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e la cui pubblicazione non è prescritta. 
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“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio 2018, n. 798 
“Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018-2023”. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta 
Professionalità, dott.ssa Maria Trabace, confermata dal dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela 
delle Risorse Forestali e Naturali, dott. Luca Limongelli, riferisce quanto segue: 

La Legge 157/92 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” 
sancisce, agli artt. 10 e 14, l’obbligo per le Regioni di dotarsi del Piano Faunistico Venatorio Regionale, 
strumento indispensabile per la pianificazione del territorio agro-silvo-pastorale ai fini faunistici-venatori, 
nonché del relativo regolamento di attuazione (comma 7 - art. 14). 

La L.R. n. 27 del 13.8.98 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la 
programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per la regolamentazione dell’attività venatoria” all’art. 9 
prescriveva termini e modalità per l’adozione del precitato strumento di pianificazione, quale coordinamento 
dei Piani Faunistici Venatori provinciali dando ad essi attuazione (ex art. 10 L.R. 27/98). 

La L.R. n. 59 del 20 dicembre 2017, che ha abrogato la L.R. n. 27/1998, all’articolo 7 ridefinisce i termini e 
le modalità per l’adozione direttamente da parte della Regione del Piano Faunistico Venatorio regionale, 
confermandone comunque i contenuti. 

Pertanto, nella presente fase si ritiene utile e necessario utilizzare, ai fini della definizione conclusiva del Piano 
Faunistico Venatorio 2018-2023, la documentazione e gli studi comunque attivati anche dalle Province in 
attuazione delle previgenti disposizioni della L.R. 27/1998. 

In attuazione della L.R. 27/1998 le Province di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto hanno approvato, con 
formale provvedimento Consiliare ed in base alle disposizioni contenute nella precitata normativa regionale 
(n. 27/98) e nelle direttive emanate, in merito, dalla Regione Puglia a firma degli Assessori alla Caccia e 
all’Ambiente, trasmesse, giusta nota prot. n. 467/C del 30.01.2007, agli Uffici Caccia provinciali, i relativi Piani 
Faunistici Venatori provinciali, acquisiti agli atti del Servizio Caccia e Pesca regionale. 

L’ex Ufficio Caccia della Regione Puglia, sulla scorta di quanto deliberato dalle Province Pugliesi, ha redatto 
un’ipotesi di Piano Faunistico Venatorio Regionale che, dopo essere stata sottoposta al parere del Comitato 
Tecnico Faunistico Venatorio regionale, alla presa d’atto da parte della Giunta Regionale (DGR n. 1045 del 
23.06.2009), al relativo parere della competente Commissione Consiliare, nonché aver acquisito il necessario 
parere di “Valutazione di Incidenza” da parte della preposta Autorità regionale, è stata approvata dal Consiglio 
Regionale nella seduta del 21.05.2009. 

Il Piano Faunistico Venatorio Regionale 2009/2014 (deliberazione del Consiglio Regionale n. 217 del 21 luglio 
2009), reso attuativo dal Regolamento Regionale 30 luglio 2009 n. 17, in scadenza il 21 luglio 2014 è stato 
prorogato, una prima volta, con DGR n. 1400 del 27.06.2014 per dodici mesi (fino al 21 luglio 2015), una 
seconda volta, con DGR 1170 de! 26.05.2015, una terza volta con la DGR n. 1121 del 21.07.2016 con proroga 
dei termini al 21.07.2017, ed ancora una quarta volta con la DGR n. 1235 del 28.07.2017 con proroga dei 
termini al 21.07.2018. 
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La Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali della Regione Puglia è competente 
per la redazione del nuovo Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018 - 2023, e le vigenti norme impongono 
che la procedura di VAS-VIncA debba attivarsi contestualmente all’avvio del processo di formazione di un 
nuovo Piano. 
La competente Sezione, che con il vecchio Modello Organizzativo GAIA era denominato Servizio Caccia e 
Pesca, al quale era attribuito il cod. CIFRA 043 non disponeva e non dispone delle professionalità idonee alla 
redazione della predetta procedura di VAS, e nell’ambito della Regione Puglia non sono stati individuati altri 
Servizi disponibili ad assolvere a detta prestazione professionale. 

L’ex Servizio Caccia e Pesca, pertanto, ha avuto la necessità di acquisire la collaborazione di n. 1 esperto in 
Valutazione Ambientale Strategica ai fini della redazione del Piano Faunistico Regionale, ed essendo andata 
deserta la procedura per la mobilità interna di 1 unità di personale di cat. D, si è proceduto tramite apposito 
Avviso all’acquisizione dall’esterno di adeguata collaborazione professionale con il conferimento dell’incarico 
all’lng. Tommaso FARENGA per la: 
− Redazione del Rapporto Ambientale Preliminare di sintesi ai sensi del co. 1 dell’art. 13 del D.Lgs. 152/06 e 

ss. mm. e ii. 
− Redazione del Rapporto Ambientale, della Sintesi non Tecnica e del Monitoraggio ai sensi dei co. 3 e 4 

dell’art. 13 e dell’allegato VI alla parte seconda del suddetto decreto; 
− Redazione dello Studio di incidenza ai sensi dell’art. 6 dell’allegato G del D.P.R. 357/97 e ss.mm. ed ii. 

nonché ai sensi della DGR n. 304/2006; 
− Revisione del Piano Faunistico Venatorio e del Rapporto Ambientale e redazione della Dichiarazione di 

Sintesi ai sensi del co. 2 dell’art, 15 del suddetto decreto. 

Con nota prot. AOO-036/24380 del 2.12.2016, acquisita la relativa documentazione da parte del soggetto 
incaricato, la Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali ha trasmesso il Rapporto 
Preliminare di Orientamento e la Determinazione del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle 
Risorse Forestali e Naturali n. 185 del 1.12.2016 di recepimento di detto Rapporto alla Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, ai fini dell’avvio dell’iter di formazione del Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018-2023 e della 
contestuale procedura VAS. 

Sono state avviate le consultazioni preliminari, secondo l’art. 7 co. 1 lettera b della Legge Regionale 44/2012, in 
data 10.03.2017 presso la sala Conferenze dell’Assessorato “Agricoltura, Risorse Agroalimentari Alimentazione, 
Riforma fondiaria. Caccia e Pesca, Foreste” della Regione Puglia con 1 soggetti competenti in materia 
ambientale e gli stakeholders ed in data 12.04.2017 presso gli uffici tecnici regionali della Sezione Gestione 
Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali in due incontri distinti con gli uffici provinciali e gli ATC 
presenti sul territorio regionale. 

A conclusione delle consultazioni pubbliche con i soggetti competenti in materia ambientale e gli stakeholders, 
recepiti i contributi degli stessi forniti nel rispetto congiunto degli interessi dei mondo venatorio e ambientalista, 
è stata redatta, con il supporto del tecnico incaricato, il Rapporto Ambientale, con il relativo aggiornamento 
della Sintesi non Tecnica e del Documento di Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018-2023. 

Sulla base di tale documentazione aggiornata, si rende necessario dare seguito alla procedura di VAS 
propedeutica alla definitiva approvazione dei Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018-2023. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA D.LGS 118/2011 E S.M.I. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione 
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del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 

− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dalla Responsabile AP e dal Dirigente 
della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− Di prendere atto e di far propria la relazione dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, che qui si intende 
interamente riportata per formarne parte integrante; 

1. di adottare la proposta di Piano Faunistico Venatorie Regionale 2018/2023 (allegato Sezione A) unitamente 
al Rapporto Ambientale (allegato Sezione B) ed alla Sintesi non Tecnica (allegato Sezione C), quali parti 
integranti e costitutive della presente deliberazione; 

2. ai fini della consultazione di cui all’art 11 della LR. 44/2012 in materia di valutazione Ambientale strategica di: 
- depositare per sessanta giorni, a cura della competente Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse 
Forestali e Naturali, copia della presente deliberazione e del relativo allegato, composto dalla proposta 
di Piano Faunistico Regionale, dal Rapporto Ambientale e dalla Sintesi non Tecnica, presso i propri uffici, 
pubblicare tutta la documentazione sul proprio sito web e trasmetterla in formato digitale alle Province ai fini 
della consultazione; 
- di trasmettere, a cura della competente Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e 
Naturali, copia della presente deliberazione e del relativo allegato, composto dalla proposta di Piano Faunistico 
Regionale, dal Rapporto Ambientale e dalla Sintesi non Tecnica, all’autorità competente, ovvero la Sezione 
Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, ai fini della pubblicazione sul proprio sito web; 
- di comunicare l’avvenuta pubblicazione della documentazione e le modalità di trasmissione dei contributi ai 
soggetti competenti in materia ambientale e agli enti territoriali interessati, affinché questi abbiano 
l’opportunità di esprimersi; 
- di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia l’avviso contenete il titolo della proposta di Piano, 
l’indicazione dell’autorità proponete e procedente, l’indicazione delle sedi e dei siti web ove può essere presa 
visione del piano, del Rapporto Ambientale e della Sintesi non Tecnica, i termini e le modalità di presentazione 
delle osservazioni; 
3. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, di riservarsi 
l’approvazione del Regolamento di attuazione del Piano Faunistico Venatorie Regionale in ottemperanza 
all’art. 14, comma 7, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e della L.R. 20 dicembre 2017, art.7.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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I. li Piano Faunistico enatorio Regionale 2018-2023 

1.1 Premes a cd elementi costitutivi 

Con l'art. 7 della legge Regionale 20 dicembre 2017, n. 59 (' 'Norme per la prore-::ione della /àuna selva rica 

0111eorer111a. per la tuie/a e la p rogrw 11maz ione delle risorse fa unistico-a mbientali e per il pre lievo 

venatori o). la Regione Puglia as aggetta il proprio territorio agro- il o-pastorale a pianificazione faunistico

venatoria finalizzata, per quanto attiene le pecie carnivore, alla conservazione delle effenive capacità 

riproduttive della loro popolazione e, per le altre specie. al conseguimento delle densità ot1irnali e alla loro 

conservazione, mediante la riqualificazione delle ri or e ambientali e la regolamentazione del prelievo 

venatorio. In conformità alla normativa nazionale n.157/1992 e .mm.ii, la Regione Puglia attraverso il 

Piano Faunistico Venatorio Regionale (PFVR) sottopone. per una quo1a non inferiore al 20% e non superiore 

al 30%. il territorio agro-silvo-pastorale a protezione della fauna elvatica. In tale range percentuale sono 

computati anche i te1Tilori ove è comunque vietata l'a llività venatoria, anche per effetto di altre leggi, ivi 

comprese la legge 6 dicembre I 991. n. 394 (Legge quadro sulle aree protette) e relati e norme regionali di 

recepimento o altre disposizioni. 

Con il PFVR, inoltre, il territorio agro-silvo-pastorale regionale viene destinar , nella percentuale massima 

globale del I' %, a caccia riser ata a gestione privata. a centri privati di riproduzione della fauna selvatica 

allo stato naturale e a zone di addestramento cani. per come definiti dalla L.R. n. 59/20 17. ul rimanente 

territorio agro-silvo-pastorale la Regione Puglia promuove forme di gestione programmata della caccia alla 

fauna selvatica. 

li PFVR ha durata quinquennale: sei mesi prima della cadenza, la Giunta regionale, previa a quisizione del 

parere del omitato tecnico regionale. e del parere della commi sione consiliare permanente, approva il 

piano valevole per il quinquennio successiv . 

Il Piano Faunistico Venatorio Regionale istituisce: 

a)AT 

b) Oasi di protezione 

c) Zone di ripopolamento e cattura 

d) entri pubblici di riproduzione della fauna sei alica 

Il Piano Faun i tico Venatori o Regionale inoltre , individua, conferma o re oca, gli i tituli a ge tione 

privatistica, già e ·ìstenti o da istituire: 

a) entri privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale o allevamenti di fauna selvatica 

b) Zone di adde 1ra111ento cnni 

c Aziende Faunistico Venatorie 

d) Aziende agri-turistico- enatorie 

li Piano. per detti istituii pri atistici, può essere integrato anche uccessivamente all'approvazione dello 

stesso, sino al raggiungimento delle percentuali 

vigente normativa regionale. 

Regione Puglia - Oipar limcnlu . gricollur a, Svilupp o f<unile cd Amhicnlale 
Se,ione Gestione ostcnibile e Tutela delle Risorse Forestali e aturali 
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li Piano Fauni tico Venatorio Regionale stabilisce altresì: 

a) indirizzi per l'anività di vigilanza; 

b) misure di alvaguardia dei bo chi e pulizia degli te si al fine di prevenire gli incendi e di favorire la 

sosta e l'accoglienza della fauna selvatica; 

c) misure di salvaguardia della fauna e relative adozioni di forma di lotta integrata e guidata per specie, 

per ricreare giu ti equilibri, seguendo le indicazioni dell' I PRA: 

d) modalità per la determinazione dei contributi regionali rivenienti dalle tasse di concessione regionale. 

dovuti ai proprietari e/o conduu ri agricoli dei fondi rustici, compresi negli ambiti te1Titoriali per la caccia 

programmata. in relazione all'estensione. alle condizioni agronomiche, alle mi ure dirette alla 

valorizzazione dell'ambiente: 

e criteri di gestione per la riproduzione della fauna allo stato naturale nelle zone dì ripopolamento e 

cattura; 

f) criteri dì gestione delle oasi dì protezione; 

g criteri. modalità e finì dei vari tipi di ripopolamento. 

Il PFVR det rmìna infine i criteri per la individuazione dei territori da destinare alla costituzione di aziende 

faunistico- enatorie, di aziende agro-turistico-venatorie e di centri pri ati di produzione della fauna selvatica 

allo tata naturale. 

li PFVR · a ogaettato, ai • 0 nsi de lla L.R. 44/2012 , ·.illa procedura di Valutazione mbientalc 

Str ategica. 

1.2 Ca lcolo del territ orio ag ro-silvo-pas tora le (T SP) e delle uperfici vena bili 

Il territorio agro-silvo-pastorale rappresenta il parametro di riferimento per la pianificazione faunistico

venatoria e iene definito, econdo quanto riportato nel Documento tecnico I 5 per la pianificazione 

faunistico-venatoria dell'ISPRA. a chiarimento dell'art. 10 comma J della legge n. 157/1992 e s.m.i., il 

territorio potenzialmente utile per la fauna. 

li calcolo viene eseguito sottraendo alla superficie amministrativa di ciascuna Provincia, le aree antropizzate 

ovvero quelle inidonee alla sosta. riproduzione e rifugio della fauna selvatica. 

Il Piano assume come territori agr -silv -pastorali quelli rip rtati dall'I TAT nel "6° en imento Generale 

dell'Agri ohura" del 2010. 

Tuttavia. allo e po di rendere il dat quanto piu simile alla realtà territoriale di ciascuna pro incia pugliese. 

in riferimento alla sempre più crescente antropizzazione delle campagne. si assumono dei valori di T A P 

ridotti attraverso un opportuno oefficiente di antropizzazione; tale coefficiente corrcllivo è tato a lungo 

oggetto di riflessioni e valutazioni qualitative ed è supportato lo almente da verifiche quantitati e. Tale 

indicatore esprime, in 

l'incidenza ul 

Regione Puglia • Di11artimcnto Agricoltura, Svil1111pu Rurale cd Ambientale 
Sezione Gestio11e ·oste11ibile e Tutela delle Risorse Forestali e Nuturali 
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iferimento ai fondi chiusi privati, alla presenza di impianti foto al taici (superiori e inferiori a I M W; su 

questi ultimi i o serva la presenza di un vuoto di conoscenza, atte a la differente gestione delle procedure 

amministrative che nel passato hanno caratterizzato la loro approvazione e realizzazione; la procedura è tata 

infatti in capo ai comuni per gli impianti di ridotta - <I MW - potenzialità). 

A seconda delle caratteristiche pecifiche degli ambiti provinciali il coefficiente di riduzione applicato varia 

dal 2% al 5%. ell specifico il 5%, valore massimo, si applica alla Città Metropolitana di Bari, dove 

pre aie incidenza dei fondi chiusi privati non autorizzati, e nella Provincia di Brindisi, dove risulta prevalere 

la diffusione di impianti FER (fotovoltaici). Il valore minimo del coeffìciente applicato, pari al _o/o, intere ·sa 

le superfici territoriali delle Province di Foggia e Barletta-Andria-Trani, dove non si riscontra una incidenza 

prevalente di uno dei fenomeni di antropizzazione prima descritti. In questo caso gli stessi, seppur presenti, si 

stimano di minore entità rispetto a quelli degli altri ambiti provinciali. Infine, il valore medio del coefficiente 

di riduzione, pari al 3%. applicato alle Province di Lec e e Taranto, è indicativo dell'incidenza pre alente 

della presenza di impianti fotovoltaici, fenomeno diffuso ma, ad esempio, proporzionalmente inferiore 

rispetto alla realtà di Brindisi. 

Di seguito si riporta la tabella riepilogativa delle superfici amministrative di ciascuna provincia (fonte 

ISTAT - nnuario Statistico Italiano 2013). del coefficiente di riduzione applicato e dei valori di TASP 

corretti, a umi come dati finali dal PFVR. 

Ambito 
Provinciale 

BA 
BAT 
BR 
FG 

Tab. 1.2-1 - Incidenza coefficiente di antropizzazione per Provincia 

Tab. 1.2-2 - Valori assunti del TASP suddiviso per provincia 

� Bari 

� BAT 

Brindisi 

� Foggia 

Lecce 

Taranto 

Sup. Amm.va 1ST AT TASP ISTAT 
Coeff. 

Sup. Antropizzata 
Antropizzazione 

TASP 
ridotta (Ha) (Ha} 

(%) 
(Ha) 

ai fini del PFVR 

386 287,92 287 482,40 5% 19 314,40 

154 295,34 111 753,21 2% 3 085,91 

186 111,56 127 015,34 5% 9 305,58 

700 753,57 536 110, 18 2% 14 015,07 

Regione Puglia• Dipartimento Agri oltur a, Sviluppo Rurale ed Ambientale 
ezione Gestione Sostenibile e Tutcln delle Ri orse Forcsrnli e Nuturnli 

268 168,00 
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Ambito Sup. Amm.va ISTAT TASP ISTAT 
Coeff. 

Sup. Antropizzata 
TASP 

Antropizzazione ridotta Provinciale (Ha) (Ha) 
(%) (Ha) 

ai fini del PFVR 

LE 279 906,62 173 782,85 3% 8 397,20 165 385,65 
TA 246 735,40 152 755,31 3% 7 402,06 145 353,25 

Totale 
1 954 090,51 regionale 1 388 899,29 61 520,22 1 327 379,07 

li calcolo del TA P si rende necessario per la valutazione del numero di caccialori ammis ibili per ciascun 

Ambito Territoriale di Caccia (A TC) secondo le indicazioni fissate dal finistero delle Politiche Agricole. 

Alimentari e Forestali (MJPAAF) che definisce l' indi e di densità venatoria ovvero I cacciatore per 19,01 

Ha di territorio de ti nato alla caccia programmata. li alcolo verrà effettuato a valle del totale degli ettari di 

superficie territoriale preclusa alla caccia per effetto di altre dispo iz.ioni n rmative per il cui dettaglio si 

rimanda al paragrafo relativo. 

Il territorio agro-silvo-pastorale destinato alla caccia pr grammala ai ensi dell'a rticolo 7, comma 7 della 

L.R.5 9/2017. viene ripartito in 6 ambiti territoriali di ca eia (ATC). di dimensioni sub-pro inciali, omogenei 

nonché rispondenti a esigenze specifiche di conservazione e gestione delle specie di fauna selvatica. In 

conformità con quanto indi ato nel Documento 15 redatto dall'l PRA dove vengono riportate le 

caratteristiche tecniche delle unità territoriali di ge tione faunistico-venatoria, ono individuati i seguenti 

A T con la relativa attribuzione del T A P: 

Tab. 1.2-3 - Ripartizione degli ATC 

Ambito ATC TASP ATC 
Provinciale (Ha) 

FG CAPITANATA 464889,25 

BAT OFANTINO 166951,25 

BA MURGIANO 276307,89 

TA ARCO JONICO 143188,21 

BR MESSAPICO 112874,87 

LE SALENTO 164337,99 

Per la specifica dei territori comunali ricompresi negli ATC così definiti si rimanda all'Allegato I del 

presente Piano. 

Regione l"uglin - Dipartiment o Agr irn llura , Sviluppo Rur ale ed Ambiental e 
ezio11e Gc 1io11e oste11ibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 



38524 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

OPOSTA DI PIANO FAI_INISTICO VENATOR IO REGIONALE 

CAPITANATA 

MURGIANO 

ARCOJONICO 

Fig. I - Individuazione cartografica degli Ambiti Territoriali di Caccia sul territo rio regionale 

La scelta degli ATC è stata effettuata al fine di perseguire una pianificazione "mediata" tra le esigenze di 

mobilità dei cacciatori e quelle di conservazione della fauna selvatica. L'equilibrio biologico e gestionale del 

territorio, infatti, potrà essere garantito nel tempo solo attraverso una "zonizzazione" fondata sui criteri di 

omogeneità relativi all'analisi di macro-fattori ambientali idrografici. geomorfologici. faunisti i. agricoli. 

colturali e antropici. 

2. Norme istitutive ed attuative: individua.zione delle superfici territoriali oggetto di 

pianificazione 

2.1 Oasi di protezione (OdP) 

Le oasi di protezione sono istituti vocati alla sosta, al rifugio, alla riproduzione naturale della fauna elvatica 

attraverso la difesa e il ripristino degli habitat per le specie selvatiche dei mammiferi e uccelli di cui e istano 

o siano esi titi in tempi storici popolazioni in stato di naturale libertà nel territorio regionale. 

Le oa i di protezione, in particolare: 

assicurano la sopravvivenza delle specie faunistiche in diminuzione o particolarmente ~ 
o" '-

con ervazione· t, i:-
' ~~ 

0~ 

Regione Puglia - Dip:trlimenlo Agricollu ra , Svilupp o Rural e ed Ambienlllle 
Sezione ,es1io11c Sostenibi le e Tute la delle Risorse Forestali e aturali 
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onsentono la so ta e la produzione della fauna elvatica. con partic lare riferimento alla fauna 

migratoria lungo le principali rotte di migrazione. 

Dette aree. anche di di men ioni limitate. ri ultano utili a diverse specie di uccelli migratori. se ben di tribuite 

sul territorio in punti trategici come ad e empio, lungo le principali rotte di migrazione. 

Nelle oasi di protezione è vietata ogni forma di esercizio venatorio e ogni altro atto che rechi danno alla 

fauna sei atica; sono di norma delimitate da contini naturali e sono segnalate con tabelle re anti la critta 

nera su fondo bianco "Oasi di protezione - Divieto di cac ia". con onere a carico della Regione Puglia. 

Detti istituti hanno durata decennale, salvo revoca, e possono essere utilizzati proficuamente nell'ambi[ di 

programmi di reintroduzione di specie per quanto riguarda la fauna stanziale. 

Il presente Piano ha proceduto all' individuazione e la perimetrazi ne delle Oa i di protezione formulate 

sulla base: 

delle analisi delle Oasi istituite dal precedente PFV, ritenendole confermate laddove abbiano dato. 

sulla scorta delle verifiche e dei opralluoghi effettuati, risultati apprezzabili e abbiano mantenuto le 

carat1eristiche specifiche analisi delle richieste; 

delle proposte pervenute dai rappresentanti delle ATC e delle associazioni ambientali tiche. 

Nelle tabelle successive si riporta l'elenco delle Oasi di protezione che on il pre ente piano i confermano. 

modi ticano, istituì cono o revocano. 

Regione l'u glin - Dipartim cnlO Agricoltura , ,•ilupp o Rur ale ed Amhicul:ll e 
Sezione Gesti ne Soslcnibile e Tutela delle Risor e Fores1ali e aturali 

1 
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MURGIANO 

SUB-TOTALE ATC 

OFANTINO 

SUB-TOTALE ATC 

MESSAPICO 

SUB-TOTALE ATC 

CAPITANATA 

SUB-TOTALE ATC 

SALENTO 

PROPOSTA 01 PIANO f'Al lNISTICO VENATORIO REGJ0 1 ALE 

LOCALITA' 

Alberobello Bosco Selva 

Alberobello Marzalossa 

Bitetto/Sannicandro Santo Spirito 

Castellana/Conversano/Putignano Castello di Marchiane 

Monopoli Monte S. Nicola 

Canosa di Puglia Don Fernando 

Bisceglie Torre Caldano 

Brindisi Apani - Punta Patedda 

Villa Castelli/F rancavilla F. Fonte del Canale Reale 
Ostuni/Carovìgno Villanova - Punta Penna 

Grossa 
S.Pietro V./T orchiarolo Campo di Mare/Lendinuso 

Montagna/T oppaCasone/ 

Biccari Vetruscelle 

Bovino Stalloni/Pisani 

Carlantino/Celenza F.re acchito 

Chieuti Baraccone 

Torremaggiore/Castelnuovo D. Bosco Dragonara 

Lecce Acquatina di Frigole 

Supersano/Ruffano/Andrano/Tricase/Diso Madonna di Cirimanna 

Spengano Bosco Macchia di Ponente 
Serra Magnone/Bosco 

Specchia/Ruffano Cardigliano 

Vernole Le Cesine 

Arnesano/Copertino/Carrniano/MonteronVLeverano Masseria Zummari 

Casarano/Matino Masseria Pompea 

Cavallino/Caprarica/Lizzanello Bancarella 

Scorrano/Botrugno/Supersano Bosco Pecorara 

Cutrofiano Masseria Santi Dimitri 

Galatone/Nardò Masseria Corallo 

Gallipoli Baia Verde 

Lecce Lecce Tang. Est 

Melendugno Torre dell'Orso 
Masserie Lo Lezzi - La 

Nardò/Copertino/Galatina Nova 

Regione Pu g lia - Dipartiment o Ag ricolluru , Svilupp o Rural e ed A mbientale 
Sezione est ione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 

SUP. 
(HA) 
120 

395 

300 

250 

300 
1365 

732 

383 

1115 

2074 

271 

1610 

2090 
6045 

900 

292 

1047 

480 
1500 
4219 

161 

791 

675 

582 

869 

608 
416 

293 

908 
260 

109 
112 
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ATC 

ARCO 
JONICO 

SUB-TOTALE ATC 

ATC 

MURGIANO 

SUB-TOTALE ATC 

OFANTINO 
SUB-TOTALE ATC 

MESSAPICO 

PROPOSTA DI PIANO F'Al 1NI TICO VENAT ORI O REGIO1 LE 

Nardò/Leveranno Masseria Zanzara 
Masserie Monteruga e 

Salice S.noNeglie/Nardò Mazzetta 

Cri spiano Tagliente 

Laterza Gravina di Laterza 

Manduria Filicchie 

Martina Franca Pianelle 

Martina Franca/Massacra Corno della Strega 

Martina Franca Bosco Selva 

Taranto Palude La Vela 

COMUNE LOCALITA' SUP. 
(HA) 

Fasano Zoo Safari 860 

Fasano Egnathia - Torre Canne 490 

1350 

o 

Oria S. Cosimo alla Macchia 553 

Ostuni Collina S. Biagio 557 

Francavilla Fontana S. Totaro 917 

Mass. Amato -Palazzo Ceglie MESSAPICO 
Pizzuto 724 

Cisternino Masseria il Monte 716 

Regione Puglia• Dipa rtim ento Agrico llurn , vilup po Rura le ed mbic nt a lc 
ez ione Gestione o ten ibile e Tutela de lle Risorse Foresta li e atura li 

258 

892 
8683 

81 

728 

255 

1367 

1575 

309 

109 

4424 

NOTE 

Ampliata 
per 

Ha 145 

Ridotta 
per 

Ha 1410 

Ampliata 
per 

Ha 113 

Ampliata 
per 

Ha 339 

Ampliata 
per 

Ha 342 

Ampliata 
per 
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Brindisi Baccatani 1202 

SUB-TOTALE ATC 4669 

CAPITANATA 
SUB-TOTALE ATC o 

Alessano/Specchia Bosco Serra dei Cianci 449,4 

Otranto/Melendugno Laghi Alimini/Frassanito 1842,58 

Galatone/Sannicola 
Montagna Spaccata/Rupi 

143 di S.Mauro 

Presicce/Salve Masseria Tonda 199 

Lecce 
Torre Veneri (ex 

331 
S.Cataldo) 

SALENTO 
Leverano/Copertino 

Masserie Arche-Canisi-
108,02 Annibale 

Cannole/otranto Masseria Torcito 710 

Gallipoli/Alezio Spirito Santo 484 

Galatina Masseria La Lama 1358,53 

Alliste/Racale Torre Suda 770 

SUB-TOTALE ATC 6395,53 

ARCO JONICO Castellaneta/Palagianello/ Mottola Gravina di Castellaneta 30,5 

SUB-TOTALE ATC 30,5 

'Superficie compresa in altra AP 

Regione Pu glia• Dipartim ent o Ag ri coltur a, Svi lnpp o Rurale ed A rnbi ent :ile 
Sezione Gestione Sos tenibile e Tut ela delle Risorse Forestali e Natura li 

) 

Ampliata 
per 

Ha 819 

ampliata 
per 
28,16 Ha 

ampliata 
per 
194,58 
Ha 
ridotta 
per 

150 Ha 

ridotta 
per 

330 Ha 
ridotta 
per 

80 Ha 
ridotta 
per 

23,98 Ha 
ridotta 
per 

183 Ha 
ridotta 
per 
425,62 
Ha 
ampliata 
per 
418,53 
Ha 
ridotta 
per 
256 Ha 

'ridotta di 

381,5 Ha 
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ATC COMUNE LOCALITA' 
SUP. 
(HA) 

MURGIANO 
SUB-TOTALE ATC o 
OFANTINO Andria Papparicotta 33 

SUB-TOTALE ATC 33 
Ostuni Lame di Ostuni 698 
Torre Santa Susanna Torre Santa Susanna 472 

MESSAPICO Latiano 
Masseria Monte - Madre 

1160 
Monica (ex ZRC) 

San Donaci/San Pancrazio Salentino 
Masseria Angeli 

2483,4 
(ex ZRC) 

SUB-TOTALE ATC 4813,4 

CAPITANATA Manfredonia Lago Salso 1126 

SUB-TOTALE ATC 1126 
Porto Cesareo Masseria Console 710 

Macchia di Temerano 

SALENTO 
Galatone/Sannicola (ex Madonna Consolazione-Le 315 

Colonne) 

Lequile 
Masseria Ristoppia 

281 
(ex Masseria Li Belli} 

SUB-TOTALE ATC 1306 

ARCO JONICO . 
SUB-TOTALE ATC o 

TOTALE REGIONALE OASI DI PROTEZIONE (a1+a2+a3) 45574,43 Ha 

Regione Puglia • Di1iartimcnto Agricollurn, vilu(lpO Rurale cd Ambientale 
ezionc Gcs1ionc ostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 

;f ( 
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COMUNE 
Molfetta 
Alberobello/Noci/Putignano 
Noci 

OFANTINO 

COMUNE 

MESSAPICO 

COMUNE 
Brindisi 
Brindisi 

CAPITANATA 

COMUNE 
S.Severo 

SALENTO 

COMUNE 
Nardò/Porto Cesareo 
Galatone/Sannicola 
Lequile 

ARCO JONICO 

COMUNE 

PROPO TA DI PI NO FAL1NI TICO \ 'E 'ATORIO REGIONALE 

REVOCATE 

LOCALITA' 
Torre Caldano 
Barsento* 
S. Maria della Scala' 

TOTALE 

LOCALITA' 

TOTALE 

LOCALITA' 
Caracci Masseria Trullo 
Invaso Cillarese 

TOTALE 

LOCALITA' 
Torre dei Giunchi 

TOTALE 

LOCALITA' 
Masseria Donna Teresa/ Ex FIAT 
Madonna Consolazione-Le Colonne 
Masseria Li Belli 

TOTALE 

LOCALITA' 

TOTALE 

* trasformata in zona di ripopolamento e cattura (ZRC) 
** spostata in zona adiacente 

SUP. (HA) 
302 
700 
860 

1862 

SUP. (HA) 

o 

SUP. (HA) 
1900 
127' 

2027 

SUP. (HA) 
3400 

3400 

SUP. (HA) 
1495' 
316 •• 
260 ** 

2071 

SUP. (HA) 

o 

TOTALE REGIONALE OASI DA REVOCARE 9360 Ha 

Regione Puglia· Di1rnrti111cnto Agr icoltura , viluppo Rural e ed Ambientale 
czionc Ges1ionc o tenibile e Tutela delle Risorse Forestali e aturali 
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2.2 Zone fii ripopolamento e cattura (ZRC) 

Le zone di ripopolamento e cattura sono de tinate alla riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale. 

al suo irradiamento nelle zone circostanti e alla cattura della stessa mediante i piani previsli nel programma 

annuale di intervento per l'immissione sul territorio in tempi e condizioni utili all'ambientamento, fino alla 

costituzione e stabilizzazione della densità faunistica ottimale per territorio. 

Le zone sono individuate su territori idonei allo sviluppo natural e alla sosta della fauna e non destinati a 

colti azioni specializzate o partic larmenle danneggiabili da rilevante concenlrazione della fauna stessa. Le 

ZR , do e è vietata ogni forma di esercizio venatorio. devono avere una superficie non inferiore a ettari 500 

e comunque commisurata alle esig nze biologiche delle specie selvatiche principalmente interessate e 

devono essere egnalate con tabelle recanti la scritta nera su fondo bianco "Zona di ripopolamento e cattura -

Divieto di caccia". Le zone di ripopolamento e cattura hanno durata decennale, salvo revoca qualora non 

sussistano, per modificazioni oggettive, le condizioni idonee al conseguimento delle lìnalità specifiche. 

La Regione Puglia nella ge tione delle ZR può av aler i della collaborazione degli organismi di ge tione 

degli T • delle associazioni venatorie, protezionistiche e agricole regolarmente riconosciute. L'Ente 

Gestore deve stabilire gli indici di produttività minima, la densità e gli indici di catturabilità. cui le singole 

zone saranno tenute ad uniformar i. Ove detti parametri non siano rispettati, la Regione adotta il 

provvedimento di revoca di Zone non sufficientemente produttive. 

Nei programmi annuali devono es ere indi iduati le azioni mirate per raggiungere le finalità di riproduzione 

e irradiamento della fauna sei atica e gli interventi più adeguali per ogni ingoia zona, limitando ogni fattore 

di disturbo o di danno per la fauna selvatica. 

Nelle tabelle successive si riporta l'e lenco delle ZR che con il presente piano i confermano, modificano, 

istituiscono o revocate. 

Regione Puglia - Oiparlimcnlo Agrico lluro , Sviluppo Rur:ile ed Ambic nl•l e 
Sezione Ges1ionc Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e murali 

A 
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ATC COMUNE LOCALITA' SUP. 
(HA) 

MURGIANO Altamura/Gravina La Selva 3500 

SUB-TOTALE ATC 3500 

OFANTINO Canosa/Minervino Il Capitolo 1370 

SUB-TOTALE ATC 1370 

MESSAPICO 
SUB-TOTALE ATC o 

Alberona Monte Pagliarone 787 

Bovino Masseria Mastrangelo 950 

CAPITANATA Celenza Valfortore C.da del Villano 500 

Orsara di Puglia Monte Maggiore 870 

Panni Masseria Vigna delle Corti 1150 
SUB-TOTALE ATC 4257 

Cutrofiano/Corigliano/Maglie Canale PiscopioNoragine Apiso 1078 

Nardò/Copertino Voragine di Parlantano 1638 

SALENTO 
Otranto/Giurdignano/Uggiano Porto Badisco 1210 

MelendugnoNernole San Niceta 1103 

Salice S.noNeglie Veglie Salice 868 

Ugento Paternò-Lombarda-Ponzi 652 

SUB-TOTALE ATC 6549 

hARCO JONICO 
Manduria Cuturi 201 

Mottola Bosco Santantuono 784 

SUB-TOTALE ATC 985 

TOTALE REGIONALE-ZRC CONF.ERMATE (b.1) 16661 

Regione Pu glia - Dip ar tim ento Agrico ltura, Svi lupp o Rurale ed Ambientale 
Sez ione Ges1ionc Sostenibile e Tute la de lle Riso rse Foresta li e Natura li 

A I\ 

__, 



38533 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

MURGIANO 
SUB-TOTALE ATC 

OFANTINO 
SUB-TOTALE ATC 

MESSAPICO 
SUB-TOTALE ATC 

CAPITANATA 
SUB-TOTALE ATC 

SALENTO 

SUB-TOTALE ATC 

ARCOJONICO 
SUB-TOTALE ATC 

AS 

PROPO TA DI PIANO F lfNISTICO ENATORIO REGIONALE 

COMUNE LOCALITA' SUP. 
(HA) 

o 

o 

o 

o 

Lecce/Trepuzzi/Squinzano Masseria Cerrate/ Bosco Galiardi 537 

537 

o 

Regio ne Pu g lia• Dipa rtim ent o Agr i oltura , Svilupp o Rurale ed A mbi ental e 
Sezione Gestione Sostenibile e Tutela de lle Risorse Forestali e aturali 

NOTE 

ridotta per 

412 Ha 
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ATC COMUNE LOCALITA' 

MURGIANO 
Alberobello/Noci/Putignano Barsento 

Noci S. Maria della Scala 

SUB-TOTALE ATC 

OFANTINO 
SUB-TOTALE ATC 

MESSAPICO Brindisi Invaso Cillarese 

SUB-TOTALE ATC 

CAPITANATA 
Sant'Agata di Puglia Torrente Frugno 

SUB-TOTALE ATC 

Nardò/Porto Cesareo Masseria Donna Teresa/ Ex 

SALENTO FIAT 

Veglie/Leverano/Nardò C.da Petti- C.da di Lana 

SUB-TOTALE ATC 

Ginosa/Castellaneta La Corvellara 

ARCO JONICO Grottaglie/T arante C.da Sessolo 

Manduria/Avetrana Loc. sopra La Foggia 

SUB-TOTALE ATC 

TOTALE REGIONALE ZRC (b1+b2+b3) 25225 Ha 

Regione P ugliu - Di1mrlimcnlo Agrico ltura , Svilu11po Ru ra le ed Ambie nlal c 
ez ione cslionc oslenibile e Tulcla de lle Risorse Forestali e Na tura li 

SUP. 
(HA) 

700 

860 

1560 

o 
1087 

1087 

819 

819 

1495 

1500 

2995 

471 

510 

585 

1566 
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COMUNE 

OFANTINO 

COMUNE 

MESSAPICO 

COMUNE 
S. Pancrazio' 
Latiano/S. Vito dei N' 

CAPITANATA 

COMUNE 

SALENTO 

COMUNE 
Salice S.noNeglie 

ARCO JONICO 

COMUNE 
Laterza/Castellaneta 
Grottaglie 
Ginosa 
Avetrana 

PROPO 'TA 01 PIANO f'Al 'NISTI O VE 'ATORIO RECION LE 

DA REVOCARE 

LOCALITA' 

TOTALE 

LOCALITA' 

TOTALE 

LOCALITA' 
Masseria Angeli' 
Masseria Monte Madre Monica' 
TOTALE 

LOCALITA' 

TOTALE 

LOCALITA' 
Veglie - Salice S. 
TOTALE 

LOCALITA' 
Santa Trinità 
Trazzonara 
Mastroluca 
Castello di Mutunato 
TOTALE 

• trasformata in Oasi di Protezione (OdP) 

TOTALE REGIONALE ZRC DA REVOCARE 

Regio ne Pu gliu - Dipurtimenl o Ag rico ltu ra, Sv ilupp o Ru ra le ed A mbient ale 
Sezione Gestione ostenibile e Tmela delle Risorse Forestali e aturali 

SUP. (HA) 

o 

SUP. (HA) 

o 

SUP. (HA) 
2500' 
1160' 
3660 

SUP. (HA) 

o 

SUP. (HA) 
868 
868 

SUP. (HA) 
1570 
959 
900 
450 
3879 



38536 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

T DI PIANO FAL:'11 TICO rnNATOR IO REGION LE 

3. entri pubblici di riproduzione della fauna selvatica allo tato naturale criteri di 

gestione 

L'articolo I O della L.R. n. 59/2017. ari. 13 definisce i centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica 

come "aree destinate a riprodurre, con metodi sperimentali, esemplari di fauna stanziale allo stato libero al 

tìne della ricostituzione delle popolazioni autoct ne, con ervandone la naturale selvatichezza." 

Nel centri pubblici, di durata decennale salvo revoca. è vietata ogni forma di esercizio venatorio e per questo 

gli ettari corri pondenti vengono detratti dal cale lo della Superficie Utile alla Caccia ). ei centri 

pubblici si autorizzano in ogni tempo catture delle pecie stanziali protette. inoltre per omprovate esigenze 

di funzionalità, nei centri può essere autorizzato il prelievo della sola selvaggina che risulti non idonea alle 

azioni di ripopolamento. I centri pubblici sono individuati, data la loro funzione di tudio. ricerca e 

sperimentazione. in parti di territorio delle Zone di ripopolamento e cattura e zone demaniali. 

ul territorio regionale. suddi isi per AT , i individuano i seguenti centri pubblici di riproduzione della 

fauna selvatica: 

DA ISTITUIRE 

CAPITANATA 

COMUNE 
Accadia 

DA REVOCARE 

OFANTINO 

COMUNE 
Andria' 

• trasformato in Oasi di Protezione 

DENOMINAZIONE 
Centro Pubblico 'Loc: Difesa' 

DENOMINAZIONE 
Centro Pubblico "Paparicotta'• 

SUP. (HA) 
78,50 

SUP. (HA) 
33 

Nell' ATC Murgiano è altresì presente l'Osservatorio faunistico regionale / entro Recupero Fauna elvatica 

in di ffì oltà . con sede a Bitetto (Ba), che è la struttura tecnica a cui sono affidate le funzioni di 

coordinamento. indirizzo per il funzionamento ottimale dei centri pubblici di riproduzione della fauna 

selvatica nonchè attività di sperimentazione ui riproduttori. per il rifornimento dei centri pubblici territoriali. 

ai fini istituzionali degli tessi. 

4. entri privati di riproduzione di fa una elvatica allo stato naturale e allcvament~i di 

fauna 

on l'anicolo 12 della L.R. n. 59/20 17, arl. 

cacciabili per lini di ripopolamento e attività cinofìle. 

Regione Puglia - Dipnrlim cnt o grico llur:1, viluppo Ru ra le ed Ambic nlalc 
Sez ione ,es1ione oslcnihil c e Tu 1c la de lle Risor e Fores tali e atura li 
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alla specie oggeno di allevamento e devono avere dimensioni tali da assi urare il soddisfacimento delle 

esigenze biologiche dei selvatici." 

Si ribadisce che nei centri privati, di durala quinquennale salvo rinnovo, è vietata gni forma di esercizio 

venatorio e per questo gli ettari orrisp ndenti vengono dc1r, tti dal calcolo della uperficie Utile alla accia 

(SUC . ~ tuttavia consentita la cattura, che può essere compiuta dall'imprenditore dai uoi dipendenti, fissi 

o temporanei, per la commercializzazione per fini di ripopolamento e atti ità inofilc. 

I centri privati non possono estendersi, comunque, su una uperficie complessivamente superiore all' I per 

cento del territorio agro-silvo-pastorale del territorio provinciale interessato e sono soggetti a tassa di 

conces ione regionale. I Centri privari, fino a nuova regolamentazione da adottare ai sensi della l.r. n. 

59/20 17, sono costituiti e gestiti ai sensi delle dispo izioni di cui al Regolamento Regionale n. 9/2001. 

Il provvedimento di costituzione dei centri privati è revocato con effetto immediato qualora la gestione e il 

funzionamento non siano corrispondenti alle prescrizi ni contenute nel regolamento o per mancato 

funzionamento del centro stesso per un anno continuativo. Allo lato e fino a nuova regolamentazione da 

adottare ai seni della 1.r. n. 59/2017, la Regione Puglia disciplina con Regolament Regionale n. 11/2003, 

gli allevamenti e la detenzione della fauna in struttura a scopo alimentare. per ripopolamento a uso cinofilo, a 

scopo ornamentale e amatoriale. 

Sul territori regionale non sono presenti centri privari di riproduzione della fauna selvatica allo stato 

naturale, e si individuano i seguenti allevamenti di fauna, suddivisi pt:r TC: 

MURGIANO 

COMUNE 
Putignano 
Fasano 

OFANTINO 

COMUNE 

MESSAPICO 

COMUNE 
Ostuni 
Ceglie M. 

DENOMINAZIONE 
Az.. Agr. 'Monacelle 
Az. Agr. 'Zizzi Pietro' 

TOTALE 

DENOMINAZIONE 

TOTALE 

DENOMINAZIONE 
Az. Agr. "Carani Fabrizio 
Az. Agr. "Ligorio Domenico" 

TOTALE 

Regione Puglia - Dipar timento ,\ gr iculluru. Svilu()po Rurale cd Ambicnlnlc 
Sezione Gcslione ostenibile e Tutelo delle Risorse Forestali e Naturali 

j 

SUP. (HA) 
75,00 
0,30 
75,30 

SUP. (HA) 

o 

SUP. (HA) 
3,85 
10,00 
13,85 
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ITANATA 

COMUNE 
Orsara di Puglia 
Lucera 

SALENTO 

COMUNE 
San Cesario di Lecce 
Alezio 

ARCO JONICO 

COMUNE 

PROPO TA DI 1'1.-\NO f'A l l ' ISTICO VENATO RIO REGIONALE 

DENOMINAZIONE 
Sig. Trivisano - Loc. Torre Guevara 
Sig.ra Di Pentima Giuseppa 

TOTALE 

DENOMINAZIONE 
Sig. Carlà Norma Maria 
Sig. Mercuri Pierangela - Loc. Marangella 
Sig. Masciullo Lanfranco - Az. Agricola "Dei Boceti' 

TOTALE 

DENOMINAZIONE 

TOTALE 

Regione Puglia - Dip:irlim en lo Ag ri collur a, Sv ilu ppo Ru ra le ed A mbi entale 
Sezione Gesti ne 'ostenibile e Tu1cla delle Risorse Forestali e alurali 

SUP. (HA) 
2.20 
1, 19 
3,39 

SUP. (HA) 
1,90 
0,70 
6,91 
9,51 

SUP. (HA) 

o 
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5. Zone pe l'addestramento, l'allenamento e le gare cinofile (Z C) 

La Regione Puglia istituisce, nei limiti del 4% del t rritori agro-sii o-pastorale determinato su ba e 

pro inciale. le zone di cui all'ar1icolo 7. comma 6 L.R. n. -912017, destinate all'allenamento. 

all'addestramento e alle gare di cani da caccia. Le gare di cani da caccia po on s olgersi sia su fauna 

selvatica senza abbattimenti sia su fauna di allevament , appartenente a specie cacciabili. con abbattimento. 

Le attivitit cinofile possono essere distime in: 

• allenamento 

• addestramento 

• gare cin file 

• prove cinofile. 

L'a llenamento consiste nella preparazione metodica del cane per portarlo e mantenerlo nelle migliori 

condizioni finalizzate ad onenere le più qualificate ed efficaci prestazioni nell'eserc izio venatorio. 

L'allenamento prelude alla preparazione del cane in ista della tagione enawria ed è consentito dal 

Calendario Venatorio Regionale oltre che nelle zone previste dalla len. e) comma an. 30 L.R.-912017, nei 

terreni liberi da colture, negli in alti e nei boschi. in periodi e giorni determinati. 

L'addestramento è attività più impegnativa e complessa, che mira ad impartire al cane una educazione 

venatoria, abituandolo ad essere obbediente. a collegarsi col acciatore, ad eseguire e comprendere i 

comandi. ad impostare la sua cerca sul terreno di caccia ino ad individuare la preda, fermarla. accostarla, 

scovarla, ed infine al recupero e al riporto dopo l'abbattimento della stessa. uesta attività é svolta 

suddividendo la stessa in due fasi. 

Si defini cono zone di tipo A, di estensione ricompresa tra ettari I 00 ed enari I 000 e in terreni non oggetti a 

coltura inten i a, quelle destinate esclusivamente all'addestramento in presenza di fauna immessa senza 

abbattimento per tutto il periodo dell'anno. elle stesse. in lire. si olgono, sempre senza abbattimento, le 

pro e inofile a livello nazionale ed internazionale. 

Si definiscono zone di tipo 8 , di estensione ricompresa tra ettari I O ed enari I 00 e in terreni non soggetti a 

coltura inten iva, quelle destinate all'addestramento o a gare cinofile con abbattimento li fauna riprodotta in 

baneria e che non sia prole di fauna selvatica e limitatamente alle specie cacciabili: quaglia, fagiano, starna, 

lepre e ungulati per tutto l'anno. anche nel periodo di caccia chiu a. 

La econda fase recupero e riporto dop l'abbattimento, in zone di tipo 8 , con immissione di fauna allevata 

in balleria delle specie pre istc dal Regolamento Regionale n. 5/2000. L'esten ione di <lene zone non 

possono superare i I 00 ellari. 

li comma 7 dell'art. 15 della L.R. 59/2017, così come m dilìcato dall'art. 68 della l.r. n. 67/2017, stabilisce 

che le prove cinofile. nel rispeuo dei regolamenti dell'EN I, a livello nazionale e internazionale. senza 

l'abbattimento di fauna, sono con entite, inoltre. previo nulla-osta dell'organo di 

conte tuale comunicazione alla Regi ne Puglia: 

a) negli ATC: 

b) nel I.e aziende faunistico-venatorie; 

Regione Pugli:1 - Dif1f1rtim cnt o Ag ricollUr:t, Sviluppo Rura le ed Ambicnhilc 
ezione ,cstirn,c oslenibi le e Tutela delle Risorse fores tali e Nnturali 
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c) nelle zone demaniali 

e bis) zone di ripopolamento e cattura. 

Le prove cinofile possono es ere espletate olo in periodo di caccia chiusa e fuori dal periodo da aprile a 

luglio. Alle aziende agri-turistico-venatorie con la chiusura della stagione venatoria, è consentito svolgere 

tutte le prove cinofile comprese le gare on abbattimento di fauna allevata in batteria al fine di perseguire le 

finalità dell' azienda stessa. La gestione delle Zone addestramento cani di tipo A e B é affidata ad 

associazioni cinofile, venatorie. ovvero ad imprenditori agricoli singoli o associati. 

Fino a nuova regolamentazione da adottare ai sensi della l.r. n. 59/2017, le modalità di costituzione e 

gestione delle zone predette sono quelle riportate nel Regolamento Regionale n. 5 del 29.12.2000 

Sul territorio regionale, suddivisi per ATC, si individuano le seguenti Zone, di tipo B, per l'addestramento, 

l'a llenamento e le gare cinofile che, con il presente piano. si intende confermare, modificare, istituire o 

revocare. Le zone di tipo A attualmente non sono presenti sul territorio regionale. 

•••F•=t=t; . 
ATC COMUNE LOCAUTA' SUP. 

(HA) 

MURGIANO 
Putignano Frassineto 72,08 

Grumo Appula Masseria San Pietro 15,75 

SUB-TOTALE ATC 87,83 

OFANTINO 
SUB-TOTALE ATC o 

Ceglie Messapico Alfieri 24,66 

Francavilla Fontana e.da Caniglie 12,17 

Ostuni C.da Spennata 37,61 

MESSAPICO Ostuni Tamburroni 16 

Brindisi Pandi 10 

Oria Danusci 10,79 

Brindisi Nicoletta 11,88 

SUB-TOTALE ATC 123,11 

Alberona Bosco Mezzana 51,6 

Ascoli Satriano Ginistrelli 20 

Biccari Chiana Comune 11 

CAPITANATA 
Candela Sans Soucis 10,66 

Candela/ Rocchetta S.Antonio Giancamillo 54,34 

Foggia C.da S. Cecilia 10~ ---
"- UPp;,... 

Lesina Da Nicola )~1 Lucera Selvaggio t.\:L' °'" 'J cS ~ 
~; ~ 

Rcgion< l'u glia - Dip:1rtimcnto grico ltu ra , Sviluppo llurole ed Ambicnt. ,lc ~ 
ezionc Gesti ne ·oste01b1k e Tutela delle Risorse Forestali e atura lt v~ , 

('Jr '\ 

l 
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Lucera Vado Leone 26 

Manfredonia La Contessa 10,86 

Monte S. Angelo Purgatorio 13,78 

Orsara di Puglia Mezzanelle 13,8 

Poggio Imperiale Cimaglia di Bonfitto 29,58 

Rocchetta S.Antonio Monte Alvaro 52,4 

S.Agata di Puglia Serra del Vento 20,62 

S.Agata di Puglia luspa 11,5 

San Severo Torre dei Giunchi 13,99 

San Giovanni Rotondo Cicerone 10 

Sannicandro Garganico Loc. Carcone 75,13 

Serracapriola Cantalupo 68,46 

Serracapriola C.da Montesecco 68,46 

Torremaggiore Reina 10 

Troia San Francesco 11 

Vico del Gargano Mammarella 24,97 

Vico del Gargano Parco Nardini 71, 17 

Volturara Appula Serra Marana 48,99 

Volturino Santa Morena 14,47 

SUB-TOTALE ATC 796,09 

Alezio Mitrano 11,43 

Carpignano S.no/Castrignano dei Greci Masseria Quaremme 28,61 

Cutrofiano C.da Lupiae 19,35 

Lecce Case Simini 10,62 

SALENTO 
Lecce Masseria Fossa 13,59 

Melendugno/Calimera/Carpignano San Biagio 45,6 

MelendugnoNernole Masseria Capitano 25 

Nardò Brusca 11, 18 

Supersano Casale Sambrino 12,6 

Veglie Masseria Gavotti 18,03 

SUB-TOTALE ATC 196,01 

Castellaneta Perronello 49,92 

ARCO JONICO Crispiano Masseria Pizzica 44 

Taranto Salina Grande 23,25 

SUB-TOTALE ATC 117,17 

~ fJILÙpp 

~ : -..... ~.- -'°"9'1l-~ ~·~ .~_ AD[(tro 

""""'""-·"-""'""'""""• . . ~ C '-• ..... ,,., .! ·~~--- - ' 1 "': r.ffl !ON 

Regione Pu g lia • Diparlimenlo Ag ricu llu, a, Svi lup po Rura le cd Amhicnh1le ;; ;--~: _I .J 

Sezion e Ges 11one S0s1c111bi le e Tutela de lle R,so r e l'ore 1ali e alur ali ~ % "> 

; v ;, "' &1,: ifo111i - lì ~~ 
etio ·- 'f' ---
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ATC COMUNE LOCALITA' SUP. NOTE 
(HA) 

MURGIANO 
SUB-TOTALE ATC o . 

OFANTINO 
SUB-TOTALE ATC o -

MESSAPICO 
SUB-TOTALE ATC o 

CAPITANATA Cagnano Varano Piscone 45,21 

SUB-TOTALE ATC 45,21 

SALENTO 
SUB-TOTALE ATC o 

ARCO JONICO 
SUB-TOTALE ATC o 

ATC COMUNE LOCALITA' SUP. 
(HA) 

MURGIANO 
SUB-TOTALE ATC o 
OFANTINO 
SUB-TOTALE ATC o 
MESSAPICO Ceglie Messapico Votano-Russo 33,54 

SUB-TOTALE ATC 33,54 

CAPITANATA 
Deliceto Masseria Morra 13,42 

Roseto Valfortore Chianuri 25 

SUB-TOTALE ATC 38,42 

SALENTO Nardò Neretum 10,55 

SUB-TOTALE ATC 10,55 

ARCOJONICO 
SUB-TOTALE ATC o 

TOTALE REGIONALE ZAC (c1+c2+c3) 1447,93 Ha 

Reg ione Pu glia • Di(lllrlim ent o Agr ico llura , vi lu(J(lO Rurale cd A mb icnll,l c 
Sezione Ge 1io11e Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 
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COMUNE 
Monopoli 
Monopoli 

OFANTINO 

COMUNE 
Cerignola 

MESSAPICO 

COMUNE 
Ceglie Messapica 
Oria 
Ostuni 
Sandonaci 
Torre S. Susanna 

CAPITANATA 

COMUNE 
Bovino 
Bovino 
Foggia 
Lesina 
Manfredonia 
Monteleone di Puglia 
Ortanova 
S.Agata di Puglia 
San Severo 
Troia 
Volturino 

SALENTO 

COMUNE 
Supersano 
Ugento 

ARCO JONICO 

COMUNE 

PROPOSTA DI PIANO F llNISTICO VENATORIO REGIONALE 

DA REVOCARE 

LOCALITA' 
C.da Zecca 
C.da Gaudiano Vecchio 
TOTALE 

LOCALITA' 
Montaltino 
TOTALE 

LOCALITA' 
lazzo 

C.da Laureto 
Sant'Alpino 
Pizzi 
Spinella 
TOTALE 

LOCALITA' 
San Lorenzo 
Monte Fedele 
Tortorella 
Loc. Cauto 
Roncone 
C.da Cerasola 
Trionfo 
luspa 
Torre dei Giunchi 
Castellaccio 
C.da Valle Cerase 
TOTALE 

LOCALITA' 
Le Pagliare 
Azienda Agresta 
TOTALE 

LOCALITA' 

TOTALE 

TOTALE REGIONALE ZAC DA REVOCARE 

Regione l'u gli:1 - Dipu,·timcnto Agricollnra, Svilup1>0 Rurnlc ed Ambientale 
Sezione Gestione o tenibile e Tutel~ delle Risorse Forestali e uturali 

SUP. (HA) 
15,25 
26,00 
41.25 

SUP. (HA) 
18,91 
18,91 

SUP. (HA) 
13,99 
29,50 
19,00 
14,53 
10,00 
87,02 

SUP. (HA) 
10,41 
33,54 
11,02 
10.40 
17,01 
10,00 
31,19 
11,50 
13,99 
48,00 
10,00 
207,06 

SUP. (HA) 
11,00 
13,00 
24,00 

SUP. (HA) 
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6. Aziende fauni tico-vcnatorie e Aziende agro-turistico-venatorie 

La Regione Puglia, su richiesta degli interessati e seniito il parere dell' l PRA, può destinare, nel limite 

massimo del 10 per cento del territorio agro-silvo-pastorale provinciale alla gestione privata e precisamente 

il 5 per cento per le aziende fauni tico-ve11atorie e il 5 per cento per le aziende agrituri tiche venatorie. 

Le aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie, normate dall'an . 14 della L.R. 59/2017, sono 

soggette a tassa di concessione regionale e s1abilita dalla stes a Regione con riferimento a norma dello tata. 

Fino a nuova regolamentazione da adot1are ai sensi della l.r. 11. 59/2017. le modalità e criteri di gestione di 

questi istituti ano pre isti dai Regolamenti Regionali 11. 0-1 e n. 06 del 28/ 12/2000. 

Le aziende faunistico-venatorie senza fini di lucro, sono autorizzate per finalità di conservazione 

d'ambiente naturale e della fauna elvatica con particolare riferimento alla fauna acquatica ed alla tipica 

fauna appenninica. Le richieste di autorizzazione devono e sere corredate da relazione tecnica contenente i 

programmi di conservazione e di sai aguardia ambientale al fine di garantirne l' obierrivo prefissato. Nelle 

aziende fa unisti o-venatorie, 1 • e ercizio venatorio è consentito o lo al titolare o a chi da questo autorizzato 

all'abbattimento di fauna selvatica cacciabile ai sensi della presente legge e nelle giornate indicate nel 

calendario venatorio secondo i piani di a estamento e abbattimento. Nelle aziende tàunislico-venatorie non 

è consentito immettere o liberare fauna selvatica successivamente alla data del 3 1 agosto. 

Le aziende faunistico-venatorie non po sono avere una uperficie inferiore a ettari 100 per le alli e e a ettari 

300 per le altre e superiore a ettari 1500 e hanno una durata di nove anni. alvo revoca o richiesta di rinnovo 

o disdetta. 

Le aziende ngri-turistico- venaiori c sono istituite al fine di impresa agricola e turistica. Le richieste per 

l'istituzi ne di tale aziende sono presentate da un imprenditore agricolo dei fondi rustici su cui si intende 

costituire l'az ienda. Dette aziende devono essere situate preferibilmente in lerrit ri di scarso rilievo 

ambientale e faunistico e coincidere con il territorio di una o più aziende agri ole ricadenti in aree ad 

agricoltura svantaggiata oppure dismessa da interventi agricoli. elle aziende agri-turistico-venatorie sono 

consentiti l' immissione e l"abbattimento per tutta la stagione venatoria di fauna di allevamenio. 

L'abbattimento, inoltre, è consentito olo al titolare o a chi da questi autorizzato. Le az iende agri-turistico

venatorie nelle zone umide e allive possono e sere autorizzate e comprendono bacini artificiali e utilizzano 

per l'att i ità enatoria fauna a quatica di allevamento nel ri peno delle con enzioni internazionali. 

Le aziende agri-turistico-venatorie non possono avere una superficie inferiore a ertari I 00 per le vallive e a 

ettari 300 per le altre e superiore a ettari 1500 e hanno una durata di cinque anni, alvo revoca o richie ta di 

rinnovo o disdeua. 

Le aziende faunistico-venatori e e agri-turistico-venatorie devono essere distanti almeno almeno metri 

500 tra loro; le distanze dalle z ne protette (oasi di protezione zone di ripopolamento e cattura, centri 

aziende agri-turistico-venacorie. 

Regione l'u gliu - Dipartimento Agriro ltura , viluppo Rurale ed Ambieut:ltc 
ezione Oc tionc ' ostcnibile e Tutela delle Risorse l'ores1ali e , aturali 
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Sono esentate dal rispetto delle suddette distanze le aziende faunistico-venatorie istituite prima della data di 

entrata in vigore della L.R. 59/2017. 

L'esercizio dell'attività venatoria nelle aziende prima citate è consentito nel rispetto della L.R. 59/20 I 7, con 

esclu ione dei limiti di cui all'articolo 19, comma 6 della tessa legge; per quanto riguarda le aziende agri

turistico-venatorie è vietato l"abbattimento di fauna selvatica, mentre sono esclusi i limiti di capi abbattibili 

trattandosi di fauna delle specie ca ciabili. allevate in batteria. La tabellazione delle aziende è a cura e spese 

delle stesse; inoltre la vigilanza venatoria è affidata al per onale dipendente dalle stesse. nonché al personale 

regionale prepo to alle attività di vigilanza. 

Con riferimento ai regolamenti regionali attuativi della legge regionale organica e con le modalità ivi 

previste, la Regione istituirà, ino al raggiungimento delle percentuali prestabilite. aziende di nuova 

istituzione. 

Sul territorio regionale. suddivise per ATC. si riportano. nei successivi paragrafi, le aziende che con il 

presente piano si confermano, modificano, istituiscono o revocano. 

6.1.1 Aziende faunistico-vena tor ie (AFV) 

•a,n1~l::t~•J.l,I 

ATC COMUNE LOCALITA' SUP. 
(HA) 

MURGIANO Noci Masseria Colombo 74,28 

SUB-TOTALE ATC 74,28 

OFANTINO 
SUB-TOTALE ATC o 
MESSAPICO Avetrana Arneo Marina 660,36 

SUB-TOTALE ATC 660,36 

Faeto Difesa Vadicola 1152 

Lesina F.lli Basile 112,55 

CAPITANATA 
Manfredonia Terra Apuliae 415 

Orsara di Puglia Mezzanelle 309,59 

Roseto Valfortore Fortore 1063 

Zapponeta Valle S. Floriano 570 

SUB-TOTALE ATC 3622,14 

Gallipoli Diana 421,32 

Lecce/LizzanelloNernole Le Filare 1474,63 

SALENTO LizzanelloNernole Nuova Li Lei 500 

Otranto Alimini 405 6~;.,o 
Poggiardo La Falca 306 /c,:;.Yi \. \~ì W Dfttf O~ 

8~~ O:~ '%,-r-
;l g REGIO ';; (1''1 

Regione Pu glia - Diparlirn cnlo Ag ri collura , . viluppo Rural e ed A mbi ent a le - :~ Ubl :: ~ \-1&, ,.. ~ .h 

Sezione Geslione Soslenibile e Tu1ela delle Risorse Forestal i e Natura li ~ ~ ~ ~ 
~0. ", C6 

1-
v:9.1, ~ ~ 

d-1,: 'No:ni n'('I'''~-. 
,e/I• :.':-2 
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I Salice S./Guagnano I Li Monaci I 352 

SUB-TOTALE ATC 3458,95 

ARCO JONICO 
Castellaneta San Marna 809,36 

Mortola Masseria Colombo 648,23 

SUB-TOTALE ATC 1457,59 

.--.., .... ~•::n:,::1.,.,,,1,••l - ' -
I ,1 ~1:1:i- ·- ·- "'' 

ATC COMUNE LOCALITA' SUP. 
(HA) 

MURGIANO 
SUB-TOTALE ATC o 
OFANTINO 
SUB-TOTALE ATC o 
MESSAPICO 
SUB-TOTALE ATC o 
CAPITANATA 
SUB-TOTALE ATC o 

Nardò Vico 507, 16 

SALENTO 
Lecce Bosco Fiore 641 

Lecce Frigole 1404 

Melendugno San Foca 604,08 

SUB-TOTALE ATC 3156,24 

ARCO JONICO Martina Franca San Paolo 1209,77 

SUB-TOTALE ATC 1209,77 

TOTALE REGIONALE AFV (e1+e2) 13639,33 Ha 

Regione Puglia - Diparlimcnto gri coltura , Sv ilupp o Rural e ed A mbi ent ale 
Sezione Gestione ostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e aturali 

l 
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'O TA DI PIANO FAll ISTI .O VENATORIO REGIO ALE 

DA REVOCARE 

MURGIANO 

COMUNE LOCALITA' 

TOTALE 

OFANTINO 

COMUNE LOCALITA' 

TOTALE 

MESSAPICO 

COMUNE LOCALITA' 

TOTALE 

CAPITANATA 

COMUNE LOCALITA' 
Lesina Loc. Cauto 

TOTALE 

SALENTO 

COMUNE LOCALITA' 

TOTALE 

ARCO JONICO 

COMUNE LOCALITA' 

TOTALE 

TOTALE REGIONALE AFV DA REVOCARE 

Regione Puglia - Diparti men lo Agricoltura , Sviluppo Rurale ed Ambientale 
ezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e aturali 

SUP. (HA) 

o 

SUP. (HA) 

o 

SUP. (HA) 

o 

SUP. (HA) 
102,00 
102,00 

SUP. (HA) 

o 

SUP. (HA) 

o 

102,00 Ha 
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6. 1.2 ziende agri-turi tico -ve natorie (AGT 

CONFERMATE/MODIFICATE/DA ISTITUIRE: Nessuna 

REVOCATE 

MURGIANO 

COMUNE LOCALITA' 
Altamura/Grumo A Az. Sabini 

TOTALE 

OFANTINO 

COMUNE LOCALITA' 

TOTALE 

MESSAPICO 

COMUNE LOCALITA' 

TOTALE 

CAPITANATA 

COMUNE LOCALITA' 
Rocchetta S.Antonio Monte Alvaro 

TOTALE 

SALENTO 

COMUNE LOCALITA' 
Botrugno/Scorrano Sanarica/ Muro L Menhir Monte Bianco 

TOTALE 

ARCO JONICO 

COMUNE LOCALITA' 

TOTALE 

TOTALE REGIONALE AGTV REVOCA TE 

Regione Puglia - Dip:irlimcnto Agricoltura, Svilurpo Rurnl e cd Ambicnt:11<, 
Sezione Gestione Sostenibile e Tt11ela delle Risor e Forestali e aturali 

SUP. (HA) 
328,92 
328,92 

SUP. (HA) 

o 

SUP. (HA) 

o 

SUP. (HA) 
334,29 
334,29 

SUP. (HA) 
316,69 
316,69 

SUP. (HA) 

o 

979,90 Ha 
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7. Aree protette istituite per effetto di altre leggi o di posizioni 

Il Piano Faunisti o Venatorio Regionale riporta di seguito tutte quelle aree protette istituite per effeno di 

altre leggi e. comunque, sonrane all'att ività venatoria. facenti parte del 20%-30% di territorio agro-silvo

pastorale previsto dall'art. 7 comma 3 L.R.59 /2017 

Nel calcolo di dette superfici vengono riportate per ciascun A TC: 

I. le Aree Protette regionali istituite ai sensi della Legge 6 dicembre 1991, n. 394 --Legge Quadro sulle 

Aree Protette", della Legge n. 19 del 24/07/ 1997" orme per l'i tituzione e la gestione delle aree naturali 

prote11e nella Regione Puglia". 

2. le aree boscate percor e dal fuoco, preclu e all"anività venatoria ai sensi dell'art. IO comma I della 

L. 353/2000 e ricadenti nei territori destinati a caccia programmata, 

3. i Boschi e Pinete Demaniali 

4. i fondi chiusi come definiti dall'art. 35 comma 5 della L.R. 59/2017. 

7.1 Altre Aree Protette Regionali 

La ripartizione delle Aree Protene Regionali in funzione degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) è stata 

effet1uata partendo dai dati vettoriali relat-ivi alle "Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici" 

censiti dal PPTR (il Piano Paesaggi tic Territoriale Regionale approvato con DGR 11. 176 del 16 febbraio 

2015 e aggiornato alla DGR 11. 496 del 07/04/2017 dove si individuano sul territorio regionale i seguenti 

areali: Aree e Ri erve Naturali Marine, Parchi azionali, Parchi e Riserve Naturali Regionali. 

{ 
/ 

.,. CAPITANATA 

OFANTINO 

? 

ARCO JONICO ~ 

Area Naturale e Riserva Maturale Marina Protetta 

Parco e Riserva Naturale Regionale 

Parco Nazionale 

M URGIANO 

M ESSAPICO 

• .J 

Re gione Pu glin - Di1i:irlim cnto Agrico ltu ra , Svilupp o Rur:il e ed Amb iental e 
ezione eslionc oslenibile e Tutela delle Risorse Fores1ali e Na1urali 

SALENTO 
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(P, =Parco ,Vcdo11ale, P.YR=Parco .Va111rale Regionale, R.V Riserva . awrale tata/e, RJ OR=Risen:a Na111rale 
Orientata Regionale. RB= Riserva .\'aturale tata/e Biogenetica .. -1.VMP = Area Nalurale /\farina Protei/a, R. Al = 
Riserva. atura /e Marina) 

MURGIANO 

TIPO 

PN 
PNR 
RNOR 
PNR 
PNR 

TOTALE HA 

OFANTINO 

TIPO 

PN 
RNS 
RNS 
RNS 
PNR 

TOTALE HA 

MESSAPICO 

TIPO 
RNS 
RNM 
PNR 
RNOR 
RNOR 
PNR 
PNR 
RNOR 
RNOR 

TOTALE HA 

CAPITANATA 

TIPO 
PN 
RNM 
PNR 
PNR 

DENOMINAZIONE 

Alta Murgia 
Lama Salice 
Laghi di Conversano e Gravina di Monsignore 
Dune costiere da Torre Canne a Torre S.Leonardo 
Terra delle Gravine 

40174,81 

DENOMINAZIONE 

Alta Murgia 
Saline di Margherita 
Il Monte 
Masseria Combattenti 
Fiume Ofanto 

43392,64 

DENOMINAZIONE 
Torre Guaceto 
Torre Guaceto 
Dune costiere da Torre Canne a Torre S.Leonardo 
Riserve del Litorale Tarantino Orientale 
Palude del conte e duna costiera - Porto Cesareo 
Salina di Punta della Contessa 
Terre delle Gravine 
Bosco di Cerano 
Bosco di Santa Teresa e Lucci 

5813,17 

DENOMINAZIONE 
Gargano 
Isole tremiti 
Medio Fortore 
Bosco Incoronata 

Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura, Svih,11110 Rurale cd Ambicnl:ilc 
Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e aturali 
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RNS 
RNS 
RB 
RB 
RB 
RNOR 
RB 
RNS 
RNS 
RNS 

TOTALE HA 

SALENTO 

TIPO 
RB 
RNS 
PNR 
PNR 
PNR 
PNR 
PNR 
RNOR 
ANMP 
RNOR 

TOTALE HA 
ARCOJONICO 

TIPO 
RNS 
RNS 
PNR 
RNOR 
RNOR 
RNOR 
RNOR 

TOTALE HA 

PROPO TA 01 PIANO FAlf NI T IC'O VENATO RIO REGIO NALE 

Fiume Ofanto 
Lago di Lesina (parte orientale) 
Isola di Varano 
Ischitella e Carpino 
Sfilzi 
Foresta Umbra 
Falascone 
Monte Barone 
Palude di Frattarolo 
Masseria Combattenti 
Saline Margherita di S. 

133751,22 

DENOMINAZIONE 
San Cataldo 
Le Cesine 
Bosco e Paludi di Rauccio 
Costa Otranto-S.Maria di Leuca e Bosco di Tricase 
Isola di S.Andrea - Litorale di Punta Pizzo 
Litorale di Ugento 
Porto Selvaggio e Palude del Capitano 
Palude del Conte e Duna Costiera - Porto Cesareo 
Porto Cesareo 
Riserve del Litorale Tarantino Orientale 

9506,51 

DENOMINAZIONE 
Murge Orientali 
Stornara 
Terra delle Gravine 
Riserve del Litorale Tarantino Orientale 
Palude del Conte e Duna Costiera - Porto Cesareo 
Bosco delle Pianelle 
Palude La Vela 

29915,70 

Reg ione Puglia - Diparlim ent o Ag r icoltura , 'vil1111po Ru ra le cd A mbicnt ak 
Se2ionc Ge, tion~ Sostenibile e Tute la de lle Risorse Fore tali e Na turali 
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7.2 Aree Percorse dal Fuoco (superfici soggette a vincoli ex art. 10 Legge 353/2000) 

I dati utilizzati sono stati ricavati dal Catasto delle Aree Percorse dal fuoco censite dal Corpo Forestale dello 

Stato per l' istituzione e l'aggiornamento del catasto incendi ai sensi della Legge n. 353 del 2 l novembre 

2000 "della Protezione Civile e riferite agli anni dal 2009 al 2016. 

Si riportano, ai fini del calcolo della superficie Utile alla Caccia, gli ettari complessivi delle aree percorse dal 

fuoco, suddivise per ATC. 

ATC Aree Percorse dal Fuoco 

Anni 2009-2016 (Ha) 

CAPITANATA 8592,66 

OFANTINO 6138,20 

MURGIANO 9062,21 

ARCOJONICO 7299,49 

MESSAPICO 946,62 

SALENTO 4558,98 

TOTALE 36598,16 

Regione Pu glia - Oiparlimento .-\grico hu ra, Svi lupp o Rural e ed A mbientale 
Sez ione Gestione Sos tenibi le e Tute la de lle Risorse Fore ta li e aturali 
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.3 Pin te e Boschi Demaniali 

dati utilizzati sono stati ricavati dal sistema informativo messo a diposizione dal ervizio Demanio e 

Patrimonio della Regione Puglia dove, tra gli altri. si individuano i perimetri delle Pinete e dei Boschi 

demaniali utili al computo degli ettari da sottrarre alle superfici destinate a caccia programmata. 

Si precisa che sono state considerate a lo le aree che non risultano ricomprese in altre aree protene regionali, 

già opportunamente computate nel paragrafo corrispondente. 

i riportano di seguito gli ettari corrispondenti a dette superfici uddivisi per ciascun ATC. 

CAPITANATA 

TIPO 

TOTALE HA 

OFANTINO 

TIPO 

TOTALE HA 

MURGIANO 

TIPO 
Bosco 

TOTALE HA 

ARCO JONICO 

TIPO 
Pineta 

TOTALE HA 

MESSAPICO 

TIPO 

TOTALE HA 

DENOMINAZIONE 

o 

DENOMINAZIONE 

o 

DENOMINAZIONE 
Bosco Padula di Cristo 

10,73 

DENOMINAZIONE 
Pineta Regina 

11,87 

DENOMINAZIONE 

o 

Regione Puglia - Oipnrtimento Agricolturn,. vilu11po Rura le cd Ambienta le 
Sezione Gestione ' ostcnibile e Tutela delle Risorse Forestali e aturali 
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SALENTO 

TIPO 
Pineta 
Pineta 
Bosco 
Bosco 

DENOMINAZIONE 
Pineta Pagliaruli 
Pineta Frassanito 
Bosco Cervalura 
Bosco Tamerici 

TOTALE HA 74,33 

7.4 Fondi chiusi 

Ai sensi dell"art. 35 della L.R. 59/2017 sono considerati fondi chiusi quell i recintati con muro o rete 

metallica o altra effettiva chiusura, di altezza non inferiore a metri 1,20. o circondati da corsi o specchi di 

acqua perenni il cui letto abbia la larghezza di almeno metri 3 e la profondità di almeno metri 1,50. 

Nei fondi chiusi l'ese rcizio enatorio è vietato. Gli autorizzati dei Fondi chiusi devono obbligatoriamente 

regolarizzare la tabellazione nei termini di cui alla precitata normativa regionale. La Regione, nell'ambito del 

processo di formazione del presente piano, ha inoltrato formale richiesta, ai titolari di autorizzazione 

regionale. della documentazione neces aria alla identificazione (planimetria catastale e dati di superficie) dei 

fondi chiusi aventi i requisiti richiesti per legge. Nell'elenco ripo1tato nel presente articolo verranno indicati i 

fondi chiusi per i quali la documentazione pervenuta è risultata completa rispetto a quanto richiesto. 

ATC 

MURGIANO 

SUB-TOTALE ATC 

OFANTINO 
SUB-TOTALE ATC 

MESSAPICO 

1 ··,--·,,J;.ll.l 

COMUNE LOCALITA' 

AcQuaviva delle Fonti Az. Baronaqqio 

Altamura Az. Mirizzi 

Cassano Murge Az. Vecchiarda 

Grumo Appula C.da Salvella 

Noci C.da Monachelle 

Putiqnano C.da Monte Rosso 

Putiqnano C.da La Tranese 

Fasano Eqnathia 

Ceglie MESSAPICO Masseria Montedoro 

Ceg\ie MESSAPICO e.da Ferruzzo 

Ceg\ie MESSAPICO C.da Marangia 

Cisternino Figazzaro 

SUP. 
(HA) 

130 

3 

27 

5 

4 

11 

59 

95,4 
334,4 

o 
o 

75,65 

7,23 

30,17 

10,05 

Francavilla F. Masseria Bax ~ c.1111 ,~06 

Ostuni C.da S. Lucia ,.6'0:·~IÌ\lli DEt1A (~ 

Ostuni Aia Grande ~ ~o/ ~~ ~ 
1q: ~( REGIOI\\E ~: 

Regione Pug lia - Dipartimento Ag ricoltura, Svilup110 Rurale ed Ambi entale 1';:: 'ti-~U;tl ~ !:: 
Sezione Gestione Soste nibil e e Tutela delle Risorse Forestali e aturali %i%, I J $ ~ 

't ~ ......_.O,,,-/" ..... .:~ ..... !:!.> 

~ I "'<Y1,,;_.1to,g:.11~~...,,~,-,; 
~ :!t_o _ 3"; . . 
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Ostuni Carestia 78,74 

Ostuni Ferri 95 

Ostuni C.da Martano 5 

Ostuni C.da Scopinaro 3,65 

S.Michele S. Parco Comunale 6,03 

Sandonaci C.da Palude Balsamo 36,25 

S. Vito dei Normanni Deserto 23,74 

Cellino San Marco Curtipetrizzi 58 

Francavilla Fontana Bosco Bottari 96,73 
SUB-TOTALE ATC 595,3 

Ascoli Satriano C.da Castagneto 2,04 

Casalnuovo Monterotaro S. Maria della Rocca 20,16 

CAPITANATA Sannicandro G.co C.da Ginocchiata 7,78 

Stornara C.da Contessa 1, 13 

Trinitapoli Castello 8 

SUB-TOTALE ATC 39,11 

Alezio Masseria Bianca 24,74 

Calimera Boschi Grande, Donna Ninì e 15,48 
lnqordi 

Carpignano S.no Masseria Saittole 3,82 

Gallipoli Rossi 4,67 

Gallipoli Castellana 8,52 

SALENTO Lizzanello Bancarella 9,13 

Melendugno Boschi Malandugnato e Zappi 9,17 

Nardò Masseria Vico 21,42 

Surbo Masseria La Grande 51,5 

Veglie Martorino 5,56 

Vernole Masseria Pier De Noha 20,36 

SUB-TOTALE ATC 174,37 

ARCO JONICO - - . 

SUB-TOTALE ATC o 

IIJt.!;:.. • -~ . ...__ -.: ;-~ •-;::·.1~1 ~1-~ .,~: .~ ...... 1'~-;.- - -·- .;_:.. ·- ~--·-11111"1•-· ·~-•11,,.. IJ.1111 ;11u .. ,at1l'·"~~·· ···••IU� r,� n -~ - . ·~ ~ 

Regione Pu glia - Diparlimento Agr icoltura , Sviluppo Rurale ed A mbientale 
Sezione Gestione Sostenibil e e Tut ela de lle Risorse Forestal i e aturali 
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MURGIANO 

SUB-TOTALE ATC 

IOFANTINO 
SUB-TOTALE ATC 

MESSAPICO 

SUB-TOTALE ATC 

CAPITANATA 

SUB-TOTALE ATC 

SALENTO 

PROPO STA DI PIANO FA UNISTICO VENATO RIO REGIO NALE 

COMUNE LOCALITA' 

Ruvo di Puglia Mazzone Maria 

Toritto Parco Vergone 

Polignano a mare Scattane 

Noci Murgia Albanese 

Polignano a mare Lagravinese Domenico 

Castellana Grotte Nisino S.A.S. 

Acquaviva delle Fonti I Leontino Giuseppe 

Altamura-Grumo Appula I Labarile Paola 

Fasano I Az. Agricola 'Cocozza" 

I Trinitapoli I Castello 

Ostuni I C.da Porcara 

San Vito dei Normanni I Santoro F. 

Ostuni Loc. Mangiamuso 

Cisternino Loc. Cologno 

Ceglie MESSAPICO Sabatelli - Montedoro 

Ceglie MESSAPICO I C.da Montedoro 

Ostuni C.da Monte Sasso 

Ostuni C.da Lamacoppa 

Brindisi e.da Acquaro 

Brindisi e.da Acquaro 

Avetrana Tenuta Monte di Rena 

Alberona C.da Acqua Bianca 

Sant'Agata di Puglia Loc. Canna Carbone 

Cutrofiano Santi Dimitri 

Cutrofiano I Santi Dimitri 

Carpignano Salentino I Ventolini Liberato 

Nardò I Masseria Brusca 

Campi Salentina I Spagnolo Giuseppa 

Otranto I Masseria S. Nicola di Casale 

Lecce I Loc. la badessa 

Lecce I Salerno Donato 

Nardò I Stoja Maria Rosaria 

Otranto I Stefano Fabio 

Veglie I Gargano Piera 

Regione Pu gli:1 - Dipartim ento Agr icoltura , Sviluppo Rur ale ed Ambiental e 
Sez ione Gestione Sostenibile e Tu1ela de lle Risorse Fores tali e armali 

~g 

SUP. (HA) 

3,43 

4,37 

19,45 

I 18,56 

40,96 

28,3 

7,24 

270 

72,45 

464,76 

8 

36,32 

3,77 

23,21 

14,32 

11,67 

I 1,47 

5, 12 

54,22 

5,82 

7,96 

24,74 

168,62 

20 

2,01 
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Melendugno/Calimera I Petraie I 10.so19 

Gallipoli I De Lorenzis Rosa 16,224 

Trepuzzi I Fiorita 179,6207 

Casarano I Peluso Gaetano 1 o,6073 

Salice Salentino I Spinelli Marianna I 13,0593 

Cutrofiano I Ioc. Sirgole 14,25 

Vemole I Doria Michele I o.55 

Vernole I Doria Massimo I 2,29 

Melendugno I Santoro Antonia Luigia 12.4 

Parabita I Agro Parabita 17,8572 

SUB-TOTALE ATC 327,5255 
Crispiano Masseria Monti del Duca 1170 

Martina Franca Masseria Scagno I 13,1925 

ARCOJONICO 
Lizzano C.da Casabianca 35,2209 

Martina Franca I C.da Petrone 10,4066 

Castellaneta I Bosco Viscigl io 37,2029 

Martina Franca I C.da Ruzzoli 4,0079 

SUB-TOTALE ATC 270,0308 

ATC COMUNE LOCALITA' 

TOTALE REGIONALE FONDI CHIUSI (d1+d2+d3) 2612,1263 Ha 

7.5 Riepilogo dei territori interessa ti da aree protett e o comunque vietate alla caccia 

programmata ai se nsi dell'art. 7 comma 3 L.R . 59/17 

In riferimento al territorio agro-silvo-pastorale regionale le aree protette e comunque vietate all'attività 

venatoria per effetto di altre leggi o disposizioni, hanno una estensione pari al 28%. 

Di seguito la tabella di riepilogo delle superfici suddivise per gli ATC individuati. 

Regione Puglia - Dipartiment o Ag ricoltur a, Sviluppo Ru ra le cd A mb ient a le 
Sezione Gestione Soste nibile e Tutela delle Risorse Forestali e aturali 



38558 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

A
T

C
 

T
A

S
P

 
(H

A
} 

O
D

P
 

M
U

R
G

IA
N

O
 

27
63

07
,8

9 
27

15
 

O
F

A
N

T
IN

O
 

16
69

51
,2

5 
11

48
 

M
E

S
S

A
P

IC
O

 
11

28
74

,8
7 

15
52

7,4
 

C
A

P
IT

A
N

A
T

A
 

46
48

89
,2

5 
53

45
 

S
A

L
E

N
T

O
 

16
43

37
,9

9 
16

38
4,5

3 

A
R

C
O

 JO
N

IC
O

 
14

31
88

,2
1 

44
54

,5
 

T
O

T
A

L
E

 
13

28
54

9,
46

 

;-
--

P
R

O
P

O
S

T
A

 
D

I 
P

IA
N

O
 

F
A

U
N

IS
T

IC
O

 
V

E
N

A
T

O
R

JO
 R

E
G

IO
N

A
LE

 

A
R

E
E

 P
R

O
T

E
T

T
E

 O
 V

IE
T

A
T

E
 A

L
L

A
 C

A
C

C
IA

 P
R

O
G

R
A

M
M

A
T

A
 

(H
A

) 

Z
R

C
 

A
A

P
P

 
A

R
E

E
 P

E
R

C
.F

U
O

C
O

 
B

O
S

C
H

I E
 P

IN
E

T
E

 D
E

M
A

N
IA

LI
 

50
60

 
40

17
4,8

1 
90

62
,2

1 
10

,7
3 

13
70

 
43

39
2,

64
 

61
38

,2
 

o 
10

87
 

58
13

,1
7 

94
6,

62
 

o 
50

76
 

13
37

51
,2

2 
85

92
,6

6 
o 

10
08

1 
95

06
,5

1 
45

58
,9

8 
74

,3
3 

25
51

 
29

91
5,7

 
72

99
,4

9 
11

,8
7 

R
eg

io
ne

 P
ug

lia
 -

D
ip

ar
tim

en
t

o 
A

gr
ic

o
ltu

r
a.

 S
v

il
up

po
 

R
ur

al
e 

ed
 A

m
bi

en
t a

le
 

Se
zi

on
e 

G
es

tio
ne

 S
os

te
ni

bi
le

 
e 

T
ut

el
a 

de
lle

 R
is

or
se

 F
or

es
ta

li 
e 

N
at

ur
al

i 

T
O

T
A

L
E

 A
A

P
P

 

F
O

N
D

I C
H

IU
S

I 

79
9,

16
 

57
82

1,9
1 

8 
52

05
6,8

4 

76
3,

92
 

24
13

8,1
1 

61
,1

2 
15

28
26

 

50
1,8

95
5 

41
10

7,
24

55
 

47
8,

03
08

 
44

71
0,5

90
8 

37
26

60
,6

96
3 

28
%

 

¾
A

A
P

P
 R

E
G

IO
N

A
L

I 

~
 



38559 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

TA DI PIANO FAl'N I TICO \'EN 1\ TO RI R ION LE 

8. Ulteriori dispo sizioni , cr iter i e indiri zz i previsti dal Piano Fauni stico Venato rio 

Regionale 

8.1 Territorio Agro- ilvo-P:1storale destinato a ll:1 caccia progra mmata 

Nell'Allegato 2 del presente Piano è ripo11ata una tabella di riepilogo dove. per ogni ATC is1itui10 sul 

territorio regionale. si individua il territorio agro- ilvo-pasroral (T P). le superfici interessate da aree 

protette come definite dal paragr, fo 7, la superficie utile alla caccia ) cd i cacciatori ivi ammissibili. 

8.2 Criteri per la determinazion(' ed erogazio ne dei contributi per danni causa ti dalla fauna 

selvatica alle coltu re agricole ed al patrimonio zootecnico in aree destinate a caccia 

pr ogrammata e nei fondi vincolali (artt , 8 9, 10 L.R. n. 59/2017) 

I contributi per danni alle colture ed al patrimonio zootecnico causati da fauna elvatica sono regolali. fino ad 

eventuale nuo a regolamentazione tatale. secondo il regime degli aiuti di tato ed in particolare secondo il 

regime di .. de minimis .. di ui al Regolamento E n. 1408/20 13. li stessi contributi ono ricono cibili 

e clu ivamente in presenza di azioni ed interventi di prevenzione posti in es ere dai proprietari e/o conduttori 

dei fondi danneggiati. 

Per la determinazione e la liquidazione dei contributi causati dalla fauna selvatica stanziale alle produzioni 

agricole e al patrimonio zootecni o nei territori destinati a cac ia programmata (ATC) e nelle aree vincolate. 

ai sensi degli am. 8. 9, I O della L.R. n. 59/2017 si procederà nei termini di seguito riportati. Per i danni 

prodotti da fauna elvatica all'interno del Parchi naturali nazionali, ono competenti gli Enti gestori degli 

ste si Parchi secondo la disciplina definita nei propri piani e regolamenti di gestione. 

I proprietari e/o condunori dei ~ ndi che hanno subito danni dalla fauna elvatica tanziale. devono 

presentare apposita i tanza tempestivamente (entro 48 ore) dalla costatazione del danno da integrare entro il 

decimo giorno dall'ini zio dello tes o con la documentazione contenente certificazione della causa da fauna 

selvaiica e relativa perizia di parte, contenente le indicazioni in ordine alle azioni/interventi di prevenzi ne 

posti in essere dai proprietari/conduttori e la valutazione economica del dann 

Dette i tanze devono essere presentate: 

aJ in caso di danni ausati all'interno delle aree vincolate di cui agli artt. 8. 9. 10 della L.R. n. 59/2017 

(Oasi di Protezione. Zone di ripopolamento e cattura. entri pubblici di riproduzione della fauna 

selvatica . alla competente truttura regionale o ali' Ente/Organismo delegato competente nella 

gestione di dette aree. 

b) in caso di danni causati all'inte rno dei territori destinati alla cac ia programmata. al competente 

comitato di Ge tione degli /\T . 

Regione Pu glia - m11artiment o Ag ricohur a, Sv ilupp o l{ur ulc cd mbi en1ate 
·czionc ·es1io11c Sostenibile e Tutela delle Ri orse Forestali e sturali 
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Ove detti danni si verifichino all' interno di istituii fauni tici venatori a gestione privatistica (AFV, AATV, 

ZAC, etc.) gli stessi saranno a carico dei relativi concessionari. 

Gli Enti preposti potranno effettuare, per il tramite del proprio personale, apposito sopralluogo per 

l'accertamento della natura del danno e procedere alla quantificazione dello stesso, dando, 

obbligatoriamente, preavviso all'imprenditore almeno 24 ore prima. 

I predetti Enti potranno considerare valida la perizia di parte presentata dal richiedente nel momento della 

presentazione della relativa istanza in assenza del predetto sopralluogo. 

Gli ATC e la struttura regionale competente si avvarranno di propria apposita Commissione per la 

determinazione del danno che dovrà avvenire entro 45 giorni dalla richiesta. Le relative liquidazioni saranno 

effettuate in un'unica soluzione entro 90 giorni dalla data della predetta determinazione del danno. 

Le predette Commissioni si potranno dotare di apposite linee guida per il proprio funzionamento, sulla base 

di apposite indicazioni regionali. 

Le stesse dovranno essere composte da n. 3 componenti espressi dalle associazioni di categoria (agricole, 

venatorie, e ambientalistiche). 

8.3 Criteri per la corresponsione degli incentivi 

Agli agricoltori che si adopereranno per quanto di propria competenza alla tutela e al ripristino degli habitat 

naturali e all'i ncremento della fauna selvatica nelle Zone di oasi di protezione, nelle Zone di ripopolamento e 

cattura e nei Centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica allo staio naturale, saranno corrisposti degli 

incentivi. 

La Regione o altro Ente/Organismo delegato con apposito provvedimento dovrà chiedere ai conduttori o 

proprietari dei fondi ricadenti nelle zone citate la realizzazione di interventi qualificati previsti dal 

programma venatorio e per i quali interventi saranno stanziati dei fondi. 

A seguito del l'accettazione da parte dei conduttori o proprietari dei fondi delle relative predette richieste per 

il miglioramento del territorio e per gli interventi specifici da realizzare su quei terreni, sarà cura della 

Regione e altro Ente/Organismo delegato, avvalendosi di apposita commissione, di cui al paragrafo 

precedente, effettuare i dovuti sopralluoghi, accertare gli interventi effettuati e provvedere. al pagamento 

entro 90 giorni dalla notifica di accertamento, degli incentivi già quantificati e concordati all"atto della 

richiesta degli interventi specifici da realizzare, evidenziati nel predetto provvedimento. 

8.4 Criteri per l'utilizzazione dei fondi ai fini della gestione programmata dell:1 caccia 

L'art. 34 della L.R. 59/ 17 prevede che la Regione. altro Ente/Organismo delegato eroghi ai proprietari o 

conduttori dei fondi inclusi nel piano faunistico venatorio regionale e destinato alla caccia programmata 

(A.T.C.) un contributo in relazione alla estensione o alle condizioni agronomiche. r 

Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientate 
Sez ione Gestione Soste nibile e Tutela de lle Risor. e Forestali e Na rnrali 
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elargiti a condizione che i proprietari o conduttori dei fondi adottino sugli stessi mi ure dirette alla 1utela 

della fauna e alla alorizzazione dell'ambiente. 

L misure dirette alla tutela della fauna e alla valorizzazione dell'ambiente sono di seguito riportati: 

- le realizzazioni da parte dei proprietari e onduttori dei fondi agricoli di appezzamenti marginali con 

c ltivazioni a perdere di miscele di graminacee e I gumino e con semi di varietà precoci e tardive; 

- la messa a dimora di siepi, di almeno 10 mt di lunghezza. di tutte quelle piante di indiscussa 

rilevanza faunistica, tipo sorbo. bianco pino ecc .. con il mantenimento delle stesse ad una altezza 

minima di 70/80 cm; 

- l' uso di sementi non tranate ed, in generale, la preferenza alle lotte contro i paras iti di prodotii 

innocui e comunque di bassa tossici1à: 

la realizzazione di strisce di terrcn da lasciar i in olto ai margini degli appezzamenti per intervallare 

le monocolture. 

I co111ributi di cui sopra saranno stanziati dalla Regione con il Programma venatorio annuale, e liquidate dalla 

stessa. entro il 3 1 gennaio dell"anno succes ivo a quello dell'accenamento, previo parere dell"apposita 

ommissione di cui al paragrafo 8.-. 

La R gione o Ente/Organismo delegato emana, per i territori ricadenti nell'ATC un bando diretto a, 

proprietari conduttori dei fondi per l'acquisizione della formale adesione agli interventi diretti alla tutela e 

alla valorizzazione dell'ambiente apra citato. 

8.5 r iteri per la erogazione del contribut o in conto danni prodotto dall ' attività venatoria 

Per le liquidazioni dei contributi in conto danni prodotti dall'att ività venatoria nei fondi destinati a caccia 

programmata a favore dei proprietari e conduttori degli stessi si procede con medesimi criteri di cui al 

paragrafo 8.2. 

li T . qualora la determinazione dei contributi non sia condivisa dai proprietari e i onduuori dei fondi a 

fronte dei danni cau ati alle produzioni agricole ed al patrimonio zootecnico, si avvarranno di una propria 

commi sione formata paritariamente da rappresentanti del mondo venatorio, protezionistico ed agric lo con 

l'apporto tecnico degli stessi ATC e si serviranno di fondi che dovranno essere previsti nel proprio bilancio 

nei termini di legge. 

8.6 Attività di vigilanza 

In conformità all'art.41 della L.R. 59/ 17, la vigilanza venatoria è demandata alla competente ezione 

regionale di vigilanza ambientale ed è disciplinata da nomiativa regionale di settore e dai relativi regolamenti 

attuativi. 

La igilanza sull'applicazione della legge e dei regolamenti regionali è affidata: 

a) agli agenti dipendenti della Regione Puglia prepo ci a tale funzione. Per tali agenti può e ere 

Regione Pug lia - Dìr,nrlimcnto Ag ri coliura ,. viluppo Rurnl c ed mbicnl:ltc 
Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Fore tali e aturali 
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agenti di polizia giudiziaria o di pubblica sicurezza possono portare durante il ser izio e per 

compiti di istituto le armi da caccia di cui all'a rticolo 29, nonché armi con proiettili a narcotico. Le 

armi di cui opra sono portate e detenute in conformità dell'articolo 5, comma 5, della legge 7 

marzo 1986, n. 65 (Legge quadro sull'ordinamento della Polizia Municipale); 

b) alle guardie volontarie delle a sociaz.ioni, regolarmente riconosciute. enatorie, agricole e di protezione 

ambientale, all' uopo oppm1unamente formate, alle quali sia riconosciuta la qualifica di guardia giurata ai 

sensi del regio decreto 18 giugno 1931. n. 773 (Testo LUlico delle leggi di pubblica sicurezz.a). 

La vigilanza venatoria è altresì affidata agli ufficiali, 01touffìciali e guardie del Corpo dei arabinieri 

forestali ( nità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare). alle guardie addette a parchi nazionali e 

regionali, agli ufficiali e agemi di polizia giudiziaria. alle guardie giurate private riconosciute ai sensi del 

testo unico delle leggi di pubblica sicurezza; è aflìdata altresì alle guardie ecologiche e zoofile riconosciute 

da leggi regionali. 

La Regione Puglia coordina l'attivirà delle guardie volontarie delle as ociazioni agricole, enatorie e 

ambientalistiche mediante la competente ezione regionale di vigilanza ambientale (art. 3 comma 4 e art. 4 1 

L.R.59/20 17) . 

. 7 ri ter i di imrni ioue di fauna 

Le immissioni di fauna possono essere effettuate, pre ia adozi ne di uno pecifico piano annuale su base 

pluriennale. con fauna delle spe ie autoctone. 

li piano dovrà contenere la indi iduazione, per ogni singola specie, delle zone vocate nonché il calendario 

delle immis ioni per ogni ingoia specil!. 

Le immissioni di fauna i di tinguono in: 

a) reintroduzioni 

b) ripopolamenti. 

Sono vietate le immi ioni tìnaliz.zate alla introduzione di specie di fauna estranea a quella originaria del 

territorio, alvo specifiche norme tatali he doves ero intervenire in materia. 

Per reintroduzione si intende le immis ioni di fauna in un'area ove la specie era da con iderar i aut ctona e 

pertanto l'i ntento da perseguire é il ripristino degli habitat apportando tutli quegli interventi al fine del 

riattecchimento sul territorio della spe ie. 

Per ripopolamento i intende immissione di fauna in aree o e la specie é già pre ente in misura ariabile con 

il fine di incrementare il numero per fini legati al prelievo venatorio o per rinsanguamento delle pecie 

e istenti. 

1 ripopolamenti de 0 110 essere effettuati con congru a111icipo rispetto alla stagione venatoria (L.R. 59/2017 

art. 18 comma 7) e comunqL1e con l' utilizzo di fauna delle specie autoctone. riprodottasi allo stato naturale. 

Ila Regione é affidato il c ntrollo dei ripopolamenti e delle reintroduzioni per le aree protellt!. 

Agli ATC è affidato il controllo nei territori destinati alla caccia programmata. 

La Regione. sulla base dei piani annuali di ripopolamenlo a mezzo di reinlroduzioni e ripop 
'\ 

territori destinati alla caccia programmata, predisposti dai omitati di Ge tione. autorizza or,.,,::....,t,..,&.1 

Regione Puglia• Oipnr limcnlo Agricoh ura , S, iluppo Rura le ed Amhient:alr 
. czio11e GcSlionc ostcnibilc e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 
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all'attuazione dei Piani approvati. con fauna proveniente dalle Zone di ripopolamento e cattura, dai entri 

pL1bblici di riproduzione di fauna selvatica allo stato naturale. in base ai piani di cattura annuali. o mediante 

acquisto di ulteriore fauna idonea ai ripopolamenti dai entri privati di riproduzione della fauna ·elvatica, 

que ti ultimi individuati mediante procedure di evidenza pubblica, avvalendosi sia di quota parte del 

contributo e on mico versato dagli ammes i annualmellle negli AT ia degli eventuali trasferimenti 

previ ti dalla Regione. secondo quanto previsto dalla L.R. 59/ 17. art. 5 1. e mma 4 lett. d) . 

. 8 Mi urc di alvaguardia dei boschi e prevenzione incendi 

La Regione. e n i fondi stanziati nel Pr gra111111a venatorio regionale annuale, avvalendosi e incenti ando le 

varie as ociazioni ambientaliste. venatorie e agricole, regolarmente riconosciute, provvederanno alla 

salvaguardia dei boschi e pulizia degli stessi al fine di prevenire gli incendi e favorire la presenza della fauna 

selvatica con appositi progetti presentati su richiesta specifica degli A TC e/o Pro ince. appositamente 

convenzionate. 

La Regione. al fine di salvaguardare i giu ti equilibri della fauna presente ul territorio e a mezzo di esperti 

qualificati in materia, provvederanno. previo censimenti, a tabilire le pre enze ottimali nei territori protetti, 

avvalendosi dei Comitati di Gestione nei territori a caccia programmata. li contenimento delle specie 

eccedenti arà esercitato anche a caccia chiusa. previo parere dell' l PRA, prioritariamente mediante 

l' utilizzo di metodi ecologici e comunque sulla base dei pecifici regolamenti regionali. 

La Regione. anche su richiesta dei Comuni. verificata l' inefficacia dei predetti mct di. fermo restando 

t·acqui izione del parere dell'I PRA. potrà autorizzare i prelievi e/o piani di abbatt imento. attuati dai 

soggetti abilitati. 

8.9 iti di Importanza Comunitaria ( IC} e Zone di Protezione pcciale (ZPS) 

La Regione Puglia ha individuato su tutto il lerritorio regionale "Siti di Importanza omunitaria (SIC) e 

Zone di Protezione Speciale (ZP )" elencandoli. da ultim . nella DGR n. 1022/200 5 e tra mettendo detto 

atto al Mini tero dell'Ambiente. al fine della costituzione della "Rete atura 2000··. 

Il Ministero dcli' Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con Decreto del 05 .07.2007, pubblicato 

sulla G.U. n. 170 del 24 dicembre 2007 - eri e Generale, ha approvato I ·elenco delle ZP e dei 

eia sificati e designati su tutto il territorio naz.ionale. compresi quelli della Regione Puglia. 

Inoltre il Ministero dell'Ambiente con Decreto del 17. 10,_007 (G.U. n. 258 del 06. 11.2007) e .m.i., ha 

emanato i "Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conser azione relativi a ZP e Z ", in 

attuazione del DPR n. 357/97 e s.m.i. 

La Regione Puglia con i Regolamenti Reg.li n. 15 del 18.07.2008 e n. 2 del 22.12.2008. ha recepito ed 

attuato il suddetto D.M. del 17. 10.2007 . 

Mi ure di Con ervazione ai sensi delle Diretti 

Re gione Pur,lia • Dipa r1imen 10 Ag ri cohur ll, Svilupp o Rur ulc ed A mbicnlale 
·ez iono ,es1ionc 0s1c11ihile e Tutela dd lè Risorse Fores1ali e 1atura li 
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di lmponanza Comunitaria ( 

12. 

"mo dificato ed integrato dal Regolamento Regionale IO maggio 2017, n. 

8.1 O Sistema informativo territoriale ( IT) 

Le dispo izioni del presente Piano verranno pubblicate su un opportuno istema Informativo Territoriale. 

Sono in corso di acquisizione i perimetri aggiornati degli Istituiti confermati. modificati e da istituire che 

diverranno la struttura del IT; saranno inoltre rappresentati mediante adeguata cartografia e resi compatibili 

con gli standard del istema Informativo Territoriale Regionale. 

l{cgione Pugli" - Di1>artimc11to gricollura , viluppo Rurale ed Ambientale 
Sezione Gestione ostenibile e Tutela delle Risorse Fore tali e nturali 
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ALLEGATO 1 
( comuni ricadenti nei nuovi A TC) 

Regione Puglia - Dipartimento ,\ gricollur a, vil11p110 Rurale ed Ambientale 
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Murgiano 
COMUNl 

LOCOROTO DO 

OCI 

ALBEROBELLO 

SANTERAMOIN 
COLLE 
PUTIG A O 

GIOIA DEL COLLE 

FASANO 

SAMMICHELE DI 
BARI 
CASTELLANA 
GROTTE 
CASSANO DELLE 
MURGE 
POGGIORSINI 

TURI 

ALTAMURA 

ACQUAVIVA 
DELLE FONTI 
MONOPOLI 

GRAVl A I 
PUGLIA 
CASML<\SSIMA 

TORITTO 

GRUMO APPULA 

SANNICANDRO DI 
BARI 
ADELFIA 

CONVERSANO 

CELLAMARE 

BINETTO 

POLIGNANO A 
MARE 
RUTlGLIANO 

VALENZANO 

CAPURSO 

BITRITTO 

BITETTO 

MOLA DI BARI 

PALO DEL OLLE 

OICATTARO 

TRlGGIANO 

MODUG O 

RUVO DI PUGLlA 

SITO TO 

I -
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TERLIZZI 

BARI 

GIOVINAZZO 

MOLFETTA 
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Ofantino 
COMUNI 

SPINAZZOLA 

MINERVINO 
MURGE 
CORATO 

BISCEGUE 

ANDRIA 

CANOS DI 
PUGLIA 
TRANI 

SAN 
FERDI ANDODI 
PUGLIA 
BARLETTA 
MARGHERITA DI 
SA OIA 
TRINITAPOLI 

CERIGNOLA 

- ' I 

50 
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Messapico 
COMUNI 

AVETRANA 

ER HIE 

SAN PANCRAZIO 
SALENTINO 
SAN DONACI 

SQUI ZANO 

CELL1NOSAN 
MARCO 
TORRE SANTA 
S SA A 
TOR HIAROLO 

ORIA 

SAN PIETRO 
VER OTICO 
FRANCA\1LLA 
FONTANA 
VILLA CASTELLI 

MESAGNE 

LATIA O 

SAN MICHELE 
SALE TI O 
CEGLIE 
MESSAPICA 
SAN VITO DEI 
NORMANNI 
BRINDISI 

CAROVIGNO 

CISTERNINO 

OSTUNI 

G .G ANO 

---
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Capitanata 
COMUNI 

ANZA O DI 
PUGLIA 
ROCCHETTA 
SANT'A TONIO 
SANT'AGATA DI 
PUGLL 
MO TELEONE DI 
PUGLIA 
CANDELA 

ACCADIA 

PA Nl 

DELI ETO 

STORNARELLi\ 

BOVINO 

STORNARA 

ORSARA DI 
PUGLIA 
ASCOLI 
SATRIA O 
ORDONA 

CASTELLUCCI O 
DEI SAURI 
FAETO 

CELLE DI SAN 
VITO 
ORTA OVA 

CASTELLUCClO 
VALMAGGIORE 
CARAPELLE 

ROSETO 
VALFORTORE 
TROIA 

BJCCARI 

ALBERO A 

ZAPPONETA 

MOTT 
MONTECORVINO 
VOLTURA.RA 
APPULA. 
VOLTURI O 

SAN MARCO LA 
CATOLA 
PIETRAMONTE O 
RVINO 
LUCERA 

FOGGIA 

CELENZA 
VALFORTORE 
CARLANTINO 
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I 

CASTEL OVO 
DELLA DAUNlA 
CASALNUOVO 
MONTEROTARO 
CASALVECCHIO 
DI PUGLL'I 
MANFREDONIA 

RIGNANO 
GARGANICO 
TORREMAGGIORE 

SAN GIOVANNI 
ROTONDO 
SAN EVERO 

MA'ITINATA 

SAN PAOLO DI 
CIVITATE 
SAN MARCO IN 
LAMIS 
MONTE 
SANT'A GELO 
APRICENA 

POGGIO 
IMPERIALE 
CARPINO 

SERRA APRIOLA 

CAGNA O 
VARANO 
ISCHJTELLA 

LESINA 

CHIEUTI 

SANNICANDRO 
GARGANICO 
RODI GARGANICO 

VIESTE 

VICO DEL 
GARG O 
PES HICI 

ISOLE TREMITI 

I '-
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Salento 
COMUNI 

PATU' 

CASTRIG O 
DEL APO 
CAGLIANO DEL 
CAPO 
MOR lANODI 
LEUCA 
SALVE 

CORSA O 

TIGGU O 

PRESI E 

ALESSANO 

ACQUARICA DEL 
CAPO 
ALLISTE 

SPE CHIA 

TRICASE 

RACALE 

MIGGIANO 

TAURISANO 

UGENTO 

MO TESANO 
SALE TI O 
ANDRANO 

MELISSANO 

TAVIANO 

RUFFANO 

DISO 

CASTRO 

SPONGA O 

SURANO 

ORTELLE 

NOCIGLIA 

MATINO 

CASARA O 

SAN CASSIANO 

ALEZIO 

SUPERSANO 

PARABITA 

BOTRUG O 

POGGL'\RDO 

COLLEPASSO 

SANT. CESAREA 
TERME 
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GALLIPOLI 

S ORRANO 

SANARICA 

NEY1A O 

SANNICOLA 

MINERVINO DI 
LE E 
GIUGGIANELLO 

MURO LECCESE 

U GlANO LA 
CHIESA 
MAGLIE 

PALMARIGGI 

SECLI' 

C TROFIANO 

GIURDIG ANO 

ARADEO 

SOGLIANO 
CAVOUR 
BAGNOLO DEL 
SALE TO 
CUR I 

MELPIGNANO 

CALATONE 

CA TRIG ANO 
DE' GRECI 

ORIGLIA O 
D'OTRANTO 
CANNOLE 

ZOLLJ 10 

MARTANO 

SOLETO 

CALATI A 

STERNATIA 

MARTIGNANO 

CASTRI DI LECCE 

OTRANTO 

CARPIGNANO 
SALE TI O 
CALIMERA 

CAPRARI DI 
LECCE 
SA DONATODI 
LECCE 
S. PIETRO IN 
LAMA 
COPERTINO 

LEVERANO 



38574 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

PORTO ESAREO 

LEQU1LE 

SAN CESARIO DI 
LE CE 
MELENDUG O 

MONTERO fl DI 
LE CE 
CAVALLI O 

NARDO' 

LIZZANELLO 

ARNESA O 

CARMIANO 

VEGLIE 

VERNOLE 

NOVOLI 

SALlCE 
SALENTI O 
CAMPI 
SALENTINA 
TREPUZZI 

LE CE 

SURBO 
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Arco Jonico 
COMUNI 

MARUGGIO 

TORRICELLA 

PULSA O 

LEPORA O 

LIZZANO 

FA GIA O 

SAVA 
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MONTEPARANO 

FRAGAG ANO 

MANDURIA 
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SAN MARZANO DI 
SAN GIUSEPPE 
CAROSI O 

SAN GIORGIO 
IONICO 
STATTE 

MONTEMESOLA 

GINOSA 

PALAGIANO 

GROTIAGLIE 

PALAGIANELLO 

CRlSPIANO 

MASSAFRA 

CASTELLANETA 

LATERZA 

MOTTOLA 

MARTI A 
FRANCA 
MO TEIASI 
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PREME A 

La direttiva 200 I /42/ E (V A ) del Parlamento e del onsiglio Europeo "concernente la 

valutazione degli effeui di determinati piani e programmi sull'ambiente · ha come obiettivo 

principale quello di garantire un eleval livell di protezion dell'ambiente e di e ntribuire 

all'integrazione delle considerazioni ambientali ail'att dell'e laborazione e dell"adozione di piani e 

programmi, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile. Tale direttiva. inoltre, individua una serie 

di piani che devono essere sottoposti sistematicamente a Valutazione Ambientale trategica (arl.3 

paragrafo 2); in particolare prevede la Valutazione Ambientale trategica dei piani e pr grammi per i 

quali. in considerazione dei po sibili effetti ui siti, si ritiene necessaria una valutazione ai sensi degli 

articoli 6 e 7 della diretti a 92/43/CE . relati a alla conser azione degli habitat naturali e 

seminaturali e della flora e fauna selvatiche. Poiché il D.P.R. 357/97 di attuazione della direttiva 

92/43/ EE. co ì ome modificato ed integrato dal D.P.R. 120/2003. specifica che i piani faunistico 

venatori e le loro varianti devono es ere fatli ggetto di valutazione d"incidenza. emerge la necessità 

di sottoporre anche per tale aspetto il Piano Faunistico Venatorio Regionale a alutazione 

Ambienta le rrategica. 

li pres nte documento o tituisce il Rapporto Ambientale che a compagna la proposta di 

Piano Faunistico Venatorio Regionale (PF R) 20 18-2023 lei la Puglia ed è lato elaborato in 

coerenza con quanto previ to dalla Diretti a 200 1/42/CE sulla valutazione ambientale di piani e 

programmi, nonché dalla Parte Il del D.lgs. 152/06 e s.m.i .. 

Il PFYR per il quinquennio 20 18-2023, redatto dagli Uffici Regi nali. aggiorna i contenuti del 

Piano vigente rispetto alle norme istitutive e attuative, in conformità alle nuove dipo izioni della L.R. 

20 dicembre 2017. n.59 che reca 1, "Norme per la protezione della fauna elvatica omeoterma, per la 

tutela e la programmazi ne delle risor e faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio" . 

L'aggiornamento legislati o si è ritenuto nece sario a eguito della Legge Regionale 9 ago to 2016, 

n. _3 "As -estamenlo e variazione al bilancio di prev isione per I ·esercizio fina nziario 20 I 6 e 

pluriennale 2016 -20 1 " che. all'art. 20, intr duceva le di p izioni per il riordino delle funzioni 

amministrative della accia e della pe. ca. elio specifico veniva ancito il pa saggio delle 

competenze. in materia di cac ia dalle Province e Città Metr politana di Bari alla Regione. ue t 

pa saggi è stato recepito dal te to normati o della nuova L.R. 59/20 17 legge di riferimento per la 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 - 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzitelli, 264 · 70124 Bari 
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Puglia in materia di protezione della fauna selvatica, di tutela e di programmazione delle ri orse 

faunisti o-ambientali e di regolamentazione dell'attività venatoria. 

Il pre ente Rapp rto Ambientale, relativo quindi ad un aggiornamento del Piano poi prorogato, che 

ha già contato la procedura di VA . "si limita ai oli ffetti significativi ull'ambiente che non iano 

stai i precedentemente considerati (L.R. 44/20 12 art.8 co.7)", in merito a: 

- mutamenti intervenuti medio-tempere nel quadro normativo, pianificatorìo e ambientale di 

riferimento; 

- e entuali aggiornamenti relativi ai monitoraggi e alle misure dì compensazione. 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 - 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: Via O. Mazzitelli, 264 - 70124 Ban 
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I. QUADRO ORMATI O 

1.1 Aggiornamento della normativa di settore per l'attività faunistico-ve natoria 

i ritiene utile richiamare nel seguito la prin ipale normativa di tt re: 

• Legge 11 febbraio 1992, n. 157 " onne per la prolezione della fauna selvatica omeoterma e 

per il prelievo enatorio .. che sancisce l'obblig per le Regioni di dotarsi del Piano faunistico 

enatorio regionale e del Regolam nto d · Attuazione; 

• Legge 28 dicembre 201 S. n. 221 - "Disposizioni in materia ambientale per promuovere mi ure 

di green economy e per il contenimento dell'uso ecce iv di risorse naturali" - ollegato 

ambientale. Disposizioni per il c ntenimento d Ila diffu ione del cinghiale nelle aree protette 

e ulnerabili e m difiche alla legge n. 157 del 1992; 

• Legge Regionale 20 di embre 2017. n. 59 - "Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse 

• faunisti o-ambientali e per il prelievo venatorio": 

• Legge Regionale 9 agosto _Q 16, n. 23 " sse lamento variazione al bi lancio di previsione 

per l'esercizio finanziario 20 I 6 e pluriennale 20 I 6 -20 I 8". con la quale vengono introdotte, 

all"art. 20. le disposizioni per il riordino delle funzioni ammini trative della caccia e della 

pesca. 

• Regolamento Regionale 28 dicembre 2 00. n. S ·'Approvazione regolamenl Zone per 

l'adde tramento. l'allenamento e le gare cinofile. Modalità di Istituzione, Gestione e 

funzionamento. Prove su fauna selvatica"' 

• Regolamento Regionale 28 dicembre 2000, n. 6 "Approvazione regolamento aziende agri

turi tico-venatorie. Modalità di Istituzione. Gc tione e funzionamenlo" 

• Regolamento Regionale 3 otto bre 200 I n. 7 "Atti vita' di ta idermia e di imbalsamazi me" art. 

60 - comma I - L.R. N. 27/98" 

• Regolamento Regionale 16 novembre 200 I n. 9 '·Centri privati cli riproduzione di fauna 

selvatica allo stato naturale. Modalità di costituzione. gestione e funzionamento'· 

• Regolamento Regionale 25 settembre 2003 11. I I "Allevamenti e detenzione della fauna a 

caccia da appo lamento. llevamenti dei cani da caccia." 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 - 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazz1telli, 264 - 70124 Bari 
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• Regolamento Regionale 18 ottobre 2004. n. ~ "Modi fiche al Regolamento Regionale S ago to 

1999. n. 3: "Ambiti Territoriali di Caccia (AT )". 

• Regolamento Regionale n. I S del 18 luglio 2008, ·'Regolamento re ante misure di 

onser azione ai sensi delle diretti e comunitarie 74/409 e 92/43 e del DPT 357/97 e 

successive modifiche e integrazioni''. 

• Regolamento Regionale n. 6 del I O maggio 20 16, ··Regolamento recante Misure di 

onservazione ai sen i delle Diretti e Comunitarie 2009/ 147 e 92/43 e del DPR 3'7 /97 per i 

iti di Importanza Comunitaria ( · IC)" 

La legge n. 59/20 17 rappre enta la normativa di ri~ rimento per la Puglia in materia di protezione 

della fauna sei atica omeoterma, di tutela e di programmazione delle risor e fauni tico-ambientali e 

di preli o venatori . La stes a legge trasferi ce alla Regione Puglia. a seguito del riordino delle 

funzioni e le competenze delle ammini trazioni coinvolte nel processo di pianificazione di cui alla 

L.R. n. 23/2016. le funz i ni di legislazione. regolamentazione. programmazione e coordinamento. 

n nchè runzioni di e ntrollo e sostitutive in materia di caccia. i detini ce che "Le funz ioni 

ammini:strative gestionali in materia di caccia e di protezione della fauna di cui alla pre ·ente 

legge, ivi compresi la igilanza, il controllo delle relative allività nonché l 'applicazione delle 

sanzioni amministrative spellano alla Regione Pugliu, che istiluisce, per esercitar/e, appositi uffi i, 

articolandosi anche mediante strutture te ni o:fauni. tiche terriroria/i." 

1.2 orma tiva relativa a lla Va luta zione Ambienta le Strategica (VAS) 

L'applicazione della Direttiva 2001/42/CE ulla valutazione ambientale di piani e programmi, 

comunemente cono ciuta come · Valutazione Ambientale trategica" (V A ), ha l'obietti o di 

garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e di contribuire all' integrazione di 

considerazioni ambientali all'atto dell'e laborazione e dell'adozione di piani e programmi al fine di 

promuovere lo sviluppo so tenibil a icurando che, ai sensi della ste a direttiva, enga effelluata 

una valutaz i ne ambientale di determinati piani e programmi che possono a ere un impatto 

significativo ull 'ambiente. 

Tale Direttiva è stata recepita nell' rdinamento giuridico nazionale dal D. Lgs 152/2006. modificato 

e integrai dal D. Lgs. 128/20 I O, nonchè dal D. Lgs I 04/20 17. 
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La V /\S. in ba e al vigente decrelo, è imposta per piani e programmi ·· ... a) che . 0110 elaborali per la 

valutazione e gestione della qualità del� 'aria. per i se/fori agri o/o e for eswf e, della pesca, 

energeti o, induslriale. cl i trasporli. della gestione dei rifìuti e delle acque, delle telecomunicazioni, 

turistico, de/fa pian{fìcazione territoriale o della destinazione dei ·110/i ... " . 

La Regione ha appr vato, con L.R. n.44 del 14 dicembre 20 12. parzialmente aggiornata dalla L.R. 

4/2014, normativa di riferimento in tema di Valutazione Ambientale trategica. 

In pa1ticolare. la legge di ciplina: 

a) le competenze della Regione e quelle degli enti locali: 

b) i crit ri per la individuazione degli enti territoriali intere sati; 

c) i criteri pe ifici per !"indi iduazione dei oggetti ompetenti in materia ambientai 

d) fermo il ri petto della legislazione dell' nione eur pea e la compatibilità on il D.Lg . I 52/2006. 

ulteriori modalità per !'indi iduazione dei piani e programmi da ott porr a 

s olgimento delle relative onsultazioni; 

e per lo 

e) le modalità di pa1tecipaz ione delle Regioni confinanti al processo di V A . in coerenza con quanto 

tabi lito dalle di po izioni nazionali in mat ria: 

f) le regole procedurali per il rilas i dei prov edimenti di verifi a di assoggettabilità a VA e dei 

pareri motivati in sede di V di propria compet nza. 

li Piano Fauni ti o Venatorio Regi nale è quindi da sottoporre alla procedura di V S anche sulla 

base delle previsioni dell'art . 3 comma .,b, della L.R. 44/2012. 

Le fa i previste per la V S ono così sintetizzate: 

• impostazione della VA con la redazione di un rapporto preliminare cli orientamento 

volto alla definizione della portata e del livello di dettaglio delle informazioni da 

includere nel rapporto ambientale: 

• avvio della procedura di VA attraverso la presentazione di un'istanza corredata, tra 

l'altro. di rapp rto preliminare di orientamento ed elenco dei soggetti competenti in 

materia ambientale ( MA) e gli enti territoriali interessati ai fini delle consultazioni 

preliminari: 

• redazione del rapporto ambientale: 

• la valutazione del piano, tenuto onto del rapport ambientale e degli esiti delle 

consultazioni, che si conclude con I 'e pressione di un parere motivato da parte 

dell'a utorità c mpctente; 
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• l'informazione sulla deci ione; 

• il monitoraggio. 

i evidenzia inoltre che ìl Piano è soggello a valutazione di incidenza, data la presenza di siti della 

rete natura 2000 nel territorio della regione Puglia. pertant . ai sen i dell'art. 17 della L.R. n. 

44/2012. viene incluso nel pre ente Rapporto mbientale, la sezione contenente quanto previsto 

dal!' llegato G del DPR n. 357/1997 e ss.mm.ii. econdo gli indirizzi di cui alla DGR 304/2006. 
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1.3 Le Fasi della V S (L. R. n.44 /2012, s ·.mm.ii ) 

1.3.1 lmp o taz ione della A (a rt. 9) 

In questa fase il proponente o l'autorità procedente pr dispongono un rapp rto preliminare di 

orientamento contente tra l'altro. una descrizione preliminare dt!i principali fattori ambientali del 

conte to di riferimento del Piano. l'impostazion del rapporto ambientale. la metodologia di 

valutazione. una preliminare valutazione dei potenziali impatti deri anti dall'attuazione del Piano e 

l'elenco dei CM (Soggetti Competenti in Materia Ambientale) e degli enti territoriali interessati ai 

fini delle consultazioni preliminari. 

li rapporto preliminare di orientamento. redau p r il presente Piano, ha individuato i 

contenuti e gli obiettivi di riferimento, ha fornito anche. nel quadro di riferimento ambientale, una 

descrizione preliminare del contesi territoriale interessato dall'attuazione del Piano. I possibili 

impatti ambientali significati i, l'analisi degli s enari e delle possibili alternative e la proposta dei 

contenuti da includere nel Rapporto mbientale concludono lo stesso elaborato neces ario all'avvio 

delle consultazioni preliminari. questo proposito. con prot. n. 445/ 17. il Dipartim nto Mobilità, 

Qualità urbana Ecologia, pere Pubbliche e Pae aggio, con il recepimento del rapp rto preliminare 

di orientamento, ha accordato la riduzione dei tennini a 30 giorni della fase di consultazione, 

"trattandosi di aggiornamento del vigente Piano. gia ottoposto alla procedura di . in ui è tata 

definita la portata e il li elio di dettaglio delle infomrnzioni da in ludere nel Rapporto Ambientale". 

I J . l . I Esiti delle con ·ultazioni preliminari 

Affinché il processo di VAS possa rappre entare un supporto concreto al l'atti ità di 

formazi ne del Piano. in dalle fa i preliminari. è previ to che siano recepiti i contributi e le 

considerazioni ambientali emer i durante gli incontri pubblici. Lo cop è quello di giungere ad una 

pianificazione partecipata e condivisa, che massimizzi gli impatti positivi sull'ambi ·nte e minimizzi 

quelli negativi derivanti dall'attuazione del Piano te o. 

Si riportano nel seguito le risult'mze delle consultazioni preliminari avviate per il Piano Faunistico 

Venatorio Regionale. del pre edente quinquennio e poi pror gato, ritenute comunque utili per 

l'aggiornamento del Piano attualmellle oggello di VAS. 
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In data I 0/03/2017 si è tenuta, pre o la sede regionale dell' scssorato alle Risorse 

Agroalimentari, la prima con ultazione pubblica con i soggetti competenti in materia ambientale e 

gli stakeholders. Cia cun soggetto, nell'ambito delle propri e mpetenze, ha romito un ontributo 

partendo dall'individuazione di potenzialità e carenze del Piano Faunistico Venatorio 2009-2014, ed 

auspicando che il Piano in formazione (che ha una chiara base rappresentata dal precedente), possa 

di eutere ed eventualmente recepire le osservazioni nel ri petto congiunto degli interes i del mondo 

venatorio e di qu Il ambientali ta. 

Di seguito si riporta una sintesi degli interventi oggetto di dibattito e confronto pubblico. 

I. ATC di Taranto - Leuzzi: si fa presente che il territorio tarantino non è più cacciabile perché 

non ci sono zone idonee alla caccia per via delle numerose aree protette esistenti. 

2. ATC Lecce - Prato: il vecchio piano provinciale di Taranto è tato elaborato ulla ba ·e delle 

carati ristiche del territori . si chiede che nel nuovo venga inserito lo studio avviato dalle 

province. 

3. Direzione Guardia azionale mbientale di Foggia : si espone il problema del 

bracconaggio sulla co ta e i denota la carenza del per anale p r ontra tare il bra conaggio. 

4. CIA - Creanza: si auspica un ta olo tecnico con gli agricoltori per la definizione delle 

procedure per i risarcimenti dovuti ad atti andalici ai danni dei fondi agric li. I contributi 

alluali sono esigui e engono saldati con molt ritardo. 

5. rcicaccia e AT di Lecce - De Bartol meo: si au pica il coordinamento tra mond 

enatorio e ambientalista. Vi ne anticipato verbalmente un documento dove si sintetizzano le 

os ervazioni al Piano tra cui: necessità di rideterminare la superficie relati a al territorio agro

il o-pastorale (TA P). di ridefinizione delle aree µrotelle e di individuazione del periodo per 

la bruciatura delle stoppie. 

6. omitato Tecnico Regionale - cioscia: si lamenta il passaggio dei poteri in materia di 

accia da Provinci a Regione e i evidenzia la neces ità di di. eutere su una bozza di piano 

e istente ai sensi di legge. 

7. . . .U. - Di Tuili: si evidenzia il rispetto delle normati e per la redazione del calendario 

enatorio e soprattutto il non opportuno passaggio da Pro incia a Regione. Si ri hiede di 

re epire gli studi fauni lici dalle Pro ince in quanto dettagliati e aggiornati. i suggerisce di 

comprendere tra i oggetti competenti in materia ambientale anche altre as ociazioni. 
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8. Federcaccia e ATC Foggia - Basile: si suggerisce di ampliare il quadro normati o della VA 

alla luce degli aggiornamenti igenti. 

9. rcicaccia di Bari - Dragone: si riporta che la n nnativa ul munizionamento del piomb 

inibi ce il territ rio della accia. Il "n n meno del 30%" ripo11ato dalla legge è una condizione 

eh andrebbe re isionata in funzione della definizione del territorio da ottrarre al la caccia. 

arebbe opportuno recepire le perimetrazioni dei parchi eolici e fotovoltaici, rivedere le 

p rimetrazioni delle aree protette e dei par hi r gionali in particolare. 

I O. Bella rosa: i evidenzia che nel territorio di Taranto nel calcolo del T P si devono 

con iderare le zone antropizzate e rivedere le zone interdette alla caccia. suggerisce di 

tenere conto delle caratteri tiche del territori e quindi definire meglio i confini d gli ambiti 

territoriali di caccia. 

11. ATC Brindisi: si rip 1ta la nece sità di ridefinire il calcol del TA P. 

12. ATC di Bari - Ferrara: si suggerisce la ridefinizione degli TC per regioni geografiche e 

egetazione. !'indi iduazione delle ZRC realmente vocate per la riproduzione della fauna, la 

verifica che le oa i di protezione istituite comprendano tutte le spe ie. 

I'. TC di Bar i - Pre idente: si evidenzia he la tempi ti a stretta della formazione del nuov 

piano non dovrà inficiare la qualità del piano. Le aree protette regionali inducono vincoli 

ambientali e quindi i suggerisce la richiesta di pareri allo scopo di ridefinire quale porzione 

di territorio riservare alla caccia. 

14. rcicacch, Brindisi - Vitali: si riporta he L'ATC di Brindisi ha prod tto una ricognizione 

delle risor e faunistiche ul campo che si chiede di ricomprendere nel nuo o Piano. li nuovo 

Piano dovrà partire dal territori verificando he le oasi naturali abbiano ancora le condizioni 

ambientali per cui ono state i tituite. i sottolinea l'importanza delle ZR per progetti e 

programmi venatori di competenza delle TC. I fondi chiusi devono es ere soggetti a verifica 

di reg larità perché molti fondi hiusi non hanno piLJ la perimetrazione approvata; sono 

generalmente piu grandi. i riscontrano recinzioni irregolari dei fondi chiusi per superfi i 

grandi che andrebbero controllate. 

ln data 12/04/2017 i è tenuta, poi.preso gli uffici tecnici regionali del Ser izio accia, una 

SEDE OTRANTO· via delle Torri, 17 -73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI. via O. Mazzitelli, 264 -70124 Bari 
sito web: www.tommasofarenga.it e-mail. tommasofarenga@s1tea.1nfo Tel./Fax: 080"3909280 



38589 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

I J\ lng. TOMMASO FARENGA eng 

:_/ I / \ STUDIO DI INGEGNERIA, TERRITORIO E AMBIENTE 

agli ATC presenti sul territorio regionale. li incontri · 1 sono volti, rispetti amente. con 

rappresentanti delle ammini trazioni provinciali e degli Ambiti Te,,-itoriali di accia. 

Il primo incontro, convocato con la ittà etropolitana di Bari e le altre Province pugliesi, ha 

avuto l'obiettivo di raccogliere gli eventuali wdi di approfondimento faunistici già elaborati. in forza 

anche dei contributi economici erogati dalla Regione, prima dell'entrata in vigore della L.R. n. 

23/2016. con cui i stabili ce il passaggio delle competenze in materia di ca eia dalle Province alla 

Regione. Di ciò i attende un riscontro formale dalla Città Metropolitana e dalle Pro ince con la 

trasmissione uffi iale entro I O giorni di quanto pr dotto ed e i te11te. 

Il dibattito ha sottolim:ato la nece sità di aggiornare le perimetrazioni degli istituti previ ti dal Piano 

anche sulla base di sopralluoghi che ne individuino le reali ondizioni. Ci si riferisce in particolar 

mod alle Oa i di protezi ne che. in alcuni casi. sembrano aver per o totalmeme la loro naturalità. 

ma anche ai Fondi Chiusi, per la maggior parte privi delle caratteri tiche stabilite dalla legge e tali da 

generare una sottrazione n n giu tifìcata della superlicie cacciabile. i è richiesto di effettuare la 

ricognizione dei fondi chiusi per ogni pro incia ai fini della quantificazione delle uperfici 

impegnate. A questo prop ito si è condivisa la volontà di ridefinire le 111 dalità di alcol della 

superficie agro- ilvo-pastorale. utilizzando i criteri contenuti nel "Documento 15" redatto dall'I PRA 

sulla pianificazione faunistico-venatoria. i ritiene importante acquisire dalle strutture regionali e 

provinciali competenti le perimetrnzioni informatizzate degli impianti eolici e fot oh ici sul 

territorio regionale. Infine si è richie to il onfronto tra quanto previst dal Piano Faunistico 

Venatorio e quanto indicai nel Piano di viluppo Rurale sulla gestione dei b schi. In particolare 

alcuni boschi hanno funzi ne ri reativa e didatti a e pertanto. a detta di alcuni pre enti. andrebbero 

identificati e perimetrati in mod da tralciarli dal e mputo generale della uperlìcie cacciabile. 

ritiene. ai fini della ufficializzazione dei contenuti della pianificazione partecìpata, che tutte le 

osservazioni emerse durante il dibattito debbano essere opportunamente formalizzate da parte degli 

Enti inter enuti in mod da inserirle nel pro ess di formazione del nuov Piano Faunistic 

Venatorio Regionale. 

L'incontro, sv lto al la pre enza dei rappre enlanti degli A .TT. C. pro inciali, ha messo in 

evidenza la necessità dì istituzionalizzare I' TC per la provincia BT. Si ritiene di dover individuare 

un criterio condiviso per la definizione di que to nuovo ambito che tenga conto dei confini 

pro inciali. della omogeneità del territorio. della densità venat ria e di eventuali souoambiti. Sul 

problema della densità venatoria e del limite ma 
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ambiti territoriali di caccia debbano fornire le loro o ervazioni scritte. Infine i è propo lo che nel 

futuro i proceda ad una puntuale revisione delle perimetrazioni degli I tituti previ ri dal Piano in 

modo da ridefinire i territ ri da ttOJ arre a rute la con grande precisione ed in ambiente G 1S per 

poter giungere ad un calcolo e tremamente attendibile della superficie acciabile e del territorio agro-

ilvo-pa torale. 

1.3.2 Redaz ione de l Rappor to mhiental e (art.IO ) 

el Rappo110 Ambientale. pane integrante del piano, sono indi iduati, de critti e aiutati gli 

impatti ignificativi che l'anuazione del Piano proposto potrebbe a ere sull' ambiente e sul 

patrimonio culturale, nonché le ragione oli alternative che po sono adottar i in considerazione degli 

obienivi e dell'ambito t rritoriale del piano te s . 

Al Rapporto Ambientale va allegata una sintesi non tecnica del rapporto tesso, la quale descrive le 

caratteristi he del piano e dei dati ed informazioni contenute nel rapporto ambientale. redatta 

utilizzando un linguaggio che consenta un'age ole compren ione da parte del pubblico e in generale 

dei "non addetti ai lavori". 

11 presente Rapporto mbientale, oltre a prevedere i contenuti riportati nel l'Allegato I alla Parte 

ec nda del D.lg 152/2006 e s.mm.ii, "si limita ai oli effetti significativi sull'ambiente he non 

iano stati precedentemente c nsiderati (L.R. 44/2012 arl.8 co.7)". cosi ome splicitato nel parere n. 

445/17 del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Ecologia, Opere Pubbliche e Paesaggio. Pertanto 

l'elaborazione del presente Rapporto mbientale ha idenziato: 

- gli eventuali mutamenti intervenuti medio-tempore nel quadro normativo, pianifìcatorio e 

ambientale di riferimento: 

- gli eventuali aggiornamenti relativi ai monitoraggi e alle mi ure di compensazione. 

1.3.3 on ultazionc (art. 11) 

La fase di consultazione è finalizzata a garantire la partecipazione del pubblico, dei soggetti 

competenti in maleria ambientale e degli enti territoriali interessati. Questa fà e pre ede la mes a a 

disposizione della proposta di piano, del rapporto ambie111ale e della intesi 11011 tecnica, presso gli 

uffici e ul sito web dell'aut rità procedente, affinché i soggelli coinvolti abbiano l"opportunilà di 

esprimer i. Entro il termine di 60 gg dal depo ito della documentazione chiunque può presentare 
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proprie os ervazioni tn fonna criua, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi cono citivi e 

valutativi. 

1.3.4 Espressio ne de l par ere motivato (art. 12) 

I tennin e della fa e di con ultazione. \"autorità procedente trasmette all'autorità competente 

tutta la documentazione relativa alle osservazioni pe, cnute fornisce le pr prie controdeduzioni ed 

eventuali modifi he apportate al piano e/o al rapporto ambientale. L'autorità competente volge le 

attività tecnico-istruttorie, acqui isce e valuta tutta la documentazione presentata ed esprime il 

proprio parere motivato entro il termine di 90 giorni. L'autorità procedente, in ollaborazi ne con 

l'aut rità competente. provvede. ove neces ario. alla revi ione del piano o programma alla luce del 

parere motivato espresso prima della presentaz ione del piano o programma per l"adozione o 

appro azione. 

I .. 5 Dcci ione (art. 13) 

L'autorità procedente e il pro1 nente provvedono alla redazione della dichiarazione di inie i. 

che costituisce parte integrante del piano, tenendo conto di tutti gli elementi emersi durante la 

valutazione e descrivendo le modalità con cui l' intero processo ha influenzato i contenuti del piano. 

L ·autorità procedente approva il piano. completo del rapporto ambientale. della di hiarazione di 

sintesi e delle misure previste in merit al monitoraggi o, qualora non sia preposta all'approvazione 

del piano, li trasmette. unitamente alla documentazione acquisita durante la consultazione e al parere 

motivato. all"organo competente al\"appro azione. 

1.3.6 Informazione sulla decisione (a rt . 14) 

L ·autorità procedente (o l"organo competente all"approvazione) pubblica un avvi o ul 

Bollettino ffi iale della Regione Puglia relativo all' approvazione del pian con l"indicazione della 

sede ove è pos ibile prendere i ione dello stesso e di tutta la documentazione oggetto delri strulloria. 

L"autorità procedente e qu Ila competente rendon pubbli i sul proprio ito web l'atto di 

appr vazione finale corredato di rapporto ambientale, inte i n n tecnica e misure per il 

monitoraggio. 
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1.3.7 li monitor aggio (art. 15) 

li monitoraggio a sicura il controll degli impatti significati i sull'ambiente derivanti 

dall'attuazione dei piani appro ari e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di ostenibilità 

preti sati. così da individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevi ti e da adottare le 

opportune mi ure correnive. Le in~ rmazioni raccolte attraver o il monitoraggio sono tenute in conto 

nel ca o di eventuali modifiche al piano e comunque 

sempre inclu e nel quadro cono citi o dei succe ivi piani o programmi che intere ano il m desimo 

territorio. 
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2. ILL STRAZTONE DELLA TR TTURA E DEI CO TE UTJ DEL PIANO 

FA NlSTICO VE ATORIO REGTO ' LE 2018-2023 

2. 1 Contenuti e obiettivi ambientali di riferimento 

Il Piano Faunistico Venatorio Regionale (PFVR) co tituisce lo trumenro tecnico altraverso il qL1ale 

la Regione Puglia a soggetta il proprio territ rio Agro- ilvo-Pa tara le, mediante de tinazione 

differenziata, a pianificazione faunistico-venatoria finalizzata, per quanto attiene le specie carnivore. 

alla con ervazione delle effetti e capacità riproduttive della loro popolazione e, per le altre specie, al 

conseguimento delle densità onimali e alla loro conser azione. Con la recente Legge Regionale del 9 

agosto 2016. n. r r lati a all"As e. ta111en10 e ,·ariazione al bilancio di prevision e per l 'esercizio 

jìnanziario 2016 e plu riennale 20 16 -201 ··, engono introdotte, all'art. 20, le di posizioni per il 

riordino delle funz ioni ammini trative della ac ia e della pe ca. Nello specifico si tabilis e che le 

tes e funzioni amministrative esercitate dalle province e dalla ittà metrop litana di Bari sono 

oggetto di trasferimento alla Regione con decorrenza dalla data di entrata in vigore d Ila tessa legge. 

La Legge Regionale 59/2017 recepisce le nuove disposizioni amministrative attribuendo alla Regione 

Puglia l'esercizio del le funzioni di legi I azione. regolamentazione. programmazione e coordinamento. 

ai Jìni della pianifìcazi ne faunisti o-venatoria. non hé funzioni di controllo e sostituti e in materia 

di caccia. Nello specilico, per le funzi ni amministrative ge tionali e di protezione della fauna, ivi 

compre i la vigilanza, il controllo delle relative attività nonché l'app licazione delle anzian i 

amministrative la Regione Puglia può i tituire, per esercitarle, appo iti uffici, articolando i anche 

mediante tnnture tecni o-faunistiche territoriali. La Regione Puglia può avvalersi delle province e 

della Città metropolitana di Bari e/o degli ambiti territoriali di caccia (ATC), mediante forme di 

av alimento e convenzione. Le funzioni in materia di vigilanza sono e ·ercitate dalla ompetente 

struttura organizzativa regi nale di cui alla legge regi nal 28 dicembre 20 15, n. 37 (Istituzione della 

Sezione regionale di vigilanza della Regione Puglia). 

li PFVR sanci ce l'o ervanza della de tinazione del territorio agro-silvo-past raie (TASP) 

regionale, nella pcrcentual minima 20% e massima ~o%, adibito a protezione della fauna selvatica. 

In dette percentuali sono compresi i territori ove è comunque vietata l'attività venatoria anche per 
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effetto di altre leggi, ivi comprese la legge 6 dicembre 199 1, n. 394 (Legge quadro ulle aree protette) 

e relative n rme regionali di recepimento o altre di posizioni. 

11 PFVR del quinquenni 10 18-2023 as urne come definizione di territorio agro-sii o-pa tarale 

regionale la superficie potenzialmente utile alla fauna, ottraendo alla superficie amministrativa di 

ciascuna Pro incia. le aree antropizzate ovvero quelle inidonee alla osta. riproduzione . rifugio della 

fauna selvatica. 

11 Piano a sume come territori agro-si Ivo-pastora I i quelli riportati dall'l TAT nel "6° Cen i mento 

Generale dell'Agricoltura" del 20 I O. 

Tutta ia. allo copo di rendere il dato quanto più simile alla realtà territoriale di eia cuna provincia 

puglie e. in rifi rimento alla sempre più ere cente antropizzazione delle campagne. i assumono dei 

valori di T ASP ridotti attraverso un opportuno coefficiente di antropizzazione; tale coefficiente 

corretti o è stato a lungo oggetto di rifle si ni e alutazioni qualitative ed è upportato localmente da 

verifiche quantitati e. Tale indicatore esprime. in val re percentuale ri petto alla uperficie 

amministrati a di ciascuna provincia. l'incidenza ul territorio di di er i fenomeni. allo stato, n n 

censiti e non censibili. con particolare riferimento ai fondi chiu i privati, alla presenza di impianti 

fotovoltaici (superiori e inferiori a I MW: su questi ultimi si o serva la presenza di un vuoto di 

conoscenza, attesa la dilTerente gestione delle pro edure amministrati e che nel pas alo hanno 

caratterizzato la loro approvazione e realizzazion : la procedura è stata infatti in capo ai comuni per 

gli impianti di ridotta - < I MW - potenzialità). 

A seconda delle caratteristiche specifiche degli ambiti pro inciali il coefficiente di riduzione 

applicato varia dal 2% al 5%. Nello pecifìco il 5%, valore massimo, si applica alla Città 

Metropolitana di Bari. do e prevale incidenza dei fondi chiu i privati non autorizzati, e nel la 

Provincia di Brindi i. dove risulta prevalere la diffusione di impianti FER (fotovoltaici). Il valore 

minimo del coefficiente applicato, pari al _%, interessa le superfici territoriali delle Pr vince di 

Foggia e Barlena-Andria-Trani, dove non si riscontra una incidenza prevalente di uno dei fenomeni 

di antropizzazione prima de ritti. In que to ca o gli ste i. seppur presenti. si stimano di minore 

entità rispetto a qu lii d gli altri ambiti pro inciali. Infine. il alore medio del oefficiente di 

riduzione. pari al 3%, applicato alle Province di Lecce e Taranto. è indicati o dell'incidenza 

prevalent della presenza di impianti fotovoltaici, fenomeno diffuso ma, ad esempio, 

proporzionalmente inferiore rispetto alla realtà di Brindi i. 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 • 73028 Otranto (Le) 
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Di seguito si riporta la tabella riepilogativa delle uperfìci amministrati e di ciascuna pro incia (fonte 

ISTAT - Annuario Siatistico Italiano 20 13 ). del coefficiente di riduzione applicato e dei valori di 

TA P corretti, assunti come dati finali dal PFVR. 

T:1b. 2. 1- 1 - lo cide1n; 1 coefficient e di :rntropi7.z..tzi(inc per Pro\lindu 

� Bari 

� BAT 

Brind isi 

� Fogg ia 

� Lecce 

Taranto 

Tab . 2.1-2 - \'a lori assunti delT,\ ·p suddiviso per pr o, incia 

Ambito Sup. Amm.va ISTAT TASP ISTAT Coeff. 
Sup. Antropizzata TASP 

Antropizzazione ridotta Provinciale (Ha) (Ha) 
(%) (Ha) ai fini del PFVR 

BA 386 287,92 287 482,40 5% 19 314,40 268 168,00 
BAT 154 295,34 111 753,21 2% 3 085,91 108 667,30 
BR 186 111,56 127 015,34 5% 9 305,58 117 709,76 
FG 700 753,57 536 110, 18 2% 14 015,07 522 095, 11 
LE 279 906,62 173 782,85 3% 8 397,20 165 385,65 
TA 246 735,40 152 755,31 3% 7 402,06 145 353,25 

Totale 
1 954 090,51 1 388 899,29 61 520,22 1 327 379,07 regionale 

Il calcolo del TA P si rende necessar io per la valutazione del numero di cacciatori 

ammissibili per ciascun mbito Territoriale cli Caccia (ATC) secondo le indicaz ioni fissate da l 

Ministero delle Politiche Agrico le, Alimentari e Forestali (MIP AF) che definisce l"indice di 

densità venatoria ovvero I cacciatore per 19,0 I 
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cal olo errà effettualo a valle del totale degli ettari di superlìcie territoriale preclusa alla caccia per 

effetto di altre di posizioni nom1a1ive per il cui dettaglio si rimanda al paragrafo relativo. 

Il territorio agro-silvo-past ral destinato alla caccia programmata ai en i dell'a rticolo 7, c mma 7 

della L.R. 59/2017. viene ripartito in 6 ambiti territoriali di caccia ( TC). di dim nsioni sub

pro inciali. omogenei nonché ri pondenti a esigenze specifiche di con ervazione e gestione delle 

·pecie di fauna selvatica. La scelta degli ATC è stata effettuata al lìne di per eguire una 

pianificazione "mediata" tra le esigenze di mobilità dei cacciatori e quelle di conser azione della 

fauna selvatica. L'equilibrio biologico e gestionale del territorio. infalti. potrà essere garantito nel 

tempo solo attraver o una "zonizzazione" fondata sui criteri di om geneità relati i all'analisi di 

macro-fattori ambientali idrografici. geomorfologici. faunistici. agricoli. colturali e antropici. 

In c nformità con quanto indicato nel Documento 15 redatto dall'I PRA dove engono riportate le 

caratteristiche tecniche delle unità territoriali di gestione fauni ·tico-venatoria, sono individuati i 

seguenti ATC on la relativa attribuzione del T A P: 

T ;ob. 2. 1-3- Ripa rtizione degli 1\ TC 

Ambìto 
Provinciale 

FG 

BAT 
BA 
TA 
BR 
LE 
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ATC 
TASPATC 

(Ha) 

CAPITANATA 464889,25 

OFANTINO 166951,25 

MURGIANO 276307,89 

ARCO JONICO 143188,21 

MESSAPICO 112874,87 

SALENTO 164337,99 
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,\R CO 
JONIC'O 

M URC IANO 

Fig. 2. 1.A • lntl ivid ua zio ne car log rafi ca deg li r\ mbili Ter rilori a li d i Cacc ia sul ler rilori u r eg ionale 
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La sez ione regolam entar e del PFVR 20 I -2023 rip rta le norme istitutive e attuative dello 

stes o. In particolare. per ciascun Istituto del Piano, è indicata la finalità della protezione da attuarsi e 

la uperficie occupata per ciascuna AT specificando I stato amrnini trativo degli Istituti. 

Di seguito si sintetizzano lep re crizioni le specifiche per ciascun I titut di protezione. 

I. Oa ì di prot ezione. Tali aree rappresentano zone utili al rifugio. osta e riproduzione della 

fauna selvatica e migratrice· inoltre possono essere utilizzate in programmi di reintroduzione 

di fauna tanziale. 

Tub . 2.1 A - Oasi di Protezione 

TE DA MODlf l ARE DA ISTIT UIRE 
a2 :13 

1350 o 
1115 o 33 
604- 4669 481 ,4 

4219 o l 126 

8683 6 95,' 1306 

4424 30.5 o 

TOTALE REGIONALE OASI DI PROTEZIONE (a1+a2+a3) 45574,43 Ha 

2. Zone di ripopolam ento e catt ura. Sono zone destinate alla riproduzione della fauna selvatica 

allo stato naturale ed alla cattura della stes ·a da utilizzare per l' immissione sul territorio 

destinato a caccia programmata. 

Tah. 2.1.5 - Zone di ripopolumentu e catlura 

AT 
CONFERMATE DA MODIFI CA RE 

(b i ) (b2) 

M URGIANO 3500 o 
OFANT INO 1370 o 

MESSAPICO o o 
CAPITANATA 4257 o 

SALENTO 6549 537 
ARCOJON ICO 985 o 

TOTALE REGIONALE ZRC (b1 +b2+b3) 
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3. Centri pubblici di ripr oduzione della fauna elvatica allo stato naturale . ono frazioni di 

territorio entro cui attuare iniziative di immissioni di sei ati i ai fini di reintroduzioni. oppure 

dc tinandole, in fa e sperimentale di tudio e ricerca, alla produzione naturale di fauna 

elva1ica per poi auurarla ed immenerla in altri territori. 

Da I 1ituire: 

entr Pubblico "Loc: Difesa" - Accadia (Fg di Ha 78.50 

Da Re ocare: 

- Centro Pubblico ··Paparico1ta'' - Andria (Bt) di Ha 33.00 * 

* (trasformalo in Oa i di Protezione) 

i fa presente che nell' TC Murgiano è altre ì presente l'O er atorio faunistico regionale / 

entro Recupero auna elvatica in difficoltà , con sede a Bitetto (Ba). che è la struttura 

tecnica a ut sono affidate le funzioni di coordinamento, indirizzo per il funzionamento 

ottimale dei centri pubbli i di riproduzione della fauna elvatica nonchè attività di 

sperimentazione sui riproduttori. per il rifornimento dei centri pubblici territoriali. ai ftni 

i tituzionali degli Sie si. 

4. Centri privati di ripr oduzione della fauna selvatica allo stato natural e. Sono i territori 

de tinati alla produzione, ali stato naturale. di fauna apparten nte alle specie cacciabili per 

fini di ripopolamento e attività cinofile. I centri devono essere localizzati in ambienti idonei 

alla specie oggett di allevamento e devono avere dimensioni tali da assicurare il 

oddi racimento delle esigenze biologiche dei selvatici. I centri privati non possono 

estendersi. comunque. su una upertìcie complessi amente ·up riore ali' I per cento del 

territorio agro-si Ivo-pastorale del territorio provinciale interessato. 

Tab . 2. 1.6 - Centri pr ivari di riproduzione della fau na 
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en tr i privati (Ha) 

75.30 

o 
,85 

.),39 

9,51 
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TC Centri privati (Ha) 

RCOJONI CO 0 

5. Zone addestramento cani. ono porz ioni di territorio, ge tite da associazioni venatorie, 

cinofile ovvero imprenditori agric li sLngol i o associati, in cui ono c nsentile attività 

cinofìle. Tali allività engono distinte in a llenament , addestrament , gare cinofile e prove 

cinofile, ciascuna con una propria regolamentazione. In particolare le aree dove si addestrano 

cani senza l' abbattimento di fauna vengono definite zone di tipo A, mentre quelle dove è 

amme so l'abbattiment s no definite zone di tip B. In que te zone è previ ta l' immi sione 

di fauna allevata in batteria. Le e tensioni delle zone di t ipo A e B ono definite con la Legge 

Regionale 59/20 17 alla quale si rimanda. 

Tab. 2.1.7 - Zone :1ddc tnun cn10 cani 

CONFE RM ATE DA 10D 1FICAR E D TITU IR !l: 
ti ) c2 c3 

87,8 o o 
o o o 

123,11 o 33.5.J 

7 6,09 45 ,2 1 38,42 

196.01 o 10,55 

I l 7,17 o o 

TOTALE REGIONALE ZAC (c1+c2+c3) 1447,93 Ha 

6. Aree protette istituit e per effetto di altre legg i o di.spos iz ioni. 

TI Piano Faunistico Venatorio Regionale riporta tutte quelle aree protette i tituite per effetto di 

altre leggi e, comunque, at tratte all'a ttività venatoria, facenti parte del 20%-30% di territorio 

agr -si Ivo-pastorale previ to dall' art. 7 comma 3 L.R. 59/2017 

Nel calcolo di dette superfici vengono rip rtate per ciascun A T 

I. le ree Prote tte regionali istituite ai sensi della Legge 6 dicembre 199 1. n. 94 "'Legge 

Quadro sulle Aree Protette''. della Legge n. 19 del 24/07/1997 " orme per l'i tituzione e la 

gestione delle aree naturali protette nella Regione Puglia", 

2. le aree bosca te percorse dal fuoco , precluse all'a11ività enatoria ai sensi dell'art . IO 

comma I della L. r3 /2000 e ricadenti nei tenit ori destinati a 
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3. i Boschi e Pinete Demaniali 

4. i fondi chiusi come definiti dall"arl. 35 comma 5 della L.R.59 /2017. 

Tab. 2. 1.8 - Altr e aree protette e pre s e in Ha 

AREE PROTETTE O VIETATE ALLA CACCIA PROGRAMMATA 

TASP 
(HA) 

ATC 
(HA) BOSCHI E TOTALE AAPP 

AREE FONDI 
DOP ZRC AAPP 

PER.FUOCO 
PINETE 

CHIUSI DEMANIALI 

MURGIANO 276307,89 2715 5060 40174,81 9062,21 10,73 799,16 57821,91 

OFANTINO 166951,25 1148 1370 43392,64 6138,2 o 8 52056,84 

MESSAPICO 112874,87 15527,4 1087 5813,17 946,62 o 763,92 24138,11 

CAPITANATA 464889,25 5345 5076 133751,22 8592,66 o 61,12 152826 

SALENTO 164337,99 
16384,5 1008 

9506,51 4558,98 74,33 
501,895 

41107,2455 
3 1 5 

ARCO JONICO 143188,21 4454,5 2551 29915, 7 7299,49 11,87 478,030 44710,5908 
8 

TOTALE 1328549,46 372660,6963 

28% 
¾AAPP 

REGIONALI 

li PFVR 20 18-2023 prosegue nella definizione dei criteri di regolamentaz ione relativi 

all' istituz ione delle aziende faunistico-venatorie e agro-turisti o-venatorie. Si tabilisce che il 

territorio agro-silvo-pastorale può essere de tinato per il 5% ad aziende faunistico- enatorie e per un 

altro 5% ad aziende agro-turistico-venatorie. Le prime, senza fini di lucro. sono prepo te alla 

con ervazione dell' ambiente naturale e della fauna selvatica, le altre 0 110 istituite al fine di impresa 

agricola e turistica, quindi possono sorgere in territori di scarso rilievo ambientale e faunistico o in 

aree ad agricoltura svantaggiata. 

Tab. 2.1.9 - Azicnde f:iunistico-v enat orie (AF ) e agro-turistico-ve nator ie (AGTV) in Ha 

AFV 
TC 

Co nfer mate (cl) 

o 74,28 

o 
660,36 

3622,1-1 
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AFV 
FV ACTV 

ATC 
Conferma te (e 1) 

modificate (c2) ( confe rmnt e/da 
istil u i re/modi fica te) 

SALENTO 345 8,95 3 156,24 -

ARCOJONICO 1457,59 1209,77 -

TOTALE REGIONALE AFV (e1+e2) 13639,33 Ha 

11 PFVR 20 I 8-20T prosegue nella regolamentazione dei ierritori de tinati alla ca eia 

programmata. In particolare i tituisce gli Ambiti Territoriali di Caccia ( TC) per eia cuna provincia 

e sancì ·ce attraverso i regolamenti regionali n.3/ 1999 e n.4/2004, i le modalità di gestione 

dell' attività venatoria e dei omitati di Gestione per la gestione del territorio per fini fauni tico

venatori. 

Tab. 2. 1. 10 - Param etri fondamental i nell e va rie province pugli esi 

ATC 
Agro-Si Ivo- Su p. utile alla cac cia Cac ciator i 

Pnstoni lc (Ha) (H:t) ammissibili (n.) 

MURGIANO 276307,89 218248,57 11480,72 

OFA TI O 166951,25 114894,41 6043,89 

MESSAPICO 112874,87 87905,9 4624,19 

CAPITAN TA 464889,25 307479,5 16174,62 

SALE TO 164337,99 116399 ,4845 6123,07 

ARCO JONICO 143188,21 95693,0892 5033,83 

In questa sezione il Piano tabilisce, inoltre, i criteri per l'utilizzazion dei fondi ai fini della gestione 

programmata della caccia. In particolare vengono definite le modalità per l'a segnazione dei 

contribuci regionali rivenienti dalle tasse di concessione regionali. dovute ai proprietari e/oc nduttori 

agricoli dei fondi rustici compresi negli ambiti territoriali per la caccia programmata. in relazione 

all'esten ione, alle condizi ni agr nemiche, alle misure dirette alla alorizzazi ne dell'ambie nte. 

Infine. il Piano Fauni tico Venatorio Regionale pluriennale. rip 1ia: 

I) criteri per l'attività di vigilanza. coordinata dalle Province ompetenti per territorio; 

2) misure-di salvaguardia dei boschi e pulizia degli stessi al fine di prevenire gli incendi e di 

fav rire la osta e l'accog lienza della fauna elvatica: 

J) misure di salvaguardia della fauna e relativ adozi ni di forma di lotta integrata e guidata per 

specie. per ricreare giusti equilibri, sentito l' ISPRA; 
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4) criteri di gestione per la riproduzione della fauna allo lato naturale nelle zone di 

ripopolamento e catturn: 

5) criteri di ge tione delle oasi di protezione; 

6) criteri, modalità e fini dei vari tipi di ripopolamento. 
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3. COERE ZA E Q ADRO DI RJFERJ E TO PROGRAMMATICO 

~.1 Gli obiettivi del Piano Fauni ·tico Venatorio Regionale 

li obiett ivi del Pian engono mutuati da que lli già definit i nel Rapporto Ambiental e 

elaborato nell 'ambito della procedura di VA del Piano Faunistico Venatorio Regionale del 

quinquennio 2009-2014. Gli stess i rappresentano una sintesi degli obiettivi ambientali riportati per i 

Piani Faunist ici nella Legge Regionale n.59/20 17 e integrati con altri di arane re gestionale e 

programmatorio. dedot1i dalla normat iva di settore. Di seg uito si riportano gli obiettivi amb ientali per 

il PFVR _o 18-2023: 

11.ob. 

PFVRI 

PFVR2 

PFVR3 

PFVR.4 

PFVR5 

PFVR6 

PFVR7 

PFVR8 

PFVR9 

Descrizione obiettivi 

Protezione e tutela della tàuna selvatica 

Razionale utilizzazione dell'intero territorio agro-si Ivo-pastorale 
re ionale 
Tutela degli ambienti con specifico interesse naturalistico ed 
ecolo ico-ambientale 
Rispetto dei criteri e delle linee guida per la gestione dell'attività 
venatoria compatibile con le risorse ambientali. 

rrestare la perdita di biodiversità e contribuire a ridurre il tasso di 
perdita di biodiversità. 

Promuovere interventi di conservazione e recupero degli 
ecosi temi. 

Aumentare il territorio sottoposto a protezione, promuovendo 
corridoi di interconnessione ecologica. 
Recuperare i rifiuti mediante riciclo, reimpiego. riutilizzo od ogni 
altra azione intesa ad ottenere materie prime econdarie o l' uso di 
rifuti come fonte di energia 

Proteggere. gestire e piani lìcare i paesaggi 

PFVRI 0 Promuovere strutture e sistemi per la gestione e valorizzazione 
delle risorse locali 

PFVRI I 

PFVRl2 

PFVR.13 

PFVRl4 

PFVRIS 

Promuovere un turismo completamente integrato con lo sviluppo 
economico locale con la finalità di contribuire positivam nte allo 
s1esso e a mi liorare la ualilà della vita delle o olazioni lo ali 

Tutelare il patrimonio agricolo e forestale. 

Riduzione dei danni pro ocati dalla fauna elvatica alle produzioni 
agricole 

ontrollo degli inquinanti sui terreni agro-forestali per favorire 
resenza della fauna elvatica sul territorio 
alva uardia dei boschi er revenzione incendi e favorire 
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11.ob. Descrizione obiettivi 
accoglienza della fauna selvatica 

PFVRl6 
Gestione delle specie attraverso istituzione del le oasi di protezione 
e zone di ripopolamento e cattura. 

PFYRl7 Limitazione uso di munizioni a piombo in accordo con le 
specifiche nonne vigenti (R.R. 6/20 I 6) . 

. 2 Ana lis i di coerenza es te rna 

11 rapporto ambientale. elaborato nell'ambito della procedura di V del pre edente Piano, 

comprende a l'analisi della coerenza del Piano rispetto agli indirizz i derivanti dalle politiche di 

livello internazionale e comunitario, alla normativa naz ionale e regionale di sertore ed ambientale, 

oltre che a quelli relativ i agli altri strumenti di pianificazione e programmazione regionale in materia 

ambientale. 

Di seguito si riporta la valutazione de lla coere nza e terna r iferita ai oli st rum enti di 

pianificazione che non sono stati pr ecedentemente appr ofonditi o qu elli che 0 110 tati oggett o 

di aggiorn amento, così come stabi lito dall'art.8 co.7 d Ila L.R. 44/2012, trattandosi di una 

pro cedura di VAS atti ata per un Pian o che di fatto co titui sce un aggiornamento di quello 

v ige nte. 

Per la coerenza esterna sono tati espres i giudizi quali-quantitativi sulle interferenze tra gli obiettivi 

dei vari piani o programmi e quelli specifici del Pian Fauni tico Venatorio secondo la eguente scala 

ordinale: 

2 Effetto Positi o 

I Effetto Potenzialmente Po itivo 

o Neutralità - Problematica non correlata 

- I ffello Potenzialmente Negativo 

-2 Effetto egati o 

.2. 1 Lcggen.221 del28dicembre2015 

La normativa è relativa alle "Disposiz ioni in materia 

econom e per il e ntenimento dell'u o ecces ivo di risorse naturali" -

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 • 73028 Otranto (Le) 
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Disposizioni per il ontenimento della diffu ·ione del cinghiale nelle aree protette e vulnerabili e 

modifiche alla legge n. 157 del 1992 (Norme p r la I r tezione della fauna selvatica omeoterma e per 

il prelie o venatori ). La Legge quadro nazionale stabili ce le competenze delle Regioni e delle 

Province utonome in materia di protezione. conservazione e gestione della fauna selvati a. La fauna 

e] atica rappresenta un patrimonio indisponibile dello tato ed è tutelata nell'interesse della 

omunilà nazionale ed internazionale; in virtù di tale definizione. l'esercizio dell'atti ità venatoria è 

con entito purchè non contra ti con l'esigenza di e nservazionc della fauna elvatica e non arrechi 

danno effellivo alle produzioni agricole. 

on l'aggiornamento normativo del 20 15. i precisano i divieti finalizzati a contra tare la diffusione 

del cinghiale in are non idonee v ero in aree protette e vulnerabili. 

li obi ttivi della legge di cui si di cute nel presente paragrafo e rispetto ai quali viene elaborata la 

matrice di coerenza rispett al P • VR. sono co ì intetizzati: 

08.l - mantenere o adeguare le popolazi ni di tutte le pecie di uccelli ad un livello 

corri pondente alle e igenze ecologiche, cientifiche. turistiche e culturali. tenendo conto delle 

esigenze economi he e ricreative facendo in modo che I mi ure adottate non pr 

deterioramento dello stato di conser azione degli uccelli e dei loro habitat; 

08.2 - consentire un'atti ità venatoria ontì rmc con l'esigenza di conservazione della 

fauna selvatica: 

chino un 

OB.3 - emanazione di n rme relative alla ge tione ed alla tutela di tutte le specie della fauna 

elvatica; 

08.4 - istituzione di zone di protezione finalizzale al mantenimento ed al la istemazione degli 

habitat interni a tali zone e ad e e limitrofi. pr v edendo al ripri tino dei biotopi di trutti e alla 

creaz ione di nuovi; 

08.5 - adozi ne delle mi ure di c n ervaz1one anche per gli habitat e terni alle z ne di 

protezione special 

08.6 - promozione di ricerche, monitoraggi e lavori nece sari per la protezione. la O stione e 

l'utilizzazione della popolazione di tutte le ·pecie di uccelli di cui all'art. I della direttiva 

2009/147/CE. 
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3.2._ Piano Regionale delle Coste (PRC) 

Il Piano Regionale delle Coste (PRC) è defìnito com lo strumento che dis iplina l'utilizzo 

delle aree del Demanio Marittimo. con le fìnalità di garantire il corretto equilibrio fra la 

salvaguardia degli aspetti ambienta li e paesaggistici del litorale pugliese, la libera fruizione 

e lo s iluppo delle atti ità turi ti o ricreative. Il PR è anche strumento di conoscenza del 

territorio costiero e in particolare delle dinamiche geomorfologiche e rneteomarine 

connesse al prioritario problema dell'erosione costiera, la cui e oluzione ri hiede un attento 

e costante monitoraggio e interventi di recupero e riequilibrio litoraneo. li Piano. quindi. 

definisce le cosiddette Unità Fi iografiche e Sub- nilà, intese quali ambiti costiero-marini 

omogenei unitari. Il PRC co tituisce altresì uno trumento di pianifìcazione, in relazione 

al recente trasferimento di runzioni ammini trati e agli Enti I cali (rifa cio di conce ioni 

demaniali marittime), il cui esercizio in modo efficace ed efficiente pu · es ere garantito 

solo da un'azione coordinata e c erente da parte della Regione. In tal senso il PRC forni ce 

le linee guida. indirizzi e criteri ai quali devono conformarsi i Piani Comunali delle o te 

(PCC). La Regione Puglia con O.G.R. n. 2273 del I /I 0/20 11 pubblicata ul B RP 11. 174 

del 09/ 11/20 11. ha approvalo il PRC. 

Nel più generale modello di gestione integrata della costa, e o per egue i eguenti 

obi erti i. rispetto ai qual i viene elaborata la matrice di coerenza ri petto al PFVR: 

PR I. Garantire il corretto equilibrio fra la salvaguardia degli aspelli ambientali e 

pa aggistici del litorale pugliese. la libera fruizione e lo sviluppo delle attività 

turi tico ricreative (sviluppo del sett re turi tico, godimento pubbli o della co ta, 

protezione dell'ambiente naturale . 

PR 2. viluppo economico e ociale delle aree costiere attraver o criteri di 

eco-compatibilità e di rispetto cl i processi naturali. 

PRC3. Monitoraggio delle dinamiche geomorfologiche e meteomarine connesse 

all'ero ione c tiera. 

PR 4. trategie di recup ro e riequilibrio litoraneo e costiero. 
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3.2. ~ Programma di viluppo Rurale 2014-2020 

li Programma per lo Sviluppo Rurale 2014-2020, so tenuto dal F R, Fondo Eur peo 

Agricolo per lo Sviluppo Rurale. è finalizzato alla pianificazione dello sviluppo sostenibile 

e duraturo dell'agricoltura e dei territori rurali della Puglia. on la deliberazione di Giunta 

Regionale n. 39 del 29 gennaio 2013 si è dato a io al la predispo izione del Programma di 

viluppo Rurale 20 14-2020 e. contestualmente. al processo di Valutazione Ambientale 

Strategica del Programma. I primi indirizzi strategici per la costruzione del P R Puglia 

2014 - 2020 ono riassunti nel Documento Preliminare trategico per la Programmazione 

dello viluppo Rurale 2014-2020. redatto a seguii di un intenso confronto con i 

protagonisti del sistema agro alimentare regionale. Nel Documento sono conenute le 

prime ipate i di biettivi. celte perabili e trategie di azione per lo svilupp 

dell'agricoltura e dei territori rurali della Puglia nel uo complesso, attuabile 

c mpiutamente facendo ricor o alla complementarietà tra fondi. Le priorità di intervento e 

le strategie individuate come riportato nel Rappono Preliminare di rientament del 

Piano, no riassumibili in sei punti. ri petto ai quali viene elaborata la matrice di coerenza 

rispetto al PFYR: 

P RJ. Promuovere la governance e gli trumenti di coerenza dello viluppo 

territoriale. 

P R2. Promuovere la competitività del istema agroalimentare favorendo 

l'innovazione organizzativa e tecnica delle Iìliere. 

P R3. Promuovere il ruol dei giovani nel si tema agricolo regionale 

P R4. Trasferimento delle cono ·cenze e innovazione in agricoltura (selezionare 

maggiormente i progetti al fine di promuo ere le idee e le azioni qualitativament 

migliori e con impatti maggiori in termini di crescita sociale. economica e ambientale). 

P RS. mbi nte, forest e paesaggi (. ostegno alla biodiver ità con funzione 

con ervativa e anche con finalità produttiva. ostegno al ettore fare tale con funzione 

produttiva - anche di natura ricreativa e/o di servizio a contesti urbani - e di 

pre enzione e difesa dal ri chio idrogeologi o) 
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PSR6. Diver ifìcazione e iluppo rurale (con ervare le aree rurali ad elevato valore 

pae aggistico. attraver o 1· pportuno stegno all' aggregazione degli interessi diffusi 

intorno alla ricchezza che è generata dal pae aggio rurale pugliese). 
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3.2.4 Aree Protette, S.1.C., Z.P.S. e Piani di Gestione 

Come aggiornamento rispetto alla pianificazione delle Aree Protette sul territorio regionale si 

evidenzia l'entrata in vigore del Regolamento Regionale n. 6 del 10 maggio 2016 con cui la 

Regione Puglia si è dotata delle Misure cli Conservazione che si applicano a 49 Siti di 

Importanza Comunitaria (SIC) sprovvisti di Piano di Gestione specifico, anche qualora designati 

come Zone speciali di Conservazione (ZSC), ai sensi dell'articolo 4 della direttiva 92/43/CEE. 

L'e lenco dei Siti ai quali si applica il Regolamento, e quindi le relative Misure di Conservazione, 

sono elencati di seguito: 

I. !sola e Lago di Varano ( IT9 I I 000 I ) 

2. Foresta Umbra (IT91 I 0004) 

3. lsole Tremit(IT 9 110011) 

4. Testa del Gargano (]T9 I I 0012) 

5. Monte Saraceno (IT9 I l 00 14) 

6. Duna e Lago di Lesina-Foce del Fortore (IT9 II 0015)* 

7. Pineta Marzini (IT9 l 10016) 

8. Castagneto Pia-Lapo Ida/Monte La Serra (IT9 I I 0024) 

9. Manacore del Gargano (IT9 110025) 

I O. Monte Calvo-Piana di Montenero (IT9 I I 0026) 

11. Bosco Jancuglia-Monte Castello (119110027) 

12. Bosco Quarto-Monte Spigno ( IT9 I I 0030) 

13. Valle del Cervaro / Bosco dell' Incoronata (IT9 I I 0032) 

14. Valle Ofanto - Lago di Capaciotti (IT9I20011) 

15. Monte Sambuco (JT9 I I 0035)* 

I 6. Bosco Guarini (IT9I 50001) 

17. Costa Otranto - Santa Maria di Leuca (IT9 I 50002) 

18. Boschetto di Tricase (1T9 I 50005) 

19. Rauccio (IT9 I 50006) 

20. Torre Uluzzo (IT9 I 50007) 

2 1. Litorale di Ugento (IT9 l 50009) 

22. Palude del Capitano (lT9I5001 3) 

23. Parco delle Querce di Castro (IT9 I500 19) 

SEDE LECCE v,. C Baw,11 n 18- 73100 · e-mail ,nfo@silea ,nlo 
SEDE BARI Via Matarrese n 4 • 70124 • e-mail sedeBan@s,tea tnfo - le i· 080 9909280 
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24. Le esine (IT9150032) 

25. Torre lnserraglio (lT9150024) 

26. Palude del Conte/Dune Punta Prosciutto (IT9 I 5Q0_ 7 * 
27. Porto Cc areo (IT9 150028) 

28. Torre Col imena (lT9 I 3000 I) 

29. Masseria Torre Bianca (IT9130002) 

30. Duna di ampomarino (IT9 13000') 

3 l. Mar Piccolo (IT l 91 0004) 

32. Pinete dell' r o l nico (IT9 I 30006) 

33. Castellana Grotte (IT9 I 2000 I) 

34. Valloni di pinazzola (IT9150041) 

35. urgia Alta (IT9 I 20007) 

36. Bosco Tramazzone (IT9 I 4000 I) 

3 7. Bosco I Lucci (IT9 I 40004) 

38. B co di anta Tere a (IT9 l40006) 

39. Bo co Curtipetrizzi (IT9 I 40007) 

40. Foce Canale iancola (IT9140009)* 

4 1. Posidonieto . . Gregorio - P. Risto la (IT9 I 50034) 

42. Posidonieto Isola di an Pietro - Torre Canneto (1T9 I 30008) 

43. Posidonieto an Vito-Barletta (IT9 I _0009) 

44. Laghi di Conversano (IT9 I 20006) 

45. Valloni di Mattinata-Monte Sacro (IT9 I I 0009) 

46. Litorale di Gallipoli e Isola di San( ndrea (1T9 I50015) 

4 7. Bo co Le Chiu e (lT9 l 50022) 

48. ··Padula Mancina (IT9 I 50035)'" 

49. "Lago del Capraro (IT9 I 50036f 

• iti per i quali sono in corso di redazione i relativi Piani di estone e, nelle more della loro definitiva 

approvazione. vigono le sole Misure di Consen,azione specifiche per habitat e specie di cui ali' llega10 I. con 

e elusione di quelle trasver ·ali di cui all'art. 3. comma I let. a del RR 6/2016 

Le Mi ure di onser az1 ne adottate si articolano nelle seguenti tipologie: 

1 =-1 seornm "" e '""' ". ,. "'" .•• ., """'" """ - SEOE BARI v,a 1.tata,roH • ; 1012• . ,.ma'. sedaeà;,@, tea ,n10 - lei 080 9.09:Bl 
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I. Regolamentari (RE): di ciplinano le atti ità pre enti nel sito: que ta tipologia si riferisce 

e contestualizza normative già vigenti, oltre a definire mi ur specifiche per habitat e 

specie; 

2. Gestione Attiva ( ): prevedono linee guida, programmi d'azione o inter enti diretti 

realizzabili da parte delle pubbliche amministrazioni o dai privati; 

Incentivi (fN): pr edono incentivi a favore delle misure proposte: 

4. Monitoraggi (MR : prevedono il monitoraggio delle pecie e degli habitat, al fine di 

valutare 1·efficacia delle misure; 

5. Pro"rammi Didattici (PD): prevedono piani di divulgazione, sensibilizzazione e 

formazione rivolti alle diverse categorie interes ate. 

Le Misure di Con ervazione si uddividono. inoltre, nelle eguenti categorie: 

• Misure di Conservazi n Trasversali: si applicano a tutti i iti, riguardano atti ità antropiche 

diffuse che interes ano trasversalmente, una pluralità di habitat e di pecie; esse sono 

raggruppate per tipologia di atti ità. 

Misure di Conservazione specifiche per habitat: si applicano agli habitat individuati 

nell'allegato I della direttiva 92/43/CEE. qual ra presenti nei Siti. Gli habitat ono 

raggruppati 111 macr categorie, così come definiti dal Manuale di interpretazione degli 

Habitat. 

Misure di conservazione specifiche per pecie: ·i applicano alle specie di flora e fauna 

individuate negli Allegati Il. IV e V della direttiva 92/43/ EE. qualora presenti nei iti. Le 

specie animali sono raggruppate per classe tassonomica, per ordine o per gruppo funzionale. 

Le Misure di Conservazione Trasversali, disciplinano inoltre le seguenti tipologie di auività: 

Infrastrutture. osì come dettagliate nel punto I dell'allegato I 

Zootecnia e agricoltura. così come dettagliate nel punto 2 dell.allegalo I 

Gestione fore tale 

Attiv ità ve natoria e ge tion e fauni s tica 

Pesca in acque dolci 

Pesca in acque lagunari/mare 

Acquacoltura e mari o I tura 

Fruizione 

SEDE LECCE Via e Ba'.hsl• n' 58- 73100 . e-mali info@s1tea mio 
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• missioni onore e lumino e 

• /\ttività estrattive 

Interventi nei corsi d'a qua 

Interventi nelle lagune, nelle aline e nelle zone umide in genere 

Interventi in ambiente co tiero e marino 

Rifiuti 

ttività militari 

&O arc nga I 

Come i evince dall'elenco precedente. il RR 6/2016 prevede delle Mi ure trasversali pecilìche 

per l'e ercizio venatorio e la ge tione raunisti a che devono, dunque, es ere analizzate per 

valutar l'ottemperanza del PFVR ed in particolare delle atti ità e degli Istituti in esso previsti. 

Nello pccifico, le Iisure tra sve rsali che riguardano l'attivit:1 venatoria e la ge tione 

faunistica 0110 9, delle quali 7 di tipo Regolament a rio (RE) di seguito elencate: 

Mi ur e trasver a li di tip regolamentario : 

I. Divieto di esercitare l'a ttività di adde lramento e di allenamento di cani da caccia, c n o 

enza sparo. dal I febbraio al I settembre; sono fatte alve le zone di ui all'art. I O, 

comma 8, le11era e. della L. n. 157/92 (zone per l'adde tramento, l'allenamento e le gare 

di cani anche su fauna selvatica naturale o con l'abbattimento di fauna dì allevamento 

appartenente a spe ie cacciabili). purché già sottopo te a procedura di valutazione di 

incidenza positiva: le gare cinofile po ono essere autorizzate previa valutazione di 

incidenza positiva da parte dell' Ente competente. 

2. Di ieto di realizzare nuove zone per l'addestramento e l'allenamento dei cani da caccia e 

per le gare cinolìle e di ampliare quelli e istenti 

Divieto di utilizzo di munizioni con pallini di piombo o contenenti piombo per l' attività 

venatoria all' interno delle zone umide naturali ed artificiali, quali laghi. stagni, paludi, 

acquitrini. !anche e lagun d'acqua dolce. salata e almastra, compre i i prati allagati. 

nonché nel raggio di 150 111 dalle rive più esterne degli stessi. 

4. Divieto di effettuare immissioni fauni tiche a scop venatorio, ad ecc zione delle 

imn1i sioni delle pecie fagiano (Phasianus colchicu~ ). starna (Perdix p rd1i). lepre 

(L epus eur opae11 ) e quaglia (Coturn ix col urni x) autorizzate dal et· izio regionale 

competente in mal ria faunisti a e venatoria pre io tudio di 

SEDE LECCE Vta C Battici• n 58- 13100 • e-rna,1 rnfo@srte• mto 
SEDE BARI v,a Matarrese" " . 1012~ - B·rrld•I \&deBar, s tea 1f"IO ... t&!. mm 9'10916,J 
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ambientale. 

5. Divieio di esercizio dell'attiv ità enatoria 111 deroga ai sensi delrart . 9, paragrafo 1, 

lettera c , della Direttiva n. 79/409/CE (modificata dalla Direttiva n. 2009/147/CE) 

6. Divieio di effettuare il controllo della densità dei cinghiali. on qualsiasi metodo, nel 

periodo 15 marzo - 15 luglio. 

7. Il foraggiamento inten ivo destinato al sostentamento e il foraggiamento da richiamo a 

scopo venatorio, sono vietati. li foraggiamento di suasivo finalizzato a "de iare' 

l'interesse di specie problematiche dalle colture agrarie è consentito ad una di tanza 

uperiore a I 00 m da colture in atto. 

Infine. per i Siti di presenza di specie di uccelli d'interesse con er azi nistico legati agli ambienti 

agricoli, è fatto divieto di praticare la caccia all'allodola A lauda arven ·is. per evitare il ri chio di 

confusione (I ok alike) con tottavilla Lu/111/a arborea, calandra 1efanoc01ypha calandra, e 

calandrella Calandre/la brachydactyla. l iti in que !ione ono di eguito elencati: 

I. Valloni di Mattinata-Monte Sacro (IT9 I I 0009) 

2. Monte calv -Piana di Montenero (1T9 I ! 0026) 

3. Bo coJa ncuglia-MonteCa tello( IT9 110027) 

4. Bosco Quarto-Monte pigno (IT9 I I 0030) 

5. MurgiaA lta( IT9 10007) 

6. Costa Otranto -Santa Maria di Leu a (JT9 l 50002) 

SEOELECCE v,a C BaI11111 n 58- 73100 • e-mail ,nfo@snea,nfo 
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4. JL ONTESTO MBIE TALE E TERRITORIALE DI RIFERJM , NTO 

Le informazi 111 da fornire con il rapporto ambientale che deve accompagnare le proposte di 

piani onoposti a valutazione ambientale strategica sono, fra l'a ltr , associate agli aspetti 

pertinenti dello tato attuale del l'ambiente e della ua evoluzione probabile enza l'anuazione del 

piano. Inoltre devono es ere de critle le caratteri tiche ambientali, culturali e paesaggistiche 

delle aree che potrebbero essere ignificativamente interessate. riportando qual iasi problema 

ambientale esi lente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in particolare quelli relativi 

ad aree di particolare rilevanza ambientale, cullurale e paesaggistica, quali le zone designate 

come ZP per la con ervazione degli uccelli sei alici e quelli classificati come JC per la 

protezione degli habitat naturali d Ila florn e della fauna sei atica, non hé i territori c n 

produzioni agricole di particolare qualità e tipicità. 

Nel pro ieguo si fa riferimento alle possibili incidenze sulle componenti ambientali derivanti 

dall'attuazione del Piano. Si evidenzia, anche in questo caso, che il PFVR oggetto di valutazione 

rappre ·enta un aggiornamenl di quello vigente, limitatamente alle norme istitutive. e che il 

contesto ambientale di riferiment descritto nel RA relativo alla procedura di V 

precedente quinquennio 2009-20 I 4) non ha ubito ariazioni ostanziali. 

4.1 ria, rumore e cambiamenti climatici 

del PFVR del 

L'atti ità venatoria non ha attinenza e non cr ··a impatti diretti relativi all'inquinamento 

dell'aria. Tuttavia è possibile comprendere in que ta ezione reff etto pr dotto. in particolare 

suir a ifauna, dall"inquinam nto a u tico deri ante dagli spari durante la stagione venatoria. 

Alcuni riportan anche la tematica del rumore provocato dalla grande diffusione di 

aerogeneratori sul territorio regionale. el primo ca o i tratta comun 1ue di un fenomeno 

circo ri ibile al periodo della stagi ne della caccia e con efTetti significativi ola nel periodo di 

migrazione. in cui il rumore p trebbe provocare disorientamento nei volatili, nel econdo ca o la 

problemati a i fa rilevante quanct l"in tallazione di parchi eolici av enga nei pre i di zone ad 

elevato intere se naturalisti o. omunque. pecie il riferimento al rumore indotto dagli 

aerogeneratori. deve essere riguardato più come impatto degli stessi sul I' vilàuna e disgiunto dal 

caso in studio, che deve riferie solo il possibile impatt sulla componente aria e rumore delle 

attività a ociate al Piano Fauni tico Venatorio Regionale. In ogni caso recenti studi faunistici 

specifici rile ano che gli uccelli iano in grado di pe1·cepire le nuove 
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prodotte e di aggirarle senza incorrere 111 fenomeni di di orientamemo o colli ione accidentale 

con la macchina. 

4.2 equa 

L 'anività enatoria ha attin nza indiretta con la risorsa acqua e si considera che alcune delle 

specie cacciabili ono acquatiche. Tuttavia l'aver precluso alla accia parte del territorio 

regionale con caratteristiche naturali di rilievo. quali ad esempio le zone umide che o pitano la 

nidificazione e I svernamento di pecie pa11ic larrnente rare e protette, garanti e al mondo 

venatorio di effelluare prelievi su popolazioni che godono di aree di rifugi . La caccia delle 

specie acquatiche in particolare può generare un impatto diretto sulla ri orsa acqua relativamente 

all' inquinamento da piombo derivante dall"abbandono, peraltro vietato, delle cartucce. Questo 

fenomeno, se diffu o in maniera ignificati a, può generare satL1mi mo negli uccelli acquatici, 

con conseguente mortalità diffu e degli stessi. i pone in evidenza che. con l'attuazione del RR 

n. 6/2016, si è normato. il divieto di utilizzo di munizioni con pallini di piombo o contenenti 

piombo p r l'attività venatoria all' intem delle zone umide nan1rali ed artificiali. 

4.3 uolo 

L 'atti ità venatoria ha attinenza indiretta con il suolo. elio specifico si fa riferiment alla 

contaminazione dello ste so dovuta al piombo delle cartucce parate dai cacciatori che, data 

1·a enza di legi !azione specifica. non iene raccolto e riciclato. pur non essendo un materiale 

biodegradabile. Questo a volte genera l'accumulo sul territorio di rilevanti quantità di piombo, 

stimabili anche in tonnellate di tale materiale, che concorrono a contaminare il suolo. le falde 

acquifere. i terreni agricoli e gli animali selvatici. compromettendo. in questo modo. anche la 

catena alimentare. Gli effetti della to icità del piombo sono do umentati dall'a lto tas o di 

mortalità degli uccelli acquatici he assumono i pallini di pi mbo per inge rione provocando 

diver e pat logie. Molti altri uc elli acquatici soffrono gli effetti subletali dell' intossicazione da 

piombo, di enendo di onseguenza ulnerabil i alla malattia ed alla predazione. d oggi. a li ello 

internazionale. si sta pr vved ndo ad arginare il p1·oblema non solo attraverso normative 

spe ifich che hanno ormai decretato il di ieto di utilizzo dei pallini al piombo nelle ZPS (Zone 

di Protezione Speciale) e z ne umide ma anche attraverso un si tema di rieducazione al la caccia 

sostenibile 
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4.4 Paesaggio e Beni ultur.tli 

on si rile ano connes ioni tra l'attività venatoria e le r·ilevanze culwrali e paesaggistiche del 

territorio regi nale in quanto. rra l'a llr . le normali e di ettore ietano la ca ia nelle zone di 

particolare interesse naturali ti o-ambientale. Sarà auspicabile in futuro che sia vietata la caccia, 

ovvero che i definiscano mi ure gestionali specifiche. anche in prossimità di beni culturali 

diffusi nel paesaggio rurale, quali zone archeologiche e beni culturali rilevanti quali ma serie o 

torri. Ciò al fine di evitare gli effetti indiretti associati associati all'atti ità venatoria. 

4.5 mbiente m·bano 

In ambito urbano non è consentita l'attività venatoria e pertanto n n i ono moti i di 

collegamento con il piano; tutta ia negli ultimi anni si sono riscontrali avvistamenti sempre più 

assidui di ungulati nell' area metropolitana di Bari. tra i muni di Bitonto e Bari. Gli stes i 

hanno confermato la pre enza di nuclei tabili e riprodullivi della specie in Lama Balice. li 

fenomeno di espansione della sp cie è dovut alla vicinanza con il Parco Nazionale del!' Alla 

Murgia, a circa J0 km. do e insist no già da anni popolazioni vitali di cinghiale. Da qui, con 

buona probabilità, gli indi idui si . on postati lungo la lama che 'è comportata da vero e 

proprio corridoio ecologico. fino ali' in ·ed i ameni nelle aree id nee più a valle. ricadenti appunto 

in Lama Bali e. i tratta di un e empio replicabil , in altre aree del territorio regionale, limitrofe 

all'ambiente urbano laddove vi on zone vocate ovver dove la specie trova rifogio. siti idonei 

alla riproduzione e siti idonei all'attività trofica. Sarebbe auspicabile che la pianificazione 

regionale aiutasse la programmazi ne dei prelie i enatori nelle aree a ridosso dei centri urbani 

e che risultino contemporaneamente idonee per tale pecie. 

4.6 Biodiversità, Aree 11turali Protette e Natura 2000 

Allo cop di individuare correttamente eventuali impatti sulla biodiver ità. è nece ario 

definire un quadro di cono enza di base sulla c mposizione naturalistica e faunistica del 

territorio r gionale. [ contenuti del quadro di riferimento ambientale, già approfonditi nel 

Rapporto mbientale relativo alla VAS del PFVR 2009-2014, sono tali aggiornati con la 

consulenza tecnica e scientifica dei naturalisti don. sa Anna razia Fra sanito. dott. Giacomo 

Marzano e dott. Fabio Mastropa qua. 

Anche per la valutazione del PFVR 2018-202 i sonori centrate difficoltà nel raccogliere le 

infonnazioni utili alla defìnizi ne di un quadro ambientale 
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di dati aggiornati relativi alla situazione delle diver e pecie enatorie. Gli studi pervenuti a cala 

provinciale ri ultano eterogenei e e n diversi li elli di approfondimento a conferma della 

mancanza di strutture in grado di coordinare i dati esistenti sulla fauna allo scopo di rend rii 

fruibili per gli scopi di monit raggio ri hie ti. 

4.7 La Rete Natura 2000 in Puglia 

ulla base delle Direttive Habitat e ccelli (Direttiva 92/43/CEE e Direttiva 147/_009/ EE). 

Rete atura 2000, ul territorio pugliese sono lati individuati 92 siti Natura 2000; di questi 59 

sono iti di Importanza Comunitaria (SI ), 2 1 sono Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e 12 

sono Zone di Protezione peciale (ZPS); 3 SIC 0 110 esclusivamente marini (pertant non in lusi 

nel calcolo delle superfici a terra). fo lti dei siti hanno un· ubicazione interprovinciale. 

Compie sivamente la Rete atura 2000 in Puglia i estende su una superficie di 402.899 ettari, 

pari al 20,81 % della superficie amm ini trativa regi nale. 

La RETE NATURA 2000 in Puglia è rappre entata da una grande variabilità di habitat e 

specie. anche e tutti i iti di intere e comunitario ( IC e ZP presenti rientrano nella Region 

Bi geografica Mediterranea e Marino Mediterranea. 

In intesi in Puglia s n presenti: 

• 44 habitat di intere se comunitario (ali. I Dir. 92/4' / EE) 

• 81 pecie di interesse comunitario (ali. Il, lii e IV Dir. 92/43/ EE) 

• 90 specie di uccelli (ali. 1 Dir. 79/409/ EE) 

Dei 44 habitat presenti 11 0110 prioritari: 

1120* Praterie di posidonie (Posidonion oceani ae) 

I 150* Lagune costiere 

2250* Dune costiere con Juniperus spp. 

2270* Dune on foreste di Pinus pinea e/o Pinu pinaster 

3170* lagni temporanei mediterranei 

621 O* Formazioni erb e ecche seminaturali e facies coperte da ce pugli su substrato 

calcareo Festuco- Brometalia con not vole fioritura di orchidee 

6220* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypoclietea 

7210* Paludi calcaree on Cladiurn mari cus e specie del Caricion davallianae 

9180* Fore te di er anti. ghiaioni e alloni del Tilio-Acerion 

9 1AA* Bo chi orientali di quercia bianca 
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921 O* Faggeti degli Appennini con Taxus e I !ex 

Habitat particolarmente e tesi son i eguenti: 

6220* Percorsi substeppi i di graminacee e piante annue dei Thero-Brachyp dietea, 

621 O* Formazioni erbo e ecche eminaturali e facie coperte da cespugli u sub trat 

calcareo Festuco- Brometalia con note ole fioritura di orchidee 

6_A0 Formazioni erbo e se che della Regione ub-mediterranea orientale 

( corzoneretalia illosae) 

Questi valori di biodiversità sono abbastanza orprendenti per una Regione come la Puglia a 

ba si ima naturalità: con appena il 6% di uperfìcie boscata con una Superficie Agricola 

Utilizzata (SAU) pari qua i ad I ._59.000 ettari. circa il 65% della upertìcie regionale di 

1.933.562; con una densità abitativa abbastanza elevata di 220 ab/Km2 con assenza di montagne 

e la pre enza della econda pianura d' Italia. 

li territorio regionale puglie e è interessato da aree naturali protette ed m particolare è 

caratterizzato dalla presenza di: 

• 2 parchi nazionali 

• 3 aree marine pr tette 

• 16 ri erve tatali 

• 18 aree protelle regionali 

ue ti numeri fanno della Puglia un territorio iraordinari con una biodi er ità pressoché 

unica e con una po izione biogeografica che la rende un ponte naturale tra l' Europa e l'Oriente 

Mediterraneo. 

Parchi azionali: 

Parco azionale del Gargano 

Parco azionale del!' lta Murgia 

Parchi e Rise rve naturali reg iona li: 

I parchi naturali regionali sono co tituiti da ar e terrestri. fluviali, lacuali, da tratti di mare 

prospicienti la o ta che o tituis ono un istema omogeneo individuato dagli a tti naturali dei 

luoghi. dai val ri paesaggisti i e arti tici. e dalle tradizioni culturali delle popolazi 

·----1 
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Le ri er e naturali regionali 0 110 co tituite da aree terre tri, Ouviali. lacuali o marine che 

contengono una o più pecie rilevanti della nora e della fauna e ono caratterizzate dalla 

pre enza di uno o più ecosi temi importanti per la conservazione della biodiversità e delle ri rse 

genetiche. Una riserva naturale orientata è un tipo di area naturale protetta in cui sono consentiti 

inter enti colturali, agricoli e silvo-pastorali purché non in contrasto con la conservazione degli 

ambienti naturali. una delle tipologie di riser a naturale ufficialmente definite in Italia, in ieme 

alle riserva naturale speciale e alla riserva natural integrale, in uso anche nei documenti ufficiali 

del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del TerTitorio e del Mare. 

Parchi naturali regionali 

Bosco e Paludi di Rauccio 

Bosco Incoronata 

Co ta Otranto - . Maria di Leuca e Bosco di Tricase 

Dune o tiere da Torre Canne a Torre S. Leonardo 

Fiume Ofanto 

Isola di S. Andrea - Litorale di Punta Pizzo 

Lama Balice 

Litorale di Ugento 

Porto elvaggio e Palude del apitano 

ali ne di Punta della ontessa 

Terra delle Gravine 

Riser e naturali regionali orientate 

Bosco delle Pianelle 

Bosco di Ceran 

Boschi di S. Teresa e dei Lu c1 

Laghi di Conversano e Gravina di Monsignore 

Palude del Conte e Duna Costiera - Porto Cesareo 

Palude La V la 

Riser a naturale regionale orientata del Litorale Tarantino Orientale 

Riserve Naturali tatali 
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Le ri er e naturali statali ono co ti tu ire da aree terre tri, fluviali, la ustri o marine do e ono 

presenti una o più specie rilevanti della fauna e della flora. e sono aral1erizzate dalla presenza di 

uno o più ecosistemi importanti p,;r la conservazione della biodiversità e delle risorse genetiche. 

Le ri erve naturali statali italiane 0 110 attualmente 146 delle quali 16 sono presenti in Puglia: 

Riserva nan1rale Fala eone 

Riserva naturale Fore ta mbra 

Riserva naturale Il Monte 

Riserva naturale Ischitella e arpino 

Riserva naturale Isola di Varano 

Riserva naturale Lago di Le ina 

Riserva naturale Le esine 

Ri erva naturale Masseria ombattenti 

Ri cr a naturale Monte Barone 

Riserva naturale Murge Orientali 

Riserva naturale Palude di Frattarolo 

Riserva naturale alina di Margherita di a oia 

Riserva naturale an Cataldo 

Ri erva naturale Sfilzi 

Riserva naturale Stornara 

Riserva naturale statale Torre uaceto 

Le forme di gestione della Rete si possono suddividere in: 

• politiche e normati e a cala regionale; 

• gestione dei siti; 

• azioni di conservazione attiva 

La Regi ne Puglia ha rispettato gli obblighi derivanti dall"applicazione delle Diretti e 79/409 

e 92/4.J appr vando il Regolamento Regionale n. 28 del 22 dicembre _008 ·'Criteri minimi 

uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di on ervazione 

(Z C) e Zone di Protezione peciale (ZPS)" in recepimento del D.M. 17 ottobre 2007. In ba e 

agli obblighi emanati a li elio 

-• === I 
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Piani di Gestione di siti Rete atura 2000 (SI ) ai sen i d I D.M. 3 ettembre 2002 Linee Guida 

per la gestione dei iti Rete tura 2000. 

on i I Regolamento Regionale n. 6 del I O maggio 20 I 6 sono state approvate le Misure di 

Conservazione per 47 siti di interesse comunitario non dotati di apposito piano di gestione. 

Attualmente 2 1 siti di interes e comunitario pre enti in Puglia ono stari le ignati come Z C 

(Zone pe iali di Conservazione) con Decreto del Ministro dell'Ambiente del I O luglio 2015. 

co orcE DE OMlNAZIO E zsc S uperfi cie Lunghezza 

(Ha) (Km) 
IT9 110001 Isola e Lago di Varano 8146 o 
IT91 I 0002 Vali F rtore, Lago di Sì 8~69 o 

O chilo 
IT9 I 10003 Monte ornacchia - ì 6952 o 

Bosco Faeto 
IT9 110004 Foresta Umbra 20656 o 
IT9 I I 0005 Zone umide della 14 110 o 

Capitanata 
IT9 I 10008 Val Ioni e Stepp 29817 o 

Pedegargan i che 
IT9l 10009 Valloni di Mattinata - 6510 o 

Monte Sacro 
IT9 11001 I Isole Tremiti 372 o 
IT9 \ 10012 Testa del argano '658 o 
IT9 l 10014 Monte araceno 197 o 
IT9 1100 15 Duna e Lago di Lesina - 9823 o 

Foce del Fortore 
IT9 110016 Pineta Marzini 787 o 
IT9 110024 Ca tagneto Pia. Lapolda, 689 o 

Monte la Serra 
IT9 l 10025 Manac re del Gargano 2063 o 
IT9 110026 Monte Calvo - Piana di 7620 o 

Montenero 
fT9 ! 10027 Bo co Jan uglia - Monte 44 6 o 

Castello 
IT9 I 10030 Bosco Quarto - Monte 7862 o 

Spigno 
IT9 i 10032 Val le del Cervaro, Bosco 5769 o 

dell'ln or nata 
-fT91100~3 Accadia - Del i ceto Sì 3523 o /4~. SVILUpp 

, ,._-,:-, \~\ lLA O[ 0 ~ 
lv "' f 
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IT9 I 10035 Monte Sambuco 
IT9120001 Grotte di Castel lana 
IT9120002 Murgia dei Trulli ì 
IT9120003 Bosco di Mesola Sì 
IT9 120006 Laghi di Conver ano 

IT9 120007 Murgia Alta 
IT9120008 Bo co Difesa Grande Si 

IT9 120009 Posidonieto San Vito -
Barletta 

IT9 120010 Pozzo Cucù ì 
IT912001 I Valle Ofanl - Lago di 

Capaciotti 
IT9130001 Torre Col imena 
IT9130002 Ma seria Torre Bianca 
IT9130003 Duna di Camp marino 

IT9 130004 Mar Piccolo 
IT9 130005 Murgia di Sud - Est 

lT9 l30006 Pinete dell'Arco Ionico 

IT9 1.i0007 Area delle Gravine 
IT9 130008 Po idonieto Isola di San 

Pietro - Torre Canneto 
IT9140001 Bosco Tramazzone 
IT9 140002 Litorale Brindisino ì 
IT9l40003 Stagni e aline di Punta 

della Contessa 
IT9140004 Bosco I Lucci 
IT9 140005 Torre Guaceto e Macchia 

. Giovanni 
IT9140006 Bo co di Santa Tere a 

IT9 140007 Bosco Curtipetrizzi 

IT9 140009 Foce Canale Giancola 
IT9 I 5000 I Bosco Guarini 
IT9150002 Co ta Otranto - Santa 

Maria di Leuca 
IT9150003 Aquatina di Frigo le 
IT9 I 50004 Torre dell'Ors Sì 
IT9150005 Bo chetto di Trica e 
IT9150006 Rauccio 
IT9150007 Torre Uluzzo 

IT9 150008 Montagna paccata e 
Rupi di San Mauro 
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7892 o 
61 o 

5457 o 
3029 o 
2 18 o 

125882 o 
5268 o 
12459 65 

59 2 
7572 34 

2678 o 
583 o 
1846 9 

1374 o 
47601 o 
3686 o 

26740 o 
3148 o 

4406 o 
7256 60 
2858 o 

26 o 
7978 o 

39 o 
57 o 
54 o 
20 o 

6093 37 

3 163 o 
60 o 

4,15 o 
9590 o 
35 1 o 
1361 o 
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IT9 I 50009 Litorale di Ugento 7245 2 1 
IT9l500 10 Bo co Macchia di Sì 13 o 

Ponente 
IT9 l50011 Alimini 3716 o 
IT9 l500l 2 Bosco di Cardigliano Sì 54 o 
IT9l500 l3 Palude del Capitano 2247 2 
IT9l500 15 Litorale di Gallipoli e 7006 o 

Isola S. Andrea 
IT91500l6 Bosco di Otranto Sì 8.71 o 
IT91500l7 Bo co Chiuso di Presicce Sì 11 o 
IT9 l500l8 Bo co Serra dei Cianci Sì 48 o 
IT9l500 19 Parco delle Querce dì 4.47 o 

Castro 
IT9 I 50020 Bo co Pecorara ì 24 o 
IT9 I 5002 I Bos o le Chiuse 37 o 
IT9150022 Palude dei Tamari Sì 11 o 
IT9150023 Bosco Danieli Sl 14 o 
IT9 I 50024 Torre lnserraglio 100 o 
IT9 l50025 Torre Veneri 1742 o 
IT9 I 50027 Palude del Conte, dune di 5661 7 

Punta Prosciutto 
IT9 I 50028 Porto Cesareo _25 6 
IT9150029 Bosco di Cervalora Sì _9 o 
IT9 I 50030 Bosco La Lizza e Sì 476 o 

Macchia del Pagliarone 
IT9l5003 I Ma eria Zanzara Sì 49 o 
IT9 l50032 Le Ce ine 2 148 o 
1T9l50033 Sp cchia dell'Alto Sì 436 o 
IT9l50034 Po idonieto Capo San 271 3 

Gregorio - Punta Ristala 
IT9 I 50035 Padula Mancina 92 o 
IT9l500"6 Lago del Capraro 39 o 
IT9 150041 Valloni di Spinazzola 27-9 o 
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I Piani di Gest ion e dei iti a tura 2000 

ella celta dei siti per i quali produrre appropriati Piani di Gestione inizialmente si è data 

priorità ai siti non coperti da aree protette, ai sensi della L. 394/9 I e L. 19/97 in quanto privi di 

appropriate misure di conservazione e/o gc tione finalizzate alla conservazione della natura. 

Aree Rete Na tura 2000 DGR di approvaz ione 

IT9 I I 0033 Accadia-Deliceto DGR n. 494 del 3 1/03/2009 

IT9120002 Murgia dei Trulli DGR n. 1615 del 08/09/2009 

UT9 I 30007 Area delle Gravine D R n. 2435 del 15/ 12/2009 

IT9 I 20008 Bosco Di fesa Grande DGR n. 1742 del 23/09/2009 

IT9 l 40002 Litorale brindisino DGR n. 2436 del 15/ 12/2009 

UT9140003 Stagni e aline di Punta della D R n. 2258 d I 24/ 1 1/2009 
K:onte sa 

IT9140005 Torre uaceto e Macchia an OGR n. 1097 del 26/04/20 10 
Kìiovanni 

0T 120013 Bo co M sola e del IT 9 120010 o R n. 01 del 14/01/2014 
!Pozzo Cucù 

IT9 I 50008 Montagna paccata e Rupi di San DGR n. 2558 del 22/12/2009 
Mauro 

IT9 I I 0038 Zone umide di Capitanata D R n. 347 del 10/2/20 10 
IT91 I 0005 Paludi pre o il Golfo di 
Manfredonia 

IT9 I I 0003 Monte Cornacchia-Bosco Faeto DGR n. 2437 del 5/12/2009 

UT9l 10002 Valle Fortore, Lago di cchito DGR n. 1084 del 26/4/2010 

IT9 I I 0008 Valloni e teppe Pedegarganiche DGR n. 346 del I 0/2/20 I O 

15 IC della provincia di Lecce D Rn . 1871 del 6/8/20 10 
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5. LE LE ZE AT RALJSTICHE DEL TERRITORIO PU LIE 

Dal punto di vista faunisti o il territorio regionale pugliese, sebbene a grande scala possa 

sembrare omogeneo, è caratterizzato com'è dalla dominanza di pianure, l' assenza di reali rilievi 

montuosi e la carsezza di acque dolci uperfìciali, a maggior dettaglio mo tra comprensori che. 

da Llll punt di vi ta ambientale. ri ultano notevolmente differenti tra loro. Per agevolare 

I 'e po izion si è scelta quindi una suddivisione del territorio in tre otto-regioni a partire da 

Nord e procedendo verso Sud. 

La trattazione che segue deriva dall'analisi della documentazione e d Ila bibliografica 

disponibile riguardo in partic lar 111 do i siti della Rete Natura 2000 e le aree pr tette nazionali e 

regionali pre enti sul territorio pugliese. 

5.1 La Puglia Settentrionale 

In que ta sezione viene analizzata la parte settentrionale del territorio regionale, delimitata 

dai confini amministrativi con ampania e Molise, ver ·o nord-ovest. dal mare adriatico verso 

nord-est e dal corso del lìume Canto verso ud-e I. La porzione di territ rio così definita 

comprend1: aree caratterizzate da el ate pre si ni di rigine antropica con la pre enza di attività 

produttive di n tevole importanza. per estensione ed intensità delle p rturbazioni ambientali da 

esse create (aree agricole del a oliere polo indu triale e portuario di Manfredonia. le zone 

estratti e settentrionali e c.). Tuttavia sono riscontrabili biotopi di note ole importanza 

naturali tica. talora internazionale (promontorio del argano. ubappennin Daun . zone umide 

del Golfo di Manfredonia), per la presenza dei quali 0 110 stai istituite altrettante tipologie di 

aree protette regionali. nazioni ed internazionali. In questo territorio i rise ntrano i rilievi 

regionali più importanti (es: M. Cornacchia, M. alvo). i corsi d'acqua di maggior portata e 

lunghezza (es: Ofanto, Fortore), i bacini d'acqua dolce e salmastra più e tesi (e : Laghi di Le ina 

e Varano) e i complessi boschivi di maggiore int resse per superficie totale. struttura 

vegetazionale e composizione f1 ri ti a (es: Fore ta umbra. Bo co Incoronata): i è inoltre la 

pre enza dell'unico arcipelago abitato di Puglia e della e sta adriatica italiana, le Isole Tremiti, 

caratrerizzate da biotopi marini ' fole ie di estrem interesse, anche fauni tico. Per queste 

caratteristiche. il territori risulta particolarmente v calo alla presenza di pecie rare e 

localizzate. se non as enti, nel rest 
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maggiori e climi più freschi di quelli riscontrabili nel resto della regione (es: carnivori, ungulati, 

uccelli acquatici rapaci, picchi, anfibi ecc.). 
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Fig. 5.1.A- SIC, ZPS e IBA su base IGM 
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5.1.1 Il Gargano 

Il territorio considerato coincide con territori 

ammini trativi di Mattinala, Peschici, R di arganico, 

Manfredonia. Vie te. I chitella. Vico del argano, 

Lesina, Sannicandro Gargani o, Cagnano Varano, Monte 

Sant'Angelo, Isole Tremiti. lungo la costa). arpino, 

Rignano Garganico, an iovanni Rotondo. an Marco 

in Lami . Apricena. Poggio Imperiale (nell'entroterra). 

Tnoltre, nella trattazione per affinità ecosistemiche più 

,, 

che amministrative, saranno considerate anche le aree umide del olfo di Manfredonia, eh 

ricadono nei territ ri omunali di Zapponeta. Trinitapoli e Margherita di avoia. 

li cuore del comprensorio regionale così definito (poco meno di 300.000 ettari). con le ue 

"vene .. quota massima M. alvo I 065 m.), è caratterizzato da import·rnti compie si bo chi vi 

che dalle coste rocciose l'entroterra i su eguono abba tanza regolarmente: dalle pinete 

autoctone di Pinus alepen. is fino alle faggete "depres e" di fore ta mbra, pas ando attraver o 

formazi ni dominate da quercie (lecci, , roverella e cerro). A causa dell'origine calcarea del 

promontorio e dei processi ar ici che lo caratterizzano. le zone umide più intere anti. anche per 

esten ione, sono situate lungo la costa , rappre entate dalle lagune di Le ina e Varano a nord, e 

dalla palude di Frattarolo e dal Lago ' also a sud. Tuttavia non mancano anche all' interno del 

promontorio, importanti biotopi umidi. anche se di modeste dimensi ni. in pa11e oggi per e a 

causa dei massicci interventi di bonilìca attuati nei secoli, testimoniati da toponimi quali 

"cutini". "pozzi'', fantine ecc. Il versante meridionale è caratt.erizzal da imponenti valloni 

roccia i (Valle dell' lnfern , Valle Carbonara e c.) e costellato da formazioni doliniche, an he di 

notevoli dim n. ioni. L'area p degargani a, infin , è caratterizzata da habitat tipici delle zone 

aride mediterranee, modellate da secoli d' interventi antropici taglio, incendio, pascolo ecc.) che 

hanno la loro più tipica e pressione nelle co iddette steppe pedegarganiche . In definitiva il 

promontorio del Oargan . grazie alle peculiari caralleri tiche g a logiche. climatiche e 

geografiche e le comples e comunità biologiche che lo abitano. rappresenta un'a rea di alto 

valore naturalistico e di notevole imp rtanza per la conservazione della biodiversità a livello 

regionale. nazionale ed internazionale. A upporto di quant detto si rile a infatti la presenza di 
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numerosi siti naturali o seminaturali tutelati a vario livello ( iti atura 2000, Parco azionale 

del Gargano, Parchi Naturali Regionali, Riserve tatali, siti RAM AR ecc.). 

Sili Natura 2000 

ell'area analizzata, si ri contra la presenza dei seguenti iti d ' Importanza omunitaria : 

Tab . 5.1.1.a - Elenco dei Sili d ' Importanza Comunit a ria 

Codice Denominazione Superficie (Ha) 

IT9 1 I 0024 astagneto Pia - La Polda. Monte La Seffa 688 

IT9 I I 0008 Valloni e steppe Pedegarganiche 29.8 17 

IT911001 I Isole Tremiti 342 

IT9 l 10002 Valle Fortore, Lago di Occhito 8.369 

IT9 1100 l5 Duna e Lago di Lesina - Foce del Fortore 9.82.J 

IT9 I 10027 Bosco Jancuglia - Monte Castello 4.456 

IT9 I I 0005 Zone umide della Capitanata 14.109 

TT9l 10012 Te ta del Gargano 5.658 

IT9 110009 Valloni di Mattinata - Monte Sacro 6.510 

IT9 l 10004 Foresta Umbra 20.656 

IT9 110030 Bo co Quarto - Monte Spigno 7.861 

IT9 I 10026 Monte Calvo - Piana di Monlenero 7.619 

IT9 110001 Isola e Lago di Varano 8.145 

IT9 I 10025 Manacore del Gargano 2.062 

IT9 I I 0016 Pineta Marzini 786 

IT9 I I00 14 Monte Saraceno 197 

IT9 110009 Valloni di Mattinata - Monte Sacro 6.5 10 

IT9 I 10030 Bosco Quarto - Monte pigna 7.861 

Il sito IT9 l 10002 ··Valle Fortore. Lago di chilo". rientra ola marginalmente nell'area in 

que tione e errà, quindi, trattato nel paragrafo dedicato al ubappennino Dauno: dei re tanti 

SI 
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altrettante ZP , le quali sono elencate nella tabella seguente. insieme alle lrnportant Birds Area 

(18 ). 

Tab. 5.1.1.b - Zone cli protezione special e e lmportant BirclsArea pre senti nell ' area \'asta 

Sup. Codi Sup. 
Codice Denominazione Denomina zione 

(Ha) ce (Ha) 

lT911003 
Paludi presso il 

IBA2 Promontorio d I argano e 
olfo di 14.437 3 1.503 

8 03M Zone Umide della Capitanata 
Manfredonia 

IT9 I 1003 Laghi di Lesina e 18 2 Promontorio del Gargano e 207.37 
15.196 

7 Varano 03 Zone Umide della apitanata 8 

IT9 I 1003 Promontorio del IBAI 
70.012 Isole Tremiti 5.122 

9 Gargano 27M 

!T9 11004 IBAl 
Isole Tremiti 342 I ole Tremiti 32 1 

o 27 

24.432 
T T 99.987 TOT 

4 

Mar Adriatico N 
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Ar ee prot ette 11azio11ali e regionali 

el comprensorio garganico, a riprova dell'enorme importanza naturali tica che ricopre sono 

state istituite numerose aree prolelte (statali e regionali): 

Tab. 5. 1. I .e - Aree natura li pro tette nazionali e regionali 

Denominazione Tipo logia Estensione (HA) 

Gargano Parco azionale 1 _.0555 

Lago di Lesina Ri erva Naturale tatale 903 

Ischitella Carpino Riserva Naturale Statale 310 

Sfìlzi Ri rva Naturale Statale 64 

Falascone Ri erva Naturale Statale 46 

Palude di Frattarolo Riserva Naturale Statale 266 

Masseria ombattenti Ri erva Naturale Stata le 82 

Saline Margherita di Savoia* Riserva Naturale Statale 4.860 

li Mont Ri erva Naturale Statale 147 

Fore ta Umbra Ri erva Naturale rata le 402 

Monte Barone Ri rva Naturale Statale 142 

Isola di Varano Ri erva Naturale Statale 127 

*Sito Ramsar 

li vasto territorio del Parco azionale del Gargano, che protegge gran parte degli habitat presenti 

nel promontorio. in realtà ricalca completamente le altre aree protette qui considerate. ad 

esclusion della Riserva arurale tatale (nonché ito Ramsar) delle Saline di Margherita di 

Savoia. Infine il Parco Naturale Regionale "Medio Fortore" rientra solo marginalmente nel 

comprensorio e verrà trattato nella sezione dedicata al ubappennino Dauno. 
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Fig. 5. 1.1.A- Arec 1Hotcttc de l comprensorio ga rga nico su b;ì e ortofoto 
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Habitat natura 2000 pre enti (marini e clu i) 

Lagune costiere (Codice 11 SO*) 

Per Lagune costiere i intende distese di acque salate costiere, poco profonde. di alinità e di 

volume d"acqua variabile eparate dal mare da un cordone di sabbia e ghiaia o più raramente da 

una barriera rocciosa. La alinità pu' variare, and, ndo dall' acqua salmastra all"iper alina 

secondo la piovosità, l'evaporazione e gli appotti d'acqua marina fresca durante le tempeste o 

per inva ioni temp ran e da parte del mare d. inverno. Possono ospitare una vegetazione 

riferibile alle classi: Ruppietea maritimae. Potametea Zosteretea e Charetea d esserne 

completamente prive. Le lagune c tituiscono tipi di habitat a olutamenle straordinari nei quali 

si viluppano notevoli varietà di vita animale e vegetale. Questi habitat sono fortemente 

condizionati nelle loro caratteri tiche biocenotiche dalle variazioni dei gradi nti ecologici di 

salinità. temperatura e profondità delle acque oltre he dalle caralteri tichc del ub trato. 

reali1..zano infatti qL1ilibri ecologici che po· ·ono cambiare bru camente in seguito alle variazioni 

prodotte dagli interventi antropi i. Gli ambienti lagunari al pari degli altri ostieri ono tati 

fortemente trasformati in Italia e negli altri paesi mediterranei in seguilo alla mas ·iccia 

antropizzazione che è stata realizzata negli ultimi decenni. La loro al aguardia assume pertanto 

un ruolo assolutamente prioritari a livello di conservazione delle aree costiere. 

egetazionc annua delle linee cli deposito marine (Codice 12 10) 

Formazioni erbacee. annua I i (vegetazione terofitica-alonitrofila) che colonizzano le spiagge 

sabbiose e con ciottoli sottili. in prossimità della battigia dove il materiale organico portato dalle 

onde i accumula e si decompone creando un substrato ricco di sali marini e di sostanza organica 

in decomposizione. L'habitat · diffu o lungo tutt i i litorali edimentari italiani e del 

Mediterraneo dove si s iluppa in contano on la z na afttoica. in quanto periodicamente 

raggiunta dalle onde, e, ero l'entrnterra, con le formazioni psamm file perenni. - ' un habitat 

pioniera che rappresenta la prima fase di colonizzazione da parte della vegetazione superiore 

fanerogamica nella dinamica di costruzione delle dune costiere. Prende quindi contatto da un 

lato, con le comunità dunali delle fo1-mazioni embrionali riconducibili all'habitat 2 110 "Dune 

embrionali mobili" e dall'altro lato con la zona alìtoica. periodicamente raggiunta dalle onde. 
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Vegetazione annua pioniera a Salicornia e altre pecie delle zone fangose e abbia e ( od ice 

1310) 

Formazioni composte prevalentemente da specie vegetai i annuali alofile ( oprattutto 

henopodiaceae del genere ali ornia) che colonizzano distese fangose delle paludi almastre. 

dando origine a praterie che pos 0 110 occupare ampi spazi pianeggianti e inondati o s ilupparsi 

nelle radure delle vegetazioni alolìle perenni appartenenti ai generi Sarcocornia, Arthr cnemum 

e Halocnemum. In Italia appartengon a que to habitat anche le cenosi mediterranee di ambienti 

di deposito presenti lungo le spiagge e ai margini delle paludi almastre co tituite da comunità 

alonitrofìle di uaeda, Kochia. Atriplex e alsola. La egetazione che caratterizza questo habitat 

costitui ce comunità dure oli che i trovano generalmente in contatto carenale con le formazi ni 

alofile a suffrutici della classe arcocornietea fruticosae. 

Pascoli inondati mediterranei (Juncctalia maritimi) (Codice 1410) 

Comunità mediterranee di piante alofile e subalolìle ascrivibili all'ordine Juncetalia mariLimi. 

che riuniscono formazioni costiere e subcostiere con aspetto di prateria generalmente dominata 

da giunchi o altre specie igrotì le. Tali comunità si sviluppano in zone umide retrodunali, su 

substrati on percentuali di abbia medio-alte. in ndate da acque alma tre per p riodi 111 dio

lunghi. Procedendo dal mare verso l' interno. J. maritimu tende a formare ceno i quasi pure in 

con ociazioni con Arthrocnemum sp.pl.. 

eguono comunità dominate da J. acl1tus. 

r ocornia perennis e Limonium ·erotinum u1 

L'habitat è distribuito lungo le coste ba se del Mediterraneo e in Italia è presente in varie 

tazioni: in quasi tutte le regioni che si affa cian sul mare. 

Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-atlantici (Sarcocornietea fruticosi) ( odice 

1420) 

Vegetazione ad alofite perenni co tituita principalmente da camefite e nanofanerolìte ucculente 

dei gen ri arco ornia e Arthro nemum, a distribuzione es enzialmente mediterraneo-atlanti a e 

in lu a nella classe arcocornietea frutice i. Formano comunità paucispecifì h . su suoli 

inondati, di tipo argilloso. da ipersalini a me osalini. soggetti an he a lunghi p riodi di 

di seccam nto. Rappresentano ambienti tipi i per la nidificazione di molte pecie di uccelli. 

teppe alate (Limonietalia) ( odice 1510 *) 
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In Italia a questo habitat son da riferire le praterie alotì le caratterizzate da pecie erbacee 

perenni appartenenti soprattutto al genere Limonium, talora anche da Lygeum spartum. presenti 

nelle aree costiere. ai mar.,ini di depressioni salma tre litoranee, a volte in posizione retrodunale 

o più raramente dell' interno, come nelle zone salse della icilia centrale o della ardegna 

meridionale dove si rinviene in bacini alsi endoreici. 

Le praterie alotìle riferite a que to habitat si localizzano u uoli salati a tessitura 

prevalentemente argillosa talora argilla o-limosa o abbiosa. temporaneamente umidi, ma 

normalmente non sommer i se 110 11 occasionalmente. Risentono fort mente della falda di acque 

sai e e in estate sono intere sali da una fo11e essiccazione con formazione di efflorescenze saline. 

L "habitat. a di tribuzione mediterranea - termo atlantica, si rin iene in ambienti marcatamente 

aridi a bioclima mediterraneo pluvistagionale oceanìcoterm mediterraneo e più raramente 

mesomediteraneo. 

Duoe con prati dei Malcolmictalia (Codice 2230) 

Vegetazione preval ntement annuale a prevalente fen logia tardo-invernale prima erile dei 

sub trati sabbiosi, da debolmente a fortemente nitrofila, ìtuata nelle radure della egetazione 

perenne appartenenti alle classi Ammophiletea ed Helichryso-Crucianelletea. Risente 

dell"evoluzione del istema <lunale in rapp rto all'azione dei venti e al passaggio degli animali e 

delle persone. L "habitat è distribuito ulle coste sabbiose con macrobioclima sia mediterraneo sia 

temperato. ln Italia è diffu o on diverse associazioni, individuate lungo tutte le co. te. Queste 

cenosi po sono trovar i a mosaico con di er e comunità della duna: occupano infatti gli spazi 

che si vengono a formare nell'ambito delle comunità perenni. dall'ammofileto. 

s . ----
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Dune con prati dei Brachypod ietalia e vegetazione annua (Codice 2240) 

Comunità vegetali annuali effimere delle dune. a sviluppo primaverile, che si localizzano nelle 

radure della macchia e della vegetazione erbacea perenne sviluppate sulle sabbie che derivano 

dalla degradazione dei sub trati basici. Questa vegetazione occupa una posizione ecologica 

simile a quella descritta per l'habitat 2230 "Dune con prati dei Malcolmieralia", inserendosi però 

nella parte della duna occupata dalle formazioni maggiormente tabilizzate sia erbacee che 

legnose. La vegetazione corrisponde agli aspetti su duna, indicati per le formazioni a 

pseudosteppa. Queste cenosi possono trovarsi a mosaico con diverse comunità della duna: 

occupano infatti gli spazi che si vengono a formare nell'ambito di comunità arbustive, in 

particolare della gariga (Helychriso stoechadis-Cistetum eriocephali). e della macchia a 

dominanza di ginepro o di Erica multitlora. 

Dune costiere con Juniperus spp. (Codice 2250 *) 

L'habitat è eterogeno dal punto di vista egetazionale, 111 quanto racchiude più tipi di 

vegetazione legnosa dominata da ginepri e da altre sclerotìlle mediterranee, riconducibili a 

diverse associazioni. La vulnerabilità è da imputare, in generale. allo sfruttamento turistico, 

comportante alterazioni della micro morfologia <lunale, e all' urbanizzazione delle coste abbiose. 

È distribuito lungo le coste sabbiose del Mediterraneo e in Italia e presente solo nelle regioni 

mediterranea e temperata. Nella prima prevalgono le formazioni a Juniperus macrocarpa. talora 

con J. turbinata. Nel macrobioclima temperato si rinvengono rare formazioni a J. communis. La 

macchia a ginepro coccolone (Juniperus oxycedrus ssp. macrocarpa) nella porzione più avanzata 

della duna stabile è in contatto catenale con la vegetazione psammofila perenne della classe 

Ammophiletea ed in particolare con la vegetazione ad Ammophila arenaria. 

Dune con vegetazione di sclerofille dei Cisto-Lavandu letalia (Codice 2260) 

L'habitat individua le formazioni di macchia sclerotìllica riferibile principalmente all'ordine 

Pistacio-Rhamnetalia e le garighe di sostituzione della stessa macchia per incendio o altre forme 

di degradazione. Occupa quindi i cordoni dunali più interni dove si assiste ad una con istente 

stabilizzazione del substrato. ln Italia si rinviene nel macrobioclima mediterraneo e temperato, 

nella variante sub-mediterranea. L'habitat è stato poco segnalato in Italia seppure risulta 

ampiamente distribuito nelle località in cui i cordoni dunali si sono potuti mantenere. Lo stesso è 

molto spesso sostituito da pinete litorali su duna. di origine antropica 
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sottobo co in cui è frequente riconoscere l'in ieme delle specie xero-tem1ofile 

dell'habitat, indicanti il recuper della vegetazione aut ctona. 

Dune con forc ·te di Pinus pin ea e/o Pinus pinast er ( od ice 2270*) 

Dune co tiere colonizzate da p cie di pino termofile meditt:rranee (Pinu halepen i • P. pinea, P. 

pinaster). i tratta di formazioni raramente naturali. più pesso favorite dall'uomo o 

rimbo chimenti. Occupano il sett re dunale più interno e tabi le del sistema duna le. L' habitat è 

distribuito sulle coste sabbiose del Medi1erraneo in condizioni macrobioclimatiche 

principalmenle termo e me o-mediterranee ed in mi ura minore. temperate nella variante sub

mediterranea. Le poche pinete ritenute naturali si rinvengon in ardegna do e le formazioni a 

Pinus halepensis sono pre enti nel Golfo di P no Pino. a Porto Pineddu. nella parte ud

occidentale d ll' isola, mentre quelle a P. pinea si rinvengono nella I calità di Portixeddu

Buggerru. 

La maggior parte delle pin te, anche quelle di imeresse storico. sono state quindi costruite 

dall' uom in epoche diver e e tal ra hann assunto un notev I valore e osistemi o. i deve per 

contro rilevare eh a volte alcune pinete di rimbo chimento hanno invee pr vocato l' alterazione 

del la duna, oprartutto quand ono tate impiantate m lt avanti nel sistema duna le occupando 

la po izione del Crucianellion (habitat 22 I O "Dune fisse del I itorale del rucianellion 

maritimae") 

Juniperu pp.". 

quella delle formazioni a Juniperus dell' habitat 2250* "Dune costiere con 

Matorral arborescenti di Junip erus spp. (Codice 521 O) 

Macchie di s lerofille sempreverdi mediterranee e ubmedit rranee organizzate attorno a ginepri 

arborescenti. Sono costituite da specie arbustive h danno luogo a formazioni per lo più 

impenetrabili. Tali formazioni possono essere interpretate sia com stadi dinamici delle 

formazioni forestali (matorral secondario , sia come tappe mature in equilibrio on le ondizioni 

edafiche particolarmente limitanti che non consentono l'evo luz ione erso le formazioni forestali 

(matorral primario). L' habitat è tipico dei substrati calcarei e si ritrova prevalent mente in aree 

ripide e r i e del piano termomediterraneo. 

Formazion i ba se di euforbie vicino alle scogliere ( od ice 5320) 
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Garighe lit rali subalofile a dominanza di camelìte che si sviluppano su litosuoli in una fascia 

compresa tra le falesie direttamente esposte ali' azione del mare e le comunità arbu ti e d Ila 

macchia mediterranea, con po ibili espan ioni erso l'interno. In termini bioclimatici l'ambito 

di pertinenza di queste garighe, in accordo con Ri as-Martìnez. è il macrobioclima mediterraneo 

ed in particolare il bioclima pluvistagionale-oceanico; il termotipo è quello termomediterraneo e 

l'ombrotipo è quel! ecco inferiore. Queste comunità occupano una fascia compresa tra le 

ceno i fonemente alofile delle fale ie a dominanza di Crithmum maritimum e specie del genere 

Lim nium (habitat 1240 - Scogliere con vegetazione del le co te mediterranee c n Limonium 

spp. endemici) e le comunità arbustive della macchia mediterranea. 

Si tratta di comunità primarie che po sono espandersi verso l'interno a causa di eventi di disturbo 

a carico delle comunità di macchia ma in generale hanno carattere primario. 

Arbu teti tenno- meclitena nei e prc-descrt ici (Codice 5330) 

Arbusteti caratteristici delle zone a termotipo tenn -mediterraneo. i tratta di cenosi piuttosto 

discontinue la cui lì ionomia è determinata ia da specie legnose (Euphorbia dendroides, 

hamaerops humilis. Olea europaea, Genista ephedroide . Geni ta tyrrhena, Genista cilentina, 

Geni ta gasparrini. yti u aeoli u . oronilla alentina) che rbacee per ·nni ( mpelodesmo 

mautitanicu sottotipo 32.23). In Italia questo habitat è presente negli ambiti caratterizzati da un 

termotipo termomediterraneo, ma sopranutto laddovt: rappresentato da cenosi a dominanza di 

mpelodesmo mauritanicu può penetrare in ambito mesomediterraneo. 

Per quanto riguarda le coste adriatiche comunità di arbu teti term mediterranei ono presenti dal 

alento al Conero, in particolare lungo i litorali roccia i salentini. garganici, alle isole Tremiti ed 

in corri pondenza del Monte Conero. Nell'Italia peninsulare. sp cialmente nel! regioni 

meridionali. nelle zone interne ·ono presenti olo ceno i del sottotipo dominato da 

Ampelod smo mauritanicu . la cui distribuzione è ampiamente influenzata dal fuo o. 

Formazioni erbose ecc he se minaturali e facies cope rte da cc pugli u sub trato calca reo 

(Festuco -Brometa lia) (Codice 6210 *) (* tupenda fioritura di orchidee) 

Praterie poli p cifiche p renni a dominanza di graminacee emicripl fitiche. generalmente 

secondarie. da aride a emimesofìle. diffuse prevalentemente nel ettore ppenninico ma 

pre enti anche nella Pro incia Alpina. dei Piani bioclimatici ubmeso-. Me o-, upra

Temperato. riferibili alla lasse Festuco-Br metea, talora interessate da 

~ 
l~ 'I 

SEDE LECCE v,a C Bail•sll o 58- 73100 e-mail ,nlo@sitea ,ofo 
SEDE BARI v,., Y1tarre-1e fii J · 7012J t,rria11 i&OtBao i. 1e in~ - f&I oao 990928-J 

CCIAA L.,..t<· RE A n 11397n -tao,i.,IP sor.~1• f 51 700 0,1. PI\/Aomò610l50 



38644 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

ng, TOMMASO FARENGA 

J ( / \ STUDIO DI INGEGNERIA, TERRITORIO E AMBIENTE 

specie di Orchideaceae ed in tal caso considerate prioritarie *). Per quanto riguarda l' Italia 

appenninica, si tratta di comunità endemiche da xerofile a semimesofile, prevalentemente 

emicriptotitiche ma con una possibile componente camefitica, sviluppate su substrati di varia 

natura. Per individuare i I carattere prioritario deve essere soddisfatto almeno uno dei seguenti 

criteri: I. il sito ospita un ricco contingente di specie di orchidee; 2. il sito ospita un·importante 

popolazione di almeno una specie di orchidee ritenuta non molto comune a livello nazionale· 3. 

il sito ospita una o più specie di orchidee ritenute rare, molto rare o di eccezionale rarità a livello 

nazionale. 

Percor si substeppi c i di graminac ee e piante annue dei Thero -Brachypodi etea (Codic e 

6220 *) 

Praterie xerofile e discontinue di piccola taglia a dominanza di graminacee, su substrati di varia 

natura, spesso calcarei e ricchi di basi, talora soggetti ad erosione, con aspetti perenni (riferibili 

alle classi Poetea bulbosae e Lygeo- tipetea) che ospitano al loro interno aspetti annuali 

(Helianthemetea guttati), dei Piani Bioclimatici Termo-, Meso-, Supra e Submeso-Mediterraneo, 

con distribuzione prevalente nei settori costieri e subcostieri dell' Italia peninsulare e delle isole. 

occasionalmente rinvenibili nei territori interni in corrispondenza di condizioni edafiche e 

microclimatiche particolari. 

Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica (Codic e 8210) 

Comunità casmofitiche delle rocce carbonatiche. dal livello del mare nelle regioni mediterranee a 

quello cacuminale nell"arco alpino. Le comunità casmofitiche, espressione azonale. sono 

pioniere, ma hanno scarsissima probabilità evolutiva. A volte, invece, ai fini operativi di 

rilevamento cartografico. 0 110 mascherate ali" interno di aree boscate o arbustate con le quali 

sono in contatto. La gamma di po sibilità è troppo ampia per meritare di essere esemplificata. 

Non mancano, inoltre. specialmente a quot el vate. contatti e difficoltà di discriminazione con 

situazioni primitive di 6170 "Formazioni erbose calcicole alpine e subalpine" 

For e te miste ripari e di grandi fiumi a Quercu.s robur, Ulmus laevis e Ulmus minor , 

Fraxinu .s excel.sior o Fraxi1111.s angustifolia ( Imenion minori s) (Codice 91F0) 

Boschi alluvionali e ripariali misti rneso-igrofìli che si sviluppano lungo le rive dei grandi fiumi 

nei tratti medio-collinare e finale che. in occasione delle piene 
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inondazione. In al uni casi possono vi luppar i anche in aree depresse vin o lati dalla dinami a 

fluviale. i sviluppano su ubstrati alluvionali limoso- abbi i fini. Per il loro regime idrico sono 

dipendenti dal livello della falda freatica. Rappre entano il limite esterno del "territorio di 

pertinenza fluviale''. In Italia l'habitat viene individuato da alcune associazi ni riferibili alle 

all.eanze Populi n albae Alno-Quercion robori e Alnion incanae. 

Foreste di ver anti, ghiaioni e valloni del Tilio- cerion ( odice 9180*) 

Boschi mi ti di caducifoglie mesofile che si sviluppano lungo gli impluvi e nelle forre umide con 

abbondante rocciosità upedì iale e talvolta con abbondanti muschi, nel piano bioclimatico 

supratemperato e penetrazioni in quello mesotempcrato. Frequenti lungo i versanti alpini. 

specialmente e terni e prealpini, i rinvengono poradicamente anche in ppenn ino con aspetti 

floristicamente impoveriti. i distinguono tre prevalenti tipologie bo ·chi ve di erse per 

caratteri tiche ecologiche e biogeografiche; in Puglia si configurano c me bo chi meso-igrofili 

di forra endemici dell'Italia meridionale caratterizzati dalla presenza di pecie ad areale 

mediterran (Ostrya carpiniG lia. Fe tuca exallata, yclamen hederiG lium, A plenium 

onopteri ) e a specie endemiche d ll' llalia meridi nale ( cer obtu atum ssp. neapolitanum) 

riferibili alle alleanze: Lauro nobilis-Tilion plaryphylli. 

Fagge ti degli Appenni ni con Taxus e 1/ex (9210*) 

Faggete termofile con tasso e e n agrifoglio nello trato alto-arbustivo e arbustivo del piano 

bioclimatico upratemperato ed ingressioni nel rn sotemperato superiore, sia su ubstrati calcarei 

ia silicei o marno i distribuite lungo tutta la catena ppenninica e parte del le lpi arittime 

riferite alle alleanze Geranio nodosi-Fagion {=Aremonio-Fagion uball. Cardamino kitaibelii-

Fag ni n) e Geranio striati-Fagi n. 0 110 generalmente ricche flori ticamente. con 

partecipazione di pecie arboree. arbusti e ed erbacee me ofìle dei piani bioclimatici ottostanti. 

prevalentemente elementi sud-e t eur pei (appennini o-bai anici), sud-europei e mediterranei 

(Geranio triati-Fagion). 

Boschi di astrmea s<1tiva ( od ice 9260) 

Boschi a idofìli ed oligotrofìci dominati da ca tagno. L'habitat include i b schi misti con 

abbondante castagno e i astagneti d ' impianto (da frutto e 

caratterizzato da una certa naturalità ( ono quindi e elusi gli impianti 
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attualità d'uso che coincidono con il codice orine 83.12 - impianti da frullo Chestnut gro e e 

come tali privi di un ottobosco naturale caratteri tico) dei piani bioclimatici me otemperato (o 

anche submediterraneo e supratemperato su substrati da neutri ad acidi (ricchi in ilice e 

ilicati). profondi e freschi e tal olla su suoli di matrice carbonatica e decarbonalali per effetto 

delle precipitazioni. i rinvengono sia lungo la catena alpina e prealpina sia lungo l'Appennino. 

Bosc hi di Q11erc us frai netto (928 0) - Fore te Pa nnonico-Balcan iche di cerro e ro, •ere 

(Co dice 9 1M0) 

Dalle ultime indicazioni sull' interpretazione degli Habitat atura 2000 in Italia l' utilizzo 

del!' Habitat 9280 andrebbe abbandonato in favore dell'Habitat 91 MO 'Foreste Pannonico

Balcaniche di cerro e rovere'. i tratta di boschi decidui a dominanza di cerro ( uercu cerri ). 

fametto Q. frainetto) oro ere (Q. petraea . tendenzialmente ilicicoli e subacidoli li, da termofili 

a mesofili. pluristratifìcati, dei settori centrali e meridionali della penisola italiana, con 

di 1ribuzi ne prevalente nei territori interni e subcostieri del ersante tirrenico, nei Piani 

bi limatici upramediterraneo, ubmesomediterraneo e Me otemperato· è possibile evidenziare 

una ariante ppenninica. ie dominanti e fìsionomizzanli ono generalmeme il ce1To Quercus 

cerris). il farnetto (Q. frainetto) e/o la ro ere (Q. petraea). 

Foreste a gallcl'ia di Sa/ix alba e Populus alba (Codice 92AO) 

Bo chi ripariali ad minanza di Salix pp. e Populu spp. presenti lungo i corsi d"a qua del 

bacino del Mediterraneo. attribuibili alle alleanze Populion albae e alicion albae. ano diffusi 

sia nel piano bioclimatico mesomediterraneo che in quello termomediterraneo oltre che nel 

macrobioclima temperato. nella variante submediterranea. 

Vengono ricono ciuti due sottotipi orine: 1. aliceli ripariali m diterranei, che i s iluppano su 

suolo sabbio. o e periodicamente inondato dalle piene ordinarie del fiume. A cau a di queste 

con iderazioni il suolo è quasi mancante di uno strato di humu . e ndo bloccata l'evo luz ione 

pe logenetica dalle nuove dep sizi ni di alluvioni; 2. Pioppeti riparali mediterranei Populion 

albae), formaz ioni a dominanza di Populu alba e Populus nigra he occupano i terrazzi 

alluvionali po ti ad un liv Ilo più elevatori pen alle cenosi del ortotipo precedente. oprattutto 

dei cor i d'a qua a regime torrentizio nel macrobioclima mediterraneo ed in quello temperato 

nella variante submediterranea. 
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Forc t di Quercus ilex e Quercus rot1111difolia Codice 9340) 

Boschi dei Piani Termo-, Me -. upra- e ubmes -Mediterraneo (ed occasionalmente 

Subsupramediterraneo e Me otempcrato) a dominanza di leccio (Quercus ilex), da calcicoli a 

silicicoli, da rupicoli o psammofili a me oftli, generalmente pluristratificati, con ampia 

distribuzione nella penisola italiana ia nei territori co ti ri e ubcostieri che nelle aree interne 

appenniniche e prealpine: 0 110 inclusi anche gli asp tti di macchia alta, e uscettibili di 

recupero. 

Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici (Codice 9540) 

In questo habitat rientrano le pinete termofile a Pim, halepensi , ricche in sclerofille dell'O leo

Ceratoni n iliquae. diffu e pr valentemente lung le aree co tiere centr meridionali e nelle 

grandi i ole. i tratta di formazioni autoctone che hanno distribuzione frammentata. con nuclei 

spesso molt disgiunti. Le pinete a pino d'Al eppo, i in ediano u ub trati di varia natura e 

risultano piuttosto rade, con un denso sottobosco arbu Livo. I suoli ono. in genere. poco evoluti 

e talora ro ciosi, per cui que te formazioni arboree assum n un ruolo marcatamente primario. 

Inquad ramento fauni stico 

Dall'anali i dei documenti di ponibili sui Siti atura 2000 e le aree protette pre enti. il territ ri 

del Gargan risulta popolato da c munità fauni tiche di e tremo intere o, per contingenti e 

rarità delle specie presenti. 

Per quanto riguarda le specie d'intere se comunitario, tra gli 1n ertebrati i ri:contrano specie 

legate alla presenza di formazioni erbacee e rade tipiche mediterranee ( aga pedo Melanargia 

arge). ma anche esclu ive di biotopi più freschi e umidi (Cerambyx cerdo. allimorp ha 

quadripun raria). 

Per quanto riguarda i ~ delle acque interne e delle lagune costiere. si annoverano il 

Ghiozzetto di laguna Knipowù. chi I panizzai, il Nono Aphaniu. Jascio1us e lo pinarello 

Gasterosteus aculeahts, mentre recente è il rinvenimento dell · Alborella A/burnus albidus . che 

sarebbe pre ente nelle aree umide del Golfo di Manfredonia. 

Di notevole importanza è l' erpetofauna, oprattutto in coni sto regionale, infatti tra gli anfibi vi 

sono peci e che oltre ad e ere in eri te negli allegati della Direttiva Habitat, sono 

particolarmente rare e localizzate a livello locale, quali l'Ululone appenninico Bambina 

pachypus , la Raganella Hy/a intermedia, la Rana agile Rana dalmatina. 

SEDE LECCE v,a C Ball!SII n I! Il 100 • • •mail tnlo@S!lea 1n10 
SEDE 84RI V,a Malarrese n 1 , 701lJ • •ma,I se<leBari@s•lo, mio - Tet 080 990928·) 

CCIAALecce•REA n 118976 · "1•tr ,oc>RIPf\l 10000-PIVA0.1.5566107~ 



38648 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

,ng. TOMMASO FARENGA ww .. 

._,/ I f \ STUDIO OIINGEGNERIA. TERRITORIO E AMBIENTE 

Trirurus ·arnifex. Allo stesso m do tra i rettili vi. sono la Testuggine comune Testudo hermanni , 

la Te ruggine palustre Emy.1· orbicularis, la Lucertola muraiola Podarci murali , la Biscia 

tas ellata alrix tessellata, il olubro liscio 'orone/la c1u triaca. lnteressantis ima infine la 

presenza delle due specie di aett ne, il comune Zamenis longissi mu e il aettone occhi rossi Z. 

lineatus, pecie separate di recente, la seconda delle quali rappre enra un pregevole endemi 1110 

italiano. 

Nonostante tutto. è per quel eh riguarda la fauna vertebrata omeoterma, che il comprensorio 

Garganico rappresenta un'area di particolare rilievo, soprattutto a livello regionale. infatti si 

evidenz ia la pre enza di siti di particolare intere e con ervazionistico, per numero e consi lenza 

di specie rare e minacciate. Particolannente importanti le zone umide poste a ·ud (ZPS 

1T9 110038 ·'Paludi presso il Golfo di Manfredonia'') e a n rd (ZP IT9 110037 ''Laghi di Lesina 

e Varano'') del territorio in e ame: qui i concentrano contingenti d' intere e nazionale e 

internazi ne di diverse pecie di uccelli acquatici svernanti (V lpoca Tadorna ,adorna, 

Fischione Anas pene/ape, Falco di palude ircus aeru ino. us, Avocetta Recurvirostra avoseua , 

Gabbiano corallino Laru · melanocepha/us. Gabbian roseo L 1ru sgenei) e nidificanti 

(Fenicottero Phoenicopteru · ro ·eu . abbiano roseo . tema Zampenere Gelochelidon ni/01ica); 

a que te ultime vanno aggiunte numerose pecie nidificanti protette e di interes e comunitario. 

principalmente acquatiche. quali la Morella tabaccata Aythya ny roca. il Marangone minore 

Pha/acrocorax pygmeus, L"Airone ro so Ardea pw p urea, il Tarabuso 130/aurus slellari, , il 

Tarabusino h ob,yc hus minulll . . la Sgarza ciL1ffetto Ardea/a rallide, il Fratino Charadri us 

alexandrinus, il Cavaliere d' Italia Himantopus himan topus . 

Anche le aree più interne del promontorio ospitano importanti presenze (ZP IT9 .I I 0039 

'·Promontorio del Gargan '"): agli ambienti rupe tri e steppici ono legate ·pecie rare e 

minacciate (Pellegrino Fai o peregrinus, Lanario Falco biarmi u . Biancone Circaetu gallic u., 

Gallina prataiola Tetrax tetrax. Occhione Burhinu · oedicnemu ). Le aree bo chi ve offrono i iti 

idonei per specie a senti nel re to della regione, quali il rar Picchio rosso mezzano 

Dendrocopos mediu.1· e il Falco pecchiaiolo Pernis apivoru.1·. Infine tutto il comprensorio, ma in 

pa,t icolare le I ole Tremiti. sono importanti iti per la migraz ion e la osta di specie d"interesse 

cowe rvazioni tico e s ientifico; nell'arcipelago in particolare i rile a la nidifi azione di Berta 

tra le 5 più importanti a li elio nazionale. 
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Infine tra i mammiferi. da rilevare la pre enza di specie di as oluro intere e nazionale quali il 

Capriolo italico apreohr · capreolus ilalicus, il Gatto selvatico Felis s ilves lri.1·, il Lupo Canis 

lupus, l' Istrice Hy trix cri tata e il Moscardino M11scardinu al'ellana riu . principalmente legate 

alle aree boschive che abbondano in questo territorio. nche per quanto riguarda la 

chirotterofauna si riscontrano popolazioni di particolare interesse per numero di specie e 

contingenti delle stesse, quali Pip istrellu · pygma eu . Plecolu · auri/11 ·. 1'vfyolis capa ccinii . Myo lis 

mys tacinus e Nyctalus leisleri.z 
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T:ib. -. 1.1.d - Specie fauni tiche (marioe e eluse) di intcre ·· e con ervazionistico presenti 

(per gli uccelli vengono indicate olo le peice nidificanti) 

N 

t: N 
la;l f,-

" °' 
~ -< N ..._ u,.., 

Nome scientifico Nome italiano 
N ,-

o, c:i t:: è °' l(l 

;::: .... ~< Q:l < 
li) -l ~ .... °' ,j 

,-

Eupla$!ia quadripunclaria * Falena dell'edera X 

Zerynlhia polvxena Polissena 
Melanarf!ia arf!e Galatea italica X 

Coenagrion mercuriale Azzurrina di Mercurio X 

Saga pedo Saga 
A/burnus albidus Alborella meridionale X 

f,-

<...,. 
t:: c:i 
~< 
< :e 

X 

X 

X 

Osreic/11/iyes 
Aphanius (asciaws Nono X 

Gasterosteus aculeatus Spinarello 
Knipowitschia pani::=ae Ghiozzetto di laguna X 

Bufo viridis Rospo smeraldino X 

Bambina pachypus Ululone italiano X X 

Amphibia Hy/a intermedia Raganella italiana 
Triturus carnifex Tritone crestato italiano X X 

Trilunis ilalicus Tritone italiano X 

Coluber viridiflavtis Biacco X 

Corone/la aus1riaca Colubro liscio X 

E/aphe longissima Saettone X 

Elaphe qumuorlineala Cervone X X 

Reptilia Natrix /esse/lata Natrice tasse! lata X 

lace n a viridis Ramarro X 

Podarcis sicu/u Luce11ola campestre X 

Emys orbicularis Testuggine d'acqua X X 

Test udo hermanni Testuggine comune X X 

Circaelus fi!al/icus Biancone X X 

Circus ovr1arf!US Albanella minore X X 

Milvus migrans Nibbio bruno X X 

Milvus milvus Nibbio reale X X 

Pernis apivorus Falco pecchiaiolo X X 

Aythi1a nyroca Moretta tabaccata X X 

Caprimu/fi!uS europaeus Succiacapre X X 

Burhinus oedicnemus Occhione X X 

Lam s f!enei Gabbiano roseo X X X 

Aves Larus melanocephalus Gabbiano corallino X X X 

Himanlopus himanropus Cavaliere d'Italia X X 

Recurvirostra avosefla Avocetta X X 

Sterna a/bi/rons Fraticello X X 

S1erna sandvicensis Beccapesci X X 

Ardeola rulloides Sgarza ci u ffeno X X 

Botaurus slel/aris Tarabuso X X 

E!i!relta f!arzel/a Garzetta X X 1/4:°P.. SVllUpJJ 

fxob1ych1is 111ìnu111s Tarabusi no X X 

/o'~ · 
Ardeola ralloides Sgarza ciuffetto X X '·""i '1/ ~~ Q:- ~ y 

~ i3 REGI E ':. ~] o- o 

-- - ,_~,-EU 'A ~--
~~ ~~ 

li! 
~~ titr ,11 ~~ 
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N 
t,;l f- f-... N t,;l ,. 

~ u ..... ~ "! 
< ..,. 

Classe Nome scient ifico ome italiano 
N r- °' è t o ~ on s~ r- - ~ <: a) <: 
on ,.j <: < ... °' ;i:: :i:: 
,.j r-

Nyc1icorax nycticorax Nitticora X X 

Ciconio ciconia Cicogna bianca X X 

Corac ias ~arrulus Ghiandaia marina X X 

Falco biarmicllS Lanario X X 

Falco naumann i Grillaio X X 

Falco perewinus Pellegrino X X 

Tetrax letrax Gallina prataiola X X 

Calandre/la brachydacly la Calandre I la X X 

Lu/111/a arbor ea Tottavilla X X 

Me lanocorypha calandra Calandra X X 

Lanius colluri o Averla piccola X X 

l an ius minor Aver la cenerina X X 

Anth us camp estris Calandro X X 

Ficed ula albicol/is Balia dal collare X X 

Phalacrocorax DVf,meus Marangone minore X X 

Phoenicop terus ruber Fenicottero X X 

Picoides medius Picchio rosso mezzano X X 

Calonectris diomedea Bena maggiore X X 

Puffi nus ye lkouan Berta minore X X 

Canis lupus * Lupo X X X 

Felis silv estris Gatto selvatico X X 

Lutra /11/ra Lontra comune X X X 

Tadarida teniotis Molosso di Cestoni X X 

Rh inolophus eurya /e Ferro cli cavallo euriale X X X 

Rhino/op/111s (erru mequin u111 Ferro di cavallo maggiore X X X 

Rhin o/ophus hiooos ideros Ferro di cavallo minore X X X 

Eptesicus serotinus Serotino comune X X 

Mam malia Hvpsugo sa.vii Pipistrello di Savi X X 

Min iop/erus schreibersi Miniottero X X X 

Myo tis blythi Vespertilio di Blyth X X X 

Myo tis capaccinii Vespertilio di Capaccini X X X 

Mvotis da ubentoni Vespertilio di Daubenton X X 

/o.fyotis myotis Vespertilio maggiore X .'( X 

Nvc talus leisleri Nottola cli Leisler X X 

Pipistrel/us kuhli Pipistrello albolimbato X X 

Pip istrell11s pipi s1rellus Pipistrello nano X X 

* specie prioritaria ai sensi della Direttiva Habitat 
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5.1.2 Il Tavoliere 

11 taroliere di Foggia on uoi circa 400.000 ettari 

rappresenta la econda pianura italiana per estensione 

(preceduta dalla Pianura Padana). i tratta di una pianura da 

sollevamento delimitata dai Fiumi Fortore e fanto. 

rispenivam nte a nord e a sud. dal Gargano e dal Mar 

Adriatico ad est e dai monti della Daunia ad ovest. Da un 

punto di vi ta amministrativo. l' area qui considerata 

V/WY. rn"la o arenga 11 

comprend i territ ri comunali di Barletta. anosa. arapelle. erignola. Foggia. Lucera. 

Ordona. Ortanova, an Ferdinando Di Puglia. an Paolo di Ci itate, San Severo, Stornara, 

Stornarella. 

L 'e teso territorio pianeggiante e la pre enza di cor i d'acqua ( andelaro. er aro. arapelle e 

Ofanto sono i principali), hanno decretato il destino di que to territori , che è stato intensamente 

fruttato per le attività agro- il o-pa tarali ; data la fa ilità di lavorazione del uolo, infatti, nel 

cor o dei secoli gli elementi di naturalità 0 110 tati sostituiti da coltivazioni estensive ed 

inten ive. oprattutto di cereali, fin a lambire I aste nuviali che. nella maggior parte dei ca i, 

hanno subito forti interventi di regimentazione. E. possibile avere un' id a di quelli che dovevano 

essere i boschi planiziali e ripariali del Tavoliere, osservando alcune porzi ni relitte lungo il 

coro del Fortore. del Cer aro e dell'O fanto. Di particolare interesse il Bosco dell' Incoronata. 

sopravvissuto grazie alla presenza del antuari dedicato alla Madonna che ne da i I nome, ed 

attraversato dal torrente ervar ; e o na e dai Monti Dauni. ha un corso di circa 80 km e 

sfocia in prossimità del golfo di Manfredonia, alimentando con le sue acque la palude dell'Oasi 

Lago also. Lungo il cor o del torrente. i rinvengono le formazioni più inter s anti as rivibili in 

parte all'Hab itat 92A0 ··Foreste a galleria di Sa/ix alba e Populu. alba'·. habitat e tremamente 

raro a livello regionale. Ri alendo il fiume vers i monti dauni. si percorre la valle omonima 

nella quale. in concomitanza dell'iniz io dei rilievi ubappennini i, mostra anc ra lembi bos hivi 

di un certo interesse, tra i quali il più importante è il Bosco di Acquara, dominato da cerro e 

rover Ila in associazione con aceri e caprini. ella porzione più meridionale del territ rio 

analizzato. a fare da confine con le murge bare i. corre il fiume fanto che con i su i 150 km di 
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oprattutto nel medio-alto cor , he vanno rarefa endosi man mano che si prosegue erso mare; 

si ri contrano formazioni boschi e ripariali e, lungo i versanti più freschi e umidi. boschi di 

quercia me ofili, a roverella e cerro che, in concomitanza di affioramenti roccia i e versanti più 

assolati, lasciano il posto a formazioni xerofile, con la comparsa del leccio as ociato ad alaterno, 

lenti co ed altri elementi della macchia mediterranea. ituazioni ambientali simili si po sono 

inoltre rilevare nella porzione ttenlrionale del t tTil rio qui pre o in esame, in concomitanza 

d I medio-ba o corso del Fium Fortore, dove si po sono ancora o ervare lembi di boschi 

planiziali e querceti. Alcune aree di particolare interesse riguardano, infine. le formazioni 

erbacee mediterranee, dominate da graminacee, ferule, asfodeli ed orchidee, localizzate per lo 

più lungo il confine udorientale del Gargano. popolale da specie vegetali ed animali rare e 

localizzale a li elio regionale e nazionale e legate a questi ormai rari habitat. 

Siti Natura 2000 

ul territorio del tavoliere in ist no diversi Siti atura 2000 e IBA, tuttavia la maggior parte di 

essi ricad no solo marginalmente nell'area qui analizzata e vengon lrat1ate nelle sezioni 

dedicate al Gargano ed al ubbappennino; di eguito si elencan li due lC che 

caratterizzan il territorio del Tavoliere e che son stati considerati nella caratterizzazione 

faunistica dello stesso: 

Tab. 5. 1.2.a - Elenco dei iti d ' lmp ort:wza Co munitari~ 

Codice Denominazione Superfic ie (Ha) 

IT9120011 Valle Ofanto - Lago di apa iot1i 7571 

IT9110032 Valle del Cervaro, Bo co dell'Incoronata 5769 

SEOE LECCE. Via C Ballis\11 ~8 13100 e-man lnlo@s,lea 1nlo 
SEOE BARI v,a Matar,e, e o , 70124 ,. ma,I sooe8a11@s,tea ,nro -1•1 080 9Y0928~ 

CCIAA leoee • R E ~ o 22Rqrs Ca~•·"' <OCISle , 51 100 00 • PIVA 035566101~ 



38654 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

I J\ mg, TOMMASO FARENGA 1111,,aso a, ng.i 11 

:/ I f \ STUDIO DI INGEGNERIA, TERRITORIO E AMBIENTE 

F'ig. 5.1.2.A- iti d ' Imp ort anza Co nrnnitari a su ba e ort ofo to 

Aree pro tette nazionali e regionali 

Nel territorio analizzato risultano presenti le seguenti aree naturali protette regionali: 

Tab. 5.1.2.b - Aree natu ra li prot ette regionali prese nti 

Denomin az ione T ipologia Superficie (Ha) 

Bos o Incoronata Parco Naturale Regionale 1873 

Fiume Ofanto Parco Naturale Regionale 15301 

Medio Fortore Parco Naturale Regionale 3510 
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O S 10 ~-,.. 

Fig. 5.1.2.B - Par chi Nat urali Regio nali 

Ha bitat natura 2000 pr e enti 

Fiumi medit erran ei a nu o perman en te con vegetaz ione dell a llea nza Pa palo -Agros tidion 

e con fila ri ripari di Sa/ix e Populus alba (Cod ice 3280) 

Vegetazione igro-nitroti la paucispecitica pres nte lungo i or i d"acqua mediterranei a flusso 

permanente. su suoli permanentemente umidi e temporaneamente inondati. E' un pa colo 

perenne denso, prostrato, quasi monospecifìco dominato da graminacee riz mato e del genere 

Pa palum, al cui interno possono svilupparsi alcune piante come Cynodon dactyl n e Polypogon 

iridis. olonizza i depositi fluviali con granulometria fine (limo a), molto umidi e sommersi 

durante la maggior parte dell' anno. ricchi di materiale organico proveniente dalle acque 

eutrofiche. 

Formazio ni erbose secc he se minaturali e facies coperte da ces pug li su su bstrato calcareo 

(Fe tuco-Brometalia ) ( od ice 6210 *) (*stup enda fioritura di orch idee) 

Praterie polispecifìche perenni a dominanza di graminacee emicriptofìtiche, generalmente 

secondarie, da aride a semimesofìle, diffuse pre alentemente nel 

pre enti anche nella Provincia Alpina. dei Piani bioclimatici ubme 
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Temperato, riferibili alla eia e Festuco-Brometea. talora interessale da una ricca presenza di 

specie di OrchicJeaceae ed m tal caso considerale prioritarie (*). Per quanto riguarda l' Ita lia 

appenrnmca, s1 tratta di omunità endemiche, da xerofìl a semimesofile, pre alentemente 

emi riptofitiche ma con un, possibile componente camefitica. s iluppate su sub Irati di varia 

natura. Per individuare il carattere pri ritario de e essere soddi fatto almeno uno dei seguenti 

criteri: I. il sito o pita un ricco contingente di specie di orchidee; 2. il sito ospita un' importante 

popolazione di almeno una pecie di orchidee ritenuta non molto comune a livello nazionale; 3. 

il ito ospita una o più pecie di orchidee ritenute rare. molto rare o di eccezionale rarità a li elio 

nazionale. 

Per orsi ubsteppici di graminacee e piante annue d Thero-Brachypodietea (Codice 

6220 *) 

Praterie xerofile e discontinue di piccola taglia a d minanza di graminacee, su ub trati di varia 

natura, pesso calcarei e ricchi di basi, talora soggetti ad ero ·ione, con a petti perenni riferibili 

alle eia si Poetea bulb sae e Lygeo- tipetea) che ospitan al loro interno a petti annuali 

(Helianthemetea guttati). dei Piani Bioclimatici T rmo-, Me o-. upra e ubmeso-Medite1Taneo. 

con di tribuzione prevalente nei settori ostieri e sub ostieri dell' Italia peninsulare e delle isole, 

occa ionalmenle rin enibili nei territ ri interni in corri p ndenza di condizioni edafiche e 

mi roclimatiche part icolari. 

Fores te a galleria di Sa/ix alba e Populu s alba ( od ice 92A0) 

Boschi ripariali a dominanza di Salix spp. e Populus pp. presenti lungo i cor i d'acqua del 

bacino del Mediterraneo. attribuibili alle alleanze Populion albae e alicion alba . ono diffusi 

sia nel piano bioclimatico 111 omediterraneo che in quello termomediterraneo oltre che nel 

ma robi clima t mperaLO. nella variante submediterranea. 

Vengono riconosciuti due sottotipi Corine: I. aliceri ripariali medit rranei, che si iluppano 1.1 

suolo sabbioso e periodicamente inondato dalle piene ordinarie del fiume. A causa di queste 

con iderazioni il uolo è qua i mancante di un strato di humus. es endo bloccata l'evo luzione 

pedogenetica dalle nuove deposizioni di alluvioni: 2. Pioppeti riparali mediterranei (Populion 

albae), formazioni a dominanza di Populu alba e Populu nigra che occupano i terrazzi 

alluvionali posti ad un li ell più elevato rispetto alle cenosi del sonotipo precedent oprattutto 
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dei corsi d'acqua a regime torrentizio nel macrobioclima rn diterraneo ed in quell temperato 

nel la variant submediterranea. 

Inq11ndra111ento Ja1111istìco 

Sebbene il territmio del tavoliere ri ulti altamente anrropizzato e dominato da colture erealicole, 

da llll punto di vi ta fauni tico ri erva ancora delle emergenze di notevole interesse, per lo più 

legate ad ambienti sub teppici, o comunque di vegetazione erbacea, sebbene non manchino 

elementi legati ad ambienti me ofìli ed igrofìli, concentrati lung i residui lembi naturali di fiumi 

e torrenti che co tellan il territorio. . infatti. si evidenzia la presenza tra gli invertebrati 

d' intere se comunitario di ben IO specie. legate a cori d'acqua (e : Unio elongatus mancus, 

Aus1ropo1a111obius pallipe ·. . 111ercuria/e), ad ambienti boschi i (es: E. quadripun ·/aria, 

Osmoderma eremita) e ad ambienti xerici mediterranei (es: M. arge, . µedo). 

Per quant concerne la fauna it1ica, grazie all'abbondanza di acqua, l'area ricopre un discreto 

interesse a livello regionale, con la pre enza in particolare di A.albidus. Aja sciatu · e Ruti/us 

rubi/io elencati negli allegati della direttiva ··Habitat'' . 

L · erpetofauna dell' area annovera numerose specie. grazie al le condizioni cl imati che e 

geografiche particolarmente idonee (limitata altitudine, temperature medie elevate. elevata 

disponibilità idrica ecc.). Da citare in particolare per gli Antibi la pre enza di Bu ò , iridi ·, H. 

intermedia, L. italicus e, anche se in maniera molto I calizzata. T arnifex e B. pa hypus. Per 

quanto riguarda le specie di R 11ili, il tavoliere sembra essere un'a rea particolarmente vocata, a 

livello regionale, per E.orbicu/aris. Lacerta viridis, N. lessellala. Elaphe qua/uorilineala. e Z. 

lineatus. 

onostante tuno. è icurament per la onservazione degli uccelli che l'area ri este maggiore 

importanza, tra le quali spicca la probabile presenza dell'unica p polazi n riproduttiva di 

Gallina prataiola Telrax lelr(1x dell' Italia peninsulare. La pecie, legata alle aree steppiche 

circoscritte all'area pedegarganica, ha ubito una forte rarefazione nell' ultimo ecol e, sebbene 

non siano di ponibili stime recenti ed attendibili ull' attuale lato della specie, è erosimile he 

sia icina all'e tinzione. per lo meno come nidificante, A tal proposito va ricordato che di 

recente è stato finanziato un progett con fondi eur pei che pre ede la 

reintroduzione/ripopolamento della specie nel territorio, Vi 0 110 poi numerose specie legate agli 

stessi ambienti, o comunque legate alla presenza 

Occhione Burhinus oedic11e11111s. hiandaia marina oracia garru/11 ', 
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calandra. alandrella Calandrella bra hydac/y/a, Tottavilla Lullu/a arborea ecc. Que ti te si 

ambienti rappre entano habitat trofico d'elezi one del Falco grillaio Falco naumanni. che di 

recente ha riconqui lato que ti territori grazie anche a interventi di reintroduzione, e che sembra 

essere in espansione nell'intero comprensorio. Infine legate agli ambi nti umidi pre enti. si 

rilevano specie nidificanti d·interesse locale. perché rare nel resto della regione, quali Corriere 

piccolo Charadrius dubius, ruccione Merops apiaster. Ballerina gialla Motacilla cinerea, 

Pendolino Remiz pendulinu s, ecc. 

La frammentazione dei sistemi boschivi e l'e le ala pressione antr pica rendono il tavoliere poco 

adatto ad ospitare compi sse comunità di mammiferi, che vedono nella presenza della Lontra 

euroasiatica Lutra hrlra. l'l trice llys lrix cristala e del Lupo C. lupus, le principali emergenze 

conservazionistiche, oltre che un discreto numer di specie di chirotteri, per i qual i però 

mancano studi specifici e tesi. 

Classe 

Biva/via 
Crusracea 

Hexapoda 

Tab . 5.1.1.c • pecic fauni stiche (marine esclu se) di intere sse con sen ,azionistico pre senti 

(per gli uccelli vengono indi cate solo le spei e nidili ca nt"i, cer te o probabili) 

N - ~ E-,._ N ~ 
'"' ~ u - -< 

Nome scientifico Nome italiano 
N 

"' e 
E- !"! 

°' t/) ... Q .... .... ~-< ~< r-
t/) _j - °' :i: 
_j 

r-

Unio elonf;!atus mancus Unione 
ti. ustrop otamobius pal/ipes Gambero di fiume X 

Coenagrion mercuriale Azzurrina di Mercurio X 

Euplagia quadripu nc/aria * Falena dell'edera X 

Eriogast er catax X 

Proserpinus proserpina Sfinge dell' Epilobio 
Melanar?,ia ar?,e Galatea italica X 

Ze,y nthia po/},xena Polissena 
Osmod erma eremita * Scarabeo eremita odoroso X 

Sa.e.a pedo Saga 
A/burnus albidus Alborella meridionale X 

E-

< """ t: e 
ca -< 
< 
::ò 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

Osteichth ,es Ap hani usfasciatus Nono X 

Rutilus rnbili o Rovella X 

Bombi11a pachypus Ululone italiano X X 

Bufò viridis Rospo smeraldino X 

Amphibia Hy /a intermedia Raganella italiana 
Triturus cam ifex Tritone crestato italiano X X 

Trit11rus ita/icus T ri ton e i ta I i ano X 

Col uber viridiflavus Biacco X 

Coronella austriaca Colubro liscio ~ ·- cVl[up Reptilia 
Elaph e lon:;:issima Saettone A \ 1"-~i,1 LA ot11:o ~ 
Elaphe quatuorlinea ta Cervone lc'x-_,,.;:,,r %C:p 

,,. ~ ~;, 

- ~ I~@'/ REG~ ; ,0-- ...-:i. :n 

lolltllloll0$111-
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lasse Nome scienlitìcu Nome italiano 

Nalrix lesse/lata Natrice tassellata X 

Lacerla viridis Ramarro X 

Podarcis sicula Lucenola campestre X 

Emys orbicularis Tes1ug_gine d'acqua X X 

Tesi udo hen11a11ni Testuggine comune X X 

Circae/us Qal/icus Biancone X X 

Circus vv2arf!us Albanella minore X X 

Milvus mif!ra11s Nibbio bruno X X 

Milvus milvus Nibbio reale X X 

Pernis apivorus Falco pecchiaiolo X X 

Burhinus oedicnemus Occhione X X 

Aves 
Coracias f!Grrulus Ghiandaia marina X X 

Falco nauma1111i Grillaio X X 

Tetrax tetrax Gallina prataiola X X 

Melanocorvvha calandra Calandra X X 

Calandrella brach11dactyla Calandrella X X 

lu llula arborea Tonavi Ila X X 

Melanocorvvha calandra Calandra X X 

Lanius mi1101· A veri a cenerina X X 

Hystrix cristata Istrice X 

Canis lupus * Lupo X X X 

Lulra lun·a Lontra comune X X X 

Tac/arida teniolis Molosso di Cestoni X X 

Rhinolop/n1s euryale Ferro di cavallo curiale X X X 

Rhinolovhus ferrumequinwn Ferro di cavallo maggiore X X X 

Rhinoloohus hipposideros Ferro di cavallo minore X X X 

Eptesicus serolin11s Serotino comune X X 

Mamma/io 
Hypsugo sa,·ii Pipistrello di Savi X X 

Minioplerns schreibersi Miniottero X X X 

Myotis blythi Vespertilio di Blyth X X X 

Myotis capaccinii Vespertilio di Capaccini X X X 

Al/yolis daubenloni Vesperlilio di Daubenton X X 

Mvotis emarginatus Vespertilio smarginato X X X 

Myotis mvo1is Vespe11ilio maggiore X X X 

N11c1a/11s leisleri Nonola di Leisler X X 

Pioistrellus kuhli Pipistrello albolimbato X X 

Pipislrellus pipislre!lus Pipistrello nano X X 

* pec1e pnontana a1 sen ·t della D1rett1va Hab1rat 

SEDE LECCE V,a C Balhsl, n 58 73100 • e-maf mlo@s,lea inlo 
SEDE BARI V•a ~tanmese n 4 - 10124 . e-m,:111 sedeBa11@!•lea in'o - Tel 080 ~909 !O 

--·"'. ~· ,.~ _.,, ••·•~A7'i 



38660 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

1ng TOMMASO FARENGA 

:/ / \ STUDIO DI INGEGNERIA , TERRITORIO E AMBIENTE 

5.1.3 [I ubapperrnino Dauno 

Il comprensorio qui analizzato comprende le propaggini orienlali 

dell'Appennino campano ed occupa la pa11e occidentale della 

Capitanata, lungo i I confine della Puglia con il Moli e e la 

Campania. Il Subappennino Dauno è delimitatalo a nord dalla 

alle del Fortore. a est dal Tavoliere delle Puglie, a ovest dallo 

partiacque appenninico e a sud dall'alta alle dall'Ofanto. Le 

vette più importanti sono il Monte Cornacchi ( 1.152 m), il Monte Saraceno ( 1.145 m) e il 

Monte Crispignan I. I O m . L'a rea è caratterizzata inoltre dall'abbo ndante di ponibilità idrica 

grazie al la presenza di laghi. sorgenti e torrenti che originano. o con0uiscono, nei principali 

fiumi regionali (Ofanto. Fortore. er aro ecc . . 

TI ubappennin Dauno ri este grande importanza naturali tica ,a orne fascia di connessione 

tra il territorio regionale e il resto della Penis la, sia per la presenza di ambienti esclu ivi a 

livello regionale. L ·area si configura. infatti. me un territorio solo poi iticamente anne ·o al 

re Lo della Puglia, ma che da un punto di ista geologico. geografico, climatico e quindi 

ecologico. se ne disco ta notevolmente. In questo terrilorio è presente il olo lago inlerno 

naLUrale (Lago Pescara) e l'invaso artificiale più grande a li elio regional (lago di Occhito). 

Per quanto riguarda gli aspetti vegetazionali, le formazioni mature ono rappresentate da boschi 

mesofili, es condariameme ripariali. in parte simili a quelli che dovevano un tempo ricoprire il 

ta oliere; tuttavia si riscontrano a so iazioni dalle connotazioni più tipi amente continentali. con 

la comparsa delle faggete, assimilabili alle formazioni tipiche dell'appennino vero e proprio. 

Purtroppo anche qui. alla stregua di quanto accaduto per la piana di Foggia, le aree d territorio 

più acce ibili e pianeggianti sono state disbo cate e onvenite in gran parte a colture 

erealicole, di modo che oggi le aree più naturali siano rei gate alle fa ce ripariali ai valloni e ai 

versanti meno agibili e/o alle quote maggiori. cendendo n I dettaglio. e pro edendo da ud 

ver o nord, si rinvengono formazioni ricche di elementi sci rofilli (Pistacia l •ntis ·us. Phillyrea 

latifolia. Q11erc11s i/ex) tipici dei climi mediterranei. quali quelli rin enibili lungo i mode ti 

rilievi della valle dell'Ofanto. esposti a · e SE. Procedendo verso nord. e verso quote maggiori, 

le e mponenti termofile m diterranee sono so tituite da elementi più mesofili c n dominanza di 

Q. pubescens prima. e di Q. cerris poi. il quale di iene progressivamente dominante man mano 

che si procede verso latitudini ed altitudini maggiori. Nella porzione 

ii ··-·-··~ 
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fanno tracia specie più e igenti quali il Carpino orientale. la Sanguinella, il Faggio (che non 

diviene mai dominante, probabilmente a causa delle condizioni climatiche non animali) il 

Carpino Bian o ecc. Ile quote maggi ri si os erva l' instaurar i di praterie di altitudine (di 

origine secondaria) (es: Monte Cornacchia dove al prolungato periodo freddo invernale fa 

seguito una marcata depres ione dei valori delle precipitazioni, la qualcosa limita il tas o di 

incremento vegetativo c n con eguenle acqui izi ne di un aspetto ce puglio o arbustivo di 

tipiche specie arboree, come ad e empio il faggio qui pre ente in isolati nuclei; sparsi sul 

territorio si rinvengono rimboschimenti più o meno recenti. con Robinia, Cipresso omune, 

Cipre s arizonico Olmo ibcrian . Pino nero ecc. che avente si compenetrano con le 

formazioni naturali, in particolare lungo le aree umide che un tempo dovevano costituire un ricco 

ed esteso ·'reticolo'' oggi fortemente depauperato a cau a della delle opere di regimentazione, del 

prelievo idrico a fini agricoli, degli sbarramenti per la realizzazione di in asi arti{ìciali. Di 

particolare imponenza è il lago di Occhito, al limite ettentrionale del ubappennino Dauno in 

prossimità del limite amministrativo tra Puglia e (oli e. realizzato con lo sbarramento del Fiume 

Fortore. 

Siti atura 2000 

ella tabella di seguito vengono elencati i siti delle Rete Natura 2 00 che vengono considerati in 

qu sta sezione: 

Tab. 5.1.3 .a - Elenco dei Siti d ' Importanza omunilaria 

Codice Denominazione Superficie (Ha) 

IT9 1 I 0035 Monte Sambuco 7892 

IT9l I 0002 Valle Fortore, Lago di Occhito 8 69 

IT9 1 I 0033 Accadia - Deliceto 3522 

lT91 I 0003 Monte Cornacchia - Bosco Facto 6952 

Nel territ no dei monti dauni non sono state istituite Zone di Protezione peciale. ma viene 

individuata una estesa area IBA: 

Tnb. 5. 1.3.b - Imp orta ne Birds Area (18 

Codice Denominazione uperficie (Ha) 

lB 126 M nti della Daunia 75027 
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Ltgend3 

IBA 

!l 5 10 20 .. 

F'ig. 5.1.3.A - ili Nat ura 2000 e IBA su base ortofoto 

Aree protette nazionali e regionali 

ell'area attualmente non sono state istituite aree protette regionali e nazionali. 

Habitat natura 2000 presenti (marini esclusi) 

Laghi eutrofici naturali con veoetazione del Magnopotamion o Hydrocharition (Codice 

3150) 

Habitat lacustri, palustri e di acque Lagnanti eutrofiche ri che di basi con vegetazione 

dulciacquicola idrofìtica azonale, sommer a o natante, flottante o radicante. ad ampia 

distribuzione, riferibile alle classi Lemnetea e Potametea. La egetazione idrofìtica riferibile in 

questo habitat si sviluppa in pecchi d'acqua di dimensione variabile. tal ra anche nelle hiarie 

dei magnocariceti o all' intern delle radure di comunità elotìtiche a dominanza di Phragmites 

australis, Typha spp., choenoplectus spp. ecc., con le quali instaura contatti di tipo catenale. 

iascuna di que te comunità rappre enta una perma erie ed in linea di ma sima non è soggetta a 

fenomeni dinamico-sue es ionali a meno che non vengano alterate le condizioni ambientali ed il 

regime idri o. Una forte minaccia di comparsa per questi sistemi di acqua dolce deriva proprio 

dai fenomeni di interrim nt pr vocati dall'ac umulo di sedimento ui fondali 
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artificiale del regime idri o), che se particolarmente accentuati possono provocare l"irreversibile 

alterazione dell' habitat e l'insediarsi di altre tipologie vegetazionali. 

Fiumi mediterranei a flusso permanente con vegetazione dell'alleanza Paspalo- grostidion 

e con filari ripari di Sa/ix e Pop11/us alba (Codice 3280) 

Vegetazione igro-nitrofila paucispecifica presente lungo i corsi d'acq ua mediterranei a flusso 

permanente. su suoli permanentemente umidi e temporaneamente inondati. E' un pa col 

perenne denso, prostrato, quasi monospecitìco dominato da graminacee rizomato e del genere 

Paspalum. al cui interno pos 0 110 svilupparsi alcune piante come Cynodon dactylon e Polypogon 

viridis. Colonizza i depo iti fluviali con granulometria fine (limosa), molto umidi e sommersi 

durante la maggior pane dell' anno. ricchi di materiale organico proveniente dalle acque 

eutrolìche. 

Formazioni erbose secche eminaturali e facie· coperte da ce pugli su sub ·trai o calcareo 

(Fcstuco-Bromctalia) ( od ice 62 I O*)( * tup nda fioritura di orchidee) 

Praterie poli pecilìch perenni a dominanza di graminacee emicriptotìtichc, generalmente 

sec ndarie. da aride a emimesofile. diffu e prevalentemente nel ettore ppenninico ma 

pre enti anche nella Pr \'incia lpina. dei Piani bi climatici ubmeso-. Me o-, upra-

Temperato, riferibili alla clas e Festuco-Brometea, talora interessate da una rie a presenza di 

specie di Orchideaceae ed in tal caso considerate prioritarie (*). Per quanto riguarda l"ltalia 

appenninica. s1 tratta di comunità endemiche, da xerofile a semimcsofile, prevalentemente 

emicriptotìtiche ma con una possibile componente camefìtica, sviluppate su substrati di varia 

natura. Per individuar il carattere pri ritario de e essere oddi fatto almeno uno dei seguenti 

criteri: I. il sito ospita un ricco contingente di specie di orchidee: 2. il sito ospita un' importante 

popolazione di almeno una specie di orchidee ritenuta non molto omune a livell nazionale; 3. 

il sito o pita una più pecie di orchidee ritenute rare. molto rare o di ec ezionale rarità a livello 

nazionale. 

Fagge ti degli Appennini con Taxm e llex (9210*) 

Faggete termofile con ta o e con agrifoglio nello strato alto-arbustivo e arbusti o del piano 

bioclimatico upratemperato d ingre sioni nel me otemperato superiore, sia su ub trati cal arei 

ia sili ei o marno i distribuite lungo tutta la catena Appenninica e parte delle 
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riferite alle alleanze Geranio nodosi-Fagion (=Aremonio-Fagion suball. Cardamino kitaibelii-

Fagenion) e G ranio striati-Fagion. ono generalmente ricche floristicamente. con 

partecipazione di specie arboree, arbusti e ed erbacee me ofile dei piani bioclimatici ottostanti. 

prevalentemente elementi sud-est europei (appenninico-balcanici), sud-europei e mediterranei 

(Geranio striati-Fagion). 

Foreste a ga lleria di Salix alba e Populu s a/ha ( od ice 92 O) 

Boschi ripariali a dominanza di alix pp. e Populus spp. presenti lungo i corsi d'ac qua del 

bacino del Mediterraneo, attribuibili alle alleanze Populion albae e alicion albae. no diffusi 

sia nel piano bioclimatico mesomediterraneo che in quello lem1omediterraneo oltre che nel 

macrobioclima temperato, nella var iante submediterranea. 

engono riconosciuti due sott tipi orine: l. aliceti ripariali mediterranei, che si viluppano u 

uolo sabbioso e periodicamente inondato dalle piene ordinarie del fiume. A cau ·a di queste 

considerazioni il suolo è quasi mancant di uno strato di humus, essendo bloccata l'evoluzione 

pedogenetica dalle nuove deposizioni di alluvioni; 2. Pioppeti rip rali meditenan i (Populion 

albae), formazioni a dominanza di Populu alba e Populu nigra che occupan i terrazzi 

allu ionali posti ad un livello più elevato rispetto alle cen si del oli tipo precedente, soprattutto 

dei cor i d'acqua a regime t rrentizio nel macrobioclima mediterraneo ed in quello temperato 

nella variante submediterranea. 

Foreste di Q11erc11 i/ex. e Q11erc11s rotu11difolia ( odice 9340 

Bo chi dei Piani Termo-, Me o-. Supra- e ubme ·o-Mediterraneo (ed occasionalmente 

ubsupramediterraneo e Mes temperato) a dominanza di leccio (Quercus ilex), da calcicoli a 

silicicoli, da rupicoli o p ammofili a mesofìli, generalmente pluri tratificati. con ampia 

distribuzione nella peni ola italiana sia nei territori costieri e subco tieri che nelle aree interne 

appenniniche e prealpine; no inclu i an he gli a p tti di macchia alta, se su cettibili di 

recuper . 

Jnquad rame1110 fc11111slico 

Il territorio dei monti dauni. per la grande sten ione e la ariabilità di ambienti disponibili 

(bo chi, pascoli. garighe. zone umide, campi coltivati ecc.). 
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intere santi e diver i!icate, tra le quali di particolare interes e regionale sono qu Ile legate agli 

ambienti meso!ili e umidi. 

Tra gli invertebrati da annoverare la presenza di specie quali ordulegasler lrinacriae, 

Euphyd,yas aurinia, Pro erpinus proserpina a senti o estremamente rar nel resto della regione; 

sono, invece, molto carse le conoscenze sulla fauna ittica he riguardano essenzialmente gli 

studi ondotti ul fiume fortore propedeurici alla realizzazione del Piano di esti ne del relativo 

re. 
Di partic lare pregio sono i popolamenti erpetologici, in partic lare per quanto riguarda gli 

anfibi si ri contra la pre enza di Salamandra salamandra, alamandrina perspicillaia. specie 

I calizzate a livello regionale solo in questo comprensorio. Per quanto riguarda i rettili, l'area è 

partic larmente vocata per specie presenti a li elio regionale solo qui e sul Gargano, quali il 

aettone omune Z. longi i11111 e la Lucertola muraiola L. n111raiola. 

Le specie di uc elli caratteristiche del compren orio ano imili per certi a petti a quelle descritte 

per il promani rio del Gargano. In particolare i m nti dauni sembran es ere particolarmente 

vocati alla presenza di ·pecie di rapaci d'int eresse conservazionistico quali il Nibbio bruno 

Milvu · migrans e il Nibbio reale M. milvu ·. il Falc pecchiaiolo P. apivorus, oltre che a specie 

d'interesse conservazionistico, legate alla presenza di b chi maturi e mesofili, quali il Picchi 

rosso mezzano D. 111edi11 ·. il Picchio dor obianco D. leuco/u · e la Balia dal collare Ficedu/a 

albicolli . La presenza di zone umide. in particolare del vasto in a o di cchito. rendono l'area 

importante anche per lo vernamento e la migrazione di pecie acquatiche oltre che alla 

nidificazione dì specie rare a livello regionale. 

Infine il terrìrorìo dei monti dauni è forse quello, in ieme al argano, a maggiore idoneità per le 

specie di mammiferi; viene infatti riportata la presenza costante dì specie dì particolare interesse 

conservazionistico, sopra11utlo locale, quali il Quercino Eliomys quercin11. , la Lontra euroasiatica 

L. lwra e il Lupo lupus. I dati ulla fauna chirot:terologica ono insufficienti a delineare 

pre enza e tatu delle pe ie. 
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Classe 

Bivalv ia 

Crustacea 

Hexapoda 
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Tab . 5. 1.3.b - pecic fauni ·tiche di in I ere sse conservazi onìstico prc enti 

(per gli uccelli vengo no indi cate solo le spcicc nidifi ca nti. cer te o pro babili ) 

t 
"' N 

N °' ..... 
Nome scientifico Nome italiano ~N 

,.._ 
li\ ,.._ 
rl li\ 

rl _j 

_j 

Unio elongatu s manc us Unione 

Austropotamobius pa/lipes Gambero di fiume 

Eup/agia quadr ipunctaria * Falena dell'edera 

Coenagrion mercuria le Azzurr ina di M ercurio 

Erioqaster cafax 

Proserpinus proserpina Sfinge dell'Epi lobio 

Melanargia arge Galatea italica 

Zerynthia po!yxena Polissena 

Osmoderma eremita "' 
Scarabeo eremita 

odoroso 

Saga pedo Saga 

w l"! '<l; 
a. a. w <( <( u 

rl ~ ~ °' ci <( <( o 
~ <( ~ ~ 

'èì;- iii iii ,.._ <( < 
J: J: 

X 

X 

X 

X X 

X 

X X 

X 

X X 

X 

Osteichthy e 
A/burnu s alb idus Albore lla meridionale X 

Aphanius fasciat us Nono X 
s 

Rutilu s rub i/io Rovella X 

Salam andrina perspici llata Salamandr ina di Savi X 

Triturus carni/ ex Tritone crest ato ita liano X X 

Amphibia 
Tritu rus ita/ icus Triton e ita liano X 

Bufo viridi s Rospo smera ldino X 

Bambina pachypus Ululone ita liano X X 

Hylo int ermed ia Raganella itali ana 

Colub er viridiflavu s Biacco X 

Corone/la austriaca Colubro liscio X 

Elaphe longi ssima Saettone X 

Elaph e quatuorli neat a Cervone X X 

Reptilia Natr ix tessellata Natrice tassellata X 

Lacerto viridi s Ramarro X 

Podarcis sicula Lucertola campestr e X 

Emys orb iculari s Testugg ine d'acqua X X 

Testudo herm anni Testu ggine comune X X 

Circaetu s gallicus Biancone X X 

Circus pygargu s Albane lla mi nore X X 

Milv us migrans Nibbio bruno X X 

Aves 
Milvu s milvus Nibb io reale X X 

Pernis apivoru s Falco pecchiaiolo X X 

Caprimul gus europae us Succiacapre X X 

Burhinu s oedicnemus Occhione X X 

Ciconio nigra Cicogna nera X /4P,. SVIL{ ~~ ...... ,,~ ~ -- R - <e, 
........ ,..1 
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Classe Nome scientifico Nome italiano 

Coracias garrulus Ghiandaia marina 

Falco biarmicus Lanario 

Calandrella brachydactyla Calandrella 

Lu/fu/a arborea Tottavilla 

Melanocorypha calandra Calandra 

Lanius col/urio Aver la piccola 

Lanius minor Aver la cenerin a 

Anthus camp estris Calandro 

Ficedu/a a/bicollis Balia dal collare 

Picaides /eucotos Picchio dorsobianco 
Picoides medius Picchio rosso mezzano 

Canis lupus " Lupo 

Fe/is si/vestr is Gatto selvatico 

Lutra lutra Lontra comune 

Tadarida teniotis Molo sso di Ceston i 

Rhinolaphu s eurya/e Ferro di cavallo euriale 

Rhinolophus 
Ferro di cavallo maggiore 

ferrumequinum 

Rhinolophus hippo sideros Ferro di cavallo minore 

Mamma/io 
Eptesicus seroti nus Serotino comune 

Hypsugo savii 

..i 
~ 

Pipistr ello di Savi 

Miniopteru s schreibersi Miniottero 

Myot is blyth i Vesperti lio di Blyth 

Myot is capaccinii Vesperti lio di Capaccini 

Myot is doubentoni Vespert ilio di Daubenton 
Myot is myot is Vespertilio maggior e 

Nyct a/us leisleri Nottola di Leisler 

Pipistre llus kuh li Pipistrello albolimb ato 

Pipistrellu s pipistrellus Pipistrello nano 
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5.2 La Puglia Centrale 

La Puglia Centrale i può dividere nei seguenti 4 ettari: 

• 1· lta Murgia 

• la fascia costiera della terra di Bari 

• la Murgia dei Trulli 

• reo ionico tarantino 

La biodiversità ha caratteri differenti nella zona più pianeggiante - la costa e l' immediato 

entroterra - e nella zona a cendente, quella pede-murgiana. 

La prima zona. tradizionalmente più fertile. è utilizzata in prevalenza per le colture ortofrutticole 

irrigue. 11 residuali orti costieri. Propri della sec nda zona on invece le diste e di ulivi, 

iliegi, mandorli e vigne ulle prime gradonate carsiche, con le più recenti in erzi ni di rre e 

"tendoni" per l'agricoltura intensiva soprattutto sul ver ante ud orientale. 

uesta equenza di grad ni. hc egnano la graduale transizione dalla co ta agli arboreti fino ai 

boschi piL1 murgiani, è in isa trasversalmente da una rete di lame. Le lame volgono un ruolo 

importante di funzionalità idraulica e allo ste so tempo 0 110 ambienti naturalistici di pregio, dei 

orridoi ecologici che mettono in comunicazione ecosistemi diversi. dalla Murgia fino al mare. 11 

reticolo arsico a icina ai contesti urbani, talvolta attraver andoli. habitat ad elevata 

biodiversità. 

La fascia ostiern si sviluppa da Barletta a Mola di Bari ed è caratterizzata da litorali con zone di 

rocce po o affioranti - fatta eccezione per le falesie di Polignano. interes ate da fenomeni di 

carsismo marino - con radi esempi di macchia mediterranea. 

L'altopian delle Murge. Estese in direzione O-SE, individuano un altopiano carbonatic con 

quote ma ime inferiori a 700 metri: M. accia 659 111) e Torre Disperata (686 m) on·ispondenti 

alla parte più interna. li ripiano più elevato (Alta Murgia) presenta una evidente morfologia 

carsica che degrada ver o il mare Adriatico n marcati gradini morfologici e erso lo Joni 

tramite una scarpata pre soché continua, con pendenze 111 lto variabili da luogo a luogo. 

Entrambi i ver anti sono intagliati da numero i solchi erosi i (lame e gravine , generalmente 

a ciutti. più o meno profondamente incisi e caratterizzati da !retti e ripidi versanti terrazzati. 

L'Arco J nico Tarantino. Que 10 territorio ri ulta caratterizzato da una serie di este i rilievi con 

ommità pianeggiante. ituati a quote ia via più basse e dispo ti a 
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affacciato sul olfo di Taranto. L'intera successione di np1an1 delimitati da scarpate è 

profondamente incisa da valli caratterizzate da versanti terrazzati e da una pianura alluvionale 

pre ente lungo la fa eia costiera, orlata da sistemi di dune recenti e attuali, as ociate a estese 

depres ioni retrodunali. 

Per quanto concerne la pro incia di Bari . circa il 79.89% della superficie è occupata da "Oliveti' 

(33,57%)," olture di tipo esten ivo e sistemi agricoli complessi" (32,59%), "Vigneti" (7,7 1%) e 

"Città, centri abitati" (6 03% circa), mentre l'habitat naturale più diffuso è "Prati aridi sub 

mediterranei orientali .. (4 90%). 

Le tipologie di habitat prevalenti della provincia di BAT , le prime tre identiche a quelle della 

provincia di Bari (rispettivamente con il 28.3 1 %, 24,39%, 20,94%) seguite da "Prati aridi sub 

mediterranei orientali'' 5,55%), costituiscono il 79, 19% della superficie provinciale. 

Per concludere, le tipologie prevalenti del la provincia di Tara nto sono ·'Colture di tipo estensivo 

e si temi agricoli complessi" (30,34%) , "Oliveti"" (20,60%), "Vigneti" ( 14,92%) e, tra gli habitat 

naturali. "Boscaglie di Quercus trojana della Puglia" (6,84%) che ri ulta il più diffuso. Tali 

habitat corrispondono ad un totale di 72, 7 1 % della superficie provinciale. 

legend 

ParChl N:u:IOf'II~ 

Fig. 5.2.1. - Aree pr otette Alta Murgia u base IGM 
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Legenda 

Parc hi Natu rali Regionali 

Parchi Nazionali 

IBA 

Fig. 5.2. 1.D - Arcc protette Alta Mur gia u ba e ort ofoto 
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5.2. 1 Parco Regionale Ofanto /S IC Valle Ofanto-La go di Capaciotti cod. [T91200 1 l 

li I . con una uperficie di 7.572 ettari e una lunghezza di 4 km. comprende il tratto pugliese 

del f-iume Ofanto. 

Mal rado le numerose trasformazioni e sistemazioni fluviali che hanno riguardat la foce del 

fiume Ofanto alcune zone umide residue a umano una certa importanza lungo le r tte 

migratorie dell'avifauna. Lungo l' intero corso fluviale dell' fanto è stata individuata un'area 

denominata Valle fanto - Lago di apacciotti cod. IT9l200 11. este a 7.572 ha .. 

uccessi amente i valori naturalisitici hann portato all' istituzione di un Parco aturale 

Regi nate · Fiume Ofanto .. con Legge Regionale 14 dicembre 2007, n. 37 poi variata nella 

perimetrazione con uccessìva L.R. 16 marzo 2009. n. 7. 

li è coincidente con il sistema idrografico del fiume Ofant . e del suo principale affluente il 

Loc ne. per la parte amministrativa ricadente nella Regione Puglia. Il corso dell'Ofanto 

imere sa. infatti, il territorio di tre Regioni, oltre alla Puglia anche ampania e Basilicata. Tale 

situazione amministrativa rende difficoltosa una gestione unitaria dell'ecosistema fiume. La 

figura territoriale della ·-Valle del Locone" è. invece, del tutto compresa nel territorio 

ammini trativo della regione Puglia. li ito è caratterizzat da una orografia collinare degra tante 

co11 d lei pendenza verso gli alvei fluviale. 

L·intero sito è, infatti. interessato in maniera ignificativa da arri ità di natura agricola in 

partic lare colture cerealic le e vigneti, che in alcuni ca i hanno inter ssato il bacino idrografico 

sin dentro l'alve flu iale. L'a lta valle presenta sicuramente elementi di maggiore naturalità. ia 

per quanto riguarda la vegetazione riparia le sia per quanto riguarda l'a lveo flu iale che in questo 

tratto presenta minori elementi di tra fo1-mazione e sistemazione idraulica; la bassa valle presenta 

signifi ati a sistemazioni arginali he racchiudono ali' interno 1 • aie o fluviale. Ila fo e sono 

presenti pi cole zone umid di inter sa naturalistico. Lungo il orso del Locone che include 

anche parti della fo a Bradanica, è pre ente un in a o artificiale. circondato da un 

imb chimenlo artificiale a Pino d'Al ppo d · ucalipto, ed a monte in corrispondenza delle 

sorgenti una area di elevata naturalità formata da una serie ignificative incisioni vali ive poste a 

ventaglio sono l'abitato di pinazzola. 

Il valore naturalistico principale coincide strettamente e n il cor fluviale dell'Ofanto e del 

Lo one. Lungo questi c rsi d'acqua i rilevano i principali re idui di naturalità rappresentati oltre 

h 

indi iduata come habitat d' intere se comunitario "Foreste a galleria di 
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alba" cod. 92A0. Si incontrano alcuni esemplari di Piop1 o bianco (Populus alba) di notevoli 

dimensioni che risultano fra i più maestosi dell' Italia meridionale. Le formazioni boschive 

rappre entano l'elemento di naturalità più este o con circa 2000 ettari e sono per la gran parte 

costituite da formazioni ripariali di elevato valore ambientale e paesaggsitico. Malgrado le 

note oli alterazi ni del orso d·acqua l'Ofanto o pita l'unica popolazione itale della Puglia di 

uno d i Mammiferi più minacciati a livello nazionale la L ntra (lu tra lutra) . La popolazione 

pre ente lung l'a ta fluviale ha il nucleo principale di presenza nel tratto fluviale della 

Basilicata he svolge certamente una funzione '· source ( orgenteY' di individui verso il tratto 

pugli se. Tra la fauna acquatica uno degli elementi di maggiore importa nza è il pesce Alborella 

appenninica o Alborella meridionale (A/burnus albidus ), i tratta di una specie endemica 

ritenuta, come grado di rischio, ·'Vulnerabile .. nella Lista Ro a a Livello mondiale delr lU N. 

ltre specie significative presenti sono tra gli ccelli Lanario Falco biarmi c11s presente con 

una coppia nidificante, Lodolaio (Fai ·o subbuteo), Corriere piccolo ( 'haradr i11S dubius) . Nibbio 

bruno (Mili us migran ·), uaglia ( 'oturnix co/urnix) , diverse specie di Picchi. Picus viridis. 

De11drocopos major, O.minor, importante è la pre ·enza del la Cicogna nera ( iconia nigra) con 

individuio pr venienti dalla popolazione nidificante n I tratto a monte del fiume, presenza che 

potrebbe preludere ad una nidificazione in Puglia. tra i rellili e gli Anfibi Elaphe quatuor lineala. 

Emys orbicula ris. Hyla mediterranea no dei tratti llu iali di maggiore importanza con 

vegetazione ripariale e oluta è quello corri pondente al tratto di Ripalta nel comune di 

Cerignola. i tratta di una grande parete di arenaria ca ala dal fiume con alla base un tratto 

11u iale ben con er ato. L'area è molto importante per la onser azione della biodiversità, i 

segnala la presenza di molte delle pecie di maggiore val re dell'ambito. Il' ambito sono 

pre enti due bacini artificiali, quello di Capacci ti e quello del Lo one. Quello di Capacciotti 

non appare di grande valore ri ultando tropp artificializzato; quello del L eone pur es endo 

a11ificiale as ume. in ece. notevole importanza per la conser azione della biodiver ità. 

pre entando tratti naturaliformi con pre n.za di pecie ia forestali che acquati he. Di notevole 

i111po11anza s no le sorg nti del Loc ne, individuabili in una erie di valli inci e solcate da 

ri orgive. dette Vallone lrneta. i tratta di un ito di grande importanza faunistica per la 

presenza di specie di nfibi rarissimi per la Regione Puglia. Rain italica (Rana italica), in 

particolare è l' unica stazione al di fuori dei Monti Dauni di pre enza della alamandrina dagli 

transito delle popolazioni di Lupo ( 'ani lupus 
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per la presenza di alcune specie di Invertebrati interessanti quali Melanargia arge, 

ordulogas/er trinacrie, Cal!imorpha quadrip1111ctata. Di grande importanza ono le formazioni 

forestali presenti lungo i alloni. si tralla di bo chi che rientrano nell'a lleanza del 

Quercionfrainetto che comprende i querceti del!' Italia meridionale (Pignatti . 1998) I È un 

tipo di vegetazione dalle esigenze idriche piuttosto elevate tant è vero che di solito i terreni su 

cui vegetano questi popolamenti poggiano u rocce arenacee o argillose, legate alle argille 

scaglio e. ben pro viste di acqua anche durante i mesi estivi. Molto interessante è la residua 

formazione forestale di cquatetta I Pignatti S. ( 1998), I bo chi d' Italia. Sinecologia e 

biodi er ità. UTET. presente a nord di Spinazzola e appartenete al bacino del L eone, si tratta di 

un lembo delle foreste che dovevano ricoprire la fossa bradanica prima della messa a oltura. 

Alcuni interessanti lembi di bo chi di latifoglie sono pre enti nel comune di Rocchetta 

ant· Antonio al confine con la Regione Basilicata. 

5.2.2 Parco Nazionale dell'A lta Murgia e SI Murgia Alta cod. lT9 l 20007 

li Parco nazionale dell'A lta t\ifurgia ha il Piano approvalo e pubbli ato sul Bollettino ffìciale 

della Regione Puglia n. 39 dell' I I aprile 2016 e ulla Gazzetta fficiale della Repubblica 

Italiana n. 95 ciel 23/04/20 I 6 con Delib ·razione di Giunta Regi nale n. 314 del 22 marzo 2016. 

Dalla data di pubblicazione ul B.U.R.P. e sulla G.U.R.I .. il Piano è immediatamente vincolante 

nei confronti delle Amministrazioni e dei privati, a norma dell'art. 12 della Legge 06 dicembre 

1991. n. 394 --Legge quadro sull aree protette•· e ss.mm.ii. e i applica nella zona speciale di 

con er azione Murgia ha ri adente nel territorio protetto. 

li Piano per il Parco Nazionale del!' Alta Murgia ed il Regolamento del Parco di ciplinano e 

regolamentano tutti gli interventi cor111e si all"utilizzo del territorio, alla conservazione ed alla 

alorizzazione in forma oordinata d I patrimonio di valori naturalistici, ambientali, nonché 

storici, culturali e antropologici tradizionali. nonché alla presenza ed all'attività dell'uomo . 

La eia ifi azione in zone , B, C, D. nonché la perimetrazione delle aree contigue. na ce da 

un'attenta analisi del territorio dell'A lta Murgia, caratterizzato dalla presenza di ambienti 

pseudosteppici ed a pascolo, elementi identitari del patrimoni naturale e paesaggistico 

murgiano. fortemente innestati con superfici ad uso agricolo, tanto da costituire un mosaico 

paesaggistico variegato. L' individuazione delle z 11 è stata dunque effettuata sulla base della 

rappresentatività degli ecosistemi più significativi del 
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val re naturalistico e d !l' individuazione dei onfini della zonizzazione su elementi certi del 

terr n . Si descrivono di seguito i e nlenuti e le finalità di eia cuna zona. 

a Zona A è destinata alla conservazione dell'ambiente naturale nella ua integrità in relazione 

anche al permanere di peculiari forme di uso dell risor e naturali e di atti ità umane 

tradizionali. Le zone di riser a integrale sono individuate tra quelle di valore naturalistico più 

elevato, tra quelle che più i avvicinano alle condizioni di equilibrio naturale ovver tra quelle di 

eccezionale interesse biogeografico. Tra le aree classificate in zona rientrano: 

- praterie aride mediterranee ad elevata sensibilità; 

- aree di vegetazione rupe tre; 

- boschi di sclerofille sempreverdi; 

- laghetti carsici di elevata qualità ambientale; 

- grane con presenza di pecie di chir Iteri di interes e e n ervazionistico; 

- geo iti di ele ala qualità paesaggistica. 

La Zona B è destinata alla protezione degli equilibri ecologici. Le zone di riserva generale 

orientata si collocano nelle parti di territorio i cui assetti ecologici e naturalistici ri entono di 

pregre se attività di fare lazione o di pregre si u ·i silvopastorali. rmai cessati, o praticati in 

forma fortemente estensiva. con modalità che contribui cono al raggiungimento ed al 

mantenimento di un agro eco istema di ele ato alare naturalistico e paesaggistico. Tra le aree 

lassificate in zona B rientrano: 

- praterie aride mediterranee: 

- boschi di latifoglie decidue e semiclccidue; 

- boschi di conifere; 

- laghetti car i ci: 

- grolle con presenza di specie di chirotteri di interesse con ervazioni tico; 

- lame di valore paesaggistico e naturalistico. 

La Zona è de tinata alla promozione delle attività agricole tradizionali. cieli agricoltura 

integrata. dell'a llevamento zootecnico. delle attività agro ilvopastorali, cli raccolta dei prodotti 

naturali e della produzione dell' artigianato tradizionale locale. ono incenti are attività di 

a i tenza sociale e cura in fattoria. cli cura degli animali. di ervizio turistico ed e cursioni tico. 

dì didattica ed educazione ambientai • purché volte in forma integrata e connes e alle attività 

primarie. 

Tra le aree classificate in zona C rientrano: 
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- agroecosistemi: 

- insediamenti rurali e mas erie. 

La Zona O è finalizzata al mantenimento e al rafforzamento del ruolo di connessione ambientale 

e paesaggi tica, alla promozione del turismo. della fruizione pubblica e dell' identità culturale 

delle comunità I cali, nonché all sviluppo cli attività econ miche o tenibili. omprencle le aree 

più intensamente antropizzate ciel Parco, le aree interessate eia previsioni di interventi per lo 

sviluppo sociale ed economico e le aree di recupero e di valorizzazione del si tema di beni 

culturali e ambientali. 

La Zona O è articolata nelle seguenti s ttozone: 

- DI: aree di espansione dei piani urbanistici e munali; 

- D2: aree di recupero ambientale degli impianti estrattivi; 

- D3: impianti tecnologici; 

- 04 : in ediamenti rurali. turistici, sporti i, ricreati 1· 

- D5: attrezzature per la fruizione del Parco e tazioni fen-oviarie; 

- D6: aree di valorizzazione del patrimonio torico-archeologico e paleontol gi dell'Alta 

Murgia: a tel del Monte e Ca a dei Dino auri: 

- D7: aree interes ate da accordi di pr gramma di cui all"art. 9 comma I. del!" !legato "A" 

(Disciplina di tutela) al .P.R. I 0/03/2004 di istituzione del Parco. 

spetti cgetaziona li 

Il territorio dell'Alta Murgia è caratterizzato da un continuum di prati-pasc li. di origine 

secondaria. ad ele ato alare ambientale. pe so compenetrati da si temi agricoli fon mente 

antropizzati. 

li territorio murgiano ospita anche tipologie forestali spontanee rari ime in tutto il territorio 

nazionale. che s etano chiare affinità ecologico-vegetaz ionali della regione più orientale d' Italia 

con la penisola balcanica. 

Vi te le condizioni climatiche della zona, !"Alta Murgia. presenterebbe una vegetazione 

potenz iai . di tipo sub mediterraneo con forrnaLioni boschive di Fragnu (Q11ercus Jroj ana) puro, 

o misto con Quercia irgiliana (Querc11. 1•irgiliana). 

PSEUDOSTEPPE - HABITA T Natura 2000 62A0 -

11bmedirerranea orientale ( corzoneratalia villo.me) 
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Le pseudosteppe sono vaste zone aride di vegetazione erbacea, caratterizzate dalla presenza di 

specie indicatrici quali la tipa au troitalica. i tratta di a sociazioni vegetali molto simili a 

quelle delle steppe della regione euroasiatic'1, che, però, a differenza di que t'ultime, si 

svilllppano in un clima tipi amente mediterraneo. 

Tali formazioni vegetali si estendono u aste aree dell' altopiano murgìano, nelle aree sopra 

400 m s.1.m. da Minervino Murge sino a anteramo in olle, u uoli poco profondi che 

generalmente non superano 30 cm. presentano come cenosi a peculiare fisionomia in cui 

dominano in ieme alla tipa anche Festuca circummediterranea e Koeleria splendens. 

Nell'as1 etto più tipico (subass. stipet sum austroitalicae), che si presenta alle quote maggiori e 

ui ver anti ad esposizione settentrionale, spes o abbonda anche Bromus erectus. A queste specie 

si a ociano con alta frequenza Eryngium campestre, Galium corrudifolium, Anthyllis ulneraria 

ssp. praepropera, Teucrium polium. Scorzonera villosa ssp. columnae, Thymus pinulo u ed 

Euphorbia nicaeensis sp. japygica. ono praterie flori ticamente molto rie h · inquadrabili 

nell'as ociazionc Acino suaveolenti -Stipetum austroitalicae. 

Praterie arbu tate e/o alberate a tipa bromoides e Carex hallerana 

ui ·uoli relativamente pr fondi dell'a ltopiano murgiano, i ri contran due casi estremi: 

da un lal i prati a tipa br moides e arex hall rana, da riferire all'habiLat d'interes e 

e munitario 62A0 (''Formazioni erbo e se he della r gione submediterranea orientale -

corzoneratalia villosae") 

dall'altro i boschi a Quercus dalechampii. Q. virgiliana e Q. pubescens. descrit1i da 

Bi ndi et. 2004, da riferire all'habitat prioritario 91 A ("Bo chi orientali di quercia bianca"). 

Tali praterie, e vengono abbandonate, evolvono verso il bosco: i primi stadi di ricostituzione 

ono rappre entati da una macchia aperta a P ru amygdaliforrnis Vili.. Gli stadi di transizione 

vedono poi presenti numerosi arbusti e piccoli alberi sparsi appartenenti. a seconda della zona. 

ad elementi della Rhamno-Prunetea come Crataegus monogyna Jacq.. rataegu laevigata (Poir.) 

D ., Prunus pinosa L.. Rhamnus sa 'atilis Jacq. ubsp. infectorius (L.) P. Foum .. Ro a canina L. 

sensu Bouleng .. Rosa gallica L., Prunu webbii (Spach) Vierh .. cui i ace mpagnano pecie 

indicatrici di altre eia i. in particolare della Quercetea-ilici , come Juniperu oxycedrus L .. 

Phillyrea latifolia L.. Pi tacia lenti cu L., Pista ia terebinthus L Rubia peregrina L.. sparagus 

acutifolius L. e i isti Ci tu incanus L. e C. alvifolius L.. 
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PAS OLJ XEROFILI - HABITAT atura 2000 6220 - *Percorsi sub teppici di graminacee e 

piante annue dei Thero-Brachypodietea 

I pascoli xerofili, in contatto paziale e dinamico con i bo chi di querce sempreverdi. ono quindi 

rappre entati principalmente da formazioni erbacce perenni con prevalenza di barboncin 

mediterraneo (Cymbopogon hinus), da lande a illa marittima ( rginea maritima) ed asfodelo 

mediterraneo (Asphodelu mi ro arpus). da praterie ' 1 lino delle fate annuale tipa capensi 

Thunb.). 

Risulta distribuito su una uperficie di 765.6 ha ltre ad altri 8."23,79 ha in mosaico con 

l'habitat 62A0. 

VEGETAZJn E RUPESTRE - habitat atura 2000 210 - Pareli rocciose calcaree con 

, egef<rione casmojìtica 

La vegetazione rupestre i inquadra nell'associazi ne Ibero carno ae- thamanletum siculi Terzi 

& D'Amico 2008). In alcune zone dell'altopiano murgiano si assiste alla presenza di poche rocce 

ad andamento verticale che ospitano una nora e vegetazione parti olar , con la pre enza di 

alcune pe ie he rivestono una particolare imp rtanza per la loro rarità. Que ti habitat rupestri 

costituisc no. per molte rare pecie, un ambiente altamente conservativo. nel sen o che hanno 

svolto per millenni la funzione di cu todi di emità floristiche di anti hi sima origine che. 

scampar e altrove per mutate ondizioni, vi sopravvivono qual i veri e pr pri fossili viventi, 

relitti di flore arcaiche. 

GARJGIIE 

Le garighe, ritenute indicatrici di fenomeni di d sertificazione in ambiente mediterraneo sono 

costituit pesso da una f1 ra di antica origine montana e ubdesertica, e rappre entano. com'è 

noto, il p ' mii timo stadio di degradazione della vegetazi ne mediterranea a causa dell'erosione 

del uolo. del pa colo con carichi ec es ivi. degli incendi e del di boscamemo, ollocandosi fra 

la ma hia erotila e le praterie teppiche. Le formazioni a gariga. talvolta spino e e che 

a sumono habitus prostrato o t ndeggiante pul inaco ono mo aicace on praterie terofitich e 

steppiche. c sono rappresentai.e da unità vegetazionali n Ile quali prevalgono 'atureja montana, 

Thymus capitatus, Thymu spinulosus, Cistu alvifolius, Cistus monspeliensis, Cistus incanus, 

Heliamhemum salicifolium. Euphorbia pino a ecc. che costituiscono a petti \•egei.azionali 

differenti riferibili, con aggregati vari. alla classe i to-Micromerietea 

~ I 
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Stagni temporanei mediterranei 

In corrispond nza di piccole depre sioni in cui si rea un ristagno di acqua si fom1ano degli 

tagni temporanei (chiamati impropriamente " laghi") dove la v gelazione erbacea i presenta 

nettamente differente rispetto a quella delle zone circostanti. 

Benché sia un habitat effimero e dal delicato equilibrio, con una ariabilità molto accentuata in 

base alle caratteristiche geologiche, geomorfologiche e alla dinamica idrologica (Ruiz, 2008), ha 

una grande importanza dal punto di vista della diversità biologica. 

Vegetazione idrofitica 

ell' area indagata la vegetazione idrofitica habitat Natura 2000 3150 - Laghi eutrofici naturali 

con egetazione del Magnopo tamion o Hydrochari tion) è rarissima; infatti è stato trovato solo 

un ito nel quale al une pecie natanti e ommer e hanno trovato condizioni idonee al lor 

sviluppo in limitate aree rappre entate da raccolte d'acqua presenti in piccole isteme isterne 

Taverna Nuova). Le specie trovate, tipiche di questi ambienti, son 

Ranuncu/11 · peltatus hrank . 

Lemna minor l . e 

Dato che l'habitat è presente solamente nelle slruttur artifi iali citate, la loro trasfonnazi ne, 

scampar a o cattiva gestione appare pr babile. 

Altri elementi di criticità che possono in idere negativamente sulla conservazione dell'habitat 

sono: 

captazioni idriche. con conseguente abbas amento del li elio idrico; 

eutrofizzazione; 

immissione di renui: 

inquinamento d I le a que. 

BOSCHI DI ROVERELLA - HAB/TAT NATURA 2000 9 IAA - *Boschi orientali di quercia 

bianca 

Le formazioni riferibili alla roverella s.l. Quercus pubescen .I.) rappresentano l'aspetto più 

diffu o delle fitocenosi pontanee d' interesse forestale del!' lta Murgia. Si localizzano in 

particolare lungo la scarpata di separazione dalla Murgia Alta alla Murgia Bassa che volge ver o 

l'Adriatico, mentre sulla carpata interna. eh s para il Plataeu Murgiano dalla Fossa Bradanica. 

se ne osservano solo piccoli lembi in prossimità dell'abitato di Minervino. 

~ ;~ I -. 
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Gli ultimi lavori faosociologi i hanno inquadrato le lito eno i in esame nell'a s o iazione tipo 

bromoidis-Quercetum dalechampii (Bi ncli. asavecchia. Guerra, Medagli. Beccarisi, 

Zuccarello, 2004), bo chi dominati da Quercu dalechampii e Quercus virgiliana, con pre enza 

diffu a di Quercu cerri e sporadica di Quercus frainetto. 

el complesso que te formazioni si mostrano come consorzi non particolarmente estesi e 

dal! 'aspetto di boscaglia rada, in cui la struttura orizzontale, è interrotta da frequenti e ampie 

z ne di radure, mentre. la struttura verticale, i caratterizza g neralrnente per uno trato 

arborescente dominato da querce virgiliane. dal\"a petto tentato e tressato a causa della 

contemporanea pre enza di difficili condizioni !azionali. cattiva gestione forestale e diffusa 

presenza di disturbo soprattutto fuoco). 

Rllv!BO CHJME TI DI CO /FERE 

Nel panorama forestale del! Alta Murgia Llll ruolo importante è svolto dai popolamenti artificiali 

a dominanza di Pinus halepensis, anche per considerazioni di carattere paesaggistico. 

I rirnbo chirnenti di onifer complessivamente oprono irca 4. 700 ha a cui si aggiungono circa 

altri 1.200 ha di fu taie miste conifere-latifoglie. 

Tr i rimbo chi menti più e te ·i i ricordano quelli di Mercadante (circa I 000 ha), i cui primi 

interventi risalgono al 1928, cquatetta (circa I 000 h,1) o gli impianti che carallerizzano le 

Murge di Gravina nei pressi di Pulicchie, estesi nel comples o per oltre 800 ha. 

Per quanto detto nel comples o si pu' parlare di formazioni generalmente collocabili nella fase 

di perticaia o di opras uolo adulto. con la sola eccezione di Mercadante dove si può parlare di 

fustaia matura. mentre non si osservano popolamenti coetanei in fas di fustaia stramatura. 

Lo stato generale dei rimboschimenti dell"Alta Murgia non è dei migliori, a cau a della quasi 

generai assenza di interventi volti a reg lar la den ità dei opras uoli (diradamenti) e di tagli 

filo anitari. Tuttavia, localmente, nei popolamenti più datati quali Mercadante, è possibile 

osservare incoraggianti processi di rinatural izzazione che. empre lo al mente, appaiono in fase 

piutt sto a anzala. ono infatti presenti sviluppi spontanei di esemplari arb rei di roverella e 

talvolta un otiobo co nel quale dominano pecie tipicamente mediterranee come leccio. lentisco. 

quercia pinosa. 

egetaz ionc in festante delle co lture cerealicole 
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E' la vegetazione infe tante i campi di cereali ed è caratterizzata da terofite, a ciclo primaverile, 

perfettamente adattata a quello della coltura. La nora infestante vegetale è qui caratterizzata in 

parte dalle infestanti obbligatorie delle colture cerealicole, ed in minima parte da infestanti 

fa oltati e di tipo teppico ( . lygeo- 1ipe1ea) ed infestanti pseudo-facoltative. cioè pecie 

presenti in altri ambienti antropogeni (e . Onopordetea acanthii) . 

HABI TAT DI SPE IE 

li territorio dell'Alta Murgia, può essere suddiviso in comparti faunistici in base alla struttura 

vegetazionale dominante, andando a delineare tre macr si temi all' interno del territorio. Una 

vasta zona centrale steppi a. comunque caratterizzata dalla dominanza di vegetazione erbacea 

(naturale. seminaturale e di origine antropica), che confina, on due fasce boschi e (naturali o da 

impianto) più o meno continue alternate a fasce ecotonali arbustivo/erbacee. che corrono lungo i 

confini sud vest e a nordest dell'Altipiano. 

Gli habitat che si vengono così a delineare 0 110 riportati nella tabella seguente. 

truttura 

Ambienti aperti 

caratterizzati da 

car a o a sente 

vegetazione 

arboreo/arbustiva 

Ambienti rupicoli 

Habitat di intere se comunitario Specie di rilievo ass ciate 

62AO - Fonnazi ni erb e ecche Saga pedo. Melanargia arge. 

della regione su bmed i terranea Dec1ic11s loudoni , Rhacocleis 

orientale Scorzoneratalia villo.me) japygia, halcides chalcides, 

Zameni situlus. Falco naumanni , 

6220 - * Percorsi substeppici di Burhinn 

graminacee e piante annue dei garru lus, 

oedicnemus, oracias 

Me/anocorypha 

Calandrella Thero-Brachypodielea calandra, 

brachydactyla, laniu 

lanius sena/or , 

melanocephala 

Falco biarmicus , 

minor , 

Emberiza 

82 I O - Pareti rocciose calcaree con percnop lerus (EX} , 

Neophron 

Circaetus 

egetazione casmofìtica galli us, Bubo bubo (EX).Merops 

apias 1er. Oenanthe hispanica 
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Struttura 

Ambienti ipogei 

Ambienti boschivi di 

Habitat di intere se comunitario 

83 I O - Grotte non ancora sfruttate a 

livello turistico 

origine naturale e 9250 - Querceti a Quercus trojana 

, ntropica, 

ecotonali 

fasce 9 1 - * Boschi orientali di 

quercia bianca 

, 1" 10 rn;sofa eng , 

Specie di rilievo associate 

Troglophi lus 

Pipi tre/111 

andreinii, 

pipi trellu ·, 

Pipistrellus kuhli, Afiniopterus 

schreibersi i, Myotis myotis, Myotis 

bly thii. Eptesicus serotin us, 

P/ecotus austriacus 

Euplag ia quadripun ctaria , 

Zerynthia polissena, Melanarg ia 

arge, Bambina pa hyp us, Hy la 

intermedia. Testudo hermanni , 

Falco biarmicus, Accipi ter nisus, 

Canis lupus, Rhinolophu ewy ale, 

Plecolus 

cristalCI 

austriac u , Hys trix 

Raccolte d'a qua 
3 150 - Laghi eutrofici naturali con Agrion di Mercurio, Lis otri/on 

uperliciale (natura I i 
vegetazi ne del Magnopotamion o iralic11s, Trirurus carnifex, 

ed 

1nc1 ioni 

antropiche), 

car iche 

superficiali (lame) 

Aspetti fauni tici 

A F!Bl E R. TTILI 

Hydrocharition 

3 170 

mediterranei 

*Stagni temporanei 

Bambina 

intermedia, 

pachypus , 

Bujo bujo, 

flyla 

Bufo 

lineatu , Pelophylax bergeri + 

Pelophy lax Kl. Hi panicu . 

L'Alta Murgia rappresenta per \'erpet fauna un'area di grande rilevanza, non tanto per numero 

di spe ie. quanto per la posizione geografica che ricopre. E' accertata la presenza stori a di 7 

pecie di Anfibi e I S specie di Rettili. i riscontrano infatti ben 7 endemismi italiani che hanno 

qui le propaggini più orientali del proprio areale di distribuzione (Lissotriton italicus, Hyla 

intermedia, Bambina pachypu . Lacerta bilineata. Zameni lineatu ; I stes o si verifica per due 

sotto pecie d' interesse scientifico qui presenti. Vipera aspis hugyi e Testudo hermanni hermanni . 

I contrario Zamenis situla e riplopodion kotschy ì sono due entità a di tribuzione orientale. 

nn 
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Inoltre l'area rappresenta un importante c rridoio ecologico di connessione per le popolazioni di 

queste specie presenti a ud ver o la peni la alenlina e il resto della peni ola. Infatti data la 

scarsa vagilità che caratterizza le specie erpetologiche. la tutela delle popolazioni presenti in 

questo ito appare quindi quanto mai importante, non solo a livello locale. 

C ELLI 

ono note 124 specie tra nidificanti. ernanti o di o lo pa o. he rappre entano circa i I 

35% delle 5 1 sp cie segnalate a livell regionale e circa il 25% delle 500 accertate per 

l' Italia. 

nalizzando la totalità delle specie nidiri anti i può calcolare il rapporto non passerifi rmi. 

passerifonni (NP/P=(2 1/49). Questo indice è un buon indicatore del lo stato e dell'i mportanza 

ambientale di un sito per quant riguarda l"avifauna. n basso indice infatti rispecchia un 

popolamento ricco in specie n n-pa serifi rmi e quindi con reti trofiche e relativi processi 

ecosi temici semplificati e/o comprome si. n indice alto, al contrario, indi a una complessità 

ambientale e trofica che con erva molto del uo status originale. Sull'altopiano della Murgia una 

dominanza di passeriformi, di piccole dimen i ni maggiormente adattabili a ituazi ni di 

degrado e frammentazione ambientale. ben ri pe chia la situazione ambientale della zona. 

La maggior parte delle sp cie segnalale frequ ntano l'area come ito riproduttivo (55% , mentre 

le specie che utilizzano il ito come area di svernamento rappresentano I' 11%: il 26% 

delle pecie attraversano !"area olo in periodo migratorio mentre per il 6% di esse non 

i di pone di dati sufficienti per definirne la fenologia; infin il 2% sono da onsiderar i 

estinte come nidificanti. 

L' lta Murgia rappresenta un·importante area di nidificazione di alcuni rapaci di alto valore 

cientifico; dall'altro lato i è la presenza di popolazioni, anche cospicue, di spe ie di 

interes e conservazioni tico e legale ad habitat a priorità di conservazione econdo la 

omunità europea. li Falco grillai (Falco na 11manni) è probabilmente la pecie di maggior 

intere se conservazioni tico. con iderata pri ritaria a, nsi della Dir ni a 92/43/ E - , 

eia sificata come PE I da BirdLife lntemational e "vulnerabile" da 1 

Italia nidifi a principalmente in Puglia. Ba ili ata e nelle due isole maggiori e 

la pecie in 

tima che la 

popolazione delle Murge Baresi onti circa 3000 coppie, circa il 75% dell'intera 

p polazione nazionale e oltre il % di quella mondiale cono ciuta. 
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L' in ieme di ecosistemi del territorio della Murgia si riflettono nella specifica composizione 

della comunità ornitica che tra i su i elementi di maggiore pregio annovera la presenza di pecie 

degli Ordini ccipitriforme , Falconiformes, trigiformes, aprimulgiformes, Coraciiformes e 

Passeriforme . Le aree prative ed i pa coli cespugliati infatti costituì cono idonei ambienti di 

ca eia per la maggio1· parte degli uccelli da preda, oltre a rappresentare aree adatte per la 

nidificazione di specie tipicamente steppiche quali l'averla pi cola (Lanius collurio), l'ave rla 

cenerina lanius minor) e la calandra Me/anoco,ypha calandra). L' importanza delle aree 

b scate, oltre che intrinseca e determinata dall'esten ione e dalla qualità dell'habitat è 

incrementata dalla presenza delle zone aperte circostanti. 

Mammiferi 

Le specie segnalate per l'area oggetto di studio ono 25, circa il 2"% delle 110 specie pre enti in 

Italia e il 62% delle pecie rinvenute a livello regionale. Questo dato è da ritenersi estremamente 

impreciso, in particolare per i hirotteri, probabilmente il gruppo di maggior interesse scientifico 

presente, per il quale non sono tate conci tte nell'area indagini mirate volte a verificare lo ·tatus 

e il numero di specie effetti amente presenti. 

L'e levata di ponibilità di ca ità carsiche rend l'area adatta ad ospitare ricche comunità di 

hirotteri. ebbene anche per que to Ordine le informazioni siano frammentarie e lacunose. è 

accertata la presenza di I O pecie, tulle rigorosamente protette dalla Direttiva Habitat e protette 

dalla Legge n.157 del I I /02/92, delle quali una (R. hippo, ideros) è considerata ulnerabile 

dal I' IU e in pericolo a li elio nazionale, mentre 6 (R. euryale, R.fe rrumequinum. M. blythii, 

M. myo ti., E. serotinus, P. austriacus) ono considerate bioindicalrici e ·vulnerabili' a livello 

nazionale. lnteressant la pre enza di anis lupu . specie prioritaria ai ensi della Direttiva 

Habitat, particolarmente protetta dalla Legge 157/92 e inserita nella li ta ros a nazional come 

· ulnerabile'. Le prime segnalazi ni di presenza recente ed attendibile risalgono alla fine degli 

anni ·90, provenienti da un'area compresa tra i comuni di pinazzola, Andria e Minervino 

Murge, probabilmente riguardanti individui in disp r ione. 

La recente ricolonizzazione del territorio da parte della pecie. infatti. è presumi bi I mente dovuta 

all'e pansione di areale che sembra interessare le popolazioni di Lupo appenninico. 

Infine da menzionare la pres nza di Su scro a, oprattutt per le problematiche gestionali che 

e a comporta. La pecie attualmente è presente con contingenti derivanti da immissioni a fini 

venatori, maggiormente per le aree settentrionali del Parco, e i concentra in corrispondenza di 

aree ricche di vegetazione arboreo/arbusti a. La presenza del cinghiale, 
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essere un fattore p sitiv importante per il Lupo, essendo la specie preda elettiva del carnivoro. 

In ltre è ragionevole pensare che in assenza del suide, le specie zootecniche, in particolare o ini, 

rappre enterebbero l'unica fonte tr fica alternativa per . /11µ11 ·• rendendo l'eventuale presenza 

del carnivoro più problematica rispetto alle auività zoote niche. 

La rete ecologic.1 

L' indi iduazione della rete ecologica di rimo livello sul territorio dell'Alta Murgia. intesa come 

ampia lascia, direllrice di collegamenti fondamentali in grado dico tituire l'os atura della rete, è 

tata effettuata partendo dagli elementi esistenti: 

• Matrice natural primaria (core area): i tratta di zone ad alto valore naturalisti o che 

costituì con un elem 1110 portante della rete dì primo livello; dal punto di vista strutturale 

tutto il Parco, compre o il IC-ZPS "Murgia Alta·• co tirui ce una ore area a li elio 

regionale. 

• Connettivo diffuso (/andscape linkage): mosaico di praterie pseudosteppiche che permea 

il territorio del Parco e si estende anche oltre il - ZP fino a coin olger i I territorio 

di Gravina n il Bos o Dife a Grande a sud. parte della fo a Bradanica nella parte sud-

ovest della .P. 2 O. 

• Corridoi primari habirar corridor.1· : co tituiscono il collegamento della rete principale tra 

nodi primari, attra er o il connettivo diffuso. permettendo lo scambio di pool genetic . 

• angli o nodi della rete: son elementi areai i con una certa massa critica dimensionale, 

e idenziati per l'elevato valore di indice faunistico, quali bos hi di latifoglie e/o di 

conifere (es. Fore ta di Mercadanle, Foresta di Acquatetta, Bo co Scopar Ila, Bosco di 

Dife a Grande ecc.). 

• Nodi econdari: nodi posti in corrispondenza dell' incrocio tra orridoi ecologici 

secondari. 

• Pietre da attra er amento da guado) o tappe di passaggio (slepping . lones): nuovi 

rimb chimenti effettuati u terreni agric li. b h tti, elementi residui del paesaggio 

eminaturale riqualificati o da riqualificare. 

• Habitat lineare (linear habitat): elementi lineari residuali, immersi nella matrice agricola, 

quali iepi. filari alberati e muretti a s c 

Le direttrici esterne di connettività ecologica rappre entano potenziali canne 

naturali poste e ternamente alla core area; in quest ca le direttrici 
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indi iduat in connessione con i boschi di fragno all' interno del I -ZPS "Murgia Alta", in agro 

di Santeram e con il Par o dcll'Ofanto in agro di Minervino urge. 

5.2.3 IC Vallone di pinazzola cod. 1T 915004 1 

n'area di notevole interesse conservazionistico che merita un riferimento a parte dati' ltopiano 

delle Murge è il vallone inclu o nelle Murge nordoccidentali ad o est del Comune di pinazzola. 

ed include tutto il Vallone dell'Ulmeta fino al anale del Locone: inoltre, comprende le eguenti 

vallecole: Valle dei Buffoni, Valle ristovecchio. Boschetto anta Maria, Verruca, Madonna del 

Bosco. Mare di Mancoia per un totale di 5.493 .00 ha. 

Questa area è stata proposta alla regione Puglia come ito di Interesse Comunitario, per la 

presenza dell'alleanza del Quercion frainetlo che comprende i querceti dell' Italia meridionale 

(PI TTI S.. 1998) . ben rappresentato. ma floristicamente impo erito ri peno alla 

corri pondente vegetazione dei Balcani (PI TI E.e .. 1987) . 

È un tipo di vegetazione dalle e igenze idriche piuttosto elevate tanto è vero che di solito i terreni 

su cui vegetano questi pop lamenti poggiano u rocce arena ee o argilla e, legate alle argille 

scagliose, ben provviste di acqua anche durante i mesi estivi. 

I boschi appartenenti a questa associazione formano boschi d'a lto fusto nei quali le specie di 

quer ia po ono raggiungere fino a 4-5 ecoli di età e dimen ioni gigantesche (come capila di 

riscontrare al bosco Santissima e Giro di Nibbio . 

I migliori esempi della vegetazione appena descritta si servano nei vali ni Santi sima, Giro del 

Nibbio Ciotola e in par1e del vallone Turcitano. Le utilizzazioni in queste zone non ono 

effettuate dalla prima metà degli anni '40 e grazie a ciò e alle condizioni tazionali 

particolarmente favore oli que ti boschi assumono un aspetto maestoso e sono meritevoli di una 

tutela integrale. 

In detta area, sono state rinvenute specie la cui protezione è onsiderata prioritaria dalla 

Comunità uropea ai ensi delle Direttiva habitat 92/43, tra cui l'unica popolazione di 

Salamandrina terdigitata (nota per la Puglia LI ZZI et al.. 20 11 . La specie è stata riscontrata in 

un torrente perenn atri nterno di una iretta alle caratt rizzata da una perii aia di erro 

(Quercu cerris L.) posta a circa 400 111 .s.l.n1. 

Il ritrovamento di que ta specie e di numero e popolazioni di Rana italica. conferisce a questo 

ito un'importantissima rilevanza erpetologica, anche in con 

rappresenta anch · il limite dell areale. 
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L'area in questione ospita anche pecie ornitiche. assai rare o addirittura as enti dal restante 

territorio regionale (ad eccezione del Gargano e del ubappennino Dauno) quali: il Picchio ros o 

maggiore (Dendrocopos major), l'Allocco Strix alu o), il Picchio muratore ( itta europaea), il 

Pecchaiolo (Pernis apivorus) ecc. 

Parco ReoH>nole Fiume Ofamo 

- ZPSAla Murgfa 

Fig. 5.2.3.A - L' area dei va lloni di Spi rrnzzo la u base or tofo ro 

5.2.4 Z C Bosco Difesa G rand e cod. IT9120008 

li ito di Importanza Comunitaria (SI ) "Bosco Dife a Grande" è univocamente determinato dal 

Codice Natura 2000 di identifìcazion IT9 I 20008 così come indicato dal Decreto Ministeriale 

del 5 Marzo 2000 ai sensi della Direttiva Habitat 92/43/CEE. 

ln base ai dati del Formulario tandard atura 2000 (cfr. § 1.2.1 ), l' area del si estende su 

5.268 ha, interessa il settore sud- vest della Provincia di Bari, e si trova ad una altezza compresa 

tra i 245 rn. .l.m. ed i 466 m .l.111., tra le coordinat geografiche I 6° _4 '49" E e 40°44 '4 7" N. 

L'area del IC è inserita in un contesto paesaggistico collinare con ondulazioni e avvallamenti 

doliniformi caratterizzanti l'A lta Murgia. 

Le principali valenze conservazioni tiche, che hanno portato all' indi iduazione d ll'area quale 

ilo atura 2000, sono l'eterogeneità ambientale determinata da diversi 
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prioritari ai sen i della Diretti a Habitat 92/4~/CEE e la presenza di specie tl n tiche e 

fauni ·tiche di interesse comunitario. 

Gli habitat di interesse comunitario presenti ali' interno del sito sono aranerizzati da ambienti di 

praterie xeriche (Thero-Brachyp odietea). e da macchie mediterranee arbustive caratterizzate 

principalmente da formazioni di .J11miJerus spp. 

La presenza simultanea di più habitat, che si u eguon l"uno dopo t·altro, esalta , ... effetto 

margine .. , ovvero un incremento di bi di er ità proprio nelle aree di conlìne trn habitat 

differenti. egli ambienti di margine, come ad esempio le radure che si tro ano tra gli ambienti 

boschivi e prativi. oltre alle pecie caratteristiche dei boschi e dei prati. si o servano infatti 

specie, ia animali che egetali. che qui tr vano il loro ambiente eletti o. La presenza simultanea 

di specie appartenenti a più habitat costitui ce di per sé un valore naturalistico da preservare. 

Il sito ricade nel medio bacino idrogeogralìco del Fiume Bradano. tra il torrente ravina e il 

torrente Ba entello. in pani olare è ubicat a 6 km a sud del centro abitato di ravina in Puglia. 

All'interno del SIC si è ri contrata la presenza dell'habitat di importanza comunitaria ·· tagni 

temporanei mediterranei.. Cod. 3170*). i tratta di un habitat prioritario costituito da pozze 

effimere e poco profonde soggette a cicli periodici di dis eccamento e inondamento. popolate da 

una particolare biocenosi adattata a tlutn1azioni ambientali di que to tipo. Per questo motivo. tra 

le piante prevalgono le terofite e le geolìte mentre per la componente faunistica prevalgon 

invertebrati on particolari adattamenti strutturali , livello di ciclo vitale. 

HABIT T 

COD Copertura Superficie Grado di Valutaz. 
ome habitat Rappresentatività 

% relat conser az gl b 

5210 1atorral 

arborescenti a B B e B 

Juniperus sp. 

6220 Percorsi 

·ub teppi i di 

gramina ee e 10 B B 

piante annue 

dei Thero-
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I I I I 
Per quanto riguarda gli uccelli. i sono rilevate otto specie di rapaci ( meriglio, Falco peli grino. 

biancone. Falco di palude, Albanella pallida, Albanella minore, Grillaio, Lanario). due specie di 

passeriformi (Calandrella e A erla piccola) e un coraciforme (Martin pescatore), per un totale di 

undici nuove pecie rile ate. Relativamente all"erpetofauna. si propone l' in erimento nel 

formulario tandard del colubro leopardino (Elaphe si tula). la cui presenza è confermata dai 

rilievi di campo. Lnoltre fonti I cali attendibili egnalano la pre enza certa della Testudo 

hermanni 

Son state inserite nell"elenco delle pecie aggiornate, la rana erde (Rana /essonae). il tritone 

italiano (Tri turus italic11s) tr gli anfibi, ed il geco di Kotscyi (Cryptopodion kotchyi) e il colubro 

lis io ( oronella m1. triaca) tra i rettili. La prc enza di queste pe ie nel SIC è stata infatti 

rilevata nel corso delle indagini di campo. Infine. la denominazione scientifica del biacco inserita 

nel formulario Coluber viridifl.avus) do rebbe ess re modilìcata in Hierophis viridiflavus. 

seguendo gli aggiornamenti sistematici proposti da chatti and tiger (200 I) e agy et al. 

(2004). 
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Cod . Specie Popol azione Valutazione sito 
Riprod uttiv a lvligrato ria Pop. Cons. Isola G lob 

m. aie 

Ripr . s St 
V az 
er 

A339 Lanius minor V e e e B 
A092 Hieraetus p A A A 

i;,ennatus 
A215 Bubo bubo p A A A 
A224 Capnmulgus V e e e B 

eurovaeus 
A082 Cm:us Cl/aneu5 p A A A 
A231 Coracias lp e e e B 

~arrulus 
A074 Miluus miluus V e e B B 
A073 Mzluus V e e e B 

m1~ns 
A072 Pem1s apworus p A A A 

A242 Melanocorypluz V e e e e 
calandra 

A246 Lu llula aroorea V e e e B 
A255 Anthus p e e e B 

campesf:ns 
A321 Ficedula p A A A 

alb?Collis 

Anfibi e Rett ili elencat-i 11el/' A lleRato Il del/a. Diretti va 92/43/CEE 
Cod . Speci e Popolazione Valu tazio ne sito 

Riprodutt iva Migr ato ria Pop. Cons Isola Glob 
m. aie 

Ripr. s St 
V az 
er 

1279 
Elaphe p e A B A 
~uatuorlinea/a 

Piant e elencate 11ell'Alle;:ato II della Diretti va 92/43/CEE 

Cod. Specie Popolazione Valutazio ne sito 
Pop. Cons Isola Glob 

m . aie 
1883 Stipa austroitalica p e e B B 
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- .2.- Z Bosco della Mesola cod. IT9120003 

Il Sito "Bosco di Mesola costituisce un tassello del più vasto sistema ambientale delle Murge: 

Murge nord-oc identali o Murge Alte. 

i trana di un rilievo tabulare, una estesa piattaforma calcarea, lievemente ondulalo. con 

andamento appenninico parallelo alla co ta con altimetria compresa tra i 350-400 metri ul 

livello del mare, il cui confine con le Murge sudoccidentali. o ero con le Murge ba se, è 

rappresentato dalla depre si ne morfologica della ella di Gioia del Colle. 

el I ro in ieme i paesaggi murgiani mo trano un predominio di linee orizzontali appena 

ondulate da ampie gr ppe a volte interrotte da lievi gradoni. n territori calcareo disseminato di 

numerose e interessanti manifestazioni carsiche: d line. inghiottitoi grotte, lame, gravine, polja, 

ecc. Di qui la mancanza nel paesaggio di una vera idrogratia upertìciale. 

La conformazione paesaggistica ed ambientale del territorio del!' lta Murgia evidenzia una 

strena integrazione tra aspelli culturali e naturalistici: un paesaggio agricolo tradizionale con la 

mosaicalura di prati pa col , p eudostcppe. eminativi ed oliveti. estesi nucl i forestali di 

latifoglie (dai boschi di ro erella s.l. a nord-o e t ai bo hi di fragno a udest). che costituì cono. 

assieme ad una urbanizzazione a rete a maglie larghe. un forte elemento di riconoscibilità. 

I tre omuni del I '·Bo co Me ola", Cassano delle Murge, Acquaviva delle Fonti e anteramo 

in Colle, son caratt rizzati dalla equenza delle fonne del pianoro . piallo a trotti ondulato. del 

pianoro di mezza cusla e del piano ro terminale dell'alta 1\tlurgia (con altimetrie variabili intorno 

ai 350 metri ul livello del mare). Il primo con pre enza calcarea in uperfìcie evidenziata dagli 

affioramenti lra la terra rossa. intensamente coltivato e disegnato nei contini di pr prietà dai 

caratt ri tici muretti a secco. con impluvi superfì iali e doline (in particolare Acqua i a delle 

Fonti): il secondo, più sp glio di vegetazione o a coltura esten iva. con ondulazioni più 

accentuate e doline (per i tre Comuni); ì I terzo ancora più poglio di vegetazione e de erto del 

pre edente. con il calcare bianco-ro ato che affì ra reso grigio dai li heni e dal mu chio. con 

sporadiche depre sioni terro e coltivate a esten ivo. frammentate te. timonianze dei bo hi, in cui 

alle colture intensive. in panicolare vigneti e oliveti. i ucced no i emi nati i con , lberature 

isolate. un tempo pascoli ideali per il be ·tiame. in cui la den ità demografica si alleggerisce 

disponendosi a maglie più larghe. e l'edilizia sparsa è rappre ntata dai beni rurali minori (in 

particolare anteramo in olle). 

Questi elementi del paesaggio murgiano si rileggono all' interno lell'a r 

nel territorio del SI "Bosco esola" attra ers : 
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- i segni del ar ismo (lame, pulì, grotre); 

- gli elemenci minori naturali. seminaturali e costruiti legati alla captazione e alla gestione delle 

acque uperficiali e tterranee (d line); 

- la presenza di bo chi di latifoglie e conifere Bosco Difesa Grande. Bosco Pulicchie, Bo co 

Scoparelle, Monte Cucco, Foresta Mereadante, Bosco di Mesola, et ); 

- la pre enza dei ritr vamemi che testimoniano l'antica presenza dell'u mo in e1 ca prei torica, 

gli habitat rupestri, i villaggi dell'Età del Bronz ; 

- le traccie delle antiche ·•vie erbose" della rete della transumanza. i trarturi. che segnano e 

connettono il territorio con le strutture di servizio (gli iazzi. le ma erie, le lamie. le ca sedde, i 

trulli. i pagghiai. le ne iere e isterne. i muretti a secco, etc.): 

- i centri urbani e le infrastrutture principali, che co tellano l'a ltopiano caratterizzati dai centri 

stori i testim nianza dell'ar hitettura difensiva del XIH - xrv ecolo. 

Tale sistema rappresenta un corridoio ecologico p tenziale per le pecie animali e eg tali e non 

a ca o, è interamente inserito all' interno della lmp rtant Bird Arcas (1B ) "Murge ·•. 

L'elevato e riconosciuto alare ambientale. naturalistico e paesaggi tico di que ta area a ta è 

testimoniato dalla compresenza di trument.i di tutela, quali il PdA del Parco Nazionale Ila 

Murg ia. il Pd del IC/ZP Aiurgia Alta. del I lvfurgia di sud-e ·/. e dello stesso I Bos ·o di 

Me ola, nonché la pre enza d ll'IB A Murge. 

lnterno alla regione bioclimatica M diterranea. il IC "Bosco Mesola'· si inserisce nell"ambito 

del asto paesaggio del!" ha lurgia clefmito da Bla i (20 I 0) come " erie de li 'Alta Murgia 

neutrobasifila della quercia di Dalechamps". L'a rea si colloca all' interno di tale serie di 

vegetazione. ma è onfinante a nord con la'" erie peninsulare neutrobasifìla del leccio" e ad est 

con la· · erie delle Murge sud-orientali neutrobasilìla del fragno ... 

In realtà le analisi condotte mo trano un più coerente inserimento dell'area ciel IC all'i nterno di 

que t'ultima serie di vegetazione. dei boschi di fragno Q11erc11s trojana. nell"ambito del 

Euphorbio apii-Querco trojanae ·i~metum. 

1 bo chi di fragno titui 0 110 infatti l'elemento caratterizzante le uperfici forestali del it 

spesso a costituire formazioni miste con la ro erella. Quest'ultim a peeie è pre ente come 

Quercus pube ·cens Willd. s.1.. in cui vanno incluse Q. virgiliana ( en.) Ten .. Q. amplifolia 

Gu s. e Q. dalec hampii Ten. 

li pa aggio vegetale del ito pre enta un caratteristico mosaico ambientale ostituito da nuclei 

fore tali. più o meno estesi. tadi di ricolonizza7ione arbusti a di ex e 
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praterie econdarie calcicole ed un diversilicato si tema agricolo con oliveti, frutteti e seminativi. 

Quest'ultim istema mostra una elevata rie hezza di elementi egetali puntuali e lineari, quali 

iepi, s iepi alberate, boschetti e alberi i o lati. 

I nuclei forestali occupano pre alentemente il settore centrale e nord- rientale del IC, con 

prevalenza di boschi di fragno e secondariamente di rimboschimenti di conifere (a prevalenza di 

pino d'al eppo Pinus halepensis), situati oprattuno nella porzione centrale e più elevata del Sito, 

bo chi di roverella in alcuni nuclei in loc. Ma seria Batti la e Ma seria Ma lronardi. e 

formazioni forestali e a macchia di quer ia spinosa Quercus coccifera (= Q. calliprino ), anche 

in mosaico con il fragno, situati nella porzione nord-occidentale (Masseria Lopez e nord

orientale ( 1asseria Vecchiaie) del Sito. Nell'ambito dei bo chi di fragno si localizza una delle 

presenza noristiche più qualificanti del SI , la pe nia 

maschio Paeonia mascula rara specie inserita nelle liste ro se regionali delle piante d" ltalia22, 

pre ente in di ersi nuclei. 

La " aria della lrulturafor e. tale. , (Tav. 5) evidenzia i bassi livelli di maturità e cop rtura delle 

formazioni fore tali quale ri ultato di una inten a e lutl ra pr ente attività di pa lo ( car a 

rinnovazione, habitus arbu tivo, sottobosco erbaceo denso con Asphodelus micro arpus, 

Asph odeline lutea e Chary bdi ' ancralion) . 

Praterie. prati pascolo e prati arbustali sono omogeneamente di 'tribuiti nel SIC con pre enze 

cologicamente molto caratleristiche nel la porzione settentrionale (praterie pascolate e praterie 

arbu tate con clerofille) e meridionale (praterie pa colate e praterie arbustate con latifoglie). 

Le praterie secondarie a dominanza di Dmypyr11111 villo. um co tituiscono la tipologia pre alente 

tra le aree apet1e. a costituire praterie aride a dominanza di graminace quali Avena barbata , 

Da tylis hispanica , Briza maxi ma, Triti ·1m1 ova/11111. Stipa capen i. , ecc. 

In tali formazioni vegetali si concentrano il maggior numero di emergenze noristiche, c n 

numero e or hidacee (ad e . Himantoglos um hirc inum. phr incubacea , Opf11y · lu1ea, 

Oph1ys temhredinifera , Orchi. coriophor r1, Serapias vomera ec1 subsp. laxiflom, ecc.) e la 

presenza dell' uni ·a specie di nora di interesse comunitario e prioritaria, il lino delle fate 

meridionale Stipa m1stroi1 dica, specie caraneri tica dell ' pseud teppe dcli Murge. 

Quest' ultima presenza porta localmente alla costituzi ne di cenosi ricondu ibili alle 

pseudo teppe di interesse comunitario. aanche se pre enti in modo assai p radico e u superfici 

limitai . 
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Parte delle praterie econdarie sono attualmente soggette a proce i dinamici naturali di 

ricolonizzazi ne arbu tiva a co tituire prati arbu rati e alberai i con 'ra1aegus monogy na, Prunus 

spino. a. P m. spinosa (ex Pyr11s amygdal/formis) , Prumts maha/eb, Pi. 1acia 1erebinthu. , O/ea 

o/easter, Roso canino o a formare mosaici con garighe a E11phorbia spinosa . Cisllls incanus. C. 

·o/vijò!ius. a/ureja montana. Teucriwn capitatum, T. chamaedris, Jlelichry wn italicum , ecc . .. 

Una parte significativa delle praterie ri ulta al contrario ancora oggetto di attività di pa c lo. con 

locali situazi ni di sovrapascolo testimoniate dalla presenza di formazioni dense di Asp hodelu.1· 

microcarpus . Asphodeline lutea, Thapsia garganica . ecc .. . , favorite dalla compattazione del 

suolo e dal suo arricchimento in sostanza rganica. 

omplessivamente gli habitat di interes e comunitario c prono ir a il 38% del ito. con 

prevalenza per i boschi di fragno ( 18%) e per le praterie dei Thero-Bra chypodiel ea ( I 5%). 

uclei ecol gicamente caratteri tici dell' habitat forestale a ro erella .I. o delle macchie a 

quercia spino a non raggiungono compie · ivamente il 5% del ito. Le pseudosteppe a Stipa 

C11l~troiwlìct1 risultano presenti in modo relittuale in quest'ar ea (meno di - ha), caratterizzando 

maggiormente l'a ltopiano della Murgia Alta interno al vicino Parco azionale. 

Relati ament alla Clas e degli nfibi le specie riferite al I ··Bo co Me ol " ono 4. di cui 2 a 

pr·e enza certa, una probabile e una possibile . I dati di que te due ultime specie provengono 

dall'Atlante degli Anfibi e Rettili d' Italia e sono riferite ad un ambito geografico ampio (2 

quadrati di I O km di lat ) al ui interno · pres nte anche il IC in e ame: pertanto non i può 

ritenere certa la loro presenza nel SIC. Mentre si ritiene più probabile la presenza della raganella 

in habitat comunque idonei nel [C. Più difficile appare invece quella del tritone italiano. 

Nell'ambito dei sopralluoghi er~ ttuati per il presente tudio e stata rilevata la presenza del rospo 

smeraldino (già noto per uno ei due quadrati I Ox I O km) in due lo alità, mentre quella del rospo 

comune deriva da una informazione inedita. 

Tab . 5.2.5 .a - Elenco deg li Anfibi ritenuti pr esenti nel 

No me sc ientifico No me italiano 

Triturus ila/icus Tritone italiano 

Bufo bufo Rospo comune 

Bufo viridis Rospo smeraldino Certa 

Hyla intermedia Raganella italiana Pr babile 
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Riguardo ai Rettili le specie ritenute pre enti son 12 di cui 9 ritenute certe (Tab. I 0). Tra queste 

vi sono pecie molto comuni e abbondanti. ampiamente osservate durante i sopralluoghi 

effettuati (ramarro occidentale lucertola campestre e biacco), ma anche specie di interesse 

conservazioni ·to come il geco di Kotschy (o servato un e emplare all' interno di un 

rimbo himento) e il colubro leopardin (os ervato un e emplare all'inte rno di formazioni 

arbustive nei pressi della Grona del Cristo). Il geco di Kot chy è una specie di interesse 

biogeografico. in quanto specie a distribuzione balcanica e medio orientale presente in ltal ia 

esclusivamente in PL1glia e in Basilicata orientale. Il colubro leopardino (inserito nell' allegato Il 

della Direttiva Habitat 92/4 / E ) è anch'esso un rettile di grande imeresse biogeografico in 

quanto specie a di tribuzione bai anica e con areale di giunto anche all' interno della penisola 

italiana (Puglia-Basilicata orientale e Sicilia). 

Tra le altre pecie a presenza certa. egnaliamo anche il cervone (inserito nell'allegalo Il della 

Direttiva habitat 92/43/CEE . tuttavia non rinvenuto nei sopra I luoghi effettuati. 

Tab . 5.2.5.b- Elenco dei Rettili ritenuti presenti nel I "Bo co l\le ol:1'' 

Nome scientifi co No me italiano Prese nza nel SIC 

Cyrtopodion kotschy i Geco di Kot chy erta 

Hemidactylu. turci us Geco verrucoso Probabile 

Tarentola mauritanica Geco comune Certa 

la certa bilineata Ramarro occidentale Certa 

Pudarcis sicula Lucertola campestre erta 

Chalcides cha/cides Lu cengola erta 

Coronella austriaca Colubro li cio Probabile 

Elaphe quatuorlineata Cervone erta 

Hierophis virid/flavus biacco Certa 

Natrix tassellata natrice tassellata Possibile 

Zameni SITU LA e lubro leopardin Certa 

Zamenis situla Saettone Certa 

Relati amenle alla faun a ornitica . nel pieno del peri do migratorio il I . probabilmente. 

assume Lm.importante ruol di s sta per gli individui di questa 
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alabria e dalla Basilicata. si po tano ulle co te adriatiche per proseguire lungo le tesse o 

attraversarlo in direzioni delle coste della ex-Iugoslavia. 

ell'a rea nidificano altre due spe ie di rapaci diurni. ltre allo par iere descritto nella relativa 

scheda: il heppio e la Poiana. La prima specie è molto comune in Puglia sebbene igismondi 

(2008) ne segnali un trend negativo e, pertanto la includa nelle sp cie a basso ri chio. La stima di 

una sola coppia nell'area può es ere dovuta alla mancanza di iti idonei alla riproduzione 

(ca olari abbandonati o pareti rocciose) e ad una eventuale competizione con il Grillaio. La 

seconda specie, sebbene più localizzata, ha fatto regi trare negli ultimi decenni un·e pansione di 

areale. 

i evidenzia la pre enza di tre specie di rapaci notturni - Civetta. ssiolo e ufo comune - ma 

non i esclude la possibilità della presenza anche del Barbagianni. pecie più difficilmente 

contattabile. Sebbene I' As iolo ed il Gufo comune siano considerate pecie a basso ri chio in 

Italia da Bulgarini et al ( 1998), a livell regionale Sigismondi _QQ8) riporta la prima specie fra 

quelle di cui non si hann informazioni sufficienti (ma pr babilmente presente con discrete 

popolazioni) e la seconda tra quel le sicure. La etta e pecie comune ed abbondante. 

Per il ito in esame non si hanno informazioni ulla presenza del lupo. ma, · evidente, che la 

probabilità di una colonizzazione dell'area. o quanto meno un, frequentazione appare piutto t 

elevata. almeno per il pro simo futuro. Tutta ia e innnegabile che. almeno per il momento, iano 

presenti fattori I imi tanti non indifferenti qual i: presenza antropica diffusa, scarsità di prede e 

pre enza di cani "vaganti". 

Merita inoltre evidenziare che sempre all' interno dell'area del Parco Nazionale è nota la 

pre enza del cinghiale (Sus scrofa). derivante da immi sioni a fini enatori. Anche in questo 

caso. una colonizzazione del suide nel IC in esame appare ero imile. quanto meno nel 

pro simo futuro, e tale eventualità potrebbe comportare pr blemi alla conservazione della 

vegetazione fore tale. 

Nell'ambito dei sopralluoghi effettuati sono tate rii vate tracce di presenza di talpa (Talpa 

ro111an,) e no staci ritrovati due e emplari di faina (10,,far1esfoi11a uc i i dal traffico eicolare. 

lung la strada tra anteramo in olle e Acquaviva delle Fonti che delimita e in parte attraversa 

il ··B se Mesola· ·. Tra i carni ori, sebbene non si abbian dati ceni. si ritiene proba bi le la 

presenza anche del tasso (Mele. mele, ). della donnola (Mu. 1ela 11iva/is) ed e tremamente 

probabile quella della v lpe (Vulpes vulpes) ; tra i roditori pos ibile la presenza dell' i trice 

(Hys trix ri . tata). Non esi tono dati locali 
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5.3 Fascia Costiera Terra Di Bari 

Lo statu del popolamento faunistico della fascia costiera della Terra di Bari non si può 

certamente considerare di grandissimo valore. Le caratteri tiche del territorio, fondamentalmente 

privo di rilievi significativi hanno permes o sin dall"antichità all'uomo di operare una intensa 

agricoltura e industrializzazione, he ha causato la progressiva scomparsa delle aree naturali e 

della flora e fauna che le popolava. Nel XX secolo questa trasformazione del territorio è stata 

addirittura accelerata con vaste azioni di bonifica delle zone umide e con l' intensa costruzione di 

insediamenti, soprattutto nella zona costiera e nell'entroterra in direzione di Bitonto. A ciò si 

deve aggiungere il fatto che l' idrografia superficiale è fortemente limitata dal carsismo, quindi 

non esistono veri fiumi. ma olo diver i canali o lame. 

li territorio provinciale può e sere suddiviso in 4 zone omogenee dal punto di vista faunistico 

(Regione Puglia, 1994-99) ma non da quello della uperficie, vista la netta preponderanza della 

piana agricola a sud di Bari. 

Legend 

Parchi Reg10na~ 

R..-ve Na1uf1HI reglenall eonm,tate 

sooo 1 O 000 1'0 000 _, 

Fig. 5.3.A - Inqu adram ent o terri to ria le de lla fa eia cost iera de lla Terra cli Ba r i e Dun e Co t ie re 
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5.3. 1 Parco Regionale Lama Balice 

Istituito con la Legge Regionale n. 15 del 05/06/2007, il Parco Naturale Regionale Lama Bai ice 

è il primo parco naturale che po a es ere defìnit ·u,fr1110 ·, p r la sua vicinanza ai centri 

cittadini di Bari e Bitonto; con un'estensi ne di 495. 2 ettari e una lunghezza di circa 37 

chilometri il Parco di Lama Salice i pone in linea di continuità con il Parco Nazionale delrA lta 

Murgia, di cui condivide pa11e delle peculiarità naturalisti o-vegetazionali e al quale è legato, dal 

2012, da un protocollo d·intesa. P r la sua ge rione nel 2008 è tata siglata una convenzione tra il 

Comune di Bari, il omune di Bitonto e la Cinà Metropoli tana di Bari (già Pro in ia di Bari), 

convenzione rinnovata a Giugno _o 13. 

ato per salvaguardare un tenit orio che presenta una peculiare biodi ersità. il Par o mira a 

conservare gli habitat e le specie animali e egetali tutelate dalla normativa regionale, a 

con ervare e a recuperare i beni tori o-architettonici pre enti e a promuovere attività di 

educazione, di formazione, di ricerca scientifica e atti ità ricreati e ostenibili. 

5.3.2 Laghi di onver ano e Gravina di Monsignore 

Le formazioni rocciose dominanti appartengono al gruppo dei al ari delle Murge e pre entano 

Lutti i fenomeni legati al carsi ·1110 c me, grotte, doline e lame. I .. Laghi.'. vengono 

impropriamente chiamati cosi econdo una consuetudine locale che risale al Medioe o. ono in 

realtà superfici carsiche doliniformi dove " impluviano" le acque meteoriche che, grazie ad uno 

spesso strato di terra ro sa argillo a impermeabil . formano I O stagni temporanei mediterranei. 

Sono di tribuiti intorno al nucleo urbano, dal quale di tano al mas imo 6 km. I laghi hanno 

un'ampiezza che va da I 039 a Il 200 mq. 0 110 delimitati da gradoni in pietra e raccolgono le 

acque di ruscellamento uperficiali provenienti dal deflu so dei bacini idrici delle colline 

circostanti. 

Grazie alla presenza dell'a qua per molti mesi l'anno, i laghi rappresentano un riparo sicuro per 

le forme di vita presenti, alcune di particolare pregio e rarità. La . u ce sione annuale dei periodi 

di piena con quelli di ec a e tiva candi ono l'attività vegetativa. che è ma sima nei me i di 

aprile. maggio e ottobre. e tatica in luglio. ago to e gennaio. Troviamo fitoceno i idrofìtiche 

ommerse a hara spp. e ite/la spp. (alghe verdi). colonie di pian! semi ommerse c me 

Eleocharis pa/11s1ris (L.) e Paspa/11111 pa paloide (M.) di origine americana, la cui diffu ione nel 

no tro paese è m tivo di discussi ne (D'Amico ., Signori le 

dM a e di piante inerit e nelle li. te rosse regionali per la lor 
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barellieri e l"Allium a1roviolace 11111, o in quanto a grave ri chio di e tinzione come il 

Damasonium ali ma, e il Teucriumcampanulatum. elle zone non colti ate, nelle macchie di 

Castiglione. di iacomardo e della Gravina di Monsignore troviamo piante arboree tipi he della 

vegetazione mediterranea come il fragno, la ro erella, il leccio. l'oliva tro. il !emise , il 

biancospino e spe ie spontanee eduli come l'asparago, il lampa ione. la borragine e le cicorie. 

Per quanto riguarda gli anfibi, la riserva si caratterizza per la pre enza del t1·itone italico specie 

endemica centromeridionale e del rospo smeraldino (Bufo Lineatus ), che nel periodo primaverile 

migra da e erso l'acqua per moti i riproduttivi nutritivi, nonché e plorativi da parte dei gi vani 

neometamorfi sati. Il rospo meraldino ed il tritone italiano (li sso triton itolicus) , assieme alla 

P lissena (Ze,yn lhia polyxe na). una coloratissima farfalla che può avvistare nei pre i dei 

laghi, sono pe ie menzionate nell'allegat fV della diretti a Habitat, meritevoli di una 

pr tezione rigoro a a livello europeo. Tra i rettili è po sibile os er are la bi eia dal collare 

arrix nalrix ), il biacco (1-/ierop hi virid1f lav11s). il colubro le pardino (Zamenis situla). definito 

il più bel serpente europeo, il geco comune (Tarento la mauri tani ca), il cervone (Elap he 

quatuorlineara), il ramarro (La er tab ilinema) e il geco di K t hy (Cyr lopo dion kot chyi) . 

Oltre 150 specie di uccelli popolano la ri erva. Citiamo. ad esempi , il Gheppio (Falco 

linnun culus). lo parviere (A ·cipiler ni ·11s). la Poiana (Buleo buteo ), il Grillaio (Falco 

naumanni). la Ghiandaia Garrul11s g landariu ·). la Capinera ( ylvia articapilla) e il Pettirosso 

(Erilhacus rubeco la). Tra i rapaci notturni: il Gufo comune (Asio otus). la Ci etta thene 

n tua) e il Barbagianni (1),10 alba). Spe ie migranti legate agli tagni ome l'Aimne enerino 

(Ardea cinerea). il Piro piro boscherecci (Tt·inga glareola), la garza ciuffetto (Ardeola 

ralloides), la Gallinella d'a qua (Gal/ inula ch/oropu s) . la Garzetta (Egre tta garzella) ed il 

avaliere d' Italia (Himantopus himantopu . ). 

Tra i mammiferi è possibile incontrare la Volpe (Vulpes vulpes) . il Riccio (Erinaceus euroµa eu ) 

e raramente anche la Donnola (Mustela nivalis) e la Faina (Marte fo ina . 

-.. ..., .. .,._ ·-
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Fig. 5.3.2. - Ri ervn atura le Or ienta ta - Laghi di onver ano e Grav ina di Monsignore 

5.3 . ., SIC Li tora le B rind isino cod. IT 9 140002 / Fascia Dune Costiere To rre Can ne -

Torr e San Leo na rdo 

Aspetti vege taz ionali 

La fascia costiera a sud di Bari sia il comples o di aree umide con ecutive, retrostanti un 

cordone dunale che il sistema delle "Lame··. veri e propri "corridoi naturali" che co tituiscono 

l'ossatura del reticolo idrografico che, attraversando la piana ulivetata, a sud di Monopoli, 

consente 1·equilibrat e uniforme sbocco a mare dell'apporto idrico proveniente dal territorio a 

monte. Tale porzione di territorio appare morfologicamente, geologicamente e idrol gicamente 

in tretta connes ione contribuendo in maniera determinante al mantenimento di due importanti 

equilibri ambientali: quello ostituito dagli affioram nti della falda carsica e dagli scorrimenti 

superficiali che alimentano i laghetti naturali e quello dell' apporto olido di materiale che 

contribuisce al ripascimento naturale del I itorale sabbioso. 

Nel contesto di un ambiente così inten amente 
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modo delle ere e proprie ri erve di vegetazione spontanea e delle importanti aree di rifugio per 

la fauna. Lì dove le pareti presentano una maggiore profondità rispetto al piano di campagna, si 

erifica l"in er ione termica a causa di una maggiore permanenza dell"aria fredda negli trati 

inferiori d una maggiore umidità dovuta anche alla minore insolazione del fondo rispetto agli 

" palti ... Queste condizioni microclimatiche fa oriscono lo sviluppo sul fondo della lama di 

pecie me ofìle e scia1Lie. Tal olla ul fondo d Ila lama permangono pozze d"acqua temporanee. 

determinando lo sviluppo di una tipica vegetazione idrofila e permettendo la vita di una serie di 

animali tipici di ambienti temporaneamente sommer i. 

Interpolando i dati bioclimatici e i dati ulla vegetazione r·eale. l'area rientra all'interno 

della fascia di vegetazione potenziale a Quercus llex L. Il concetto di vegetazi ne naturale 

potenziale formulato dal omitato per la onservazi ne della Natura delle Riserve arurali del 

onsiglio d Europa è co i enunciato: per vegetazione naturale potenziale si intende la 

vegetazione he si errebbe a costituire in un determinat territorio, a partire da ondizioni 

attuali di flora e di fauna. e 1·azione esercitata dall'u omo sul manto vegetale venis ·e a cessare e 

fino a quando il clima attuale non i modifichi di rn lt ··. 

L anali i dei re ti della vegetazione spontanea presenti nel territorio ggetto di indagine. 

in accordo con i dati fit climatici, ci indica che la vegetazione potenziale della zona è 

rappresentata dalla Ieee ta inquadrabile nel la a ociazione fito o io logica Cyc/amino hederifolii 

Quercetu111 ilicis subas .. myr tetoswn (Biondi. a avecchia & Gigante _QQ3.) i può oncludere 

affermand che l'area oggetto di indagine rientra in un ambito t rritorìal tìtoclimatico n I quale 

ricade I' ptimum p r l'a fermar i della macchia boscaglia sempre erde di lec io e che le 

~ rmazìoni dì macchia, dì garìga e di pseudo teppa rì comrabili nell'area sono riconducibili 

dinamicamente a queste formazioni sempreverdi. nel enso che ostituiscono aspetti più o meno 

~ rtemente degradati ed involuti della serie della le ceta a cri ibile alla a sociazìone Cyclamino 

hederifolii Querce twn ili is s11bass myrtetoswn. 

Aspetti fauni tici 

na fauna orniti a così ri ca e di ersificata è do uta alla arietà e compie sìtà degli ambienti 

presenti che includono habitat antropizzati e m aree coltivate. prat rie e pascoli incolti. e 

habitat naturali come la macchia mediterranea, la egetazione palustre. la pseud teppa e la 

getazi ne mollo dì versificata presente all'interno delle lame. 
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La componente più ricca è certamente quella dei migratori, favorita dall' ubicazione del 

territorio lungo le principali rotte migratorie. In genere, que ti animali ostano per brevi periodi. 

soprattutto nelle aree umide, gli ambienti a più alta produttività, ed una volta rifocillati ripartono 

per la loro meta finale. Anche gli ambienti aperti come prati. incolti e garighe, sono importanti 

per i rapaci migratori ma anche per altre specie come la calandra e la cappellaccia, perché ricchi 

di prede (sauri, micromammiferi, invert brati). Le zone ad uliveto invece, essendo un ecosistema 

agrario semplificato, pre entano una minor varietà di uccelli. ma ricche popolazioni di pecie 

adattate i a questo tipo di habitat come tordi, stomi e gazze. 

Fig. 5.3.3.A - Parco atura le Regionale Dune Co tiere da Torre Ca nne a Torre S. Leonardo 

5.3.4 SIC Mu rgia dei T rull i cocl. IT 9120002 

Il ito è sostanzialmente suddiviso in due tronconi, il primo dei quali corrisponde alla carpale 

murgica e i cui confini si atte tana su strade comunali e/op derali. all' incirca dalla ontrada di 
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Il secondo troncone è connes o al primo tramite una esigua strozzatura in prossimità della 

contrada anta Lucia che poi . i allarg·1 v r o sud forma una sorta di protuberanza lungo il 

versante settentrionale del Canale di Pirro. ucce ivamente il confine del sito attra er a la P& 1 

e prosegue lungo il ver ante meridionale del Canale di Pirro a ~ rmare una seconda propaggine 

in comune di Locorotondo. Da qui il limite si attesta lungo strade comunali e/o p derali fino a 

riartra rsare nuovamente il C nale di Pirro lungo la strada provinciale Monopoli- lberobell 

subito dopo l'incrocio con la PSI i confine svolta bruscamente ad ovest, lambendo la base del 

versante setlentrionale del anale di Pi1To, per poi risalire lungo strade poderali lino alla 

provinciale per astellana Grotte che funge da confine per un breve tratto. 

In seguito i limiti del sito coincidono con strade comunali e/op derali fin a riprendere la strada 

pro inciale Monopoli-Alberobello in pros imità di Masseria Preveticchi . per poi riconnetter i 

alla strozzatura prima citata, nei pressi di Masseria Fornelle. empre atte tando i lungo trade 

comunali e/o poderali. 

Particolarmente significativi ri ultano inoltre gli elementi di continuità ecologica tra i versanti 

sud-orientali della carpata murgiana. interni al I . caratterizzati da mo aici di macchie ba e, 

garighe e prati aridi. con alcuni versanti a bas a acclività e piccole gravine esterne al e 

caranerizzate da · ignificati e testimonianze di mo aici degli habitat di intere se comunitario 

delle praterie annue e perenni od. Habitat 6220* e 6_ 0) ed i boschi di fragno ( d. Habitat 

9250). 

Tali presenze, e la verifi a dei confini ottimali del I . hanno p rtato alla proposta di 

ampliamento dei confini del ito in dir zione sud-e I a comprendere un ·area di circa 380 ha nei 

comuni di Taranto. Grottaglie e Martina Franca. 

La composizione faunistica della Mur,)a dei Trulli è fo11emente condizionata dai fenomeni 

car ici tipici dell'area. Son enti infatti corsi d'acqua superficiale perenni, e le uniche ·zone 

umide' di rilevanza faunistica sembrano essere cisterne utilizzate a fini agricolo/pastorali 

concentrate nelle zone agricol a monte d I ersante orientale del canale di Pirro. 

D'altro canto le poche aree umide semi-naturali presenti nella Murgia dei Trulli ospitano 

popolazioni relitte di quella che doveva e sere un 'a sai intere ante pop lamento di Anfibi. he 

nell'a rea sembra, allo tato attuale delle conoscenze. la Cla se di vertebrati più interessante e 

maggiormente minacciata. L'a rea embra rivestire anche una certa importanza per la pre enza di 

alcuni Rettili di interesse comunitario e I cale. 
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La valenza fauni tica dell'a rea compresa tra l'ar· o ionico delle Gravine lìno alla Murgia dei 

Trulli è alta a li elli internazionale. per la pre enza di pecie quali il Lanari (Falco biarmicus). il 

Grillaio Falco naumanni). il Biancone ( ircaetu gallicus), il Gufo reale (Bubo bubo) ed il 

Capovaccaio (Neophron percnopteru ). 

Nell"area in que Li ne è tata ac ertata la nidilì azione di una coppia di allo hi (Todisco. 

Liuzzi. 20 I 0). In particolare l'a rea di nidificazione è ituata n I territorio di Monopoli (BA). 

circa 40 km a ud-est di Bari, ricadente nella porzione nord-occidentale del IT9l 20002 

denominato "·Murgia dei Trulli ... Pur es endo caratterizzato da una forte pressione insediati a 

(circa I 0.000 abitanti) ed agricola, l'agro di Monopoli con erva aspetti di notev le valore 

natural i tico e paesaggi ti o, grazie ad una conduzione agricola di tipo pre\'alentemente 

estensivo, con assenza di coltivazioni altamente impattanti e grazie alla presenza di habitat di 

interes e comunitario: ' 'Boschi di Quercu ilex". "Boschi di Quercu trojana". ··Percor i 

substeppici di graminacee e piante annue" e ·• r anti cal arei della Grecia meridionale" 

(Direttiva CEE 92/43) con ·iderabili come veri e propri serbatoi di biodiversità. La riproduzione è 

avvenuta in località Rizzitello. ad una altitudine di 230 m s.l.m. a irca 6 km dalla linea di costa e 

a pochi metri dal pendio della carpata murgiana. c !legante l'a ltopiano murgiano alla piana 

costiera. ove si e tendono le va te monocolture di uliveti pi uri. ecolari. 

L'area in oggetto ha 9 habitat di interesse comunitari . di cui 2 prioritari, con l' indi iduazione di 

3 nuovi habitat rispeno ai contenuti del f rmulario tandmd atura 2000 (habitat C d. 3 170: 

62AO; 631 O). 

Complessivamente gli habitat di intere e comunitari si estendono su 15.346 ha. occupando 

circa il ~2% della superficie del SIC l\!Jurgia di ud - Est, oltre alla pre enza dell' habitat delle 

·'Grotte non ancora sfruttate a li elio turi tico" ( od. Natura 2 00: 831 O) presente con 120 siti 

puntuali. 

La maggiore e tensione riguarda l'habitat dei '·Querceti a Qui.:r us trojana" (Cod. atura 2000: 

9250 . pari a circa 13.000 ha. che co titui ce il target di con ervazione principale del ·ito atura 

2000. 

Di elevato intere e naturali ti o risulta la presenza di mo aici di habitat prati i mediterran i 

(Cod. atura 2000: 6220* e 62 0), che coprono omplessivamente circa 650 ha. e dell'habitat 

3170 '· lagni temporanei mediterranei'', quest'ultim o presente n una uperficie as ai ridotta in 

loc. tagno di Mangiato omune di Martina Franca . 
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Tab. S.3A.a • Elenco Habitat 

Codice Habitat umero 

T R Nome dell'habitat tipo 
Copertura 

(n.) 
(ha) 

2000 priotitario grotte 

3170 
tagni temporanei mediterranei X 0.05 

Percor i ubsteppici di 
6220 

graminacee e piante annue dei 227 
X 

Thero-

Brachypodietea 

Formazioni erbose secche della 
62 o 

regione ubmediterranea 
421 421 

orientale 

( cor_oneratalia villosae) 

6310 
Dehesas con Quercm spp. 

252 
sempreverde 

Pareti roccio e calcaree con 
8210 6.3 

vegetazione casmolìlica 

Grotte non ancora sfruttate a 
8310 120 

li elio turistico 

9250 Querceti a Quercus trojana 12943 

9340 
Poreste di Quercu. i/ex e 

1397 
Quercus rotundifolia 

9·40 
Pinete mediterranee di pini 

106 
me ogeni endemici 

Per quanto riguarda gli Invctcbrati, sul campo è tato po ibile reperire un numero limitato di 

informazioni. Tra queste i è avuto la riconferma della presenza di Afe/anargia arge, (Bo co di 

San Ba ilio), Saga pedo , erambice della Quercia (B scod i Pianelle e di un discret numero di 

Odonati nelle piccole zone umide (fogge e stagni temp ranei) esistenti. Le in~ rmazioni più 

recenti ulle specie di Invertebrati presenti nell' area sono attribuibili 
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Terril riale del Bosco delle Pianelle incluso nel IC (Mastrovito et al., 20 12): tutte le 

informazioni in 111 rito alla presenza di specie di interes e omunitario sono ripo1tate nel 3° 

Rappono azionale Direttiva Habitat O R DH . 

Nel e mplesso le specie di maggior interesse da considerare presenti nel IC sono 32, di cui un 

aracnide, 13 cole Iteri. 7 lepitotteri. un orrottero e I O odonati. 

Relativamente alla Classe degli Anfibi le pe ie ri f rite al •· lurgia di Sud-Est' ' ono 7, di 

cui 5 a presenza certa e I pos ibile. mentre per un'a ltra pecie ululone appenninico) pur 

presente in aree limitrofe, la presenza nel IC non è stata confermata da tempo. 

La pres nza del tritone crestato italiano, ebbene l'unica segnalazione riferibile al I (contenuti 

nel 3° Rapporto azionale Direttiva Habitat) i coli chi nella parte settentrionale (Comune di 

Alberobello) e con ogni probabilità relativa ad un sito estern ai confini del è ritenuta 

possibile da Monaco et al. 20 I O nell'ambito delle Riserve del Bosco del le Pianelle e delle Terr 

delle ravine grazie alla presenza di habitat adalli. ertamente n n si può e eludere la pecie sia 

comunque pre ente in qualcuna delle numero e fogge pre enti nd IC. Nell'ambito dei 

sopralluoghi effettuati per i I presente studio è stata rilevata la pre enza di tritone italico (I O 

segnalazioni), rosp comune (8 segnalazioni). rospo smeraldino (6 egnalazioni). raganella 

italiana ( I segnalazione) e rana verde italiana (6 segnalazioni). 

Riguardo ai Rettili le specie ritenute presenti sono 15, di cui 13 ce1t e. Tra queste vi ono specie 

mollo comuni e abbondanti, ampiamente osservate durante i opralluoghi effelluati (ramarro 

o cidentale. lucertola carnpe tre. geco e mune. biacco e vipera). ma anche specie di maggiore 

intere se conservazionisti o come la testugine comune. il cervone e il colubro leopardino, in eri ti 

negli allegati 11 e IV della Direttiva Habitat. Alcune sono sp cie di intere se biogeografico. in 

quanto pecie a di tribuzione balcanica e medio orientale presente in Italia es !usi amente in 

Puglia in Ba ilicata orientale. Altre specie pre enti risultano interessanti per la loro rarità e/o 

ristret1ezza di areale: il colubro li ci e la natrice ta ellata. La testuggine comune è la specie a 

mas im rischio in quanto con iderata in pericolo di estinzione in Italia. 

Relativamente alla fauna ornitica. nel amplesso sono state censite per il sito 154 specie di 

uccelli. di cui 58 e nsiderate nidificanti. 5 nidifi anti possibili. 6 nidifì ante e terni al ma 

comunque presenti nel SI p r foraggiamento. 7 olo migratrici e/o svernanti e I O accidentali. 

Un importante ruolo durante la migrazi ne primaverile assumono nel I gli stagni temporanei 

che i formano in alcune depressioni a seguito delle piogge. titolo di e empio, solo nel Votano 

di 
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differenti specie di uccelli acquatici: alzavola. marzaiola, mestolone. tarabu ino. nitticora. garza 

ciuffetto, garzetta. airone cenerino. airone rosso, gallinella d' acqua, corriere piccolo, gambecchio 

comune, gambecchio nano, combattente, beccaccino. pittima reale, piro piro piccolo. piro piro 

culbianco. piro piro boschereccio, totano moro, pantana. alba trello e pettegola. 

Per quanto riguarda la Classe dei Mammiferi. trala ciando i chirotteri trattati a parte, le 

informazioni relative alla presenza e di tribuzione delle specie ano piuttost limitate. 

Ciononostante, accanto a egni di presenza delle specie più c muni come la volpe. il tasso e il 

riccio, nel B ca delle Pianelle ano stati tra ali escrementi molto probabilmente ascri ibili al 

lupo. Infatti. la specie frequenta il IC in maniera regolare, come <limo trano alcuni rin enimenti 

dovuti prevalentemente al foto-trappolaggio in atto nella Riserva Murge Orientali ad opera del 

CF '. 

Complessivamente le specie di Mammiferi, oltre quelle dei Chirotteri. presenti nel 

di cui 16 accertate. una probabile e 2 possibili. 

Tab . 5.3.4.b • Elenco 1a mmiferi pre enti nel 

Specie 

Riccio europeo 

occidentale 

Erin 1ceus 

europaeus 

Mustiolo Suncus 

etru ·cu · 

rocidura a 

ventre bianco 

Crocidura 

!eu odon 

Crocidura minore 

rocidura 

uaveolens 

Pre enza 

nel SI 

Certa 

Possibile 

Certa 

Possibile 
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Talpa romana 
LC rta 

Talpa romana 

Lepre europea 
Certa LC 

Lepu · europaeus 

Moscardino 

Muscardinus erta IV L 

avellanarius 

Arvicola di a i 
erta LC 

Microtu.1· savii 

Topo selvatico 

Apodemus Certa LC 

ylvaticus 

Topo dome tico 
Ceria LC 

lvfus domeslicus 

Ratto nero Ra1t11s Probabile 

ralfus 

Ratto delle 
LC 

chiaviche Ralfu Certa 

norvegicus 

Istrice Hysrrix 
Certa IV LC 

cristata 

Lup Canis lupus Certa Il e IV YU 

Volpe Vulpes LC 
erta 

vulpes 

Tasso Me/es 
erta LC 

meles 

Donnola Mustela 
erta LC 

nivalis 

Faina Mar/es 
erta LC 

fai na 

Cinghiale Sus 
~ LUpp erta 

·crofa i ~ ~~ 
--~ "" ~ "?-

--- -- 1!~ ,i;1 
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Riguardo alla chirott erofauna, Il SIC Murgia di Sud-Est è caratterizzato dalla presenza di ben 

11 specie di chirotteri, appartenenti a 4 famiglie differenti. 

5.4 IC Area delle Gravine cod. IT 9130007 

L'area delle Gravine dell'arco ionico conserva ancora discrete estensioni boschive dominate dal 

fragno (Quercu trojana) e, nelle stazi ni più calde e ecche, dal leccio (Quercus ilex). 

Marginalmente sono presenti i querceti a roverella sensu lato (Quercus pube cens, Quercus 

virgiliana. Quercus dalechampii. Quercus amplifolia) e le pinete a pino d' leppo (Pinus 

halepensis). 

Le aree pseudost ppiche hanno una n tevole esten ione. anche e minore rispetto alla icina Alta 

Murgia, e i rinvengono oprattutto nell' intervallo altitudinale compre o tra 300 e 400 m .l.m. 

n a petto particolarmente interessante, che determina la creazione di ambienti caratteristici è 

rappresentato dalla presenza di uno spiccato gradiente termico all'interno delle gravine. 

Questo fa ì che, procedendo dal margine uperiore ver o i I fondo, i su seguano comunità 

vegetali che neces ·itano di un maggiore grado di umidità, il che da luogo alla base alla 

fonnazione di una vegetazione tipicamente mesofìla. 

Legend 

zps_fec_07 

ParCl'II NatlONIII 

Parchi Ragionai! 

Rrserve NattJrall reg,onab • onentate 

J 

Fig. SA.A - lnquadrnmento territoriale della Terra delle Grnvine 
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Fig. 5.4.8 - Il Parco Regiona le Terra de lle Gravine u ortofoto 

Di seguito si riporta la des rizione delle tipologie vegetazionali naturali e semi-naturali presenti 

nel sito in esame e. laddove ri contrato. l' Habitat atura 2000 di riferimento. 

Boschi a dominanza di Quer us lrojana Habitat atura 2000: 9250 Quer eti a Quercus 1rojana. 

i trat1a di formazioni generalmente governate a ceduo semplice o a ceduo matricinato e nelle 

quali sovente viene praticato il pascolo del be tiarne. principalmente dei bovini. Quercu trojana 

Webb, nota comunemente col nome di "fragno", è una specie appa11enente ali elemento nord-e t 

mediterraneo. che nell'ambito della peni ola italiana risulta localizzata esclusivamente nelle 

Murg pugliesi. 

Boschi di leccio 

Habitat Natura 2000: 9340 Foreste di Quercu ilex e Quercus rotund/folia . 

Formazioni forestali ed arbustive di tipo termofilo a prevalenza di Quercus ilex spesso ceduate e 

rinvenibili su ubstrati di tipo prevalentemente calcareo. La vegetazi ne si colloca all' interno 

delle fasce bioclimatiche termo e mesomediterranea, penetrando marginalmente in quella 

supramediterranea. el territorio sono diffuse prevalentemente lungo i pendi sco cesi esposti a 

nord e nord-ove t. In que ta lecceta si osserva la presenza costante, 
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Fraxinu · ormr e numerose specie arbustive sempreverdi. c me Tamu.1· communis, Ru. cu. 

acu/eaw . . Ro a emperviren. eic. Lo strato erbaceo è caraLterizzato da Aspleniw11 onop1eris. 

Viola alba sp. dehnhardtii , Carex distachya , () 1clamen hederifoli11m etc. Queste leccete 

riferibili fi ionomicamente alle tipiche l'ormazioni a Quer u ilex della fascia mediterranea, 

mo trano però una forte di ersità fiori tica rispetto alle Ieee te d I litorale ionico puglie e e una 

maggiore affinità con le vicine formazioni a Quercu trojana. 

Pinete e rimbo ·chimenti Habita/ a/ura 2000: 95-10 Pinete mediterranee di pini me. o eni 

endemic i. 

In que to habitat rientrano le pinete termofile a Pinus halepensi . ricche in sclerotìlle dell' Oleo

Ceratonion siliquae. diffu e prevalentemente lungo le aree co tiere centromeridi nali e nelle 

grandi isole. i tratta di formazioni autoctone che hanno distribuzione frammentata, con nuclei 

spesso m lto disgiunti. Le pinete a pino d' leppo, si insediano su sub trati dì varia natura e 

risultano piutto to rade. con un denso sottobo co arbu tivo. I uoli sono, in genere p co evoluti 

e talora r cciosi. per cui queste formazioni arboree assumono un ruol marcatamente primario. 

1ell' area delle ravine i dati di le11eratura fanno riferimento a due distinte associazioni 

fitoso iologiche: Thymo capitati-Pinetum halepensis e Plantag albicanci -Pinetum halep n is, 

eh.e caratterizzano un tip di egetazi ne che ·i sviluppa prevalentemente u substrato 

calcarenitico pii cenico con ottobosco a prevalenza di Pistacia lenti cu p cie guida 

dell'a s ciazione, e numero e specie termofile dell'Oleo- eratonion siliquae. elle radure si 

annoverano alcune intere santi pecie come al ia triloba, Phlomi fruticosa e numero e 

orchidee. i tratta di un habitat ad elevato ri chio di alterazione poiché posto generalmente u, 

fianchi delle gravine. non di rado in aree panoramiche, do e è elevato il rischio di 

"valorizzazione impropria" del territori e dì conseguenza anche il ris hio di incendi dolosi. 

tal prop ito occorre prevenire il rischio di rimbo chimenti con pino d' leppo su aree incendiate 

Vegetazione riparialc 

Habitat Natura 2000: 92AO ·creste a galleria di alix alba e Populus alba. 

La egetazione arborea ripariale è scarsamente presente nell'area. nel enso che olo raramente 

forma nuclei di e n istenza ignitìcativa tali da p ter essere rilevata cartograficam nte. mentre 

risulta diffusa lung i torrenti all' intemo delle gra ine come nuclei sporadici di mod ta entità. 

Tale cgetazione arborea è costituita prevalentemente da Populus alba. 

Ulmus minor. Nell'amb ito della vegetazione ripariale sono pre enti 
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cartografabili, riferibili alle associazioni Phragmitetum australis. Thyphetum angu tifoliae e 

Apietllm nodiflori. 

Macchia termofila 

Habiw1 a1ura 2000: 5330 Arbusteli 1em10-medi1erra11ei e pre-slepp1c1. 

È la vegetazione delle stazioni semirupestri e ben soleggiate. fi ionomicamente d minata da 

Euphorbia dendroides, una delle poche caducif. glie estive della f7 ra mediterranea. Es a 

caratterizza un tip di macchia marcatamente termoxerofìla, riferibile all'associazi ne Oleo

Euphorbietum-dendroidis, ricca in specie dell'O le -Ceratonion siliquae. Queste comunità 

vegetazionali co, tituiscon un classico esempi di edafo limax. in ambienti roccio i o 

semirupestri molto acclivi spesso esposti a meridione dove a causa della fo11e pendenza, la 

continua erosione del sub trato impedisce la formazione di suolo maturo (e quindi 

l' insediamento della vegetazione forestale). 

In pa11icolare, la macchia alta termofila è il tipo di vegetazione che più i avvicina alla lecceta 

dal punto di vi ta della composizione floristica annoverando pecie di sottobo co come 

Asparagu acutifì lius. Pra ium majus. 'rnilax aspera. Rubia peregrina et . 

Habitm mura _000: 5330 Arbusle1i termo-mediterranei e pre-steppici. 

È la vegetazione !elle stazioni semirupe tri e ben aleggiate. fìsionomicamente dominata da 

Euphorbia dendr idcs. una delle poche caducifoglie esti della f7 ra medit 1Tanea. Es a 

caratterizza un tipo di ma hia marcatam nte termoxerofìla, riferibile all'a sociazione Oleo

Euphorbietum-dendroidis. ri ca in specie dell'Oleo-Ceratonion siliquae. Queste comunità 

vegetaLionali costituiscono un classico esempio di edafoclimax, in ambienti rocciosi 

semi rupe tri molto acclivi spe o espo ti a meridione, dove a causa della fo11e pendenza, la 

continua erosione del ub trato impedisce la ~ rmazione di suolo maturo (e quindi 

l' insediamento della vegetazione forestale). 

Aree di p eudos teppa 

Habitat atura 2000: 6220" Percorsi ubsteppici di gramina ee e piante annue dei Thero-

Brachypodietea 

La pseudosteppa è un tipo di vegetazione semi-naturale presente nell' ambito del territorio 111 

oggetto. i origina per involuzione della gariga a seguito di pasc lament 
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decespugliamento; la qual o a porta alla formazione di una vegetazione prevalentemente 

erbacea, u ub trato roccia o affiorante, fìsionomicamente caratterizzata dal pre alere di 

gramina e come il barbon ino meridionale (H parrhenia hirta), spe ie a ciclo perenne a 

spiccato carattere di termo-xerofìlia e nitrolìlia e dal lino delle fate piumoso (Stipa a11stroitalica), 

specie endemica dell' Italia meridionale. 

Vegetazione rupestre 

Habitat arura 2000: 210 P1r,1i rocciose wn vegetazione cas1110.fì1ica 

Tale vegetazione rappresenta uno degli aspetti più pregevoli della vegetazione del terril rio 

per la pre enza di pecie di n te ole intere se onservazioni tic come Campanula Fer ·icolor, 

Centaurea subtilis, Athamanta sicula, arum multiflorum ssp. Al/ultifolrum crophularia lucida, 

Aurinia ·axatili s . mega/acarpa e Dianlhl/S garganicus.. I pendii calcarei. più o meno ripidi. 

co litui cono un habitat idoneo all'affer marsi di una tipica flora e vegetazi ne rupe tre. 

La maggiore biodiversità è localizzata principalmente nell"habiLal dei Thero-Bra h 11odietea. 

dove i ann erano pecie di interesse comunitario c me Stipa au ·troitalica, numore e orchidee, 

tra cui alcune endemiche. come Oph1ys parvimaculata e Oph1ys tarentina. 

n a petto partic lannente interessante è co tituito da uno spiccato gradiente termico pre ente 

all' interno delle gravine. Quc t fa sì che procedendo dal margine superiore verso il fondo. si 

sus eguano comunità vegetali che nece itano di un maggiore grado di umidità. ln particolare 

sono presenti alcune pecie a diffusi ne balcanica che raggiungono in Puglia r estrema 

propaggine occidentale di un areale a prevalente di tribuzi ne orientale. Tali elementi sono: 

ampanula l'ersi o/or, Carum 11111/tijlornm, Asyneuma fononi olium, Aurinia saxatilis subsp. 

megalncarpa, Vin e/oxicum hirundinaria subsp. adriaticum, Scmphularia lucida e mbilicus 

·loramhus. 

nche il --rragno'·. è una p ie che nell'ambit della peni ola italiana risulta localizzata 

esclu ivamente nelle Murge pugliesi. Ad e so on a ociate diver e pecie, che appartengono 

alle liste ro se nazionali e regionali. come entrwrea centa11ri11111. Ar11111 apulum e Paeonia 

mas 11/a. 

Tra le p cie endemiche spiccano: entaurea subtilis, Anlhemis hydrunlina, Cen/aurea apula, 

quest' ultima specie di recente i tituzione che appartiene al ci I di Centaurea deusra. 
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La pani olarità di alcune entità noristiche rupe tri rinvenute ui versanti delle gra ine è dovuta 

al fatto di essere elementi di grande rarità che rappresentano veri e propri relitti Oori tici di una 

egetaz ione tipicamente co tiera. 

Aspetti faunistici 

La valenza faunistica dell'area va ben oltre i confini regionali e nazionali. li sito è, infatti. molto 

importante per la presenza di specie quali il Lanario (Falco biarmicus), il rillaio (Falco 

naumanni). il Biancone (Circaetus gallicus), il Gufo reale (Bubo bubo) ed il Capo accai 

(Neophr on percnop terus) . 

In aggiunta, le gravine dell' arco ionico presentano un' elevata ricchezza di altre pecie di rapaci, 

sia diurni che norturni, quali: Gheppio (Falco 1innunc ulus), Barbagianni (Tyw alba). Civetta 

(Athena noctua), Gufo comune (Asio otus e A siolo (Otus scops). 

Gli ambienti rupie li o pilano il Pa ser solitario (Monticola solita rius) . la Ghiandaia marina 

( orcrcias garrul us), il Corvo imperiale ( o,·vus corax), la Monachella (Oenanlh e hiJpanica) e 

lo Zigolo capi nero (Emberiza melanocephala) ; que l'ultimo di particolar al ore biogeografì o. 

Gli aspetti fauni tici relativi alla classe dei Mammiferi sono meno e identi, ma comunque 0 110 

rilevabili nell' area specie a senti o rare nelle altre zone della regione. Di particolare interesse è la 

presenza sia dell' Istrice (Hys trix cristata) che, al contrario di ciò che avviene nel resto del 

territorio italiano, in Puglia mostra una contrazione dell'areale distributivo ia del Gatto selvatico 

(Feli · silves rris), di cui comunque non sono note osser azioni recenti. 
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5.5 La Puglh1 Meridionale 

La porz ione meridionale del territorio pugliese, nota come Penisola alenlina, comprende le 

province di Taranto, Brindi i e Lecce. Tale ambito pre enta differenze macro copiche. 

importanti a livello ecosistemico. li territorio è caratterizzato dalla predominanza di pianure, 

intervallate da modesti rili i rocciosi ( erre) che attraversano longitudinalmente r arte della 

Penisola alentina. La mancanza di corsi d'acqua superficiali e di laghi rende il territorio arido. 

La naturalità è concentrata lungo la costa, do e 0 110 presenti aree umide, boschi, macchie e 

pa coli narurali. li lima iene influenzato dalla presenza dei due mari driati e Jonio che 

rendono le temperature miti tutto l'anno, ideali per lo svernamento di numerose specie ornitiche. 

Ba so · il numero di spe ie tanziali: mammiferi, rettili, anfibi e uccelli, mentre assai rile anti 

sono le pres nze di uccelli legate al tran ito migratorio. Ciononostante ono presenti pecic di 

rettili di rilievo quali il colubr leopardiano Zamenis situ/a, il cervone Elaphe qua1uorlinea/a e la 

tanaruga marina 'ar Ila caretta che nidifica sui lit rali sabbi i. Le principali presenze ornitiche 

sono in relazione alla migrazione. primaverile ed autunnale ed allo vernamento. Rispetto alla 

migrazi ne il alento svolge un ruol cruciale nella dinamica di molte pecie che i postano 

attraver o il Mediterraneo tra l'E uropa dell' Est e I' frica. Il alento rappre enta per molte peci 

un'area di so ta e di foraggiamento ( top-aver) d ve reintegrare le risor e energetiche necessarie 

alla migrazione. In base alla eletti ità che le specie hanno per gli habitat queste si di tribui con 

popolando gli ambienti naturali. semi-naturali ed antropizzati. A ai ridolto è invece il numero di 

specie nidificanti. uno dei più ba si d' ltalia. 

Le atti ità industriali rilevanti ono concentrate nella provincia di Taranto. con gli tabilimenti 

[LVA ed ENI. e nella provincia di Brindi i con le entrali Elettriche di Brindisi nord e Cerano e 

lo tabilimento nichem, Ila pro in ia di Le e non esi tono grandi poli indu triali. ma i 

riscontra un elevato grado di urbanizzazione e di parcellizzazione della pr prietà, 

Nelle tre province si rileva la presenza di altività agricole. legate prevalentemente alla 

produzione di olio 50%. ino 0%, ortaggi I 0% e c reali I 0%. 

Nel pro ieguo verranno affrontate le tematiche ambientali e naturali liche fondamentali in 

que t'area di studio, ad e clu ione della Terra delle Gravine, he ancorchè riportata nelle figure 

che seguono per una continuità geografica, si è ritenuto di trattare nella precedente sezione 4.2 

per omogeneità sollo il prfilo naturalistico con alcuni territori strategici della Puglia entrale, tra 

cui 1· lta Murgia. Analoga collocazi ne. nella Puglia entrale. è stata adottala per la fascia 

litoranea fino a T rre S. Leonardo. 
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Tab . 5.5.a - Aree prot ett e de l a lent o 

Tipologia Denomi11azio11e 

I. Bosco e Paludi di Rauccio (!,e) 
2 Cosla O1ranto-S Maria di l euco e Bosco di Tricase(Le) 
3 Dune costiere da Torre Canne a Torre S.Leonardo(/3r) 
./. Isola di S.Andrea • Litorale di Punta Pi==o(l e) 

Parchi uturali 5. lito rale di Ugenlo(l e) 
6 Porlo Selvaggio e Palude del Capilano(le} 
7 'alino di Puma della ontessa(B1) 

Terra delle Gravi11e (Tu} 

9. Bosco delle Pianelle(Ta) 
I O. Bosco di Cera11o(Br) 
Il Bo -ca li ama Teresa e Lucci (Br) 

Riserve Naturali Orientate 11. Palude del Come e D11110 Cos1iera - Porto Cesareo(Le) 
I J. Palude la l 'ela(Ta) 
I -I Riserve del li1orale Taranlino Orìentale(Ta) 

I 5. Riserva naturale dello tato "le Cesi11e"(le) 
I 6. Riserva nalurule dello /alo "Torre Guacelo"(B1) 

Riserve narurali dello Stato gestile da l Corpo Foresta le de llo talo: 
Riserve 

I 7. Murge Orientali 
18. on Ca1aldo(l e) 
19. tornaru (fa) 

20. "Torre Gt/(/ce1o"(B1) 
Zone marine pro tette 2 I "Porlo Ce areo"(Le) 
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5.5. 1 osta Brin di ina e Leccese (da Tor re Guaceto ad limini) 

L'area om genea indi iduata come Costa Brindis ina si estende nelle pro ince di Brindi i e 

Lecce. ulla co la adriatica. Procedendo da nord a ud comprend e il tratt compre o tra le 

località di Torre Guaceto e Alimini Otranto). Questo tratto di costa presenta un'alternanza di 

condizioni locali che in parte si ripetono. In part icolare si osser ano zone umide di varia 

estensione e tipologia, quali Torre Guaceto (BR . Canale Gianco la (BR , Fiume rande (BR), 

alina vecchia (BR), Invaso del Cillarese (BR) Acquatina (LE), esine (LE) e laghi Alimini 

(LE). on mancano inoltre le formazioni boschive costiere a macchia mediterranea o pineta a 

Pinus Alepensis, in particolare nei siti di : Torre Guaceto. Bo co Tramazzone (BR), an 'ata ldo 

(LE) esine (LE) e Laghi Alimini (LE). 

La trattazione che segue deriva dall'analisi della documentazione e della bibliografica 

disp nibile a riguardo in partico lar modo i iti della Rete Natura 2000, direttiva habitat 

92/43/ EE e delle aree protette nazionali e regionali presenti sul territorio puglies . 

T:ib . 5,5. I. a - La Rete a tura 2000 della Costa Brindi sina Leccese 

CODJCI RETE NATURA 2000-AREA OMOGENEA COSTA BIUNDJSINA (T.Guaceio-A limini) 
CODICE RETE 
NATURA 2000 

IT9140007 

IT9140006 

IT91-W00I 

IT9l40009 
IT9l 40002 

IT9!40003 
IT9140005 

IT9l 50011 

IT9l50003 
IT9l500 16 

IT9150032 

IT9150006 
IT9150004 
IT9150025 
IT9l50029 

IT9150030 

IT9150022 

DE OMINAZIO E 

Bosco Curtipetrizzi 
Bosco di Santa Teresa 

Bosco Tramazzone 

Foce Canale Giancola 

Litorale brindisino 
Stagni e saline di Punta della Contessa 
Torre Guaceto e Macchia S. Giovanni 

Alimini 
Aquatina di Frigole 

Bosco di Otranto 

Le Cesine 

Rauccio 
Torre del I Orso 

Torre Veneri 
Bosco di Cervalora 

Bosco la Lizza e Macchia del 
Pagliarone 

Palude dei Tamari 
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4203,06500 
5022, I 5200 

20751 36300 

6974,90000 

25322,65000 
12307,64500 

164 14 ,56900 
403 72.98400 

7213,29000 
1175,43000 

25779.57 I 00 

14284,55000 
8992,25300 

13979.13 100 
2679.24200 

13292, 19700 

14 19,62500 
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56,92900 br 

39,44300 br 
126,00 I 00 br 

53,59600 br 

423,4 7400 br 
2 14,12500 br 

3 18.09600 br 
1407,52500 le 

I 59,82000 le 
8,71200 le 

810,58600 le 

589, 19800 le 

60,04700 le 
383,33600 le 

28,67900 le 

476,0-1300 le 
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F'ig. 5.5. 1.A - Area osta Brindisina 

/ 

F'ig. 5.5. l.B - Area Costa Brindi sina 
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Fig. 5.5. 1.C - Aren Costa Brindi sina (zonn nord ) 
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Fig. 5.5.1.G - Area Costa Brindi sina e Leccese (zona sud , fino ad Otranto ) 

Descri zione habitat 

Vegetazione annua delle linee di deposito marine (Codice 1210) 

Formazioni erbacee, annuali (vegetazione terofìtica-alonitrotìla) che colonizzano le spiagge 

sabbiose e con ciottoli sottili, in prossimità della battigia dove il materiale organico portato dalle 

onde si accumula e si decompone creando un substrato ricco di sali marini e di sostanza organica 

in decomposizione. L'habitat è diftùso lungo tutti i litorali sedimentari italiani e del 

Mediterraneo dove si sviluppa in contatto con la zona atìtoica, in quanto periodicamente 

raggiunta dalle onde, e, verso l'entroterra, con le formazioni psammofile perenni.E' un habitat 

pioniera che rappresenta la prima fase di colonizzazione da parte della vegetazione superiore 

fanerogamica nella dinamica di costruzione delle dune costiere. Prende quindi contatto da un 

lato, con le comunità dunali delle formazioni embrionali riconducibili all' habitat 2 1 IO "Dune 

embrionali mobili" e dall'altro lato con la zona atitoica. periodicamente raggiunta dalle onde. 
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Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee con Limonium spp. Endemici (Cod ice 

1240) 

Scogliere e coste rocciose del Mediterraneo ricoperte, seppure in forma discontinua, da 

vegetazione con specie alo-rupicole. Si tratta di piante per lo più casmolitiche, casmocomofite e 

comofitiche che hanno la capacità di vivere nelle fessure delle rocce e di sopportare il contatto 

diretto con l'acqua marina e l'aeroso l marino. Sono questi importanti fattori limitanti per le 

specie vegetali per cui le piante, che possono colonizzare l'ambiente roccioso costiero, sono 

altamente specializzate. In rilievo la specie Crithmum marìtirnum e le specie endemiche e 

microendemiche del genere Limonium sp. pi., rese sito-specifiche da particolari meccanismi di 

riproduzione asessuata (apomissia) e dalla bassa dispersione dei propaguli. 

L'habitat è interessato dalla presenza di fitocenosi pioniere, durevoli. altamente specializzate 

che non presentano per lo più comunità di sostituzione. 

Vegetazione annua pioniera a Salicornia e altre specie delle zo ne fangose e sabbiose 

(Codic e 1310) 

Fonnazioni composte prevalentemente da specie vegetali annuali alofile ( oprattutto 

Chenopodiaceae del genere Salicornia) che colonizzano distese fangose delle paludi salmastre. 

dando origine a praterie che possono occupare ampi spazi pianeggianti e inondati o svilupparsi 

nelle radure delle vegetazioni alofile perenni appat1enenti ai generi Sarcocornia, Anhrocnemum 

e Halocnemum. In Italia appartengono a questo habitat anche le cenosi mediterranee di ambienti 

di deposito presenti lungo le spiagge e ai margini delle paludi salmastre costituite da comunità 

alonitrofile di Suaeda, Kochia, Atriplex e Salsola soda. La vegetazione che caratterizza questo 

habitat costituisce comunità durevoli che si trovano generalmente in contatto catenale con le 

formazioni alofile a suffrutici della classe Sarcocomietea fruticosae. 

Pascoli inondat i medit erranei (Junceta lia maritimi) (Codice 14 10) 

Comunità mediterranee di piante alofile e subalofìle ascrivibili all'ordine Juncetalia maritimi. 

che riuniscono formazioni costiere e subcostiere con aspetto di prateria generalmente dominata 

da giunchi o altre specie igrofile. Tali comunità si sviluppano in zone umide retrodunali, su 

substrati con percentuali di sabbia medio-alte. inondate da acque salmastre per periodi medio

lunghi. Procedendo dal mare verso l' interno. J. maritimus tende a formare cenosi quasi pure in 
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consociazioni con Arthrocnemum sp.pl., Sarcocornia perenn1s e Limonium serotinum, cui 

seguono comunità dominate da J. acutus. 

L'habitat è distribuito lungo le coste basse del Mediterraneo e in Italia è presente in varie 

stazioni: in quasi tutte le regioni che si affacciano sul mare. 

Praterie e fruticeti alofili mediterra nei e termo -atlant ici (Sarcocorn ietea fruticosi ) (Codice 

1420) 

Vegetazione ad alofite perenni co tituita principalmente da cametìte e nanofanerofite 

succulente dei generi Sarcocornia e Arthrocnemum, a distribuzione essenzialmente 

mediterraneo-atlantica e inclusa nella classe Sarcocornietea fruticosi. Fonnano comunità 

paucispecifiche, su suoli inondati, di tipo argilloso, da ipersalini a me osalini, soggetti anche a 

lunghi periodi di disseccamento. Rappresentano ambienti tipici per la nidificazione di molte 

specie di uccelli. 

Dune embr ionali mobi li (Codice 2110) 

L'habitat in Italia si trova lungo le coste basse, sabbiose e risulta spesso sporadico e 

frammentario a causa dell'antropizzazione sia legata alla gestione del sistema <lunale a scopi 

balneari che per la realizzazione di infrastrutture portuali e urbane. L'habitat è dete1minato dalle 

piante psammofile perenni. di tipo geofitico ed emicriptofitico che danno origine alla 

costituzione dei primi cumuli sabbiosi: "dune embrionali". La specie maggiormente edificatrice 

è Agropyron junceurn ssp. mediterraneum (= Elymus farctus ssp. farctus; = Elytrigia j uncea), 

graminacea rizomatosa che riesce ad accrescere il proprio rizoma sia in direzione orizzontale che 

verticale costituendo così, insieme alle radici. un fitto reticolo che ingloba le particelle sabbiose. 

Codice 2120 : Dun e mobili del cordone lito rale con presen za di Am mop hila arenaria (dune 

bianche) (Codice 2120) 

L'habitat individua le dune costiere più interne ed elevate. definite come dune mobili o 

bianche, colonizzate da Ammophila arenaria subsp. Australis, alla quale si aggiungono numerose 

altre specie psammofile. Questo habitat prende contatto catena le con le formazioni delle dune 

embrionali ad Elymus farctus dell' habitat 2 11 O "Dune mobili embrionali" e con quelle dei settori 

Crucianellion maritimae'' . 
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Dune on prati dei Malcolmietalia (Codice 2230) 

egetazione prevalentemente annuale, a pre alente fenologia tardo-invernale prima erile dei 

substrati abbiasi, da debolmente a fortemente nitrofila, siwata n Ile radure della egeiazione 

perenne appartenenti alle classi mmophiletea ed Helichry o- rucianelletea. Risente 

dell' evoluzione del si tema dunale in rapporto all'azione dei venti e al passaggio degli animali e 

delle per one. L'habitat è distribuito ulle coste sabbiose con macrobioclima ia mediterraneo sia 

temperato. In Italia è diffu o con diverse as ociazioni, individuate lungo tulle le e te. Queste 

cen si po s no trovarsi a mosaico con diverse comunità della duna: ccupano infatti gli pazi 

che i vengono a formare nell'ambito delle comunità perenni, dall'ammofìleto. 

Dune con prati dei Brachypodietalia e vegetazione annua ( od ice 2240) 

omunità veg tali annuali effimere delle dune, a svilupp prima eri le, che i localizzano 

nelle radure della macchia e della vegetazione erbacea perenne iluppate ulle abbie che 

derivano dal la degradazione dei substrati basici. Questa vegetazione occupa una po izione 

ecologica imile a quella de criua per l'habitat 2230 "Dune on prati dei Malcolmietalia", 

in erendo i però n Ila parte della duna occupala dalle fonnazioni maggiormente tabilizzate sia 

erbacee che legn se. La vegetazione corrisponde agi i aspetti su duna, indicati per le formazioni a 

pseudosteppa. Queste enosi possono trovarsi a mosaico con diver e comunità della duna: 

occupano infatti gli spazi che si vengono a formare nell"ambito di comunità arbustive, 111 

particolare della gariga (Hel chriso stoechadis-Cistetum eriocephali). e della macchia a 

dominanza di ginepro o di Erica multi flora. 

Dune costiere con Junipcrus pp. {habitat prioritario) (Codice 2250*) 

L'habitat eterogeno dal punto di vista vegetazionale. in quanto racchiude più tipi di 

vegetazione legnosa dominata da ginepri e da altre sclerofille mediterranee. ricondu ibi I i a 

diverse a sociazioni. La ulnerabilità è da imputare. in generale. ali fruttamento turistico, 

ompo11ante alt razioni della micro morfologia dunale. e all'urbanizzazione delle o te abbiose. 

È distribuito lung le te sabbiose del Mediterraneo e in Italia · pre ente solo nelle regioni 

mediterranea e temperata. ella prima prevalgono le formazioni a Juniperus macro arpa. talora 

macchia a gin pro coc ol ne (Juniperus oxycedrus 
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della duna stabile è in contallo catenale con la vegetazione p ammofila perenne della eia se 

Amm r hiletea ed in particolar con la vegetazione ad Amm phila arenaria. 

Dun e cori vegetaz ione di sclerofille dei Ci to-Lava nduletali a (Cod ice 2260) 

L"habitat individua le fi rmazioni di macchia clerofillica riferibile prin ipalmente all"ordine 

Pistacio-Rhamnelalia e le garighe di so tituz ione della stes a macchia per incendio o altre forme 

di degradazione. Occupa quindi i cordoni duna.li più interni do e si a siste ad una consistente 

tabilizzazione del substrato. In Italia si rin iene nel macrobioclima mediterraneo e temperato. 

nella variante sub-mediterranea. L'habitat è stato poco segnalato in Italia eppure risulta 

ampiamente distribuito nelle località in cui i cordoni dunali si ono potuti mantenere. Lo tesso è 

molto spesso ostituito da pinete litorali su duna. di origine antropica come evidenzia il 

ottobo co tn cui è frequente riconoscere l'insieme delle peci e xero-termofi le 

dell'habitat. indi anti il re upero della vegetazione autoctona. 

Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o H drocharition ( limini) 

(Codice 3 150) 

Habitat lacu tri, palustri e di acque tagnanti eutrofiche ricche di basi con vegetaz ione 

dul iacquicola idrofìtica azonale. sommersa o natante. flottante o radicante. ad ampia 

distribuzione, riferibile alle classi Lemnetea e Potametea. La vegetazione idrofitica riferibile in 

questo habitat si sviluppa in pecchi d'acqua di dimen ione variabile. talora anche nelle chiarie 

dei magnocariceti o all' interno delle radure di comunità elofiti he a dominanza di Phragmites 

australi . Typha spp .. Schoenoplectus spp. ecc .. con le quali instaura contatti di tipo catenale. 

Ciascuna di queste comunità rappre enta una permaserie ed in linea di mas ima non è oggetta a 

fenomeni dinami -succes ionali a meno che non engano alterate I condizioni ambientali ed il 

regim idrico. Una fone minaccia di scomparsa per questi i temi di açqua dolce deri a proprio 

dai fenomeni di interrimento pro ocati dall' accumulo di sedimento sui fi ndali (o dall'a lterazione 

artificiale del regime idrico). he se particolarmente accentuati po ono provocare l' irreversibile 

alterazione dell'habitat e I' in ed i arsi di altre tipologie vegetazionali. 

Stagni temporanéi meditern 1nei (habitat prioritario) (Codice 3 170*) 

egetazione anfibia Mediterranea, prevalentemente terofìtica e geofìtica di piccola taglia. a 

fenologia prevalentemente tard 
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acque poco profonde, con distribuzione nelle aree costiere, subcostiere e talora interne del!' Italia 

peninsulare e insulare. 

Fiumi mediterranei a nu so intermittente con il Pa palo-Agro ticlion (Codice 3290) 

Fiumi mediterranei a flu o inL rmittente con comunità del Paspalo- gro tion. 

Corrispondono ai fiumi dell' habitat 3280, ma con la particolarità dell'i nterruzione del flusso e la 

presenza di un alveo asciutto durante parte dell'a nno. In que to periodo il letto del fiume può 

essere completamente ecco o presentare sporadiche pozze residue. Dal punto di ista 

vegetazionale, questo habitat è in gran parte riconducibile a quanto descritto per il 3280. 

differenziandosi, essenzialmente, solo per caratteri tiche legate al regime idrologico. 

L' interruzi ne del flusso idrico e il perdurare della tagione secca generano. infatti, un 

avvicendamento delle comunità del Paspalo-Agrostidi n indicate per il precedente habitat. con 

altre della Potametea che colonizzan le pozze d"acqua residue. 

Formazioni bas e di euforbie vicino all cogliere (Codice 5320) 

Garighe litorali ubalofile a dominanza di camefite che si sviluppano ·u lito uoli in una 

fa eia compre a tra le fale ie direttamente espo te all'azione del mare e le comuni! arbu tive 

della macchia mediterranea. con possibili espansioni verso l'incerno. In termini bioclimatici 

l'ambito di pe11inenza di queste garighe. in accordo con Rivas-Ma11ìnez, è il macrobioclima 

mediterraneo ed in pa11icolare il bioclima pluvistagionale-oceanico; il termotipo è quello 

termomediterraneo e l'ombrotipo è quello secco inferiore. Queste comunità occupano una fascia 

compre a tra le ceno i fortemente alofile delle falesie a dominanza di rithmum maritimum e 

specie del genere Limonium (habitat 1240 - cogliere con vegetazione delle coste mediterranee 

con Limonium spp. endemici) e le comunità arbu rive d Ila ma hia mediterranea. 

i tratta di comunità primarie che possono espandersi verso l'interno a cau a di eventi di 

disturbo a carico delle comunità di macchia ma in genen le hanno carattere primario. 

Percorsi ubsteppici di graminac ee e piante annue dei Thero-Br achypodi ctca (Codice 

6220 *) 

Praterie xerofile e discontinue di piccola taglia a d minanza di graminacee. su ubstrati di 

varia natura, spesso calcarei e ricchi di basi. talora soggetti ad ero ione con aspetti p renni 

(riferibili alle clas i Poetea bulbosae e L geo- tipetea. con 1·e clu 
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Ampelode mo mauritanicus, Arbusleti termo-mediterranei e pre- teppici', ) che o pitano al loro 

interno a peni annuali (Helianthemetea guttati), dei Piani Bioclimati i Termo-, Mesa-, upra- e 

ubmeso-Mediterraneo, con distribuzione pre alente nei . ettari o tieri e ubcostieri dell' [talia 

peninsulare e delle i a ie. acca ionalmente rinvenibili nei territori interni in corrispondenza di 

condizioni edalìche e microclimatiche parti a lari. La vegetazione delle praterie erolìle 

mediterranee si insedia di frequente in corrispondenza di aree di ero ione o comunque do e la 

continuità dei uoli ia interrona, tipicamente all'interno delle radure della vegetazione perenne, 

sia essa quella delle garighe e nano-garighe appennini.:he submediterranee delle classi 

Rosmarinetea officinali e Cisto-Mi romerietea. 

Praterie umide mediterran e con piante erbacee alte del olinio-Holoschoenion (Codice 

6420) 

Giuncheti mediterranei e altre formazioni rbacee igrofile, di taglia elevata. del Molinio

Hol schoenion, prevalentemente ubicate pre s le coste in sistemi dunali, su uoli sabbioso

argillosi, ma talvolta presenti anche in ambienti umidi interni capaci di tollerare fasi temporanee 

di aridità. Rapporti eriali: il pasc lamento. in particolare di bo ini ed equini. fa ori ce la 

per i tenza di que te formazioni a giunchi nel tempo. In assenza di attività agro-pa tornii si 

verifica l'invasione da parte di pecie igrofile arbustive 

Paludi calcaree con Cladium mariscus e pecie del aricion davallianae (Codice 120*) 

Formazioni emergenti azonali a dominanza di ladium mariscus. con di tribuzione 

prevalente nel la Regione Biocl imati ca Temperata ma pre enti anche nei territori a Bioclima 

Mediterraneo. generalmente sviluppate lungo le sponde di ar e lacustri e palustri, spes o in 

contatto con la veg lazione delle ali anze arici n davallianae o Phragmition. 

Grotte oon ancora fruttate a livello turistico Codice 83 IO) 

Grotte non aperte alla fruizione turistica, comprensive di eventuali corpi idrici otterranei, 

che ospitano specie altamente specializzate, rare, spesso strettamente endemiche. e he sono di 

primaria importanza nella conse1 azione di pecie animali dcli' Allegato Il quali pipistrelli e 

da alcune piante vascolari, briofite e da alghe. 
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In assenza di perturbazioni ambientali, sia naturali (variazi ni nel regime idrico). sia 

antropiche, l' habitat è sta bi le nel tempo ed è caratterizzato da una notevole costanza dei fattori 

ecologici nel lungo periodo. Esso rappresenta un ambiente di rifugio per una fauna cavernicola. 

spes strettamente endemica di notevole interesse biogeografico. 

Grotte mar ine sommc r·se o semisommerse (Codice 8330) 

r tte ituate sollo il liv Ilo del mare e aperte al mare almeno durante l'alta marea. Vi ono 

compre e le grolle parzialmenre ommer e. r fì ndali e le pareti di que te grotte o pitano 

comunità di invertebrati marini e di alghe. 

La bioceno i superficiale è ubicata nelle grotte marine situate sotto il li elio del mare o lungo 

la linea di costa e inondate dall"acqua almeno durante l'a lta marea. comprese le grotte 

parzialmente ommerse. Queste posson variare notevolmente nelle dimensioni e nelle 

caratteri tiche ecologiche. Le alghe ciafìle 0 110 presenti principalmente alla imboccatura delle 

grotte. Que to habitat comprende anche le grotte emi-o cure e le grotte ad o curità totale. Il 

popolamento è molto diver o nelle tre tipologie. 

11 popolamento tipico della biocenosi i tro a 111 corrispondenza di grolle mesol itorali. 

Hildenbrandia rubra e Phymatolithon lenormandii sono le specie algali presenti e caratterizzanti. 

Sembra che l'abbondanza di H. rubra sia ondizionata più dal grado di umidità he dall'ombra 

stessa. In certe fessure può prosperare anche la rodotìcea Catenella aespitosa, frequente in 

driatico e sulle coste occidentali italiane. 

La facies a Coi-allium rubrum è l' aspetto più diffuso della biocenosi delle grotte sommerse e 

semi-oscure. li popolamento più denso si tro a principalmente ulla volta delle grotte e al di 

fuori di queste nella parte più bassa degli strapiombi. Questa facies ancora i può trovare in 

ambienti del circalitorale inferiore (Biocenosi della Roccia del Largo) o rorse anche di 

transizione al batiale sino a profondità di circa 350m su superfici di fondi rocciosi. Fa ies della 

biocenosi i possono trovare in grot1e sommerse ubicate sia nell"infralitorale sia nel circalitorale. 

In questa ubicazione !"imboccatura è ricca di alghe calcaree orallinacee e Pei sonneliacee) e 

non alcaree ( Palmoph, llum era um, Halimeda tuna, Flabellia petiolata. Pey sonnelia sp.pl. 

non alcare . ecc.). 
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Foreste cli Quercus ilex e Quercus rotunclifolia (Codice 9340) 

Boschi dei Piani Termo-. Mes -, upra- e ubmeso-Mediterraneo (ed occasionalmente 

ub upramediierraneo e esotcmperalo) a dominanza di leccio (Quercu ilex). da calcicoli a 

silicicoli, da rupicoli o p ammofili a rnesolili, generalmente pluristratificati. con ampia 

distribL1zione nella penisola italiana sia nei territori costieri e subcosticri che nelle aree interne 

appenniniche e prealpine; sono inclusi anche gli a petti di ma chia alta, se su cettibili di 

recupero. 

Inquadramento Faunistico 

La presenza di importanti habitat naturali e l'e levata eterogeneità ambientale determina la 

presenza di numero e specie ornitiche migratrici. La frammentarietà degli habitat naturali, 

1·e1e ata antropizzazione, la fitta rete tradale. ono le principali cau e a determinare un ba o 

numero di specie stanziali. Le presenze più significative di migratori 0 110 di pecie legate ad 

ambienti umidi. Le aree che concentrano il maggior numero di migratori ono nell'ordine: Salina 

Vecchia di Brindisi, Le esine, lnva o d I illare e e T rre ua eto. Quest'ultima località, 

grazie alla messa a punto di imp rlanti interventi gesti nali volti alla riqualificazione ambientale 

è tornato ad essere un importante sito di s ernamento e di osta primaverile di avifauna 

acquatica. 0 110 note. per le località suddette. concentrazioni di Charadriiformi delle specie: 

pav ncella Yanellu van llus. pi iere d rato Pluviali apricaria e chiurlo maggiore umeniu 

arquata, di nseriformi delle pecie: fi chione Anas penelope, codone nas acuta. alzavola Anas 

crecca, canapiglia Anas trepera. moriglione Aythya ferina e moretta tabaccata ythya nyroca 

per i Ciconiformi · di eccezionale importanza lo svernamento del tarabuso Botauru tellari ., 

sono note pre enze invernali di Accipitriformi: falco di palude Circus aerugino us, albanella 

reale Cir us yaneus e di Fai oniformi: falco pellegrino Falco peregrinus e smeriglio Falco 

columbarius anche in relazione all'elevata disponibilità trofica rappresentata dagli tomi che 

formano in località Torre Guaeto dormitori n llurni nei canneti. on sono presenti pecie di 

mammiferi di particolare interesse, fatta salva la presenza del Ta s Meles meles nelle località di 

Torre Guaceto, Rauccio, esine ed Alimini. Molto importante a fini gestionali è la presenza della 

lepre Lepus europaeu nel comun di Bl'indisi e nelle aree limitrofe. In località alina ve chia 

sono state registrati indi i di den ità tra i maggi ri d' Italia. 
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Torre Guaceto è ita lungo la co ta adriatica della provincia di Brindi i e ricade nei 

comuni di arovigno e di Brindisi. È Riserva aturale dello lato (RNS) ed Area Marina 

Protetta (AMP). Comprende estesi canneti all'interno dei quali ono stati realizzati interventi di 

ripristino ambientale con apertura di specchi d'a qua. 

11 totale delle specie rilevate è di n°2 I 9 (Marzano G., dati personali), di cu, 15 sono 

mammiferi, 188 gli uccelli, 13 i rettili e 3 gli anfibi. 

Tab . 5.5.1.b- heck Lisl della ri er a di Torre uaceio 

SPECIE 1 2 3 4 5 6 

Status u Ha 
LR 

Lr 
SPEC 

Ha Il 

1 2 4 

Riccio europeo occidental e Eri11aceus 

europaeus 

Croc idnr a minore Crocid ura 

s11uveo/e11s 

Nottola comun e Nyca tlus noctula * vu 

Pipi str ello nano Pipistre l/us 

pipi srrelfus LR 

Pipistrell o albolimbato Pipistre/111s 

Kulrlii * LR 

Pipi str ello di Savi Pipistrellu s savii * LR 

Miniottero Miniopt erus schr eibersi * LR LR 

Arvicola di Sav i Pitymys a vii 

Ratt o delle chia viche Rattus 

nor vegicus 

Topo selva tico Apodem us sylvaticus 

Topo lino delle case M us m11 culus 

Volpe Vulpcs vulpes 

\)~f>--SVILU,-,1., 
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Ta o Mefes mele~· 

Donnola M ustefa ni vali · 

Faina Ma rtesfoi na 

Stro laga mezzana Gavia arctica M reg .. W * 3 

M reg .. W, B, S 
Tuffetto Tachy baplus rujì collis parz 

Svasso maggiore Podiceps cristatm M reg .. W 

Svasso piccolo Podiceps 11igricollis M reg., W -

Berta maggiore Calonectris diomedea M reg .. W irr * V 2 

Berta minore Pufjìnu s ye lkouan M reg .. W irr vu 4 

Sula Sula bassana M reg .. W 2 

Mara ngone Phafa crocorax carbo M reg .. W E 

Marango ne minor e Phafa crocorax 

pyg meu MA, W irr * NE LR 2 

Tarabu so Botaurus stelfaris M reg .. W. B * EN 3 

Tarabusino lxobrychus minut11s M reg .. B * LR 3 

Nitticora Nyc ticomx nyc ticorax M reg. * 3 

Sgarza ciuffetto Ardeola ralloides M reg. * vu 3 

Airone guarclabuoi Bubul cus ibis M irr., W irr V 

Ga rzetta Egre tta garzetta M reg .. W, E * 

Airone bianco maggiore 
Ca w erodius a/bus ~ reg., W * 

Airo ne cenerino A rdea cinerea M reg .. W. E LR 

Airone ro o A rdea purpur ea M reg. * LR ,., 
.) 

Mionatta io Plegadis fa/ cineff11s M reg .. W irr. * CR 3 

patol a Pfatafea leucorodia reg. * E 2 
I ~ -.. 
,~r' • ~ •e •~p~ 

,;:.vi\. \ \\\HA DEtrr O,?, 

e"~ iì?~ y --- ~ ,.,.;---
"< - - -rT' .... ,..,__ 

SEDE LECCE Via(, Bam,11 n ~8 7 llUU · •-ma, ,nto@siteainlo 
0 51 mrura &ient ,i; "' 

!! ' 
r- ~ ,nfilli~~ e; o. 

SEDE BARI v,., J.lalaneit n 4 7012.i e-m..111 sede8an@srl~a in'o - fe! OSO 9909280 V .b°'..h 

CCIAA Lecce-RE A n 228976 . cap,1ale social• '5 1 IOOOO-PIVA0355oo'0150 ' ;.t)Ut-· 'V.~ rt 
legjj ~Ni ,l .,. f!/IJO~~ . 



38733 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

1ng. TOMMASO FARENGA 

f \ STUDIO DI INGEGNERIA, TERRITORIO E AMBIENTE 

Fenicottero Pltoe11icopterus ruber M reg .. W irr. * E 3 

Oca gra naiola A 11serfab alis M irr., W irr 

Oca selvatica A 11ser anser M irr., W irr 

Volpoca Tadorna tadorna M reg., W E 

Fischione A nas pen elope M reg .. W NE 

Ca napi glia Ana. strep era M reg .. W CR 3 

Alzavola A nas crecca M reg .. W E 

Ger mano rea le A nas platy rhy nchos M reg .. W, B 

Codo ne A nas acuta M reg .. W 3 

Marza iola A nas querquedula M reg. 3 

Mestolone A nas c/ype ata M reg .. W -N 

Fistione turco Netta rnjin a M irr., W irr. EN 3 

M riglione Ay lhya f erina M reg .. W vu 4 

Moret ta tab acca ta Ay t/Jya ny roca M reg .. W * vu CR I 

Moretta Ay thya fuli gula M reg .. W CR 

Smergo minore Mergu s errator M reg .. W 

Quattr occhi Bu cepllafa cfmwufa M irr .. W 

Fa lco pecchia iolo Perni.i· apivorus reg. * V 4 

Nibbio bruno Milvus migrans M irr. * u 3 

Falco di pa lude Circus aeruginosus M reg .. W, B * EN 

Alban ella reale Circus cyaneus M reg .. W * EB 3 

Alban ella pallida Circus macrourus M reg. * 3 

Alhanella minore Circus pyg argus M reg. * vu 4 

Sparv iere Accipiter nisus M reg., W irr. 

Poiana But eo buteo W par .. M reg. 
~ 
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Aquila minore Hieratus pe1111atus M irr.. W * 3 

M reg .. W irr. E 
Falco pescatore Pcmdion haliaetus IIT . * -B 3 

Grillaio Falco naumanni M reg * * V LR l 

SB. M reg., W 
Gheppio Falco ti11nu11c11!11s par. * 3 

Falco cuculo Falco 11esperti11us M reg. * NE 3 

Smeriglio Falco columhririus M reg .• W irr. * 

Lodolaio Falco subbuteo M reg. * 

Pellegrino Falco peregri1111 M irr .• W * vu 3 

I reg .. W par., 
Quaglia Cotumix coturnix B * LR 3 

Fagiano comune Phasianm colchicus I, B 

Porciglione Rallus aquaticu M reg .. W, SB LR 

Voltolino Porzana porzana M reg. * E 4 

chiribilla Porzana par va M reg. * CR 4 

Gallinella d'acqua Gallinul" 
chloropus SB, M reg., W 

Folaga Fulica atra M reg., W,SB * 

Gru Grus grus M reg .. W irr * EB 3 

Beccaccia di mare Haematopus 
ostralegus M reg. * E 

Cavaliere d'Italia Himantupus 
himantopus M reg. * LR 

Avocetta RecurvirO!,tra avocetta M reg .. W irr. * LR 4-3W 

Corriere piccolo Clrnradrius dubius M reg. LR 

Corriere grosso Charadrius hiaticu/a M reg. N 

- "'"' ~ i:J'' 'VP~ 
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Fratino Clraradrius alexa11dri1111s SB, M par .. W LR 3 

Piviere dorato Plu via/is apricaria M reg., W * 4 

Piviere ssa Pluvia/is squatarola M reg., W * 

Pa ancella Va11el/11s vanel/us M reg., W 

Gambecchio Calidris minuta M reg .. W 

Ga mb ecc hio nano Calidris 

temmin ckii M reg. 

Piova nello Ca lidri sfe rrng inea M reg. 

-
Piova nell o paucian era Calidris alpina M reg., W 3W 

Combattente Pl,i/omac/1us p11g11ax M reg .. W irr. * 4 

Frullin o Ly mno cryp tes minimu M reg .. W 3W 

Beccaccino Gal/inago ga llinago M reg., W NE 

Beccacc ia Scolopax rusticola M reg .. W EN 3W 

Pittim a rea le Limo sa lim o a M reg. CR 2 

Chiurl o N11me11ius arquata M reg., W NE 

Totano moro Tringa ery thr opu s M reg. W irr. 

Pettego la Tring (( totanu s M reg .. W. E E 2 

Pantan a Tringa nebu/aria M reg. 

Piro pir o cu lbi anco Tringa oc/1rop11s M reg. 

Piro pir o boscher ecc io Tringa 

g lareola M reg. * 3 

M reg., w IIT ., 

Piro piro piccolo A ctitis hypol eucos , V 

Voltapi etre A renaria interpre M reg. W 

Labbo coda lun ga Slercorarius 

longi caudu s M irr. 

M reg. w * ~I>- ~VILIJP_o 
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melano cephalu s 

Gabbianello larus mi11111us M reg. 3 

Gabbiano comune larus ridih1111dus M reg .. W. E vu 

Gabbiano corso larm a11do11inii M reg .. W irr. * LR EN l 

Zafferano larusfuscus M, W irr. 4 

Gabbiano reale larn cachinnan s M reg .. W 

Becca pesci St erna sand vicens is M reg .. W * vu 2 

Fraticello Sterna albifr ons M reg. * vu 3 

Mignattino piombato Chlid onias 

/Jy hrida M reg. * E 3 

Mignattino Chlidonias 11ige r reg. * R 3 

Mignattino alibianche CJ1lido11ia 

leucopt erus M reg. CR 

Piccione elvatico Columbia livia SB vu 

Colomb acc io Co/umba pa/11111bus M reg .. W 4 

Tortora dal collare orientale 

Streptop elia decaoclo SB, M par. 

Tortora Streplopelia turlur M reg .. B 3 

Cuc ulo Cuculus ca11orus M reg. 

Barb ag ianni Ty to alba SB. Mreg. LR 3 

A siolo Otus cops M reg .. B LR 2 

Civetta A th e11e 11oct11a SB 3 

G ufo comuneAsio otu s SB, Mreg., W LR 

Succia capre Cllprimul g us europa eus M r g. .. LR 2 

Rondon e Apus apu s M reg., B 
-

Rond one pallido Apus pallidu M reg. ~ • ~ v UP~)-, ;/;. "-,~,w ot11r o-?. '~fi l~ '-' ~ ~~ 
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Martin pescatore A /cedo allhi M reg , W * LR 3 

Gruccione Merops apiaster M reg. 3 

Ghiandaia marina Coracias ,,arrulus M reg .. B * EN 2 

Upup a Upupa epops M reg .. B 

Torcicollo Jynx torquilla M reg .. W par. 3 

Calandrella Calandre/la 

brachyda cty la I reg .. B * 3 

Ca pp elaccia Galerida cristata SB 3 

Tottavilla Lu/Iuta arborea M reg. * 2 

Allodola A lauda arvensis M reg .. W 3 

Topin o Riparia riparia M reg .. E irr. 3 

Rondin e Hir1111do rustica M reg .. B 3 

Rondin e rossiccia Hirundo da urica M reg .. B CR 

Balestruccio .Delichon urbica M reg 

Pri poloneA 11th11s triviali M reg. 

Pispola A 111h11s prat ensis M reg .. W 1\TE 4 

Pi spo la golarnssa A nthm cervi1111s M reg. 

Spionc ello A11th11s !.pinoletta M reg .. W 

C utr etto la Motacilla fla va M reg. 

Ballerina giall a Molaci/la cinerea B. Mreg. 

Ballerina bianca Motaci/la alba SB. Mreg. 

Scricci olo Troglody tes troglodytes SB 

Pa era scopaiola Prun ella modulari s M reg .. W 4 

Pettiro so Erithacu s rubecula M reg., W 4 

U ignolo l11sci11ia m egarl,y nchos M reg., B d 
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Pettazzurro Luscinia svecica M irr. * 

Codiro sso spazzacamino 

Phoe11icurus ochruro M reg .. W 

Codiro so Phoenicurus phoenicurus M reg., W 2 

Stiaccino Saxicola rubetra M reg. 4 

Sa ltimpalo Saxico/a rorquata SB, Mreg .. W 3 

Culbianc o Oenanthe oe11a11the M reg. 

Merlo Turdus meru/a M reg., W 4 

Cesena Turdu pilaris M reg .. W 4W 

Tordo Turdus philomelos M reg .. W 4 

Tordo sa ello Turdus iliacus M reg .. W NE 4 

Tordela Turdus viscivorus M reg., W 4 

Usignolo di fiume Cettia cefli SB 

Beccamo schino Cistico/a j1111cidis SB 

Fora paglie castagnolo Acrocephafus 
mefa11opogo11 M reg. NE 

Fora paglie A croceph al 11s 
sci, oenobae11 us M reg. R 4 

Ca nnaio la Acrocephalus scirpaceus M reg .. B 4 

Ca nnareccioneAcroce pha/11s 

arnndi11ace11s M reg .. B 

Ca napino maggior e Hippolais 
icteri11a M reg. E 

Sterpazzo lina Sy/via cantil/cms M reg. 4 

Occhiocotto Sylvia melanoceplw/a SB. M reg .. W 4 

Sterpazz ola Sylvia comn11111is M reg. 4 

Beccafico Sylvia borin M reg. I~ pJ',. SvlLU 'i:l.u ~\HA D[ -------r 'l, 
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Capinera Sylvia atricapilla SB. M reg .. W 4 

Lui verde Pltilloscop11s sibi/atrix M reg. 4 

Luì picco lo Plrilloscopus collybita M reg., W 

Lu ì grosso Philloscopus troc/1i/11s M reg. NE 

Rego lo Regulus regulus M reg., W 4 

Fiorrancino Regulus ignicapillus M reg .. W 4 

Pigliamo che Muscicapa striata M reg. 3 

Balia da l collar e Ficedu/a albicollis M reg. * 

Ba lia nera Ficedu/a hypoleuca M reg . 4 

C inci a rella Parus caeruleus SB 4 

Cinciallegra Parus major SB 

Rampichino Certhia brachydaczyta SB 4 

Pendolino Remiz pend11/i1111s SB, M reg. 

Rigogo lo Oriolus oriolus M reg. 

Averla piccola Lanius collurio M reg. * 3 

Ave rl a capirossa Laniu enator M reg ., B LR 2 

Gazza Pica pica B 

Taccola Corvus monedula SB 4 

Co rnacchia Corvus corone SB 

Storno Sturnus vulgaris M reg .. W 

Passera europea Passer domestìcus B 

Pass ra ma ttu gìa Passer monta1111s B 

Fringuello Fringilla coelebs M reg .. W, B 4 

Peppola Fri11gilla 111011tifri11gilla M reg .. W NE 

Verzellino Seri1111s serinus SB par.. M par. - 14 
1/41>-,SV L/JpA ~-

/4"'~ ,;.\ Cj~ ~~ 
'<' ~ ~ 

- - 1~ - REG - ~~ ~ 
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Verdo ne Cardu efo- chloris B. Mreg .. W 4 

Carde llino Card uelis c11rduelis B. M reg .. W 

Lucarino C11rd11e/is spinu s M reg .. W vu 4 

Fa nello Cardue li cannabina M reg .. SB. W 4 

M igliari no di palud e Emb eriza 

s hoenic/11 M reg., W 

Str illozzo Miliaria calandra SB. Mreg .. W 4 

Testugg ine d 'a cqua Emy · orbicu laris * * LR LR 

La tart a ru ga palu stre amer icana 

Trachemy s scripta 

Ta rt aruga comune Caretta caretta * * EN CR 

Luscengo la Cfralcides chalcid es 

Ramarro La cerla bilin eata * 

Luc ertola ca mpe str e Podarci s sic ulu s * 

Taranto la muraiola Tal'entola 

111011,-itanica 

Geco er ru coso H emida cty /11s 

turci cus 

Geco di kot chy Cyrtopodio 11 kotscl, y * vu 

Biacc o Colub cr viridijla v11s * 

olubro leopa rdin o E/aplte situla * * DD LR 

Cervone Elaph e q11at11orli11eata * * LR 

Biscia dal collar e N atrix n alrix 

Rospo comune Bufo buf o 

Ro po smeraldino Bufo viridis * 

Rana verd e comune Ram, le so nae + 
kl esculenta 

A 
4~.sv 

u~ \'i\. \~ìW P!!_tr ~ 1'. \. .;;:-

~ 9 

e:;~ ~r 
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Legenda de lla Check-List 

I - tatus biologico 

rnitofauna: 

B = nidificante (breeding), viene sempre indicato anche se la specie · sedentaria: B irr. per i nidificanti irregolari. 

= sedentaria 

M = migratrice 

W = svernante (wintering): W irr. quando la presenza invernale non è assimilabile a vero e proprio svernamento. 

= accidentale 

E = estivo. presente nell'area ma non in riproduzione 

I = introdotto dall'uomo 

reg = regolare, normalmente a binato a M 

irr = irregolare, può es ere abbinato a tuni i simboli 

Indice di presenza cli mammolofauna e erpetofauna: 

CE = certezza di presenza e riproduzione 

PR = probabilità di presenza e riproduzione, ma non certezza 

DF = presenza e riproduzione risultano difficili 

E = la specie può ritenersi estinta sul territorio 

IN = la specie non autoctona è stata inrrodotla dall'uomo 

RJ P = specie che vengono imrodotle a scopo venatorio, e di cui non è erta la presenza al lo tata naturale. 

2-7 tatus legale 

2 = Direttiva 79/409/ EE del 2 aprile 1979 al onsiglio d' uropa concernente la conservazione degli uccelli selvatici, 

2 = 79/-109 CEE Allegato l:specie e ssp. o in via di estinzione o vulnerabili e che devono essere sottoposte a speciali misure 
di sai aguardia. 

3-4 = Direttiva 92/43/C E del 2 1 maggio l 992 del onsiglio d'Europa. relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminati i. della fiera e della fauna selvatica (Direttiva Habitat). 

' = 92/43/CEE · Allegato Il: specie la cui con ervazione richiede la designazione di zone speciali di conservazione. 

4 = 92/43/CEE - Allegato I : specie che richiedono una protezione rigorosa. 

• dopo il nome della pecie = specie prioritaria ai sensi della Direttiva 92/-13 EE; 

SEDE LECCE Vta C Ba tisi n ! - 13100 e-ma +nfu •s11:!11 mfo 
SEDE BARI V,a Uaiaile-i9 n 4 • 70124 e.m,1,I sedeBaU@$1lett n't' • Te/ 080 9909ilSO 
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5 = Lista rossa internazionale secondo le categorie I C 1- 1994. 

legenda: EB= estinto come nidificante: CR= in pericolo in modo critico: E = in pericolo; V = vulnerabile; LR= a pit1 
basso rischio: 

OD= carenza cli inf< rmazioni; 1 E= non valutato. 

6 = Lista rossa nazionale - ertebrati - ( WWF 1998) 

legenda: EB= estinto come nidificante; R= in pericolo in mod riti o; E = in pericolo; V ulnerabile; LR= a più 
basso rischio; 

DO= carenza di informazioni: E= non valutato. 

7 = SPE s (Species of European onservation Con ern) Revisione stato conser azione pecie selvatiche nidificanti in 
Europa. W indica specie svernanti. Sono previsti 4 livelli: spec I = specie globalmente minacciate, he necessitano di 
conservazione o poco conosciute: spec 2 = specie con popolazione complessiva o areale concentrato in Europa e con stato 
di conservazione sfavorevole; spec 3 = specie con popolazione o areale non c ncentrati in Europa. ma con stato di 
conservazione sfavorevoli; spec -l = specie con popolazione o areale concentrati in Europa, ma con stato di conservazione 
favorevole. 

Rispetto al quadro conoscitivo precedente il numero di specie è aumentato di 34, di cui un 

mammifero, 4 rettili e 30 uccelli. Di questi ultimi 24 0 110 specie legate ad ambiente acquatico il 

cui arrivo è in relazione ad azioni di --funzionalizzazione'' dell'e osistema acquatico: ripri tino 

ambientale e gestione atti a. 

li uccelli hann ratto registrare. inoltre, un ignificati o in remento quantitativo, oprattutto 

per alcune pecie. in particolare tra i caradriiformi la pa ancella anellus vanellu è passata da 

alcune decine di esemplari a circa I 000 sv manti. li piviere dorato Pluvialis apricaria è pa sato 

da circa enti/trenta esemplari a oltre 500 svernanti. Il beccaccino, quasi assente in pa sato, fa 

registrare annualmente punte di oltre I 00 e ernplari in periodo migratorio autunnale. Tra gli 

an eriformi l'a lzavola Ana crecca è passata da meno di dieci e ernplari a oltre 400 regolarmente 

svernanti. li germano reale Anas platyrhynchos. la cui presenza era in passato occasionale. è 

attestato con circa 20 coppie nidificanti ed una "produttività'. annua di circa I 00 giovani. 

Meno numerose ma di massimo interesse conservazioni tico no pecie quali: il tarabus 

Botauru tellari svernante. la moretta tabaccata Ayth a nyroca, estivante e presente in 

migrazione autunnale con contingenti os er ali per un massimo di 11°30 individui. il fistione 

turco 1 et/a ru.fina. nidificante e osservato in migrazione autunnale con conting nti lino a n° I O 

individui. Tra gli accipitriformi si segnala la presenza di un dom1itorio notturno invernale 

SEDE LECCE YII C Ba:t,sll n' ~8- 73100 ... .,.,, ,nro.11,,, .. Jn!O 
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Dei 188 uccelli 73 sono passeriformi e 115 non passeriformi a te tirnonianza dell' elevato 

interesse che l'area rive te per specie dì marcato interesse naturalistico e conservazioni tico. 

L'area delle Sa line di Punta della Co ntessa è sita lungo la costa adriatica, nella pro in ia di 

Brindisi. E' una Riserva naturale Regionale. · presente un importantissimo sistema di acquitrini 

stagionali retrodunali. giuncheti e stagni temporanei. 

Ta b. 5.5. 1.c - Check Lisi della r iserva di Torre Guace to 

SPEC IE I 2 3 4 5 6 7 

Sta lus 11a Ha LR LRn pec 

I Il IV 

Riccio eur opeo occide11lale Eri1111ce11s 

e11rnpae11s CE 

Toporag no nano orex minutu s PR 

Crocicl ura minore Crocid urn 

sua veolens CE 

Notto la Nycta lus noct ula CE • vu 

Pipi stre llo nano Pipistrel/11s 

pipisrr e/111s CE • LR 

Pipi stre llo albo limb ato Pipi str ellu 

Kuhlii CE • LR 

Pipi t rello cli av i Pipi str cllus a ii CE • LR 

Miniottero 1 iniopte ru s chr eiber s i PR • • LR LR 

Lepre comu ne L epus e11ropaeus CE 

Arvico la di Sav i Pitymys sav ii CE 

Ra tto delle chiaviche Rallu 

norvcg icus CE 

Ratto nero Rattus ratt us CE 

Topo selvat ico Apode11111s syl vati c11s CE /4"1>-, ,VILUpPn· • 

&~~ ~~ '% 
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Top olino delle case Mus 11111scu/11 CE 

Volp Vu/pes vu/pes CE 

Tasso Me/es me/es PR 

Donnola Mustela 11ivalis CE 

Faina Martesfoina CE 

Str olaga mezzana Gavia arctica M reg., W 

Tuff ett o Taclty baptus rujìco/li M reg., W, B, S parz 

Svas o maggio re Podìceps crìstalus M reg., W 

Svasso piccolo Podiceps nigricol/is M reg., W 

Berta ma ggio re Calonectris diomedea )\ I reg., (W) 

Berta minore P11Jfì1111s y e/ko11a11 

Sula Sula bassc111a 

Maran gone Phalacrocorax carbo 

Maran gone minore Plrnlacrocorax 
pygmeus 

Tarabu so Botrlurns stel/uris * 

Tarnbu ino lx obryc l111s mi1111t11s 

Nitticora J'Cticorax 11yc ticor1u: 

Sgarza ciuffetto Ardeolll ralloides 

Airone guar da buoi Bub11/c11s ibis 

Garzetta Egretta garzetta 

Airone bianco ma ggiore Casmerodius 

M reg .. (W) 

M reg., W 

M reg., W 

M irr .. W irr. 

M reg., W, 8 

M rcg., 8 

M rcg. 

M reg. 

M reg .. W. E 

a/bus M reg .. W 

Airone cenerino rdea ci11erea M reg .. W.E 

Airon e ro o Ardea purpur ea M reg. 

C icogn:1 nera Cica11ia 11igrt1 M irr. 

Cicogna bianca Ciconia cico11ia M reg. 

SEDE LECCE v,. C Bamst, n 58-13100 •• ,,,.,1 ,nfo s,lea Inlo 
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•lignaltai o Plegadi Jalci11el/11s M reg .. W irr. • CR 3 

patol a P/atnlen le11corodia M reg. • E 2 

Fenicottero Pltoe1,icoptems r11ber M reg., W irr. • NE 3 

Cigno reale Cyg1111s o/or M irr .. W irr. 

Oc:1 gra naiola Anser Jabulis M irr.,(W) 

Oca lombarde lla 11ser albifro11s M irr .. (W) 

Oca selvatica A11ser a11ser M irr .. (W) 

Volpoca Tadorna tadoma M reg .. W EN 

Fischione Anas penelope M reg .. W NE 

Canapiglia 110s strepera M reg., W CR 3 

Alwvola Anas crecca M reg .. W EN 

Germano reale Amts platy rlty 11chos M reg., W, B irr. 

Codone A11as acuta M reg .. W NE 3 

Marzaiola A11as q11erq11ed11/a M reg. vu 3 

Mestolone A11as dypea ta M rcg .. W EN 

Fistione tur co Nella r11fi11a M irr .. W irr. E 3 

Mor iglione Aylhya feri na M reg., W. B? V 4 

Morella tab accata Aythya 11y roca • M reg .. W. B? • vu CR I 

Moretta Aythy a f uligufa M reg .. W C R 

Moretta grigia Aytltya mari/a M irr .. W irr. 3W 

Quattr occhi 811cepltala c/a11g11ilt M irr., W irr. 

Smergo minore Mergus serra/or M reg .. W 

Falco pccchiaiolo Pemis apivom s M reg. • vu 4 

Nibbio brun o Mi/v11s 111igra11s M irr. • vu 3 

Falco di palude Circ11s aem gi11os11s M reg .. W. B? • EN 

Albanella reale Circ11s cya11e11s M reg., W • E B 3 

Albanella pallida Circus 111acro11r11s M reg. • 3 
-

Albanella minore Circ11s pygargus M reg. • 1~ ~1'-, t '"UPp--
o" \. \I ~E ttr o ~ 
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Sp,1rviere Accipi ler 11is11s M reg., W irr. 

Poiana 8 11/eo b11teo Wpar., Mreg. 

Aquila minore Hiern tus pe1111at11s M irr .. W • 3 

Falco pe catore Pa11dio11 lwli aetus M reg., W irr. E irr. • EB 3 

Grillaio Falco l /ll lll/l OII II Ì * M reg. • vu LR I 

Gheppio Falco rin mm cul us SB, M reg., W par. 3 

Falco cuculo Fal co 1•esperli1111s M reg. NE 3 

Smeriglio Fal co calum bariu s M reg .. W irr. • 
Lodolaio Fal co subbuteo M reg .. B ? vu 

F:1lco della regina Falco eleonorae* M reg. • vu 2 

Pellegrino Fal co peregri1111s M irr .. W, B • vu 

Quaglia Co111mix cotumi x M reg .. W par .. B LR J 

Fagiano comune Pltasitm w; col clt ic11s I. B 

Porciglione Ral/11s Ut/lHtti cm M reg., W. SB LR 

Voltolino Porzana porzana M reg. • EN 4 

Schiribilla Porzmw par va M reg. • CR 4 

Schiri billa grigiata Por, ll1tlT pul il/ a M reg. • NE J 

Re di c1uaglic Crex crex* 1rr. • vu EN I 

Gallinella d' acqua Galli1111fll 

chl omp 11s B, M reg .. ~ 

Folaga Ful ica atra M reg., W,SB 

Gr u Grn grus M reg. • EB J 

Beccaccia di mare Ha e111atop11s 

ostralegu M reg. E 

avalierc d' Italia Hi111antop11s 

hi111a111op11 1 reg., B • LR 

Avocetta Recur vi rosrra 11voce11a M reg., W irr. • LR 4-JW 

Occhione Burilit111s oedic11e111us M irr., B(estinto) • EN 3 

Pernice di mare Gl areol a pra1i11cola M reg., B • ,&'<-,EN"ILUJ r.k 
'<. ,~\~ DEt i,-01'), 
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Pernic e di mare orienta le Glareola 
11ordnw1111i A 

Co rrier e piccolo Charadri11s d11bi11s M reg. 

Corriere gro so Charadrius hiaticula M reg. 

Fratino Clwrudrius alexr111dri1111s SB, M par ., W 

Piviere dorat o Pluvialis apricaria M reg., W 

Pivier essa P/1111ialis squataro/a M reg., W 

Pavonc ella Va11el/11s va11el/11s M reg., W 

Piovan ello ma gg iore Clllitlris Cl/Jll/111s M irr. 

Piovanello tridattilo Calidris alba M reg., W 

Gambeccbio Calidris 111i1111ta ~ reg., W 

Gambecchio nano Ca/idris 1e111111inckii ~ reg. 

Piovan ello Ca lidri sfe rr11gi11ea M reg. 

Piova ne llo pancia nera Calidris lllpi11a I reg. , W 

Co mbatt ent e Philomac/111s pug111v: M reg., W irr. 

Frullino Ly11111ocryp1es 111i11i11111 M reg., W 

Beccaccino G11lli11llgo g11lli11llgo M reg., W 

Croccolone Galli11ago media M reg. 

Beccaccia Scolop11x rustico/e, M reg., W 

Pittima reale Limosa limosa M reg. 

Pittima min ore Limorn lappo11ic11 M irr. 

Chiurl o picco lo 11me11i11s pha eop11s M reg. 

Chiurl o N11me11ius arqua/a M reg., W 

Totan o mor o Tri11ga erythrop11s M reg. W irr . 

Pette go la Tri11ga lola1111s M reg., W , E 

Albastre llo Tri11g11 srng11a1ilis M reg. 

Pantana Tri11ga 11eb11/riria M reg. 

Piro piro culbianco Tri11g11 ochropus M reg. 

SEDE LECCE Via C BattlSli o 56-13100 - e-mail: Info@sitea 1010 
SEDE BARI v,a Mat.arrese'"' 4 • 70124. e-ma,I seoa8ar1 s.,tea 1nfo - Tel 080 99C9280 

CCIMLor.te•REA n 228916 -Capita <oc1aleF5I10000-PIV~03556610150 

LR 

NE 

LR 3 

4 

3W 

3W 

4 

JW 

NE 

2 

EN 3W 

ICR 2 

3W 

4 

INE 3W 

EN 2 



38748 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

ng. TOMMASO FARENGA 

\ STUDIO DI INGEGNERIA. TERRITORIO E AMBIENTE 

Piro piro boschereccio Tringa 
glareola 1 reg. • 3 

Piro piro Ter ck Xe1111s ci11ere11s A • 

Piro pir o piccolo Acriris ltypoleucos M reg., W irr., E u 

Voltapietre Are11aric1 i11rerpres I reg. W 

Labbo codalun ga Stercor11ri11s 
lo11gica11d11s M irr. 

Gabbiano corallino larus 

mela11ocephal11s M reg., W • vu 4 

Gubbianello Um1s mi111m1.1 M reg. 3 

Gabbian o comune larus ridib1111d11s M reg., W, E u 

Gabbian o ro eo Larus ge11ei Mirr., Eirr. • EN 

Gabbiano cor o laru s 1111do11i11ii M reg .. B, W irr. • LR EN I 

Gavina laru s ca1111s Mirr., Eirr. 2 

Zafferano Lam f11sc11s M, W irr. 4 

Gabbiano reale Lams rncltinnam M reg., W, B 

Sterna zampcnere Gelochelidon 
11ilotica M reg. • E 3 

Stcrn:1 maggiore Sterna caspia M irr. • NE 3 

Becca pesci Sterna sa11dvice11sis M reg., W • vu 2 

Sterna comune Stema ltiru11do M reg. • LR 

Fraticello Sterna albifrom M reg .. B • vu 3 

Mignatt ino piombato Cli/idonias 
lty brida M re . • E 3 

Mignattino Chlido11i11s 11iger M reg. • CR 3 

Mignattino alibianche Cltlidonias 
leucoplerus M reg. CR 

Colombella Coht111b11 oenas M reg., W irr. CR 4 

Colombaccio Columba p11l11111b11:, 1\,1 reg .. W 4 

Tortora dal collare orientale 
Streptopelia decaocto B, IVI par. 

~ '1i-P--SVI, ~ Jo" \ '"'" 1ELtr v ~ 

~~t -- - ~~ 
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Tor tora Streptopelia turtur M reg .. B 3 

Cuculo dal ciuffo Clumalor gfall(/arius M irr., B CR 

Cuculo Cucu/11s ca11or11s M reg. 

Barbagianni Tyro alba SB. Mreg. LR 3 

Assiolo O111s scops M reg., B LR 2 

Civetta Al/rene 110c/11a SB 3 

Gufo comune Asia otus SB, Mreg., W LR 

Gufo di palude Asio fla111111e11s M reg. • NE 3 

Succiacapre Coprim11/g11s e11ropaeu.,· M reg. • LR 2 

Rondone pus apu M reg., B 

Rondone pallido Apus pallid11s M reg., B LR 

Ma rtin pescatore A/cedo a/1/iis M reg .. W • LR 3 

Gruccione Merops apiasrer M reg. 3 

Ghiandai a mari na Coracias garrulus M reg., B • EN 2 

Upupa Upupa epops M reg., B 

Torcicollo J)'lu: torq11illa M reg .. W par. 3 

C:ilandrclla C11/a11drella 
brachydac(rfa M reg., B • 3 

Cappelaccia Galerida crisrau, SB 3 

Tottavilla l111/11/a arborea M reg. • 2 

Allodola Ala11da arvensis M reg., W 3 

Topino Riparia riparia M reg., E irr. 3 

Rondin e monta na P~ynoprogne 
rupestris A 

Rondine l-liru11do rustica M reg .. B 3 

Rondin e ro iccia Hi,11111/0 daurica M reg., B CR 

Balestruccio Delic/1011 urbica M reg .. B 

Calandro maggiore Ant/111s 
11ovuesee/a11diae M irr. 

A ~p , 
,111EIJI ne b 

li~ "' I ~ GI E 

O JI 
A 
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Calandr o A1111t11 campestris M reg. 

Pri spolone An tlt11s trivialis M reg . 

Pispo la Amltus prr11e11si M reg .. W 

Pispola gola rossa A11thus ceriii1111s M reg. 

Spion cello Anlltus spinolella M reg., W 

Cutrett ola Motocil/r, fl ava IVI reg. 

Ballerin a gialla Motaci/la cinerea SB. Mreg. 

Ballerina bianca Molaci/la alba SB. Mreg. 

Scricci olo Troglodytes lmglodyies SB 

Pa ser a copaiola Prunella modulllri M reg., W 

Pctti ros o Eritlrncus rubec11/a M reg .. W 

Usignolo l11sci11ia megarl,ynclws M reg. 

Codir os o pazzarn mino Pltoenicurus 

ocltruros M reg., W 

Cocliro so Plwe11ic11rus pltoe11ic11rus /'vi reg., W 

Sliaccin o Sax ico/a rubetra IVI reg. 

Sa ltim pa lo Saxi co/a 1orq1101a SB, Mreg., W 

Culbianco Oe11011tlte oe11a111!,e 

Mona chella Oe11a11tlte hispani ca 

Cod irosso ne Monticola saxatilis 

Merl o T11rd11s meml a 

csena '/ì ,rdus pilari 

Tord o T11rd11s phi/ome/os 

T ordo sassello Turd11s iliacus 

Tordela T11rd11s viscivoms 

Usignolo di fium e Cetlia celti 

Becca moschin o Cistico/a j1111cidis 

Forapa glie cast:1gnolo Acrocepha/11s 
mela11opogo11 

M reg. 

M reg. 

M irr. 

M reg., W 

M reg., W 

M reg., W 

M reg., W 

M reg ., W 

SB 

SB 

M reg .. W 

SE0E LECCE V10 C BatllsllO 58- 73100 • e•matl mlo@sitea 1nto 
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Forapaglie Acrocephalus 
schoe11obae1111s 1\1 reg. CR 4 

Cannaiola Acrocephalll!; scirpace11 I reg., B 4 

Cannare ccione Acrocephal11s 
11r1111din11ce11s I reg .. B 

Canapino maggiore 1-fippoltris icterina M reg. NE 

terpaz zolina Sy/via crmti/1,ms M reg. 4 

Occhiocotto Sylvia 111ela11oceplwftt SB. M reg .. \V 4 

Bigia gro a Sy/liin ltorte11sis A EN ' 

Bigiarcll;i Sylvi11 c11rr11c11 M reg. 

Sterpazzo la Sylvia co1111111111is M reg. 4 

Becca fico Sylvia bori11 M reg. 4 

Capinera Sy/via arricapi/la SB. M reg .. W 4 

Lui ,•erde Phillo copus sihilatrix 1\1 reg. 4 

Luì piccolo Philloscopus colly bita M reg .. W 

Lui gros ·o Pltilloscop11s trochi/11s M reg. NE 

Regolo Reg11l11s reg11/11s M reg .. W 4 

Fiorrancino Regu/11s ig11icapil/11s M reg., W 4 

Pigliamo che Muscicaprr striata M reg. 3 

Balia dal collare Ficed11/a a/bicollis M reg. • 

Balia nera Ficedula hypale11ca M reg. 4 

B:1setlino Pa1111ms biarmicus SB LR 

Codibugnolo Aegitbalida e caudatu B 

Cincia re Ila Par11s caeruleus SB 4 

Cinciallegra Parns mtrjor SB 

Rampi chino Certltia br11c/1ydacty/a B 4 

Pendolino Remiz pem/11/i1111s SB. M reg. 

Rigogolo Orio/11s oriol11s M reg. 
4 

1----=-- ._ 
1', SVILUr,. 

Averla piccola La11i11s col/urio M reg. • !40'--' \ R j 
(j$'o/ ~ 

~~ ~ ~~I REGI J 

-- --- - --- 'z%- "~ 1A 
11!"'!""1 ... ..,.,,... I À~b• mb n1i il 
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Averla cenerina la11i11s minor 

A e ria cap i ros-:1 là11i11s sena tor 

Gazza Pica pica 

Tacco la Corvus 111011ed11/a 

Co rnac chia Corvus corone 

Storno 11m111 1111/garis 

Storno roseo St11rn11s rose11s 

Passera eur opea Pas er domesticu 

Pa era mattu gia Passer 111011U11111s 

Pa ssera lagia Petro11ia petronio 

Fringuello Fringilla coelebs 

Peppola Fri11gilla 111orrtifri11gilla 

Verzellino Seri1111s seri1111s 

Verdone Cardue/is clrloris 

Card ellino Cardueli card11elis 

Luc:irin o Card11e/i spi1111s 

Fanello Cardueli ca1111abirra 

Frosone Coccothrau te 

coccoth rauste 

Zigo lo delle nevi Plectrophe111Lt 
nivalis 

Zigolo nero Emberiza cirl11s 

Zigolo muciatt o Emberiza eia 

ligliarino di palude Emberiza 
sclroeni /11s 

Str illozzo Miliaria calandra 

M rcg .. B 

M reg., B 

SB 

SB 

SB 

M reg .. W 

M irr. 

SB 

B 

SB, Mreg .. W 

M reg .. W. B 

M reg .. W 

SB par ., M par . 

SB. Mreg ., W 

SB, M reg., W 

M reg .. W 

M reg., SB. W 

M reg., W 

1 irr .. W 

SB, Mreg., W 

Mreg .. W 

1 reg., W 

SB, Mreg., W 

Te · tuggine d 'acq ua Emys orbic11/aris CE 

Ramarro la certo bili11eata CE 

Luce rtola campestre Podarcis siculm CE 

SEDE LECCE Via C BaltlSII n 58- 73100 · e-mail. ,nlo@Sllea ,nlo 
SEDE BARI Vta Malarrese n d 7012• • e-mail sedeBan@s,lea mio - fe1 080 909280 

CCIA~Lette-REA n 128976 ·Clfl'I• soc,,,IP€51700Ql1,PNAIJ351ò6i07SI) 

EN 

LR 2 

4 

.j 

NE 

4 

4 

vu 4 

4 

LR 

4 

4 

LR LR 



38753 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

I 1\ ,ng. TOMMASO FARENGA ww "' asofarengJ 

/ \ STUDIO DI INGEGNERIA , TERRITORIO E AMBIENTE 

Tarantola muraiola Ture1110/a 
111a11riw11ica CE 

Geco ver ru coso He111idac1yl11s t11rcic11s CE 

Biacco Colub cr viridij111v11s CE • 
Ce rvone Elaplte q11atuorli11eara CE • • LR 

Biscia dal colla re Natrix 11atrix CE 

Raga nella Hy/a imermedia 

Rospo com une B11/0 bufo 

Rospo smera ldino 811/0 viridis • 

Ran a ve rd e comune Rana le ·rn11ae + 
kl esculema 

Il numero complessivo delle specie ornitiche rilevate è pari a 175 (Marzano G., dati 

per onali), circa il ..,5% delle pecie os ervate in Italia (500 sec nd Brichetti e Ma sa. 1998) e il 

50% di quelle rilevate in Puglia ( 48 Moschetti G., cebba igismondi A., 1996). Tra le 

specie presenti nel ·'Stagni e saline di Punta della ontessa'', 57 risultano inserite 

nell'a llegato I della Direttiva Uc elli e 81 nella Lista Rosa nazionale (Fig. 1). Di queste pecie 

125 ono non Passeriformi. SO sono Passeriformi (Fig.2). per un totale di 17 ordini istematici. 

~ SEDE l ECCE v,a C Ba;t1sl: n 58- 73100 • e-ma11 inl0@_s1t~a mio 
,~ ·'\ SEDE BARI Via l.1atarrese "' d - 7012J • e-ma•l sedeBa11@s,le& info - Tel 080 

~ -m,--, .. ~-,,.~~;,~'-'"" 
909280 



38754 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

lng. TOMMASO FARENGA 

/ \ STUDIO DI INGEGNERIA. TERRITORIO E AMBIENTE 

Fig. 5.5. 1.H - Area osta Percentua le di specie con va lore con erva zion istico sul tota le de lle specie seg na late 

a ll' int erno de l I " tagni e a line di Punt a della ont essa" 

P l \l'fl o,m1 

Fig. 5.5. 1.1 - Perce ntual e di pec ie di non Pa eriform i e Pa se ri formi ul tota le de lle specie egna lat e 

a ll' int erno del S IC "Stagni e alin e di Punt a de lla ont es a' 

L'area de Le es ine è una Riserva Natural · dello tato. sita lungo la o ta adriatica della 

provincia di Lecce, nel comune di Verna le. Presenta due ampi stagni per nni. retrodunali. oltre a 

stagni du\cacquicoli stagionali. canali ed estesi canneti. 

E' tata rilevata la pre enza di 2 17 pecie (Liuzzi . 20 16) 
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L"area dei Laghi Alimini è una Riserva aturale Regionale. sita lungo la costa adriatica 

della provincia di Lecce, nel comune di Otranto. Pre enta due ampi laghi perenni, uno d'acq ua 

dolce ed uno salata, canali ed estesi canneti. Qui le presenze di fauna sono estremamente ridotte, 

ben otto le potenzialità. Il sito necessita di importanti interventi gestionali e di riqualificazione 

funzionale. 

5.5.2 Costa Meridionale (da Otranto a Calatone - Montagna Spaccata) 

L'area omogenea individuata come Costa meridionale comprende la fascia adriatica che 1 

estende tra le località di tranto e il Capo di Santa Maria di Leuca. In questo tratto è presente 

una costa caratterizzata da alte falesie a strapiombo sul mare, spesso inaccessibili, ricche di 

grotte marine che fino a qualche decennio fa' erano frequentate dalla foca monaca Monachus 

monachus. Comprende, inoltre, sul versante Ionico meridionale, la fascia che si sviluppa tra le 

località di anta Maria di Leuca e Montagna paccata (Comune di Galatone). Sono presenti 

caratteristiche ambientali differenti che vanno da spiagge, con presenza di dune embrionali, 

caratteristiche del litorale di Ugento, a un'alternanza. procedendo verso Nord, di piagge e 

scogliere a limonium. li litorale di Ugento è caratterizzato dalla presenza di un si tema di bacini 

e canali effetto di una imponente opera di bonifica. 

Fig. 5.5 .. 2.A - Area osta ,Jeridio nal e su base IGM 

9 --
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Tab. 5.5.2.a - La Rete Natura 2000 della Costa Muidi ona le 

CODICI RETE NA TUR 2000 - REA OMOGE E COSTA MERI DIO ALE (OTRA TO - M 
SPACCATA) 

ODI E RETE NAT RA DENOMI AZIO E PERIMETRO HA 
2000 

IT9 150005 Boschetto di Tricase 1117, 11800 4, 15300 le 

IT91500l7 Bosco Chiuso di Presicce 1600,33200 11,31600 le 

IT915000I Bosco Guarini 3910,20600 19,66800 le 

IT9l5002 I Bosco le Chiuse 5435,03300 37,06200 le 

IT9l50002 Costa Otranto - Santa Maria di Leuca 133317.51100 1905,43800 le 

IT9l500l5 Litorale di Gallipoli e Isola S. Andrea 29664,60 I 00 399,98600 le 

IT9 l50009 Litorale di I IPento 3 7536,9 1500 1198,71600 le 

IT9 150019 Parco delle querce di Castro 872,45700 4,46700 le 

SEOE LECCE Via C Ba!l1s\1 n 58- 73100 - e-mail inlo@s,11:!a mio 
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Fig. 5.5.2.B - Arca ostn Merid ionale (da Otra nto a astro) 
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Fig. 5.5.2.C - Arca Costa Meridi onale (eia ,1 tr o a Leuca) 
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Fig. 5.5.2.D - Arca Costa ·leridi onale (da Leuca a l IC Mo 11tag1rn 

SEDE LECCE v,a C Ba111s1, n 58- 73100 • e-ma,1 ,nfo@s,lea ,nlo 
SEDE BARI Via Matarrese r 4 - 70124 e-mail sede8an@s1te& info - Tel 080 9909280 

CCIAA Lecce · R E A n 2289/ii Gap,tale sooate f 51 700 00 - P li/A 03556610750 



38760 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

,ng. TOMMASO FARENGA 

f \ STUDIO DI INGEGNERIA, TERRITORIO E AMBIENTE 

Descri zione habitat 

eae taz ione annua delle linee di deposito mari ne (Cod ice 1210) 

F nnazioni erba ee, annuali ( egetazione terofìtica-alonitrofila) che colonizzano le spiagge 

bbiose e con ciottoli sottili. in pros imità della battigia dove il materiale organico portato dalle 

onde i accumula e si decompone creando un sub Lrato ricco di sali marini e di sostanza organica 

in decomposizione. L'habitat è diffu o lungo tutti i litorali sedimentari italiani del 

Mediterraneo dove si sviluppa in contatto con la zona afitoica. in quanto periodicamente 

raggiunta dalle onde, e, verso !"entroterra, con le formazioni psammofile perenni.E" un habitat 

pioniera che rappresenta la prima fa e di colonizzazi ne da parte della vegetazione uperiore 

fanerogamica nella dinamica di costruzione delle dune co tiere. Prende quindi contatto da un 

lato. con le comunità duna li delle formazioni embrionali riconducibili all' habitat 2 11 O "Dune 

embrionali mobili" e dall'altro lato con la zona alìtoica. periodicamente raggiunta dalle onde. 

Scog liere con vege taz ione delle cote mediterra nee con Limonium spp. Endemici ( odice 

J 240) 

S ogliere e coste roc iose del Mediterraneo ricope11e, seppure 111 forma discontinua. da 

egetazione con pecie alo-rupicole. Si tratta di piante p r I più casm fitiche. casmocomofite e 

comofìtiche che hanno la capa ità di vi ere nelle fessure delle ro ce e di sopportare il contatto 

diretto con l'acqua marina e l'aerosol marino. ono questi importanti fattori limitanti per le 

specie vegetali per cui le piante. che possono colonizzare l'ambiente roccioso costiero, sono 

altamente specializzate. In rilievo la specie Crithmum maritimum e le specie endemiche e 

microendemiche del genere Limonium ·p. pi.. re e sito-specifiche da particolari meccanismi di 

riproduzione ase suata (apomi sia) e dalla bassa dispersione dei propaguli. 

L'habitat è interessato dalla presenza di fìLocen si pioniere, durevoli, altamente pecializzate 

he non pre entano per I più e munità di sostituzione. 

odice 13 10: Vegetaz ione annua pioni era a alicorn ia e altre pccic delle zo ne fangose e 

abbio e 

F rmazi ni comp ste prevalentemente da pecie 

henopodiaceae del genere alicornia) he colonizzano distese fang 
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dando origine a prnterie che possono occupare ampi spazi pianeggianti e inondati o sviluppar i 

nelle radure delle vegetazioni alofile perenni appartenenti ai generi Sarcocornia. Arthrocnemum 

e Halocnemum. In Italia appartengono a questo habitat anche le cenosi mediterranee di ambienti 

di depo ito presenti lungo le spiagge e ai margini delle paludi salmastre costituite da comunità 

alonitr file di uaeda. Ko hia, Atriplex e al ola oda. La vegetazione che caratterizza que to 

habitat costituisce comunità dure oli che si tro ano generalmente in contatto catenale con le 

formazioni alofile a suffrutici della lasse arco ornietea fruticosae. 

Pascoli inondati mediterranei (Juncctalia maritimi) (Codice 14 lO) 

omunità mediterranee di piante alofile e subalofile ascrivibili all'ordine Juncetalia maritimi, 

che riuniscono formazioni co tiere e sub ostiere con aspetto di prateria generalmente dominata 

da giunchi o altre specie igrofile. Tali comunità i sviluppano in zone umid retrodunali, su 

sub Irati con percentuali di sabbia medio-alte. inondate da acque alma tre per periodi medi -

lunghi. Procedendo dal mare ver o l'interno. J. maritimus tende a formare ceno i quasi pure in 

consociazioni con Arthrocnemum p.pl.. arcocornia perenni · e Limonium serotinum, cui 

seguono comunità dominate da J. acutus. 

L'ha bitat è distribuito lungo le coste basse del Mediterrane e in Italia è pre ente 111 varie 

stazioni: in quasi tulle le regioni che si affacciano ul mare. 

Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-atlantici ( arcocornietea frutico i) 

(Coclicel420) 

egetazione ad alofite perenni co tituita principalmente da camefite e nanofanerofite 

sue ulente dei generi arcocornia e 11hrocnemu111, a distribuzione es enzialmente 

mediterraneo-atlantica e inclusa nella classe arcocornietea fruti o i. Formano comunità 

paucispecifìche, su suoli inondati, di tipo argilla o, da iper alini a me osalini, oggetti anche a 

lunghi periodi di di · eccamento. Rappresentan ambienti tipici per la nidificazione di molte 

spe ic di uccelli. 

Pr a terie e frutic eti a lonit rofi li (Pcgano- a lsolctea) (Codice 1430) 

Vegetazi ne arbustiva a nanofancrofite e camefite alo-nir file spe so ucculente, 

appartenente alla classe Pegano- alsoletea. Quest habitat si localizzata su su li aridi, in genere 

salsi. in territori a bio lima mediterraneo particolarmente caldo e 
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mediterraneo secco o semiarid . Le tìt ceno i dei Pegano- alsoleLea hanno in genere il 

signilìcato di formazi ni econdarie n !l'ambito di varie serie regressi e d Il' Oleo-Ceratonion. 

In pa,ticolari contesti edafici come le aree calanchive o le fale ie del litorale assumono il 

signilìcato di stadi durevoli. 

Dune embrionali mobili (Codice 2110) 

L'habitat in Italia si trova lungo le coste basse, sabbiose e risulta pes o sporadico e 

frammentario, a causa dell' antropizzazione ia legata alla ge tione del sistema dunale a scopi 

balneari che per la realizzazione di infrastrutture p rtuali e urbane. L'habitat è determinato dalle 

piante psammolìle perenni, di tipo geotitico ed emicriptofitico che danno origine alla 

costituzione dei primi cumuli sabbiosi: "'dune embrionali". La specie maggiormente edificatrice 

è Agropyron jun ceum s p. mediterraneum (= Elymu farclu sp. far tus; = Elytrigia j uncea). 

graminacea rizomatosa che riesce ad accre cere il proprio riz ma ia in direzione orizzontale che 

verticale costituendo cosi, insieme alle radici. un fitto reticolo che ingloba le particelle abbio e. 

Dune mobili del cordone litorale con pre cnza di mmophila arenaria (dune bianche) 

(Codice 2120) 

'habitat individua le dune costiere più interne ed elevate, definite come dune mobili o 

bianche. colonizzate da Ammophila arenaria subsp. Australi , alla qual i aggiungono num rose 

altre pecie psammofile. Quest habitat prende contan catenale con le f. rmazioni delle dune 

embrionali ad I mus farcws d !l'habitat 21 lO .. Dune mobili embrionali" e con quelle dei eltori 

maggiormente stabilizzati a Crucianella mariti ma dell'habitat 221 O .. Dune fisse del litorale del 

rucianellion maritimae". 

Codice 2230: Dune con prati dei 1alcolmictalia 

Vegetazion prevalentemente annuale. ap re alente fenologia tardo-invernale primaverile dei 

ub Irati abbio i, da debolmente a fortemente nitrofila. ituata nelle radure della vegetazione 

perenne appartenenti alle classi Ammophil tea ed Helichryso- rucianelletea. Risente 

dell' e oluzione del sistema dunale in rapporto all'az ione dei venti e al passaggio degli animali e 

delle per one. · habitat è di tribuito sulle co te abbiose con ma robioclima ia mediterraneo ia 

temperato. In Italia è diffuso con diverse associazioni. indi 
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ceno i po sono trovar i a mosaico con diver e comunità della duna: ccupano infatti gli spazi 

che si vengono a formare nell' ambito delle comunità perenni. dall'ammolìleto. 

Dune con prati dei Brachypodietalia e vegetazione annua (Codice 22-t0) 

omunità egetali armuali effimere delle dune. a s iluppo prima eri le. che si localizzano 

nelle radure della macchia e della vegetazione erbacea perenne s iluppate ulle sabbie che 

deri ano dalla degradazione dei ubstrati basi i. Qu sta egetazione occupa una p sizione 

ecologica simile a quella descritta per l'habitat 2230 "Dune con prati dei Malcolmietalia". 

inserendosi però nella parte della duna occupata dalle formazioni maggiormente stabilizzate sia 

erbacee che legnose. La vegetazione corrisponde agli aspetti su duna, indicati per le formazioni a 

pseudosteppa. Queste cenosi possono trovarsi a mosaico con diverse comunità della duna: 

occupano infatti gli pazi che si vengono a formare nell ambito di comunità arbu tive. in 

partic lare della gariga (1-lelychri o toechadis- istetum eriocephali). e della macchia a 

dominanza di ginepro di rica multi flora. 

Dune costier·c con Junipern spp. (habitat prioritario) (Codice 2250 *) 

L'habitat è eterogeno dal punto di vista egetazionale. in quanto racchiude piu tipi di 

vegetazione legnosa dominata da ginepri e da altre sclcrofille mediterranee, riconducibili a 

diverse associazioni. La vulnerabilità è da imputare. in generale. allo sfruttamento turistico. 

comportante alterazioni della micro morfologia <lunale, e all' urbanizzazione delle coste abbiose. 

È di tribuito lungo le coste abbiose del lediterraneo e in Italia è presente olo nelle regi ni 

mediterranea e temperata. ella prima prevalgono le formazioni a Juniperus macrocarpa. talora 

con J. turbinata. Nel macrobioclima temperato i rinvengono rare formazioni a J. communis. La 

macchia a ginepro coccolone (Juniperus oxycedru ssp. macrocarpa) nella porzione più avanzata 

della duna stabile è in contatto catenale con la vegetazione p ammofìla perenne della eia e 

Ammophiletea ed in particolare con la vegetazione ad Ammophila arenaria. 

Dune con vegetazione di sclerofillc dei Ci to-Lavanduletalia ( od ice 2260) 

L'habitat individua le formazioni di macchia clerolìllica riferibile principalmente all'ordine 

di degradazi ne. Occupa quindi i cordoni dunali più interni dove si a 
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stabilizzazione del substrato. In Italia si rinviene nel macrobi clima mediterraneo e temperato. 

nella variante sub-mediterranea. L'habitat è stato poco segnalato in Italia seppure risLilta 

ampiamente di lribuito nelle località in cui i cordoni dunali ·i sono potuti mantenere. Lo tesso è 

molto spe o sostituito da pinete litorali su duna. di origine antropica come e idenzia il 

sottobosco 111 Cl ii è frequente riconoscere !'in ieme delle specie xero-iermofile 

dell'habitat. indicanti il recupero della egetazione autoctona. 

tagni temporanei mediterranei (habitat prioritado) (Codice 3 170*) 

Vegetazione anfibia Mediterranea. prevalent mente terofitica e geofitica di piccola taglia, a 

fenologia pre alentemente tardo-in emale/primaverile, legata ai si temi di ragni temporanei con 

acque poco profonde, con di tribuzione nelle aree costiere, ubco tiere e talora interne dell'Ttalia 

penin ulare e insulare. 

Fiumi mediterranei a flu so intermittente con il Paspalo-Agrostidion (Codice 3290) 

Fiumi mediterranei a fluss intermittente con comunità del Pa ·palo-Agro tion. 

orri ·pondono ai fiumi dell'habitat 3280, ma con la pa1iicolarità dell"interruzione del flus o e la 

pre enza di un alveo asciutto durante parte deffanno. In questo periodo il letto del fiume può 

essere completamente se o o presentare sporadiche pozze re idu1.:. Dal punto di ista 

vegetazionale, questo habitat è in grnn parte riconducibile a quanto descritio per il 3280, 

differenziandosi, es enzialmente, alo per caratteristiche legate al regime idrologico. 

L' interruzion del flusso idrico e il perdurare della ·tagione se ca generano, infatti, un 

avvicendam nto dell comunità del Paspalo-Agro tidion indicate per il precedente habitat. con 

altre della Potametea che colonizzano le pozze d'acqua re idue. 

Matorral arboresce nti di Lauru nobili ·. (ca na le di Volito) ( od ice 5230*) 

Bo chi e macchie alte in cui l'alloro (Laurus nobili L.) arboreo o arborescente domina lo 

strato uperiore della ceno i. egli empi migliori. gli alberi di alloro raggiungono almeno 15 m 

di altezza. con diametri a petto d'uomo di 35 cm e oltre. 

no omunità ad estensione quasi empre estensione molto ridotta: infatti, l'a lloro diviene 

dominante olo laddove particolarità topografiche o eclafiche mitigano ìa l'aridità esti a sia le 

gelate in ernali, rendendo questa 

sempre erdi quanto delle latifogli decidue. Que lo può a enire sia 
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me omediterraneo, sia - più raramente - nel piano mesotemperato. I substrati lit logici 0 110 

molto ariabili ( alcari. graniti. ba alti. piroclastiti. alluvioni. c.). 

La lì ionomia e la comp izione floristica sono piulto lo variabili. pos on individuare 

almeno tre aspetti: lembi lineari di fore ta di alloro "a galleria", in forre e vallecole collocate in 

un contesto macrobioclimatic e biogeografico chiettamente mediterraneo, a ti ionomia 

dominata da specie sempre erdi (variante più frequente e caratteristica); lembi lineari di for sta 

di alloro "a galleria" in forre e vallecole (o lembi più ampi u scarpate umide). in contesti tli 

tran izione fra la regione mediterranea e quella temperata. con fisionomia ricca di specie 

decidue; lembi di bosco planiziare a locale dominanza di alloro arboreo, generalmente legati a 

siruazioni micro-topografiche di transizione fra gli ambiti più depressi e quelli leggermente 

rilevati nell'ambito della m rfologia di pianura. 

Formazioni ba se di euforbie vicino alle cogliere (Codice 5320) 

Garighe litorali subalolìle a dominanza di camefite che si sviluppano su lito ·uoli in una 

fascia compresa tra le fale ie direttamente espo te all'az ione del mare e le comunità arbu tive 

della macchia mediterranea. con possibili espan ioni vers l'interno. In termini bi climatici 

l'ambil di pertinenza di queste garighe. in a ordo con Rivas-Ma11inez, è il macrobioclima 

medit rraneo ed in parti olare il bi lima plu i tagionale-oceani o; il termotipo è quello 

termomediterraneo e l'o mbrotipo è quello secco inferiore. Queste comunità occupano una fascia 

compresa tra le c nosi fort mente alofile delle fale ie a dominanza di rilhmum maritimum e 

specie del genere Limonium habitat 1240 - S ogliere con eg tazione delle coste mediterranee 

con Limonium pp. endemici) e le comunità arbustive della macchia mediterranea. 

i tratta di comunità primarie che possono e pandersi ver o 1· interno a causa di eventi di 

disturbo a carico delle comunità di macchia ma in generale hanno arattere primario. 

Arbu teti termo-mediterranei e pre-desertici (Codice 5330) 

Arbu teti caratteristi i d Jle zone a term tipo termo-m diterrane Si tralta di cenosi 

piutto t discontinue la cui fi ionomia è determinata ia da specie legno e (Euphorbia 

dendroides. Chamaerops humili , Olea uropaea, enista ephedroides, enista tyrrhena. Genista 

cilentina. Genista gasparrini, Cyti u aeolicu Coronilla alentina) che erba ee perenni 

(Ampclodesmos rnautìtanicus sottotipo 2.23 ). 
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In Italia questo habitat è presente negli ambiti caratterizzati da un termotipo 

termomediterraneo, ma soprattutto ladd ve rappresentato da enosi a dominanza di 

mpelode mos mauritanicus può penetrare in ambito me omediterraneo. 

enosi ascrivibili a questo habitat ono pre enti dalla Liguria alla Calabria e nelle i ole 

maggiori, lungo le coste roccio e. In particolar ono presenti lungo le coste liguri, ulle coste 

della ardegna settentrionale, della Toscana meridionale e delle i ole dell 'Arcipelago Toscano 

lungo le coste del Lazio meridionale e della ampania, a Maratea, sulle co te calabre sia 

tirreniche che ioniche, con una particolare diffusi ne nella zona più meridionale della regione. 

Per quanto riguarda le coste adriatiche omunità di arbusteti termomediterranei sono presenti 

dal alento al onero, in particolare lungo i litorali rocciosi alentini, garganici, alle i ole 

Tremiti ed in orrispondenza del Monte Conero. 

In icilia e Sardegna tutti i ottotipi si rinvengon anche nell"interno ricalcando la 

distribuzione del termotipo termomediterraneo. Mentre nell'Italia peninsulare, specialmente 

nelle regioni meridionali, nelle zone interne sono presenti olo ceno i ciel sottotipo dominato da 

Ampelode mos rnauritanicu . la cui distribuzione è ampiamente influenzata dal fuoco. 

Percor ·i ubstcppici di graminacee e piante annue dei Thero-B racbypodicte a Co dice 

6220 *) 

Praterie xerofile e discontinu1-; di piccola taglia a dominanza di graminacee, u substrati di 

varia natura. spesso calcarei e ricchi li basi, talora soggetti ad ero ione, con aspetti perenni 

(riferibili alle classi Poet a bulbosae e Lygeo-Stipetea. on l'esc lusione delle praterie ad 

Ampelode mos mauritanicus. Arbusteti termo-mediterranei e pre-steppici' ,) che ospitano al loro 

interno aspetti annuali (Helianthemetea guttati), dei Piani Bioclimarici Termo-, Mesa-, upra- e 

ubme o-Mediterraneo, con di tribuz ione prevalente nei seltori costieri e subcostieri del!" ltal ia 

peninsulare e delle i ole. occa ionalment rin enibili nei territori interni in corrispondenza di 

condizioni edafiche e micro limatiche parti a lari. La vegetazione delle praterie xerofile 

mediterranee si in edia di freqL1ente in corrispondenza di aree di erosione o comunque dove la 

continuità dei uoli ia interrotta, tipicamente ali' interno delle radure della vegetazione perenne. 

ia es a quella delle garighe e nano-garighe appennini he submediterranee delle classi 

Rosmarinetea officinalis e isto-Micromerietea. 
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Praterie umide mc<literranee con piante erbacee alte del olinio-Holoschoen ion (Codice 

6420) 

Giuncheti mediterranei e altre formazioni erbacee igrofile, di taglia elevata. del Molinio

Holo choeni n, prevalentemente ubicate presso le co te in sistemi dunali, su suoli abbi 

argillosi, ma talvolta presenti anche in ambienti umidi interni capa i di tollerare fasi t mporanee 

di aridità. Rapporti seriali: il pascolamenlo, in particolare di bo ini ed equini, fa orisce la 

persi tenza di queste formazioni a giunchi nel tempo. In assenza di attività agro-pa torali si 

verifica l'in asione da parte di specie igrolìle arbu tive 

Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica (Codice 8210) 

omunità casmofìtichc delle rocce carbonatiche, dal livello del mare nelle regioni 

mediten·anee a quello cacuminale nell' arco alpino. Le comunità ca mofìtiche. espressione 

azonale. sono pioniere, ma hanno carsi ima probabilità evolutiva. volte. invece. ai fini 

operativi di rilevamento cartografico, sono mascherate all'interno di aree boscate o arbu tate con 

le quali sono in contano. La gamma di po sibilità è lropp ampia per meritare di es ere 

esemplificata. Non mancano. inoltre, specialmente a quote ele ate. contatti e difficoltà di 

di riminazione con situazioni primitive di 6 170 ··Formazi ni erb se alcicole alpine 

subalpine'·. 

Grotte non ancora sfruttat a livello turi tico ( odice 8310) 

Grotte non aperte alla fruizione turistica. comprensive di ventuali corpi idrici sollerranei. 

che o pitano pecie altamente sp cializzate. rar . pesso strettamente endemiche. e he ono di 

primaria importanza nella onservazione di speci animali dell" Allegato Il quali pipistrelli e 

anfibi. I egetali foto intetici si rinvengono solo all"imboccatura delle grolle e ono rappresentati 

da alcune piante va col ari, briofite e da al eh~. 

In as enza di perturbazioni ambientali. sia naturali (variazioni nel regime idrico), sia 

antropiche. l'habitat è tabi le nel tempo ed · caratterizzato da una note o le costanza dei fattori 

ecologici nel lungo periodo. Esso rappresenta un ambiente di rifugio per una fauna ca ernicola. 

spe so strellamente endemica. di n tevole intere e bioge grafico. 
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Grotte marine sommerse o emisommcrse (Codice 8330) 

Grotte ituate Olto il livello del mare e aperte al mare almeno durante l' alta marea. i ono 

compre e le grotte parzialm nte omrnerse. I fondali e le pareti di queste grotte ospitan 

comunità di invertebrati marini e di alghe. 

La biocenosi uperficiale è ubicata nelle grotte marine situate sotto il livello del mare o lungo 

la linea di costa e inondate dall'a qua almeno durante l'alta marea, comprese le grotte 

parzialmente sommerse. Que te po sono ariare notevolmente nel I di men ioni e nel le 

carati ri tiche ec logiche. Le alghe sciafi le sono pre enti principalmente alla imboccatura del le 

grotte. Questo habitat comprende anche I grotte emi-oscure e le grott ad oscuriLà totale. li 

popolamento è molto diver o nelle tre tipologie. 

li popolamento tipico della biocenosi si trova in corri pondenza di grotte mesolitorali. 

Hild nbrandia rubra e Phymarolithon lenormandii sono le specie algali pre ·enti e caratterizzanti. 

embra che l' abb ndanza di H. rubra sia condizionata più dal grado di umidità che dall'ombra 

stessa. In certe fessure pu · pro perare anche la r dolìcea Catenella cae pitosa. frequente in 

Adriatico e sulle co te occidentali italiane. 

La fa ie a orallium rubrum è l'a petto più diffu o della bioceno i delle grotte mmer e e 

semi-o cure. li popolamenl più den o si trova principalmente sulla volta delle grotte e al di 

fuori di queste nella parte più bas a degli trapiombi. Questa facies ancora si può trovare in 

ambienti del circalitorale inferiore (Bioceno i della Roccia del Largo) o forse anche di 

transizione al batiale sino a profondità di circa 350111 su superlìci di fondi r cciosi. Facies della 

bioc nosi si possono trovare in grotte sommerse ubicate sia nell' infralitorale sia nel circalitorale. 

In questa ubicazione l' imbo calura è ricca di alghe calcaree ( orallinacee e Peissonneliacee) e 

non calcaree Palm phyllum crassum, 1-lalimeda tuna, Flabellia petiolata, Peyssonnelia sp.pl. 

non calcaree ecc.). 

Fore te di Quercus ilex e uercus rotundifoli a ( od ice 93-t0) 

Boschi dei Piani Termo-. Meso-, upra- e ubmeso-Mediterraneo (ed occasionalmente 

ub upramediterraneo e Me otemperato) a dominanza di le cio (Qu r us ilex), da calcicoli a 

ilicicoli. da rupicoli o p ammofìli a mesofìli, generalmente pluristratitìcati, con ampia 

distribuzione nella penisola italiana sia nei territori costieri e subcostieri che nelle aree intern · 

appenniniche e prealpine: no inclusi anche gli aspetti di macchia 

recupero. 
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Fore te di Quercus macrolepis (Codice 9350) 

Habitat caralterizzato da formazioni a Quercus macrolepis esclusivo in Italia di poche 

tazioni in Puglia nella penisola salentina pre o Tricase do e trova l'unico bosco di Q. 

macrolepi pre ente in Italia con purezza monofitica. 

Inquadram nto Fauni tico 

Le grotte pre enti lungo la costa adriatica ospitano importanti colonie di chirotteri delle 

famiglie dei Rhinolophidi e Yespertillionidi. 

li tasso Meles meles è pre ente negli ambienti naturali di bo co e di macchia. elle aree a 

macchia mediterranea sono presenti, in ltre. rettili delle specie colubro leopardiano Zamenis 

situla, cervone Elaphe quatuorlineata e vipera Vipera aspis jugy. sugli arenili sabbiosi nidifica la 

tartaruga marina Caretta aretta. 

La pre enza di este i pa coli e di p eudo teppe a ud di Otranto consente la presenza della 

calandra Melanocorypha calandra, unica popolazione salentina. Qui ·vernano. inoltre. 

aradriformi delle specie pa oncella Vanellu vanellu e piviere dorato Pluvialis apricaria. 

Molto importante. in quc t'area. è inoltre la pre enza di rapaci in migrazione primaverile. 

I bacini di Ugento o pitan in inverno un discret numero di spe ie di uccelli acquatici. Nei 

pre si di Gallip li si evidenzia la pre enza dell"I ola . Andrea. a circa un miglio ad o e t della 

ittà. L' i ola, che ospita este i salicornieti. è l'unico sito riproduttivo pugliese di gabiano corso 

Larus audouinii ed è, anche, un' importante taz ione nella migrazione dei passeriformi. 

I Bacini cli genio in i tono sul litorale ionico della pro incia di Lecce. nel comune di 

Ugento. E' Riserva naturale regionale. E' compresa tra le località di Torre San Giovanni. Lido 

Marini. il lit raie e la strada provinciale SP9 1. 

li si tema dei bacini e canali che in i te ul litorale ionico di Ugento è il ri ultato di una 

imponente opera di bonifica che ha ridotto e modificato drasticamente l'area umida preesi tente. 

Nonostante la regimentazione delle acque e 1·urbanizzazione di aste aree circo tanti il si t ma 

continua a rappre entare un importanti. imo ito per gli uccelli acquatici. L · importanza è 

determinata dalla presenza di habitat naturali e semi-naturali e 

geografica. La Penisola salentina, pr tesa nel mare. ha un ruol stra 
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degli uccelli attraverso il bacino del Mediterraneo. I migratori i muovono in autunno dal nord

est dell' Eur pa, dove hanno gli areali di origine, al ud. In primavera ritornano agli areali 

riprodunivi con un movimento d ud a nord. 

Per comprendere completamente l' importanza della zona umida di Ugento si deve tenere in 

considerazione, inoltre, che da anta Maria di Leuca (LE) fino a Torre Col imena ( ) non esiste 

alcun·altra area umida disponibile ai migratori. 

Il istema di bonifica realizzato ad gento si è rivelato straordinariamente efficace tanto che 

oggi le aree umide limitrofe ai bacini e ai canali son rapidamente drenate dalle acque piovane, 

mentre le ri argive sono state captate dagli stessi canali e bacini. 

Le aree drenate sono tate succe ivamente e ltivate. con consegu nte eliminazione 

dell'eco i tema esistente. In alcuni terreni ono succe ivamente sorte abitazioni e interi villaggi 

turistici che determinano, in periodo estivo, una notevolissima pres ione antropica a carico di 

quest'area. Tutto ciò si traduce in attrazione di habitat, inquinamento, e in disturbo che si rivela 

dissua ivo p r numerose specie. 

l canali e i bacini si presentano di profondità variabile, ma sempre uperiore ai cm50 e con 

argini ri e riti in pietra. 

Il ri e timento in pietra. utilizzat per dare solidità agli argini. non consent la rescita della 

vegetazione e impedisce agli uccelli acquatici di affondare il becco nel terreno alla ricerca del 

cibo. 

La mancanza di una fascia acquitrinosa intetmedia tra la parte emer a e lo specchio acqueo 

profondo imp di ce la pre enza delle pecie caratteristiche degli acquitrini. 

I canali. inoltre, determinano l' intru ione dell·acqua marina con il con guente innalzamento 

di salinità delle acque interne. 

Solo al une delle specie potenzialmente presenti tollerano la salinità. Infatti gli ambienti 

alofili sono mediamente più p veri di specie rispetto a quelli dulcacquicoli. 

Tali condizioni non sono certamente ottimali sotto il profilo ecologico e i limiti che oggi 

gravano sul sist ma umido sono evid nti. Lepre enzc fauni ti he ano di crete. ben inferiori alle 

potenzialità del silo. 

11 totale del le specie rilevate è di 165 ( larzano dati personali). di cui 12 mammiferi, 142 

uccelli. 8 r ttili c 3 anfibi. 
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Tab . -.5.2.b - heck list della fauna vertebrata 

I 2 3 4 5 6 7 

Statu s u Il a I-la LR LRn spec 

I Il I 

SPEC IE 

Riccio eur opeo occide nt ale Er inace u 

europ ae us E 

Croc idura min ore C rocidura 

suaveo lens CE 

Pipi str ello nano Pipi str cllus pipi strellu s CE • LR 

Pipi tr ello albolimb a to Pipi trellu s 

Kuhlii E * LR 

Arvico la di Sav i l'it ymy sa vii CE 

Ratto dell e chiav iche Rattus norvcg icus CE 

Ratt o ner o Rattu s rnttu s CE 

Topo elvat ico Apo dcmu s sy lvaticu s CE 

Topolino de lle ca e M u muscu lu CE 

Volpe Vulpcs vulp cs CE 

Donno la M ustela niva lis PR 

Faina Mar te foina PR 

M reg .. \V. B. S 

Tuffetto Tachybapt us rufi colli parz 

Svas o maggio re Podic cps cri statu s M reg. , W 

Svasso picco lo Podicep s nigricoll is M reg ., W NE 

Marangone Ph a lac ro co ra x ca rb o M reg ., W EN 

Mara ngone min ore Ph alacrocornx 

pygme us M irr.. W irr. LR E 2 

Tarabu so Botaurus stella ris* M reg .. W • EN 3 

T arabus ino lxobryc hu · minut u M reg .. B • LR 3 
~ t>..S\I LJ"ì;:;, 

Nitti cora Nycticorax nyct icorax M reg . • @"' 'I. ,~,w /Jrt1r o 1~ 
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Sgar za ciuffetto Ardeola ralloides M reg. * vu 3 

Airone guarda buoi Bubulcu s ibis A vu 

Ga rzctta Egretta ga rzetta M reg .. W. E * 

Airone cenerino Ardea cinerea M reg., W,E LR 

Airone rosso Ardea purpur ea M reg. * LR 3 

Mignattaio Plegadis falcinellus M reg., W irr. * CR 3 

Spat ola Plata lea leucorodia M reg. • NE 2 

Cigno reale Cygnus olor M irr., W irr. 

Volpoca Tadorna tadorn a Mre g .. W EN 

Fischione Anas penelope M reg., W NE 

Canapiglia Anas strep era M reg .. W CR 3 

Alzavola Anas crecca M reg., W EN 

M reg .. W, B 

Germa no reale Anas plat yr hynchos 1rr. 

Codone Anas acuta M reg., W NE 3 

Marzaiola Anas qu erquedul a M reg. vu 3 

Mestolone Anas clypeata M reg., W EN 

Fistione tur co Nella rufina M irr., W irr. EN 3 

Moriglione Aythya fer ina M reg., W vu 4 

Morella tab accata Aythya nyroca• M reg., W * vu CR I 

Morella Aythya fuligula M reg .. W CR 

Falco di palude Circu s aerugino sus ~ reg .. W * EN 

Albanella reale Circus cyaneus M reg .. W * EB 3 

Poiana Buteo buteo Wpar., Mreg. 

M reg., W irr. 

Falco pescatore Pandion haliaetu s E irr. • EB 3 

SB, M reg., W 
Gheppio Falco tinnunculu s par. 3 

Quaglia Coturnix coturn ix M reg., W par. ~ I'--f'Y ILU.ò_ò 
/,. '< \Il llA Dftt, ~ 
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Fagiano comune Phasianus colchicus I. B 

Porciglion Rallus aquaticu M reg., W, SB LR 

Voltolino Porzana porzana M reg. • EN 4 

Schiribill a Porzana parva M reg. • CR 4 

Schiribilla grigiata Porzana pulsi Ila M reg. • E 3 

Re di qua glie Crcx crex• M irr. • V E l 

Gallinella d'ac qua allinula chloro pus SB. M reg .. W 

Folaga Fulica atrn M reg., W.SB 

Gru Gru s gru M reg. (W) • EB " 

Beccaccia di mar e llacmatopu s 
ostr alegus M reg. EN 

C:1valiere d' Italia llini:int opu 
himant opu M reg. • LR 

Avocetta Recurviro stra avocetta M reg., W irr. • LR 4-3W 

or riere piccolo ha radriu dubiu reg. LR 

Corriere grosso Charndriu s hialicul a Mr eg. NE 

Fratino Chara driu a lexandrinu SB, M par., W LR 3 

Piviere dora to Pluvialis aprica ria M reg .. W • 4 

Pivieressa Pluvia lis squalarola M reg .. W • 

Pavoncella anellu vanellu M reg., W 

Piovanello tridattilo Ca lidris alba M reg., W 

Gambecchio Calidr is minuta M reg., W 

Gambecchio nano Calidri temminckii M reg. 

Pio anello Ca lidri s fcrru ginea M reg. 

Piovanello pancianern Ca lidri alpina M reg .. W 3W 

Combattente Philomuchus pugnax M reg., W irr. • 4 

Fru llino Lymnocryptes minimu M reg., W 'W 

Beccaccino Gallinago gallinago M reg .. W NE __ 
:O.i>,., s vlLUp:;::., 

Croccolone Gallinago media M reg. • Ja'vy~~-~ ~ '} ,t;;~ !i(REGil~ 
~ ~ Pl:t(3't t; - "' 
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Beccacc ia colop:1x ru sticola M reg .. \ E W 

Pittima real e Limo sa limo a M reg . CR 2 

Pittim a min ore Limo sa lappo nica M irr. • 3W 

C hiurl o picco lo umcniu s phaeopu s M reg. 

Chiurl o umeniu i1rqu ata M reg .. W 

Totan o moro T rin ga eryt hrop us M reg . W irr. 

Pett ego la T rin ga totanu s M reg .. \• . E 

Alba strell o Tringn stag natili s M reg. 

Pantana Tringa neb ula ria M reg . 

Piro pir o culbianco Tring a ochropu s M reg. 

Piro piro boscherecc io Tr inga 0 1a reo la M reg . 

Piro piro picco lo Actiti s hypoleucos 

Gabbia no cora llin o Laru s 

melanocepha lus 

Gabbiancll o La ru s minutu s 

Gabbi ano comun e Larus ridibundu s 

Gabb iano rea le Larus cach innan 

M reg ., W irr . 
E 

M reg .. \ 

M reg . 

M reg .. \V. E 

M reg .. W 

Sterna za mp ener e Ge lochelid on nilotica M reg. 

Sterna maggio re Stern a ca pia 

Beccape sci Stern a sa nd vicensis 

Stern a com une Sterna hirund o 

Fraticell o Ste rna albifron s 

Mignattin o piombato Chlid onia 

hybrida 

Mignattin o C hlido nia s nige r 

Mignattin o a libi anche Ch lidonia s 

leucopteru · 

To r tora d:11 collare orientale 

St reptop elia de caocto 

[vi irr. 

M reg ., W 

M reg. 

M reg. 

M reg. 

M reg. 

M reg. 

B, M par. 
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Tortora tr eptopeli,1 turtur M reg .. B " 

Barba gianni Tyto alba SB, Mreg. LR 3 

As iolo Otu s scops M reg .. B LR 2 

Civetta thenc noctua B 3 

Gufo comune sio otus SB. Mreg .. W LR 

Gufo di palud e io namm eus M reg. * NE ' 

Succiacapr e :1prirnulgus europaeus M reg. • LR 2 

Rondone Apus apu s M reg., B 

Rondon e pallido A pus pallidu s M reg .. B LR 

Martin pe calore Alcedo atthi s S, M reg .. W . LR 3 

pupa lJpu pa cpops M reg., B 

Ca landre lla alandre lla brach ydactyla M reg., B • ' 

Cappe laccia Ga lerida cristata SB 3 

Totta villa Lullula a rbor ea M reg. • 2 

Allodola la uda a rvensis M reg., \V ' 

Topino Ripar ia riparia M reg., E irr. 3 

Rondine Hirundo rustica M reg .. B 3 

Rondin e rossiccia Hirund o da uri ca M reg .. B CR 

Balestru ccio Delichon urbi ca M reg .. B 

Ca landro maggiore Anthu s 
novae eel:rndia e M irr. 

Calandro Anthus c:1rnpe tris M reg. • 3 

Prispolone nthu s lrivi alis M reg. 

Pispola nlhu prat en is M reg .. W NE � 

Pispola gola ro sa Anthus cervinu reg. 

Spioncello Anthus spinoletta M reg .. W 

Cutretto la Motaci lla flava M reg. 

Ballerina gialla Motacilla cinerea SB, Mreg. 
,6 il>-, S\ ILUp,t>'..,, 
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Ball erina bia nca 'lotacilla a lba SB. Mreg. 

Scricciolo Trog lodytes troglod yte SB 

Pettiro so Eritlrncus rubccula M reg., W. 4 

Usigno lo Luscinia mega rh ynch os M reg. 4 

Codiro o pazzacam ino Ph oenicur us 

ochrur o M reg., W 

Cod iro sso Phocnicuru s pho enicuru s M reg., W 2 

Stiaccino axico la rubetrn M reg. 4 

Sa ltimp alo axicola torquata SB, Mreg .. W 3 

C ulbi anco Oe ,rnnth e oenan the M reg . 

Mona chella Ocn:111the hispanica M reg. vu 2 

Mer lo T ur du s merula M reg., W 4 

Tordo Turdu s philomclo s M reg., W � 

signolo di fium e C ettia cett i SB 

Beccamo schin o C i tico la juncidi SB 

Forapa glie ca tag no lo Acroce ph a lu 

mclanopogon M reg .. W NE 

Forap:,g lic Ac roccp hal us 

scho enoba en us M reg. CR � 

Cannaio la Acroccp halu s scirpaceu s M reg .. B � 

Ca1111areccione Ac rocepha lus 

arundin acc us M reg .. B 

O cch iocotto Sylvia melanocephala SB, M reg., W 4 

Gaz za Pica [lica SB 

Sto rn o S1urnu , vulgar i M reg .. IV 

Pas se ra europea Pa ssc r dom e ticu SB 

Pa ssera mattu gia Pa sser montanu SB 

Fringuello Frin gilla coclebs M reg., W. B 4 

Verz ellino Se rinu s sc rinu s SB par.. M par. 4 
_,, 

Verdo ne Ca rcluelis chlor is SB, Mreg. , W 

/4 
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Card ellino arclu clis carclueli s B, M reg .. W 

Fanello C a rclueli cannabin a M reg., SB, W 4 

Strill ozzo 1iliaria ca landra SB, Mreg., \ 4 

T estu gg ine d ' acqu a Emy orbi cula ris CE • • LR LR 

Ram a r ro La certa bilin eat a CE • 

Lu cert ola ca mp estr e Podarci s sicu lus CE • 

Tara nio la mura iola T ,ir ent ola 

mauri ranica CE 

Ge co ve rru coso l-lemida ctylus tur cicus CE 

Biacco Colub er viricliflavu s CE • 

Co lubro leopa rdin o Zame ni ituht PR • • DD LR 

Bi eia da l co llare atri x na tri x CE 

Rospo comun e Bufo bufo CE 

Ro po smeral din o Bufo viridi s CE • 
Rana verde comun e Rana le ona e + kl 

esc ulent a E 
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5.5.3 erre Sa lentin e 

Le serre salentine costituiscono la zona ··collinare" della penisola salentina e ostituiscono un 

sistema roccioso composto da circa quaranta rilievi. 

Si estendono da N-W verso S-E, quelle del versante orientale scendono direttamente sul 

mare, mentre le serre della sezione mediana sono caratterizzate da numerosi terrazzamenti creati 

per le coltivazioni. 

Il punto più alto del a lento è rappresentato dal la serra Dei Cianci, in agro di Aie sano. ove 

si raggiungono i 201 metri sul livello del mare. 

Tra questi modesti rilievi i trovano piccole valli e zone pianeggianti le quali si sono rivelate 

negli anni particolarmente adatte ad ospitare insediamenti umani. Ancora oggi ci sono piccoli 

centri abitati vicini uno all'altro. 

Parchi Natu,ai. RtglOfl.tll 

B:R1SIH VII Na1urall Sti til ~ 

R1sem1 Naiurah Oneniate 

9C 

LPS 

se m, nm 

Fig. 5.5.3.A -A rca delle erre Salentine (fa eia co tiera) u IGM 
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Tab. 5.5 .. 3.a - La Rete Natura 2000 delle erre alentine 

CODICI RETE NATURA 2000 - AREA OMOGENEA SERRE SALENTINE 
CODICE RETE NATURA 

DENOMINAZIO E PERIMETRO HA 
2000 

IT9l5 0023 Bosco Danieli 2145,35800 14,06800 le 

IT9l5 00 12 Bosco di Cardigliano 4085,23000 53.91-+00 le 

lT9 150010 Bosco Macchia di Ponente 1520,90600 12,92000 le 

IT9 150020 Bosco Pecorara 23 14,61300 23,67700 le 

IT9150018 Bosco Serra dei Cianci 8169,11500 47,58200 le 
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Fig. 5.5.3.B -A rea delle Serr e Salentin e (fascia costiera) 
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Fig. 5.5.3. - rea delle err e alcnti nc (a ree int ern e) 
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De crizione habitat 

Percorsi sub teppici di graminacee e piante annue dei Thcro-Brachypodietea (Codice 

6220 *) 

Praterie xer file e discontinue di piccola taglia a d minanza di graminacee. su ubstrati di 

varia natura, spesso calcarei e ri chi di basi. talora oggeui ad ero ione, con aspetti perenni 

(riferibili alle classi Poetea bulbosae e Lygeo-Stipetea) che ospitano al loro interno aspetti 

annua! i (Helianthemetea guttati). dei Piani Bioclimatici Termo-. Meso-, upra e Submeso

Mediterraneo. con distribuz ione pr valente nei settori costieri e subcostieri del l' Italia peninsulare 

e delle i ole. oc a ionalmente rinvenibili nei territori interni in corri ·pondenza di condizioni 

edafiche e mi ·roclimatiche particolari. 

Par eti rocciose calcaree con vegetazione casmolìtica (Codice 82IO) 

omunità casmofitiche del! r cc carbonatiche. al livello del mare nelle regioni 

mediterranee a quello cacuminal nell'arco alpino. l,e e munità casmofitiche. espressione 

azonale, ono pioniere, ma hanno -carsissima probabilità evolutiva. A Ile. in ecc. ai fini 

operativi di rilevamento cartografie . 0 110 mascherate all'interno di aree boscate o arbu tate con 

le quali sono in contatto. La gamma di possibilità è troppo ampia per meritare di essere 

esemplificata. Non mancano. inoltre, pecialmente a qu te elevate. ontatti e diffìcoltà di 

discriminazi ne con situazioni primiti e di 6170 ··Formazioni erbose calcicole alpine e 

subalpine·•. 

Foreste di Quercus ilcx e Qu crcus rotundifolia (Codice 9340) 

Bos hi dei Piani Termo-, Mesa-, upra- e ubmeso-Mediterraneo (ed ca ionalmente 

Subsupramediterraneo e Mesotemperato) a dominanza di leccio (Quercu ilex). da calcicoli a 

silicicoli, da rupicoli o psammofili a mesofili, generalmente pluristratifi ati, con ampia 

distribuzione nella penisola italiana ia nei territori o tieri e subcostieri che nelle aree interne 

appenniniche e prealpine; sono inclusi anche gli aspetti di macchia alta, se uscettibili di 

recupero. 
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foquadram ento Faunistico 

In relazione all'elevata amropizzazione, alla predominanza di aree agricole. all'a senza di aree 

umide ed alla frammentarietà degli habitat naturali (xerici) la composizione della fauna in 

quest'area si presenta ridotta quali-quantitativamente. Dominano le specie ornitiche dì Pas e

riformi. sia in fase migratoria primaverile che autunnale e durante l' inverno. ln quest'area la col

tura dominante è quella dell'olivo. Gli oliveti secolari, specie se intervallati da siepi e delimitati 

da muri a se co, ospitano un di creta numero di spe ie. Qui nidifì a l'a iolo ed il gufo. 

5.5.4 Costa Jonica (da Gs la tone - Montagna paccata al on fine con la Basilicata) 

L'area omogenea Costa Jonica comprende zone umide di rile ante interesse naturalistico 

come Palude del Conte, Salina dei Monaci, il fiume Chidro, palude la Vela. Un i tema di bacini 

e canali, tra Porto esareo e Torre Colimena, testimonia l'antica presenza di estese aree umide. 

lnteres ante è la presenza di dune sabbiose ben conservate a nord di Porto Cesareo e fino a 

Campomarino. Numero i ano gli in ediamenti turisti i che hanno fortemente compromesso la 

funzionalità ecologica di que ti ecosistemi. ei pressi di rneo sono presenti relitti di boschi e di 

macchie anch · essi compromessi dalle attività umane. 

R,sero, Nalu,al! On1nt11te 

se 

se m1""'' 

Fig. 5.5.4.A- Area Costa Joni ca u ba e IGM 
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Tab. 5.5.4 .a - La Rete Natura 2000 della o ta Meridionale Jonica de l tarantin o 

CODICI RETE NATURA 2000 - AREA OMOGENEA COSTA MERIDIONALE 
( M SPACCATA-CONFINE BASILICATA ) 

CODICE RETE NATURA 
DENOM !NAZI ON E PERIM TRO H 

2000 
IT9 150031 Masseria Zanzara 3593.11800 49.07600 le 

Montagna Spaccata e Rupi di San 
IT9150008 Mauro 12721,20900 258,36500 le 
IT9150013 Palude del Capitano 5622.81400 111.76900 le 

Palude del Conte, Dune di Punta 
IT9150027 Prosciutto 17358,58900 672,97300 le 
IT9150028 Porto Cesareo 32413,13700 179,55800 le 
IT9150024 Torre lnserraglio 8795,42500 100.36900 le 
IT9150007 Torre Uluzzo I 5459,63300 350,84600 le 
IT9130007 Area delle Gravine 203025.3 I 000 26740.23600 ta 
IT9 130003 Duna di Campomarino 25462,73700 152.01400 ta 
IT9l3 0004 Mar Piccolo 54040,30200 l374..l6800 ta 

IT9l30002 Masseria Torre Bianca 19858,85400 583,10500 ta 
IT9 130005 Murgia di Sud - Est 221607,0 1800 4760 I.O I 200 ta 
IT9l30006 Pineta dell'arco ionico 68188,74800 3685,95300 ta 
IT9 13000I Torre Colimena 64234,99000 975,28400 ta 

Fig. 5.5 .4.B - Area Cos ta Joni ca (fasc ia leccese e Tarant ina) 
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Fig. 5.5.4. - Area osta J onica (fascia di Tarn nto) 

Fig. 5.5.4.D -A rea Co ta J oni a (fa eia ad ove t di Ta rant o) 
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Fig. 5.5.4.E-Area Cos ta Jonica (fa eia tra Port o Cesa reo e Taranto) 
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Fig. 5.5 .. 4.F-A rea Costa Joni ca (fasc ia costiera leccese da Ca lato ne- Mo ntag n:1 pacc:1ta a Porto esareo) 
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Descrizione habitat 

Vegetazione annua delle li ne · di deposito marine (Codice 12 I O) 

Fonnazioni erbacee. annuali ( egetazione terofìtica-al nitrofila) che col nizzano le piagge 

sabbiose e c n ciottoli sottili. in pros imità della battigia do e il materiale organico portato dalle 

onde si accumula e i decompone creando un substrato ricco di sali marini e di so tanza organica 

in decompo izione. L'habitat è diffuso lungo tutti i litorali edimentari italiani e del 

Mediterran o dove si sviluppa in contatto con la zona afitoica. in quanto periodicamente 

raggiunta dalle nde, e, verso l'entro! rra. con le formazioni p ammofìle per nni.E' un habitat 

pioniera che rappresenta la prima fa e di colonizzazione da paite della vegetazione superiore 

fanerogamica nella dinamica di co truzione delle dun costiere. Prende quindi contatto da un 

lato, con le comunità <lunali delle formazioni embrionali riconducibili all'habitat 2 11 O "Dune 

embrionali mobili" e dall'altro lato con la zona afìtoica, periodi amente raggiunta dalle onde. 

Scogliere con egetazione delle co le mediterranee con Limonium pp. Endemici (Codice 

1240) 

Scogliere e coste rocciose del Mediterraneo ricopert , seppure in forma Ji c ntinua, da 

vegetazione n pecie alo-rupi ole. i tratta di piante p r lo piL1 ca mofìtiche. ca mocomofìte e 

comofìtiche che hanno la capacità di vivere nelle fe sure delle rocce e di pportare il contatto 

diretto on l'a qua marina l'aero ol marino. on que ti importanti fat1ori limitanti per le 

specie vegetali per cui le piante. che po sono colonizzare l' ambiente roccioso co tiero. sono 

altamente specializzate. In rilie o la specie rithmurn maritimum e le spe ic endemiche e 

microendemiche del genere Limonium sp. pi., rese sito-specifiche da particolari meccanismi di 

riproduzione ase suata (apornis ia) e dalla bassa disper ione dei propaguli. 

L'habitat è interessato dalla pre enza di fìtoceno i pioniere. durevoli, altamente pecializzate 

che non pre entano per lo più ornunità di sostituzion . 

Vegetazione annua pioniera a Salicornia e altre specie delle zone fango e e abbiose 

(Codice 13 I O) 

Formazi ni composte prevalentemente da pecie 
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dando origine a praterie che pos ono occupare ampi pazi pianeggianti e in ndati o vilupparsi 

nelle radure delle vegetazioni alofile perenni appartenenti , i generi Sar ocornia, rthrocnemum 

e Halocnemum. In Italia appart ngono a questo habitat anche le cenosi mediterranee di ambienti 

di deposito pre enti lungo le spiagge e ai margini delle paludi salmastre costituite da comunità 

alonitrofile di uaeda Kochia. Alriplcx e alsola soda. La vegetazione che caratterizza questo 

habitat costituisce comunità durevoli che i trovano eneralmente in ontatto catenale con le 

formazioni alofil a uffrutici della eia e arcocornietea lì·uticosae. 

Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi) (Codice 1410) 

Comunità mediterranee di piante alofile e subalotì le a crivibili all"ordine Jun etalia maritimi, 

che riuniscon fi rmazioni co tiere e ubcostiere con a petto di prateria generalmente dominata 

da giunchi o altre specie igrofile. Tali comunità i sviluppano in zone umide rerrodunali, u 

substrati con percentuali di abbia medio-alte, inondate da acque salmastre per periodi medio

lunghi. Procedendo dal mare ver o l' interno. J. maritimus tende a formare ceno i quasi pure in 

consociazioni con Arthrocnemum sp.pl.. Sarcocornia perenni e Limonium serotinum, cui 

seguono comunità dominate da J. acutu . 

L'hab itat è distribuito lungo le coste basse del Mediterraneo e in Italia è pre ente in vane 

stazioni: in qua i tutte le regioni he si affacciano sul mare. 

Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-atlantici (Sarcocornietea fruticosi) (Codice 

1420) 

egetazione ad alofite perenni co tituita principalmente da cametìt e nanofanerofìte 

succulente dei generi Sarcocornia e 11hrocnemum, a distribuzione essenzialmente 

mediterraneo-atlantica e inclusa nella classe arcocornietea fruticosi. Formano omunità 

paucispecifiche, su suoli inondati. di tipo argillo o, da iper alini a mesosalini. oggetti anche a 

lunghi periodi di disseccamento. Rappresentano ambienti tipi i per la nidificazione di molte 

specie di uccelli. 

Dune embrionali mobili (Codice 2 110) 

L' habitat in Italia si trova lungo le coste ba c. abbi o e e risulta spesso poradico e 

balneari che p 
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piante p ammofile perenni. di Lipo geofitico ed emicriptofitico che danno origine alla 

costiruzione dei primi cumuli abbio i: "dune embrionali.'. La specie maggiormenLe edificatrice 

è Agrop r n junceum ssp. mediterraneum (= El_ mu farctus s p. farctus; = Elytrigia juncea) , 

graminacea rizomatosa che rie ce ad accrescere il proprio rizoma sia in direzione orizzontale che 

verticale co tituendo così, insieme alle radici. un fitto reticolo che ingloba le particelle sabbiose. 

Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria (dunl' bianche) 

(Codice 211 O) 

L' habitat individua le dune costiere più inteme ed elevate, definite come dune mobili o 

bianche. colonizzate da Ammophi la arenaria sub p. Australis, alla quale i aggiungon numerose 

altre pecie p ammofìle. Questo habitat prende contati catenale con le formazioni delle dune 

embrionali ad · lymus farctu dell' habitat 2110 .. Dune mobili embrionali .. e on quelle dei enori 

maggiormente tabilizzati a rucianella maritima dell'habitat 221 O ··Dune fisse del litorale del 

Crucianel I ion maritimae ... 

Dune con prat i dei Ma lcolmieta lia ( ' od ice 2230) 

egetazione prevalentemente annuale. a prevalente fenologia tardo-invernale prima eri le dei 

substrati abbiasi, da debolmeme a fortemente nitrofila. situata nelle radure della vegetazione 

perenne appartenenti alle clas ·i Ammophiletea ed Helichryso-Crucianelletea. Risente 

dell'evoluzione del sistema dunale in rapporto all'azione dei venti e al pass·1ggio degli animali e 

de.Ile persone. L'habitat è di tribuito ulle coste sabbiose con macrobioclima ia mediterraneo ia 

temperato. In Italia è diffu o con diverse a ociazioni. individuate lungo tutte le coste. Que te 

cenosi pos ono trovarsi a mosaico con diverse comunità !ella duna: occupano infatti gli spazi 

che si vengono a formare nell'ambito delle comunità perenni. dall'amm fileto. 

Dune con prati dei Brach ypodictalia e vegetazione an nua (Codice 2240) 

omunità egetali annuali effimere delle dune. a iluppo prima erile, che i localizzano 

nelle radure d Ila macchia e della vegetazione erbacea perenne s iluppate sulle sabbie che 

derivano dalla degradazione dei ub. trati basici. Qu ta vegetazione occupa una posizione 

ecologica imile a quella de critta per l'habitat 22 O "Dune con prati dei Malcolmietalia". 

inserend si però nella parte della duna occupata dalle formazioni maggiorment stabilizzate ia 

erbacee che legno e. La egetazi 
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pseudo teppa. Que te ceno i possono trovarsi a mosaico con di erse comunità del la duna: 

occupano infatti gli spazi he i vengono a formare nell"ambito di comunità arbu tive, in 

particolare della gariga (l-lelychriso st cchadi - istetum eriocephali . e della macchia a 

dominanza di ginepro o di Erica multi flora. 

Dune costiere con .Juniperu s spp. (habitat prioritario) (Codice 2250*) 

L'habitat è eterogeno dal punto di vi ra vegetazionale. in quanto racchiude più tipi di 

vegetazione legnosa dominata da ginepri e da altre clerofille mediterranee, riconducibili a 

diver e a sociazioni. La vulnerabilità è da imputar . in generale, allo fruttamento turistico. 

comportante alterazioni della micr morfologia dunale. e all'urbanizzazione delle co te sabbiose. 

È distribuito lungo le coste abbiose del Mediten-aneo e in Italia è presente solo nelle regioni 

mediterranea e temperata. Nel la prima prevalgono le formazioni a Juniperus macrocarpa. talora 

con J. turbinata. el macrobioclirna temperato si rinvengono rare formazioni a J. communis. La 

macchia a ginepro coccolone (Juniperu oxycedrus p. macro arpa) nella porzione più avanzata 

della duna labile è in comano carenale con la egetazione p ammofila perenne della clas e 

Amm philetea ed in particolare con la vegetazione ad Ammophila arenaria. 

Dune con vegetazione di sclerofi lle dei Cisto-Lava nduletalia ( od ice 2260) 

L"habitat individua le formazioni di macchia sclerofillica riferibile principalmente all"ordine 

Pistacio-Rhamnetalia e le garighe di sostituzione della stes a macchia per incendio o alire forme 

di degradazione. Occupa quindi i cordoni dunali più interni dove si assiste ad una consi tente 

stabilizzazione del substrato. In ltalia si rinviene nel macrobi clima mediterraneo e temperato, 

nella variante sub-mediten-anea. L'habitat è stato poco egnalato in ltalia seppure risulta 

ampiamente distribuito nelle località in cui i cordoni duna li si sono potuti mantenere. Lo stesso è 

molto spesso sostituito da pinete litorali su duna. di origine amropi a come evidenzia il 

sottobo o 111 cui è frequente riconoscere l'insieme del le pecie er -termo tì I 

dell'habitat. indicanti il recupero della vegetazione autoctona. 

tagni tcmporaneì mediterranei (habitat prioritario) (Codice 3170*) 

Vegetazione anfibia Mediterranea, prevalentemente terofìtica geofitica di piccola taglia, a 

fenologia pre alentemente tardo-invernale/primaverile. legata ai si temi di . tagni temporanei con 
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acque poco profonde, con di tribuzione nelle aree o tiere. sub o tiere e talora interne dell" Italia 

peninsulare e insulare. 

Fiumi mediterranei a nusso intermittente con il Paspalo-Aoro tidion (Codice 3290) 

Fiumi mediterran i a flusso intermittenle con e munità del Pa palo-Agro tion. 

Corrispondon ai fiumi dell'habitat 3280, ma con la particolarità dell' interruzione del flu so e la 

pre enza di un alveo a ciutt durante parte dell'anno. In qu to periodo il letto del fiume può 

e sere completamente ec o o presentare sporadiche pozze re idue. Dal punto di i ta 

vegetazionale questo habitat è in gran parte riconducibile a quanto descritto per il 3280, 

differenziand si. essenzialmente, solo per caratteristiche legate al regime idro! gico. 

L'interruzione del flusso idrico e il perdurare della stagione ecca generano. infatti, un 

avvicendamento delle comunità del Paspalo-Agrostidion indicale per il precedente habitat, con 

altre della Potametea che colonizzano le pozze d"acqua residue. 

Formazioni basse di euforbie vicino alle scogliere (Codice 5320) 

Garigh litorali subalofile a dominanza di camefite che i iluppano u lito uoli in una 

fa eia compre a tra le fale ie direttamente e poste all' azione del mare e le comunità arbu tive 

della macchia mediterranea, con possibili espan ioni verso l'interno. In termini bioclimatici 

l'ambito di pertinenza di que te garighe. in accord con Rivas- lartìnez è il macrobioclima 

mediterraneo ed in particolare il bio lima plu i tagionale-oceanico; il termotipo è quello 

termomedit rraneo e l'ombr tipo è quello secco inferiore. Queste comunità occupano una fa eia 

compresa tra le cenosi fortemente alofile delle falesie a dominanza di Crithmum maritimum e 

specie del genere Limonium (habitat 1240 - co,,liere con vegetazione delle coste mediterranee 

con Limonium pp. endemici) e le comunità arbustive della macchia mediterranea. 

i tratta <li comunità primarie che pos ono espandersi ver l' interno a cau a di e enti di 

di turbo a carico delle comunità di macchia ma in generale hanno arattere primario. 

Friga ne a arcopoteri um spinosum (Cod ice 5420) 

Fonnazi ni arbusti e primarie e sec ndarie, termo-mesomediterranee e n ombrotipo da 

ecco a subumido, caratterizzate da arbusti nani a portament pulvinato con arcopoterium 

spino um quale elemento dominante, assai frequenti nel ettort: orientale del bacino del 

Mediterran o in siti con . ub trati poco e oluti e 
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risultato dell"estrema degradazione della copertura vegetale o tadi uccessionali tabili sotto la 

pres ione del pa col e degli incendi. 

Percor·i ubsteppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea (Codice 

6620*) 

Praterie xerolìle e discontinue di piccola taglia a dominanza di graminacee, u ubstrati di 

varia natura, spesso calcarei e ricchi di ba i. talora soggetti ad erosi ne. con a pelli perenni 

(riferibili alle eia si Poetea bulbosae e Lygeo- tipetea. con l'esclu ione delle praterie ad 

Ampelode mos mauritanicu , Arbusteti termo-mediterranei e pre- teppici ·,)c he ospitano al loro 

interno a petti annuali (Helianthemetea guttati), dei Piani Bioclirnatici Termo-. Mese-, Supra- e 

Subme. o-Mediterraneo, con distribuzione prevalente nei ett ri costieri e ubcostieri del!' Italia 

penin ulare e delle isole, occasi nalmente rinvenibili nei territori interni in corri pendenza di 

condizioni edalìche e rnicroclimatiche particolari. La vegetazione delle praterie erofìle 

mediterranee si insedia di frequente in corrispondenza di aree di erosione o comunque dove la 

continuità dei suoli sia interrotta, tipicamente all'interno delle radure della vegetazione perenne, 

sia es a quella delle garighe e nano-garighe appenniniche submediterranee delle classi 

Rosmarinetea offìcinalis e Ci to-Micromerietea. 

GroHe non ancora s fruttal e a livello turistico (Codice 8310) 

Grotte non ap rte alla fruizione turisti a. comprensive di e entuali orpi idrici sotterranei, 

che ospitano specie altamente pe ializzate. rare. spesso strettamente endemiche, e che sono di 

primaria importanza nella con ervazione di specie animali dell' Allegato Il quali pipistrelli e 

anfibi. I vegetali foto intetici i rinvengono olo ali' imboccatura delle grotte e sono rappresentati 

da alcune piante vascolari. briofite e da alghe. 

ln as enza di pet1urbazioni ambientali. ia naturali ( ariazioni nel regime idrico). sia 

antropiche. l'habitat è tabile nel tempo ed è caratterizzato da una notevole costanza dei Fattori 

ecologici nel lungo periodo. s o rappre cnta un ambiente di rifugio per una fauna cavernicola, 

spesso trettamente endemica. di notevole interes e biogeograli o. 
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Grotte marine sommerse o semisommerse (Codice 8330) 

Grotte situate sotto il livello del mare e aperte al mare almeno durante l'a lta marea. Vi sono 

comprese le grotte parzialmente sommerse. [ fondali e le pareti di queste grotte ospitano 

comunità di invertebrati marini e di alghe. 

La biocenosi superficiale è ubicata nelle grotte marine situate sotto il livello del mare o lungo 

la linea di costa e inondate dall'acqua almeno durante l'alta marea, comprese le grotte 

parzialmente sommerse. Queste possono variare notevolmente nelle dimensioni e nelle 

caratteristiche eco[ogiche. Le alghe sciafile sono presenti principalmente alla imboccatura delle 

grotte. Que to habitat comprende anche le grotte semi-oscure e le grotte ad oscurità totale. TI 

popolamento è molto diverso nelle tre tipologie. 

li popolamento tipico della bioceno i si trova 111 co1Tispondenza di grotte mesolitorali. 

Hildenbrandia rubra e Phymatolithon lenmmandii sono le specie algali presenti e caratterizzanti. 

Sembra che I abbondanza di H. rubra sia condizionata più dal grado di umidità che dall'ombra 

stessa. In certe fessure può prosperare anche la rodofìcea Catene I la caespitosa. frequente in 

Adriatico e sulle coste occidentali italiane. 

La facies a Corallium rubrum è l'aspetto più diffuso della biocenosi delle grotte sommerse e 

semi-oscure, li popolamento più denso si trova principalmente sulla volta delle grotte e al di 

fuori di queste nella parte più bassa degli strapiombi. Questa facies ancora si può trovare in 

ambienti del circalitorale inferiore (Biocenosi della Roccia del Largo) o for e anche di 

transizione al batiale sino a profondità di circa 350m su superfici di fondi rocciosi. Facies della 

biocenosi si possono trovare in grotte sommerse ubicate sia nell' infralitorale sia nel circalitorale. 

In questa ubicazione l' imboccatura è ricca di alghe calcaree (Corallinacee e Peissonneliacee) e 

non calcaree ( Palmophyllum crassum, Halimeda tuna, Flabellia petiolata, Peyssonnelia sp.pl. 

non calcaree, ecc.). 

Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia (Codice 9340) 

Boschi dei Piani Termo-, Meso-, Supra- e ubmeso-Mediterraneo (ed occasionalmente 

Subsupramediterraneo e Mesotemperato) a dominanza di leccio (Quercus ilex), da calcicoli a 

silicicoli, da rupicoli o psammofili a mesofili, generalmente pluristratificati, con ampia 

distribuzione nella penisola italiana sia nei territori costieri e subcostieri che nelle aree interne 

appenniniche e prealpine: sono inclusi anche gli aspetti di macchia alta, se suscettibili di 

recupero. 
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Inquadramento faunistico 

Importante è la presenza di uccelli acquatici in relazione al le aree naturali presenti; la 

prevalenza di sistemi umidi alofili condiziona le presenze. Un arcipelago di piccole isole costella 

le acque di Porto Cesareo e rappresenta un importante sito riprodurti o per il fraticello Srernula 

albifrons piccolo uccello marino. Salina dei Monaci e Palude la Vela ospitano colonie nidificanti 

di Caradriiformi delle specie cavaliere d"Italia Himantopus himantopus e fratino Charadrius 

alexandrinus Presso palude la Vela sono, inoltre, significative le concentrazioni di uccelli 

acquatici svernanti degli ordini di Caradriifonni (pettegola Tringa totanus piovanello pancianera 

Calidris alpina e chiurlo maggiore Numenius arquata) e di Anseriformi (volpoca Tadorna 

tadorna., moriglione Aythya ferina, alzavola Anas crecca). 

In primavera le baie marine sono interessate dalla migrazione di Caradriformi delle specie: 

gabbiano corallino lchthyaetus melanocephalus Chiurlo piccolo Numenius phaeopus., di 

anseriformi delle specie: marzaiola Anas querquedula. e codone Ana acuta. 

Il golfo di Porto Cesareo è un'area molto importante per l' avifauna acquatica, in particolare 

per quella marina. Al contrario, le estreme condizioni ambientali, determinate dal vento e dal 

sale. la rendono inospitale a mammiferi, rettili ed anfibi. 

11 sistema di isolotti, penisole e promontori definiscono un sistema lagunare pat1icolarmente 

funz ionale per gli uccelli. Le acque poco profonde. ricche di pesci e di inve11ebrati. le isole dal 

profilo appena pronunciato sul livello del mare. in gran parte roccia e con piccole spiagge, 

conferiscono all'area una straordinaria vocazione per l'avifauna in tutti i periodi dell' anno. A ciò 

si somma la straordinaria posizione geografica che interpone il sito sulle "rotte migratorie'' 

primaverili. Sono numerosissime le specie che nel ritorno ai luoghi di nascita nel nord-est 

Europa transitano sull' area. in risalita dai quartieri africani di svernamento. In questo periodo 

sono migliaia gli esemplari che si concentrano e succedono, da febbraio ad aprile-maggio. Le 

prime presenze sono quelle dei gabbiani. il più numeroso è il gabbiano corallino Larus 

melanocephalus , che per giorni e giorni risale la costa sostando sulle spiagge per riposare. 

Marzo è il mese delle anatre in particolare della marzaiola Anas querquedula e del codone 

Anas acuta e dei limicoli, soprattutto del chiurlo Numenius arquata . della pittima reale Limosa 
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attraver are la Penisola salentina e ripartire alla olta dei Balcani. Tutto ciò in pa alo era ben 

noto ai locali per i quali la caccia ·ul mare costituiva una forte tradizione che coinvolgeva gran 

parte !ella comunità. 

In estate le isole sono il sir riproduttivo di due specie, il fraticello Sterna albifrons e il 

fratino Charadrius a/exandrinus. iditìcano al suolo. sfruttando piccole depressioni della sabbia 

con cui le uova i mimetizzano perfettamente. I piccoli, nidifughi. i na condono perfettamente 

all'arrivo di Lm predatore, allertati dai versi dei genitori. 

E' anche luogo di pe ca del gabbiano corso l arus audouinii, presente con una 

numerosissima colonia sull' isola . Andrea a Gallipoli (LE). Dopo aver procurato il cibo per i 

piccoli ostano qualche tempo su0 li scogli all' ingresso del porto per poi ritornano in colonia. 

In inverno le acque del mare sono popolate da sule ula bas ana, berte Ca/onectris diomedea 

e beccapesci terna andvicensis. 

SEDE LECCE Via C Ba!\ISII n ;s 1)100 ••mail lnfo@sl\ea inlo 
$1:0E BARI Via Matarrese n' 4 70124 e•m.itl sede8a11@s,1ea mfo - Tel 080 99092M 

CCIAALP<u-REA n 1289H C..p,1a1e'°""'1,< 5i 10000-PIVA0355\ié10150 

ii 



38797 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

ing, TOMMASO FARENGA 

J / \ STUDIO DI INGEGNERIA , TERRITORIO E AMBIENTE. 

5.5.5 uovi Siti di Importanza Comunitaria nella provincia di Lecce 

n stati istituiti recentemente (D.G.R. n° 1596 del 20 I 6) due nuovi Siti di Importanza 

ornunitaria, nominati "Padula Mancina'' cod. IT9 l 50035 e "Lago del Capraro'' cod. 

IT9150036. 

Il I proposto "Lago del Capraro" si c mpone di tre aree disgiunte entrate ugli tagni di 

Lago lei apraro, Laccu Feretru e Dolina ngolìa. 

Lago del apraro è una dolina a pianta ub circolare, diametro medio di I 05 m e uperficie di 

6700 m2. E' localizzata esattamentei.i}~] ul c nfin dei comuni di oleto e ternatia ad una qu ta 

di 7 m s.l.m. (coordinate-geografiche: 40° 13'29.0" - 18° I 1 •r .0''E). 

Tipi di Habitat e Flora 

li fondo della dolina è colonizzato da un mosaico di comunità erbacee he si distribuiscono 

in runzione del gradiente di umidità del suol e del disturbo antropico. In massima parte queste 

comunità 0 110 ascrivibili alla classe lsoeto-Nan 0uncetea e riconducibili al tipo di habirnt 

naturale prioritario Stagni temporanei mediterranei. 

La ·cu Feretru ("laccu" significa lago) è una d lina di forma subellittica, il cui perimetro 

riginario è stato verosimilmente alterato dall'e pan ione dei terreni agricoli confinanti. La 

lunghezza. nella direzione ud-o . e t/n rd-e t. è pari a 71 m. e la larghezza è di 27 m. La 

superfi ie è di 1700 m2. Laccu Feretru è locai izzato nel territorio del comune di oleto. a circa I 

km distanza dal Lago del Capraro, alla quota di 66 m .l.m. (coordinate geografiche: 40° 13'0.9" 

-18 ° 11 '8.0"E . 

Dolina Ungolìa è una dolina di forma sub ircolare con un diametro medio di 99 m e una 

uperficie di 7600 1112. È localizzata nel territori comunale di oleto, a I 8 km dal Lag del 

aprar . alla quota di 58 m s.l.m. (c ordinate geografiche: 40° 12'56. 7" - 18° I 0'24.9" • ). 

li "Padula Mancina" si compone di tre aree disgiunte, centrate ugli stagni di Padula 

Mancina. tagno anali e Fosso presso Padule Rotondo. Padula Mancina è una depre sione di 

forma qua i trapezoidale. il cui perimetro originario embra alterato dall'espan ioné dei terreni 

agri oli confinanti. Ha lunghezza di 144 m, larghezza di I 06 m e uperficie di 8300 m2. 

I calizzata nel territorio comunale di Monte ano al ntino. alla quota di I 02 m . I. m. 

(coordinate geografiche: 39°59'8.8" - I 8° I 8'"7.0"E. 
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tagno Canali è una dolina di forma subcircolare, con diametro medio di 78 111. Il perimetro 

originario, sul limite orientale, è stato alterato dall'espansione dei terreni agricoli confinanti. ' 

localizzato nel territorio c munale di Miggiano, alla quota di 107 m s.l.m. (e ordinate 

geografiche: 39°58'20.9" - I 8° 18' I 9.7"E). 

li Fo o presso Padule Rotondo è una depre sione solcata longitudinalmente da un canale 

artificiale per il deflusso delle acque. Ha una forma trapezioidale, il cui lato maggiore è di 104 

me quel lo minore di 51 m. ~ localizzata nel territorio comunale di Runan , alla distanza di 2,5 

km da Padula Mancina. alla quota di I 02 m s.l.m. (coordinate geografiche: 39°58'40.0" 

I 8° l 6'49.8"E). 
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5.6 on iùerazioni ulla fauna cacciabile nei territori puglie i 

Di eguito vengono elencate e brevemente descritte le principali specie ggett di caccia in 

Puglia. econdo quanto dettato dall'attuale cal nda1·io venatorio, secondo cui risultano 

temporaneamente protette le eguenti specie: apriol , 01urnice. Combattente. Marzaiola. 

Moretta e Pernice rossa. 

5 .6. I ccelli 

Fischione 

Nidifica in sia ed Europa fra il 50° e il 70° paratie! N. In Europa la maggior parte della 

popolazione nidificante si trova in andinavia. Islanda e cozia, con frange marginali nei Pae i 

affacciati ul Mar Baltico. La popolazione nidificante in Europa è stimata in 260.000-350.000 

coppie. L'a reale di svernamento è molto vasto e si e tende dall' Islanda dalla Danimarca, 

attraverso i pae i del Mediterraneo. fin al la valle del Nilo e alle paludi del ahel. 

Durante l'in ern è una delle anatre più abbondanti in Italia; gli in ediamenti più importanti si 

tro ano lungo la costa dell'a lto driatico. nei laghi e nelle zone umide co tiere del centro Italia, 

nella Puglia ettentrionale e in ardegna. Vengono segnalate presenze estive o ca ionali e 

nidificazioni. ia in tempi storici ia di recente, attribuite prevalentemente a soggetti inabili a 

compiere la migrazione e/o a soggelli in cattività fuggiti u liberati. Gli individui migratori e 

svernanti pro engono prevalentemente dalla Siberia o cidentale e centrale, a Est di lrkutsk. 

L'andamento della popolazione vernante a livello nazionale ha mostrato un con i tente aumento 

nelgli anni 90 del ecolo coro. fino a stabilizzar i nel periodo 2006-20 10. con ma imi ottenuti 

nel mese di gennaio del 2005 (l 45.89 individui). Il 90% degli effettivi è concentrato in 17 iti, 

con 6 siti di interesse internazionale. uno dei quali ubicato in puglia (Manfredonia-Margherita di 

Savoia). 

In Puglia è con iderata pecie migratrice regolare. estivante occasionale e nidificante accidentale, 

con ca i di riproduzione probabili nel Foggiano nel bi nnio 1994-95. livell regionale risulta 

l'anatide vernante più abbondante, con concentrazioni maggiori nelle aree umide del Foggiano e 

del Salento. 

I primi arrivi degli individui migratori avvengono er o la fine di ago to. on un picco tra fine 

ottobre e metà dicembre. mentre la migrazione di ritorno i osser a tra 
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deposizioni avvengono da aprile-maggio all'inizio di luglio. Nelle aree di svernamento frequenta 

ambienti prevalentemente costieri e marittimi. 

È una specie soggetta ad una pressione venatoria molto intensa durante il periodo di permanenza 

in Italia, tanto che, là dove mancano vaste aree protette in cui gli uccelli possono trascorrere le 

ore diurne, si formano grandi assembramenti in mare. Nell' interno, le zone umide idonee per lo 

svernamento sono utilizzate solo se intercalate ad ampie aree protette che consentono 

l'alimentazione e la sosta in assenza di disturbo. Di particolare importanza sembra essere la 

riduzione del periodo venatorio dopo la metà del 1 • inverno, quando gli uccel I i non riescono ad 

alimentarsi a sufficienza nelle ore notturne. Tra i fattori limitanti per la popolazione vernante in 

Italia sono da annoverare la riduzione delle praterie di Ruppia sp. e di Zooslera p. nelle zone 

umide salmastre costiere e la scarsità di specie vegetali sommerse (idrofite) nelle zone umide 

d'acqua dolce a causa, principalmente, dell' inquinamento. Inoltre. come tutte le anatre. è 

soggetta all'avve lenamento da piombo in seguito all' ingestione dei pallini da caccia che 

raccoglie sul fondo delle zone umide. 

Canapiglia 

Specie politipica a corologia oloartica. l'areale di riproduzione comprende l'Europa. l'Asia e il 

Nord America; in Europa è frammentato e si estende dalla Scandinavia meridionale alla pagna, 

ali' Italia settentrionale e ai Balcani. I quartieri di svernamento della popolazione europea sono 

situati in zone con clima mite, dall' Irlanda al Maghreb e lungo il Nilo. La popolazione 

nidificante in Europa (compresa la Turchia) è stimata in 70.000-120 .000 coppie. 

Negli ultimi due secoli la pecie è stata considerata nidificante rara e irregolare nell' [talia 

settentrionale. Negli anni 1970 ha cominciato a nidificare regolam1ente nelle Valli di Comacchio 

(FE e RA) e negli anni successivi ha colonizzato altre zone costiere dell'a lto Adriatico e della 

Pianura Padana (province emiliane) con nidificazioni irregolari nel centro ltalia. Sembra che gli 

individui s ernanti in Italia provengano principalmente da Germania. Olanda, Repubblica Ceca, 

Slovacchia. Ungheria. 

L'andamento della popolazione svernante a livello nazionale mostra un trend positivo continuo a 

partire dagli anni 90 del secolo scorso, con massimi ottenuti nel mese di gennaio del 20 I O 

( 11.467 individui). li 90% degli effettivi è concentrato in 35 siti. con 2 ubicati in puglia 

(Manfredonia-Margherita di Savoia, Laghi di Lesina e Varano). 
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In Puglia è onsiderata specie migratrice e svernante regolare. e tivante e nidificante accidentale. 

con asi di riproduzione probabili segnalati negli anni 70-80 del secolo scorso. livello 

regionale ri ulta poco abbondante, con concentrazioni maggiori riportate in period di 

svernamento nelle aree umide del Foggiano, mentre inegolare e poco numerosa risulta nel resto 

della r gion . 

I primi arrivi degli individui migratori avvengono in ettembre. mentre la migrazione di ritorno 

inizia tra la seconda e la terza decade di gennai . 

L'habitat preferenziale per la riproduzione è costituito da z ne umide con acqua dolce o 

salma tra poco profonda, ricche di vegetazione sommersa. Durante la migrazione e lo 

svernamento frequenta una maggiore vari tà di tipologie di zone umide. inclu i i laghi e i fiumi. 

La pecie in Europa ha uno status di con ervazione sfavorevole ( PEC ~: vulnerabile). I fattori 

limitanti per la pi cola popolazione nidificante in Italia (classificata come 1•1tlnerabile) sono 

costituiti da interventi di sfalcio/trinciatura della egetazione palustre, dal pr ciugamento delle 

zone umide durante il periodo riprodutti o, dalla riduzione delle superfici idonee per la 

nidificazione a causa de ll'innalzamento dei li elli dell'acqua per copi itticolturali nelle zone 

umide co ·tiere come le Valli di Cc macchio. Inoltre, come tutte le anatre. è soggetta 

all'a elenamento da piombo in eguit all' ingestione dei pallini da caccia che raccoglie sul 

fondo delle zone umide. Poi hé in Italia la migrazione della sp cie inizia già a metà gennai . 

mentre l'atti ità venatoria è ste a al 3 1 gennaio. la pressione venatoria dopo l'inizio della 

migrazione si po la a carie della e. igua p polazione nidificant1.:. 

Alzavola 

È una pecie politipica a corologia oloartica tipicamente migratrice. La sotto pecie nominale 

estende il pr prio areale di nidifi azione alle latitudini ettentrionali e temperate dell"Eurasia 

(principalmente tra il 45° ed il 70° paral.lelo . con presenze localizzate più a Sud) e erna 

nell'Europa centro-meridionale, in Inghilterra, sia meridionale, Africa (coste del Marocco e 

lungo il cor del ilo). L pop !azioni che nidificano in Inghilterra, Francia. Olanda e , ud 

Europa son in gran parte edentaric e compiono spostamenti s lo negli inverni più rigidi. 

In Italia è pe ie prin ipalm me migratrice e svernante. La popolazione nidificante è timata in 

30-60 coppie localizzate principalmente nelle zone umide d Ila fas ia costiera del!" driatico 

settentrionale dal fr iuli-Venezia Giulia lino all"Emilia-Romagna. egnalazioni occasionali e 

saltuarie di coppie riprodutti e riguardano zone umide interne della 
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toscane assaciuccoli. San Rossore) e pugliesi (Foggia , lago Trasimeno Umbria) e lae:o di 

Nazzano (Lazio). Le zone umide italiane risultano di notevole importanza per lo svernamento di 

questa specie. le cui maggiori e ne ntrazioni si osservan tra n vembre e gennaio. I contingenti 

svernanti provengono dalle aree di nidilìcazione site ia nelle regioni nord-europee e candinave 

ia nel!' · uropa entr -orientale. 

L'andamenlo della popolazione s emante a li elio nazionale mostra un trend positivo, sebben 

discontinuo, a partire dagli anni 90 del secolo scorso, con massimi ottenuti nel me e di gennaio 

del 2009 ( 176.274 individui). li 90% degli effetti i è oncentrato in 48 iti, con 2 ubicati in 

puglia (Manfredonia-Margherita di avoia, Laghi di Lesina e Varano). 

In Puglia è e nsiderata specie migratrice e svernallle regolare. estivame e nidi lìcante irregolare, 

con ca i di riproduzione concentrati nelle aree umide del Golfo di Manfred nia. livello 

regionale molto abbondante n Ile aree umide costiere. on concentrazioni maggiori riportate in 

periodo di svernamento nelle aree umide del Foggiano. 

I primi contingenti in migrazione po t-riproduttiva raggiungono il nostro Paese ver o la metà di 

agosto, ma è a partire da settembre che si o servano flussi c nsistenti. La migraz ione pre

riproduniva inizia già a gennai , diviene rilevante nei mesi di febbraio e marzo e i e aurisce in 

aprile. ln prima era si assi te ad una migrazione differenziale delle classi di e so e di elà: gli 

adulti tran itan prima degli immaturi e i maschi anticipano le femmine. L' Alzav la frequenta 

zone umide anche di piccole dimensioni con ba si fondali: paludi, risaie. acquitrini. stagni. 

lagune, aline. aree di marea. laghi naturali e a11ifìciali, fiumi. Durante il periodo riproduttivo 

predilige a que eutrofiche con abbondante vegetazione. 

L'Alzavo! in uropa ha uno tatus di con ervazione favor•vol . econdo la Li ta Rossa fUC 

dei Vertebrali Italiani, pubblicata nel 2013. la specie è ''in pericolo .. , cioè corre un altissimo 

rischio di e tinzi ne nel prossim futuro. In Italia, ia durante le migraz ioni che I ernamento. 

è una delle pecie di anatre più numerose e con una tendenza consistente all'aumento. La 

popolazione nidilìcante è invece estremamente ridotta e minacciata. 

Germano reale 

Specie politipica a corologia loartica, e n popolazioni in gran pa11e migriitri i ed alcune 

pressoché ed ntarie o erratiche. ono riconosciute 7 sottospecie, di cui la nominale è diffusa in 

Islanda. Europa, Asia centrale e 

areale riprodutti o nell · Europa 

merica nord-oc identale. Le popolazioni eh 
'\\) 

cttentrionale. centrale e orientale 
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nell'Europa centro-meridionale fino alla pagna ad occidente e. in particolare negli in emi più 

rigidi, lungo le oste del ord frica e in parte della Peni ola Arabica. 

In Italia è peci nidificante sedentaria. migratrice regolare e svernante. La popolazione 

nidificante, in gran parte sed ntaria, è stimata tra le I 0.000 e le 20.000 coppie ed è composta da 

un numero elevato di soggetti provenienti da allevamento e liberati a scopo venatori . L ·areale 

riproduttivo interessa principalmente gli ambienti idonei del!· Italia ettentrionale e della 

Sardegna, mentre nell' Italia centrale e meridiana! ed in Si ilia i siti di nidilì azione ono più 

localizzati. Durante la stagi ne invernale ai contingenti nidificanti si aggiungono quelli svernanti 

di origine transalpina, che i con entrano soprattutto nel!' Italia settentrionale dal Piemonte alle 

coste dell'alto driatico, in Puglia e ardegna. Tra la metà di ottobre e l' inizio di dicembre 

giungono nel no tro Paese i migratori da latitudini più settentrionali e orientali (Europa centro

orientale. Rus ia Gran Bretagna, candinavia, iberia orientale); essi ripartono ver o i quartieri 

di nidificazione da fine gennaio a fine marzo. 

A livello nazionale risulta la pecie di anatide più abbondante nel periodo invernale con un trend 

positivo e ontinuo a partire dagli anni 90 del secolo se rso, con ma imi ottenuti nel mese di 

gennaio del 2008 (245.243 indi idui). li 90% degli effettivi è concentrato in 94 iti, nes uno dei 

quali ubicato in puglia. 

In Puglia è c n iderata una pecie migratrice regolare, svernante e nidificante edentaria. più 

abbondante in periodo invernale e lungo le coste, con contingenti massimi complessivi inferiori 

ai I 000 indi idui. 

La formazione delle coppie è a sai precoce già nel me e di no ernbre). per cui i contingenti che 

attra ersano 1·1talia durante la migrazione pre-riproduttiva ano compo ti in gran parte da 

individui già accoppiati. pecie assai adattabile. rrequenta ambienti sia di acqua dolce che 

salmastra di diver a grandezza e tipo. In epoca riproduttiva preferisce pecchi d'acqua non molto 

estesi, poco profondi e ricchi di vegetazione· durante l'autunno e l'inverno so la anche in mare. 

li Germano reale in Europa ha uno status di con er azione favore ole. Tra le anatre è la specie 

più diffusa ed abbondante e il numero di coppie nidificanti nel Paleartico cidentale appare 

stabile. In Italia la maggiore e ten ione delle zone umide protette e l'int rruzione dell' attività 

venatoria alla fine del mese di gennaio sono state condizioni che hanno favorit questa pecie. 

Del tutto criticabile e non priva di effetti negativi sulle popolazioni selvatiche è l' immissione in 

natura di soggetti di allevamento frut l cli incroci con ~ rme domestiche. 
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Codone 

pecie I olitipica a corologia oloani a. La sonospe ie nominale ha distribuzione oloartica. Nella 

Regione Paleartica occidentale 1·areale di riproduzi ne è compre o tra il 50° e il 70° parallelo 

La di tribuzi ne appare continua in R.u ia e in Scandinavia. mentre di iene pil'.1 frammentata 

procedendo erso ud-Ovest. poradiche nidificazioni 0 110 n te per l' Europa meridionale 

(Portogallo, pagna e Italia . Pie ole popolazioni i alate no ono ciute da tempo in Turchia e 

Nord Africa (Marocco e Tuni ia). Le sporadiche nidificazioni italiane si ono avute in Veneto, 

Friuli-Venezia iulia, Emi.lia-R magna e Puglia. L'area le di distribuzione invernale c mprend 

l'Europa centrale e occidentale e l' intero bacino del Mediterraneo, an he e la maggior parte 

della popolazione sverna in Africa, nell'intera fascia del ahel. 

In Italia è pecie s ernante, migratrice regolare e occasionalmente nidificant 

La popolazione vernante in ltalìa ha ubito un forte de lino nell'ultimo entennio del secolo 

scorso. per ria estarsi su valori precedenti in questo secolo. con ma imi cen iti nel 2008 

( 13.820 individui). Il 90% degli effettivi è concentrato in 6 siti, uno dei quali ubicato in puglia 

(Manfred nia-Margherita di avoia). 

ln PL1glia è con iderata specie migratrice e svername regolare, e tivante irreg lare e nidificante 

accidemale; più abbondante in periodo invernale lung le coste del foggiano. contingenti 

interessanti si registrano anche nel ' alento. soprattutto nelle aree umide brindisine. 

Gli individui che transitano e vemano in Italia hanno diver a origine. Nelle regioni centrali e 

settentrionali pervengono indi idui dall'Europa centro-settentrionale, mentre le regioni 

meridionali s n interessate dal transito e dallo vernamento di individui più orientali. La 

migrazione post-riprodutti a ha luogo tra settembre e novembre. quella pre-riproduttiva da fine 

gennaio ai primi di apri le con api e nella prima metà di marzo. La specie sembra compiere una 

migrazione ad arco, seguendo una direzione verso ud-O e t in autunno e attraversando il 

Mediterraneo più direttamente in primavera. 

Le più alte densità di nidificazione si riscontrano in zone di cotono tundra-fore ta. In in erno si 

concentra in aree umide costiere. principalmente di acqua almastra (estuari. lagune. saline). 

Frequenta an he laghi interni e casse di espansione Auviali, e soprattutto per I 'a embramento 

notturno, o diurno in caso di disturbo. frequenta pure acque marine co tiere. embra più 

frequente in ambienti acquatici ricchi di vegetazione sommersa e con acque basse dove può 

agevolmente trovare il cibo. i alimenta anche u prati naturali e in aree 

sommerse. 
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La specie in Europa ha uno talus di e nser azi ne sfavorevole ( PEC 3: vulnerabile) dovuto 

principalment a perdita e trasformazione di habitat sia nell'areale riproduttivo (Russia) che in 

quello di vemament (Europa, frica). A ciò i aggiunge un 'ecce iva pressione venatoria in 

Russia, Francia ed Europa ud-orientale, quantilìcata. nei primi anni I 80, in circa 2_0,000 capi 

per anno (l' intera popolazione vernante in Europa e Africa occidentale è di soli 1.400.000 

individui). In Italia sarebbe au picabile un· adeguata tutela e gestione delle principali aree di 

svernamento (Laguna di Venezia. Golfo di Manfredonia. Saline di ervia. Valli del Delta del Po, 

Lagni di Cagliari e di Ori tano). 

Me tolone 

Specie a corologia oloartica, in gran parte migratrice. Le popolazi ni del Paleartico e tendono 

l'areale ripr durtivo soprattutto nella fascia temperata centro-orientale e settentrionale, tra 45° e 

70° latitudine , mentre i quartieri di svernamento intercs ano parte del le Isole Britanniche e 

dell"Europa centro-occidentale. i paesi del bacino del Mediten·aneo e va te zone del!' frica 

orientale, entrale e o cidentale a ud d I ahara. 

ln Italia è pccie migratrice regolare e svernante. nidificante di recente colonizzazione. a partire 

dagli anni ettanta del XX secolo. Attualmente ono stimate 100-200 coppie lo alizzate 

prin ipalmente nelle Valli di omacchio. idifìcazioni regolari i o servan pure nelle lagune 

venete e nel Delta del P , mentre segnalazioni o ca ionali sono riferite a ardegna. To ·cana e 

Puglia. 

I contingenti vernanti nel nostro Paese. che originano dalle aree di nidificazione che si 

estendono dalla Siberia occidentale alla regione balcanica e ali' uropa centro-settentrionale, 

0 110 principalmente concentrati nelle zone umide dell'a lto e del ba o Adriatico. nella fascia 

co tiera tos o-laziale, in ardegna e icilia. Le time degli effetti i fanno r gistrare un lieve ma 

costante incremento, con ma imi registrali nel 2008 (24.974 individui), c n il 90% degli 

esemplari è concentrato in 27 siti. due dei quali ubicato in puglia (Laghi di Lesina e arano. 

Manfredonia-Margherita di Savoia). 

In Puglia è considerata specie migratrice e svernante regolare. nidificante accidentale; più 

abbondante in period invernale lungo le co te del ~ ggiano, contingenti interes anti si registrano 

anche nel alento. soprattutto nelle aree umide brindisine che, tuttavia. hanno fatto registrate un 

deci o decremento nell'ultimo de ennio. 
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La migrazione post-riproduttiva si protrae da agosto a dicembre, con picchi in ottobre-novembre. 

La migrazione pre-riproduttiva è evidente a partire da febbraio a tutto aprile; il passo risulta più 

consistente nella seconda metà di marzo. 

In periodo riproduttivo frequenta preferibilmente zone aperte con acque salmastre poco profonde 

(lagune, stagni costieri, saline), per quanto localmente anche zone umide interne di acqua dolce 

(laghi, casse di colmata, !anche, stagni). In periodo non riproduttivo sosta pure in mare non 

distante dalla costa, ma ciò pare essere conseguenza del disturbo nelle zone di alimentazione. 

Nidifica in prati umidi, brughiere, tundra, zone steppiche con erba bas a. 

li Mestolone in Europa ha uno status di conservazione favorevole. Secondo la Lista Rossa dei 

Vertebrati Italiani, la specie è ritenuta "vulnerabile'' . cioè corre un allo rischio di estinzione nel 

prossimo futuro. Attualmente il numero delle coppie nidificanti nel Paleartico occidentale risulta 

comunque essere abbastanza stabile. 

Moriglione 

Specie a corologia euroasiatica, che estende i qua11ieri riproduttivi alle medie latitudini (tra 45° e 

60° latitudine N) dalle Isole Britanniche alla Svezia e Finlandia meridionali, Europa occidentale 

e centro-orientale, Asia centrale fino al lago Baj kal; popolazioni isolate nidificano nel!' Africa 

nord-occidentale ed in Turchia. Le aree di svernamento interessano soprattutto l' Europa 

occidentale e l' intero bacino del Mediterraneo; modesti contingenti s emano nell'A frica sub

sahariana, in Sudan e in Etiopia. Le popolazioni che nidificano nella pai1e più settentrionale e 

orientale dell'areale sono spiccatamente migratrici, mentre quelle che nidificano alle latitudini 

temperate sono parzialmente migratrici (popolazioni di Spagna, Francia, Olanda, Italia) o 

sedentarie (popolazioni delle Isole Britanniche). egli inverni caratterizzati da temperature 

pat1icolarmente rigide si osservano spostamenti irregolari. 

In Italia è specie migratrice, svernante e. di recente, nidificante regolare. La popolazione 

nidificante è stimata in 300-400 coppie distribuite principalmente nella fascia costiera 

dell'Adriatico settentrionale (Veneto ed Emilia-Romagna) e in Sardegna. Nidificazioni regolari 

sono state accertate anche in icilia e Puglia, mentre segnalazioni occasionali sono note in altre 

regioni. Per quanto non si disponga di dati pecifici. è assai probabile che una fraz ione della 

popolazione nidificante sia sedentaria. 

I contingenti svernanti, che originano soprattutto dal!' Europa centrale e orientale. s1 

distribuiscono nelle zone umide di tutta la Penisola, con maggiori 
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basso Adriatico (Friuli-Venezia Giulia, Veneto, Emilia-Romagna. Puglia), lungo il medio 

Tirreno, in Sardegna e Sicilia. Risulta piuttosto diffusa ma poco abbondante, infatti negli ultimi 

50 è stato registrato un drastico calo a fronte di una maggiore diffusione su territorio nazionale, 

riuscendo a frequentare anche invasi freddi dell'entroterra. Il 90% degli effettivi si concentra in 

50 siti, due dei quali situati in Puglia (Laghi di Lesina e Varano e Brindisi). 

A livello regionale è considerata specie migratrice e svernante regolare estivante e nidificante 

irregolare; più abbondante in periodo invernale quando si concentra principalmente in grandi 

invasi costieri del foggiano e del brindisino. 

La migrazione post-riproduttiva si protrae da fine agosto a novembre, con punte massime tra 

metà ottobre e fine novembre. La migrazione pre-riproduttiva ha luogo tra febbraio e aprile con 

punte massime tra metà febbraio e marzo. 

li Moriglione frequenta zone umide di acque sia salmastre sia dolci. costiere e dell"entroterra, 

anche di limitata estensione, con fondali di media profondità; occasionalmente sosta in mare. 

Non lontano dall'acqua, in una depressione del terreno ben nascosta tra la vegetazione erbacea o 

arbusti a, viene costruito il nido con teli erbac.ei e piume. 

TI Moriglione in Europa ha uno status di conservazione favorevole (SPEC 4). Secondo la Li ta 

Rossa dei Vertebrati Italiani, la specie è ritenuta •'in pericolo"'. cioè corre un alto ri chio di 

estinz ione nel futuro a breve termine. Per quanto il numero di coppie nidificanti in Europa risulti 

stabile, i censimenti delle popolazioni svernanti ri elano un trend negativo. 

Moretta 

Specie a corologia eurosibirica. con areale principale di nidificazione compreso tra il 50° e il 65° 

parallelo N, che si estende a latitudini più settentrionali in Scandinavia e Siberia, mentre cende 

al limite meridionale (45° parallelo circa) in Europa occidentale e nella Penisola Balcanica. A 

partire dalla seconda metà del XX secolo è stata osservata un'espansione in sen o Ovest Sud

Ovest dell'areale riproduttivo La specie è parzialmente migratrice. con popolazione svernante 

prevalentemente concentrata nell' Europa centrale (Baltico e grandi laghi a Nord delle Alpi), nel 

Mar Nero e nel Mar Caspio. Importanti contingenti svernano nel bacino del Mediterraneo e in 

Medio Oriente, mentre numeri ridotti si spingono fino all"Africa sub-sahariana. 

La Moretta in Italia è specie regolarmente estivante ma nidificante scarsa e irregolare (5-1 O 

Penisola, con una maggior frequenza nelle regioni settentrionali. 
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durante tutto l'arco delr anno poss no non ospitare regolari nidificazioni. !cune nidificaz ioni 

originano da oggetti feriti che inducono altri individui a fermarsi per la riproduzione. 

La popolazione vernante, numericamente piuttosto tabile, proviene principalmente dall'area 

baltica orientale, dalla Germania e dalla Repubblica eca. Si osservano due aree principali di 

svernamento: la prima si estende dai laghi alpini a tutta la Pianura Padana, la seconda interessa 

l' ftalia centrale e la ardegna .. li 90% degli effettivi è concentrato in 25 siti, uno dei quali 

ubicato in puglia (Laghi di Lesina e Varano). 

In Puglia è con iderata spe ie migratrice e vername regolare, nidificant irregolar , con l'ultimo 

caso di riproduzione noto del 1994. A livello regionale risulta svernante piuttosto scarsa. con 

effettivi totali medi di quasi 700 individui. 

La migrazione ha luogo tra fine ettembre e novembre e tra l' inizio di febbraio e la fine di marzo. 

Gli s ernanti i in ediano in Italia a partire dall'i nizio di n vembre. fn prima era, la migrazione 

dei ma chi picco di transito in febbraio) precede di circa un mese quella delle femmine. 

La Moretta ha un comportamento gregario durante la migrazione e lo vernamento. che porta i 

soggetti a riunirsi in gruppi di dimensioni variabili. spe o mi ti a folaghe e ad altre anatre del 

genere Aythyn. I centro del proprio areale riproduttivo questa pecie si in edia in laghi e stagni 

di acqua dolce ricchi in vegetazione emersa e galleggiante. Poco disturbata dal la presenza 

antropica, pu nidificare anche all' interno di parchi urbani. oprattutto nei quartieri riproduttivi 

settentrionali i a socia pe s a I nie di Gavina Lnru. canus e Gabbiano comune 

Chroicocepha/us ridibundus per meglio proteggersi dai predatori. 

In Italia non embra elezionare particolarmente alcun habitat, dal momento he è stata rinvenuta 

nidificante in laghi. fiumi e in zone umide costiere. co ì come pure nei bacini eutrofi i di alcuni 

zuccherifi i. Ambienti del rutto simili vengono frequentati nel corso delrinve rno, 

indipendentemente dalle loro dimensioni. 

La Moretta ha un favorevole statu di conservazione a livello europeo e negli ultimi vent'anni le 

popolazioni vernanti ono aumentate in numero i paesi; al contrario in Italia è onsiderata 

"vulnerabile". li risultato dei censimenti invernali in Italia non mostra nes un trend definito di 

popolazione. anche se alcune delle aree più importanti m strano una marcata diminuzione. J I 

disturbo deri ante dall'attività venatoria può essere una delle principali cause negative che 

agiscono a livello locale, in quanto può ridurre pesantemente la fruibilità d Il zone umide di 

piccole e medie dimensioni. Pur in a senza di dati 

ipotizzare un prelievo venatorio eccessivo. 
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Starna 

Specie politipica a corologia euroasiatica, di cui sono state descritte 8 sottospecie. L'areale 

attuale comprende la Regione Palea1iica occidentale ad est fino alla Mongolia, con esclusione 

dell'I slanda e delle isole mediterranee. All'inizio del XX secolo è stata introdotta con successo 

nel Nord America. ove è attualmente diffusa in molte zone del Canada meridionale e degli Stati 

Uniti settentrionali. 

In Italia !"areale storico comprendeva l' in"tera peni ola. mentre ora la specie è presente in modo 

assai discontinuo solo nell ' Italia settentrionale e localmente in Toscana e nell'Appennino 

abruzzese. La sottospecie italica, sulla cui validità peraltro esistono incertezze. è ormai da 

considerarsi estinta. A partire dalla seconda metà del XX secolo sono state effettuate consistenti 

immissioni a scopo di ripopolamento per fini venatori, utilizzando soggetti ia di allevamento 

che di cattura importati da vari Paesi europei. Solo in poche aree protette esistono nuclei 

numericamente modesti che non dipendono dai periodici ripopolamenti, ma la loro 

sopravvivenza appare assai precaria. 

ln Puglia è attualmente considerata specie estinta a causa della notevole pressione venatoria ed in 

parte alla distruzione degli habitat rifugio; le recenti egnalazioni si riferiscono esclusi amente 

ad esemplari introdotti a fini enatori. 

Specie sedentar ia molto legata al proprio territorio. In gennaio-febbraio le brigate, che si sono 

formate nel periodo post-riproduttivo, si disperdono e si formano le coppie in genere tra 

individui appartenenti a gruppi diversi. 

Originaria delle steppe dell'Asia centrale, la Starna si è gradualmente diffusa negli ultimi 5-

8.000 anni in tutta l'Europa occidentale. trovando ambienti favorevoli in quelli agricoli 

tradizionali ove dominavano le colture cerealicole. In Italia frequenta aree di pianura e di collina 

caratterizzate da alternanza di colture arate. medicai, prati, pascoli, frutteti, vigneti, incolti, fasce 

cespugliate. 

Lo status attuale della Starna 111 Italia, come pure in tutta l'Europa, appare critico per quanto 

attiene sia la contrazione dell'area le che la consistenza delle popolazioni (SPEC 3: ulnerabile). 

Tale situazione è stata determinata, a partire dalla seconda metà del XX ecolo, da alcuni fattori 

negativi, e in particolare dalla maggiore pressione venatoria, peraltro non ispirata a corretti criteri 
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annuali effettuate per fini venatori, ciò che rappresenta un modello di gestione affatto in linea 

con i corretti principi di conservazione. In primo luogo appare pertanto necessaria un"azione di 

tutela delle residue popolazioni in grado di autoriprodursi attraverso modelli di gestione tesi al 

loro incremento, mentre nelle aree potenzialmente ancora favorevoli occorre effettuare interventi 

di reintroduzione su base scientifica, abbandonando quindi la pratica del ripopolamento a scopo 

di prelie o diretto. 

Quaglia 

Specie politipica a corologia paleartico-paleotropicale, di cui sono state descritte 5 sottospecie 

diffuse: la nominale in Eurasia e Africa. In Italia è specie migratrice regolare, nidificante e 

localmente svernante nelle regioni meridionali peninsulari e insulari; in Sardegna è presente 

anche una popolazione sedentaria. la Quaglia è l'unico Galliforn1e migratore. Sembra che l'Italia 

sia interessata soprattutto dal nusso migratorio africano occidentale. Le ampie nuttuazioni che 

caratterizzano questa specie non consentono di valutare con precisione le tendenze per quanto 

riguarda l'entità delle popolazioni nidificanti e dei flussi migratori. 

In Puglia la specie è considerata migratrice e nidificante regolare; le osservazioni invernali 

sarebbero dovute ad individui derivanti da immis ioni venatorie. 

La migrazione primaverile inizia già i primi di aprile e si protrae sino al completo insediamento 

della popolazione nidificante a fine maggio. Ancora in giugno giungono femmine che hanno già 

nidificato in Nord Africa e che non è certo possano riprodursi nuovamente. I maschi adulti sono i 

primi a giungere nei quartieri riproduttivi e col loro canto attirano le femmine per 

l'accoppiamento. La Quaglia frequenta ambienti apetti con bassa egetazione: steppe. praterie 

incolte campi coltivati a cereali (soprattutto grano) e a foraggere (soprattutto erba medica e 

trifoglio). Preferisce le pianure e le colline, ma colonizza pure gli altopiani a quote anche 

uperiori ai 1.500 m s.l.m. 

La specie ha uno status di conservazione sfavorevole in Europa (SPEC 3: vulnerabile). Nella 

Lista Rossa nazionale la specie non viene considerata a causa della "Carenza di dati". Essa è 

ancora comune in tutta la Penisola durante le migrazioni, mentre appare in calo come nidificante. 

Le mutate condizioni del paesaggio agrario, i moderni metodi di coltivazione e l'eccessiva 

pressione enatoria cui è sottoposta in molti Paesi sono ritenuti i fattori limitanti più significativi. 

allevamento. e di loro ibridi con la sottospecie nominale, effettuate 
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l'addestramento dei cani da caccia, non paiono prive di effetti negativi a causa degli 

accoppiamenti accertati con individui della popolazione selvatica, che origina inquinamento 

genetico. Tale fenomeno nel caso di una specie migratrice è assai pericoloso, in quanto può 

diffondersi in maniera molto rapida. 

Fagiano 

Specie politipica a corologia sub-cosmopolita, diffusa originariamente nell' A ia centro

occidentale e centro-orientale e successivamente introdotta in Europa, Nord America. Cile, 

Nuova Zelanda, Australia e alcune isole oceaniche 

In Italia la specie è stata introdotta 111 epoca romana a scopo ornamentale e alimentare. 

Soprattutto dai primi del Novecento e fino ai giorni nostri si sono susseguite immissioni con 

esemplari di diversa origine. Con istenti ripopolamenti sono stati attuati sia negli anni 1920-1940 

sia nella seconda metà del XX secolo con sottospecie appartenenti ai gruppi ·'colchicus", 

"mongolicus'' e "torquatus", cosicché la popolazione attualmente naruralizzata risulta costituita 

da meticci con caratteri tiche intermedie tra le diverse sottospecie. sebbene in alcuni casi sia 

ancora possibile riconoscere piumaggi propri delle fo1me ancestrali. 

In Puglia è considerata nidificante sedentaria a seguito di introduzioni antropiche, anche a fini 

venatori. 

li Fagiano è specie strettamente sedentaria. I maschi manifestano uno spiccato territorialismo 

durante tutta la stagione primaverile ed estiva e si accoppiano con le femmine che gravitano nel 

loro tenitorio. In genere dalla seconda metà di marzo inizia l'attività riproduttiva. 

La specie denota una spiccata plasticità ecologica ed utilizza tipologie ambientali assai diverse 

dal livello del mare fino a quote attorno ai 1.500 m s.l.m. Tro a comunque condizioni più 

favorevoli nelle zone di pianura e di collina ove le terre coltivate si alternano a incolti, calanchi, 

boschi cedui di limitata estensione, vegetazione arbustiva. 

La specie ha uno status di conser azione favorevole in Europa. In Italia, diffusione e consistenza 

delle popolazioni sono largamente influenzate dalla gestione venatoria. Infatti. mentre nelle zone 

ove è interdetta la caccia o in quelle ove si applicano corretti piani di prelievo le popolazioni 

sono del tutto autosufficienti ed hanno raggiunto densità anche elevate, nel restante territorio i 

assiste al regolare periodico ripopolamento teso ad uno sfruttamento immediato, che non 

consente quindi l'insediamento stabile dei nuclei immessi. L'adozione di una razionale 
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1mm1ss1 ne in zone o e potrebbe determinarsi una situazione di competizione con altri 

Galliformi auto toni paiono es ere i principali problemi di conservazione dari olvere. 

Porciglione 

Specie olopaleartica politipica, la ottospecie nominale nidifica dal Portogall fino alla iberia 

ed al Kazakh tan occidentali, in una fascia latitudinale che si e tende dalla cozia e dalla 

Scandina ia meridionale fino all'Africa settentrionale. I quartieri di s ernamento i spingono 

verso ud fin a comprendere al une oasi sahariane in Algeria e in Libia, la valle del Nilo in 

Egitto, l'Azerbaijan ed il ord dell' Iran. 

In Italia è pecie nidificante sedentaria. parzialmente migratrice. Si stima sia pre ente una 

popolazione riproduttiva di 3.000-6.000 coppie e distribuita in modo abba tanza uniforme in una 

fascia altitudinale compre a tra O e 500 m . I. m .. fino ad un ma simo di 1.400 m di quota. 

1 contingenti vernanti e migratori che tran itano in !tal ia provengono principalmente 

dal!' Europa centro-orientale. La difficoltà di effettuare censimenti accurati al di fu ri del periodo 

riprodutti o, dovuta al comportamento schivo di questa sp cie, rende difficoltosa la stima degli 

effetti i. I dati raccolti nel cor o dei cen imenti in ernali degli uccelli acquatici. benché non 

permenano di valutare l'entità delle pre enze invernali, dimo trano comunque come questa 

specie ia ampiam nte distribuita sul territorio nazionale durante il mese di gennaio, opranutto 

in corrispondenza della fascia costiera e delle principali valli interne. Il 90% degli effettivi è 

distribuito in ben 95 iti, uno dei quali ubicato in Puglia (Laghi di Lesina e Varano). 

In Puglia è specie migratrice regolare e svernante. parzialmente sedentaria e nidificante: le 

maggiori con entrazioni i ri contrano in periodo migrat rio. tuttavia le già menzionate difficoltà 

nel censirla al di fuori del period riproduttivo non perm ttano stime accurate della popolazione 

svernante. 

La migrazione prenuziale inizia in febbraio e si protrae fino ad aprile. Il periodo riproduttivo è 

compres tra la fine di marzo ed agosto. li Porciglione frequenta ogni tipo di z ne umide d·acqua 

dolce caratterizzate dalla pr enza di d nsa vegetazione palustre e di acque ~ rme o a lento 

deflusso. L'habitat elettivo del Porciglione è caratterizzato da un alternar i di fitte formazioni di 

Phragmites, Thyp ha. arex e Juncus intercalate a ban hi di fango emergenti, canali e pozze 

profonde fìno a 30 centimetri: in periodo riproduttivo predilige oprattutto ambienti a mosaico. 

dove zone allagate si alternano a terreno asciutto. 
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In ba e ai dati di ponibili embra che il Porciglion sia caratterizzato da uno tatus di 

conservazione favorevole: gli areali di nidificazione e le popolazioni nel complesso appaiono 

tabili, sia pure con fluttuazioni locali probabilmente legate a ariazioni delle ondizioni 

ecologiche di taluni biotopi. Per la c nservazione di questa specie risulta essenziale garantire una 

corrella gestione delle zone umide d"acqua dolce. ivi inclusi i biotopi di minori dimensioni. Il 

prelie o venatorio n n embra influenzarne in modo significativo il ta so di soprav i enza. data 

l'occa ionalità con cui quc 10 Rallide viene cacciato in Italia. arebbe comunque pportuno 

a viare progetti di monitoraggio per acqui ire informazioni più ircostanziate circa onsistenza . 

distribuzione e andamenti demografici della specie e per meglio focalizzare i fattori che ne 

regolano la dinamica di popolazione. 

Gallinella d'acqua 

pecie ubco mop lita. è diffu a com nidificante in uropa, ia, frica. merica 

settentrionale e meridionale. In genere le popolazioni sono sedentarie o effettuano solo limitate 

disper ioni, ma quelle delle regioni più fredde sono migratrici. La ottospecie nominale è diffu a 

in tutta l"Europa. 1· ia fino al Giappone. nel Nord Africa nell isole Azzorre, Canarie e Capo 

Verde. In Italia è specie nidificante, migratrice regolare e s ernante e i stima la presenza di 

80.000-150.000 coppie nidificanti. 

La popolazi ne nidificante italiana è principalmente stazionaria. ma gli effettivi sono più 

abbondanti in inverno, oprattutto nel!" Italia . ettentrional . quando dal c ntro-nord Europa 

giungono i contingenti svernanti. Att ualmente la p polazione svernante appare tabi le e la specie 

risulta tra quelle acquatiche la qua,ta più diffusa. Un aumento di presenze si osserva inoltre in 

primavera ed in autunno, alrepoca delle migrazioni. L·areale riprodutti o include tutto il Paese 

comprese le isole, con preferenza per le aree situate a bassa quota e una graduale diminuzione 

degli effetti i nelle aree appenniniche e alpine. 

In Puglia è pecie sedentaria e nidificante. migratrice regolare e svernante. L maggi ri 

concentrazioni in periodo invernal si riscontrano lungo le coste della penisola alentina. sia sul 

versante jon i o che adriatico. 

La migrazione primaverile inizia nel mese di marzo, ha un massimo nel mese di aprile e 

prosegue fino a maggio. La migrazione autunnale si svolge principalm nte in ottobre e 

no embre. 11 transito autunnale 

europee in movimento 1ord-
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prevalentemente in direzione ud-Ovest e quelle dell' Eur pa orientale verso ud-Sudest. 

evitando co ì la penisola italiana. 

La Gallinella d'acq ua frequenta acque dolci a cor o lento o tagnante, a sociare a una den a 

vegetazi ne palustre. ano frequentati sia i canneti che le aree ricche di vegetazione erbacea alta, 

nonché le aree peripalu tri con cespugli o egetazione arborea den a. La pecie si in edia anche 

in ambienti umidi di esten ione molto limitata. quali torbiere, ca e abbandonate o specchi 

d'acqua all'interno di luoghi abitati. Vengono utilizzati regolarmente ambienti coltivati a risaia. 

prati umidi e marcite. Le maggiori densità si ri ontrano in pianura. ma la Gallinella d'ac qua è 

presente come nidificante anche in aree collinari e sono note riproduzioni sino a 1.700 111 s.l.m. 

sulle lpi. 

La specie ha uno status di e nservazione favorevole in Eur pa. In grado di ada1tarsi al le 

modificazioni app rtate dall' uomo agli ambienti umidi. la Gallinella d'acqua non è attualmente 

in siwazione di pericolo e non embra necessitare di particolari interventi di pr lezione in 

Europa. La specie è cacciabile ma, non essendo onsiderata una preda particolarmente ambita. 

!'atti ità enatoria esercita una pres ione tra curabile ulle p p lazioni italiane. he appaion 

essere numericamente tabili o in lieve incremento. 

Folaga 

La Folaga è una specie a distribuzione paleartico-ori ntale che nidifica in gran pane dell' Eura ia 

tra i 35° e i 65° di latitudine rd. in N rd frica. nel subcontinente indian , a Giava, in uova 

Guinea. in ustralia ed in uova Zelanda. Nel Paleartico occidentale l'a reale ri ulta continuo 

fino ai 45° di latitudine ord, mentre diviene più frammentato procedendo verso ud. Le 

popolazioni più rientali e ettentrionali ono migratrici e svernano n ll'Europa nord-oc identale 

e centrale. lungo le coste d I Mediterraneo e del Mar Nero e in Africa tropicale; le popolazioni 

più meridionali e occidentali ono tendenzialmente stanziali. 

In Italia è pecie nidificante e edentaria. migratrice e s ernante regolare. i stima nidifichino 5-

12.000 coppie, di tribuite in prevalenza in Pianura Padana, lungo la fascia costiera e nelle 

princip_ali vallare interne. I ontingenti vernanti si aggirano attorno ai 220.000 individui; le 

maggiori eone ntrazioni 111 ernali si os ervano nelle lagune e nelle zone umide del! alto 

Adriatico. nei laghi di Le 

siti, du dei quali ubicati in Puglia (Laghi di Le ina e Varano. 

avoia). 
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A livello regionale la specie è considerata sedentaria e nidificante, migratrice regolare e 

svernante. Molto abbondante come svernante (soprattutto nel foggiano), scarsa e localizza come 

nidificante, soprattutto nei bacini interni e nel sud della regione. 

I dati relativi alla ricattura di uccelli inanellati indicano come i soggetti migratori che 

raggiungono l' Italia provengano dai Paesi dell'ex- URSS, dalla Germania, dalla Repubblica Ceca 

e dalla Polonia. In Italia gli individui migratori giungono già nel mese di settembre, con picchi 

nella prima metà ottobre: le presenze aumentano progressivamente fino al tardo novembre, per 

poi mantenersi stabili fino alla seconda decade di gennaio. La partenza dai quartieri di 

svernamento i registra tra gennaio e marzo; gli adulti tendono ad iniziare più precocemente dei 

giovani la migrazione prenuziale per tornare prima nei quartieri riproduttivi ed occupare i 

migliori territori disponibili. 

La nidificazione in Italia può avvenire 111 un arco temporale ampio, esteso tra febbraio e 

settembre. anche se il picco di deposizione ricade essenzialmente tra marzo e aprile. ln periodo 

riproduttivo la Folaga frequenta zone umide anche di ridotte dimensioni, purché caratterizzate 

dalla presenza di acque ferme o a debole corso, con un'abbondante vegetazione sommersa e con 

rive protette da una bordura di elofite. Predilige ambienti contraddistinti da un elevato livello di 

ecotono, ve siano disponibili zone di acqua bassa accanto a punti profondi fino a più di due 

metri e dove vi sia una struttura della vegetazione a mosaico, con rive sinuose e presenza di 

isolotti; è in grado tuttavia di nidificare anche in situazioni artificiali scarsamente diversificate 

sorto il profilo ambientale, come canali di irrigazione e invasi derivanti dall'attività di cava. 

La Folaga presenta uno status di conservazione favorevole in Europa. I dati relativi ai censimenti 

dei soggetti svernanti indicano una tendenza alla stabilità in Italia e più in generale in Europa 

negli ultimi vent'anni; tale tendenza sembra confermata dall'andamento dei contingenti 

nidificanti. La considerevole adattabilità di questa specie fa sì che non si ravvisino particolari 

problemi di conservaz ione, nonostante la forte pressione venatoria cui è sottoposta in tutto il 

Paleartico occidentale abbia ridotto considerevolmente la popolazione europea nel corso del XX 

secolo. 

Pavoncella 

La pavoncella è specie a distribuzione euroasiatica, nidifica dall'Europa , dalla Turchia e 

SEDE LECCE Via C Ba1t1Sl1 n ;a- 73100 ·e-mail:mfo@,11ea.in1o 
SEDE BARI v,a Mal.arrese n' ..s 70124 e-mail sede8an@s1tea info - ret 080 9909280 

CCIAALetee-REA o 221197~ -Cao~•ler ~51Ì 0O-PI\/AOJ55e.610750 



38816 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

. TOMMASO FARENGA ww•;. tu nmasor -nga 

/ \ STUDIO DI INGEGNERIA , TERRITORIO E AMBIENTE 

in Siberia, mentre quello meridionale è attorno ai 40° N in Europa, ai 35° N in Asia. Sverna 

dall' Europa occidentale, Africa settentrionale, Mediterraneo e Medio Oriente sino alla Cina sud

orientale e al Giappone attraverso l' Iran e l' India settentrionale. L'areale di svernamento subisce 

forti variazioni a seconda delle condizioni climatiche, in genere si mantiene a Sud dell' isoterma 

annuale di 3° C. 

Specie nidificante, migratrice e svernante regolare, la Pavoncella era considerata nidificante 

occasionale nella Pianura Padana. Le prime nidifìcazioni regolari di nuclei localizzati sono state 

segnalate dagli anni '50 del X secolo, mentre una chiara espansione è stata osservata dagli anni 

' 70. Attualmente è stimata una popolazione di 600-1.000 coppie, distribuite principalmente nella 

Pianura Padana. Casi irregolari di nidifìcazione sono segnalati per la Toscana e la Puglia. 

Non esistono stime valide dei contingenti vernanti in Italia, che fanno registrare notevoli 

nuttuazioni annuali; i dati relativi alle abbondanze nei singoli siti dimostrano una distribuzione 

poco concentrata, con il 90% degli effettivi concentrati in 81 siti, due dei quali ubicati in Puglia 

(Brindisi e Manfredonia-Margherita di Savoia). 

A livello regionale la specie è considerata sventante e migratrice regolare. estinta come 

nidificante. Praticamente ubiquitaria durante la migrazione, durante lo vernarnento le maggiori 

concentrazioni si registrano presso le aree umide di Brindisi. Manfredonia e Lesina, con 

contingenti complessivi medi di oltre 2500 individui. 

Le popolazioni sono completamente migratrici; la migrazione post-riproduttiva ha inizio alla fine 

di ottobre ed è fortemente influenzata dalle condizioni climatiche. Spostamenti verso Sud 

possono avvenire in qualsiasi periodo dello svernamento. Una volta raggiunte nuove aree, le 

pavoncelle vi rimangono sino all'inizio della migrazione pre-riproduttiva. In Italia le pavoncelle 

sembrano iniziare a lasciare i iti di svernamento alla fine di gennaio: il picco di migrazione si 

osserva nella prima decade di marzo ed il movimento si conclude airi nizio di aprile. l maschi 

adulti precedono di alcuni giorni le femmine e i giovani. Riprese di individui inanellati da pulcini 

indicano che la maggior parte delle pavoncelle italiane ono di provenienza europea (Repubblica 

Ceca, Germania Olanda. Austria e Finlandia in particolare). 

La Pavoncella è tipica di ambienti aperti; nidifica in prati, campi coltivati e incolti, sia in aree 

collinari che di pianura (di solito al di sotto dei 500 m s.1.m.), pes o ai margini di zone umide o 

al loro interno. Evita i terreni in forte pendenza e le alte quote. Tra gli ambienti a ciutti, i più 

frequentati sono i coltivi di mais. erba medica, barbabietole, mentre nelle zone umide si insedia 
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nelle ri aie. in bacini artificiali di varia origine (zuccherifici. cave. laghetti. aline) e 111 prali 

umidi. In inverno frequenta i med simi ambienti. 

La pecie ha uno status di con ervazione favorevole 111 Europa, sebbene abbia ubìto una 

notevole contrazione dell"areale riproduttiv ed una diminuzione numerica del 20-50% in oltre la 

metà dei paesi europei. Le principali cause ano legate alla perdita degli ambienti utilizzati per il 

pa colo e l'agricoltura tradizionale in favore di te niche di coltivazione industriale. L'aumento 

della popolazione italiana può forse e ere c llegato alle politiche di set-a ide faunistico, che 

hanno permes o il riallagamento o la naluralizzazione di molte aree della Pianura Padana e alla 

hiu ura della caccia primaverile. 

Frullino 

I e ie a distribuzione eurosibirica, con areale di nidificazione compreso tra la candinavia 

centro-orientale e la Jacuzia orientale. Le principali aree di svernamento sono ubicate in Europa 

occidentale, nella Regione Mediterranea, in Afri a tropicale, in Medio Oriente, in India e nel 

ud-Est asiatico. A cau a delle abitudini schive e criptiche, le stime popolazionistiche ono da 

con. iderarsi solo indicative. In Europa i ipotizza nidifichino irca 130.000 coppie. a fronte di 

una popolazione svernante che oscilla tra i 44.000 ed i I 05.000 oggetti. 

In Italia è pecie migratrice e svernante regolare. con popolazioni svernante censita di poche 

decine di individui. con ma simi recenti nel 200 I (27 ind). 

li elio regionale la specie è considerata migratrice r golare e s ernante irregolar . con 

osservazi ni poradiche concentrate pre alentem nte nella aree umide costiere del alento. 

I 111 vimenti migratori dai quartieri riprodutti i omin iano a partire da metà agosto, tuttavia in 

genere i primi soggetti non raggiungono la Peni ola prima di fine settembre. con il picco di 

passaggi autunnale si osserva in 11 vembre. La migrazione pre-nuziale prende l'avv io vers la 

fìne di febbraio. si intensifica in marzo e culmina in aprile. I primi individui possono raggiungere 

i territori più meridionali della candinavia già in marzo; gli arrivi sui siti di nidifìcaz ion• in 

Eur pa generalmente avvengono tra metà aprile e metà maggio. 

pe i tipi a d gli ambienti boreali e subarti i, al di fu ri della stagione riprodutti a frequenta 

ambienti umidi caratterizzati da dist e di fango parzialment allagate dove specchi d'a qua 

poco profondi si alternano ad aree emerse coperte da ba sa vegetazione. Sverna in prati allagati e 

lungo le rive di corsi d"acqua anche in aree di ridotta estensione. 

aratterizzati da acque profonde o da ele ate concentrazioni saline. 
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Malgrado ia problematico valutare gli andamenti clemogratìci di questa specie per le difficoltà 

che si in ontrano nell'effe11uare time numeriche, i ritiene che a partire dal secolo il 

Frullino sia andato incontro ad un progre sivo declino che ha comp rlato una contrazione 

dell'a reale di niditìcazione nell'Europa centro- ccidentale ed una conseguente riduzione dei 

contingenti vernanti nel Paleartico. Tale declino sembra perdurare ancora oggi anche e alcuni 

dati fanno ritenere possibile che la popolazione niclitìcante, almeno in talune regioni, si stia 

stabilizzando. Le cause ciel calli o statu di conservazione di questa specie ( PEC 3: vulnerabile) 

sembrano da imputarsi alle trasformazioni ambientali che hanno interes alo ia gli habitat 

riprodutti i. sia quelli di vernamento. onsiderato lo scarso livello di gregarismo e la tendenza 

degli indi idui a disperder i u ampi territori. per garantirne la conservazione risulta importante 

predisporre misure di tutela degli habitat u vasta cala, non essendo suftìciente proteggere sol 

poche aree chiave di particolare interesse. Ilo te so tempo, dal momento che anche la caccia 

può giocare un ruolo non e onciario nel condizionare la dinamica di popolazione della specie. 

occorre pervenire ad una moratoria cl i prelievi, in attesa che engan acquisite ufficienti 

informazioni per valutare se uno sfruttamento venatorio delle p polazi ni ia compatibile c n la 

loro conservazione. 

Beccaccino 

È una specie a distribuzione subcosm polita, nel Paleartic ccidentale mostra un areale di 

nidificazione che si estende dalle estreme regioni ettentrionali ed ori mali fino all' Europa 

centro-meridionale, intere sando marginalmente anche la Peni ola fberica e quella Bai anica. I 

quartieri di svernamento comprendon l'E uropa centro-occidentale, l'a rea mediterranea e 

l'Africa transahariana. 

Il Becca ino in Italia è migratore e vernanle regolare, niditìcanle irregolare, con casi di 

nidificazione accertati in Piemonte. Lombardia. Ilo dige ed Emilia-Romagna. Gli studi di 

inanellamento indicano come il nostro Pace sia raggiunto da soggetti provenienti dalla Finlandia 

meridionale, dalla Lettonia. dalla Repubblica eca e dalla Germania sud-occidentale. È 

probabile che una pa11e rile ante dei migratori pr enga tutta ia da regioni più orientali, dove 

l'attività di inanellamento non viene praticata in modo inten ivo. 

Non si dispone di stime attendibili dei contingenti svernanti in Italia a causa del comportamento 

estremamente criptico del la 

fascia dell'a lto Adriatico, in ni spondenza delle regioni 111 
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Sardegna; i massimi registrati negli ultimi anni riporlano una popolazione totale di 4 100 

individui nel 2007. TI 90 % degli effettivi è risultata concentrata in 65 siti nessuno dei quali 

ubicato in Puglia. 

A livello regionale la specie è considerata migratrice e svernante regolare, con concentrazioni 

invernali maggiori nelle zone umide costiere della Capitanata e del Salento. 

I primi movimenti dai qua1tieri di nidificazione cominciano in luglio per culminare nell'Europa 

occidentale tra settembre ed ottobre; le aree di svernamento più meridionali vengono raggiunte 

entro il mese di novembre. La migrazione pre-nuziale prende l'avvio in febbraio alle latitudini 

inferiori e si conclude in maggio con il raggiungimento dei territori di nidificazione più 

settentrionali. ln ltalia la specie viene osservata soprattutto tra agosto ed aprile. La specie 

frequenta per la nidificazione una considerevole varietà di habitat, purché in presenza di suoli 

maturi ricchi di sostanza organica. In Italia sverna in corrispondenza di zone umide d'acqua 

dolce o salmastra dove aree paludose allagate si alternano a terreni emersi parzialmente coperti 

da vegetazione bassa. Evita le acque profonde. mentre può frequentare anche incolti e terreni 

arati purché parzialmente allagati o in prossimità di canali e fossi. 

li Beccaccino è una specie caratterizzata da uno status di conservazione favorevole; la 

popolazione europea nel corso dell'ultimo secolo ha mostrato una ce,ta stabilità, anche se 

recentemente in molte aree di nidificazione è stato osservato un declino imputabile almeno in 

parte alla perdita di ambienti idonei alla riproduzione. Attualmente in Italia lo svernamento della 

specie risulta fortemente condiz ionato dalla disponibilità di habitat adatti e dalla pressione 

venatoria. 

Beccacc ia 

È una specie a diffusione eurosibirica. nel Paleartico nidifica in una fascia latitudinale compresa 

essenzialmente tra 40° e 67° N. Le aree di svernamento sono ubicate principalmente nell'area 

mediterranea ed in co1Tispondenza delle regioni dell' Europa occidentale che si affacciano sul 

Mare del ord e sull'Atlantico. 

La beccaccia è specie migratrice. svernante, e nidificante ma molto localizzata sulle Alpi e 

sul l'Appennino settentrionale tra i 500 ed i 1. 100 m s.1.m, con una popolazione stimata in 30-100 

coppie; sporadiche nidificazioni sono segnalate anche in ambiente planiziale o a quote maggiori, 

fino ad un massimo di l. 700 m. I contingenti migratori provengono 

Finlandia, dalla Russia, dai Paesi Baltici e dall' Europa centro-orientale. 
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Attualment non si dispone di time attendibili che con entano di aiutare quanti soggetti 

raggiungano l' Italia nel corso della migrazione. mentre si calcola svernino tra i 50.000 ed i 

100.000 individui. 

In Puglia la . pecie è migratrice reg lare e svernante; le maggiori concentrazioni sembrano essere 

presenti nei boschi del foggiano e delle murge bare i. ebbene sia pre ente anche e meno 

abbondante in uliveti e pinete alentine. Le massime den ità sarebbero ri contrabili in pinete, 

cedui di quercia e faggete, soprattutto in presenza di fitto ottobosco. 

I soggetti migratori raggiungono l' Italia settentrionale soprattutto a partire dalla seconda metà di 

ottobre. mentre più a Sud gli a,,-ivi risultano posticipati di 10-15 giorni; arrivi piCr tardivi nel 

corso dell' inverno sembrano es ere correlati al peggioramento delle condizioni climatiche nelle 

aree di vemamento poste alle latitudini maggiori. 1 movimenti pre-riproduttivi di engono 

consistenti in febbraio e si prorraggono fino ai primi giorni di aprile. 

La Becca eia si riproduce in aree boschive. purché caratterizzate dalla presenza di sottobosco, di 

piccole radure e di suoli ricchi di lettiera, in grado di osi ilare abbondanti quantità di lombrichi ed 

altri invertebra ti. In inverno frequenta essenzialmente aree dove vi sia un'a lternanza di boschi, 

importanti qL1ali luoghi di riparo durante il giorno. e di aree aperte. soprattutto pascoli e colture 

esten ive, utilizzate durante la notte quali luoghi di alimentazione. Le zone di ernamento 

preferenziali ano ubicate in fasce climatiche temp'rn te dove il terreno permane libero dal 

ghiaccio. 

Le stime di popolazione attualmente disponibili, benché risultino ancora parziali, suggeri cono 

come i contingenti svernanti in Europa occidentale abbiano subìto un fo1ie de lino tra gli anni 

' 70 e gli anni ·90 del XX ecolo. La cau a di tale declino non è nota con certezza. ma non 

sembra legala alla riduzione degli habitat riproduttivi o di vernamento, dal momento che solo 

una parte degli ambienti idonei per la specie risultano occupati. Il catti o tani di con ervazione 

(SPEC 3: vulnerabile) appare da imputarsi piuttosto ad un prelie o venatorio troppo intenso, 

effettuato in tutta l'E uropa nell'intero corso dell'anno: a tit lo di esempio si consideri che negli 

anni '80 nella sola Italia sì limava veni ero abbattuti 600.000-1.500.000 api per ragione di 

caccia. Per garantire la conservazione della pecìe arcbbe necessario porre maggiori restrizioni 

all'attività enaloria, prevedendo. in particolare, la p s ibìlità di effettuare prelievi solamente nel 

corso della migrazione post-nuziale e durante le prime fasi di svernament . Nel la Lista Rossa 

SEDE LECCE V,a C Ba\hsll n 58 73100 o-n1a1I lnlo@s,tea in1o 
SEDE BARI v,a Matarrese n' 4 • 1012• e-mail s•••B•n~s,tea 1010 - Te1 oeo 990926~ 

CCI.AA l"""' RE A n 128975 C>M i< ,_,, ESI 100 00. P NM35Wl107'>0 

~ & 



38821 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

' 
I 

Colombaccio 

~\ lng. TOMMASO FARENGA www tornm.i!o arenga I 

/ \ STUDIO DI INGEGNERIA, TERRITORIO E AMBIENTE 

Specie a corologia paleartico-occidentale; la sottospecie nominale si riscontra in Europa e nel 

Nord Africa magrebino; ad oriente la distribuzione arriva al Bassopiano Siberiano occidentale ed 

all' Iraq. In Italia si presenta ben distribuita anche nelle isole, ma con assenze non facilmente 

interpretabili sia nella parte centrale che meridionale. 

In Italia è specie sedentaria e nidificante, migratrice regolare di doppio passo e localmente 

svernante. on esistono al momento stime precise della consistenza dei nidificanti; I 0.000-

25.000 coppie possono essere una indicazione accettabile, con una popolazione europea stimata 

a 7,7-15,5 milioni di coppie. Localmente le densità possono essere tuttavia alte tanto da causare 

danni alle coltivazioni. Egualmente poco note sono le consistenze invernali. 

In Puglia la specie è considerata migratrice regolare, svernante, parzialmente sedentaria e 

nidificante. L'areale di nidificazione appare piuttosto frammentato e riguarda principalmente il 

Gargano, i Monti Dauni, la Murgia barese e le Gravine dell'arco jonico. Non esistono stime 

attendibili della popolazione svernante, quando la specie può essere contatta su tutto il territorio 

regionale. 

Le popolazioni migranti hanno prevalente origine centro-europea. Il flusso migratorio investe in 

autunno l' Italia trasversalmente. ma anche con vie che tendono a percorrere le coste tirreniche 

provenendo dalla valle del Rodano. L'entità del flusso è tuttavia largamente scemata e molti dei 

tradizionali impianti di cattura delle Marche e della Romagna sono ormai abbandonati o 

mantenuti per soli fini d"affezione. Il movimento migratorio post-riproduttivo, già avve11ibile in 

ettembre ha un picco nella prima metà di ottobre con ritardi di una-due settimane al Sud 

(Sicilia); quello pre-riproduttivo iniz ia in marzo con un picco verso la fine del mese. Movimenti 

più precoci sono tuttavia spesso segnalati. 

li principale habitat di nidificazione sono le dense formazioni boschive a conifere mature, 

intercalate o icine a terreni coltivati. Per lo svernamento divengono elettive aree a Quercus sp. 

per la pastura di ghianda che possono fornire. 

La specie ha uno status di conservazione favorevole in Europa. Il Colombaccio è tuttavia 

soggetto ad importante prelievo venatorio specialmente a carico della popolazione nidificante, 

con l'apertura precoce della caccia in estate. li prelievo compie sivo europeo è stimato in 9,5 

milioni di individui. Decrementi irnpo11anti nei nidificanti sono stati registrati in concomitanza 
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Tortora. elvat ica 

Specie paleartico-etiopica, la onosp cie nominale è estesa i11 un va to areale che dalle Isole 

Canarie anraver o l'Europa, I' sia Minor ed il Ca pio, si estende fino alla iberia occidentale. 

a Sud delle steppe alberate del Kazakl1 tan. on è presente nell' Europa scandinava, Scozia e 

Islanda. 

La Tortora è specie migratri e e nidificante regolare. Gli indi idui nidificanti hanno subìto 

fluttuazi ni con fasi di declino negli anni '80 del ecolo. seguiti da incrementi nel successivo 

decennio. Al momento la popolazione è da considerarsi stabile con una consistenza erosimile 

intorno alle 300.000 coppie. L·1talia viene attraver ata in inverno da individui di pr venienza 

centro-europea (Polonia, Au tria. Ungheria). La popolazione nidificante la eia i siti riprodurti i 

da ago t a settembre con una coda lino all'o ttobre; il mo imenio migratorio prima erile è 

concentrato in apri le-maggi 

In Puglia la pecie è considerata migratri e regolare e nidificante; alcuni autori ipotizzano che in 

autunno transitino in Puglia e emplari che i riproducono in centro Europa e che in primavera 

attra ersano la Penisola sul ver ante Tirrenico. on ono disponibili stime attendibili delle 

consi lenze numeriche della pecie né come nidificante né in tran ito migrai rio. 

La Tortora frequenta per la nidificazi ne agrosi temi strutturalmente comples con iepi. 

alberature. boschi; ben nota è la preferenza per aree cald , soleggiate con possibilità di 

abbeverata. Le aree preferite no quelle collinari a vocazione cereali ola con ampie fasce di 

veg tazione naturale. La presenza di coltivazioni di girasole ha un notevole effetto po itivo ulla 

densità delle pop lazioni. 

La pecie ha uno status di con ervazione sfavorevole in Europa ( PEC 3: in declino). Le cau e 

del de lino generale delle sue popolazioni son tuttavia da ricercare in fattori plurimi che 

coinvolg no la di truzione di habitat favorevoli alla nidificazione, l'uso di erbicidi, la pression 

venatoria elevati ima. nonché i cambiamenti climatici delle aree di vernamento africane. 

Que ti ultimi comportano una riduzione ia dell'a qua disponibile che del cibo (de ertificazione 

del Sahel). 

Allodola 

pecie politipica a corologia olopaleartica, è pre ente in ELrropa. dal alles e dall'Inghilterra 

attrav rso la or egia ad e t fino ai M nti 

nei territori nord-occidentali della ex-Jugo 
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Ru ia europea fino al 50° parallelo. La popolazi ne europea viene stimata in 26-58 milioni di 

coppie e la specie appare attualmente in diminuzione in Portogallo, pagna. !·rancia, Regno 

nito, ltalia e in vari tali dell'Europa centrai . mentre è stabile nei BalcanL in Russia, in 

Romania e in Polonia. 

ln Italia l'Ali dola è specie nidificante tanziale. parzialmente migratrice, svernante e migratrice 

regolare; qua i del tutto sedentaria nelle regioni meridionali, migratrice nelle regi ni 

eltentrionali, nelle quali è più comune opratturto in estate e durante le migrazioni. In Italia si 

stima la presenza di ·oo.0 00-1.000 .000 coppie nidi ftcanti. ma la peci e sembra essere in 

diminuzione. 

[n Puglia è pecie migratrice regolare. s emante. parzialmente edentaria e nidifi ante regolare. 

L'Allodola ri ulta particolarmente abbondante durante lo vernamento, quando si concentra 

principalmente nel tav liere e sulle murge baresi. mentre appar molto meno abbondante in 

periou riprodutti o ebbene di tribuita nei mede imi comprensori. 

L'A llodola frequenta aree aperte, c n terreno né troppo arido né fangoso, benché spesso umido. 

preferibilmente con una fitta copertura erbosa. on piante verdi basse e cereali. i insedia in zone 

agri ole di diversa natura ed è legata alla pre enza di asti pazi aperti. anche creati 

artificialmente. quali campi da golf. terreni da gioco. campi d'a iazione e cave di pietrisco. 

L" llodola embra essere in declino in Italia ("Vulnerabile" second la Lista Ros a azionale) 

ed in Europa, a causa principalmente del!" introduzione di pratiche agricole intensi e verificatosi 

tra gli anni '70 e '90. La sempre minore differen7.iazione delle colture ha ridotto dra ticamente gli 

habiiat ottimali. sia dal punto di vista delle condizioni ecologiche. ia per quanto concerne la 

quantità di cib disponibile e questo ha negativamente influito sulla possibilità di allevare più 

co ate nella tessa stagione. Inoltre il passaggio da coltivazioni di cereali primaverili a 

coltivaz ioni autunnali ha determinato la scomparsa di semi e di infestanti nel periodo invernale e 

la pre enza di piante già piunosto alte nel periodo ripr duni o rendendo i campi inadatti alla 

nidificazione. Anche la pre enza di In etti si è n tevolmente ridotta in questo ventennio, sia a 

causa della diver a metodologia di lavorazione del terren . sia per l'utilizzo ecces ivo ed 

incontrollato di in eni idi. Inoltre l'u o di fertilizzanti himici ha favorito la cres ita rapida della 

egetazione in genere e delle colture, che di eng no alte e fitte in poco temp richiedendo 

frequenti falciature, pericolose perché possono travolgere i nidi e fare stragi delle covate. Infine 

l'uso dei fttofarma i ha d terminato la scomparsa lungo i bordi dei 

-. ~ -==1 
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selvatiche, alimento indispensabile per le Allodole in particolare nel periodo ripr duttivo quando 

la richiesta di al i mento si incrementa 

Merlo 

E' pecie a coro! gia euroasiatico-mediterranea, distribuita ampiamente in tutl il territorio 

europeo, fatta eccezione per il N rd della Scandinavia. E' pre ente anche in Nordafrica 

occidentale (Marocco, Algeria, Tunisia, in natolia, Pale tina, Caucaso, Medio riente nelle 

Repubbliche e, sovietiche dell'A ia centrale. in India ed in ina. - ' staro introdott.o in Au tralia 

meridionale e Nuova Zelanda. Residente o migratrice. le pop !azioni russe e scandinave 

raggiungono in invern l'Europa ccidentale e mediterranea. I contingenti del resto del 

continente sono tanziali compiono migrazioni parziali dirette in genere a ud o ud-Ovest. 

verso le aree atlantiche e mediterranee. Nel periodo 1970-1990 l'areale europeo è rimast nel 

compie so stabile: moderati incrementi ono tati evidenziati in [talia, Spagna e Bulgaria. 

In Italia il Merlo è specie nidificante, migratrice parziale. con p polazioni erratiche che 

compiono mo imenti aliitudinali; nidifica in tutto il territorio e nelle Isole, più car a nelle aree 

entro-orientali della Penisola, con una popolazione riproduttiva stimata in 2.000.000-5.000.000 

coppie. 

A li elio regionale la p c1e è migratrice regolare e svernante. parzialmente sedentaria e 

nidificante. La Puglia ri ulla la regione dove la pecie è meno abbondante e diffusa. soprattutto 

come niditì ante. con distribuzione cli continua. ampi uoti di areale e den ità sempre molto 

ba e. 

Parzialmente gregario in inv mo. monogamo. territoriale e solitari in periodo riproduttivo. li 

Merlo frequenta ambienti con egetazione densa o rada. bo hi di conifere e di latifogli , dal 

livello del mare fino al limite superi re della vegetazione. Ben adattato anche agli ambienti 

antropizzati quali par hi. giardini ed aree agricole, ovunque ia presente un minimo di 

egetazione arbu tiva adalta alla nidi lìcazione. Le densità o ervate in questi ambienti s n più 

elevate rispetto a quelle degli habitat boschivi originari. f rse a causa della buona disponibilità 

i1limen1are e della carsa predazione. 

li Merlo presenta uno status di con ervazione favorevole. con pop lazioni principalmente 

concentrate in Europa dove la maggior parte delle popolazi ni sono stabili in aumento, con 

olo quelle Britanniche 7-15% del totale europe ) in moderata diminuzi ne. La popolazione può 

mostrare temporanei decrementi. sembra legati a patologie aviarie periodiche. 

~ 
i~ I --

SEDE LE:CCE Via e 8:,!11111 l"I 58- 73 HJO l!•ma1I 1nlo@s11e, tnlo 
SEDE BARI Via Matarresa n • - 70124 ~ a-.ma,I sao.eSan@s,tea mfo - Te1 OSO Y9CH:J2M 

CCIAAle<c:f·REA n 128910 C.p,L>il'IOCJfti<I' 1170000-PI\Alm-'\ò610150 



38825 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

9 TOMMASO FARENGA w w 
/ \ STUDIO DI INGEGNERIA , TERRITORIO E AMBIENTE 

Cesena 

Specie a corologica eurosibirica, l'areale comprende la Germania, la Polonia, la candinavia e la 

Ru sia approssimativamente a ord dei 50° ers E t lìno al Lago Baikal ed al Fiume Lena. 

Principalmente migratrice, sverna soprattutto nell'Europa centrale. occidentale e mediterranea, 

anche in Turchia, Iran e negli iati del Golfo Per ico; nidilì a con piccole popolazioni in Gran 

Bretagna. Francia occidentale ed Italia. L'areale di nidificazione della esena è in e pansione 

ver o la Gran Bretagna. la Francia, il Belgio. l'Olanda, la Germania occidentale, la Danimarca, 

l'Au tria. la vizzera. l'Italia e la Romania. Questo movimento di espansione sembra essere 

iniziato dopo il 1750 

Nella Penisola la Cesena è migratrice regolare, vemante regolare e nidilìcante parzialmente 

sedentaria. Nidifica sulle Alpi (colonizzate sul finire degli anni '60). e sono attualmente occupate 

in maniera abbastanza continua nei settori centrali, più rada in quelli occidentali ed orientali, gli 

ultimi in ordine di tempo ad es ·ere colonizzati . 

In Puglia la ·pecie è con iderata migratrice regolare e svernante: piuttosto scarsa al di fuori del 

periodo migratorio, in tardo autunno-inverno. opratlutto in annate particolarmente rigide, può 

es ere os er ata in piccoli gruppi in un'ampia gamma di ambienti. quali bo chi naturali. 

rimbo chi menti di conifere e colture arboree. 

La Cesena durante il periodo riproduttivo frequenta b schi di conifere o di latifoglie. in ambienti 

freschi ed umidi. spesso presso fiumi. Sulle lpi la nidificazione avviene principalmente sui 

margini dei boschi. in prossimità di prati e pascoli che sono utilizzati per l'alimentazione. Sono 

fa oriti i boschi di conifere. ma la nidificazione può anche a venire sul limitare dei villaggi di 

montagna. In Italia gli estremi altitudinali sono compresi tra i 3 ·o ed i 2260 m di quota. In 

inverno occupa aree di pianura e montagna. fino ad oltre 2000 m. di quota, prevalentemente in 

boschi ed ambienti semi alberati. 

La Cesena non è minacciata o otto posta a particolari vinco! i di protezione. La specie sembra 

e ere in tato di conservazi ne favorevole. con areale concentrato in Europa; più del 75% della 

popolazione mondiale di Ce ena sverna infatti nel continente europeo; tuttavia nell'ultima Lista 

Ro sa azionale viene considerata "prossima alla minaccia". 

Tordo bottaccio 

-·!I~ I 
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Specie a corologica eurosibirica. Nidifica in gran parte del territorio europeo, assente dalla 

Spagna meridionale, Pot1oeallo, Grecia e dalle isole del Mediterraneo. Occupa gran parte del 

territorio della Russia europea, ed è presente in Siberia verso Est fino al Lago Baikal. Si 

riproduce anche nel Nord dell'Anatolia, Caucaso e nell'Iran ord-occidentale. Le popolazioni 

dell'Europa occidentale e meridionale sono residenti o compiono brevi spostamenti invernali in 

direzione Sud-Ovest. Le popolazioni scandinave e russe sono migratrici e raggiungono l'area 

mediterranea ed il Medio Oriente. 

In Italia il Tordo bottaccio è nidificante. migratore e svernante, le località di alta quota vengono 

abbandonate nella cattiva stagione, con movimenti verso la pianura e le aree del Mediterraneo. 

La nidificazione avviene prevalentemente sui rilievi alpini e dell'Appennino centro

settentrionale. La specie è scarsa nelle regioni meridionali ed assente dalle Isole. 

In Puglia è specie migratrice regolare e svernante sedentaria e nidificante certa solo sul 

Gargano, sebbene non possano essere esclusi casi di riproduzione sui monti dauni. Piuttosto 

comune come migratrice e svernante (ottobre-marzo) su tutto il territorio regionale dove 

frequenta una vasta gamma di anib ienti naturali ed agricoli. 

Il Tordo bottaccio frequenta per la nidificazione boschi misti o puri, sia di latifoglie che di 

conifere. con preferenza in generale per ambienti ombro i e freschi. Richiede la presenza di 

ambienti ben strutturati con ricco sottobosco giovani alberi e tratti di terreno scoperto. 

La specie sembra essere sostanzialmente stabile a livello europeo. L'ampiezza dell'areale di 

distribuzione e la varietà di habitat utilizzati per la nidificazione garantiscono alla pecie una 

notevole plasticità riprodutti a, che può essere intaccata solo dall'eccess ivo prelie o venatorio. 

Sono auspicabili quindi programmi di controllo dei carnieri per determinare la sostenibilità 

dell'a ttività venatoria, uniti a un continuo monitoraggio a lungo termine sull'avifauna 

nidificante. 

Tordo sassello 

Specie a corologia eurosibirica, con areale di riproduzione localizzato a ord dei 50° di 

latitudine. La specie nidifica in Islanda, nel Nord della Gran Bretagna, in Tutta la Scandinavia, in 

Polonia. nelle Repubbliche Baltiche ed in Siberia tino quasi allo stretto di Bering. Migratore 

parziale o completo, oltre il 50% dell'areale di svernamento è situato in Europa. La sottospecie 

nominale è presente lungo le sponde Sud-orientali del Mar Baltico, nell'Europa centrale ed 
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occidentale. nell'Europa mediterranea ed 111 Nordafrica, lungo le coste del Mar er , nel 

Caucaso. Palestina e Medio Oriente. 

In Italia il Tordo a elio è nidificante ca ionale, migratore e svernante reg lare in tutta la 

Penisola e nelle Isole. Le stime numeriche sia per le popolazioni nidificanti he per quelle 

svernanti sono assai incomplete. Oltre il 90% delle popolazioni vernanti in Europa sono 

distribuite in pagna. Portogallo, Gran Bretagna, Irlanda Italia e Repubblica Ceca. In Ita lia la 

con istenza della popolazione vernante non è b n cono ciuta cd è aggetta a forti o cii I azioni 

tagionali do ute principalmente a fattori climatici su cala continentale. li passo autunnale inizia 

nella terza decade di Ortobre, ma come detto è fortemente variabile nelle diver e annate. 

IJ1 Puglia la specie è migratrice regolare e svernante; alla tregua della Ce ena, la specie appare 

scarsa e poco diffu a ia e me migratrice che come s ernante, pur con flutt uazioni annuali molto 

marcate. Più frequente in annate particolarmente rigidi. di comp, rsa piuttosto tardiva con 

os ·ervazioni · prattutto invernali. 

li Tordo assello nidifica in aree di bassa quota. in boscaglie di Betulla spesso mi te a onifere. 

di preferenza lungo i fiumi o in aree paludose. ella tundra frequenta macchie di alici nani 

Sa/ix spp .• mentre evita gli ambienti troppo densamente boscati. Durante l'invern frequenta 

ambienti aperti o emi alberati di ba sa quota. come prati e pa coli planiziali, incolti. giardini. 

frutteti e vig11eti. Tra le aree boscate. di cui veng no frequentati soprattutto i margini, sono 

preferire le formazioni miste di latifoglie, mentre sono rar le sservaz ioni in montagna e nei 

boschi di onifere. 

La pecie mo tra ampie nurruazioni numeriche n gli areali di ernamento ed in quelli di 

nidificazi ne, ma nel compie so è considerata numericamente stabile. 

Ghiandaia 

La hiandaia presenta una tipica di tribuzione Paleartica. il suo areale si estende dall'Irlanda e 

dalle co te Atlantich di pagna e Marocco a ovest. attraverso il orci Africa ed il Medio Oriente 

fino al Mar aspio. l'Asia centrale. lino a iappone e Taiwan, e la iberia al di sotto del 60° di 

latitudine. 

In Italia questa spe ie è perlopiù stazionaria. ma non 0 110 as enti mo imenti erratici e di doppi 

passo. prima eri le ed autunnale: è prc ente in tutta la penisola con la sola apparente eccezione di 

buona parie della Puglia meridionale, sebbene ia anche qui in evidente espansione verso sud; la 

di tribuzione altimetrica è as ai ampia e 
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L'habitat elettivo della Ghiandaia è il bosco deciduo o sempreverde con dominanza di essenze 

del genere Quercus (Rovere, Farnia, Roverella, Leccio, ecc .. Questo corvide mostra comunque 

una notevole elasticità comportamentale ed una buona adattabilità a nuove condiz ioni 

ambientali, caratteristiche che le permettono di occupare svariati altri tipi di ambiente. ln Italia si 

stima la presenza di 50.000-200.000 individui. 

La Ghiandaia non è minacciata né sottopo ta a particolari vincoli di tutela. La conservazione 

della specie è legata alla presenza di formazioni forestali dì una certa entità ed è quindi 

influenzata negativamente dai continui disbo camenti, soprattutto nella fascia planiziale. Sono 

noti casi di danni arrecati dalla specie alle colture, ma non in misura tale da giustificare 

abbattimenti per il controllo delle popolazioni. 

Gazza 

L'areale di distribuzi ne della Gazza comprende buona parte della Regione Paleartica ed il 

settore occidentale della Regione Neartica; vengono descritte diverse sottospecie in base 

all' esten ione del bianco del piumaggio. In Italia è presente la ottospecie Pica pica galliae 

(Kleinschmidt, 1917), ma nelle regioni settentrionali può comparire occasionalmente durante 

l'inverno la forma tipica Pica pica pica (Linnaeus, 1758) dell'Europa centrale e Asia minore, che 

si distingue per le maggiori dimensioni ed il groppone vistosamente più bianco. 

In Puglia è specie sedentaria e nidificante: insieme alla Sicilia risulta la regione dove si 

riscontrano le maggiori concentrazioni della specie a livello nazionale. Al di fuori del periodo 

riproduttivo può formare dormitori composti da centinaia di esemplari. 

Principalmente sedentaria. può compiere erratismi stagionali; la popolazione riproduttiva 

europea è difficilmente stimabile, anche in irtù del recente incremento, probabilmente dovuto 

alla minore persecuzione da pa1te dell'uomo e alle pratiche di rimboschimento. 

Specie dal! enorme plasticità ecologica. frequenta gli ambienti più disparati, in funzione anche 

del clima, dell'altitudine e della latitudine, ma soprattutto della presenza antropica. 

La Gazza ha uno stato di conservazione mollo favorevole. mostrando un incremento sia 

numerico che di areale negli ultimi decenni. Viene considerata una specie "problematica", 

sebbene non sussistano dati attendibili riguardo i danni provocati alle colture. probabilmente 

anche in relazione alla scarsa gregarietà che mostra rispetto ad altri corvidi. 

Cornacchia grigia 
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Specie politipica, comprende due "gruppi" ad arcali distinti: Cornacchia nera, c. corone, e 

Cornacchia grigia. '. c. cornix. dalla contro ersa po izione si tematica. La Cornacchia è specie 

palearti a. distribuita uniformemente dalla pagna all'Asia rientale. La Cornacchia grigia 

presenta una distribuzione che interessa tutta l'Europa centro rientale e la Scozia ettentrionale. 

La pecie è prevalentemente sedentaria. ma m vimenti di un certo rilievo sono noti per la 

Cornacchia nera e, ancora di più per la Cornacchia grigia. che ri ulta migratrice nel Nord 

Europa: in inverno gli indi idui manifo tano m vimenti regolari dalla Scandinavia al Belgio. 

Olanda. Inghilterra orientale. La conn cchia risulta particolannente numerosa in tutta Eur pa, i 

contingenti principali si trovano in Gran Bretagna e Francia (I milione di coppie). 

[n Italia la ornacchia nera è presente olo ull'arco alpino, mentre Cornacchia gng 1a è 

presente nel resto del paese. Tutta la fascia alpina o comunque l'area dei fondo alle alpini è 

fa eia d' ibridazione. La popolazione di ornacchia nera pare essere di I 0.000-20.00 individui, 

quella della forma grigia di I 00.000-500.000 individui. In halia le den ità di coppie nidificanti 

più ele ate si osservano nella Pianura Padana in ambienti agrari (32.1 COJ pie per kmq). 

A livello regionale la Cornacchia grigia è specie edentaria e nidificante, comune in tutti i 

periodi dell'anno e diffusa in buona parte della regione. con vuoti di areai e densità decisamente 

maggiori nella penisola alentina. Le maggiori d nsità si ri centrano in ambienti aperti n 

scarsa copertura arborea. 

Specie estremamente adattabile, frequenta habitat di parati anche in base alla disponibilità di siti 

riprodutti i e fonti troficht:. idifica dal li elio del mare fino in montagna (in Italia fino a 1800 

m. la forma grigia, 2300 la forma nera). La Cornacchia grigia non è sottop ta ad alcuna 

minaccia: in aree dove raggiunge le massime densità, a causa dei danni provocati alle colture. è 

oggett di interventi di riduzione delle popolazioni mediante abbattimenti di nidificanti. 

5.6.2 Mammiferi 

Coniglio selvatico 

Sp ie di probabile origine mediterranea, il Coniglio sei ati o era originariamente diffu o in 

parte de11 · Europa (Spagna, Francia) e ciel 1 · frica nord-occidentale Marocco e lgeria), ma già 

dal!' epoca romana la specie è stata importata un po' ovunque: attualmente il suo areale si 

estende dal Portogallo alla Polonia e comprende le Isole Britanniche. alcuni territori della 
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in m lte isole. In Italia è pre ente in Sardegna, Sicilia, isole minori e, localmente in diverse 

regioni della peni ola. Il Coniglio selvatico è specie originariamente tipica della macchia 

medite1Tanea, ma per la sua elevata capacità di adattamento ha olonizzato gli ambienti più ari. 

Frequenta zone di pianura e di collina. spingendo i anche in montagna fino a 800-1.000 m s.l.m. 

nelle regioni caratterizzate da scarse precipitazioni nev se e da abbondanti ri orse alimentari. Per 

la necessità di scavare rifugi sotterranei ha preferenze per i terreni asciutti e ben drenati, sabbiosi 

e moderatamente argillosi, ricchi di bassi cespugli, macchia, gariga. ecc. 

Le popolazioni italiane di niglio selvatico. e oprattutto quelle che per il lor antico 

insediamento in alcune regioni possono ormai con iderarsi autoctone. pur subendo una notevole 

pressione venatoria e venendo periodicamente colpite dalla mixomatosi. sono numericamente 

abba ranza stabili. on i è dubbio comunque che la mix matosi è all'o rigine di fluttuazioni 

numeriche anche rilevanti a livello locale; tale malattia in gni aso ha effetti temporanei e più 

sen ibili ove è alta la den ità della I opolazione. La situazione generale del Coniglio sei atico 

appare soddisfacente nell'areale insulare italiano. ma come per altre specie di rilevante intere se 

venatorio sarebbe nece ari.o adottare modelli di gestione che e eludano il ricorso al 

ripopolament arti fi i aie. che in pa sato veniva attuato principalmente con oggetti provenienti 

dalla icilia, sostituiti poi on animali di allevamento. pesso incrociati con razze domestiche. 

Lepre comune 

pecie diffusa in tutta 1· · uropa cominentale ad eccezione della Penisola Iberica, e nelle Isole 

Britanni he; è inoltre presente in Tran cauca ia. iria. Pale tina. Iraq. È stata introdotta con 

successo in Irlanda, Svezia meridionale. uova Zelanda. ustralia. alcune regioni del 

Nordam rica ed alcune isole oceaniche. In Italia era originariamente distribuita nelle regioni 

centro-settentrionali della penisola a nord di una linea immaginaria che va da Grosseto a Foggia. 

pa11ire dagli anni 1920-1930 la peci e è tata introdotta arti fìcialmente a copo venatorio 

anche nelle regioni meridionali e in icilia. ttualmenle popolazioni localizzate di Lepre comune 

sono presenti in tutte le regioni meridionali. con e elusione della icilia. 

Le popolazioni italiane di Lepre comune sono attualmente oggetto di approfonditi ludi di tipo 

genetico e morfologico. al fmc di valutare le conseguenze indotte nella forma auto tona dalle 

ripetute introduzioni di altre sotto pecie. embra che la generalità delle popolazioni italiane 

presentino aplotipi comuni alle popolazioni europee 

contingenti importati per i ripopolamenti condotti a fini venatori. 
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craniometriche dimostrano un ignificativo aumento della taglia nelle attuali popolazioni italiane 

di Lepr comune, rispetto ai campioni raccolti fino al primo decennio del XX ccolo, on un 

a vicinamento ai tipi morfologi i delle ~ rme centro-europee. 

Grazie all'ampia valenza ecol gica, la Lepre comune frequenta una grande varietà di ambienti 

apeni come praterie e steppa, ma anche zone coltivate, ove e istono disponibilità al imentari in 

ogni periodo dell'anno. Preferì ce c munque gli ambienti aratterizzati da buona diversità 

ambientale con colture in rotazione. boschetti, terreno ben drenato e fertile. evita le fitte 

b scaglie, le foreste troppo este e, le pendici ombro e, i terreni freddi e umidi. Pur preferendo le 

zon pianeggianti e collinari, i pinge in montagna tìn verso i 2.000 m s.l.111. sulle Alpi e sino a 

.600 m ulla catena appenninica. La distribuzione e la den ità delle popolazioni della Lepre 

comune ri ultano decisamente condizionate dalle operazioni di ripopolamento da un lato e dal 

prelievo venatori dall'altro. Per questo. mentre la specie può ritenersi presente un p ovunque, 

la sua effettiva con i tenza ubisce profonde variazioni tagionali. La pecie abbi ogna 

sostanzialmente dell'applicazione di corretti m delli di ge ti ne venatoria, affinché il prelievo 

venga rapportalo alla produLti ità naturale. e consegue l'abba ndono della pratica del 

ripopolamento. che negli ultimi cinquant'anni è tata attuata principalmente con animali 

importati da altri pae i ed ha determinato due effe11i negativi: la diffusione di nuovi agenti 

patogeni e !"introduzione di forme alloctone. 

in ghiaie 

L'areale originario della pecie copre gran pa11e del continente urna ·iatico e la porzione 

settentrionale d !l'A frica: se vengono considerale anche le fonne domestiche e in el alichite. 

introdotte in vaste aree del continente americano e in alcune i ole del Pacitìco. questa specie 

rappresenta uno dei mammiferi a più este a cli tribuzione geografica e molto presente in Puglia. 

In tempi storici il inghiale era presente in gran pa11e del territorio italiano. A partire dalla fine 

del 1500 la sua di tribuzione andò progres i amente rarefa ·endosi a causa della persecuzione 

diretta cui venne sottoposto da parte dell'uomo. Attualmente la pecie è di tribuita. senza 

soluzion di continuità, dalla Valle d'Aosta sino alla Calabria. in arclegna. in icilia. Elba ed 

al une picc le i le comt: frutt di immissioni as ai recenti e, con modalità più frammentarie e 

di e ntinue. in alcune zone prealpine e dell'orizzonte montano di Lombardia, Veneto. Trentino e 

ampliamento dell'areale ui hanno oncors alcuni dei fattori respon 
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demografica del inghiale anche nel resto d" Europa; I· aumento delle superfici boscate, il 

progressivo popolame1110 di vaste aree di media montagna. ia a livello alpino he. soprattutto. 

appenninico e la conseguente diminuzione della persecuzione diretta hanno contribuito in bu na 

mi ura a determinare questo fenomeno. Non meno importante si è rivelata, a partire dagli anni 

'SO, la massiccia introduzione di inghiali. inizialmente di soggetti catturati all 'etera e. 

succe sivamente, di animali prodotti in allevamenti che st sono andati progressivam nte 

sviluppando in diver e regioni italiane. Ciò ha creato problemi d' incrocio tra sotto pecie 

differenti e ibridazione con le forme dome tiche. che hanno determinato l'a ttuale virtuale 

scomparsa dalla quasi totalità del territorio della forma autoctona peninsulare. Il quadro 

concernente le c noscenze irca le densità e 1·e oluzione delle diver e popolazioni italiane 

rimane tuttora alquanto carente. 

li inghiale occupa una va ·ta varietà di habitat, dalle aree intensamente antropizzate dei primi 

rili i collinari agli orizzonti schiettamente montani. La ua distribuzione geografica embra 

limitata solo dalla presenza di inverni molto rigidi. caratterizzati da un elevato numero di giorni 

con fone innevamento o da ituazioni colturali estreme con totale as enza di zone b cate. anche 

di limitata estensione. indi pensabili come zone di rifugio. L 'optimum ecologico sembra 

rappre entato dai boschi de idui dominati dal ,enere Q11ercus alternati a cespuglieti e prati

pa coli. 

Attualmente il inghiale è abbondante e mostra un'evidente tendenza all'increm nto numerico e 

all' espansione dell'areale. e da un lato la gestione venatoria tende a ma -simizzare le presenze 

della pecie ul territorio ed è respon abile di operazioni di immissione riticabili otto il profilo 

tecnico e biologico, l' impatto che il inghiale è in grado di ercitart; sulle atti ità agricole e 

sulle fitocenosi forestali impone la nece sità di controllare la densità delle sue popolazioni per 

mantenerla entro livelli accettabili. L'alluale mancanza di criteri di ge tione venatoria razionali 

ed omogenei rende difficolto a l'o rganizzazione di un controllo pr grammato della spe ie. La 

forma di ac ia attualmente più utilizzata. la braccata colletti a con i cani da eguito. crea pe so 

una destrutturazione delle popolazioni. caratterizzate da età medie inferiori alla norma e da 

ele ate percentuali di indi idui giovani. responsabili di un sensibile aumento dei danni alle 

colture. Essa inoltre arreca un elevato disturbo ad altri elementi della fauna el atica. La 

pre enza della pecie nei territori maggiormente interessati dall pr duzioni agri ole crea un 

forte impatto ulle colti azi 
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danneggiamento dovuto alratt ività di cavo, fenomeno che può raggiungere dimen ioni 

considere oli. 

Volpe 

La V lpe è specie originaria dell'emisfero settentrionale. È pre ente in tutta la regione Paleartica, 

dall'I rlanda allo tretto di Bering. 

L'a reale italiano della Volpe copre la quasi totalità del paese anche se mo tra densità di 

popolazione molto variabili a ec nda della natura d gli habitat e del prelie o enatorio; si 

assi te ad una ricolonizzazione re ente anche delle aree pianeggianti ove esi te un'agricoltura 

intensiva: è a ente in tutte le isole minori. 

L'enonne areale della Volpe testimonia l'a lto grado di adattabilità di questo carni oro non 

specializzato. e densità più basse i ritrovano nei ompren ori montani, dove le risorse trofiche 

0110 relativamente disper e in m do uniforme; in questi casi le aree itali dei singoli indi idui 

sono assai e tese (molte centinaia di ettari). Negli agroecosistemi tradizionali, dove e iste una 

grande eterogeneità ambientale ed una di tribuzione disomogenea delle risorse. si ritro ano le 

den ità più alte e le aree vitali individuali meno e te e (alcune decine di ettari). 

Le popolazioni di Volpe on periodicamente e localmente decimate da malatti infettive quali la 

rabbia silve tre (attualmente assente dal territorio italiano) e la rogna sarcoptica. li effetti di 

que ti e enti hanno comunque una durata limitata nel tempo, in quanto la plasticità riproduttiva 

di que la specie consente un rapido recupero numerico. In tut1o l' areale la specie è oggetto di 

inten e campagne di abbattimento sia per il commercio delle pelli (soprattutto in ord America) 

sia per fini venatori o di controllo delle popolazioni. Benché non esi tana cognizioni precise 

sullo ·Lalu delle popolazioni in Italia, la spe ie sembra es ere generalmente abbondante sul 

territorio nazionale e non presenta particolari problemi di conservazione, nonostante venga 

reg larmente cacciata e ottoposta a piani di ontrollo numeri o. 
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6. LA VALUTAZIONE MBIENT ALE 

• I Obiettivi e Azioni del Piano 

Il PFVR i pone una pluralità di obiettivi generalmente riconducibili alla pianificazione 

fauni tico-venatoria, che hanno come scopo l'alluazione delle [inalità richiamate dall' articolo 2 

della L.R. 59/2017, e in panicolare: 

a) proteggere e tutelare lii fauna selvatica ull'intero territori regionale, mediante l'istituz ione 

e la ge tiene delle zone di protezione. con specifico riferimento a quelle aree post lungo le rotte 

di migrazione dell'avifauna o che presentano l'habitat idoneo a favorire l'incremento naturale 

della fauna selvatica: 

b) programmare, ai fini di una corretta gestione fauni ·tico- natoria. una razionale 

uti I izzazione dell'intero territorio agro- i lvo-pa tara le pugliese; 

c) disciplinare l'esercizio enat rio in modo da non contra tare con l'e igenza di 

con ervazione del patrimoni faunistico e non arre are danno ffetti o alle produzioni agricole; 

d) alvaguardare le esigenze produttive agri ole mediante la regolamentazione dell'ani ità 

venatoria e un efficace controllo della fauna elvatica; 

e creare. migliorare e/o ripri tinare gli ambienti che presentano specifico intere se 

naturalistico ed ecologico-ambientale, con particolare riferimento alle zone umide: 

f) ad ttare le opportune iniziative le misure ne essarie al mantenimento e all'adeguamento 

delle popolazioni di fauna elvatica in rapporto con le esigenze ecologiche, cientifìche e 

cultura! i della Puglia: 

g) promuovere e adottare studi e indagini di interesse faunistico- ambientale, con particolare 

riguardo per lo sviluppo della c noscenza del patrimonio fauni tic e i 111 di per la ua tutela: 

h) valorizzare gli asp tti ricreativi culturali e turistici collegati all'esercizio enatorio e 

all'allevamento amatoriale. purchè atti a tà orire un rapporto ttimale uomo-ambiente-territorio; 

i) a icurare con una co tante igilanza la difesa delle acque. dell'aria e del terren 

dall'inquinamento, onde eliminare o ridu1·re i fattori di squilibrio o di degrado 1mbientale nel 

terreni agro-forestali e consentire una maggiore presenza della fauna selvatica sull'intero 

territ rio regionale. 

Le azioni generali, finalizzate al raggiungimento dei predetti biettivi, riguardano: 

a) criteri per !'atti ità di vigilanza; 
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c) misure di sai aguardia della fauna e relative adozioni di forma di lotta integrata e 

guidata per specie, per ricreare giusti equilibri, seguendo le indicazi ni dell'ISPRA; 

d) modalità per la determinazione dei contributi regionali rivenienti dalle tasse di 

oncessione regionale, d vuti ai proprietari e/o condunori agricoli dei fondi rustici 

compresi negli ambiti territoriali per la caccia programmata. in relazione all'estensione 

alle c ndizioni agronomi he, alle mi ure dir tte alla valorizzazione dell'ambiente; 

) criteri di gestione per la riproduzione del la fauna allo stato naturale nelle zone di 

rip polamento e cattura; 

f) riteri di gestione del le oa i di protezione; 

g) criteri. modalità e fini dei vari tipi di ripopolamento. 

6.2 Anali i di Coerenza Interna: confronto tra gli strumenti di attuazione d I PFVR e 

gli obiettivi ambientali ciel Piano stesso 

La procedura di VAS è finalizzata a garantire la veri fica di coerenza del Piano Faunistico 

Venatorio Regionale dal punt di ista ambientale mi urandone la ua prestaz ione in termini di 

sostenibilità ambientale. 

li percorso di valutazione del livello di coerenza del Piano preved l' utilizz delle matr ici. dove 

vengono incrociati gli obiettivi del Piano e gli trumenti attuativi da quest proposti, 

evidenziando eventuali attriti o incongruità del processo. Attraverso le matri i è possibile 

rappre entare i I processo di valutazione della compatibilità ambientale delle azioni di piano nel 

rispetto di quanto stabilito dalla Direttiva europea ulla Valutazione Ambientale trategica 

42/200 1/ 

Considerando quanto riportato nei paragrafi precedenti e la realtà ambientale del territorio 

oggetto di pianificazione, sono state individuate le aree tematiche di riferimento e gli obiettivi di 

sostenibilità del PFYR, declinati a partire dai contenuti del Piano stesso. 

Le azioni pianificatorie. espletate mediante gli trumenti di alluazione del Piano Faunistico 

Venatorio, interes ano direttamente il mondo enatorio e quello rurale, e, indirettamente, altre 

componenti sociali che fruì con delle risorse naturali, in quanto le previ ioni di Piano hanno 

effetto sulle specie di mammiferi e uccelli pre enti stabilmente o temporaneamente in stato di 

naturale libertà. 

Ciò premes o gli ambiti d. influenza del piano sono così individuati: 

. 'atura e biodiversità 
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B. ttività agricole e fore tali 

C. Sicurezza pubblica 

Di seguito i riportano gli ambiti di influenza del Piano ed i suoi obiettivi di so tenibilità, 

con siderando che il Pian o in va lut az ione rappr e enta un aggio rnam ento, limit ata tm entc 

all'ambito istitutivo , del Pia no vigente. Per qu esto motivo si mutuano gli a mbiti e obiettivi 

di o ·tenibilit à discu ssi ed inte gra ti nel RA della va lut azio ne ambi ent a le strategica redatta 

per il PFVR 2009-20 I .t. 

Tab. 6.2.a - Ambiti d ' influ enza e obiellivi di sostenibilit à 

A mbito d 'i11f111e11u, del 
PF VR 

A. a tura , biodiversità e 

paesaggio 

B. Attività agricole e 
forestali 

Obiellivi t1111bientali del piano 

Protezione e tutela della fauna selvatica 
Razionale utilizzazione dell'int ro territorio agro-si Ivo-pastorale 
re ionale 
Tutela degli ambienti con specifico interes e naturalistico ed ecologico
ambientai 
Rispetlo dei criteri e delle linee guida per la gestione dell'atli ità 
venatoria compatibile con le ri orse ambientali. 

rreslare la perdita di biodiversità e contribuire a ridurre il tasso di 
perdita di biodiversità. 

Promuovere interventi di con ervazione e recupero degli ecosistemi. 

Aumentare il territorio onopo to a protezione, promuovendo corridoi di 
interconnessione ecologica. 

Recuperare i rifiuti mediante riciclo, reimpiego. riutilizzo od ogni altra 
azione intesa ad otlenere materie prime secondarie o l'uso di rifuti come 
fonte di ener ia 
Proteggere, gestire e piani fica re i paesaggi 

Promuovere strunure e sistemi per la gestione e valorizzazione delle 
risorse locali 

Promuovere un turismo completamente integrato con lo viluppo 
economico locale con la finalità di contribuire positivamente allo tesso 
e a mi liorare la ualità della vita delle o olazioni locali 

Tutelare il patrimonio agricolo e forestale. 

Riduzione dei danni provocati dalla fauna selvatica alle produzioni 
agricole 

Controll 
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Ambito d i1,j111e11za del 
Obiefli vi ambielllafi del piano 

PFVR 

Salvaguardia dei boschi per prevenzione incendi e favorire accoglienza 
della fauna selvatica 
Ge tione delle specie attraver o istiruzione delle oasi di protezione e 

C. Sicurezza pubblica 
zone di ripopolamento e cattura. 
Limitazione uso di munizioni a piombo in accordo con le specifiche 
norme vigenti (R.R. 6/20 I 6). 

Nella matrice che segue viene analizzato il livello di coerenza interna del Piano e cioè la 

coerenza delle azioni, espletate attraverso i relativi trumenti di attuaz ione del Piano. con gli 

obiettivi ambientali del Piano stesso. 
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Tab . 6.2.b- Livello di coerenza interna 

Strumenti di attuazione del Piano Faunistico Venatorio Regionale 

Obiettivi 
ambientali 

Protezione e tutela 
della fauna 
selvatica 

Razionale 
u (iliZ7,llZio ne 
dell'inter o 
territ or io agro
silvo-pa toralc 
re!!ionale 
Tu tela degli 
ambienti con 
spec ifico int eresse 
naturali stico ed 
ecologico
ambientale 
Rispetto dei 
criteri e dell e linee 
guida per la 
gestione 
dcll ' attivit,ì 
venatoria 
compatibile con le 
risorse ambientali 
Arres tare la 
perdita di 
biodivers ità e 
contribuir e a 
ridurre il ta sso di 
perdita di 
biodiversità 
Promuovere 
inter venti di 
conservazione e 
recupero degli 
ecosistemi 
Aume ntare il 
territorio 
sottoposto a 
protezione 
Recuperare i 
rifiuti med iante 
riciclo, reimpiego, 
riutilizzo od ogni 
altra azion e inte sa 
ad ott enere 
materie prime 
secondarie o l'uso 
di rifuti come 
fonte di eae r!!ia 
Proteggere , 
gestire e 
pianifi care i 
nae sa!!!!i 
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ripristino 

+ 

+ 

+ 

--

+ 

+ 

+ 

--



38839 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

1ng. TOMMASO FARENGA wwv, '11rrasofareng 11 

J \ STUDIO DI INGEGNERIA , TERRITORIO E AMBIENTE 

S1rumen 1i di :ittuazione del Piano Faunistico Venalor io Regionale 

Obietlivi 
amb ient a li 

Promuovere 
slru tt11re e sistemi 
per la gcslione e 
valorh-..zai iùnc 
delle risor se loca li 
Promuovere un 
turismo 
completam ente 
int egralo con lo 
s1•ilupp o 
econ omico loca le 
Ridu zione dei 
danni pro, ·oea ti 
dalla fauna 
selvatica alle 
produzi oni 
agricole 
Tute lare il 
patrimonio 
agr icolo e 
foresta le 

Co ntr ollo degli 
inquinanti sui 
terreni agro
foresta li per 
favorire pr ese nza 
dell a fa una 
selva tica sul 
terril'Orio 
Sa h•aguardia de i 
boschi per 
(lrC\'cn2.ione 
incendi e fa, ori re 
accoglicn1.n de lla 
fauna scl1•atica 
Gestione delle 
spec ie allranr so 
istituziun, delle 
oasi di 1irotczione 
e zone di 
rip opolamento e 
cattura 
Limit azione uso di 
munizioni a 
piom bo in acco rdo 
con le spccilic hc 
norme ,i ge nti 
(R.R . 15/2008) 
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. TOMMASO FARENGA 

\ STUDIO DI INGEGNERIA , TERRITORIO E AMBIENTE 

Legend a 
++ fortemente coerenti 
+ mediamente coerenti 

non 'è interferenza 
- potenzialmente incoerenti 

Dalla rappre ent azio ne matriciale pr ecedent e i pu ò affer mare che e iste un a buona 

correlazione tra le azioni indi viduate dal Piano e gli obiettivi ambie ntali del Piano stesso; 

inoltr e al fine di definir e un ult eriore livello di dettag lio su lla coe renza int erna de l PFVR, 

si riporta un a matric e che cor rela gli obiettivi tematici , riport a ti nel para grafo relativo ai 

contenuti del PFVR , con quelli ambientali speci fici del Piano stesso . 

Come si potrà osservare dalla tabella 6.2.c, i risultati delle ana li i matricia li condot te 

portano a lla conclu sione che l'a ttuazion e del piano regionale può con tr ibu ire positivamente 

alla gestione faunistico-venatoria del territorio , in quanto la componente ambientale (suolo, 

flora e fauna) , su cui il piano ma ggior ment e incid e, risu lta tut elata attraver so for me di 

gest ione del ter ritori o pa rt ecipate e oste ni bili che concorrono al raggiun gimento della 

giu ta co perazione tr a i ettor i dell 'ag ri coltura , cacc ia e pro tezione dell ' ambi ente . 

SEDE l ECCo Via C BalllSII n 56- 13100 e-mail lnfo@silea ,nto 
SEDE BARI V,a Matarrese n • -10124, ••ma,1 seoe8a11@51te, mio - lei 060 9909180 

CCIAAL«ce•REA n 228976 C,p,1,11 ;oaau,{5170000-PIVA035566107\0 

) ·2,2., 



38841 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

• I 119· ? l! I 
il i 

n "'"' n mm 

~ ~~ 

[ a,r 
:,,.m ;on -n 

:;t> $m 
m., < 
> Et: a, 
::i ; n 

~ ~ i 
~ :, · ~ 

0 A • 

i ~r 
"' -~ 
~ ~~ 
~ . g 
:: i~ 
~ ~3 
~: ~ 
o ~-

~ ii 
i,~ 
~ :; 
ffl l 0 

~ I 

g; ~ 
o 

"' o 
~ 
~ 
o 
~ 
N 

"' o 

~ 

,, � ~ s 3 ! 
il• Q" 3 

~ • c5 ~ 
e :::J ! 

l~I : 
o -

N 

"' <.,.) 

~i 
Istituti di prote zionr della carria Arre Te nrntirhe del PFVR 

> ii ~ > ~~ n ~~ n 2 
;~~f;~~~~~~?. 
5_Q=g_v-;~:Ìv,~:J 
of.9n~g~~g-g 
~ ~r..<oi- n o-

9 _g~~~~! 

2:~g:~§ ~~<2[ 
n ~ e o ~ ~ ~ o e 
~(t?"[oge, , ~g 

i ~ -~ ~~ 
o o o 

" => " 
z 

z 

z 

z 

z 

z 

z 

z 

z 

z 

z 

z 

z 

;; o 
- er 
~ -· :;,; rii 

g: ~: 

3 o 
[r 
= = gi 

Protr ziont r tutela della fauna 
sr lvntira 

Razionale ulilizzazione dell ' intero 
trrritorio agro-silvo-pa stora lt 
n•e.ion:1lt 

Tute la degli :unb it.nti con specifico 
int t rr ssr nahmtlistico cd ecologico
ambitnta le 

lli speno dei cri Ieri e dellt linu 
g uida ptr la gestione dcll'af1i " itil 
ve natoria compat ibil ~ ron le ri so rse 

Arrtstare la perdita di biodivtrsità t 
contribuire a ridurrt il tasso di 
prrdita di bioùi, •ersità 

Promuo, •ere interventi di 
consen •azione e recupero degli 
i1>rn'i:i'i:t11m ' 

Au mentare il territorio 
sottopos to a prot ezione 

Recuperare i rifiuti 

Proteggere, gestire e pianificare 
i paesaggi 

Promuo, •ere strulture è siste mi 
per la gestione e valorizzazione 
tl4'11P ri tnr~P lnl' :,li 

Promuovere un turismo 
completamente integra lo con lo 
111uil11nnn Dr n.nnmirn. ln r .. l, 

Riduzione dei danni provocati dalla 
fauna selva tica alle produ zioni 
agrirol, 

Contro llo degli inquinanti :;ui 
1crr rni agro.foresta li per f:lvorirr 
presenza della fauna selvatica su l 
1uritorio 

Tutelare il patrimonio agricolo 
é forestale 

ah 1aguard ia dei boschi per 
prevenzione incendi e f:ivorirt 
accoglienza della fauna selva1ita 

Gutio nc delle sptcic aU-ravcrso 
is1ituzione drllc oasi di protezione t 

zonr di ripopolamento t. cattura 

Limitazionr uso di munizi oni a 
piombo in auordo con lt sptcifithr 
norme ,·iocnti 

.., ., 
?' 
"' ... 
;., 
I 

~ 
"' ~ .. 
~-
9: 
n 
o .. 
nl 

" N o· 
= .. 
~ 

.l 
o 
O" 

~-
~: 
~ .. 
3 
~ 
e: .,, 

"O ,. 
c. 
::, 
c . .. 
c. 
o 
O" 
;.· 
;::: 
3: 
"' 3 
O" ; · 
= .; 

c. 
!?. 
:'::! 
" = o 

1.r"-

r,Pv 

... ...;;_• 

!,.. .,;...,-

U) 
-; 
e 
2 o 
2 
z 
Gl 
m 
Gl 
z 
m 
;n 
> 
-; 
m 
;n 
;n 
=l o 
;n 
o 
m 
:,, 
,:: 

"' m 
z 
iTl 

5· 
'P 

cl 
,:: 
,:: 
:,, 
cn o 
:;.? 
;n 
m 
z 
Gl 
:,, 

:, 
:, 
$' 

ò 
3 
3 
"' "' o 
;;; 
ff, 
:, 

,n 

'" 



38842 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                  

,i 
p ,i 

n "'"' n mm 

~ ~~ 
§,.... ~m 

"'n -n 
::o 5 m 
m .. < 
> ~iii 
:s à o 

!H n ;_=, ... ~ 
i è5f ... - ~ 
~ ~~ 
~ .;. g 
:: 3 ~ 
U' ~ 3 
~ = ~ 
e <> -
g g>a' 
~ ®~ 
~ ~ ::6' 
e ~Gl 
w fil :i 

i ~o 
;:; , 
g ~ 

C> 
m 
C> 

"' "' I 

N 
o, .,,.. 

~- ù ,.· \.~ /;:, . 
;_,'i',\\,J,.~\- lflto,1,:'f"I~,,, 

~" • e: ~ -
" 0 <" e? --Z,.' 

~nd ~ci 
310 183~ ]t; 

~ r.:--. "J' 'h .!. 

/,~~~ _/:.. 'V glio rnm r nti 
. n\ '\ .~ 

o -,7g, hlj \.~l" \\>' r. c. c. C.."O ' C."'C 

,d~tt, ,., o!§ g.~~~ § ~~a 
~ a=00 ~· ~ g ~ ~3· : ~ ~ Ef ff 

~ a ~ ;, _;.; ~ ~ a-~ n~ a- g 
g-~;i3 ~~g cr::~gn ~~e-a ~!l ?~ n 

~ o ~ -.. = ::- n 

z 

z 

z 

z 

z 

~ 
~-
,., 
f 
jl 

/(~ 
Turi smo vr naf o rio 

ht;~§~?,5";; ~f~8~ 
g:o@<vio~ ~::,~~~ 

]§l~~R~Q g§g-~ g 
~g 3 ~ ;:f~ ~ .n ri9 òO 

g~a ~~ ~ !:r n> .- t.n uo -a n ~ ~ n 9 

z 

<..... 

A ree Tt'm 1Hirh t del PFVR 

;; o 
3~ 
:! ~ 
~: ~: 

E o 
[[ 
t3 : 

Prottzione. r lutcl a dellà raun:, 
_s_r lva lica 

Raz.ional c ulili zzaz.io nt tJt ll ' in1rr o 

t t r r itorio agro- silvo- 11as loralc 
rcgionnlr 

T utel :t deg li ambi e nti co n spec ifico 

inltr tss r. na1urnlì s1'iro t d tco logico
ambirnrn le 

Risprno dei crit tri t dt llt lintt 
guida per la gcs1iont dcll' a lfivi1à 
ve11ator ia com1)alibilt ron lt risorse 

Arr estare la prnlila di biod iver si tà e 
on lribuire a ridurre il 1uso di 

ptrdila di bìodinr silà 

Promuo\'ere interv cn1i di 
cunsl'r\'azione e rc, ·upero degli 

f-- --------------f----------- +-" 'cosis1cm.i 

z 

z 

z 

z 

z 

z z 

z z 

z 

z z 

z 

umentare il 1errhorio 
01torosto a protezio ne 

Recuperare i riliuli 

Prote ggere . gestire e pianificare 
i 11acsagg i 

Promuo, •ere st rullure e sistemi 
11er la gestione e ,•aloriuazione 
tle ll~ ri~or;;;e l1u-ali 

Promuovere un turismo 
to mpletamenle integrnlo con lo 
··,~lunno _ 

Riduzionr dei danni provocali d•II• 
(:1ùna st lva 1ica alle 11rodu 1-ioni 
agrico le 

on1rollo dtgli inquin a nei sui 
lurtni ngro-forcsl~ li ptr fa\'Orire 
presenza della fauna sttva 1ic.111 sul 
territorio 

Tutelare il palrimonio agrieolo 
e forestale 

.. --,atv11guardi11 dei boschi per 
prt, ·t n-zionr inu :ndi e favorire. 
ut'C'Ol!litnza della fAuua stlva lk a 

Gu tionc delle spuir attravtrso 
i.stiruiionc delle òa~i di protuionc e 
zone di ripopolamento t cattura 

Limilaz.iunt uso di muniLioni a 
,,iombo in accordo con lt spttilit"ht 
n_o_rmt vie.enti 

5~1 

,0 

~ 

-------VI 5· 
~ '!' 
a .... 
B ~ 
S1 ;;:: 

z :,,. 
Cl) 

Gl o 
m 

~ Gl z :Il 
m m 

~ I ~ . :,,. 

;il 
:Il 
:Il 

~ 
:Il 
B 
m 
:,,. 
;:: 

"' iii 
z .... 
m 

:e 
" " o 
3 
3 ., ., 
e, 

~ ., 
" <O .. 
~ 



38843 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

r' 
in

g
. T

O
M

M
A

S
O

 
F

A
R

E
N

G
A

 

S
T

U
D

IO
 D

I 
IN

G
E

G
N

E
R

IA
. T

E
R

R
IT

O
R

IO
 E

 A
M

B
IE

N
T

E
 

w
w

w
 1o

m
m

as
o1

ar
en

9.
a 

11
 

~
 

0-
--

-.
...

 
T

ab
. 

6
.2

.d
 -

M
at

ri
ce

 
di

 c
or

re
la

zi
on

e 
tr

a 
ob

ie
tti

vi
 

am
bi

en
ta

li 
de

l 
Pi

an
o 

e 
le

 a
zi

on
i 

de
l 

Pi
an

o 

O
b

ie
tt

iv
i 

am
bi

en
ta

li 
A

zi
on

i 
de

l 
P

ia
no

 
F

au
ni

st
ic

o 
V

en
at

or
io

 
R

eg
io

na
le

 

Pr
oi

ez
io

ne
 

e 
tu

te
la

 
de

lla
 

fa
un

a 
sc

lv
at

ic
:, 

-
M

on
it

or
ag

g
io

 c
o

sw
ni

e 
de

ll
e 

de
ns

it
à 

fa
u

ni
st

ic
he

: 
-

M
is

ur
e 

di
 s

al
va

g
ua

rd
iH

 d
el

la
 f

au
n:

-1
 e 
re

la
ti

ve
 a

do
zi

on
i d

i 
fo

rm
a 

di
 l

on
a 

in
te

gr
at

a 
e 

s,
ui

da
ta

 p
er

 s
pe

ci
e.

 
pe

r 
ri

cr
e

ar
e 

i,.i
u

sl
i 

eq
ui

lib
ri

. 
se

g
ue

nd
o 

le
 i

nd
ic

az
io

ni
 

de
ll'

IS
PR

A
. 

-
R

ev
is

io
ne

 d
e

l c
a

lc
ol

o 
de

lla
 s

up
er

lì
ci

e 
ag

ro
-s

il
vo

-p
as

to
ra

lc
 p

re
nd

en
do

 
in

 
R

az
io

na
le

 
ut

ili
zz

az
io

ne
 

de
ll'

in
te

ro
 

te
rr

ito
ri

o 
ag

ro
-s

i
lv

o-
pa

st
or

a
le

 r
eg

io
na

le
 

co
ns

id
er

az
io

ne
 

tu
tt

e 
le

 a
re

e 
ut

ili
 e

sc
lu

de
nd

o
, 

ad
 e

se
m

pi
o

. 
da

l 
te

rr
ito

ri
o 

de
st

in
at

o 
al

l'a
tti

v
ità

 v
en

a
to

ri
a,

 t
ut

te
 l

e 
ar

ee
 c

on
 i

m
pi

an
ti 

eo
lic

i 
e 

fo
to

vo
lta

ic
i. 

-ru
te

la
 

de
gl

i 
am

bi
en

ti 
co

n 
sp

ec
if

ic
o 

in
te

re
ss

e 
na

tu
ra

lis
tic

o 
ed

 e
co

lo
gi

co
-

-
Fo

rm
az

io
ne

 c
ac

c
ia

to
ri

 e
 i

nc
re

m
en

to
 

de
lla

 v
ig

ila
nz

a
. 

:i
m

bi
cn

l:
ilc

 

R
is

pe
tto

 
cJ

ei
 cr

ite
ri

 
e 

de
ll

e 
li

ne
e 

gu
id

a 
pe

r 
la

 g
es

tio
ne

 
de

ll
'a

tti
vi

tà
 

ve
na

to
ri

a 
-

C
ri

te
ri

 p
er

 l
'a

tt
iv

ità
 d

i 
v

ig
il

an
za

~ 
-

Im
pl

em
en

ta
zi

on
e 

di
 s

is
te

m
i 

di
 s

ic
ur

e
zz

a 
q

ua
li

: 
ca

rt
el

li 
di

 s
eg

na
la

z
io

ne
. 

ri
ne

tt
o

ri
. 

co
m

pa
lib

ilc
 

co
n 

le
 r

is
or

se
 a

m
bi

en
ta

li 
so

vr
ao

oa
ss

i, 
re

c
in

zi
o

ni
 e

 s
o

no
oa

ss
i. 

A
rr

es
ta

re
 

la
 p

cr
di

t~
l 

di
 b

io
di

ve
rs

ità
 

e 
co

nt
ri

bu
ir

e 
a 

ri
du

rr
e 

il 
ta

ss
o 

di
 p

er
di

ta
 

-
P

ro
m

oz
io

ne
 d

i 
m

od
el

li
 c

o
lw

ra
li 

pe
r 

la
 s

al
v

ag
ua

rd
ia

 
am

b
ie

nt
al

e 
e 

la
 c

o
n

se
rv

az
io

ne
 

di
 b

io
di

ve
rs

ilà
 

de
lle

 
bi

od
iv

e
rs

i1
à.

 
Pr

om
uo

ve
re

 
in

te
rv

en
ti 

di
 c

on
se

rv
az

io
ne

 
e 

re
cu

pe
ro

 
de

e.
li 

ec
os

is
te

m
i 

-
D

if
fu

si
on

e 
e 

ri
le

va
nz

a 
de

i 
fa

tt
or

i d
i 

di
st

ur
b

o 
bi

ot
ic

i 
e 

ab
io

tic
i 

de
e 

li 
ec

os
is

te
m

i. 
-

R
ev

is
io

ne
 

de
i 

co
nf

in
i 

de
gl

i 
Is

tit
ut

i 
pr

ev
is

ti 
da

l 
Pi

an
o 

ai
 f

in
i 

de
lla

 c
oe

re
nz

a 
Ir

a 
i 

lim
il

i 
A

um
en

ta
re

 
il 

te
rr

ito
ri

o 
so

tto
po

st
o 

a 
pr

o
te

zi
on

e 
de

fi
ni

ti 
su

 c
an

a 
e 

le
 r

ea
li 

ca
ra

n
er

is
ti

ch
e 

am
b

ie
n

ta
li 

de
l 

te
rr

ito
ri

o 
(e

s.
 u

so
 d

el
 s

uo
lo

, 
vo

ca
:z

io
na

lit
à.

. a
ni

vi
tà

 
pr

od
un

iv
e 

es
is

te
m

i)
. 

R
<

'c
up

er
ar

e 
i 

ri
fi

ut
i 

m
ed

ia
nt

e 
ri

ci
cl

o
, 

re
im

pi
eg

o
, 

ri
ul

ili
zz

o 
od

 o
gn

i 
ul

tr
a 

az
io

ne
 

-
Sv

ilu
pp

o 
di

 t
ec

no
lo

gi
e 

co
nv

e
nz

io
na

li 
e 

in
n

ov
a

ti
ve

 p
er

 i
l 

tr
at

ta
m

en
to

 e
 l

o 
sm

al
tim

en
to

 
de

i 
ri

fi
ul

i 
de

lle
 a

tt
iv

it
à 

co
nn

es
se

 
al

l'
a

tti
vi

t8
 v

en
at

or
ia

 (
es

. s
m

al
ti

m
en

to
 d

e
lle

 
in

te
sa

 a
d 

ot
le

nc
rc

 
m

al
er

ie
 

pr
im

e 
se

co
nd

ar
i

e 
o 

l'u
so

 
di

 r
if

ut
i 

(•
O

m
e 

fo
nl

c 
di

 
m

un
iz

io
ni

 e
 d

ei
 r

if
ut

i 
pr

o,
•e

ni
em

i 
da

ll
e 

az
ie

nd
e 

fa
un

is
tic

o-
ve

na
to

ri
e 

ed
 a

gr
o

-
en

er
gi

a 
tu

ri
st

 ic
o

-v
en

at
or

ic
}

, 
-

C
ri

te
ri

 
di

 g
es

ti
o

ne
 d

el
le

 o
as

i 
di

 p
ro

te
z

io
ne

: 
Pr

ot
eg

ge
re

, g
es

tir
e 

e 
pi

an
if

ic
ar

e 
i 

pa
es

ag
gi

 
-

M
is

ur
e 

di
 s

al
va

gu
ar

di
a 

de
i 

bo
sc

hi
 e

 p
ul

iz
ia

 d
eg

li
 s

te
ss

i a
l 

fi
ne

 d
i 

pr
ev

en
ir

e 
gl

i 
in

ce
nd

i 
e 

di
 f

av
or

ir
e 

la
 s

os
ta

 e
 J

1a
cc

og
lie

n
za

 d
el

la
 f

au
na

 s
el

va
ti

ca
. 

Pr
om

uo
ve

re
 

st
ru

ttu
re

 
e 

si
st

em
i 

pe
r 

la
 g

es
tio

ne
 

e 
va

lo
r

i:1
.z

az
io

nc
 d

el
le

 
ri

so
rs

e 
lo

ca
li 

-
Fa

vo
r

ir
e 

la
 c

os
ti

tu
zi

on
e 

d
i a

z.
ic

nd
c:

 f
au

n
is

ti
co

-v
en

at
or

ie
 e

d 
ag

ro
-l

llr
is

ti
co

-v
en

a1
or

ie
 

Pr
om

uo
ve

re
 u

n 
tu

ri
sm

o 
co

m
pl

et
am

en
te

 
in

te
gr

at
o 

co
n 

lo
 s

vi
lu

pp
o 

ec
on

om
ic

o 
co

m
pa

lib
ili

 
co

n 
la

 s
a

lv
ag

ua
rd

ia
 d

eg
li 

eq
ui

li
br

i d
e

lla
 f

au
na

. 
lo

ca
le

 
-

M
od

al
ità

 
pe

r 
la

 d
et

er
m

in
az

io
n

e 
de

i 
co

m
ri

bt
1l

i r
eg

io
na

li
 r

iv
en

ie
nt

i 
da

lle
 1

as
sc

 d
i 

co
n

ce
ss

io
ne

 r
eg

io
na

le
. 

do
vu

ti 
ai

 p
ro

pr
ie

ta
ri

 e
/o

 c
on

d
ut

to
ri

 a
gr

ic
ol

i 
de

i 
fo

nd
ì 

ru
st

ic
i 

R
id

uz
io

ne
 

de
i 

da
nn

i 
pr

ov
oc

at
i 

da
lla

 f
au

na
 s

el
va

ti
ca

 
al

le
 p

ro
du

zi
on

i 
ag

ri
co

le
 

co
m

p
re

si
 n

eg
li 

am
bi

ti
 te

rr
ito

ri
al

i 
pe

r 
la

 c
ac

ci
a 

pr
og

ra
m

m
at

a,
 i

n 
re

la
z

io
ne

 
al

l'e
st

e
ns

io
ne

. 
al

le
 c

on
di

zi
on

i 
ag

ro
no

m
ic

he
. 

al
le

 m
is

ur
e 

di
re

ne
 

al
la

 v
al

o
ri

zz
az

io
ne

 
de

ll'
am

bi
en

te
. 

~
 

>
 T

ut
e

la
re

 i
l 

pa
tr

im
on

io
 

ag
ri

co
lo

 
e 

fo
re

st
al

e 
-

A
ni

vi
tà

 d
i 

di
vu

lg
az

io
ne

 s
ul

l'u
so

 d
ei

 s
is

1e
m

i 
di

 p
ro

te
zi

o
ne

 d
el

le
 c

o
ltu

re
 p

re
ss

o 
g

li 
ai

:r
ic

o
h

or
i . 

. 
~

;n
tr

ol
lo

 d
eg

li 
in

qu
in

an
ti

 s
ui

 t
er

re
ni

 a
gr

o
-f

or
es

ta
li 

pe
r 

fa
vo

r
ir

e 
pr

es
en

ui
 

-
Im

pl
em

en
t

az
io

ni
 d

i 
si

s1
em

i 
di

 p
ro

ie
z

io
ne

 d
e

lle
 c

ol
ttl

ré
. 

_.
. ,

il 
Il

a 
fa

un
a 

se
lv

at
ic

a 
su

l t
er

ri
1o

ri
o 

-
; 

~l
''

ag
ua

rd
ia

 
de

i 
bo

sc
hi

 
pe

r 
pr

ev
en

zi
on

e 
in

ce
nd

i 
e 

fo
ni

or
ir

e 
ac

co
g1

ic
nz

a 
de

lla
 

M
is

ur
e 

d
i s

a
lv

ag
ua

rd
ia

 d
ei

 b
os

c
hi

 e
 p

u
liz

ia
 d

eg
li 

st
es

s
i. 

fi
i' 

na
 s

el
va

ti
ca

 
•·-

.i
""

\. 
:,;

, m
 />

 
1:

,
L~

~
~==

==
=

~
--

~
~

~
--

---
--

~
~~

;;~
éS

".
' 

-1
-~
 ./~

"l~
 
èò

 C
::,

_-
-:

::c
_ 

.. _
 ' 

'(1
s,

1 
.1

,r1m
u,

 .,
~-

.f)
.'1
/ 

•-
...

..:
•8

_f
t.1

ir
i"

I"
'. 

J\
 

S
E

D
E

 LE
C

C
E

 V
ia

 C
 B

a1
us

11
 

n 
58

-
73

10
0 

. e
-m

ar
i 

in
fo

@
sr1

ea
.1

nf
o 

S
E

D
E

 B
A

R
I 

V
ìa

 M
al

ar
fe

se
 n

· 
4 

• 
70

12
4 

-
e-

m
ai

l 
se

de
8

an
@

s1
te

a 
in

fo
 -

T
el

 0
80

 9
90

92
80

 

w
w

w
 a

m
b1

en
le

a
rn

bi
e

nt
1.r

t 

1 ~
 

A
rn

bi
en

t&
 

b 
• 

-
ew

~
1l:

M
~

r1
itor

lo
 

26
5 

...
 

""
""

'
_,

, 
.. 

c .
.. 

-.
.io

 
C

C
IA

A
Le

cc
e-

R
E

A
 n

 2
28

97
6 -

C
ep

,a
le

so
aa

le
.S

L7
00

00
-P

N
A

03
55

66
10

15
0 



38844 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

« 
I 

i\ 
in

g
. T

O
M

M
A

S
O

 F
A

R
E

N
G

A
 

W
',\

W
 

lt'
7'

1a
so

!s
re

"g
-

• 

cr
-.

...
 

/ 
, 

\ 
S

T
U

O
IO

 D
I 

IN
G

E
G

N
E

R
IA

. T
E

R
R

IT
O

R
IO

 E
 A

M
B

IE
N

T
E

 

~
 

O
bi

et
tiv

i 
a

m
bi

en
ta

li 

G
es

tio
ne

 
dt

llc
 

sp
ec

ie
 

at
tr

av
er

so
 

i~
tit

uz
io

nt
 

de
lle

 o
a~

i 
di

 p
ro

te
zi

on
e 

e 
zo

ne
 d

i 
ri

po
po

la
m

en
to

 
e 

ca
11

ur
a 

L
im

ita
zi

on
e.

 
u~

o 
di

 m
un

iL
io

ni
 

a 
pi

om
bo

 
in

 a
cc

or
do

 
t'O

n 
le

 s
pe

ri
fi

c
.h

e 
no

rm
e 

,•i
ec

nt
i 

(R
.R

. 
15

/2
00

8 

J'
-' 

0-
--

7 
G

-,
...

_ 

,,,
!-

~ 
./·

 ..
 ~-

'""E
 

so
srr1

1 r.
;:

: 
-~

 
~~

--
1/

q/
, ·<

",
 

~)
 ~
 

~
-

e 
/ 

,-
!.~-

u 
~
 

"'
,. 

I)
 

· 
2 

''-
~\

 
-

,.,
) o

·-,.
\. 

� 
/ 

,~
--

·"
' 

m
 

. 
:-

t;&
 "".

,;,
'--

--
"'

i,.
~

 
~~

9;~1 m
o1

 1"
"~

 

i.M
M

_.
_ " S

E
D

E
 LE

C
C

E
 V

ia
 C

 B
am

s11
 n•

 5
8-

73
10

0 
• 

e-
m

ai
l m

fo
@

s,
te

am
lo

 
S

E
D

E
 B

A
R

I V
ia

 M
at

ar
re

se
 n·

 �
 •

 70
12

4.
 1

:;-
m

a1
I se

t1
eB

au
@

s,
1e

a •n
lo

 -
T

el
 0

80
 9

90
92

80
 

C
CI

A
A

 Le
cc

o ·
R

E
 A

 n
 2

28
97

6 •
 C

ap
!L

lle
 so

cr
al

e E
 51

 7
00

.0
0 -

P
IV

A
 03

55
66

10
75

0 

A
z

io
ni

 d
el

 P
i,i

n
o 

F
a

un
is

ti
co

 V
en

a
to

ri
o 

R
ee

.-
io

n
a

le
 

C
ri

te
ri

 d
i 

ge
st

io
ne

 
pe

r 
la

 r
ip

ro
dt

1z
io

11
e d

el
la

 
fi

rn
na

 a
llo

 s
ta

io
 n

at
ur

al
e 

ne
lle

 z
o

ne
 d

i 
rip

op
ol

am
en

10
 

e 
ca

tt
ur

a
; 

C
ri

te
ri

 d
i 

ge
st

io
ne

 d
el

le
 o

as
i 

di
 p

ro
te

zi
on

e
. 

Fo
rm

az
io

ne
 

de
i 

ca
cc

ia
to

ri
. 

w
w

w
 a

m
bt

en
le

am
D

ie
nt

.1
.1

t 

A
m

b 
en

t&
 

IIJ
M

':'
:I

~ 
ic

~~
~1

"f
eu

,to
rl

o 

26
6 



38845 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

I 
lng. TOMMASO FARENGA /IW 

J J / \ STUDIO DI INGEGNERIA , TERRITORIO E AMBIENTE 

6.3 Analisi degli scenari possibili e alternativi 

Con il riordino istituzionale recepito con la Legge Regionale del 30 ottobre 2015. n.3 1 

(Rifo1ma del sistema di governo regionale e territoriale) il PFVR 2018-2023 rappresenta il 

documento unitario di riferimento alla scala regionale per dare omogeneità alla programmazione 

e uniformare le modalità di attuazione delle attività gestionali in materia venatoria. 

Pertanto la proposta elaborata, alla luce di ciò e tenuto conto delle strategie e degli indirizzi 

regionali appare l' unica possibile. 

Per le finalità del presente documento. tuttavia, al fine di effettuare una verifica di efficacia 

del piano in termini di sostenibilità ambientale. sarà effettuato un confronto tra la proposta di 

Piano e l'alternativa zero (assenza di Piano). 

Ogni azione e intervento previsti dal Piano Faunistico- Venatorio Regionale sono stati 

accuratamente valutati dal punto di vista sia tecnico che sociale. prendendo in considerazione le 

pos i bili conseguenze delle scelte effettuate e le eventuali alternati e. 

Le scelte individuate nel Piano permettono dunque di ottemperare agli obiettivi di tutela e 

incremento della fauna selvatica autoctona, in pan icolare delle specie di interesse enatorio, ma 

anche di garantire una soddisfacente attività venatoria. 

Le possibili alternative di Piano possono essere individuate come segue. 

Alternativa O 

L' ipotesi zero è intesa come l'assenza del PFVR. 

Tale ipotesi non è percorribile in quanto esiste già un piano regionale, previsto dalla legge 

regionale. 

Questa opzione lascia la situazione attuale alla natura e l'evoluzione della stessa avverrebbe 

secondo l'andamento delle restanti variabili agenti sul territorio: le criticità emerse dalla 

precedente pianificazione (altre annualità) o quelle segnaloate dallo stesso rapporto Ambientale 

non vengono affrontate e risolte, con il rischio di un loro peggioramento nel tempo. 

Di conseguenza, si porebbe valutare come ipotesi zero quella che prevede l'estensione di validità 

del PRFV oltre la sua data di scadenza, senza aggiornamenti. Quest"alternativa è stata scartata 

per diversi motivi, in particolare per la necessità di: 

CEE) che hanno portato all' istituzione di SIC e ZPS· 

SEDE LECCE Via e BalllSII n 58- /llUO e-mail 1nIo@s11,a.,nlo 
SEDE BARI· Via Matarrese n 4 - 70124 - e-mail sedeBan§s1tec1 1nfo - Tal 080 990928.iJ 

CCIAA Lecce· RE A n 228976 • Capila SOClale € 51 700 00 • P IVA035S8610750 



38846 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

TOMMASO FARENGA h h IO 

STUDIO DI INGEGNER IA. TERRITORIO E AMBIENTE 

adeguare le linee gestionali ed i programmi di monitoraggio delle pecie inserit negli allegati 

delle Diretti e comunitarie: 

- migliorare e ottimizzare la gestione d Ila fauna anche in riferiment all"impatto che que ta 

pu· avere con l'agricoltura e le produzioni zootecniche di montagna, nonché mitigare gli 

impatti derivanti dalle collisioni con eicoli; 

adeguare la ge Lione faunistica alla mutata it.uazione faunistica (per esempi in eguito 

all'aumento e diffusi ne ul territorio di alcune specie). 

Alternativa l 

L' alternativa I è I" attuazione del nuovo Piano. con individuazione e re i i ne di tutti gli 

istituti venatori di competenza delle Province per le quali sono state individuate e condivi e 

adeguate forme gestionali. 

Il confronto tra le previ ioni formulate circa le tendenze evolutive dell'ambiente in a enza 

del Piano (alternativa O) e circa le tendenze ev lutive dell'ambiente una volta che il PFVR ·arà 

attuai (alternati a I). d p un arco temporale di 5 anni (durata di validità del Piano stes ·o). 

consente di affermare che l'attuazion del Piano. facend prevedere uno scenario 

compie sivamente migliore. è da preferir i. 

L'analisi d i possibili effetti delle ingole azioni e trategìe di Piano, schematizzata nella 

tabella precedente, ha peraltro consentito di verificare l'assenza di po sibili effetti negativi 

significati i sull'ambiente deri anti dall'attuaz i ne del Piano Faunistico-Venatori Regionale e 

dall'osservanza delle misure in e o contenute. Per questo motivo non i ravvisa la necessità di 

elaborare ulteriori alternati e al Piano, diverse da quelle effettivamente scelte. 

lternativa 2 

L' altern<ttiva 2 è l""elaborazi ne di un nuovo PFVIC. Questa terza ipotesi prevede 

l'eia orazione di un nuo o piano fauni tico- enatorio uperando l'attuale Piano oggetto di 

valutazione. partendo dai risultati !tenuti con il precedente. Per "elaborazione'' di un nu vo 

PF R i intende l'aggiornamento e l'anali i dei nuovi dati. e l'elabo razione di oluzioni id nee 

ad affrontar le diverse problematiche oggetto del PFVR I o. arebbe però controproducente 

otto il profil della razi nalità e richiederebbe tempi lunghi. generando di fatto le onseguenze 

a ociabili ali' !ternati a O. 
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Il presente Rapporto mbiental considera questa ipotesi nella misura di suggerimento per la 

predispo izione del nuovo Piano. in quanto la mutata situazione delle diver e specie in regione 

richiedono nu ve oluzioni quali: 

- definizione di nuove linee programmatiche per la gc tione razionale delle specie oggetto di 

prelie o venatorio; 

propo ta di misure di con er azione e tutela delle cie en ibili; 

analisi delle emergenze riguardanti la gestione di siti di elevato alore naturalistico e 

paesaggistico (Rete Natura 2000). 

li pros imo Piano Fauni tico-Venatorio regionale potrà avere maggior tempo per la sua 

fonnazione, potrà prendere come riferimento i punti di forza e di deb lezza di quello attuale. 

potrà fare te oro degli errori attualmente commes i sotto il profilo procedurale e potrà, inoltre, 

essere elaborato tenendo in conto i nuovi studi e i piani di gestione delle aree protei! e delle aree 

ZSC. Potrà inotre partire in linea con gli studi di Valutazione Ambientale trategica e 

coin olgere tutti gli attori omunque intere ati alle t maliche del Piano. 

Le con iderazioni ambientali ri ultano integrate nel Piano, come si evince dai contenuti dello 

stesso. In questa fase si ono condotti approf ndimenti negli studi. oltre che localizzati 

adeguamenti. Per tale motivo l' alternativa scelta. il piano attuale. rappre enta la più razionale 

alla luce delle vicissitudini tra corse ed in corso, anche perché offre la pos ibilità di definire 

indirizzi e strategie, come è stato fatto, fondamentali per la redazione del futuro piano. 

L·anali i matriciale che egue riporta quindi l'evo luzione delle componenti ambientali 

interes ate dal Piano. alla luc delle riticità emer e dall'analisi del conte t ambientale, 

correlate agli obiettivi di sostenibilità, in presenza ed in assenza del Piano ste so. 

Allo copo. gli scenari saranno rappresentati sulla base della seguente scala di val n : 

©© 
© 
® 
@ 

EID tto Molto Positivo 

Effetto Po itivo 

Effetto Negativo 

eutralità - Problematica non 
correlata 
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Obic11ivi ambienta li del 
PFYR 

Proll-,z1onc e tutela della fauna 
selvauca 

Ra11onnlc ut1f17..7..az1onc 
dcll'mtcro terrnono agro-s1lvo
pastoralc regionale 

Tutela degli ambiento con 
specifico 1nlcrtsse narural1st1co 
cd ccolog1co-amb1entale 

R,spetlo dei cnten e delle hnee 
guida per la gestione dcll'atuvtta 
venatoria compaub1le con le 
nsorse amb1ental1 

Arrestare la perdita do 
bu.Ki1vers1ta e contnbmre a 
ridurre il tasso dt perdita di 
b1od1vcrsua 

Promuovere interventi di 
cunservazIonc e recupero degli 
ccos1stcm1 

A umentare 11 territ orio sottoposto 
o pro1cz1onc 

Recuperare I rifiuti mediante 
nc1clo, rc1mp1ego. riuu11zzo od 
ogm ah..ra azione intesa ad 
ottenere materie pnme 
sccondnnc o l'uso d1 nfut1 come 
fonte d I eneritta 

Prultggere. gestire e pianificare 1 
paesaggi 

Promuovere stnmure e IstemI 
per la gcsuone e valorizzazione 
delle risorse locali 
Promuovere un tunsmo 
comple1arnen1c integrato con lo 

sviluppo ceonom1co locale 
R1du2.1onc de, dan111 provocati 
dalla fuuna selva11ca alle 
produz1on1 agncolc 

Tutelare 1J pa1rtmon10 agricolo e 
rorcstalc 

Conuollo degh onquonanu sui 
tc:rren1 agro-forestali per fa\'orire 
1uescn1..a dc.Ila fuuna selvatica sul 
tcmtono 
SalvaguarJta det boschi per 
prcvtnz1one mcend1 e favorire 
accogl1en211 della fauna selvauca 
Gcsttone delle spc.:1e attraverso 
1stotuZ1<>nt dell oasi do 
oroteztonec w ne d1 

Tab . 6.3.a - Effctli del Piano 

Altcrnali va O - 11ssc11za di 
Pi:1110 

-FrammenIaz1onc degli 
CCOSISlCm l 

- D1mmuzmne b1od1vers11:i 
-Impatto dcll'at11v1tù venatoria 
non regolamentata sul tcm tnno 
- D1mmuz1011e b1od1vcrs1tò 

-Framment"1.lonc degli 
ecos1stem1 
- D1mmuzmnc b1od1vers110 
-Perdna conservazione habnat e 
specie protette 
-Frammentazo ne deglt 
e<:0s1stem1 
- D1mmuz10nc b1od1ve-r.Hta 
-Perdna conscrv:12Ionc habtt31 e 
specie protette 
-Impano dell'amv1t~ venatoria 
non regolamentata sul lerrnorio 
-Frammenraz.10nc degli 
ecos1stcm1 
- D1mmuz1one b1tx.llvcrs1tà 
-Perdita conservazIonè habitat e 
spc.:1e protcne 
-Frammen1az.1onc degli 
ccosIstemI 
- D1mmuz1onc b1od 1vcrs1ta 
-Perdita conservazione hab11u1 e 
specie protette 
-Frammentazione dcgl 1 
ecos1stem1 
- D1mmuz1one b1od1vcrs1\j 
-Perdua conservazione habitat e 
specie protette 
•Contammaz1onc suolo. 
sottosuolo. falda. 
• D1mmuz1one b1od1vers11a 

-Frammenta21ono degli 
ecos1s1em1 
- D1mmuz1onc b1ud1versnn 
-Perdila conservaz1 ne habitat e 
soecIe orotcttc 
- Impatto sul sistema cconomIco-
prcxtutt1vo dd seltore agricolo 

-Impatto sul sistema econom1co
produmvo del sc11orc agricolo 

- Impano sul sistema cconomIco
produtt1vo del settore agricolo 

-Impano sul sistema cconom1co
produ11tvo del sellore agricolo 

-Contammaz1onc suolo, 
souosuolo, falda 
-D11nmuz1one b1od1vcrs1tà 

-Perdita o d1mmuz1 ne 
b1od1\ers1ta 
-lmpatlo sulla flora 
-Frammenlaz1onc degli 
ecos1stemI 
- D1mmuz1one b1od1vers1t;,t 

C'omponenli ambicnla li 
corr elate 

-Paesaggio 
-Natura e B1od1vcrs1ta 

-Paesaggio 
atura e B1od1vcrs1ta 

-Paesaggio 
a1ura e B11.xl1vers11a 

-Paesaggio 
atura e 8 1od1vers1ta 

-Paesaggio 
-Natura e 8 1od1vcrs1ta 

-Paesaggio 
-Natura e B1od1vcrs1ta 

-Paesaggio 
atura e B1od1vers1ta 

utura e B1od1vers1ta 
-Suolo 
-Sottosuolo 
•Acqua 

•Paesaggio 
atura e 8 1od1versna 

-Paesaggio 
•Natura e 131ochvcrs1ta 
-Suolo 
-Paesaggio 

atura e Biochvers1ta 
-Suolo 
-Paesaggi 
-Natura e B1ochvers1ta 
-Suolo 
-Natura e 81od1vers1ta 
-Suolo 
-Paesaggio 
-Natura. e 81od1vcrs1ta 
- uolo 
- ottosuolo 
-Acqua 
-Natura~ B1od1vers1ta 
-Suolo 
-Paesaggio 
-Naturo e B1od1versua 
-Suolo 
-Pacsaeiz.10 
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Obic1ti,•i ambicnlali del ,\l1ernativa U - a.sscnza di Cornponenli ambienl ali Alternati va I - effctlo in 
rrvR r•iuno eorrclaic oresenza di oiano 

npopolarm:mc> e canura -Pcrdua conservazione habitat e 
specie protette 
-Impano dcll'a111v11à vcnatona 
non re!lolanicntata sul temtono 
-Contan1111a11onc suolo, 

- :'itum e B1od1vers1ta 
L1m1ta1.1onc uso d1 munizioni 1:1 

sonosuol , foldu -Suolo 
piombo in accordo con le 

-A vvclennmcnto specie -Sonosuolo ©© specifiche nonne v1gent1 
acquatiche 

- equa -R1sch10 correlato alla catena 
al1mcnlare -Salute umuna 

L'analisi matriciale mette in evidenza uno scenario migli rati o delle componenti ambientali 

coinvolte in attuazione del PFV rispetto all'alternativa zero, ossia in assenza di Piano. 

6.4 Valutazione degli impatti del Piano 

La definizione degli impatti deri anti dalle azioni di Piano. può es ere ignificativamente 

espressa da una rappresentazion matriciale quale strumento operativo rivolto a fornire una 

rappresentazione sintetica dei ri ultati e dei proce si di analisi. A ciascun obiettivo ambientale 

del PFVR orrisponde un·azione che viene valutata in funzione degli effetti prodotti sulle 

componenti oinvolte. Per la valutazione degli effetti attesi ono stati definiti tre di ersi livelli di 

valutazione: 

I. effetto atteso con effetti potenzialmente po itivi o comunque compatibili con il contesto 

ambientale di riferimento; 

2. non è individuabile un effello significativo atteso dall' intervento con ripercussioni dirette 

ull'ambito di influenza considerato; 

3. effetto atteso negativo in rapporto al cont sto d influenza con id rato. 

Gli effetti attesi sono stati rappre entati graficamente come segue: 

© Effetto potenzialmente positivo 

® Effetto potenzialmente negativo 

@ Effetto atteso non significativo 
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Tab . 6.4.a - a lutazione degli impatti 

Obieui vi ,unbi cnuli 
de l PFVR 

Prou:21000 e nnela della 
fauna selvauca 

Razionale ulll IzzazIonc 
de\1'1ntcro termono agro
silvo-pastorale regionale 

Tutela degh amb1en11 con 
spec1ftco interesse 
natural 1st1co ed ecologico
amb1cnta le 
R,speno dei enter, e delle 
hncc guida per la gcsuone 
dell·a1t1v1ta venatona 
compat1b1le con le nsor ·e 
amb1cntal1 
Arre.stare la perdita J1 
b1od1vers1tà e contribuire a 
ridurre il tasso d1 perdila 
d1 b1od1vers1tà 

Promuo..,ere mtervcm1 d1 
conservazione e recupero 
dc:glt ecos1stem1 

Aumentare 11 temtot, 
sottoposto a protezione 

Recuperare I nfiuu 
mediante nc,clo. 
re1mp1è.go. nuttlizzo od 
ogni altra wone inu:sa ad 
ouencrc materie prnne 
secondarie o l' uso d1 nfut1 
come fonte d1 energia 

Proteggere, gestire e 
pianificare , paesaggi 

Promuovere strutture e 
s1s1em1 per la gesttonc e 
valonzzaz,one delle 
risorse locnh 
Promuo\'ere un turismo 
completamente integralo 
con lo sviluppo ccono1111co 
locale 

T utclare 11 palnmon10 
agncolo e forestale 

Conlrnllo degli 1nqu1nant1 
sut terreni agro-foreslali 
per favorire presen1.a della 
fauna ,elvat1ca sul 
temtono 
R1duz1one de, danni 
provocati dalla fauna 
selvatica aJle produzioni 
agncole 
Salvaguardia de, bo 111 
per pre'-tl1Z.lone mccnd1 e 
fuvorm: accoglienza della 
fauna sclva11ca 

Paesaggio e Suolo Nal ura e Biodi ve rsill\ 

@ © 
@ © 
© © 
@ @ 

© © 
© © 
© © 

© © 
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@ @ 
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@ ® 
© © 

SEDE LECCE, Via C BalllSII n 58- 73100 • e-mail ,nfo@s,1,a ,nfo 
SEDE BARI Via Matarre,e n ,t - 7012.:1 e•ma1I sedeBa11@illea info - fel OSO ~909280 

CCIAALecce -RE A n 228976 -Cap,talf ;ooale E SI 10000-PI\IAOlS!\6610750 

Am biente 
:in troo ico 

@ 
@ 
@ 

@ 

@ 
@ 
@ 

© 

@ 

© 
© 
© 
© 
© 
@ 

,. , 1 mrnas1llare119a ,1 

I 11ter:1Zionc tr-:1 le 
comoonenli 

@ 
@ 

© 
@ 

© 
© 
© 

© 

© 
@ 
@ 

© 
© 
@ 



38851 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

ng. TOMMASO FARENGA 1, IW 01:''1',S0la enga 1t 

\ STUDIO DI INGEGNERIA, TERRITORIO E AMBIENTE 

Obiettivi ambienta li Paesagg io e Suolo Natura e Biodiversità Ambiente Intera zione tra le 
del PFVR antrooico comnonenli 

Gestione delle specie 

© © @ © :ittrav~rso 1.s11tuz1one delle 
oasi d1 protezione e zone 
di rioooolamcnto e callura 
L1m1laz1one uso d1 

© © © © mu111z1oni a piombo in 
accordo con le specifiche 
norme vuzenu 

La matrice evidenzia come il raggiungimento degli obiettivi del PFVR inneschi una sene di 

effetti correlati che sono da ritenersi complessivamente positivi e migliorativi. 

Gli effetti attesi concorrono al raggiungimento di molteplici obiettivi tra cui: 

• Rendere l'attività venatoria compatibile con il mantenimento delle popolazioni delle 

specie, cacciabili e non cacciabili, interessate da azioni di conservazione; 

• Assicurare che il prelievo venatorio non comporti una riduzione della consistenza 

numerica delle specie cacciabili evitando in generale. un livello troppo elevato di 

sfruttamento delle risorse; 

• Adottare sistemi di monitoraggio atta al mantenimento sostenibile delle popolazioni 

selvatiche senza incidere negativamente sul ruolo della specie nell' ecosistema; 

• Promuovere nelle zone protette, in particolare nelle zone umide. il mantenimento degli 

equilibri degli ecosistemi attraverso l' uso di munizioni non tossiche, l' individuazione di 

limiti quantitativi alla caccia e l'adeguamento delle stagioni venatorie ai requisiti 

ecologici delle specie; 

• Attuare le migliori strategie operative per la mitigazione dell' impatto della fauna 

selvatica sulle colture; 

• Gestire le attività venatorie in maniera da evitare quei disturbi significativi sugli habitat 

che possano indurre modificazioni comportamentali quali ad esempio l'abbandono degli 

habitat stessi· 

• Individuare le attività antropiche aventi impatto negati o sulla fauna selvatica e 

promuovere proposte di mitigazione o rimozione degli impatti e attuare possibili misure 

di compensazione. 

, •l'IIIO••_,. 
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6.5 itigazione e misure compensative 

[I PFVR ha la finalità di r g lamentare un· atti ità ad alto impatto ambi ntale. la caccia. s 

esercitata al di fuori del rispetto di tutte le disposizioni regolamentari vigenti nonché delle 

pratiche di buon enso suggerite dalle pecifiche linee guida comunitarie. 

li P VR deve indi iduare ri poste ri olutive alle problematiche enatoric e d ambi ntali che 

portino ad un approccio nuov ri petto al le abitudini che si sono consolidate nei ac iatori. 

In coerenza a quanto indicato nel paragrafo precedente, la proposta di mi ure contenitive 

indirizzate alla mitigazione e ompensazione degli impatti derivanti dalla attività enatorie, 

possono es ere ricondotte alle guenti azioni: 

• Monitoraggio costante delle densità fauni tiche: 

• Implementazioni di sistemi di protezione delle colture e 111 generale di miglioramenti 

ambientali anche tramite vincoli di bilancio agli AT ; 

• Implementazione di i temi di sicurezza nelle strade quali: canelli di egnalazione, 

ri flellori. sovrappassi. recinzioni e sottopa si: 

• ontenimento della pre enza di cinghiale entr limiti tollerabili di den ità che 

tabilisc no solo dop monitoraggi duraturi nel tempo 

• Formazione e increm nto della vigilanza: 

• Formazi ne dei cac iatori: 

• egnaletica specifica per le aree di tutela e di pr lezione. 

In questo capitolo vengono bre emente descritte le criticità legate alla mitigazione e/o 

compen azione delle potenziali riticità conne se alla realizzazione e all'attuazione di alcuni 

interventi e mi ure pre isti dal Piano Faunistico-Venatorio Regionale. 

Si sottolinea come la principale criticità conseguente proprio all' attività venatoria con iste nel 

prelievo di fauna elvatica e quindi nella riduzione delle con i tenze delle pop !azioni naturali. 

La ge tione della fauna selvatica è legata a proces i dinamici non sempre pr vedibili. Per tale 

moti le misure di cornpen azione i po sono basar su ipotetiche rispo te della fauna a 

pressioni venatorie e intendiamo mi ure atte a compcn are al uni effetti o alcune pratiche che 

potrebbero ri ultare dannose alle attività che subiscono impatto dalla caccia e dalle attività ad 

essa co1Telate e che rientrano in prece si dinamici governabili e prevedibili ulla base delle 

conoscenze tecniche e cientifìch . 
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li prelie o enat rio iene comunque ompensato dalle are naturali protette presenti sul 

territorio regionale, tra cui anche le Oasi di Protezione della Fauna previste dai PFVR. 

Le aree naturali protette sono aree sour es per le specie re idemi e nidificanti che ono oggette 

al preliev venatorio e compensano quindi le perdite nei territ ri intere ali dal! atlività 

enatoria. Dalle aree sources si di tribuiscono gli esemplari che sono in urplus, poiché lasciano 

il ito in cui sono nati e vanno a col nizzare nuovi territori use nd dai confini delle aree 

protette. 

L 'att i ità enatoria es rcita un notevole impallo ambientale oprattuno ugli equilibri delle 

biocenosi animali. L' impatto si manifesta sia con il prelievo e quindi con il ridimensionamento 

delle popolazioni delle pecie oggetto di caccia. con le conseguenze che iò può avere però 

anche sulle altre pecie e popolazioni presemi nella bioceno i di quel determinato biotopo, sia 

con l' immissione di specie o popolazioni alloctone, anch'e e impananti ugli equilibri 

interspe ifi i delle singole biocenosi, o ul di turbo deri ante dal rumore, dalla pre enza dei 

cani, ecc. 

La prima mi w·a di mitigazione riguarda gli a pelli temporali dell 'attfrità venatoria in Puglia. 

attività natoria de incidere esclusivamente sul surp/11 · pop lazionistico cleri ante dalla 

precedente stagione riprodutti a. che do rebbe es ere un dato conosciuto. d purato dalla 

selezione naturale. La porzione di popolazione sopravvissuta alla selezione naturale ontribuisce 

all·atti ità riproduttiva nella stagione biologi am nte rilevante. 

La regione Puglia si adagia nel bacino del Mediterraneo, risentendo fortemente delle correnti del 

sud e dell'est compromettend l'attività riproduniva. Per alcune zone della regione, basti 

pensare al alento, 1 · anticipazione dell' atti ità riproduttiva al mese di febbraio per molte pecie 

re identi. la possibilità di realizzare più covate nella stagione riprodutliva, una prolungata siccità 

estiva e un inten o f1u o migrat rio sono fattori di notevole importanza. 

e conscgu no alcuni a petti: le anticipazioni dell'apertura della stagione venatoria nelle prime 

ettimane di settembre componano un discreto impatto su specie che svernano in frica e che 

pertanto non sono ben m nitorabili, e pertanto non vanno prese in considerazione. mentre viene 

e clu a la po sibilità di s olgere attività venatoria oltre il limite del 3 1 gennaio. 

Le immi ss ioni di s pecie alloctone , o autoctone ma geneticam nte 110 11 testati praticate, ono 

pratiche di elevato impatto. in quanto sono tate in passalo praticale 
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pianificazione e senza nes una tecnica cientifì a, ornp rtando la formazione nel tempo di 

notevoli e impattanti popolazioni di cinghiali, il ris hio di e tinzione della lepre italica. ostituita 

dalla lepre europea, ed altri esempi. 

Fino al 2004 nella zona della Murgia si sono immessi cinghiali, e tino al 20 12 si è continuato a 

immettere lepri europee. 

Per mitigare tali impatti. ma nel contempo per e itare un aumento della pre ione enatoria su 

altre spe ie, nel PFV Regionale si no previste mi ure orientate a: 

• mantenere le immissioni di lepre europea olo in aree lontane da aree protette dove è 

accertata l'assenza di lepre italica e accompagnare il piano di immissioni con un piano a 

lungo termine per la lepre italica; 

• non prevedere alcuna altra forma di imrnis ioni faunistiche di specie alloctone: 

• preci are il divieto di utilizzo di fauna alloctona 11 i c ntri di produzione di fauna selvatica e 

nelle Zone Addestramento ani e prevedere l'indiv iduazione di popolazioni geneticamente 

compatibili con le popolazioni indigene del territorio regionale: 

Occorre pr edere che evenru, li programmi di controllo della fauna problematica siano ba ati 

su studi dettagliati che dimo trino !"effettivo ruolo delle popolazioni da ontr Ilare e verifichino 

gli effetti del controllo. Da s tt lineare il di ieto di . parare ai nidi dei corvidi in periodo 

riprodutlivo. perché alcuni nidi di corvidi abband nati vengono colonizzati da gufi comuni e 

lodolai. 

Si ritiene importante suggerire di attuare quanto segue: 

• ottoporre a Valutazione di Incidenza i piani di immissione in aree in cui potenzialmente 

possono verificarsi interferenze con iti Natura 2000. 

• - ffettuare i I monitoraggio del le specie e I vati he nelle strutture fauni tiche e nel territorio 

a caccia controllata. 

Realizzare accordi di programma on le aree protetLe per la ge tione congiunta di reintroduzioni 

di specie compatibili. 

Mitigazione degli effetti del piombo nelle m1111izio11i da caccia 

Le azioni di mitigazione vanno a sunte per limitare gli effetti negati del piombo utilizzato 

ancora oggi nelle cartucce e di quello di perso nell'ambien te. 
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ignifìcativo appare lo studio condotto da I PR per il Ministero dell" mbiente rDRE TTI 

A., B R I-IE I F. 20 I 2. Il piombo nelle munizioni da caccia: problematiche e possibili 

soluzioni. Rapporti I PRA, l -8/2012) e del quale si richiamano nel seguito alcune importanti 

considerazioni. 

Per la bonifica dei uoli e dei sedimenti che sono stati sott posti ad intensa e prolungata attività 

venatoria. le procedure per il disinquinamento sono diftì ili eco to e e po 0110 e sere causa di 

un ulteriore impatto sull'ambiente. Per questa ragione l'opportunità di inter enire dovrà esser 

attentamente aiutata caso per aso, sulla base di una scala di priorità che tenga conto delle 

diverse implicazioni (ad esempio. rischi di contaminazione per colture agricole, rimobilizzazione 

di altri inquinanti, impatto sull'ecos istema, aspetti econ miei. possibilità di smaltimento, ecc.). 

L'individuazione delle situazioni di emergenza dove indirizzare gli forzi richiede un·analisi 

integrata che includa parametri ambientali e informa;!ioni sull' uso del territorio. I risultati 

ottenuti potranno costituire il pre upposto per definir un programma di monitoraggio finalizzato 

a rile are dati sulla diffusione del piombo nella matrice abiotica (suoli, sedimenti e acque) e 

bioti a (organismi viventi), indi pensabili per stabilire le m dalità di intervento più opportune. 

Sino ad ggi. per contrastare gli effetti del piombo nel terreno sono state me · e a punto diverse 

tecniche d' interve1110 (Sorvari e/ al. . 2006). na di e e comporta l' utilizzo di composti del 

fosforo che engono riversati nel terreno per ridurre la mobilità e la biodisponibilità del piombo. 

poiché immobilizzano il piombo presente nelle oluzioni acquose e nei suoli e ne riducono 

l'assorbimento da parte degli rganismi (Melamed et al., 2003). La formazione nel suolo di 

composti meno tossici può e ere ottenuta anche tramite 1 · utilizzo di piante che con il loro 

apparato radicale inducono la reazione del piombo con il fo foro (Chaney e/ al. . I 997). 

In alcune zone umide. per ridurre le probabilità di ingestione dei pallini presenti nel sedimento 

da parte dell'avifauna acquatica sono stati effettuati interventi mirati, incr meritando la 

disponibilità di grit. innalzando i livelli idri i in m d da rendere difficilmente raggiungibile il 

fondale o ricoprendo il sub Irato con materiale non contaminato. in m d da "seppellire" gli 

strati contenenti il piombo; in altri casi, le zone umide no tate temporaneament pro ciugate e 

arate per pingere i pallini in profondità (Beint ma, 200 I). Questo tip di perazioni possono 

tampona1·e ituaz ioni di emergenza a livello locale. ma non sono in grado di risolvere il 

problema. perché non rimuovono il pi mbo disp rso e non eliminano la fonte dell inquinamento. 

L' unica soluzi ne realmente efficace e definiti a con iste nell' abbandonare l' us del piombo in 

tutte le ~ rme di caccia, a fa re di munizioni atossiche. ul mercato italiano da 
/,~ 
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disp nibili prodotti alternativi ia per le carabine. ia per i fr1 ili a canna liscia. per cui già ade so 

è possibile praticare ogni forma di caccia senza l'impiego del piombo (Kan ·trup, 2 06; Balzi, 

2007a e 2007b; Kn tt et al .. 2009). L'utilizzo di munizioni alternative al piombo deve a enire 

n I ri pett delle regole previste per la icurezza delle armi da fuoco e previa verifica 

dell'at ossicità dei materiali impiegati. Già oggi in Italia ogni nu vo m dello di cartuc ia prima di 

essere po ta ul mercato deve essere te tata secondo procedure standardizzate definite dalla 

Commissione Internazionale Permanente (PIC per le prove sulle armi da fuoco; ciò rappresenta 

un"importante garanzia per tuni gli utilizzatori. Per quanto riguarda la to sicità dei materiali 

diver i dal piombo. al momento per il nostro Paese non sono previsti contr lii specifici prima 

della commercializzazione dei prodotti. arebbe auspicabile che a que t propo iw enisse 

creata un'apposita agenzia a livell internazionale, incaricata di aiutare il grado dito sicità dei 

materiali. sul modello dei proto lii definiti dagli USA e dal anada (Thornas e Guitart, 2003). 

Negli tati niti d"America son tati appro ati 12 tipi di leghe o materiali compositi che 

prevedono principalmente \"uso di bismulo. ferro. tungsteno, rame. stagno e polimeri. 

Infine. è necessario vengano condotte campagne mirate di monitoraggio. preved ndo il controllo 

sanitario delle persone che si nutrono abitualmente di selvaggina. la verifica dei livelli di 

contaminazione delle pecie maggiormente e p ste al saturni mo e ('anali i dei edimenti 

(AEW . 2009). In particolare. le Autorità anitarie. nell'effettuare le proprie indagini 

epidemiologiche, d rebbero tenere in considerazione i fattori di rischio legati al onsumo di 

sei aggina e, ulla ba e delle informazioni onenute, d vrebbero definire eventuali protocolli per 

una corretta diagno tica e per un conseguente trattamento terapeutico. li monitoraggio delle 

specie soggette al rischio di ingestione del munizionamento da caccia dovrebbe diventare prassi 

ordinaria in alcuni conte ti particolarmente critici. ad esempio in co1Tispondenza di importanti 

zon umide aperte alla caccia o laddove esi tono popolazioni en ·ibili di particolare interesse 

con ervazioni ti o. 

l1 monitoraggio dei uoli dei sedimenti dovrebbe avvenire c n modalità atte ' l individuare nelle 

fa i iniziali 1·e entuale in orgenza di problematiche rilevanti per la salute umana o per 

l'ambiente (inquinamento delle acque, contaminazione delle piante de tinate al con umo umano. 

ecc.). 
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7. lNDIC TORI E Ml RE PER IL O lTOI GGJO 

La Direttiva 200 I /42/ prevede che il Rapporto Ambientale individui gli strumenti 

artra er o i quali è possibile monitorare gli effett i del piano/programma al fine di mettere in atto 

tempe tivamente e entuali azi ni c rretti e. 

La prima parte di monitoraggio è di tipo tecnico. per registrare le evoluzioni e le 

dinami he delle popolazioni delle pecie di uccelli e mammiferi pre enti in Puglia. Sarebb 

auspicabile che tali atti ità riguardas ero sia le specie oggetto di caccia che quelle di tutela 

nazionale e internazionale. 

Davanti ai dati scientifici ricavati grazie a tudi pecifici condotti da tecnici del settore 

appartenenti ad Università e/ as ociazioni, si contrapp ne la mancanza di un ente I tituzionale 

che as embli tutti questi dati, li validi e li tenga a dispo izione di chi voglia utilizzarli per fini 

scientifici, pianificatori. con ervazionistici, ecc. 

La ec nda parte del monitoraggio riguarda l'evoluzione del piano, con delle verifiche di 

applicazi ne del piano e di conrronti tra risultati attesi c n quelli ottenuti. Gli effetti prodotti 

dalle azioni pianificatorie del Paino devono ess re verificati artra er o un opportuno sistema di 

monit raggio. 

Il monit raggio deve: 

• verificare gli effetti ambientali originati dall'a ttuazi ne del piano; 

• Verificare il livello di conseguimento degli obiettivi del pre ente rapporto ambientale; 

• Identificare e entuali effetti impre i ti o diversi dalle aspettative; 

• Individuare le misure corretti e per una ge ti nt: adattativa dell'arti ità venatoria e n n 

stabile per 5 anni; 

• Informare le autorità con competenza ambientale e il pubblico sui risultati e sui possibili 

cambiamenti in cor o. 

Per poter misurare l'efficacia e l'e fficienza del Piano durante la fase di monitoraggio, è stata 

definita una erie di indicatori pre razionali o di peri' rmance da utilizzare nel cor o delle attività 

di monitoraggio, volti a verilìcare la realizzazione e gli effetti del Piano ull' ambiente in tennini 

di Realizzazione, Efficacia e Impatto. 

La celta degli indicatori è ricaduta su quelli ritenuti più adeguati 111 funzione delle seguenti 

caratteristiche: 

• pertinenza (attinenza dell'indicatore alle tematiche proposte negli obietti 
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• signifi atività (capacità dell' indicatore di rappresentare in modo chiarn ed efficace le 

problematiche): 

• aggiornabilità (po sibilità di avere nuo 

l'aggiornamento del l'indicatore): 

al ri della tessa serie torica che permettano 

• rapporto co ti/efficacia buono (di ·pendio di risorse non eccessivo per il reperimento dei 

dati utili per la definizione dell'indi atore in rapporto ali' infonnazione finale fornita 

dall' indicatore ste o); 

• massimo livello di dettaglio ignificativo (possibilità di rappresentare la distribuzione 

paziale dei alari dell'indica tore sul territorio uti lizzando informazioni georeferenziate): 

• comunicabilità (immediata comprensibilità da parte di un pubblico di tecnici e di 11011 

tecnici. semplicità di interpretazione e di rappresentazione mediante impiego di strumenti 

quali tabelle, grafici o mappe): 

• ensibilità alle azioni di piano (per regi trarc le variazioni significati e delle comp nenti 

ambientali indotte dall'attuazione delle azioni di Piano): 

• tempo di risposta sufficientemente bre e (per evitare un riorientamento del Piano tardivo 

e l' insorgere di fenomeni di accumulo 110 11 tra curabili sul lungo periodo); 

• impronta spaziale (capacità dell"indicat re di rappresentare nello pazio l'andamento dei 

fenomeni che de rive : 

• di ponibilità di diverse scale territoriali e confrontabilità tra di ersi territori. 

Gli indicatori di stato riferiti alle specie della fauna selvatica forniscono informazioni irca la 

composizione quali-quantitati a delle comunità pre enti sul territorio analizzato; in particolare 

tali indicatori sono i seguenti: 

numero di pecie della fauna omeoterma pre ente ul territorio regi nale: 

numero specie autoctone della fauna omeoterma presente sul territorio regionale: 

numero specie ali tane della fauna omeoterma pre eme ul territorio regionale; 

m1mero di specie della fauna omeoterma di interesse conser azioni tico; 

numero di pecie della fauna omeoterma minacciate o in via di estinzione; 

tatus (di tribuzione e consistenza numeri a) delle popolazioni di specie di interesse 

enatorio; 

status (distribuzione e con istenza numerica) 

con ervazionistico; 
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tatu (distribuzione e onsistenza numerica) delle popolazioni di specie problematiche. 

Gli indicatori di stato riferiti agli habitat che f, rniscono informazi ni circa la di ponibilità di 

habitat naturali id nei alla opravvivenza e riproduzione delle pe ie animali, sono i seguenti: 

e tensione compie iva (ha) e percentuale di territorio regionale coperta da aree umide; 

estensione complessiva (ha) e percentuale di territorio regionale coperta da aree boscate: 

estensione complessiva (ha) e percentuale di territorio regionale coperta da aree prative; 

numero di siti di nidificazione di rilevanza regionale e nazionale. 

Per quanto riguarda !"attività venatoria, 0 110 lati individuati i eguenti indicatori di lato. che 

forni cono informazioni relative alle variazioni della pressione venat ria: 

numero complessi o di cacciatori per anno, per singoli ATC e A. 

Gli indicatori di risposta 0 110 calibrati ul tipo di azioni e mi ure definite dal Piano e 0 110 

rappresentati dai eguenti: 

numero di immi sioni e capi immessi a copo di ripopolamento; 

numero di risarcimenti per i danni alle colture agricole e con·ispettivo economico: 

numero di interventi finalizzati alla prevenzi ne dei danni alle colture agricole; 

numero e con-ispettivo economi o degli incentivi orrispo ti a favore di proprietari e 

conduttori di fondi agricoli finalizzati alla tutela e al ripristino degli habitat idonei alle 

pecie di interesse venatorio: 

numero di incentivi corrisposti a favore di proprietari e conduttori di fondi agricoli per 

tipologia di int rvento; 

numero di censimenti o conteggi effettuati per specie per anno; 

numero di strumenti finanziari indi iduati per lo svolgimento delle attività di 

m nitoraggio ge rionale e corri pettivo economico: 

propone quindi nel eguito il Piano di monitora ggio della fauna selvat ica (alle specie 

oggetto di tutela dalla L. 157/92). 

ree interessa te: il monitoraggio andrà condotto specificamente nelle singole strutture 

faunistiche e in aree a gestione programmata della caccia do e si effettuano immissioni di fauna 

selvatica. 

Sogge tto responsabile : ATC, Province, Regione. 

SEDE LECCE Via C Bi 111S11 Il ~ti- 13100 · e-mail inlo~s1tea lnfo 
SEDE BARI Via MalBrrese ri ~ 7012: e-mail ~e.deB.in@1 le1 mfo - Tel OSO 9~921!u 

CCIAAlecce,REA • 22!916-Cao1A1e;ocialef5170000·"1'1A03556610ISO 

ht 



38860 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

ing, TOMMASO FARENGA 

f \ STUDIO DI INGEGNERIA , TERRITORIO E AMBIENTE 

Metodo log ie : metodi di censimento propri del iaxon considerato, allo scopo di definire indicatori 

di d nsità delle popolazioni (individui/unità di superficie) o di abbondanza relati a (indici 

chil metrici. ecc.). Sono preferiti indicatori sp ditivi e che consentano repliche a distanza di 

tempi pre tabiliti. Possono essere utilizzati anche taxon indice, al fine di ridurre i co ti e i tempi 

di campionamento. li m nitoraggio d vrà essere effettualo nei periodi più significativi del ciclo 

biologico delle specie con iderate e ripetuto a cadenza annua. 

Inoltr e, nel eg uito, si riportano ulteri or i ignificativi monitoragg i. 

Monitoragg io della presenza di Lepre italica nelle aree intere ssate dall e immis sioni di 

Lepre eu ropea 

Oggetto: le popolazioni di lepre italica e entualrnente ancora presenti ul territorio regionale, 

ma n n ancora scoperte. 

Aree interes ate : le aree interes ate dalle immissioni di lepri europee econdo 

provinciali. comprese le strulture faunistiche. 

Soggetto re ponsab ile: Regione, Pr vince e A T 

pianin 

Metodologie : ogni 6 me i la Regione con oca le Province e gli ATC che dovrann relazionare 

sulle iniziative intrapre c. 

Monitoraggio dei danni agro-silvo-pastorali provocati da lla fauna se lvatica 

Oggetto : i danni pro cati all'agricoltura e al patrimonio z otecnico. 

Aree interessate : tutto il territorio regionale. 

oggetto responsabile : Province. 

letodologie : Viene effettuato in base statistica elaborando le richieste di indennizzo dei dann.i 

da fauna pervenute alle amministrazi ni. 

Conitoraggio epidemio logico della fauna elvat ica 

Oggetto : la fauna selvatica appartenente alle pecie oggetto di tutela dalla L. 157/92. 

Aree interessate : il monitoraggio andrà fatto specificamente nelle singole strutture fauni tìche e 

in aree a gestione programmata della cacci.a do e i effettuano immissioni di fauna elvatica. 

Sogget to responsab ile: ATC. Province. Regione. 

l etodo logie : indagini a campione u pe 
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lonitoraggio dei danni da incidenti stradali provocati dalla fauna elvatica 

Oggetto: i danni provocati dal la rauna selvatica sulla rete stradale. 

Aree intere ate: lutto il territorio regionale. 

Soggetto responsabile: Provin e. 

Metodologie: Viene eflèttuato in ba e statistica elaborando le ca istiche e le richieste di 

indennizzo dei danni da fauna pervenute alle ammini trazioni. 

Nel seguito si propone una matrice di correlazione tra obiettivi ambientali del Piano, 

azioni del Piano, indicatori di stato e cadenza dei monitoraggi. I report informativi e 

documen1ativi, seguiranno lo sviluppo temporale dei monitoraggi e saranno pubblicati sui 

siti istituzionali delle rispettive autorità competenti. 
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Il Rapporto ambientale RA) è il documento che individua. des rive e valuta gli impatti 

significativi he l'attuazione del Piano potrebbe avere ulle componenti ambientali. 

ella sua parte preliminare tale documento sintetizza i contenuti del Piano Fa unistico Ve nat o rio 

Regionale (PFVR) descrivendone gli obietti i e le azioni a tutela della fauna e della so tenibilità 

ambientale. Particolare rilie o è tato dato alla ez ione r golamentare del Piano comprendente le norme 

istitutive e attuative dello tes o. 

li PFVR per il quinquennio 20 18-2023, redatto dagli Uffici Regionali, aggiorna i contenuti del 

Piano igente ri p tto alle nom1 istitutive e attuati e. in conformità alle nuove diposizioni della L.R. 20 

dicembre 2017, n.59 che reca le" Tonne per la protezione della fauna selvatica omeoterma. per la tutela e 

la pr grammazione delle ri r e fauni. ti o-ambientali e per il prelievo enatorio··. L'aggiornamento 

legislativo i è ritenuto necessari a seguito della Legge Regionale 9 agost 20 16, n. 23 "As es/amento e 

variazione al bilmc io di previ ione per l 'esercizio finanziari 2016 e pluriennale 20/6 -20/8" che, 

all"art. 20, intr duceva le di posizioni per il riordino delle funzioni amministrative della caccia e della 

pesca. elio specifico veni a sancito il passaggio delle competenze. in materia di caccia, dalle Province e 

ittà Metr politana di Bari alla Regione. Que t pas aggio è stato ree pito d'1l te to normativo della 

nuova L.R. 59/2017, legge di riferimento per la Puglia in materia di protezione della fauna elvatica, di 

tutela e di pr grammazione delle risor e faunistico-ambientali e di regolamentazione dell'atti vità 

venatoria. 

li Rapporto Ambientale, relativo quindi ad un aggiornamento di Piano. uccessivamente prorogato e che 

ha già scontato la procedura di VA . "si limita ai soli effetti significativi ull'ambiente che non iano tati 

precedentemente con iderati (L.R. 44/20 I 2 art.8 co. 7)", in merito a: 

- mutamenti inter enuti medio-tempore nel quadro normati o. pianificatorio e ambientale di 

riferimento; 

- eventuali aggiornamenti relativi ai monitoraggi e alle misure di compensazione. 

li Rapporto mbientale riporta il quadro di riferimento normativo aggiornato per l'attività 

fauni ti o- enatoria, alla luce dell'entrata in vigore della legge regionale 59/20 17, nonchè quella di 

riferimento nel la procedura di V A a cui il Piano è sottoposto. i evidenzia in I tre he il Piano è og0 ett 

a valutazione di incidenza. data la presenza di siti della rete natura 2000 nel territorio della regione Puglia, 

pertanto, ai sensi dell'art. 17 della L.R. n. 44/2012, viene incluso nel Rapporto mbientale, la sezi ne 
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contenente quanto previsto dall'Allegato G del DPR n. 357/ 1997 e s.mm.ii, secondo gli indirizzi di cui 

alla D R 304/2006. 

Il Rapporio Ambientale prosegue con la illustrazione dei contenuti del Piano Fauni tico Venatori 

Regionale 2018-2023, ome ancito dal l'art. 7 del la L.R. 59/2017. 

Viene individuato, ai fini della determinaz ione della superfi ie regionale destinata a protezione 

della faina selvatica e di quella utile alla caccia, il territorio agro-silvo-pastorale regionale. Il Piano 

assume come territori agro-silvo-pastorali quelli ripo11ati dall'l TA T nel "6° Censimento Generale 

dell'Agricoltura" del 20 I O. 

Tuttavia, allo copo di rendere il dato quanto più simil alla realtà territoriale di eia cuna provincia 

pugliese, in riferimento alla mpre più cres ente amropizzazione delle ampagne, si assumono dei val ri 

di TA P ridotti attraverso un pportuno coeftìciellle di antropizzazione; tale coefficiente correttivo è stato 

a lungo oggetto di rilles ioni e valutazioni qualitative ed è supportato localmente da verifiche 

quantitati e. Tale indicatore esprime, in valore per entuale ri petto alla superficie arnmini trativa di 

ciascuna provincia, l'incidenza sul territorio di di er i fenomeni, allo tato, non censiti e non cen ibili, 

con particolare riferimento ai fondi chiu i pri ali. alla pre enza di impianti fotov ltaici superi ri e 

inferiori a 1 MW; su questi ultimi si osser a la pre enza di un VLI to di cono cenza, atte a la differente 

gestione delle procedure amministrative che nel passato hanno caratterizzato la loro approvazione e 

realizzazione· la procedura è stata infatti in capo ai comuni per gli impianti di ridotta - < I M 

potenzialità). 

seconda delle caratteristiche specifiche degli ambiti provinciali il coelliciente di riduzione applicato 

varia dal 2% al 5%. Nello specifico il 5%, valore massimo, si applica alla Città Metropolitana di Bari 

love prevale in idenza dei fondi chiu i privati non autorizzati, e nella Provincia di Brindisi, dove risulta 

prevalere la diffusione di impianti FER (fotovoltaici). li alore minimo del coefficiente appli ato, pari al 

2%, interes a le superfici territoriali delle Province di Foggia e Barlcua-Andria-Trani, do e non 

ri contra una incidenza pre alente di uno dei fenomeni di antropizzazione prima descritti. In questo ca o 

gli stessi, seppur pre enti. i stimano di minore entità rispetto a quelli degli altri ambiti pro inciali. Infine, 

il val re medio del oefficiente di riduzione. pari al 3%. appli ato alle Provin e di L cce e Taranto. è 

indicativo dell'incidenza prevalente della presenza di impianti fi I voltaici. fenomeno diffu o ma, ad 

esempi . proporzionalment inferiore rispetto alla realtà di Brindi i . 

SEDE OTRANTO: via delle Toni , 17 • 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzitelli, 264 . 70124 Ban 
sito web: www.tommasofarenga.it e-mail: tommasofarenga@sitea.info Tel./Fax: 080/9909280 

2 

. ' 



38868 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

ing. TOMMASO FARENGA 

I \ STUDIO DI INGEGNERIA, TERRITORIO E AMBIENTE 

Tnb . I - \'n lori assunti del f',\ SP suddivi so per pro,•inr ia 

Ambito Sup. Amm.va ISTAT TASP ISTAT 
Coeff. 

Sup. Antropizzata 
TASP 

Antropizzazione ridotta 
Provinciale (Ha) (Ha) 

(%) 
(Ha) 

ai fini del PFVR 

BA 386 287,92 287 482,40 5% 19 314,40 268 168,00 

BAT 154 295,34 111 753,21 2% 3 085,91 108 667,30 

BR 186111,56 127 015,34 5% 9 305,58 117 709,76 

FG 700 753,57 536110,18 2% 14 015,07 522 095, 11 

LE 279 906,62 173 782,85 3% 8 397,20 165 385,65 

TA 246 735,40 152 755,31 3% 7 402,06 145 353,25 
Totale 1954090,51 1 388 899,29 61 520,22 1 327 379,07 

regionale 

Il calcolo del TASP si rende necessario per la valutazione del numero di cacciat ri ammissibili per 

ciascun Ambir Territoriale di Caccia (ATC) econdo le indicazioni fi sate dal Mini tero delle Politich 

Agricole. Alimentari e Fore tali (MIPAAF) che definisce l' indice di densità venatoria ovvero I 

cacciatore per I 9.01 Ha di territ rio destinato alla caccia programmata. li calcolo verrà ef~ ttuato a valle 

del I tale degli ettari di superficie territorial pre lu a alla caccia p r ffett di altre di posizioni 

normative per il cui dettaglio i rimanda al paragrafo relativo. 

Il territorio agro-silvo-pastorale destinato alla cac ia programmata ai sensi dell'atii colo 7, comma 7 della 

L.R. 59/2017, viene ripartir in 6 ambiti r rritoriali di caccia (ATC), di dimensioni sub-provinciali, 

omogenei nonché rispondenti a esigenze spe ifì he di conser azione e ge tione delle specie di fauna 

selvatica. La elta degli A C è tata effettuata al fine di perseguire una pianifì azione "mediata" tra le 

esigenze di mobilità dei acciatori e quelle di con ervazione della fauna selvatica. L'equilibrio biologico e 

gestionale del territorio. infatti. potrà e sere garantito nel tempo olo attraverso una "zonizzazione" 

fondata ui criteri di omog neità relati i all'analisi di macro-fattori ambientali idrografici. 

geomorfologici, faunistici. agric li. otturali e antropici. 

In confonnità con quanto indicat nel Documento I - redatto dal!'! PRA dove vengono riportate le 

caratteri ti he tecniche delle unità territoriali di gc tione fauni tico- enatoria, sono indi iduati i seguentj 

ATC on la relativa attribuzione del P: 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 -73028 Otranto (Le) 
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Tah . 2 - Riparti zione deg li A TC 

Ambito ATC 
TASP ATC 

Provinciale (Ha) 

FG CAPITANATA 464889,25 

BAT OFANTINO 166951,25 

BA MURGIANO 276307,89 
TA ARCO JONICO 143188,21 

BR MESSAPICO 112874,87 

LE SALENTO 164337,99 

CAPITANATA 

ARCO 
JONICO 

MUR<;!ANO 

Fig. I - Individuazione cartografica degli ,\ mbiti Terri toriali e.li Cacc ia sul territorio regionale 

renga ti 

Il RA prosegue con il commento alla ·ezione regolamentare del PFVR 2018-2023 dove 0 110 riportate le 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 - 73028 Otranlo (Le) 
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della protezione da attuar i e la superficie occupata per eia cuna TC specificando lo stato 

amministrativo degli I tituti. 

Di seguito si intetizzano le prescrizioni e le specifi he p r eia cun I tituto di pr tezione: 

I. Oa i di protezione. Tali aree rappre entano zone utili al rifugio, sosta e riproduzione della fauna 

elvatica e migratrice; inoltre possono essere utilizzate in programmi di reintroduzione di fauna 

tanziale. 

Oasi di Protezione 

T CONFERMATE DA MODIFI CARE DA ISTIT UIR E 
{al) (a2) (a3) 

M URGIANO 1365 1350 o 
OFANT lNO 1115 o 33 

ME SSAPICO 6045 4669 4813.4 
CAPIT ANATA 4219 o 1126 

SALENTO 8683 6395.53 1306 
ARCOJO NICO 4424 30,5 o 

TOTALE REGIONALE OASI DI PROTEZIONE (a1+a2+a3) 45574,43 Ha 

2. Zone di ripopolam nto e cattura. on zone destinate alla riproduzione della fauna selvatica 

allo lato naturale ed alla cattura della tessa da utilizzare per l'imm issione ul territorio destinalo 

a caccia programmata. 

Zone di ripopo lamento e ca ttura 

AT 
CONFERM ATE DA MOD IFICARE DA IST IT UIR E 

(bi l (b2) (b3) 

M URGlANO 3500 o 1560 
OFANT1NO 1370 o o 

MESSAPICO o o 1087 
CAPITANATA 4257 o 819 

SALENTO 6549 537 2995 
ARCOJO NICO 985 o 1566 

TOTALE REGIONALE ZRC (b1+b2+b3) 25225 Ha 

3. Centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale. 0 110 frazioni di 

territorio entro cui attuare iniziative di immissioni di sei atici ai fini di 

SEDE OTRANTO· via delle Torri, 17. 73028 Otranto (Le) 
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deslinand le, in fase sperimentale di studio e ricerca alla produzione naturale di fauna selvatica 

per poi catturarla ed immetterla in altri territ rr. 

Da Istituire: 

entro Pubblico ·'Loc: Dife a" - Accadia (Fg di Ha 78,50 

Da Revocare: 

- Centro Pubblico ·'Paparico11a·· -A ndria (Bt) di Ha 33.00 * 

* (trasformato in Oasi di Protezione) 

i fa pre ente che nel!' TC Murgiano è altresì presente l'Osservatorio fauni tico regionale / 

Centro Recupero Fauna elvatica in difficoltà . con sede a Bitetto (Ba), che è la trurtura tecnica a 

cui ono affidate le funzi ni di coordinamento, indirizzo per il funzionamento ottimale dei centri 

pubblici di ripro uzione della fauna sei atica nonchè attività di perimentazione sui riproduttori. 

per il rifornimento dei centri pubblici territoriali. ai fini i tituzionali degli sie si. 

4. Centri privati cli riproduzion e della fauna se lvati ca allo stato natura le. ono territori 

destinati alla produzione. allo stato naturale, di fauna appartenente alle pecie cacciabili per lìni di 

ripopolamento e attività cinofile. I centri de ono es ere localizzati in ambienti idonei alla pecie 

oggetto di allevamento e devono avere dimensioni tali da assicurare il soddi facimento delle 

esigenze biologich dei elvatici. I centri privati non pos on estendersi, comunque, SLI una 

superficie complessi amente superiore ali" I per cento del territorio agro-si Ivo-pastorale del 

territorio provinciale intere ato. 

Centri privati di riprod uzione della founa 

Centri privati Ila) 

75,30 

o 
13.85 

3.39 

9.5 1 

o 

5. Zo ne addest rame nto ca ni. Sono porzioni di territori , gestite da associazioni venatorie, cinofile 

ovvero imprenditori agricoli singoli o associati, in cui sono ons ntite attività cinofile. Tali attività 
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propria regolamentazione. In particolare le aree dove i addestrano ani senza l'abbattimento di 

fauna vengon definite zone di tipo A, mentre quelle dove è ammesso l'abbattiment o sono definite 

zone di tipo B. In queste zone è previ ta l' immissione di fauna alle ala in balleria. Le estensioni 

delle zone di tipo e B s no definite c n la Legge Regionale '9 /20 17 alla quale si rimanda. 

Zone addestrame nto cani 

TC CONFE RMATE DA MOD IFICARE DA ISTITUIR E 
(c l ) (c2) (c3) 

MU RGIANO 87,83 o o 
OFANTI NO o o o 

ME SSAPICO 123,11 o 33,54 
CAPITANATA 796,09 45.21 38,42 

SALENTO 196,0 1 o 10,55 

ARCO JONICO 117, 17 o o 

TOTALE REGIONALE ZAC (c1+c2+c3) 1447,93 Ha 

6. Aree Protette istituite per effetto tli altre leggi o clispo izioni. 

Il Piano Faunistico Venatorio Regionale ripona tutte quelle aree prot tte istituite per effetto di 

altre leggi e, comunque, attratte all'a llività venatoria, facenti parte del 20%-30% di territorio 

agr -silvo-pa ·torale pre i to dall'art. 7 comma 3 L.R. 59/20 17 

el calcolo di dette upertìci vengono riportate per ciascun TC: 

I. le Aree Protette regional i istituite ai sen i della Legge 6 dicembre 1991. n. 394 ·'Legge 

Quadr ulle Aree Pr tette". della Legge n. 19 del 24/07/ 1997 ·'Norme per l'istituzione e la 

ge tione delle aree naturali pr tette nella Regione Puglia··. 

2. le aree boscate percorse dal fuoco. precluse all'att ività venatoria ai sen i dell' art. I O comma I 

della L. 353/2000 e ricadenti nei territori destinati a caccia pr grammata. 

3. i Boschi e Pinete Demaniali 

4. i fondi chiusi come definiti dall'art. 35 comma 5 della L.R. 59/2017. 
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Tab. 3 - Altr e aree prot ett e e pre sse in Ha 

AREE PROTETTE O VIETATE ALLA CACCIA PROGRAMMATA 
(HA) 

ATC BOSCHI E TOTALE AAPP 

ODP ZRC AAPP 
AREE PINETE 

FONDI 
PER.FUOCO DEMANIALI CHIUSI 

MURGIANO 2715 5060 40174,81 9062,21 10,73 799,16 57821,91 

OFANTINO 1148 1370 43392,64 6138,2 o 8 52056,84 

MESSAPICO 15527,4 1087 5813,17 946,62 o 763,92 24138,11 

CAPITANATA 5345 5076 
133751,2 

8592,66 o 61,12 152826 
2 

SALENTO 16384,5 
10081 9506,51 4558,98 74,33 501,8955 41107,2455 

3 
ARCO 

4454,5 2551 29915,7 7299,49 11,87 478,0308 44710,5908 
JONICO 

TOTALE 372660,6963 

28% 
¾AAPP 

REGIONALI 

li PFVR 20 18-202 pro egue nella definizione dei criteri di regolamentazione relativi 

all' istituzione delle az iende fauni stico-vena torie e agro -turistico-vena torie. i stabili ce che il 

territorio agro-silvo-pa tarale può essere destinato per il 5% ad az iende faunisti o- enatorie e per 

un altro 5% ad aziende agro-turistico-venatorie. Le prime, senza fini di lucro, ono prepo te alla 

conservazione dell'ambiente naturale e della fauna selvatica, le altre ano istituite al fine di 

impresa agricola e turisti a, quindi possono sorgere in territori di scarso rilie o ambientai e 

fauni tico o in aree ad agricoltura svantaggiata. 

Ta b. 4 - Aziend e fauni stico-ve natorie (AFV) e agro-turi st ico-venatorie (AGTV) in Ha 

AF 
onfermatc (e l ) 

AFV 
modifi cat e (c2) 

74,28 O 

o o 
660,36 O 

3622, 14 O 

3458,95 3 156,24 

1457.59 1209,77 

TOTALE REGIONALE AFV (e1 +e2) 13639,33 Ha 

SEDE OTRANTO via delle Torri, 17 -73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzitelli, 264 -70124 Bari 
sito web: www.tommasofarenga.it e-mail: tommasofarenga@sitea.info Tel./Fax: 08019909280 

AGT 
(confermat e/da 

istituire /modi fica le 



38874 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

1\ ing. TOMMASO FARENGA 

I \ STUDIO DI INGEGN ERIA , TERRITORIO E AMBIEN TE 

7. mbiti Territ oria li di Caccia. Il PFVR 2018-2023 pr egue nella regolamentazione dei te1Titori 

destinati alla caccia programmata. In pa11icolare istitui e gli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) 

per ciascuna provincia e sane i ce, attraverso i regolam nti regi nali n.3/ 1999 e n.4/2004 i le 

modalità di ge tione dell'att ività venatoria e dei omitati di Gesti ne per la gestione del territorio 

per fini fauni tico-venatori. 

Tab . 5 - Parametri fond,1menrnli nelle vurie province pugliesi 

ATC 
Agro- ilvo-

Pastorale (I-la) 

1 RGIA o 276307,89 

OFANTINO 166951,25 

MESSAPICO 112874,87 

CAPIT ATA 464889,25 

LE TO 164337,99 

AR OJO I O 143188,21 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 - 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: v,a O. Mazzitelli, 264 - 70124 Ban 

up. utile ali;, caccia 
(I-la) 

218248,57 

114894,41 

87905,9 

307479,5 

116399,4845 

95693,0892 
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Cacciatori 
ammissibili (n.) 

11480,72 

6043,89 

4624, 19 

16174,62 

6123,07 

5033,83 

9 



38875 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

TOMMASO FARENGA 

\ STUDIO DI INGEGNERIA, TERRITORIO E AMBIENTE 

A questa prima parte eguc la de crizione del quadro di riferim ento programmatico e l' analisi di 

coerenza esterna. finalizzata ad acce11are il grado di compatibilità, raccord e integrazione tra gli obiettivi 

del PFVR e quelli strategici di arattere ambientale ai di ersi li elli. ono stati aiutati, quindi, gli 

indirizzi deri anti dalle politiche di livell internazional • e omunitario, nonché dalla normativa 

nazionale e regionale di settore ed ambientale. Inoltre sono stati valutati gli indirizzi in relazione agli altri 

trumenti di pianilìcazione e programmazione regionale in materia ambientale. 

A livello comunitario e nazionale, il PFYR. proponendo tra gli biettivi generali il mantenimento della 

biodiver ità. la conservazione delle diverse specie di fàuna 0111eoter111a, l' interazione so tenibile tra le 

diverse popolazioni di fauna elvatica e tra le singole pecie e l' ambiente, è pienamente coerente con i 

principi delle convenzioni e d Ile direttive sovraordinate riguardanti la tutela, la conservazione e la 

gestione degli ecosistemi naturali. 

A livello regionale. il PFYR recepisce le mi ure di salvaguardia indi ate dai regolamenti regionali in 

materia di protezione della fauna elvatica e ge tione delle aree naturali protette, ri ultando pienamente 

coerelll con gli obiettivi ambiemali degli ste · i. 

'esame del quadro di riferimento programmati o parte dalla de crizione dei principali strumenti di 

pianitìcazione e programmazione esi tenti in Puglia, al fine di individuarne le relazioni ed eventuali 

interferenze e prosegue con una valutazione della coerenza con gli stessi. i rip rta nel seguito una tabella 

riepilogativa ulla coerenza esterna tra PFVR e gli altri trumenti di pianificazione. 

SEDE OTRANTO via delle Torri, 17 -73028 Ollanto (Le) 
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Piano/Progrnmma 
Stato di 

redai ione/att un ione 

Piano Paesaggistico 
Territoriale Regionale 

Strumento vigente 
(PPTR) 

Piano tralcio per l'asseno 
trumento vigente 

Idrogeologico (PAI) 

Piano di Tutela delle 
Acque della Regione 

trumento vigenlc 
Puglia (PTA) 

trumento vigente per 
Piani territ riali di 
coordinamento provinciale 

le Province di Foggia, 
BA Te Lecce; in fase 

(PT Pl 
di redazione per le 

altre 

Aree Protette . . I. ., 
Z.P. . e Piani di Gestione attuativi 

SEDE OTRANTO: via delle Torn, 17 - 73028 Otranto (Le) 
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orr elabilit :ì con il 
PFVR 

SI per la pai1e relativa 
alf' istituzione della l?ete 

eco logi ca della 

biodi versità che mette in 
alore tuni gli elementi di 

naturalità della fauna. 
della flora, delle aree 
protette. che costituis o il 
patrimonio e ologico della 
regione 

INDIR ETTAME NT E. il 
PAI non riporta azioni 
riguardanti la fauna 

INDIR ETTAME NTE , il 
PT A non riporta azioni 
riguardanti la fauna 

p RZIALM ENTE, i 
PT P esprimono riferì-
menti al seltore faunistico 
sul territorio allorquando 
definiscono gli scenari di 
tutela e quelli legati alle 
strategie di valorizzazione 
ambientale del territorio 

SI per la parte relati a alla 
salvaguardia degli habitat 
e delle specie protette con 
particolare riferimento 
all'avifauna 

silo web: www.lommasofarenga.it e-mail: tommasofarenga@s1tea.info Tel./Fax: 08019909280 

7 

W W IT'l'850 df ngJ 

Coerenza trn gli trum enti 
di pianilic;iiio ne 

SI . I due Piani sono coerenti 
nella parte riguardame gli 
obienivi di riduzione della 
perdita di biodiver ità e 
valorizzazione delle specie e 
degli habitat; individuazione, 
salvaguardia e 
potenziamento della rete 
ecologica regionale 

SI per la parte relativa agli 
obiettivi generali comuni ai 
due Piani, volti alla tutela e 
alla valorizzazione del 
territorio regionale 

SI per la parte relativa agli 
obiettivi generali omuni ai 
due Piani, volti alla tutela e 
alla valorizzazione del 

territorio regionale 

SI per la parte relati a agli 
obiettivi comuni volti al la 
valorizzazione e salvaguardia 
dei beni ambientali sul 
territorio regionale 

I. I Piani sono pienamente 
coerenti sia negli obieni i 
generali volti alla tutela e 
salvaguardia del territorio 
regionale che in quelli 
specifici ani alla protezione 
della fauna 
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Alla parte normativa e programmatica egue la de crizionc dei conte ·ti territoriali di 

riferimento. individuati suddividendo il territorio regionale in comprensori omogenei, cioè aree 

geografi he caratterizzate da tipologie ambientali peculiari. Per ernplicità. il territorio regionale è ta10 

analizzato procedendo da ord ver o ud, inquadrando i compren ori anche sollo il profilo noristico

vegetazionale, oltre che faunistico. 

La porzione settentrionale del territorio regionale, ricondu ibile a grandi linee con le provincie di 

Foggia e Barlena-Andria-Trani. se da L111 la10 comprende aree carallerizzate da elevate pre sioni di origine 

antropica (aree agri ole del Tavoliere. polo industriale e portuario di Manfredonia. zona e trauive. ecc. 

dall'a ltr comprende biotopi di notevole importanza naturalistica, sia a livello locale che nazionale ed 

internazionale (promontorio del Gargano, ubappennino Dauno. zone umide del Golfo di Manfredonia), 

per la pre enza dei quali sono state i tituite altreuante tipologie di aree e iti proteui a diver i livelli. 

L'area annovera i rilievi più importanti (es: M. Cornacchia. M. Cal o). i corsi d'acqua di maggior portala 

e lunghezza (Ofanto. Fortore ecc.). i bacini d'acqua dolce e salma tra più importanti (Laghi di Lesina e 

Varano) e i complessi boschi i più este i ed eterogeni (Foresta umbra Bosco lncoronata); vi è inoltre la 

pre enza dell' uni o ar ipelago abitato di Puglia. e della sta adriatica italiana: le I ole Tremiti. Per 

queste caratteristiche, il territ rio risulta particolarmente vocato alla pre enza di specie rare e localizzate, 

e non assenti .. nel resto della regi ne, e legate ad aree umide e/o climi fre chi e umidi ricchi di 

vegetazi ne bo chiva matura, quali carnivori, ungulati, uccelli acquatici, rapaci, picchi. anfibi ec . 

La Puglia centrale si presenta caratterizzata da un continuum di prati-pa coli, di origine 

secondaria. ad elevato valore ambientale, spesso compenetrati da si temi agricoli fortemente antropizzati. 

li territorio ospita. soprattutto nell'Alta Murgia, tipologie forestali spontanee raris ime in tutto il territorio 

naz ionale. che elano chiare affinità ecologico- egetazionali della regione più orientale d' Italia con la 

penisola balcanica. Sotto il profilo veg tazionale. in questa porzione di territorio, i ricono cono habitat di 

particolare pregio come le p udo teppe, vast zone arid di vegetazione erbacea. praterie arbustate e/o 

alberate. pascoli xerofili. vegetazione rupestre e garighe. In base alla stru1tura vegetazionale dominante i 

denotan comparti fauni tici diver i caratterizzati da ma iccia presenza, nell'entroterra. di erpetofauna 

ed avifauna mentre la componente più ricca nelle fa costiere è quella dei migratori. 

La Puglia meridionale è caratterizzata dalla predominanza di pianure, intervallate da modesti 

rilievi roc iosi (serre) che attraversano longitudinalmente parte della Penisola Salentina. La mancanza di 

corsi d'acqua uperficiali e di laghi tranne i Laghi Alirnini) rende il territorio arido. La naturalità è 

concentrata lungo la costa. do e son 
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Il clima iene influenzato dalla pre enza dei due mari. Adriatico e Jonio. che rendono le temperature miti 

tutto l' anno. ideali per lo vernamento di numerose specie ornitiche. Ba o è il numero di pecie tanziali: 

mammi ferì, rettili, anfibi e uc e Ili, mentre a ai rilevanti on le pre enze di u ce Ili legate , I transito 

migratorio. Ciononostante sono presenti specie di rettili di rilievo quali il colubro leopardiano Zameni 

s itula, il cervone Elaphe quatuorlineata e la tartaruga marina Caretta caretta che nidifica sui litorali 

sabbio i. Le principali pre enze ornitiche sono in relazione alla migrazione. primaverile ed autunnale ed 

allo svernamento. Rispetto alla migrazione il Salento volge un ruolo cruciale nella dinamica di molte 

pecie che i spo tano attra erso il Mediterraneo tra l'E uropa dell' Est e I' frica. 

Il Salento rappresenta per molte specie un'a rea di sosta e di foraggiamento (stop-over) dove reintegrare le 

risorse energetiche neces arie alla migrazione. ln ba e alla elettività che le specie hann per gli habitat 

queste i distribuì cono popolando gli ambienti naturali, semi-naturali ed antropizzati. Assai ridotto è 

invece il numero di specie nidificanti uno dei più ba i d ' Italia. ·a ifauna è un ottimo indicatore del 

grado di complessità degli ecosi temi terrestri, in quanto la velocità di ri po ta della comunità ornitica ai 

cambiamenti e alle alterazioni degli habitat è un fattore molto importante per poter av re in~ rmazioni 

significative sulla qualità di un certo ambiente. 

li Rapporto Ambientale pro egue con l'analisi di coerenza interna del Piano. ovvero il 

confronto tra gli strumenti di attuazione del PFVR e gli obiettivi ambientali del Pian stesso. Tale analisi 

si sviluppa partendo dalla definizione degli obiettivi del Piano e delle relative azioni indi iduate per il 

loro conseguimento. Le finalità del PFVR si pos ono sintetizzare nella volontà di tutelare la fauna 

selvatica proponendo azioni so t nibili come l"istituzione di zone di protezione e la definizione di criteri 

ambientali per una corretta gestione faunistico-venatoria ed un uso razionale dell'eserc izio venatorio. 

Ali anali i di coerenza interna egue la sezione inerente la valutaz ione degli effetti ambienta li delle 

azioni di piano, ossia l"indi iduazione delle ricadute ull'ambiente naturale pre i te a seguito 

dell'attuazione delle mi ure indicate dal Piano. 
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Di seguito i riportano gli ambiti di influenza del Piano ed i suoi obie ttivi di sostenibilit à: 

A mbit o d'i11flue11za del 
Obietti vi ambientali del p iano 

PFVR 

Protezione e tutela della fauna selvatica 
Razionale utilizzazione dell'intero territorio agro-si Ivo-pastorale 
regionale 
Tutela degli ambienti con pecifico intere se naturalistico ed ecologico-
ambientale 
Rispetto dei criteri e delle linee guida per la gestione dell'a ttività 
venatoria compatibile con le risor e ambientali. 

Arrestare la perdita di biodiversità e contribuire a ridurre il tasso di 
perdita di biodiversità. 

Promuovere inter enti di conservazione 
A. Natura, biodiversità e 

recupero degli ecosistemi. 

paesaggio 
umentare il territorio sottoposto a protezi ne, promuovendo corridoi di 

interconnessione ecologica. 

Recuperare i rifiuti mediante riciclo, reimpiego, riutilizzo od ogni altra 
azione intesa ad ottenere materie prime secondarie o l'u o di rifuti come 
fonte di energia 
Proteggere, gesti re e pianificare i paesaggi 

Promuovere strutture e sistemi per la gestione e valorizzazione delle 
risorse locali 

Promuovere un turismo completamente integrato con lo sviluppo 
economi o locale con la finalità di contribuire positivamente allo ste so 
e a migliorare la qualità della vita delle popolazioni locali 

Tutelare il patrimonio agricolo e forestale. 

Riduzione dei danni provocati dalla fauna elvatica alle produzioni 
B. Attività agricole e agricole 
forestali 

Controllo degli inquinanti sui terreni agro-forestali per favorire presenza 
della fauna selvatica sul territorio 

al aguardia dei bo chi per prevenzione incendi e favorire accoglienza 
della fauna selvatica 
Gestione delle specie attraverso istituzione delle oasi di protezione e 

C. Sicurezza pubblica 
zone di ripopolamento e cattura. 
Limitazione uso di munizioni a piombo in accordo con le specifiche 
norme vigenti (R.R. 6/2016). 

I risultati de lle analis i matr iciali re lative a lla coerenza interna del Piano portano alla conclusione 

che l' attuaz ione de l piano reg ionale può contribuir e positivamente alla ge tione fauni tico-venatori a del 
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risulta tutelata attraverso forme di ge tione del tenit orio partecipate e so tenibili che con orron al 

raggiungimento della giusta cooperazione tra i settori dell'agri a ltura, ca ia e protezione dell'ambiente. 

Al fine di effettuare una erifi a di el'fìca ia del Pian 111 termini di ostenibilità ambientale, è lato 

effettuato un confro nto tra la proposta di Piano e l'alternativa zero , quindi un'anali i degli scenari 

possibili e alternativi attraver o una rappre entazi ne matriciale. li onfronto analizza l'e oluzione delle 

e mponenti ambientali intere ate dal Piano correlandole agli obieni i di o tenibilità e valutand gli 

effetti in pre enza ed in assenza del Piano te so. L'anali i. compie i amente. ha messo in evidenza uno 

cenario migliorativo delle c mponenti ambientali coinvolte in attuazione del PFVR rispetto 

all'alternati a zer . ossia in assenza di Piano. L'a nalisi prosegue quindi con la definizione degli impatti 

derivanti dalle azioni di Piano. espres a an h'essa attraverso una rappresentazione matriciale do e a 

iascun obiettivo ambientale del PFVR iene fana corrispondere un·az ione valutata in funzione degli 

effetti prodotti sulle componenti coinvolte. Gli effetti attesi po sono es ere potenzialmente positivi o 

comunque compatibili con il contesto ambientale di riferimento, potenzialmente negativi o essere non 

significati i in rapporto al contesto d' influenza con iderato. 

La matrice (per la quale si rimanda al Rapporto Ambientale) ha e idenziato come il raggiungimento degli 

bietti i del PFVR produca una serie di effetti correlati he 0 110 da ritenersi comples ivamente positivi e 

migliorativi. 

li effetti attesi oncorrono al raggiungimento dì molteplici obietti i tra ui: 

• Rendere l'atti ità enatoria c mpatibile con il mantenimento delle popolazioni delle specie. 

cacciabili e non cacciabili. interessale da azioni di con ervazione: 

• As icurare che il prelievo venatorio non omporti una riduz ione della consistenza numerica delle 

pe ie cacciabili evitand . in generale, un li elio troppo ele ato di sfruttamento delle risorse; 

• doti.are sistemi di monitoraggio atta al mantenimento ostenibile delle popolazioni selvatiche 

enza in idere negativamente ul ruolo della specie nell' ecosistema; 

• Promuov re nelle zone protette, in particolare nelle zone umide, il mantenimento degli equilibri 

degli ecosistemi attraverso l' uso di munizioni non tossich1::. l' individuazione di limiti quantitati 

alla caccia e !"adeguamento delle stagioni venatorie ai requisiti ecologici delle specie: 

• nuare le migliori lrategie operati e per la mitigazi ne dell'impatto della fauna el atica ulle 

colture; 
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• estire le attività venatorie in maniera da evitare quei di turbi significativi ugli habitat che 

p ssano indurre modificazioni comportamentali quali ad e empio l'abbandono degli habitat stessi; 

• Indi iduare le atti ità antropich a enti impatto negativo ulla fauna selvatica e promuovere 

prop ste di mitigazione o rimozione degli impatti e attuar possibili misure di compensazione. 

ulla base di tali biellivi e ulle indicazioni ontenute nei Piani Provinciali, la pr po ta di misure 

contenitive indirizzate alla mitigazione e compen azione degli impatti derivanti dalla atti ità venatorie. 

pos ono essere ricondotte alle segu nti azioni: 

• Monitoraggio co tante delle densità fauni tiche; 

• Implementazioni dì si temi di protezione delle colture; 

• Attività di divulgazione sull'uso dei sistemi di protezion delle colture pres o gli agricoltori; 

• Implementazione di sistemi di sicurezza quali: cartelli di segnalazione. riflettori. sovrappassi. 

recinzioni e ottopassi; 

• Formazi ne e incremento della vigilanza: 

• Formazione dei cacciatori: 

• Segnaletica spe ifì a per le aree di tutela e di protezione. 

Con riferimento agli indi atori e alle misure di monitoraggio. si osserva che la Diretti a 200 I /42/CE 

prevede che il Rapporto Ambientale individui gli trumenti attra er o i quali è po ibile monitorar gli 

effotti del piano/programma al fine di mettere in atto tempestivamente e enruali azioni correttive. 

La prima parte di monitoraggio è di tipo tecnico. per registrare le evoluzioni e le dinamiche delle 

popolazioni delle pecie di uccelli e mammitì ri pre enti in Puglia. arebbe auspicabile he tali atti ità 

riguardassero ia le pecie oggetto di caccia che quelle di tutela nazionale e internazionale. 

La seconda parte del monitoraggio riguarda in ece l'evoluzione del piano. con delle verifiche di 

ap1 licazione del piano e di confronti tra risultati atte i con quelli ottenuti. 

Per poter misurare l'efficacia e l'effic ienza del Piano durante la fase di monitoraggio. è tata definita una 

serie di indicatori prestazionali o di performance da utilizzare nel cor o delle attività di monitoraggio. 

volti a verificare la realizzazione e gli effetti del Piano ull' ambiente. 
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Gli indicatori di stato riferiti alle specie della fauna selvatica. puntualmente riportati nel Rappono, 

forniscono informazioni circa la composizione quali-quantitativa delle comunità presenti sul territorio 

analizzato. 

Per quanto riguarda l'a ttività venatoria 0 110 stati p i individuati indicatori di stato che forniscono 

informazioni relative alle ariazioni della pre ione enatoria. 

ono quindi individuati indicatori di risposta calibrati ul tipo di azioni e misure definite dal Piano. 

Vengono quindi proposti il Piano di monitoraggio della fauna selvatica alle specie oggetto di tutela dalla 

L. [57/92). il monitoraggio della presenza dì Lepre italica (nelle aree interessate dalle immi sioni di 

Lepre europea), quello dei danni agro-silvo-pastorali provocati dalla fauna selvatica quindi quello 

epidemiologico della fauna selvatica e il monitoraggio dei danni da incidenti stradali provocati dalla 

fauna selvatica. 

i rimanda quindi al Rapporto mbientale per ogni approfondimento. 

Bari. Apri le 20 18 lng. Tomma o Farenga 

SEDE OTRANTO· via delle Torn, 17 • 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzilelli, 264 - 70124 Bari 
silo web: www.tommasofarenga.it e-mait: lommasofarenga@silea.info Tel./Fax: 080/9909280 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 899 
Società controllata Acquedotto Pugliese S.p.A. - Indirizzi per la partecipazione all’Assemblea del 31 maggio 
e 7 giugno 2018. 

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionano 
istruttore come da relazione tecnica (allegato 1), parte integrante del presente provvedimento, confermata 
dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo ai Sistema Regionale, dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale ed Ambientale e dal Direttore del Dipartimento Segreteria Generale della Presidenza riferisce 
quanto segue. 

Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi 
dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo 
da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house” individuando espressamente 
le Società controllate e le Società in house, tra le quali Acquedotto Pugliese S.p.A., società controllata a socio 
unico Regione Puglia e identificando le relative Direzioni di Area competenti ratione materiae. 
Nelle su richiamate Linee di indirizzo all’art. 3, comma 2, sono identificate le cd. “operazioni rilevanti” delle 
Società controllate e delle Società in house, definite operazioni “che determinano un impatto significativo 
sull’andamento economico, patrimoniale e finanziario della società”. Il successivo comma 3 dell’artico 3 citato 
individua le operazioni rilevanti in una serie di atti tra i quali è elencato alla lettera a) il bilancio di esercizio. 
Da ultimo, il comma 6 dell’art. 3, su richiamato, stabilisce che con riferimento alle Società controllate la Giunta 
Regionale approva preventivamente gli atti di cui al comma 3, lettere a), b), c), d), sulla base dell’istruttoria 
svolta dalla Direzione di Area competente ratione materiae, identificata per Acquedotto Pugliese S.p.A., 
nell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere 
pubbliche in raccordo, ove necessario, con il Servìzio Controlli. In questo contesto, la Società è tenuta a 
trasmettere gli atti inerenti le operazioni elencate nel comma 3 alla Direzione competente che provvede nei 
dieci giorni successivi. 
Con DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 è stato adottato il nuovo modello organizzativo denominato MAIA. Alla 
luce della riorganizzazione operata nonché sulla base delle disposizioni di cui alla DGR 812/2014, le funzioni 
di controllo sulla Società Acquedotto Pugliese S.p.A. competono ad oggi al Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale e Ambientale in raccordo, ove necessario, alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, incardinata nella 
Segreteria Generale della Presidenza e istituita con DGR n. 458 del 08 aprile 2016, cui sono affidate, funzioni 
di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dall’Amministrazione Regionale. 

Tanto premesso, con nota prot. n. 0047783 del 10 maggio 2018, trasmessa a mezzo pec e acquisita agli atti 
della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 11 maggio 2018 al prot. n. AOO_092/0000741, la Società 
ha trasmesso la convocazione dell’Assemblea ordinaria di Acquedotto Pugliese S.p.A. presso la sede legale in 
Bari alla via Cognetti, 36 per il 31 maggio 2018 alle ore 12:30 e, occorrendo in seconda convocazione per il 
giorno 7 giugno 2018, alla stessa ora e nello stesso luogo per discutere e deliberare sul seguente Ordine del 
Giorno: 

1) Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017 e destinazione del risultato di esercizio 
completo delle Relazioni del Collegio Sindacale e della Società di Revisione; Presentazione del Bilancio 
Consolidato; 

2) Approvazione del Bilancio di Sostenibilità anno 2017 corredato della Relazione della Società di 
Revisione. 

Successivamente con pec acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 14 maggio 
2018 al prot. n. AOO_092/0000755, la società Acquedotto Pugliese S.p.A. ha trasmetto il bilancio civilistico e 
consolidato al 31.12.2017 nonché il bilancio di sostenibilità per l’anno 2017. Con pec acquisita agli atti della 
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Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 18 maggio 2018 al prot. n. AOO_092/0000789, la Società ha 
trasmesso le relazioni della società di revisione BDO Italia S.p.A. al bilancio civilistico e al bilancio consolidato 
per l’anno 2017, la relazione del Collegio Sindacale al bilancio dì esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 e la 
relazione della società di revisione BDO Italia S.p.A. sul Bilancio di sostenibilità di Acquedotto Pugliese S.p.A. 
e sua controllata (Gruppo Acquedotto Pugliese S.p.A.) al 31 dicembre 2017. 

Con riferimento al punto 1) all’Ordine del Giorno “Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017 e 
destinazione del risultato di esercizio completo delle Relazioni del Collegio Sindacale e della Società di Revisione; 
Presentazione del Bilancio Consolidato”, e al punto 2) all’Ordine del Giorno “Approvazione del Bilancio di 
Sostenibilità anno 2017 corredato della Relazione della Società di Revisione” la Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale ha curato la Relazione tecnica istruttoria allegato 1) al presente atto, a costituirne parte integrante, 
condivisa per quanto di competenza con il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale, dalla 
quale non emergono elementi ostativi ai fini dell’approvazione del bilancio civilistico chiuso al 31 dicembre 
2017 e del bilancio di sostenibilità dell’esercizio 2017. 

La Società di Revisione BDO Italia S.p.A., nella relazione al bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017, 
emessa in data 15 maggio 2018, ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, esprime giudizio 
positivo senza rilievi sul bilancio d’esercizio in oggetto, il quale testualmente “fornisce una rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria di Acquedotto Pugliese S.p.A. al 31 dicembre 
2017, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme 
italiane che ne disciplinano i criteri di redazione”. In apposito paragrafo “Richiami di Informativa” la Società di 
di revisione richiama l’attenzione sui seguenti aspetti, testualmente: sui paragrafi “I -Principali eventi 
ed operazioni del 2017” della relazione sulla gestione e “IV - Criteri di valutazione” della nota integrativa 
che descrivono i provvedimenti regolatori del Servizio Idrico Integrato e la complessità dei criteri alla base 
del riconoscimento dei ricavi, unitamente agli effetti che gli stessi producono sul bilancio d’esercizio. Nella 
relazione di revisione si specifica che il giudizio non è espresso con rilievi in relazione a tale aspetto. 
Da ultimo la società di revisione esprime giudizio di coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio di 
esercizio chiuso al 31 dicembre 2017. 

Il Collegio Sindacale nella Relazione del 14 maggio 2018, ha ritenuto che non sussistano ragioni ostative 
all’approvazione del progetto di bilancio per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 così come è stato redatto 
e proposto dall’organo di amministrazione. 
La relazione del Collegio Sindacale, contiene le seguenti segnalazioni: 

− criticità nel funzionamento dell’Organo Amministrativo in essere al 31 dicembre 2017; 
− criticità nell’affidamento del Servizio di movimentazione, raggruppamento, trasporto e recupero/ 

smaltimento dei fanghi prodotti presso gli impianti di depurazione gestiti da AQP; 
− criticità nella proroga dei contratti nel servizio di verifica e d’ispezione in continuo delle opere fognarie, 

nel servizio di sanificazione delle reti fognarie e dei lavori di manutenzione delle reti idriche fognarie in 
attesa dell’aggiudicazione delle procedure di gara; 

− necessità di una verifica dello stato di attuazione degli investimenti la cui realizzazione risulta strategica 
per il conseguimento degli obiettivi aziendali. 

La relazione del Collegio sindacale altresì evidenzia che si pongono specifiche osservazioni in merito 
all’adeguatezza dell’assetto organizzativo della società in particolar modo con riferimento all’area Procurement 
ed Information Techonology. 

La Società di Revisione BDO Italia S.p.A., nella relazione sul Bilancio di sostenibilità di Acquedotto Pugliese 
S.p.A. e sua controllata (Gruppo Acquedotto Pugliese S.p.A.) al 31 dicembre 2017, emessa in data 15 maggio 
2018, evidenzia che non sussistono elementi che facciano ritenere che il Bilancio di sostenibilità del Gruppo 
Acquedotto Pugliese S.p.A. al 31 dicembre 2017 non sia stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in 
conformità alle linee guida “G4 Sustainability Reporting Guidelines” definite nel 2013 dai GRI -GlobaI Reporting 
Initiative. 
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Si evidenzia da ultimo che l’art. 4, comma 6 dello statuto della Società Acquedotto Pugliese S.p.A. testualmente 
recita. “Per garantire la disponibilità e l’accesso all’acqua potabile come diritti inviolabili e inalienabili 
della persona umana ai cittadini residenti nella Regione Puglia, l’Organo amministrativo della società 
-compatibilmente con la necessaria tutela dell’equilibrio economico-finanziario della società medesima - è 
impegnato ad accantonare annualmente una somma determinata di volta in volta in misura non superiore ad 
un ventesimo degli utili risultanti dall’ultimo bilancio approvato (relativo quindi all’esercizio immediatamente 
antecedente) in un apposito fondo finalizzato a favorire l’accesso alla fornitura del servizio idrico integrato, a 
condizioni agevolate, da parte degli utenti economicamente disagiati”. 
Tanto premesso con nota prot. 0047724 del 10 maggio 2018, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al 
Sistema Regionale in data 25 maggio 2018 al prot. n. AOO_092/0000841, la Società Acquedotto Pugliese S.p.A. 
informava la Regione che, relativamente all’anno 2017 i costi sostenuti per il servizio di approvvigionamento 
idrico e di autospurgo per i campi dei migranti ammontano a euro 801.207 (compreso IVA) e che, tenendo 
conto che al 31 dicembre 2017 il credito di AQP al netto del fondo stanziato nel 2017 e interamente utilizzato 
ammonta a euro 50.969, richiede alla Regione Puglia di voler disporre della relativa copertura finanziaria per 
il 2018 le cui stime di costi per l’effettuazione del servizio coincidono con il saldo 2017. 
Alla luce di quanto sopra e, verificata la compatibilità con la necessaria tutela dell’equilibrio economico-
finanziario della Società, si ritiene che l’accantonamento di cui all’art. 4, comma 6 dello Statuto sociale possa 
essere determinato in misura pari al ventesimo dell’utile risultante dal bilancio chiuso al 31 dicembre 2017 e 
pari a euro 18.478.459, e pertanto debba essere quantificato in euro 923.923. 

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente 
atto deliberativo. 

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lettera a) e g) delia LR. n. 7/1997. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che dì spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per 
l’effetto di: 

1) partecipare all’Assemblea della Società controllata Acquedotto Pugliese S.p.A. convocata presso la 
sede legale in Bari alla via Cognetti, 36 per il 31 maggio 2018 alle ore 12:30 e, occorrendo in seconda 
convocazione per il giorno 7 giugno 2018, alla stessa ora e nello stesso luogo; 

2) individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il dott. 
Nicola Lopane, conferendo il seguente mandato: 
a) esprimere voto favorevole all’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017, che, 
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allegato 2) alla presente ne costituisce parte integrante, ivi compresa la proposta di destinazione 
del risultato di esercizio e prendere atto del bilancio consolidato al 31 dicembre 2017 del Gruppo 
Acquedotto Pugliese S.p.A. che allegato 3) alla presente ne costituisce parte integrante; 

b) esprimere voto favorevole in ordine all’approvazione del bilancio di sostenibilità 2017 che, allegato 
4) alla presente ne costituisce parte integrante; 

3) esprimere orientamento favorevole allo stanziamento, ai sensi dell’art. 4, comma 6 dello Statuto 
Sociale, della somma di euro 923.923 pari al ventesimo dell’utile dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2017; 

4) pubblicare la presente sul BURP.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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SEZIONE RACCORDO AL SISTEMA REGIONALE 

RELAZIONE TECNICA 

Oggetto: Società controllata Acquedotto Pugliese S.p.A. - Indirizzi per la 

partecipazione ali' Assemblea ordinaria del 31 maggio e 7 giugno 2018 

Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le "Linee di 

indirizzo ai sensi dell'art . 25 dello L.R. n. 26/2013 per l'esercizio delle azioni di coord inamento, 

programmazione e contro llo do porte dello Regione Puglia delle Società controllate e delle 

Società in house" individ uando espressamente le Società controlla te e le Società in house, tra 

le qual i Acquedotto Pugliese S.p.A., società control lata a socio unico Regione Puglia e 

ident ificando le relative Direzioni di Area competenti ratione mote riae . 

Nelle su richiamate Linee di indirizzo all'art. 3, comma 2, sono identif icate le cd. "operazioni 

rilevant i" delle Società contro llate e delle Società in house, definite operazio ni "che 

determinano un impatto significati vo su/l'andamento economico, pa trimon iale e finanz iario 

della società". Il successivo comma 3 dell'artico 3 citato individua le operazioni rilevanti in 

una serie di atti tra i quali è elencato alla lette ra a) il bilancio di esercizio. 

Da ultimo , il comma 6 dell'art . 3, su richiamato, stabilisce che con riferim ento alle Società 

controllate la Giunta Regionale approva preventivamente gli att i di cui al comma 3, lettere al, 

b), c), d), sulla base dell' istruttoria svolta dalla Direzione di Area competente ratione 

moteriae, ident ificata per Acquedotto Pugliese S.p.A., nell'Area Politiche per la 

riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambienta le e per l'attuazione delle opere pubb liche in 

raccordo, ove necessario, con il Servizio Controlli . In questo contesto, la Società è ten uta a 

trasmet tere gli atti inerenti le operazioni elencate nel comma 3 alla Direzione competente 

che provvede nei dieci giorni successivi. 

Con DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 è stato adottato il nuovo modello organizzativo 

denominato MAIA. Alla luce della riorganizzazione operata nonché sulla base delle 

disposizioni di cui alla DGR 812/2014 , le funzioni di controllo sulla Società 

Pugliese S.p.A. competono ad oggi, al Dipartimen to Agricoltura, Sviluppo Rurale e A 

in raccordo, ove necessario, alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, incardi 
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Segreteria Generale della Presidenza e istitui ta con DGR n. 458 del 08 aprile 2016, cui sono 

affidate , funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o contro llate 

dall 'Amministrazione Regionale. 

Acquedotto Pugliese S.p.A. (di seguito anche AQP), nasce dalla trasforma zione dell'Ente 

Autonomo per l'Acqu edotto Pugliese in S.p.A.1 in forza del D.Lgs. n. 141/99 e attualmente 

gestisce il Servizio Idrico Integrato (S.1.1.) nell'Ambito Territo riale Ottimale della Puglia e il 

servizio idrico in alcuni comuni della Campania (appartenent i all'ATO Calore-Irpino) . Fornisce 

altresì , risorsa idrica in sub-distribu zione ad Acquedotto Lucano S.p.A., gestore del S.1.1. per 

l'ATO Basilicata. 

La gestione del 5.1.1. dell 'ATO Puglia è regolata dalla Convenzione st ipulata il 30 settembre 

2002 tra la società ed il Commissario Delegato per l'Emergenza socio-economico -ambientale 

in Puglia, a valere fino al 2018. Nelle more di una soluzione definitiva rispetto all'assetto e 

gestione del SII nell'Ambito di riferiment o, la Legge n. 205 del 27 dicembre 2017 (cd Legge di 

Stabilità 2018), ha prorogato al 31 dicembre 2021 il termine dell 'affidamento della gestione 

del Servizio Idrico Integrato ad AQP, inizialmente previsto al 31/12/2018 dal D.Lgs. n. 141/99 . 

Tanto premesso, con nota prot. n. 0047783 del 10/05/2018, trasmessa a mezzo pec e 

acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 11/05/2018 prot . n. 

AOO _092/0000741, la Società ha trasmesso la convocazione dell'Assemblea ordinaria di 

Acquedotto Pugliese S.p.A. presso la sede legale in Bari alla via Cognetti, 36 per il 31 maggio 

2018 alle ore 12:30 e, occor rendo in seconda convocazione per il giorno 7 giugno 2018, alla 

stessa ora e nello stesso luogo per discutere e deliberare sul seguente Ordin e del Giorno : 

1) Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017 e destinazione del risultato 

di esercizio completo delle Relazioni del Collegio Sindacale e della Società di 

Revisione; Presentazione del Bilancio Consolidato; 

2) Approvazione del Bilancio di Sostenibilità anno 2017 corredato della Relazione della 

Società di Revisione. 

Successivament e con pec acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in 

per l'anno 2017. Con pec acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema R 
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data 18 maggio 2018 al prot, n. A00 _092/ 0000789, la Società ha trasmesso le relazioni della 

società di revisione BDO Italia S.p.A. al bilancio civi listico e al bilancio consolidato per l'anno 

2017, la relazione del Collegio Sindacale al bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 e 

la relazione della società di revisione BDO Italia S.p.A. sul Bilancio di sostenibilità di 

Acquedotto Pugliese S.p.A. e sua control lata {Gruppo Acquedotto Pugliese S.p.A.) al 31 

dicembr e 2017. 

La Sezione Raccordo al Sistema regionale, con pec del 23 maggio 2018, ha trasmesso al 

Dipart imento Agricoltura , Sviluppo Rurale e Ambienta le il bilancio di esercizio chiuso al 31 

dicembre 2017 della Società Acquedott o Pugliese S.p.A., nonché le relativ e relazioni della 

Società di revisione BDO Italia S.p.A. e del Collegio Sindacale, per gli adempime nti di 

competenza ai sensi della DGR n. 812/2014 e non sono pervenute osservazioni a riguardo. 

Con riferimento al primo punto all'Ordine del Giorno "Appro vazione del bilancio d'esercizio al 

31 dicembre 2017 e destinazione del risultato di esercizio completo delle Relazioni del Collegio 

Sindacale e della Società di Revisione; Presentazione del Bilancio Consolìdoto" si rappresenta 

quanto di seguito . 

La Relazione sulla gestione del bilancio civilistico al 31.12.2017 analizza le principali attività 

svolte nel 2017. In sintesi, le informa zioni maggiorm ente significat ive che a riguardo si 

desumono dalla Relazione sulla Gestione sono le seguent i: 

Proroga del periodo di concessione: come anzidett o, nelle more di una soluzione 

definitiva rispetto all'assetto e gestione del SII nel!' Ambito di riferimen to , la Legge n 205 del 

27 dicembr e 2017 {cd Legge di Stabi lità 2018), ha prorogato al 31 dicembre 2021 il termine 

dell'affid amento della gestione del Servizio Idrico Integrat o ad AQP, inizialmente previsto al 

31/1 2/2018 dal D.Lgs. n. 141/9 9; 

con rif erimento al Metodo Tariffario Idrica 2016-2019, viene dato atto che: il 26 luglio 

2016 l'Autorità Idrica Pugliese {AIP), ha approvato la proposta tariffaria per la gestione del SII 

nell'ATO Puglia per il periodo 2016-2019, che Il Consiglio di Ammi nistrazione di AQP, con 

provvedimento n. 130289 del 13 dicembre 2016, ha approvato la nuova art icolazione tariffaria 

2017 per la Puglia, che prevede un incremento del 7% con decorrenza dal 1 • gennaio 2017; 
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tecniche e operative I' AEEGSI ha disposto un'a pplicazione graduale delle norme, prevedendo 

che l'unbun dling 2016 sia considerato sper imental e e possa essere effett uato anche mediante 

criteri convenzionali di natura ex post, sebbene debb a essere sotto posto a certifi cazione da 

parte del soggetto incaricato del contr ollo legale dei conti della Società, e non compo rti 

l' utilizzo dei dat i rilevati ai fini dell'approva zione tariffar ia del 2018. In attesa di specifiche 

indicazioni da part e dell' ARERA, anche a seguito di recenti aggiornam enti del Manua le di 

contabilit à regolato ria, le attiv ità di caricamento dei dati sulla piattaforma telemat ica 

dell'Autorità sono in via di completamento ; 

viene data informativa sugli impia nt i di potab ilizzazione e depurazion e e sugli 

investimen ti realizzati nel corso dell'esercizio . Gli investimenti di Acquedotto Pugliese, 

realizzati nel corso del 2017, sono principalmente riferit i ari anament i, poten ziamenti di reti e 

impianti e ad adeguament i normativi per un totale di 144 milion i di euro. 

viene data info rmativa sull'aggiornamento della Governance del la società. In 

particolare, 1'8 marzo u.s. l'Assemblea Straordi nar ia degli azionisti di AQP ha deliberato la 

modifica dell'a rt . 17, comma 1, dello Statuto sociale, stabilendo che la società è amministrata da 

un Amministra tore Unico o da un Consiglio di Amministra zione composto da tre o cinque 

memb ri. A seguito delle dimissioni del Presidente e di un Consigliere, l'Assemblea dei Soci, in 

data 28 marzo 2018, ha deliberato la nomi na del nuovo Consiglio di Amministra zione composto 

da cinque mem bri. 

si dà att o che in data 9 giugno 2017 è stata trasmessa al Consiglio di Ammin istrazione 

la relazione annuale ex d.lgs. n. 231/2001 dell' Organismo di Vigilanza relativ a al periodo 1 

giugno 2016-31 maggio 2017. Ino ltre si rappresenta che in data 15 febbraio 2018 è stato 

stipulato il contratto con la società aggiudicataria della gara per il ''servizio di consulenza 

specialistica per l'e ffettu azione dell' analisi del risk assessment societario finalizzato alla 

revisione del modell o di organizzazione, gestio ne e contr o llo ai sensi del d.lgs, n. 231/2001 ". 

con riferim ento alla Legge 190/2012 ed al D.Lgs. 33/2013 , si dà atto che la società ha 

pubblicato sul sito web istitu zionale, a seguito di approvazione del Consiglio di Ammini stra zione 

in data 26 gennaio 2017, l'aggiornamento del Piano tr iennale di Prevenzione della Cor ruzione e 

processi 2017-2019. Ad ottobre 2017 è stata predispo sta ed inviata al 

Ammini strazione la relazione del RPCT per il perio do gennaio -settem bre 2017. 
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viene dato atto che l'Assemblea Ordinaria dei Soci è stata convocata dall'Organo 

Amministrativo nel maggior termine di centotta nta giorni dalla data di chiusura dell'esercizio 

sociale, predisponendo il bilancio consolidato di Gruppo e anche in considerazione del le 

modifiche nella governance . 

L'art. 6 del D.Lgs. 175/2016 (cd. "Decreto Madia") prevede che le società a controllo pubblico 

predispongano annualmente a chiusura dell'esercizio sociale e pubblichino contestualmente al 

bilancio d'esercizio, una relazione sul governo societario nell'ambito della quale informano 

l'assemblea dei programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale predisposti ai sensi del 

comma 2 e diano conto delle ragioni per le quali non hanno provveduto all'integrazione degli 

strumenti di governo societa rio con quelli prev isti dal comma 3 del medesimo articolo 6. 

Acquedotto Pugliese S.p.A. ha integrato l' informativa richiesta dal comma 2 art. 6 D.Lgs. 

175/2016 nella Relazione sulla Gestione, nella quale si dà atto che l'area risk management non 

ha evidenziato alcuna "soglia di allarme" in grado di poter configu rare uno stato di crisi 

aziendale . In ordine all'informativa richiesta dal comma 3 del richiamato art. 6, la società ha 

dato atto che gli strumenti di governo societario previsti dalla medesima disposizione normativa 

sono indicati nel Modello di Organizzazione Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs.231/2001 

della Società. 

Passando all'analisi del bilancio d'esercizio chiuso al 31 dicembre 2017, come riportato nella 

nota integrativa , esso è stato redatto in conformità alla normativa del codice civile così come 

mod ificata dal D.Lgs. 139/201 5 interpretata ed integrata dai principi contabili italiani emanati 

dall'Organismo Italiano di Contabilità (OIC) in vigore dai bilanci 2016. Oltre alle principali novità 

intro dotte a partire dal bilancio 2016, nella redazione del bilancio 2017 si è tenuto conto degli 

emendamenti ai princ ipi OIC approvati in data 29 dicembre 2017. 

Si ricorda che, a partire dall'esercizio 2016, è stato operato un cambiamento volontario del 

criterio di contabilizzazione del FoNI (Fondo Nuovi Investiment i), che ha comportato l'adozione 

della tecnica della Riscontazione passiva sul contributo approvato in tariffa , per rilasciare a 

conto economico la quota di contributo proporzionalmente correlata agli ammortamenti delle 

opere entrate in esercizio anziché, come accaduto per gli esercizi passati, iscrivere a ricavo 

l'in tera quota di FoNI approvato, da vincolare successivamente tra le riserve di Patrimonio Netto 
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crediti e debiti di natura finanz iaria verso la Regione Puglia e ad alcuni debit i verso comuni per 

conto terzi, riclassifi cati tra i debiti diversi invece che nei forni tor i. 

Di seguito si riporta l'esame dei valor i dello Stato Patrimo niale 2017, confront ati con 

corr ispondenti valori dell' esercizio 2016, riclassificat i a fini compara tivi : 

Stato Patrimoniale 

Attività 2017 2016 Differenze 

Immobilizzazioni 1.224.870.997 1.528.282. 794 (303.411 .797) 

Rimanenze 3.544.163 3.618.947 (74 .784) 

Credit i 370.652.599 433.024.381 (62.371.782) 

Attivi tà finanziarie che non 179.798.812 o 179.798.812 
costituiscono immobitizzaz. 
Disponibilità liquide 374.672.665 289.443.313 85 .229.352 

Ratei e risconti att ivi 2.032.495 3.167.949 (1.135.454) 

Totale Attività 2.155.571.732 2.257.537.384 (101.965.652) 

Passività 2017 2016 Differenze 

Patr imonio netto 336.614.120 323,644,979 12.969.141 

Fondi rischi e oneri 122.230.808 117.834 .713 4.396.095 

TFR 19.552.668 20.534.499 (981.831) 

Debiti 913.318 .932 1.098.485.042 (185.166.110) 

Ratei e risconti passivi 763.8 55.203 697.038.151 66.817 .052 

Totale passivltà 2.155.571 . 732 2.257.537.384 (101.965 .652 ) 

Sulla base delle informa zion i desunt e dalla Nota integrativ a si evidenzia quanto di seguito : 

le immobili zzazion i sono cost itui te pr incipalment e da: 

o Imm obilizzazioni immateri ali per circa euro 1.063.949 mi la, costituit e da licenze software 

per circa euro 1.779 mi la, immobilizzazioni in corso per circa euro 179.605 mi la(costi 

sostenut i per opere realizzate sulla rete in concessione non ancora entrate in 

funzionam ento) ed altr e imm obilizzazioni per circa euro 885.564 mil a (costi per 

cost ruzione di allacciamenti alla rete idr ica e fognaria ed interventi di manutenz ione 

st raordin aria). L'incremento nett o rispetto all'esercizio precedente, pari a circa euro 

47 .943 mi la, è attr ibuibile essenzialmente ai costi sostenut i per gli investim enti effettuati 

nel l'esercizio 2017 in ordin e alle immobi lizzazioni in corso e alle altr e immobilizzazion i 

immat eriali; 

nett o rispett o all 'esercizio precedente di circa euro 14.475 
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essenzialmente agli ammortamen ti dell'esercizio a fronte di investimenti effettuati nel 

2017 per complessivi circa euro 7.321 mila; 

o Immo bilizzazioni finanziarie per circa euro 5.272 mila, costit uite da: 

part ecipazione nella società controllata Aseco S.p.A. per circa euro 5.053 mila; 

credit i per deposit i cauzionali per circa euro 219 mila. 

Il decremento delle immob ilizzazioni finanziarie rispetto all'esercizio precedente, pari a 

circa euro 336.880 mi la, è dovuto a tali circostanze; al 31 dicembre 2016 la voce 

comprendeva anche: 

euro 160.034 mila per contratti di pronti contro termine; i contratt i, scaduti nel 

2017, non sono stati rinnovat i, pertanto al 31 dicemb re 2017 non sono in 

essere cont ratt i di pronti contro termi ne; 

• strumenti finanziari der ivati att ivi legati all'em issione del band; sono stati 

riclassificati tra le Attività finanziarie che non costituiscono immob ilizzazioni in 

considerazione del la scadenza del prestito obbligazionario e dei relativi derivati 

prevista per giugno 2018. 

i crediti sono rappresentati , principalmente, da: 

o crediti verso client i per circa euro 259.756 mila al netto del fondo svalutazione credit i di 

circa euro 88.770 mila; nel complesso i credit i verso clienti sono diminu iti di circa euro 

28.251 mi la per effe tto principalmente della diminuzione delle fatture da emettere ; 

o crediti verso imprese contro llate per circa euro 369 mila, si riferiscono a crediti di natura 

commercia le relat ivi a servizi tecnici ed amministrativi nei confront i della società 

contro llata Aseco S.p.A.; 

o crediti verso imprese contro llanti per circa euro 8.094 mila, comp rendenti i crediti nei 

confron ti del socio Regione Puglia, al nett o di un fondo svalutazione crediti di circa euro 

442 mi la; a seguito delle interlocuzioni incorse con il Socio e degli accordi presi sono state 

definite alcune partite , totalm ente svalutate al 31.12.2016, con il conseguente uti lizzo del 

relativo fon do. Il decremento pari a circa euro 1.686 mila, rispet to al valore dell'esercizio 

precedente, è legato principa lmente alla riduzione dei crediti per cont ributi da incassare a 

fronte dei lavori completati . Tale posta include il valore dei contribut i da incassare, 
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o crediti verso imp rese sottoposte al controllo delle controllanti per circa euro 1.465 mila, 

esposta al netto di un fondo svalutazione crediti di circa euro 12.491 mila si riferisce 

principalmente a consumi idrici fatturati nei confronti di enti e società control late dal 

socio unico, come identificate nell'allegato A della D.G.R. n. 2193/2016; 

o crediti tributar i per circa euro 19.326 mila, in incremento rispetto ali' esercizio precedente 

di circa euro 5.638 mi la per l'eff etto combinato del decremen to del credito IVA a causa 

dell'entr ata in vigore, da luglio 2017, della normativa sull' iva split e dell' incasso del 

rimborso credito iva 2016, nonché dell'incremento dei crediti lrap e lres. In particolare si 

evidenzia che il 28 agosto 2017 è pervenuta la risposta all'interpello proposto dalla 

società in materia di trattamento fiscale della componente FoNI all'interno della tar iffa; la 

competen te Direzione del l'Amministrazione Finanziaria ha approvat o la soluzione 

prospettata dalla societ à, pertanto, sono state presentate dichiarazioni integrative ed è 

stato iscritto il relativo credito ires per euro 11,6 milioni. 

o crediti per imposte anticipate per circa euro 37.856 mila, in decremento di circa euro 

14.349 mila rispetto al 2016 principalmente per la riclassifica delle imposte anticipat e 

iscritte nel 2016 sul FoNI riferit e alle annualità 2012-2015; la società ha presentato 

apposite dichiarazioni integrat ive per il recupero delle maggiori imposte pagate, pertanto 

i credi ti per imposte anticipate sono stati riclassificati tra i crediti tributari. Gli 

ammin istrator i evidenziano che le imposte ant icipate sui contribut i per allacciamenti 

devono essere correlate con le imposte differite calcolate sugli ammortamenti degli allacci 

e tronc hi realizzati, determinando un importo di imposte anticipate nette pari a circa euro 

3.236 mila . 

o crediti verso altri per circa euro 43.785 mila, al netto del fondo svalutazione credit i di circa 

euro 27.201 mila, in decremento rispetto all'esercizio precedente di circa euro 19.860 

mila per effetto essenzialmente della riduzione dei crediti verso enti finanziatori per 

rendic ontazioni eseguite, del credito verso lo Stato per contributo ex L. 398/98 per 

l'incasso delle rate 2017 e degli anticipi a fornitori; 

le att ività finanziarie che non costitu iscono immobilizzazioni, pari a circa euro 179.799 

mi la, rappresentano strumenti derivati attivi relativi all'adeguamento al fair value al 31 

società e scadente a giugno 

immob ilizzazion i fi nanziarie. 
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le disponibil ità liquide comprendono per circa euro 5,8 mi lioni, importi pignorati 

relativi a contenziosi in essere la valutazione dei quali, in termini di passività potenziali , è 

stata effe ttuata nell'ambito dei fondi rischi e oneri e, per circa euro 107 milioni, conti 

vincolat i relativi ad un finanziamento regionale FSC 2007 /2013 . 

i fondi rischi e oneri comprendono principalmente : il fondo imposte differite pari a 

circa euro 28.039 mila, il fondo per st rumenti finanziari derivati passivi iscritto ai sensi del 

nuovo OIC 32 pari a circa euro 301 mila, il fondo per rischi vertenze pari a circa euro 67.838 

mila (che tiene conto dei contenziosi in essere concernenti richieste su contratti di appalto di 

opere e servizi di gestione, danni e espropriazioni), il fondo per oneri personale pari a circa 

euro 8.483 mila (per contenziosi in corso con dipendenti e per la componente variabi le della 

retribuzione del personale), il fondo per prepensionamento , pari a circa 2.453 mila (relativo 

ai costi previsti per incentivi all'esodo di personale) e il il fondo oneri futuri pari a circa euro 

15.066 mi la (che comprende essenzialmente la stima del valore dei danni verificatisi durante 

l'espletamento delle att ività di erogazione del servizio, a carico di AQP e le quote parte del 

FoNI 2012 e 2013 da destinare al finanziamento di agevolazioni tariffarie a carattere sociale 

determi nato sulla base delle somme incassate al 31 dicembre 2016); 

i debiti, che registrano un decremento complessivo rispetto all'esercizio precedente 

pari a circa euro 185.166 mila, comprendono principalmente : 

o obbligazion i pari a circa euro 185. 729 mi la, relative all'importo convertito in Euro, al 

cambio del 31.12.2017, di un prestito obbligazionario di 165.000.000 sterline inglesi; il 

decremento pari a circa euro 6.987 mila, rispetto all'esercizio precedente è rife rito alla 

variazione del cambio euro/sterlina ; 

o debiti verso banche pari a circa euro 37.225 mila relativi al debito residuo dei mutui 

sottoscritti dalla Società; la riduzione rispetto all'esercizio precedente , pari a circa euro 

111.462 mila, è ricondu cibile al rimborso delle rate scadute nel corso del 2017 . Si segnala 

che a dicembre 2017 è stato estinto il mutuo con la Banca Europea degli Investimenti con 

il pagamento della maxi rata di 84 milioni di euro . Sempre a dicembr e 2017 è stato 

perfezionato un finanziamento di 200 mil ioni di euro della BEI a favore di AQP, della 

durata di 15 anni. L'operazione, rivo lta a finanziare l'ambizioso Piano di investime nti 

2017-2022, ha 

rimborso sarà 
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finanziamento stesso. Al 31 dicembre 2017 il finanziamento, che può essere erogato con 

prelievi parziali, non è stato utili zzato. 

o debiti v/fornitori pari a circa euro 205.222 mila in decremento rispetto all'esercizio 

precedente di circa euro 34 .025 mila prevalentemente per rispetto delle scadenze 

contra ttuali nei pagamenti fornitori ; 

o debiti v/imprese contro llanti per circa euro 337.640 mila, accoglie i debiti verso la 

Regione Puglia; la voce principale è relativa al finanziamento di euro 200 milioni 

deliberato con L.R. n.37 /2014 ed interamente erogato a titolo di anticipazione di liquidità 

per la realizzazione degli interv enti di investimento e manutenzione straordinar ia. Sono 

state riclassificate in questa voce anche i debiti di natura finanziaria che accolgono le 

somme da restituire per finanziamenti sui lavori conclusi e da omologare al termine del 

collaudo per euro 19,1 milioni ed i l finanziamento regionale FSC 2007/2013 per 

comp lessivi Euro 102 milioni , inclusivo degli inter essi maturati sulle somme depositate su 

conti bancari vincolati . li decremento rispetto all'esercizio precedente è collegato 

essenzialmente a delibere regionali che, preso atto dell 'esecuzione del lavoro, hanno 

svincolato le somme e comportato la contabilizzazione di tali debiti a risconto. 

o altri debiti per circa euro 118.094 mila, in incremento rispetto all'esercizio precedente 

di circa Euro 1.945 mila dovuto pr incipalm ente all'incremento dei debiti per depositi 

cauzionali relativ i a nuovi contratti sottoscritti con gli utenti; 

i ratei e risconti passivi, pari a circa euro 763 .855 mila che registrano un incremento 

rispetto all'esercizio precedente pari a circa euro 66.817 mila per la quota di contr ibuti 

riconosciut i su lavori finanziati ed incassati nel 2017 e per effetto della componente FoNI di 

compete nza del 2017, imputata a risconto per Euro 57 milioni . 

Di seguito si riporta l'esame dei valori del Conto Economico 2017, confrontat i con 

corrisponden ti valori dell'esercizio 2016 riclassificati a fini comparativi : 

Conto economico 

Valori per anno 2017 2016 Differenza 

Valore della produzione 522.787.134 544,570.006 (21.78 2.872) 

Costi della produzione (503.180.963 ) (495 .5 71.920) 

Differenza tra valore e costi 19.606 .171 48.998,086 
della produzione 

Proventi e oneri finanziari (245.305 ) (1.443.957) 
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1.746.022 3.120.749 (1.374.727) 

21.106 .888 50.674.878 (29.567 .990) 

(2.628.429) (35.454 .515) 32.826 .086 

18.478.459 15.220 .363 (3,258.096) 

Sulla base delle informazioni desunte dalla Nota integrativa si evidenzia quanto di seguito : 

- il valore della produzione è rappresentato per lo più dai ricavi istituzion ali relativi al servizio 

idrico integra to oltre che a contributi ricevuti per lo svolgimento delle attività ; il decremento 

rispetto all'esercizio precedente, pari a circa euro 21.783 mila, è dovuto principalmente alla 

riduzione dei ricavi istituziona li per effetto dei conguagli relativi alle annualità precedent i e 

dell'incremento del risconto della componente FoNI rispetto a quello del 2016; 

- i costi della produzione si incrementano rispetto all'esercizio precedente di circa euro 7 .609 

mila; le variazioni maggiormente signif icativi sono rappresentate da: 

o costi per servizi pari a circa euro 214.778 mila che hanno registrato un incremento rispett o 

all'esercizio precedente di circa euro 4.625 mi la per l'effetto combinato dei maggiori costi 

di oneri di acqua all'ingrosso, maggiori costi relativi a trasporto e smaltimen to fanghi, 

maggiori costi per manutenzioni impianti e reti e decremento costi energetici ; 

o costi per il personale pari complessivi euro 100.388 mila, che hanno registrato un 

decremento rispetto all'esercizio precedente di circa euro 5.252 mila per effetto 

principa lmente : dei minori accantonamenti per contenziosi per euro 2,5 milioni e dello 

stanziamento nel 2016 di un fondo per incentivi all'esodo per euro 3,2 milioni . L'organico al 

31 dicembre 2017 risulta composto da 1.920 unità . Relat ivamente ai costi del personale si 

fa presente che non è stata ancora acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema 

Regionale, la "Relazione sulla razionalizzazione e contenimento della spesa per il personale" 

per l'esercizio 2017 ai sensi della D.G.R. n. 1036/2015; 

o ammortamenti e svalutazioni pari complessivamente a circa euro 138.995 mila, che 

hanno registrato un incremento rispetto all'esercizio precedente di circa euro 11.679 mila, 

dovuto essenzialmente all'incremento degli ammortamenti immobilizzazioni immateriali per 

completa mento e loro entrata in funzione nel 2017 e per incremento svalutazione crediti. 

o oneri diversi di gestione pari a circa euro 17.518 mila, che hanno registrato un 

A 

minori risarcimenti danni e ulteriori passività potenziali. 
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L' utile dell 'esercizio pari a euro 18.478.459, al netto di imposte per circa euro 2,6 milioni , 

registra un incremento rispetto al corr ispondente valore dell 'esercizio precedente , anche 

considerando che il totale delle imposte beneficia dell'impatto positivo, pari a circa euro 13,4 

milioni , che la società ha potuto iscrivere in seguito all'esito favorevole dell'interpello richiesto . 

Il Consiglio di Ammin istrazione propone di destinare l'utile per il 90%, pari a 16.630.613 Euro, a 

Riserva ex art. 32 lettera b dello Statuto Sociale e per il 10%, pari a 1.847.846 Euro, a Riserva 

Straordinaria. 

Si rappresenta da ultimo che il Rendiconto finanziario evidenzia un incremento delle 

disponibilità liquide al 31 dicembre 2017 rispetto all'esercizio precedente per circa euro 

85.229.352, per effetto essenzialmente flusso finanziario dell'attività d'investimento che 

presenta un saldo posit ivo anche in considerazione della circostanza che i contratti di pronti 

contro termine sottoscritti nel 2016 non sono stati rinnovati a scadenza. 

Si ritiene opportuno evidenziare, come risultante dalla Relazione sulla gestione, che la 

Posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2017 pari a circa euro 32.519 mila, registra un una 

variazione positiva di circa euro 72.118 mila rispetto al corri spondente valore dell'esercizio 

precedente, dovuta all'effetto combinato delle seguenti motivazioni : 

• riduzione debiti per anticipa zione pubblica su investim enti in corso per euro 40 milioni , 

per effetto delle delibere di svincolo ricevute dalla Regione Puglia su investimenti 

completati nel corso dell'eser cizio; 

• riduzione dei debiti di natura finanziaria per complessivi euro 97 milioni dovuta 

essenzialmente all'estinzione a dicembre del mutuo BEI ed al rimborso delle rate degli 

altri mutui in essere; 

• decremento dei crediti finanziari per scadenza, senza rinnovo, dei titoli acquistati 

pronti contro termine per circa euro 160 milioni ; 

• incremento delle disponibilità liquide per euro 85 milioni che risente: del rimborso di 

crediti IVA per euro 6,5 milioni, dei maggiori incassi da clienti e degli incassi da enti 

finanziatori per lavori eseguiti e lavori da eseguire. 

dicembre 2017, emessa in data 15 maggio 2018, ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. 27 g 
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2010, n. 39, esprime giudizio positivo senza rilievi sul bilancio d'esercizio in oggetto, il quale 

testualmente "f ornisce uno rappresentazione veritiero e corretto dello situazione patrimonio/e e 

finanziario di Acquedotto Pugliese S.p.A. al 31 dicembre 2017, del risultato economico e dei 

flussi di casso per l'esercizio chiuso o tale data, in conformità olle norme italiane che ne 

disciplinano i criteri di redazione". In apposito paragrafo "Richiami di Informativa" la Società di 

di revisione richiama l'attenzione sui seguenti aspetti , testua lmente : sui paragrafi "I -Principali 

eventi ed operazioni del 2017" della relazione sulla gestione e "IV- Criteri di valutazione"del/a 

nota integrativo che descrivono i provvedimenti regolatori del Servizio Idrico Integrato e lo 

complessità dei criteri alla base del riconoscimento dei ricavi, unitamente agli effetti che gli 

stessi producono sul bilancio d'esercizio. 

Nella relazione di revisione si specifica che il giudizio non è espresso con rilievi in relazione a 

tale aspetto. 

Da ultimo la società di revisione esprime giudizio di coerenza della relazione sulla gestione con 

il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2017. 

Il Collegio Sindacale nella Relazione del 14 maggio 2018, ha ritenuto che non sussistano ragioni 

ostative all'approvazione del progetto di bilancio per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 

così come è stato redatto e propos to dall 'organo di amminis t razione. 

La relazione del Collegio Sindacale, contiene le seguent i segnalazioni : 

1. criticità nel funzioname nto dell 'Organo Amministrativo in essere al 31 dicembre 2017; 

2. crit icità nell'affidame nto del Servizio di movimentazione , raggruppamento , trasporto e 

recupero/smaltimento dei fanghi prodotti presso gli impianti di depurazione gestiti da 

AQP; 

3. critic ità nella proroga dei contratti nel servizio di verifica e d'ispezione in continuo 

delle opere fognarie , nel servizio di sanificazione del le reti fognarie e dei lavor i di 

manutenzione delle reti idriche fognarie in attesa dell'aggiudicazione del le procedure 

di gara; 

4. necessità di una verifica dello stato di attuaz ione degli investimenti la cui realizzazione 

risulta strategica per il conseguimento degli obiettivi aziendali. 

riferimento all'a rea Procurement ed lnformation Techonology. 
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Si evidenzia da ulti mo che con nota prot. AOO_092/0000306 del 1 Marzo 2018 è stata attivata 

la procedura di riconci liazione dei rapporti debito -credito ai sensi dell'art. 11, comma 6, let t j) 

del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., che la Società Acquedotto Pugliese S.p.A. ha riscontrato con nota 

prot. n. 42507 del 20 aprile 2018, trasmessa a mezzo pec inviando il dettag lio delle partite 

creditorie e debitorie nei confronti della Regione Puglia al 31 dicembre 2017 asseverato 

dall'organo cui è affidato il control lo contab ile (Società di revisione Bdo Italia S.p.A.); 

documentazione acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale il 23 aprile 

2018 al prot. n. AOO _092/0000648 La procedura di riconciliazione dei rapporti debito -credito , 

ai sensi dell 'art. 11, comma 6, lett. j) del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., è ancora in corso. Qualora 

dovessero emergere discordanze troverà applicazione il disposto dell'art. 11, comma 6, lettera 

j) del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. che espressamente prevede che la regione "assuma senza 

indugia, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti 

necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie" . 

Con riferime nto al bilancio consolidato, la Relazione sulla gestione evidenzia che, dopo la 

fusione per incorporazion e, perfezionatosi nell'ottobre 2014, del le control late Pura Acqua Sri e 

Pura Depurazione Sri, unica società contro llata rimane pertanto Aseco SpA, operante nel 

comparto ecologico attraverso il recupero di rifiuti organici, quali fanghi biolog ici prodotti 

dai depuratori civili, scarti e fanghi agroalimentari , rifiuti mercata li, FORSU (Frazione 

Organica Rifiut i Solidi Urbani) e rifiuti ligneo-cellulosici . Tali rifiuti , mediante processi 

biossidativi, vengono trasformati in ammendante com postato misto, in grado di migliorare 

le caratteristiche chimic he, fisiche e biologiche di un terreno . Dell'attività di tale Società 

nell'esercizio 2017 viene resa informativa . In particolare nell' intero esercizio 2017 è perdurata 

la sospensione cautelativa del ricevimento dei fanghi civi li attuata sin dal 20 marzo 2015 e si 

sono verificati alcuni eventi che hanno rallentato la produzione . La forza lavoro al 31 dicembre 

2017 è costituita da 22 unità, ridottasi di una unità rispetto all'esercizio precedent e. 

Dalla docume ntazione in atti risulta che il bilancio consolidato chiude con un ut ile post imposte 

pari a Euro 19.073.875. 

La Società di Revisione BDO Italia S.p.A., nella relazione al bilancio consolidato chiuso al 31 
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2010, n. 39, esprime giudizio positivo senza rilievi sul bilancio consolidato in oggetto , il quale 

testualmente "fornisce una rappresenta zione veritiera e corretta della sit uazione patrimon iale 

e finanzia ria del Gruppo Acquedotto Pugliese al 31 dicembre 2017, del risultato economico e 

dei flussi di cassa per l'esercizio chiuso o tote data in conformità alle norme italiane che ne 

disciplinan o i criteri di redazione". Inolt re la società di revisione esprime giudizio di coerenza 

della re lazione sulla gestione con il bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 2017 del Gruppo 

Acquedotto Pugliese, redatta in conform ità alle norme di legge. 

Con riferimento al secondo punto all'Ordine del Giorno "Approvazione del Bilancio di 

Sostenibil ità anno 2017 corredato della Relazione della Società di Revisione" si evidenzia che il 

Bilancio di Sostenibil ità si inserisce in un percorso avviato nel 2014 e finalizzato all'integra zione 

delle politi che di sosteni bilità nell'am bito delle strategie aziendali di un'azienda che opera in 

un setto re, quello dei servizi di pubblica uti lità, con un significativo impatto sul terr itorio di 

riferimento. Con il Bilancio di sostenib ilità la Società presenta ai propri stakeholder i risultati 

ot tenuti nel corso del 2017 in relazione alla propria politica di sostenibilità (economica, 

ambientale e sociale) nella convinzione che la creazione di valore dipenda propr io dalla 

capacità di coniugare gli obiett ivi economici con lo sviluppo sostenibile. Il Bilancio di 

sostenibi lit à cont iene tutte le infor mazioni conten ute nel bilancio civilistico, rese non solo in 

te rmi ni numeri ci e finanziari ma anche con modalità descrittive , atte a comunicarne la portata 

econom ica e sociale. 

La Società di Revisione BDO Italia S.p.A., nella relazione sul Bilancio di sostenibilit à di 

Acquedotto Pugliese S.p.A. e sua contro llata (Gruppo Acquedotto Pugliese S.p.A.) al 31 

dicembre 2017, emessa in data 15 maggio 2018, evidenzia che non sussistono elementi che 

facciano rit enere che il Bilancio di sostenibilit à del Gruppo Acquedotto Pugliese S.p.A. al 31 

dicembre 2017 non sia stato redatto, in tutt i gli aspetti significativi, in conformit à alle linee 

guida "G4 Sustainability Reporting Guidelines" definite nel 2013 dal GRI -G lobal Report ing 

lnitiative. 
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Tanto si rappresenta ai fini dell 'approvazione del Bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 

2017 e del Bilancio di sostenibilità 2017 della Società Acquedotto Pugliese S.p.A .. 

Bari, 23 maggio 2018 

Il Funzionario Istruttore 

~ caDeGiocgi ( 
Il Dir igente Vicario della Sezione 

l 

dot ic la Lopan 

/ 
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SULL:\ GESTIONE 

PRESENT.\ZIO;\E 
Acquedotto Pugliese opera nel settore dei servizi idrici con un bacino di utenza di oltre 4 milioni di 
abitanti servili, pari a circa il 7"/o dell'intero mercato nazionale. L'Acquedotto Pugliese S.p.A. nasce 
dalla Lrasfonnazione dell'Ente Autonomo per l'Acquedotto Pugliese in S.p.A. in forza del D.Lgs. n. 
141/99. 

Acquedotto Pugliese attualmente gestisce il Servizio Idrico Integrato (S.l.l.) nell'Ambito Territoriale 
Ottimale Puglia, il più grande ATO italiano in termini di estensione, nonché il servizio idrico in alcuni 
comuni della Campania (appartenenti ali' ATO Calore-lrpino). Fornisce, altresì, risorsa idrica in sub
distribuzione ad Acquedotto Lucano S.p.A., gestore del S.l.l. per I' ATO Basilicata. 
La gestione del S.l.l. dell' ATO Puglia è regolata dalla Convenzione stipulata il 30 settembre 2002 tra 
la società ed il Commissario Delegato per l'Emergenza socio-economico-ambientale in Puglia, a valere 
fino al 20 I 8. 

L'attività di AQP è finalizzata ad un efficiente utilizzo della risorsa idrica. 

L'infonnativa sulla gestione 2017, di cui alla presente relazione sulla gestione ed alla nota integrativa 
che cost.ituisce parte integrante del bilancio, è integrata per gli aspelt.i non strellamente finanziari dal 
bilancio di sostenibilità alla stessa data, separatamente predisposto e sottoposto agli organi societari. 
Si evidenzia, infine, che la società, che predispone il bilancio consolidato di Gruppo al 31 dicembre 
2017 (detenendo AQP la panecipazione di controllo al 100% nella ASECO S.p.A.), ha utilizzato i 
maggiori termini per l'approvazione del bilancio, anche in considerazione delle modifiche nella 
governance di cui al successivo paragrafo sui fatti di rilievo successivi alla chiusura dell'esercizio. 

I PIUNCIP.\LI E\ 'E\TI EU OPElt\ZIO\I DEL 21117 

I. I Proroga del periodo Concessione 

Nelle more di una soluzione definitiva rispetto ali 'assetto e ge.stione del sn ncll' Ambito di riferimento, 
la Legge n. 205 del 27 dicembre 2017 (cd Legge di Stabilità 2018), ha prorogato al 31 dicembre 2021 
il termine dell'affidamento della gestione del Servizio Idrico Integrato ad AQP, inizialmente previsto 
al31/12/2018da1D.Lgs.n. 141/99. 

l.2 Modifiche normative in materia di servizio idrico integrato 

In forza del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 20 I, convertito nella Legge n. 214/2011, l'Autorità per 
l'Energia Elettrica. il Gas ed il Sistema Idrico AEEGSI ha assunto funzioni regolatorie del Sll, 
adottando sistematicamente negli anni successivi, provvedimenti in materia di servizi idrici 
caratterizzati anche da una notevole complessità. 

Con la Legge n. 205 del 27 dicembre 2017 (cd Legge di Stabilità 2018), sono state assegnate alla stessa 
Autorità nazionale anche le funzioni di regolazione e controllo dei servizi ambientali e l'Autorità è stata 
ridenominata Autorità di Regolazione per l'Energia, Reti e Ambiente (ARERA. acronimo che 
sost.ituisce il precedente AEEGS1). 

Di seguito, si riepilogano i principali provvedimenti che hanno avuto impatto sul 2017 e 
impatto sugli anni a venire, aggiornati fino alla data della presente relazione circa la reg 
del s.r.l.. 

5 



38908 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

.2.1 Provvedimenti adottati dall'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas e il Sistema 
Idrico (AEEGSI) 

Come precedentemente indicato, a partire dal 20121' AEEGSt ha adottato una serie di provvedimenti 
ìn materia di servizi idrici volti ad adeguare la regolazione ai principi indicati dalla normativa europea 
e nazionale, garantendo adeguati livelli di qualità del servizio. 

Acquedollo Pugliese partecipa atùvamente a tulle le fasi di consultazione e si confronta con I' AEEGSI 
sistematicamente sia direttamente che tramite l'associazione di categoria (Utilitalia). 

1 principali provvedimenti con impatto sul bilancio 2017 sono stati i seguenti: 

• Deliberazione n. 655/2015/R/idr del 23 dicembre 2015 con la quale l'Autorità ha introdotto 
una regolazione uniforme della qualità contrattuale del servizio idrico integrato ovvero di 
ciascuno dei singoli servizi che lo compongono; 

• Deliberazione n. 664/2015/R/idr del 28 dicembre 2015 con la quale l'Autorità ha emanato il 
metodo tariffario idrico per il secondo periodo regolatorio MTI- 2 dal 2016 al 2019; 

• Deliberazione n. 137/2016/R/com del 24 marto 2016 con la quale l'Autorità ha provveduto 
a modificare il Testo integrato unbundling contabile (TIUC) con le disposizioni in materia di 
obblighi di separazione contabile (unbundling) per il seltore idrico; 

• Deliberazione n. 218/2016/R/idr del 5 maggio 2016 con la quale l'Autorità ha disciplinalo il 
servizio di misura di utenza del Sil, definendo responsabilità, obblighi di installazione, 
manutenzione e verifica dei misuratori, oltre a procedure di raccolta, validazione, stima e 
ricostruzione dei dati; 

• Deliberazione 638/2016/R/idr del 4 novembre 2016 con la quale l'Autorità ha avviato il 
procedi men lo per l'adozione di direttive volle al contenimento della morosità nel servizio idrico 
integrato, ai fini di equità sugli altri utenti; 

• Deliberazione n. 790/2016/R/idr del 22 dicembre 2016 con la quale l'Autorità ha approvato 
lo ~peci fico schema regolatorio, recante le predisposizioni tariffarie per il periodo 2016-2019, 
proposto dall'Autorità fdrica Pugliese; 

• Deliberazione n. 388/2017 /E/com del 1 giugno 2017 con la quale l'Autorità ha apportato 
modifiche al regolamento per la disciplina dei procedimenti sanzionatori e delle modalità 
procedurali per la valutazione degli impegni di cui alla Deliberazione AEEGS1 n. 
243/2012/E/COM; 

• Deliberazione n. 440/2017/R/idr del 15 giugno 2017 con la quale l'Autorità ha definito le 
modalità con cui i gestori interessati trasferiranno alla contabilità speciale del Commissario 
unico (di cui all'articolo 2, comma I, del decreto legge 243/16) gli importi destinati alla 
realizzazione degli interventi (per la parte coperta da tariffa) runzionali a garantire 
l'adeguamento alle sentenze di condanna della Corte di Giustizia dell'Unione Europea 
pronunciale il 19 luglio 2012 (causa C-565/10) e il 10 aprile 2014 (causa C-85/13) in materia 
di collettamento, fognatura e depurazione. 

• Deliberazione n. 665/2017/R/idr del 28 settembre 2017 con la quale l'Autorità ha definito i 
criteri per la definizione dell'arcicolazione tariffaria applicata agli utenti del SD, che gli Enti di 
governo del! 'ambito, o gli altri soggetti competenti, sono chiamati a seguire per il riordino della 
struttura dei corrispettivi per gli utenti finali . 

• 
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Deliberazione n. 897/2017/R/idr del 21 dicembre 2017 con la quale ha definito le modalità 
applicative del bonus sociale idrico per la fornitura di acqua agli utenti domestici residenti in 
condizioni di disagio economico sociale, applicabile a far data dal 1° gennaio 2018. 

• Deliberazione n. 917/2017/R/idr del 27 dicembre 2017 con la quale l'Autorità ha definito i 
livelli minimi e gli obiettivi di qualità tecnica del SII. 

• Deliberazione n. 918/2017/R/idr del 27 dicembre 2017 con la quale l'Autorità ha approvato 
le regole e le procedure per l'aggiornamento biennale, previsto dall'articolo 8 della 
deliberazione 664/2015/R/idr, ai fini della ridetenninazione delle tariffe del servizio idrico 
integrato per le annualità 2018 e 2019. 

Nel corso del 2017 l'Autorità ha effettuato numerose consultazioni pubbliche sulle materie 
successivamente oggetto di provvedimento a carattere generale. Tra le consultazioni ancora in corso 
si segnala: 

• DCO n. 899/2017/E/idrdcl 21 dicembre 2017 che illustra gli orientamenti finali dell'Autorità 
in merito alle modalità di estensione agli utenti del servizio idrico integrato del sistema di tutele 
per i clienti finali già auivo per i settori dell'energia elettrica e del gas. 

1.2.2 Metodo Tariffario Idrico per ìl secondo periodo regolatorio (MTl-2) - 2016-
2019 

li MTI-2 definisce i criteri per l'adeguamento tariffario per il quadriennio 2016-2019, prevedendo 
altresì un aggiornamento biennale di alcune componenti tariffarie, nonché la possibilità di effettuare 
una revisione infra-periodale al verificarsi di circostanze straordinarie e tali da pregiudicare l'equilibrio 
economico finanziario. 

/.2.3 Ricorsi avversi ai Metodi Tariffari 

Ricorso avvem , il Metodo Tariffario Idrico 20/6 -20/9 

Avverso alla Deliberazione AEEGSI 664/2015, alcuni soggetti gestori italiani, tra cui AQP, hanno 
presentato ricorso al TAR Lombardia, contestando s0110 vari profili il MTl-2. 

In panicolare AQP. con il proprio ricorso, presentato nel febbraio 2016, ha chiesto l'annullamento 
delle disposizioni relative a: 

• limite massimo alla variazione tariffaria., fallare di ripartizione o sharirrg da applicarsi a tale 
limite e procedure previste per il suo eventuale superamento; 

• assoggettamento dei conguagli al limite massimo; 
• modalità di calcolo degli oneri finanziari con riguardo al costo del debito e ai parametri di 

rischiosità; 
• modalità di valorizzazione degli oneri finanziari sugli investimenti giù realizzali; 
• mancata inclusione a preventivo dei maggiori costi operativi per l'estensione/potenziamento di 

servizi già esistenti (cosiddetti Opncw); 
• meccanismo di rolling cap sul costo di acquisto dell'acqua all'ingrosso; in base a tale 

meccanismo, negli anni 2018 e 2019, i I costo di acquisto dcli' acqua ali' ingrosso è posto pari a 
quello effettivamente sostenuto dal gestore nell'anno 2015, al nello delle variazioni del prezzo 
del grossista superiori al 3%, senza possibilità di conguaglio successivo nell'anno a+2. 

L'esito di tali ricorsi, le cui tempistiche sono allo stato imprevedibili non essendosi ancor 
ricorsi avverso i precedenti metodi tariffari, potrà determinare effetti positivi al 
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o, nell'ipolesi di rigetto delle istanze dei ges1ori, un'invarianza delle componenti 
tariffarie approvale. 

Ricorso avverso il Metodo tariffario transitorio 20/2-2013 

Relalivarnenle ai ricorsi presentali nel 20 I 3 da alcuni gestori italiani del Sil, lra cui AQP, e du alcune 
Associazioni di ulenli per l'annullamcnlo di talune disposizioni del Metodo Tariffario Transitorio 
2012-2013 dell'AEEGSI, si informa che il collegio peritale, incaric:110 dal Consiglio di Stato per 
svolgere accertamenti sull'attendibilità c ragionevolezza tecnica della voce tariffaria relativa alla 
copertura degli oneri finanziari, ha prodotto in data 15 giugno 2016 la propria relazione conclusiva. 

Si evidenzia che nelle conclusioni di 1ale relazione si affem,a ''che le fonnule e i parametri diretri a 
calcolare il tas.m di interesse di riferimento e la co111po11ente di copertura della rischiosità rientrano 
nei limiti di atrendibilità e di ragionevolezza del settore tecnico-scientifico de/l'ec:onomia industriale, 
sollo il profilo della loro idoneità a riflel/ere la componente tariffaria stre11a111e11te li111i1ara alla 
copertura dei cosJi del capirale investito. Inoltre. sono in linea con le pratiche della regolamentazione 
in ambiro nazionale ed internazionale. Infine, il collegio perirale non ha riscontrato nelle formule e 
nei parametri duplicazioni di /allori di rischio già considerati in altre parti della Delibera e ritiene 
che i coefficie111i in co11creto determinati 11011 implichi110 alcuna illogica sovrastima del fattore di 
rischio all'intemn della componente di copertura della rischiosità". 

Sulla base del!' attività peritale, con Sentenza n. 2481 pubblicata il 26/05/2017. il Consiglio di Stato ha 
rigettato i ricorsi proposti dalle Associazioni dei consumatori, in merito allu componente tariffaria a 
copertura degli oneri finanziari del gestore del SII, confem1ando la Sentenza di primo grado e, in Lai 
modo, legittimando definitivamente l'impianto generale del MTT. 

li prosieguo delle altre cause, Ira cui quella presentata da AQP, aventi ad oggetto aspctù applicativi di 
dettaglio del MTT continua ad essere rimandato a data da destinarsi. L'esito di tali ricorsi non è allo 
stato prevedibile e gli effetti che potranno detenninarsi non sono quantificabili al momento, sebbene 
incideranno in ogni caso sulle tariffe dei prossimi anni. 

/.2.4 Tariffa 2016-2019 per la gestione del SIJ nell'ATO Puglia 

In data 26 luglio 2016. I' A.IP ha approvato, con Deliberazione del Consiglio Direllivo n. 29/20 l 6, la 
proposta tariffaria (specifico chcma regolatori o) per la gestione del SU nell' ATO Puglia per il periodo 
2016-2019. 

Con Deliberazione n. 790/2016/R/IDR del 22 dicembre 2016, l'AEEGSI ha approvato, con le 
precisazioni e i limiti ivi specificali, lo specifico schema regolatorio proposto con Deliberazione del 
Consiglio Diretlìvo dcli' AIP n.29/2016, per la gestione del SII nel!' ATO Puglia per il secondo 
periodo regolalorio 2016-2019. 

Con provvedimenlo n. 130289 del 13 dicembre 2016 il Pre·idenle del Consiglio di Amministrazione 
di AQP ha approvato l'articolazione tariffaria 2017 per la Puglia, con un incremento del 7% con 
decorrenza 1° gennaio 2017. 

Con la citata Deliberazione n. 790/2016/R/IDR, l'AEEGSJ ha provveduto a ridetem,inare le spese di 
funzionamento del I' AIP, accogliendo l'islanza fonnulata limitatamente al rimborso delle spese non 
atlinenli alla regolazione del Sil. Conseguentemente, I' AEEGSI ha ridetenninalo il valore del 
moltiplicatore tariffario 2016 portandolo da 1,066 a 1,065, da u1iliw1rsi in sede di definizione dei 
conguagli sul fatturato relativi all'anno 2016 a valere sulla tariffa 2018, senza indicarc..!::mr"Hllali 
modalità saranno recuperati in tariffa i maggiori costi da riconoscere all'AIP per le atti 
dell'impianto depurativo di Martina Franca. <r 

8 

~ 
a:: 



38911 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

nello di 1ali partite è staio già considerato nel calcolo dei ricavi 2016 (delta VRG) così come 
è stato stanzialo quest'anno nel calcolo dei ricavi 2017. 

Proprio in relazione a quanto sopra, in data 12 aprile 2017 è staio presentato da AQP ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica avverso la Deliberazione AEEGSI n. 790/20 l 6. Con 
Delibera n. 316 del 12 maggio 20171' AEEGSI ha stabilito di opporsi al ricorso straordinario presentato 
da AQP. 

l.2.5 Tariffa 2016-2019 per la gestione di servizi idrici in alcuni abitati delf'Ambito 
Distrettuale Calore Irpino 

Con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 30 del 20/ I 0/2016, l'Ente d'Ambii o Calore Irpino 
ha approvato la predisposizione tariffaria per la gestione dei servizi idrici da parte di AQP. La 
variazione tariffaria approvata per il 2017 è pari all'8% rispetto alle tariffe applicale nel 2016. 

Allo stato, si è in attesa dell'approvazione definitiva da parte dell'AEEGSI, così come si è in attesa 
dell'approvazione definitiva delle tariffe 2012-2013 e 2014-2015. 

/.2.6 Aggiornamento biennale 2018-2019 della predisposizione tariffaria 

Con Deliberazione n. 918/2017, I' AEEGSI ha approvato le disposizioni per l'aggiornamento biennale 
della predisposizione tariffaria, previsto dall'articolo 8 della deliberazione n. 664/2015 (MTT-2), ai fini 
della rideterminazione delle tariffe del SII per le annualità 2018 e 20 I 9. 

Oltre all'aggiornamento dei paramclf"i monc1ari (tasso di innazione e deflalorc degli inve~cjmenti fissi 
lordi) utili al calcolo delle principali grandezze tariffarie e alla fissazione del costo medio di sellore 
della fornitura elettrica, fissato in O, 1585 €/kWh, con la Deliberazione in parola l'Autorità ha rivisto i 
valori di taluni parametri utili al calcolo delle componenti tariffarie a copertura degli oneri finanziari 
e fiscali. 

In particolare, il premio di rischio specifico del settore idrico (WRP) è stato incrementato da 1,5% a 
1,75. mentre l'aliquota per il calcolo dello scudo fiscale degli oneri finanziari (te) è stata ridotta da 
27,5% a 24% e l'aliquota per il calcolo dell'imposui sui redditi {T) utile al calcolo degli oneri fiscali è 
stata ridotta da 34,2% a 3 I ,9%. 

In aggiunta, a causa dei fenomeni di scarsità nella disponibilità di risorse idriche verificatisi negli ultimi 
anni, l'Autorità ha sospeso l'applicazione del meccanismo di rolling cap, meccanismo incentivante che 
bloccava, ai valori consuntìvatì nel 2015, la componente tariffaria a copertura dei costi di acquisto di 
acqua all' ingrosso per gli anni 2016-2019. L'Autorità ha, quindi, disposto che per gli anni 2018 e 2019 
tale componente sia determinata in funzione dei costi effettivamente sostenuti negli anni 2016 e 20 I 7. 
Relativamente, invece, alle eventuali differenze tra i costi sostenuti nel 2016-2017 e quelli già 
riconosciuti in tariffa. che in virtù del rolling cap non erano soggetti a conguaglio, l'Autorità ha 
disposto che l'Ente d'Ambito possa avanzare istanza di riconoscimento a conguaglio per eventi 
eccezionali. ai sensi dell'art. 29 del MTI-2. 

Con la Deliberazione in parola l'Autorità ha, inoltre, istituito la componente tariffaria Opi!XQT a 
copertura dei maggiori costi operativi riconducibili all'adeguamento agli standard della regolazione 
della quali1à tecnica (RQTI) di cui alla Deliberazione n. 917/2017, definendo la portata e le modalità 
per il loro riconoscimento e prevedendo che tali costi siano classificati come Costi Ambic df l: 

Risorsa (ERC). 00 %-
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sono stati rivisti, in funzione della nuova regolazione della qualità tecnica del SU (RQTI), i 
criteri per l'aggiornamento del programma degli interventi, prevedendo che l'Ente d'Ambito effettui 
una ricognizione dello stato delle infrastruuurc nell'anno 2016 e individui il valore assunto dai macro 
indicatori introdotti dalla RQTl, identificando per gli anni 20 I 8 e 2019 le classi di partenza e gli 
obiettivi da raggiungere nel biennio, esplicitando i singoli interventi finalizzati a tale raggiungimento, 
1 relativi ctonoprogrammi e le risorse necessarie a tal fine. Tali disposizioni hanno effetto sui costi 
sostenuti e sugli investimenti realizzati a partire dall'anno 2018. 

Il tenni ne per la u-asmissionc da parte degli Enti d' Ambilù dell'aggiornamento biennale della 
predisposizione tariffaria. di cui all'art. 8 c. I della Deliberazione 664/2015, è stato posticipato dal 31 
marzo al 30 aprile 2018. A tale proposito, l'Autorità Idrica Pugliese e l'Ente Idrico Campano hanno 
comunicato alla Società di non procedere all'aggiornamento provvisorio delle tariffe 2018 sulla base 
del moltiplicatore tariffario approvato nel 2016 (come previsto dal MTl-2) ma di auendere 
l'approvazione della proposta tariffaria 2018-2019 prevista al 30 aprile 2018. 

In ultimo, si segnala che la Deliberazione n. 918/2017, oltre a disciplinare l'aggiornamento biennale 
della tariffa, ha anche provveduto a quantificare le componenti tariffarie aggiuntive, da applicarsi a 
partire dal I gennaio 2018, destinate al finanziamento del meccanismo di incentivazione alla qualità 
del SU (UI2) e del bonus sociale idrico (UD), poste rispettivamente pari a 0,9 centesimi di curo al 
metro cubo (da applicarsi ai servizi di acquedotto, fognatura e depurazione) e 0,5 centesimi di curo al 
metro cubo (da applicarsi al solo servizio di acquedotto). 

1.2. 7 Riforma dei criteri di articolazione tariffaria applicata agli utenti del SII 

Con la Deliberazione n. 665/2017, l'AEEGSJ ha approvato il ''Testo Integrato Corrispettivi Servizi 
Idrici (TICSI)", che ha introdotto modificazioni significative all'articolazione tariffaria da applicarsi 
agli utenti del SII, a far data dal l gennaio 2018, in maniera uniforme sul territorio nazionale. 

Il TICSI prevede, in primo luogo. una specifica classificazione delle utenze, introducendo in 
particolare l'uso pubblico "non disalimentabilc". relativo ad ospedali, caserme, carceri, scuole, bocche 
antincendio. 

L'articolazione tariffaria del servizio di acquedotto da appltcarsi alle utenze domestiche è composta 
da una quota variabile, scaglionala per fasce di consumo, ed una quota fissa. Per le sole utenze 
domestiche residenti, le fasce di consumo tengono conto della numerosità del nucleo familiare. In 
prima applicazione, si assume una numerosità standard dei nuclei familiari pari a tre componenti, 
fissando il modulo contrattuale minimo in 55 lt/g (pari a 5011/g procapite). Viene fatta salva la facoltà 
degli utenti di autodichiararc la composizione del nucleo familiare e richiedere l'applicazione di una 
specifica articolazione commisurata a tale composizione. Con decorrenza dal I 0 gennaio 2022, la 
quantificazione delle fasce di consumo dovrà essere effeuuata sulla base dell'effettiva consistenza di 
tutti i nuclei familiari serviti. 

n T[CSI non definisce tassativamente l'ampiezza delle fasce di consumo da applicarsi alle utenze 
domestiche, demandando tale scelta agli Enti di Governo dell'Ambito, come anche In scelta della 
percentuale di agevolazione da applicarsi, variabile tra i! 20% ed il 50% della tariffa base. Il TICSl 
impone, invece, il vincolo secondo cui la tariffa applicata all'ultimo scaglione di consumo deve essere 
al massimo pari a 6 volte la tariffa agevolata applicata al primo scaglione di consumo. 

L'articolazione tariffaria del servizio di fognatura, come quella del servizio di depurazione, è composta 
da una quota variabile, senza la previsione di scaglioni differenziati di consumo, cd una quota fissa. 

Per le utenze civili diverse da quelle domestiche, il TICSI prevede la medesima struttura dei 
corrispetùvi applicata agli utenti domestici, ad esclusione della quota variabile agevolata per il servizio 
di acquedouo. Le scelte in merito all'ampiezza degli scaglioni e all'entità dei corrispettivi d· · · f:$ 1 
alle utenze civili diverse da quelle domestiche sono interamente demandate agli Enti ovem ~~ 
dell'Ambito. :i RE G :x E. ii 
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quanto riguarda la mriffa dei servizi di fognatura e depurazione dei reflui industriali autorizzati 
allo scarico in pubblica fognatura, il TICSl prevede, al fine di attuare il principio eurounitario del "chi 
inquina paga", che il corrispettivo dovuto da ciascun utente industriale sia commisurato, oltre che alle 
quantità scaricate, anche alla qualità del refluo prodotto e alla capacità depurativa impegnata per 
garnntire il trattamento del refluo industriale di ciascuna utenza. 

Si prevedono le seguenti quote tariffarie: 

• quota fissa per il servizio di fognatura, commisurata al numero di det.erminazioni analitiche 
previste per ciascun utente industriale; 

• quota variabile per il servizio di fognatura, da moltiplicarsi per i volumi scaricati da ciascun 
uteme industriale, uni forme per tutti gli utenti industriali; 

• quota capacità per il servizio di depurazione, commisurata al volume massimo autorizzato a 
ciascun utente e alle concentrazioni di due inquinanti principali (COD e SST) rinvenibili nelle 
autorizzazioni allo scarico di ciascun utente industriale; 

• quota variabile per il servizio dì depurazione, da moltiplicarsi per i volumi scaricati da ciascun 
utente, commisurata alle concentrazioni di quattro inquinanti principali (COD, SST, Azoto 
totale - N e Fosforo totale - P), oltre che eventuo.li ulteriori inquinanti specifici individuati dal 
competente Ente di Governo dell'Ambito, scaricate da ciascun utente industriale. 

In ogni ca~o il TICSl prevede che la spesa annua del singolo utente industriale, a parità di refluo 
scaricato (volume e caratteristiche qualitative), non potrà essere incrementata di un valore superiore al 
10% annuo rispetto alla spesa sostenuta con il metodo previgente. 

È prevista una maggiorazione dei corrispettivi per penalizzazione, in caso di concentrazioni degli 
inquinanti principali superiori ai valori autorizzati. La rilevazione del superamento delle 
concentrazioni autorizzale deve essere confermata da una seconda rilevazione analitica, previa 
comunicazione all'utente interessato. 

Infine, il TICSI prevede un numero minimo annu<1le di rilevazioni analitiche, da pane del Gestore del 
SIT, delle concentrazioni dei parametri inquinanti contenute nei reflui scaricati da ciascun utente 
industriale. Il numero minimo di rilevazioni varia in funzione dei volumi scaricati da ciascun utente. 

L'entrata in vigore della nuova articolazione tariffaria, a far data dal I gennaio 2018, è soggetta al 
provvedimento di approvazione che dovrà essere adouato da parte dell'Ente di Governo dell'Ambito 
di riferimento entro il 30 giugno 2018. 

Sino all'adozione della nuova articolazione tariffaria, il Gestore del SU è tenuto ad emettere le fallure 
di competenza dell'anno 2018 sulla base dell'articolazione previgente, salvo conguaglio da calcolarsi 
in funzione della nuova articolazione Lariffaria. 

Almeno nell' ultimo ciclo di fatturazione dell'annualità 20 I 8, il Gestore del SII deve emettere le fatture 
sulla base della nuova articolazione tariffaria approvata dall'Ente di Governo dell'Ambito. 

l.2.8 Bonus sociale idrico (T/BSI) 

Con Deliberazione n. 897/2017/R/IDR del 21 dicembre 2017, I' AEEGSI ha approvato il "Testo 
integralo delle modalità applicative del bonus sociale idrico per la fomit11ra di acqua agli utenti 
domestici economicamente disagia11" (TIBSJ), con applicazione a partire dal I gennaio 2018. 

Per il solo anno 20 I 8, le domande di ammissione al bonus sociale idrico potranno essere pre entate a 
partire dal I luglio 2018. 
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alle utenze indirette (che utilizzano nell'abitazione di residenza una fornitura idrica intestata ad 
un'utenza condominiale). 

Ai lini dell'ammissione al bonus sociale idrico, l' utente interessalo deve presentare apposita richiesta 
di ammissione alla compensazione per la fornitura idrica presso il proprio Comune di residenza, 
congiuntamente alle richieste per l'ottenimento del bonus sociale elettrico e/o gas. 

A seguito delle verifiche effelluate dal Comune, l'utente interessalo riceverà dal proprio Comune, 
anche attraverso SGAte, (Sistema di Gestione delle Agevolazioni sulle Tariffe Energetiche) la 
piattafonna creata da ANCI per la gestione delle agevolazioni sulle bollette delle aziende del settore 
utility, la comunicazione di ammissione o di non ammissione al bonus sociale idrico congiuntamente 
a quella relativa all'ammissione o non ammissione al bonus sociale elettrico e/o gas. 

Ricevuta la comunicazione di ammissione ed effettuate le verifiche di competenza, la disciplina 
introdotta dall'Autorità nazionale prevede che il gestore debba erogare il bonus sociale idrico per gli 
utenti dircui nella prima fattura utile (mediante applicazione, pro-quota giorno, di una componente 
tariffaria compensativa a decurtazione dei corrispettivi relativi alla quota variabile del servizio di 
acquedotto) e, per gli utenti indiretti, entro 60 giorni dalla conclusione delle suddette verifiche, 
mediante l'erogazione di un contributo una tantum (accredito su conto corrente bancario/postale o 
assegno circolare non trasferibile). 

Ad integrazione del bonus sociale idrico, d' intesa con il gestore, l'EGA tcrritorialmente competente 
può garantire il mantenimento di agevolazioni migliorative locali (nel territorio pugliese è attivo 
dall'annualità 2012 il Bonus Idrico Puglia) ovvero introdurre condizioni di miglior favore rispetto a 
quelle minime previste dalla regolazione nazionale, riconoscendo all'utente finale un ammontare 
aggiuntivo rispetto al bonus sociale idrico nazionale oppure ampliando la soglia lSEE prevista per 
l'ammissione al bonus. 

A decorrere dal I gennaio 2018 è istituita la componente tariffaria UI3 per la perequazione dei costi 
relativi all'erogazione del bonus sociale idrico nazionale. 

Sono previsti a carico del gestore obblighi di comunicazione dei dati ali' Autorità nazionale e ali' EGA 
territorialmente competente, obblighi di registrazione delle informazioni e dei dati concernenti 
l'erogazione del bonus sociale idrico agli utenti economicamente disagiati, obblighi di informativa agli 
utenti, anche tramite il sito internet aziendale. 

1.2.9 Verifica ispettiva dell'AEEGSI 

Nelle date dal 9 al 22 febbraio 2017, la Società è stata oggetto di una verifica ispettiva dell' AEEGSI, 
effettuata ai sensi della Deliberazione 24 giugno 2016, 329/2016/EJidr, recante "Approvazione di 
qua1rro verifiche ìspe1ti1•e in materia di tariffe del servizio idrico integrato per il primo periodo 
regolatorio e il primo biennio del secondo periodo regolatorio". 

Il ucleo ispettivo dell' AEEGSI, composto da funzionari della Direzione Acco11nrahility e 
Enforcement (DAEN) e della Direzione Sistemi Idrici (DS1D), coadiuvati da militari della Guardia di 
Finanza, ha proceduto alla raccolta di informazioni e documentazione sulla base dì una lista di 
argomenti predisposta in anticipo. 

Su richiesta del Nucleo ispellivo, la Società ha prodotto la documentazione di supporto a quanto 
dichianito in apposita c/1ec:k-lìsr. La verifica si è conclusa con la souoscrizione, da parte del Direttore 
Generale di AQP. della check-liste del CD-rom contenente il materiale documentale reso disponibile. 

Con Detennina OSAI n. 37 del 3 agosto 2017, il Direttore della Direzione Sanzioni e Impegni 
dell' AEEGSl ha disposto l'avvio, nei confronti di AQP S.p.A., di un procedimento sanzionatorio per 
l'accertamento delle violazioni della regolazione tariffaria del SII e per l'eventuale · ~ e, · 
provvedimenti sanzionatori e prescrittivi. uoç;. ~ 
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contestazioni nportale nella citata Detenninazione n. 37/2017 riguardano essenzialmente la 
valorizzazione di alcune voci contabili nei prospetti di raccolta dati trasmessi dalla Società ali' AIP 
nell'ambito delle attività di predisposizione tariffaria per gli anni 2012-2016, la valorizzazione dei 
maggiori costi operativi connessi a.Ile variazioni di perimetro delle reti fognarie per le tariffe degli anni 
2016-2017 e l'integrale recepimento nella Carta del Sll di AQP degli standard di qualità contrattuale 

. del SII definiti con la Deliberazione AEEGSI n.655/2015. 

Si precisa che le contestazioni relative ai maggiori costi operativi connessi alle variazioni di perimetro 
delle reti fognarie e all'integrale recepimento nella Carta del STI di AQP dei nuovi standard di qualità 
contrattuale del SH sono state avanzate dall' AEEGSI anche nei confronti dcli' AIP con la 
Determinazione OSAI n. 36/2017. · 

Ai sensi di quanto previsto dalla Deliberazione AEEGSI n. 243/2012 e s.m.i., che disciplina il 
procedimento sanzionatorio della slessa Autorità, la Società ha depositato presso la Direzione Sanzioni 
e lmpcgni del!' AEEGSI, entro i termini previsti (avendo richiesto e ottenuto dalla stessa Autorità 
nazionale una proroga di 30 giorni rispetto alla scadenza originaria a seguito dell'accesso agli atti 
effettuato sul fascicolo relativo alla verifica ispettiva effettuata presso AIP), una propria memoria 
scritta in data 3 I ottobre 2017. 

A seguito del deposito della memoria della Socic1à e al completamento della propria attività istrulloria. 
il responsabile del procedimento del!' AEEGSJ comunicherà le risultanze cui è pervenuto e indicherà 
un termine, non inferiore a 45 giorni, entro e non ollre il quale la Società potrà presentare ulteriori 
memorie di replica e documenti. In base alla Deliberazione AEEGSJ 388/2017, il termine per la 
conclusione del procedimento è fissato in 220 giorni dal suo avvio; tuttavia, dal momento che lo stesso 
termine è ordinatorio e non perentorio, prevedendo la stessa Deliberazione la possibilità di slittamenti 
per esigenze procedimentali. non è allo stato possibile prevedere una data certa di conclusione del 
procedimento. Nell'ambito della stima delle passività potenziali e dei rischi sono siate valutate, 
prudenzialmente, gli effetti inerenti alle contestazioni fatte dall'Autorità. 

1.2.10 Accertamenw tecnico-amministrativo della Cassa per i Servizi Energetici e 
Ambientali (CSEA) 

Nelle date 8 e 9 marzo 2017 questa Società è stai.a oggetto di un accertamento da parte della CSEA 
relativo al versamento della componente Ul I di cui alla Deliberazione AEEG n. 6/2013, come 
successivamente integrata con la Deliberazione AEEG n. 105/2013. 

La verifica ha avuto ad oggetto le dichiarazioni di natura amministrativa, tecnica, contabile e gestionale 
effettuate dalla Società relativamente all'applicazione e al versamento della componente Ull. 11 
Nucleo ispettivo della CSEA ha proceduto alla raccolta di informazioni e documentazione sulla base 
di una lista di argomenli predisposta in anticipo. 

La verifica ispettiva si è conclusa senza alcun rilievo. Nel corso del Il trimestre 2017 sono state 
completate con esito positivo tutte le allivil~ di conguaglio concordate con la CSEA in relazione al 
versamento della componente Lii I. 

1.2.11 Qualità contrattuale del servizio 

L' AEEGSI ha individualo slandard di servizio validi a livello nazionale a cui tulle le gestioni si sono 
do\lute adeguare a partire dal I luglio 2016. 

Gli standard di servizio sono classificati in standard specifici e standard gener-dli. n maoca~~:rel1ro-:-:: 
della prima tipologia di standard comporta l'accredito all'utente finale, direttamente in fattu 
di un indennizzo automatico base di € 30. ~ 
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quanto riguarda gli standard della seconda tipologia, invece, vengono calcolati annualmente i 
livelli effellivi di servizio riferiti alla singola tipologia di prestazione; la violazione dello standard 
generale per due anni consecutivi può costituire presupposto per l'apertura di un procedimento 
sanzionatorio da parte dcli' Autorità nazionale. 

Dal I gennaio 2017, inoltre, ha trovato applicazione il meccanismo di progressività dell'importo 
dell' indennizzo automatico in base ai tempi nei quali è avvenuta la prestazione. 

Sempre dal l gennaio 2017. inoltre, hanno trovato applicazione gli slandard generali relativi ai servizi 
telefonici. 

Per quanto riguarda in particolare gli sportelli commerciali, la citata Deliberazione AEEGSI n. 
655/2015 ha previsto quale standard minimo da garantire la presenza di almeno I sportello 
commerciale per provincia servita, con il rispetto degli orari previsti dal DPCM 4 mano 1996 ( 44 ore 
settimanali incluso il sabato mattina). 

Per la gestione del Sll ncll' ATO Puglia, al fine di contemperare alle esigenze cli rispettare i nuovi 
standard nazionali di qualità contrattuale ed allo stesso tempo non caricare sulla tariffa oneri eccessivi, 
I' AIP ha approvato un piano di riorganizzazione degli sportelli commerciali che prevede di portare a 
12 gli uffici aperti al pubblico sul territorio regionale. 

Per le gestioni nell'Ambito Distrettuale Calore Irpino resta aperto l'Ufficio commerciale di Calitri 
consentendo il rispeuo dello standard minimo previsto dall' AEEGSI. 

Per quanto riguarda gli orari di apertura degli sportelli, d'altra parte, a seguito di interlocuzioni avute 
con le Associazioni Nazionali dei Consumatori, l'Associazione Nazionale degli Enti d'Ambito 
(ANEA) e la Federazione delle imprese Utilitalia, con Deliberazione n. 2I7/20I6/R/IDR del 5 maggio 
2016, I' AEEGSl ha consentito agli En1i di Governo dell'Ambito di avanzare apposita istanza motivata 
di deroga dal rispelto degli obblighi concernenti l'orario minimo di apertura degli sportelli. 

Alla luce di tale ultima Deliberazione, gli Enti di Governo degli Ambiti di riferimento di questa Società 
(AIP ed Ente d'Ambito Calore Irpino) hanno condiviso con le Associazioni dei Consumatori Regionali 
di proporre ali' AEEGSI, al fine di minimizzare gli incrementi delle tariffe, motivata istanza prevedente 
un totale di 40 ore settimanali con esclusione del sabato mattina. 

L' istanza relativa all'Ambito Distrettuale Calore lrpino è stata approvata dall' AEEGSI con propria 
Deliberazione n. 379 del 25 maggio 20l 7. 

Per quanto riguarda la gestione del SII nell' ATO Puglia, con la citata Determinazione OSAI n. 37/2017 
l'Autorità nazionale, pur non avendo formalmente concluso l'istruttoria in merito all'istanza di deroga, 
ha contestalo ad Ali' e AQP di non aver rispetmlo gli obblighi di apertura degli sportelli anche al sabato 
mattina. 

Nell'ambito delle attività conseguenti l'avvio del procedimento sanzionatorio da parte di AEEGSI nel 
mese di novembre 2017 l'AIP ha convocato un'apposita riunione in occasione della quale la Società 
ha evidenziato che è possibile assicurare l'apertura anche il sabato mattina dei 6 sportelli capoluogo a 
seguito di assunzione di nuovo personale (nel caso in cui il numero totale di sportelli presenti in Puglia 
debba restare invariato) ovvero a seguito di una riduzione del numero tolalc di sportelli presenti sul 
territorio pugliese. 

In data I S gennaio 2017 è scaduto il termine, poi prorogalo al 26 gennaio 2017, per la raccolta dei dati 
e delle informazioni relativi all'eflicienza e alla qualilà del SII con riferimento all'anno 2015 e, per la 
sola parte relativa alla qualità, anche al I semestre 2016, ai sensi della determina AEEGSI n. 5/2016 -
DSJD. 

La raccolta dati relativa alla qualità del SU ha avuto ad oggetto le variabili e le prestazioni riconducibili 
all'avvio del rapporto contrattuale, all'accessibilità al servizio, alla gestione del rapporto contr S 
e alla continuità del servizio, nei termini disciplinati dalla previgente Carta del Sa. 0~'0 ts~ 

(J ~ 
La Società ha tempestivamente provveduto alla trasmissione dei dati richiesti dall' AEEGS j REGIONE ;, 
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nel corso del I trimestre 2017, l' AEEGSI ha reso disponibili le bozze dei formai e del manuale 
per la raccolta dei dati e delle infonnazìoni relativi alla qualità contrattuale del servizio idrico inicgrato 
(Sll), con riferimento al periodo I luglio 2016 - 31 dicembre 2016, ai sensi dell'ariicolo 77, comma I, 
del Testo integrato per la regolazione della qualità contrattuale del SII (RQSIO allegato alla 
deliberazione n. 655/2015. 

La Società ha partecipato, insieme a Utilicalia e ad un ristretto numero di altri gestori del SIT, alla 
finalizzazione dei formai e del manuale e alla fase di test della piattaforma extranet predisposta 
dall' AEEGS1 per il caricamento dei dati in modalità telematica. La piattaforma è stata aperta il 20 
mano 2017 e ha previsto la compilazione di maschere web nonché la possibilità del caricamento 
massivo dei dati. Il termine per la compilazione è stato fissato al 11 aprile 2017. 

La raccolta dei dati e delle informazioni relativi alla qualità contrattuale del SII è stata completata dalla 
Società entro i tennini previsti. I dati lrasmessi ali' AEEGSI sono stati validati dall'Autorità Idrica 
Pugliese (AIP) e dall'Ente di Governo dell'Ambito Distrellualc Calore Irpino per i rispcllivi territori 
di competenza. 

In particolare, ai fini della propria validazione, I' AIP ha richiesto alla Società i file di dettaglio a 
supporto di quanto trasmesso ali' AEEGSI e la documenla2ione relativa ad alcune pratiche selezionate 
a campione. 

/.2 .12 Misura di utenza del servizio 

Le disposizioni contenute nel "Testo integrato per la regolazione del servizio di misura nell'ambito del 
STI a livello nazionale" (TTMSIT) sono entrc1le in vigore a partire dal I luglio 2016, con piena operatività 
dal I gennaio 2017. 

Per quanto riguarda gli obblighi di raccolta delle misure d'utenza, nel TIMSU è previsto che il gestore 
debba effetluare almeno 2 letture all'anno per gli utenti con consumi medi annui lino a 3.000 mc ed 
almeno 3 letture all'anno per gli utenti con consumi mcdi annui superiori a 3.000 mc, quindi con una 
frcquenz.i superiore rispetto a quella prevista dalla Carta del SI1 di AQP pro tempore vigente. 

Inoltre, nel caso di misuratori non accessibili o parzialmente accessibili, il gestore deve effelluare un 
ulteriore tentativo di raccolta della misura e deve comunicare all'utente il giorno e la fascia oraria dei 
passaggi del per.~onale incaricato di raccogliere le misure. 

Al fine di individuare il numero minimo di centativi di raccolta della misura e la periodicità di 
fatturazione agli utenti, per ciascuno di essi. il geslore deve provvedere al calcolo del Consumo medio 
annuo (Ca) definito nel TlMSil. 

Inoltre, in caso di indisponibilità per un utente dei dati di misura, il gestore dovrà utilizzare il Consumo 
stimato (Cs) definito nel TIMSII, valido anche per effettuare la ricostruzione dei consumi non 
correttamente misurati, in seguito a sostituzione del misunitore guasto o malfunzionante. 

L' AEEGSI ha previsto anche obblighi di registrazione e comunicazione dei dati e delle informazioni 
relative alla misura del SU; in particolare, entro il 30 settembre 20 l 6 e per ciascun ATO in cui opera. 
il gestore deve predisporre un registro elettronico da aggiornare con i dati previsti dal TIMSII e, entro 
il 31 marw di ogni anno, il gestore deve comunicare ali' Autorità le infonnazioni richieste riferite al 
31 dicembre dcli' anno precedente. 

In considerazione del ristretto lasso di lempo tra l'emanazione del provvedimenlo e la sua entrata in 
vigore e in ragione della nece ·sità di adeguare i sistemi informativi cd organizzativi aziendali a tulle 
le disposizioni previste dal TIMSII, l'Autorità Idrica Pugliese e l'Ente d'Ambito Calore Irpino hanno 
inviato ali' AEEGSI due distinte istanze di deroga per un periodo pari a 12 mesi, ai sensi del!' art. 5 
della citata Deliberazione n. 218/2016. 

15 



38918 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

I' AEEGSI, con Deliberazione n. 43/2017 del 2 febbraio 2017, ha provveduto a 
intimare a numerosi gestori, tra cui AQP, ad adempiere a talune disposizioni del TIMSIJ. di fallo 
concedendo una deroga parziale per il periodo di tempo specificato. 

I nuovi termini per l'adempimento previsti dalla Deliberazione AEEGS] n. 43/2017 sono: 

- entro e non oltre il 31 dicembre 2017 a taluni obblighi di raccolta delle misure di utenza 
(articolo 7, comma 3, lellera i e articolo 7, comma 4, lettera i del TIMSII); 

- entro il 31 marzo 2018 (in sede di prima applicazione), agli obblighi di comunicazione delle 
informazioni sulla misura di utenza (articolo 15 del TIMSII). 

Nella medesima Deliberazione n. 43/2017, I' AEEGSI ha specificato che il mancato rispeuo della 
disciplina in tema di misura, in ragione dei rilevanti interessi pubblici che riveste tale auività, 
costituisce una violazione grave ai fini della quantificazione delle evenmali sanzioni. 

Nel corso del li trimestre 2017 si è contribuito alla definizione di un documento di Utilitalia, poi 
trasmesso all'AEEGSI, nnalizzato a semplificare la disciplina prevista dalla Deliberazione AEEGSI 
n. 2 l 8/20 I 6/R/IDR, in particolare per le attività di letturazione delle ulenze condominiali e per le 
utenze parzialmente/non accessibili, anche in relazione alla diffida ad adempiere entro il 3 I dicembre 
2017 che ha interessato tutte le grandi utilities italiane, tra cui AQP, di cui alla Deliberazione AEEGSI 
n. 43/2017. 

L' AEEGSI ha convocato una riunione con le principali Associazioni dei Consumatori in occasione 
della quale sono stati anche affrontati i temi di cui alla proposta di semplificazione avanzata da 
Utilitalia. 

A seguito delle interlocuzioni avvenute, con Deliberazione n. 665/2017/R/IDR del 28 settembre 2017 
di approvazione del Testo Integrato Corrispettivi Servizi Idrici (TICS[), I' AEEGSI ha anche precisato 
talune modalità applicative della Deliberazione n. 218/2016 (TIMSll) in materia di misura d'utenza. 

In particolare, attraverso specifiche disposizioni di cui al Titolo 6 dell'Allegato A alla Deliberazione 
n. 665/2017, l'Autorità nazionale ha introdotto le seguenti modifiche al TIMSil: 

• sono possibili più tentativi di leuura rispello ai minimi richiesti, purché uniformemente 
distribuiti nell'anno; 

• le utenze stagionali possono essere lette in periodi dedicati (ad esempio estivi) diversi da quelli 
delle utenze normali: 

• sono esclusi dai tentativi di ripasso le utenze stagionali o altre specifiche tipologie di utenza, 
per le quali le probabilità di fallimento dell'ulteriore tentativo di lettura siano elevate, anche 
sulla base dcli' esperienza del gestore; 

• il calendario giornaliero di lctturazionc, con informazione preliminare agli utenti finali del 
giorno e della fascia oraria dei passaggi del personale incaricato di raccogliere le misure, va 
comunicato solo agli utenti dotati di misuratore non accessibile o parzialmente accessibile 
(anche mediante affissione di avvisi per quelli che non abbiano comunicato la modalità di 
contatto preferita). 

1.2. J 3 Regolazione della qualità tecnica del SI/ (RQTI) 

Con Deliberazione n.917/2017/R/IDR del 27 dicembre 2017, I' AEEGSI ha definito livelli minimi ed 
obiettivi di qualità tecnica del SO, in vigore dal l gennaio 2018, mediante l'introduzione di standard 
specifici, standard generali e prerequisiti. 

a) ''Durata massima della singola sospensione programmata'' (S l) 
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"Tempo massimo per 1 'attivazione del servizio sostitutivo di emergenza in caso di sospensione 
del servizio idropotabile" (S2) 

e) "Tempo minimo di preavviso per interventi programmati che comportano una so. pensione 
della fornitura'' (S3) 

Gli standard generali rappresentano le condizioni tecniche di erogazione del servizio e sono ripartiti in 
macro-indicatori e in indicatori semplici, con un meccanismo incentivante prevedente premi/penalità 
a partire da.I 2020. 

Gli standard generali previsti dalla Regolazione della qualità tecnica del SII (RQTI) sono i seguenti: 

a) Macro-indicatore MI "Perdite idriche" 
b) Macro-indicatore M2 ' 'Interruzioni del servizio idrico" 
c) Macro-indicatore M3 "Qualità dell'acqua erogata" 
d) Macro-indicatore M4 "Adeguatezza del sistema fognario" 
e) Macro-indicatore MS "SmuJtimcnto dei fanghi di depurazione in discarica" 
t) Macro-indicatore M6 "Qualità dell'acqua depurata dagli impianti di depurazione" 

1 prerequisiti rappresentano le condizioni necessarie all'ammissione al meccanismo incentivante 
associalo agli standard generali e sono i seguenti: 

a) Disponibilità e affidabilità dei dati di misura per la determinazione del volume di perdite totali 
(con riferimento al macro-indicatore MI) 

b) Adozione degli strumenti attuativi necessari per adempiere agli obblighi di verifica della qualità 
dell'acqu.i destinala al consumo umano mediante l'effcuuazionedei controlli previsti dal D.Lgs. 
31/01 (con riferimento al macro-indicatore M3) 

c) Assenza di agglomerati interessati da pronunce di condanna della Corte di Giustizia Europea 
per mancato adeguamento alla Direttiva 9 I /271/CEE (con riferimento ai macro-indicatori M4, 
MS, M6) 

d) Disponibilità ed affidabilità dei dati necessari alla determinazione di tutti i macro-indicatori 

Per ciascun macro-indicatore, il competente Ente di Governo dell'Ambito (EGA) deve definire 
obiettivi annuali di performance in funzione delle condizioni di partenza di ciascuna gestione rilevate 
con i dati relativi al 2016. 

Gli obiettivi di qualità tecnica sono distinti in due categorie: 

• Mantenimento della performance (nel caso in cui la gestione si collochi nella prima classe); 
• Miglioramento della performance (gli obiettivi di miglioramento annuale sono più sfidanti 

quanto più negativa è la classe a cui appartiene la gestione). 

La proposta tariffaria 2018-2019 che l'EGA deve presentare all'Autorità nazionale entro il 30 aprile 
2018 deve includere i costi operativi e di investimento necessari al raggiungimento degli obiettivi di 
qualità tecnica. 

Inoltre, sono previsti obblighi di monitoraggio dei dati di qualità tecnica necessari alla determinazione 
degli indicatori (dal 2018) ed obblighi di registrazione e di archiviazione dei dati (dal I gennaio 2019). 

In base alla classe di appartenenza della gestione per ciascun macro-indicatore, l' EGA può presentare 
ad ARERA motivata istanza: 

• cx ante, per temporanea applicazione del meccanismo incentivante (premi/penalità) ai soli 
macro-indicatori per i quali vi sia rispetto dei prerequisiti 

• ex post, di deroga dalle disposizioni relative a indennizzi automa1ici e meccanismo 
incentivante, nel caso si vcrilichino eventi imprevisti e imprevedibili, al di fuori della sfera di 
responsabili là del gestore 

• ex ante, per copenura di eventuali costi operativi aggiuntivi (nel caso in cui gli standard 
previgenti siano meno stringenti di quelli definiti a livello nazionale) 

Nei casi di mancalo possesso dei prerequisiti ed in assenza dell'accoglimento da parte dell'A 
nazionale dell'istanza motivata dell' EGA per la temporanea applicazione del meccanismo ince 
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soli macro-indicatori per i quali vi sia il rispt:tlo dei prerequisiti, la tariffa verrà determinata d'ufficio 
ponendo il molliplicatore tariffario teta (9) pari a 0,9. 

L'EGA può presentare all'Autorità nazionale motivata istanza anche per la temporanea sospensione, 
ex post, dell'erogazione degli indennizzi automatici per mancato rispetto degli standard specifici, nel 
caso in cui l'entità degli stessi sia tale da compromeuere la continuità gestionale. 

1.2.14 Unbundling contabile 

Gli obblighi introdotti daJI' AEEGSI con la revisione del Testo Integrato Unb11ndli11g Contabile (TfiJC) 
cd estesi a carico dei gestori del S11 hanno la finalità di promuovere adeguati livelli di qualità 
nell'erogazione dei servizi, assicurando un flusso informativo ceno, omogeneo e dettagliato circa la 
situazione economica e patrimoniale delle società e impedendo discriminazioni e trasferimenti 
incrociati di risorse tra attività e tra com pani. 

Le attività previste per la suddivisione delle poste contabili della gestione del SH sono: 1) acquedotto; 
2) fognatura; 3) depurazione; 4) altre attività idriche. Ciascuna attività è inoltre suddivisa in comparti, 
ad eccezione della depurazione, che costituisce un comparto unico. 

In considerazione delle difficoltà tecniche e operative che potrebbero emergere per gli operatoti nella 
fase di adallamento delle procedure contabili attualmente in uso, l' AEEGSI ha disposto 
un'applicazione graduale delle norme, prevedendo che l'unb11ndling dell'anno 2016 sia considerato 
sperimencalc e pos. a essere effelluato anche mediante criteri convenzionali di natura ex post, sebbene 
debba essere sottoposto a certificazione da parte del soggetlo incaricato del controllo legale dei conti 
della Società, e non comporti l'utilizzo dei dati rilevati ai fini dell'<1pprovazione tariffaria del 2018. 

Inoltre in data 2 maggio 2016 sono stati pubblicati, sul ponale internet dell' AEEGSI, gli Schemi 
relativi ai Conti Annuali Separati (CAS) per il sellare idrico relativi, rappresentativi dei prospetti che 
sono stati messi a disposizione nel 2018 lramilc il sistema telematico per la raccolta dei dati. 

In datn I 6 maggio 2017, presso la sede dcli' Autorità a Milano, si è tenuto il Tavolo tecnico in materia 
di separazione contabile del SIT, in occasione del quale i funzionari dell' AEEGSJ hanno presentato la 
struttura della piattaforma di raccolta dei dati unbundling. 

Inoltre, sono stati effettuali approfondimenti tematici su specificità della raccolta dati 11nbundling 
idrico ed è stato presentalo dai funzionari AEEGSl il programma delle attività per i mesi successivi, 
che prevede l'avvio in una prima fase della raccolta dati tmbrmdling per i settori dell'energia elettrica 
e del gas e, in una seconda fase, l'avvio della raccolta specifica dei CAS per il settore idrico. 

1n data 3 luglio 2017, in concomilanza con l'avvio della prima fa e dell'edizione 2016 della raccolta 
dei conti annuali separati (CAS), redatti ai sensi dell'Allegato A alla deliberazione dell'Aucorità per 
l'energia elettrica il gas e il sistema idrico 24 marzo 2016, 137/2016/R/com (TIUC), l'AEEGSI ha 
pubblicato l'aggiornamento del Manuale di contabilità regolatoria, recante le specifiche tecniche per 
la redazione dei conti annuali separati predisposti ai sensi del TIUC. 

Un successivo aggiornamento del Manuale di contabilità regolatoriu è stato pubblicato in data 15 
dicembre 2017 e reca ulteriori dettagli in merito alle modalità di separazione contabile del Sll e in 
merito alla procedurn di raccolta dei dati altra verso la piailafonna telematica dell'Autorità. Di 
conseguenza, il termine per l'invio dei dati di unbundling, inizialmente previsto per febbraio 2018, è 
stato posticipato al mese di marzo. In virtù di tali ulteriori dettagli esplicativi emanati dall'Autorità, si 
è reso necessario da pane della Società procedere ad un ulteriore affinamenlo delle logiche di 
separazione contabile e ad una parziale rivisitazione dei calcoli precedentemente elaborati. Alla data 
della presente informativa, in allesa di specifica indicazione da parte dell'ARERA, le attività di 
caricamento dei dati sulla piauafonna telematica dell'Autorità sono in via di completamento. 
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Tavolo Tecnico Regione Puglia 

Con DGR n. 370 del 21 marzo 2017 la Presidenza della Giunta Regionale ha istituito un gruppo di 
lavoro congiunto con il compilo di individuare le attività propedeutiche, le decisioni da assumere e gli 
atù che i singoli soggetti coinvolti dovranno effettuare per addivenire al nuovo assello operativo di 
AQP. secondo il modello di affidamento "in housc", in vista della scadenza della concessione al 31 
dicembre 20 I 8. 
Il gruppo si è avvalso di una struttura tecnica di supporto, composta dal Capo di gabinetto della 
Regione Puglia , daJ Dirigente della Sezione Risorse [driche della Regione Puglia, dall' AIP e da AQP . 
Il tavolo ha completato le proprie allività in data 29 maggio 2017, avendo evidenziato le po~izioni 
politiche e tecnico-giuridiche di tulle le Parti interessate e trasferito tutti i documenti prodotti alla 
Giunta Regionale, che dovrà assumere la decisione finale, previa eventuale discussione in Consiglio 
Regionale. 
In particolare, il Tavolo ha evidenziato la necessità che I' AlP , in qualità di ente affidante il servizio, 
sottoponga ali' ANAC una richiesta di parere in merito alla possibilità di procedere con l'aflidamenlo 
in Jwuse per AQP successivamente alla scadenza della concessione prevista per il 31 dicembre 2018 . 
L' AIP ha trasmesso ali' ANAC la richiesta di parere in data 18 ollobre 2017 e, al momento, non si è 
avuto alcun riscontro . 

l.2 .16 Tavolo Tecnico AJP 

Con Delibera del Consiglio DiretLivo n. 61 dd 20 marw 2017, l' AIP ha istituito il Tavolo Tecnico 
congiunto AIP, Regione, ANCI e AQP per definire le modalità di affidamento di geslione del SII a 
parùre dal I gennaio 2019 , data quest'ultima superala per effetto della proroga del periodo di 
concessione (31 dicembre 2021 ). 
Il Tavolo si è insedialo in data 5 maggio 2017 e ha terminato le proprie anività in data 23 giugno 2017 , 
contribuendo alla stesura di un documento ricognitorio di cui il Consiglio Direttivo ACP ha preso alto 
con Delibera n. 30 del 28 giugno 2017 e che successivamente ha adottato con Delibera n. 38 del 21 
luglio 2017. Tale documento che prevede l'avvio del procedimento per l'affidamento in ho11se, previa 
richiesta di parere ali' ANAC, come indicato dal Tavolo Tecnico Regionale. 

Si evidenzia in ogni caso che con la Legge n. 205 del 27 dicembre 2017 (cd Legge di Stabilità 2018), 
il lennine previsto dal DLgs n. 141/99 e s.m.i. per la gestione di AQP è stato prorogalo al 31 dicembre 
2021. 

l.3 Servizio idrico integrato e rapporti con il cliente 

Il volume di acqua follurato totale dalla Società nel 2017 per il S.I.L è pari a 260,98 milioni di metri 
cubi, di cui 238,6 milioni di metri cubi nelle regioni Puglia, Campania e la restante parte in 
ubdislribuzione in Basilicata, ed è in contrazione dell' 1,5% rispetto al 2016. 

Nel 2017 molte delle atti vilà operali ve di campo sono state interessate dagli effetti derivanti dalla 
emergenza gelo ìntervenula in gennaio. A seguito di tale evento eccezionale, sono stati sostituiti circa 
13.000 (per un valore di circa 400 mila curo) misuratori a causa di rottura e sono slale condotte attività 
straordinarie di manutenz ione sulle condotte danneggiate per circa un milione di euro. Di conseguenza, 
le attività standard come il recupero perdite amministralivc, la manutenzione ordinaria di opere ed 
impianù , gli allacciamenti, le assunzioni in gestione, la rilevazione delle letture, le chiusure per 
morosità, ne hanno risentito e hanno lascialo il passo alle attività tese a consentire il ripristino della 
normale erogazione idrica a favore dei tant i utenti in difficoltà . Anche le attività di back e fronl office 
hanno risentilo dell'emergenza per il conseguente enorme afflusso di clienti sui diversi can · di 
conlallo. ':-/;-<;)O AL S1sr. 
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Il semestre dell'anno invece è stato interessato dalla emergenza dovuta alla crisi idrica che ha 
investito tutta l'Italia. Per far fronte alla carenza idrica sono state intraprese numerose iniziative di 
comunicazione finalizzate a tutelare la risorsa. Inoltre, è stato anche attivato un piano di potenziamento 
del servizio di segnalazione guasti, coinvolgendo anche il personale addetto al Contaci center 
commerciale. 

Nel corso del 2017 sono state tutte attuale le azioni necessarie per garantire il monitoraggio, l'analisi, 
la tracciatura e la registrazione dei dati utili per gli indicatori dei livelli di servizio. 

Nel corso del 1I semestre 2017, sono state intraprese varie iniziative finalizzate al miglioramento del 
servizio offerto dagli sportelli commerciali quali, ad esempio, la modalità di gestione di più richieste 
per ticket, l'introduzione in via sperimentale del servizio per appuntamento e l'informativa sulle fasce 
orarie di minor afflusso. E' stata inoltre avviata la gara per aggiornare la soluzione degli elimina code 
al fine di adottare anche un· APP per la prenotazione del ticket e ridurre i tempi di attesa. 

In questo ambito di iniziative rientra il rilancio del progcuo Sportelli Comunali OnLinc, finalizzato a 
dotare gli uffici comunali della strumentazione e del supporto necessario a svolgere le pratiche del 
servizio idrico. L'evento, organizzato presso l'Universilà di Lecce, ha avuto la finalità di presentare il 
progetto ai Sindaci dei Comuni del Salento. 

Sono state realizzate una serie di iniziative volte alla semplificazione della modulistica contrattuale, in 
particolare specializzando i moduli per target di cliente cd uso della fornitura. Inoltre, sono siate 
effettuale numerose iniziative di mailing (lettere. sms, email) ai clienti sia di informazione che per 
aggiornamenti riguardanti le deliberazioni AEEGSI. 

Oltre ai mailing, informativi circa le nuove indicazioni TICS[, in particolare per gli usi industriali, sono 
stati organizzati incontri con le Associazioni di Consumatori e di Amministratori di Condominio. 

Particolare attenzione è stata dedicata ad iniziative volle a incremenlare la percentuale di clienti che 
domiciliano le fatture richiedendo il pagamento diretto sul conto corrente. 

Al fine di razionalizzazione e migliorare il servizio ai clienti, sono state completate le fasi di 
ampliamento del servizio del Contact Center, con l'assunzione di nuovo personale che dopo selezione, 
è stato adeguatamente formalo. Un percorso formativo articolalo in sessioni in aula e in affiancamento 
on the jab che ha consentilo di preparare personale quali licato e professionale. 

Nel 2017, il Conta et Center. in sinergia con le altre Aree aziendali, ha anche sviluppalo un progetto in 
outbound finalizzalo alla verifica della correttezza dell'indirizzo di recapito in particolare per i contratti 
le cui fatture risultavano storicamente inesitate. In parallelo, sono stati sviluppati interventi migliorativi 
per consentire una più efficace ed efficiente gestione delle PEC commerciali, in via sperimentale, 
mediante una maggiore ed automatica integrazione lra i vari software di gestione. 

U progelto di alternanza scuola lavoro, ha visto il coinvolgimento significativo del Contaci Center, ed 
ha previsto per tutti gli studenti coinvolti una fase conoscitiva in aula ed una fase in affiancamento al 
numero verde commerciale. 

Nel 2017 è stato completato l'accredito del Bonus Idrico 20 I S ai cittadini beneficiari, secondo quanto 
previslo daJ relativo Bando. E' quindi stato riproposto il Bando Bonus Idrico 2016, che ha visto come 
periodo per inoltrare le domande dal I settembre al 31 dicembre 20 I 7. con un totale di oltre 19.000 
domande giunte. 

Per adempiere alle nuove nom1ative in materia di Split Paymenl si è provveduto a predisporre una 
comunicazione ad hoc per i clienti interessali dalla problematica. A tale scopo è stato realizzato un 
canale dedicato di email finalizzalo a raccogliere le conrerme. 

Per ottenere una migliore efficacia nella corrispondenza con le aziende, si è completato il progetto 
finalizzato alla acquisizione delle PEC delle Partite IV A che incrociano la banca dati AQP con quella 
della Camera di Commercio. 

back, allravcrso richiami automatici "a caldo" dei clienti che si sono relazionati con 
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il Contaci Center, gli Sportelli di Assistenza Clienti e le richieste di allaccio alla rete 
idrica/fognante, allo scopo di recepire la percezione "emozionale" a seguito della relazione appena 
avuta. 

E' stato anche completato il progetto che prevede la predisposizione online di sondaggi. 

Sono anche state predisposte e diffuse locandine presso i Front Office riguardanti i servizi 
commerciali con riportato un codice QRcode che consente in tempo reale ai clienti di esprimere la 
''esperienza" partecipando al sondaggio online. 

1.4 Recupero crediti 

Nel corso del 2017 sono state introdotte le seguenti nuove fonne di sollecito da affiancare alle attività 
standard di recupero crediti: 

• sollecito tramite sms alert di singole fatture scadute intestale a clienti con numero di 
cellulare disponibile nella banca dati; 

• sollecito tramìte posta elettronica della situazione crediti verso clienti con indirizzo 
disponibile nella banca dati; 

• nuova organizzazione del lavoro al fine di permettere il coinvolgimento dcli' Assistenza 
Clienti delle Strutture Territoriali Operative nell'attività di recupero diretto e decentrato dei 
crediti che insistono nell'area geografica di competenza; 

• affidamento sperimentale a società esterne dell'attivilà di recupero credili stragiudiziale di 
crediti di basso valore unitario; 

• affidamento sperimentale a società esterne del! 'attivilà di esecuzione della sospensione 
della somministrazione in una Struttura Terriloriale Operativa per crediti di basso valore 
unilario. 

Le azioni standard di recupero crediti sono state realizzate con la cadenza predefinita e sono state le 
scguentj: 

• messa in mora e preavviso di sospensione su crediti riferiti a contratti attivi; 
• preavviso di rimozione e risoluzione contrattuale su crediti riferiti a contratti attivi; 
• messa in mora su crediti riferiti a Grandi Clienti Morosi; 
• messa in mora e comunicazione conferimento mandato per recupero legale su crediti riferiti 

a conlrntti cessali o non sospendibili; 
• messa in mora per intcmizione dei termini di prescrizione; 
• sospensione della somministrazione, rimozione impianti e rescissioni conlrattuali; 
• negoziazione, ove strettamente necessario per il recupero del credito, di accordi transattivi 

e piani di dilazione del pagamento. 

Per quanto concerne i crediti verso le Pubbliche AmministraZioni si è proscguilo con l'allività di 
acquisizione dell'istanza di certificazione sulla Piattaforma centralizzata ed elettronica dei Crediti 
Commerciali messa a disposizione dal Ministero dell'Economia e delle Finanze. 

L'azione legale per quanto concerne i privali nel corso del 2017 ha riguardato: 

• Dichiarazioni di inesigibilità a seguito del!' attività di recupero crediti svolta: 
• Storno panite contabili per imprese fallite; 
• Definizione di transazioni/dilazioni con monitoraggio dei relativi pagamenti. 
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Definizione di compensazioni di parti ce a vario titolo transazioni e/o dilazioni monitoraggio 
costante della situazione delle PA alla luce dell'incremento delle procedure concorsuali 
sulle stesse e sollecito rate scadute; 

• Costale supporto contabile/legale alle PA in termini di collaborazione istituzionale; 
• Monitoraggio pagamento delle PA e definizione di incontri istituzionali finalizzati al 

riconoscimento della debitoria. 

J.5 Disponibilità idrica 

fl fabbisogno idrico degli oltre 4 milioni di persone servite da AQP, distribuite su un tenitorio di tre 
regioni itaJiane, viene garantito dalla risorsa prelevata dalle sorgenti campane, dalla falda profonda, in 
particolar modo per l'approvvigionamento idrico del leccese, cd attraverso il prelievo di acqua 
superficiale da invasi art.ificinli. Quest'ultima tipologia di prelievo rappresenta la principale forma di 
approvvigionamento idrico e richiede trattamenti di powbilizzazione prima di poter essere destinato al 
consumo umano. Per le altre basta una semplice disinfezione (clorazione). 

Nel corso del 2017 si sono registrate due criticità che hanno avuto un impatto significativo sul sistema 
di approvvigionamento di Acquedotto Pugliese. 

La prima crisi si è registrata nel mese di gennaio ed è stata caratterizzata dagli ingenti danni provocati 
alle reti di distribuzione dalla pesante ondata di gelo che ha interessato l'intera Regione e che ha 
determinato un incremento del tasso di perdita in gran parte recuperalo nei mesi successivi. 
L' incremento suddetto ha provocato un aumento della acqua approvvigionata di circa il 5% (pari a+ 
2,4 Mmc) rispc1co a quanto immesso nel ~istema nel mese di gennaio del 2016. 

Successivamente, alla prima crisi è seguita la seconda, relativa agli effelti della siccità prolungata che 
ha interessato tutti i territori dai quali la Puglia si approvvigiona. 

Il drastico calo delle precipitazioni, rispetto alla media storica, ha determinato: 

• forte calo delle sorgenti campane; 
• forte domanda irrigua; 
• conseguente forte calo dei volumi invasati in lutti i laghi artificiali destinati all'uso potabile ed 

irriguo; 
• incremento della richiesta idropotabile delle aree campane servite dal gruppo sorgentizio di 

Cassano Irpino" con conseguente ulteriore riduzione dei prelievi ad uso potabile. 

La Società ha tenuto sotto controllo costantemente la situazione e a maggio ha trasmesso una 
comunicazione a tutti i soggetti istituzionalmente interessati nella quale si chiedeva la costituzione di 
un ''Tavolo Tecnico lnteristituzionale finalizzato al monitoraggio della situazione al fine di assumere 
le ncces.~arie decisioni in tempo utile". 

Successivamente, a luglio, il Presidente della Regione Puglia ha promulgato il D.P. n.406, finalizzato 
all'attivazione dello stato Crisi Idrica presso la Protezione Civile Nazionale ed all'uvvio di una 
campagna di riduzione degli utilizzi impropri dell' acqua potabile. 

Infine a dicembre la società ha confermato alla Regione Puglia, una situazione 
dell'approvvigionamento idrico fortemente preoccupante in partìcolarc per quel che riguardava le 
sorgenti Campane e gli invasi lucani. 

Per cffeuo di quanto descritto in precedenza, tra la fine del mese di settembre e gli inizi di novembre 
sono stati pubblicati due comunicali, concordati con Regione Puglia, Autorità Idrica Puglie 
Associazione Nazionale dei Comuni e Autorità del Distretto dcli' Appennino Meridionale attraverso i 
quali si rendeva noto che a causa degli effetti della siccità si rendevano necessarie manovre di riduzione 
del regime pressorio delle reti idriche pur nel rispetto del limite del carico previsto dalla C t»I!. s1 

Servizi di 0,5 atmosfere sul contatore. Successivamente si è proceduto ad analoga comunica· · ~ per s~~ 
quel riguarda le reti gestite da Acquedotto Pugliese in Campania. :;t E :'i E ,; 1 

22 GLIA ~ 
ÒI 
I "'"- :!...'---' -'"",~~"'."<I;;;' 

_,. 



38925 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

effello delle riduzioni. è stata recuperala una portata pari a circa 1.200 1/s rispetto alla media della 
portata prodotta nello stesso periodo negli ultimi dieci anni. 

Sorgenti Campane 

U prelievo annuo dalle sorgenti è caratterizzato, prevalentemente, da Ire variabili: 

• livello di ricarica della falda all'inizio dell'anno; 
• enlità delle precipitazioni meteoriche nel corso dell'anno; 
• eventuali interruzioni del nusso idrico nel Canale Principale per attività ispettive e/o 

manutentive. 

A partire dal mese di gennaio 2017 il dato relativo alle precipitazioni si è fortemente ridono rispetto 
alla media fino registrare, nel caso della sorgente Sanità a Caposele, un deficit di ben 442 mm di 
pioggia (-34%) al 31 agosto 2017. n suddeno calo si è riflesso sul livello di rkarìca della falda. Nello 
stesso periodo di osservazione, infatti, la ricarica della falda che alimentava la sorgente di Caposele si 
era ridotta a -44% ri:pctto al dato medio. 

Il volume prelevato dalle sorgenti di Cassano Irpino è stato ulteriormente ridotto per effetto 
dell'incremento della richiesta idropotabile delle uree campane, servite dallo stesso gruppo sorgentizio. 

A differenza del 2016, nel 2017, causa della crisi idrica, non si è proceduto a nessuna inlerruzione del 
canale principale. 

L'insieme delle cause descritte hanno determinato un prelievo dalle sorgenti di circa 117 Mmc, in calo 
rispetto al 2016 di oltre 33 Mmc. 

La distribuzione per regione della risorsa proveniente dalle sorgenti nel 2017 è stata la seguente: 

• Basilicata: 10 Mmc ( IO Mmc nel 2016) 

• Campania: 11 Mmc (10 Mmc nel 2016) 

• Puglia; 96 Mmc ( 130 Mmc nel 2016). 

Invasi 

La disponibilità idrica degli invasi è determinala principalmente da lre grandezze: 

• volume invasalo all'inizio dell'esercizio; 
• volume delle precipitazioni meteoriche; 
• volume utilizzato. 

Tutti gli invasi. in genere, sono ud uso plurimo sia potabile che irriguo. All'inizio del 2017 la 
disponibilità idrica dei cinque invasi utilizzati .per uso potabile risultava addirittura maggiore rispetto 
al dato medio registrato negli ultimi I O anni. 

La pesante siccità, che ha cara1terizzaco gran parte del 2017 ed ha imeressato in panicolare la 
Basilicata, ha radicalmente cambiato lo scenario determinando un deficit di invaso di circa 200 Mmc 
in quattro dei cinque invasi a servizio idropotabile del sistema approvvigionato da AQP. 

Nonostante la situazione di deficit che ha caratterizzato i volumi invasati per far fronte alla situazione 
di forte calo delle sorgenti, si è dovuto, comunque. ricorrere ad un maggiore prelievo dagli invasi, in 
parùcolare da quello del Sinni. 

Alla fine del mese di giugno è stato ammesso ali 'uso potabile il potabiliz.zatore alimentato dall'invaso 
di Conza. Il suo apporto hu in parte consentito di contenere i prelievi dagli altri invasi e di meglio 
Fronteggiare la crisi idrica in atto. 

La distribuzione per regione della risorsa proveniente dagli invasi nel 2017 è stata la seguente: 

• Basilicata: 12 Mmc ( 11 Mmc); 

• Puglia: 321 Mmc (290 Mmc). 
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profonda 

Il prelievo da falda profonda avviene mediante pozzi. Essa riguarda esclusivamente 
l'approvvigionamento della Puglia. 

Il numero dei pozzi in esercizio mediamente nel corso del 2017 è stato pari a 127 per una portala 
derivala complessiva pari a 77 Mmc (71 Mmc nel 2016). 

Per riassumere, nel corso del 2017, il volume immesso nel sistema è stato più allo di circa il I% rispello 
al 2016 (S27 Mmc nel 2017 contro i 522 Mmc del 2016 pari a+ S Mmc) sia a causa dell'emergenza 
gelo che dell"emergenza idrica. In particolare si è modificalo il mix delle diverse fonti di 
approvvigionamento con una diminuzione significativa dell'apporto delle sorgenti ed un incremento 
degli invasi artificiali ( + 32 Mmc) e dei prelievi dalla falda profonda(+ 6 Mmc). 

Cnntrib ulll iJ> 'li, dc.I, di,..., fonti•••• 2017 

la v;i.11 

1.6 Impianti di Potabiliu.azione 

1.6.1 La gestione 

La Società cura la gestione degli impianti di trattamento e produzione di acqua potabile ed in 
particolare degli impianti di potabilizzazione. Tali impianti derivano una parte delle acque superficiali 
presenti negli invasi artificiali che viene sottoposta ad adeguato lrattamento, in modo da renderla 
idonea al consumo umano. Le acque cosl prodotte vengono poi immesse nelle reti di adduzione e 
distribuzione. 

La Società gestisce attualmente cinque impianti di potabilizzazione: Fortore in provincia di Foggia, 
Locone nella provincia BAT, Sinni in Basilicata, Pertusillo in provincia di Potenza e, infine, Conza in 
provincia di Avellino. 

Quest'ultimo impianto a partire dal 23 giugno 2017 immette in rete l'acqua prodotta mentre, fino a 
quella data, i volumi trallali dall'impianto venivano rila~ciati a valle dell'impianto stesso nell'alveo 
del fiume Ofanto, inizialmente per consentire alla ASL di Avellino il rilascio (avvenuto in data 
20/01/2016) del giudizio di idoneità e qualità delle acque destinate al consumo umano ai sensi del 
D.Lgs. n. 31/200 I e s.m.i., propedeutico ali· immissione in rete e successivamente per l'acquisizione 
della fonnale autorizzazione di derivazione da parte della Regione Campania. 
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.\UJ,1. 1 (ÌIL'//,t 1' 1\. \,qu.i l'1•1.1l11k m, 

Sinni 133.221.979 129. I 08.9 I 3 
Loconc 35.942.833 34.802.144 
Pcrtusillo 103.592.007 102.417.116 
Fortore 56,922.855 54.517.996 
Conza 12.623.360 12.059.090 
Tolale 342.303.034 332.905.259 

li trallamento di potabilizzazìonc delle acque nel 2017 presso gli impianti Sinni, Locone, Pcrtusillo, 
Fortore e Conza ha determinato una produzione di fango disidratalo pari a 12.823,92 ton. , cosi 
smallite: 

• il fango prodollo dagli impianti del Locone, Pertusillo, Fortore e Conza, pari a 5.171,64 ton. è 
stato conferilo in discariche autorizzale; 

• il fango prodotto dall'impianto del Sinrù pari a 7.652,28 ton. è stato conferito nell'annessa 
discarica, gestita direttamente dalla Società. 

Nel corso del I semestre 2017, fino all'immissione in rete dell'acqua prodotta, l'impianto di Conza, 
comunque mantenuto in esercizio, ha trattato mc. 7.495.650 di acqua superficiale che dopo il 
trattamento di potabilizzazione, come precedentemente dello, sono stati rilasciaù nell'alveo del liumc 
Ofanto. 

Nello stesso periodo l'impianto di Conza ha prodotto fanghi residuali del trauamento di 
potabilizzazione, pari a 315,38 ton., conferiti in discarica autorizzata gestita da terzi. 

J.6.2 La discarica del SINNI 

Annessa all'impianto di potabilizzazione del Sinni è presente una discarica nella quale vengono messi 
a dimora i fanghi prodotti dal trattamento di potabilizzazione delle acque. La discarica è autorizzala 
con Determina di AIA n. 9/2011 rilasciala dalla Regione Puglia con validità sino al 20/01/2021. 

La gestione della stessa avviene in conformità a quanto prescritto dalla Determina di AIA n. 9/2011 e 
vengono, in particolare, attuale tutte le modalità operative di gestione e post gestione della discarica 
nel rispetto del D.Lgs. n. 36/03; in panicolarc vengono monitorati i tre pozzi piezomelrici, realizzaù 
nel corso del 2011 e richiesti per il monitoraggio delle acque di falda, i tre deposimetri ed una stazione 
meteo installati nei siti. 

1.6.3 Interventi di manutenzione straordinaria 

Non si segnalano interventi di particolare rilievo nel corso del 2017 a carico degli impianti di 
potabilizzazione. Nell'ambito della disinfezione sussidiaria (clorazione), invece, è staio realizzalo un 
nuovo impianto di disinfezione inlegraùva, a carattere provvisorio, a servizio delle Isole Tremiti al fine 
di garantire il mantenimento delle condizioni di salubrità alle acque ivi trasportate da fornitore terzo 
mediante nave cisterna. 
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7 Impianti di Depurazione 

I. 7.1 Le opere gestite 

Al 31 dicembre 2017 la gestione degli impianti, organizzata operativamente nelle 4 Strutture 
Territoriali consta di: 

� 184 impianti di depurazione in esercizio: 

� 7 impianti di affinamento di cui 2 in custodia manutentiva. 

I 184 impianti di depurazione in esercizio al 3l dicembre 2017 sono cosl distinti per StruHura 
Territoriale e per Provincia: 

• Slrullura Territoriale Operativa Bari-BAT (38): 
• Strultura Territoriale Operativa Brindisi - Taranto (40); 
• Struttura Territoriale Operativa Foggia - Avellino (69); 
• Struttura Territoriale Operativa Lecce (37). 

Le acque reflue depurate sono consegnate in diverse tipologie di recapito che, al 31 dicembre 2017, 
risultano così distinte: 

� 29 impianti recapitano in acque marino costiere; 

� 9 impianti recapitano in corpi idrici superficiali (CTS): 

� 143 impianti recapitano sul suolo mediante trincee o in corpi idrici superficiali non significativi; 

� 3 impianti scaricano ancora in recapiti non conformi per i quali sono in corso i relativi 
adeguamenti. 

Nel medesimo comparto depurativo, al 31 dicembre 20 I 7, risultano comprese 43 opere tenninali 
gestite, di cui: 

• 12 condotte sottomarine; 

• 27 trincee drenanti: 

• 3 campi di spandimento; 

• I ubirrigazione. 

Gli impianti di depurazione gestiti da AQP ndoHano quasi esclusivamente trattamenti biologici di tipo 
convenzionale, con schema a fanghi attivi per la linea acque e digestione aerobica o anaerobica per la 
linea fanghi e non utilizzano trattamenti chimici. Gli unici reagenti chimici sono utilizzati in 
determinate stazioni di trattamento (disinfezione finale e disidratazione meccanica dei fanghi) e per 
particolari situazioni (chiari flocculazioni di emergenza, processi di defosfatazione, ecc.). 

Al 31 dicembre 2017, gli impianti di depurazione, sotto sequestro preventivo con facoltà d'uso, 
continuano a essere 8 come nel 201.6 e risultano comunque funzionanti e interessati da lavori in corso 
di potenziamento. Nel corso del 2017 a fronte dell'avvenuto dissequestro dell'impianto di Gioia del 
Colle si è avuto il sequestro dell'impianto di Cerignola. Alla data della presente relazione non ci sono 
significaùve pas i11ità potenziali connesse a tale situazione giudiziaria. 

Oltre agli impianti di depurazione ono in esercizio, come sopra accennato, sette impianti specifici di 
affinamento. Per tre di questi le acque tratlllte vengono riutilizzate per gli usi irrigui in agricoltura, in 
conformità al D.M. 185/2003 mentre nei restanti quattro, nelle more che i rispettivi utilizzatori 
(Consorzi di Bonifica, Comune o Cooperative Agricole) portino a tennine quanto di loro competenza 
l'esercizio si limita ad un utilizzo temporaneo per garantire la conservazione ed il manten· 
ottimale delle stazioni di trattamento e delle apparecchiature eleuromeccaniche installate. 0~<:JO 81.s~ 
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ulteriore impianto di depurazione, a servizio dell'agglomerato di Noci (BA), che peraltro adotta un 
sistema non convenzionale di tipo a membrana, consegna l'acqua nel rispetto del DM. 185/2003, per 
il riutilizzo ambientale. 

Diversi sono poi gli impianti di depurazione, già potenzialmente in grado con le loro stazioni di 
trallamento e/o perché atrrezzati con sezioni specifiche dedicate di affinamento, di restituire una risori;a 
idrica idonea per utilizzi ai fini irrigui. ambientali, civili, ecc. nel rispetto del DM 185/2003 e del R.R. 
n. 8 del 18.04.2012. 

Inoltre, la Regione Puglia, nell'ambito dcli' Azione 6.4.3 del POR Puglia 2014-2020, in atluazione alla 
Delibera di Giunta Regionale n. 388 del 06.04.2016, ha invitato Comuni, Province, Città 
Metropolitane, Consorzi di Bonifica, Arif ed Enti Parco, a manifestare il proprio interesse per il 
finanziamento di interventi ri volli ali' attivazione e ali' esercizio di sistemi per il recupero ed il riutilizzo 
in agricoltura delle acque reflue depurate, ai sensi del DM 185/2003. 

La Società, insieme a Regione (Sezione Risorse Idriche e Sezione Foreste) e Autorit.à Idrica Pugliese, 
è impegnata nei diversi tavoli tecnici istituzionali volti a individuare i progetti che ·aranno in grado di 
perseguire una maggiore efficacia ambientale ed economica. 

Al 31 dicembre 2017 con Delibere di Giunta n. 2083/2016, n. 49/20 I 7, n. 144/2017, n. l 45/2017, 
n.1125/2017 e n. 1575n0l7 a valle dei vari tavoli tecnici, la Regione Puglia ha già ammesso a 
finanziamento un primo elenco di interventi dando priorità ad alcuni impianti e con futuri 
provvedimenti in corso di pubblicazione; inoltre, stanno per essere ammessi a finanziamento ulteriori 
interventi per l'utilizzo irriguo della risorsa. 

1.7.2 La gestione dei fanghi di depurazione e le principali criticità connesse 

La funzione svolta dagli impianti di depurazione consiste nel trallarc le acque reflue prodone 
dall'attività umana al line di consentirne il riuso o lo scarico in corpi idrici ricettori, garantendo il 
conseguimento di determinali obiettivi di qualità dei recapiti finali medesimi. Tale processo comporta, 
conseguentemente, una produzione giornaliera di fanghi du allontanare per recupero o smaltimento 
tanto più elevata quanto più spinta è la capacità depurativa. 

Premesso, quindi, che i fanghi rappresentano l'inevitabile prodollo del processo depurativo e che la 
loro produzione è direttamente correlala al grado di aflinamenlo delle acque re0ue depurate, è 
opportuno evidenziare che, attualmente, i fanghi medesimi costituiscono, a livello regionale, ma anche 
nazionale, uno dei maggiori problemi gestionali degli impianti di depurazione sia da un punto di vista 
tecnico che economico con inevitabile riverbero sulla tariffa pagata dal cittadino/utente. 

Le alternative operative in essere per il riutilizzo/smaltimento dei fanghi sono rappresentati da: 

� impiego in agricoltura per via dirella o indiretta allraver. o impianti di 
recupero/compostaggio; 

� collocazione in discarica; 
� incenerimento in varie forme (diretto in impianti dedicati, co-incenerimenlo con altre 

tipologie di rifiuti compatibili, cementifici, ecc.}. 

Lo smaltimento in discarica non costituisce una vera e propria soluzione a regime sia per le limitazioni 
normative (nazionali ed europee), che sono sempre più stringenti in termini di sosLanza organica, grado 
di secco, ecc., ia perché tale alternativa contraddice l'ordine di priorità gestionale dei rifiuti sancito a 
livello europeo ed i principi dell'Economia Circolare, senza, peraltro trascurare la circoscanza che i 
volumi di discariche disponibili sono limitali e difficilmente ampliabilì per motivi di uccettazione 
sociale. 

Eccetto l'impianto depurativo di Taranto Bellavista, nessuno degli impianti di depurazione gestiti da 
AQP è oggi dotato di tecnologie per l'essìccamento termico dei fanghi che potrebbe conse · 1 s 
attraverso una forte riduzione della concenrrazione di acqua, una notevole diminuzione dei qu~Li<;t<',\;mt-,IS~ 
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volume (80-90%) del fango da allontanare. Gli stessi interventi di potenziamento, oggi avviati su 
diversi impianti di depurazione, non prevedono, a meno dell'impianto di Bari Ovest, l'inserimento, 
nella filiera di trattamento fanghi, di essiccamenti rennici e ancor meno di tennovalorizzatori dove 
incenerire i fanghi essiccati e ciò per le possibilì problematiche che deriverebbero sia dalle emissioni 
gassose, ceneri e scorie prodoue da tali impianti che per motivi di accettabilità sociale in generale. Gli 
stessi Enti (ARPA, ASL, ecc.) preposti al controllo e al rilascio di pareri per l'acquisizione delle 
autorizzazioni ambientali hanno costantemente manifestato la loro contrarietà alla installazione di tali 
impianti. 

Anche i cementifici non possono costituire una soluzione duraLUra e permanente che consenta di 
pianificare, a medio lungo termine, il recupero dei fanghi sia per le problematiche di natura cementizia 
soggette all'andamento dei mercati e dei cicli economici, sia perché comunque gli stessi possono 
ricevere solo fanghi essiccati e debbono essere dotati di sistemi dedicati per il dosaggio in linea al 
combustibile primario, senza peraltro tralasciare le difficolta di lipo autorizzativo per le eventuali 
modifiche da apportare alla loro autorizzazione integrata ambientale (AlA). 

Allo stato attuale, quindi, in considerazione anche delle tecnologie oggi presenti sugli impianti di 
depurazione della Regione Puglia, l'effettiva alternativa è costituita essenzialmente dalla utilizzazione 
agricola diretta o indiretta previo compostaggio/recupero/messa in riserva in impianti di 
trattamento/produzione fortilizzanli, ccc .. 

L'immissione di sostanza organica, tramite l'utilizzo dei fanghi, nel terreno, ridurrebbe la 
mineralizzazione, favorirebbe il ripristino della sostanza organica, ed eviterebbe il processo di 
desertificazione del suolo che interessa in particolare le Regioni italiane meridionali tra cui la Puglia. 

Nonostante la composizione e le caratteristiche dei fanghi, cosl come prodotti presso gli impianti di 
depurazione, rientri ampiamente nei valori limilc stabilili nel!' Allegato I B del D. Lgs. 99/92 che 
disciplina, a livello nazionale, l' utilizzazione dei fanghi in agricoltura, che fino a poco tempo fa 
costituiva la principale se non esclusiva modalità di allontanamento dei fanghi nelle Province di 
Foggia, Taranto, Brindisi e Lecce è ora di fotto confinata alla sola Provincia di Foggia per effetti 
normativi. 

Nelle restanti Province l'allontanamento dei fanghi avviene, quindi, quasi esclusivamente auravcrso 
l'uso indiretto in agricoltura, previo compostaggio e/o attività di recupero in impianti terzi autorizzati 
situati fuori regione con il conseguente aggravio dei costi di trasporto come meglio dettagliato in Nola 
Integrativa. 

Nella Regione Puglia si registra una presenza limitata di impianti per la produzione di compost, 
peraltro nemmeno sufficiente a garantire il trallamcnto della frazione organica proveniente dalla 
raccolta differenziata dei rifiuti urbani regionali. 

Al momento, quindi, solo due impianti sono disposti ad acceuare e recuperare i fanghi biologici di 
depurazione. Le quantità massime annue attualmente conferibili presso tali impianti risultano pari a 
circa 19.000 tonnellate. L'impianto di compostaggio Aseco S.r.l. del gruppo AQP con sede in Ginosa 
Marina (TA), che garantiva sino al marzo 2015, il ritiro di circa 28.000 l/anno ripartite annualmente, 
non può al momento, per effetto del sequestro operato sul proprio prodotto, ricevere fanghi biologici 
di depurazione, ma e!>clusivamente FORSU, rifiuti agro alimentari e residui di potatura. 

A fronte di tale scenario, notevolmente compromesso per cause sostanzialmente esogene rispeuo allo 
stesso Piano di smaltimento fanghi, approvato dal Socio unico Regione Puglia, in uno al Piano 
Industriale relativo al settore della depurazione, nel corso dcli' Assemblea del 03.03.2015, AQP ha, 
comunque, già atlivato alcuni investimenti previsti nel breve e medio periodo oltre a proporre e 
sperimentare nuove tecnologie per la riduzione dei fanghi. 

In particolare, Acquedotto Pugliese sta supportando la Regione Puglia nell'ambito di un appalto ex art. 
19 co. l lei!. f} del D. lgs. 163/2006, relativo a servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale 
funzionali alla realizzazione di nuovi sistemi che consentano di minimizzare la produzione, · 61.s1,· 
la qualità e favorire il riuso dei fanghi nei processi di trattamento e depurazione delle a reflue %,: 

y 
urbane. è? R NE ::o 

UGLIA /I; 
28 ~ò 

{'~ 



38931 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

particolare, nel corso del I semestre 2017, si è dato avvio alla Fa.~e Ili dell'appalto durante la quale 
i 4 operatori economici aggiudicatari dei servizi di ricerca e sviluppo, a seguito di altrettanti contratti 
sottoscritti con la Regione, stanno procedendo alla realizzazione dei relativi prototipi. A fine 2017, a 
seguito dell'ultimazione della realizzazione dei prototipi, si è dato avvio alle attività di verifica della 
funzionalità degli stessi. 

A seguito di una procedura negoziata in modalità telematica avviata alla fine del 2016, Acquedotto 
Pugliese ha, inoltre, nel corso del I semestre 2017, appaltato un servizio di sperimentazione per un 
sistema innovativo e tecnicamente avaniato in grado di ridurre in maniera significativa, attraverso un 
processo di idrolisi chimica, il volume ed il contenuto in solidi sospesi totali dei fanghi prodotti dagli 
impianti di depurazione. In particolare, a seguito della stipulazione del relativo contratto si è proceduto 
alla relativa consegna per l'immissione nel servizio dell'operatore economico affidatario che sta 
procedendo alla installazione del sistema tecnologico. L'avvio all'esercizio vero e proprio della 
sperimentazione è avvenuto mese di scllembre 2017. l risullati ottenuti fino al 31/12/2017 hanno 
mostrato una significativa riduzione della quantità del fango prodotto (valutabile in circa il 70%) ed 
un miglioramento della sua qualità intesa come valore di % di sostanza secca. Nessuna influenza 
negativa è stata riscontrata sulla qualità dell'effluente dall'impianto né su eventuali emissioni 
odorigene. Nel primo semestre 2018 saranno effettuati test aggiuntivi e saranno condotte indagini volte 
a monitorare eventuali impatti acustici ed odorigeni. 

Nell'ambito dei bandi di cui al POR Puglia 2014-2020 Azione 6.4 Attività 6.4. l"Sostegno 
all'introduzione di misure ìnnovatjyc in materia di risparmio idrico, depurazione per il contenimento 
dei carichi inquinanti, riabilitazione dei corpi idrici degradati attraverso un approccio eco sistemico" 
sono state presentale da AQP: 

• Manifestazione Interesse relativa all'avviso pubblico allegato alla Determina 
Dirigenziale n.97 del 12 maggio 2017 (BURP n. 57 del 18 maggio 2017) -
Sperimentazione produzione gessi di Defecazione in linea Depuratori di Barletta e 
Foggia e loro utilizzo in Puglia. (Recovery of Organics and Nutrients from Sludge on 
Apulian Soils - RONSAS); 

• Manifestazione interesse relativa all'avviso pubblico allegato alla Determina 
Dirigenziale n.97 del 12 maggio 2017 (BURP n. 57 del 18 maggio 2017) -
Sperimentazione Tecnologie innovative per la costruzione di un modello di economia 
circolare per il trattamento e la valorizzazione dei fanghi da depurazione di refJui civili 
- Estrazione Biodi sci e Biomelano (Bio Fuel and Biomelhane from Sludge - BFBioS) 

La medesima Amministrazione Regionale, con propria Deliberazione n. 59 I del 26.04.20 I 6 ha 
disposto la costituzione di un Gruppo di lavoro interno alla Regione, con la partecipazione dcli' ARPA 
Puglia. dcli' Autorità di Bacino della Puglia, del!' Autorità Idrica Pugliese, del CNR fstituto Ricerca 
sulle Acque, del Politecnico di Bari e del!' Acquedotto Pugliese per la definizione del Piano Regionale 
per la gestione dei ranghi di depurazione con l'obiettivo di analizzare e individuare possibili strategie 
e scenari di gestione dei fanghi di depurazione. 

1.7.3 Criticità connesse alle emissioni in atmosfera 

A seguito della modifica introdotta dal D. Lgs 128/2010 alla Parte Quinta del D.Lgs 152/06, per la 
quale le linee di trattamento fanghi collocate all'interno degli impianti di depurazione aventi taglia 
superiore a 10.000 AE, devono es. ere assoggellale alla disciplina delle emissioni in atmosfera, la 
Società, per tutti i suoi impianti di depurazione, ha presentato, da tempo, alle Amministrazioni 
Provinciali competenti, altrettante istanze di autorizzazione ai sensi dell'an. 269 del D. Lgs. 152/2006 
e smi. 

L'assenza di linee guida ha determinato un blocco delle allività di competenza delle Ammini 
Provinciali. 
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' ARPA Puglia solo con Delibera n. 46 del 27/01/2015 ha adottato proprie "Linee guida per il rilascio 
di pareri riguardanti le emis ioni in atmosfera, prodotte dagli impianti di depurazione" mentre la 
Regione Puglia con l.R . n. 23 del 16 aprile 2015, pubblicata sul Bollettino Ufficiale n.56 del 22 aprile 
2015, ha apportalo una cospicua modifica alla precedente L.R. 7/1999. 

Le nuove nonne regionali discostandosi dalla nonnativa nazionale e dalla precedente regionale hanno 
obbligato la Società nel corso del 2015 a modificare e integrare la documentazione già presentata con 
conseguente ulteriore aggravio di impegno e di risorse economiche. 

In particolare, al 31 dicembre 2017, risultano rilasciate autorizzazioni alle emissioni in atmosfera per 
56 depuratori, di cui 30 in Provincia di Lecce, 12 in provincia di Brindisi 9 nella Città Metropolitana 
di Bari, 2 nella provincia BAT e 3 nella provincia di Foggia. 

Sugli impianti interessati dai lavori di potenziamento sono già in corso, comunque, interventi sulle 
coperture e trattamento degli odori pur nelle more, per alcuni, di ollcnere le autorizzazioni alle 
emissioni. Entro il 2020 ne sono stati programmati ulteriori 67 dei quali per 22 è già in corso la fase di 
progettazione. 

Nell'ambito dei bandi di cui al POR Puglia 2014- 2020 Azione 6.4 Attività 6.4.1 "Sostegno 
all'introduzione di misure innovative in materia di risparmio idrico, depurazione per il contenimento 
dei carichi inquinanti , riabilitazione dei corpi idrici degradati attraverso un approccio eco sistemico" 
AQP ha presentalo Manifestazione Interesse relativa all'avviso pubblico allegato aJla Dctennina 
Dirigenziale n.97 del 12 maggio 2017 (BURP n. 57 del 18 maggio 2017) - Sperimentazione 
Abbauimento Odori per Diffusione in Vasca di Ossidazione Biologica presso depuratore di Turi 
(Treatment of Odours with Activate Sludge Diffusion TOASD). 

I. 7.4 Attività in corso per il miglioramento del comparto depurativo 

Già a partire dagli anni scorsi sono stati avviati ncll 'ambito della depurazione numerosi interventi 
infrastrutturali per l'incremento della potenzialità e per il miglioramento delle rese depurative. 

Sono 93 gli interventi di potenziamento auivati che mirano ad incrementare la potenzialità di 
trattamento dei depuratori. 

Al 31 dicembre 2017, di questi 93 interventi, 18 risultano già conclusi, 42 con lavori/collaudo in corso, 
5 per i quali sono state conclu!le le procedure di affidamento e 28 in progettazione. 

Parallelamente sono stati assicurati nel corso del 2017, sugli impianti esistenti, interventi di 
manutenzione straordinaria e/o di rinnovamento apparecchiature. 

Con la conclusione dell'intervento per appalto integrato della implementazione del sistema di 
teleallanne e telecontrollo degli impianti di depurazione ubicati nelle Aree territoriali dì Bari/Bat e 
Taranto/Brindisi, avvenuta nel corso del 2015, Lutti gli impianti gestiti da Acquedotto Pugliese sono 
ora dotati di un sistema di teleallarme e/o telecontrollo che per i depuratori delle province di Foggia e 
di Lecce avviene però ancorn con tecnologia di trasmissione GSM, mentre per quelli delle province di 
Bari, Bat, Taranto e Brindisi con la tecnologia di trasmissione più evoluta GPRS. 

Detti sistemi consentono da un lato di effettuare un monitoraggio da remoto dello stato delle principali 
apparecchiature presenti sugli impianti e degli allanni dovuti al fuori servizio delle stesse con inoltro 
di SMS ai Responsabili di Conduzione e Manutenzione e ai manutentori e dall'altro di acquisire e 
gestire misure di energia elettrica, misure di portata in ingresso e/o in uscita e di produrre report e 
grafici delle grnndezze analogiche e digitali coinvolte nella geslione ottimizzata. 

Al fine di minimizzare le criticità rappresentate dalla necessità di raccolta e movimentazione fanghi, 
potenziando al contempo la capacità di accumulo del fango disidratato sono state avviale progettazioni 
di silos da posizionare su 25 impianti. Sarà cosl possibile garantirsi, sugli impianti o di 
intervento, un autonomia pari a circa due settimane di mancato smaltimento, consentend~!J~gc.ll~x--
esercizio degli impianti e la buona qualità del refluo depuralo. e:? 
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si è provveduto ad inserire, nel budget investimenti per manutenzione straordinaria 
programmata 2018, l'acquisto di sistemi per la migliore disidratazione dei fanghi (n. 10 centrifughe 
mobili o potenziamento/sostituzione delle centrifughe esistenti su 30 impianti). Tale intervento 
consentirà di incrementare la percentuale di sostanz.a secca di almeno 2%, consentendo un risparmi 
delle quantità di fango da trasportare e smaltire. 

1.8 Investimenti 

Gli investimenti vengono pianificati dall'Autorità d'Ambito ed hanno estensione temporale di 4 anni. 
La normativa nazionale prevede, altrcsì, una revisione periodica degli stessi ogni due anni. Il Piano in 
corso, relativo agli anni 2016/2019 è, attualmente, in fase di naturale revisione per priorità e tempi di 
realizzazione degli interventi non sempre dipendenti da AQP. 

L'introduzione del nuovo Codice degli Appalti e delle successive Lince guida hanno dctcnninato un 
rallentamento fisiologico negli appalti delle pubbliche Amministrazioni. 
Gli investimenti di Acquedotto Pugliese, realizzati nel corso del 2017, sono principalmente riferiti a 
risanamenti, potenziamenti di reti e impianti e ad adeguamenti normativi per un totale dì 144 milioni 
di euro, in decremento rispeuo all'anno 20 I 6 anche per effetto dell'entrata in vigore del nuovo codice 
degli appalti, così suddivisi: approvvigionamento e distribuzione idrica per circa 40 milioni di euro, 
fognatura per circa 37 milioni di euro, depurazione per circa 63 milioni di euro e altri investimenti di 
varia natura per 4 milioni di euro. 

Nel corso dell'anno, si è dato maggior impulso al comparto depurativo, attraverso la progettazione e 
realizzazione di interventi finalizzati al potenziamento di circa un terzo degli impianti di depurazione 
pugliesi gestiti dall'Acquedotto Pugliese e di alcuni recapiti finali finanziati per lo più nell'ambito del 
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione. 

Per quanto riguarda le opere di approvvigionamento e distribuzione idrica si segnalano I 'inlervcnlo 
dello Schema Molisano destro ramo settentrionale a servizio dei Comuni di Alberona, Biccari, Roseto 
Valfortore, Castelluccio Valmaggiore, Celle San Vito e Faeto finanziato nell'ambito del nuovo 
Programma POR Puglia 2014-2020, i lavori di Risanamento della Diramazione di Manfredonia 
finanziati nell'ambito del nuovo Programma POR Puglia 2014-2020 i lavori della costruzione rete 
idrica nell'abitalo di Torre Suda finanziato nell'ambito del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione e i 
lavori delle condotte idriche ponte Punta Penna finanziali a tariffa. 

Per quanto riguarda le opere fognatura si segnalano interventi di estendimento e potenziamento delle 
reti. Fra tali interventi, si menziona il potenziamento ed estendimento della rete fognaria di Frigole, 
Torre Chianca e Foggia finanziato nell'ambito del nuovo Programma POR Puglia 2014-2020, la 
costruzione della rete fognaria nell'abitato di Torre Suda finanziato nell'ambito del Fondo per lo 
Sviluppo e la Coesione e la rete fognaria nella zona di Calendano Ruvo finanziato dai fondi del 
Commissario delegato. 

Per il deuaglio degli investimenti realizzati nel 2017 per ciascuna categoria contabile si rimanda alle 
note di commento delle immobilizzazioni immateriali e materiali della pre ente nola integrativa. 

1.9 Aggiornamenro Governance della Società. 

Con l'approvazione del bilancio al 31 dicembre 2016 è scaduto il mandato degli amministratori, dei 
sindaci e del Direllore Generale in carica. 

L'Assemblea degli azionisti della Società del 13 luglio 2017 ha deliberato di approvare la nomina del 
Presidente e dei componenti effettivi e supplenti del Collegio sindacale che resteranno in ca"·__,c,.,.,. ... 
all'approvazione del bilancio al 31 dicembre 2019. Nella stessa seduta del 13 luglio 2017, l' ~ ea %-
degli azionisti ha nominato il nuovo Direttore Generale nella persona dell'ing. Nicola De cr WÌX I E ~ 

31 uJ P 'LIA 0 
ò 

- ,,,_, ..... -<, 



38934 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

durata di un anno, tacitamente rinnovabile per un ulteriore biennio all'esito di positiva valutazione 
sui risultati conseguiti. 

L'azionista unico Regione Puglia, con Delibera di Giunta Regionale 1265 del 28 luglio 2017, ha 
ribadito l'opportunità di ricostituzione dell'Organo amministrativo della Società adottando la struttura 
collegiale del Consiglio di Amministn1zione di tre membri e designando i relativi componenti. 

L'assemblea degli azionisti del 28 luglio 2017 ha nominato il nuovo Organo amministrativo nelle 
persone dcll'ing. Nicola De Sanctis, sig. Nicola Canonico e dott.ssa Carmela Fiorella. confennanr.lo 
nella carica di Presidente l 'ing. Nicola Dc Sanctis e stabilendo la durata del mandalo sino 
all'approvazione del bilancio al 31 dicembre 2019. 

(n data 29 luglio 2017 il Consiglio di Amministrazione ha nominato il sig. Nicola Canonico Vice 
Presidente ed attribuito le deleghe di gestione in seno al Consiglio. 

Con verbale in data 8 marzo 2018, l'Assemblea Straordinaria degli azionisti di AQP ha deliberato la 
modifica dell'art. 17, comma I, dello Statuto sociale stabilendo che la Società è amministrJla da un 
Amministratore Unico o da un Consiglio di Amministrazione composto da tre o cinque membri. 

Rispeuo al previgente Statuto è stata dunque prevista la possibilità di elevare da tre a cinque la 
composizione dell'organo amministrativo collegiale. A seguito delle dimissioni del Presidente Nicola 
De Sanctis e della Consigliera Carmela Fiorella, dovendo intendersi dimissionario l'intero Consiglio 
di Amministrazione ai sensi dell'art. 17.4 dello Statuto Sociale, l'Assemblea dei Soci, riunitasi in data 
28 marzo 2018, ha deliberato la nomina del nuovo Organo amministrativo nelle persone dei signori: 

Doti. Simeone Di Cagno Abbrescia Presidente 

Ing. Nicola De Sanclis 

Prof. Luca Raffaello Perfeui 

Avv. Floriana Gallucci 

Dott.ssa Carmela Fiorella 

determinandone il relativo compenso. 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

ll Consiglio di Amministrazione riunito in stessa data ha attribuito le deleghe nominando l'ing. De 
Sanclis Amministratore Delegato e Vicepresidente. 

I. IO Personale ed Organizzazione 

1.10.1 Personale 

L'organico al 3 I dicembre 2017 risulta composto r.la 1.920 unità ( 1.908 al 31 dicembre 2016), ed è 
distribuito come segue: 

• 33 dirigenti (31 al 31 dicembre 2016); 

• 88 quadri (88 al 31 dicembre 2016); 

• 1.799 impiegati/operai (1.789 al 31 dicembre 2016). 

1n generale, il numero degli addelli, si è incrementalo di 12 unità: a fronte di 59 dimessi ci sono state 
71 nuove assunzioni. 

1.10.2 Organiuazione 

A marzo 2017 è stata implementata una prima riorganizzazione della Direzione Lcg 
Societari orientata al concetto di specializzazione delle competenze, nonché 
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giudiziale relativamente a qualsiasi tipo di contenzioso ed alla cura del patrocinio 
aziendale in materia di ambiente, appalti, patrimonio e lavoro. 

A luglio 2017 la stessa Direzione è stata, quindi arricchita con l'introduzione della fase stragiudiziale 
della gestione dei danni passivi e dei contratti assicurativi aziendali. 

A giugno 2017 si è ulteriormente affinata l'organizzazione, snellendo la strutturn della Direzione 
Commerciale e Recupero Crediti, nell'ottica di favorire una più rapida, funzionale ed efficace reazione 
alle prescrizioni AEEGSI ed alle esigenze dell'utenza. In particolare sono state attuate le seguenti 
innovazioni: 

<1) aggregazione del Servizio Clienti attivo sul territorio nell' unità operativa Coordinamento Canali 
Commerciali, per governare dinamicamente le risorse addette ai vari canali di contatto e favorire 
la rara/ competence (multifunzionalità) per gli addetti al commerciale. La gestione univoca e 
coordinata di tutti canali commerciali costituisce garanzia di maggiore capacità di pianificazione 
e reazione alle problematiche del settore, oltre a configurare una grande opportunità di 
ottimizzazione cd evoluzione delle risorse; 

b) introduzione dell'unità operativa Monitoraggio e controllo indicatori e gestione processi 
contrattuali per garantire il monitoraggio degli indicatori AEEGSI; 

e) introduzione dell'unità operativa Cuswmer Care, per una gestione più incisiva e efficiente di tutte 
le allività di back office di 2° livello, comprese quelle del Centro Elaborazione Contratli. 

Nel mese di seuembre 2017 sono state allineate altre funzioni aziendali rispetto ai seguenti temi 
organizzativi: 

a) miglior controllo degli investimenti: con l'implementazione ed integrazione della uni1à operativa 
Pianificazione e Controllo nella Direzione Amministrazione Finanza e Controllo; 

b) focalizzazione su progclli societari: con l'introduzione dell'unirà operali va Progetti Societari nella 
Direzione Amministrazione Finanza e Controllo; 

c) integrazione delle funzioni di service tecnico: con la costituzione della "Direzione Servizi Tecnici 
e Manutentivi" quale funzione service delle operations. 
In particolare, è stata affidata a tale unità operativa la responsabilità del processo di manutenzione 
specialistica, nonché la leadership dcli' implementazione del progello di rccngineering della 
manutenzione impiantistica aziendale; 

d) introduzione di logiche di "process e pcrfon11ance improvement ": al fine di ouimizzare i processi 
e garantire i risultati di efficienza migliori sono stare create delle unità operative dedicate. 

I.10.3 Relazioni Industriali 

Le relazioni industriali nel 2017 sono risultate fa11ive e proficue fin dal mese di gennaio. 

Infatti, il rinnovo del CCNL FISE del dicembre 2016 ha innalzato a 38 le ore di lavoro settimanali per 
tale sellare a decorrere I febbr.tio 2017. 

Pertanto, in data 25 gennaio 2017, in sede regionale, relativamente ai dipendenti addetti alla 
depurazione cui è applicato il CCNL FISE, si è definito l'esame congiunto previsto dal citalo CCNL e 
le parti hanno raggiunto l'accordo in merito alle nuove articolazioni orarie. 

Dopo una inziale sospensione delle attività sindacali sul versante Gas - Acqua di fatto, a partire dal 
luglio 2017 sono state intrattenute nonnali relazioni, anche a livello territoriale, con la sottoscrizione 
di molteplici accordi ai fini di un opportuno e consequenziale presidio ed esercizio delle politiche 
gestionali del personale. 
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applicata agli operatori di sportello dell'Assistenza Clienti, sempre nell'ouica di 
contemperare al meglio le esigenze di servizio e quelle familiari dei dipendenti: 

2. accordo Premio di Partecipazione 2017: in data 29 sellcmbrc 2017, è stato sottoscri110 l'accordo 
per la definizione del Premio di Partecipazione 2017. u: parti, in applicazione, del vigente 
accordo uiennale, hanno individuato indicaLOri e valori, puntando al coinvolgimcnco costamc 
delle maestranze nel perseguimento degli obie1tivi strategici aziendali. 

3. potabilizzazione: in data 14 ottobre 2017, è stato sotloscriuo l'accordo per la revisione e 
l'integrazione della precedente intesa del 2009 per un opportuno adeguamento 
dell'organizzazione rispeuo alle nuove esigenze aziendali. 

I.10.4 Valutazione delle Prestazioni 

A ottobre 2017 è stata completata la strutturazione del processo di valutazione delle prestazioni, rivoli.o 
a tutti i dipendenti del gruppo AQP. 

Obiettivi del proces ·o sono: 

✓ rendere ogni risorsa consapevole del conuibuto apportato: 
✓ stimolare il soggetlo sottoposto a valutazione ad operare al meglio; 
✓ valorizzare le risorse, individuando percorsi fonna1ivi per una crescita professionale costante: 
✓ creare un momento di comunicazione fonnale tra le persone coinvolte nel! 'operazione di 

valutazione. 

n processo sarà supportato da un applicativo informatico che consentirà maggiore tluidità e precisione 
nella compilazione delle schede. 

Nel mese di novembre 2017, è, peraltro, partita l'auivitù di formazione rivolta ai valutatori. 

1.10.5 AQP Water Academy 

AQP ACADEMY, Centro di Eccellenza per la GesLione del Servizio Idrico l111egra10, nel 2017 ha 
continualo a promuovere e sensibilizzare il miglioramento culturale e professionale del personale 
interno ed esterno ad AQP. 

In particolare, l'intensa attività di Cultura e Formazione Aziendale, che ha contribuito a potenziare lo 
sviluppo delle competenze professionali, ·volto nel 2017 è di seguito riepilogata. 
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AQP WATER ACAOEMY nel 2017 ha svolto in tutto n.147 corsi di formazione professionale dedicati 
alle proprie risorse umane, per un totale di n.25.280 ore. 

Inoltre, AQP ACADEMY ha continuato la collaborazione con le Istituzioni del Tenitorio (scuole, 
università, enti e altri), in un'ottica di scambio di esperienze lavorative e buone pratiche professionali 
attraverso progetti di welfare lo work, erogando n.14.404 ore di fonnazione esterna. 

Nel deuaglio è stata erogata fonnazione a n.278 tudenti degli Istituti Superiori (Progetto di Alternanza 
Scuola Lavoro) e a n.18 laureandi (Stage e Tesi di Laurea). 

complessivameme AQP WATER ACADEMY ha svolto in totale nel 2017 n.39.684 ore di formazione 
professionale. 

/.10.6 Sicurezza sul Lavoro 

Nel corso del 2017 è staio tenuto a regime il nuovo modello di struttura della Sicurezza sul Lavoro, 
avviato nel 20 I 6, che prevede la delega alla funzione di Datore di Lavoro a cinque dirigenti, di cui 
quattro responsabili di aree tecnico-operative ed uno nell'ambito della strullura di HSE con funzioni 
di coordinamento e controllo. 

Per quanto concerne la salute dei lavoratori e la sicurezza sui luoghi di lavoro, nel corso del 2017 si è 
provveduto alla realizzazione delle seguenti attivi là: 

• Svolgimento di tutte le attività di base del Servizio di Prevenzione e Protezione come 
dal vigente dettato normativo, incluse le attività svolte in forma di service per I 
Controllata ASECO Spa. a: 
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Individuazione, nelle varie uni1à operative sul territorio, 5 nuove risorse con il ruolo di 
Referenti per la Sicurezza, assegnate funzionalmente all'Unità HSE. Per i suddetti è stato 
programmato il percorso fonnativo abilitante per poter svolgere il ruolo di Addetti al Servizio 
di Prevenzione e Protezione. 

• Identificazione e formazione di 12 nuovi Preposti e 3 nuovi Dirigenti per la sicurezza a seguito 
della ulteriore riorganizzazione delle Direzioni Aziendali, con conseguente comunicazione di 
"informazione" ai diretti interessati in merito al proprio ruolo ai fini della sicurezza. 

• Gestione su tutto il territorio aziendale delle attività relative ai servizi di verifica e 
manutenzione periodica obbligatoria dei dispositivi antincendio mobili. Per una maggiore 
precisione nella raccolta dei dati e nella tenuta dello scadcnziario relativi alla suddelta attività, 
è stata elaborata ed utilizzata una nuova modulistica ed è stata effettuata la registrazione 
informatizzata su apposito software dedicato. 

• Realizzazione delle attività formative previste, di base e specialistiche, in materia di sicurezza. 
I suddeui corsi sono già stati realizzati per un totale di 1489 lavoratori coinvolti. 

• Realizzazione, a seguito della riorganizzazione della Struttura della Sicurezza e delle variazioni 
occorse a seguito di ulteriori valutazioni effettuate sui luoghi di lavoro, dell'aggiornamento e 
riedizione totale del Documento di Valutazione dei Rischi unico per l'intera Azienda. 

• Effettuazione dei rilevi per la valutazione del rischio specifico da scariche atmosferiche su 11 
sili aziendali maggiori. Sempre nel corso del 2017, espletamento cd aggiudicazione di una 
ulteriore gara finalizzata ai rilevi per la valutazione del rischio specifico da scariche 
atmosferiche su altri 184 siti, tra depuratori, potabilizzatori ed un impianto elevatore idrico 
maggiore. 

• E' proseguita la gestione delle attività di Sorveglianza Sanitaria al personale, su tutto il 
territorio Aziendale, per un totale 1260 visite di idoneità effettuate ed è stata effettuata la 
registrazione informatizzata della Sorveglianza Sanitaria su appo ito software ge tionale. 

• E' stata ulteriormente alimentala la banca dati del software specifico per la gestione delle 
attività in materia di Igiene e Sicurezza sul Lavoro. Tale strumento ha permesso una gestione 
più accurata ed immediata di tutte le attività inerenti la gestione della Sicurezza. 

• E' stata coordinata, su lutto il territorio aziendale, l'attività di approvvigionamento e 
distribuzione dei DPI e degli indumenti da lavoro ai dipendenti. La fornitura 2017 ha 
confem1ato le novità migliorative già introdotte per i capi di vestiario ed i DPI, risultati nel 
complc.,;so maggiormente fruibili cd apprezzali dai lavoratori. Sono state inoltre consegnate, 
contestualmente alle dotazioni. specifiche schede informative per ciascun DPJ. che trn le altre 
cose descrivono chiaramente le circostanze in cui l'utilizzo è obbligatorio. E' stata effettuata 
la registrazione informatizzata delle assegnazioni individuali su apposito software gestionale. 

• Nel 2017 si registrano in totale 38 infortuni. 3 in meno rispetto all'anno precedente, I casi di 
infortunio collegabili ad eventi traumatici direttamente conseguenti alla panicolare attività 
lavorativa svolta al momento, sono in totale solo S e non sono riconducibili a carenze 
organizzative o formative ma ad eventi fortuiti. 

• E' stata distribuita, ed affissa come prescritto dalla normativa, su tutti i 186 Impianti di 
Depurazione la cartellonistica di sicurezza, finalizzata al miglioramenlo dei livelli di sicurezza. 

• Sono state consegnate, su 35 impianti di Depurazione maggiori e sui 5 Impianti di 
Potabilizzazione nuove scale di sicurezza portatili a castello con apposite istruzioni per 
l' utilizzo, il cui utilizzo migliora i livelli di icurczza 

• Sono stati consegnali su 25 Impiant.i di Depurazione maggiori appositi armadi dedicati 
contenenti le dotazioni di attrezzature e DPI di primo intervento antincendio, destinate al 
miglioramento dei livelli di sicurezza del personale addetto alla prevenzione incendi in caso di 
intervento. 
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Sistemi di Gestione 

A Gennaio 2017 è stato dato un importante supporto alla controllata ASECO S.p.A. durante le verifiche 
dell'ente dì certificazione esterno Bureau Yeritas finalizzale al rinnovo della certificazione ambientale 
UNI EN ISO 1400 I :2004, al rinnovo della certificazione di qualità UNJ EN ISO 900 I :2008 e della 
certificazione in ambito di sicurezza e salute dei lavoratori OHSAS 18001 :2007. 

Nei mesi dì Marzo ed Aprile 2017 è la società è s1ata fortemente ìmpegnala per le verifiche svolte 
dall'ente esterno di certificazione Bureau Vcritas finalizzate all'ottenimento della certificazione 
OHSAS 18001 :2007. Nello specifico sono stati verificati 18 siti tra Sedi Centrali, Provinciali, impianti 
di Depurazione, Impianti di Potabilizzazione, Comprensori, Sorgenti e Cantieri. A conclusione 
del!' iter di verifica, nel mese di luglio è stata rilasciala la certificazione OHSAS 1800 I :2007 per tulle 
le sedi di AQP. 

Nei mesi di ottobre e novembre 2017, lo stesso Ente di Certificazione ha rilasciato i rinnovi delle 
certificazioni UNI EN ISO 900 I e 1400 I alle nuove nom,e 2015. In ambito ambientale si è proceduto 
ad estendere la certificazione ISO 14001:2015 anche all'impianto di potabilizzazione di Conza, 
terminando così il processo di certificazione su tutti i potabilizzatori di AQP. 

Nel corso del 2017 sono stati effetluati 15 audit interni per verificare se il Sistema di Gestione Integrato 
è conforme a guanto pianificato, ai requisiti della norma internazionale UNI EN TSO 9001 :2008, UNl 
EN ISO 14001:2004, ai requisiti della norma BS OHSAS 18001:2007, ai Documenti di riferimento 
(Procedure, Istruzioni Operative, Istruzioni di Processo Interno, Ordini di Servizio) cd ai requisiti 
cogenti, impliciti ed espliciti applicabili ud Acquedotto Pugliese S.p.A. per il Servizio Idrico Integrato. 
Dagli audi! sono emersi alcuni rilievi per i quali sono state proposte le conseguenti azioni correttive. 

Nel corso del 2017 sono slate svolte dai referenti per la Sicurezza controlli in 104 Impianti di 
Depurazione/Potabilizzazione, 32 Cantieri, 35 squadre di manutenzione specialistica, 29 
Sedi/Comprensori. In particolare, sono stati predisposti sistemi di monitoraggio per il controllo dei 
rilievi documentali e tecnici risultanti dagli Audi! [ntemi effettuati dai referenti per la Sicurezza 
effettuando, altrcsì, periodici incontri per verificare stato avanzamento, criticità e migliorie da 
apportare. 

Sono stati, altresl, aggiornati circa 20 documenti tra Procedure Gestionali, Istruzioni Operative, 
Istruzioni di Processi interni e relativi Modelli al fine di adeguarli alle modifiche organizzative e di 
processi aziendali. 

L'Unità Sistemi di Gestione ha poi collaborato con una società di consulenza esterna nel progetto di 
Gap Analysis per il futuro ottenimento della certificazione UNI CEI EN ISO 50001 :20 I I sul Sistema 
di Gestione dell'Energia. 

1.12 Relazioni esterne e rapporti istituzionali 

Nel 2017 Acquedotto Pugliese ha promosso diverse iniziative per diffondere lu conoscenza delle 
proprie attività e valorizzare le "best practice" aziendali tra i cittadini, i giovani e gli stakeholder 
istituzionali. 

Il 14 gennaio è stata inaugurata, presso l'ex convento dei Teatini a Lecce, "La fontana si racconta'', 
mostra itinerante, omaggio alle storiche colonnine present.i da oltre un secolo nelle piazze di tuui i 
centri della regione. La rassegna ha fallo tappa, sino a dicembre, anche u Martina Franca (T~,,":::'= IS1: 
(Le), Grottuglie, Acquaviva delle Fonti, Capurso, Putignano e Alberobello. 00 ~ 
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22 marzo, in occasione della Giornata mondiale dell'acqua, AQP ha promosso tre eventi: 

• DEPURIAMOLACQUA - Dall'uso al riuso. Processi virtuosi e nuove opportunità. Promosso 
da Lcgambiente e patrocinato da Regione Puglia, Autorità Idrica Pugliese e Comune di Noci, 
l'evento si è svolto presso l'impianto di depurazione di Noci. A un approfondimento didauico, 
riservato alle scuole del territorio, è seguito un workshop sul tema con la partecipazione di 
stakeholder istituzionali e personalità del mondo scientifico. Nel corso dell'evento è stata 
lanciata l'iniziativa "Non si butta un tubo nei tubi", per il corretto utilizzo della fogna pubblica; 

• Waste water reuse: a smartold fashion idea. Un convegno promosso in collaborazione col Club 
UNESCO di Bisceglie e l'Associazione Porta d'Oriente, e con il patrocinio di Regione Puglia, 
Comune di Napoli, Comune di Bari, Club Unesco di Bari e Napoli, con la partecipazione di 
eminenti studiosi italiani e internazionali: 

• Acqua e vita. Un dibattito svoltosi a Martina Franca, affiancato dalla mostra fotografica "La 
fontana si racconta" e dal concorso fotografico intitolato "Sorella acqua''. 

li 2 aprile AQP ha celebrato, la Giornata mondiale dell'autismo, istituita dalle Nazioni Unile su 
proposta dall' Angsa (Associazione nazionale genitori soggetti autistici}, illuminando di blu la facciata 
del palazzo di via Cagnetti. 

Il 4 maggio, presso il Palazzo dell'Acquedotto, si è svolta la premiazione della terza edizione di 
FontaninAPP, un concorso per la valorizzazione dell'acqua pubblica, che coinvolge gli alunni delle 
scuole elementari, in collaborazione con il Servizio Biblioteca e Comunicazione Istituzionale del 
Consiglio Regionale della Puglia e con il patrocinio dcli' Anci Puglia e dell'Ufficio Scolastico 
RegionaJe. 

ll 20 maggio AQP ha ospitalo e patrocinato il convegno "La nostra terra, la nostra acqua, il nostro 
cibo", organizzato dal Comune dì Bari. 

li 27 maggio, in occasione dell'iniziativa "La Foggia che Viale" organizzata dall'amministrazione 
comunale e dalla Confcommercio del capoluogo dauno, AQP ha ospitato alcuni cvcnci culrurali nei 
locali al piano terra della propria sede di Foggia. 

A partire da agosto, per fronteggiare la grave emergenza idrica in atto, è stata varala una campagna di 
comunicazione di informazione delle attività in corso e di sensibilizzazione al valore dell'acqua bene 
comune. 

Dall'8 ali' I I ottobre, Acquedotto Pugliese ha collaborato con Utili1alia all'organizzazione del 
"Festival dcli' Acqua", realizzato presso l'Università di Bari. n fesùval si è avvalso del patrocinio del 
ministero dcll' Ambiente, della Regione Puglia, del comune di Bari, di Unesco Wwap e di Apulia Film 
Commission, L'organizzazione è stata curata da AQP in collaborazione con Legambientc Puglia, 
Accademia delle Belle Arti, Biblioteca Nazionale di Bari e Associazione Idrotecnica Italiana. La 
manifo ·1azione, che ha fatto registrare la partecipazione di migliaia di visitatori, si è articolalo in 32 
sessioni tecnico-scientifiche ( con 218 relatori e I 800 partecipanti), 80 laboratori didattici, con i I 
coinvolgimento di 7600 studen1i, 8 approfondimenti culturali, lra conferenze, seminari e lectio 
magistralis. Tra gli ospiti si segnalano: Michele Mirabella, Luca Mercalli, Sergio Rubini, Luciano 
Canfora. All'interno della manifestazione sono stati organizzati, altrcsì, concerti proiezioni 
cinematografiche in collaborazione con Apulia Film Commìssion, mostre. 



38941 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

22 novembre al 5 dicembre, nella sede di via Cognelli, AQP ha ospitalo la mostra "Segni. suoni. 
parole .. . d'acqua", che ha raccolto le cartoline realizzate da oltre 500 alunni dalla scuola dell'infanzia 
alle medie, protagonisti dei laboratori creativi organizzali dalla Biblioteca Nuzionalc "Sagarriga 
Visconti Volpi" e dall'Accademia di Belle Arti di Bari. in collaborazione con l'Acquedotto Pugliese, 
nell'ambito del Festival dell'Acqua. 

"La Voce dcli' Acqua", rivista trimestrale di AQP, ha tagliato il traguardo del settimo anno di 
pubblicazioni. L'obiettivo del periodico è rendere partecipi i cittadini delle attività aziendali, 
improntate ad un utilizzo consapevole dell'acqua, bene comune. n giornale, distribuito a tuui i 
dipendenti e alle personalità politico-istituzionali, è disponibile presso gli sportelli commerciali 
del!' Acquedono Pugliese e in formato digitale sul sito aqp.it. 

1.13 Privacy e Cyber securiry 

La Società, avendo adottalo un sistema di localizzazione dei veicoli aziendali, ha garantito il corretto 
trallamento dei dati acquisiti. Infatti il trallamcnto mediante rete di comunicazione elettronica dei dati 
che indicano la posizione geografica di persone e oggetti ha, da un lato consentito la corretta gestione 
amministrativa, logistica ed assistenziale dei veicoli aziendali, dall'altro garantito la tutela alla 
riservatezza, all'integrità, all'esattezza, alla disponibilità e all'aggiornamento dei dati acquisiti. 

La Società, prima di mettere in funzione i dispositivi GPS o satellitari installati sui veicoli aziendali, 
ha provveduto a notificare il trallamcnto ali' Autorità Garante della Privacy che ne ha garantito il 
corretto inserimento nel Registro dei tratt...1menti autorizzati. 

La Società ha provveduto, inoltre, a rendere adeguata informativa a tutti i dipendenti in merito 
all'utilizzo dei dati ed al trauamento a mezzo di strumenti informatici e manuali protetti con le idonee 
misure di sicurezza che garantiscono la riservatezza, l'integrità, l'esallezza, la disponibilità e 
l'aggiornamento. 

Infine, è slilto ridefinito e standardizzato l'uso in azienda di modelli di informativa da far sottoscrivere 
ai dipendenti all'atto di assunzione, cosl da gurantire il corretto trallnmento dei dati e per le sole finalità 
comunicate nel cilato modello, al fine di assicurare la privacy ed evitare, in caso di contestazione, il 
rischio di gravosi sanzioni o ammende. 

La Società ha allivato il servizio di consegna online della busta paga e adottato idonee misure per 
garantire la riservatezza e l'integrità dei dati e dei cedolini resi disponibili ul sito web istituzionale. 

Infine è stata resa a tutti i dipendenti immediata infonnativa sull'attivazione del servizio di consegna 
online della busta paga così da consentire il passaggio al sistema informatizzato del processo con 
conseguente dematerializzazione dei documenti cartacei recuperabili su upporto infonnatico nel 
rispetto degli obblighi di necessaria acquisizione e conservazione degli stessi. 

Nel settembre 2017 è redailo il capitolato di gara per la selezione di un consulente qualificalo che 
supporterà AQP nel processo di verifica e di adeguamento alla nuova normativa europea sulla Privacy, 
GDPR 2016/679.La verifica consisterà in un analisi del contesto societario, nella mappatura delle aree 
di rischio, nella redazione di apposita reportistica, nella revisione del sistema di gestione della 
protezione dei dati esistente ed infine nella stesura di un piano di formazione ed addestramento. La 
procedura negoziata per l'affidamento del servizio di consulenza è stata avviata in data 7 novembre 
2017 con l'obiettivo di essere "compliant" nei termini fissati dalla vigente normativa (Maggio 2018). 

Nel corso del 2017 è stata predisposta una gara di asscssment in ambito GDPR, specifica sugli a.spelli 
di "Infonnation Technology''. E' si.alo svolto il censimento dei tratlilmenti di dati personali sugli assct 
gestiti, l'aggiornamento del modello organizzativo e dei processi rr. la formazione del pers s 
la produzione dei principali deliverable (quoti Privacy lmpact A.uessment e Registro dei T. en s{<--~ 
Le attività di assessment si completeranno entro fine marzo 2018 e prevedono la fo -~~éJR'i:: ~ 
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IT nel mese di aprile. E' stato inoltre già ufficializzalo un remedia1io11 pian, a seguito del 
quale Informalion Technology ha già emesso Richiesta di acquisto per un paccheuo software (Sophos 
Sandstonn) che impiega tecnologie di sandbo:cing per difendersi da ransomware e atLacchi mirati in 
ambiente di postn elettronica. Inoltre. stiamo concludendo anche l'attività di V A/PT (Vulnerabiliry 
Assessment I Penetratinn Test) che misura il livello di sicurezza complessiva aziendale. Altre iniziative 
collegate al remediation pian sono in fase di attuazione, tra cui sono da segnalare gli incontri svolti 
con SAP Italia (con la collaboraz-ione delle Unità Compliance e Internal Auditing) per valutare 
soluzioni di risk managemem e information gathering. 

1.14 Modello ex D.Lgs. 231/2001 

L' Organismo di Vigilanza nominato con delibera del Consiglio di Amministrazione del 23 maggio 
2016, nel corso del 2017, previa approvazione del proprio regolamento interno, ha: 

• definito, comunicato e svolto il piano delle proprie attività; 
• fornito indicazioni ulili per il processo di diffu ione, informazione e formazione del 

Modello Organizzativo; 
• coordinato la propria attività con la funzione di fntemal Audit e con il Responsabile Anti

Corruzione: 
• monitorato, per quanto di competenza, i numerosi esposti ricevuti dalla Socielà ed i 

procedimenti penali in corso; 
• implementalo un nuovo sistema dei flussi infonnativi, auraverso un generale riesame e 

riscrittura degli stessi; 
• incontrato il Collegio Sindacale, nell'ambito dello scumbio infonnativo sulle attività di 

controllo svolte; 
• udito il Presidente del Consiglio di Amministrazion . 

In data 9 giugno 2017 è stalli trasmessa al Consiglio di Amministrazione la relazione annuale ex d. lgs. 
n. 231/2001 dell'Organismo di Vigilanza relativa al periodo I giugno 2016-3 I maggio 2017. 

L'unità organizzativa preposta ha assicurato la consulenza legale e il supporto operativo a tulle le 
strutture aziendali di volta in volta interessale, in particolare garantendo i nussi informativi e i 
monitoraggi previsti dal piano di attività dell'Organismo di Vigìl;inza, curando la segreteria tecnica e 
assicurando la corrctlll tenuta dei verbali e di tutto In documentazione inerente all'a11ività 
dell'Organismo. 

In riferimento all'aggiornamento del Modello 231, proposto dall' Organismo di Vigilanza e deliberato 
dal Consiglio di Amministrazione il l O novembre 2016, si rappresenta che in data l S.02.018 è stato 
stipulato il contratto con la società RIA GRANT THORNTON SPA. aggiudicataria della gara per il 
"servizio di consulenza specialistica per l'effettuazione dell'anali i del risk assessment ocielllrio 
finalizzato nlla revisione del modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del d.lgs. n. 
231/2001". 

/.] 5 Legge 190/20/2 e decreto legislativo 3312013 

La Società, in conformità alla Legge 11. 190/2012 ed ai decreti attuativi dello stessa, Ira cui in 

plllticolare, il d. lgs. 25 maggio 2016, n. 97, "Recante revisione e semplific:az.ione delle dispo~·izioni in 
materia di prevenzione detta corndone, pubblicità e trasparenza. correttivo detta legge 6 novembre 
2012, 11. /90 e del decreta legislativo 14 marz.o 2013, n. 33, ai sensi dell'articola 7 detta legge 7 
20/5, 11. 124, in mater{a di riorganiu.azinne delle amministrazioni p11bhliche", il d. lgs. 18 a 1-Sr~ 
n. 50 sul Codice dei contratti pubblici e il d. lgs. 19 agosto 2016, n.175, "Recante Tes nico in ~ 
materia di società a partecipazione pubblica" ha pubblicato sul sito web istituzionale l'ag /j iflthlèfi NE: Al 
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Piano triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2017 - 2019, in uno con la 
Tabella del calcolo del rischio e mappatura dei processi 2017 - 2019 (approvazione del Consiglio di 
Amministrazione con la delibera n.1/2017 del 26 gennaio 2017). 

La Tabella del calcolo del rischio e mappatura dei processi ha tenuto conto delle modifiche intervenute, 
analizzando l'intera organizzazione aziendale e definendo le misure di presidio in tutte le aree di rischio 
obbligatorie e nelle ulteriori aree specifiche che riguardano la gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio, i controlli, le verifiche, le ispezioni e sanzioni, gli incarichi e nomine, nonché gli affari 
legali e il contenzioso. 

In conformità all'intervenuto D.Lgs. 97/16 che ha apportato modifiche all'art. 15 del D.lgs. 33/2013 
con l'introduzione dell'art. 15-bis e all'art. 17, co.l lett. d) del D.Lgs. n. 50/16, la Società per 
l'individuazione dei soggetti professionali cui affidare i mandati ad /item o le consulenze legali 
specialistiche ha dato avvio a procedure comparative, invitando, nel rispetto dei principi di rotazione, 
di parità di trattamento, di concorrenza e pubblicità i soggetti qualificati sull'albo degli avvocati 
costituito nell'anno 2016. 

Jn conformità, poi, alle modifiche intervenute nella nonnativa che regola la trasparenza {tra cui D.Lgs. 
n. 33/13; D.Lgs. n. 50/16 e linee guida ANAC) la Società ha provveduto a modificare il sistema di 
pubblicazione in materia di contrattualistica pubblica tra cui, in particolare, è stata pubblicata la 
programmazione triennale dei lavori e la programmazione biennale di servizi e forniture. 

Inoltre, la Società, a seguito delle rilevanti modifiche legislative intervenute, ha provveduto a redigere 
Circolari e Linee Guida volte a dare attuazione alle nuove discipline della materia. 

Ad ottobre 2017 è stata effettuata l'attività di monitoraggio sull'effettivo stato di attuazione delle 
misure di prevenzione poste a presidio dei setLOri a rischio comlllivo, come già tracciati nel PTPC 
2017-2019. In un'ottica di semplificazione cd efficacia dei relativi nussi informativi, è stata 
predisposta una scheda che ogni Referente ha compilato indicando: (a) livello effettivo di auuazione 
della misura anticorruttiva in termini percentuali; (b) modalità di attuazione; (e) esito dell'attuazione 
della misura; (d) qualora la misura sia stata attuata parzialmente. le principali motivazioni dello 
scostamento tra le misure attuate e le misure previste. Tali informazioni sono, altresl, necessarie per 
migliorare, modificare o integrare il PTPC per gli anni successivi. 

Sempre nel mese di ottobre è stata predisposta ed inviata al Consiglio di Amministrazione la relazione 
del RPCT per il periodo gennaio - settembre 2017. 

Nel corso del mese di settembre, si è dato avvio alle attività di controllo sull'adempimento da parte 
della Società degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, invitando i Responsabili 
delle funzioni aziendali di competenza all'aggiornamento delle pubblicazioni sul silo web istituzionale 
"Soderà Trasparente". L'attività è tutt'ora in corso e sarà oggetto di ulteriori interventi a seguito 
dell'aggiornamento ANAC delle Linee guida per l'attuazione della normativa in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato 
controllali e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici, di imminente 
adozione. 

li IUCERC:\ E S\ ' ILUPPO 

Nel corso del 2017 la Società è i;tata coinvolta in diversi progelli di ricerca e sviluppo in continuità con 
quanto sviluppalo negli anni precedenti. I più significativi sono stati: 

41 



38944 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

I Progetto di ricerca lus_Opti_Ma 

Il progetto, denominato lus_Opti_Ma, (Integrated Urban System Optimiz.ation And Management), 
prevede la realizzazione di un intervento pilota che attraverso l'uso di tecnologie evolute di 
Telecontrollo e Tclegestionc, porti alla realizzazione e certificazione di un sistema evoluto di gestione 
del "Sistema acque urbano" nella sua interezza, costituito non solo dall'impianto di depurazione nella 
sua complessità (prestazioni, manutenzione, sicurezza, ecc.), ma anche dall'ambiente a valle (recapito 
finale) e a monte (rete fognante e ISF). 

ln particolare, il progeuo prevede l'esecuzione di monitoraggi, nonché l'elaborazione e certificazione 
di modellazioni matematiche e interventi di automazione sul campo: l'agglomerato individuato ai fini 
della sperimentazione è quello di Castellana Grotte (agglomerato di medie dimensioni il cui impianto 
di depurazione non sar-d interessato da lavori di potenziamento ed adeguamento nel breve periodo). 

Il progello, operativo dal I 9 novembre 2015, si è completato a novembre 2017 con la fase di 
divulgazione dei risultati raggiunti. 

11.2 Progetto per la sperimentazione di un sistema innovativo e tecnicamente avanzato 
in grado di ridurre significativamente il volume dei fanghi di risulta 

A seguilo di gara indetla nel 20 I 6, la società ha affidato ad un fornitore esterno il servizio dì 
sperimentazione per un sistema innovativo in grado di ridurre in maniera significativa il volume ed il 
contenuto in solidi sospesi totali e solidi sospesi volatili dei fanghi di risulta prodotti dagli impianti di 
depurazione delle acque reflue urbane gestiti. 

In particolare, obiettivo della sperimentazione è inserire, all'interno delle linee fanghi degli impianti di 
depurazione, il processo di idrolisi tennica da accoppiare alla digestione anaerobica. Lo scopo 
principale della lisi termica è quello di incrementare la biodegr.idabilità del fango, mediante la 
solubilizzazione di gran parte dei solidi sospesi, incrementando cosl la resa del successivo stadio di 
digestione anaerobica. I solidi sospesi risulteranno, infatti, più facilmente biodegradabili e 
consentiranno, in una successiva fase biologica, di oHenere rendimenti di rimozione più elevati rispetto 
ad un fango non pretrallato. Con l'incremento di abbattimento dei solidi sospesi volatili in digestione 
avremo, conseguentemente, un incremento della produzione di biogas e, quindi, di energia e una 
diminuzione di massa di fango da smaltire qualitativamente migliore in quanto completamente 
sterilizzato anche per la diminuzione della viscosità del fango che il processo di idrolisi determina. 

Ultimata a settembre 201!7, la fase di installazione del dispositivo, sono stati effet!uali n ottobre 2017 i 
primi test con risultati apprezzabili in linea con le allcse. E' inoltre in corso di redazione, 
l'approntamento di un Piano di monitoraggio per analizzare i possibili impalli sulle diverse matrici 
ambientali quali il processo biologico, atmosfera e odori, rifiuti, acqua cd ecosistema. 

U progetto sperimentale è stato presentato in occasione della IV Edizione del Festival dell'Acqua 
organizzato da UTILIT ALIA a Bari nel mese di ottobre 2017. 

ll.3 Progetto di sperimentazione, su scala reale della rernologia non convenzionale 
SBBGR 

La necessità di effettuare attività di "11pgrading" sugli impianti di depurazione esistenti, sia per un 
incremento della potenzialità, sia per ridurre la notevole quantità di fanghi prodotti, ha indotto I 
società ad attivare nel corso dell'anno 20 I S una sperimentazione, da attuare presso l' im · · S1s1. 

depurazione a servizio dcli' Agglomerato di Putignano. n sistema di trattamento è basalo su ogia 
non convenzionale denominata SBBGR - Seq11encing Batch Biofilter Granular Reactor, u :R~ lé), 
TRSA - CNR, Istituto di Ricerca sulle Acque del Consiglio Nazionale delle Ricerche I 
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del know lww. Esso prevede l'utilizzo di un biofiltro nel quale la biomassa, confinata in un 
mezzo di riempimento plastico, cresce prevalentemente sotto forma di granuli ad elevata densità, 
raggiungendo concentrazioni di un ordine di grandezza superiore ai valori che si ottengono in impianti 
convenzionali. 

Al fine di attivare tale sperimentazione su scala reale la società ha stipulato un accordo con una società 
esterna, impegnandosi a fornire il proprio supporto scientifico. 

La sperimentazione avrà, in particolare, lo scopo di: 

• Determinare i rendimenti di rimozione dei principali parametri analitici carauerizzaJ1ti le acque 
di scarico civili (COD, Solidi sospesi, Forme azotate e fosforo); 

• Determinare la produzione di fango del processo SBBGR; 
• Ottimizzare il processo SBBGR in termini di carico idraulico ed organico applicato: 
• Individuare evemuali criticità nell'applicazione in piena scala del processo SBBGR. 

Gli allestimenti con il deposito del collaudo statico sono stati ultimati a fine novembre 2017. Sono in 
corso i primi test di avvio della sperimentazione. 

ll.4 Progetto S.l.M.P.Le. 

Nel 20 I 3 sono state concluse le attività del progeuo "S./.M.P.Le. System fnr Jdentifying and 
Monitoring Pipe Leaks", inerente lo sviluppo e messa a punto di un sistema innovativo, basalo sulla 
riflettomecria a microonde (time dumain rejlectomerry cioè TDR), per la rilevazione e la localizzazione 
di perdite lungo le condotte idriche e fognarie interrate. 

L'attività è stata condotta da uno staff di ricercatori dell'Università del Salento con il supporto tecnico 
di AQP. Tale tecnica TDR, già adoperata con successo in molti altri campi, grazie alla versatilità, 
all'accuratezza di misura, alla possibilità di implementazione pratica, in particolare per le nuove 
condolle, nonché di gestione in remoto, rappresenta una tecnologia alternativa per le auività di ricerca 
e localizzazione delle perdite. 

Nel corso degli anni 2014 e 2015 AQP ha sperimentalo tale tecnologia in occasione di lavori di 
costruzione di nuove reti effeuuati nel territorio del Comune di Lecce. 

Nel corso dell'anno 2016, si è deciso di implementare il sistema su circa 3 km di rete fognaria al fine 
di testare le soluzioni tecniche da adottare per le reti fognarie e, nel contempo, valutare l'efficacia delle 
soluzioni migliorative, individuate a seguito delle suddette auivilà di monitoraggio. 
A tutto il mese di novembre del 2017 il progetto esecutivo dell'intervento di ampliamento di rete 
fognaria e implementazione del sistema è in fase di verifica. 
Si prevede, entro il 2018, di completare l'implementazione del sistema sulla rete fognaria "pilota", e 
di procedere con le successive attività di monitoraggio e verifica. 
A valle dei 1es1 si potrà in questo modo disporre di una approfondila analisi tecnico-economica che ci 
consentirà di decidere se adottare il S.l.M.P.Le come standard costruttivo per panicolari tipologie di 
condotte di nuova realizzazione/interventi di risanamento di condoue esistenti. 

/l.5 Ricerca e sviluppo sorgenti 

La Società gestisce alcune importanti risorse idriche ubicale in Campania., effettuando misurazione di 
parametri idrologici e climatici oramai da lungo tempo. 

Sulla base delle serie storiche acquisite, in collaborazione con il Dipartimento di Scienze e T~ ~~ "'-. 
dell'Università del Sannio (BN) sono stati messi a punto alcuni modelli di previsione d 'v rta s~~ 
sorgive. & 
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2014 la collaborazione è stata finalizzata ai seguenti obiettivi ed attività: 

I. aggiornamento dell'archivio digitale 

2, utilizzo dei dati acquisili per la gestione della risorsa acqua 

In particolare, nel 2014, è stato elaborato un modello di simulazione della ricarica della falda acquifera 
carsica delle sorgenti di Caposele e di Cassano Irpino. Il modello permette di stimare le condizioni di 
ricarica durante l'anno idrologico, ed è un utile strumento per la gestione delle acque. Le attività 
connesse con lo studio sono state completate nel I semestre 2015. I primi risultali di questo modello 
sono stati pubblicati su specifica rivista (Fiorillo F., Pagnozzi M., Ventafridda G. 2015 - A model 10 

simulate recharge processes of karst massifs - 29, 2301-2314) e consentono di fornire un importante 
contributo alla gestione della risorsa idrica. 
Allo capo di implementare il modello, sono stati installati nuovi sensori per la misura di parametri 
idrologici nel suolo quali le pressioni di poro (positive e negative) e il contenuto d'acqua, e in tal senso, 
con l'Università del Sannio di Benevento è proseguita nel 2016 l'attivilà di collaborazione. 
Nel corso del 2017 si è implementato il modello elaborato in precedenza con i dati che si sono acquisiti 
via via sul campo. 

l!.6 Ricerca e sviluppo Approvvigionamento Idrico e Grande Adduzione 

U.6.1 Progetto GOS/IR "Gestione Ottimale dei Sistemi Acquedottistici e analisi 
dei Rischi" 

In con1inuilà con il progetto MOOESA progetto di ricerca concluso nel 2014, la Società ha stipulalo 
una nuova convenzione con DICAM (Dipartimenlo di lngegncria Civile, Ambientale, 
Aerospaziale e dei Materiali) dell'Univer ità degli Studi di Palermo. 

Il nuovo progetto è s1ato definito GOSAR - ''Gestione O1limale dei sistemi acquedonis1ici e analisi 
dei rischi". 

Le principali fasi che costituiscono questo progetto sono di seguilo riportate. 

J/.6.1.I Valutazio11e disponibilità idrica degli invasi 

Il sistema di approvvigionamento primario di Acquedotto Pugliese S.p.A. è alimentato, oltre che 
dalle sorgenti Sele - Calore, da cinque serbatoi artificiali: il serbatoio Monte Cotugno sul fiume 
Sinni, il serbatoio Pertusillo sul fiume Agri. il serbatoio Locane sull'omonimo torrente, il serbatoio 
Conza sul fiume Ofanto e il serbatoio Occhito sul fiume Fortore. 

Dal momento che la società non gestisce direttamente i serbatoi artificiali, ha deciso di dotarsi di 
strumenti per migliorare la propria conoscenza in merito all'idrologia di queste fonti di 
approvvigionamento in modo da giungere a proprie valutazioni sulle disponibilità idriche di breve 
- medio termine. 

Con GOSAR si è prevista una fase di integrazione del modello già elaborato e la modellazione del 
fabbisogno irriguo sulla base dei dati climatici. 

J/.6.1 .2 Modello idraulico dei grandi veuori 

Sempre con MOGESA, .~i è proceduto ad una prima implementazione del modello idraulico, 
sviluppato come progetto pi10111 nel corso del 2010, su 88 km del Canale Pri · aie. I 
funzionamenti idraulici modellati ano stati sia quello a "pelo libero" (del Canale),, ~ ......... =~ .s ·n 
pressione" (degli altri vettori). c.,c.; ~ 
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nuovo progetto GOSAR vuole estendere tale modellazione agli altri schemi della rete di 
adduzione primaria. 

ll.6.1.3 Strumento di .wpporto alle decisioni (DSS) 

Con MOGESA la Società si è dotata di un sistema di supporto decisionale (DSS) ovvero di un 
metodo per la modellazione dei dati e l'assunzione delle decisioni che consente di confrontare un 
elevato numero di alternative, incrementando l'efficacia delle analisi a supporto delle decisioni. 

n sistema considera alcuni elementi quali sorgenti, impianti di potabilizzazione, pozzi, reti di 
adduzione, serbatoi di linea, impianti di sollevamento, centrali idroelettriche. 

Con il nuovo progetto GOSAR ci si pone l'obiettivo di definire i rischi che possono interessare il 
.',islema di approvvigionamento AQP rappresentato nel DSS, classificarli, delinime un livello 
probabilistico di accadimento, individuare l'impallo/danno che tali rischi possono avere sul sistema 
e definizione delle misure gestionali/investimento finalizzate all'azzeramento/attenuazione del 
suddetto danno. 

Il progeuo di ricerca GOSAR è terminato ad agosto del 2017 con il raggiungimento degli obiettivi 
dati. 

ll.6.2 Studio quali-quantitarivo delle sorgenti del Tara 

Con l'obiettivo di ~mpliare le fonti di approvvigionamento, AQP a suo tempo elaborò uno "Studio 
di Fattibilità per la realizzazione dell'impianto di dissalazione delle acque salmastre della sorgente 
del Tara" (prot. n.23002 del 19/02/2009). 

1n relazione a tale intervento è emersa la necessità, condivisa on la Regione Puglia, di effettuare 
uno studio quali-<ju:rntitativo, sia sperimentale che modetlistico, riguardante il sistema 
idrogeologico del Tam, nonchè di compatibilità ambientale. Deuo studio quali-quantitativo delle 
sorgenti del Tara riveste una significativa valenza scientifica, per cui si è convenuto che esso venga 
svolto dal lRSA-CNR, quale struttura pubblica autorevole di riferimento del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. attraverso la stipula di specifica 
Convenzione Operati va. 

Ad ottobre 2017 è s1ato solloscritlo un Pro1ocolto di Intesa che regola i rapporti tra EIPU e la 
nostra società e nel mese di dicembre, previa concertazione con gli enti, sono ripre ·e le attività di 
monitoraggio delle acque delle sorgenti da un punto dì vista quantitativo e qualitativo che 
consentiranno la redazione dello studio di fallibilità entro i successivi 14 mesi. 

l/.7 Progetto UN.I.CO. 

Con Deliberazione 393/2013/R/GAS AEEGSI ha promosso la perimentazione di soluzioni di 
telegcstione multiservi:>.io di misuratori di gas naturale e di altri servizi di pubblica utilità nella logica 
della "smarr city". AQP ha implementalo il Progetto U.N.I.Co. (Urban Network for lntegrated 
Communication), tra i pochi ammessi a finanziamento, in. ieme ad altri partner. Nell'ambito del 
progetto sono stati installati oltre I0.000 .wnart meter per J.1 telegestione integrala multiscrvizio di gas. 
acqua, calore ed allri servizi di pubblica utilità, in tre diversi quartieri della ciuà di Bari. 

fl progetto UNICo prevede che i dati dei punti tele gestiti, misuratori e sensori di stato e apparati 
presenli in campo, ·iano raccolli direttamente da un'unica tipologia di concentratore dati multi servizio 
utilizzando diverse tecnologie di comunicazione basate sulla trasmissione in radiofrequenza I 81 
e sulla "power li ne". c.,o~ S~ 
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attività di rolf-0111 sono state concluse a febbraio 2016 e quindi il sistema è si.alo panato in 
produzione come previsto dalla Delibera. Tale fase di sperimentazione, tuttora in corso, terminerà nel 
2018 e prevede la compilazione e la trasmissione all'AEEGSI di rcport semestrali contenenti indicatori 
qualitativi e quantitativi di monitoraggio ed avanzamento del progetto. 

Nel 2017 è sluto avviato un canale di comunicazione web che predispone la messa a di ·posi1.ione per 
i clienti finali dei propri consumi. Per testare tale piattafonna sono ~wte inviate le credenziali di accesso 
a 100 utenti di Acqucdollo Pugliese. 

11.8 OPENLABS 
La Regione Puglia, su indicazione del Governo Nazionale e per il tramite dcli' Agenzia per la diffusione 
delle tecnologie per l'innovazione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e del Dipartimento 
per lo sviluppo e lu coesione economica presso il Ministero dello Sviluppo Economico, ha avviato la 
realizzazione di una sperimentazione del Pre Commerciai Pt1blic Proc11rement. 

A tal fine è stato attivato l'intervento denominato OpenlAbs che prevede la promozione di ambienti 
innovativi per la sperimentazione di nuove tecnologie e servizi, assieme agli utenti finali. In tale 
contesto, e aura verso la stipula di apposita Convenzione, AQP nel corso del 20ISe2016 ha collaboralo 
con la Regione Puglia nelle fasi di gara con l'individuazione delle sperimentazioni che sono state 
anivate a partire da inizio 2017 con l'avvio delle auività di prototipazione della durata di olio mesi. 

A LUtto il mese di novembre 2017 la fase di sviluppo prototipale si~ conclusa con la presentazione alla 
Regione del documento: "Rcport a 8 mesi", cd è stata allrcsì nominala la Commissione ùì validazione 
dei prototipi. In considerazioni dei tempi tecnici necessari per la verifica ed eventuale volidazione dei 
4 prototipi da parte della suddetta Commissione si può ipotizzare, che la successiva fase di 
sperimentazione su scala reale dei prototipi validati possa concludersi entro il 2018. 

11.9 Proge110 Telelettura Drive By 

L'iniziativa si inquadra tra le azioni realizzate ed in corso p r la sperimentazione ed adozione di 
tecnologie, al tempo emergenti in terna di telelellura dei misuratori idrici e di applicazioni di smarr 

city. In prospeltivo l'intento è di fornire agli Utenti Pubblici, solitamente intestatari di un considerevole 
numero di contr<1lli, un sen,izio di l't1pporro ulla gestione del proprio portafoglio contr.ilti sia dal punto 
di vista economico che tecnico. 
Il progetto utilizza, in sostituzione di quelli meccanici esistenti, misuratori idrici digitali di ultima 
generazione, di tipo eleuromagnetico di elevata precisione, dotali dì dispositivi integrati in rabbrica 
per la registrazione locale e la trasmissione dati via radio ad unità di ricezione mobili; le infonnazioni 
cosl raccolte s,tranno rese accessibili via WEB per le attività lecnico-arnrninistrativc di controllo 
dell'Ente. 

L'obicuivo della sperimentazione è stato, quindi, soprallutto, quello di verificare in campo l'enicaciu 
e la praticabilità delle modalità e delle condizioni operative del modello di telelettura drì11e-by connesse 
con l'acquisizione delle letture a distanza ed in movimento mediante l'utilizzo di equipaggi e s1rumenti 
ospi Lati a bordo di automezzi. 

I misuratori coinvolti nelle allività di sperimentazione risultano distribuiti a macchia di leopardo nei 
14 quartieri nei quali risulta suddiviso il territorio del Comune di Burì. 
Le operazioni di installazione di circa 400 nuovi misuratori digilali sono state effettuale dal mese di 
febbraio al mese di dicembre 2016. 
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simulazioni effettuate .:on un equipaggio composto da due unità (l guidatore+ I lettutista) hanno 
riportato risultati soddisfacenti rispello sia alla velocità che alla facilità di raccolta delle letture, in 
differenti percorsi urbani predefiniti. 

A giugno 2017 le attività di sperimentazione sono sla\e completate. 

In termini di possibili evoluzioni si intravede la necessità di strumenti per la navigazione dei percorsi 
di lettura assistita da navigatori vocali (tipo Google MAP) per un miglioramento delle performance e 
la riduzione dell'equipaggio dell'auto ad una sola unità. 

Successivamente si procederà con la definizione del modello organizzativo necessario ed al rilascio 
del sistema per il suo uliliuo a pieno regime verso le strutture aziendali operative competenti. 

Il. 10 Progetto pilota di tele-lettura dei misuratori d'uierrz,a tramite tecnologia 
S/GFOX 

Nel 2016 la Società ha avviato con un fornitore esterno un progetto pilota di tele-lettura di misuratori 
d'utenza basalo sulla tecnologia radio in UNB (ultra narrow hancl), in particolare 1.11ilizzando il 
protocollo di trasmissione SIGFOX. Con tale tecnologia lo distanza di comunicazione radio è di 
diversi chilometri, superando di un ordine di grandezza altre tecnologie esistenti. Sono progeuate per 
conneuere dispositivi le cui trasmissioni avvengono scambiando poche informazioni e con bassi 
consumi energetici. 

La prima fase del progetto ha riguardato la sperimentazione della lecnologia su 50 utenze e la raccolta 
dati avviene semplicemenle equipaggiando il contatore esistente con un lancia-impulsi collegato ad 
una radio. 

Gli aspetti innovativi di questa lecnologia sono dunque: 

✓ Infrastruttura di comunicazione gii1 esistente; 

✓ Bossi costi (di investimento) per le installazioni; 

✓ Possibilità di mettere in tele-lettura singole utenze senza dover cercare "economie" di scala di 
gruppi di utenze circoscritte in aree geografiche. Per la prima volta l'economicità della 
telelenura (in assenza di obblighi regolatori) appare "svincolata" dalla sua estensione 
tertitorialc. 

La sperimentazione è stata completata nel 2017 e i risultati sono molto incoraggianli dal punto di vista 
della comunicazione giornaliera del dato, anche in ondizioni di installazioni difficili còme nel caso di 
contatori ubicati in pozzetto o nel!' interno degli edifici. 

Il.11 Sperimentazione dell 'urilizzo di bioattivatori ai fini del/ 'efjìcientamento dei 
processi depurativi 

Il progello ha riguardato l'utilizzo di un bioattivatore attraverso dosaggio in vasca di ossidazione c/o 
l'itnpianlu di depurazione a servizio dell'agglomeralo di Noci. 

Il bioattivalore è di origine naturale ed è composto da un pool di enzimi e microrganismi attivi a largo 
spettro di azione. Il progetto ha avuto lo scopo di verificare gli effetti sul processo di depurazione in 
tennini di efficicntamcnto nella gestione dell'impianto con conseguente riduzione di cosLi di gestione 
anche in tennini energetici oltre che di riduzione della produzione di fango. 
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12 Studio di fattibilità di un sistema di rracciabilità di componenti di impianto 
impiegali da AQP nella manutenzione di reti idriche e fognarie 

Con il Politecnico di Bari è stato attivato un progetto di ricerca linalizzato alla definizione di uno studio 
di fattibilità al fine di implementare un sistema di tracciabilità di componenti di impianto impiegati da 
AQP nella manutenzione di reli idriche e fognarie. Tale studio di fattibilità dovrà far emergere le 
criticità legate alla tracciabililà, evidenziandone, nel contempo, vantaggi e svantaggi in lennini di 
risorse finanziarie e umane. 

Tl.13 Nuovi progetti 

Nel corso del 2017 AQP ha partecipato a bandi europei/nazionali/regionali cofinanziati su progetti di 
ricerca ritenuti interessanti per la gestione. 

I seguenti progetti sono stati ammessi a finanziamento nel 2017: 

• INTERREG GRECIA-lTAUA 20l4-2020Partecipazione al bando in qualità di Lead progetto 
RE-WATER per l'introduzione di tecnologie eco sostenibili per la gestione delle acque reflue 
e la riduzione dell'inquinamento marino nelle aree pugliesi e greche. 

• fNTERREG GREClA-lTALIA 2014-2020 Partecipazione al bando in qualità di partner 
progetto SUN-WATER per la gestione ottimale delle reti di distribuzione ai fini del 
contenimento delle perdite e mantenimento della qualità del!' acqua distribuita. 

• Regione Puglia iniziativa lNNONETWORK. Partecipazione al bando in qualità di partner 
Progetto di ricerca denominato ECO-LOOP per il riutilizzo delle acque reflue dell'impianto 
di Acquaviva in agricoltura. 

• Regione Puglia iniziativa lNNOLAB. Partecipazione al bando in qualità di partner Progetto di 
ricerca denominato KOMETA per l' u1ilizzo della realtà aumentata per la formaz.ione del 
personale tecnico. 

Hl RJSULT.\TI ECO'.'\O\IICJ E FINANZl:\RI 
- - - --

I principali scostamenti del bilancio individuale al 3 I dicembre 2017, in confronto con il precedente 
esercizio 2016, sono dovuti ai seguenti aspetti al lordo delle imposte: 

• I ricavi 2016erano s1ati caratterizzati da maggiori importi per conguagli tariffari di competenza 
del biennio 2014-2015 iscritti per circa 33 milioni di curo: 

• Nel!' e.sercizio 2017 sono stati stanziati ricavi per conguagli positivi relativi all'esercizio 2016 e 
conguagli negativi relativi all'esercizio 2016 e 2017, il cui saldo netto è positivo: 

• L'emergenza idrica e l'emergenza gelo: tali eventi ambientali hanno dctenninalO aumenti di 
costi di prodotti chimici per maggiori mc potabilizzati, di costi per manutenzioni reti e di costi 
di approvvigionamento acqua dagli invasi, tutti non prevedibili e difficilmente comprimibili; 

• Ai maggiori costi per Lrasporto fanghi: la normativa in es ere e la mancanza di impianti di 
compostaggio sul territorio di riferimento ha comportato, come negli anni passati, maggiori costi 
di trasporto e di smaltimento in discarica. 
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I Conto economico riclassificato a margine di contribuzione 
Per offrire una più immediata lettura dei risultali del 2017 nella tabella che segue è riportato il conto 
economico riclassificato a margine di contribuzione comparato al 2016 (importi in migliaia di euro): 
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L'utile netto dell'esercizio è pari a circa Euro 18,5 milioni, dopo aver scontato ammortamenti e 
accantonamenti per complessivi Euro 145,8 milioni ed imposte (correnti, differite e anticipate) per circa 
Euro 2,6 milioni, al netto dell'impatto positivo per imposte di esercizi precedenti pari a circa Euro 13,4 
milioni. 

del 2016 dovuto, essenzialmente, ai seguenti fattori: 
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decremento dei ricavi per vendita di beni e servizi per Euro 27 milioni pari al 6%, 
essenzialmente dovuto a: 

o + Euro 18,8 milioni per incremento tariffario applicato ai ricavi SH; 

o + Euro 5,7 milioni per conguagli tra bollettato e VRG; 

o - Euro 35 milioni per effetto dei conguagli positivi e negativi relaùvi alle annualità 
precedenti; 

o - Euro 15,6 milioni per effello dell'incremento del risconto della componente 
tariffaria FoNI rispetto a quello del 2016. 

decremento dei proventi ordinari diversi per Euro 2,6 milioni, collegato a minori ricavi per 
rilascio fondi derivanti da transazioni concluse e a minori ricavi per rimborsi spese varie; 

� incremento della quota di competenza dell'esercizio dei contributi per costruzione 
allacciamenti e tronchi per Euro I milione, a fronte dei nuovi allacci realizzati nel 2017; 

� incremento della quota di competenza dei contributi in conto impianti da Enti finanziatori 
per lavori conclusi per Euro 6,7 milioni. comprensivo della quota FoNI di competenza; 

� incremento per immobilizzazioni per lavori interni per Euro 1,3 milioni. 

costi diretti di gestione si sono incrementati di Euro 5.9 milioni essenzialmente per l'effetto 
combinato dei seguenti fallori: 

� maggiori costi di materie prime per Euro 3 milioni, collegati esscnzialmcnlc a: 

o maggiori consumi di prodotti chimici dovuti al maggior volume di mc potabilizzali 
per emergenza idrica ed emergenza gelo cd a maggiori prodotti utilizzati sugli 
impianti di depurazione per Euro 1,4 milioni; 

o maggiori costi per oneri di vettoriamcnto acqua grezza, dovuto ai maggiori prelievi 
da invasi per Euro 2,4 milioni collegata all'emergenza idrica; 

o minori altri costi per materiali e materie prime per Euro 0,8 milioni, connessi ad 
economie interne. 

� maggiori costi di trasporto per lo smaltimento fanghi di potabilizzazione e depurazione, 
vaglio e sabbia, per Euro 2, I milioni derivanti, principalmente, dal diverso mix a vantaggio 
della discarica e del compostaggio cd in generale a causa di maggiori tonnellutc smaltite; 

� altri maggiori costi per manutenzione ordinarie e gestione reti ed impianli per Euro 2,6 
milioni. In particolare si evidenzia che l'imporlo è l'effetto combinalo principalmente di 
maggiori accantonamenti a fondo rischi per la gestione delle reti per 3,5 M€, maggiori costi 
di esercizio per canoni di espurgo e sanificazione della rete di fognatura per 0,6 M€ legati a 
nuovi tratti di rete assunti in gestione, partialmcnlc compensato da minori manutenzioni 
ordinarie sulle infrastrutture del SII e altri cosi.i minori per 1,5 M€; 

� minori costi energetici per Euro 1,8 milioni, pari al 2, %, per effetto combinato dei maggiori 
consumi e del minore coslo tariffario. 

In particolare, il consumo di energia elettrica (espresso in KWh) nel 2017 è stato maggiore 
dello 3,7% rispcuo al 2016. I principali fenomeni che hanno innucnzalo i consumi energetici 
nel 2017 sono stati i seguenti: 

� minore apporto delle sorgenti con conseguente necessità di compensare da altre fonti 
di approvvigionamento energeticamente più costose (come Sinni e Locone e pozzi): 

� «emergenza gelo» di gennaio 20 l 7 con incremento dei consumi dell'esercizio di 
circa il I 0% e record dei consumi mensili mai registrali da gennaio 20 I 3; 

� 
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conclusione di lavori di adeguamento/ampliamento su diversi impianti di 
depurazione con conseguente aumento dei consumi. 

Tali incrementi di consumo sono stati, invece, parzialmente bilanciati dai seguenti 
decrementi: 

� dall'entrata in esercizio del potabilizzaLOre di Conza avvenuta a giugno 2017: 
tnlltan<losi di un impianto poco energivoro, ha consentilo, nella seconda metà 
dell'anno, di ridurre i volumi potabilizzati dal Locone e, conseguentemente, i 
consumi di energia elettrica compl~~sivame.nte assorbita dai due impianti; 

� dalla riduzione dei consumi nella fase di allontanamento per effetto delle minori 
precipitazioni e degli intervcnù di efficienza energetica messi in campo, sia 
attraverso la sostituzione di apparecchiature elettromeccaniche con altre a più alta 
efficienza sia attraverso l'implementazione di particolari sistemi di automazione. 

Viceversa, il costo unitario dell'energia elettrica (espresso in €/KWh), nonostante un forte 
incremento delle quotazioni del mercato spot, presenta nel 2017, una riduzione del 8,2% 
rispetto all'anno precedente sia per effeuo di una consistente riduzione della componente 
A3 a copertura degli incentivi alle fonti rinnovabili dal I trimestre 2017 rispetto ai trimestri 
precedenti sia per effello della strategia di approvvigionamento implementata. 

Gli oneri diversi di gestione si sono decrementati di Euro 4,2 milioni essenzialmente per: 

� minori spese generali cd amministn1ùvc; 

� minori costi accantonati per passività potenziali e per risarcimenti danni. 

!I costo del lavoro è decrementato rispetto al 2016 di circa 5,3 milioni per l'effetto dei seguenti 
principali fenomeni: 

• sono stati effettuati minori accantonamenti per contenziosi per Euro 2,5 milioni; 

• nel 2016 è stato stanziato un fondo per incentivi all'esodo per Euro 3,2 milioni. 

Gli ammortamenti e gll accantonamenti si sono incrementati di circa Euro 11,2 milioni per effeuo 
dei seguenti fenomeni: 

• maggiori ammortamenti relativi ad opere completate ed entrate in funzione per Euro 6,8 milioni, 
parzialmente compensati dai maggiori proventi per rilasci dei risconti passivi; 

• maggiori accantonamenti per passività potenziali e svalutazioni crediti per Euro 4.4 milioni. 

La Gestione Finanziaria è sostanzialmente in linea con il precedente esercizio ed include minori 
proventi netti sui derivati di Euro 1,4 milioni. Le voci della gesùonc finanziaria includono proventi e 
oneri figurntivi derivanti da interessi di mora e attualizzazioni. 

Le Imposte Nette beneficiano dell'impallo positivo, pari a Euro 13,4 milioni, che la Società ha potuto 
iscrivere in seguito all'esito favorevole dell'interpello, con il quale nel 2017 ha chiesto la condivisione 
ali' Agenzia delle Entrale circa l'applicazione del principio di derivazione rafforLata sulla componente 
FoNI (applicata a partire dall'esercizio 2016) con la conseguente possibilità di tassare il contributo al 
momento di imputazione a conto economico della quota di contributo maturata. Conseguentemente, 
sono stnte presentate le dichiarazioni integrative per gli esercizi 2012-2015. 

l/1.2 Situazione patrimoniale per macro-classi e fonti ed impieghi 

Qui di seguito si riporta la situazione patrimoniale per macro-classi (importi in migliaia di 
51 
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La ituazione patrimoniale a macro-classi al 31 dicembre 2017 evidenzia, rispello al 31 dicembre 2016, 
un decremento delle attività di circa 101,9 milioni di Euro. 

Tale variazione è dctcrn,inata da: 

� un decremento delle attività immobilizzate nette di circa 153.8 milioni di Euro, princ· 
dovuto all'effetto combinalo dei seguenti fattori: d 
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incremento di immobiliuazioni materiali ed imma1eriali per investimenti realizzaci, al nello 
dei relalivi ammortamenti, per Euro 33,5 milioni; 

• decremento delle immobilizzazioni finanziarie essenzialmente per la riclassifica a breve 
Lermine, per Euro 176,9 milioni, dei derivali attivi a copertura del prestito obbligazionario 
in scadenza a giugno 201 &; 

• decremento dei credili e dei ratei e risconti attivi oltre l'esercizio per I0,4 milioni di Euro. 

� un incremento delle attività correnti di 51,9 milioni di Euro dovuto, principalmente, all'effetto 
combinalo dei seguenti fattori: 

• decremento dei crediti commerciali, crediti verso controllante e imprese sottoposte al 
controllo della controllante per circa 33,2 milioni di Euro; 

• decremento credili finanziari a breve termine per contralti pronti contro termine scaduti e 
non rinnovati per circa 160 milioni di Euro; 

• incremento degli strumenti finanziari per derivati attivi a copertura del prestito 
obbligazionario in scadenza a giugno 2018, riclassificati a breve termine, per Euro 179,8 
milioni; 

• decremento dei crediti tributari cd altri crediti per Euro 19 milioni; 

• incremento delle disponibilità liquide per circa 85,2 milioni di Euro per effetto delle 
dinamiche finanziarie successivamente commentate; 

• decremento dei ratei e risconti attivi entro l'esercizio per circa Euro 0,9 milioni. 

Le passività consolidate si sono decrementate di circa 77,4 milioni di Euro, principalmente per effetto 

di: 

• decremento dei debiti verso banche per circa 30 milioni di Euro, per riclassifica a breve 
delle rate scadenti nel 2018; 

• decremento del prestito obbligazionario riclassificato a breve termine, in quanto scadente 
il 29 giugno 2018, per Euro 192,7 milioni; 

• incremento dei debiti verso fornitori cd altre passività a lungo termine, per circa 38,7 
milioni di Euro; 

• incremento di ratei e risconti oltre l'esercizio per circa 106 milioni di Euro. 

Le passività correnti risultano decrementate rispetto al 31 dicembre 2016 di circa 38 milioni, 
essenzialmente per l'effetto netto di: 

• decremento debiti verso banche a breve per circa 81,8 milioni di Euro per il rimborso dei 
finanziamenti. al nello della riclassificazione dai debiti oltre l'esercizio: 

• decremento dei debiti verso fornitori per circa 69,4 milioni di Euro; 

• decremento dei debiti verso controllante per circa 39,5 milioni di Euro: 

• incremento del prestito obbligazionario riclassificato a breve termine, in quanto scadente 
il 29 giugno 2018, per Euro 185,7 milioni; 

• decremento di ratei e risconti passivi sia per incassi di contribuli sia per l'iscrizione della 
componente FoNI di competenza 2017 per circa 39,4 milioni di Euro. 

Qui di seguito si riporla la situazione pauimonialc a fonte cd impieghi (importi in migliaia 
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La voce debiti verso controllante in bilancio comprende debiti verso enti finanziatori relativi ai 
conlributi incassati per lavori finanziati. 

Al fine di fornire una correua rappresentazione della posizione 
riclassificata 111 una apposita sezione della posizione finanziaria netta denomina 
anticipazione quota pubblica su investimenti in corso", successivamente commentata. ;t 
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seguito si riportano i principali indici di bilanci: 
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Le variazioni più significative riguardano i seguenti indici: 
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• DebtRatio/ Leverage: la diminuzione è dovuta e.•,senzialmente alla estinzione del finanziamento 
BEI, tolalmente rimborsato; 

• ROI e ROS: l'incidenza del risultato operativo risulta dimezzato per l'assenza degli effcui dei 
conguagli positivi relativi alle annualità precedenti iscriui nell'esercizio 2016. 

J/1.3 Posizione finanziaria netta 

La posizione finanziaria netta, positiva per circa 33 milioni di Euro al 31 dicembre 2017, è migliorata 
dì circa Euro 72 milioni rispetto al 31 dicembre 2016 (indebitamento finanziario pari a 40 milioni di 
euro). 
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La variazione di Euro 72 milioni è essenzialmente dovuta all'effetto combinato delle seguenti 
motivazioni: 

• riduzione debiti per anticipazione pubblica su investimenti in corso per Euro 40 milioni, per 
effetto delle delibere di svincolo ricevute dalla Regione Puglia su investimenti completati nel 
corso dell'esercizio: in seguito a talc svincolo le somme vengono riclassificate tra i risconti 
passivi, ad indiretta riduzione delle immobilizzazioni; 

• riduzione dei debiti di natura finanziaria per complessivi Euro 97 milioni dovuta. 
essenzialmente, all'estinzione a dicembre del Mutuo BEI cd al rimborso delle rate degli altri 
mutui in essere; 

• decremento dei crediti finanziari per scadenza, senza rinnovo. dei titoli acquistati pronti contro 
tennine per circa Euro 160 milioni; 

• incremento delle disponibilità liquide per Euro 85 milioni. 

L'incremento delle disponibilità liquide al 31 dicembre 2017 risente, oltre che delle suddeuc dinamiche 
finanziarie, anche dei seguenti aspetti: 

• rimborso di crediti IV A per Euro 6,5 milioni; 
• maggiori incassi da clienti; 
• incassi da enti finanziatori per lavori eseguiti e lavori da eseguire. 

Nel 2017 continuano ad essc:re applicate le linee guida per l'impiego della liquidità in vigore dal 2016. 
Tali lince guida prevedono l'individuazione delle controparti bancarie sulla base di criteri oggettivi e 
di solidità degli istituli finanziari. 

La posizione finan1.iaria netta è correlata al flusso degli investi menti nel corso degli esercizi e, da! 
momento che nei prossimi anni è previsto l'incremento degli stessi, a dicembre 2017 la società ha 
sottoscritto un nuovo contratto di finanziamento di 200 milioni di euro con la Banca europea per gli 
investimenti (BEI). L'operazione, volta a finanziare l'ambizioso Piano di investimenti 2017-2022, ha 
la garanzia del Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS}, il pilastro del Piano di inveslimenti 
per l'Europa, conosciuto con il nome di "Piano Juncker". Il Finanziamento, della durata · 
prevede un tasso variabile per i primi 3 anni e fisso a partire dal 4° anno. li rimborso s· 
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semestrali. TI finanziamento, avendo una scadenza superiore alla c.Jurata della concessione 
(attualmente prorogata al 2021 ), è garantito dal terminal va/11e delle opere finanziate e gestite da AQP. 
Al 3 l dicembre 2017 il finanziamento, che può essere erogato con prelievi paniali , non è stato 
uliliWlto. 

llf.3 .1 Anticipazione finanziaria da Regione Puglia 

Con delibera n. 15 del 2 luglio 2014, I' AIP ha approvato le tariffe 2014 e 2015 ed il Piano Economico 
e Finanziario sino al 2018. Dall'analisi svolta è emerso un fabbisogno finanziario di 200 milioni di 
curo, sino al 2018, per sostenere il piano degli invcslimenti. Nella stessa delibera l'AIP ha chiesto 
l'intervento della Regione Puglia per supportare il soggetto gestore nel reperimento di tale somma. La 
Regione Puglia, viste le oggettive difficoltà a reperire i finanziamenti necessari a causa della scadenza 
ravvicinata della concessione, in considerazione dell'interesse pubblico di eseguire gli investimenti 
necessari aJla regolarità ed al miglioramento del servizio idrico, ha approvato la legge n. 37 del I agosto 
2014, con la quale prevede un'anticipazione di liquidità onerosa pari a 200 milioni di euro. A novembre 
2014 è smta sotloscritta la convenzione che regola i rapporti tra la Regione Puglia ed AQP, il I 
dicembre 2014 è stata accreditata la prima tranche dell'anticipazione di liquidità, pari a 94,9 milioni 
di euro, ed il 14 dicembre 2015 è stata incassata la seconda ed ultima tranche, pari a 105, I milioni di 
curo. In particolare, la convenzione prevede: 

• l'utilizzo dell'anticipazione al fine esclusivo della realizzazione di interventi di investimento 
e/o manutenzione straordinaria, con tempestiva segnalazione degli eventuali aggiornamenti 
all'iniziale piano di interventi; 

• la predisposizione di infonnativa 1rimcstrale relativa a: 

I) lo Slato di avanzamento delle attività previste nel piano degli interventi; 

2) gli schemi riepilogativi di aggiornamento della situazione economica, patrimoniale e 
della posizione finanziaria netta, co1Tcdati da una relazione di accompagnamento che 
fornisca dettagli esplicativi dei dati contenuti negli schemi: 

• la disposizione di deleghe obbligatorie di pagamento nei confronti della Regione Puglia dei 
flussi di cassa in entrata derivanti dal rimborso del valore tenninale in misura conispondente 
all'anticipazione concessa: 

• la corresponsione di interessi semestrali pari all'Euribor a I mese+ spread dello O. I%+ l'Eurirs 
a 6 anni pari a 0,52% (valore del giorno precedente all'adozione dell'atto di concessione 
dell'anticipazione); 

• la restituzione dell'anticipazione nei seguenti termini: 

• in un'unica soluzione al 0 1.01.2019, a valere sul conispellivo del valore tenninale 
versato dal gestore subentrante; 

in un'unica soluzione, entro il 3 1.12.2020, nel caso di proroga, rinnovo o continuazione 
nella gestione del Servizio Idrico Integrato: 

ferma restando la facoltà della Società di procedere al rimborso anticipato. 

Si evidenzia che gli obblighi di predisposizione dell'infonnativa trimestrale sono stati adempiuti nei 
termini concordati con la Regione Puglia. 
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Mutui passivi 

Al 31 dicembre 2017 risultano in essere il solo finanziamento souoscritto a marzo 2013 con la Banca 
del Mezzogiorno di originari 30 milioni di Euro. Tale finanziamento, con un debito residuo di Euro 15 
milioni, è a tasso variabile, prevede due anni di prcammorlamento, un piano d'ammortamento con rate 
Lrimestrali ed un balloon da rimborsare nel marzo 2018. data di scadenza del prestito, pari a 15 milioni 
di euro. 

A dicembre 2017 è stato estinto il mutuo di originari 150 milioni di euro souoscritto a novembre 2012 
con la Banca Europea degli Investimenti (BEI), con il versamento della ma.xi rata di 84 milioni di Euro. 

Per maggiori infonnazioni sulla gestione finanziaria di AQP si rimanda alle note di commento 
contenute nella nota integrativa. 

I\ ' RAPPORTI CON lì\lPRESE CO:\TROLL:\TE. COLLEGATE, 
CONTROLLANTI E li\lPRESE SOTTOPOSTE AL CONTROLLO 01 
QUESTE t:I.TL\IE 

N.J Rapporti con le imprese controllate 

AQP possiede un'unica partecipazione al 31 dicembre 2017, la ASECO S.p.A .. 

N.1.1 ASECO S.p.A. posseduta al 100% 

La società ASECO S.p.A. ha sede in Marina di Ginosa (TA) ed opera nel comparto ecologico attraverso 
il recupero di rifiuti organici, quali fanghi biologici prodotti dai depuratori civili, scarti e fanghi 
agroalimentari, rifiuti mercatali, FORSU (Frazione Organica Rifiuti Solidi Urbani) e rifiuti ligneo
cellulosici. Tali riliuti, mediante processi biossidativi, vengono trasformali in Ammendante 
Composta lo misto, in grado di migliorare le caratteristiche chimiche, li siche e biologiche di un terreno. 

Perdurando la sospensione cau1elativa del ricevimento dei fanghi civili (attuata, sin dal 20 marzo 20 I 5, 
in conseguenza di un provvedimento di sequestro disposto dalla Procura della Repubblica di Lecce) 
l'attività produttiva ha riguardato esclusivamente il trattamento della FORSU, di fanghi e scarti 
agroindustriali e di rifiuti ligneo-cellulosici, utilizzati come s1n1tturante. Tali rifiuti, mediante processi 
biossidativi, sono stati trasformati in Ammendante Compostalo Misto (ACM). in grado di migliorare 
le caratteristiche chimiche, tisiche e biologiche di un suolo agricolo. 

Nella Conferenza di Servizi finalizzata ad acquisire l'approvazione del progelto - presentato da Aseco 
in data 5.9.2016 - di adeguamento dell'impianto di Ginosa Marina alle prescrizioni contenute 
ncll' Autorizzazione integrala Ambientale (AlA) del 27 gennaio 2016, è staia registrata la 
indisponibilità del Comune di Ginosa ad autorizzare i pur indispensabili interventi di copertura delle 
superfici scoperte imposti dall' AIA e Aseco è staia costretta, quindi, ad impugnare gli alli della 
Conferenza di Servizi innanzi al TAR Lecce 

Il Giudice Amministrativo in data 28/07/2017, ha accolto la richiesta di Aseco di sospendere l'efficacia 
dell'intimazione nel frauempo notificala dal Presidente della Conferenza stessa. Fermo l'andamento 
del giudizio di merito, la fase cautelare prevede un nuovo esame collegiale della vicenda nella camera 
di Consiglio del 19 giugno 2018. 

Peraltro, in accoglimento di una nuova istanza presentata da Aseco, con provvedimento in data 
31.8.2017 la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia ha autonomamenl 
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dell'intimazione ed ha dalo nuovo impulso alla Conferenza di Servizi che, dopo una 
valutazione positiva della relazione tecnica allegata alla succitata istanza di Aseco, ha ripreso il suo 
iter. 

Si auspica. penamo, di poter addivenire in tempi brevi ad una determinazione conclusiva della 
Conferenza di Servizi che sia frutto di una adeguata ponderazione di tutti gli interessi coinvolti nel 
procedimento in queslione. 

Si rammenta che, ove la problematica si risolva in senso favorevole alle richieste di A,eco, l'importo 
complessivo del progctlo non dovrebbe eccedere i 10 milioni di euro e risulta sostenibile da Aseco in 
parte con risorse proprie, in pane mediante ricorso a!l'indebiramcnto bancario. 

Naturalmenle, la reale entità dei costi dell'intervento potrà essere valutata soltanto all'esito della gara 
di appalto che potrà essere bandita dopo l'approvazione del progelto definitivo da parte della 
Conferenza di Servizi e la successiva redazione del progetto esecutivo. Allo scaco, non appare 
ipoti1.1.abile che la gara si concluda nel!' esercizio 20 I 8. 

Con Ordinanza n. I del 22 dicembre 2017. pubblicata sul B.U.R. della Regione Puglia n. I del 2 
gennaio 2018, il Presidente della Regione Puglia, in relazione all'impianto complesso di Cerignola di 
proprietà del Consorzio Bacino FG4, ha ordinato: 

• "alla ASECO, previa verifica delle condizioni tecniche ed economiche, anche in deroga all'art. 
202 del d.lgs. 11. 15212006 ed agli articoli I e /3 della L.R. Pugliu n. 24112 e ss.mm.ii., di 
provvedere alla gestione della sezione di trai/amento meccanico-biologico del/ 'impia1110 
complesso sito in Cerignola di proprietà del Consorzio Bacino FG4, al fine di superare con 
estrema urgenza le at111a/i criticità, 011emperu11do alle prescrizioni indicate da ARPA nel parere 
acq11isilo in dala 29 novembre 2017 e lenendo conto delle precisazioni rese in sede di riunione .... 
in tempi congrui e concordando con ARPA Puglia le frequenze degli autocontrolli in 
con.riderazio11e di q1ra11to previsto dal titolo autorizzalivo e di quanto rilevato da ARPA stessa nel 
rappono conc/11sivodelle attività ispettive del 20/7 (prat. n. 59452 del 4 ottobre 2017). La gestione 
di ASECO, per 1111 periodo transitorio di sei rnesi finalizzata al riavvio al! 'esercizio dello stesso, è 

subordinata alla prr:sraziune immediata di idonee garanzie fideiussorie per tale sez.io11e 
impia11tis1ica (TMB); 

• alla ASECO, all 'esito positivo del previsto sopralluogo di ARPA e NOE, di riavviare l'eJ·ercizio e 
gestire le sezioni di 1ra11amento meccanico biologico dell'impianto complesso di Cerii;nola in 
confomiirà al lito/o autorizzafivo D.D. n.66/2014". 

Nella medesima Ordinanza si dà atto: 

• che in data 29.11.2017 i'ARPA Puglia aveva espresso parere favorevole all'emissione 
dell'ordinanza ~lessa a condizione che " .. . si provveda alla riso/11zione di ttttte le criticità relative 
al TMB ... e quindi al compleramento dei lavori di revamping dell'impianto TMB ... "; 

• della " ... impossibilità manifesrara clal Con.wrzio Baci1w FG/4, proprietario, e della SIA FG/4, 
gestore, ad ol/emperare alle prescrizioni innanzi indicate eia parte di ARPA Puglia". 

J lavori di revamping dell'impianto di TMB in argomento erano stati sospesi dall'ATI appaltatrice per 
mancati pagamenti dei SAL maturali. 
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risorse finanziarie - attualmente Limabili in circa 3,9 milioni di euro - che saranno impegnale da 
Aseco per il riavvio del impianto, saranno inserite nella determinazione della proposta tariffaria 
ali' AGER Puglia (Agenzia tcnitoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti) al 

momento dell'avvio dell'esercizio. 

Ne consegue che le citate risorse finanziarie dovranno essere rese disponibili da Aseco solo in via di 
anticipazione, atteso che le stesse saranno coperte dalla tariffa di trattamento che i Comuni conferitori 

sono obbligati a versare al gestore dell'impianto. 

Tale tariffa, a copertura degli oneri e degli investimenti necessari, continuerà ad essere destinata in 
favore di Aseco anche nell'ipotesi che al termine del periodo dell'ordinanza la gestione dell'impianto 

sia affidata ad altro soggetto. 

La Società sarà, comunque, costretta a finanziare questa iniziativa facendo ricorso all'indebitamento 

bancario e/o a finanziamento infragruppo. 

Da ultimo, i segnala che prosegue l'iter giudiziale relativo alla informazione di garanzia ed avviso di 
chiusura delle indagini preliminari emesso dalla Procura della Repubblica di Taranto nei confronti 
dell'alluale Amrninistr.ilore Unico e del precedente dott. Alfredo Correra per fatti che si assume 
accertati fino al 6.6.2016 ma che non vedono coinvolta direttamente la Società. 

Andamento della gestione 

Nel 2017 si sono verificati alcuni eventi che hanno rallentato la produzione quali rincendio di un 
trituratore nel mese di giugno ed altri evenli meteo eccezionali che hanno caratterizzato i primi giorni 
dell'anno e che hanno riverberato i loro effetti negativi sino al mese di marzo. 

La mancata sostituzione del trituratore ha costretto la Società a ridurre il prezzo unitario di 
conferimento al fine di procurarsi solo rifiuti ligneo-cellulosici compatibili. Per tale ragione, i ricavi 
da rifiuti ligneo-cellulosici hanno fatto registrare una significativa flessione (- 27% rispetlo al 20 I 6) 
pur a fronte di un leggero incremcnlo dei quantitativi trattati (+ 3.3% rispello al 2016). 

Anche il conferimento di fanghi agroalimentari ha subito un rallentamento (- 38,5% ri pello al 2016) 
necessitalo dall'esigenza di favorire la lavor.izione della FORSU (+ I 2,7% rispetto al 2016) onde 
massimizzare il contributo di Aseco alla soluzione delle criticità venutesi a registrare in ambito 
regionale nel trattamento della frazione organica. 

La Responsabilità Tecnica della Società e le relative deleghe ambientHli sono state confermate in capo 
al Direttore tecnico nominato con contratto di collaborazione esterna nelle more di assumere un tecnico 
adeguatamente qualificato 
La forza lavoro al 31 dicembre 2017, costituita da n. 22 unità e ridottasi di una unità rispetto al 31 
dicembre 2016, è cosl cornpo ta: 

• 6 impiegati, di cui 5 assunti con contratto a tempo indeterminato, uno con contnlllo a tempo 
determinato; 

• 16 operai a tempo indeterminato. 
Alla stessa data erano in essere 2 contratti in1erinali con mansione di operaio. 
Nel corso dell'esercizio, inoltre, sono cessati i due distacchi in Ascea di personale AQP (un dirigente 
ed un impiegato con funzioni tecniche). 
La società ha adeguato l'auività di prevenzione e protezione sul posto di lavoro al Decreto 
n. 81 del 09.04.2008, aggiornando il DVR e organizzando informative periodiche per l· 

del personale. 
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società, già certificata negli anni precedenti con il Sistema Qualità ISO 900 I, JSO 14001 e OHSAS 
18001 sulla Sicurezza, ha confermato la certificazione e continua a gestire ed operare con il Sistema 
Integrato: Qualità-Ambiente e Sicurezza. 

IV.1.2 I rapporti patrimoniali ed economici di ASECO S.p.A. con AQP 

Al 31 dicembre 2017 sussistevano i seguenti rapporti di natura pauimoniale ed economica con la società 
controllata (importi in migliaia di euro): 

1>,,,·1i1i11m• 1 ·11·1fiti lh·hiti 
-----

Ascco S.p.A. 369 
Tolo.lc ,uso controllola 369 

Ascco S.p.A. 338 
Totale wrso controllota 338 

Si evidenzia che i suddetti rapporti derivano da servizi amministrative e addebito di personale distaccato 
in linea con le previsioni conlrattuali cd a condiiioni di mercato. 

Per ulteriori informazioni di dettaglio si rinvia ai commenti nei relativi paragrafi della nota integrativa. 

IV.2 Rapporti con l'Azionista Unico Regione Puglia 

La Società è interamente controllata dalla Regione Puglia, azionista unico di Acquedotto Pugliese 
S.p.A. ed ha significative transazioni, prevalentemente di natura finanziaria (contributi, finanziamenti, 
anticipi e dividendi), con il suddetto azionista. 

l rapporti con il socio Regione sono essenzialmente riconducibili all'erogazione dei contributi derivanti 
dai Programmi di Finanziamento Nazionali e Comunitari, definiti sulla base della vigente normativa. 
Si evidenzia, inoltre, che, come commentato nella nota integrativa, nella voce "debiti verso 
controllante" è iscritto un debito per Euro 12,25 milioni per dividendi deliberati nel giugno 2011 a 
valere sulle riserve di utili ante 2010 e non ancora distribuiti. 

L'assemblea degli azionis1i dcli' Acquedollo Pugliese S.p.A. del 25 giugno 2013 ha preso atto della 
volontà della Regione Puglia di sospendere l'incasso del dividendo deciso nel 201 I e dell'intendimento 
di sottoporre al Consiglio Regionale una proposta di legge regionale per rinunciare alla distribuzione 
a favore di una maggiore capitalizzazione della società volta a sostenere l'ingente piano degli 
investimenti. 

Inoltre, sono m essere crediti e debiti residui, sorti essenzialmente in esercizi precedenti alla 
trasformazione dcll'EAAP in AQP S.p.A. per i quali, tenuto conto della relativa anzianità, sono state 
operate negli anni reuilìche di valore per ricondurre gli stessi al valore di presumibile realizzo. 

La Regione Puglia, viste le oggettive difficoltà a reperire i finanziamenti necessari a causa della 
scadenza ravvicinala della concessione, in considerazione dell'interesse pubblico di eseguire gli 
investimenti necessari alla regolarità cd al miglioramento del servizio idrico. ha approvato la legge n. 
37 del I O agosto 2014, con la quale ha previsto un'anticipazione di liquidità onerosa pari a 2 iètiis>s 
di curo. A novembre 2014 è stata s011oscritta la convenzione che regola i rapporti tra la Re · 0 Puglia ~ 
ed AQP, ed il 1 • dicembre 2014 è stata accreditala la prima tranche dell'anticipazione di I "' ilÌifi ruli\T ~ 
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94,9 milioni di euro. La seconda e ultima tranc:he del finanziamento è stata erogata a fine dicembre 

2015 per Euro 105,1 milioni. 

1l,·,rri1io1w 1 ·, ttlili lkh ili 

Regione Puglia 8.536 (337.640) 

Totale ,erso Conlrollan!C 8536 (337.640) 

Regione Puglia IO (989) 

Totll.le ~rso Conu-ollan!C IO (989) 

I valori sopra espressi al nominale non includono un fondo svalutazione crediti di euro 442 mila. 

Maggiori del.tagli sui rapporti patrimoniali ed economici con la Controllante Regione Puglia sono 
fomiti in nota integrativa. 

IV.3 Rapporti con imprese sottoposte al controllo dell'azionista Regione Puglia 

Le allrc parti correlate sono rappresentate, csscn1.ialmente, da Enti soggetti al controllo della 
controllante Regione Puglia. 

Al 31 dicembre 2017 sussi:tevano i seguenli rapponi di natura patrimoniale (imporli in migliaia di 
euro): 

Agenzia regionale per il diritto allo studio ADISU 

Aeroporti di Puglia S,p,A, 
Agenzia regionale per la casa e l'abitare - ARCA Capitanata 

Agenzia regìonale per la casa e l'abitare - ARCA Puglia centrale 

Agenzia regionale per la casa e l'abitare - ARCA Jonica 

Agenzia regionale per la casa e l'abitare - ARCA Sud Salento 

Agenzia regionale per la casa e l'abitare - ARCA Nord Salento 

Fondaz io ne Carnevale di Putignano 

Consorzio di Bonifica dell'Arneo 

Consorzio di Bonifica di Capitanata 

Consorzio di Bonifica del Gargano 

Consorzio di Bonifica di Stornara e Tara 

Consorzio di Bonifica Terre D'Apulia 

Consorz io di Bonifica Ugento Li Foggi 

Fondazione Lirico-sinfonica Petruzzelli e Teatri dì Bari 

Stp Terra d'Otranto S.p.A. 

PugliaSviluppo S.p .A . 

Agenzia regionale per il turismo - ARET Pugllaprornozione 
Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali - ARIF 

Agenz ia regiona le per la protezione ambientale - ARPA 

Tot.aie ..,,-so imprese sottospostc al controllo dello Cootr-ollunlc 

62 

20 ( I) 

59 (74) 

3 (44) 

62 (67) 

3.190 (33) 

IO (7) 

(49) (O) 

I o 
(0) (340) 

(2) (286) 

2 (2) 

3.099 (7) 

7.556 o 
o (1.050) 

3 (3) 

o o 
o (2) 

o o 
o 
4 
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crediti sono al lordo dei relativi fondi <li svalutazione di curo 12.491 mila, stanziali per tenere conto 
del presumibile valore di realizzo. 

I debiti si riferiscono principalmente a forniture idrica. 

Al 31 dicembre 2017 sussisLevano i seguenti rapporti economici (importi in migliaia di euro): 

490"Zla reg,or,.lt ptf I <111110 ~ &ti.do ACISIJ o 
11oropor11 di 1IJgl& s.~.A. o 
Agenzlareor,nala par la casa e l:ùlhla ARCA ~a o 
Agenzlà IOIICOU, po, la casa e rabi110 • AFCA P.Jgia cent,all o 
Agenzia r011boolo parta casa e rallla,e • ARCA .Jonicà o 
Agenzia reglonab par la caso o tobb,e • ARCA SUd Salonlo o 
Agenzia ragionalo per la ca,a e tllOl1ale • AIO\ l'è>rd Saiefllo o 
Fondazooe Cilrnevrm cl f\J!lgnano o 
Consorzi, di Bonilk:a d8'Atflfl0 "4 
O>I\SOIZI:> cl Bon!llca cl Copilanata Lì8 
O>nsorzlo cl Bonil~ del Gatga<lO o 
()>nsonlo di 8on!llca cl Stornara e T3to o 
Coosotzb di Bonrrlca Terre D'Apoia n 
Col\sortb di 6onrl ca U;ienta LI foggi .'il6 
FandazioM U,c,o-s1>lo,,lca ~11uuelo TC81ridi Bar o 
Slp Tarra d"ùramo S.p,A. o 
I\JgiaSviklppo 5.p.A. o 
Agenzie toglonale pe, 11\Jrlsm, • IIFETF\JglaprOffC?bne o 
Agel\Zle 1uglonai, po1 le 111!/vijò Irriguo e loreslal ARF o 
Agonzia reg"'1ale pe1 b protezione arrtien!Bl!r - AFf'A 4 

Totale 'ltrlo Imprese 1ot11Bpmlc al controllo ddln Contrt~lanlt 752 

IV.4 Azioni Proprie 

La società anche per tramite di società fiduciarie o per interposta persona, non possiede azioni 
proprie né ha proceduto ad acquisizioni o alienazioni delle slesse nel corso dell'esercizio. 

-

\ ' RISCIII 

V, I Valutazione del rischio di crisi aziendale (art. 6 comma 2 D.lgs . 175/2016) 

114)) 

1314) 
(9) 

/32) 
(l.'il 
02) 
(I) 

(I) 

t2) 
(75) 
(~) 

(1.301) 
(2.R21) 

o 
(14) 

(2) 

(9) 

(0) 

(O) 

o 
(4.759) 

Il Testo Unico delle Società Partecipate, D.Lgs. 175/2016, ali' articolo 6 comma 2 (principi 
fondamentali ull'organizzazione e sulla gestione delle società a controllo pubblico) prevede 
l'adozione da parte delle Società a controllo pubblico di un programma di misurazione del rischio cli 
crisi aziendale. 

Lo scopo del programma di misurazione del ri chiodi crisi aziendale, prescritto dal Testo Unico, è 

quello di contribuire a prevenire potenziali rischi palrimoniali. finanziari ed economici a danno dei 
soci e delle loro società, nonché di favorire la trasparenza dei meccanismi di raccolta e gestione delle 
informazioni. 

Per Acqucdo110 Pugliese S.p.A., anche tenuto conto di quanto indicato nel successivo paragrafo sulla 
scadenza della concessione, non sembra configurarsi alcun rilcvunte rischio di crisi aziendale i 
tutti i principali indici di redditività, precedentemente esposti al paragrafo risullali 
finanziari, sono positivi; in particolare: 
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gli indici di liquidità evidenziano valori intorno all'unità., attestando attività correnti poco 
inferiori alle passività correnti; 

• gli indici di dipendenza finanziaria mostrano un trend positivo; 
• la gestione operativa è costantemente positiva, cosl come il risultato d'esercizio. 
• la Posizione Finanziaria Netta è attiva, rispetto ad un indebitamento netto del 2016; 
• il metodo tariffario garantisce il pieno ristoro dei costi sostenuti (/111/ cm·t recuvery ); 

• i parametri finanziari (covenants) imposti dai contratti di finanziamento in essere sono tutti 
largamente rispettali; 

• i rischi individuati e valutati quali-quanti lati vamenle nella relazione predisposta dall'area risk 
management non evidenziano alcuna "soglia di allanne" in grado di poter configurare uno stato 

di crisi aziendale. 

V.2 Rischio connesso alla scadenza della concessione 

Con la legge n. 205 del 27 dicembre 2017 (cd Legge di Stabilità 2018), l'originario tennine previsto 
dal D.Lgs. n. 141/99 e s.m.i. per la gestione del SU da parte di AQP è stato prorogato dì 3 anni, dal 31 
dicembre 2018 al 3 I dicembre 2021. 

Nel corso del 2017, precedentemente alla proroga normativa disposta a fine anno con la citata Legge 
di Stabilità 2018, hanno operato due tavoli tecnici tra loro coordinali: uno presso la Regione Puglia e 
l'altro presso l'Autorità ldrica Pugliese. Il primo ha manifestato la volontà politica di assicurare una 
gestione pubblica del SII nell'ATO Puglia; il tavolo tecnico presso AW ha definito l'in lwu~·e come 
modalità di affidamento del servizio idrico integrato in Puglia. dopo la scadenza dell'attuale 
concessione. Il percorso potrà essere anuato entro sei mesi antecedenti alla scadenza della concessione 
e comporta un assetto societario di AQP conforme ai requisiti previsti per l'affidamento in /1011se. 

Si evidenzia che la normativa e la regolazione relativa ai servizi in concessione prevede, nell'ipotesi 
di cambio del gestore, che sia garantito un valore di subentro. Nel caso del servizio idrico integralo, il 
Metodo Tariffario nazionale prevede un valore minimo da riconoscere pari al Valore Recuperabile dei 
cespiti (cd. RAB). A tale valore si aggiungono eventualmente altre partite sospese. come partite 
pregresse già quantificate e approvate dai soggetti competenti, nonché il saggio a copertura degli oneri 
di garanzia eventualmente richiesto dai finanziatori, cui sì aggiunge, con il MTl-2, anche il recupero 
dell'onere fiscale sostenuto dal gestore uscente sulla componente FoNI. per la quota parte non 
recupernla con l'ammortamento dei cespiti. 

V.J Rischio normativo e regolatorio 

La Società opera in un mercato completamente regolamentato, quindi, è fisiologicamente esposta al 
rischio di definizione da parte dell'AEEGSI (auuale ARERA) dei criteri per la determinazione della 
tariffa. inoltre, deve rispettare gli standard di servizio previsti al fine di non incorrere in penali e 
indennizzi agli utenli. Ulteriori rischi sono connei-si all'evoluzione dei provvedimenti che l'Autorità 
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in campo ogni utile azione in caso vengano rilevate delle criticità. Nel paragrafo sulle 
modifiche nonnative sono riepilogati tutti i principali provvedimenti intervenuti sino alla data della 
presente relazione. 

V.4 Rischio carenza risorsa idrica 

Il fabbisogno idrico degli utenti servili da AQP è garantito attraverso la risorsa prelevata dalle sorgenti 
campane, dagli invasi artificiali e dai pozzi, che garantiscono in particolar modo l'approvvigionamento 
idrico del leccese. Ciclicamente il territorio servito è esposto a rischi di crisi idrica determinata da un 
basso livello di precipitazioni e di volume presente negli invasi, anche considerando gli altri usi, 
principalmente irriguo, a cui la risorsa è desùnuta. 

I modelli di previsione di cui AQP si è dotata monitorizzano la presenza di un rischio di crisi idrica. 
La Società gestisce raie rischio, oltre che ottimizzando i prelievi e monitorando costantemente 
l'evoluzione della situazione, interagendo con le Autorità che gesllscono la risorsa idrica e la sua 
allocazione nel territorio servito, parzialmente mitigato dal meccanismo tariffario che prevede una 
procedura di richiesta riconoscimento dei maggiori costi sistemici. 

V.5 Rischio i11crememo costo energia elettrica 

L'energia etenrica rappresenta il principale costo per la Società, dopo quello per il personale, AQP 
gestisce il rischio di incremento del prezzo di approvvigionamento allraverso una stralegia di ponfo/io 

management, in cui l'energia consumata è inizialmente valorizzata al prezzo PUN oro.rio, a cui va 
aggiunta una fee da corrispondere al fornitore che gestisce il servizio, con possibilità di effettuare 
operazioni di hedging di bande di potenw ai prezzi future in anlicipo rispetto ai periodi di consegna. 
In questo modo, la Società riesce a diversificare il rischio e a cogliere le opportunità derivanti dalla 
riduzione delle quotazioni spotf11111re dell'energia. Inoltre, AQP si è recentemente dotala anche di un 
modello di valutazione del VAR (11alue at risk) che pennellerà di migliorare ulteriormente la gestione 
del ri chiodi variazione del pre1.zo di approvvigionamento dell'energia elettrica. 

V6 Analisi degli ulteriori rischi ed incerteu.e ai sensi art.2428 codice civile 

Si forniscono le informazioni in merito agli ulteriori principali rischi ed incertezze cui la Socielà è 
esposta: 

• Rischio liquidità: la Società comrolla il rischio pianificando la scadenza delle attività 
finanziarie (crediti commerciali e altre allività finanziarie) ed i flussi finanziari attesi. Per 
continuare a sostenere il Piano degli investimenti previsto, la Società svolge costantemente 
un'attività per reperire le risorse finanziarie necessarie, prevalentemente con contratti di 
finanziamenco a lungo termine. Come evidenziato nel paragrafo "Posizione finanziaria netta", 
in tale ambito si colloca anche l' anticipazione da parte del socio Regione Puglia di 200 milìoni 
di curo, concessa con legge regionale n. 37 del I• agosto 2014 e totalmente erogata al 31 

dic,mbre 2017. Le capacità di rimbo~o di ;;' aolidpa,iooe soao subo,diaato, acllo m/ 0 RE G ::~r;,~ 
U-t~ GLIA [}; 

~ % ò •. I ~r.: -,,'1/' 
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provvedimenti dell' ARERA al valore terminale delle immobilizzazioni a fine 
concessione, ed in caso di mancala proroga/rinnovo della scadenza della concessione, al 
riconoscimento da parte dell'eventuale gestore subentrante di un valore equo dei cespiti ceduti 
almeno pari al valore netto contabile degli stessi alla dam del subentro. 

• Riscltio di credito: il rischio di subire perdite da inadempimento di obbligazioni commerciali 
è contenuto in quanto la solvibilità della clientela è costantemente valutala secondo politiche 
definite dal Management, che mirano a minimizwrc tale rischio e, quindi, l'esposizione dei 
singoli clienti entro limiti ragionevoli e personalizzati. 

• Rischio mercalo: Di seguito viene fornita un'analisi di sensitività aJla data di bilancio, in 
relazione alle variabili rilevanti di rischio, per ciascuna delle seguenti componenti: 

- il rischio di tasso di interesse; 
il rischio sui tassi dì cambio (o rischio valutario); 
il rischio di prezzo. 

Rischio di tasso di interesse 
L'esposizione della Società al rischio di variazioni dei tassi di mercato è connesso 
principalmente al prestito obbligazionario, al finanziamento passivo con Banca del 
Mezzogiorno, al nuovo finanziamento sottoscrillo con BEI ed all'anticipazione finanziaria di 
Regione Puglia per effetto dei U1Ssi di interesse variabile assunti. Tuttavia vista l'attuale 
tendenza dei Lassi di interesse, il rischio è da ritenersi non significativo. 

Ri chio sui tassi di cambio 
Non vi sono rischi significativi su cambi in quanto i debiti ed i crediù sono per la quasi totalità 
in curo e l'operazione in valuta estere solloscrilla dalh1 Società (Prestito obbligazionario di 
nominali GBP 165 milioni) è coperta da un contratto di cross Currency Swap di copertura dal 
rischio di oscillazione del tasso di cambio della sterlina inglese che lo ha fissato in Euro 250 
milioni. 

Rischio prezzo 
I rischi di prezzo in riferimento alla gestione degli acquisti operati sono correlati ai rischi di 
passi vilà potenziali connesse a potenziali contenziosi derivante dal valore delle opere appaltate. 
Tale rischi sono costantemente monitorati tramite procedure di controllo interno e con il 
supporto di legali esterni della Società. 

• Rischi di non compliance: al fine di mitigare i rischi derivanti da possibili illeciti penali, la 
Società si è dotata di un modello organizzativo, di un organismo di vigilanza a, sensi del D. 
Lgs. 231/2001 e ha predisposto e pubblicato un piano triennale della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza 2017-2019 in accordo con la normativa vigente in materia. 
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7 Elenco sedi secondarie ai sensi art.2428 codice civile: 
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La società non è soggetta a direzione e coordinamento ai sensi dell'art. 2497 e ss. del Codice Civile. 

\'Il EVOLVZIO\"E PRE\"EDIBILE DELLA GESTIO\E 

L'esercizio 2018, alla luce dei primi mesi di gestione e delle relative attività intraprese, di seguito 
dettagliate, si prevede sostanzialmente in linea con i risul!ati economico-patrimoniali e finanziari del 
2017. 

In particolare, l'esercizio 2018 sarà caratterizzato dalle seguenti attività programmate dal!' Alta 
Direzione: 

� Rimodulazione del Programma degli Interventi 2018-2019: avviata allività 
congiunta con AJP in vista delle attività di predisposizione tariffaria per gli anni 
2018-2109. 

Nell'ambito di questa attività la delibera sulla "qualità tecnica" richiederà una 
attenzione particolare al rafforzamento della struttura operativa già in corso con ..,,,0,----A·'t~s ... 1.s 

progressività di ingressi durante 1' anno nonché una focalizzazione sugli investi 1 ~ 
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volti al contenimento delle perdite sulla rete. 

; Attività di ricognizione delle inrrastrutlurc gestite: avviata allività congiunta con 
ArP necessaria per l'elaborazione del nuovo Piano d'Ambito. 

i,, DGR 100 del 31 Gennaio 2018 della Regione Puglia sul contenimento delle sp~ 
di funzionamento delle Società Controllate: Sono stati richiesti, a panire dal 2018, 
contenimenti sul complesso delle spese di funzionamento entro i limiti dei costi 
sostenuti nel 20 I 6 con particolare riguardo al costo del personale, nonché altre 
disposizioni di minor rilevanza e specifiche indicazioni di procedure operative. 
La società si è già attivata per raggiungere questi sfidanti obiettivi predisponendo le 
necessarie interrelazioni con il Socio e programmando tutte le possibili azioni volte al 
perseguimento di quanto suindicato se necessarie. 

,- Piano industriale: si è dato avvio alle attività preliminari volle alla predisposizione 
del Piano Industriale triennale che, tenendo conto di quanto precedente esposto, sia 
coereme con gli obiettivi richiesti dalla DGR 100/2018 nonché con i dettami 
regolatori, ma che, allo stesso tempo, preveda progelli ed attività volti al 
rafforzamento della efficacia ed efficienza gestionale per il raggiungimento della 
missione aziendale e di possibili scenari futuri. 

Bari, 3 maggio 2018 
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L · Amministratore Delegato 

Nicola Dc Sanctis 
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STRUTTUIU E CONTE!'ìllTI DEL BILANCIO .\L 31 DICE;\IBRE 2017 

Il Bilancio individuale annuale è costituito dallo Stato Patrimoniale (preparato in confonnità allo 
schema prevìsto dagli artl. 2424 e 2424 bis del Codice Civile), dal Conto Economico (preparato in 
conformità allo schema di cui agli arti. 2425 e 2425 bis del Codice Civile), dal Rendiconto Finanziario 
(il cui contenuto, confonne all'art. 2425-ter del Codice Civile, è presentato secondo le disposizioni del 
principio contabile OIC I 0) e dalla presente Nota Integrativa, redatta secondo quanto disciplinalo dagli 
arti. 2427 e 2427-bis del Codice Civile. 
La Nota Integrativa che segue analizza ed imegra i dati di bilancio con le informazioni complementari 
ritenute necessarie per una veritiera e correua rappresentazione dei dati illustrati. 
Le voci non espressamente riportate nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico, previste dagli 
arti. 2424 e 2425 del Codice Civile e nel Rendiconto Finanziario presentato in conformità al prindpio 
contabile OIC I O, si intendono a saldo zero. La facoltà di non indicare tale voci si intende relativa al 
solo caso in cui le stesse abbiano un importo pari a zero sia nell'esercizio in corso sia nell'esercizio 
precedente. 

Il PRINCIPI CONT:\BILI :\PPLIC.\TI 1 

TI bilancio annuale al 31 dicembre 2017, così come avvenuto per il bilancio annuale al 31 dicembre 
2016, è stato redatto in conformità alla nonnaliva del Codice Civile, così come modificala dal D. Lgs. 
139/20 I 5 (il "Decreto"), interpretata ed integrata dai principi contabili italiani emanali dall'Organismo 
Italiano di Contabilità ("OIC") in vigore dai bilanci con esercizio avente inizio a partire dal primo 
gennaio 2016. 

Le principali novità introdotte a partire dal bilancio 2016 derivano dalle seguenti modifiche apportate 
agli OIC di riferimento: 
- Introduzione del rendiconto finanziario come schema obbligatorio di bilancio. Il contenuto del 

rendiconto finanziario è disciplinato dall'OIC IO. 
- Introduzione del criterio del costo ammortizzalo e dell'attualizzazione per la valutazione di talune 

tipologie di crediti, debiti e titoli di natura finanziaria a medio e lungo tennine. 
• Introduzione di un principio contabile dedicato (OIC 32) per definire i criteri di valutazione, 

classificazione e valutazione degli strumenti finanziari derivati, nonché le tecniche del fair value. 
- Eliminazione, dallo schema di conto economico, della sezione straordinaria (voci E21/E22) e 

conseguente riclassifica nella parte ordinaria per natura delle voci precedentemente classificate 
negli oneri e proventi straordinari. 

- Evidenza nel prospetto di stato patrimoniale dei crediti e debiti verso società sottoposte a comune 
controllo da parte dell'azionista unico Regione Puglia e dei crediti e debiti verso Controllante. 
Eliminazione dei conti d'ordine e l'abrogazione dell'OlC 22 "Conti D'Ordine'', con integrazione 
dell'informativa fornita in nota integrativa in merito a beni di terzi, rischi e garnnzie prestate. 

Inoltre, nella redazione del bilancio 2017, si è tenuto conio degli emendamenti ai principi OIC 
approvati in data 29 dicembre 2017. 

Si ricorda che, a partire dall'esercizio 2016. è stato operato un cambiamento volontario del criterio di 
contabilizzazione del FoNl che ha comportato l'adozione della tecnica della risconlazionc passiva sul 
conlribulo FoNI approvato in tariffa, per rilasciare a conto economico la quota di contributo 
proporzionalmente correlata agli ammortamenti delle opere entrate in esercizio anziché, come accaduto 
per gli esercizi precedenti al 2016 (tariffa 2012-13 e successiva tariffa 2014-15) iscrivere a ricavo 
l'intera quota di FoNI approvato, da vincolare successivamente tra le riserve di Pauimonio Netto fino 
alla realizzazione degli investimenti finanziali. 
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dei costi operativi (Opex), a quella di valorizzazione dei costi per le immobilizzazioni 
(Capex), alla componente relativa alla copertura dei costi ambientali (ERC) ed alla componente relativa 
ai conguagli (Re). 

Nell'ambito della regolazione tariffaria, il FoNI riveste una duplice natura: da un lato rappresenta una 
componente della tariffa; dall'altro è considerato alla stregua di un contributo in conto impianti sugli 
investimenti. In tal senso, il valore residuo del gestore disciplinato dalla nonnativa tariffaria viene 
calcolato sottraendo dal valore residuo dei cespiti (' ammontare dei contributi a fondo perduto (e dunque 
anche del FoNI) ricevuti dal gestore. 

Esistono due trattamenti contabili del FoNI utilizzati in Italia dalle imprese che operano nel settore 
utilities ed idrico in particolare. 

• L' imputazione a Conto Economico (tra i Ricavi) trova fondamento nel principio di competenza 
del VRG e del meccanismo tariffario, in base al quale i corrispettivi addebitati agli utenti 
possono essere considerati realizzati alla dala di riferimento del Bilancio in quanto derivanti da 
forniture idriche eseguite. 

• L'imputazione nel Passivo dello Stato Patrimoniale (lra i Risconti Passivi) trova fondamento 
nel principio della correlazione tra costi e ricavi, in base al quale i corrispettivi addebitati agli 
utenti a fronte dei futuri investimenti devono essere imputati a Conto Economico nel corso 
degli esercizi che accoglieranno gli ammortamenti degli investimenti di ampliamento 
dell'infrastruttura che il FoNJ è destinato a finanziare. 

Entrambi tali criteri consentono una rappresentazione veri1iera e corretta della situazione patrimoni:de, 
finanziaria ed economica dell'impresa. 

A partire dall'esercizio 2012, anno di introduzione da parte dell' AEEGSI del meccanismo tariffario 
MTI, anche sulla base di un parere esterno, la Società ha rilevalo il FoNI fra i ricavi nel presupposto 
dell'unicità della tariffa applicata agli utenti, appostando Lrn le riserve di Patrimonio nello la quo1a <li 
ricavi al nello dell'effetto fiscale con apposito vincolo fino alla realizzazione degli investimenti che 
hanno beneficiato del FoNJ. Con tale impostazione sono stati rinessi in bilancio i ricavi derivanti dalla 
tariffa 2012-13 e dalla successiva tariffa 2014-15. 

L'articolazione tariffaria 2016-2019, approvata dall'Ente d'Ambito nel luglio 2016 e, successivamente, 
da AEEGSI in dicembre 20 I 6, ha previsto un significativo piano di investimenti a carico di AQP, 
nonostante la prossima scadenza della concessione, per finanziare i quali è stato previsto un FoNI di 
ammontare rilevante e crescen1e rispetto alle tariffe precedenti. 

Appare evidente che l'ammonlare degli investimenti previsti dalla nuova tariffa 2016-2019, tenuto 
anche conto del trend storico, possa non essere realizzato interamenre e, pertanto, in tale fattispecie, il 
valore residuo del gestore risulterà decurtalo dal FoNI già incassato e non ancora totalmente speso. 

La discontinuità creatasi con la nuova tariffa 2016-2019, determinata da una previsione di ingenti 
investimenti nell'arco della durata residua della concessione, con conseguente significali vo incremento 
della componenle FoNI, ha comporlato la necessità di operare una medesima discontinuità di 
rappresentazione contabile del Foni al fine di: 

• dare evidenza della quota di FoNI incassata e non completamente u1ilizzata a fronte degli 
investimenti da realizzarsi, ul pori dei contributi ricevuti dai vari enti finanziatori; 

• omogeneizzare il trattamento contabile del FoNI a quello seguito per i contributi pubblici, 
essendo lo stesso equiparato a tali contributi nell'ambito della nonnativa tariffaria; 

• fornire una maggiore comparabilità del bilancio di AQP con quello di altre imprese 
utilities che già utilizzano la tecnica della riscontazione passiva per il FoNI. è{ 

77 
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le ragioni suddette, la Società, al fine di meglio esporre gli investimenti allineali al valore resìduo 
previsto dalla normativa AEEGSI in caso di subentro al termine della concessione, ha deciso, supportata 
da un parere di un esperto indipendente, di modificare il criterio di contabilizzazione del FoNI in 
bilancio adottando la 1ecnica della riscontazione passiva per il FoNl. e rilasciando a conto economico 
una quota proporzionale agli ammortamenti dei beni realizzali. 

Il cambio voloniario del criterio di contabilizzazione del FoNl, applicato retroattivamente ai sensi 
dell'OIC 29 § 17 .-18, ha comportato effetti sul saldo d'apertura del patrimonio netto dcli' esercizio 2016. 

Per una migliore rappresentazione nello s1a10 patrimoniale del bilancio 2017, sono slale operate alcune 
riclassilichc relative a crediti e debiti di natura finanziaria verso la regione Puglia. 

In particolare, si evidenzia che, nello st.ato patrimoniale al 31 dicembre 2017, così come nel comparativo 
al 31 dicembre 2016, la voce debi1i verso controllante comprende anche i debiti di natura finanziaria 
nei confronti della Regione Puglia relativi a somme da restituire per finanziamenti su lavori conclusi e 
da omologare e a somme residue non ancore utilizzate del finanziamento regionale FSC 2007/2013 
inclusivo degli interessi maturaù. Al 31 dicembre 2017 la voce ammonta al Euro 121.169 mila mentre 
al 3 I dicembre 2016 il debito finanziario era pari ad Euro 160.699 mila. 

La voce crediti verso controllante, allo stesso modo comprende credi1i di natura finanziaria nei confronti 
della Regione per somme da ricevere per finanziamenti su lavori conclusi e da omologare. Tale voce al 
31 dicembre 2016 era riclassificata nei crediti diversi cd era pari ad Euro 5.932 mila. Al 31 dicembre 
2017 la voce ammonta al Euro 4.689 mila. 

Oltre alle riclassifiche sopra richiamate per una migliore esposizione comparativa nel bilancio 31 
dicembre 2016, si evidenzia che sono stati riclas ificati nei debiti diversi, alcuni debiti verso comuni 
per conto terLi pari ad Euro 2.190 mila classificati nel 2016 nei forni Lori. 

lii POSTt:L:\Tl t PIU\CIPI DI RED.\ZIONE L>EL BIL..\ì\UO 

In aderenza al disposto dell'art. 2423 del Codice Civile, nella redazione del bilancio annuale 
individuale si sono osservati i postulati generali della chiarezza e della rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società e del risultato economico 
dell'esercizio. 

La rilevazione, valutazione, presentazione e informativa delle voci può differire da quanto di ·ciplinato 
dalle disposizioni di legge sul bilancio nei casi in cui la loro mancata osservanza abbia effetti irrilevanti 
sulla rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società e del 
risultato economico dell'esercizio. A tal fine un'infonnazione si considera rilevante, sulla base di 
aspetti qualitativi e/o quantitativi, quando la sua omissione o errata indicazione potrebbe 
ragionevolmente influenzare le decisioni prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio dell'impresa. 
Ulteriori criteri pccifici adottali per declinare il concetto di irrilevanza sono indicali in corrispondenza 
delle singole voci di bilancio quando intere sale dalla sua applicazione, 

La rilevanza delle singole voci è giudicata nel contesto di altre voci analoghe. 

Si sono inoltre os~crvati i principi statuili dall'art. 2423-bis del Codice Civile come di seguito illustrato. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata effelluata secondo prudenza e nella prospettiva della 
continuazione dell'attività, nonché tenendo conto della sostanza dell'operazione o del contratlo. Per 
ciascuna operazione o fatto, e comunque per ogni accadimento aziendale, è staia pertanto identificata 
la sostanza dello stesso qualunque sia la sua origine ed è stata valutata l'eventuale interdipendenza di 
più coni.ratti facenti parte di operazioni complesse. 
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alla società di continuare a gestire in continuità e con regolarità i processi aziendali e 
l'erogazione del servizio idrico integrato in Puglia. 

Gli utili indicati in Bilancio sono esclusivamente quelli realizzati alla data di chiusura dell'esercizio. 

I proventi e gli oneri indicati sono quelli di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla data 
di incasso o pagamento. 

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dcll 'esercizio, anche se conosciuti dopo la 
data di chiusura dell'esercizio. 

Gli clementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati ed iscritti separa1amen1c. 

A nonna dell'art. 2423-ter, comma 5, del Codice Civile, per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del 
Conto Economico è indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio precedente. 

Relativamente al principio della comparabilità delle voci di bilancio si richiama quanto 
prcccdcntcmentc detto sui debiti e crediti di natura finanziaria riclassificati al 31 dicembre 2017 nei 
crediti e debiti verso controllante e, ai fini della comparabilità, nel bilancio al 3 ldìcembre 2016 . 

A nonTJa dell' art.2423-ter, comma 2, del Codice Civile, le voci precedute da numeri arabi possono 
essere ulteriormente suddivise, senza eliminazione della voce complessiva e dell'importo 
conispondente; esse possono essere raggruppate soltanto quando il raggruppamento, a causa del loro 
ìmporto, è irrilevante per la rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 
finanziaria della società e del risultalo economico dell'esercizio o quando favorisce la chiarezza del 
bilancio. In questo secondo caso la Nota Integrativa contiene distintamente le voci oggetto dì 
raggruppamento. 

Si evidenzia che lo stato patrimoniale i:d il conto economico sono redatti in unità di Euro senza cifre 
decimali come previsto dall'articolo 16, comma 8. D. Lgs. 24 giugno 1998 n. 213 e dall'art. 2423 
comma 5 e.e. 

Le informazioni a commento delle voci dello stato patrimoniale e del conto economico sono espresse 
in migliaia di Euro tenuto conto della loro rilevanza. 

Le informazioni della presente Nota Integrativa relative alle voci dello Stato Patrimoniale e delle 
connesse voci di Conto Economico sono present.ate secondo l'ordine in cui le relative voci sono 
indicate nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico ai sensi dell'art. 2427, comma 2, del Codice 
Civile. 

--

IV CRITERI DJ \ '.\LFL\ZIO~E 

Per la redazione del bilancio individuale al 31 dicembre 2017 sono stati applicati gli stessi principi 
contabili e criteri di valutazione utilizzati per il bilancio al 31 dicembre 2016. 

ln particolare, i più significativi criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio annuale, 
in osservanza dell'art. 2426 e.e. ed invariati rispetto al precedente esercizio, sono i scguentì: 

Immobilizzazioni immateriali - Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusivo degli 
oneri accessori, ed ammortizzate sistematicamente per il periodo della loro prevista utilità futura. 

L'ammortamento delle immobilizzazionì è effettuato sulla base della stimata vila utile residua in 
relazione ai soli cespiti disponibili e pronti per l'uso durante l'esercizio ovvero in funzione della loro 
produzione di benefici. 

La voce Concessioni, licenze, marchi e diritti simili è costituita dal valore netto contabile dei costi 
sostenuti per licenze software; l'ammortamento è stato calcolato a quote costanti entro un periodo di 
tre esercizi. 

La voce Altre immobilizzazioni immateriali include, principalmente, i costi pluriennali, · 
costruzione di allacciamenti alla rete idrica e fognaria e gli interventi di manutenzione ('. 
operatì dal gestore del Servizio Idrico Integrato nell'ambito territoriale di riferimento. j REGIONE t 
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immobilizzazioni sono iscritte sulla base del costo sostenuto menlre i relativi contributi (inclusa 
la componente FONI) e/o i corrispettivi corrisposti una Lantum fatturati agli utenti per la realizzazione 
degli allacci sono iscriui tra i risconti passivi al momento della loro erogazione in corso d'opera cd 
utiliziati con accredito al conto economico (voce A.5 altri ricavi e proventi) in proporzione agli 
ammortamenti delle immobilizzazioni cui si riferiscono in coerenza con la nonnativa tariffaria. 

Tali immobilizzazioni, sulla scorta delle previsioni del Piano interventi approvato dalle competenti 
autorità, vengono ammortizzale, a quote costanti, sulla base della vita utile residua dei citati beni 
utilizzando per il primo anno l'aliquota ordinaria ridotta al 50%. 

Le Immobilizzazioni immateriali in corso ed acconti accolgono i costi sostenuti per l'acquisizione o la 
produzione interna di immobilizzazioni immateriali, principalmente opere realizzate sulla rete in 
concessione non ancora entrate in funzionamento. Tale voce include, inoltre, i versamenti a fornitori 
per anticipi riguardanti l'acquisizione di immobilizzazioni immateriali. 

I valori iscritti in questa voce sono esposti al costo storico, e non sono ammortizzati lino a quando non 
sia stata acquisita la titolarità del diritto o non sia stata completata ed entrala in esercizio l'opera. In 
quel momento, tali valori sono riclassificati nelle rispettive voci di competenza delle immobilizzazioni 
immateriali. Tali immobilizzazioni sono esposte sulla base del costo sostenuto mentre i relativi 
contributi (inclusa la componente FONO sono iscritti tra i risconti passivi al momento della loro 
erogazione in corso d'opera, in coerenza con la normativa tariffaria. 

La Società valuta a ogni data di riferimento del bilancio la presenza di indicatori di perdite durevoli dì 
valore comparando il valore Netto Contabile delle immobilizzazioni con il Valore Recuperabile 
(Terminal Value). Ove tali indicatori dovessero sussistere, procede alla stima del valore recuperabile 
ed effettua una svalutazione, ai sensi dell'OIC 9 e dell'articolo 2426 comma 1, numero 3, del Codice 
Civile. 

Immobilizzazioni materiali - Le immobilizzazioni materiali sono iscriue al costo di acquisto o dì 
produzione, compresi gli oneri accessori e costi diretti e indiretti per la quota ragionevolmente ad esse 
imputabile, ad eccezione degli immobili di proprietà per la maggior parte dei quali si è proceduto, nel 
1998 in sede di Lrasfonnazionc da Ente Pubblico in Società di capitali, alla valutazione dì mercato degli 
stessi. 

Inoltre, limitatamente alla categoria terreni e fabbricati, si è provveduto alla rivalutazione ai sensi del 
D. L. 185/2008. 

Le immobilizzazioni materiali sono esposte sulla base del costo sostenuto mentre i relativi contributi 
sono iscritti lra i ri:;conti passivi al momento della loro erogazione in corso d'opera cd utilizzati con 
accredito al conto economico (voce A.5 altri ricavi e proventi) in proporzione agli ammortamenti delle 
immobilizzazioni cui si riferiscono in coerenza con l.1 normativa tariffaria. 

Le immobilizzazioni sono rettificate dalle corrispondenti quote di ammortamento calcolate a quote 
costanti sulla base di aliquote che tengono conto dell'utilizzo, della destinazione e della durata 
economico-tecnica dei cespi li e sulla base del criterio delle residue possibilità di utilizzo dei beni. 

L'ammortamento delle immobilizzazioni è stato effettuato in relazione ai soli cespiti disponibili e 
pronti per l'uso. Le aliquote annue applicale non sono variate rispetto ai precedenti esercizi. I costi 
relativi alle immobilìzzazioni non pronte per l'uso sono classificati nelle immobilizzazioni in corso. 

Le aliquote ordinarie sono state ridotte allo metà per i cespiti acquistati nel corso dell'esercizio, in 
quanto si ritiene che la quota di ammortamento così ottenuta non si discosti significativamente dalla 
quota calcolata a partire dal momento in cui il cespite è disponibile e pronto per l'uso. 

Le aliquote annue applicate sono le seguenti: 

o 



38983 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

0 .11l'!!11rÌL· ,1li1111uh' 

I.rnrobili 

Fabbr.lnd.li-centrali solllo e slaZ.po"l)aggio 

l"l)ianti di filtrazione 
l"l)ianti di sollevamento 
l"l)ianti di depurazione 
l"l)ianti fotovoltaici 
Condutture 
Opere idrauliche fisse 
Postazioni telecontroUo 
Centrali idroelettriche 
Staooni di trasfomezionc elettrica 
AtlreZl.l!Ltre varie e minUle 
Attrezzature di laboratorio 

Attremture ed apparecchi di misura e controllo 

CoslrUZioni Leggere 

Macchine elettroniche 
Mobili e dotazioni di ufficio 
Autorrezzi ed autovetture 
Telefonia mobile 

3,50% 

3,50% 

8% 
12% 
15% 
9% 
5% 

2,50% 
25% 
7% 
7% 

10% 
10% 

10% 

10% 

20% 
12% 

20-25% 
20% 

I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati integralmente al conto economico, 
mentre quelli avenii natura incrementativa sono attribuiti ai cespiti di proprietà a cui si riferiscono ed 
ammortizzati in relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi. I costi sostenuti per 
l'acquisizione di beni aventi comunque unu loro autonomi.i funzionale ed installati u cespiti di 
proprietà di terzi sono ammortizzati utilizzando le aliquote dei cespiti cui si riferiscono. 

Gli acconti ai fomilmi per l'acquisto di immobilizzazioni materiali ono rilevati inizialmente alla data 
in cui sorge l'obbligo al pagamento di lali importi. 

La Società valuta a ogni data di riferimento del bilancio la presenza di indicatori di perdite durevoli di 
valore comparando il valore Netto Contabile delle immobilizzazioni con il Valore Recuperabile 
(Terminal Value) delle stesse. Ove tali indicatori dovessero sussistere, procede alla stima del valore 
recuperabile ed cffeuua una svalutazione, ai sensi dell'OJC 9 e dell'articolo 2426 1.:ornma I, numero 
3, del Codice Ci vile. 

Svalutazione per perdile durevoli di valore di immobilizzazioni materiali cd immateriali e 
trattamento contabile del FoNI 

Le svalutazioni per perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immatenali, vengono 
contabilizzale secondo quanto prescrino dnl Principio Contabile OIC 9. 

Ad ogni data di riferimento del bilancio si valuta se esiste un indicatore che un'immobilizzazione possa 
aver subito una riduzione di valore. Se tale indicatore dovesse sussistere, si procede alln stima del 
valore recuperabile dcli' immobilizzazione. 

In particolare, se il Valore Recuperabile (Terminal Value) dei beni utilizzati nella gestione del Servizio 
Idrico Integrnto è inferiore al suo Valore Netto Contabile, l'immobilizzazione viene rilevata a tale 
minor valore. La differenza è imputata nel conto economico come perdita durevole di valore ed è 
rilevata nel conto economico nella voce B !Oc). TI ripristino di valore avviene nel caso in e 
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i motivi che avevano generalo la svalutazione per perdile durevoli di valore e si effettua nei limiti 
del valore che l'attività avrebbe avuto ove la rettifica di valore non avesse mai avuto luogo. 

Relativamente ai beni afferenti la gestione del servizio idrico integrato, il calcolo del Valore 
Recuperabile è disciplinato dalla nonnativa tariffaria e denominalo valore residuo del gestore 
identificato dalla seguente formula: 

11< I.I[(w •,1,1 1-1 )-(n •1·•.111-14 l] + l/( 

Tale valore è almeno pari al Valore Residuo Rcgolatorio dei cespiti riconosciuti ai fini tariffari, al 
netto del relativo fondo ammortamento calcolato secondo le aliquote regolatorie, a cui si sommano le 
immobilizzazioni in corso a fine anno e da cui è decurtato il Valore Residuo Regolatorio dei contributi 
a fondo perduto valorizzati ai fini tariffari, al netto del relativo fondo ammortamento calcolato secondo 
le medesime aliquote di ammortamento regolalorio. 

Detti contributi a fondo perduto includono sia i contributi ricevuti dai vari enti finanziatori, sia il FoNi 
(Fondo Nuovi Investimenti) che, ai fini tariffari, è assimilato ad un contributo a fondo perduto. 

Il valore così individuato è il valore minimo, cui si aggiungono eventualmente altre partite sospese, 
come partite pregresse già quantificate e approvate dai soggelli competenti, nonché il saggio a copertura 
degli oneri di garanzia eventualmente richiesto dai finanziatori, cui si aggiunge, con il MTJ-2, anche il 
recupero dcli' onere fiscale sostenuto dal gestore uscente sulla componente FoNI, per la quota parte non 
recuperata con l'ammortamento dei cespiti. 

Al 31 dicembre 2017 non sono stati individuati indicatori di perdila durevole di valore. 

Si evidenzia che il limite della durala della concessione, peraltro carallcrizzato da incertezze, ai fini del 
confronto con la stimata vita utile per il calcolo degli ammortamenti, non rappresenta un elemento di 
rischio in quanto il meccanismo tariffario garanti ce, nell'ambito del "Terminal Value" a carico del 
gestore che dovesse subentrare, il valore residuo degli investimenti al gestore uscente. 

lmmobiliuazioni Finanziarie -Le partecipazioni m imprese controllate sono iscrille al costo 
eventualmente rettificato per perdite durevoli di valore. li valore viene ripristinato, nei limiti del costo 
originario, quando vengono meno le cause che ne avevano comportato la svalutazione. 

Le perdite durevoli di valore sono detennina1e prevalentemente sulla base della situazione 
patrimoniale, finanziaria ed economica della partecipata e di ulteriori eventuali clementi a conoscenza. 

I credili di natura finanziaria sono iscritti al costo ammortizzato, tenuto conto del fattore temporale, 
rettificato, ove necessario, delle perdite durevoli di valore. 

Attività Finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Srrumentì finanziari derivali 

Si considera strumento finanziario derivato, ai sensi dell'OIC 32. uno strumento finanziario o altro 
contralto che possiede le seguenti tre caratteristiche: 

a) il suo valore varia come conseguenza della variazione di un determinato tasso di interesse, prezzo 
di strumenti finanziari, prezzo di merci, tasso di cambio, indice di prezzo o di tasso, rating di 
credito o indice di credito o altra variabile, a condizione che, nel caso di una variabile non 
finanziaria. tale variabile non sia specifica di una delle controparti contrattuali (a volte chiamato 
il sottostante); 

b) 

e) 
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strumenti finanziari derivati sono rilevati dalla data di sottoscrizione del contrailo, a partire da 
quando la Società è soggetta ai relativi diritti ed obblighi. 

Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 2426, comma I, numero I I-bis, del codice civile e dcll'OIC 
32, gli strumenti finanziari derivati, anche se incorporati in altri slrtlmenti linanziari, sono valutati al 
fair val11e sia alla data di rilevazione iniziale sia ad ogni data successiva di chiusura del bilancio. 

flfair value è il prezzo che si percepirebbe per la vendila di una attività ovvero che si pagherebbe per 
il trasferimento di una passività in una regolare operazione Ira operatori di mercato alla data di 
valutazione e, nei casi di derivali non quotati, è determinato facendo ricorso a tecniche di valutazione 
appropriate, mediante assunzioni, parametri e livelli di gerarchia delfair value previsti dal principio 
contabile di riferimento. 

L'iscrizione e la variazione di fair value rispetto all'esercizio precedente sono rilevate in bilancio con 
modalità differenti a seconda che l'operazione in strumenti finanziari derivati sia qualificabile (ed 
effcuivamcnte designata) come operazione di copertura di rischi linanziari o meno. 

Operazioni non qualificabili (o non designate) come di copertura 

Se l'operazione non è qualificabile (o non è designata) come di copertura, le variazioni difair va/11e 
sono contabilizzate a conto economico nella sezione D) "Rettifiche di valore di attività e passività 
finanziarie". Come previsto dall'articolo 2426, comma I. numero 11-bis, del Codice Civile, gli utili 
che derivano dalla valutazione degli strumenti finanziari derivali non designati come di copertura sono 
accantonati in riserve di patrimonio netto non distribuibili. 

Operazioni qualificabili (e designale) come di copertura 

La società pone in essere operazioni in strumenti finanziari derivati per coprirsi dai seguenti rischi: 
rischio di tasso d'interesse, rischio di cambio. 

Un'operazione in strumenti finanziari derivati è designata di copertura quando: 

a) la relazione di copertura consiste solo di strumenti di copertura ammissibili cd elementi coperti 
ammissibili ai sensi dell 'OIC 32; 

b) sussiste una stretta e documentata correlazione tra le caratteristiche dello strumento o 
del!' operazione coperti e quelle dello strumento di copertura, ai sensi dell'articolo 2426 comma 
1, numero I I-bis, del codice civile; la documentazione riguarda la formalizzazione della 
relazione di copertura, degli obiettivi della Società nella gestione del rischio e della tratcgia 
nell'effeuuare la copertura; 

e) la relazione di copertura soddisfa tutti i seguenti requisiti di efficacia della copertura; 

o vi è una relazione economica tra l'elemento coperto e lo strumento di copertura; 

o l'effetto del rischio di credito della controparte dello strumento linanziario derivato e 
dell'elemento coperto, qualora il rischio di credito non sia il ri chio ogge110 di coperturn. 
non prevale sulle variazioni di valore risultanti dalla relazione economica; 

o viene detenninato il rapporto di copertura pari al rapporto tr.1 le quantità di strumenti 
finanziari derivali utilizzati e le quantità di elementi coperto (in misura tale da non 
comportare cx ante l'incflicacia della copertura). 

Conseguentemente, se i derivati sono utilizzati da un punto di vista gestionale con finalità di pura 
copertura ma non rispettano pienamente i criteri previsti per essere designati come strumenti di 
copertura gli stessi sono valutati secondo le regole generali precedentemente descrille. 

La verifica della relazione economica avviene in via qualitativa, verificando che gli elementi portanti 
dello slnlrncnto di copertura e dcll'clcmc11to coperto siano corrispondenti o strcltarnenle allineati, ed 
in via quantitativa. 
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derivato è stipulato a condizioni di mercalo, la relazione di copertura si considera efficace 
semplicemente verificando che gli elementi portanti (quali l'importo nominale, la data di regolamento 
dei flussi finanziari, la scadenza e la variabile sottoslante) dello strumento di copertura e dell'elemento 
coperto corrispondano o siano strcuamcntc allineati e il rischio di credito della controparte non sia 1ale 
da incidere significalivamenie sul fair value sia dello strumento di copertura sia dello strumento 
coperto. 

La verifica della sussistenza dei criteri di ammissibilità è fatta in via continuativa ed ad ogni dala di 
chiusura del bilancio la socie1à valuta se la relazione di copertura soddisfi ancora i requisiti di efficacia. 

La Società stipulato in anni precedenti un'operazione di copertura di flussi finanziari: 

Coperture di flussi finanziari 

Se un derivato è designalo a copertura dell'esposizione a variazioni dei Oussi finanziari associati ad 
un'attivilà o ad una passivilà iscritta in bilancio, ad un impegno irrevocabile o ad un'operazione 
programmata, purché altamente probabile, dal punto di vista contabile è previsto che: 

• la quota-parte di variazione di fair value dello strumento di copertura che risulta efficace nella 
mitìgazione del rischio sottostante è rilevata direttamente in Patrimonio Netto in una specifica 
riserva per un importo pari al minore {in valore assoluto) fra la variazione complessiva fair 
value del derivalo (ossia calcolata a partire dalla data di inizio della relazione di copertura) e 
quella relativa ai flussi di cassa attesi a fronte dell'elemento coperto; 

• l'eventuale quota-parte non efficace della variazione di fair value del derivato (calcolata in via 
residuale per differenza) è rilevala nella sezione D) del Conio Economico. 

ln caso di relazioni di copertura semplice, le variazioni di fair value dello strumento di c,opcrtura sono 
rilevate interamente nell'apposita riserva di patrimonio nello, senza necessità di calcolare quanta parte 
della copertura sia inefficace e quindi vada rilevata a conto economico. 

Gli importi (utili o perdite) accumulati nella riserva di patrimonio netto sono riclassificati a conto 
economico nello stesso esercizio o negli stessi esercizi in cui i flussi finanziari futuri coperti hanno un 
effcllo sul risultato d'esercizio; nel caso in cui l'impegno irrevocabile o l'operazione programmata 
altamcnlc probabile comportino successivamente la rilevazione di attività o passività non finanziarie, 
gli importi accumulali nella riserva sono riclassificali nel valore contabile dell'attività (nei limiti del 
valore recuperabile) o della passività al momento della loro rilevazione. 

Qualora si verifichino le circosLanze che determinano la cessazione della contabilizzazione 
dell'operazione come di copertura ma si prevede che si verifichino ancora futuri flussi linanziari 
dall'elemento coperto, gli importi accumulati nella riserva rimangono a patrimonio neuo fino al 
verificarsi dei flussi finanziari futuri. Qualora invece non si prevedono più i nussi finanziari futuri o 
l'operazione programmata non si prevede più sia altamente probabile, gli importi accumulati nella 
riserva sono riclassificali immediatamente a conto economico. 

La verifica della sussistenza dei criteri di ammissibili1à è falt.a in via conlinualiva cd ad ogni dala di 
chiusura del bilancio la società vuluta se la relazione di copertura soddisfi ancora i requisiti di efficacia. 

La SocielÌI cessa prospetticamente la contabilizzazione di copenura quando: 

a) lo strumento di copertura scade, è venduto o cessato; 

b) la copertura non soddisfa più le condizioni per la contabilizzazione di copertura. 

De1erminazio11e del {air 11alue 

Ai fini di determinare ilfair value degli strumenti finanziari derivati in bilancio, la Società ha definito 
il loro mercato principale (o più vantaggioso) e le tecniche di valutazione più appropriate len 
dei livelli di gerarchia del Jair value in cui sono classificati i parametri e delle assun~~eh1~ ti-~ 
operatori di mercato utilizzerebbero per determinare il prezzo dello strumento finan 

84 



38987 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

le assunzioni circa i rischi, presumendo che gli operatori di mercato agiscano per soddisfare 
nel modo migliore il proprio interesse economico. 

In particolare, nella determinazione del fair value, la Società ha massimizzato l'utilizzo di parametri 
osservabili rilevanti e ridallo a1 minimo l'utilizzo di parametri non osservabili, analizzando l'entità del 
rischio di credito attribuibile alle controparti del contratto come previsto dall'OIC 32. 
Ai fini della classificazione delle voci di conto economico la società ha tenuto conto di quanto 
disposto nell'emendamento emesso a dicembre 2017 dall'OIC. 

Rìmanenzc Le rimanenze di materie prime e ricambi sono iscriue al minore tra il costo di acquisto, 
determinato a costo medio, ed il valore di presumibile realizzo desumibile dall'andamento del mercato 
e tenendo conto del valore di rimpiazzo. Le giacenze di magazzino sono esposte al netto del fondo 
svalutazione per i beni obsoleti, detenninato sulla base di una valutazione tecnica del loro u1ilizzo. 

Crediti - l credili originati da ricavi per opcraiioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono 
rilevati nell'attivo circolante in base al principio della competenza quando si verificano le condizioni 
per il riconoscimento dei relativi ricavi, più ampiamente descritte nel prosieguo della presente nota. 

I crediti che si originano per ragioni differenti sono iscritti se sussiste "titolo" al credito e dunque 
quando essi rappresentano effellivamenle un'obbligazione di terzi verso l'impresa: se di natura 
linanziaria sono classilicali Ira le immobilizzazioni finanziarie, con inJicazione della quoia esigibile 
entro l'esercizio successivo. 

f crediti sono valutati in bilancio al costo ammortizzato, tenuto conto del fattore temporale, e nei limiti 
del loro presumibile valore di realizzazione e, pertanto, sono esposti nello Stato Patrimoniale al netto 
del relativo fondo di svalutazione ritenuto adeguato a coprire le perdite per inesigibilità 
ragioncvolrncnle prevedibili. 

Se il tasso di inlercsse dell'opernzione non è significativamente differente dal tasso di mercato, il 
credito viene inizialmente iscritto ad un valore pari al valore nominale, al nello di eventuali premi, 
sconti e abbuoni. 

Quando invece risulta che il ta so di interesse dell'operazione desumibile dalle condizioni contrattuali 
sia signilicativamentc differente dal tasso di mercato, il crcdi10 viene inizialmente iscritto ad un valore 
pari al valore attuale dei flussi finanziari futuri più gli eventuali costi di transazione. TI tasso utilizzato 
per attualizzare i flussi futuri è il lasso di mercato. 

Con riferimento ai crediti iscritti in bilancio antecedentemente all'~ ercizio avente inizio a partire dal 
I gennaio 2016, gli stessi sono iscritti al presumibile valore di realizzo in quanto, come previsto dal 
principio contabile OIC 15, si è deciso di non applicare il criterio del coslo ammortizzato cd 
l'attualizzazione nd eccezione dei crediti di natura commerciale. 

Nel caso di crediti sorti da operazioni commerciali, la differenza tra il valore di rilevazione iniziale del 
credito cosl determinato ed il valore n termine viene rilevata a conio economico come provento 
finanziario lungo la durata del credito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo. 

Nel caso di crediti finanziari, la differenza tra le disponibilità liquide erogale cd il valore attuale dei 
flussi finanziari futuri, determinato utilizzando il tasso di interesse di mercato, è rilevata tra gli oneri o 
tra i proventi finanziari del conto economico al momento della rilevazione iniziale, salvo che la 
sostanza dell'operazione o del contralto non inducano ad attribuire a tale componente una diversa 
natura. Successivamente gli interessi attivi maturandi sull'operazione sono calcolali al tasso di 
interesse cffctlivo cd imputati a conio economico con contropartita il valore del credilo. 

La società per i debiti di durala oltre l'esercizio ha tenuto conto di quanto indicato emendnmento OIC 
che ha componalo modifica al documento OJC 19 con integrazione ex OIC 6, che è stato applict.1to ai 
lini dell'attualizzazione 
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valore dei crediti è ridotto successivamente per gli ammontari ricevuti, sia a titolo di capitale sia di 
interessi, nonché per le eventuali svalutazioni per ricondurre i crediti al loro valore di presumibile 
realiuo o per le perdite. 

La Società presume non rilevanti gli effetti derivanti dall'applicazione del costo ammortizzato e 
dell'attualizzazione quando la scadenza dei credili è entro i 12 mesi, tenuto conio anche di tulle le 
considerazioni contrattuali e sostanziali in essere alla rilevazione del credito. 

Disponibilità liquide -1 depositi bancari, i depositi postali e gli assegni (di conto corrente, circolari e 
assimilati) sono valutati secondo il principio generale del presumibile valore di realizzo che coincide 
con il valore nominale in assenza di situazioni di difficile esigibilitù. 

Il denaro ed i valori bollati in cassa sono valutali al valore nominale. 

Ratei e risconti, attivi e passivi - In queste voci sono iscritte le quote di proventi e costi, comuni a 
due o più esercizi, in confonnità al principio della competenza temporale, incluse le quote dei 
contributi in conto impianti da rinviare negli esercizi futuri, come descritto nel paragrafo sui contribuli. 

Alla fine di ciascun esercizio si verifica se le condizioni che hanno determinalo la rilevazione iniziale 
del rateo o del risconto siano ancora rispettale; se necessario, sono apportale ie necessarie retlifiche di 
valore. Tale valulazionc licnc conio non solo del trascorrere del lempo ma anche dell'eventuale 
recuperabilità dell'impano iscritto in bilancio. 

Infine, in tale voce sono iscritte le variazioni di valore temporale imputabili alla componente opzionale 
dei derivalo stipulato con Merrill Lynch. 

Patrimonio Netto - In tale voce vengono rilevate tutte le operazioni di natura paoimoniale effettuale 
tra la Società e i soggetti che esercitano i loro diritti e doveri in qualitù di Azionisti. 

Fondi rischi cd oneri - I fondi per rischi sono iscritti per passività di natura determinata ed esistenza 
probabile, i cui valori sono stimati. Si lralla, quindi, di passività potenziali connesse a situazioni già 
esistenti alla data di bilancio. ma caratterizzale da uno stato d'inccrtezzu il cui esito dipende dal 
verificarsi o meno di uno o più eventi futuri. 
l fondi per oneri sono iscritti :i fronte di passività di natura determinata ed esistenza certa, stimate 
nell'importo o nella data di sopravvenienza, connesse a obbligazioni già assunte alla data di bilancio, 
ma che avranno manifestazione numcraria negli esercizi successivi. 
Gli accantonamenti sono quantificati sulla base di stime che tengono conto di tutti gli elementi a 
disposizione, nel rispetto dei postulati della competenza e della prudenza. Tali elementi includono 
anche l'orizzonte temporale quando alla data di bilancio esiste una obbligazione certa, in forza di un 
vincolo contrattuale o di legge, il cui esborso è stimabile in modo attendibile e la data di 
sopravvenienza, ragionevolmente determinabile, è sufficientemente lontana nel tempo per rendere 
ignificativamenle diverso il valore attuale dell'obbligazione alla data di bilancio dal valore stimato al 

momento dell'esborso. 
Le passività potenziali, allorquando esistenti, sono rilevate in bilancio e iscritte nei fondi solo se 
ritenute probabili e se l'ammontare del relativo onere risulta ragionevolmente stimabile. Non si è 
tenuto conto pertanto dei rischi di natura remota mentre nel caso di passività potenziali ritenute 
possibili, ancorché non probabili, sono state indicate in nota integrativa informazioni circa la situazione 
d'incertezza, ove rilevante, che procurerebbe la perdita, l'importo stimato o l'indicazione che lo stesso 
non può essere determinato, altri possibili effetti se non evidenti, l'indicazione del parere della 
direzione dell'impresa e dei .~uoi consulenti legali ed altri esperti, ove disponibili. 
Gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscriui prioritariamente nelle voci di costo di conto 
economico delle pertinenti classi (B, C o D) secondo la loro natura. Nei casì in cu· · 
immediatamente attuabile la correlazione tra la natura dell'accantonamento ed una d ~ 
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classi, glì accantonamenti per rischi e oneri sono iscritti alle voci B 12 e B 13 del Conto 
Economico. 

Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato - Il fondo trattamento di fine rapporto 
viene stanziato per coprire l'intera passività maturata nei confronti dei dipendenti in conformità alla 
legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro e integrativi aziendali. In seguito alle modifiche 
legislative, intervenute a partire dal 2007, In quota di Lrallamcnto di fine rapporto maturala viene 
versata al Fondo di Tesoreria gestito dall'lnps o ad allri Fondi di previdenza complementare sulla base 
dell'opzione esercitata dai dipendenti. Tale passività è soggetta a rivalutazione ai sensi dell' art. 2120 
del codice civile a mezzo di indici. 

Debiti - I debili originali da acquisizioni di beni sono iscritti nello stato Patrimoniale quando rischi, 
oneri e benefici significali vi connessi alla proprietà sono stati trasferii.i sollo il profilo so. tanziale. I 
debiti relativi n servizi sono rilevati quando i servizi sono stati resi, ossia la prestazione è stata 
effettuata. 
I debiti finanziari sorti per operazioni di finanziamento e i debiti sorti per ragioni diverse 
dall'acquisizione di beni e servizi sono rilevati quando esiste l'obbligazione dell'impresa verso la 
controparte, individuala sulla base delle norme legali e conlratluali. 
Nella voce acconti sono invece accolli gli anticipi ricevuti da clienti per forniture di beni o servizi non 
ancora effettuate. 
I debiti sono valutati in bilancio al costo ammortizzato, tenuto conto del fattore temporale. 

Se il tasso di interesse dell'operazione non è signilicativamente differente dal tasso di mercato, il debito 
è inizialmente iscriuo ad un valore pari la valore nominale al netto di tutti i costi di transazione e di 
tutti i premi, gli sconti e gli abbuoni direttamente derivanti dalla tnnsazione che ha generato il debito. 
Tali costi di transazione, quali le spese accessorie per ottenere finanziamenti, le evcnruali commissioni 
attive e passive e ogni differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono ripartili lungo 
la durata del debito utilizzando il criterio dell'interesse effeHìvo. 
Quando invece risulta che il Lasso di interesse dell'operazione desumibile dalle condizioni contrattuali 
sia significativamente differente dal tasso di mercato, il debito (ed il corrispondente costo in caso di 
operazioni commerciali) viene inizialmente iscritto ad un valore pari al valore attuale dei nussi 
finanziari futuri e tenuto conto degli eventuali costi di transazione. li tasso utilizzato per attualizzare i 
nussi futuri è il tasso di mercato. 
Con riferimento ai debiti iscritti in bilancio antecedentemente all'esercizio avente inizio a partire dal 
l gennaio 2016, gli stessi sono iscritti al presumibile vaJore nominale in quanto. come previsto dal 
principio contabile OIC 19. si è deciso di non applicare il criterio del costo ammortizzato e 
l'attualizzazione. 
Nel caso di debiti sorti da operazioni commerciali, la differenza tn1 il valore di rilevazione iniziale del 
debito così determinato e il valore a termine viene rilevata a conto economico come onere finanziario 
lungo la durata del debito utilizzando il criterio del tasso di interesse effellivo, Nel caso di debiti 
finanziari la differenza tra le disponibilità liquide erogate ed il valore attuale dei flussi finanziari futuri, 
determinato utilizzando il tasso di interesse di mercato, è rilevaia tra i proventi o tra gli oneri finanziari 
del conto economico al momento della rilevazione iniziale, salvo che la sostanza dell'operazione o del 
contratto non inducano ad attribuire a tale componente una diversa natura. Successivamente gli 
interessi passivi maturandi sull'operazione sono calcolati al tasso di interesse effettivo ed imputali a 
conio economico con contropartita il valore del debito. 
La società ha tenuto comodi quanto indicato nell'emendamento OIC di dicembre che ha componato 
la modifica al documento OIC 19 e che in particolare prevede che quando, in costanza del medesimo 
debito. vi sia una variazione sostanziale dei termini contrattuali del debito esistente o di parte dello 
stesso, attribuibile o meno alla difficoltà finanziaria del debitore, contabilmente si procede 
all'eliminazione del debito originario con contestuale rilevazione di un nuovo debito con evidenza a 
conto economico degli oneri finanziari impliciti. 
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valore dei debiti è ridono successivamenle per gli ammontari pagali, sia a lilolo di capitale sia di 
interessi. 
La Società presume non rilevanti gli effctù derivanti dall'applicazione del costo ammortizzato e 
dell'attualizzazione quando la scadenza dei debiti è cnlro i 12 mesi, tenuto conto anche di tutte le 
considerazioni contrattuali e sostanziali in essere alla rilevazione del debito. 

Riconoscimento dei ricavi e costi - I ricavi del servizio idrico integralo sono iscritti in bilancio in 
base al VRG (Vincolo Ricavi Garantiti), eventualmente rellilicato per tenere conio delle variazioni 
ammesse dal complesso sistema regolatori o introdotto a partire dal 2012 e delle successive inlegrazioni 
e modifiche apportate dalle Autorità competenti, locale e nazionale (AIP ed ARERA) per il Sll . 

I ricavi del servizio idrico integrato sono, pertanto, iscritti in bilancio in base al VRG approvato 
dall'Ente Gestore d'Ambito competente, unitamenle ai conguagli (positivi o negativi) relati vi ai costi 
passanti previsti dall'art. 29 della delibera 664/2015 iscritti nell'anno n in cui la Società sostiene i 
relativi costi, in base agli elementi di ·ponibilì alla data di chiu ·uru dei bilanci, nel rispetto del principio 
del /11// cost recovery e del requisito della componente passante (totale costo = totale ricavo La 
determinazione puntuale di tali conguagli comporta un aggiornamento della proposta tariffaria a v<1lere 
per l'esercizio in cui tali conguagli saranno fatturaù agli utenti (anno n+2), che viene inviata all'EGA 
- Ente Gestore Ambito (nella fattispecie di AQP è l'Autorità Idrica Pugliese -AIP) per 1 'approvazionc 
definitiva. 

ut stima del VRG per gli anni futuri è attualizzata considerando il ca so medio di mercato. 

Eventuali variazioni clelle stime tra quanto contabilizzato negli esercizi di competenza in base ai dati 
di chiusura e quanto approvato dati' AIP sarunno iscritte negli esercizi in cui quest'ultima riconosce in 
via definitiva tali conguagli nella proposta tariffaria, tenendo conto dell'intero importo riconosciuto 
nel VRG di ciascun anno. Limitatamente all'eventuale conguaglio relaùvo a maggiori costi afferenù 
al sn sostenuti per il verificarsi di variazioni sistemiche (ad es. assunzioni di nuove gestioni, 
mutamenli normativi o regolamentari) o eventi eccezionali (ad es. emergenze idriche o ambientali), lo 
. lesso viene iscritlo in bilancio qualora l'istruttoria per il loro riconoscimento, condoua dall'Ente 
d'Ambito ai fini della predisposizione tariffaria, abbia dalo esito positivo, nei limiti di una valutazione 
prudenziale. 

Eventuali conguagli negativi relalivi alle componenti VRG sono prudenzialmente iscritti, a riduzione 
dei ricavi, nel momento in cui sono determinabili le condizioni che ne hanno comportato la 
quantificazione, sia pure su base di stima, tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza 
dell'anno, anche ·e conosciute dopo la chiusura dello stesso. 

A decorrere dal 20 I 6 come precedentemente illustrato, non concorre alla formazione dei ricavi l'intero 
ammontare del Fondo Nuovi lnvestimenli (FoND riconosciuto in tariffa, da destinare esclusivamente 
alla realizzazione dei nuovi investimenti individuati come prioritari nel territorio servito, o al 
finanziamento di agevolazioni tariffarie a carattere sociale, a discrezionalità dell'Ente d'Ambito. 

I ricavi per servizi sono riconosciuti al momento in cui le prestazioni sono ultimate. 

I costi sono iscritti sulla base del principio dj competenza. I costi per materie prime. sussidiarie, di 
consumo e di merci sono comprem;ìvi dei costi accessori di acquisto (trasporti, as. icurazioni, carico e 
scarico, ecc.) se inclusi dal fornitore nel prezzo di acquisto delle tesse, altrimenti vengono iscritù 
separatamente nei costi per servizi in base alla loro natura. 

Vengono rilevati tra i costi, non solo quelli d'importo certo, ma anche quelli non ancora documentati 
per i quali è tuttavia già avvenuto il trasferimento della proprielà o il servizio sia giù slato ricevuto. 

Interessi di mora-Gli interessi di mora, atùvi e passivi, sono iscritti prudenzialmente per competenza 
quando ricorrono i presupposti di legge. I crediti per interessi attivi di mora su ritardati pagamenti sono 
iscritù, sulla base delle previsioni della Carla dei Servizi, al valore di presumibile rellliz 0-=-$/L--=-,•=~ 
l'iscrizione di uno specifico fondo svalutazione. c.,0 ~ 
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- La Società contabilizza i contributi (in conto impianLi - a fondo perduto) sulla base delle 
delibere fonnali di concessione adottale dalla Regione e di erogazione adottale dagli altri Enti pubblici 
territoriali. 

Tali contributi, partecipano alla determinazione del risultato d'esercizio quali proventi che vengono 
iscritti nella voce "Allri ricavi e proventi" per la quota che si rende disponibile nell'esercizio in 
proporzione all'ammortamento dei cespiti oggetto di agevolazione. La quota di contributo non 
disponibile viene sospesa tra i "Risconti Passivi" per rinviare gli effetti economici in proporzione alla 
durata della vita utile dei beni agevolati. 

A seguito della modifica del principio contabile utilizzato per il riconoscimento del FoNI. a partire 
dall'esercizio 2016 tale po ta include tra i contributi anche la quota di FoNT riconosciuta in tariffa 
liberata a conto economico in proporzione ali 'ammortamento dei cespiti agevolati. La quota di FoNI 
non disponibile viene riflessa tra i "Risconti Passivi''. 

Imposte sul reddito, correnti e differite Le imposte correnti sono iscritte in base alla migliore stima 
del reddito imponibile calcolato in confonnità alle disposizioni in vigore, tenuto conto della 
presumibile aliquota fiscale in essere a fine esercizio. Sono state, inoltre, calcolate le imposte differite 
ed anticipate sulla bnse delle differenze fra i valori attribuiti alle attività e passività secondo criteri 
civilistici ed i corrispondenti valori calcolali secondo la nonT1ativa fiscale. Conformemente alle 
disposizioni del Principio contabile OIC 25 sulle imposte, sono stati riflessi gli effetti di imposte 
anticipate, prevalentemente determinate sui fondi tassati. per rischi e svalutazione crediti. L'iscrizione 
di tali attività per imposte anticipate è effe1tuata su base prudenziale tenendo conto della ragionevole 
certezza del loro realizzo, anche in funzione dell'esistenza. negli esercizi futuri in cui si riverseranno, 
di un reddito imponibile non inferiore all'ammontare delle differenze che si andnmno ad annullare, 
tenendo conto dell'orizzonte temporale coperto dalla durata residua della concessione. La ragionevole 
certezza è oggetto di prudenziale apprezzamento e valutazione da parte degli Amministratori, tenuto 
conto anche delle incertezze connesse alle recenti variazioni della nom1ativa di settore, tu1tora in fase 
di cambiamento e transitorietà. 

Le minori imposte riferite a precedenti esercizi derivanti per la società dall'esito positivo 
dell'interpello sul FoNl sono rilevate nei crediti tributari e in apposita voce separata di conto 
economico. 

Operazioni in valuta - fn confonnità all'art. 2426, comma I, n. 8-bi. del Codice Civile le attività e 
le passività monetarie in valuta diversa da quella funzionale con cui è presentato il bilancio (c.d. 
"moneta di conio''), successivamente alla rilevazione iniziale, sono iscrille al cambio a pronti alla data 
di chiusura dell'esercizio. I conseguenti utili o perdile su cambi sono imputati al conto economico nella 
voce C17-bis) "utili e perdite su cambi" e l'eventuale utile nello, che concoJTe alla formazione del 
risultalo d'esercizio, è accantonato in apposita riserva non distribuibile lino al realizzo. 

Le altività e passività non monetarie in valuta diversa dalla moneta di conto sono iscrille al cambio 
vigente al momento del loro acquisto. Qualora il cambio in vigore alla data di chiusura dell'esercizio 
risulti significativamente diverso da quello in essere alla data di acquisizione, la variazione di cambio 
è uno degli elementi presi in considerazione nel processo valutativo perdetenninare il valore i crivibile 
in bilancio per le singole auivilà e passività non monetarie. In tal ca~o pertanto le eventuali differenze 
di cambio (positive o negative) concorrono alla determinazione del valore recuperabile. 

ALTRE INFORMAZlONI 

Bilancio Consolidato - La Società detiene partecipazioni in una impresa controllata e predispone il 
bilancio con ·olidato di Gruppo in 01temperanza alle disposizioni dell'art. 2427 e.e. e del decreto 
legislatjvo n. 127/1991 che ha introdotto in Italia la VII Direuiva Comunitaria. 11 presez.',/cv;,a·.....,_::--u-·,i,, 
annuale è corredato dal bilancio consolidato annuale. (;io ~ 
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evidenzia che, ai sensi del novellato an. 2427 commi 22-bis e 22-ter del Codice Civile, nel prosieguo 
della presente nota integrativa sono riportate le infonnazioni relative alle operazioni realizzate con 
parti correlate e che non ci sono operazioni non concluse a valori di mercato, o accordi non risultanti 
dallo stato patrimoniale. 

Deroghe ai sensi del JV comma art. 2423 - Si precisa, altresl, che non si sono verificati casi 
eccezionali che abbiano richiesto deroghe alle nonne di legge relative al bilancio ai sensi del rv comma 
dell'art. 2423 e.e .. 

\' COi\Ji\lENTl :\LLE Pl{l:\CIP .\LI \"OCI DELL ':\TTl\ ·o 

Le tabelle e le infonnnzìoni di seguito fomite sono espresse ìn migliaia di Euro. 

IMMOBILIZZAZIONI 

Per ciascuna classe delle immobilizzazioni (immateriali, materiali e finanziarie) sono stati preparati 
appositi prospelli, riportati nelle pagine seguenti, che indicano per ciascuna voce i costi storici, i 
precedenti ammortamenti, le precedenti rivalutazioni e svalutazioni, i movimenti intercorsi nel 2017 
nonché il totale delle rivalULazioni esistenti alla chiusura dell'esercizio. 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali nel corso del 2017 hanno avuto la seguente movimentazione: 
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voce concessioni. licenze. marchi e diritti simili è costituita dal valore netto contabile dei costi 
sostenuti per licenze software acquisire nel 2017 ed in precedenti esercizi. Nel 2017, gli incrementi 
sono pari ad Euro 796 mila e si riferii;co110 principalmente a costi sos1e11uti per la personalizzazione di 
programmi già in dotazione. 

Le immobilizzazioni in corso ed acconli, inclusive degli anticipi a fornitori, ammontano al 31 dicembre 
2017 a complessivi Euro 179.605 mila, al lordo dei contribuli in conio capitale riconosciuti e 
classificati nei risconti passivi. I contributi concessi dagli Enti Finanziatori per lavori in corso sono 
stati classificati tra i risconti passivi e sono pari ad Euro 73.066 mila. 

Al 31 dicembre 2017 la voce in oggetto è cosl composta: 

• Euro 89.197 mila per costi relativi nlla progellazione preliminare e/o esecutivo cd ai lavori 
relativi all'adeguamento ed al potenziamento degli impianti depurativi. I relativi contributi 
classificati nei risconti passivi in attesa dell' avvio del processo di ammortamento del bene 
ammontano :i Euro 36. 780 mila al 31 dicembre 2017; 

• Euro 51.484 mila per costi relativi alla rcaJizzazione di condotte adduttrici, by pa s e suburbane 
ed alla costruzione di opere idriche di potabilizzazione. di collettamento, ricerca perdite e lavori 
di risanamento e manutenzione straordinaria delle reli di distribuzione idrica ed integrata. I 
relativi contributi classificati nei risconti passivi in attesa dcli' avvio elci processo di 
ammortamento del bene ammontano a Euro 13.966 mila al 31 dicembre 2017; 

• Euro 34.470 mila per cosù relativi alla progettazione ed a lavori inerenti al completamento 
delle reti fognarie, serbatoi cd altri minori. I relativi contribuli classificati nei risconti passivi 
in attesa dell'avvio del processo di ammortamento del bene ammontano n Euro 22.320 mila al 
31 dicembre 2017; 

• Euro 4.454 mila per anticipi a fornitori. 

Gli incrementi del 2017, pari a Euro 97.757 mila, comprensivi degli anticipi erogati a fornitori, si 
riferiscono a: 

• Euro 51.438 mila per costi relativi alla progettazione preliminare e/o esecutiva cd ai lavori 
relativi all 'adcguamcnto ed al potenziamento di impianti depurativi; I relativi incrementi per 
contributi ammontano a Euro 36.086 mila: 

• Euro 25.113 mila per costi relativi allo realizzazione di condotte adduttrici, bypass e suburbane 
ed alla costruzione di opere idriche di potabilizzazione e di colleltamento. lavori di risanamento 
e manutenzione straordinaria delle reti di distribuzione idrica e integrata; I relativi incrementi 
per contributi ammontano a Euro 24.200 mila; 

• Euro 14.934 mila per altri investimenti minori; 

• Euro 6.272 mila per anticipi erogati a fornitori. 

La voce Altre immobilizzazioni immateriali. al nello dei relativi fondi ammortamento, è cosl 
composta: 

lh:, , 11110111 ~·' h1" 111 , .'3,I 1 .d \ .u 1,11111m ' • 
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voce "Altri oneri pluriennatr· comprende, principalmente, il valore residuo dei costi sostenuli nel 
2004 per l'emissione del prestito obbligazionario, ammortizzati a quote costanti lungo la durata del 
prestito (fino al 2018). 

Per l'intera voce "altre immobilizzazioni immateriali", i principali incrementi del 2017, pari ad Euro 
44.741 mila, sono stati i seguenti: 

• Euro 20.957 mila per costi di cosLruzionc di allacciamenti e tronchi fognari ed idrici; 

• Euro 23.784 mila per costi di manutenzione straordinaria su condutture, impianti di depurazione, di 
sollevamento, di filtrazione, serbatoi ed altri minori. 

Si precisa che non vi sono immobilizzazioni in valul.ll alla data del bilancio e che le immobilizzazioni 
immateriali non hanno subito svalutazioni per effetto di perdite durevoli di valore e/o rivalutazioni. 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali nel corso del 2017 hanno avuto la seguente movimentazione: 
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( suddetti valori sono esposti al lordo dei contributi a fondo perduto, riflessi tra i risconti passivi per la 
componente non ancora ammonizzata. 

Le principali variazioni del 2017 hanno riguardato: 

• terreni e fabbncati incrementati per Euro 2 l 6 mila relativi alla manutenzione slroordinaria eseguita 
nelle diverse sedi aziendali; 

• impianti e macchinari incrementati per Euro 3.494 mila. così suddivisi: 

• impianti di filtrazione per circa Euro 140 mila; 

• impiant.i di sollevamento per circa Euro 478 mila; 

• impianti di depurazione per circa Euro 2.450 mila: 

• centrali idroelcuriche, impianti fotovoltaici e postazioni di telecontrollo per circa 
u 
~ 
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attrezzature industriali e commerciali incrementati per Euro 1.643 mila, di cui Euro 880 mila per 
apparecchi di misura e di conlrollo ed Euro 763 mila per attrezzature varie, minute e di laboratorio. 

La voce "Rivalutazioni e perizia di conferimenlo" della categoria "Terreni e Fabbricati" include sia il 
valore iniziale di conferimento del patrimonio determinato sulla base di perizie predisposte da esperti 
e asseverate presso il Tribunale di Bari a fine 1998 pari ad Euro 54 milioni, sia la rivalutazione folta 
in occasione dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2008, ai sensi del D. L. 185/2008 convertilo in legge 
n. 2 del 28 gennaio 2009 per adeguare il valore contabile degli immobili al valore effettivo corrente 
alla data. 

Tale rivalutazione, complessivamente pari ad Euro 38,9 milioni, è staia così determinata: 

• incremento del costo storico per complessivi Euro 34,4 milioni; 

• riduzione del fondo ammortamento per complessivi Euro 4,5 milioni. 

La relativa imposta sostitutiva, pari ad Euro I , I milioni, è stata esposta a riduzione della riserva da 
rivalutazione iscritta nel patrimonio nello per Euro 37,8 milioni. 

I vaJori iscritti in bilancio a seguito della rivalutazione non superano in nessun caso i valori 
effettivamente attribuibili ai beni con riguardo alla loro consistcn1,a, alla loro capacità produttiva ed 
effettiva possibilità economica di utilizzazione dell'impresa, nonché ai valori correnti e di mercato. 

La voce terreni e fabbricati al 31 dicembre 2017 si è così movimentata: 
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La voce altri beni, al nello dei relativi fondi ammortamento, è così composta: 
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Gli incrementi del 2017 della voce altri beni, pari ad Euro 397 mila, si riferiscono ad acquisti di 
macchine elettroniche e mobili ed arredi. 

Al 31 dicembre 2017 le immobilizzazioni in corso ed acconti, pari a Euro 5.134 mila si rireriscono a: 

• lavori per la realizzazione di centrali idroelellriche, opere di potabilizzazione, depurazione per Euro 
3.802 mila; 

• contatori ed altri minori per Euro I.332 mila. 

Si precisa che non vi sono immobilizzazioni in valuta alla data dt:I bilancio. 

Immobilizzazioni finanziarie 

Tale voce al 31 dicembre 2017 è pori ad Euro 5.272 mila (Euro 342.152 mila al 31 dicembre 2016) ed 
è costituita per circa Euro 5.053 mila (Euro 5.053 mila al 3 I dicembre 2016) da partecipazioni in 
imprese controllate, per Euro 219 mila (Euro 218 mila al 3 J dicembre 20 I 6) da credili per depositi 
cauzionali. 

Al 31 clìccmbre 2016 la voce comprendeva Euro 160.034 mila per crediti finanziari ,,.,,..,. ... ,.. ___ 
rappresentati dal costo a pronti di titoli di Stalo rientranti in operazioni di vendita con 
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(c.d. Pronti contro termine). [ contratti, scaduti nel 2017, sono stati rinnovati nel corso 
2017 come indicato nella tabella che segue ma non rinnovali alla successiva scadenza. Pertanto, al 31 
dicembre 2017, non sono in essere contratti di pronli contro termine. 

--
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Inoltre al 31 dicembre 2017 gli strumenti derivati attivi legati all'emissione del bond pari a Euro 
I 79.799 mila (Euro 176.846 mila al 31 dicembre 2016) sono stati riclassificati tra le Attività 
finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni in considerazione della scadenza del prcslito 
obbligazionario e dei relativi derivati prevista per giugno 2018. 

Partecipazioni 

La voce partecipazioni nel corso del 2017 non ha avuto alcuna movimentazione. 

L'elenco delle partecipazioni possedute in imprese controllate e collegale (ex art. 2427 e.e. I comma 
punto c) è il seguente: 
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I dati di Patrimonio netto ed il risultato dell'esercizio della società controllala sono quelli risultanti dal 
bilancio approvato al 31 dicembre 2017. 

Da un confronto tra il valore di carico della partecipazione ed il conispondente valore della frazione 
di patrimonio nello di competenza della società ASECO S.p.A. emergono limitale differenze 
imputabili al valore residuo di avviamento, ritenute recuperabili in ragione dei risullllti economici 
positivi consunti vati dalla controllata. 

La valutazione con il metodo del patrimonio netto al 31 dicembre 2017, operata secondo le indicazioni 
di cui all'an. 2426 del codice civile, avrebbe comportato un incremento dell'utile dell'esercizio e un 
incremento del patrimonio netto, rispellivamente, di circa Euro 0,6 milioni ed Euro 0,4 milioni, come 
risulta dal bilancio consolidato. 

Per il dellaglio dei rapporti con l'impresa controllata si rimanda alla relazione sulla gestione ed alle 
successive note di commento. 

Si precisa che non vi sono immobilizzazioni in valuta alla data del bilancio. 

ATTIVO CIRCOLANTE 

Rimanenze 

La voce materie prime, sussidiarie e di consumo, inclusa nelle rimanenze di magazzino al 31 dicembre 
2017. è iscrilla per un valore di Euro 3.544 mila (Euro 3.619 mila al 31 dicembre 2016) ed è 
rappresentata da materiali destinali alla costruzione di impianti idrici/fognari ed alla manutenzione 
degli impianti nonché da piccole attrezzature (tuba1.ioni, raccorderia e materiai.i diversi). . ~ 
Al 31 dicembre 2017 le rimanenze sono esposte al netto di un fondo svalutazione di Eur 0 o At Sis~ 

(Euro 1.201 mila al 31 dicembre 2016) detenninato sulla base dell'andamento del mere e di una t 
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prudenziale di materiale obsoleto, a lento rigiro e da rollamare, Al 31 dicembre 2017 il 
fondo risulta decrementalo di Euro 269 mila per effeuo di minore svalulazione per adeguamento al 
valore di mercato. 

Crediti verso clienti 

Tale voce al 3 I dicembre 2017 è cosl composta: 

pcrvcntJM• bnlc p~11lÒOOJICt"IID lll4<11 160.lllll 226.llll lS!,116 (ll.O'IS) (12..l~IJ) 

rcr co11rumoc t m1.nu1en:dant unnth,~ r11n1r,~u1, rer .aD~c1 ~Ml 110'90) IOJ., 11111 IH)61 112117<;) 
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Il fondo svaluta1.ione crediti è staro determinato sulla base di una valutazione economica dello stato 
dei crediti, tenendo conto della loro anzianità, della capacità patrimoniale-finanziaria dei debitori 
nonché di una percentuale di perdita determinata sulla base della morosità media storica accercata 
rispetto al fatturato. Tale fondo. nel rispetto del principio della prudenza, ~ adegualo ad esprimere i 
crediti al valore di presumibile realizzo ed è stato aggiornato al 31 dicembre 2017, anche in 
considerazione delle performance di incasso realizzate con le attività di recupero crediti poste in essere 
dalla società. 

Nel corso del 2017 il fondo svalutazione crediti ha subito la seguence movimentazione: 

Snloo al 31/12/2016 
Riduzione per utilizzi rrora 

Riduzione per utilizzi e rila.-;ci fondo crediti colTllll!rciuli 

/\ccuntonarrcnlo per crediti comrri!rdali 

Accantonarrcn10 interessi di rrora 
Saldo nl 31/12/2017 

75,196 
(723) 

(3.215) 

16.147 

1.365 
88.770 

Gli utilizzi del fondo per interessi di mora e crediti commerciali si riferiscono a transazioni concluse 
nel 2017 cd all'aggiornamento di stime compiute in precedenti esercizi rilevatesi in esubero. 

Nel complesso i crediti verso clienti, al netto del fondo svalutazione crediti, sono diminuiti di circa 
Euro 28 milioni rispetto al 3 l dicembre 2016 per effetto dei seguenti fenomeni: 

• diminuzione delle fauure da emettere per Euro 26 milioni, da Euro 140 milioni .....r:l'?')l~,c...:: 

Euro 114 milioni nel 2017; 
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incremento di crediti per fa1ture emesse per Euro 11 milioni, da Euro 223 milioni nel 2016 a 
Euro 234 milioni; 

• incremento del fondo svalutazione crediti per Euro 13 milioni, da Euro 75 milioni nel 2016 a 
Euro 89 milioni nel 2017. 

L'incremento della svalutazione crediti è riferito essenzialmente ad alcune posizioni critiche 
relative a Grandi Utenti e Pubbliche Amministrazioni oltre che a clienti con contratti cessati e di 
diflicilc recupero allravcrso le azioni ordinarie. 

Di seguito sono riponate le principali informazioni sulle singole voci di crediti: 

Crediti per vendita beni e prestr1t,ivni di servizi (esigibili e/llro ed oltre l'esercizio successivo} 

Tale voce. rappresentata dai crediti derivanti dalla gestione caralleristica (servizio idrico integrato), è 
esposta al netto di un fondo svalutazione crediti pari complessivamente a Euro 60.103 mila (Euro 
46.858 mila al 3 I dicembre 2016), prudenzialmente determinalo in relazione alla presunta loro 
esigibilità. La voce, al netto del fondo svalutazione, si decrementa rispetto al 31 dicembre 2016 per 
circa Euro 32 milioni. 

In particolare, la voce comprende fatture e note çrcdito da emellere al 31 dicembre 2017, pari ad Euro 
98 milioni (Euro 125 milioni al 31 dicembre 2016) al netto di note credito per euro 9 milioni ed al 
lordo del relativo fondo svalutazione, e includono per Euro 73 milioni i ratei netti dei consumi idrici 
malurnti sino al 31 dicembre 2017 e per Euro 25 milioni i conguagli positivi e negativi del VRG anni 
precedenti e anno in corso. 

Crediti per costr11zio11e e 111a1111tenzione tronchi e contributi per allacci 

Questa voce rappresenta il totale dei crediti verso clienti, privali e Pubbliche Amministrazioni, per 
lavori di costruzione e manutenzione di Lronchi acqua e fogna e per conlribuli agli allacci. Anche per 
tali credili al 3 l dicembre 2017 è slata effettuata una valutazione del grado di rischio, commisurata 
essenzialmente all'anzianità del credito, alla natura degli utenti (in gran pane Pubbliche 
Amministrazioni) ed alle attività di recupero credili svolte. Tale valutazione ha comportato lo 
stanziamento di un fondo svalutazione di circa Euro 10.490 mila (Euro I 0.844 mila al 3 l dicembre 
2016). 

Crediti per competenze tecniche e direzione lavori 

La voce include i crediti maturati a fronte di attività svolte, nel 2017 e nei precedenti esercizi, per alta 
sorveglianza, servizi tecnici, progettazione e direzione lavori di opere finanziate da terzi. Tali crediti 
sono stati iscritti al presunto valore di realizzo tramite l'iscrizione di un fondo ·valutazione per 
complessivi Euro 2.492 mila (Euro 2.451 mila al 31 dicembre 20 I 6). La valutazione dell'esigibilità 
dei credili tiene conto delle attività di recupero svolte dall'ufficio legale interno. 

Crediti per interessi attivi di mora stt crediti consumi e crediti lavuri 

Tale voce, pari a Euro 18.604 mila (Euro 17 .907 mila al 3 l dicembre 20 I 6), include gli interessi attivi 
di mora sui crediti per consumi e sui crediti per lavori al 31 dicembre 2017. L'iscrizione degli interessi 
atlivi è stato calcolato tenendo conto delle date di sçadcnza delle fauurc cd escludendo 
prudenzialmente dalla base di calcolo i crediti in contenzioso. n tasso di interesse applicato per gli 
interessi di mora consumi è quello previsto dall'art. 35 del Regolamento del Servizio fdrico Integrato, 
ossia il T.U. BCE maggioralo di 3 punti. 

D fondo svalutazione crediti stanziato al 31 dicembre 2017 per Euro 15.685 mila (Euro 15.043 mila al 
31 dicembre 2016) è stato delcnninato prudenzialmente tenendo conto sia delle performance di incasso 
·ia delle percentuali di svalutazione dei crediti a cui gli interessi si riferiscono. 
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verso imprese controllate e collegate 

Tale voce al 31 dicembre 2017 è così composta: 

'ruWc cmiii cno wntrullalc tnlro l'cn:rcltlu 
,ucces,ho 
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I crediti verso ASECO S.p.A. si riferiscono per Euro 369 mila a crediti di natura commerciale relativi 
a servizi tecnici amministrativi. 

Crediti verso imprese controllanti 

Tale voce, relativa a crediti nei confronti del socio Regione Puglia, al 31 dicembre 2017 è cosl 
composta: 
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I crediti commerciali includono crediti derivanti da consumi idrici e competenze tecniche maturate su 
opere realizzate in esercizi precedenti. 

l crediti diversi, iscritti al netto di un fondo svalutazione di Euro 442 mila, si riferiscono principalmente 
a somme residue da incassare su rendicontazioni effeuuate a fronte di opere eseguite finanziate dal 
socio. 

Nel corso del 2017 il fondo svalutazione crediti ha subito la seguente movimentazione: 

Salooal 31/12/2016 
Riduzione per utilizzi rrcra 
Ridunonc per u1ilirJi e rilasci fondo crediti comrrcrciuli e 
llivc~i 

Accan1onam::n10 per cn:dili colml!rciali e diversi 

Accantonum:nto interessi di mrJ 
Saldo al 3UJ2/2017 

6.38'1 
o 

(6.(165) 

118 

() 

442 

A seguito delle interlocuzioni incorse con il Socio e degli accordi presi sono state definite alcune 
partite, totalmente svalutate al 31.12.2016, con il conseguente utilizzo del relativo fondo. 

l crediti per contributi da incassare, classificati al 31 dicembre 2016 nei credili diversi, si riferiscono 
alle somme per contribuli per lavori finanziali dalla regione entrati in ammortamento c~)~~811i'l. 
quindi incassati dopo l'omologazione da parte dell'Ente finanziatore. do ~ 
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verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 

Tale voce al 3 1 dicembre 2017 è così composta: 
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La voce, esposta al netto di un fondo svalutazione di Euro 12.491 mila. sì riferisce principalmente a 
consumi idrici fatturati nei confronti di enti e società controllate dal socio unico. come identificate 
nell'allegato A della Delibera della Giunta regionale n.2193 del 28 dicembre 2016 pubblicata sul 
bollettino n.48 del 21 aprile 2017. 

Nel corso del 2017 il fondo svalutazione crediti ha subito la seguente movimentazione: 

Snido al 31/12/2016 

Riduzione per utilizzi imra 

Ridunonc per utilizt.i e rilnsci ronda crediti comnrn:iali e divelli i 

Accanlonamcnto per credili corTJTl!rcinli e diversi 

Accuntonam:nto intcn:ssi di 1mm 
Saldo al 31/12/2017 

5.634 

o 

o 

6,746 

Ili 

12.491 

L'incremento è dovuto all'accantonamento per alcune posizioni creditorie di clienti in difficoltà 
finanziarie. 

Crediti tributari 

Tale voce al 31 dicembre 2017 è cosl composta: 

Cn:clili VC"'O Erario per IVA 
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Soldo a credito IRAP 

Saldo i credito fRES 
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La voce rispetto al 31 dicembre 2016 si è incrementata per Euro 5.638 mila esscnzialmenl 
combinato dei seguenti elementi: &o 

(9'2,&1%) 

(76,92%) 

100.CXJ'ib 
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67,26% 

11,00% 

0,00% 
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decremento TV A di periodo a causa : 

o dell'entrala in vigore, da luglio 2017, della normativa sull'N A split che ha comportato 
l' iscrizione di IV A a debito non pagata ai fornitori; 

o dell'incasso del rimborso credito IVA 2016. 

• incremento crediti IRAP ed IRES. 

La voce lRES al 31 dicembre 2017, pari ad Euro 10.265 mila, include: 
• acconti versati per Euro 9,8 milioni; 
• crediti maturati per Euro 11,6 milioni a fronte delle dichiarazioni integrative presentate a 

seguito della risposta sul trattamento contabile FoNl 
• debito per imposte relative al 2017 per Euro 11,6 milioni; 
• debito per ritenute di acconto per Euro 500 mila. 

In particolare si evidenzia che il 28 agosto 2017 è pervenuta la risposta all'interpello proposto dalla 
Società in materia di trattamento fiscale della componente FoNl all' interno della tariffa. La competente 
Direzione dell'Amministrazione Finanziaria ha approvato la soluzione prospettata dalla Società circa 
il trattamento fiscale connesso al cambiamento del principio contabile del FoNI applicato nel bilancio 
al 31 dicembre 2016, con riferimento sia agli effetti pregressi al I gennaio 2016, sia a quelli successivi. 

Pertanto, per effetto del citato interpello il rrauamento fiscale è lato esteso dalla Società anche 
all'annualità 2016 ed alle successive. 

La voce IRAP al 31 dicembre 2017, pari ad Euro 3.151 mila, è relativa al credito per maggiori acconti 
versati per Euro 4, l milioni, crediti anni precedenti su FoNJ per Euro 2, I milioni e al netto del debito 
perimpo te relative al 2017, perEuro3 ,1 milioni, 

La voce IRES al 31 dicembre 2017, puri ad Euro 10.265 mila, include maggiori acconti versati per 
Euro 9,8 milioni e dai crediti anni precedenti su FoNI per Euro 11,6 milioni al netto del debito per 
imposte relative al 2017 per Euro 11,6 milioni e di ritenute di acconto per Euro 0,5 mila. 

La voce credito per TV A è diminuita di Euro 7.768 mila per effetto dei seguenti fenomeni: 

• incasso del credito [V A 2016, per Euro 6.500 mila, chiesto a rimborso a febbraio 2017: 

• entrata in vigore a luglio 2017 della normativa sull' IVA Split Payment. 

TI credito verso Erario per IV A al 31 dicembre 2017, al netto dei rimborsi, è così composto: 

• residuo del credito 1V A 2012, per Euro 550 mila, chiesto a rimborso a febbraio 2013 per 11.500 
mila e rimborsato a luglio 2014 per Euro 10.950 mila; 

• interessi per Euro 52 mila su IV A chiesta a rimborso. 

La voce "rimborso IRES" comprende il credito iscritto in bilancio al 31 dicembre 2012 richiesto a 
rimborso per effetto della maggiore imposta pagata in conseguenza della mancata deduzione dell'IRAP 
relativa alle spese sostenute per il per onale dipendente e assimilalo per i precedenti esercizi 2007-
2011. Il credito in oggetto è relativo anche agli importi chiesti a rimborso per le società Pura Acqua e 
Pura Depurazione, incorporate nella controllante AQP nel 2014, che avevano aderito al consolidato 
fiscale. 
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aniicipatc 

Le imposce anticipate al 31 dicembre 2017 ammontano ad Euro 37.856 mila (Euro 52.205 mila al 31 
dicembre 2016) e si sono decrementale rispetto al 31 dicembre 2016 di circa Euro 14.349 mila 
essenzialmence per: 

• riclassifica delle imposte anticipate iscritle al 31 dicembre 2016 per Euro 17.489 mila sul FoNI 
riferite alle annualità 2012-2015. In seguito all'esito positivo dell' imerpello presencato nel 
2017 la Società ha presentato apposite dichiarazioni imegra1ive per il recupero delle maggiori 
imposte pagate, pertanto, i credili per imposte anticipale sono stati riclassificati tra i credili 
tributari. 

• maggiori accantonamenti nelli derivami da rientri e stanziamenti. 

Di seguito si fornisce il dettaglio delle differenze temporanee che hanno comportato l'iscrizione delle 
imposte anticipale, sulla base di prudenza e della ragionevole certezza dei cempi di recupero della base 
imponibile, tenendo in considerazione la data di scadenza della Convenzione della gestione del S.I.l. 
(2021) e le proiezioni dei risultati fiscali: 
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Per le imposce anticipate sui conlributi per allacci e tronchi incassaci e 1a,;sati pari ad Euro 27.308 mila 
(Euro 24.826 mila al 31 dicembre 2016) è opportuno evidenziare che Lali crediti devono essere correlali 
alle corrispondenti impos1e differite calcolate sugli ammortamenti degli allacci e tronchi realizzati pari 
ad Euro 24.072 mila al 31 dicembre 2017 (Euro 19.912 mila al 3 I dicembre 2016). Confrontando le 
impos1e anticipate su tali componenti con le corrispondenti imposte differite, il loro valore nello al 31 
dicembre 2017 ammonta ad EuroJ.236 mila. 

Le imposlc anticipate sono stale rilevale in quanto esiste la ragionevole certezza dell'eSISlenza, negli 
esercizi in cui si riverseranno le differenze temporanee deducibili, di un reddito imponibile non 
inferiore ali' ammontare delle differenze che si andranno ad annullare. Si ritiene che il riscl110 connesso 

riconoscimenli di valore in ipotesi, del tullo teorica alla data, di cambiamento del gestore. 

5,12%. 
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ti verso altri 

Tale voce al 31 dicembre 2017 è così composta: 
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Nel complesso i crediti verso altri si sono decrementati rispetto al 31 dicembre 2016 di circa Euro 
19.860 mila, essenzialmente per l'effetto dei seguenti eventi: 

• riduzione dei crediti verso enù finanziatori per rendicontazioni eseguite; 

• riduzione dei crediù verso lo Stato per contributo ex L.398/98 per le rate scadute il 31 mano 2017 
ed il 30 settembre 2017; 

• decremento degli altri debitori, al netto del relativo fondo svalutazione; 

• decremento degli anticipi a fornitori. 

Nel corso del 2017 il fondo svalutazione crediti ha ... ubito la seguenlc movimen1azionc: 

Saloo lii 31/12/2016 

Riduzione rcru1ili2'2i e rilasci fondo 

J\ccun1onarrcn10 

Sll!oo al 31/12/2017 

25.992 

(557) 

1.766 

27.201 

In detuiglio si commentano le principali voci di crediti, al netto del relativo fondo svalutazione crediti. 

Crediti verso Enti pubblici finanziatori e crediti per anticipazioni per coma ter'li 

La voce al 31 dicembre 2017, iscritta per un valore netto di Euro 14.273 mila (Euro 14.423 mila al 3 I 
dicembre 2016), include prevalentemente somme anticipate in precedenti esercizi da AQP ad imprese 
appaltatrici di opere acquedottistiche e crediti verso Enti finanziatori per il pagamento di lodi arbitrali 
per i quali si ipotizza possa essere ragionevolmente esperita un'azione di rivalsa. 

Tale voce è esposta al netto di un fondo svalutazione per circa Euro 14.238 mila, delennina10 sulla 
base dell'anzianità dei crediti e delle prospettive di recupero formulate dall'Ufficio legale interno. 

Altri debitori 

La voce iscritta per un valore netto di Euro 5.978 mila (Euro 8.779 mila al 31 diccmbr 
riferisce principalmente a: CJ 
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crediti verso assicurazioni per anticipazioni a terzi di indennizzi su sinistri assicurati; 

• crediti in contenzioso, lolalmente svalutati da un apposito fondo stanziato in esercizi passati; 

• altri crediti diversi. 

Crediti verso lo Stato per contributo ex L. 398/98 

La voce ammonta ad Euro 23 milioni (Euro 39 milioni al 31 dicembre 2016) cd è relativa ai credito 
residuo per il contributo straordinario riconosciuto dallo Stato con la legge n. 398/98; tale contributo 
viene liquidato, a partire dal 1999, in 40 rate semestrali di Euro 7,7 milioni utilizzate per la restituzione 
delle quote capitali dì un mutuo stipulato nei primi mesi del 1999 con il gruppo ex Banca di Roma 
(attuale Gruppo Unicredit) e dei relativi interessi, il cui ammontare complessivo, al netto delle quote 
restituite e scadute, è iscritlo nella voce ratei e risconti passivi. 

Per la società il decremento del credito e l'estinzione delle rate di mutuo relative non comportano 
annualmente alcuna variazione di cassa. Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, infatti, alla 
scadenza delle rate (31 marzo e 30 settembre), rimborsa le rate capitali ed i relativi interessi 
direllamenle all'Istituto di credito inviando comunicazione dell'avvenuto pagamento ad AQP. 

Non sono state operate rctcific.:hc di valore su tali crediti in quanto il relativo realizzo è totalmente 
garantito da una legge dello Stato. 

Scadenze dei crediti esigibili oltre l'esercizio successivo 

La ripartizione dei crediti esigibili oltre l'esercizio successivo al 31 dicembre 2017 suddivisa per 
scadenza, è la seguente: 

""t.lld1 11I 
lh,u uruin· "i , 111~1 .~.lli' l~J~tll "' l l/ l~ll h 

Scodcmc In anni 
lrJlu5 O!ln: 5 To1nlc 

Cktlili vcr.;o lo S1010 per contributo e\W911/98 7.747 7.747 !!.'.!Al 

Qi:did tribut::ari esigibili olln: l'cscrcizfo !iUCCc.-.sivo S.30.1 5JOS 5.3G.~ 

0-Cditi verso clicn1i esigibili ohrc rcsercioo .,ucco..<sivo 19888 19.888 14.612 

TotHlc 32.940 32.940 43.158 

I crediti sono vantati esclusivamente verso debitori di nazionalità italiana e, limitatamente ai crediti 
verso clienti, tenuto conto dell'attività svolta, verso clienti operanti negli ATO di riferimento. 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Strumenti Finanziari derivati auivi 

La voce strumenti derivati attivi comprende Euro 179.799 mila (Euro 176.846 mila al 31 dicembre 
2016) relativi all'adeguamento al fair value al 31 dicembre 2017 dello strumento di copertura del 
prestito obbligazionario emesso dalla Società e scadente a giugno 2018 e per i cui dettagli si rimanda 
alla apposita sezione del passivo. Al 31 dicembre 2016 la voce era classificata nelle Immobilizzazioni 
Finanziarie. 

La Società nel 2004, in sede di emissione di prestito obbligazionario, al fine di mantenere una prudente 
gestione finanziaria e coprirsi dal rischio di oscillazioni dei cambi e dei tassi, ha contestualmente 
stipulalo con Merrill Lynch Capitai Markels Ltd (MLI) il ·eguente strumento finanziario attivo 
composto: 
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tale strumento finanziario, AQP si è coperta dal rischio di oscillazione del tasso di cambio della 
Sterlina inglese relativo all'emissione del prestito obbligazionario. E' staio fissato un cambio 
EUR/GBP pari a 0,66 per tutta la durata del prestito obbligazionario; pertanto, l'emissione 
dell'obbligazione è stata trasformata in Euro e l'importo del prestito obbligazionario è suito fissato in 
Euro 250.000.000. Tale contratto ha previsto uno scambio di nozionali alla data del 29 giugno 2004 
(AQP ha pagato a Mmiii Lynch GBP 165.000.000 ed ha ricevuto da Mmiii Lynch Euro 250.000.000) 
ed uno alla data di scadenza del 29 giugno 2018 (AQP pagherà a Mcrrill Lynch Euro 250.000.000 e 
riceverà dalla stessa GBP 165.000.000). 

Inoltre, attraverso tale strumento, AQP si è impegnata a pagare semestralmente ogni 29 giugno e 29 
dicembre (versamenti) un ammontare pari a Euribor 6 mesi + 1,34% su un nozionale di Euro 
250.000.000 mentre Merrill Lynch si è impegnata a pagare semestralmente alle medesime date ad AQP 
un ammontare pari a 6,92% su nozionale di GBP 165.000.000. Lo scambio di interessi avviene alle 
stesse scadenze semestrali delle cedole del prestito obbligazionario. 

• Amortizing lnteresl Rate Swap: data d' inizio 29/6/2004, data scadenza 29/6/2018. 

Attraverso tale componente Amonizing Interest Rate Swap, AQP riceve da Merrill Lynch: 

- semestralmente ogni 29 giugno e 29 dicembre un ammontare pari ad Euribor 6 mesi + 1,34% su un 
nozionale di Euro 250.000.000; 

- riceverà una quota fissa alla data di scadenza 29/6/2018 pari a Euro 250.000.000. 

AQP, di contro, si è impegnata a versare, semestralmente ogni 29 giugno e 29 dicembre, alla 
controparte Mcrrill Lynch: 

- una quota fissa pari a Euro 8.928.571, che rappresenta il rimborso del nozionale originario di Euro 
250.000.000 connessa ad un Sinking Fund; 

- un ammontare d'interessi pari ad un tasso fisso step-up (contraHualmente definito) su un nozionale 
amortizing. 

*** 
I suddetti contratti derivati sono stati oggetto di ristrutturazione sia nel corso del 2005 che nel corso 
del 2009. 

Nella prima ristru!lurazione del 22 febbraio 2005 la Società richiese ed ottenne da Merrill Lynch di 
modificare panialmenle le condizioni contralluali del derivato originario mediante i) la lra~fonnazione 
del tasso da fisso in due distinte soglie di tasso fisso (attivabili al di sopra e al di sotto di due differenti 
strike - i.e. cap e floor) e con un range di variabilità all'interno di tali soglie ii) l'inclusione nello 
strumento, della componente relativa all'amortizing swap. In particolare, tale nuova struttura è 
composta da due distinti componenti: un "Cross Currency lnterest Rate Swap" (contenente al suo 
interno anche un Collar), ed uno strumento derivato passivo di tipo Credi! Default Swap (commentato 
tra i fondi per rischi ed oneri del passivo). 

Nella seconda ristrutturazione del 22 maggio 2009, a seguito di numerose contestazioni da parte di 
AQP sulla rischiosità dei titoli presenti nel Sinking Fund, la società ottenne da Merrill Lynch di 
modificare parzialmente le condizioni contrattuali del derivato mediante la sostituzione di tutti gli 
Emittenti precedentemente ammessi con la sola Repubblica llalìana e la sostituzione pertanto di tulle 
le Eligible Sec11rities detenute con titoli di debito governativi italiani con la conseguenza positiva per 
la Società della riduzione del rischio complessivo dell'operazione. 

Si riportano pertanto le attuali condizioni contrattuali dello strumento derivalo attivo, così come 
detLagliate nell'ultima Confinnation, datata 22 maggio 2009: 

• CCIRS (Cross Currency lntcrest Rate Swap) e Collar: data scadenza 29/6/2018. Si tratta di un 
unico contratto suddivisibile in due distinte componenti: 
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particolare, il CCIRS in oggeuo è di tipo "Axed for noating" in cui una pane (c.d. "Buyer") 
si impegna a pagare all'allra, per un certo numero di anni e in base a un capitnle di riferimento 
detto "capitale nozionale" c. presso in una particolare valuta, un ta~so fisso predeterminalo. A 
sua volta., la controparte (c.d. "Scllcr"} si impegna a pagare un tasso d'interesse variabile sullo 
stesso capitale nozionale espresso in una diversa valuta, per lo stesso numero di anni. 

- una componente di tipo opzionale costituita da un Collar che trasforma la componente variabile 
del Cross Currency Interest Rate Swap in una strategia a tasso fisso, con un 'corridoio', 
costituita da un tasso minimo di 2, 15% cd un massimo di 4,60% sullo stesso nozionale pari a 
Euro 250.000.000. 

Gli amminislratori, in continuità con il precedente esercizio 2016, hanno confermato la relazione di 
copertura Ira il prestito obbligazionario e lo strumento derivato attivo, verificandone l'efficacia o la 
parte di inefficacia da contabilizzare a conio economico. 

In particolare, per il suddetto strumento derivato attivo CCIRS (Cross Currency lnleresl Rate Swap) il 
rapporto di copenura è garantito dalla coincidenza: 

• del nozionale dello strumento coperto; 
• della scadenza del prestito obbligazionario e dello strumenio di copertura: 
• delle scadenze dei Oussi di cassa del pre~tito obbligazionario e dello slr\Jmenlo di copertura; 
• dal metodo di computo dei flussi d'interesse del prestito obbligazionario e dello strumenlo di 

copertura. 

Atteso che il derivato rappresenta una strategia di copertura strutturata per cui è necessario calcolare le 
componenli relative alla gestione del rischio di cambio e di tasso e lo stesso è stato oggetto di 
ristrutturazione, per cui non può essere consideralo al mercato alla data di ristrullurazione, la relazione 
di copertura non rienlt'a nel novero delle cd. relazioni di copertura semplici e, pertanto, la valutazione 
della relazione economica necessita di un'analisi (test) quantitativa ai sensi del paragrafo 73 dell'OJC 
32. 

L'efficacia della relazione di copertura è misurala allraverso l'utilizzo del metodo del derivato ipotetico, 
ossia attraverso il confronto tra le variazioni difair va/11e, al netto degli interessi maturati (Clean Price), 
del derivato di copenura stipulato (Hedgir1g lnstrument) e di un derivato ipotetico (derivalo avente tutte 
le caraueristiche di rischiosità dell'elemento coperto) con caratteristiche tali da registrare le medesime 
variazioni di Jair va/ue che si registrerebbero in relazione al finanziamento sottostante al variare dei 
tassi di interesse di mercato. 

Pertanto, al fine di verificare l'efficacia della copertura si è provveduto al confronto tr,1 le variazioni di 
Jair value del derivalo di copertura e quelle del derivalo ipotetico, determinate dall'oscillazione della 
curva dei tassi di interesse di mercato e dai tassi di cambio intercorsi dalla data di rÌSlnllturazìone della 
relazione di copertura alla data di valutazione. 

L'inefficacia di parte della copertura è riconducibile al fatto che il derivato è staio oggetto di 
ristrutturazione e pertanto: 

• sia la componente cd aff market alla data di rislrullurazione del 2009 sia la riserva di copertura 
maturata fino a tale data, dovranno essere imputate periodicamente a Conto Economico 
generando un impatto nello non nullo: 

• ìl fair vali1e. alla data di ri trutturaz.ione non può essere considerato pari a zero ("al mercato") e 
pertnnto le variazioni di/air value devono considerare tale valore di partenza. Per tale motivo, 
e come evidenzialo dalla valutazione quantitativa della relazione di copertura, le variazioni di 
fair value dello strumento di copertura potranno divergere da quelle dcll'clcmcnto coperto, 
incidendo sull'efficacia della copertur.i stessa. 

sono rappresentati da: 
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iscrizione del fair value del CCIRS; 
• iscrizione della parte efficace della copertura in un 'apposita riserva di patrimonio, denominata 

"riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari auesi"; 
• iscrizione della componente di fair va/11e legata alle variazioni del tasso di cambio (calcolate 

sul valore nominale dello stesso) a conto economico tra gli utili e perdite su cambi; 
• iscrizione della componente relativa alle variazioni di valore temporale della componente 

opzionale tra i ratei e risconti; 
• iscrizione della parte inefficace della copertura a conto economico. 

Alla data del 31 dicembre 2017, a fronte dei suddetti derivali, AQP ha effettuato versamenti 
complessivi per nominali Euro 241.07 l mila. 

L'adeguamento a fair Val ue dello strumento ai sensi dcli' OIC 32 e le relative variazioni e contropartite, 
sono di seguito rappresentate: 

Soldo ull'lnbio dcli 'cscrdzln 
Versamenti 
Adeguamento ol fnir value 
- vari.nfonc ra.1ci e ri.'icon1 i 

variazione riscrv• copcnurn nu~~i fin•nriari 
• V3n;izionc fondo Ull}O~tc differite su ri«rva copcnur.i flussi fin•nriari 
• 11mvcn1i e oneri f,namfun 
utili e perdite su cant,i 

• rcUif>ehc di valore di 3llività linanriarie 

Saldo llllo Onc dell 'es ercizio 

712 
(S.509) 
(I 739) 

(2) 
(6,987) 
(1.378) 

l76.R46 

17.&57 

(14.90!) 

11~.199 

2.484 
(6,729) 

(2.SS2l 
(10) 

(32004) 

590 

197..3011 
17.857 

(38311) 
176.846 

Tenuto conto della complessità dei suddetti strumenti finanziari derivati, anche in considerazione 
dell'approssimarsi della loro scadenza, la Società ha incaricato un esperto terzo indipendente per 
supportarla in una più puntuale analisi degli stessi. Alla data della presente nota integrativa tale analisi 
ha confennato la correnezza dell'impostazione seguita al 31 dicembre 2017. in linea con il 31 dicembre 
2016, e supportalo gli amministratori nella definizione dei valori di fair valuc. 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide al 31 dicembre 2017 includono: 
-

,.,ltl11 al ,,1hl,1 .11 
1•l'\llf hllh ' .\1/l~ l !III., Jl /l !l 1Ulh \. u J,llitnH ,, 

Dcpas ltJ wncari e pos lnll : 

Conto corrente postale 23673 22.004 1.669 8% 

Conti per finnnziam:nti cxO.,rrevi\scnsud 316 316 o 0% 

i\kri cunti com:nll bancari )50.551 2ii7.005 83.546 31% 
fo1a/r Ranchr 350 R67 267.)21 83.546 J/% 

Tolllle depositi bancnrl e puslnll 374.540 289.325 85.215 29% 

Caua Sede e UfTt<:i pcrircrici 133 118 15 13% 
Asse ni 
TolBlc 374.673 289.443 85.230 
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precisa che le disponibilità bancarie comprendono, per circa Euro S,8 milioni, importi pignorati 
relativi a conlenziosi in essere la valutazione dei quali, in termini di passivit.à potenziali, è stata 
effettuata nell'ambito dei fondi per rischi cd oneri. 

La voce "altri conti correnti bancari" comprende alcuni conti vincolati pari a Euro 107 milioni (Euro 
98 milioni al 31 dicembre 2016), comprensivi di interessi maturati, relativi ad un finanziamento 
regionale FSC2007/2013. L'importo incassato è relativo al I acconto pari al 90% dell'importo 
complessivo degli investimenti individuati dall'Accordo di Programma Quadro Rafforzato "Settore 
idrico-depurazione delle acque" ai sensi del D.G.R. 2787/2012 e D.G.R.91/2013. 

Le somme vincolate si decrementano in base agli stati di avanzamento dei lavori che producono la 
delibera di svincolo delle somme presenti sui conti vincolati e la disponibilità delle somme necessarie 
al pagamento degli stati di avanzamento. 

L'andamento dei flussi finanziari e della posizione finanziaria complessiva è analizzato nella relazione 
sulla gestione ed esposto anche nel rendiconto linanziario. 

RATEI E RISCONTI A TTIV1 

Ammontano al 31 dicembre 2017 a circa Euro 2.032 mila (Euro 3.168 mila al 31 dicembre 2016) e si 
riferiscono principalmente per Euro 1.472 mila a cosli anticipati di competenza di esercizi futuri e per 
Euro 397 mila alla variazione del valore temporale della componente opzionale del contratto derivato 
stipulato con Merrill Lynch (Euro l.l09 mila al 3 I dicembre 2016). Rispetto al 31 dicembre 2016 la 
voce si è decrementata di Euro 1.136 mila. 

YI CO:\lì\IENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL P.-\SSIYO 

PATRIMONIO NETTO 

Commentiamo di seguilo le poste componenti il Patrimonio netto con la relativa movimentazione: 

l 'Ju11l, lt t "I. I I t i, Lt1•1f\1 
lf 1, 1 I LI lfl~ 

11 d 1 l 11111.!1 I 1,h 'l lll~I Il 

ll\-i,1111•1• \ !111 H1,1 111 H 1f f l/U! I 1 .. 1,1, 
'- 11111 11, Hn 1h1111 h: ..J, ,1111,,,,1 l~ (I I •l Il 1' 111 

llu-.,11\,1 "'''• -

Saldlalll cl ....... ,?OISdolJl1111tlo---u .. 41.386 37.111 1.130 Zl7.011 ,u -,s- 14.014) JIS.153 

OcsllnJ.t.loftc Rmttl~o Ji ll\cnùkl 101) 

• il1rc riurvc (4014) •014 

Von:u.innc fllfn':I cnptr111 r.1 ffuHI ftnanmri 111.Tllll (6.7ZI) 

U1ikdclrum:ir:io 
Jj.ll(J 15.l?0 

Sal1lolll dln-el0l6 ~l.386 J1JI .. 8.3]0 ?IJ.COJ 7..887 o 15..118 l?J.1145 

001tin:11.IM!c. fUH11;11od, l.i.unitìolOH:i 

~ utili a J'C'fthtc i, nonrn IH.!O (15 22111 

V:uurlont n,cn •:11 COflCRUril fluul f\nan.cin.n 05091 (5.509) 

Ulilcde.U'cutttll('l lt47t< 18.478 

Soldi al li dlttnur 2C1' U.J86 37.811 8.330 228.lll 1.371 11,47B 3]6.614 

Di seguito si riepiloga l'indicazione analitica delle singole voci di patrimonio netto distinte in base alla 
loro disponibilità, all'origine ed all'avvenuta utilizzazione nei tre precedenti esercizi: 
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J!tlO,.!'I I~ lh 1111h11.,111111i 

, .,iui ., J I,.. .. ~111111111 ln:1••1 In ,,~ l'111.~1l11l1I,\ th l}ttl'?,, 111 r, 1•1• t ll/1,1 \lii I utilu,i 
1. I •Il ' .!111 11!1h11.v1111h ,\ .. 1••11il•lt 1u1hh 

RJ,c,-.., di aptalc 
Rlsu1<: di ullll 
Ri1uvt di rl~nlu 1azwn, 

-Riservo d1 nvalullZ>O<>C fabbrlca1i cx DL 18Vl008 
lli1trva ltJalr 

"'''' r/Jttl't 
•Ri~crv.:a ìnd~po co11g.ca11 "òiOc1ulc 

- Riserva 1raonlina~ 

- Ri«rv a c1>t11l lc11cra h dcDo Swu10Soculc 

-R.11crva 1vaom d, fuMonc 
• U11lJ a nuovo 

IU.JcrvCJ prr cupcnwru fl11JJifina11:.mn attrs; 
Touilc rlscrl't 
IU<ullalo dcUcmi:IZio 
To!Jllc 
Rì,;crvc non d1<1ribuibtl1 

JUIB AB 
SJJO 8 

o 
17.29-1 A 
ì:!.872 ADC 

121.m OD 

10.506 ABC 
o AOC 

'3 711 
276.150 

18.478 
?95.228 

A pcrourn:nlo di cap11alc, O= pcr copc:nur.1 perdi!<, C= pcrd i,;lribu1,onc oi ,o ti O ~ pcrscopuiu1u1an 

]7118 

17.;?94 
72.872 

127.552 

10.506 
o 

2378 

168.420 
18.478 

1&6.898 
101.672 
85.226 

.1-50<} 
S.509 

Si evidenzia che le riserve di palrimonio netto, ad eccezione della riserva conguaglio capitale sociale, 
della riserva di rivalutazione e dello riserva per copertura flussi finanziari ollesi, di seguito commentate, 
sono costituite dagli utili degli esercizi precedenti. 

Le riserve non dislribuibili accolgono la riserva di rivalutazione, la riserva per operazioni di copertura 
di Flussi finanziari attesi. la riserva di conguaglio capitale sociale, la riserva cx art 32 lettera b dello 
Statulo Sociale e la quota pane dell'utile 2017 che sarà destinata a riserva ex art 32 lettera b dello 
Statuto Sociolc (90%). 

Capitale sociale 

Il capitale sociale, interamente sol1oscritto e versato al 31 dicembre 2017, risulta composto da n. 
8.020.460 azioni del valore nominale di Euro 5, I 6 cadauna interamente possedute dalla Regione 
Puglia. 

Riserva di rivalutazione immobili ex D. L. 185/2008 convertito in L. 2 /2009 

Accoglie l'importo relativo alla rivalutazione degli immobili ai sensi del D. L. 185/2008 convertito 
nella legge n. 2/2009, al nello della relaliva imposta sostitutiva come precedentemente commentato 
nella voce immobilizzazioni materiali. 

Riserva legale 

Essa accoglie la destinazione dell'utile degli esercizi precedenti nella misura di legge. 

Riserva straordinaria 

Essa accoglie la desLinazione degli utili come da delibere assembleari. 

Riserva cx art 32 lcttcra b dello Statuto Sociale 

Accoglie la quota di utili a partire dal 20 I O così come si abilito dall' arl. 32 lcllera b dello Statuto 
Sociale. Tale riserva è finalizzata ad una maggiore palrimonializz.azione della società a sostegno della 
realizzazione degli investimenli previsti nei programmi annuali e pluriennali nonché al miglioramento 
della qualità del ervizio. 

Riserva avanzo di fusione 

La riserva è staia generala nel 2014 dalla fusione per incorporazione delle società Pur,,,. .,.?,.=e.• 
posseduta al 100% e Pura Depurazione S.r.l. pos eduta al 100% in Acquedotto Puglie 
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per Operazioni di copertura di nussi finanziari attesi 

La voce ''Riserva per operazioni di copertura dei 0ussi finanziari attesi" accoglie le variazioni di Jair 
va/ue della componente efficace degli slrllmcn1i finanziari derivati di copertura di nussi finanziari e si 
movimen1a secondo quanto disposw dai paragrafi 85, 87, 92, 114 e 117 dell'OIC 32. 

Pertan10 in applicazione del principio sopra richiamato la riserva di palrimonio nello risulta essere, 
rispettivamente al 31 dicembre 2017 ed al 31 dicembre 2016, pari a Euro 2.378 mila ed a Euro 7.887 
mila, con una riduzione di Euro 5.509 mila. 

La movimentazione de[la riserva per operazioni di copertura dei nussi finanziali attesi è la scgucn1c: 

Saldo S:thfu 
lk,ni1i1111t· .\l/111111lì ~1/1!/lh 

Saldo all'inizio dell'esercizio 

Variazione riservo co11cnura nussi finanziari 

Saldo alla fine dell'esercizio 

7.887 
(5.5()()) 

2.378 

14.615 
(6,728) 

7.887 

Ai sensi dell'art. 242611-bis) del e.e. la suddetLa riserva non rileva ai fini degli effelti di cui arti. 2446 
e 2447 del e.e .. 

Risultato dell'esercizio 

Accoglie il risultato dell'esercizio. 

FONDI PER RISCHI ED ONERI 

La composizione ed i movimenti di tali fondi nel 2017 sono i seguenli: 

u, "•" "111 , 1l 1L, il l[,11 :1111, Ui, ' ••• r" 1'1• \, ~ ,111 '" , ,lt•• ,1 iltl! !u1; 
111 , .. , 11 I 11:11111 

Foooolrallamc™o~u«nucdoWlihl <In-lii so o so 

Vooml~lt, WK'.hc.lllrerl1t 15.JSI f31~ ) 5132 lll.039 

Slrumull Dn>ndorl p,r !lctl\UIJ JA1S ,; 12,11 o JOI 

Atlrl [<llld: 

a ptr n,ch, Ynt cnn: SR,('8.l (Ulll 179(,6 G/ H)/I 

b pi:roncri pcn:on:llc 10,671 (8.39) ) 6...'llS 841ll 

d p, r r11:rtn,iono111:n10 l lS7 (734) o 2JSJ 

e fondu oncn ru1un 1641>8 (3511) 2111J 15,066 
Tuia!• altrl r....a 89.019 (li,449) 26.2110 9J.140 

Tolale 117.IIJS (:!7.717) JZ.112 122.230 

Fondo imposte, anche dilTerilc 

Le imposte differite al 31 dicembre 2017 ammontano a circa Euro 28.039 mila (Euro 25.351 mila al 
31 dicembre 2016) e sono stale calcolale essenzialmente sulle differenze 1emporance relative agli 
ammortamenti dei costi per allacci e tronchi cd interessi di mora ani vi. 

La variazione pari a Euro 1.741 mila per la quota relalivo al derivato non ha impatto a conio 
economico. 
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l 12'J 

IOOJU2 

116.846 

1220 

147 
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2.9':? 

1'1911 

15.UI 

(1741) 

4 161 
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In data 7 dicembre 2012 la Direzione Regionale ha notificalo un avviso di accertamento in materia di 
rv A per l'annualità 2002. Le sanzioni comminate con il prcdclto atto ammontano a Euro 550 mila. Le 
contestazioni si basano sul PVC del 2004 della Guardia di Finanza oggetto di condono ai sensi 
dell'art.8 della legge 289/2002. 

La società ha presentato tempestivo ricorso, costituendosi in giudizio in data 25 febbraio 2013 e 
contestando l' intervenuta prescrizione, l'indebito raddoppio dei tennini ed il legittimo affidamento del 
contribuente. In data 18 luglio 2013 è stato discusso il ricorso presentato presso la Commissione 
Tributaria Provincia di Bari sez. I O cd il 17 ollobre 2013 è stata depositata In sentenza che ha accolto 
il ricorso presentato da AQP disponendo l'annullamento dell'accertamento. 

In data 16 aprile 2014 la Direzione Regionale ha impugnato la sentenza della Commissione Tributaria 
Provinciale notificando l'appello presso la sede della società. La Società ha presentato nei termini, 
1 'alto di costituzione in giudizio con riproposizione contestuale di un appello incidentale. O 23 ottobre 
2014 presso la sez. IO della Commissione Tributaria Regionale della Puglia è stato discusso l'appello. 
Con la Sentenza n° 2552/10/2014 del 23 ottobre 2014, depositala I' 11 dicembre 2014, è stata 
confennata la sentenza di primo grado. con l'accoglimento delle ragioni della Società e con il 
conseguente annullamento dell'accenamento. 

In dala 11 giugno 2015, l'Agenzia delle Entrate per il tramite dcli' Avvocatura Generale dello Stato ha 
presentato ricorso per Cassazione. La società ha incaricato un professionista esterno abilitalo alla difesa 
in Cassazione per ribadire le ragioni proposte e riconosciute dai giudici di primo e secondo grado di 
giudizio e confidando nella validità delle stesse. Alla data di approvazione del presente bilancio non 
risulta essere stata l'issata l'udienza. 

Jn considerazione del doppio giudizio favorevole alla Società, non si ritiene che vi siano rischi per 
passività potenziali di natura fiscale. 

n 27 gennaio 2017 la Direzione Regionale della Puglia dcll' Agenzia delle Entrate ha avviato un'attività 
di Tutoraggio fiscale per l'annualità 2013 previsto dall'articolo 27, comma 9, del decreto-legge del 29 
ottobre 2008, n. 185, convertito c.m. in legge n. 2 del 28 gennaio 2009. 

Il 27 febbraio 2017, in ottemperanza a quanto richiesto, è stata consegnata presso l'Ufficio Controllo 
Fiscale della Direzione Regionale della Puglia, copia della documentazione richiesta. 

In data 26 febbraio 2018 sono state richieste alcune integrazioni documentali prontamente fomiti 
all'Agenzia. Alla data odierna non sono stati mossi rilievi all'operato della Società. 

Jl IO marzo 2017, è stato notificato al Notaio incaricato dalla Società un avviso di liquidazione per un 
presunto omesso versamento in autoliquidazione dell'imposta di registro dovuta sull'atto di ces!iionc 
pro soluto di crediti sottoscritto il 22 dicembre 2016. 

Tutte le parti obbligate in solido hanno prontamente presentalo ricorso con richiesta di sospensiva 
dell'esecutività dell'atto. L'udienza per la sospensione degli atti esecutivi si è tenuta il 28 settembre 
con l'accoglimento dell'istanza. Inoltre, è stata richiesta ed ottenuta la riunione dei tre procedimenti 
con la fissazione dell'udienza di merito il 21 mano 2018. 

Jn considerazione della previsione contrattuale che allribuisce alla Società acquirente ogni OJtWJ:1,J-1,ht;;ILl,! 

derivantedaJl'atto di cessione e che garantisce la manleva per AQP, si ritiene che non ci si· 
fiscali potenziali. ~ 
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derivati passivi 

Lu voce accoglie la valutazione a fair value dello Strumento derivato passivo di tipo CrediL Default 
Swap (CDS) al fair value. In particolare, si tratta di un contralto derivato collegato al Sinking Fund e 
sottoscriuo nel 2005 dalla Società in sede di prima ristrutturazione dello strumento derivato attivo: 

� CDS (Credll Default Swap) - si tratla di un contratto swap appartenente alla categoria dei derivati 
sul rischio di credito che offre la possibilità di coprirsi dall'eventuale insolvenza di un debitore. Nel 
caso specifico il CDS fa riferimento alla protezione acquisita da Merrill Lynch e venduta da AQP 
in merito alla copertura del rischio di credito riferito alla Repubblica Italiana (la Rcfcrcncc Entity) 
limitata esclusivamente agli eventi creditizi (incapacità di pagare, ristrutturazione del debito, 
ripudio/moratoria) dei titoli di debito direuamente emessi dalla Reference Entity. In panicolare, le 
obbligazioni di riferimento sono quelle che ai sensi dell'accordo stipulato tra Merrill Lynch e AQP 
costituiscono i titoli presemi nel ''collateral accounl", che sono stati concessi in garanzia reale ad 
AQP al linc di escludere per la stessa qualsiasi rischio di credilo legato alla contropane Mcrrill 
Lynch. 

In considcrdZione della posizione ussunta du AQP di Prolection Seller del CDS si riliene che tale 
posizione non sia da considerarsi di copertura in quanto non è ammessa la designazione di un'opzione 
venduta come strumento di copertura a meno che questa non sia combinata con un'opzione acquistata. 
Per tali moli vi il CDS è stato considerato come strumento derivalo speculativo. 

La valutazione del derivato speculativo (CDS) al fair valuc ha comportato l'iscrizione di un fondo 
rischi per 'Lrumenti finanziari pussivi di Euro 0,3 milioni al 31 dicembre 2017 (euro 3,4 milioni al 31 
dicembre 2016) con un impatto positivo a conto economico nel 2017 di circa 3, I milioni di euro riflesso 
nelle rettifiche di valore delle attività finanziarie. 

..us S.956 

i\dcgUQlTCnto ol foir ••lue <li ftnc c.son:lzio: 

Ri:uif,che d1 volort d1 u111vttb fmonu:uìc (DJ 
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Saldo oli• nne dol [l'riom 301 J.41.5 

La voce Altri fondi è costituita dalle seguenti voci. 

Fondo per rischi vertenze 

I contenziosi in essere, a fronte dei quali risulla iscritto il fondo per ri chi e vertenze, concernono 
essenzialmente richieste su contratti di appalto di opere, sia linanziatc da terzi che a carico della 
Società, richieste su contratti di appalto di ·ervizi di gestione, danni non garanliti da assicurazioni, 
espropriazioni eseguite nel corso dell'attività istituzionale di reali1.zazione di opere acquedotlistiche, 
contenziosi ambientali e tariffari. 

Nel corso del 2017 il fondo è Stalo utilizzato e rilasciato per circa Euro 8.811 mila a fronte della 
definizione di alcuni contenziosi. essenzialmente per giudizi conclusi e per transa1..ioni. 

Al 31 dicembre 2017 il fondo per rischi vertenze è stato opportunamente rivislo sulla base di 
valutazioni dei legali inlemi che lengono conto anche di transazioni in corso, di nuovi contenziosi sorti 
nel 2017 e ulteriori passività potenziali alla data, ivi inclusa quella relativa alla verifica AEEGSI, più 
ampiamente descritta nella Relazione sulla gestione. In seguito a tale rivisitazione il fondo è stato 
inlcgrato per Euro 17.966 mila. ~<:JO L S181 
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per oneri personale 

Al 31 dicembre 2017 il fondo è principalmente rclaùvo a passività potenziali connesse a contenziosi 
in corso con dipendenti per Euro 3.114 mila (Euro 5.870 mila al 31 dicembre 2016) cd alla componente 
variabile della retribuzione del personale da erogare aJ raggiungimento di obieuivi fissati in base ad 
accordi sindacali per Euro 5.357 mila (Euro 4.744 mila al 31 dicembre 2016). La componente variabile 
2016 è sLnla erogata a luglio 2017 dopo l'approvazione del bilancio 2016. 

Nel corso del 2017 il fondo è stato utilizzato e rilascialo per complessivi Euro 8.393 mila per 
transazioni concluse o a seguito di sentenze con il personale e per la componente variabile 2016 erogata 
a luglio 2017 dopo l'approvazione del bilancio 2016. 

Al 31 dicembre 2017 tale fondo è stato opportunamente rivisto . ulla base di valutazioni dei legali 
interni che tengono conto anche di transazioni in corso e di nuovi contenziosi sorti nel 2017. In seguito 
a tale rivisitazione il fondo è staio integrato per Euro 6.205 mila, comprensivi anche della quota 
variabile della retribuzione sopra indicata. 

Fondo prepensionamento 

La voce comprende al 31 dicembre 2017 l'accantonamento pari ad Euro 2.453 mila (3.187 al 31 
dicembre 2016) relativo ai costi previsti per incentivi all'esodo di personale (circa SO uniLà) che andrà 
in prcpcnsionamemo secondo una pianiJicazionc volta a favorire processi di cfficicntarncnto 
organizzalivo all'interno di uau strullurata riorganizzazione aziendale. Il piano di esodo volontario, da 
altuarsi nel triennio 2017-2019, è stato approvato du apposita delibera del Consiglio di 
Amministrazione di fine dicembre 2016. Il fondo nel 2017 è stato utilizzato per Euro 7J4 mila per 
personale andato in prepensionamento. 

Fondo oneri futuri 

11 fondo, il cui saldo al 31 dicembre 2017 ammonta ad Euro 15.066 mila (Euro 16.468 mila al 3 l 
dicembre 2016) essenzinlmente comprende: 

a) per Euro 6 milioni (Euro 6,8 milioni al J I dicembre 2016) le quote parte del FoNJ 2012e2013 
da destinare al ftnanzìamcnlo di agevolazioni tariffarie a carattere ociale, come stabilito dalla 
delibera AIP del 29 aprile 2013 delenninalo sulla base delle somme incassate al 31 dicembre 
2017. TI fondo si è decrementato nel corso del 2017 per Euro 0,8 milioni per effetto di 
agevolazioni concesse; 

b) per Euro 8,7 milioni (Euro 8 6 milioni al 3 I dicembre 2016) la stima del valore di danni, 
vcrilicatisi durante l'esplelamenlo delle attività di erogazione del servizio, a carico di AQP e 
altri costi futuri. n fondo nel corso del 2017 si è incrementato per nuovi danni stimati per Euro 
2 milioni e si è decrementalo per Euro 1 ,9 milioni per effeHo di danni pagati; 

e) per Euro 0,3 milione (Euro l, I milione al 31 dicembre 2016) la stima di canoni di concessione 
e oneri di ripristino ambientale. O fondo si è decrementato nel corso del 2017 per Euro 0,8 
milioni per transazioni concluse. 

FONDO TRA TI AMENTO Dl FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

E' detenninalo in base all'indennità maturata da ciascun dipendente in conformità alla legi !azione 
vigente, al netto delle anticipazioni corrisposte a nonna di legge e di contralto. L' importo 
dell'accantonamento è stato calcolato sul numero dei dipendenti in forza al 31 dicembre 2017, che 
assommava a n. 1.920 unità. Tuunvia, si precisa che il valore a conto economico ùene conto d i 
imponi accantonali dall'azienda, versati e da versare agli enti di previdenza integrativa, p· · S1sl' 

4.292 mila. rJ° ,~ 
~ REGIO\" ·. ii La movimentazione del fondo nel corso del 2017 è staia la seguente: w , , Ll \ m 
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lli-,n11i1111,· l1111•11 lu 

Saldo al 31 dicembre 2016 

Indennità liquidate nel 2017 

Antici(li erogali 

Quoto stanziala u conto economico 

Quote versale e da vcrs;irc a istil.prcv e all'erario 

Snido al 31 dicembre 2017 

20.534 

(958) 

(388) 

4.657 

(4.292) 

19.5S3 

La movimentazione della forza lavoro nel 2017 è stata la seguente (unità): 
--

1 ... ,,.,1_ 1111114'' 1!:111, l,11,,., \_jll.J/tni,,I,, l1,,,,,,h • 111111 \l.,1,,~,,,11,h 
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DEBlTI 

Commentiamo di seguito la composizione ed movimenti delle voci che compongono tale 
raggruppamento: 

Obbligazioni - Accoglie l'importo converlilo in Euro, al cambio del 3 1 dicembre 2017, relativo 
all'emissione di un prestito obbligazionario di 165.000.000 sterline inglesi (GBP). deliberato 
dall'assemblea slTaordinaria dei soci del 3 marzo 2004 ed effeuuato in data 29 giugno 2004. Le 
principali condizioni e caratteristiche del prestito in oggeuo sono le seguenti; 

• valore nominale GBP 165,000.000; 

• scadenza del presùto 29 giugno 2018; 

• prezzo di emissione alla pari; 

• coupon fisso semestrale in GBP con pagamenti il 29/06 ed il 29/12 di ogni anno ad iniziare dal 
29-12-04; 

• Lasso di interesse del lancio pari al tasso di interesse dei titoli di stato inglesi di durata analoga 
(Gll. T) + 1,80%; 

• rimborso in unica soluzione alla scadenza (''bulle!''); 

• il titolo, inizialmente quotato alla Borsa valmi del Lussemburgo, è stato lrasferito nel mese di 
dicembre 2005 in un altro mercato della borsa di Lussemburgo, non regolamentato secondo le 
regole dell'Unione Europea; 

• titoli al portatore del taglio di GBP 1.000, GBP 10.000 e GBP 100.000; 

• sottoscrittori dei titoli: investitori professionali soggetti a vigilanza pruden1..iale a norma di leggi 
speciali; 

• interesse: 6,92% annuale, calcolato sul numero reale di gg.; 

• cedole: semestrali posticipate. 

L'emissione è stata interamente souoscritla da investitori professionali soggetti a vigil· 
(trattandosi di emissione complessivamente superiore ai limiti indicati al comma I de 
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quali risponderanno dell'eventuale lrasferimento nei confronti degli acquirenti che non siano 
investitori professionali, ai sensi dell'art. 2412, comma 2, c. c. 

Sinotticamente, gli effetti contabili, correlali all'adeguamento al cambio al 31 dicembre 2017 del 
prestito obbligazionario .~ono di seguito rappresentati: 

llt, .. ·,; 11 ,. :-.altl11 :...1ltl11 
111 11 .'llll /11117 .\1/11/11, 

Saldo all'Inizio dell'esercizio 
Rirrborsi 
Adeguamento al carmio di fine cscrci:zio: 
-utili e perdite su cambi ( Cl7 bis) 

Saldo alla fine deU'cserclzlo 

Debiti verso banche - Sono così costituiti: 
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Il 24 luglio 2015 è stato sottoscritto un fido bancario a revoca per un importo di 20 milioni di euro con 
un tasso variabile. Alla data del 31 dicembre 2017 non vi erano utilizzi in essere <lei fido. 

Di seguito si riportano le principali caratteristiche dei mutui sottoscritti dalla Società: 

lloi 1111·, ., l,q,.,,.,a, .,,.,,. ) ,,.•" •1•1 1;.1 ... ,111 I'· I+ I P Il , •• .a 

T...,, lll,Jtl I.I.I.Al1 l'Ul5 

Il mutuo con il gruppo ex Banca di Roma (attuale Gruppo Unicredit), è staro erogato per originari Euro 
202.291 mila a valere sul contributo straordinario concesso ex lege 398/98. Il mutuo in oggetto, al 
tasso fisso del 4.536%, è rimborsabile in 40 rate semestrali di ammontare pari a Euro 7,7 milioni, 
inclusive di interessi, e risulta decrementalo rispeno al 3 J dicembre 2016 per le raie scadute il 31 marzo 
2017 ed il 30 seltembre 2017 per complessivi Euro 14.007 mila (quota capitale). A fronte di cale mutuo, 
integralmente a carico dello Stato, non sono state rilasciate garanzie reali 

Il mutuo con la Banca Europea degli Investimenti (BEI) è staio sotto~critto il 30 novembre 2012 per 
un importo di 150 milioni di euro. Tale finanziamento prevedeva un piano di ammortamento con rate 
semestrali crescenti fino a dicembre 2017, un tasso fisso cd una garanzia prestata dalla Regione Puglia. 
A dicembre 2017 è staio estinto con il pagamento della max i rata di 84 milioni di Euro. 

Sempre a dicembre 2017 è stato perfezionato un finanziamento di 200 milioni di euro della Banca 
europea per gli invcs1imcnti (BEI) a favore di AQP. L'operazione, rivolta a finanziare l' ambizioso 
Piano di invesùmenti 2017-2022, ha la garanzia del Fondo europeo per gli invesùmenù strale ici 
(FEIS), il pilastro del Piano di investimenti per l'Europa, conosciuto con il nome di "Pian tl l,s 
Il Finanziamento, della durata di 15 anni, prevede un tasso variabile per i primi 3 anni e v a partir \ 
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4° anno. li rimborso sarà effettuato in rate semestrali, a partire dalla data di utilizzo del 
finanziamento stesso. n finanziamento, avendo una scadenza superiore alla durata della concessione 
prorogata al 2021, è garantito dal terminal valuc. Al 31 dicembre 2017 il finanziamento, che può essere 
erogato con prelievi parziali, non è stato utilizzato e prevede dei Covenants. 

A marzo 2013 è stato sottoscritto un finanziamento di 30 milioni di euro con la Banca del Mezzogiorno. 
Tale finanziamento a tasso variabile prevede due anni di preammortamenLo, un piano d'ammortamento 
con rate trimestrali ed un balloon da rimborsare nel giugno 2018, data di scadenza del pre ·tito, pari a 
I 5 milioni di curo. n debito risulta dccrcmcntato rispetto al 31 dicembre 2016 a fronte del pagamento 
delle raie scadute trimestralmente nel 2017, per complessivi Euro 5.455 mila (quota capitale). 

Acconti- La voce al 31 dicembre 2017, pari a circa Euro 6.504 mila (Euro 7. 110 mila al 31 dicembre 
2016), accoglie gli acconti ricevuti da utenti per allacci idrici e fognari e per manutenzioni e costruzioni 
di tronchi. 

Debiti verso fornitori - La voce al 31 dicembre 2017 risulta così composta: 

Dcbi11 verso rom•nn 91.530 146482 (Sl 952) (36.83%) 

Dc.bìt, vcn.n-rom. f)tr Liv finanr.1t1 70 106 136) (33.96%) 

Ocbui ve.so prufcs.5. ccolbb. ocelli . 557 198 3S9 181,ll'Jo 

l .011ure do flCevc-,c R.lffJ '.XJ2'1J (15!1'.lO) (17.641") 

Debiti vtr.to rom non pcrcontcnno~, tr:in,:111i 2.350 2.162 188 8.101, 

T«ale d«lù teno romllori rslglblU cnlrol 'csorcltlo succeul.., 169.876 2J9.l~7 (69.371 > (29,00'!1, ) 

Totale dodiU ,orso romitori csli;lblU ollrc l'rscn:ltlosucc<uhc, JS.)4(, )5346 100,00\\ 

Totale dobiU ,ono romliorl 205.lll l)t.l47 (34.D25) (14,22 ... ) 

Tale voce si è decrementata di Euro 34.025 mila rispetto al 31 dicembre 2016 prevalentemente per 
rispello delle -~cadenze contrauuali nei pagamenti fornitori. 

I debiti verso fornitori esigibili oltre l'esercizio successivo si riferiscono a debiti per i quali è stato 
definito un piano di rientro pluriennale e su cui sono stati calcolati gli effetti delle auualizzazioni. 

Debiti verso imprese controllate-La composizione della voce al 31 dicembre 2017 è la seguente: 

1'0llll• coo lrolllllc Il (811 (98,809' ) 

n debito verso ASECO al 31 dicembre 2016 si riferiva a debiti commerciali relativi a personale 
distaccato di ASECO presso la Controllante. 
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verso imprese Controllanti - I debiti nei confronti dell'azionista unico Regione Puglia sono 
cosl composti al 3 I dicembre 2017: 

Dcbiticon101cm l.190 2.191 (I) (0,{!5\1.J 

F.:iUurc dtt nccven: 956 946 IO 1.061' 

AkriJch~i n 61 16 26.23% 

Debiti per gc;twnc d1cni <u ID 1143 '140 0.32% 

Dcbiu p<r JJ\'klcnJ, Jc~bcruti e non J«11ilut1i 12.250 12.250 o ll.001, 

IJtMli 111 n.ntùnJ JinunrJ,uitl: 

SnO'ln: ~saluc per bvori conclusi e daormlog;nc 19.145 2Q(1)9 1954) (4.75%) 

fin:mzia1n:n10 ,.,.,noie l'SC2007/2013 102.024 140.59'} ()R.575) (27,44%) 

TaUllc doliU eslgllill cnlro l'escrdtlosuccessho 137.SSS 117.18, (39.501) -21% 

An1icipo;donc F110mi11ria Regione 200.0:IS 200054 0.00% 

Totale dohlU colgllili ollre l'cscn:lz.lo,ucccs1ho 200.OSS ?Ot.054 0% 

TCIClllc 337.640 377.140 139.500) (10.47") 

La voce accoglie per Euro 2. l 90 mila il debito per transazioni definite a fronte di controversie relative 
alla gestione di alcuni impianti di depurazione. 

I debiti per dividendi, pari ad Euro 12,25 milioni, si riferiscono a dividendi deliberati nel giugno 2011 
a valere sulle riserve di utili ante 2010 e non ancora distribuiti L'Assemblea degli azionisti 
dell'Acquedotto Pugliese S.p.A. del 25 giugno 2013 ha preso atto della volontà della Regione Puglia 
di sospendere l'incasso del dividendo deciso nel 201 I e dell'intendimento di sottoporre al Consiglio 
Regionale apposita proposta di legge regionale per rinunciare alla distribuzione a favore di una 
maggiore capitalizzazione della società volta a sostenere l'ingente piano degli investimenti. 

I debiti di natura finanziaria accolgono: 

• le somme da restituire per finanziamenti su lavori conclusi e da omologare al tenni ne del 
collaudo per Euro 19, I milioni (Euro 20, I milioni al 31 dicembre 20 I 6), di cui Euro 8 milioni 
relativi a lavori conclusi con fondi FSC 2007/2013; 

• il finanziamento regionale FSC 2007/2013 per complessivi Euro 102 milioni (Euro 140,6 
milioni al 31 dicembre 2016), inclusivo degli interessi maturati sulle somme depositale su conti 
bancari vincolati. L'importo incassato a fine 2013 è relativo al I acconto pari al 90% 
dell'importo complessivo degli investimenti individuati dall'Accordo di Programma Quadro 
Rafforzato "Settore idrico-depurazione delle acque'' ai sensi del D.G.R. 2787/2012 e 
D.G.R.91/2013; la voce si movimenta in base agli stati di avanzamento dei lavori che 
producono la delibera di svincolo delle somme presenti sui conti vincolali e la piena 
disponibilità delle somme necessarie al pagamento degli stati di avanzamento. In seguito a tali 
delibere i debiti vengono contabilizzati a risconti per lavori eseguiti e da eseguire. La 
diminuzione della voce rispello al 31 dicembre 2016 è collegata essenzialmente a delibere 
regionali che, preso atto dell'esecuzione del lavoro. hanno svincolato le somme e comportalo 
la contabilizzazione di tali debiti a risconto. 

La voce Anticipazione Finanziaria Regione è relativa ad un finanziamento per Euro 200 milioni 
deliberato con legge n. 37 della Regione Puglia del 1° agosto 2014, interamente erogato a titolo di 
anticipazione di liquidità. 

Tale anticipazione è stata regolata da un'apposita convenzione stipulata con la Regione P 
2S novembre 2014, che prevede: cç: 

(J 

115 

I 

(J y 
ii EG .· E~ 

GLL\ C) 

i 
- .,,'\..)f,, 



39018 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

dell'anticipazione al fine esclusivo della realizzazione di intervenli di inveslimento 
e/o manutenzione straordinaria, con tempestiva segnalazione degli eventuali aggiornamenti 
all'ini1.iale piano di interventi; 

la predisposizione di informativa trimestrale relativa a: 
lo staio di avanzamento delle attività previste nel piano degli interventi; 

• gli schemi riepilogativi di aggiornamento della situazione economica, palrimoniale e della 
posizione finanziaria netta, corredati da una relazione di accompagnamento che fornisca 
dettagli esplicativi dei dali contenuti negli schemi; 

la disposizione di deleghe obbligatorie di pagamento nei confronti della Regione Puglia dei 
flussi di cassa in entrata derivanti dal rimborso del valore terminale in misura corrispondente 
ali' anticipazione concessa; 

la corresponsione di interessi semestrali pari all'Euribor a I mese+ spread dello O, I%+ l'Eurirs 
a 6 anni pari a 0,52% (valore del giorno precedente all'adozione dell'ano di concessione 
dell'anticipazione); 

la restituzione dell'anticipazione, ferma restando la facoltà della società di procedere al 
rimborso anticipato, nei seguenti tennini: 

in un'unica soluzione al 01.01.2019, a valere sul corrispettivo del valore terminale versato 
dal gestore subentrante; 

• in un'unica soluzione, entro il 31.12.2020, nel caso di proroga, rinnovo o continuazione 
nella gestione del Servizio Idrico Integrato. 

Nel corso del 2017 il debito per Anticipazione Finanziaria da Regione Puglia si è così movimentato: 

I h·,n i,ium· i1111111 l•1 

Saldo al 31 dicembre 2016 

Interessi mnurdli dul I• I al 22-5 

lnlcn:ssi ma1ura1i dal WS al 20-ll 

Rirrborsi maggio e novcmbn: inlcn:ssi 

Halco lnlcn:ssi dal 20-11 al 31-12 

Saldo al 31/12/2017 

200.0S4 

188 

240 

(482) 

55 

zoo.uss 

Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti - La composizione della voce al 31 
dicembre 2017 è la seguente: 

lxbi ti pc-nc.rv'lrl 

l·:ihun: d;a nccvcrc 

Altridchd1 

Tol.alo 

)4 

1.641 

242 

1.917 

195 

733 

22.9 

1.157 

Tali debiti si rileriscono, principalmente, a forniture per appalti e rispetto al 
incrementato di Euro 760 mila. 
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tributari- La composizione della voce al 31 dicembre 2017 è la seguente: 

DcbiU veno l'!:r.irio ~er. 

Ri1cnu1c f"çab l)<:r IRP0"' l fl20 2.707 (87) (J.!ljl,) 

IRAJ> o 2.0!! (:! .. Oll) (100,00'f.l 

IRJiS o 4.801 (4.801) I 100.00%) 

IVA I) 382 l.T.?7 11.t\il 674,871, 

Tolak l~.002 11.277 ~.725 ~1.90% 

Tale voce risulta incrementala, rispetto al 31 dicembre 2016, per Euro 4. 725 mila essenzialmente per 
effetto netto del minore debito per IRES e IRAP conseguente al credito di imposta emerso dalle 
dichiarazioni integrative in seguito all'esito positivo dell'interpello e del maggior debito per IV A. 
conseguente all'introduzione del meccanismo dello split payment. 

Il debito Iva è relativo all' iva maturata in regime di IV A split da luglio 2017. 

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale - La composizione della voce al 3 l 
dicembre 20 I 7 è I a seguente: 

, 11d11 111 
IJl•\11/11>111 ,.1lcl11.1l .i1 11~1~ot· ·'"'! '.!11111 \,11i~11 oru· •r 

DcbQÌ veno INPS pcrcon1nbu1i 3366 3.402 (36) (),00%) 

Dcbili pcrcoq,clcn"tt acc:inlnf1.:i.(c 5B2 1i211 (38) (6,13%) 
Dcbill ve.n;o l:nll prcvWcnri:t.li \'O:n l.tDB 894 144 16.11% 
Toùalc 4.986 Ul6 70 1,42% 

La voce si è incrementata rispeuo al 31 dicembre 2016 per Euro 70 mila per maggiori debiti verso Enti 
Previdenziali vari. 

Altri debiti - La composizione della voce al 31 dicembre 2017 è la seguente: 

lkbni vmo ~ pct!<nnole J.K:17 4,4(,4 ("27) (1405%) 

DcpmkicouDonali 77.710 74.119 3.591 H4il, 

Ocbit, ~c:r-;u u1co1i per ~nmrrc da ri.rtbOr.iarc Of,l Hlll (17) (0.3')1>) 

Ocbi11 vena Com.Jni pc.r~umrc flc1.ur.uc pcrlom conw 6.058 7.lll (1.165) (16.13%) 

flebiti venn Cune,. Agcn,ud e ahn fm,11l'iJ1onpuhhhc1 25,498 2.5.l(Tl l!Jf, 0.77% 

,Un 630 (,6..1 (33) (4.98%) 

Talllle 118.094 116.149 1.945 1,67% 

Tale voce si è incrementata rispello al 3 l dicembre 2016 di circa Euro 1.945 mila principalmente per 
l'eftètto combinato dei seguenti fattori: 

• 

• ùecrcmcnlo per debiti verso Comuni per Euro 
tes i; 
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decremento per debiti verso dipendenti per Euro 627 mila, relativo principalmente minori somme 
accantonate. 

I ''debiti verso utenti per somme da rimborsare" includono gli importi da restituire agli utenti per le 
maggiori 5omme da questi versate nel corso del 2017 e nei precedenti esercizi per lavori di costruzione 
tronchi e manutenzione di tronchi e di allacci alle reti idriche e fognarie. 

I "debiti verso Comuni per somme fatturate" sono relativi essenzialmente a somme riscosse e da 
riscuotere per conto di quei Comuni per i quali la Società cura il servizio di incasso dei corrispettivi 
per fogna e depurazione ai sensi della norma1iva vigente. 

I "debiti verso CASMEZ, AGENSUD e allri finanziatori pubblici" si riferiscono a somme da restituire 
a vario titolo (essenzialmente per anticipazioni di IV A) per vecchi lavori da rendicontare. Alteso il 
significativo lasso temporale trascorso, non è possibile escludere che dalla del1ni1.ionc dei lavori 
possano emergere differenze rispello ai valori esposti. 

Scadenze dd debiti esigibili oltre l'esercizio successivo 

La ripartizione dei debiti esigibili oltre l'esercizio successivo aJ 31 dicembre 2017, suddivisa per 
scadenza, è la seguente: 

l t,-.,1·l1io11l St. ;11h,•111r 111.um i 

Dcbil i verso banche 

Dcbi1i verso fornitori 

Dcbili verso Ì!lllrcsc con1rollanu 

Totale 

Dal aS 

7.575 

35.345 

200.055 

242.975 

Analisi dei debiti di natura finanziaria per classi di tas.so di interesse 

Oltn: 5 

o 

o 

o 

o 

To1ole 

7.575 

35.345 

200.055 

242.975 

Di seguito è riportata l'analisi dei debiti di natura finanziaria per classi di tassi d'interesse al 31 
dicembre 2017: 

- - -

,, 1ld11 ,11 
l l\,~IJ/111111 '-.tl1L1 ,11 :q/f~i.!IIS.. tJ t l.!'!OI �, \ .u 1.u11•1h •, 

Finonl5% 

Dol5'1i ol 7.S-., 

Tolafc 

423 009 

o 

4?3.1)09 

S41,457 

o 

(118.4-ll!) 

54 I .4S7 (118.448) 

(21,88%) 

0.00% 

I2I,88<;1,J 

I debiti di natura finanziaria considerati in questo prospetto sono i debiti finanziari verso l'azionista 
Regione Puglia per l'anticipazione di liquidità incassata, il prestito obbligazionario ed i mutui erogati 
da istituti di credito. 

RATEI E RISCONTI (Passivi) 

Al 31 dicembre 2017 tale voce è così composta: 
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Rnlc,I pass hl: 

• 14' / 13° m:nsilitii l7S1 2.721 30 1,10'.t, 

• Jntcrcui f1ll.\lii1vl ,u muui 255 439 (li.I) (41,91'1,) 

- Ahrir.uciminon IOI IOl (3) (2.88%) 

Tolale rm,I 3.107 3.264 (157) (4.81% I 

Rlnonel ,-,,hl: 

-riscottil su cunlribMJI ptr fat1orl firmlf'datl canclus/• S//.198 '44.412 66.~86 IS,OSo/& 

• su immbili7z.Jzic>ni imm.tcri.ili 485;100 415 170 70.230 16,92'1, 

• su immblliz7..3VOni rmten:,li 25.1198 29.242 (J.344) (11.44\1,) 

-riiconJI co"1rlb14ll prr lavurlflnan:Joti /,t conu 87.086 IJJ ,971 /44.885) (34,0/'1,J 

• . u inm>biliuwuni llttn!teri:ili 73.(Y,{, IITT.'1T.J (:W.907) 02.3)1,) 

.. ~u irmt>bilìlnziunt m.ilcnnli o 
-<t1ntn'huti ,s;u l3van fin,1n1JA11 rcrtnvuridiJ c.~ccuirc 14.ll'Jl 23.!J<JH (9.'/78) (41,SR'I.) 

.rlscanti Foflll: 161.365 115 006 <l(,3S9 40.31% 

• FoNI 2017 e anni pn:ccdcnci ,u irllmbilìzmoonlm.1u:ri.'lli cd 
121.917 7!i.(168 46.841} 62.41\1, i11mucnol1 

• FoNI ngcvol:azion1 toriffa.ric convcni10 1n contribu1i su L:ivon in 
1.320 CO().O ~ 1.0$-I 396.24'1, 

• FuNI a1;cvolnnonJ lanITaric cnnvcrtiln m contnbu1i su bvnri~lu 
13.116 14660 (1544) (11153%) escsuirc 

-pcrq uuu r-NI l.5012 25012 o O.tm, 

• altri risconti <J<)(/ 2.31!.S (IJ86l (58.11%) 

• Qu1>4a ro:conw inlcrcs si cnnlrihulci cx LJM8 761 2.087 (ljU,) ((.:l.5-1%) 

-Allrimnori 238 299 (61) (20.«l'l, ) 

TolAl.crl<conU 760.748 693.774 66.974 9,65'11> 

Tolulc rald • risconti 763.855 6n.038 66.1117 9,59% 

di c11i qtHJla rit~nula a brtvt ttrml11e 1S1.667 /9H197 ()9.430) (20.53%) 

di cui quuta rittnula o lun~a ttrmint 6/ / .JS8 S04.941 /06.246 21,04'fo 

La voce risulta incrementata rispetto al 31 dicembre 2016 per Euro 66.817 mila essenzialmente per la 
quola di contribuii riconosciuti su lavori finanziati cd incassati nel 2017, e per effe Ilo della componente 
FoNI di competenza del 2017, imputata a risconto per Euro 57 milioni. 

Le voci relative ai risconti su immobilizzazioni ed ai crediti per contributi da incassare, nel 2017, si 
sono così movimentate: 

I•,.,, ., 1, ,1:i:•••~~,, f•ol:•.,;:•1,.,,'-.",.'~.,II•, ~I•,:::,.., l~:-.. t•~ , ' •: :::•,·:•., ,: .. ,: 11•", l~lll 
, .•••• ,._ t, I , . ... 

-
~ ~•41•J1 ~utt, ... ,,u.11 ,u.;u ltl.tU u .... ,,.,u1 ,, ... ,.. ,un w,n 

ka uJD l' nru """ 
,.,. 11a,, , .. ,., 

l:lo1ù',.a~w:aim'31ff 

"" .,. 
Oeda, ,c:ho c:911\ f-.mm.t. po •n..1111' m,m l ,Àt.~ 11.m1 

Clwltf\blfll l'lff~ l c w.d.iffl COtlUII "'-'" IO.U< 

lùi.LdU,,..i.., l.,\QflJ•cHI•-"' • \.• vi> • Wft<I :,un l~ff:'l ,.,., 
""" k.d,m41.~ 4A 1,,nn " tnftU a lrmno:'41,l nl 1' Il' f9'-ti.?,4j , .... 

McW,l u ,ti(h1.i , m4cwlf r111.111,,..,,,f'(111lffm:;Nmlh« ,,...,, 
11!.lt.71 111730I 

M..;~11f1tJ !Ulh ~\'",r;rkt,11• 

M.t11ifkilc rulH~ pcl tt kua IMnl.lf UIOftl 

/1.1,,mc , ... .. .. .,,, .. t\.l ru , 

Akrtti:llfd -t 

Wct1.-it11"r""'l <&M!Uo-...ttuu•t.w:: IJill 
kt\1irh è.1hftt"7 ,-.-1 ,,,.., l'O 
1,~ 1f1111uellcJ ll~•oc-Mln ••c1 l•"'-"I• ,J?ns> (11..ill) 

U& Il JI IM.,.,_ ltl1 ~ 511.l tl 11-"• 1.1.t:JO l-'41tJ 121.JU 
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COI\C\IENTl l\lPEGNI. FJl>E.llJSSIONI E JHSCIH 

Fideiussioni prestate in favore di terzi - Al 31 dicembre 2017 sono in essere una fideiussione prestata 
nel 2007 in favore dcll' AIP in accordo a quanto previsto dalla Convenzione di gestione per Euro 9 
milioni ed una fidejussione prestala a favore della Provincia di Taranto per la gestione post operativa 
della discarica annessa all'impianto di potabilizzazione del Sinni per Euro 1,8 milioni. 

Investimenti a carico AOP non recupcrnbili in tariffa 

ln base alla transazione sotloscrilla con l'Autorità d'Ambito nel 20 IO al fine di chiudere il contenzioso 
tariffario, AQP, in ouemperanza al principio del "ciclo invenito". si è impegnata a sostenere 
invesùmenti non rilevanti ai fini tariffari per complessivi 37,8 milioni di euro, in rate coslanù di 4,72 
milioni fino al 2017. Pertanto, il valore residuo dell'impegno al 31 dicembre 2017 è azzerato. 

Contenziosi in materia di appalti. danni ed espropri - Sono pendenti alcune vertenze il cui eventuale 
esito negativo ad oggi è considerato remoto o per le quali, così come previsto dai principi contabili di 
riferimento, non è possibile operare una stima in modo ragionevole. Si rinvia alla nota di commento 
del fondo per rischi ed oneri per una maggiore informativa sulla natura dei contenziosi e sulla stima 
delle relative passività potenziali. 

\'lii COi\li\IENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO ECO~O:\IICO 

Di seguito si commentano le principali informazioni sulle voci di conto economico. 

I prospetti di seguito riportati evidenziano i risultati economici del 2017 raffrontati con il 2016 espressi 
in migliaia di euro. 

V ALO RE DELLA PRODUZIONE 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

r ricavi per cessioni di beni e per prestazioni di servizi sono così composti: 

Rka vi per rrcs13zioni di : 

Servino i<lnco inlcgr.llo 439.593 4(,(i.275 (U, .(,82) (5.72%) 

Manutenzione tronchi. manutenzione Qlrocci e coll1)ctenzi: 
2.923 3.330 (407) ( 12,22%) 

tecniche 

Altri ricovi SII 531 (20) (3.77%) 

Totale riconi r cst.irzlonl 443.027 470 ,136 (27.109 ) {S,77% I 

di cui rchJli,i n iro,cnli cd oneri 5traordinuri (fi36) ~o (726) (809,57%) 

o + Euro 18,8 milioni per incremento tariffario applicato ai ricavi Sil ; 

o + Euro 5,7 milioni per conguagli tra bollettnto e VRG; 
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- Euro 35 milioni per effetto dei conguagli positivi e negativi relativi alle annualità 
precedenti; 

o - Euro l5,6 milioni per effeuo dell'incremento del risconto della componente FoNI 
rispetlo a quello del 2016. 

Di seguito si fornisce la ripartizione dei ricavi per categorie di auivi1à, tenu10 conto che per quanto 
riguarda l'arca geografica di deslinazione, gli stessi sono realizzali nel Sud Italia (essenzialmente 
Puglia): 

Qun111. r,,111 cdccccdcnr.1 con,uni ocqu1 

tlcpurn.zionc ~1tani 

~r,,i1..M\ foi;!\1 pn aJlnnt;in~rrr.nrn hqu;uri 

O,n~u1.1H d.111 lUtl,, ddTcrcnm Ira .. bollcU.o.lO" e VRG e 
cnntu•;OO dei roui 11 ncuo dc,li 11nmi \IRG 1.10.111:i~.Jl iinni 
p~ccdc-n1i rd alneun ric-1&-.tincQ Fo:,,;1 

Cnn1uo1ti 1r.l botlc1u1n c. VRCì 

S(omo 1.'Uniu11,:h li.I buUruu1u e "1tG;i.\ fanur.1 

S1omo f-UNl oon di C4rq,c1cnz., 

Subdlluibnliont. llnil.ic:u;, 

~-bnulcnu:lnc uunc.h1 

Spae I.li prugc\ll-DQIJC ~ ntlf1Ultl\40f'tc 'i1ltC1.i e tUt'ff(:lcnzz: 

1ccnidu: 

Allri 

1H7J 

rj• 1811 

(lJ/l..'91 

ll4 237 

lii 107 

112.354 

(717))) 

l.432 

352 

2S71 

lii 

443.027 

IU9'1 

/'11'/ 

,.,JJ I 

J02.JS7 

Hlll.\2 

79.597 

llf,llll) 

) !174 

417 

1.913 

47G.ll6 

li.MO 
J.Q.1.1 

?..9S7 

, ..... 9J"!J 

51175 

()4 !.'6$) 

{ll.1>12) 

1~21 
(6S) 

(Joll) 

(:!OJ 

/l7.IIY) 

J.9J'.(. 
) ,(,11<,1, 

l.71~ 

t(,7.(i.1% 

.lll.0)% 

l!09,9-t% 

J1.m , 

{ll.114%1 

(ll .~ k) 

(11.74\l>J 

ll.77%1 
(5 .77'!1,) 

La voce Conguagli tra "bollettato" e VRG include, tra gli altri, componenti posilive per variazioni 
sistemiche di costi sostenuti e verificali in istrulloria da parte dcli' AIP e componenti negative, anche 
di esercizi precedenti, determinate su base di stime prudeniiali operate in relazione al quadro 
regolatorio. 

La voce "altri ricavi" si riferisce essenzialmente ai ricavi per energia prodotta nelle centrali 
idroelettriche di Padula, di Battaglia, di Monlccarafa e di Barletta. 

Incremento di immobilizzazioni per lavori interni 

La voce al 31 dicembre 2017 pari a Euro 8.175 mila {Euro 6.863 mila al 31 dicembre 2016) è relativa 
a: 

• costi del personale interno capitalizzati sugli investimenti a fronte dello svolgimento dcli' attività 
di progettazione e direzione lavori per immobilizzazioni immateriali per Euro 6.582 mila {Euro 
4.326 mila al 31 dicembre 2016); 

• costi dei materiali utilizzati principalmente per la costruzione di allacciamenti pari ad Euro 
1.101 mila {Euro 2.075 mila al 31 dicembre 2016); 

• costi del personale utilizzato per posa contatori nella nuova campagna di sostituzione e costi del 
personale interno capitalizzati sugli investimenti a fronte dello svolgimento dell 'atti vìtà di 
progeuazione e direzione lavori per immobilizzazioni materiali per Euro 492 mila (Euro 462 
mila al 31 dicembre 2016). 
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ricavi e proventi 

La voce al 31 dicembre 2017 risulta così composta: 

1>.,, r111,1iH. 1Ul7 ~~11(, \ 1u·it11i11m 'i 

Cnmmi di altravcrsam.:nto e fitti attivi 300 300 (6) (I,%%) 

Rimborsi 3.621 1890 (268) (6,89%) 

Ril:ucio [ondo ~volurnrionc cn:diti e fondo ri,chi 9.078 10.917 (l .&39) (16,85%) 

Ricovi diversi 3.726 4.1&5 (459) (10,97%) 

Tnwlc llllri ricn\i e prmcnti 16,726 19.l!IH (257Z) (13.33% l 
Contributi per costrurioni di nUacciam:mu 5.SW 5.058 802 15.86% 

Contributi per costruzioni tronchi 581 4n IOl 21.1!0% 

Orntnnuti p.:r !avori in anvmnaircnto 37.(177 33.239 4.438 13.35% 

Contribuii FoNI 10.181 7.952 2.229 28.03% 

A Itri contribuii in conto cscrt:i7Ì<l 561 1.547 (986) (63,74%) 

Tota! e cunlri lxiii 54.1160 48.273 6.SK7 13,65% 

Totale ullri ricu>i prmcnll 71.586 67.571 4.015 S,94% 

di c\lÌ relali\i a pro.enti cd oneri slr110rdinari 2.624 3.620 (996) (27,SI % J 

I conispellivi riconosciuti una tantum e fatturali agli utenti per la realizzazione degli allacci e tronchi 
sono riscontati e imputati al conto economico alla voce A5 "Altri ricavi" solo per la quota di 
competenza dell'esercizio ossia proporzionalmente all'ammortamento del costo di allacciamento. 

La voce "rimborsi" comprende addebiti dei costi sostenuti per le attività di recupero crediti così come 
previsto dal regolamento del servizio idrico integralo (art. 35), rimborsi per spese di personale, addebiti 
per rimborsi di costi vari. La voce "rimborsi" comprende, inoltre, i ricavi nei confronti della società 
Controllata ASECO relativi a prestazioni di servizi amministrativi, specialistici, informatici vari resi 
dalla Capogruppo AQP S.p.A. per complessivi Euro 0,2 milioni (Euro0,2 milioni nel 2016). 

La voce "rilascio fondo svalutazione crediti e fondo rischi" comprende importi ricompresi in tali fondi 
al 31 dicembre 20 I 6 e rilevatisi in esubero nel 2017, in seguito, principalmente, alla definizione delle 
posizioni per transazioni concluse nell'esercizio o esiti di giudizi e, marginalmente, al normale 
aggiornamento di stime compiute in esercizi precedenti. 

La voce "contributi FoNl" comprende il rilascio a conto economico dei risconti calcolali sul FoNI 
dell'esercizio in corso e di quelli di esercizi precedenti. 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

Costi per acquisti di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

Tali costi al 31 dicembre 2017 risullano così costituiti: 

Materie prime rcr potahilin:aoonc. dcpuralionc e :innlisi di 
12.173 

labur:uorio 

Materiale per manutcnnoni ollncci e 1ronchi •equa e rngno e 
2.783 

manutcnrionc icnriunti 

/I hri acquisii minori 2.K79 

Totulc 17.835 

o.i cui rclod~ a irmcnll cd oneri sU-llOl'!liurl 198 

10.749 1.424 

3.20'1 (•1!6) 

'.!.511 368 

16.469 1.366 

22 

o 
La voce in oggetto si è incrementata rispetto al 2016 per Euro 1.366 mila principalm 
maggiori costi di materie prime per potabilizzazione, depurazione cd anali f 

UJ 
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a causa dell'emergenza gelo e dell'emergenza idrica che hanno richiesto maggiori 
quantità di prodotti chimici per potabilizzare più mc prodolli negli invasi. 

Costi per servizi 

La voce in oggetto al 31 dicembre 2017 risulta così dettagliata: 

Oneri acqua alringmsso e pn:sla:rioni d1 servizi di lcn:i per 
gcslione po1abilim:6onc, dcpurnzionc, n:1~ srrnhhn,n10 rifiu1i e 116.61H 109.U'i5 7,563 6,94% 
fanghi e manuten>ioni 

Spese per cncrgin 73.765 75.576 ( 1.81 I) (2,40% ) 

Spese conm::n:iali cd ~llre ca n.rn len zc legali, 1ccmchc cd 
10,880 11.096 (216) (1.95%) annini:str.stivc 

Spese lclcfonichc e lince EDP 2.765 2499 266 10,64% 

Assicurn:ooni 4,:ru 4.713 (488) ( IO,l'i%) 

Spc, c di rommionc , huoni pas10 e sanitarie 2.422 U 59 (137) (5.35%) 

Spese per pulizia, facchinaggio e pn:slaooni varie 4.103 �.655 (552) (11,86%) 

TOlale 214,778 l!0,1S3 4.62.5 l,20% 

di cui rdathi a prn\Cnli cd uncri slnnrdinari 339 254 NS 33,46'7. 

di cui rcl•ti,; od Pccanlonamcnli per modi rischi SJ3S 1.898 3.437 181,09% 

La voce in oggetto risulla incrementata rispello al 2016 per circa Euro 4.625 mila, essenzialmente per 
l'effetto combinalo dei seguenti fattori: 

• incremento della voce "oneri acqua all'ingrosso e prestazioni di servizi di terzi per gestione 
potabilizzazione, depurazione, rcli e smallimcnto rifiuti c fanghi e manutenzioni" per Euro 7,6 
milioni derivnnte essenzialmente dall'effetto combinato di: 

maggiori costi di oneri acqua all'ingrosso per Euro 2.4 milioni dovuto a maggiori prelievi 
dagli invasi (Sinnie Fortore) per l'emergenza idrica ed emergenza gelo; 

maggiori costi relativi a trasporto e smaltimento fanghi di depurazione, smaltimento fanghi 
di potabilizzazione, vaglio e sabbia per Euro 2,1 milioni a seguito dell'incremento di 
maggiori conferimenti in discarica, con connessi incrementi di costi di trasporto, rispetto ai 
minori cosli sostenuti nel 20 I 6 per maggiori conferimenti in agricoltura ed in compostaggio; 
maggiori cosli per manutenzione impianti e reti per Euro 2,6 milioni collegati all'emergenza 
gelo che nei mesi di gennaio e febbraio ha comportato notevoli danni e per maggiori 
accantonamenti per i contralti di appalto di manutenzione. 

• decremento cosli energetici per Euro 1,8 milioni pari al 2,40%. Nel 2017 il consumo di energia 
è stato maggiore del 3,7% rispetto al 2016 essenzialmente per emergenza idrica, emergenza gelo 
ed adeguamento di alcuni impianli di depurazione che hanno richiesto l'aumento dei consumi. 
Il costo dell'energia elettrica, invece, presenta una riduzione media del 8,2% rispetto al 2016 
essenzialmente per effetto della strategia di approvvigionamento implementala. 

Nella voce "spese commerciali ed altre consulenze legali, tecniche ed amministralive", sono inclusi i 
compensi del Consiglio di Amministrazione per Euro 191 mila ed i compensi al Collegio Sindacale per 
Euro 193 mila. 

I compensi corrisposti alla Società di revisione per l'attività di revisione legale dei bilanci, individuale 
e consolidato annuale, per la verifico della corretta tenuta della contabilità e per la sottoscri · 
dichiarazioni fiscali ammontano ad Euro 92 mila. c.,0 
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per godimento di beni di terzi 

La voce in oggeuo aJ 31 dicembre 2017 risulta così dettagliata: 

Noleggio ~u1ovcicoli 1.417 1.316 101 1.67% 

Canom e affino kx:aO 1.327 1.134 19 17.02% 

Nolcsgio poni e noli a caldo 3.627 3.855 (2:!8) (5.91%) 

NolcslJ"' aHremlurn e rrocchinc d'ufficio ~ss 338 117 34.62% 

Tutah, 6.816 6.643 183 2.75% 

di tal n:latl\l a,:ro1Cntl odoocrlstf110r'dnarl 14 84 (70) (83,33% l 

La voce in oggetto risulta incrementata rispetto al 2016 per circa Euro 183 mila essenzialmente per un 
incremento della flotta autoveicoli e degli strumenti di multifunzione per l'ufficio nonché di maggiori 
costi per canoni di attraversamento non del lUlto compensali dal minore utilizzo di attrezzature. 

Costi per il personale 

La ripart.izione di tali costi al 31 dicembre 2017 è così composta: 

Snmn e ~1ipcnd1 n.478 74562 {2.084} (1,79%) 

Oneri nc:iali 20.541 W.101 440 2.19% 

Tr:rnam. fine r:ippono 4.657 4377 2llO 6,40% 

Tr.mnm quic<ccnm 89) 4298 () .4051 (79.22%) 

Allri cosu Jcl (lL'!iOOalc 1.819 1302 (183) (:!!l.98'lr,) 

TOTALE 100.388 105.640 (5.2S2) (4,97%) 

di rul reloll,I a i--u1entl cd oorri slraordlnarl 88 72 16 22,22% 

ii cui rrhlli\l od 11n1111~,rum~ per fondi rischi 785 6.~so 5.665) (K7,83% J 

Il costo del lavoro si è decrementato rispetto aJ 2016 di circa Euro 5.252 mila per i seguenti principali 
fenomeni: 

sono stati effettuati minori accantonamenti per conienziosi per Euro 2,5 milioni; 

nel 2016 era stato stanziato un fondo per incentivi all'esodo per Euro 3,2 milioni. 

n costo medio per addetto risulta decrementato dcli' 1,5%. 

124 



39027 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

e svalutazioni 

Di seguito sono rappresentale le voci economiche: 

llmn1lnan.,,,10 itm biliz. lnm:11eriali 90.715 UG61 7.054 8.43% 

l\111111)n•11-.e1110 1n:m>biliz. Matenob 11.881 22.152 (271) (1.22%) 

llhrc .-• luto.noni delle inT11lh11i=1ioni 145 (FJ 76 IIU.14% 

Svalu1>non1 dei cn,d11 con11rc<1 nclfn111vo circolan1e e dello dcspon1b1b1À 
1A.m 19.376 5.-1()1 27.S7'il, liquide 

Svolu1nnun1 in,cn:s•u tJi m1r.1 1.476 2.05!! (5112) (211.211%) 

Tolalr 138.994 127.316 ll.67K 9,17% 

ti cui rolatl,I I p-olO!nll rd nnorl straorliaarl 227 (227) (I00J10%) 

I commenti delle singole voci sono dellagliatamenle illustrate nelle corrispondenti voci patrimoniali. 

Oneri diversi di gestione 

Tale voce al 31 dicembre 2017 è così composta: 

l h .. 11i11um 1111:-" ~Olh \.iri.,,iuu, ', 

IJ11)0$1C C IUSC non sul reddilo 1.874 1.462 412 28,18% 

C.u~uni e cunccs.,a.mi divcr,c 4.239 3.:102 9 7 28.38% 

O>n1nbu11 prcv inp• cd nncri ad u1ili11l sociale 318 204 114 55.88% 

l'crdilc su credili cd alln: spese diverse 11.087 16.492 (5.405) (J2.n%1 

Tolulc 17.SIR 21.460 (3.942) (18.37%) 

di cui rdgthl Q pro..,nll od oneri stracir<inarl S.25S 4.163 1.092 26.23% 

11 cui rduthl lltl occlllltoruuncull ptr ranci rischi 3.5'12 9.930 (6.338) (63,83% l 

La voce in oggetto risulta decrementala rispetto al 2016 per Euro 3.942 mila essenzialmente per minori 
risarcimenti danni e ulteriori passività potenziali alla data. 

PROVE TI E ONERI FINANZIARI 

Tale voce al 31 dicembre 2017 risulta cosl composta: 

Dividendi 

lnicw.,I :Ulivi \U cn:di1i v11n 

lntcR:~"iÌ u 1i1oli 

l'rovcnll d1vcr<1 

lntcn,,sl ,u e/e 

D11fcrcnmlc dcnvo11 su nbhhg"1JOne 

in1c~ ~i di rrora ~u crctlhicomncrciab 

Tollllc ullri pro"'ntl 

Totale """Il Onanzlatl 

ci tul rclaU\I • pro,.nli •~ oneri <lraorllnarl 

125 

3.210 

712 

43 

1.K!ll 

742R 

4966 

18.l42 

IS.24Z 

3.070 

380 2.830 744.74% 

l:?9 5&3 451,9-111, 

14 29 207.14% 

6.053 (~.170) ((>H,K'.1%) 

8.131 (703) (8.65%) 

4.258 16,63% 

18.965 

18.965 

64 J 
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:11t-; ~0Jh \,oM/11111, 1 1 

lo1crcs•i pa•Kivic oneri ~u debiti v/ banche cd 3hri 1,1. fmanz. (1.600) (J.715) 2.l lS (56.93%) 

ln(crc-ssi 11a.11isivi obbhg:muni (12.R7R) (IJ59S) 717 (5.27%) 

lnlc~"i NU rn.itui (1.267) (l.829 ) 562 (30.73%) 

Tolalc oneri 1<rsu bonch<! cdisliruti di crcii1<1 (15.74S) (19.139) J.394 (17,73%) 

.altri oneri (183) (149) (34) 22.82% 

in1crt:!ii:ddir?lll'il (2.516) ( l.lll6] (l.410) 127.~9% 
Totale Interessi e oacrl nnan:dari (18.444) (20.394) 1.9S0 (9.56%) 

cl cui relali\i • prownti edool!ri straorcinori (54) (Sl) (3) 4,97% 

di cui rclothi ad acconwnamcnd per Condi rl!thi (1.198) (J.198) (100,00%) 

.1hn Uliti e pcrchlc ~u canili (43) (ISJ (28) 186,67% 

UIIII e irrdic.o su C1lll1li (43) (15) (28) 186,67% 

Tolalc iro,,,rlli • oneri (245) (1.444) l.199 (83.03%) 

II valore netto di proventi ed oneri finanziari deriva principalmcnie dall'andamento dei tassi attivi e 
passivi, dai depositi bancari attivi, dal valore dei finanziamenti sottoscritti. fnollre, concorrono alla 
formazione di tale voce di bilancio anche gli interessi di mora auivi e passivi. Gli interessi passivi di 
mora rappresentano un accantonamento prudenziale effettuato per coprire eventuali richieste da parte 
dei fornitori. 

La tabella riporta anche gli effetti di adeguamento al fair value del preslilo obbligazionario e dei 
derivati finanziari anivi. 

Rettifiche di valore per attività finanziarie 

Tale voce al 31 dicembre 2017 risulta così composta: 

Rivolu1azione di .<1rut11:n1i finamJari derivali 

Svalu1:12ionc derivati 

TolaJc 

J.124 

(1.378) 
J.746 

3.121 

J,121 

3 

(1.378) 
11.375) 

0,1()% 

(100.00%) 
(44 06%) 

Tale voce comprende la componente non efficace dei derivati di copertura e la valulazione afair valile 
dei derivati speculativi precedentemente discussi nella voce palrimoniale "obbligazione''. 

Imposte sul reddito dell'esercizio 

Tale voce al 31 dicembre 2017 comprende: 

lrrq,nstc co1TCnli 14.735 16263 (11.528) (43,R9%) 

lrflKl~lc ilnni precedenti (13.395) o (I 3.39:51 (100,00%) 

ll1'l'(mc differi1c 4 41\! J,919 5!0 13,01% 

ln~o<1c on1idpo1c (3.141) 5.273 cg.414} (1.59,57%) 

Tu!Jilc 2.621! 3S.455 (JZ.1127} (9:1-,59%) 

Il totaJe delle imposte beneficia dell'impallo positivo, pari a circa Euro 13,4 milioni, che la Società ha 
potuto iscrivere in seguito all'esito favorevole dell'in1erpcllo, con il quale nel 2017 ·, sLO la 
condivisione all'Agenzia delle Entrate circa l'applicazione del principio di derivaziorvf-~Fm-;'1l!'si'-"ulla 
componente FoNI con la conseguente possibilità di tassare il contributo al momen df18uta~ì a 
conto economico della quota di contributo maturata. ~ P IO E ~ 

~ A 0 
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seguito l'analisi comparata delle imposte dell'esercizio: 

Risultato prima delle imposte 

Aliquota IRES 
Imposte teoriche 

Vari.lzioni di imponibili relative .i: 

Costi indeducibili 

Costi e rettifiche negative dei ricavi deducibili negli eserci;z;i futuri 

Costi di esercizi precedenti a deducibilità differibl 

Ricavi tassabili negli eserci;z;i futuri 

Rica vi di esercizi precedenti a tassabilità differibl 

Agevolazione crescita economica 

Nuovo imponibile fiscale 

IRES dell'esercizio (A) 

Aliquota effettiva sul risultato ante imposte 

IRAP(B) 

Totale imposte correnti dell'esercizio (A)+(B} 

totale imposte anticipate/ differite 

totale imposte correnti e anticipate/ differite 

Aliquota effettiva complessiva su risultato ante imposte (lax rate) 

Altre informazioni 

21.107 

24,0% 
5.066 

28.815 

51.687 

(49.910} 

(3.407} 

2.288 

(2.097) 

48.483 

11.636 

55,13% 

3.099 

14.735 

1.288 

16.(123 

75,91% 

50.701 

27,5% 
13.943 

28.504 

43.083 

(81.982) 

(2.200) 

42.277 

(5.504) 

74.879 

20.592 

40,61% 

5.671 

26.263 

9.192 

35.455 

69,93% 

Per quanto attiene alle informazioni richieste al punto 19 dell'art. 2427 e.e. si precisa che non vi sono 
"altri strumenti finanziari" emessi dalla società, oltre quelli precedentemente commentati. lnoltre, ai 
sensi dello stesso articolo al punto 22-ler, si evidenzia che non esistono accordi non risultanti dallo 
stato patrimoniale oltre quanto precedentemente indicalo. 

Infine non vi sono patrimoni destinati ad uno specifico affare ai sensi della lettera a) del I comma 
dell'art. 2447 bis e.e. 

IX .\TTI\Tr..\ DI l>IREZIONE E COOlU>Il\:\i\lENTO 

La società non è soggetta a direzione e coordinamento ai sensi dell'art. 2497 e ss. del Codice Civile. 
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FATTI DI RIIJEYO SllCCESSIYI AI.L:\ ClllliSl iR:\ DELL'ESERCIZIO 

X. i Apertura al sabato mattina degli sportelli front office ubicati nei capoluoghi di 
provincia pugliesi 

L'AIP ha disposlo, con Delibera n. 9 del 15 marzo 2018, l'apertura anche al sabato manina degli 
sportelli commerciali presenti nei 6 capoluoghi pugliesi. Con la medesima Delibera ha richiesto ad 
AQP di comunicare i tempi e le modalilà di auuazione di lale disposizione. 

Per quanto riguarda, invece, le gestioni in Campania, si precisa che, su istanza dell'Ente d'Ambito 
Calore Irpino, l' ARERA ha concesso, con Deliberazione n. 379/2017. la deroga ali' apertura al sabato 
manina, richiesta dall'Ente d' Arnbi10 Calore Irpino. 

X.2 Delibera ARERA n. 91712017 su Qualità tecnica del Sll-Ricorso al TAR 
Lombardia 

Con la Delibera n. 917/2017 del 27 dicembre 2017 I' AEEGSI ha approvato la disciplina di regolazione 
della Qualità tecnica del SII, stabilendo prerequisiti, slandard specifici e standard generali validi a 
livello nazionale. 

Per quanto riguarda gli slandard specifici, che riguardano le sospensioni programmale del servizio 
idrico, il mancato rispetto prevede l'erogazione in fattura di un indennizzo automatico agli ulenti. 

Agli standard generali invece è connesso un meccanismo incentivante che prevede premi e penalità 
applicabili già a partire dal 2020 sulla base dei dati relativi al 2018. 

Di seguito gli standard generali definiti: 

• Macro-indicatore MI «Perdite idriche» 

• Macro-indicatore M2 i<lnterruzìoni del servizio idrico» 

• Macro-indicatore M3 «Qualità dell'acqua erogala» 

• Macro-indicalore M4 «Adeguatezza del sistema fognario» 

• Macro-indicalore M5 «Smaltimenlo dei fanghi di depurazione in discarica» 

• Macro-indicalore M6 «Qualilà dell'acqua depurata dagli impianti di depurazione» 

I Prerequisiti connessi ai Macroindicatori sono i seguenti: 

Disponibilità e affidabilità dei dati di misura per determinazione volume perdite totali (macro
indicmore MI) 

Adozione strumenti alluativi necessari per adempiere agli obblighi di verifica della qualità dell'acqua 
destinata al consumo umano mediante l'effettuazione dei controlli previsti dal D.Lgs. 31/01 (rnacro
indicatorc M3) 

Assenza nell'ATO di agglomerati interessati da pronunce di condanna della Corte di Giustizia UE a 
seguito di procedure di infrazione comunitaria per inadempimento alla Direttiva 91/271/CEE (macro• 
indicatori M4, M5, M6) 

Disponibilità ed affidabililà dei dati necessari alla determinazione di tultì i macro-indica 
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ciascun macro-indicatore, l'Ente di Governo del!' Ambito (EGA) deve definire gli obietti vi annuali 
di performance in funzione della Classe di parlcnza di ciascuna gestione, deleTTTiinata sulla base dei 
dali 2016. 

La proposta tariffaria 2018-2019 che l'EGA presenterà ad ARERA entro il 30 aprile 2018 dovrà 
includere i costi opcralivi e di investimento necessari al raggiungimento deglì obiettivi di Qualilà 
Tecnica. 

Il mancato raggiungimento degli obiettivi di Qualilà Tecnica comporterà, a partire dal 2020, 
l'applicazione di penali che nel primo biennio dovranno essere accantonate e utilizzate per il 
conseguimento degli obiettivi stabilili. 

In base alla Classe di appartenenza della gestione per ciascun Macroindicalore l'EGA può presentare 
ad ARERA motivata istanza cx ante, per la temporanea applicazione del meccanismo incentivante 
(premi/penalilà) ai soli macro-indicatori per i quali vi sia rispetto dei prerequisiti. 

Nel caso di AQP il prerequisito connesso ai Macroindicatori M4, MS e M6 non è soddisfallo per la 
Puglia e, pertanto, AIP potrà avanzare ad AEEGSI istnnza motivata di deroga dall'applicazione del 
meccanismo incenlivante. 

Per guanto riguarda, invece, il Macroindicatore MI relalivo alle Perdite idriche, il disposto letterale 
della Delibera n. 91772017 sembrerebbe prevedere, senza alcuna possibilità di deroga, la realizzazione 
di ingenti investimenti nel breve periodo al fine di consentire il ri. pcllo degli obielti i annuali di 
miglioramento, anche a prescindere dalla rea!e fattibilità economica ed operativa degli sLessi. 

In considerazione del fatto che il Piano degli Invcs1imen1i complessivo che la Società è chiamata a 
realizzare appare, per motivi esogeni ed endogeni, in particolare nei primi anni. non realistico e tale da 
detenninare l'applicazione di penalità; e dall'altro non sembra prevista la possibilità di deroga, in dala 
24 febbraio la Società ha presentato ricorso presso il TAR Lombardia, limitatamente agli obiettivi di 
miglioramento annuali previsti per il macro indicalore Ml. Tali obiettivi potrebbero comunque essere 
rimodulati alla luce dei passaggi che sarnnno necessari per l'approvazione del Programma degli 
interventi e del relativo impatto tariffario. 

AlP in tal senso ha avviato il procedimento di definizione del Progr.imma degli Interventi in vista della 
proposta tariffaria 2018-2019 da effettuarsi entro il 30 aprile 2018, comunicando ad ARERA che 
assicurerà il recepimento degli standard di qualilà tecnica previsti dalla Delibera n. 917/2017, fermo 
restando la verifica della sostenibilità 1ariffaria ed operativa degli inve 1imenli da realizzare. 

X.3 Modifica statuto 

Con verbale in data 8 marw 2018, l'Assemblea Straordinaria degli azionisti di AQP ha dclibernto la 
modifica, in linea con le previsioni del D.Lgs. 175/2016. dell'un. 17, c. I dello Statuto Sociale, 
stabilendo che la Società sia amminiSLrala da un Amminislratore Unico o da un Consiglio dì 
Amministrazione composto da Ire o cinque membri. Rispetto al previgenle Statuto è stata dunque 
prevista la possibilità di elevare da tre a cinque la composizione dell'organo ammini. tra1ivo collegiale. 

X.4 Costituiione Task Force Progetto Ambiellfe 

Nei primi mesi del 2018 è stata istituita la Task Force all'interno di AQP con l'obiettivo di assicurare 
la correua implementazione delle nuove atlivilà aziendali in ambito ambientale, con particolare 
riferimento agli adempimenti connessi alla recente ordinanza della Regione Puglia n. l del il'!fi<','1)/'"l<'bre 
2017. pubblic::u.a sul B.U.R, della Regione Puglia n. I del 2 gennaio 2018. La task ro 'sJk~ 

(.j -;. 
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che opera a supporto ed integrazione della società Aseco in relazione all'impianto complesso 
di Cerignola di proprietà del Consorzio Bacino FG4 ha il compito di: 

• garantire il presidio delle attività necessarie alla presa in gestione degli impianti assegnati ad 
Aseco; 

• assicurare, nel più breve tempo possibile, un'analisi di dettaglio delle necessità operative e 
finanziarie e delle attività da implemenlare, fornendone un qu.idro completo (due diligence, 
investimenti, fabbisogni finanziaria. copertura dei costi/investimenti, auivìtà operntive e 
gestionali necessarie, etc.) per le consequenziali approvazioni aziendali; 

• garantire l'o11imalc ìntcrraccia con le diverse strutture aziendali. 

X.5 Aggiornamenti organi di governance 

Con verbale in data 8 marzo 20 I R, l'Assemblea Straordinaria degli azionisti di AQP ha deliberato la 
modifica dell'art. 17. comma I, dello Statuto sociale stabilendo che la Società è amministrata da un 
Amministratore Unico o da un Consiglio di Amministrazione composto da tre o cinque membri. 

Rispelto al previgente Statuto è stata dunque prevista I.i possibilità di elevare da tre a cinque la 
composizione dell'organo amministrativo collegiale. A seguito delle dimissioni del Presidente Nicola 
De Sanctis e della Consigliera Carmela Fiorella, dovendo intendersi dimissionario l'intero Consiglio 
di Amminisl!nzione ai sensi dell'art. 17.4 dello Statuto Sociale, l'Assemblea dei Soci, riunitasi in data 
28 marzo 2018, ha deliberato la nomina del nuovo Organo amministrativo nelle persone dei signori: 

Dou. Simeone Di Cagno Abbrescia 

Ing. Nicola De Sanctis 

Prof. Luca Raffaello Perfetti 

Avv. Floriana Gallucci 

DotLSsa Carmela Fiorella 

determinandone il relativo compenso. 

Presidente 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Il Consiglio di Amministrazione riunito in stessa data ha attribuilo le deleghe nominando l'ing. De 
Sanctis Amministratore Delegato e Vicepresidente. 

---

XI RISlJLT:\TO D'ESERCIZIO 

Signor Azionista, 

La invito ad approvare il bilancio che Le sottopongo nel rispetto dell'art. 32 dello Statuto Sociale e 
propongo di destinare l'utile netto dell'esercizio 2017, pari a Euro 18.478.459 come segue: 

- Euro 16.630.613 pari al 90% a Riserva ex art 32 lettera b dello Statuto Sociale; 

- Euro 1.847.846 pari al 10% a Riserva Straordinaria; 

Bari, 3 maggio 20 I 8 

L'Amministratore Delegato 
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cquedotto Pugliese 
E - 17/05/2018 - 005 1026 

lii 1111111111111111111111111111111 

REL Z IO E DEL COLLEG IO IN D ALE AL BlL I IO DI 
E ER IZIO C HI OAL31 DI EMBRE2017 

RED TT Al EN I DELL'ART. 2429, CO. 2, C. 

I . cio Unico della socielii eque louo Puglic ·e S.p.J\ 

sc<lc legale in Bari. via ·ognctti nJr 

Ogurtto: Relazione del collegio ~indacak al bilancio di c.'cn:izio chiu~o al 3 1 clicembn· 
2017 rcdatt'a ai sen. i dell 'art. 2-U9, cn. 2. e.e. 

Lu prc ·ntc r lazionc è tma np1 r vala collcginlmcnlc ·d in 1c1111 o utilr per il suo I pnsito 

prc, so la s•ck d •Ila socielà. nei I~ giorni pn:ccdenti lu <lata dl'ila prima co111 ocazionc 

d<:11" a . . c111blea di n1 pro, m'icme del hilnncio oggello li comm<.:nto. 

1.·organo Ji arrnnini trazione ha coi r ~o Ji -ponibili i . <.:gu..:nti documenti approvai i in data 

0' /05 '_O I 8 relati,·i aire ·crcizio chius 1 al ' I dicembre 2017: 

progett 1 li bilanci . completL lii nota integrati n 1: 

n.:l,llionc sulla ge.·tione; 

bilancio cnnsolidat al :l l/ 12/'.Wl7. 

: · i ·piratn alle disposizioni di legge e alla orma n. 7.1. delle ··,\'on 11L' di m11I1>orlw11e1110 del 

collegio siniluwle - Pril1cipi di rn111portw11e11111 del rnlleg in si111/r1rnle di .111cietù 110 11 quo/ti/e ... 

emanate dal · 1 DCEC e I Ìg<.'nti dal 30 scllcmbrc _() 15. 

Prcmcs a generale 

·onusccnza della socictù e valutaziom· dei rischi 

Dato att della e no. nza che: il c.:olleg.io ·indacale dichiara li av re in 111crito all:i società e 

p..:r 1uanlo con ·ern •; 

i) la tipologia dell'atti 1·iti1 s olta: 
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la ~ua struttura organizzati a 1;; con1abil : 

t 11 ndo anche conto delle dimensioni e delle pr<1blcmatiche dcli" azienda. \'icnl· ribadito che la 

ras1;; di ··1Jìa11/fìcci:io11e .. lell"attivitù cli vigìla111.a • nella quale occorre valutare i ri ·chi intrinseci 

e le criticità rispe1to ai due parametri sopra 1:i1ati - è s1atn attuata mediant..: il riscontro positivo 

riguardo a 1uanto già conosciuto in ba e -~Ile infonnazi mi acquisite. 

F. rat0. quindi. pos ibik confermare che: 

1·aui, ·i1ò 1ipi1:a m ila dalla socictù n 111 è mu1c11a nel corso kt l·escrcizio 111 esame cd è 

cocn.:nte con quanto previsto dall" gge110 ociak; 

t·organico al' I licembre 2017 risulta compo~to da I .CJ_(J unità ( I . )()8 ,il 31 dil.:L:mbrc 

_0 )6). cd i: distribuito come segue: 

o 33 dirigenti C' I al 31 dicembre ~O I ): 

, 88quadri 8 al:ldic.:e 1nbrt:_OJ6): 

o l. 799 impiegati 'operai ( I. 789 al J I dicem brc _o 16 ). 

- a marzo _o 17 è staia avviata una prima riorg, nì7.1.azione della Direzione l.etiale e !fari 

. ocictari: 

a giugn > 2017 è tata implcmclllma r organizzazione della IJirczi ne Commerciale e 

Recupero Crediti: 

nel mcs' di . ettemhn:-20 I 7 sono state allineate altre ,unzioni aziendali rispetto ai eguenli 

temi or6anizzatì\'i: 

o l'irnpkmcnt ·izionc cd int grat.io1K i.klla unità opernti\·a Pinniticazionl: e ·0111roll 

nel la Dire1,io11c mministrazionc Finanza · Con troll 1: 

l'intro duzi inc dcll"unità opcrntiv~1 Pro:::clli cictari nella Direzione 

, 111111i11islrazionc l·inanza e Controllo: 

o costituzione della ··Direzione Scrvi;,.i Tcrn ici c lanute11tiYi .. quale 1un1:ionc servicc 

1,1 le operai ions. 

uamo opra l:0 11. latato ri ulta in<lire11a1111;11t, wnfermat 1 <lai confronto delle ri ultan;,.c dei 

,·a lori esprcssi nel ·onto Economico per i 2 ultimi cscrcizi. ovvero quello in es·1mc (_O 17) e 

quello prece<lenll:· (2 16). •. inoltre. pos ibìlc rilcv,ll'e l.:Ol11c la socictù al bia operalo nel 

_QJ 7 in termini ' tmfrontabili con l"csercÌLio precedente c. di con cgucn,a. i no_1ri ontrolli 

si . 0 110 svolti su tali pre upposti avendo vcrilìcato la stanziale coni'rontabilit;1 lei alori e -& 
dei risultati <.:on quelli dell'escrciLio precedente. 
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r una migliore rapprescntazinnc nello . toto patrimoniak del bilan i0 _o 17 . . ono tat 

operate alcune rì la. ·ilicazioni relativ a cn.:diti dehiti di natura linan,iaria ,•crs~l la 

region Puglia. 

La presente rela,:i ne ria. urne, quindi. l'a ttività concernente l'inlonn alirn previ ·ta dall'art. 

_-L9. co. __ e.e. e più preci amente: 

·ui risultati d 11 · CSL'l' i zio oc i aie: 

sulr atti vitù ·volta nell' adem1 i memo dei do, L·ri pn::1 isti dalla 11011m1: 

ullc o. s ·rva7ioni c li.: pwpos1c in ordini.: al bilancio. con pa11icolar1.: rilL"ri111cn10 

all'c1cntua lc uliliao da rrnrlc cieli' rgano cli ammini. tr zionc della cler ga cli ui all'art. 

2-t23. rn. -L e.e.: 

ull'event uale ri evimento di d num:e da parte lei ·oci l ii cui all'an. 2-tO t: .. . 

• 1 r ta in ogni a o , completa dispo izion per appr fondire ogni ulterior.: a petto in s de 

dih ll ilt a 111[,Jeare. 

Le attività . volte d::i que to coli gio hanno riguardato. 0 110 I' asi euo temporale. il peri do 

1317/ _o 17-3 1/ 12/ _Q 17 e nel corso dell'n:rcizio ·u.: ·o ·ono ·tate reaola1111c11te . volte le 

riLmi llli di cui all'art. 404 e.e. e cli tali r·iuninni sono ·tali n::cl·1tti uppo. iti n:rbali tlehitamente 

sollo' -rilli per appr \'a7.ionc unanimi.:. 

tti\'Ìlil ~\'O ll a 

I )uranle le vn i lich periodiche. il wllcgio In preso connsccnza cieli' Cl'olu7ione dcll'alt i, itù 

·volta dalla ocictà, ponendo I anicolarL' attenzione al le problematiche di natura contingcm-: e 

straor linaria . . i sono an hc an lli confronti rnn 1·arca nuninis1ra1ionc. Finan,a e Controllo su 

temi di nntura te ni u e . pe ·i fica: i riscontri hanno fornito esito po ·iti, 1. 

li ollegio ha. quindi. r eriodi amente ,·::ilutato J'adeguatcua delh . truttura organizzativa 

ru111ionale cli.:IJ'im1 re a e delle uc e, cntunli mutazioni ri petto alle csigcn,:c minim1.: postulate 

d::ill' andamento klla gestio111.: rilevando significative criticità 
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il m, ncato C( 111pleta111cnto delle pro cdurc di selezione delle figure dirigenziali per 

rnr a Procurement cd lnformation Tt:chnolog~. 

I ntpporti con le p ' rsone operanti nella citata strullura - amminis1ra101-i. dipcndc:nti e consulenti 

terni - • i ono ispint i alla reciproLa collaborazi ne nl'i ri I cttc dei rnoli ,1 ci·iscuno arti 1:tti. 

avendo chiarito quelli elci oli gio sindacale. 

P ' r tu Ila la durnta d Il" e er i zie i è polllt riscontrare che: 

in data 25 settembre 2017 è stato nominaro il nuo1 o Dir ·1tor · dell' rea Amministrazione 

Finanw e ·ontrollo: 

il p'rsonalc umministrativo interno in aricnto !ella rilc\'aLione dei l:,1tti aziendali non è 

so. tan7ialm ·111c mutato ri~J etto all"cscrciLio precedente: 

il livello della sua preparazione tecnica resta adeguato rispetlo alla ti1 ologi::i dei fatti 

il/Ìendali ordinari da rilc are 1.: pu amare un~1 suf"fici nte ·011oscc111a dcli problematiche 

a1.iendali. 

I.e inlorrnazioni ri ·hi ste dalrm t. 2381. ·n. : . e.e . sono ·tate fòrnite dall"lng. ieola Dc 

' anctis con periodicità anche . uperiorc al minimo lì · ·,1tu di 6 me ·i e ciò ·ia in ·ca ·ione delle 

riunioni programmate sia in cca ione di acce ·si individunli dei membri del c;ollcgio indacalc 

prcss la _ede d ·Ila societa e anche tramite i conta11i/llu. si inlt)n11,11i1 i telet'onici c:d 

informatici. 1 c:lla so. tanza e nella fornn I! state ri pellai quanto previ. to dalla citala norma. 

In con ·lusionc. per quanto è stato pnssibik risco111rarc durante r a11i1 itù srn lta 111.::ll"esereiLil1. il 

·ollegio . indacale può affermare che: 

k decisioni a suntc dai ·oei e dall'l1rgano di ·1111111inis1razione "Ono : tate eont'ormi alla 

legge cd allo tatulo . cialc e non sono stme pales mente imprudenti o tali eia 

comprorm:tlerc definitivamente l"i1111.:grilù del patrimonio so ·inie: 

·ono state acqui_ite le inf rmazit>ni . uflìcicnti relative al generale andamento della gestione 

· ~ulla su:i prevedibile c\'oluzionc. nonché s11lle operaLioni di maggior rilievo. pc-r 

di men. ioni o cara1tcri ·ti che. effettuale dalla s cicta: 

le op1:ra7ioni po. te in essere s no state an ·h·e se con1"1rn1i alla legge cd allo ·tatul s1 ciale 

ompromet1erc 1 · i111c"ri1à del patrimonio ·ocialc: 
da ~ 

I 
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p ngono sr ecilichl' o .. crva7i rn 111 1111:rit all'adegu·11cz7a dell' a :ett organizzati\o 

ùdla ·ucietà in particolar modo con riferimel\tu all'arca Procun:mcnt ed Jnf'o1111ation 

Technology: 

n n : i pongono . pecific:he ossenél7ioni. inu.::ce. m ml'rÌLo all"adeguatezza del si kma 

am111inistra1ivo e ·ontabile. nonch ' ·ull"anìctabilitil di que. t'u ltimo nel rap n:sc111nn

corrcttamentc i fatti di 0 estionc: 

nel ·orso clell"allività di vigilanza. come sopra de crilla. sono emersi . cguenti l:llli 

·igni fica ti vi che richiedono una egnalazione nella prc ente n:lazionc: 

, criticità nel funzionamc1110 dell'O rgano 1\ mministrati1 o in essere al 31 dicembre 

_(J 17: 

:: criticitit n ll"allidamento d I • 'ervi1iu di mm imcnla7ionc. nggrup J amcnt l. 

trasporto e recupero/smalli mento dei fanghi prod llli pres. o 1·i111pia,11i di 

depuraLic,ne g_l·stili da QI': 

o criticitù nella proroga dei contratti nel s 1Yizio di 1erilìca e d'i peziolll' in continuti 

delle opere fognari". nel scn ·izin di sanificazione delle reti fognarie e dei léll-ori di 

manulenliom: !elle reti idriche: fognarie in alt ·a dell'aggiudicazione lk lk 

proccdun: di uara: 

o n ·cc .. itù di una vcrilica dello . lato di attuazione d gli inl'cs1imemi lu cui 

r<:alizzai ion risulta strategica per il conscgui1111:nto degli obictti,·i aziendali. 

non . i " dol'uto inten·cnire per omissioni dell'o rgano di amministra,ione ai -ensi lcll"nrt. 

2-Hl6 e.e.: 

non ~ono state ricc, u1c: dL·nunce ai ·en ·i del 1 · an . _408 e.e.: 

non ,0 110 state latte denunce ai sensi tk·ll"art. _-109, co. 7. i.:.c.: 

nel cor k ll"cscrci1io il ollcgil, 11011 ha rilascialo p.:ireri prc, i ti dalla leggc. 

O ·scrv.tzioni e pl'Opo. te in ordin e al bilancio cd .illa sua appnn az.ione 

Il progetto di bilan ·io lell"e en;izio chiu.o al 3 1 dicembre' 2017 i: sttllo appro\'atn dall"organo 

di umministraL.ionc e ri. ulta costituito dallu taln patrimonial ·. dal conto cconomico. dal 

rendi ont finanziari dallo nota inlegnniva. 
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I· rg:1110 di ammini ·traz.ionc ha, ltre. ì rcdispostu la rehv ione sulla gcslionc di ui all'art. 

2-t28 e.e.: 

• tali documenti ·ono stati con egnmi al col! gio sin la al in tempo utile aftinché siano 

depo itati prcs:o In sede della . oci ·tà corredati dalla prc ente relazione. e t.:iò 

indipcndentl'llH'.llle dal termine prcvist dall'art. 2-t29. co. I. e.e.: 

• la r isinnc lc!!ale è ani lata alla socictù di revisione rmo ITt\ l.1/\ .P ... che ha 

prcdisposlo la proJ ria rela:,io1H.: e.r art. 14 D.Lgs. 27 gennaio _O I O. n. 39. n.:la1i1111c che nnn 

L'l'id 111.ia rilievi per dcvia'l.ioni ·ignilicativi.;. ovvero giu lizi negali i o impo ·sibiliti1 di 

e primcrc un giudizi ri hiami di informativa e pertanto il giudi1,io rila ciato è po itivo. 

Ì:. quindi. ta lo esaminato il progetto di bilanci . in merito al quale veng no fornite ancora le 

egue11ti ulteriori informazioni: 

i criter i di valutazion delle I o te dcll'a tti o c del passi o non . ono risultati 

. o. tanzia I mente di er ·i eh quel! i adottati ncgl i c-crci;-i precedenti. conl'onn i al ti i. posto 

delr ari. 2426 e.e.: 

è . tata posl:.i attenzione a11 · imposta:tione data al progcllo di bilancio. ulla sua gcncr:ilc 

conformità nlla legge per quello che riguarda la sua f'or111aLione e Struttura e a t·de riguarcl 

non si hanno osscn,a;,.inni che debbano essere evidenziate nella presente rcla7.ione: 

è stata \'Cri lirnta I" os er\'anza del le norme di I gg incrcnti la predi J o ·izi ne delh 

rclazi ne sulla ge-tionc e a tnlc riguardo non si hanno i · ·e1yazioni eh debl ano essere 

e1 idcn;,iate nella pre ente r ·I azione; 

I· organo di am111i11istra:,ione. nella rcdu1ione del bilanci). non ha dero!!.'llo ali.! 110nm: di 

legge ai sensi clelra rt.1-t2 . co. -+. e.e.: 

è stata veri lìcata la ri ·pondcnza dt'I bihncio ai la tti cd ali inlè.mnazi 11i li cui i è avuta 

cono ccnza a cguito dcll'assolvimcnt dL'Ì dov ri tipi i. del collegi . i11dacale cd ·t Lak 

ri6uard non vcng no e idenziatc ulteriori os. rvazioni: * 
sono state fòrnit in not,1 intcgrativa le informazioni ri hic. tc d, ]l'art. 2-+:.7-bis .c .. r+1tive 

agli strumenti finanziari th.:ri v._iti: 
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l si 1ema dei "conti t.l'ordi11e e gw·m1:::,ìe rilasciare .. risulta e aurientemcnte illu tralo: 

0110 tate acquisite informazioni dell'organismo di vigilémza e non 0110 emt:rsc cri1ici1à 

rispetto al mocl Ilo organizzati o che debbano essere c\'idcnziate nella pres nle relazione: 

in merito alla proposta dell'organo di amminislrazione circa la de ·tinaziom: del risulla!O 

nen di sen:izio e po la in chiusura della relazione ·ulla Je~liom:. il ·ollegio non ha nulla 

da o. ervarc. la1,;1c:ndo pt:raltro m lare che la decisione in merito spetta all'as mblea dei 

oci. 

Risultato dcll'c ercizio ·ociale 

Il risultato nello ac1,;crta10 dall'organo di amministrazione relativo al 1 · esercizio chiuso al 31 

dicembre _o 17. come ancht: evidcn1e dal la lettura del bilancio. risulta ssere po. ili\'o per euro 

I . ..t78.--15CJ.00. 

on elusioni 

ulla ba e di quanto sopra sposto e per quanto è sido pona10 a cono cenza del collegio 

·indacalc cd è stato ri:contraio lai conlmlli perio lici svolti. i ritiene all'unanimità che: non 

sussistano ragioni srntive all'ap provazione da parte Vo ·ira del progetto di bilru1cio per 

l'e sercizio chiuso al 31 dicembr _Q 17 co i come è stato rednuo e i è stato proposto 

dall' organo di ammini. trazione. 

Bari. 1-1 maggio _()/8 

IL COLLEGIO Il DA . LE 
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Pugliese S.p.A. 

Relazione della società di revisione indipenden te 
ai sensi dell'art.14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

Bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2017 

Protocollo: RC052422017BD2185 
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Tel. • J9 080 5504076 
F~x: •19 080 2172712 
www.bdo .lt 

Relazione della società di revisione indipen dente 
at sensi dell'art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

All' azionista unico della Acquedotto Pugliese S.p.A. 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d'ese rcizio 

Giudizio 

Via Andrea Da Bnri. 178 
70121 Bari 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'ese rcizio della Acquedotto Pugliese S.p.A. (la Società ) 
costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2017, dal conto economico, dal rendiconto finanziario 
per l'esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 

A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patr imoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2017, del risultato economico e dei 
flussi di cassa per l'esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 
criteri di redazione. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in con ormità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le 
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilita 

della societa di revisione per la revisione contabile del bilancio d 'esercizio della presente relazione. 
Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di et ica e di 
indipendenza applicabili nell'ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di 
aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Richiamo di informativa 

Richiamiamo l'attenzione sui paragrafi "/ · Principali event i ed operazioni del 2017" della rela-zione sulla 
gestione e "IV - Criteri di valutazio ne" della nota integrativa che descrivono i prowedimenti regolatori del 
Servizio Idrico Integrato e la complessità dei criteri alla base del riconoscimento dei relativi ricavi, 
unitamente agli effetti che gli stessi producono sul bilancio d'esercizio. Il nostro giudizio non è espresso 
con rilievi in relazione a tale aspetto . 

Altri aspetti 

Il bilancio d' esercizio della Società per l'eserozio chiuso al 31 dicembre 2016 è stato sottoposto a 
revisione contabile da parte di un altro revisore che, il 22 giugno 2017, ha espresso un giudizio senza 
rilievi su tale bilancio. 

BOO lt11f11 S,p,A. Scdt-letal e: Viale Abnm i, 9� 20tl1 Mil.lno (l plL.llt' Sod!lt Euro 1 000 000 I ,r, 
(odlce fllQ.le, Partlta1 IVA t Regluro lmp,ese di Mll:tno 11 07722730967 ~ R (.i\ Mit.,no 19178<1} 
l.scntt.a iJl Re-gi~Uo dei R.c-v,wrf Le,gall al n. 167911 con 0.M. del IS/Ol/1013 G.tJ. ri. 16 de-I 0210412013 
600 li;1tLa S p A,. soclcta per Hlonl ftaltilf\a-, e ment>rO dt 800 lnt{llfliltlunal U,nllL>d, iodet.J di dldtto ln!il~~ (ç:Ofnp,tny tlmued by j u<irc111le-<i}, ~ h1 f).irte 
della rel~ lnterna'Zlonale 800, network dl we1e-t.à tncHPffldttHI. 
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Responsabilita degli ammin istrato r i e de l collegio sindacale per il bilancio d'ese rciz io 

Gli amministr<1tori sono responsabili per la redazione del bilancio d' esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme it aliane che ne disciplin ano i criteri di 

redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del control lo inte rno dagli stessi ri tenuta 

necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori signif icat ivi dovuti a frodi o a 

comportamenti o event i non intenzionali. 

Gli a111rninistratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad 

operare come un'entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d'eserc izio, per l'appropriatezza 

del l 'utilizzo del presupposto della continui tà aziendale, nonché per una adeguata informat iva in rnater ia. 

Gli amministratori ut ilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio 

d'esercizi o a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liqu idazione della Società o per 

l' inte rruzione dell' att ività o non abbiano alternat ive realist iche a tali scelte. 

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 

predisposizione dell 'informativa finanziaria della Società . 

Responsabili tà de lla società di revis ione per la revisione contabile del bila ncio d'esercizio 

I nostri obiettiv i sono l'acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d'eserciz io nel suo 

complesso non contenga error i signifi cativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenziona li, e 

l'emi ssione di una relazione di revisione che includa il nost ro giudizio . Per ragionevole sicurezza si intende 

un livello elevato di sicurezza che, tut t;ivi a, non fornisce l11 garanzia che una revisione contabile svolta in 

conformi tà ai pr-incipi di revisione internaz ionali (ISA Italia) individu i sempre un errore significativo, 

qualora esistente . Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o event i non intenz ionali e sono 

considerati significat ivi qualora ci si possa r·agionevolmente at tendere che essi, singolarmente o nel loro 

insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del 

bilancio d'esercizio . 

Nell 'ambito della revisione contabile svolt a in conformità ai princ ipi di revisione internazionali (ISA Italia), 

abbiamo esercita to il giudizio profession;ile e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la 

durata della revisione contabile . Inoltre: 

abbiamo identi ficato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d'esercizio, dovut i a frodi 

o a comportamenti o event i non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in 

risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi suff icienti ed appropriati su cui basare 

il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi é più elevato 

rispetto al r·ischio di non indiv iduare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi 

non intenzionali, poiché la frode può implicare l'esistenza di collusioni , falsif icazioni omissioni 

intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzatu re del controllo interno; 

abbiamo acquisito una comprensione del contro ll o interno rilevante ai fini della revisione 

contabil e allo scopo di definire procedure di r·evisione appropriate nelle circostanze e non per 

esprimere un giudizio sull'eff icacia del controllo int erno della Società; 

• abbiamo valutato l'appropriatezza dei princip i contabili utilizzat i nonché la ragionevolezza delle 

stime conta bil i effettuate dagli amministratori , inclusa la relat iva informa ti va; 

,VqUl'OO\tA f't, :ile""",i; S p.A I Relazione-della socictil di revisione 1nd1pe-ndente al sens1 dell'art. M del O.lgs . 27 gennillO 2010 
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siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisili, sull'eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 
significa ivi sulla capacità della Società di continuare ad operare come un'entità in funzionamento. In 
presenza di un'incertezza significativa, siamo Lenuti a richiamare l·attenzione nella relazione di 
revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a 
riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio, Le nostre conclusioni sono basate 
sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze 
successivi possono comportare che la Società cessi di operare come un'e ntità in funzionamento; 
abbiamo valutato la presentazione, la strutt ura e il contenuto del bilancio d'e sercizio nel suo 
complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d'ese rcizio rappresenti le operazioni e gli eventi 
sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come 
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspett i, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile 
e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate 
nel corso della revisione contabile. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio ai sensi dell'art. 14, comma 2, lettera e). del D.Lgs. 39/10 

Gli amministratori della Acquedotto Pugliese S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della 
relazione sulla gestione della Acquedotto Pugliese S.p.A. al 31 dicembre 20 17, inclusa la sua coerenza con 
il relativo bilancio d'e sercizio e la loro conformità alle norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure Indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 7208 al fine di esprimere un 
giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d' eserdz io della Acquedotto Pugliese 
S.p.A. al 31 dicembre 2017 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una 
dichiarazione su eventuali errori significativi. 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d'ese rcizio della Acquedotto 
Pugliese S.p.A. al 31 dicembre 2017 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 

Bari, I 5 maggio 2018 

800/ta ti: S p, , I ~ 

A a pa aro 
o) 

11CQ1.•C<IOllO Pu§l1i,-~ S.p .\. ~elazl011e della socleta di revisione lndifK'!l«'nt e-al sensi dell'art l•t del P lgs , l7 g~nnalo 1010 
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SULL:\ (;f~STIOl\E 

PRESENTAZIONE DEL GRUPPO .-\QP 

La Capogruppo Acquedotto Pugliese opera nel settore dei servizi idrici con un bacino di utenza di 
oltre 4 milioni di abitanti serviti, pari a circa il 7% dell'intero mercato nazionale. L'Acquedotlo 
Pugliese S.p.A. nasce dalla trasfonnazione dell'Ente Autonomo per l'Acquedotto Pugliese in S.p.A. 
in forza del D.Lgs. n. 141/99. 

Acquedotto Pugliese attualmente gestisce il Servizio Idrico Integrato (SJ.J.) nell'Ambito Territoriale 
Ottimale Puglia, il più grande ATO italiano in termini di estensione, nonchè il servizio idrico in 
alcuni comuni della Campania (appartenenti ali' ATO Calore•lrpino). Fornisce, altresì, risorsa idrica 
in sub-distribuzione ad Acquedotto Lucano S.p.A., gestore del S.I.I. per I' ATO Basilicata. 

La gestione del S.I.I. dell'ATO Puglia è regolata dalla Convenzione stipulata il 30 settembre 2002 
tra la Controllante ed il Commissario Delegato per l'Emergenza socio-economico•ambientale in 
Puglia, a vaJere fino al 2018. 

L'allività di AQP è finalizzata ad un efficiente utilizzo della risorsa idrica. 

L' informali va sulla gestione 2017, di cui alla presente relazione sulla gestione ed alla nota integrativa 
che costituisce parte integrante del bilancio, è integrata per gli aspetti non strettamente finanziari dal 
bilancio di sostenibilità alla stessa data, separatamente predisposto e soltoposto agli organi societari. 

Si evidenzia, infine, che il Gruppo ha utilizzato i maggiori lerrnini per l'approvazione del bilancio, 
anche in considerazione delle modifiche nella govcmance di cui al successivo paragrafo sui falli di 
rilievo successivi alla chiusura dell'esercizio. 

I :\REA DI CO'.\SOLID:\\IE\TO 

Il gruppo Acquedotto Pugliese, dopo la fusione per incorporazione del 20 I 4 delle conlrollatc Pura 
Acqua s.r.l. e Pura Depurazione s.r.l., include la Capogruppo Acquedollo Pugliese S.p.A. e la 
controllata ASECO S.p.A. (importi in migliaia di Euro): 

Sudl"li, S1°dl' Capilali• ', lii 

~ s11l'iall• pu,,1:,,11 

Aseco S.p.A. Ginosa (TA) 800 100,00% 

Il PRINCIP.-\1.1 EVENTI ED OPERAZIONI DEL 2017 SYOLTE IHL 
GRUPPO :\QP 

li . I Proroga del periodo Concessione 
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Modifiche nomzative in materia di servizio idrico integrato 

In forza del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito nella Legge n.214/2011, l'Autorità 
per l'Energia Elettrica, il Gas cd il Sistema Idrico -AEEGSI ha assunto funzioni regolalorie del Sll, 
adottando, sistematicamen1e negli anni successivi, provvedimenti in materia di servizi idrici 
caratterizzati anche da una notevole complessità. 

Con la Legge n. 205 del 27 dicembre 2017 (cd Legge di Stabilità 2018), sono siate assegnale alla 
stessa Autorità nazionale anche le funzioni di regolazione e controllo dei servizi ambientali e 
l'Autorità è stata ridenominala Autorità di Regolazione per l'Energia, Reti e Ambiente (ARERA, 
acronimo che sostituisce il precedente AEEGSI). 

Di seguito, si riepilogano i principali provvedimenti che hanno avuto impacco sul 2017 e produrranno 
impatto sugli anni a venire, aggiornati fino alla data della presente relazione circa la 
regolamentazione del S.l.I.. 

11,2. l Provvedimenti adottati dall'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas e il Sistema 
Idrico (AEEGS!) 

Come precedentemente indicato, a partire dal 2012 l' AEEGSI ha adottato una serie di 
provvedimenti in materia di servizi idrici volti ad adeguare la regolazione ai principi indicati dalla 
normativa europea e nazionale, garantendo adeguati livelli di qualità del servizio. 

Acquedotto Pugliese partecipa attivamente a tutte le fasi di consultazione e si confronta con 
l' AEEGSI sistematicameme sia direttamente che tramite l'associazione di categoria (Utilitalia). 

J principali provvedimenti con impatto sul bilancio 2017 sono stati i seguenti: 

• Deliberazione n. 655/2015/R/idr del 23 dicembre 2015 con la quale l'Autorità ha 
introdotto una regolazione uniforme della qualità contratluale del servizio idrico integrato 
ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo compongono; 

• Deliberazione n. 664/2015/R/idr del 28 dicembre 2015 con la quale l'Autorità ha emanalo 
il metodo tariffario idrico per il secondo periodo regolatori o MTI - 2, dal 2016 al 2019; 

• Deliberazione n. 137/2016/R/com del 24 marzo 2016 con la quale l'Autorità ha 
provveduto a modificare il Testo integrato unbundling contabile (TIUC) con te disposizioni 
in materia di obblighi di separazione contabile (unbundling) per il settore idrico; 

• Deliberazione n. 218/2016/R/idr del 5 maggio 2016 con la quale l'Autorità ha disciplinato 
il servi1.io di misura di utenza del sn, definendo responsabilità, obblighi di installazione, 
manutenzione e verifica dei misuratori, oltre a procedure di raccolta, validazione, stima c 
ricostruzione dei dati; 

• Deliberazione 638/2016/R/idr del 4 novembre 2016 con la quale l'Autorità ha avviato il 
procedimento per l'adozione di direttive volte al contenimento della morosità nel servizio 
idrico integrato, ai fini di equità sugli altri utenti; 

• Deliberazione n. 790/2016/R/idr del 22 dicembre 2016 con la quale l'Autorità ha 
approvato lo specifico schema regolatorio, recante le predisposizioni tariffarie per il periodo 
2016-2019, proposto dnll' Autorità Idrica Pugliese; 

• Deliberazione n. 388/2017/E/com del 1 giugno 2017 con la quale r Autorità 
modifiche al regolamento per la disciplina dei procedimenti sanzionatori e 
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per la valutazione degli impegni di cui alla Deliberazione AEEGSI n. 
243/2012/E/COM; 

• Deliberazione o. 440/2017/R/idr del 15 giugno 2017 con la quale l'Autorità ha definito le 
modalità con cui i gestori interessati trasferiranno alla contabilità speciale del Commissario 
unico (di cui all'articolo 2, comma I, del decreto legge 243/16) gli importi destinati alla 
realizzazione degli interventi (per la parte coperta da tariffa) funzionali a garantire 
l'adeguamento alle sentenze di condanna della Corte di Giustizia dell'Unione Europea 
pronunciale il 19 luglio 2012 (causa C-565/1 O) e il IO aprile 2014 (causa C-85/ 13) in materia 
di collettamento, fognatura e depurazione. 

11 Deliberazione n. 665/2017/R/idr del 28 settembre 2017 con la quale l'Autorità ha definito 
i criteri per la definizione dell'articolazione tariffaria applicata agli utenti del SII, che gli 
Enti di governo dell'ambito, o gli altri soggetti competenti, sono chiamati a seguire per il 
riordino della slnltlura dei corrispettivi per gli utenti finali. 

• Deliberazione n. 742/2017/R/com del 10 novembre 2017 con la quale l'Autorità ha avvialo 
il procedimento per la revisione della normativa di separazione contabile per il seuore 
dell'energia elettrica, del gas, del sistema idrico e del telecalore. 

• Deliberazione n. 897/2017/R/idr del 21 dicembre 2017 con la quale ha definito le modalità 
applicative del bonus sociale idrico per la fornitura di acqua agli utenti domestici residenti 
in condizioni di disagio economico sociale, applicabile a far data dal l O gennaio 2018. 

• Deliberazione n. 917/2017/R/idr del 27 dicembre 2017 con la quale l'Autorità ha definito 
i livelli minimi e gli obiettivi di qualità tecnica del Sll . 

• Deliberazione n. 918/2017/R/idr del 27 dicembre 2017 con la quale l'Autorità ha 
approvato le regole e le procedure per l'aggiornamento biennale, previsto dall'articolo 8 
della deliberazione 664/20 I 5/R/idr, ai fini della rideterminazionc delle tariffe del servizio 
idrico integrato per le annualità 2018e2019 . 

Nel corso del 2017 l'Autorità ha effeuuato numerose consultazioni pubbliche sulle materie 
successivamente oggetto di provvedimento a carauere generale. Tra le consultazioni ancora in corso 
si segnala: 

• DCO n. 899/2017/FJidr del 2l dicembre 2017 che illustra gli orientamenti finali 
dell'Autorità in merito alle moùalità di estensione agli utenti del servizio idrico integralo del 
sistema di tutele per i clienti finali già allivo per i settori dell'energia elettrica e del gas. 

Il.2.2 Metodo Tariffario Idrico per il secondo periodo regolatorio (MTl-2)) - 2016-
2019 

Il MTl-2 delinisce i criteri per l'adeguamento tMiffario per il quadriennio 2016-2019, prevedendo 
altresì un aggiornamento biennale di alcune componenti tariffarie, nonché la possibilità di effettuare 
una revisione infra-periodale al verificarsi di circostanze straordinarie e tali da pregiudicare 
l'equilibrio economico finanziario. 

1 
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Ricorsi avversi ai Me1odi Tariffari 

Ricorso avverso il Metodo Tariffario Idrico 20/6-20/9 

Avverso alla Deliber.tzione AEEGSl 664/2015, alcuni soggetti gestori italiani. Ira cui AQP, hanno 
presentato ricorso al T AR Lombardia, conlcstando sotto vari profili il MT[-2. 

In particolare AQP, con il proprio ricorso, presentato nel febbraio 2016, ha chiesto l'unnullamcnto 
delle disposizioni relative a: 

• limite massimo alla variazione tariffaria, fauore di ripartizione o sharitrg da applicarsi a tale 
limite e procedure previste per il suo eventuale superamento; 

• a.ssoggettamento dei conguagli al limite mas imo; 
• modalilà di calcolo degli oneri finanziari con riguardo al costo del debito e ai parametri di 

rischiosità; 
• modalità di valorizzazione degli oneri finanziari sugli investimenti già realizzati; 

• mancata inclusione a preventivo dei maggiori costi operativi per l'estensione/potenziamento 
di servizi già esistenti (cosiddcui Optlè"'); 

• meccanismo di rolling cap sul costo di acquisto dell'acqua all'ingrosso; in base a tale 
meccanismo, negli anni 2018 e 20 I 9, il costo di acquisto dell'acqua all'ingrosso è posto pari 
a quello effettivamente sostenuto dal gestore nell'unno 2015, al netto delle variazioni del 
prezzo del grossista superiori al 3%, senza possibilità di conguaglio successivo nell'anno 
a+2. 

L'esito di tali ricorsi, le cui tempistiche sono allo sta lo imprevedibili non essendosi ancora conclusi 
i ricorsi avverso i precedenti metodi tariffari, potrà determinare effetti positivi al momento non 
quanlilicabili o, nell'ipotesi di rigetto delle istanze dei gestori, un'invarianza delle componenti 
tariffarie approvale. 

J/.2.4 Ricorsi avversi ai Metodi 1àriffari 

Ricorso avverso il Metodo Tariffario Idrico 2016-20/9 

Avverso alla Deliberazione AEEGSI 664/2015, alcuni soggetti gestori italiani, tra cui AQP. hanno 
presentato ricorso al TAR Lombardia, contestando sotto vari profili il MTI-2. 

In particolare AQP, con il proprio ricorso, presentato nel febbraio 2016, ha chiesto l'annullamento 
delle disposizioni relative a: 

• limite massimo alla variazione tariffaria, fattore di ripartizione o sharing da applicarsi alale 
limite e procedure previste per il suo eventuale superamento; 

• assoggettamento dei conguagli al limite massimo; 
• modalità di calcolo degli oneri finanziari con riguardo al costo del debito e ai parametri di 

rischiosità; 
• modalità di valorizzazione degli oneri finanziari sugli investimenti già realizzali; 
• mancata inclusione a prevenlivo dei maggiori costi operativi per l'cstensione/potenziomento 

di servizi già esistenti (cosiddclti Opnew); 
• meccanismo di rolling cap sul coslo di acquisto dell'acqua all'ingrosso; in base a tale 

meccanismo, negli anni 2018 e 2019, il coslo di acquisto dell'acqua all'ingrosso è posto pari 
a quello effettivamente sostenuto dal gestore nell'unno 2015, al netto delle variazioni del 
prezzo del grossista superiori al 3%, senza possibilità di conguaglio successi n \ 
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di tali ricorsi, le cui tempistiche sono allo slalo imprevedibili non essendosi ancora conclusi 
i ricorsi avverso i precedenti metodi tariffari, polrà determinare effetti positivi al momento non 
quantificabili o, nell'ipotesi di rigetto delle istanze dei gestori, un'invarianza delle componenti 
tariffarie approvate. 

Ricorso avverso il Metodo ruriffario rransitorio 20/2-2013 

Relativamente ai ricorsi presentati nel 2013 da alcuni gestori italiani del sn, Ira cui AQP, e da alcune 
Associazioni di utenti per l'annullamento di talune disposizioni del Metodo Tariffario Transitorio 
2012-2013 dell'AEEGSI, si informa che il collegio peritale, incaricato dal Consiglio di Stato per 
svolgere accertamenti sull'attendibilità e ragionevolezza tecnica della voce 1ariffaria relativa alla 
copertura degli oneri finanziari, ha prodotto in data 15 giugno 2016 la propria relazione conclusiva, 

Si evidenzia che nelle conclusioni di tale relazione si afferma "che lefonnule e i parametri diretti 
a calcolare il tasso di interesse di riferimento e la componente di coperrura della rischiosità 
rientrano nei limiti di attendibilità e di ragionevolezza del settore tecnico-scientifico dell'economia 
industriale, sollo il profilo della loro idoneità a riflel/ere la componente tariffaria stretramente 
limitata alla copertura dei costi del capitale investito. /nolrre, sono in linea con le pra1iche della 
regolamentazione in ambito nazionale ed internazionale. Infine, il collegio peritale 11011 ho 
riscontrato nelle formule e nei parametri d11plicazioni di fa/lori di rischio già considerati in altre 
parti della Delibera e ritiene che i coefficienti in concrero determinati non implichino alcuna 
illogica sovrastima del fattore di rischio all'intento della componente di copertura della 
rischiosità". 

Sulla ba~e dell'attività peritale, con Sentenza n. 2481 pubblicata il 26/05/2017, il Consiglio di Slato 
ha rigettalo i ricorsi proposti dalle Associazioni dei consuma1ori, in merito alla componente 
tariffaria a copertura degli oneri finanziari del gestore del S11, confermando la Sentenza di primo 
grado e, in tal modo, legillimando definitivamente l' impianto generale del MTI . 

n prosieguo delle altre cause, tra cui quella presenlata da AQP, aventi ad oggetto aspetti applicativi 
di dettaglio del MTI continua ad essere rimandato a data da destinarsi. L'esito di tali ricorsi non è 
allo stato prevedibile e gli effetti che potranno determinarsi non sono quantificabili al momento, 
sebbene incideranno in ogni caso sulle tariffe dei prossimi anni. 

ll.2.5 Tariffa 2016-2019 per la gestione del Sll nell'ATO Puglia 

In data 26 luglio 2016, l'AIP ha approvato, con Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 29/2016, 
la proposta tariffaria (specifico schema regolatorio) per la gestione del SII nell' ATO Puglia per il 
periodo 2016-2019. 

Con Deliberazione n. 790/2016/R/IDR del 22 dicembre 2016, I' AEEGSJ ha approvato, con le 
precisazioni e i limiti ivi specificati, lo specifico schema regolatorio proposto con Deliberazione 
del Consiglio Direttivo dcli' AIP n. 29/2016, per la gestione del SU nel!' A TO Puglia per il secondo 
periodo regolatorio 2016-2019. 

Con provvedimento n. 130289 del I 3 dicembre 2016 il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
di AQP ha approvato l'articolazione tariffaria 2017 per la Puglia, con un incremento del 7% con 
decorrenza 1° gennaio 2017. 
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tariffario 20 I 6 portandolo da 1,066 a 1,065, da utilizzar i in sede di definizione dei 
conguagli sul fatturato relativi all'anno 2016 a valere sulla tariffa 2018, senza indicare i;:on quali 
modalità saranno recuperati in tariffa i maggiori costi da riconoscere al!' AlP per le attività di 
custodia dell'impianto depurativo di Martina Franca. 

L'effetto netto di tali panite è stato già considerato nel calcolo dei ricavi 2016 (deltn VRG) così 
come è stato stanziato quest'anno nel calcolo dei ricavi 2017. 

Proprio in relazione a quanto sopra, in data 12 aprile 2017 è stato presentato da AQP ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica avverso la Deliberazione AEEGSI n. 790/2016. Con 
Delibera n. 316 del 12 maggio 2017 r AEEGSI ha stabilito di opporsi al ricorso straordinario 
presentalo da AQP. 

//.2.6 Tariffa 2016-2019 per la gestione di servizi idrici in alcuni abitati dell'Ambito 
Distrettuale Calore Irpino 

Con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 30 del 20/10/2016, l'Ente d'Ambito Calore 
Irpino ha approvato la predisposizione tariffaria per la gestione dei servizi idrici da parte di AQP. 
La variazione tariffaria approvata per il 2017 è pari a11'8% rispetto alle tariffe applicate nel 2016. 

Allo stato, si è in attesa dell'approvazione definitiva da parte del I' AEEGSI, così come si è in altesa 
dell'approvazione definitiva delle Lariffc 2012-2013e2014-20 l5. 

11.2.7 Aggiornamento biennale 2018-2019 della predisposizione tariffaria 

Con Deliberazione n. 918/2017, l'AEEGSI ha approvato le disposizioni per l'aggiornamento 
biennale della predisposizione tariffaria, previsto dall'articolo 8 della deliberazione n. 664/2015 
(MTI-2). ai fini della ridelermina.zione delle tariffe del SIT per le annualità 2018 e 2019. 

Oltre all'aggiornamento dei parametri monetari (tasso di inflazione e detlatore degli investimenti 
fissi lordi) utili al calcolo delle principali grandezze tariffarie e alla fissazione del costo medio di 
settore della fomiturn elettrica, fissato in 0,1585 €/kWh, con la Deliberazione in parola l'Autorità 
ha rivisto i valori di taluni parametri utili al calcolo delle componenti tariffarie a copertura degli 
oneri finanziari e fiscali. 

In particolare, il premio di rischio specifico del sellare idrico (WRP) è stato incrementato da 1,5% 
a 1,75, mentre l'aliquota per il cakolo dello scudo fiscale degli oneri finanziari (te) è stata ridotta da 
27,5% a 24% e l'aliquota per il calcolo dell'imposta sui redditi (T) utile al calcolo degli oneri fiscali 
è stata ridotta da 34,2% a 31,9%. 

In aggiunta, a causa dei fenomeni di scarsità nella disponibilità di risorse idriche verificatisi negli 
ultimi anni, l'Autorità ha sospeso l'applicazione del meccanismo di rolling cap, meccanismo 
incentivante che bloccava, ai valori consuntivati nel 2015, la componente tariffaria a copertura dei 
costi di acquisto di acqua all' ingro~so per gli anni 2016-2019. L'Autorità ha, quindi, disposto che 
per gli anni 2018 e 2019 tale componente sia determinata in funzione dei costi effettivamente 
sostenuti negli anni 2016e2017. Relativamente. invece, alle eventuali differenze tra i costi sostenuti 
nel 2016-2017 e quelli già riconosciuti in tariffo, che in virtù del rolling cap non erano soggetti a 
conguaglio, l'Autorità ha disposto che l'Ente d'Ambito possa avanzare istanza di ricon~ ~-~llt 
conguaglio per eventi eccezionali, ai sensi dell'art. 29 del MTl-2. 0ç.\J 
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la Deliberazione in parola I' Aurorità ha, inoltre, istituito la componente rariffaria Opexor a 
copertura dei maggiori costi operativi riconducibili all'adeguamento agli standard della regolazione 
della qualità tecnica (RQTI) di cui alla Deliberazione n. 917/2017, definendo la portala e le modalità 
per il loro riconoscimento e prevedendo che tali costi siano classificaci come Costi Ambientali e 
della Risorsa (ERC). 

Peraltro, sono stati rivisti, in funzione della nuova regolazione della qualità tecnica del SII (RQTI), 
i criteri per l'aggiornamento del programma degli interventi, prevedendo che l'Ente d'Ambito 
effettui una ricognizione dello stato delle infrastrutture nell'anno 2016 e individui il valore assunto 
dai macro indicatori introdotti dalla RQTI, identificando per gli anni 2018 e 2019 le classi di 
partenza e gli obiettivi da raggiungere nel biennio, esplicitando i singoli interventi finalizzati a tale 
raggiungimento, i relativi cronoprogrammi e le risorse necessarie a tal fine. Tali disposizioni hanno 
effetto sui costi sostenuti e sugli investimenti realizzati a partire dall'anno 2018. 

Il termine per la trasmissione da parte degli Enti d'Ambito dell'aggiornamento biennale della 
predisposizione tariffaria, di cui all'art. 8 c. I della Deliberazione 664/2015, è stato posticipato dal 
31 marzo al 30 aprile 2018. A tale proposito, l'Autorità Idrica Pugliese e l'Ente Idrico Campano 
hanno comunicato alla Società di non procedere all' aggiornamento provvisorio delle tariffe 2018 
sulla base del moltiplicatore tariffario approvato nel 20 J 6 (come previsto dal MTI-2) ma di attendere 
l'approvazione della proposta tariffaria 2018-2019 prevista al 30 aprile 2018. 

In ultimo, si segnala che la Deliberazione n.918/2017, oltre a disciplinare l'aggiornamento biennale 
della tariffa, ha anche provveduto a quantificare le componenti tariffarie aggiuntive, da applicarsi a 
partire dal I gennaio 2018, destinate al finanziamento del meccanismo di incentivazione alla qualità 
del SII (U12) e del bonus sociale idrico (Ul3), poste rispettivamente pari a 0,9 centesimi di euro al 
metro cubo (da applicarsi ai servizi di acquedo110, fognatura e depurazione) e 0,5 centesimi di euro 
al metro cubo (da applicarsi al solo servizio di acquedotto). 

11.2.8 Riforma dei criteri di articolazione tariffaria applicata agli utenti del Sii 

Con la Deliberazione n.665/2017, I' AEEGSI ha approvato il "Testo Integrato Corrispcllivi Servizi 
Idrici (TICSI)", che ha introdotto modificazioni significative all'anicolazionc tariffaria da applicarsi 
agli utenti del SII, a far data dal I gennaio 2018, in maniera unifonne sul territorio nazionale. 

n TICSI prevede, in primo luogo, una specifica classificazione delle utenze, introducendo in 
particolare l'uso pubblico "non disalimentabile", relativo ad ospedali, caserme, carceri, scuole, 
bocche antincendio. 

L'articolazione tariffaria del servizio di acquedotto da applicarsi alle utenze domestiche è composta 
da una quota variabile, scaglionata per fasce di consumo, ed una quota fissa. Per le sole utenze 
domestiche residenti, le fasce di consumo tengono conto della numerosità del nucleo fomìliare. ln 
prima applicazione, si assume una numerosità standard dei nuclei familiari pari a tre componenti, 
fissando il modulo contrattuale minimo in 55 lt/g (pari a 50lt/g procapitc). Viene fatta salva la facoltà 
degli utenti di autodichiarare la composizione del nucleo familiare e richiedere l'applicazione di 
una specifica articolazione commisurata a tale composizione. Con decorrenza dal 1° gennaio 2022, 
la quantificazione delle fasce di consumo dovrà essere effettuala sulla base dell'effettiva consistenza 
di tutti i nuclei familiari serviti. 

n TJCSI non definisce tassativamente l'ampiezza delle fasce di consumo da applicarsi alle utenze 
domestiche, demandando tale scelta agli Enti di Governo dell'Ambito, come anche la scelta della 
percentuale di agevolazione da applicarsi, variabile tra il 20% ed il 50% della tariffa base. Il TICSl 
impone, invece, il vincolo secondo cui la tariffa applicala all'ultimo scaglione di c 
essere al massimo pari a 6 volte la tariffa agevolata applicata al primo scaglione di 

Il 
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tariffaria del servizio di fognatura, come quella del servizio di depurazione. è 
composta da una quota variabile, senza la previsione di scaglioni differenziati di consumo, e<l una 
quota fissa. 

Per le utenze civili diverse da quelle domestiche, il TICSI prevede la medesima struttura dei 
corrispettivi applicata agli utenti domestici, ad esclusione della quota variabile agevolala per il 
servizio di acquedollo. Le scelte in merito all'ampiezza degli scaglioni e all'entità dei corrispettivi 
da applicarsi alle utenze civili diverse da quelle domestiche sono interamente demandate agli Enti 
di Governo dell'Ambito. 

Per quanto riguarda la tariffa dei servizi di fognatura e depurazione dei reflui industriali autorizzati 
allo scarico in pubblica fognatur.i. il TICSI prevede, al fine di attuare il principio eurounitario del 
"chi inquina paga", che il corrispettivo dovuto da ciascun utente industriale sia commisurato, oltre 
che alle quantità scaricate, anche alla qualità del refluo prodotto e alla capacità depurativa impegnata 
per garantire il trattamento del refluo industriale di ciascuna utenza. 

Si prevedono le seguenti quote tariffarie: 

• quota fissa per il servizio di fognatura, commisurata al numero di detenni nazioni analitiche 
previste per ciascun utente industriale; 

• quota variabile per il servizio di fognatura, da moltiplicarsi per i volumi scaricali da ciascun 
utenle industriale, uniforme per tutti gli utenti industriali; 

• quota capacità per il servizio di depurazione, commisurata al volume massimo autorizzato a 
ciascun utente e alle concentrazioni di due inquinanti principali (COD e ssn rinvenibili 
nelle aulorizzazioni allo scarico di ciascun utente industriale: 

• quota variabile per il servizio di depurazione, da moltiplicarsi per i volumi scaricati da 
eia cun utente, commisurata alle concentrazioni di quattro inquinanti principali (COD. SST, 
Azoto totale - N e Fosforo totale - P), oltre che eventuali ulteriori inquinanti specifici 
individuati dal competente Ente di Governo dell'Ambito, scaricale da ciascun utente 
industriale. 

In ogni caso il TICSI prevede che la spesa annua del singolo utente industriale, a parità di rcnuo 
scaricato (volume e caraueristiche qualitative), non potrà essere incrementata di un valore superiore 
al I 0% annuo rispetto alla spesa sostenula con il metodo previgente. 

È previstn una maggiorazione dei corrispettivi per penalizzazione, in caso di concentrazioni degli 
inquinanti principali superiori ai valori autorizzati. La rilevazione del superamento delle 
concentrazioni autorizzate deve essere confermata da una seconda rilevazione analitica, previa 
comunicazione all'utente interessato. 

Infine, il TJCSI prevede un numero minimo annuale di rilevazioni analitiche, da parte del Gestore 
del SU, delle concentrazioni dei parametri inquinanti contenute nei renui scaricati da ciascun utente 
industriale. U numero minimo di rilevazioni varia in runzione dei volumi scaricati da ciascun utente. 

L'enlrata in vigore della nuova articolazione tariffaria, a far data dal I gennaio 2018, è soggetta al 
provvedimento di approvazione che dovrà essere adottato da parte dell'Ente di Governo 
dell'Ambito di riferimento entro il 30 giugno 2018. 

Sino all'adozione della nuova a"icolazione tariffaria, il Gescore del SII è tenuto ad emellere le 
foU1ll'C di competenza dcli' anno 20 l 8 sulla base dell'articolazione previgente, sai vo conguaglio da 
calcolarsi in funzione della nuova articolaz1one tariffaria. 

Almeno nell'ultìmo ciclo di fauurazione dell'annualità 2018, il Gestore del S11 deve emettere le 
fatture sulla base della nuova articolazione tariffaria approvata dall'Ente di Governo dcli' Ambito. 

12 
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.9 Bonus sociale idrico (TfBSI) 

Con Delibernzione n. 897/2017/R/IDR del 21 dicembre 2017, l'AEEGSI ha approvato il "Testo 
integrato delle modalità applicative del bonus sociale idrico per la fornitura di acqua agli utenti 
domestici eco,iomicamenre disagiati" (fIBSl), con applicazione a partire dal I gennaio 2018. 

Per il solo anno 2018, le domande di ammissione al bonus sociale idrico potranno essere presentate 
a panire da[ [ luglio 2018. 

Agli utenti beneficiari sarà corrisposta una componente compensativa una tantum pari alla quota di 
bonus sociale per il periodo intercorrente tra il I gennaio 2018 e la data di presentazione della 
domanda. 

n bonus sociale idrico e riconosciuto per un periodo di 12 mesi, salvo rinnovo, in relazione alle 
utenze dirette (titolari di una fornitura ad uso domestico residente in condizione di disagio 
economico sociale) ed alle utenze indirette (che utilizzano nell'abitazione di residenza una fomituro 
idrica intestata ad un'utenza condominiale). 

Ai fini dell'ammissione al bonus sociale idrico, l'utente interessato deve presentare apposita 
richiesta di ammissione alla compensazione per la fornitura idrica presso il proprio Comune di 
residenza, congiuntamente alle richieste per l'ottenimento del bonus sociale elettrico e/o gas. 

A seguito delle verifiche effettuate dal Comune, l'utente interessato riceverà dal proprio Comune, 
anche attraverso SGAte, (Sistema di Gestione delle Agevolazioni sulle Tariffe Energetiche) la 
piattafonna creala da ANCJ per la gestione delle agevolazioni sulle bollette delle :11.iende del settore 
utility, la comunicazione dj ammissione o di non ammissione al bonus sociale idrico 
congiuntamente a quella relativa all'ammissione o non ammissione al bonus sociale elettrico e/o 
gas. 

Ricevuta la comunicazione di ammissione cd effettuate le verifiche di competenza, la disciplina 
introdotta dall'Autorità nazionale prevede che il gestore debba erogare il bonus sociale idrico per 
gli utenti diretti nella prima fattura utile (mediante applicazione, pro-quota giorno, di una 
componente tariffaria compensativa a decurtazione dei corrispettivi relativi alla quota variabile del 
servizio di acquedotto) e, per gli utenti indiretti, entro 60 giorni dalla conclusione delle suddette 
verifiche, mediante l'erogazione di un coollibulo una tantum (accredito su conto correnle 
bancario/postale o assegno circolare non trasferibile). 

Ad integrazione del bonus sociale idrico, d'intesa con il gestore, l'EGA territorialmente competente 
può garantire il mantenimento di agevolazioni migliorative locali (nel territorio pugliese è attivo 
dall'annualità 2012 il Bonus Idrico Puglia) ovvero introdurre condizioni di miglior favore rispcuo 
a quelle minime previsle dalla regolazione nazionale, riconoscendo all'utente finale un ammontare 
aggiuntivo rispeno al bonus sociale idrico nazionale oppure ampliando la soglia ISEE prevista per 
l'ammissione al bonus. 

A decorrere dal I gennaio 2018 è istituita la componente tariffaria Ul3 per la perequazione dei costi 
relativi all'erogazione del bonus sociale idrico nazionale. 

Sono previsti a carico del gestore obblighi di comunicazione dei dati al!' Autorità nazionale e 
all'EGA territorialmente competente, obblighi di registrazione delle informazioni e dei dati 
concernenti l'erogazione del bonus sociale idrico agli utenti economicamente disagiati, obblighi di 
informativa agli utenti, anche tramite il sito internet aziendale. 

13 
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./0 Verifica ispettiva dell'AEEGSI 

Nelle date dal 9 al 22 febbraio 2017, la Società è stata oggetto di una verifica ispettiva dell'AEEGSI, 
effclluala ai sensi della Deliberazione 24 giugno 2016, 329/2016/E/idr, recante "Approvazione di 
quattro verifiche ispettive in materia di rariffe del sen1izio idrico i11fegraro per il primo periodn 
regolatorio e il primo biennio del secondu periodo regolatorio". 

Il Nucleo ispettivo dell 'AEEGSl, composto da funzionari della Direzione Acco11ntability e 
Enforcemenr (DAEN) e della Direzione Sistemi Idrici (DSID), coadiuvali da militari della Guardia 
di Finanza, ha proceduto alla raccolta di informazioni e documentazione sulla base di una lista di 
argomenti predisposta in anticipo. 

Su richiesta del Nucleo ispettivo. la Società ha prodotto la documentazione di suppono a quanto 
dichiarato in apposita c/1eck-list. La verifica si è conclusa con la sottoscrizione, da parte del Direttore 
Generale di AQP, della check-/ist e del CD-rom contenente il materiale documentale reso 
disponibile. 

Con Determina OSAI n. 37 del 3 agosto 2017, il Direttore della Direzione Sanzioni e Impegni 
dell' AEEGST ha disposto l'avvio, nei confronti di AQP S.p.A., di un procedimento sanzionatorio 
per l'accertamento delle violazioni della regolazione tariffaria del SII e per l'eventuale adozione di 
provvedimenti sanzionatori e prescrittivi. 

Le contestazioni riportate nella citala Determinazione n. 37/2017 riguardano essenzialmente la 
valorizzazione di alcune voci contabili nei prospetti di raccolta dati trasmessi dalla Società ali' AIP 
nell'ambito delle attività di predisposizione tariffaria per gli anni 2012-2016, la valorizzazione dei 
maggiori costi operativi connessi alle variazioni di perimetro delle reti fognarie per le tariffe degli 
anni 2016-2017 e l'integrale recepimento nella Carta del SII di AQP degli standard di qualità 
contrattuale del SII definiti con la Deliberazione AEEGSJ n. 655/2015. 

Si precisa che le contestazioni relative ai maggiori costi operativi connessi alle variazioni di 
perimetro delle reti fognarie e all'integrale recepimento nella Carta del STI di AQP dei nuovi 
standard di qualità contrattuale del SII sono state avanzate dall'AEEGSI anche nei confronti 
dcli' AIP con la Determinazione DSAl n. 36/2017. 

Ai sensi di quanto previsto dalla Deliberazione AEEGSl n, 243/2012 e s.m.i .• che disciplina il 
procedimento sanzionatorio della stessa Autorità, la Società ha depositato presso la Direzione 
Sanzioni e Impegni dell' AEEGSI, entro i termini previsti (avendo richiesto e ottenuto dalla stessa 
Autorità nazionale una proroga di 30 giorni rispetto alla scadenza originaria a seguito dell'accesso 
agli atti effettuato sul fascicolo relativo alla verifica ispettiva effe11uata presso ATP), una propria 
memoria seri Ila in data 31 ottobre 2017. 

A seguito del deposito della memoria della Società e al completamento della propria attività 
istruttoria, il responsabile del procedimento dcli' AEEGSI comunicherà le risultanze cui è pervenuto 
e indicherà un termine, non inferiore a 45 giorni, entro e non oltre il quale la Società potr:i presentare 
ulteriori memorie di replica e documenti. In base alla Deliberazione AEEGSI 388/2017, il termine 
per la conclusione del procedimento è fissato in 220 giorni dal suo avvio; tuttavia, dal momento che 
lo stesso termine è ordinatorio e non perentorio, prevedendo la stessa Deliberazione la possibilità di 
slittamenti per esigenze procedimeniali, non è allo stato possibile prevedere una data certa di 
conclusione del procedimento. Nell'ambito della stima delle passività potenziali e dei rischi sono 
state valutate, prudenzialmente, gli effetti inerenti alle contestazioni fatte dall'Autorità. 
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Accertamento tecnico-amministrativo della Cassa per i Servizi Energetici e 
Ambientali (CSEA) 

Nelle date 8 e 9 marzo 2017 questa Società è stata oggetto di un accertamento da pane della CSEA 
relativo al versamento della componente UI I di cui alla Deliberazione AEEG n. 6/2013, come 
successivamente integrata con la Deliberazione AEEG n. 105/2013. 

La verifica ha avuto ad oggetto le dichiarazioni di natura umministralivn, tecnica, contabile e 
gestionale effettuate dalla Società relativamente all'applicazione e al versamento della componente 
Ul I. Il Nucleo ispettivo della CSEA ha proceduto alla raccolta di infonnazioni e documentazione 
sulla base di una lista di argomenti predisposta in anticipo. 

La verifica ispettiva si è conclusa senza afcun rilievo. Nel corso del li trimestre 2017 sono state 
completate con esito posilivo tulle le attività di conguaglio concordate con la CSEA in relazione al 
versamento della componente UI I. 

11.2.12 Qualità contrattuale del servizio 

L' AEEGSI ha individuato standard di servizio validi a livello nazionale a cui tulle le gestioni si 
sono dovute adeguare a partire dal I luglio 2016. 

Gli standard di servizio sono classificati in standard specifici e standard generali. U mancato rispetto 
della prima tipologia di standard comporla l'accredito all'utente finale, direltamenle in fattura 
consumi, di un indennizzo automatico base di €: 30. 

Per quanto riguarda gli standard della seconda tipologia, invece, vengono calcolati annualmente i 
livelli effettivi di servizio riferiti alla singola tipologia di prestazione; la violazione dello standard 
generale per due anni consecutivi può costituire presupposto per l'apertura di un procedimento 
sanzionatorio da parte dcli' Autorità nazionale. 

Dal l gennaio 2017, inoltre, ha trovato applicazione il meccanismo di progressività dell'importo 
dell'indennizzo automatico in base ai tempi nei quali è avvenuta la prestazione. 

Sempre dal l gennaio 2017, inoltre, hanno trovato applicazione gli standard generali relativi ai 
servizi telefonici. 

Per quanto riguarda in particolare gli sportelli commerciali, la citata Deliberazione AEEGSI n. 
655/2015 ha previsto quale standard minimo da garantire la presenza di almeno I sportello 
commerciale per provincia servita, con il rispeno degli orari previsti dal DPCM 4 marzo 1996 (44 
ore sett.imanali incluso il sabato manina). 

Per la gestione del SO nell' ATO Puglia, al fine di contemperare uJle esigenze di rispettare i nuovi 
standard nazionali di qualità contrattuale ed allo stesso tempo non caricare sulla tariffa oneri 
eccessivi, I' AIP ha approvato un piano di riorganizzazione degli sportelli commerciali che prevede 
di portare a 12 gli uffici aperti al pubblico sul territorio regionale. 

Per le gestioni nel!' Ambi lo Distrettuale Calore Irpino resta apeno l'Ufficio commerciale di Calitri 
consentendo il rispetto dello standard minimo previsto dall' AEEGSI. 

Per quanto riguarda gli orari di apertura degli sportelli, d'altra parte, a seguito di interlocuzioni avute 
con le Associazioni Nazionali dei Consumatori, l'Associazione Nazionale degli Enti d'Ambito 
(ANEA) e la Federazione delle imprese Utilitalia, con Deliberazione n. 217/2016/R/IDR del 5 
maggio 2016, l'AEEGSI ha consentito agli Enti di Governo dell'Ambito di avanzare apposita 
istanza motivata di deroga dal rispeuo degli obblighi concernenti l'orario minimo di a cn · 
sportelli. (;>o i 
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di tale ullima Deliberazione, gli Enti di Governo degli Ambiti di riferimento di questa 
Società (AIP cd Ente d'Ambito Calore Irpino) hanno condiviso con le Associazioni dei Consumatori 
Regionali di proporre all' AEEGSI, al fine di minimizzare gli incrementi delle tariffe, motivata 
istanza prevedente un totale di 40 ore seuimanali con esclusione del sabato mattina. 

L'istanza relativa ali' Ambito Distrettuale Calore Irpino è stata approvata dall' AEEGSI con propria 
Deliberazione n. 379 del 25 maggio 2017. 

Per quanto riguarda la gestione del SU nell' ATO Puglia, con la citata Determinazione OSAI n. 
37/2017 l'Autorità nazionale, pur non avendo fonnalmcnte concluso l' istruttoria in merito 
a.li' istanza di deroga, ha. contestato ad AIP e AQP di non aver rispettato gli obblighi di apertura degli 
sportelli anche al sabato mattina. 

Nell'ambito delle altività conseguenti l'avvio del procedimento sanzionatorio da parte di AEEGSI. 
nel mese di novembre 2017 l'AIP ha convocalo un'apposita riunione in occasione della quale la 
Società ha evidenziato che è possibile assicurare l'apertura anche il sabato mattina dei 6 sportelli 
capoluogo a seguito di assunzione di nuovo personale (nel caso in cui il numero totale di sportelli 
presenti in Puglia debba restare invariato) ovvero a seguito di una riduzione del numero totale di 
sportelli presenti sul territorio pugliese. 

In data 15 gennaio 2017 è scadulo il termine, poi prorogato al 26 gennaio 2017, per la raccolta dei 
dati e delle informazioni relativi all'efficienza e alta qualità del SU con riferimento all'anno 2015 e, 
per la sola parte relativa alla qualità, anche al I semestre 2016, ai sensi della determina AEEGSI n. 
5/2016- DSID. 

La raccolta dati relativa alla qualità del SU ha avuto ad oggelto le variabili e le prestazioni 
riconducibili all'avvio del rapporto contrattuale, all'accessibilità al servizio, alla gestione del 
rapporto contrattuale e alla continuità del servizio. nei tennini disciplinati dalla previgente Carta del 
S11. 

La Società ha tempestivamente provveduto alla trasmissione dei dati richiesti dal!' AEEGSL 

lnollre, nel corso del l trimestre 2017, l'AEEGSI ha reso disponibili le bozze dei fonnat e del 
manuale per la raccolta dei dati e delle infonnazioni relativi alla qualità contrattuale del servizio 
idrico integrato (SII), con riferimento al periodo l luglio 2016 - 31 dicembre 2016, ai sensi 
dell'articolo 77, comma I, del Testo integrato per la regolazione della qualità contrauuale del SII 
(RQSil) allegato alla deliberazione n. 655/20 I S. 

La Società ha partecipalo, insieme a Utilitalia e ad un ristretto numero di altri gestori del SU, alla 
finaliz1.azione dei formai e del manuale e alla fase di test della piattaforma extranet predisposta 
dall 'AEEGSI per il caricamento dei dati in modalità telematica. La piatlafonna è stata aperta il 20 
marzo 2017 e ha previsto la compilazione di maschere web nonché la possibilità del caricamento 
massivo dei dati. n termine per la compilazione è stato fissato al 11 aprile 2017. 

La raccolta dei dati e delle informazioni relativi alla qualità contrattuale del SII è stata completala 
dalla Società entro i termini previsti. I dati trasmessi ali' AEEGSI sono stati validati dall'Autorità 
Idrica Pugliese (AIP) e dall'Ente di Governo del!' Ambito Distrettuale Calore Irpino per i rispettivi 
territori di competenza. 

In particolare, ai lini della propria validazione, I' AIP ha richiesto alla Società i file di dettaglio a 
supporto di quanto trasmesso al!' AEEGSl e la documentazione relativa ad alcune pratiche 
selezionate a campione. 

16 
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Misura di utenza del servizio 

Le disposizioni contenute nel "Testo imegrato per la regolazione del servizio di misura nell'ambito 
del SU a livello nazionale" (T1MSl1) sono entrate in vigore a partire dal I luglio 2016, con piena 
operatività dal I gennaio 2017. 

Per quamo riguarda gli obblighi di raccolta delle misure d'utenza, nel TlMSn è previsto che il 
gestore debba effettuare almeno 2 letture all'anno per gli utenti con consumi medi annui fino a 3.000 
mc ed almeno 3 letture all'anno per gli utenti con consumi medi annui superiori a 3.000 mc, quindi 
con una frequenza superiore rispetto a quella prevista dalla Carta del SU di AQP pro tempore 
vigente. 

Inoltre, nel caso di misuratori non acce sibili o parzialmente accessibili, il gestore deve effeccuare 
un ulteriore tentativo di raccolta della misura e deve comunicare all'utente il giorno e la fascia oraria 
dei passaggi del personale incaricato di raccogliere Je misure. 

Al fine di individuare il numero minimo di tentativi di raccolta della misura e la periodicità di 
fatturazione agli utcmi, per ciascuno di essi, il gestore deve provvedere al calcolo del Consumo 
medio annuo {Qi) definito nel TIMSIT. 

Inoltre, in caso di indisponibilità per un utente dei dati di misura, il gestore dovrà utilizzare il 
Consumo stimato (Cs) definito nel TIMSU, valido anche per effettuare la ricostruzione dei consumi 
non correttamente misuraci, in seguito a sostituzione del misuracore guasto o mal funzionante. 

L · AEEGSI ha previsto nnche obblighi di registrazione e comunicazione dei dati e delle informazioni 
relative alla misura del sn: in particolare, entro il 30 settembre 2016 e per ciascun ATO in cui opera, 
il gestore deve predisporre un registro elettronico da aggiornare con i dati previsti dal TIMSll e, 
entro il 31 marzo di ogni anno, il gestore deve comunicare nll' Autorità le informazioni richieste 
riferite al 31 dicembre dell'anno precedente. 

In considerazione del ristrelto lasso di tempo tra l'emanazione del provvedimento e la sua entrata 
in vigore e in ragione della necessità di adeguare i sistemi infonnativi ed organizzativi aziendali a 
tutte le disposizioni previste dal TIMSII, I' Aucorìtà Idrica Pugliese e l'Ente d'Ambito Calore Irpino 
hanno inviato al!' AEEGSI due distinte istanze di deroga per un periodo pari a 12 mesi, ai sensi 
dell'art. 5 della citata Deliberazione n. 218/2016. 

Successivamente l' AEEGSI, con Deliberazione n. 43/2017 del 2 febbraio 2017, ha provveduto a 
intimare a numerosi gestori, tra cui AQP, ad adempiere a talune disposizioni del TIMSil di fallo 
concedendo una deroga parziale per il periodo di tempo specificalo. 

I nuovi termini per l'adempimento previsti dalla Deliberazione AEEGSJ n. 43/2017 sono: 

- entro e non oltre il 31 dicembre 2017 a taluni obblighi di raccolta delle misure di utenza 
(articolo 7, comma 3, lettera i e articolo 7, comma 4, leuera i del TIMSU); 

- entro il 31 marzo 2018 (in sede di prima applicazione), agli obblighi di comunicazione delle 
informazioni sulla misura di utenza (articolo 15 del TIMSm. 

Nella medesima Deliberazione n. 43/2017, l'AEEGSI ha specificato che il mancato rispetto della 
disciplina in lema di misura, in ragione dei rilevanti interessi pubblici che riveste tale allività, 
costituisce una violazione grave ai fini della quantificazione delle eventuali sanzioni. 

Nel corso del II trimestre 2017 si è contribuilo alla definizione di un documento di Ulilitalia, poi 
trasmesso ali' AEEGSI, finalizzato a semplificare la disciplina prevista dalla Deliberazione AEEGS[ 
n. 218/2016/R/IDR, in particolare per le attività di letturazione delle utenze condominiali e per le 
utenze parzialmente/non accessibili, anche in relazione alla diffida ad adempiere entro il 31 
dicembre 2017 che ha interessalo tulle le grandi utililies italiane, tra cui AQP, di cui alla 
Delibern.zione AEEGSI n. 43/2017. 

17 
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AEEGSI ha convocato una riunione con le principali Associazioni dei Consumatori in occasione 
della quale sono .~tati anche affrontali i temi di cui alla proposta di semplificazione avanzala da 
Utilitalia. 

A seguito delle interlocuzioni avvenute, con Deliberazione n. 665/2017/R/IDR del 28 settembre 
2017 di approvazione del Testo Integrato Corrispettivi Servizi Idrici (TlCS[), l'AEEGSI ha anche 
precisato talune modalità applicat.ive della Deliberazione n. 218/2016 (TfMSII) in materia di misura 
d'utenza. 

In particolare, attraverso specifiche disposizioni di cui al Titolo 6 dell'Allegato A alla Deliberazione 
n. 665/2017, l' Autori là nazionale ha introdotto le seguenti modifiche al TlMSll: 

• sono possibili più tentativi di lettura rispetto ai minimi richiesti, purché uniformemenle 
distribuiti nell'anno; 

• le utenze stagionali possono essere lct1e in periodi dedicali (ad esempio est.ivi) diver1-i da 
quelli delle utenze nonnali; 

• sono esclusi dai tentali vi di ripasso le utenze stagionali o altre speciliche tipologie di ucenza, 
per le quali le probabilità di fallimento dell'ulteriore tentativo di lettura siano elevate, anche 
sulla base dell'esperienza del gestore; 

• il calendario giornaliero di lellurazione, con infonnazionc preliminare agli utent.i finali del 
giorno e della fascia orari.i dei passaggi del personale incaricato di raccogliere le misure, va 
comunicato solo agli utenti dotali di misuratore non accessibile o parzialmente accessibile 
(anche mediante affissione di avvisi per quelli che non abbiano comunicato la modalità di 
contatto preferita). 

ll.2. 14 Regolazione della qualità tecnica del Sll (RQTJ) 

Con Delibcraz.ione n. 917/2017/R/IDR del 27 dicembre 2017, I' AEEGSI ha definito livelli minimi 
ed obiettivi di qualicà tecnica del SU, in vigore dal I gennaio 2018, mediante l'introduzione di 
standard specifici, standard generali e prerequisiti. 

Gli standard specifici devono essere garanliti nelle singole prestazioni erogate agli utenti e, in caso 
di mancato rispello, è prevista l'erogazione di un indennizzo automatico agli stessi. 

Gli standard specifici previsti dalla Regolazione della qualità tecnica del SI1 (RQTl) sono i seguenti: 

a) "Durala massima della singola sospensione programmata" (S1) 
b) "Tempo massimo per l'attivazione del servizio sostitutivo di emergenza in caso di 

sospensione del servizio idropotabile" (S2) 
c) "Tempo minimo di preavviso per interventi programmali che comportano una sospensione 

della fornitura" (S3) 
Gli standard generali rappresentano le condizioni tecniche di erogazione del servizio e sono ripaniti 
in macro-indicalori e in indicatori semplici, con un meccanismo incentivante prevedente 
premi/penalità a partire dal 2020. 

Gli standard generali previsti dalla Regolazione della qualità tecnica del Sll (RQTI) sono i seguenti: 

a) Macro-indicatore Ml "Perdite idriche" 
b) Macro-indicatore M2' Interruzioni del servizio idrico" 
c) Macro-indicatore M3 "Qualità dell'acqua erogata" 
d) Macro-indicatore M4 "Adeguatezza del sistema fognario" 
e) Macro-indicatore M5 "Smallimento dei ranghi di depurazione in discarica" 
f) Macro-indicatore M6 "Qualità dell'acqua depurata dagli impianti di depurazione" 

l prerequisiti rappresentano le condizioni necessarie all'ammissione al meccanismo i~~""'Ul 
associato agli standard generali e sono i seguenti: oç..'0 
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Disponibilità e offidabilità dei dati di misura per la determinazione del volume di perdite 
toiali (con riferimento al macro-indicatore MI) 

b) Adozione degli strumenti attuativi necessari per adempiere agli obblighi di verifica della 
qualità dell'acqua destinata al consumo umano mediante l'effeuuazione dei controlli previsti 
dal D.Lgs. 31/01 (con riferimento al macro-indicatore M3) 

c) Assenza di agglomerati interessati da pronunce di condanna della Corte di Giustizia Europea 
per mancato adeguamento alla Direttiva 91/27 I/CEE (con riferimento ai macro-indicatori 
M4. M5, M6) 

d} Disponibilità ed affidabilità dei dati necessari alla determinazione di tutti i macro-indicatori 
Per ciascun macro-indicatore, il competente Ente di Governo dcli' Ambito (EGA) deve definire 
obiettivi annuali di performance in funzione delle condizioni di partenza di ciascuna gestione 
rilevate con i dati relativi al 2016. 

Gli obiettivi di qualità tecnica sono distinti in due categorie: 

• Mantenimento della perfonnancc {nel caso in cui la gestione si collochi nella prima classe); 
• Miglioramento della performance (gli obieuivi di miglioramento annuale sono più sfidanti 

quanto più negativa è la classe a cui appartiene la gestione). 
La proposta tariffaria 2018-2019 che l' EGA deve presentare ali' AuLoriLà nazionale entro il 30 aprile 
20! 8 deve includere i costi operativi e di investimento necessari 111 raggiungimento degli obiellivi 
di qualità tecnica. 

Inoltre, sono previsti obblighi di monitoraggio dei dati di qualità tecnica necessari alla 
determinazione degli indicatori (dal 2018) cd obblighi di registrazione e di archiviazione dei dati 
(dal I gennaio 20 l 9). 

In base alla classe di appanenenza della gestione per ciascun macro-indicatore, l'EGA può 
presentare ad ARERA motivata istanza: 

• ex ante, per temporanea applicazione del meccanismo incentivante {premi/penalità) ai soli 
macro-indicatori per i quali vi sia rispetto dei prerequisiti 

• ex posi, di deroga dalle disposizioni relative a indennizzi auLomalici e meccanismo 
incentivante, nel caso si verifichino evenù imprevisti e imprevedibili, al di fuori della sfera 
di responsabilità del gestore 

• ex ante, per copertura di eventuali costi operativi aggiuntivi (nel caso in cui gli standard 
previgenti siano meno stringenti di quelli definiti a livello nazionale) 

Nei casi di mancato possesso dei prerequisiti cd in assenza dell 'accoglimcnto da parte dell'Autorità 
nazionale dell'istanza motivata dell'EGA per la temporanea applicazione del meccanismo 
incentivante ai soli macro-indicatori per i quali vi sia il rispeno dei prerequisiti, la tariffa verrà 
detenni nata d'ufficio ponendo il moltiplicatore tariffario teta (S) pari a 0,9, 

L 'EGA può presentare ali' Autorità nazionale motivata isrnnza anche per la temporanea sospensione, 
cx post, dell'erogazione degli indennizzi automatici per mancato rispcllo degli standard specifici, 
nel caso in cui l'entità degli stessi sia tale da compromeuere la continuità gestionale. 

11.2.15 Unbtmdling contabile 

Gli obblighi introdotti dall' AEEGSI con la revisione del Testo Integrato Unb1111dfing Contabile 
(TIUC) ed estesi a carico dei gestori del Sll hanno la finali là di promuovere adeguali livelli di quaJità 
nell'erogazione dei servizi, assicurando un nusso informativo certo, omogeneo e dcllagliato circa 
la situazione economica e patrimoniale delle società e impedendo discriminazioni e trasferì enti 
incrociati di risorse tra attività e tra comparù. ~\lo Al Sis~ 
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attività previs1e per la suddivisione delle posle contabili della gestione del SU sono: I) 
acqucdouo; 2) fognatura; 3) depurazione; 4) altre attività idriche. Ciascuna anività è inoltre 
suddivisa in comparti, ad eccezione della depurazione, che costituisce un comparto unico. 

ln considerazione delle difficoltà tecniche e operative che potrebbero emergere per gli operatori 
nella fase di ad.iltamento delle procedure contabili attualmente in uso, l'AEEGSI ha disposlo 
un'applicazione graduale delle norme, prevedendo che I' 1mb11ndling dell'anno 2016 sia considerato 
sperimentale e possa essere effet1ua10 anche mediante criteri convenzionali di natura ex post, 
sebbene debba essere sottoposto a certificazione da parte del soggetto incaricalo del controllo legale 
dei conti della Società, e non comporti l'utilizzo dei dati rilevati ai fini dell'approvazione tariffaria 
del 2018. 

Inoltre in data 2 maggio 2016 sono stati pubblicati, sul portale internet dell' AEEGSI, gli Schemi 
relativi ai Conti Annuali Separati (CAS) per il settore idrico relativi, rappresentativi dei prospetti 
che sono stati messi a disposizione nel 2018 tramite il sistema telematico per la raccolta dei dati. 

In data 16 maggio 2017, presso la sede dell'Au1orità a Milano, si è tenuto il Tavolo tecnico in 
mareria di separazione con1abile del SII. in occasione del quale i funzionari dell' AEEGSI hanno 
presentato la struttura della piallaforma di raccolta dei dati unbundling. 

lnollre, sono stati effclluati approfondimenti tematici su specificità della raccolta dati unb1111dling 
idrico ed è stato presentato dai funzionari AEEGSI il programma delle attività per i mesi successivi, 
che prevede l'avvio in una prima fase della raccolta dati 11nb11ndling per i seuori dell'energia 
eleurica e del gas e, in una seconda fase, l'avvio della raccol!a specifica dei CAS per il seuore idrico. 

ln data 3 luglio 2017, in concomitanza con l'avvio della prima fase dell'edizione 2016 della raccolta 
dei conti annuali separati (CAS), rcdalt.i ai sensi dell'Allegalo A alla ùclibcrazionc dell'Autorità per 
l'energia elettrica il gas e il sistema idrico 24 marzo 2016, 137/2016/Rlcom (TfUC), f' AEEGSJ ha 
pubblicalo l'aggiornamento del Manuale di contabilita regola1oria, recante le specifiche tecniche 
per la redazione dei conti annuali separati predisposti ai sensi del TIUC. 

Un successivo aggiornamento del Manuale dì contabilità regolatoria è stato pubblicato in data 15 
dicembre 20 I 7 e reca ulteriori deuagli in merito alle modalità di separazione contabile del Sll e in 
merito alla procedura di raccolta dei dati attraverso la piattaforma telematica dell'Autorità. Di 
con eguenza, il 1errnine per l'invio dei dati di unbundling, inizialmente previsto per febbraio 2018, 
è staio posticipato aJ mese dì marzo. In virtù di tali ulteriori detlagli esplicativi emanati dal l'Autorità, 
si è reso necessario da parte della Società procedere ad un ulteriore affinamento delle logiche di 
separazione contabile e ad una pania le rivi~ilazionc dei calcoli precedentemente elaborati. Alla data 
della presente informativa, in attesa di specifica indicazione da parte dell' ARERA, le attività di 
caricamento dei dati sulla piattafonna telematica dcli' Autorità sono in via di completamento. 

11.2.16 Tavolo Tecnico Regione Puglia 

Con DGR n. 370 del 21 man.o 2017 la Presidenza della Giunta Regionale ha istituito un gruppo dì 
lavoro congiunto con il compito di individuare le attività propedeutiche, le decisioni Lia assumere e 
gli alti che i singoli oggetti coinvolti dovranno effettuare per addivenire al nuovo a setto operativo 
di AQP. secondo il modello di affidamento "in house", in vista della scadenza della concessione al 
31 dicembre 2018. 
n gruppo si è avvalso di una slrUttura tecnica di supporto, composta dal Capo di gabinetto della 
Regione Puglia, dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia, dall'AIP e du 
AQP. 
n tavolo ha completato le proprie attivi1à in data 29 maggio 2017, avendo evidenziato le p 
politiche e tecnico-giuridiche di tutte le Parti interessate e trasferito tutti i documenti pr 
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Regionale, che dovrà assumere la decisione finale, previa eventuale discussione in Consiglio 
Regionale. 
ln particolare, il Tavolo ha evidenzialo la necessità che I' AIP, in qualità di ente affidante il servizio, 
solloponga all'ANAC una richiesta di parere in merito alla possibilità di procedere con 
l'affidamento in house per AQP successivamente alla scadenza della concessione prevista per il 31 
dicembre 2018. 
L' AIP ha trasmesso ali' A AC la richiesta di parere in data 18 ottobre 2017 e, al momento, non si 
è avuto alcun riscontro. 

11.2.17 Tavolo Tecnico AIP 

Con Delibera del Consiglio Direttivo n. 61 del 20 marzo 2017, I' AIP ha istituito il Tavolo Tecnico 
congiunto AIP, Regione, ANCI e AQP per definire le modalità di affidamento di gestione del SU a 
partire dal I gennaio 2019 data quesL'ultima superala per effetto della proroga del periodo di 
concessione ( 31 dicembre 2021 ). 
n Tavolo si è insedialo in data 5 maggio 2017 e ha terminato le proprie attività in dala 23 giugno 
2017, contribuendo alla stesura di un documento ricognitorio di cui il Consiglio Direttivo AlP ha 
preso atto con Delibera n. 30 del 28 giugno 2017 e che successivamente ha adottato con Delibera n. 
38 del 21 luglio 2017. Tale documento che prevede l'avvio del procedimento per l'affidamento in 
house. previa richiesta di parere aJl' ANAC, come indicato dal Tavolo Tecnico Regionale. 
Si evidenzia in ogni caso che con la Legge n. 205 del 27 dicembre 2017 (cd Legge di Stabilità 2018), 
il tenni ne previsto dal DLgs n. 141/99 e s.m.i. per la gestione di AQP è stato prorogato al 31 
dicembre 2021. 

11.3 Servizio idrico integrato e rapporti con il cliente 

Il volume di acqua fatturato totale dalla Società nel 2017 per il S.I.I. è pari a 260,98 milioni di metri 
cubi, di cui 238,6 milioni di metri cubi nelle regioni Puglia, Campania e la restante parte in 
subdistribuzione Basilicata, ed è in con1razione dcli' 1,5% rispello al 2016. 

Nel 2017 molte delle attività operative di campo sono state interessate dagli effetti derivanti dalla 
emergenza gelo intervenuta in gennaio. A seguito di tale evento eccezionale, sono . tali . ostituiti 
circa 13.000 (per un valore di circa 400 mila euro) misuratori a causa di rottura e sono state condotte 
attività straordinarie di manutenzione sulle condotte dnnncggiat.e per circa un milione di euro. Di 
conseguenza, le attività standard come il recupero perdite amministrative, la manutenzione ordinaria 
di opere ed impianti, gli allacciamenti, le assunzioni in gestione, la rilevazione delle letture, le 
chiusure per morosità, ne hanno risentito e hanno lasciato il passo alle attività tese a consentire il 
ripristino della nonnale erogazione idrica a favore dei tanti utenti in difficohà. Anche le attività di 
back e front office hanno risentito dell'emergenza per il conseguente enorme afflusso di clienti sui 
diversi canali di contatto. 

11 Il semestre dell'anno invece è stato interessalo dalla emergenza dovuta alla crisi idrica che ha 
investito tutta l'Italia. Per far fronte alla carenza idrica sono state intraprese numero e iniziative di 
comunicazione finalizzate a tutelare la risorsa. Inoltre, è stato anche attivato un piano di 
potenziamento del servizio di segnalazione guasti, coinvolgendo anche il personale addetto al 
Co11tact center commerciale. 

Nel corso del 2017 sono state tutte attuate le azioni necessarie per garantire il monitoraggio, 
l'analisi, la tracciatura e la regislrazione dei dati utili per gli indicatori dei livelli di servizio. 
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per Licket, l'introduzione in via sperimentale del servizio per appuntamento e l'informativa 
sulle fa cc orarie di minor afflusso. E' staia inoltre avviata la gara per aggiornare la soluzione degli 
elimina code al fine di adottare anche un• APP per la prenotazione del ticket e ridurre i tempi di 
attesa. 

In questo ambito di iniziative rientra il rilancio del progetto Sportelli Comunali Online . finalizzato 
a dola.re gli uffici comunali della strumentazione e del supporto necessario a svolgere le pratiche del 
servizio idrico.L'evento. organizzato presso l'Università di Lecce. ha avuto la finalità di presentare 
il progetto ai Sindaci dei Comuni del Salento. 

Sono state realizzate una serie di iniziative volte alla semplificazione della modulistica contrattuale, 
in particolare specializzando i moduli per target di cliente ed uso della fornitura. rnoltre, sono state 
effettuate numerose iniziative di mailing (lettere, sms, email) ai clienti sia di informazione che per 
aggiornamenti riguardanti le deliberazioni AEEGSI. 

Oltte ai mailing. informativi circa le nuove indicazioni TICSI, in particolare per gli usi industriali. 
sono stati organizzati incontri con le Associazioni di Consumatori e di Amministratori di 
Condominio. 

Particolare attenzione è stata dedicala ad iniziative volte a incrementare la percentuale di clienti che 
domiciliano le fatture richiedendo il pagamento dircllo sul conto corrente. 

Al fine di razionalizzazione e migliorare il servizio ai clienti, sono state completate le fasi di 
ampliamento del servizio del Contaci Cenrer, con l'assunzione di nuovo personale che dopo 
selezione, è stato adeguatamente formato. Un percorso formativo articolato in sessioni in aula e in 
affiancamento 011 the joh che ha consentito di preparare personale qualificato e professionale. 

Nel 2017, il Cot1tac1 Celller, in sinergia con le allrC Aree aziendali, ha anche sviluppato un progello 
in 0tllbo11nd finalizzato alla verifica della correttezza dell'indirizzo di recapito in particolare per i 
contralti le cui fatture risultavano storicamente inesitate. In parallelo, sono stati sviluppati interventi 
migliorativi per consentire una più efficace ed efficiente gestione delle PEC commerciali, in via 
sperimentale, mediante una maggiore ed automatica integrazione tra i vari software di gestione. 

Il progetto di alternanza scuola lavoro, ha visto il coinvolgimento significativo del Contaci Center, 
ed ha previsto per lutti gli studenti coinvolti una fase conoscitiva in aula ed una fase in affiancamento 
al numero verde commerciale. 

Nel 2017 è stato completato l'accredito del Bonus Idrico 2015 ai cittadini beneficiari, secondo 
quanto previsto dal relativo Bando. E' quindi stato riproposto il Bando Bonus Idrico 2016, che ha 
visto come periodo per inoltrare le domande dal I sellembre al 31 dicembre 2017, con un totale di 
oltre 19.000 domande giunte. 

Per adempiere alle nuove normative in materia di Split Payment si è provveduto a predisporre una 
comunicazione ad hoc per i clienti interessati dalla problematica. A tale scopo è stato realizzato un 
canale dedicato di email finalizzato a raccogliere le conferme. 

Per ollcncrc una migliore efficacia nella corrispondenza con le aziende, si è completato il progeuo 
finalizzato alla acquisizione delle PEC delle Partite IV A che incrociano la banca dali AQP con 
quella della Carnera di Commercio. 

L'Area dedicata alla Customer Experience ha proseguito l'indagine NPS mediante metodologia 
ca/1-back, attraverso richiami automatici "a caldo" dei clienti che si sono relazionati con l'Azienda 
attraverso il Co11tac1 Cenler, gli Sportelli di Assistenza Clienti e le richieste di allaccio alla rete 
idrica/fognante, allo scopo di recepire la percezione "emozionale" a seguito della relazione appena 
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E' stato anche completato il progetto che prevede la predisposizione online di sondagg· c.,0 ~ 
è{ ru:GIO.\E y 

u.i P 'G 11 ;!:, 
-t- !:.! g. o 

22 ~s 3"-"" . 

q/ 



39066 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

anche state predisposte e diffuse locandine presso i Front Office riguardanti i servlZI 
commerciali con riportato un codice QRcode che consente in tempo reale ai clienti di esprimere la 
"esperienza" partecipando al sondaggio online. 

11.4 Recupero crediti 

Nel corso del 2017 sono state introdoue le seguenti nuove fom1c di sollecito da affiancare alle 
attività standard di recupero crediti: 

• sollecito tramite sms alerr di singole fatture scadute intestate a clienti con numero dì 
cellulare disponibile nella banca dati: 

• sollecito tramite posta elettronica della situazione crediti verso clienti con indirizzo 
disponibile nella banca dati; 

• nuova organizzazione del lavoro al fine di pennettere il coinvolgimento dcli' Assistenza 
Clienti delle Strutture Territoriali Operative ncll' attività di recupero diretto e decentrato 
dei crediti che insistono nell'arca geografica di competenza; 

• affidamento sperimentale a società esterne dell'attività di recupero crediti stragiudiziale 
di crediti di basso valore unitario; 

• affidamento sperimentale a società esterne dell'attività di esecuzione della sospensione 
della somministrazione in una SLrultura Territoriale Operativa per crediti di basso valore 
unitario. 

Le azioni standard di recupero credili sono state realizzale con la cadenza predefinita e sono state 
le seguenti: 

• messa in mora e preavviso di sospensione su crediti riferiti a contratti attivi; 
• preavviso di rimozione e risoluzione c-0n1ranuale su credici riferiti a contratti attivi; 
• messa in mora su crediti riferiti a Grandi Clienti Morosi; 
• messa in mora e comunicazione conferimento mandato per recupero legale su crediti 

riferiti a contratti cessati o non sospendibili; 
• messa in mora per interruzione dei termini di prescrizione; 
• sospensione della somministrazione, rimozione impianti e rescissioni contralluali; 
• negoziazione, ove strettamente necessario per il recupero del credito, di accordi 

transattivi e piani di dilazione del pagamento. 

Per quanto concerne i crediti verso le Pubbliche Amministrazioni si è proseguito con l'attività di 
acquisizione dell'istanza di certificazione sulla Piattaforma centralizzata cd elettronica dei Crediti 
Commerciali messa a disposizione dal Ministero dell'Economia e delle Finanze. 

L'azione legale per quanto concerne i privati nel corso del 20 I 7 ha riguardato: 

• Dichiarazioni di inesigibilità a seguito dell'attività di recupero crediti svolta; 
• Storno partite contabili per imprese fallite; 
• Definizione di transazioni/dilazioni con monitoraggio dei relativi pagamenti. 

L'azione legale per quanto concerne le PA, in considerazione delle possibilità di rientro dei crediti 
non perfonning alla luce della particolarità e specificità che contraddistinguono tali clienti, è 
consistita nelle seguenti attività: 
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Moniloraggio pagamento delle PA e definizione di incontri istituzionali finalizzati al 
riconoscimenlo della debitoria. 

l/.5 Disponibilirà idrica 

Il fabbisogno idrico degli oltre 4 milioni di persone servite da AQP, distribuite su un territorio di tre 
regioni italiane, viene garantito dalla risorsa prelevata dalle sorgemi campane, dalla falda profonda, 
in particolar modo per l'approvvigionamenlo idrico del leccese, ed attraverso il prelievo di acqua 
superficiale da invasi artificiali. Quest'ultima tipologia di prelievo rappresenta la principale fonna 
di approvvigionamento idrico e richiede tratlamenli di potabilizzazione prima di poler essere 
destinato al consumo umano. Per le altre basta una semplice di infezione (clorazione). 

Nel corso del 2017 si sono registrate due criticità che hanno avuto un impatto significativo sul 
sistema di approvvigionamento della Controllante. 

La prima crisi si è registrata nel mese di gennaio ed è staia caratterizzata dagli ingenti danni 
provocati alle reti di distribuzione dalla pesante ondata di gelo che ha interessato l' intera Regione e 
che ha detenninato un incremento del tasso di perdita in gran parte recuperato nei mesi successivi. 
L'incremento suddetto ha provocato un aumento della acqua approvvigionata di circa il 5% (pari a 
+ 2,4 Mmc) rispetto a quanto immesso nel sistema nel mese di gennaio del 2016. 

Successivamente, alla prima crisi è seguita la seconda, relativa agli effetti della siccità prolungata 
che ha interessato tutti i lerritori dai quali la Puglia si approvvigiona. 

Il drastico calo delle precipitazioni, rispetto alla media storica, ha determinato; 

• forte calo delle sorgenti campane; 
• forte domanda irrigua; 
• conseguente forte calo dei volumi invasati in lulli i laghi artificiali destinati all'uso potabile 

ed irriguo; 
• incremento della richiesta idropotabile delle aree campane servite dal gruppo sorgentizio di 

Cassano frpino" con conseguente ulteriore riduzione dei prelievi ad uso potabile. 

La Controllante ha tenuto souo controllo costancememc la situazione e a maggio ha trasmesso una 
comunicazione a lutti i soggetti istituzionalmente interessati nella quale si chiedeva la costituzione 
di un "Tavolo Tecnico Interistituzionale finalizzalo al monitoraggio della situazione al fine di 
assumere le necessarie decisioni in tempo utile". 

Successivamente, a luglio, il Presidente della Regione Puglia ha promulgato il D.P. n.406, 
finalizzato all'attivazione dello stato Crisi Idrica presso la Protezione Civile Nazionale ed all'avvio 
di una campagna di riduzione degli utilizzi impropri dell'acqua potabile. 

Infine a dicembre la Controllante ha confermato alla Regione Puglia, una situazione 
dell'approvvigionamento idrico fortemente preoccupante in particolare per quel che riguardava le 
sorgenti Campane e gli invasi lucani. 

Per effetto di quanto dcscri110 in precedenza, tra la fine del mese di sc1tcmbre e gli inizi di novembre 
sono stati pubblicati due comunicati, concordati con Regione Puglia, Autorità Idrica Puglie 
Associazione Nazionale dei Comuni e Autorità del Distretto dell'Appennino Meridionale allraverso 
i quali si rendeva noto che a causa degli effelli della siccità si rendevano necessarie manovre di 
riduzione del regime pressorio delle reti idriche pur nel rispetto del limite del carico previsto dalla 
Cuna dei Servizi di 0,5 atmosfere sul contatore. Successivamente si è proceduto ad analoga 
comunicazione per quel riguarda le reti gestite da Acquedotto Pugliese in Campania. 

Per effetto delle riduzioni, è stata recuperala una portala pari a circa 1.200 1/s rispeuo alla~"7l"'-. 
della portata prodolla nello stesso periodo negli ultimi dieci anni. 0 '->0 
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Campane 

Il prelievo annuo dalle sorgenli è caraucrizzalo, prevalentemente, ùa tre variabili; 

• livello di ricarica della falda all'inizio dell'anno; 
• enlità delle precipilaZioni meteoriche nel corso dell'anno; 
• evenluali interruzioni del flusso idrico nel Canale Principale per attività ispetLive e/o 

manutentive. 

A partire dal mese di gennaio 2017 il dato relativo alle precipitazioni si è fortemente ridotto rispetto 
alla medin fino registrare, nel cnso della sorgente Sanità a Caposele, un deficit di ben 442 mm di 
pioggia (-34%) al 31 agosto 2017. n suddetto calo si è riflesso sul livello di ricarica della falda. 
Nello stesso periodo di osservazione, infatti, la ricarica della falda che alimentava la sorgente di 
Caposele si era ridolta a -44% rispelto al dato medio. 

Il volume prelevato dalle sorgenti di Cassano Irpino è stato ulteriormente ridotto per effetto 
dell'incremento della richiesta idropotabile delle aree campane, servite dallo stesso gruppo 
sorgentizio. 

A differenza del 2016, nel 2017, causa della crisi idrica, non si è proceduto a nessuna interruzione 
del canale principale. 

L'insieme delle cause descritte hanno determinato un prelievo dalle sorgenti di circa 117 Mmc, in 
calo rispetto al 2016 di oltre 33 Mmc. 

La disuibuzione per regione della risorsa proveniente dalle sorgenti nel 2017 è stata la seguente: 

• Basilicata: 10 Mmc (10 Mmc nel 2016) 

• Campania; 11 Mmc (IO Mmc nel 2016) 

• Puglia: 96 Mmc ( 130 Mmc nel 2016). 

Invasi 

La disponibilità idrica degli invasi è determinata principalmente da Lre grandezze: 

• volume invasato all'inizio dell'esercizio; 
• volume delle precipitazioni meteoriche; 
• volume utilizzalo. 

Tutti gli invasi, in genere, sono ad uso plurimo sia potabile che irriguo. All'inizio del 2017 la 
disponibilità idrica dei cinque invasi utilizzali per uso potabile risultava addirittura maggiore 
rispetto al dato medio registrato negli ultimi 10 anni. 

La pesante siccità, che ha caratterizzato gran parte del 2017 cd ha interessalo in particolare la 
Basilicata, ha radicalmente cambiato lo scenario determinando un deficit di invaso di circa 200 Mmc 
in quatlro dei cinque invasi a servizio idropolabile del sistema approvvigionato da AQP. 

Nonostante la situazione di deficit che ha caraucrizzato i volumi invasati, per far fronte alla 
situazione di fone calo delle sorgenti, si è dovuto, comunque, ricorrere ad un maggiore prelievo 
dagli invasi, in particolare da quello del Sinni. 

Alla fine del mese di giugno è staio ammesso all'uso potabile il potabilizzatore alimentato 
dall'invaso di Conza. n suo apporto ha in parte consentito di contenere i prelievi dagli altri invasi e 
di meglio fronteggiare la crisi idrica in atto. 

La disuibuzione per regione della risorsa proveniente dagli invasi nel 2017 è stata la seguente: 

• Basilicata: 12 Mmc (11 Mmc); 

• Puglia; 321 Mmc (290 Mmc). 
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profonda 

J1 prelievo da falda profonda avviene mediante pozzi. Essa riguarda esclusivamente 
l'approvvigionamento della Puglia. 

n numero dei pozzi in esercizio mediamente nel corso del 20 l7 è stato pari a 127 per una portata 
derivata complessiva pari a 77 Mmc (71 Mmc nel 2016). 

Per riassumere, nel corso del 2017, il volume immesso nel sistema è lato più allo di circa il 1% 
rispetto al 2016 (527 Mmc nel 2017 contro i 522 Mmc del 2016 pari a + S Mmc) sia a causa 
dell'emergenza gelo che dell"emergenza idrica.In particolare si è modificato il mill delle diverse 
fonti di approvvigionamento con una diminuzione significativa dcli' apporto delle sorgenti cd un 
incremento degli invasi artificiali ( + 32 Mmc) ed ci prelievi dalla falda profonda ( + 6 Mmc). 

Conlributa Ù1 ~ dtlle dh-cne fonti anno 2017 

11.6 Impianti di Pofabilizzazione 

1/.6.J La gestione 

� s011:eou 
• Pozzi 

lnv:m 

Coalril,o• •" ••lr dh-.r,r food uao :?ti• 

La Controllante cura la gestione degli impianti di trattamento e produzione di acqua potabile ed in 
particolare degli impianti di potabilizzazione. Tali impianti derivano una parte delle acque 
superficiali presenti negli invasi artificiali che viene sotloposta ad adegualo trattamento, in modo da 
renderla idonea al consumo umano. Le acque cosl prodoue vengono poi immesse nelle reti di 
adduzione e distribuzione. 

La Controllante gestisce attualmente cinque impianti di potabilizzazione: Fortore ìn provincia di 
Foggia, Locane nella provincia BAT, Sinni in Basilicata, Pertusillo in provincia di Pot.enza e, infine, 
Conza in provincia di Avellìno. 

Quest'ultimo impianto a partire dal 23 giugno 2017 immette in rete ['acqua prodoua mentre, fino a 
quella dala, i volumi crauati dall'impianto venivano rilasciati a valle dell'impianto tesso nell'alveo 
del fiume Ofanto, inizialmente per consentire alla ASL di Avellino il rilascio (avvenuto in data 
20/01/2016) del giudizio di idoneità e qualità delle acque destinate al consumo umano ai sensi del 
D.Lgs. n. 31/2001 e s.m.i., propedeutico all'immissione in rete e successivamente per l'acquis· -· --~.,..L'"'s-1.s 
della fonnnle autorizzazione di derivazione da parte della Regione Campania. (jo 1-~ 
e I . ·1 I ct· I 20 7 d · · · · · · ii. .ru:cio, ·E -; omp ess1vamente, 1 vo urne 1 acqua trattata ne I a1 cinque 1mp1an11. è risulta 1 JJll,~ 
342.303.034, pari ad una portata media di 10,85 mc/sec, come dettagliato nella labello seg i51 

, --è-. 
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np1:11tlt1 \c'ljll,l ( Ìil'/1,J lii ( : \L'q1 1.1 l ',H.ihiil' lllè 

Sinni 133.221.979 129. [08.9 13 
Locone 35.942.833 34.802.144 
Pertusillo 103.592.007 102.417.116 
Fortore 56.922.855 54.517.996 
Conza 12.623.360 12.059.090 
Totale 342.303.034 332.905.259 

Il lrattamento di potabilizzazione delle acque nel 20 I 7 presso gli impianti Sinni, Locane, Pertusillo, 
Fortore e Conza ha determinato una produzione di fango disidratato pari a 12.823,92 ton, così 
smaltite: 

• il fango prodotto dagli impianti del Locone, Pertusillo, Fortore e Conza, pari a 5.171,64 ton. è 
stato conrerito in discariche autorizzate; 

• il fango prodouo dall'impianto del Sinni pari a 7.652,28 ton. è stato conferito nell'annessa 
discarica, gestita direttamente dalla Società. 

Nel corso del I semestre 2017, fino all'immissione in rete dell'acqua prodotta, l'impianto di Conza, 
comunque mantenuto in esercizio, ha trattato mc:. 7.495.650 di acqua superficiale che dopo il 
trattamento di potabilizzazione, come precedentemente detto, sono stati rilasciati nell'alveo del 
fiume Ofanto. 

Nello stesso periodo l'impianto di Conza ha prodotto fanghi residuali del trattamento dì 
potabilizzazione, pari a 315,38 ton, conferiti in discarica autorizzata gestita da terzi. 

11.6.2 La discarica del S!NNI 

Annessa all'impianto di potabilizzazione del Sinni è presente una discarica nella quale vengono 
messi a dimora i fanghi prodotti dal trattamento di potabilizzazione delle acque. La discarica è 
autorizzata con Determina di AIA n. 9/2011 rilasciata dalla Regione Puglia con validità sino al 
20/01/2021. 

La geslione della stessa avviene in confonnità a quanto prescritto dalla Determina di AIA n. 9/2011 
e vengono, in particolare, attuate tutte le modalità operative di gestione e post gestione della 
discarica nel rispetto del D.Lgs. n. 36/03; in particolare vengono monitorati i tre pozzi piezometrici, 
realizzati nel corso del 2011 e richiesti per il monitoraggio delle acque di falda, i tre deposi metri ed 
una stazione meteo installati nei siti. 

l/.6.3 Interventi di manutenzione straordinaria 

Non si segnalano interventi dì particolare rilievo nel corso del 2017 a carico degli impianti di 
potabilizzazione. Nell'ambito della disinfezione sussidiaria (clornzione), invece, è stato realizzato 
un nuovo impianto di disinfezione integrativa, a carattere provvisorio, a servizio delle Isole Tremiti 
al fine di garantire il mantenimento delle condizioni di salubrità alle acque ivi trasporta L -s 
fornitore terzo mediante nave cisterna. 0ç.O 1s1~ 
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. 7 Impianti di Depurazione 

Il. 7. 1 Le opere gestite 

Al 31 dicembre 2017 la gestione degli impianti, organizzata operativamente nelle 4 Strutture 
Territciriali consta di: 

� 184 impianti di depurazione in esercizio; 

� 7 impianti di affinamento di cui 2 in custodia manutentiva. 

I 184 impianti di depurazione in esercizio al 31 dicembre 2017 sono così distinti per Struttura 
Territoriale e per Provincia: 

• Struttura Territoriale Operat.iva Bari-BAT (38); 
• Slrllllura Territoriale Operativa Brindisi - Taranto (40); 
• Slrllllura Territoriale Operativa Foggia - Avellino (69); 
• SlrUUura Territoriale Operativa Lecce (37). 

Le acgue reflue depurate sono consegnate in diverse t.ipologie di recapito che, al 31 dicembre 2017, 
risultano così distinte: 

� 29 impianti recapitano in acque marino costiere; 

� 9 impianti recapiiano in corpi idrici superficiali (CIS); 

� 143 impianti recapitano sul suolo mediante trincee o in corpi idrici superficiali non significativi; 

� 3 impianti scaricano ancora in recapiti non conformi per i guaii sono in corso i rcln1ivi 
adeguamenti. 

Nel medesimo comparto depurativo, a1 3 l dicembre 2017, risultano comprese 43 opere terminali 
gestite, di cui: 

• 12 condotte sottomarine; 

• 27 trincee drenanti; 

• 3 campi di spandimento; 

• I subirrigazione. 

Gli impianti di depurazione gestiti da AQP adottano quasi esclusivamente trattamenti biologici di 
tipo convenzionale, con schema a fanghi attivi per la linea acque e digestione aerobica o anaerobica 
per la linea fanghi e non utilizzano trattamenti chimici. Gli unici reagenti chimici sono uùlizzati in 
de1ermina1e stazioni di trattamento (disinfezione finale e disidratazione meccanica dei fanghi) e per 
particolari situazioni (chiariflocculazioni di emergenza, processi di defosfatazione, ecc.). 

Al 31 dicembre 2017. gli impianti di depurazione, sollo sequestro preventivo con facoltà d'uso, 
continuano a essere 8 come nel 2016 e risultano comunque funzionanti e interessati da lavori in 
corso di potenziamento. Nel corso del 2017 a fronte dell'avvenuto dissequestro dell'impianto di 
Gioia del Colle si è avuto il sequestro dell'impianto di Cerignola. AJla data della presente relazione 
non ci sono significative passività potenziali connesse a tale situazione giudiziaria. 

Oltre agli impianti di depurazione sono in esercizio, come sopra accennato, sette impianti specifici 
di affinamento. Per tre di questi le acque trattate vengono riu1ilizzatc per gli usi irrigui in agricoltura, 
in conformità al D.M. 185/2003 mentre nei restanti quattro, nelle more che i rispenivi utilizzatori 
(Consorzi di Bonifica, Comune o Cooperative Agricole) portino a termine quam I o s 
competenza l'esercizio si limita ad un utilizzo temporaneo per garantire la conserv·u ~ e ed 1 ~ 
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ouimale delle stazioni di Lrattamen10 e delle apparecchiature elettromeccaniche 
installale. 

Un ulteriore impianto di depurazione, a servizio dell'agglomerato di Noci (BA). che peraltro adotta 
un sistema non convenzionale di tipo a membrana, consegna l'acqua nel rispetto del DM. 185/2003. 
per il riutilizzo ambientale. 

Diversi sono poi gli impianti di depurazione, già potenzialmente in grado con le loro stazioni di 
trattamento e/o perché attrezzati con sezioni specifiche dedicate di affinamento, di re. tituire una 
risorsa idrica idonea per utilizzi ai fini irrigui, ambientali, civili, ecc. nel rispetto del DM 185/2003 
e del R.R. n. 8 del 18.04.2012. 

Inoltre, la Regione Puglia. nell'ambito dell'Azione 6.4.3 del POR Puglia 2014-2020, in attuazione 
alla Delibera di Giunta Regionale n. 388 del 06.04.2016, ha invitato Comuni, Province, Città 
Metropolitane, Consorzi di Bonifica, Arif ed Enti Parco, a manifestare il proprio interesse per il 
finanziamento di interventi rivolti all'attivazione e all'esercizio di sistemi per il recupero ed il 
riutilizzo in agricoltura delle acque reflue depurate, ai sensi del DM 185/2003. 

La Controllante, insieme a Regione (Sezione Risorse Idriche e Sezione Foreste) e Autorità Idrica 
Pugliese, è impegnata nei diversi tavoli tecnici islituzionali volti a individuare i progetti che saranno 
in grado di perseguire una maggiore efficacia ambientale ed cconomil:a. 

Al 31 dicembre 2017 con Delibere di Giunta n. 2083/2016. n. 49/2017, n. 144/2017, n. 145/2017, 
n.1125/2017 e n. 1575/2017 a valle dei vari tavoli tecnici, la Regione Puglia ha già ammesso a 
finanziamento un primo elenco di interventi dando priorità ad alcuni impianti e con futuri 
provvedimenli in corso di pubblicazione, inoltre, stanno per essere ammessi a finanziamento 
ulteriori interventi per l'utilizzo iniguo della risorsa. 

11.7.2 la gestione dei fanghi di depurazione e le principali criticità connesse 

La funzione svolta dagli impianti di depurazione consiste nel trattare le acque reflue prodotte 
dall'attività umana al fine di consentirne il riuso o lo scarico in corpi idrici ricettori, garantendo il 
conseguimento di detenninati obiettivi di qualità dei recapiti finali medesimi. Tale processo 
comporta, conseguentemente, una produzione giornaliera di fanghi da allontanare per recupero o 
smaltimento tanto più elevata quanto più spima è la capacità depurativa. 

Premesso, quindi, che i fanghi rappresentano l' inevitabile prodotto del processo depurativo e che la 
loro produzione è direltamente correlata al grado di affinamento delle acque reflue depurate, è 
opportuno evidenziare che, attualmente, i fanghi medesimi coslituiscono, a livello regionale, ma 
anche nazionale, uno dei maggiori problemi gestionali degli impianti di depurazione sia da un punto 
di vista tecnico che economico con inevitabile riverbero sulla tariffa pagata dal cittadino/utente. 

Le alternative operative in essere per il riutilizzo/smaltimenlo dei fanghi sono rappresentati da: 

� impiego in agricoltura per via diretta o indirella attraverso impianti di 
recupero/compostaggio; 

� collocazione in discarica; 
� incenerimento in varie forme (diretto in impianti dedicati. co-incenerimento con altre 

tipologie di rifiuti compatibili, cementifici, ecc.). 

Lo smaltimento in discarica non costiluisce una vera e propria soluzione a regime sia per le 
limitazioni normative (nazionali ed europee), che sono sempre più stringenti in tennini di sostanza 
organica, grado di secco, ecc., sia perché tale alternativa contraddice l'ordine di priorità gestionale 
dei rifiuti sancito a livello europeo ed i principi dell'Economia Circolare, senza. peraltro trascurare 
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circostanza che i volumi di discariche disponibili sono limilati e difficilmente ampliabili per 
motivi di accellazione sociale. 

Eccetto l'impianto depurativo di Taranto Bellavista, nessuno degli impianti di depumzione gestiti 
da AQP è oggi dotato di tecnologie per l'essiccamento tennico dei fanghi che potrebbe consentire, 
a1traverso una forte riduzione della concentrazione di acqua, una notevole diminuzione dei 
quantitativi in volume (80-90%) del fango da allontanare. Gli stessi interventi di potenziamento, 
oggi avviati su diversi impianti di depurazione, non prevedono, a meno dell'impianto di Bari Ovest, 
l'inserimento, nella filiera di tratlamento fanghi, di essiccamenti termici e ancor meno di 
termovalorizzatori dove incenerire i fanghi essiccati e ciò per le possibili problematiche che 
deriverebbero sia dalle emissioni gassose, ceneri e scorie prodotle da tali impianti che per motivi di 
accettabilità sociale in generale. Gli stessi Enti (ARPA, ASL, ecc.) preposti al controllo e al rilascio 
di pareri per l'acquisizione delle autorizzazioni ambientali hanno costantemente manifestalo la loro 
contrarietà alla installazione di tnli impianti. 

Anche i cementifici non possono costituire una soluzione duratura e permanente che consenta di 
pianificare, a medio lungo termine, il recupero dei fanghi sia per le problematiche di natura 
cementizia soggette all'andamento dei mercati e dei cicli economici, sia perché comunque gli stessi 
possono ricevere solo fanghi essiccali e debbono essere dotali di sistemi dedicati per il dosaggio in 
linea al combustibile primario, senza peraltro tralasciare le difficolla di tipo autorizzativo per le 
eventuali modifiche da apportare alla loro autorizzazione integrata ambientale (AIA). 

Allo stato attuale, quindi, in considerazione anche delle tecnologie oggi presenti sugli impianti di 
depurazione della Regione Puglia, I 'effeuiva alternativa è costituita essenzialmente dalla 
utilizzazione agricola diretla o indirella previo compostaggio/recupero/messa in riserva in impianti 
di trattamento/produzione fenilizzanti, etc .. 

L'immissione di sostanza organica, tramite l'utilizzo dei fanghi, nel terreno, ridurrebbe la 
mineralizzazione, favorirebbe il ripristino della sostanza organica, ed eviterebbe il processo di 
desertificazione del suolo che interessa in particolare le Regioni italiane meridionali tra cui la 
Puglia. 

Nonost:inte la composizione e le caratteristiche dei fanghi, così come prodotti presso gli impianti di 
depurazione, rientri ampiamente nei valori limite stabiliti nel!' Allegato I 'B del D. Lgs. 99/92 che 
disciplina, a livello nazionale, l'utilizzazione dei fanghi in agricoltura, che lino a poco tempo fa 
costituiva la principale se non esclusiva modalità di allontanamento dei fanghi nelle Province di 
Foggia, Taranto, Brindisi e Lecce è ora di fatto confinata alla sola Provincia di Foggia per effclli 
normativi. 

Nelle restanti Province l'allontanamento dei fanghi avviene, quindi, quasi esclusivamente attraverso 
l'uso indiretto in agricoltura, previo compostaggio e/o attività di recupero in impianti terzi 
autorizzati situati fuori regione con il conseguente aggravio dei costi di trasporlo come meglio 
dettagliato in Nota Integrativa. 

Nella Regione Puglia si registra una presenza limitata di impianti per la produzione di compost, 
peraltro nemmeno sufficiente a garantire il trattamento della frazione organica proveniente dalla 
raccolta differenziata dei rifiuti urbani regionali. 

Al momento. quindi, solo due impianti sono disposti ad accettare e recuperare i fanghi biologici di 
depurazione. Le quantità massime annue attualmente confcribili presso tali impianti risultano pari 
a circa 19.000 tonnellate. L'impianto di compostaggio Aseco S.r.l. del gruppo AQP con sede in 
Ginosa Marina (f A), che garantiva sino al marzo 2015, il ritiro di circa 28.000 t/anno ripartite 
annualmente, non può al momento, per effetto del sequestro operato sul proprio prodotto, ricevere 
fanghi biologici di depurazione, ma esclusivamente FORSU, rifiuti agro alimentari e residui di 
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fronte di tale scenario, notevolmente compromesso per cause sostanzialmente esogene rispetto 
allo stesso Piano di smaltimento fanghi, approvato dal Socio unico Regione Puglia, in uno al Piano 
Industriale relativo al settore della depurazione, nel corso del!' Assemblea del 03.03.20 IS, AQP ha, 
comunque, già attivato alcuni investimenti previsti nel breve e medio periodo oltre a proporre e 
sperimentare nuove tecnologie per la riduzione dei fanghi. 

In particolare, Acquedouo Pugliese sta supportando la Regione Puglia nell'ambito di un appalto ex 
art. 19 co. I lett. f) del D. lgs. 163/2006, relativo a servizi di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale runzionali alla realizzazione di nuovi sistemi che consentano di minimizzare la 
produzione, migliorare la qualità e favorire il riuso dei fanghi nei processi di trallamento e 
depurazione delle acque reflue urbane. 

In particolare, nel corso del I semestre 2017, si è dato avvio alla Fase m dell'appalto durante In 
quale i 4 operatori economici aggiudicatari dei servizi di ricerca e sviluppo, a seguito di altrettanti 
contratti sottoscritti con la Regione, stanno procedendo alla realizzazione dei relativi prototipi. A 
fine 2017, a seguito dell'ultimazione della realizzazione dei prototipi, si è dato avvio alle attività di 
verifica della funzionalità degli stessi. 

A seguito di una procedura negoziata in modalità telematica avviata alla fine del 2016, Acquedotto 
Pugliese ha, inoltre, nel corso del l semestre 20 I 7, appallato un ervizio di sperimentazione per un 
sistema innovativo e tecnicamente avanzato in grado di ridurre in maniera significativa. attraverso 
un processo di idrolisi chimica. il volume ed il contenuto in solidi sospesi totali dei fanghi prodotti 
dagli impianti di depurazione. In particolare, a seguito della stipulazione del relativo contratto si è 
proceduto alla relativa consegna per l'immissione nel servizio dell'operatore economico affidatario 
che sla procedendo alla installazione del sistema tecnologico. L'avvio all'esercizio vero e proprio 
della sperimentazione è avvenuto mese di se1tembrc 2017. I risultati ottenuti fino al 31/12/2017 
hanno mostrato una significativa riduzione della quantità del fango prodotto (valutabile in circa il 
70%) ed un miglioramento della sua qualità intesa come valore di % di sostanza ·ecca. Nessuna 
influenza negativa è stata riscontrata sulla qualità dell'effluente dall'impianto né su eventuali 
emissioni odorigenc. Nel primo semestre 2018 saranno effettuali test aggiuntivi e saranno condolle 
indagini volte a monitorare eventuali impatti acustici ed odorigeni. 

Nell'ambito dei bandi di cui al POR Puglia 2014-2020 Azione 6.4 Attività 6.4.1 "Soslegno 
all'introduzione di misure innovative in materia di risparmio idrico, depurazione per il contenimento 
dei carichi inquinanti, riabilitazione dei corpi idrici degradati attraverso un approccio eco sistemico" 
sono state presentate da AQP: 

• Manirestazione Interesse relativa all'avviso pubblico allegato alla De1ermina 
Dirigenziale n.97 del 12 maggio 2017 (BURP n. S7 del 18 maggio 2017) 
Sperimentazione produzione gessi di Defecazione in linea Depuratori di Barlctro e 
Foggia e loro utilizzo in Puglia. (Recovery of Organics and Nutrients from Sludge 
on Apulian Soils - RONSAS); 

• Manifestazione Interesse relativa all'avviso pubblico allegato alla Determina 
Dirigenziale n.97 del 12 maggio 2017 (BURP n. 57 del 18 maggio 2017) -
Sperimentazione Tecnologie innovaLive per la costruzione di un modello di 
economia circolare per il trallamento e la valorizzazione dei fanghi da depurazione 
di reflui civili - Estrazione Biodisel e Biornetano (Bio Fuel and Biomelhane frorn 
Sludge • BFBioS) 

La medesima Amministrazione Regionale, con propria Deliberazione n. 591 del 26.04.2016 ha 
disposto la costituzione di un Gruppo di lavoro interno alla Regione, con la partecipazione 
dcli' ARPA Puglia, dell' Autorità di Bacino della Puglia, dcli' Autorità Idrica Pugliese, del CNR 
Istituto Ricerca sulle Acque, del Politecnico di Bari e dell'Acquedotto Pugliese per la definizione 
del Piano Regionale per la gestione dei ranghi di depurazione con l'obiettivo di analizZ,lll' ~-~ 
individuare possibili strategie e scenari di gestione dei fanghi di depurazione. 0~\JO 12. 
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7.3 Criticità connesse alle emissioni in atmosfera 

A seguilo della modifica introdotta dal D. Lgs 128/201 O alla Parte Quinta del D.Lgs 152/06. per la 
quale le linee di trattamento fanghi collocate all'interno degli impianti di depurazione aventi taglia 
superiore a 10.000 AE, devono essere assoggettate alla disciplina delle emissioni in atmosfera, la 
Controllante, per tutti i suoi impianti di depurazione, ha presentalo, da tempo, alle Amministrazioni 
Provinciali competenti, altrettante istanze di autorizzazione ai sensi dell'art. 269 del D. Lgs. 
152/2006 e smi. 

L'assenza di linee guida ha determinato un blocco delle auività di competenza delle 
Amministnizioni Provinciali. 

L'ARPA Puglia solo con Delibera 11. 46 del 27/01/2015 ha adottato proprie "Linee guida per il 
rilascio di pareri riguardanti le emissioni in atmosfera, prodotte dagli impianti di depurazione" 
mentre la Regione Puglia con L.R. n. 23 del 16 aprile 2015, pubblicata sul Bollettino Urficiale n.56 
del 22 aprile 2015, ha apportato una cospicua modifica alla precedente L.R. 7/1999. 

Le nuove nonne regionali discostandosi dalla normativa nazionale e dalla precedente regionale 
hanno obbligato la Controllante nel corso del 2015 a modificare e integrare la documentazione già 
presentala con conseguente ulteriore aggravio di impegno e di risorse economiche. 

ln panicolarc, al 31 dicembre 2017. risultano rilasciate autorizzazioni alle emissioni in almosfera 
per 56 depuratori, di cui 30 in Provincia di Lecce, 12 in provincia di Brindisi 9 nella Città 
Metropolitana di Bari, 2 nella provincia BAT e 3 nella provincia di Foggia. 

Sugli impianti interessati dai lavori di potenziamento sono già in corso, comunque, interventi sulle 
coperture e trauamento degli odori pur nelle more, per alcuni, di ottenere le autorizzazioni alle 
emissioni. Entro il 2020 ne sono stati programmali ullcriori 67 dei quali per 22 è già in corso la fase 
di progettazione. 

Nell'ambito dei bandi di cui al POR Puglia 2014- 2020 Azione 6.4 Attività 6.4.1 •·sostegno 
all'introduzione di misure innovative in materia di risparmio idrico, depurazione perii contenimento 
dei carichi inquinanti , riabilitazione dei corpi idrici degradati attraverso un approccio eco 
sistemico" AQP ha presentato Manifestazione Interesse relativa all'avviso pubblico allegato alla 
Determina Dirigenziale n.97 del 12 maggio 2017 (BURP n. 57 del 18 maggio 2017) 
Sperimentazione Abbattimento Odori per Diffusione in Vasca di Ossidazione Biologica presso 
depuratore di Turi (Treatment of Odours with Activate Sludge Diffusion TOASD). 

11.7.4 Attività in corso per il miglioramento del comparto depurativo 

Già a partire dagli anni scorsi sono stati avviali nell'ambito della depurazione numerosi interventi 
infrastrutturali per l'incremento della potenzialità e per il miglioramento delle rese depurative. 

Sono 93 gli interventi di potenziamento attivati che mirano ad incrementare la potenzialità di 
trattamento dei depuratori. 

Al 31 dicembre 2017, di questi 93 interventi, 18 risultano già conclusi, 42 con lavori/collaudo in 
corso, 5 per i quali sono state concluse le procedure di affidamento e 28 in progellazione. 
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avvenuta nel corso del 2015, tuui gli impianti gestiti da Acquedotlo Pugliese sono 
ora dotati di un sistema di tclcallanne e/o telecontrollo che per i depuratori delle province di Foggia 
e di Lecce avviene però ancora con Lecnologia di trasmissione GSM, mentre per quelli delle 
province di Bari, Bat, Taranto e Brindisi con la Lecnologia di trasmissione più evoluta GPRS. 

Deui sistemi consentono da un lato di effettuare un monitoraggio da remoto dello stato delle 
principali apparecchiature presenti sugli impianti e degli allanni dovuti al fuori servizio delle stesse 
con inoltro di SMS ai Responsabili di Conduzione e Manutenzione e ai manutentori e dall'altro di 
acquisire e gestire misure di energia elettrica, misure di portata in ingresso e/o in uscita e di produrre 
report e grafici delle grandezze analogiche e digitali coinvolte nella gestione ottimizzata. 

Al fine di minimizzare le criticità rappresentate dalla necessità di raccolta e movimenlazione fanghi, 
potenziando al contempo la capacità di accumulo del fango disidratato sono state avviate 
progettazioni di silos da posizionare su 25 impianti. Sarà così possibile garantirsi, sugli impianti 
oggetto di intervento, un autonomia pari a circa due settimane di mancato smallìmento, consentendo 
il regolare esercizio degli impianti e la buona qualità del renuo depuralo. 

Parallelamente si è provveduto ad inserire, nel budgel investimenti per manutenzione straordinaria 
programmata 2018, l'acquisto di sistemi per la migliore disidratazione dei fanghi (n. 10 centrifughe 
mobili o potenziamento/sostituzione delle centrifughe esistenti su 30 impianti). Tale intervento 
consentirà di incrementare la percentuale di sostanza secca di almeno 2%. consentendo un risparmi 
delle quantità di fango da trasportare e smaltire. 

11.8 Personale ed Organizzazione 

ll.8.1 Personale 

L'organico al 31 dicembre 2017 del Gruppo risulta composto da 1.942 unità ( 1.931 al 31 dicembre 
2016), ed è distribuito come segue: 

• 33 dirigenti (31 al 31 dicembre 2016); 

• 88 quadri (88 al 31 dicembre 2016); 

• 1.821 impiegati/operai (1.812 al 31 dicembre 2016). 

In generale, il numero degli addetti, si è incrementato di 11 unità: a fronte di 60 dimessi ci sono state 
71 nuove assunzioni. 

11.8.2 Organizzazione 

A marzo 20 I 7 è stata implementata nella Conrrollanle una prima riorganizzazione della Direzione 
Legale c Affari Societari orientata al concetto di specializzazione delle competenze, nonché 
all'accentramento dell'attività giudiziale relativamente a qualsiasi tipo di contenzioso ed alla cura 
del patrocinio aziendale in materia di ambiente, appalti, patrimonio e lavoro. 

A luglio 2017 la stessa Direzione è stata, quindi arricchila con l'introduzione della fase 
stragiudiziale della gestione dei danni passivi e dei contratti assicurativi aziendali. 

A giugno 2017 si è ulLeriormente affinata l'organizzazione della Controllante, snellendo la struttura 
della Direzione Commerciale e Recupero Crediti, nell'ottica di favorire una più rapida, funzionale 
ed efficace reazione alle prescrizioni AEEGSI ed alle esigenze dell'utenza. In particolare sono state 
attuate le seguenti innovazioni: 

33 
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aggregazione del Servizio Clienti attivo sul territorio nell' unità operativa Coordinamento 
Canali Commerciali, per governare dinamicamente le risorse addette ai vari canalì di contatto 
e favorire la loral comperence (multifunzionalità) per gli addetti al commerciale. La gestione 
univoca e coordinata di tutti canali commerciali costituisce garanzia di maggiore capacità di 
pianificazione e reazione alle problematiche del settore, oltre a configurare una grande 
opportunità di ottimizzazione ed evoluzione delle risorse; 

b) introduzione dell'unità operativa Monitoraggio e controllo indicatori e gestione processi 
contrattuali per garantire il monitoraggio degli indicatori AEEGSI; 

c) introduzione dell'unità operativa Customer Care, per una gestione più incisiva e efficiente di 
tutte le attività di back office di 2° livello, comprese quelle del Centro Elaborazione Contratti. 

Nel mese di settembre 2017 sono state allineate altre funzioni aziendali rispetto ai seguenti temi 
organizzativi: · 

a} miglior controllo degli investimenti: con l'implementazione ed integrazione della unità 
operativa Pianificazione e Controllo nella Direzione Amministrazione Finanza e Controllo; 

b) focalizzazione su progetti societari: con l'introduzione dell'unità operativa Progetti Societari 
nella Direzione Amministrazione Finanza e Controllo; 

e) integrazione delle funzioni di scrvicc tecnico: con la costituzione della "Direzione Servizi 
Tecnici e Manutentivi" quale funzione service delle operations. 
In particolare, è stata affidata a tale unità operativa la responsabilità del processo di 
manutenzione specialistica, nonché la leadership dell'implementazione del progetto di 
reengineering della manutenzione impiantistica aziendale; 

d) introduzione di logiche di "process e perfonnance improvemen!'': al fine di ottimizzare i 
processi e garantire i risultati di efficienza migliori sono stare create delle unità operative 
dedicale. 

11.8.3 Relazioni Industriali 

Le relazioni industriali nel 2017 sono risultate fattive e proficue fin dal mese di gennaio. 

Infatti, il rinnovo del CCNL FISE del dicembre 2016 ha innalz.ato a 38 le ore di lavoro settimanali 
per tale settore a decorrere I febbraio 2017. 

Pertanto, in data 25 gennaio 2017, in sede regionale, relativamente ai dipendenti addetti ali a 
depurazione cui è applicato il CCNLFISE, si è definito l'esame congiunto previsto dal citato CCNL 
e le parti hanno raggiunto l'accordo in merito alle nuove articolazioni orarie. 

Dopo una inziale sospensione delle attività sindacali sul versante Gas -Acqua dì fatto, a partire dal 
luglio 2017 sono state intrattenute normali relazioni, anche a livello territoriale, con la sottoscrizione 
di molteplici accordi ai fini di un opportuno e consequenziale presidio ed esercizio delle politiche 
gestionali del personale. 

Di seguito si evidenziano gli accordi più rilevanti: 

I. commerciale: in data 24 luglio 2017, in attuazione della delibera AEEGSI n. 
655/2015/R/IDR, con l'accordo del 7/12/2016, le parti, previo esame congiunto, hanno 
revisionato l'articolazione onuia applicata agli operatori di sportello dell'Assistenza Clienti, 
sempre nell'ottica di contemperare al meglio le esigenze di servizio e quelle familiari dei 
dipendenti; 

2. accordo Premio di Partecipazione 2017: in data 29 settembre 2017, è staio sottoscrilto 
l'accordo per la definizione del Premio di Partecipazione 2017. Le parti, in applicazione, del 
vigente accordo triennale, hanno individuato indicatori e valori, puntando al coinvolgimento 
costante delle maestranze nel perseguimento degli obiettivi strategici aziendali. ~o AL 816 ~ 
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. potabilizzazione; in data 14 ollobre 2017, è stato sottoscritto l'accordo per la revisione e 
l'integrazione della precedente intesa del 2009 per un opportuno adeguamento 
dell'organizzazione rispetto alle nuove esigenze aziendali. 

1/.8.4 Valutazione delle Prestazioni 

A ottobre 2017 è stata completata la struuurazione del processo di valuLazione delle prestazioni, 
rivolto a lutti i dipendenti del gruppo AQP. 

Obicuivi del procc.~so sono: 

✓ rendere ogni risorsa consapevole del contributo apportato; 
✓ stimolare il soggetto sotloposlo a valutazione ad operare al meglio; 
✓ valorizzare le risorse, individuando percorsi formativi per una crescita professionale costante; 
✓ creare un momento di comunicazione formale tra le persone coinvolte nell'operazione di 

valutazione. 
Il processo sarà supportato da un applicativo informatico che consentirà maggiore fluidità e 
precisione nella compilazione delle schede. 

Nel mese di novembre 2017, è, peraltro, partita l'allività di formazione rivolta ai valutatori. 

1/.8.5 AQP Water Academy 

AQP ACADEMY, Centro di Eccellenza per la Gestione del Servizio Idrico Integrato, nel 2017 ha 
continuato a promuovere e sensibilizzare il miglioramento culturale e professionale del personale 
interno ed esterno ad AQP. 

In particolare, l'intensa attivit.à di Cultura e Fonnazione Aziendale, che ha contribuito a potenziare 
lo sviluppo delle competenze professionali, svolta nel 2017 è di seguito riepilogata. 
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AQP WATER ACADEMY nel 2017 ha svolto in tulio n.147 corsi di formazione professionale 
dedicati alle proprie risorse umane, per un totale di n.25.280 ore. 

Inoltre, AQP ACADEMY ha continuato la collaborazione con le Jstituzioni del Territorio (scuole, 
università, enti e altri), in un'ottica di scambio di esperienze lavorative e buone pratiche 
professionali attraverso progeni di welfare lo work, erogando n.14.404 ore di formazione esterna. 
Nel dettaglio è stata erogata formazione a n.278 studenti degli Istituti Superiori (Progetto di 
Alternanza Scuola Lavoro) e a n.18 laureandi (Stage e Tesi di Laurea). 

Complessivamente AQP WATER ACADEMY ha svolto in totale nel 2017 n.39.684 ore di 
formazione professionale, 

II.8.6 Sicurezza sul la voro 

Nel corso del 2017 è stato tenuto a regime il nuovo modello di strullura della Sicurezza sul Lavoro, 
avviato nel 2016, che prevede la delega alla funzione di Datore di Lavoro a cinque dirigenti, di cui 
quattro responsabili di aree tecnico-operative cd uno ncll' ambito della slrullura di HSE con funzioni 
di coordinamento e controllo. 0 Al 
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quan10 concerne la salute dei lavoratori e la sicurezza sui luoghi di lavoro, nel corso del 2017 si 
è provveduto alla realizzazione delle seguenti attività: 

• Svolgimento di tutte le attività di base del Servizio di Prevenzione e Protezione come 
previsto dal vigente dettalo normativo, incluse le attività svolte in fonna di service per la 
Società Controllata ASECO Spa. 

• Individuazione, nelle varie unità operative sul territorio, 5 nuove risorse con il ruolo di 
Referenti per la Sicurezza.. assegnate fun1.ionalmente all'Unità HSE. Per i suddetti è stato 
programmato il percorso formativo abilitante per poter svolgere il ruolo di Addetti al 
Servizio di Prevenzione e Protezione. 

• Identificazione e formazione di 12 nuovi Preposti e 3 nuovi Dirigenti per la sicurezza a 
seguito della ulteriore riorganizzazione delle Direzioni Aziendali. con conseguente 
comunicazione di "informazione" ai diretti interessali in merito al proprio ruolo ai lini della 
sicurezza. 

• Gestione su tulio il territorio aziendale delle attivilà relative ai servizi di verifica c 
manutenzione periodica obbligatoria dei dispositivi antincendio mobili. Per una maggiore 
precisione nella raccolta dei dati e nella tenuta dello scadenziario relativi alla suddetta 
anività, è stata elaborata ed utilizzata una nuova modulistica ed è stata effettuata la 
registrazione infonnatizwia su apposito software dedicato. 

• Realizzazione delle attività formative previste, di base e specialistiche. in materia di 
sicurezza. 1 suddetti corsi sono già stati realizzati per un totale di 1489 lavoratori coinvolti. 

• Realizzazione, a seguilo della riorganizzazione della Struttura della Sicurezza e delle 
variazioni occorse a seguito di ulteriori valutazioni effettuale sui luoghi di lavoro, 
dell'aggiornamento e riedizione totale del Documemo di Valutazione dei Rischi unico per 
l'intera Azienda. 

• Effettuazione dei rilevi per la valutazione del rischio specifico da scariche atmosferiche su 
1 I siti aziendali maggiori. Sempre nel corso del 2017, espletamento cd aggiudicazione di 
una ulteriore gara finalizzata ai rilevi per la valutazione del rischio specifico da scariche 
atmosferiche su altri 184 siti, tra depuratori, potabilizzatoci ed un impianto elevatore idrico 
maggiore. 

• E' proseguita la gestione delle attività di Sorveglianza Sanitaria al personale, su tutto il 
territorio Aziendale, per un totale 1260 visite di idoneità effettuate ed è stata effettuata la 
registrazione infonnatizzala della Sorveglianza Sanitaria su appo. ito software gestionale. 

• E' stata ulterionnente alimentata la banca dati del software specifico per la gestione delle 
attività in materia di Igiene e Sicurezza sul Lavoro. Tale slrumento ha permesso una gestione 
più accurata cd immediata di lullc le attività inerenti la gestione della Sicurezza. 

• E' staia coordinata, su tutto il territorio aziendale, l'attività di approvvigionamento e 
distribuzione dei DPI e degli indumenti da lavoro ai dipendenti. La fornitura 2017 ha 
confermato le novità migliorative già introdotte per i capi di vestiario cd i DPI. risultati nel 
complesso maggionnente fruibili cd apprezzati dai lavomtori. Sono state inoltre consegnate, 
comestualmente alle dotazioni, specifiche schede informative per ciascun DPI. che tra le 
altre cose descrivono chiaramente le circostanze in cui l'utilizzo è obbligatorio. E' stata 
effettuata la registrazione informatizzata delle assegnazioni individuali su apposito software 
gestionale. 

• Nel 2017 si registrano in totale 38 infortuni, 3 in meno rispetto all'anno prcccdentc. l casi di 
infortunio collegabili ad eventi traumatici direunmente conseguenti alla particolare attività 
lavorativa svolta al momento, sono in totale solo 5 e non sono riconducibili a carenze 
organizzative o formative ma ad eventi fortuiti. 

• E' stata distribuita, ed affissa come prescritto dalla normativa, su tutti i 186 impianti di 
Depurazione la cartellonistica di sicurezza, finalizzata al miglioramento dei · ij l ~ 
sicurezza. 0 ~ & ~ 
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Sono state consegnate, su 35 Impianti di Depurazione maggiori e sui 5 Impianti di 
Potabilizzazione nuove ·cale di sicurezza portatili a castello con apposite istruzioni per 
l'utilizzo, il cui utilizzo migliora i livelli di sicurezza. 

• Sono stati con ·egnali su 25 Impianti di Depurazione maggiori appositi annadi dedicati 
contenenti le dotazioni di alLrezzaturc e DPJ di primo intervento antincendio, destinate al 
miglioramento dei livelli di sicurezza del personale addcllo alla prevenzione incendi in caso 
di intervento. 

l/.9 Sistemi di Gestione 

A Gennaio 2017 è stato dato un importante supporto alla controllala ASECO S.p.A. durante le 
veri fiche dell'ente di cenificazione esterno Bureau Veritas finalizzate al rinnovo della certificazione 
ambientale UNl EN ISO 14001:2004, al rinnovo della certificazione di qualitll UNI EN ISO 
900 I :2008 e della certificazione in ambito di sicurezza e salute dei lavoratori OHSAS l 800 I :2007, 

Nei mesi di Marzo ed Aprile 2017 la Controllante è staln fortemente impegnala per le verifiche 
svolte dall'ente esterno di certificazione Bureau Veritas finalizzate all'ottenimento della 
certificazione OHSAS 1800 I :2007. Nello specifico sono stati verificati I 8 siti tra Sedi Centrali, 
Provinciali, Impianti di Depurazione, Impianti di Potabilizzazione, Comprensori, Sorgenti e 
Cantieri. A conclusione dell'iter di verifica, nel mese di luglio è slala rilasciata la certificazione 
OHSAS I 800 I :2007 per tuue le sedi di AQP. 

Nei mesi di ottobre e novembre 2017, lo stesso Eme di Certificazione ha rilasciato i rinnovi delle 
certificazioni UNT EN ISO 900 I e 1400 I alle nuove nonne 20 I 5. In ambito ambientale si è 
proceduto ad estendere la certificazione ISO 14001 :2015 anche all'impianto di potabilizzazione di 
Conza, tcnninando cosi il processo di certificazione su tutti i potabilizzatori di AQP. 

Nel corso del 2017 sono stati effettuati 15 audit inlemi per verificare se il Sistema di Gestione 
Integralo è conforme a quanto pianificato, ai requisiti della nonna internazionale UNI EN ISO 
9001:2008, UNI EN 1S0 14001:2004, ai requisiti della norma BS OHSAS 18001:2007, ai 
Documenti di riferimento (Procedure, Istruzioni Operative, Istruzioni di Processo Interno, Ordini di 
Servizio) cd ai requisiti cogenti, impliciti cd espliciti applicabili ad Acquedotto Pugliese S.p.A. per 
il Servii.io Idrico Integrato. Dagli audit sono emersi alcuni rilievi per i quali ono state proposte le 
conseguenti azioni correttive. 

Nel corso del 2017 sono stale svolte dai referenti per la Sicurezza controlli in 104 Impianti di 
Depurazione/Potabilizzazione, 32 Cantieri, 35 squadre di manutenzione specialistica, 29 
Sedi/Comprensori. ln particolare, sono stati predisposti sistemi di monitoraggio per il conLrollo dei 
rilievi documentali e tecnici risultanti dagli Audit Interni effettuati dai referenti per la Sicurezza 
effeuuando, altresì, periodici inconlri per verificare stato avanzamento, criticità e migliorie da 
apportare. 

Sono stati, allres1, aggiornati circa 20 documenti tra Procedure Gestionali, Istruzioni Operative, 
fatruzioni di Processi interni e relativi Modelli al fine di adeguarli alle modifiche organizzative e di 
processi aziendali. 

L'Unità Sistemi di Gestione ha poi collabora10 con una società dì consulenza esterna nel progcllo 
di Gap Analysis per il futuro ottenimento della certificazione UNl CE! EN lSO 50001:2011 sul 
Sistema di Gestione dell'Energia. 

3R 
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LE .-\TTI\TL\. SH>LTE ~EL 21117 IHLL.\ CONTROLL\:\TE 

lll. 1 Aggiornamento Go ve mance della Società. 

Con l'approvazione del bilancio al 31 dicembre 2016 è scaduto il mandato degli amministratori, dei 
sindaci e del Direttore Generale in carica. 

L'Assemblea degli azionisti della Società del 13 luglio 2017 ha deliberato di approvare la nomina 
del Presidente e dei componenti effettivi e supplenti del Collegio sindacale che resteranno in carica 
sino all'approvazione del bilancio al 31 dicembre 2019. Nella stessa seduta del 13 luglio 2017, 
l'Assemblea degli azionisti ha nominato il nuovo Direttore Generale nella persona dell'ing. Nicola 
Dc SancLis, per la durata di un anno, taciramenle rinnovabile per un ulteriore biennio all'esito di 
positiva valutazione sui risultati conseguiti. 

L'azionista unico Regione Puglia, con Delibera di Giunta Regionale 1265 del 28 luglio 2017, ha 
ribadito l'opportunità di ricostituzione dell'Organo amministrativo della Società adollando la 
struttura collegiale del Consiglio di Amministrazione di tre membri e designando i relati vi 
componenti. 

L'assemblea degli azionisti del 28 luglio 2017 ha nominalo il nuovo Organo amministrativo nelle 
persone dell'ing. Nicola De Sanctis, sig, Nicola Canonico e doll.ssu Cannela Fiorella, confennando 
nella carica di Presidente l'ing. Nicola De Sanctis e stabilendo la durata del mandato sino 
all'approvazione del bilancio al 31 dicembre 2019. 

In data 29 luglio 2017 il Consiglio di Amministrazione ha nominato il sig. Nicola Canonico Vice 
Presidente ed attribuito le deleghe di gestione in seno al Consiglio. 

Con verbale in data 8 marzo 2018. l'Assemblea Straordinaria degli azionisti della Controllante ha 
deliberato la modifica dell'art. 17, comma I, dello Statuto sociale stabilendo che la Società è 
amministrata da un Amministratore Unico o da un Consiglio di Amministrazione composto da tre 
o cinque membri. 

Rispetto al previgente Statuto è stata dunque prevista la possibilità di elevare da tre a cinque la 
composizione dell'organo amministrativo collegiale. A seguito delle dimissioni del Presidente 
Nicola De Sanctis e della Consigliera Carmela Fiorella, dovendo intendersi dimissionario l'intero 
Consiglio di Amministrazione ai sensi dell'art. 17.4 dello Statuto Sociale, l'Assemblea dei Soci, 
riunitasi in data 28 marzo 2018, ha deliberato la nomina <lei nuovo Organo amministrativo nelle 
persone dei signori: 

Dott. Simeone Di Cagno Abbrescia Presidente 

lng. Nicola De Sanctis Consigliere 

Prof. Luca Raffaello Perfetti 

Avv. Floriana Gallucci 

Doll.ssa Carmela Fiorella 

determinandone il relativo compenso. 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

TI Consiglio di Amministrazione riunito in ·tessa data ha attribuito le deleghe nominando l'ing. De 
Sanctis Amministratore Delegato e Vicepresidente. 

9 
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Investimenti 

Gli investimenti vengono pianificati dal!' Autorità d'Ambito ed hanno estensione temporale di 4 
anni. La normativa nazionale prevede, altresì, una revisione periodica degli stessi ogni due anni. Il 
Piano in corso, relativo agli anni 20 l6/20 I 9 è. attualmente, in fase di naturale revisione per priorità 
e tempi di realizzazione degli interventi non sempre dipendenti da AQP. 

L'introduzione del nuovo Codice degli Appalti e delle successive Linee guida hanno determinato 
un rallentamento fisiologico negli appalti delle pubbliche Amministrazioni. 
Gli investimenti di Acquedotto Pugliese, realizzati nel corso del 2017, sono principalmente riferiti 
a risanamenti, potenziamenti di reti e impianti e ad adeguamenti normativi per un totale di 144 
milioni di euro, in decremento rispetto all'anno 2016 anche per effe110 dell'entrata in vigore del 
nuovo codice degli appalti, così suddivisi: approvvigionamento e distribuzione idrica per circa 40 
milioni di euro, fogna1ura per circa 37 milioni di euro, depurazione per circa 63 milioni di euro e 
altri invcs1imenti di varia na1ura per 4 milioni di curo. 

Nel corso dell'anno, si è dolo maggior impulso al comparto depurativo, allraverso la progettazione 
e realizzazione di interventi finalizzati al potenziamento di circa un terzo degli impianti di 
depurazione pugliesi gestiti dal!' Acquedono Pugliese e di alcuni recapiti finali finanziati per lo più 
nell'ambito del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione. 

Per quanto riguarda le opere di approvvigionamento e distribuzione idrica si segnalano l'intervento 
dello Schema Molisano destro ramo settentrionale a servizio dei Comuni di Alberona, Biccari, 
Roseto Valfortore, Castelluccio Valmaggiore, Celle San Vito e Facto finanziato nell'ambito del 
nuovo Programma POR Puglia 2014-2020, i lavori di Risanamento della Diramazione di 
Manfredonia linanziati nell'ambito del nuovo Programma POR Puglia 2014-2020 i lavori della 
costruzione rete idrica nc:ll'abilalo di Torre Suda finanziato nell'ambito del Fondo per lo Sviluppo 
e la Coesione e i lavori delle condolte idriche ponte Punta Penna linanziati a tariffo. 

Per quanto riguarda le opere fognatura si segnalano interventi di estendimento e potenziamenlo delle 
reti. Fra tali interventi, si menziona il potenziamento ed estendimento della rete fognaria di Frigole, 
Torre Chianca e Foggia finanziato nell'ambito del nuovo Programma POR Puglia 2014-2020, la 
costruzione della rete fognaria nell'abitato di Torre Suda finanziato nell'ambito del Fondo per lo 
Sviluppo e la Coesione e la rete fognaria nella zona di Calendano Ruvo finanziato dai fondi del 
Commissario delegato. 

Per il dettaglio degli investimenti realizzati nel 2017 per ciascuna categoria contabile si rimanda 
alle noie di commento delle immobilizzazioni immateriali e materiali della presente noia integrativa. 

ll/ .3 Relazioni esterne e rapporti istituzionali 

Nel 2017 Acquedotto Pugliese ha promosso diverse iniziative per diffondere la conoscenza dc1le 
proprie attività e valorizzare le "best practice" aziendali tra i ciuadini, i giovani e gli s1akeholder 
istituzionali. 

n 14 gennaio è stata inaugurata, presso l'ex convento dei Teatini a Lecce, "La fontana si racconta", 
mostra itinerante, omaggio alle storiche colortnine presenti da oltre un secolo nelle piazze di tulli i 
centri della regione. La rassegna ha fotto tappa, sino a dicembre, anche a Martina Franca (Ta) e 
Cursi (Le), Grottaglie, Acquaviva delle Fonti, Capurso, Putignano e Alberobello. 
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DEPURIAMOLACQUA - Dall'uso al riuso. Processi virtuosi e nuove opportunità. 
Promosso da Legambiente e patrocinato da Regione Puglia, Autorità Idrica Pugliese e 
Comune di Noci, l'evento si è svolto presso l'impianto di depurazione di Noci. A un 
approfondimento didattico, riservato alle scuole del temtorio, è seguito un workshop sul 
tema con la partecipazione di stakeholder istituzionali e personalità del mondo scientifico. 
Nel corso dell'evento è stata lanciata l'iniziativa "Non si butta un tubo nei tubi", per il 
corretto utilizzo della fogna pubblica; 

• Wasle water reuse: a smart old fashion idea. Un convegno promosso in collaborazione col 
Club UNESCO di Bisceglie e l'Associazione Porta d'Oriente, e con il patrocinio di Regione 
Puglia, Comune di Napoli, Comune di Bari, Club Unesco di Bari e Napoli, con la 
partecipazione di eminenti studiosi italiani e internazionali; 

• Acqua e vita. Un diballilo svoltosi a Martina Franca, affiancato dalla mostra fotogrnlica "La 
fontana si racconta'' e dal concorso fotografico intitolato "Sorella acqua". 

n 2 aprile AQP ha celebrato, la Giornata mondiale dell'autismo, istituita dalle Nazioni Unite su 
proposta daU' Angsa (Associazione nazionale genitori soggetti autistici), illuminando di blu la 
facciata del palazzo di via Cagnetti. 

Il 4 maggio, presso il Palazzo dell'Acquedotto, si è svolta la premiazione della terza edizione di 
FontaninAPP, un concorso per la valorizzazione dell'acqua pubblica, che coinvolge gli alunni delle 
scuole elementari, in collaborazione con il Servizio Biblioteca e Comunicazione Istituzionale del 
Consiglio Regionale della Puglia e con il patrocinio dcli' Anci Puglia e dell'Ufficio Scolastico 
Regionale. 

11 20 maggio AQP ha ospitato e patrocinato il convegno "La nostra terra, la nostra acqua, il nostro 
cibo'', organizzato dal Comune di Bari. 

Il 27 maggio, in occasione dell'iniziativa "La Foggia che Viale" organizzata dall'amminislrazione 
comunale e dalla Confcommercio del capoluogo dauno, AQP ha ospitato alcuni eventi culturali nei 
locali al piano terra della propria sede di Foggia. 

A partire da agosto, per fronteggiare la grave emergenza idrica in atto, è staia varata una campagna 
di comunicazione di infonnazione delle attività in corso e di sensibilizzazione al valore dell'acqua 
bene comune. 

Dall'S all'l 1 ottobre, Acquedotto Pugliese ha collaborato con Utilitalia all'organizzazione del 
''Festival dell'Acqua", realizzato presso l'Università di Bari, Il festival si è avvalso del patrocinio 
del ministero dell'Ambiente, della Regione Puglia, del comune di Bari, di Unesco Wwap e di Apulia 
Film Comrnission. L'organizzazione è stata curata da AQP in collaborazione con Legambiente 
Puglia, Accademia delle Belle Arti, Biblioteca Nazionale di Bari e Associazione Idrotecnica 
Italiana. La manifestazione, che ha fallo registrare la partecipazione di migliaia di visitatori, si è 
articolato in 32 sessioni tecnico-scienti li che (con 2 I 8 relatori e 1800 partecipanti), 80 laboratori 
didallici, con il coinvolgimento di 7600 studenti, 8 approfondimenti culturali, tra conferenze, 
seminari e lectio magistralis. Tra gli ospiti si segnalano: Michele Mirabella, Luca Mercalli, Sergio 
Rubini, Luciano Canfora. All'interno della manifestazione sono stati organizzati, allresì, concerti 
proiezioni cinematografiche in collaborazione con Apulia Film Commission, mostre. 
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22 novembre al 5 dicembre, nella sede di via Cagnetti, AQP ha ospitato la mostra "Segni, suoni, 
parole ... d'acqua", che ha raccolto le cartoline realizwrc da oltre 500 alunni, dalla scuola 
dell'infanzia alle medie, protagonisti dei laboralori creativi organiz.z.ati dalla Biblìotcca Nazionale 
"Sagarrig:i Visconti Volpi" e dall'Accademia di Belle Ani di Bari, in collaborazione con 
l'Acquedotto Pugliese, nell'ambito del Festival dell'Acqua. 

"La Voce dell'Acqua'', rivista trimestrale di AQP, ha tagliato il traguardo del settimo anno di 
pubblicazioni. L'obiettivo del periodico è rendere partecipi i cilladini delle auività aziendali, 
improntate ad un utilizzo consapevole dell'acqua, bene comune. Il giornale. distribuito a tutti i 
dipendenti e alle personalità politico-istituzionali, è disponibile presso gli sponelli commerciali 
dell'Acquedotto Pugliese e in fonnato digitale sul sito aqp.il. 

lll.4 Privacy e Cyber security 

La Società, avendo adottato un sistema di localizzazione dei veicoli aziendali, ha garanrìto il corretto 
trattamento dei dati acquisiti. Infatti il traUamento mediante rete di comunicazione elettronica dei 
dati che indicano la posizione geografica di persone e oggetti ha, da un lato consentito la corretta 
gestione amministraùva. logistica cd assistenziale dei veicoli aziendali, daJl'alLro garantito la tutela 
alla riservatezza. all'integrità, all'esallczza, alla disponibilità e all'aggiornamento dei dati acquisiti. 

La Società, prima di mettere in funzione i dispositivi GPS o satellitari installati sui veicoli aziendali, 
ha provveduto a notificare il trattamento all'Autorità Garante della Privacy che ne ha garantito il 
corretto inserimento nel RegisLro dei trattamenti autorizzati. 

La Società ha provveduto, inolLrc, a rendere adeguata informativa a tutti i dipendenti in merito 
all'ulilizzo dei dati ed al trattamento a mezzo di strumenti informatici e manuali protetti con le 
idonee misure di sicurezza che garantiscono la riservatezza, l'integrità, l'esattezza. la disponibilità 
e l'aggiornamento. 

Infine, è stato ridefinito e standardizzato l'uso in azienda di modelli di informativa da far 
sonoscrivcrc ai dipendenti all'atto di assunzione, così da garantire il corretto trattamento dei dati e 
per le ole finalità comunicate nel citato modello, al fine di assicurare la privacy ed evitare, in caso 
di contestazione, il rischio di gravosi sanzioni o ammende. 

La Società ha attivato il servizio di consegna online della busta paga e adottato idonee misure per 
garantire la riservatezza e !'integrità dei dati e dei cedolini resi disponibili sul silo web istituzionale. 

Infine è stata resa a tu lii i dipendenti immediata informativa sull'attivazione del servizio di consegna 
online della busta paga cosl da consentire il passaggio al sistema infom1atizzato del processo con 
conseguente dematerializzazione dei documenti cartacei recuperabili su supporto informatico nel 
rispetto degli obblighi di necessaria acquisizione e conservazione degli stessi. 

Nel settembre 2017 è redailo il capitolato di garn per la selezione di un consulente qualificato che 
supporterà AQP nel procc. so di verifica e di adeguamento alla nuova nonna1iva europea sulla 
Privacy, GDPR 2016/679.La verifica consisterà in un'analisi del contesto societario, nella 
mappatUrd delle aree di rischio, nella redazione di apposita reportistica, nella revisione del sistema 
di gestione della protezione dei dati esistente ed infine nella stesura di un piano di fonnazione ed 
addestramento. La procedura negoziata per l'affidamento del servizio di consulenza è stata avviata 
in data 7 novembre 2017 con l'obiellivo di essere "compliant" nei termini fissali dalla vigente 
normativa ( Maggio 2018). 

Nel corso del 2017 è slJ!ta predisposta una gara di assessment in ambito GDPR. specifi j 
aspetti di "lnforrnation Technology". E' stato svolto il censimento dei trattamenti di d sonìlir 
sugli asset gestiti, l'aggiornamento del modello organizzativo e dei processi IT, la fo r:ru ~effi8~i; 

ll.l p 
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IT e la produzione dei principali deliverable (quali Privacy lmpact Assessment e Registro 
dei Trallamcnti). Le attività di asscssmcnt si completeranno entro fine marzo 20 I 8 e prevedono la 
formazione del personale IT nel mese di aprile. E' stato inoltre già uffieializz:110 un remedialion 
pian. a seguito del quale lnformation Teehnology ha già emesso Richiesta di acquisto per un 
pacchetto software (Sophos Sandstorm) che impiega tecnologie di sandboxing per difendersi da 
ransomware e attacchi mirnti in ambiente di posta elellronica. Jnoltte, stiamo concludendo anche 
l'attività di V NPT (Vulnerability Assessment/Pcnctration Test) che misura il livello di sicurezza 
complessiva aziendale. Altre iniziative collegate al remediation pian sono in fase di attuazione. tra 
cui sono da segnalare gli incontri svolti con SAP Italia (con la collaborazione delle Unità 
Compliance e Internal Auditing) per valutare soluzioni di risk management e information gathering. 

111.5 Modello ex D.Lgs. 231/2001 

L'Organismo di Vigilanza nominato con delibera del Consiglio di Amministrazione del 23 maggio 
2016. nel corso del 2017, previa approvazione del proprio regolamento interno, ha: 

, definito, comunicato e svolto il piano delle proprie attività; 
• fornito indicazioni utili per il processo di diffusione, informazione e formazione del 

Modello Organizzativo; 
• coordinato la propria attività con la funzione di Internal Audit e con il Responsabile 

Anli-Corruzìone; 
• monitorato, per quanto di competenza. i numerosi esposti ricevuti dalla Società cd i 

procedimenti penali in corso; 
• implementato un nuovo sistema dei flussi informativi, attraverso un generale riesame e 

riscrittura degli stessi: 
• incontrato il Collegio Sindacale, nell'ambito dello scambio informativo sulle attività di 

controllo svolte; 
• udito il Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

In data 9 giugno 2017 è stata trasmessa al Consiglio di Amministrazione la relazione annuale ex d. 
lgs. n. 231/2001 dell'Organismo di Vigilanza relativa al periodo 1 giugno 2016-31 maggio 2017. 

L'unità organizzativa preposta ha assicurato la consulenza legale e il supporto operativo a tutte le 
strutture aziendali di volta in volta interessnLe, in particolate garantendo i flussi informativi e i 
monitoraggi previsti dal piano di attività dell'Organismo di Vigilanza, curando la . egreteria tecnica 
e assicurando la corretta tenuta dei verbali e di tutta la documentazione inerente all'a11ività 
del! 'Organismo. 
In riferimento ali' aggiornamento del Modello 231, proposto dall' Organismo di Vigilanza e 
deliberato dal Consiglio di Amministrazione il IO novembre 2016, si rappresenta che in data 
15.02.018 è staio stipulato il contratto con la società RJA GRANT THORNTON SPA, 
aggiudicataria della gara per il "servizio di consulenza specialistica per l'effelluazione dell'analisi 
del risk assessment societario finalizzato alla revisione del modello di organizzazione, gestione e 
controllo ai scn i del d.lgs. n. 23 I /200 l ". 

l/1.6 Legge I 90/2012 e decreto legislativo 33/2013 

La Società, in conformità alla Legge n. 190/2012 ed ai decreti attuativi della stessa. tra cui in 
particolare, il d. lgs. 25 maggio 20 I 6, n. 97, "Recante revisione e semplificazione delle disposizioni 
in materia di r1reve11zione della cormzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 20 I 2. 11. 190 e del decrero legislativo I 4 marzo 20 I 3, n. 33, ai sensi del/' articolo 7..,,,.,., • .,,, 
legge 7 agosto 2015, n. 124. in materia di riorganizza,inne deUe amministrazioni pubbli · e 'v 
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. 18aprile2016, n. 50 sul Codice dei contratti pubblici e il d. lgs. 19 agosto 20 l6, n.175, "Recante 
Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica" ha pubblicato sul sito web i tituzionale 
l'aggiornamento del Piano triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2017 -
2019, in uno con la Tabella del calcolo del rischio e mappatura dei processi 2017 - 2019 
(approvazione del Consiglio di Amministrazione con la delibera n.1/2017 del 26gennaio2017). 

La Tabella del calcolo del rischio e mappatura dei processi ha tenuto conto delle modifiche 
intervenute, anali1.zando l'intera organizzazione aziendale e definendo le misure di presidio in tutte 
le aree di rischio obbligatorie e nelle ulteriori aree specifiche che riguardano la gestione delle 
entrate, delle spese e del patrimonio, i controlli, le verifiche, le ispezioni e sanzioni, gli incarichi e 
nomine, nonché gli affari legali e il contenzioso. 

In conformità all'intervenuto D.Lgs. 97/16 che ha apportato modifiche all'art. 15 del D.lgs. 33/2013 
con l'introduzione dell'art. 15-bis e all'art. 17, co.l letl. d) del D.Lgs. n. 50/16, la Società per 
l'individuazione dei soggetti professionali cui affidare i mandati ad litem o le consulenze legali 
specialisliche ha dalo avvio a procedure comparative, invitando, nel rispello dei principi di 
relazione, di parità di tratlamenlo, di concorrenza e pubblicità i soggcnì qualificati sull'albo degli 
avvocati costituito nell'anno 2016. 

In conformità, poi, alle modifiche intervenute nella normativa che regola la trasparenza (Ira cui 
D.Lgs. n. 33/13; D.Lgs. n. 50/16 e linee guida ANAC) la Società ha provveduto a modificare il 
sistema di pubblicazione in materia di contrattualistica pubblica tra cui, in panicolare, è staia 
pubblicata la programmazione triennale dei lavori e la programmazione biennale di servizi e 
fomiLUre. 

Jnollre, la Controllante. a seguito delle rilevanti modifiche legislative inlervcnule, ha provveduto a 
redigere Circolari e Lince Guida volte a dare attuazione alle nuove discipline della materia. 

Ad ottobre 2017 è stara effettuatu l'attività di monitoraggio sull'effellivo stato di attuazione delle 
misure di prevenzione poste a presidio dei settori a rischio corruttivo, come già tracciali nel PTPC 
2017-2019. In un'otlica di semplificazione ed efficacia dei relativi tlussi informativi, è stata 
predisposta una scheda che ogni Referente ha compilato indicando: (a) livello effetti 110 di attuazione 
della misura anlicorruttiva in termini percentuali; (b} modalità di alluazione; (c) esito dell'attuazione 
della misurn; (d) qualora la misura sia stata alluata parzialmente, le principali motivazioni dello 
scostamento tra le misure attuate e le misure previste. Tali informazioni sono, altresì, necessarie per 
migliorare, modificare o integrare il PTPC per gli anni successivi. 

Sempre nel mese di ottobre è stata predisposta cd inviata al Consiglio di Amministrazione la 
relazione del RPCT per il periodo gennaio - settembre 2017. 

Nel corso del mese di settembre, si è dato avvio alle attività di controllo sull'adempimento da parte 
della Società degli obb[ighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, invitando i 
Responsabili delle funzioni aziendali di competenza all'aggiornamento delle pubblicazioni sul silo 
web istituzionale "Società Traspare111e". L'attività. è tutt'ora in corso e sarà oggeno di ulteriori 
interventi a seguito dell'aggiornamento ANAC delle Linee guida per l'attuazione della normaùva 
in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza du parte delle società e degli enti di diritto 
privato controllati e partecipali dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici, di 
imminente adozione. 

/1/.7 Rapporti con l'Azionista Unico Regione Puglia 

La Società è interamente controllala dalla Regione Puglia, azionista unico di Acquedotto Pugliese 
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rapporti con il socio Regione sono essenzialmente riconducibili all'erogazione dei contributi 
derivanti dai Programmi di Finanziamento Nazionali e Comunitari, definiti sulla base della vigente 
nonnativa. Si evidenzia inoltre che, come commentato nella nota integrativa, nella voce "debiti 
verso controllante" è iscritto un debito per Euro 12,25 milioni per dividendi deliberati nel giugno 
2011 a valere sulle riserve di utili ante 2010 e non ancora distribuiti. 

L'assemblea degli azionisti del l'Acquedotto Pugliese S.p.A. del 25 giugno 2013 ha preso atto della 
volontà della Regione Puglia di sospendere l'incasso del dividendo deciso nel 201 I e 
dell'intendimento di sottoporre al Consiglio Regionale una proposta di legge regionale per 
rinunciare alla distribuzione a favore di una maggiore capitalizzazione della società volta a sostenere 
l'ingente piano degli investimenti. 

Inoltre, sono in essere crediti e debiti sorti essenzialmente in esercizi precedenti alla trasformazione 
dell'EAAP in AQP S.p.A .. Alcuni di tali importi, essenzialmente connessi a precedenti esercizi e, 
tenuto conto dell'anzianità, sono esposti al valore di presumibile realizzo attraverso rettifiche di 
valore. 

La Regione Puglia, viste le oggettive difficoltà a reperire i finanziamenti necessari a causa della 
scadenza ravvicinata della concessione, in considerazione dell'interesse pubblico di eseguire gli 
investimenti necessari alla regolarità ed al miglioramento del servizio idrico, ha approvato la legge 
n. 37 del 1° agosto 2014, con la quale prevede un'anticipazione di liquidità onerosa pari a 200 
milioni di euro. A novembre 2014 è stata sottoscritta la convenzione che regola i rapporti tra la 
Regione Puglia ed AQP, ed il I O dicembre 2014 è stata accreditaui la prima tranche 
dell'anticipazione di liquidità pari a 94,9 milioni di euro. La seconda e ultima tranche del 
finanziamento è stata erogata a fine dicembre 2015 per Euro I 05, l milioni. 

Maggiori dettagli sui rapporti patrimoniali ed economici con la Controllante Regione Puglia sono 
fomiti in nota integrativa. 

-

n· LE :\TTl\'IT:\. S\'OLTE \EL 2017 l>:\LL\ CONTROLLATA 
:\SECO 

N.J ASECO S.p.A. posseduta al 100% 

La società ASECO S.p.A. ha sede in Marina di Ginosa (TA) ed opera nel comparto ecologico 
attraverso il recupero di rifiuti organici, quali fanghi biologici prodotti dai depuratori civili, scarti e 
fanghi agroalimentari, rifiuti mercatali, FORSU (Frazione Organica Rifiuti Solidi Urbani) e rifiuti 
ligneo-cellulosici. Tali rifiuti, mediante processi biossidativi, vengono trasformati in Ammendante 
Compostato misto, in grado di migliorare le caratteristiche chimiche, fisiche e biologiche di un 
terreno. 

Perdurando la sospensione cautelativa del ricevimento dei fanghi civili (attuata, sin dal 20 marzo 
2015, in conseguenza di un pro\/Vedimenlo di sequestro disposto dalla Procura della Repubblica di 
Lecce) l'attività produttiva ha riguardato esclusivamente il trattamento della FORSU, di fanghi e 
scarti agroindustriali e di rifiuti ligneo-cellulosici, utilizzati come strutturante. Tali rifiuti, mediante 
processi biossidativi, sono stati trasformati in Ammendante Compostato Misto (ACM), i 
migliorare le caratteristiche chimiche, fisiche e biologiche di un suolo agricolo. CJc.P 
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Conferenza di Servizi finalizzala ad acquisire l'approvazione del progetto - presentalo da 
Aseco in data 5.9.2016- di adeguamento dell'impianto di Ginosa Marina alle prescrizioni contenute 
nell'Autorizzazione Integrala AmhientaJe (AIA) del 27 gennaio 2016, è stara registrata la 
indisponibilità del Comune di Ginosa ad autorizzare ì pur indispensabili interventi di copertura delle 
superfici scoperte imposti dall' AIA e Aseco è stata costretta, quindi. ad impugnare gli atti della 
Conferenza di Servizi innanzi al TAR Lecce 

n Giudice Amministrativo in data 28/07/2017, ha accolto la richiesta di Aseco di sospendere 
l'efficacia dell'intimazione nel frattempo notificala dal Presidente della Conferenza stessa. Fermo 
l'andamento del giudizio di merito, la fase cautelare prevede un nuovo esame collegiale della 
vicenda nella camera di Consiglio del 19 giugno 2018. 

Peraltro, in accoglimento di una nuova istanza presentata da Aseco, con provvedimento in data 
31.8.2017 la Sezione /\utorizzazioni /\mbicmali della Regione Puglia ha autonomamente sospeso i 
tennini dell'intimazione ed ha dato nuovo impulso alla Conferenza di Servizi che, dopo una 
valutazione positiva della relazione tecnica allegata alla succitata istanza di Aseco, ha ripreso il suo 
iter. 

Si auspica, pertanto, di poter addivenire in tempi brevi ad una detenninazionc conclusiva della 
Conferenza di Servizi che sia frutto di una adeguata ponderazione di tuui gli interessi coinvolti nel 
procedimento in questione. 

Si rammenta che, ove la problematica si risolva in senso favorevole alle richieste di Aseco, l'importo 
complessivo del progello non dovrebbe eccedere i 1 O milioni di euro e risulta sostenibile da Aseco 
in parte con risorse proprie, in parte mediante ricorso all'indebitamento bancario. 

Naturalmente, la reale entità dei costi dell'intervento potrà essere valutata soltanto all'esito della 
gara di appalto che potrà essere bandita dopo l'approvazione del progetto definitivo da parte della 
Conferenza di Servizi e la successiva redazione del progetto esecutivo. Allo staio, non appare 
ipotizzabile che la gara si concluda nell'esercizio 2018. 

Con Ordinanza n. I del 22 dicembre 2017, pubblicata sul B.U.R. della Regione Puglia n. I del 2 
gennaio 2018, il Presidente della Regione Puglia, in relazione all'impianto complesso di Cerignola 
di proprietà del Consorzio Bacino FG4, ha ordinalo: 

• "alla ASECO, previa verifica delle condizioni tecniche ed economiche, anche in deroga all'art. 
202 del d.lgs. n. 15212006 ed agli articoli I e I 3 della LR. Puglia n. 24/12 e ss.mm.ii., di 
provvedere alla gestione della sezione di tra/lamento meccanico-biologico del/'impian/o 
complesso sito in Cerig11ola di proprietà del Consorzio Bacino FG4, al fine di superare con 
esrrema 11rgenw le attuali c:ritic:ità, olfemperando alle prescrizioni indicate da ARPA nel parere 
acquisito in data 29 novembre 2017 e tene11do conto delle precisazioni rese in sede di 
riunione ... , in tempi congrui e co11corda11do con ARPA Puglia le freq11e11ze degli aurocontrolli 
in considerazione di quanto previsto eia/ titolo a11torizzativo e di quanto rilevato eia ARPA stessa 
nel rapporto conclusivo delle a11ivi1à ispe11ive del 2017 (prof. n. 59452 del 4 o/tobre 2017). La 

gestione di ASECO, per un periodo transitorio di sei mesi finalizz,ata al riavvio ali 'esercizio 
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alla ASECO, a/l'esito positivo dd previsto sopralluogo di ARPA e NOE di riawiare l'esercizio 

e gestire le sezioni di craltamento meccanico biologico dell'impianto complesso di Cerignola in 

conjonnirà al rito/o autorizzativo D.D. 11.66/2014". 

Nella medesima Ordinanza si dà atto: 

• che in data 29.11.2017 i'ARPA Puglia aveva espresso parere favorevole all'emissione 
dell'ordinanza stessa a condizione che ·• ... si provveda alla risoluzione di tu/le le criticità 

relative al TMB ... e quindi al completamento dei lavori di revamping dell'impiunto TMB ... "; 

• della '' ... impossibilirà manifestata dal Consorzio Bacino FG/4, proprietario, e della SIA FG/4, 

gestore, ad ottemperare alle prescrizioni innanzi indicate da parte di ARPA Puglia" . 

r lavori di revamping dell'impianto di TMB in argomento erano stati sospesi dall'ATI appaltatrice 
per mancati pagamenti dei SAL maturati. 

Per adempiere a quanto prescritto in Ordinanza ed assumere la gestione dell'impianto TMB, Aseco 
sarà quindi costretta a sostenere, in nome e per conto della stazione appaltante SIA Sri, il costo di 
parte dei lavori di revamping dell'impianto. 

Le risorse finanziarie - attualmente stimabili in circa 3,9 milioni di euro - che saranno impegnate 
da Aseco per il riavvio del impianto, saranno inserite nella determinazione della proposta tariffaria 
ali' AGER Puglia (Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti) al 
momento dell'avvio dell'esercizio. 

Ne consegue che le citate risorse finanziarie dovranno essere rese disponibili da Aseco solo in via 
di anticipazione, atteso che le stesse saranno coperte dalla tariffa di trattamento che i Comuni 
conferitori sono obbligati a versare al gestore dell'impianto. 

Tale tariffa, a copertura degli oneri e degli investimenti necessari, continuerà ad essere destinala in 
fovore di Aseco anche nell'ipotesi che al tenni ne del periodo dell'ordinanza la gestione dell'impianto 
sia affidata ad altro soggetlo. 

La Soeie1à sarà, comunque, costretta a finanziare quesla iniziativa facendo ricorso all'indebitamento 
bancario e/o a finanziamento infragruppo. 

Da ultimo, si segnala che prosegue l'i ter giudiziale relativo alla ìnfonnazione di garanzia ed avviso 
di chiusura delle indagini preliminari emesso dalla Procura della Repubblica di Taranto nei 
confronti dell'attuale Amministratore Unico e del precedente dott. Alfredo Correra per falli che si 
assume accertati fino al 6.6.2016 ma che non vedono coinvolta direttamente la Società. 

Nel 2017 si sono verificali alcuni eventi che hanno rallentato la produzione quali l'incendio di un 
trituratore nel mese di giugno ed altri eventi meteo eccezionali che hanno caratterizzato i primi 
giorni dell'anno e che hanno riverberato i loro effetti negativi sino al mese di marzo. 

La mancata sostituzione del trituratore ha costrello la Società a ridurre il prezzo unitario di 
conferimento al fine di procurarsi solo rifiuti ligneo-cellulosici compatibili. Per tale ragione. i ricavi 
da rifiuti ligneo-cellulosici hanno fatto registrare una significativa flessione (- 27% rispetto al 2016) 
pur a fronte di un leggero incremento dei quantitativi trattati ( + 3,3% rispetto al 2016). 



39091 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

il contributo dì Aseco alla soluzione delle criticità venutesi a regis1.rare in ambito 
regionale nel trattamento della frazione organica. 

La Responsabilità Tecnica della Società e le relative deleghe ambientali sono state conrermate in 
capo al Direuore tecnico nominato con coni.ratto di collaborazione esterna nelle more di assumere 
un tecnico adeguatamente qualificato 
La forza lavoro al 31 dicembre 2017, costituita da n. 22 unità e ridottasi di una unità rispetto al 31 
dicembre 2016, è così composta: 

• 6 impiegati, di cui 5 assunti con contralto a tempo indeterminato, uno con contralto a tempo 
detenni nato; 

• 16 operai a tempo indeterminato. 
Alla stessa dala erano in essere 2 contratti interinali con mansione di operaio. 
Nel corso dell'esercizio, inoltre, sono cessati i due distacchi in Ascco di personale AQP(un dirigente 
ed un impiegato con funzioni tecniche). 
La società ha adeguato l'attività di prevenzione e protezione sul posto di lavoro al Decreto 
Legislativo n. 81 del 09.04.2008, aggiornando il DVR e organizzando informative periodiche per la 
formazione del personale. 
La Società, già certificata negli anni precedenti con il Sistema Qualità ISO 9001, ISO 14001 e 
OHSAS 18001 sulla Sicurezza ha confermato la certificazione e continua a gestire ed operare con 
il Sistema Integrato: Qualità-Ambiente e Sicurezza. 

--- --- -

\' RICERCA E SYILUPPO 

Nel corso del 2017 la Controllante è statn coinvolta in diversi progetti di ricerca e sviluppo in 
continuità con quanto sviluppato negli anni precedenti. I più significativi sono stati: 

V.I Progetto di ricerca lus_Opti_Ma 

Il progetto, denominalo lus_Opti_Ma, (lntegrated Urban System Oplimization And Management), 
prevede la realizzazione di un intervento pilota che attraverso l'uso di tecnologie evolute di 
Telecontrollo e Telegestione, porti alla realizzazione e certificazione di un sistema evoluto di 
gestione del "Sistema acque urbano" nella sua interezza, costituito non solo dall'impianto di 
depurazione nella sua complessità (prestazioni, manutenzione, sicurezza, ecc.), ma anche 
dall'ambiente a valle (recapito finale) e a monte (rete fognante e ISF). 

In particolare, il progetto prevede l'esecuzione di monitoraggi, nonché l'elaborazione e 
certificazione di modellazioni matematiche e interventi di automazione sul campo; l'agglomerato 
individuato ai fini della sperimentazione è quello di Castellana Grolle (agglomerato di medie 
dimensioni il cui impianto di depurazione non sarà interessato da lavori di potenziamento cd 
adeguamento nel breve periodo). 

11 progetto, operativo dal 19 novembre 2015, si è completalo a novembre 20 I 7 con la fase di 
divulgazione i.lei risultati raggiunti. 

.\8 
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Progetto per la sperimentazione di un sistema innovativo e tecnicamente 
avanzato in grado di ridurre significativamente il volume dei fanghi di risulta 

A seguito di gara indetta nel 20 I 6, la società ha affidato ad un fornitore esterno il servizio di 
sperimentazione per un sistema innovativo in grado di ridurre in maniera significativa il volume ed 
il contenuto in solidi sospesi totali e solidi sospesi volatili dei fanghi di risulta prodotti dagli impianti 
di depurazione delle acque reflue urbane gestiti. 

In particolare, obiettivo della sperimentazione è inserire, all'interno delle linee fanghi degli impianti 
di depurazione, il processo di idrolisi termica da accoppiare alla digestione anaerobica. Lo scopo 
principale della lisi tennica è quello di incrementare la biodegradabilità del fango, mediante la 
solubilizzazione di gran parte dei solidi sospesi, incrementando cosl la resa del successivo stadio di 
digestione anaerobica. I solidi sospesi risulteranno, infatti, più facilmente biodegradabili e 
consentiranno, in una successiva fase biologica, di ottenere rendimenti di rimozione più elevati 
rispcllo ad un fango non pretrallato. Con l'incremento di abbattimento dei solidi sospesi volatili in 
digestione avremo, conseguentemente, un incremento della produzione di biogas e, quindi, di energia 
e una diminuzione di massa di fango da smaltire qualitativamente migliore in quanto completamente 
sterilizzato anche per la diminuzione della viscosità del fango che il processo di idrolisi determina. 

Ultimata a sellembre 2017, la fase di installazione del dispositivo, sono stati effettuati a ottobre 2017 
i primi test con risultati apprezzabili in linea con le attese. E' inoltre in corso di redazione, 
l'approntamento di un Piano di monitoraggio per analizzare i possibili impatti sulle diverse matrici 
ambicniali quali il processo biologico, atmosfera e odori, rifiuti, acqua ed ecosistema. 

Il progetto sperimentale è stato presentato in occasione della IV Edizione del Festival dell"Acqua 
organizzato da UTil..ITALIA a Bari nel mese di ottobre 2017. 

V.3 Progetto di sperimentazione. su scala reale della tecnologia non convenzionale 
SBBGR 

La nece ·sità di effettuare attività di "upgrading" sugli impianti di depurazione esistenti, sia per un 
incremento della potenzialità, sia per ridurre la notevole quantità di fanghi prodotti, ha indouo la 
società ad attivare nel corso dell'anno 2015 una sperimentazione, da attuare presso !'impianto di 
depurazione a servizio dcli' Agglomerato di Putignano. n sistema di trattamento è basato su 
tecnologia non convenzionale denominata SBBGR - Sequencing Batch Biofilter Granular Reactor, 
per la quale IRSA - CNR, Istituto di Ricerca sulle Acque del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
detiene la titolarità del know how. faso prevede l'utilizzo di un biofiltro nel quale la biomassa, 
confinata in un mezzo di riempimento plastico, cresce prevalentemente sotto forma di granuli ad 
elevata densità, raggiungendo concentrazioni di un ordine di grandezza superiore ai valori che si 
ottengono in impianti convenzionali. 

Al fine di attivare tale sperimentazione su scala reale la società ha stipulato un accordo con una 
società esterna, impegnandosi a fornire il proprio supporto scientifico. 

La sperimentazione avrà, in particolare, lo scopo di: 

• Detenninnre i rendimenti di rimozione dei principali parametri analitici caratterizzanti le 
acque di scarico civili (COD, Solidi sospesi, Forme azotate e fosforo); 

• Delcnninare la produzione di fango del processo SBBGR; 
• Ottimizzare il processo SBBGR in termini di carico idraulico ed organico applicato; 
• Individuare eventuali criticità nel! 'applicazione in piena scala del processo SBBG xl-1)0 AL s1.s~ 
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allestimenti con il deposito del collaudo statico sono stati ultimati a fine novembre 2017. Sono 
in corso i primi test di avvio della sperimentazione. 

V.4 Progetto S.I.M.P.le . 

Nel 2013 sono state concluse le attività del progetto ''S.I.M.P.le . - Sysrem for ldentifying and 
Monitoring Pipe leaks", inerenle lo sviluppo e messa a punto di un sistema innovativo, basato sulla 
rinettometria a microonde (time domuin reflectometry cioè TOR), per la rilevazione e la 
localizzazione di perdite lungo le condone idriche e fognarie interrate. 

L'auività è stata condotta da uno staff di riccrcaLori dcll'Univcr.,ità del Salento con il supporto 
tecnico di AQP. Tale tecnica TDR, già adoperala con successo in molti altri campi, grazie alla 
versatilità, all'accuratezza di misura, alla possibilità di implementazione pratica, in particolare per 
le nuove condotte, nonché di gestione in remoto, r.ippresenta una tecnologia altema1iva per le 
attività di ricerca e localizzazione delle perdite. 

Nel corso degli anni 2014 e 2015 AQP ha sperimentato tale tecnologia in occasione di lavori di 
costruzione di nuove reti effettuati nel tenitorio del Comune di Lecce. 

Nel corso dcli' anno 2016, si è deciso di implementare il sistema su circa 3 km di rete fognaria al 
fine di tesla.re le soluzioni tecniche da adottare per le reti fognarie e, nel contempo, valutare 
l'efficacia delle soluzioni migliorative, individuare a seguito delle suddene auività di monitoraggio. 
A. tullo il mese di novembre del 2017 il progctlo esecutivo dell'intervento di ampliamento di rete 
fognaria e implementazione del sistema è in fase di verifica. 
Si prevede, enlro il 201 &, di completare l'implementazione del sistema sulla rete fognaria "pilota", 
e di procedere con le successive allività di monitoraggio e verifica. 
A valle dei !est si polrà in questo modo disporre di una approfondita analisi tecnico-economica che 
ci consentirà di decidere se adotlarc il S.I.M.P.Le come standard costruttivo per particolari tipologie 
di condotte di nuova realizzazione/interventi di risanamento di condoue esistenti. 

V.5 Ricerca e sviluppo sorgenti 

La Socielà gestisce alcune importanti ri~orse idriche ubicate in Campania, effelluando misurazione 
di parametri idrologici e climatici oramai da lungo tempo. 

Sulla base delle serie storiche acquisite, in collaborazione con il Dipartimento di Scienze e 
Tecnologie dell'Università del Sannio (BN) sono stati messi a punto alcuni modelli di previsione 
delle portate sorgive. 

Nel 2014 la collaborazione è stata finalizzata ai seguenti obiettivi cd attività: 

I. aggiornamento dell'archivio digitale 

2. utilizzo dei dati acquisiti per la gestione della risorsa acqua 

In particolare, nel 2014, è sfato elaborato un modello di simulazione della ricarica della falda 
acquifera carsica delle .sorgenti di Caposele e di Cassano Irpino. 11 modello pennette di stimare le 
condizioni di ricarica durante l'anno idrologico, ed è un utile strumento per la gestione delle acque. 
Le attività connesse con lo studio sono sl!He completate nel I semestre 2015. I primi risultati di 
questo modello sono stati pubblicati su specifica rivista (Fiorillo F., Pagnozzi M., Vcntafridda G. 
201 S - A model lo simulate recharge processes of karst massifs - 29, 2301-2314) e consen il, · 

fornire un importante contributo alla gestione della risorsa idrica. csl·'O s1.s)' 
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scopo di implemenlare il modello, sono stati insLallati nuovi sensori per la misura di parameui 
idrologici nel uolo quali le pressioni di poro (posilivc e negative) e il contenuto d'acqua, e in tal 
senso, con l'Università del Sannio dì Bcnevemo è proseguita nel 2016 l'attività di collaborazione. 
Nel corso del 2017 si è implemenlato il modello elaborato in precedenza con i dati che si sono 
acquisiLi via via sul campo. 

V.6 Ricerca e sviluppo Approvvigionamento Idrico e Grande Addu,ione 

V.6.1 Progetto GOSAR "Gestione Ottimale dei Sistemi Acquedottistici e analisi dei 
Rischi" 

In continuità con il progetto MOGESA progetto di ricerca concluso nel 2014, la Società ha 
stipulalo una nuova convenzione con OICAM (Dipartimento di fngegneria Cìvile, Ambientale, 
Aerospaziale e dei Materiali) dell'Università degli Studi di Pa.lenno. 

Il nuovo progetto è stato definito GOSAR - "Gestione OttimaJe dei sistemi acqucdo1tistiei e 
analisi dei rischi". 

Le principali fasi che costituiscono questo progeno sono di seguito riparlate. 

V.6.1.1 Valutazione dispo11ibilità idrica degli invasi 

11 sistema di approvvigionamento primario di Acquedotto Pugliese S.p.A. è alimentato, olLre che 
dalle sorgenti Scie - Calore, da cinque serbatoi artificiali: il serbatoio Monte Cotugno sul fiume 
Sinni, il serbatoio PertusilJo sul fiume Agri, il serbatoio Locane sull'omonimo torrente, il 
serbatoio Conza sul fiume OfanLo e il serbatoio Occhito sul fiume Fortore. 

Dal momemo che la società non gesùsce direllamente i serbatoi artificiali, ha deciso di dotarsi 
di sLrUmenli per migliorare la propria conoscenza in merito all'idrologia di quesle fonti di 
approvvigionamento in modo da giungere a proprie valutazioni sulle disponibilità idriche di 
breve - medio termine. 

Con GOSAR si è prevista una fase di integrazione del modello già elaborato e la modellazione 
del fabbisogno inìguo sulla base dei dati climatici. 

V.6.1.2 Modello idraulico dei grandi vettori 

Sempre con MOGESA, si è proceduto ad una prima implementazione del modello idraulico, 
sviluppato come progeuo pilota nel corso del 2010, su 88 km del Canale Principale. I 
funzionamenti idraulici modellati sono stati sia quello a "pelo libero" (del Canale). sia quello 
"in pressione" (degli allri veuori). 

li nuovo progello GOSAR vuole estendere Lale modellazione agli alui schemi della rete di 
adduzione primaria. 
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1.3 Strumento di supporto alle decisioni (DSS) 

Con MOGESA la Società si è dotata di un sistema di supporto decisionale (DSS) ovvero di un 
metodo per la modellazione dei dati e l'assunzione delle decisioni che consente di confrontare 
un elevato numero di alternative, incrementando l'efficacia delle analisi a supporto delle 
decisioni. 

n sistema considera alcuni elementi quali sorgenti, impianti di potabilizzazione, pozzi, reti di 
adduzione, serbatoi di linea, impianti di sollevamento, centrali idroeletuiche. 

Con il nuovo progetto GOSAR ci si pone l'obiettivo di definire i ri chi che possono interessare 
il sistema di approvvigionamento AQP rappresentalo nel O S, classificarli, definirne un livello 
probabilistico di accadimemo, individuare l'impallo/danno che tali rischi possono avere sul 
sistema e definizione delle misure gestionali/investimento finalizzate 
all'azzeramcnto/allenuazione del suddetto danno. 

Il progetto di ricerca GOSAR è terminato ad agosto del 2017 con il raggiungimento degli 
obiettivi dal.i. 

V.6.2 Studio quali-quantitativo delle sorgenti del Tara 

Con l'obiettivo di ampliare le fonLi di approvvigionamento, AQP a suo tempo elaborò uno 
"Scudio di Fattibilità per la realizzazione dell'impianto di dissalazione delle acque salmastre 
della sorgente del Tara'' (pro!. n.23002 del 19/02/2009). 

In relazione a tale intervenlo è emersa la necessità, condivisa con la Regione Puglia, di effettuare 
uno studio quali-quantitativo, sia sperimentale che modellistico, riguardante il sistema 
idrogeologico del Tara, nonchè di compatibilità ambientale. Detto studio quali-quanticativo 
delle sorgenti del Tara riveste una significativa valenza scientifica, per cui si è convenuto che 
esso venga svolto dal IRSA-CNR. quale struuura pubblica aucorevole di riferimento del 
Ministero dcli' Ambiente e della Tutela del Terrilorio e del Mare, attraverso la stipula di 
specifica Conven,.ione Operativa. 

Ad ottobre 2017 è stato sottoscritto un Prococollo di Intesa che regola i rapporti tra EIPLI e la 
nostra società e nel mese di dicembre, previa concertazione con gli enti, sono riprese le allività 
di monitoraggio delle acque delle sorgenti da un punto di vistn quantitativo e qunli1a1ivo che 
consentiranno la redazione dello studio di fattibilità entro i successivi 14 mesi. 

V.7 Progetto UN.I.CO. 
Con Deliberazione 393/2013/R/GAS AEEGSl ha promosso la sperimentazione di soluzioni di 
telegestione mùltiscrvizio di misuratori di gas naturale e di nlui servizi di pubblica utilità nella logica 
della "smart city". AQP ha implementato il Progetto U.N.I.Co. (Urban Network for lntegratc<l 
Communication). tra i pochi ammessi a finanziamento, insieme ad alui partner. Nell'ambito del 
progetto sono stati installati oltre 10.000 smart meter per la lelegestione integrata multiservizio di 
gas, acqua, calore cd alui servizi di pubblica utilità, in tre diver~i quartieri della cillà di Bari. 

U progetto UNICo prevede che i dati dei punii tele gestiti. misuratori e ensori di stato e apparati 
presemi in campo, siano raccolti direllamente da un'unica tipologia tli concenlratore dati multi 
servizio utilizzando diverse tecnologie di comunicazione basate sulla trasmissione in 
radiofrequenza 169MHz. e ulla "power line". 
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2018 e prevede la compilazione e la trasmissione all'AEEGSI di report semestrali contenenti 
indicatori qualitativi e quantitativi di monitoraggio cd avanzamento del progetto. 

Nel 2017 è stato avviato un canale di comunicazione web che predispone la messa a disposizione 
per i clienti finali dei propri consumi. Per testare tale piattaforma sono state inviate le credenziali di 
accesso a 100 utenti di Acquedotto Pugliese. 

V.8 OPENUBS 
La Regione Puglia, su indicazione del Governo Nazionale e per il tramite dcli' Agenzia per In 
diffusione delle tecnologie per l'innovazione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e del 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica presso il Ministero dello Sviluppo 
Economico, ha avviato la realizzazione di una sperimentazione del Pre Commerciai Pr,blic 
Procurement. 

A tal fine è stato attivato l'intervento denominato Openuibs che prevede la promozione di ambienti 
innovativi per la sperimentazione di nuove tecnologie e servizi, assieme agli utenti finali. 1n tale 
contesto, e attraverso la stipula di apposita Convenzione, AQP nel corso del 2015 e 2016 ha 
collaborato con la Regione Puglia nelle fasi di gara con l'individuazione delle sperimentazioni che 
sono state attivate a partire da inizio 2017 con l'avvio delle attività di prototipazione della durata di 
otto mesi. 

A tutto il mese di novembre 2017 la fase <li sviluppo prototipale si è conclusa con la presentazione 
alla Regione del documento: "Report a 8 mesi", ed è stata altresì nominala la Commissione di 
validazione dei prototipi. In considerazioni dei tempi tecnici necessari per la verifica ed eventuale 
validazione dei 4 prototipi da pane della suddeua Commissione si può ipotizzare, che la successi va 
fase di sperimentazione su scala reale dei prototipi validati possa concludersi entro il 2018. 

V.9 Progetto Telelettura Drive by 
L'iniziativa si inquadra tra le azioni realizzate ed in corso per la sperimentazione cd adozione di 
tecnologie, al tempo emergenti in tema di telelettura dei misuratori idrici e di applicazioni di smarr 

city. [n prospettiva l'intento è dì fornire agli Utenti Pubblici, solitamente intestatari di un 
considerevole numero di contratti, un servizio di supporto alla gestione del proprio portafoglio 
contratti sia dal punto di vista economico che tecnico. 
li progello utilizza, in so.~tiluzione di quelli meccanici esistenti, misuratori idrici digitali di ultima 
generazione, di tipo elettromagnetico di elevata precisione, dotati di dispositivi integrati in fabbrica 
per la registrazione locale e la trasmissione dati via radio ad unità di ricezione mobili; le 
informazioni così raccolte saranno rese accessibili via WEB per le attività tecnico-amministrative 
di controllo dell'Ente. 

L'obiettivo della sperimentazione è stato, quindi. soprattutto, quello di verificare in campo 
l'efficacia e la praticabilità delle modalità e delle condizioni operative del modello di teleletturu 
drive-by connesse con l'acquisizione delle letture a distanza ed in movimento mediante l'utilizzo di 
equipaggi e strumenti ospitati a bordo di automezzi. 

I misuratori coinvolti nelle attività di sperimentazione risultano distribuiti a macchia di leopardo nei 
14 quartieri nei quali risulta suddiviso il tenitorio del Comune di Bari. 
Le operazioni di installazione di circa 400 nuovi misuratori digitali sono state effetluate dal mese di 
febbraio al mese di dicembre 2016. 
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da sistemi per In mappatura dell'ubicazione dei misuratori e per la navigazione geografica 
da e per tali ubicazioni. 

Le simulazioni effettuate con un equipaggio composto da due unità ( I guidalore + l lenurista) hanno 
riportato risultati soddisfacenti rispetto sia alla velocità che alla facilità di raccolta delle letture, in 
differenti percorsi urbani predefiniti. 

A giugno 2017 le attività di sperimentazione sono state completate. 

In termini di possibili evoluzioni si intravede la necessità di slrumenti per la navigazione dei percorsi 
di leuur.i assistita da navigatori vocali (tipo Google MAP) per un miglioramento delle performance 
e la riduzione dell'equipaggio dcli' auto ad una sola unità. 

Successivamente si procederà con la definizione del modello organiz1,ativo necessario cd al rila.~cio 
del sistema per il suo utilizzo a pieno regime verso le strutture aziendali operative competenti. 

V.10 Progetto pilota di 1ele-lettura dei misuratori d'utenza tramite tecnologia 
SIGFOX 

Nel 2016 la Società ha avvialo con un fornitore esterno un progeno piloltl di tele-lettura di misuratori 
d'utenza basato sulla tecnologia radio in UNB (ultra narrvw band), in particolare utilizzando il 
protocollo di trasmi~sionc SIGFOX. Con tale tccnologiu la distanza di comunicazione radio è di 
diversi chilometri, superando di un ordine di grandezza altre tecnologie csisLenti. Sono progettate 
per connellere disposi Li vi le cui trasmj~:;ioni avvengono scambiando poche informazioni e con ba.<;si 
consumi energetici. 

La prima fase del progetto ha riguardato la sperimentazione dello tecnologia su 50 utenze e la 
mccolta dati avviene semplicemente equipaggiando il contatore esistente con un lancia-impulsi 
collegalo ad una radio. 

Gli aspetti innovativi di questa tecnologia sono dunque: 

✓ lnfraslruttura di comunica:iione già esistente; 

✓ Bassi costi (di investimento) per le installazioni; 

✓ Possibilità di mettere in tele-lettura singole uLenze senza dover cercare "economie'' di scala 
di gruppi di utenze circoscriue in aree geografiche. Per la prima volta l'economicità della 
lelelellura (in assenza di obblighi regolatori) appare "svincolata" dalla sua estensione 
territoriale. 

L-a sperimentazione è stata completata nel 2017 e i risultati sono molto incoraggianti dal punto di 
vista della comunicazione giornaliera del dato, anche in condizioni di installazioni difficili come nel 
caso di contatori ubicati in pozzetto o nell'interno degli edifici. 

V.i 1 Sperimentazione dell'utilizzo di bioattivatori ai fini dell'efficienramento dei 
processi depurativi 

largo spctlro di azione. n progc110 ha avuto lo scopo di 
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in termini di efficientamento nella gestione dell' impinnto con conseguente riduzione 
di costi di gestione anche in termini energetici oltre che di riduzione della produzione di fango. 

V.12 Studio di fattibilità di un sistema di tracciabilità di componenti di impianto 
impiegmi da AQP nella manutenzione di reti idriche e fognarie 

Con il Politecnico di Bari è stato attivato un progetto di ricerca finalizzato alla definizione di uno 
studio di ra11ibili1à al fine di implementare un sistema di tracciabilità di componenti di impianto 
impiegati da AQP nella manutenzione di reti idriche e fognarie. Tale studio di fattibilità dovrà far 
emergere le criticità legate alla tracciabilità, evidenziandone, nel contempo, vantaggi e svantaggi in 
termini di risorse finanziarie e umane. 

V.i 3 Naovi progetti 

Nel corso del 2017 AQP ha partecipalo a bandi europei/nazionali/regionali cofinanziati su progetti 
di ricerca ritenuti interessanti per la ge.5tione. 

I seguenti progetti sono stati ammessi a finanziamento nel 2017: 

• CNTERREG GRECIA-ITALIA 2014-2020 Partecipazione al bando in qualità di Lead 
progetto RE-WATER per l'introduzione di tecnologie eco sostenibili per la gestione delle 
acque reOue e la riduzione dell'inquinamento marino nelle aree pugliesi e greche. 

• INTERREG GRECIA-ITALIA 2014-2020 Partecipazione al bando in qualità di partner 
progetto SUN-W ATER per la gestione ottimale delle reti di distribuzione ai fini del 
contenimento delle perdite e mantenimento della qualità dell'acqua distribuita. 

• Regione Puglia inizialiva INNONETWORK. Partedpazione al bando in qualità di partner 
Progetto di ricerca denominato ECO-LOOP per il riutilizzo delle acque reOue dell'impianto 
di Acquaviva in agricol1un1. 

• Regione Puglia iniziativa JNNOLAB. Partecipazione al bando in qualità di partner Progetto 
di ricerca denominato KOMEfA per l'utilizzo della realtà aumentala per la formazione del 
personale tecnico. 

\'I l{ISl'LT:\TI ECO'.\O~llCI E Fl'.\Ai\:Zl:\IH l>EL CIWPPO .-\()I' 

l principali scostamenti del bilancio consolidato al 31 dicembre 2017, in confronto con i I precedente 
esercizio 2016, sono dovuti ai seguenti aspeui al lordo delle imposte: 

• I ricavi 20 I 6 erano stati caratteriuati da maggiori importi per conguagli tariffari di 
competenza del biennio 2014-2015 i crilli per circa 33 milioni di euro; 

• Nell'esercizio 20 t 7 sono stati stanziati ricavi per conguagli positivi relativi all'esercizio 20 I 6 
e conguagli negativi relativi all'esercizio 2016 e 2017, il cui saldo netto è positivo; 

• L'emergenza idrica e l'emergenza gelo: tali eventi ambientali hanno determinato aumenti di 
costi di prodotti chimici per maggiori mc potabilizzati. di costi per m,mutenzioni reti e di 
cast.i di approvvigionamento acqua dagli invasi, tutti non prevedibili e difficilmente 
comprimibili; 
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Ai maggiori costi per Lrasporto fanghi: la normativa in essere e la mancanza di impianti di 
compostaggio sul territorio di riferimento ha comportato, come negli anni passati, maggiori 
cosù di trasporto e di smaltimento in discarica. 

VI.i Conto economico riclassificato a margine di contribuzione 

Per offrire una più immediata lettura dei risultati del 2017 nella tabella che segue è riportato il conto 
economico riclassificato a margine di contribuzione comparato al 2016 (importi in migliaia di euro): 

Vendita beni e -.crvizi "4R.0l9 H5% 474.922 &l'I, (26.90.I) (6%) 

Varù, . dcUc nm. pro<I in cor<o di lav.nc. <cmii.lv e 
(SJ (tl'L/ 9 0% 116) (l87'l>/ finiti 
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Coa1nlnui lf1 conio t:\Lit.UKJ 561 (YI, 1.547 u•i. (986) (64%} 

Contribuii All:x:ci.1men1i e Tronchi 6.•41 /'J, 5 5l4 /'l, 906 16% 

Conlnbu1i da Enli l'i11M1.i:11on 47.85~ 9'J, 41 191 7% ~ 667 /6 ',I, 

fncrc:ma11odi irm10bllizzw:ioni per !:>vari imcmi 8.175 n , 6 863 /1, IJ12 ,rn, 
Valon, della Jarodutlone cvm1~•ssho 52.S.075 1009, 549.894 /1)(/'1, (llJIUI ,.~, 
""' · +/- YDI. rncrri, mnilo• .. prud. 011111 (46.!1%I (9'~,) (44 006) (/l'l,J (2.9901 7% 

rrcsc:rz. discnit1 (87 6571 r,n,1 183 243) (/5'J ,) ( .41>) 5% 

l:ncrgja ckl t neo (73 9711 (14%) (75 767) (/4%/ 1795 (l'l,) 

Costl dlrclll di ~cstlonc (lDK.625) (40?.) (.IU016) (J~) (S.609) J% 

Marilnc • conh1buzloD< J19A50 f(IS 346.178 6JS (n.AZI) ""' Acq.d1 beni (3.0911 (l'l,/ (2 .909) (1%) ll82) 6'l, 

M 11mnau.ion1 beni nun !ilrvmcnt:ili (1648) (U'l,J () 5661 fU'l,) (81) J'A 

Allri CCXii (17.5541 (J'l,) {?1459) (4'l,J 3904 ()H'l,) 

Sp~cJ:PlCr.1,1.ic;urun.vc (214"91 (4'l,/ (22155) (41,) 106 (J'l,) 

Uodimc:nlo ben, ù, lenì (~.985) 1/'t) (C,7211 (/1-J 1264) 4"1,, 

OMri cS"'rsl di gcsllonc (50,727) (/O'lr,/ (54.809) (/0.,,) U8l (7%) 

lvaJon, aggiunto l61.7ll s,,. 192.869 SJ,_ (?J.346) (&"') 

cu~IU dc.I bvum~:omp. fis~c (%.(,68) (IH'K,/ ('l'J.00)1 (/N'J.) ?J35 (2'J,) 

Aa: TFR e quiesc. (4,757) (/'l,) (7 625) (l'l,) 2.869 (] 8'l,) 

Coslo del la,o rn (101.42-4) (1,-,,) (106.lllSJ (/9.,.) 5.204 (5%) 
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utile netto dell'esercizio pari a circa Euro 19, I milioni, dopo aver scontato ammortamenti e 
accantonamenti per complessivi Euro 146,7 milioni cd imposte (correnti, differite e anticipate) per 
circa Euro 3 milioni, al netto dell'impatto positivo per imposte di esercizi precedenti pari a circa 
Euro 13,4 milioni. 

n valore della produzione essenzialmente della Controllante presenta un decremento di circa Euro 
21,8 milioni rispetto a quello annuale del 2016 dovuto, essenzialmente, ai seguenti fattori: 

� decremento dei ricavi per vendita di beni e servizi essenzialmente della Controllante per 
Euro 26.9 milioni pari al 6%. essenzialmente dovuto a: 

• + Euro 18,8 milioni per incremento tariffario applicato ai ricavi Sll; 
• + Euro 5,7 milioni per conguagli tra ballettato e VRG; 
• - Euro 35 milioni per effetto dei conguagli positivi e negativi relativi alle 

annualità precedenti; 
• - Euro 15,6 milioni per effetto dell'incremento del risconto della componente 

tariffaria FoNI rispetto a quello del 2016. 

� decremento dei proventi ordinari diversi per Euro 2,7 milionì collegato a minori ricavi 
per rilascio fondi derivanti da transazioni concluse e a minori ricavi per rimborsi spese 
varie; 

� incremento della quota di competenza dell'esercizio dei contributi per costruzione 
allacciamenti e tronchi per Euro l milione a fronte dei nuovi allacci realizzali nel 2017; 

� incremento della quota di competenza dei contributi in conio impianti da Enti finanziatori 
per lavori conclusi per Euro 6,7 milioni comprensivo della quota FoNI di competenza; 

� incremento per immobilizzazioni per lavori interni per Euro 1,3 milioni. 

I costi diretti di gestione essenzialmente della Controllante si sono incrementati di Euro 5,6 milioni 
essenzialmente per l'effetto combinato dei seguenti fattori: 

� maggiori cosli di materie prime per Euro 3 milioni collegali essenzialmente ai: 

• maggiori consumi di prodotti chimici dovuti al maggior volume di mc 
potabilizzati per emergenza idrica ed emergenza gelo e a maggiori prodotti 
utilizzati sugli impianti di depurazione per Euro 1,4 milioni; 

• maggiori costi per oneri di vettoriamento acqua grezza dovuto ai maggiori prelievi 
da invasi per Euro 2,4 milioni collegata all'emergenza idrica; 

• minori altri costi per materiali e materie prime per Euro 0,8 milioni, connessi ad 
economie interne; 

� maggiori costi di trasporto per lo smaltimento fanghi di potabilizzazione e depurazione, 
vaglio e sabbia per Euro 2, 1 milioni derivanti principalmente dal diverso mix a vantaggio 
della discarica e del compostaggio ed in generale a causa di maggiori tonnellate smaltite; 

� altri maggiori costi per manutenzione ordinaiic e gestione reti ed impianti per Euro 2,6 
milioni. In particolare si evidenzia che l'importo è l'effeuo combinato principalmente di 
maggiori accantonamenti a fondo rischi per la gestione delle reti per 3,5 M€, maggiori 
costi di esercizio per canoni di espurgo e sanificazione della rete di fognatura per 0,6 M€ 
legati a nuovi tratti di rete assunti in gestione, parzialmente compensato da minori 
manutenzioni ordinarie sulle infrastrutture del Sll e altri costi minori per 1.5 M€; 

� minori costi energclici per Euro 1,8 milioni pari al 2%, pcreffeuo combinato dei maggiori 
consumi e del minore costo tariffario. 
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particolare il consumo di energia elettrica (espresso in KWh) nel 2017 è stato maggiore 
dello 3,7% rispetto al 2016. I principali fenomeni che hanno influenzato i consumi 
energetici nel 2017 sono stati i seguenti: 

� minore apporto delle sorgenti con conseguente necessità di compensare da altre 
fonti di approvvigionamento energeticamente più costose (come Sinni e Locane e 
pozzi}; 

� «emergenza gelo» di gennaio 2017 con incremento dei consumi dell'esercizio di 
circa il 10% e record dei consumi mensili mai registrati da genna.io 2013; 

� incremento dei volumi idrici prodotti e distribuiti e quindi dei consumi nella fase 
di adduzione; 

� conclusione di lavori di adeguamento/ampliamento su diversi impianti di 
depurazione con conseguente aumento dei consumi. 

Tali incrementi di consumo sono stati. invece, parzialmente bilanciali da i seguenti 
decrementi : 

� dall'entrata in esercizio del potabilizzatore di Conza avvenuta a giugno 2017: 
trattandosi di un impianto poco energivoro, ha consentito, nella seconda metà 
dell'anno, di ridurre i volumi potabilizzati dal Locane e, consegucntcmcnte, i 
consumi di energia elettrica complessivamente assorbitn dai due impianti; 

� dalla riduzione dei consumi nella fase dì allontanamento per effetto delle minori 
precipitazioni e degli interventi di efficienza energetica messi in campo, sia 
attraverso la sostituzione di apparecchiature elettromeccaniche con altre a più ulta 
eflicicnza sia attraverso l'implementazione di particolari sistemi di automazione. 

Viceversa, il costo unitario dell'energia elettrica (espresso in €/KWh), nonostante un 
forte incremento delle quotazioni del mercato spot, presenta nel 2017. una riduzione 
del 8,2% rispetto all'anno precedente sia per effetto di una consistente riduzione della 
componente A3 a copertura degli incenlivi alle fonti rinnovabili dal I trimestre 2017 
rispetto ai trimestri precedenti sia per cffcllo della strategia di approvvigionamento 
implementala. 

Gli oneri diversi di gestione essenzialmente della Controllante si sono decrementati di Euro 4 
milioni essenzialmente per: 

� minori costi accantonati per passività potenziali e per ri.~arcimenti danni; 

� minori spese generali cd amministrative. 

Il costo del lavoro si è decrementalo rispetto al 2016 di circa 5,2 milioni per l'effetto dei seguenti 
fenomeni: 

• sono stati effettuati minori accantonamenti per contenziosi per Euro 2,5 milioni; 

• nel 2016 è stato stanziato un fondo per incentivi all'esodo per Euro 3,2 milioni. 

Gli ammortamenti e gli accantonamenti si sono incrementali di circa Euro I 0,9 milioni per effetto 
dei seguenti fenomeni: 

• maggiori ammortamenti relativi ad opere completale ed entrate in funzione per Euro 6,8 
milioni, parzialmente compensati dai maggiori proventi per rilasci dei risconti passivi; 

• maggiori accantonamenli per passività potenziali e svalutazioni credili per Euro 4,2 milioni. 

La Gestione Finanziaria è sostanzialmente in linea con il precedente esercizio ed includ:i;.,i:i:n·rnos. 
proventi neui sui derivati di Euro 1,4 milioni. Le voci della gestione 11nanziaria includo \l oven ls{<-

u ~ e oneri figurativi dcri vanti da interessi di mora e attualizzazioni. -,;-R EG ro " 
a:: - ' ,\ 'E ;,;i 
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Imposte Nette beneficiano dell'impatto positivo, pari a Euro 13,4 milioni, che la Società ha 
potuto iscrivere in seguito all'esito favorevole dell'interpello, con il quale nel 2017 ha chiesto la 
condivisione ali' Agenzia delle Enlratc circa l'applicazione del principio di derivazione rafforzata 
sulla componente FoNI (applicata a partire dall'esercizio 2016} con la conseguente possibilità di 
tassare il contributo al momento di imputazione a conto economico della quota di contributo 
maturala. Conseguentemente, sono state presentate le dichiarazioni integrative per gli esercizi 20 I 2-
2015. 

V/.2 Situazione patrimoniale per macro-classi e fonti ed impieghi 

Qui di seguito si riporta la situazione patrimoniale per macro-classi (importi in migliaia di euro): 
-
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situazione patrimoniale a macro-classi al 31 dicembre 2017 evidenzia, rispello al 31 dicembre 
2016, un dccrcmen10 delle attività di circa 101,8 milioni di Euro. Tale variazione è determinala da: 

� un decremento delle attività immobilizzate nette di circa 154,5 milioni di Euro, 
principalmente dovuto all'effetto combinato dei seguenti fattori: 

• incremento di immobilizzazioni materiali ed immateriali per investimenti realizzali al 
netto dei relativi ammortamenti per Euro 33 milioni; 

• decremento delle immobilizzazioni finanziarie essenzialmente per la riclassifica a breve 
termine, per Euro 176,9 milioni, dei derivali alti vi a copertura del prestito obbligazionario 
in scadenza a giugno 2018; 

• decremento dei credili e dei ratei e risconti attivi oltre l'esercizio per 10,4 milioni di Euro. 

� un incremento delle attività correnti di 52,7 milioni di Euro dovuto principalmente 
all'effetto combinato dei seguenti fattori: 

• decremento dei crediti commerciali e crediti verso controllante e imprese sottoposte al 
controllo della controllante per circa 33 milioni di Euro; 

• decremento crediti finanziari a breve termine per contratti pronti coniro termine scaduti 
e non rinnovati per circa 160 milioni di Euro; 

• incremento degli strumenti finanziari per derivati anivi a copertura del prestito 
obbligazionario in scadenza a giugno 2018 riclassificali a breve tem,ine, per Euro 179,8 
milioni: 

• decremento dei crediti tributari ed altri crediti per Euro 19 milioni; 

• incremento delle disponibililà liquide per circa 85,7 milioni di Euro per effeno delle 
dinamiche finanziarie successivamente commentate; 

• decremenlo dei ratei e risconti attivi entro l'esercizio per circa Euro 0,9 milioni. 

Le passività consolidate si sono decrementate di circa 77.4 milioni di Euro principalmente per 
effetto di: 

• decremento dei debiti verso banche per circa 29,7 milioni di Euro per riclassifica a 
breve delle rate scadenti nel 2018; 

• decremento del prestito obbligazionario riclassificato a breve termine in quanto 
scadente il 29 giugno 2018 per Euro 192,7 milioni; 

• incremento dei debiti verso fornitori ed altre passività per circa 38 milioni di Euro; 

• incremento di r.itei e risconti oltre l'esercizio per circa 106,2 milioni di Euro. 

Le passività correnti risultano decrementate rispetto al 31 dicembre 2016 di circa Euro 37,9 milioni 
essenzialmente per l'effetto netto di: 

• decremento debiti verso banche a breve per circa 81 ,8 milioni di Euro per il rimborso 
dei finanziamenti, al nello della riclassificazione dai debiti oltre l'esercizio; 

• decremento dei debiti verso fornitori per circa 69,5 milioni di Euro; 

• decremento dei debiti verso controllante per circa 39,5 milioni di Euro; 

• incremento del prestito obbligazionario riclassificato a breve 
scadente il 29 giugno 2018 per Euro I 85,7 milioni; 
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decremento di ratei e risconti passivi sia per incassi di contributi sia per l'iscrizione 
della componente FoNI di competenza 2017 per circa 39,4 milioni di Euro. 

Qui di seguito si riporta la situazione patrimoniale a fonte ed impieghi (importi in migliaia di euro): 
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La voce debiti verso controllante in bilancio comprende i debiti verso enti finanziatori relativi ui 
contributi incassati per lavori finanziati. 

Al fine di fornire una corretta rappresentazione della posizione finanziaria netta la voce è stata 
riclassificata in una apposita sezione della posizione finanziaria nella denominata "debiti per 
anticipazione quota pubblica su investimenti in corso, successivamente commentata. 0o AL sis 
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eguito si riportano i principali indici di bilancio: 

Al ~'UICIDJ UQUIDITA' 
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Le variazioni più significative riguardano i seguenti indici: 
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• DebtRatio/Leverage: la diminuzione è dovuta essenzialmente alla estinzione del 
finanziamento BEI, totalmente rimborsato: 

• ROl e ROS: l'incidenza del risultato operalivo risulta dimezzato per l'assenza degli effetti 
dei conguagli positivi relativi alle annualità precedenti iscritti nell'esercizio 2016. 
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Posizione finanziaria Netta 

La posizione finanziaria netta, positiva per circa 34,5 milioni di Euro al 31 dicembre 2017, è 
migliorala di circa Euro 73 milioni rispetto al 31 dicembre 2016 (indebitamento finanziario pari a 40 
milioni di euro). 

A Dc bilo obbligazion1vio ncno 5931 15.870 (9.939) 
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La variazione di Euro 73 milioni (decremento) è essenzialmente dovuta ali' effetto combinato delle 
seguenti motivazioni: 

• riduzione debiti per anticipazione pubblica su investimenti in corso per Euro 40 milioni. per 
effetto delle delibere di svincolo ricevute dalla Regione Puglia su investimenti completati 
nel corso dell'esercizio; in seguito a tale svincolo le somme vengono riclassificate tra i 
risconti passivi, ad indiretta riduzione delle immobilizzazioni. 

• riduzione dei debiti di na1ura finanziaria per complessivi Euro 97 milioni dovuta, 
essenzialmente, aJl'estinzione a dicembre del Mutuo BEI ed al rimborso delle rate degli 
altri mutui in es ere; 

• decremento dei crediti finanziari per scadenza, senza rinnovo, dei titoli acquistati pronti 
contro tennine per circa Euro 160 milioni; 

• incremen10 delle disponibilità liquide per Euro 85 milioni. 

L'incremento delle disponibilità liquide al 31 dicembre 2017 riseme, oltre che delle suddette 
dinamiche finanziarie, anche dei seguenti aspetti: 

• rimborso di crediti [V A per Euro 6,S milioni; 
• maggiori incassi da clienti; 
• incassi da enù finanziatori per lavori eseguiti e lavori da eseguire. 

Nel 2017 continuano ad essere applicate le lince guida per l'impiego della liquidità in vigore dal 
2016. Tali linee guida prevedono l'individuazione delle controparti bancarie sulla base di cril.l.l'l·I""."':"-. 
oggettivi e di solidità degli istituti finanziari. 0~'0 (:'. 
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posizione finanziaria nella è correlata al nusso degli invc~timenti nel corso degli esercizi c. dal 
momento che nei prossimi anni è previsto l'incremento degli stessi. a dicembre 2017 la società ha 
sottoscritto un nuovo contr.ilto di finanziamento di 200 milioni di curo con la Banca europea per gli 
investimenti (BEI). L'operazione, volta a finanziare l'ambizioso Piano di investimenti 2017-2022, 
ha la garanzia del Fondo europeo per gli inve timenti strategici (FEIS), il pilastro del Piano di 
investimenti per l'Europa, conosciuto con il nome di "Piano Juncker". n Finanziamento, della durata 
di 15 anni, prevede un tasso variabile per i primi 3 o.nni e fisso a panire dal 4° anno. li rimborso sarà 
effettuato in rare semestrali. Il finanziamento, avendo una scadenza superiore alla durala della 
concessione (altualmente prorogata al 2021 ), è garantito dal terminal value delle opere finanziate e 
gestite da AQP. Al 31 dicembre 2017 il finanziamento, che può essere erogato con prelievi parziali, 
non è stato utilizzato. 

VI.4 Anticipazione finanziaria da Regione Puglia 

Con delibera n. 15 del 2 luglio 2014, l'AIP ha approvato le tariffe 2014 e 201S ed il Piano 
Economico e Finanziario sino al 2018. Dall'analisi svolta è emerso un fabbisogno finanziario della 
Controllante di 200 milioni di euro, sino al 2018, per sostenere ìl piano degli investimenli. Nella 
stessa delibera l' AIP ha chiesto l'intervento della Regione Puglia per supportare il soggetto gestore 
nel reperimento di tale somma. La Regione Puglia. viste le oggettive difficoltà a reperire i 
tinnnziamcnli ncccss.1ri a causa della scadenza ravvicinala della concessione, in considerazione 
dcll'inlercs e pubblico di eseguire gli inveslimenti necessari alla regolarità cd al miglioramento del 
servizio idrico, ha approvato la legge n. 37 del I agosto 2014, con la quale prevede un'anticipazione 
di liquidità onerosa pari a 200 milioni di euro. A novembre 2014 è stata souoscriua la convenzione 
che regola i rnpporti tra la Regione Puglia ed AQP, il I dicembre 2014 è stata accreditata la prima 
lr:lnche dell'anticipazione di liquidità, pari a 94,9 milioni di euro, ed il 14 dicembre 2015 è stata 
inca~sata la seconda cd ultima tranche, pari a 10S,1 milioni di curo. In particolare, la convenzione 
prevede: 

• l'utilizzo del] 'anticipazione al fine esclusivo della realizzazione di interventi di investimento 
c:Jo manutenzione straordinaria, con tempestiva segnalazione degli eventuali aggiornamenti 
all' inizìule piano di interventi; 

• la predisposizione di informativa trimestrale relativa a: 

lo stato di avanzamento delle atùvil.ÌI previste nel piano degli interventi; 

2) gli schemi riepilogativi di aggiornamento della situazione economica, patrimoniale 
e della posizione finanziaria netta, corredati da una relazione di accompagnamento 
che fornisca dettagli esplicativi dei dati contenuti negli schemi; 

• la disposizione di deleghe obbligatorie di pagamento nei confronti della Regione Puglia dei 
flussi di cassa in entrata derivanti dal rimborso del valore terminale in misura corrispondente 
all'anticipazione concessa; 

• la corresponsione di interessi semestrali pari all'Euribor a I mese+ spread dello O, I%+ 
l'Eurirs a 6 anni pari a O,S2% (valore del giorno precedente all'adozione dell'ano di 
concessione dell'anticipazione); 
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un'unica soluzione, entro il 31.12.2020, nel caso di proroga, nnnovo o 
continuazione nella gestione del Servizio Idrico Integrato; 

ferma restando la facoltà della Controllante di procedere al rimborso anticipalo. 

Si evidenzia che gli obblighi di predisposizione dell'informativa trimestrale sono sta1i adempiuti 
nei termini concordati con la Regione Puglia. 

V/.5 Mutui passivi 

Al 3 l dicembre 20 l 7 risultano in essere il solo finanziamento sottoscritto a marzo 2013 con la Banca 
del Mezzogiorno di originari 30 milioni di Euro. Tale finanziamento. con un debito residuo di Euro 
15 milioni, è a tasso variabile, prevede due anni di preammortamento, un piano d'ammortamento 
con rale trimestrali ed un balloon da rimborsare nel marzo 201 B, data di scadenza del prestito, pari 
a 15 milioni di euro. 

A dicembre 2017 è stato estinto il mutuo di originari I 50 milioni di euro sottoscritto dalla 
Controllante a novembre 2012 con la Banca Europea degli Investimenti (BEI), con il versamento 
della maxi rata di 84 milioni di Euro. 

Per maggiori informazioni sulla gestione finanziaria della Controllante si rimanda alle note di 
commento contenute nella noia integrativa. 

\'I I Rapporti L'Oli imprl'Sl' soltopostl' al 1·011trollo dl'll'azionista Rt•ginnl' 
Pugli.1 

Le altre parti correlate sono rappresentale, essenzialmente, da Enti soggetti al controllo della 
controllante Regione Puglia. 

Al 31 dicembre 2017 sussistevano I seguenti rapporti di nalura patrimoniale (importi in migliaia di 
euro): 

- - -

t h ,, I i 1li1m· e 0 1l•flll1 lh hill 

Agenzia regionale per il dir itto allo studio ADISU 

Aeroporti di Puglia S.p.A. 

Agenz ia regionale per la casa e t'abitare • ARCA capitanata 

Agenzia regionale per la casa e l'abitare · ARCA Puglia centrale 

Agenz ia regionale per la casa e t'abitare ARCA Jonica 

Agenzia regionale per la casa e l'abitare ARCA Sud Salento 

Agenzia regionale per la casa e l'abitare - ARCA Nord Salento 

Fondazione Carnevale di Putignano 

Conson:lo di Bonifica dell 'Arneo 

Conson:lo di Bonifica di Capitanata 

Conson:io di Bonifica del Gargano 

Consorzio di Bonifica di Stornara e Tara 

Conson:io di Bonifica Terre D'Apulia 

Conson:lo di Bonifica Ugento li Foggi 

Fondaz ione Urico-sinfonica Petruuelli e Teatri di Bari 

Stp Terra d'Otranto S.p.A. 

PugllaSvlluppo S.p.A. 

Agenzia regionale per Il tu rismo ARET Pugllapromozione 

Agenda regionale per le attività Irrigue e forestal i• ARIF 

Agenzia regionale per la protezione ambientale ARPA 

TùCalc ~rso imprese soUosposlè al controllo dello Con1rollonlè 
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crediti sono al lordo dei relalivi fondi di svalutazione di euro 12.491 mila, slanziati per tenere conto 
del presumibile valore di realizzo. 

I debiti si riferiscono principalmente a forniture idriche. 

Al, 3 I dicembre 20 I 7 sussistevano i seguenti rapponi economici (importi in migliaia di euro): 

Agenzia regionale per il diritto allo studio ADISlJ o ( 1<13) 
Aeroporti di Puglia S.p.A. o (.114) 

Agenzia regionale per la casa e l'abitare - ARCA Capitanata o (9) 

Agenzia regionale per la casa e l'abitare - ARCA Puglia centrale o /32) 

Agenzia regionale per la casa e l'abitare• ARCA Jonica o (15) 
Agenzia regionale per la c;isa e l'abitare - ARCA Sud Salento o (12) 

Agenzia regionale per la casa e l'abitare - ARCA Nord Salento o (I) 
Fondazione Carnevale d1 Putignano o (I) 
Consorzio di Bonlfic;i dell'Arneo 94 (2) 
Consorzio di Bonifica di Capitanata 1)8 (75) 
Consorzio di Bonifica del Gargano o (R) 
Consorzio di Bonific;i d1 Stornara e Tara o (1.301) 
Consorzio di Boniflc;i Terre D'Apulia o (2.821) 
Consorzio di Bonifica Ugento Li Foggi 516 o 
Fondazione Lirico-sinfonica Petruzzelll e Teatri di Bari o (14) 
Stp Terra d'Otranto S,p.A. o (2) 
PugliaSvlluppo S.p.A. o (9) 

Agenzia regionale per Il turismo• ARET Pugllapromozione o (O} 
Agenzia regionale per le attività Irrigue e forestali - ARIF o (0) 

Aientia re5ionale per la erotetione ambientale -ARPA 4 o 
Tot.ile ~rso hTlp'csc sottnsp,stc al controllo <k:lla Conlrollan1c 752 [4.7S9) 

\' Jl I . \zioni l'ropril' 

La società anche per tramite di società fiduciarie o per interposta per ona, non possiede azioni 
proprie né ha proceduto ad acquisizioni o alienazioni delle stesse nel corso dell'esercizio. 

IX RISC:111 

IX.i Valutazione del rischio di crisi aziendale (art. 6 comma 2 D.Lgs. 175/2016) 

Il Testo Unico delle ociet.à Partecìpate, D.Lgs. 175/20 I 6. ali' articolo 6 comma 2 (principi 
fondamentali sull'organizzazione e sulla gestione delle società a controllo pubblico) prevede 
l'adozione da parte delle Società a controllo pubblico di un programma di misura1.ione del rischio 
di crisi aziendale. 
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e delle loro società, nonché di favorire la trasparenza dei meccanismi di raccolla e gestione 
delle infonnuzioni. 

Per la Capogruppo Acquedotto Pugliese S.p.A .. anche tenuto conto di quamo indicato nel 
successivo paragrafo sulla scaden1,a della concessione, non sembra configurarsi alcun rilevante 
rischio di crisi aziendale in quanto tutti i principnli indici di redditività, precedentemente esposti al 
paragrafo risultati economici e finanziari, sono positivi, in particolare: 

• gli indici di liquidità evidenziano valori intorno all'unità, atlesLando attività correnti poco 
inferiori alle passività correnti; 

• gli indici di dipendenza finanziaria mostrano un trend positivo; 
• la gestione operativa è costamemente positiva, così come il risultato d'eserci1.io. 
• la Posizione Finanziaria Netta è attiva, rispetto ad un indebitamento nello del 2016; 
• il metodo tariffnrio garantisce il pieno ristoro dei costi sostenuti (full cosi recovery); 

• i parametri finanziari (covena11rs) imposti dai contratti di finanziamento in essere sono tulti 
largamente rispettati: 

• i ri chi individuati e valutati quali-quantitativamente nella relazione predispo ·ta dall'area 
risk mwragement non evidenziano alcuna "soglia di allarme'' in grado di poter configurare 
uno staio di crisi aziendale. 

IX.2 Rischio connesso alla scadenza della concessione 

Con la legge n. 205 del 27 dicembre 2017 (cd Legge di Stabilità 2018), l'originario termine previsto 
dal D.Lgs. n. 141/99 e s.m.i. per la gestione del Sfl da parte di AQP è stato prorogato di 3 anni, dal 
31 dicembre 2018 al 31 dicembre 2021. 

Nel corso del 2017, precedentemente alla proroga nonnativa disposta a fine anno con la citala Legge 
di Stabilità 20 l 8, hanno operato due tavoli tecnici tra loro coordinati: uno presso la Regione Puglia 
e l'allro presso l'Autorità Idrica Pugliese. li primo ha manifestalo la volontà politica di assicurare 
una gestione pubblica del Sll nell'ATO Puglia: il tavolo tecnico preso AIP ha definito l'io house 
come modalità di affidamento del servizio idrico integrato in Puglia, dopo la scadenza dell'attuale 
concessione. a percorso potrà essere allunto entro sei mesi antecedenti alla scadenza della 
concessione e comporta un assetto societario di AQP conforme ai requisiti previsti per l'affidamento 
in house. 

Si evidenzia che la nonnativa e la regolazione relativa ai servizi in concessione prevede, nell'ipotesi 
di cambio del gestore, che sia garantito un valore di subentro. Nel caso del servizio idrico integrato, 
il Metodo Tariffario nazionale prevede un valore minimo da riconoscere pari al Valore Recuperabile 
dei cespiti (cd. RAB). A tale valore si aggiungono eventualmente altre partite sospese, come partile 
pregresse già quantificate e approvate dai soggetti competenti, nonché il saggio a copertura degh 
oneri di garanzia eventualmente richiesto dai finanziatori, cui si aggiunge. con il MTI-2, anche il 
recupero dell'onere fiscale sostenuto dal gestore uscente sulla componente FoNl, per la quota parte 
non recuperala con l'ammortamento dei cespili. 

(,ì 
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Rischio normativo e regolatorio 

La Controllante opera in un mercato comple1arnente regolamentato, quindi, è fisiologicamente 
esposta al rischio di definizione da parte dell' AEEGSI (3!luale ARERA) dei criteri per la 
determinazione della tariffa. Inoltre, deve rispettare gli standard di servizio previsti al fine di non 
incorrere in penali e indennizzi agli utenti. Ulteriori rischi sono connessi all'evoluzione dei 
provvedimenti che l'Autorità potrà emettere, 1enuto conto dei contenziosi pendenti e delle 
connaturali incertezze rcgolatorie cd applicative, Per affrontare tali rischi AQP si è docaca di una 
struttura organizzativa che gestisce i rapporti sia con l'Autorità nazionaJe sia con quella locale (AIP) 
e partecipa attivamente ai gruppi di lavoro. anche a quelli istituiti dalla associazione delle imprese 
di settore. Inoltre, sono costantemente monitorali tutti gli indicatori di servizio previsti dalla 
normativa vigente al fine di mettere tempestivamente in campo ogni utile azione in caso vengano 
rilevate delle criticità. Nel paragrafo sulle modifiche normative sono riepilogati tutti i principali 
provvedimenti intervenuti sino alla data della presente relazione. 

/X.4 Rischio carenza risorsa idrica 

Il fabbisogno idrico degli utenti serviti da AQP è garantito attraverso la risorsa prelevata dalle 
sorgenti campane, dagli invasi artificiali e dai pozzi, che garantiscono in particolar modo 
l'approvvigionamento idrico del leccese. Ciclicamente il tenitorio servito è esposto a rischi di crisi 
idrica determinata da un ba~so livello di precipitazioni e di volume presente negli invasi, anche 
considerando gli altri usi, principalmente irriguo, a cui la risorsa è destinata. 

I modelli di previsione di cui AQP si è dotata monitorizzano la presenza di un rischio di crisi idrica. 
La Controllante gestisce tale rischio, oltre che ottimizzando i prelievi e monitorando costantemente 
l'evoluzione della situazione, interagendo con le Autorità che gesti cono la risorsa idrica e la sua 
allocazione nel territorio servito, parzialmente mitigato dal meccanismo tariffario che prevede una 
procedura di richiesta riconoscimento dei maggiori costi sistemici. 

IX.5 Rischio incremettto costo energia elettrica 

L'energia elettrica rappresenta il principale costo per la Controllante, dopo quello per il personale. 
AQP gestisce il rischio di incremento del prezzo di approvvigionamento attraverso una strategia di 
portfolio managemenr, in cui l'energia consumata è inizialmente valorizzata al prezzo PUN orario, 
a cui va aggiunta una fee da corrispondere al fornitore che gestisce il servizio, con possibilità di 
effettuare operazioni di hedging di bande di potenza ai prezzi future in anticipo rispetto ai periodi 
di consegna. In questo modo, la Controllante riesce a diversificare il rischio e a cogliere le 
opportunità derivanti dalla riduzione delle quotazioni spot f11l11re dell'energia. Inoltre, AQP si è 

recentemente dotata anche di un modello di valutazione del VAR (vafrie al risk) che permettedl di 
migliorare ullcrionnenlc la gestione del rischio di variazione del prezzo di approvvigion L Si 

dell'energia elettrica. ,Jo"<f- s{~ 
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Analisi degli ulteriori rischi ed incertezze ai sensi art.2428 codice civile 

Si forniscono le informazioni in merito agli ulteriori principali rischi ed incertezze cui il Gruppo è 
esposto: 

• Riscltw liquidiJà: la Controllante controlla il rischio pianificando la scadenza delle attività 
finanziarie (crediti commerciali e altre attività finanziarie) ed i flussi finanziari attesi. Per 
continuare a sostenere il Piano degli investimenti previsto, la Società svolge costantemente 
un'attività per reperire le risorse finanziarie necessarie, prevalentemente con contratti di 
finanziamento a lungo termine. Come evidenziato nel paragrafo "Posizione finanziaria 
nella", in tale ambito si colloca anche l'anticipazione da parte del socio Regione Puglia di 
200 milioni di euro, concessa con legge regionale n. 37 del 1° agosto 2014 e totalmente 
erogata al 31 dicembre 2017. Le capacità di rimborso di tale anticipazione sono subordinate, 
nelle more degli emanandi provvedimenti dell 'ARERA al valore terminale delle 
immobilizzazioni a fine concessione, cd in caso di mancata proroga/rinnovo della scadenza 
della concessione, al riconoscimento da parte dell'eventuale gestore subentrante di un valore 
equo dei cespiti ceduti almeno pari al valore netto contabile degli stessi alla data del 
subentro. Rischio di credito: il rischio di subire perdite da inadempimento di obbligazioni 
commerciali è contenuto in quanto la solvibilità della clientela è costantemente valutata 
secondo politiche definite dal Management, che mirano a minimizzare tate rischio e, quindi, 
l'esposizione dei singoli clienti entro limiti ragionevoli e personalizzati. Il rischio massimo 
sui crediti è, pertanto, pari all'importo iscritto in bilancio. 

• Rischio di crediJo: il rischio di subire perdite da inadempimento di obbligazioni commerciati 
è contenuto in quanto la solvibilità della clientela è costantemente valutata secondo politiche 
definite dal Management, che mirano a minimizzare tale rischio e, quindi, l'esposizione dei 
singoli clienti entro limiti ragionevoli e personalizzali. 

• Rischio mercato: Di seguilo viene fornita un'analisi di sensitività alla data di bilancio, in 
relazione alle variabili rilevanti di rischio, per ciascuna delle seguenti componenti: 

- il rischio di tasso di interesse; 
- il rischio sui tassi di cambio (o rischio valutario); 

il rischio di prezzo. 

Rischio di ta~so di interesse 
L'esposizione della Controllante al rischio di variazioni dei tassi di mercato è connesso 
principalmente al prestito obbligazionario, al linanziamento passivo con Banca del 
Mezzogiorno, al nuovo finanziamento sottoscritto con BEI ed all'anticipazione finan:tiaria 
di Regione Puglia per effetto dei tassi di interesse variabile assunti. Tuttavia vista l'attuale 
tendenza dei tassi di interesse. il rischio è da ritenersi non significativo. 

Rischio sui tassi di c;ambio 

Non vi sono rischi significativi su cambi in quanto i debiti ed i crediti sono per la quasi 

126 
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di copertura dal rischio di oscillazione del tasso di cambio della sterlina inglese che lo 

ha fissato in Euro 250 milioni. 

Rischio prezzo 
I rischi di prezzo in riferimento alla gestione degli acquisti operati sono correlati ai rischi di 

passività potenziali connesse a potenziali contenziosi derivanli dal valore delle opere 
appallate. Tale rischi sono costantemente monitorati dalla Controllante trnmite procedure di 

controllo interno e con il supporto di legali esterni della Società. 

• Rischi di non compliance: al fine di mitigare i rischi derivanti da possibili illeciti penali, la 

Controllante si è dotata di un modello organizzativo, di un organismo di vigilanza ai sensi 

del D. Lgs. 231/2001 e ha predisposto e pubblicato un piano triennale della Prevenzione 

della CoITUzione e della Trasparenza 2017-2019 in accordo con la normativa vigente in 

materia. 
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XII E\"OI.l iZIONE PREVEDIBILE DELLA CES'l'IONE 

L'esercizio 2018. alla luce dei primi mesi di gestione e delle relative attività intraprese, di seguilo 
dettagliate, si prevede sostanzialmente in linea con i risultati cconomico-par.rirnoniali e finanziari 
del 2017. 

In particolare, I· esercizio 2018 sarà carallerizzato dalle seguenli attività programmate dall' Alla 
Direzione: 

� Rimodulazione del Programma degli Interventi 2018-2019: avviala allività 
congiunta con AIP in vista delle attività di predisposizione tariffaria per gli anni 
2018-2109. 

Nell'ambito di questa attività la delibera sulla "qualìtà tecnica" richiederJ una 
attenzione particolare al rafforzamento della struttura operativa già in corso con 
una progressività di ingressi durante l'anno nonché una focalizzazione sugli 
investimenti infrastrutturali volti al contenimento delle perdite sulla rete. 

� Attività di ricognizione delle infrastrutture gestite; avviata attività congiunta 
con AIP necessaria per l'elaborazione del nuovo Piano d'Ambito. 

� DGR 100 del 31 Gennaio 2018 della Regione Puglia sul contenimento delle 
spese di funzionamento delle Società Controllate: Sono stati richiesti a partire 
dal 2018 contenimenti sul complesso delle spese di funzionamento entro i limiti 
dei costi sostenuti nel 2016 con particolare riguardo al costo del personale, nonché 
altre disposizioni di minor rilevanza e specifiche indicazioni di procedure 
operative. 
La Controllante si è già attivata per raggiungere quest.i sfidanti obiettivi 
predisponendo le necessarie interrelazioni con il Socio e programmando rune le 
possibili azioni volte al perseguimenlo di quanto suindicato se necessarie. 

� Piano industriale: si è dato avvio alle attività preliminari volte alla 
predisposizione del Piano Industriale triennale che, tenendo conto di quanto 
precedente esposto, sia coerente con gli obiettivi richiesti dalla DGR 100/2018 
nonché con i dettami regolatori, ma che, allo stesso tempo, preveda progetti ed 
auività volt.i al rafforzamento della efficacia ed efficienza gestionale per il 
raggiungimento della missione aziendale e di possibili scenari futuri. 

Bari, 3 maggio 20 l 8 

71 

L'Amministratore Delegato 

Nicola De Sanctis 
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l.06'1.191.163 1.017.l..l0.252 

6J o'IO.Ol!.l b&.5111.JBI 

57 os• C1lO 612JOIDI 

2a4?2.7l7 ll 29555 1 

I 7lJ 897 l.""2.)11 

,111611)111 4611'17\li 

IS7.7JU25 17U65.988 

4(nj (IDJ 

J iHJlJ ./ll(111 

li~ i,Jl 100 l5?9ll 

O /1111UJ415I 

?/9MJ JIRAUQ 

W.Ul 

1.;.u.,~•.?ts 

3l1.10l.ll5 
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ACQI15norro PIJGIJl;Sf." 
STATO f'd TRIMQNIAUf CQN.WIJl>ATQ Al. l/ -11-2017 

Valori in t Val,.,.,;,; f" 

•I 31.12.lV17 al Jl.12.l016 

Toulc Toll~ 

(C) A111VOC IRCOLJ.!lo7E 

I Ra11.lJ1r.DII! 

I) Mn::~ 1"1l'IC, t,u_,.,JQnc e 1S. CCl'bUffln 
J ~ , JIT.! , t,;11 ,., 

l• Jlmlm,1 incrnn di bwnti:nc e smàbvr ncì 

J) l..11"Cl'l 11ca-1u JU ~ 
Ufll7 111'71 

4) l1miLl:tJ rna1 e merc1 

51 ""'"'" 
rotak ria'la'Wmr 

l.51"1.,89 J.,n.n, 
IJ llicJ.ii, CCII '<ef)Qnl.l ni:azxnr. ;,cr eacuna. vu:c, dcp l'f1Ull e,q;bi uk,e 

fc-t.ernDu "W:couvu 

I) VcBOdr::mi 
2bl7912J2 2Jlll 522.712 

AJ csir,f,i!i r:ntro fcK~IUJ SL&:C"r:'UMJ U/ 901 . ./~o 274V// :!66 
'b\ e•çirii ukn: T elil!t'CiM illla"OIMJ 

'"~~1'$! i, o/I SJ• 
U Vcnn .ff1YC..c C:ffllrT\lb1c 

l) Veno ÌnJRSC ctllo:ça1e 

4J Vcn.u cmuollilnta 
809) %6 9Tl9.4l6 

S) vrrt.o l'l"flUC 1U11~tt: .-, <'ootrulu Je~ c\fKtUlaoo 
1.465,VJS S4Mm Si•• I Cn:.W lri1u11 n 

19 m l.lll IJ9Sll 9l!I 
a) c•çj1ii entro tt~rt:axt li"u::cc..Jw 14 /~J NZY N-1f/JSQ/ 
In e~~ r cKrtinn ur:cu'-:tvo J J<S <19 5145 .<lY 

S-0:1) """"'"'""~""'"' ]7 980.90.S Sl.Jl0 .-146 
S,q~tr:r) VcDoall.n. 

•J \Cll6.066 6] 7)4 IJf!J 
1)c.1~0nlmcs.cn::IÙ>f\lCC.cn1YO ,M,IJY.1/J 40.4114 JSY 
b)eq:.il,ilì eme e(crcO'ii,11tci:1tM, 

7 746 ~SJ lJ UUJ61J 
Tot.al,, c:rulJII 

l72.7?t.J62 4J• ,79J.09Z 
lll Atwù rnara.chc non çCJ1tt. lntnubit 

.'SI Strvneru.l f~n,_griUCrmd, ur.; 
11Y7'1!m 

Tobde wlll.-11.à •rwati.ilrit- chr NOn 1:01Ut. hrualtllL 
119.79/Utl 

IYUi,p,~l.li iu,k 

I) OcJW11SU las~ri e f'"ll:il 

2) Auegni 
.176 .• 1<,S.l!SI 1Wl!21.41l 

J) Otrt11oc Vl:lon 11 I. IJ~ 
IJl 2S'I 118.614 

Tollll, llùpa1uhilltà llquldo 
376.699. IH 2,0.uun 

TOTALF. C) Amvo CIRCOI.A~ 
'32.lllK.2 71 729.IIJ.112 

OJ RA Tiil f: RL~CONTI 
Ul6S.JJ 0 J.1'1.2.~S 

li Anouai 
I 7QM44 2 JR9.YM 

2, ri.iri:nnati 
JI~ ~-~ Mll .111 

'roTALE DEI.L'A1TIYO IMH-C+DJ 
2. IS7.63l.Jl6 2.lSUIJ.'92 

7~ 
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ll'{'Q ,jCOlll;QOITQ r11r.uw1 
.mTo rATHIMQNW.lf coNsmin,,,m llPt-11-2on 

fA .~S/VO 

Al rATRIMONIO .~ETTO DI GRUrro 

c...,..~ 
li RL\Cm da ~zzo 1tilu 

1U Rkcrq W ri~Wr.i.-c 

Vul,m 1111· 

al J l .11.l017 

Vu/rm 111 r 
•IJI .ILlU6 

Toi,I< r.:u'Ulllc 

r~/1 "11 Jl4l771J 

V RhCM~QIWl'U 

Vl Alltcri,.ct\'C 

lt) k1Stn'l'I dicmuJ.i.L:i~au, 

VIII Ullli(rznlic ) pon,U > !MMI 

l)( Utilo { pcnlu) •H= n:,.;, 

TOTAl.f: rATRIMONIO NEM'O DI GRurrn 

P,\TMIMONIO N~TIO Ili n:im 
Caf'Ù-C r ritcrvc Lii 11:rzi 

Utiì:(p<tdi.a)Jlo:t>i 

l'OTAU : rATRIMONIO NETTO nt n:it7l 

TOTALE PATRIMONIO NETTO CONSOLU>ATO 

D) l'Ol"DI Pl:R RISCHI l!D ONERI 

Il pc-r I.Dlbn-cmoW(Jlfl(ìcnu e oobunii 

�) ,-.; 
TOTALE hl f"ONIJI t•�:11 klSCIII W UN~KI 

C)1~ATT ,TO FlNE RAl'POkTO UVORO SUB, 

7llf12 l 

171YJ.679 

111 SSl <kl-l 

7 

B lJ0.23'? l ,JJIJ ll~ 

?17.7119t,J lll?ffl ,llll 

11 JJu,,u 

17 JYU79 

//JaJH71 

2.)78.07) 1.A87.)9) 

10.37(,.1.WJ IOflll.llffll 

1907J lllS 15 508 618 

ll1 .0RO.l91 Jll.SIS.Al4 

!)7 ,080,lt! J23.SIS,8l4 

lO.WJ lO.IW 

lJ Ql9.799 2S.JSI QJJ 

300.661 H:U IU6 

I).I IIS.1159 li9 l49 1Y\ 

l ll.505.S25 118,l7SJ8S 

IY,931.!~I iu,i .1J1 
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ACO(IF.norro fUG{Jli,'iF. 
sr,m1 r,iT111MQNIM.fi ro('l.mun1ro 11. .11.11-1011 

Vat,,ri In ( 

ol Jl.12.2016 

Ili fll(PITI. CON Sl!l'ANATA ll'IDICA7JllNf, l'f.N CIASCIINA von. Dt:r.lJ 
11'11'01111 &'!IGIOll,I 01.TRr: l,'ESHMC:IZIO SUt-CESSIVO 

I\O~mni 

-,J c1ìpbifi miro r c'trtlw •~ccurru 

b)~* ( ~c.rttw •uct."t,,hv 

41 Otbtl ~no bande: 

.al e,qt.iilicntmrc,crcmDtUCccuM> 

b~u-.:sbiohtc-f Cl(ICllY! ,~,C("l1M,) 

~, OcM:I -.cn.n .a b-1 f.UntQ!~C 

a) c1.1pq entm r c.te.1cim \trc"C-'1rm 

hletC)hilloku fnm:11..ow:cn 1MI 

fi)Accmll 

1) Odw:1 wno rmu1rt1 

1) cucfùiht!'D toctt iaoo CllC.CUSl'l'O 

l>>-e•taiM olrt: r\".m'Cr.m 11.1:"CCUMl 

Il btt.J D.pprtkN.211 di tllni lii c~dào 

91 Ocbli veno "1f'CK conroU.aie 

10) l>c:bal W:f1Q ~e«: c-uleplc 

IJ) l>ebi1 vcuoctntrobnti 

li~ cii&bll cn&ru fci.e1dw 1ucccuM> 

b)c •~ol.rc rcJcn;lw•uccrnMJ 

1 l~IJKl l>d.i wc:ou tiippç u.itl\.fV'te: 1lcw1\rulb del: ctnrullnU 

ll)lkblJUi>Wrl 

Ili Octi,c, '-':fa.o ttuiud di 11cridcm.o ~ ,cwtllA tt0tL1~ 

l.fl Akt1tkbiii 

TOTAU n, o•:1un 

El RATEI E RISCONTI 

Il A"""'I 

) ) l'kttmil 

TOTALE DEL PASSIVO l•+R•C•ll•BI 

B;ui, 3 mugi;io 2018 

75 

uu 11.<J 1,1 

:'YMV,U! 

7 J7.I Ull 

l70.1Jli l!J 

Jj JJ.i '10 

IJ7 JH25RR 

1tH1,r,,, sv1 

J.lfJJUn 

16().7<~ IJI 

TD141e 

ts51'J(J:!.41 

/Vl,7M ,Xl 

31'12.l'JO) 

/Il 461.Kll 

J7'!J.l,W.I 

V 

f,..SW.513 

~ .101.m 

Ull.167.tUIJ 

o 

)J7,6)71f0 

171.IIKO 1$7 

1,nw,-1 zu., 

I 'JIM>' 

lh~J7) 

, 010.ru 

I 11.IOIIJllJ 

914.2$9.115 

16HS6.J4) 

J 1,1,.# d1/ 

~9.1.71~ 500 

2.151.6lJJ I' 

t.· Amminl~lrlllorc Delegalo 

Nicolu Dc S11nc1is 

1'12.71641S 

148.6116.?ll 

7110.llll 

N0.2/i7650 

ml40"6! 

I 15/>l'll 

11.llllll!J 

l .l).l(l.161 

llhlN:Jl 

l.09f .111.915 

697.03'.lll 

lJ.sl.4 03991 



39119 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

ECONOi\IICO CONSOLID.\TO 2017 

AJ v,t.1.nru-:. nv.u..A PAonunos•: 
l}Rca\1lkl: '<l'likt lkll: ,-c.ttu1:-... 

J1V.aniirnadi:1kwn•tlftll••~ 

41 llc.KnE J li UlfflftÙnad ~ ~q"Ct m:1t111 

S1 -'lrlrcMit ptM-.1. 

alehf.rh.f;l•c0ttc 1t1efOaJ 

b)A annc:.aftCfW'l'l'llt 

TlJTAU!. AJ VAtJJAt: DELU. Pll00ll1JONl!t 

11 com DELLA t'KOUODOl'il! 

Il rn pJii ,.:n,,,, h:"'Ji tari 

1J l'c-r Il p!:rMAllt 

.11 ~tu, t 1-1~/d 

lolram•itJI~ 

r-f•lAN&IJ 

llJJi\.lWIUt,rtC ,.lf ••aliul 

I li Atri attaCUNJrra 

IJl fWn~iJ.tt-u.NIC 

l'OTAU Il com Ot-l.U HOOU7JON'E 

GHUtra ACCWEO«ITU l'llCiflflt: 
row EC'DNQffl(Q CTJNSQIJU:1Dl ,,,, 

2.011 

14,-,y9J.1 

'"J l'll JJIJJ 

·11~I I.M1 

I 01 "JJf 

,9,r Z"J 

fl 4J,1 1 

..,1J1flUJ 

(I IJ /i:tJ) 

DIFFF.Rtltfl-' TRA VA.LOR!. F. com DF,1..1.A rROUU'Z. ( A..OJ 

76 

TOUk 

..ui,.t,n~ 

11WI 

lfl7..4611. 

11 anq;, 

Ul .174.Jll 

(111.191\.lilQfJ 

(210~1) 

(tr,'m.JY1) 

001•1-'•llJ 

11n•a .. tni 

7l<IUII 

H~1111 

(l.Oli.&11"1) 

(17H un) ) 

tS47.IU.S44J 

l0 .115.HI 

V.alon11C 

I : ... ,.'501 

IP ~el 19' 

,1J,1)4rlfiJJ 

r:uJJllMlJ 

,, ,:, uu, 
,,.mz ,,.,, 
t!JI '"" 

tAJ IOIOffJ 

r...:MJJWJ 

çt.VIJVJ 

f/'111) .HOJ 

(10M d 1' 

""' 

(lti.11-ll.lll) 

(lllCWJII.Wl) 

(fl.nl l1111 

1l~f\2JtJ?tw 

�,l .nt3C) 

tl.lflà.,,,.ll 

,11 s.nrno 

t! IO.Jtl.1.\4 1 
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CllfiflfSf 
rom t'(YJNIJj(lfQ CYWSOIJI..., u, 1811 

1rmw' � 1J.&"'nc:~nn..C'l"l'l.rpanbftlrusw.ll,iur.An:~ad,..a.c~c 
pw,t·tp.1e·ff'"l1'°tl~t. lil"l"'nt ~ tlfOIUl,l,Ot,-.:f\t' 

1)1l.icrcditlKnb1YknmJ:::.l.ci.CWllrpnllnflc.....n:Jiii,ir:• .. klm.-1~~1C: 
p,11::cli~I\QctJ11n111,tld<i~IOJllq'lllk'dt..-tn"A,dlw:-tU:~ 

lllpu~,-tij.,,.nJdllr,ec:nlcm'ue1trv,iu ak1:ur dlc,a:ldlilqffteunnsl:llcc. 
ptre.ioNClJ.i\..l~fl•,-,c.S..&1~1e...t.a'f'.'-lç1lc,4'\\IUl,1oll\lUh-k ..I.IW: 

dll~dinrn~ 

dl1wrv,""°""'"~ 

Y.aknR'lf Y-.u::iri sir 

2.017 1.0t6 

Toul< 

'llilU 

ili .~ JnM:• llfWl<IM Il JlfOMJ 

17) llllac:Mlt.ll dn..crl rNndi:ri flA""IWII ,~_,,,._.,.. 

&l \-çn,,11».l!Cbc e-Jò.lll.dticrwto 

\I!! ~~<cmtCik 

e:) \rno1lrl 

Cl) ftl!JT"Ul1,,.,1. 

cl! 11lnlflm 

DJ H,TnllCIIE IJI VALO•l: ATT1\1TA' ~1~AN1JANIE 

lll.,,IWJACIII 

d) li 'll\r.lCIS.l (....,_-s;iì crnnu 

l'Ol'A~D)R~fl'. Vi\t..OREPt An .n:~AN:r.. 

.:a, lllllpN\r 1W n4dll• dt:Ft1tuW...nrwaU. dlft'Prilit t ..ud,-Lc 

:,I l:IWY-MC nnt:ru lklCIUC'im 

lu lnç-n.1c •mi P"«rderfl 

<)l-..,,•1cO)Ht.Rt.t. l\.~!e 

211 tmut1H'.Rn1Tl) CONSOIJnATI) 
Kln'1•• cli JW r11,.. ... dr.I 1n111P 
Rlndt.tlia cii prnw- dtl c.nl 

lhri, 3 maggio 20 I 8 

,u 1,s ,o.,, oo 11, ""' 

{':. !Id lnfl 

fl '-1Wl1 l 

OJ./4/fMI J 

JJ)'Hlj./ 

ti 1119 )1(1 1 

,,,_,.,, 
ao .,"1 

J , ll-4.JSI 

112A.l511 

11.311.llt) 

f1 171.Hftl 

,., ... ,u 

ll..J 11..!J,S 

c.).aU.)64} 

1917J.ll'J 
19,t7J.llS 

o 

1106 .f&DI 

0-4~1 PtJ 

f!t.111 /OlJ 

rt/J1U/11 

L' Amministr.uorc Dclcgoto 

Nicola Oc Sunctìs 

(I" J'MI 

c1.'°'o.u,j 

u:,.1,., 
Jl21l ".tQ 

J .110.7.tt 

UJ19/fU 

()S.,l l.ltl / 

15.301,611 
IS.stt .,11 
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Fl:':,\'\Zl ,\RIO CONSOLII) \TO :\I. 31 DICE:\IHRE 2017 
Mt.~IHt.OH'ftJ t'IHA.NXJAkl.U • tUt'li~l 111 '-"Jll1UrTA 1 Al JI 111eo1••a:::zu11 l(AI.JI UIC,.:t>.111MK~o• • 

(l'I l._•,vl 

ldlr (pt-rdt •f llrll 'u 1rdrln 
ln'fHMIC '"'' m.\ih1n11t DlmflOOIJI 

M1,0,NaJt,JflLl.1ì1C"lif•t1enn.u:iM1a 

1ra � rakn,~VmuJu,..,:akluc ck:nw•w.l dal4 a::a.111,oc: &J+ •t1Yflà 

I . UUlr Cprrwllu., l.kll'f'trtddu pi11u tJt:lle lfflp.Mk •u l ttt.11,Q.lil , ltoc,noil, ,aWd,t-n, � r fllu..,_,.._,_,c,uc 

H#'1tlforJit.< ~, ,~rml ,..,.,. wiflnn.-11 I,>., l'l(J" -,,.,.," ,.., uN, ,,.,,t,c>1oa,1wn tteJ cn,n,ok rt1 n11a,.,, 11,trr,1 
/\cc:MIMllllhd'ICI a.I h•ndl n , doal uocnnl imp01lcd1rfo1li:i 

Acanion•11CNJ &I fondu I f"M. 
Arurrnn.mard lldk tl1NntJbiltu 2.1~w,l 
Mlwd tlw:nntj •U.o..n11tl\vll In c.feaclllak: 
Mc1tll'k1kdl valore iJI •llvhà e raulv\aà r~lr-'11 t1n11ncn1I Jai._.1111 chc:nonanr1V1ano tM'linicnJuwtftt' lllMw::f:atlll 
l\llrc.rc:uu.Jac pa dc:nmnl bU11 t11unc1a,I 

~~Nlm 1~ iklt'Mpt1lllt rin ,1lM1tl#,W,fl,-, 

Ocrrcmcn10-, ln.cn:mo,1n• Jcllt rùunatic 

n,«rarom&;w\ l~••J ikl cn:,.b,I I va""''~ 1 
l~l#ll)Q;mncn 1ui ~i ddwtl YOTtO fl-ltnrl 
OcararNuAlt1CR:1ra1111) Lld mn e rt.cr-u 1 .a11w1 

•~-iawu(l)a:1ctndHUJ .kl r.ta e ,1-......... , I'•"''"' 
,\llt~ ...... ..,11}&1 Rf!Ìtvl e.cln:Qbnlc nel Hl 

N1n 1rulfi, •hr 

ln•~l lllQll"'~r•Pll 
\lJUfln• le •\,t ·~ •lllll i,,11,;ttcl 
Il UJu.r.oJd fuudil 

U • .,wul nt1111uJwt 1iliri,•H11.I 1tall'•tU-.IU.~ ,.,._.,u,.1c-111u 
/ .. -1.,lJJ~;ro-,f ... Ak,.•1fl 
jlaw::t. lUUCN U 

)"re,.tlt di l'l:a!U.tu dJ,k1Yo,t,t1dtll JJ 111•1•-.l!Olna~••-11\ 

, ..... ,.,,.,,::A:• ... ,""'"""'"''"" 
ll•-c.1lm::nlll 

,_att1lt:1•ll"""•fl11,1tt .n.1,1e 
t ln~•lfflq'Wh 
l'n::, 7'fl 1II IT1IJJ.,,u 1h•ln"C1'.llfllmll 1ll anaanhilin•1lrnw 
Nrt.lld}ln4,i:.lod,- l'Wn MNma,b,il4:a1r (n10,roJ::,HJ1tf ,.,,~,, r"(ltflfll u,,..,M I 
l\lu~ Ylt'W11,ni .i; ltr,mnhlll11v•ùl> 

Vairiiùlnfte.«.lawn.l rM•l..-1 ••am(rihul l 111 ~M.elr: 

r . t'luul nna,.,1,,t Lllrrl~u d-ll 1-4Uoft4 ti ""·""'·"W'nlo 
Wr.-.z,4oJl1,,i.1 

l~u (Jun::nw.21101 dd ddl!.11 • hl~-.cn.u h#w;hc 

,\Q,"'C::$lunc: Rm.t.bn"Cn1llu1ic'J'a.in'IC n kq:Jt...:.l"\J~lit 

lnam'IC'fflo (i.Jcll:ff'tncn&u,ddtkbUI ~Il 'O"'-OM~P ct UH'llt ll'h1II il't~ Milk 
/\aoi.~nii.n ,wnc,t11 
Rld'ono nttm.t..1.1Mmn11 
Afr·u.Jl""/'N 
r.11u~Jla.rt ••lc:•r~1"dl 1n 
1>1.,~Jlr._1 

1111,-nlblll\à 11,J'Mdir •ll1nltln 1lcll 'r1n-dtlh 
ùl~,i!. 
Jçput.hl ha&a..::.v,ç r••Ulllì ,,.,,,,. 
UC&VU e 'l'ÙJf-t U'I a.ua 
l .. ,.,_lbUIIA U,f'U~ •Il• n-- dr:ll ~nerddu .. , ... 
Jqto..t : I h-'LlAII • ru,.uii 
u,q,,, 
UCNIDcv.&iwlincaua 

T'l&ANJiAI.JlhNI l.'.IU•:NtlN HAritNO ~U~lt"U.,TAlU t>'tliTTI l'IUI tl.L~lt1.~U.IJAMI Otl. l'UUUIMI 

Kkhnbncqoi:, 11arl111ikmu,MO 
~tlddlt\Clmtjr,..,,1.., 

Buri, J mnsgìo 2018 

JJffl/lon JlnVJVli 

l•lt.l..a'7 ! t.5.JQU\1 
jfW lr,11 Jj IOI \h\ 

10"11\& I .UII 6,f ... l 

" Il 
21..JilNl .......... 

l'>lllll f'2$ J, •>:12" 
• 701 lJS -4 �'21 014 

I Il CHI 411ft Inti 72ti6Kk 
tS. :??tl..7Y..I> 1""•7'Uf ,7 ,11 

Cl 1"61122 � Il l:ZU1.tt91 

""" 1 IIOIJU 
H.l&IM 91M4 .'iz• 

lll-Sl• .H7 ISD.'6.5.51• 

ltfCI02 61)f'1) 
271JIUC p .i 9Ju 149) 

ll• 16.f"HSJ J7J,s: ,,,~ 
,1.i.10~ ~l ').IO 

fll.51 11::Hl) .. 6 ,011N')I\ 

V4KJNV ~ 2.AII.JMJ ,.,_ 55.5.JtJl"IID 

IU..17,i.AS.J ?06.llS ... O, 

C24lfi77•) l' °'"'H l•UJ 
C• l411Mll. 117.'.lf>, 4U)f 

fl,) ,H) )111 14'6.-1)02721 
f».OJ:J.'7'111 Ci7.o&4.Ul5) 

flA.O ."l.U I.J'l . 141.J9J 

t7.JJS..l01) {'1 J91 V'Jll 
o Il 

nom ., 1,u ( 1601rJfl.7C,U) 
:1.,u Il 

t!1 u, '"°' l17 &.0 l)!>J 

160UJJJIII (160UJ4 t:U) 
tl.1l00Jf!>'I I SH.1 .. 0.1 
llA,1 "'116:'5 114 t'01'4 lii? 
1.)0.QSS ."41 IZD.791J571 

' Il , ... u, 11111 
Ui.2M1Cll\J ,,~ ~· ~J7) 

l Il 

' (lt H•.)-ISJ 
197 4.J.4 S�nl " u Il 

Il • 
11)5..7AJ67) tSA.011.D61J 

as.,s •. on ( 14MI.DUI 

:i,e, .,411,flt'II ,tJJ .Mtl ,41$4 

2'JIIK2.I SU J l'J .)lt'J S!:! 

" 
,, 

IIK su, 91 .129 
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'.'JOT.-\ l:\TEGIUTI\":\ .-\L IHL\NCIO CONSOLIIJ..\TO :\L 31 DICE:\IBRE 
2017 

I STRlTTl ilU E CO\TE\LTI DEL BJL:\l\CIO CONSOLHHTO .\L Jl 
DICE:\IBl{E !1117 

li Bilancio consolidato è costituito dallo Stato Paaimoniale (preparato in confonnità allo schema 
previsto dagli arti. 2424 e 2424 bis del Codice Civile), dal Conto Economico (preparato in 
conformità allo schema di cui agli artl. 2425 e 2425 bis del Codice Civile), dal Rendiconto 
Finanziario (il cui contenuto, conforme all'art. 2425-ter del Codice Civile, è presentato secondo le 
disposizioni del principio contabile OIC 10) e dalla presente Nota lntegrativa, redatta secondo 
quanto disciplinato dagli artt. 2427 e 2427-bis del Codice Civile. 
La Nota Integrativa che segue analizza ed integra i dati di bilancio consolidato con le informazioni 
complemenlllri ritenut.c necessarie per una veritiera e corretta rappresentazione dei dati illustrati. 
Le voci non espressamente riportate nello Stato Paaimoniale e nel Conto Economico, previste dagli 
artt. 2424 e 2425 del Codice Civile e nel Rendiconto Finanziario presentato in conformità al 
principio contabile OIC 10, si intendono a saldo zero. La facoltà di non indicare tale voci si intende 
relativa al solo caso in cui le stesse abbiano un importo pari a zero sia nell'esercizio in corso sia 
nell'esercizio precedente. 

Il :\RE .\ l)J CONSOLID.\\IE:\TO 

In seguito alla fusione per incorporazione, avvenuta nel 20 I 4 delle controllate Pura Acqua .r.l . e 
Pura Depurazione S.r.l., l'area di consolidamento include la Capogruppo Acquedotto Pugliese 
S.p.A. e la sola controllala ASECO S.p.A. (importi in migliaia di euro): 

Suril ·t:1 Sl·ck Capitak ' , di 

, 11l'iak 1"'"• ·~~11 

Aseco S.p.A. Ginosa (TA) 800 100,00% 

lii CRITERI E PROCEDCRE DI CO\SOUIHI\IE\TO 

Ai fini del consolidamento, è stato ulili:aato ti bilancio al 31 dicembre 2017 della società conLroltata 
( 100%) ASECO S.p.A., opportunamente modificato, ove ritenuto necessario, per uniformarlo ai 
criteri di valutazione adottati dalla Controllante. 

L'impresa inclusa nell'area di consolidamento è consolidala con il metodo dell'integrazione globale 
cosl sintetizzabile: 

• eliminazione del valore di carico della partecipazione inclusa nell'area di consolidamento a 
fronte della corrispondente quota di patrimonio netto; 

• eliminazione dei crediti e dei debiti, nonché dei costi e dei ricavi intercorrent.i fra le imprese 
consolidate; 

• eliminazione degli utili e delle perdite, se significativi, derivanti da operazioni tra imprese 
consolidate relative a cessioni di beni che permangono come rimanenze presso l'impresa 

n Jll 9-.-, Ò VJ- M _y, . '-"'~ 

~, 1.7'0 
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dividendi infragruppo. Inoltre sono si.ate eliminate le plusvalenze e le minusvalenze 
derivanti da trasferimenti di immobilizzazioni tra imprese consolidate; 

• 11 periodo amministrativo, per tulle le società del gruppo , aì lini del presente bilancio 
consolidato, coincide con l'anno solare; 

• l'effeuo fiscale delle rettifiche di consolidamento, se significativo , viene rilevato e riflesso nel 
bilancio consolidato. Nello stato patrimoniale i crediti per imposte anticipate cd i debiti per 
imposte differite sono rilevati separatamente. 

Per la partecipazione consolidata la differenza emergente tra il costo di acquisto e la corrispondente 
frazione di patrimonio netto alla data di acquisizione è iscritta nella voce "avviamento·•, classificata 
rra le immobilizzazioni immateriali. 

I\' PRl~CIPJ COVL\BILJ .\PPLJC.\TI 

Il bilancio annuale consolidato al 31 dicembre 2017, così come avvenuto per il bilancio annuale 
consolidato al 31 dicembre 2016, è stato redatto in conformità alla normativa del Codice Civile, 
cosl come modificala dal D. Lgs. 139/2015 (ìl ''Decreto"), interpretata cd integrata dai principi 
contabili italiani emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità ("OJC") in vigore dai bilanci con 
esercizio avente inizio a pani re dal primo gennaio 2016. 

Le principali novità introdoue a partire dal bilancio 2016 derivano dalle seguenti modifiche 
apportate agli OIC di riferimento: 
- Introduzione del rend iconto finanziario come schema obbligatorio di bilancio . a contenuto del 

rendiconto finanziario è disciplinato dall 'OlC 10. 
Introduzione del criterio del costo ammortizzato e dell'auualiz.zazione per la valutazione di 
talune tipologie di crediti, debiti e titoli di natura finanziaria a medio e lungo termine. 
Introduzione di un principio contabile dedicato (OJC 32) per definire i criteri di valutazione, 
classificazione e valutazione degli strumenti finanziari derivati, nonché le tecniche del fair 
value. 

- Eliminazione, dallo schema di conto economico, della sezione straordinaria (voci E21/E22) e 
conseguente riclassifica nella pane ordinaria per natura delle voci precedentemente classificate 
negli oneri e proventi straordinari. 

- Evidenza nel prospetto di stato patrimoniale dei crediti e debiti verso società sottoposte a 
comune controllo da parte dell'azionista unico Regione Puglia e dei crediti e debiti verso 
Controllante . 
Eliminazione dei conti d'ordine e l'abrogazione dclJ'OIC 22 "Conti D'Ordine" , con integrazione 
dell'informativa fornita in nota integrativa in merito a beni cli terzi, rischi e garanzie prestale. 

lnollre , nella redazione del bilancio 2017, si è tenuto conto degli emendamenti ai principi OIC 
approvati in data 29 dicembre 2017. 

Si ricorda che. a partire dall ' esercizio 2016, è stato operato un cambiamento volontario del criterio 
di contabilizzazione del FoNI che ha comportato l'adozione della tecnica della riscontazione passiva 
sul contributo FoNJ approvato in tariffa, per rilasciare a conto economico la quota di contributo 
proporzionalmente correlata agli ammortamenti delle opere entrate in esercizio anziché, come 
accaduto per gli esercizi precedenti al 2016 (tariffa 2012-13 e successiva tariffa 2014- I 5) iscrivere 
a ricavo l'intera quota di FoNl approvato, da vincolare successivamente tra le riserve di Patrimonio 
Netto fino alla realizzazione degli investimenti finanziati. '?-\)O Al s18 

o "'"'· a FoNl (Fondo Nuovi ln~eslimenti) è st~lo introdollo ne~la regolazione t_ari_ffaria del SO sin @ ~ 2: .. 1-,w 
E ' una delle componenti del VRG (Vmcolo a1 R1cav1 del Gestore) insieme alla comp LU nl(;lJ O.\t ;:o 

-z. C) 
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valorizzazione dei costi operativi (Opex), a quella di valorizzazione dei costi per le immobilizzazioni 
(Capcx), alla componente rela1iva alla copertura dei costi ambientali (ERC) ed alla componente 
relativa ai conguagli (Re). 

Nell'ambito della regolazione tariffaria, il FoNl riveste una duplice natura: da un lato rappresenta 
una componente della tariffa; dall'altro è considerato alla stregua di un contributo in conto impianti 
sugli investimenti. In tal senso, il valore residuo del gestore disciplinato dalla normativa tariffaria 
viene calcolato soltraendo dal valore residuo dei cespiti l'ammontare dei contributi a fondo perduto 
(e dunque anche del FoNI) ricevuti dal gestore. 

Esistono due trattamenti con1abili del FoNI utilizzati in Italia dalle imprese che operano nel settore 
utilities ed idrico in particolare. 

• L'imputazione a Conio Economico (tra i Ricavi) trova fondamento nel principio di 
competenza del VRG e del meccanismo tariffario, in base al quale i corrispettivi addebitati 
agli utenti possono essere considerati realizzati alla data di riferimento del Bilancio in quanto 
derivanti da forniture idriche eseguite. 

• L'imputazione nel Passivo dello Stato Patrimoniale (tra i Risconti Passivi) trova fondamento 
nel principio della correlazione tra costi e ricavi, in base al quale i corrispettivi addebitati 
agli utenti a fronte dei futuri investimenti devono essere imputati a Conto Economico nel 
corso degli esercizi che accoglieranno gli ammortamenti degli investimenti di ampliamento 
dell'infrastruttura che il FoNI è destinalo a linanziare. 

Entrambi tali criteri consentono una rappresentazione veritiera e corrella della situazione 
patrimoniale, finanziaria ed economica dell'impresa. 

A partire dal!' esercizio 20 I 2, anno di introduzione da pane dell' AEEGSI del meccanismo tariffario 
MTI, anche sulla base di un parere esterno, la Società ha rilevato il FoNI fra i ricavi nel presupposto 
dell' unicit~ della tariffa applicala agli utenti, appostando tra le riserve di Patrimonio nello la quota 
di ricavi al nello dell'effetto fiscale con apposito vincolo lino alla realizzazione degli investimenti 
che hanno beneficiato del FoNI. Con tale impostazione sono stati riflessi in bilancio i ricavi derivanti 
dalla tariffa 2012-13 e dalla successiva tariffa 2014-15. 

L' articolazione tariffaria 2016-2019. approvata dall'Ente d'Ambito nel luglio 2016 e, 
successivamente, da AEEGSI in dicembre 2016, ha previsto un significativo piano di investimenti a 
carico di AQP, nonostante la prossima scadenza della concessione, per finanziare i quali è stato 
previsto un FoNI di ammontare rilevante e crescente rispetto alle tariffe precedenti. 

Appare evidente che l'ammontare degli investimenti previsti dalla nuova tariffa 2016-2019, tenuto 
anche conto del trend storico, possa non essere realizzato interamente e pertanto, in tale fattispecie, 
il valore residuo del gestore risulterà decurtalo dal FoNI già incassato e non ancora totalmente speso. 

La discontinuità creatasi con la nuova tariffa 2016-2019, delenninata da una previsione di ingenti 
inveslimenlÌ nell'arco della durata residua della concessione, con conseguente significativo 
incremento della componente FoNl, ha comportato la necessità di operare una medesima 
discontinuità di rappresentazione contabile del Foni al fine di: 

• dare evidenza della quota di FoNI incassata e non completamente utilizzata a fronte degli 
investimenti da realizzarsi, al pari dei contributi ricevuti dai vari enti finanziatori; 

• omogeneizzare il trattamento contabile del FoNI a quello seguilo per i contributi pubblici, 
essendo lo stesso equiparato a tali contribuii nell'ambito della nonnativa tariffaria; 
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fornire una maggiore comparabilità del bilancio di AQP con quello di altre imprese del settore 
utilitics che già utilizzano la tecnìca della riscontazione passiva per il FoNI. 

Per le ragioni suddette, la Società, al fine di meglio esporre gli investimenti allineati al valore residuo 
previsto dalla nonnatìva AEEGSI in caso di subentro al tennine della concessione. ha deciso, 
supportata da un parere di un esperto indipendente, di modificare il criterio di contabilizzazione del 
FoNJ in bilancio adottando la tecnica della riscontazione passiva per il FoNI, e rilasciando a conto 
economico una quota proporzionale agli ammortamenti dei beni realizzati. 

Il cambio volontario del criterio di contabilizzazione del FoNJ, applicato retroattivamente ai sensi 
dell'OIC 29 § 17 .-18, ha comportato effetti sul saldo d'apertura del patrimonio netto dell'esercizio 
2016. 

Per una migliore rappresentazione nello stato patrimoniale del bilancio 2017, sono state operate 
alcune riclassifichc relative a crediti e debiti di natura finanziaria verso la regione Puglia. 

In particolare, si evidenzia che, nello stato patrimoniale al 31 dicembre 2017, così come nel 
comparativo al 31 dicembre 2016, la voce debiti verso controllante comprende anche i debiti di 
natura finanziaria nei confronti della Regione Puglia relativi a somme da restituire per finanziamenti 
su lavori conclusi e da omologare e a somme residue non ancore utilizzate del finanziamento 
regionale FSC 2007/2013 indusivo degli inlcrcssì maturati. Al 31 dicembre 2017 la voce ammonta 
al Euro 121.169 mila mentre al 31 dicembre 2016 il debito finanziario era pari ad Euro 160.699 mila. 

La voce "crediti verso controllante". allo stesso modo, comprende crediti di natura finanziaria nei 
confronti della Regione per somme da ricevere per finanziamenti su lavori conclusi e da omologare. 
Tale voce al 31 dicembre 2016 era riclassificata nei crediti diversi cd era pari ad Euro 5.932 mila. Al 
31 dicembre 2017 la voce ammonta al Euro 4.689 mila. 

Oltre alle riclassifiche sopra richiamate per una migliore esposizione comparativa nel bilancio 31 
dicembre 2016, si evidenzia che sono stati riclassificati nei debiti diversi, alcuni debiti verso comuni 
per conio terzi pari ad Euro 2.190 mila classificati nel 2016 nei fornitori. 

\ ' POSTliL.\TI E PRl'.\Cil'I DI RED:\ZIO:\E DEL BILANCIO 

In aderenza al disposto dell'art. 2423 del Codice Civile, nella redazione del bilancio annuale 
consolidato si sono osservati i postulati generali della chiarezza e della rappresentazione veritiera e 
corrella della situazione patrimoniale e finanziaria del Gruppo e del risultato economico 
consolidato. 

La rilevazione, valutazione, presentazione e informativa delle voci può differire da quanto 
disciplinato dalle disposizioni di legge sul bilancio nei casi in cui la loro mancata osservanza abbia 
effetti irrilevanti sulla rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 
finanziaria del Gruppo e del risultato economico consolidalo dell'esercizio. A tal fine 
un'informazione si considera rilevante, sulla base di aspetti qualitativi e/o quantitativi, quando la 
sua omissione o errala indicazione potrebbe ragionevolmente influenzare le decisioni prese dagli 
ulilizzutori sulla base del bilancio dell'impresa. Ulteriori criteri specifici adottati per declinare il 
concetto cli irrilevanza sono indicati in corrispondenza delle singole voci di bilancio quando 
interessate dalla sua applicazione. 

La rilevanza delle singole voci è giudicala nel conlesto di altre voci analoghe. 

Si sono inoltre osservati i principi statuiti dall'art. 2423-bis del Codice Civile come di seguilo 
illustrato. 

comunque per 

82 
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la sostanza dello stesso qualunque sia la sua origine ed è stata valutala l'eventuale 
interdipendenza di più contraui facenti parte di operazioni complesse. 

Con la Legge n. 205 del 27 dicembre 2017 (cd Legge di Stabilità 2018). il tennine previsto dal 
D.Lgs n. 141/99 e s.m.i. per la gestione di AQP è stato prorogato dal 31 dicembre 2018 al 31 
dicembre 2021. Tale proroga garantisce la continuità della vita aziendale in un arco temporale 
superiore a 12 mesi che consente alla società di continuare a gestire in continuità e con regolarità i 
processi aziendali e l'erogazione del servizio idrico integrato in Puglia. 

Gli utili indicati in Bilancio sono esclusivamente quelli realizzati alla data di chiusura dell'esercizio. 

1 proventi e gli oneri indicati sono quelli di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla data 
di incasso o pagamento. 

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la 
data di chiusura dell'esercizio. 

Gli elcmemi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutali ed iscritti separatamente. 

A nonna dell'art. 2423-ter, comma 5, del Codice Civile, per ogni voce dello Stato Palrimoniale e 
del Conto Economico è indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio precedente. 

Relativamente al principio della comparabilità delle voci di bilancio si richiama quanto 
precedentemente dello sui debiti e crediti di natura finanziaria riclassificati al 31 dicembre 2017 nei 
crecliti e debiti verso controllante e, ai fini della comparabilità, nel bilancio al 31 dicembre 2016. 

A norma dell'art.2423-ter, comma 2, del Codice Civile, le voci precedute da numeri arabi possono 
essere ulterionnente suddivise, senza eliminazione della voce complessiva e dell' importo 
corrispondente; esse possono essere raggruppate soltanto quando il raggruppamento, a causa del 
loro importo, è irri[cvantc per la rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale 
e finanziaria della società e del risultato economico dell'esercizio o quando favorisce la chiarezza 
del bilancio. In questo secondo caso la Nota Integrativa contiene distintamente le voci oggetto di 
raggruppamento. 

Si evidenzia che lo stato patrimoniale ed il conto economico consolidati sono redaili in unità di Euro 
senza cifre decimali come previsto dall'articolo 16, comma 8, D. Lgs. 24 giugno 1998 n. 213 e 
dall'art. 2423 comma 5 e.e. 

Le informazioni a commento delle voci dello stato patrimoniale e del conio economico consolidati 
sono espresse in migliaia di Euro tenuto conto della loro rilevanza. 

Le infonnazioni della presente Nota Integrativa relative alle voci dello Stato Patrimoniale e delle 
connesse voci di Conio Economico sono presentale secondo l'ordine in cui le relative voci sono 
indicate nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico ai sensi dell'art. 2427, comma 2, del 
Codice Civile. 

VI CRITERI DI \' .-\Ll !'rAZIO\E 

I criteri di valutazione delle varie voci di bilancio sono conformi a quelli stabiliti dall'an. 2426 del 
Codice Civile e dai principi contabili di riferimento, Tra i postulati di bilancio vi è anche la 
continuità con l'esercizio precedente nell'applicazione dei criteri di valutazione adottati per la 
redazione del bilancio. 

l più significativi criteri di valutazione e regole di prima applicazione ado11ati sono di seguito 
illustrati, con specifica indicazione delle scelte operate tra più alternative contabili qualora 
consentite dal legislatore. 

l!J 
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particolare, i più significativì criteri di valutazione odottati nella formazione del bilancio annuale 
consolidato, in os. ervanza dell'art. 2426 e.e. cd invariati rispetto al precedente esercizio, sono i 
seguenti: 

Immobilizzazioni immateriali - Sono iscriue al costo di acquisto o di produzione, inclusivo degli 
oneri accessori, cd ammortizzate sistematicamente per il periodo della loro prevista utilità futura. 

L'ammortamento delle immobilizzazioni è effettuato sulla base della stimala vita utile residua in 
relazione ai soli cespiti disponibili e pronti per l'uso durante !"esercizio ovvero in funzione della 
loro produzione di benefici. 

La voce Concessioni, licenze. marchi e diriLti simili è costituita dal vulorc netto contabile dei costi 
sostenuti per licenze .~oftware; l'ammortamento è stato calcolato a quote costanti entro un periodo 
di tre esercizi. 

La voce Altre immobilizzazioni immateriali include, principalmente, i costi pluriennali, i costi per 
costruzione di allacciamenti alla rete idrica e fognaria e gli interventi di manutenzione straordinaria 
operati dal gestore del Servizio Idrico lntegralo nell' ambito territoriale di riferimento. 

Tali immobilizzazioni sono iscritte sulla base del costo sostenuto mentre i relativi contributi (inclusa 
la componente FON() e/o i corrispettivi corrisposti una tantum fatturati agli utenti per la 
realizzazione degli allacci sono iscriui tra i risconti passivi al momemo della loro erogazione in 
corso d'opera ed utilizzati con accredito al conio economico (voce A.5 altri ric:ivi e proventi) in 
proporzione agli ammortamenti delle immobilizzazioni cui si riferiscono in coerenza con la 
nonnativa tariffaria. 

Tali immobilizzazioni, sulla scona delle previsioni del Piano interventi approvato dulie competenti 
au1orità, vengono ammortizzate, a quote costanti. sulla base della vita utile residua dei citali beni 
utilizzando per il primo anno l'aliquota ordinaria ridotta al 50%. 

Le Immobilizzazioni immateriali in corso cd acconti accolgono i costi sostenuti per l'acquisizione 
o la produzione interna di immobilizzazioni immateriali, principalmente opere realizzate sulla rete 
in concessione non ancora entrate in funzionamento. Tale voce include, inoltre, i versamenti a 
fornitori per anticipi riguardanti l'acquisizione di immobilizzazioni immateriali. 

I valori iscritti in questa voce sono espos1i al costo storico, e non sono ammortizzati fino a quando 
non sia stata acquisita In titolarità del diritto o non sia stuta completata ed entrata in esercizio l'opera. 
In quel momento, tali valori sono riclassificati nelle rispettive voci di competenza delle 
immobilizzazioni immateriali. Tali immobilizzazioni sono esposte sulla base del costo sostenuto 
mentre i relativi contributi (inclusa la componente FON!) sono iscri1ti tra i risconti passivi al 
momento della loro erogazione in corso d'opera, in coerenza con la nonnativa 1ariffaria. 

La Controllante valuta a ogni data di riferimento del bilancio la presenza di indicatori di perdite 
durevoli di valore comparando il valore Netto Contabile delle immobilizzazioni con il Valore 
Recuperabile (Tenninnl Value). Ove tali indicatori dovessero sus i tere, procede aJla stima del 
valore recuperabile ed effettua una svalutazione, ai sensi dell'OIC 9 e dell'articolo 2426 comma 1, 
numero 3, del Codice Civile. 

lmmobilizznzioni materiali -Le immobilizzazioni materiali sono iscriue al costo di acquisto o di 
produzione, compresi gli oneri accessori e costi diretti e indiretti per la quota ragionevolmente ad 
esse imputabile, ad eccezione degli immobili di proprietà per la maggior parte dei quali si è 
proceduco, nel l998 in sede di trasformazione da Ente Pubblico in Controllante di capitali, alla 
valutllzione di mercato degli stessi. 
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immobilizzazioni materiali sono esposte sulla base del costo sostenuto mentre i relativi contributi 
sono iscritti tra i risconti passivi al momento della loro erogazione in corso d'opera cd utilizzati con 
accredito al conto economico (voce A.5 altri ricavi e proventi) in proporzione agli ammortamenti 
delle immobilizzazioni cui si riferiscono in coerenza con la nommiva tariffaria. 

Le immobilizzazioni sono rettilicate dalle corrispondenti quote dì ammortamento calcolate a quote 
costanti sulla base di aliquote che tengono como dell'utilizzo. della destinazione e della durata 
economico-tecnica dei cespiti e sulla base del criterio delle residue possibilità di utilizzo dei beni. 

L'ammortamento delle immobilizzazioni è stato effettuato in relazione ai soli cespiti disponibili e 
pronti per l'uso . Le aliquote annue applicate non sono variate rispetto ai precedenti esercizi. I costi 
relativi alle immobilizzazioni non pronte per l'uso sono classificati nelle immobilizzazioni in corso. 

Le aliquote ordinarie sono state ridotte alla metà per i cespiti acquistali nel corso dell'esercizio, in 
quanto si ritiene che la quota di ammortamento così ottenuta non si discosti signiricativamcnte dalla 
quota calcolata a panire dal momento in cui il cespite è disponibile e pronto per l'uso. 

Le aliquote annue applicate sono le seguenti: 

lrrurobili 

Fabbr.lnd.li-centra.li soll.to e staz.pompaggio 

ffillìanti di filtraziore 
ffil)ianti di sollcvam:nto 
TJ11lianci di depurazione 
Ù'J1)ianti fotovoltaici 

IJ11)ianti dì sollevarrento carico/ scarx:o 

fnl>ianti tratta rrento acque 
Condulturc 
Opere idrauliche fisse 
Postazioni telecontrollo 
Centrali ìdroelettricre 
Stazioni dì trasfommione elettrica 
Anrezzature varie e minute 
Attrezz.atme di laboratorio 

Attrezzature ed apparecchi di mi.•iw-a e controllo 

Costruzioni Leggere 
Macchine elettroniche 

Mobili e dotazioni di ufficio 
Autorrem ed autovetture 
Telefonia irobilc 

3,5%-3% 

3,50% 

8% 

12% 
15% 
9% 

8% 

15% 

5% 
2,50% 

25% 
7% 

7% 

(0%-15% 

10%-25% 

10% 

10% 
20% 
12% 

20-25% 
20% 

I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati integralmente al conto economico, 
mentre quelli aventi natura incrementativa sono atlribuiti ai cespiti di proprietà a cui si riferiscono 
ed ammortizzati in relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi. I costi sostenuti o Al s,81: 
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di beni avenli comunque una loro autonomia runzionale ed installati su cespiti di 
proprietà di terzi sono ammortizzati utiliu.ando le aliquote dei cespiti cui si riferiscono. 

Gli acconti ai fornitori per l'acquislo di immobilizzazioni ma1eriali sono rilevati inizialmente alla 
data in cui sorge l'obbligo al pagamento di tali importi. 

La Controllante valuta a ogni data di riferimento del bilancio la presenza di indicatori di perdite 
durevoli di valore comparando il valore Netto Contabile delle immobilizzazioni con il Valore 
Recuperabile (Terminal Valuc) delle stesse. Ove tali indicatori dovessero sussistere, procede alla 
stima del valore recuperabile ed effettua una svalutazione, ai sensi dell'OIC 9 e dell'articolo 2426 
comma I, numero 3. del Codice Civile. 

Svalutazione per perdite durevoli di valore di immobilizzazioni materiali ed immateriali e 
trattamento contabile del FoNI 

Le svalutazioni per perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali, 
vengono contabilizzate secondo quanto prescritto dal Principio Con1abile OIC 9. 

Ad ogni data di riferimento del bilancio si valuta se esiste un indicatore che un'immobilizzazione 
possa aver subito una riduzione di valore. Se tale indicatore dovesse sussistere, si procede alla stima 
del valore recuperabile dell'immobilizzazione. 

In particolare, se il Valore Recuperabile (Terminal Va/11e) dei beni utilizzati nella gestione del 
Servizio 1drico Integrato è inferiore al suo Valore Nello Contabile, l'immobilizzazione viene 
rilevata a tale minor valore. La differenza è imputata nel conio economico come perdita durevole di 
valore ed è rilevata nel conto economico nella voce B !Oc). n ripristino di valore avviene nel caso 
in cui vengono meno i motivi che avevano generato la svalutazione per perdite durevoli di valore e 
si effettua nei limiti del valore che l' attivitò avrebbe avuto ove la rettifica di valore non avesse mai 
avuto luogo. 

Relativamente ai beni afferenti la gestione del servizio idrico integrato, il calcolo del Valore 
Recuperabile è disciplinalo dalla normativa tariffaria e denominalo valore residuo del gestore 
identificato dalla seguente fo1111ula: 

Ix L zJ11• • ,1/1 l I I (e I I' • .111 I 1 ,1 , u 

Tale valore è almeno pari al Valore Residuo Regolatorio dei cespiti riconosciuti ai fini tariffari, al 
nello del relativo fondo ammortamento calcolato secondo le aliquote regolatorie, a cui si sommano 
le immobilizzazioni in corso a fine anno e da cui è decurtato il Valore Residuo Regolatorio dei 
contributi a fondo perduto valorizzati ai fini tariffari, al netto del relativo fondo ammortamento 
calcolato secondo le medesime aliquo1e di ammortamento regolatorio. 

Detti contributi a fondo perduto includono sia i contributi ricevuti dai vari enti finanziatori, sia il 
FoNi (Fondo Nuovi Investimenti) che, ai fini tariffari, è assimilato ad un contributo a fondo perduto. 

Il valore co~ì individuato è il valore minimo, cui si aggiungono eventualmente altre partite sospese, 
come partite pregresse già quantificate e approvate dai soggelli competenti, nonché il saggio a 
copertura degli oneri di garanzia eventualmente richiesto dai finanzia1ori, cui si aggiunge. con il 
MTl-2, anche il recupero dell'onere fiscale sostenuto dal gestore uscente sulla componente FoNI, 
per la quota parte non recuperata con l'ammortamento dei cespiti. 

Al 31 dicembre 2017 non sono stati individuati indicatori di perdita durevole di valore. 

Si evidenzia che il limite della durata della concessione, peraltro caratterizzato da inccrtez 
del confronto con la stimata vita utile per il calcolo degli ammortamenti, non rappresenta un 
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rischio in quanto il meccanismo tariffario garnntisce, nell'ambito del "Terminal Value" a carico 
del gestore che dovesse subentrare, il valore residuo degli investimenti aJ gestore uscente. 

Immobilizzazioni Finanziarie - Le partecipazioni in imprese controllate sono iscrille al costo 
eventualmente rettificato per perdite durevoli di valore. Il valore viene ripristinato, nei limiti del 
costo originario, quando vengono meno le cause che ne avevano comportalo la svalutazione. 

Le perdite durevoli di valore sono dctenninate prcvalemcmenle sulla base della situazione 
patrimoniale, finanziaria cd economica della partecipala e di uheriori eventuali clementi a 
conoscenza. 

I credili di natura finanziaria sono iscritti al costo ammortizzato, tenuto conto del fauorc temporale, 
rettificato, ove necessario, delle perdile durevoli di valore. 

Attività Finanziarle che non costituiscono immobilizzazioni 

Strumenti finanziari derivati 

Si considera strumento finanziario derivato, ai sensi dell'OIC 32, uno strumento finanziario o altro 
contratto che possiede le seguenti tre caratteristiche: 

a) il suo valore varia come conseguenza della variazione di un detenninato tasso di interesse, 
prezzo di SLrumcnti finanziari, prezzo di merci, lasso di cambio, indice di prezzo o di tasso, 
ratìng di credito o indice di credito o altra variabile, a condizione che. nel caso di una variabile 
non fimmziaria, tale variabile non sia specifica di una delle controparti contrattuali (a volte 
chiamato il sollostante); 

b) non richiede un investimento netto iniziale o richiede un investimento nello iniziale che sia 
minore di quanto sarebbe richiesto per altri tipi di contratti da cui ci si a~pcllerebbe una risposta 
simile a variazioni di fattori di mercato; 

c) è regolato a data futura. 

Gli strumenti finanziari derivali sono rilevati dalla data di souoscrizione del contratto, a partire da 
quando la Società è soggclla ai relativi dirilli cd obblighi. 

Ai sensi di quanto previsto dall'anicolo 2426, comma I, numero 11-bis, del codice civile e dcll'OIC 
32, gli slrumenli finanziari derivali, anche se incorporati in altri strumenti finanziari, sono valutati 
al fair value sia alla data di rilevazione iniziale sia ad ogni data successiva di chiusura del bilancio. 

O fair value è il prezzo che si percepirebbe per la vendita di una allività ovvero che si pagherebbe 
per il lrasfcrimento di una passività in una regolare operazione tra operatori di mercato alla data di 
valutazione e, nei casi di derivati non quotali, è determinato facendo ricorso a tecniche di 
valutazione appropriate, mediante assunzioni, parametri e livelli di gerarchia delfair value previsti 
dal principio contabile di riferimento. 

L'iscrizione e la variazione difair va/11e rispetto all'esercizio precedente sono rilevate in bilancio 
con modalità differenti a seconda che l'operazione in strumenti finanziari derivali sia qualificabile 
(cd effettivamente designala) come operazione di copertura di rischi finanziari o meno. 

Operazioni non qualificabili (o non designate) come di copertura 

Se l'operazione non è qualificabile (o non è designata) come di copertura, le variazioni difair value 
sono contabilizzate a conto economico nella sezione D) "Rellilichc di valore di attività e passività 
finanziarie". Come previsto dall'articolo 2426, comma I, numero I I-bis, del Codice Civile, gli utili 
che derivano dalla valutazione degli strume111i finanziari derivali non designati come di co ertura 
sono accantonati in riserve di patrimonio nello non distribuibili. ~'i)O Al S!s 
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società pone in essere operazioni in strumenti finanziari derivati per coprirsi dai seguenti rischi: 
rischio di tasso d' interesse, rischio di cambio. 

Un'operazione in slnlmenti linnnziari derivati è designata di copertura quando: 

a) la relazione di copertura consiste solo di strumenti di copertura ammissibili ed elementi 
coperti ammissibili ai sensi dell'OIC 32; 

b) sussiste una stretta e documentata correlazione tra le carulleristiche dello strumento o 
dell'operazione coperti e quelle dello strumento di copertura, ai sensi dell'articolo 2426 
comma I, numero I I-bis, del codice civile; la documentazione riguarda la formalizzazione 
della relazione di copertura, degli obiettivi della Società nella gestione del rischio e della 
strategia nell'effettuare la copertura; 

c) la relazione di copenura soddisfa tutti i seguenti requisiti di efficacia della copertura; 

o vi è una relazione economica tra l'elemento coperto e lo strumento di copertura; 

o l'effetto del rischio di credito della controparte dello sl!\lml!nto finanziario derivato e 
dell'elemento coperto, qualora il rischio di credilo non sia il rischio oggetto di copertura, 
non prevale sulle variazioni di valore risultanti dalla relazione economica; 

o viene detenninato il rapporto di copertura pari al rapporto tra le quantità di trumenli 
linanziari derivati u1ilizzali e le quantità di clementi coperto (in misura tale da non 
comportare ex ante l'ineflicacia della coperturn). 

Conscgucntcmenle, se i derivati sono utilizzali da un punto di vista gestionale con finalità di pura 
copertura ma non rispettano pienamenlc i criteri previsti per essere designati come strumenti di 
copertura gli slessi sono valutati secondo le regole generali precedentemenle descrille. 

La verifica della relazione economica avviene in via qualitativa. verificando che gli clementi 
portanti dello strumento di copertura e dell'elemento coperto siano corrispondenti o streuamente 
allineati, ed in viu quantilaliva. 

Quando le operazioni di copertura riguardano strumenti finanziari derivali aventi caratteristiche del 
1uuo simili a quelle dell'elemento coperto (definite "relazioni di copertura semplici") e lo strumento 
finanziario derivalo è stipulato a condizioni di mercato. la relazione di copertura si considera 
efficace semplicemente verificando che gli elementi portanti (quali l'importo nominale. In data di 
regolamento dei nussi finanziari, la scadenza e la variabile sottostante) dello strumento di copertura 
e dell'elemento coperto corrispondano o siano strettamente allineali e il rischio di credito della 
controparte non sia tale da incidere significativamente sulfair va/11e sia dello strumento di copertura 
sia dello strumento coperto. 

La verifica della sussistenza dei criteri di ammissibilità è fatta in via continuativa ed ad ogni data di 
chiusura del bilancio la società valuta se la relazione di copertura soddislì ancom i requisiti di 
efficacia. 

La Società ha stipulato in anni precedenti un'operazione di copcnura di Oussi finanziari: 

Coperture di flussi finanziari 

Se un derivato è designato a copertura dell'esposizione a variazioni dei flussi lin-1nziari associati ad 
un'attività o ad una passivi1à iscritta in bilancio, ad un impegno irrevocabile o ad un'operazione 
programmata, purché altamente probabile, dal punto di vista contabile è previ to che: 

• la quota-parte di variazione di fair value dello slnlmento di copenura che risulta efficace 
nella mitigazione del rischio sottostante è rilevata direuamente in Patrimonio Ncu 
specifica riserva per un importo pari al minore (in valore assoluto) fra la , 
complessiva fair valuc del derivalo (ossia calcolata a partire dalla data di 

RH 
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di copertura) e quella relativa ai flussi di ca.ssa atte.5i a fi-onte dell'elemenio 
coperto; 

• l'eventuale quota-parte non efficace delta variazione di fair va)uc del derivato (calcolata in 
via residuale per differenza) è rilevata nella sezione D) del Conto Economico. 

In caso di relazioni di copertura semplice, le variazioni di fair value dello strumenro di copertura 
sono rilevate inreramente nell'apposita riserva di patrimonio nello, senza necessità di calcolare 
quanta parte della copertura sia inefficace e quindi vada rilevata a conto economico. 

Gli importi (utili o perdite) accumulali nella riserva di patrimonio nello sono riclassificati a conio 
economico nello stesso esercizio o negli stessi esercizi in cui i flussi finanziari futuri coperti hanno 
un effeuo sul risultato d'esercizio; nel caso in cui l'impegno irrevocabile o l' operai.ione 
programmata altamente probabile comportino successivamente la rilevazione di attività o passività 
non finanziarie, gli imporli accumulati nella riserva sono riclassificati nel valore contabile 
dell'attività (nei limiti del valore recuperabile) o della passività al momento della loro rilevazione. 

Qualora si verifichino le circostanze che detenninano la cessazione della contabilizzazione 
dell'operazione come di copertura ma si prevede che si verifichino ancora futuri flussi finanziari 
dall'elemento coperto, gli importi accumulali nella riserva rimangono a patrimonio nello fino al 
verificarsi dei flussi finanziari fumri. Qualora invece non si prevedono più i flussi finanziari futuri 
o l'operazione programmala non si prevede più sia allamenle probabile, gli imporli accumulati nella 
riserva sono riclassificati immediatamente a conio economico. 

La verifica della sussistenza dei criteri di ammissibilicà è falla in via continuativa ed ad ogni data di 
chiusura del bilancio la ocietà valuta se la relazione di copenura soddisfi ancora i requisiti di 
efficacia. 

La Società cessa prospetticamente la contabilizzazione di copertura quando: 

a) lo strumento di copertura scade, è venduto o cessato; 

b) la copertura non soddisfa più le condizioni per la contabilizzazione di copenura. 

Determinazione del {air value 

Ai fini di detenninare il fair valete degli strumenti finanziari derivati in bilancio, la Società ha 
definito il loro mercato principale (o più vantaggioso) e le tecniche di valutazione più appropriate 
tenuto conto dei livelli di gerarchia del fair vaf11e in cui sono classificali i parametri e delle 
assunzioni che gli operatori di mercato utili1.zcrcbbcro per determinare il prezzo dello strumento 
finanziario derivato, incluse le assunzioni circa i rischi, presumendo che gli operatori di mercato 
agiscano per soddisfare nel modo migliore il proprio interesse economico. 

Jn particolare, nella determinazione del fair value, la Società ha massimizzato l' utilizzo di parametri 
osservabili rilevanti e ridotto al minimo l'utilizzo di parametri non osservabili. analizzando l'entità 
del rischio di credito attribuibile alle controparti del contrailo come previsto dall'OlC 32. 
Ai fini della classificazione delle voci di conto economico, la società ha tenuto conto di quanto 
disposto nell'emendamento emesso a dicembre 2017 dal]' OIC. 

Rimanenze - Le rimanenze di materie prime e ricambi sono iscritte al minore tra il costo di 
acquisto, determinalo a costo medio, cd il valore di presumibile realizzo desumibile dall'andamento 
del mercato e tenendo conto del valore di rimpiazzo. Le giacenze di magazzino sono esposte al nello 
del fondo svalutazione per i beni obsoleti, detenni nato sulla base di una valutazione tecnica del loro 
utilizzo. 
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per il riconos cimento dei relativi ricavi , più ampiamente descritte nel prosieguo della 

presen1e nota. 

l crediti che si originano per ragioni differenti sono iscritti se sussiste "titolo" al credito e dunque 
quando essi rappresentano effenivamenle un'obbligazione di terzi verso l'impresa; se di natura 
finanziaria sono class ificati tra le immobilizzazioni finanziarie, con indicazione della quota es igibile 

entro l'esercizio successivo . 

I crediti sono valutali in bilancio al costo ammortizzato, lcnulo conto del fauore temporale, e nei 

limiti del loro presumibile valore di realizzazione e, penanlo, sono esposti nello Stato Patrimoniale 
al nello del relativo fondo di svalutazione ritenuto adegualo a coprire le perdite per inesigibilità 

ragionevolmente prevedib ili. 

Se il tasso di interesse dell ' operazione non è significativamente differente dal tasso di mercato, il 

credi to viene inizialmente iscrillo ad un valore pari al valore nominale , al netto di cvcntuaJi premi , 

sconti e abbuoni. 

Quando invece risulta che il tasso di in1eresse dell'operazione desumibile dalle condizioni 
contrattuali sia significativamente differente dal tasso di mercato, il credito viene inizialmente 

iscritto ad un valore pari al valore attuaJe dei flussi finanziari futuri più gli eventuali costi di 

transazione . Il tasso utilizzato per attualizzare i nussi futuri è il tasso di mercato . 

Con riferimento ai credili iscritti in bilancio antecedentemente all'esercizio avente inizio a partire 

dal I gennaio 2016, gli stessi sono iscrilli al presumibile valore di realizzo in quanto , come previsto 
dal principio contabile OIC 15, si è deciso di non applicare il criterio del costo ammortizzato ed 

l' attualizzazione ad eccezione dei crediti di natura commerciaJe . 

Nel ca!;O di credili sorti da operazioni commerciali, la differenza tra il valore di rilevazione iniziale 

del credilo così determinato ed il valore a termine viene rilevata a conto economico come provento 
finanziario lungo la durata del credito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo . 

el caso di crediti finanziari , la differenza tra le disponibilità liquide erogate ed il valore attuale dei 

flussi finanziari futuri, determinato utilizzando il tasso di interesse di mercato, è rilevata tra gli oneri 
o tra i proventi finanziari del conto economico al momento della rilevazione inizia le. salvo che la 

sostanza dell'operazione o del contrnlto non inducano ad attribuire a taJe componente una diversa 
nalurd. Successivamente gli interessi attivi maturandi sull'operazione sono calcolat( al tasso di 

interesse effettivo ed imputati a conto economico con contropartita il valore del credilo . 

TI vaJore dei crediti è ridallo successivamente per gli ammonlllri ricevuti, sia a Litolo di capi1ale sia 

di interessi, nonché per le eventuali svalutazioni per ricondurre i crediti al loro valore di presumibile 

realizzo o per le perdite . 

La Società presume non rilevanti gli effetti derivanti dall ' applicazione del costo ammortizzato e 
dell'anualizzazione quando la scadenza dei crediti è entro i 12 mesi, tenuto conto anche di tulle le 

con siderazioni contrattuali e sostanziali in essere alla rilevazione del credilo . 

Disponibilità liquide- I depositi bancari , i depositi postali e gli assegni (di conto corrente, circolari 

e assimilali) sono valutati secondo il principio generale del presumibile valore di realizzo che 
coincide con il valore nominale in assenza di situazioni di difficile esigibilità. 

n denaro ed i valori bollati in cassa sono valutati al valore nominale. 
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fine di ciascun esercizio si verifica se le condizioni che hanno detcnninato la rilevazione 
inizia.le del rateo o del risconto siano ancora rispettate; se necessario, sono apportate le necessarie 
rettifiche di valore. Tale valutazione tiene conto non solo del trascorrere del tempo ma anche 
dell'eventuale recuperabilità dell'importo iscritto in bilancio. 

Infine, in tale voce sono i critte le variazioni di valore temporale imputabili alla componente 
opzionale del derivato stipulato con Merrill Lynch. 

Patrimonio Netto - In tale voce vengono rilevate tutte le operazioni di natura patrimoniale 
effettuate tra la Società e i soggetti che esercitano i loro diritti e doveri in qualità di Azionisti. 

Fondi rischi cd oneri - I fondi per rischi sono iscritti per passività di natura detenni nata cd esistenza 
probabile, i cui valori sono stimali. Si tratta. quindi, di passività potenziali connesse a situazioni già 
esistenti alla data di bilancio, ma caratterizzate da uno stato d'incertezza il cui esito dipende dal 
verificarsi o meno di uno o più eventi futuri. 
I fondi per oneri sono iscriLti a fronte di passività di natura determinata ed esistenza certa, stimate 
nell'importo o nella daia di sopravvenienza, connesse a obbligazioni già assunte alla data di 
bilancio, ma che avranno manifestazione numcraria negli esercizi successivi. 
Gli accantonamenti sono quantificati sulla base di stime che tengono conto di tutti gli elementi a 
disposizione, nel rispetto dei postulati della competenza e della prudenza. Tali elementi includono 
anche l'orizzonte temporale quando alla data di bilancio esiste una obbligazione certa, in forza di 
un vincolo contrattuale o di legge, il cui esborso è stimabile in modo attendibile e la data di 
sopravvenienza, ragionevolmente determinabile, è sufficientemente lontana nel tempo per rendere 
significativamente diverso il valore attuale dell'obbligazione alla data di bilancio dal valore s1ima10 
al momento dell'esborso. 
Le passività potenziali, allorquando esistenti, sono rilevate in bilancio e iscritte nei fondi solo se 
ritenute probabili e se l'ammontare del relativo onere risulta ragionevolmente stimabile. Non si è 
tenuto conto pertanto dei rischi di natura remota mentre nel caso di passività potenziali ritenute 
possibili, ancorché non probabili, sono state indicate in nota integrativa informazioni circa la 
situazione d'incertezza, ove rilevante, che procurerebbe la perdita, l'importo stimato o l'indicazione 
che lo stesso non può essere determinato. altri possibili effetti se non evidenti, l'indicazione del 
parere della direzione dell'impresa e dei suoi consulenti legali cd altri esperti, ove disponibili. 
Gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti prioritariamente nelle voci di costo di coma 
economico delle pertinenti classi (B, C o D) secondo la loro natura. Nei casi in cui non sia 
immediatamente attuabile la correlazione tra la natura dell'accantonamento ed una delle voci alle 
suddette classi, gli accantonamenti per rischi e oneri sono iscritti alle voci BI 2 e BI 3 del Conto 
Economico. 

Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato - n fondo trattamento di fine rapporto 
viene stanziato per coprire l'intera passività maturata nei confronti dei dipendenti in conformità alla 
legislazione vigente ed ai contratti colleuivi di lavoro e integrativi aziendali. Jn seguito alle 
modifiche legislative, intervenute a partire dal 2007, la quota di trattamento di fine rapporto 
maturala viene versata al Fondo di Tesoreria gestito dall'Inps o ad altri Fondi di previdenza 
complementare sulla base dell'opzione esercitata dai dipendenti. Tale passività è soggetta a 
rivalutazione ai sensi dell'art. 2120 del codice civile a mezzo di indici. 

Debiti- I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti nello stato Patrimoniale quando rischi, 
oneri e benefici significativi connessi alla proprietà sono stati trasferiti sollo il profilo sostanziale. J 
debiti relativi a servizi sono rilevati quando i servizi sono stati resi, ossia la prestazione ' 1 t 
effettuata. 0<?-0 Si.s~ 
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debiti finanziari sorti per operazioni di finanziamento e i debiti sorti per ragioni diverse 
dall'acquisi1.ione di beni e servizi sono rilevati quando e ·iste l'obbligazione dell' impresa verso la 
controparte, individuata sulla base delle norme legali e contrattuali. 
Nella voce acconti sono invece accolli gli anticipi ricevuti da clienti per forniture di beni o servizi 
non ancora effettuate. 
I debiti sono valutali in bilancio al co lo ammortizzato, tenuto conto del fallare temporale. 
Se il tasso di interesse dell'operazione non è significativamente differente dal taqso di mercato, il 
debito è inizialmente iscritto ad un valore pari la valore nominale al nello di tutti i costi di 
transazione e di tutti i premi, gli sconti e gli abbuoni direttamente derivanti dalla transazione che ha 
generato il debito. Tali costi di transazione, quali le spese accessorie per ottenere finanziamenti, le 
eventuali commissioni attive e passive e ogni differenza tra valore iniziale e valore nominale a 
scadenza sono ripartiti lungo la durata del debito utilizzando il criterio dell'interesse effettivo. 
Quando invece risulUI che il tasso di interesse dell'operazione desumibile dalle condizioni 
conmmuali sia significativamente differente dal tasso di mercato, il debito (ed il corrispondente 
costo in caso di operazioni commerciali) viene inizialmente iscritto ad un valore pari al valore 
anuale dei nussi finanziari futuri e tenuto conto degli eventuali costi di transazione. Il tasso 
utilizzalo per attualizzare i nussi futuri è il lasso di mercato. 
Con riferimento a.i debiti iscritti in bilancio antecedentemente all'esercizio avente inizio a partire dal 
I gennaio 2016, gli stessi sono iscritti al presumibile valore nominale in quanto, come previsto dal 
principio contabile OIC 19, si è deciso di non applicare il criterio del costo ammortizzalo e 
l'attualizzazione. 
Nel caso di dcbili sorti da operazioni commerciali, la differenza tra il valore di rilevazione iniziale 
del debito cosi determinato e il valore u termine viene rilevala a conto economico come onere 
finanziario lungo la durata del debito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo. Nel caso 
di debiti finanziari la differenza tra le disponibilità liquide erogate ed il valore attuale dei nussi 
finanziari futuri, determinato utilizzando il tasso di interesse di mercato, è rilevata tra i proventi o 
tra gli oneri finanziari del conto economico al momento della rilevazione iniziale, salvo che la 
sostanza dell'operazione o del contratto non inducano ad atuibuire a tale componente una diversa 
natura. Successivamente gli interessi passivi maturandi sull' operazione sono calcolati al tasso di 
interesse effettivo ed imputati a conio economico con contropartita il valore del debito. 
La Controllante ha tenuto conto di quanto indicato nell'emendamento OIC di dicembre che ha 
comportato la modifica al documenlo OJC 19 e che in particolare prevede che quando, in costanza 
del medesimo debito, vi sia una variazione sostanziale dei termini contrattuali del debito esistente 
o di parte dello stesso, aluibuibile o meno alla difficoltà finanziaria del debitore, contabilmente si 
procede all'eliminazione del debito originario con contestuale rilevazione di un nuovo debito con 
evidenza a conto economico degli oneri finanziari impliciti. 
li valore dei debiti è ridallo successivamente per gli ammontari pagati, sia a titolo di capitale sia di 
interessi. 
La Controllante presume non rilevanti gli effetti derivanti dall'applicazione del costo ammortizzato 
e dell'attualizzazione quando la scadenza dei debiti è entro i 12 mesi, tenuto conto anche di tutte le 
considerazioni contrattuali e sostanziaJi in essere alla rilevazione del debito. 

Riconoscimento dei ricavi e costi - 1 ricavi del servizio idrico integrato sono i critti in bilancio in 
base al VRG (Vincolo Ricavi Garantiti), eventualmente rettificato per tenere conto delle variazioni 
ammesse dal complesso sistema regolatorio introdotto a partire dal 2012 e delle successive 
integrazioni e modifiche apportate dalle Autorità competenti, locale e nazionale (AIP ed ARERA) 
per il Sll . 

1 ricavi del servizio idrico integralo sono, pertanto, iscritti in bilancio in base al VRG approvato 
dall'Ente d'Ambito competente, unitamente ai conguagli (positivi o negativi) relativi ai ..r-:,-..,~,-.., 
passanti previsti dall'art. 29 della delibera 664n0l5 iscritti nell'anno n in cui la Società s O L S; 

relativi costi, in base agli elementi disponibili alla data di chiusura dei bilanci, nel ri e; to del 
a: f~F. , / ' 
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del full cosl recovery e del requisilo della componente passante (totale costo = totale 
ricavo). La determinazione puntuale di tali conguagli comporta un aggiomamenco della proposta 
tariffaria a valere per l'esercizio in cui tali conguagli saranno fatturati agli utenti (anno n+2), che 
viene inviata all'EGA Ente Geslore Ambito (nella fattispecie di AQP è l'Autorità Idrica Pugliese -
AlP) per l'approvazione definitiva. 

La stima del VRG per gli anni futuri è attualizzata considerando il lasso medio di mercato. 

Eventuali variazioni delle stime tra quanto contabilizzato negli esercizi di competenza in base ai 
dati di chiusura e quanto approvato dall'AIP saranno iscritte negli esercizi in cui quest'ultima 
riconosce in via definitiva tali conguagli nella proposta tariffaria, tenendo conto dell'intero importo 
riconosciuto nel VRG di ciascun anno. 

Limitatamente all'eventuale conguaglio relativo a maggiori costi afferenti al Sll sostenuti per il 
verificarsi di variazioni sistemiche (ad es. assunzioni di nuove gestioni, mutamenti nonnativi o 
regolamentari) o eventi eccezionali (ad es. emergenze idriche o ambientali), lo stesso viene iscritto 
in bilancio qualora l'istnmoria per il loro riconoscimento, condotta dall'Ente d'Ambi IO ai fini della 
predisposizione tariffaria, abbia dato esito positivo, nei limili di una valutazione prudenziale. 

Eventuali conguagli negativi relativi alle componenti VRG sono prudenzialmente iscritti, a 
riduzione dei ricavi, nel momen10 in cui sono determinabili le condizioni che ne hanno comportato 
la quamificazione, sia pure su base di stima, tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza 
dell'anno, anche se conosciute dopo la chiusura dello slesso. 

A decorrere dal 2016 come precedentemente illustrato, non concorre alla formazione dei ricavi 
l'intero ammontare del Fondo Nuovi Investimenti (FoNI) riconosciuto in tariffa, da destinare 
esclusivamente alla realizzazione dei nuovi investimenti individuati come prioritari nel territorio 
servito, o al finanziamento di agevolazioni tariffarie a carattere sociale, a discrezionalità dell'Ente 
d'Ambito. 

[ ricavi per servizi sono riconosciuti al momento in cui le prestazioni sono ultimate. 

I costi sono iscritti sulla base del principio di competenza. I costi per materie prime, sussidiarie, di 
consumo e di merci sono comprensivi dei costi accessori di acquisto (trasporti, assicurazioni, carico 
e scarico, ecc.) se inclusi dal fornitore nel prezzo di acquisto delle stesse, altrimenti vengono iscritti 
separatamente nei cosli per servizi in base alla loro natura. 

Vengono rilevati tra i costi, non solo quelli d' importo certo, ma anche quelli non ancora documentati 
per i quali è tuttavia già avvenuto il trasferimento della proprietà o il servizio sia già stllto ricevuto. 

Interessi di mora Gli interessi di mora, attivi e passivi, sono iscritti prudenzialmente per 
competenzil quando ricorrono i presupposti di legge. I crediti per interessi attivi di mora su ritardati 
pagamenti sono iscritti, sulla base delle previsioni della Carta dei Servizi, al valore di presumibile 
realizzo attraverso l'iscrizione di uno specifico fondo svalutazione. 

Contributi - La Controllante contabilizza i contributi (in conto impianti - a fondo perduto-) sulla 
base delle delibere formali di concessione adottale dalla Regione e di erogazione adottate dagli altri 
Enti pubblici territoriali. 

Tali contributi, partecipano alla delerminazione del risultalo d'esercizio quali proventi che vengono 
iscritti nella voce "Altri ricavi e proventi" per la quota che si rende disponibile nel!' esercizio in 
proporzione all'ammortamento dei cespiù oggetto di agevolazione. La quota di contributo non 
di ponibile viene sospesa tra i "Risconti Passivi" per rinviare gli effetti economici in proporzione 
alla durata della vita utile dei beni agevolati. 
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seguito della modifica del principio contabile utilizzato per il riconoscimento del FoNI, a partire 
dall'esercizio 2016 tale posta include tra i contributi anche la quo1a di FoNI riconosciuta in tariffa 
liberata a conto economico in proporzione all ' ammortamento dei cespiti agevolati . La quota di FoNI 
non disponibile viene riflessa tra i "Risconti Passivi". 

Imposte sul reddito, correnti e differite Le imposte correnti sono iscrillc in base alla migliore 
stima del reddito imponibile calcolalo in conformità alle disposizioni in vigore, tenuto conto della 
presumibile aliquota fiscale in essere a fine esercizio. Sono siate, inoltre, calcolate le imposte 
differite cd anticipale sulla base delle differenze fra i valori attribuiti alle allivilà e passività secondo 
criteri civilistici ed i corrispondenti valori calcolati secondo la normativa fiscale. Conformemente 
alle disposizioni del Principio contabile OIC 25 sulle imposte, sono stati riflessi gli effetti di imposte 
anticipate, prevalentemente dclerminale sui fondi tassati, per rischi e svalutazione crediti. 
L ' iscrizione di tali attività per imposte anticipate è effettuata su base prudenziale tenendo conto 
della rngionevole certezza del loro realizzo, anche in funzione dell'esistenza, negli esercizi futuri in 
cui si riverseranno, di un reddito imponibile non inferiore all'ammontare delle differenze che si 
andranno ad annullare, Lenendo conto dell'orizzonte temporale coperto dalla durata residua della 
concessione . La ragionevole certezza è oggetto di prudenziale apprezzamento e valutazione da parte 
degli Amminislratori, tenuto conto anche delle incertezze connesse alle recenti variazioni della 
normaùva di seuore , tuttora in fase di cambiamento e transitorietà. 

Le minori imposte riferite a precedenti esercizi derivanti per la società dall ' esito positivo 
dell'interpello sul FoNI sono rilevate nei crediti tributari e in apposita voce . epurala di conto 
economico. 

Operazioni in valuta - In conformità ali' art . 2426, comma I , n. 8-bis del Codice Civile le attività 
e le passività monetarie in valuta diversa da quella funzionale con cui è presentalo il bilancio (e.d. 
"moneta di conto"), successivamente alla rilevazione iniziale, sono iscrille al cambio a pronti aila 
data di chi usura dell'esercizio. I conseguenti utili o perdite su cambi sono imputati al conto 
economico nella voce C 17-bis) "utili e perdite su cambi" e l'eventuale utile netto, che concorre alla 
formazione del risultato d'esercizio, è accantonato in apposita riserva non distribuibile fino al 
realizzo . 

Le attività e passività non monetarie in valuta diversa dalla moneta di conio sono iscritte al cambio 
vigente al momento del loro acquisto. Qualora il cambio in vigore alla data di chiusura dcli' esercizio 
risulti significativamente diverso da quello in essere alla data di acquisizione, la variazione di 
cambio è uno degli elementi presi in considerazione nel processo valutativo per determinare il valore 
iscrivibile in bilancio per le singole attività e passività non mone1arie. In rnl caso pertanto le 
eventuali differenze di cambio (positive o negative) concorrono alla determinazione del valore 
rccupcrabi le, 

ALTRE INFORMAZIONl 

Deroghe ai sensi del IV comma art. 2423 • Si precisa che non si sono verificati casi e<:cezionali 
che abbiano richiesto deroghe alle norme di legge relative al bilancio ai sensi del IV comma dell'art. 
2423 e.e. 
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tra utile e patrimonio netto della Capogruppo e corr ispondenti valori del gruppo 

n prospetto di raccordo tra i valori (utile e patrimonio netto) ri. ultanti dal bilancio della Capogruppo 
al 31 dicembre 2017 ed i corrispondenti valori di bilancio consolidato alla stessa data è il seguente 
(in migliaia di Euro): 

!Il 17 

lii~« 1111111,1 l''\I I Ili I I 11<.I' 111< 

Come da bilancio della Caootmmoo 366.372 18.478 

Rcuilx:tx: canilio principo conLnbilc FoNl (47.008) 
Vnriazioni pattironinli Derivalo 4.281 

lllll)Orto rettificato Cano11runno 323.645 18.478 
Effetto consolldamcnto controllate, al lordo rom: 
risui.a10 a nuovo ASECO 3.362 
risuka10 di ~rci7io ASECO o 1.032 
Effetto elisione po rtcclpazionc 
EITcllo a1T11Drtam:nto avviam:n10 (3.490) (436} 
Com: da bilancio con~olrlnto di Gruppo 323.516 19.074 
~IW e utih di icra . 
Totnlc bilancio comoliduto 323.516 19.074 

\'() CO:\l:\IENTI ..\I.LE PRJ~CIP:\LI \'OCI l>ELL'.\TTIVO 

Le tabelle e le info11Tiazioni di seguito fornite sono espresse in migliaia di Euro. 

IMMOBILIZZAZIONI 

(5.509) 

(5.509) 

(5.509) 

(S.509) 

I' .' I . 

384.SSU 

(47.008) 
( 1.229) 

336.614 

3.362 
1.032 

(3.927) 
337.080 

337,080 

Per ciascuna classe delle immobilizzazioni (immateriali, materiali e finanziarie) sono sluti preparati 
appositi prospetti, riportali nelle pagine seguenti, che indicano per ciascuna voce i cosLi storici, i 
precedenti ammortamenti, le precedenti rivalutazioni e svalutazioni, i movimenti in1ercorsi nel 2017 
nonché il totale delle rivalutazioni esistenti alla chiusura dell'esercizio. 
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immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali nel corso del 2017 hanno avuto la seguente movimentazione: 
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I suddetti valori sono esposti al lordo dei contributi a fondo perduto, riflessi tra i risconti passivi per 
la componente non ancora ammortizzata. 

La voce concessioni, licenze, marchi e diritti simili è costituita dal valore netto contabile dei costi 
sostenuti, essenzialmente della Controllante, per licenze software acquisite nel 2017 ed in precedenti 
esercizi. Nel 2017, gli incrementi sono pari ad Euro 81 O mila e si riferiscono principalmente a costi 
sostenuti per la personalizzazione di programmi già in dotazione. 

La voce avviamento al 31 dicembre 2017 ammonta a Euro 436 mila (Euro 873 mila al 31 dicembre 
2016) ed è relativa alla differenza, non allocabile ad altre voci del! 'attivo e del pas. ivo, tra il maggior 
costo di acquisizione della partecipazione e la corrispondente frazione di patrimonio netto della 
controllala ASECO S.p.A., acquisita ad inizio 2009. 

Tale differenza è ammortizzala in 10 anni tenendo conto dei redditi futuri attesi. dei minori costi e 
di maggiori efficienze di processo che sì potranno realizzare all'interno del gruppo. 

Le immobilizzazioni in corso ed acconti, principalmente relative alla Controllante e inclusive degli 
anticipi a fornitori, ammontano al 31 dicembre 2017 a complessivi Euro 180.020 mila, al lordo dei 
contributi in conto capitale riconosciuti e classificali nei risconti passivi. I contributi concessi dagli 
Enti Finanziatori per lavori in corso sono stati classificati tra i risconti passivi e sono pari ad Euro 
73.066 mila. 

Al 31 dicembre 2017 la voce in oggetto è così composta: 

• Euro 89.347 mila per costi relativi alla progettazione preliminare e/o esecutiva ed ai lavori 
relativi all'adeguamento ed al potenziamento degli impianti depurativi. I relalivi contributi 
classificati nei risconti passivi in attesa dell'avvio del processo dì ammortamento de Al Sis 

ammontano a Euro 36.780 mila al 31 dicembre 2017; &a ~ 
;: REGIO\ '[ Y 
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Euro 51.512 mila per costi relativi alla realizzazione di condotte adduttrici, by pass e 
suburbane ed alla costruzione di opere idriche di potabilizzazione, di collettarnento, ricerca 
perdite e lavori di risanamenlo e manutenzione straordinaria delle reù di distribuzione idrica 
ed integrata. I relativi contributi classificati nei risconti pus ivi in attesa dell'avvio del 
processo di ammortamento del bene ammontano a Euro 13.966 mila al 31 dicembre 2017; 

• Euro 34.707 mila per costi relativi alla progettazione cd a lavori inerenti al complclllmcnto 
delle reti fognarie. serbatoi ed altri minori. I relativi contributi classificati nei risconti passivi 
in auesa dell'avvio del processo di ammortamento del bene élmmontano a Euro 22.320 mila 
al 3 I dicembre 2017; 

• Euro 4.454 mila per anticipi a fornitori. 

Gli incrementi del 2017, pari a Euro 97.796 mila, comprensivi degli anticipi erogati a fornitori, si 
riferiscono a: 

• Euro 51.438 mila per costi relativi alla progettazione preliminare e/o esecutiva ed ai lavori 
relativi all'adeguamento ed al potenziamento di impianti depurativi; i relativi incrementi per 
contributi ammontano a Euro 36.086 mila; 

• Euro 25.113 mila per costi relativi alla realizzazione di condotte adduttrici, by pass e 
suburbane ed alla costruzione di opere idriche di potabilizzazione e di collettarnento, lavori 
di risanamento e manuten-1.ione straordinaria delle reti di distribuzione idrica e integrata; i 
relativi increment.i per contributi ammontano a Euro 24.200 mila; 

• Euro 14.973 mila per altri investimenti minori; 

• Euro 6.272 mila per an1icipi erogati a fornitori. 

La voce Altre immobilizzazioni imma1eriali. aJ netto dei relativi fondi ammortamento,. è così 
composto: 

Manu1cn1ionc ~,r.ion:lin•ri• su beni di teni 

Cisti per •llacc~ 1rcnlÌ e 1ro11ch1 

Altri oneri pluricnn~li 

Tnlalc 

716,193 

165.728 

882546 

613.0SS 

ISS.618 

J.818 

790.561 

8) .118 

100~ 

( 1.203) 

91.985 

13,13% 

6.<16% 

(65,81%) 

11,64% 

La voce "costi per allacciamenti e tronchi" si riferisce a cosi.i sostenuti dalla Controllante per la 
costruzione di impianti c tronchi idrici e fognari. 

La voce "Alrri oneri phtriennalf' comprende, principalmente, il valore residuo dei costi sostenuti 
nel 2004 dalla Controllélnte per l'emissione del prestito obbligazionario, ammorùzzati a quote 
costanti lungo la durata del prestito (fino al 2018). 

la voce "ma11111enz.ione straordinaria srli beni di rerzf' è relativa ad interventi incrementativi della 
vita utile dei seguenti beni di terzi sostcnu1i principalmente dalla Capogruppo: 
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Per l'intera voce "altre immobilizzazioni immateriali", i principali incrementi del 2017, pari ad Euro 
44.741 mila, sono stati i seguenti: 

• Euro 20.957 mila per costi di costruzione di allacciamenti e tronchi fognari cd idrici; 

• Euro 23.784 miln per costi di manutenzione traordinaria su condutture, impianti di depurazione, 
di sollevamento, di filtrazione, serbatoi ed altri minori. 

Si precisa che non vi sono immobilizzazioni in valuta alla data del bilancio e che le 
immobilizzazioni immateriali non hanno subito svalutazioni per effetto di perdite durevoli di valore 
e/o rivalutazioni. 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali nel corso del 20 17 hanno avuto la seguente movimentazione: 
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suddetti valori sono esposti al lordo dei contributi a fondo perdulo, riflessi tra i risconti passivi per 
la componente non ancora ammorti1.1.a1a. 

Le principali variazioni del 2017, relative essenzìalmente alla Capogruppo, hanno riguardato: 

• terreni e fabbricali incrementati per Euro 300 mila relativi alln manutenzione straordinaria 
eseguila nelle diverse sedi aziendali; 

• impianti e macchinari incrementati per Euro 3.538 mila, cosl suddivisi: 

• impianti di fihrazione per circa Euro 140 mila; 

• impianti di . ollevamento per circa Euro 478 mila; 

• impianti di depurazione per circa Euro 2.450 mila; 

• centrali idroelettriche, impianti fotovoltaici e postazioni di leleconlrollo per circa Euro 426 
mila: 

• impianti biofiltro, traunmento acque, impianti generici cd altri minori delta controllata per 
Euro 44 mila. 

• attrezzature industriali e commerciali incremenlati per Euro 1.655 mila, di cui Euro 880 mila 
per apparecchi di misuro e di controllo ed Euro 775 mila per attrezzature varie, minute e di 
laboratorio. 

La voce "Rivalutazioni e perizia di conferimenlo "Terreni e Fabbricati" è relativa alla Capogruppo 
ed include sia il valore iniziale di conforimenlo del patrimonio determinato sulla base di perizie 
predisposte da esperti e asseverate presso il Tribunale di Bari a fine 1998, pari ad Euro 54 milioni, 
sia la rivalutazione fatta in occasione dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2008, ai sensi del D. L. 
185/2008 convertito in legge n. 2 del 28 gennaio 2009 per adeguare il valore contabile degli 
immobili al valore effettivo corrente alla data. 

Tale .rivalutazione, complessivamente pari ad Euro 38,9 milioni, è stata cosl determinata: 

• incremento del costo storico per complessivi Euro 34,4 milioni; 

• riduzione del fondo ammortamento per compie sivi Euro 4,5 milioni. 

La relativa imposta sostitutiva, pari ad Euro I, I milioni, è staia esposta a riduzione della riserva da 
rivalutazione iscritta nel patrimonio nello per Euro 37,8 milioni. 

1 valori iscritti in bilancio a seguito della rivalutazione non superano in nessun caso i valori 
effettivamente attribuibili ai beni con riguardo alla loro consistenza, alla loro capacità produttiva ed 
effettiva possibilità economica di utilizzazione dell'impresa, nonché ai valori co1Tenti e di mercato. 

La voce terreni e fabbricati al 31 dicembre 2017 si è così movimenlata: 

Valore di bilancio I' i:cn Wl7 3512 65.066 68.57K 

lovcstim::nti Il 289 300 

Giroconto imm.ni in corso Il (103) (103) 

Riclnssìndx: o 7 7 

Rcttirtchc fondi I) o o 
Ammoctnmcnli o (4 ,092) (4.092) 

Vulorc di bilando 2017 3.523 61.167 64.690 

Gli impianti e macchinari al 31 dicembre 2017 sono cosl costituiti: 
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:,)un · '\ ,,11., 
lh-,11i1i11m• l 'm111~111rko l0111111 m11111.l11 ,ll / l 111017 

lmpianli di ffilrazionc 
lmpian1i di sollevarrenlo 
lrr~ianli di dcpur~:r.ionc 
Condullure 
Opere Idrauliche FtSsc 
Ccn1rali ldroclctrrkhc 
Postanoni d1 Tclcconlmllo 
S1a:lioné Lii ira. formi11,mc dcttrico 
lfl1)ian1i fotovoltaici 

Impianti hinm1m,111111am:nti acque 

lr~ianli generici e upparecchicd aurezzalure 

TOli.lle 

59,95f, 

34,900 
40,048 

I n6 
277 

) .586 
1\1.676 

48 
5.202 

781 

167.096 

(22.7R5) 

(30,008) 
(30.982) 

(I 125) 
(125) 

(1.823) 

(17.514) 
(41) 

(3 416) 

(677) 

(551) 

(109.137) 

Le Attrezzalure industriali e commerciali al 31 dicembre 2017 sono cosi costituite: 

Allrcmitura varia e minuln 12.298 (11.391) 

Allrcl'.Gllura da laboralorio 6/12 (34) 

Apparecchi di misura 73.719 (50.333) 

Apparecchi di con1mllo 12.457 (9,056) 

Cos1ru:ooni L.csi;crc 1.036 (886) 

Tolllle 100.192 (71.700) 

La voce altri beni al 31 dicembre 20 I 7 è cosi composta: 
-- ---

37.171 
4,802 
9.!À'l6 

651 
152 

1.763 
!..162 

7 
1.786 

104 

295 

57.959 

907 

648 
23.3116 

3.401 

150 

28.492 

\ :11111 I' '\ ,•t111 
lh•,,-ritiom • ('mlo,11111\ 'tt h,111111 :nrnn.11• .ll / ll / lOli 

Macchine clcllmnichc 15.690 /14.586) 1.104 

Mobili c do1azioni d'ufficio 4.271 (3.964) 307 

Autom:ui cd au1nvc11urc 1.993 (1.680} 313 
Allli: 9 (9) o 
Totale 21.963 (20.239) 1.724 

Gli incrementi del 2017 della voce altri beni, pari ad Euro 472 mila, si riferiscono ad acquisti di 
macchine elettroniche, mobili ed arredi della Controllante ed automezzi della controllata Aseco. 

Al 31 dicembre 2017 le immobilizzazioni in corso ed acconti, pari a Euro 4.869 mila i riferiscono 
a: 

• lavori per la realizzazione di centrali idroelettriche, opere di potabilizzazione, depurazione per 
Euro 3.802 mila; 

• contatori ed altri minori per Euro 1.067 mila. 

Si precisa che non vi sono immobilizzazioni in valuta alla data del bilancio. 
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finanziarie 

Tale voce al 31 dicembre 2017 è pari ad Euro 224 mila (Euro 337. 103 mila al 31 dicembre 2016) 
ed è costituita per circa Euro 4 mila (Euro 4 mila al 31 dicembre 2016) da partecipaz.ioni in Consorli, 
per Euro 220 mila (Euro 219 mila al 31 dicembre 2016) da credili per depositi cauzionali. 

Al 31 dicembre 2016 la voce comprendeva Euro 160.034 mila per crediti finanziari a breve della 
Controllante rappresentati dal costo a pronti di titoli di Stato rientranti in operazioni di vendita con 
obbligo di retrocessione (c.d. Pronti contro tennine). I contratti, scaduti nel 2017, sono stati 
rinnovati nel corso del 2017, come indicato nella tabella che segue, ma non rinnovati alla successiva 
scadenza. Pertanto, al 31 dicembre 2017, non sono in essere contratti di pronti contro termine. 

•11 .. l,I ,, 1 11 , , 11,11,1, •111111, 1 •1111 I •Il' •!•><!h 1l1L,,l,1,n.J.L~ 1••u•1l,10,111 

8'llUApùi., IITl'llMZlJ 19.968.000 07/0111017 l!J,000 111/f/1/201 lll.040 
lbttctAP\llia 81'1' 15MZll 199SUOO 07/0U2017 lOOOO 117101/7017 lll O>O 

DPB rm'O l/11111 ?1,49!,000 ll/1Wllll7 211.000 IY09/l01l '.!ll.029 

uru lfl"rQ l/11117 ll1U IIOO lllCM0 17 11m ll/0?/1017 12.0ll 

UP" ITl.?4M ?A/1-UII 'l'l ,771000 1~06l2017 -,Y,WJ lllil'J/2011 llO.CJIIO 
Ml'S HMPS I.W Y20 ICLIOII.IIOO JU'W'JJl1 JQ,0'15 tll'<lllllll l •~Oll 

TOOllt 17UH 170.Ul 

Inoltre al 31 dicembre 2017 gli strumenti derivati attivi relativi alla Controllante legati ali 'emissione 
del bond pari a Euro 179. 799 mila (Euro 176.846 mila aJ 31 dicembre 2016) sono stati riclassificati 
tra le Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni in considerazione della 
scadenza del prestito obbligazionario e dei relativi derivati prevista per giugno 2018. 

Crediti Verso Altri 

Tale voce include Euro 220 mila (Euro 219 mila al 31 dicembre 2016) relativi a crediti per depositi 
cauzionali, classificati tra i crediti esigibili oltre l'esercizio successivo. 

Si precisa che non vi sono immobilìz.z.azioni in valuta alla data del bilancio. 

ATTIVO CIRCOLANTE 

Rimanenze 

La voce materie prime. sussidiarie e di consumo, inclusa nelle rimanenze di magazzino al 31 
dicembre 2017, è iscritta per un valore di Euro 3.567 mila (Euro 3.641 mila al 31 dicembre 2016) 
ed è rappresentata da materiali destinati alla costruzione di impianti idrici/fognari ed alla 
manutenzione degli impianti nonché da piccole attrcz.1,ature (tubazioni, raccorderia e materiali 
diversi) materiali legnosi, fanghi civili ed agroalimentari per la produzione del composi. 

Al 31 dicembre 2017 le rimanenze della Controllante sono esposte al netto di un fondo svalutazione 
di Euro 932 mila (Euro 1.20 I mila al 31 dicembre 2016) detennina10 sulla base dell'a ndamento del 
mercato e di una svalutazione prudenziale di materiale obsoleto, a lento rigiro e da rottamare. Al 31 
dicembre 2017 il fondo risulta decrementato di Euro 269 mila per effetto di minore svalutazione per 
adeguamento al valore di mercato. 

La voce comprende, inoltre, il prodotto compost finito e lavori in corso di ASECO per Euro 24 mila 
(Euro 31 mila al 31 dicembre 2016). 
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verso clienti 

Tale voce al 3 I dicembre 2017 è cosl composta: 

pcr,cnd1u beni e pre11u>0n1 ,cpgj 
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Tulalt trflill wno dkntl aicltill rnlnl l'nrrdtlo 
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Il caJ lalun- ,. nutr , mito tb rnrlM'tr 

Ot'dit1 cori,Jl DlU~ l'csen:wo IU(C(t\ 1~0 
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O fondo svalutazione crediti è stato detenni nato sulla base di una valutazione economica dello stato 
dei crediti, tenendo conto della loro anzianità, della capacità patrimoniale-finanziaria dei debitori 
nonché di una percentuale di perdita detcnninata sulla base della morosità media storica accertata 
rispetto al fatturnto. Tale fondo, nel rispetto del principio della prudenza, è adeguato ad esprimere i 
crediti al valore di presumibile realizzo ed è stato aggiornato al 3 I dicembre 2017, anche in 
considerazione delle performance di incasso realizzare con le attività di recupero crediti poste in 
essere dalla Controllnnte. 

Nel corso del 2017 il fondo svalutazione crediti ha subito la seguente movimentazione; 

'" •tTl/(111\l ' h111,11·111 
Saldo al 31/12/2016 
Riduzione per utilizzi mira 

Ridu:tionc pcruliliizi e rilasci furn.lu crediti comm.:n:iali 

Accantona.m:nlo per crediti coll'IT1!rciali 

Accanlonnm:nlo inlcn:s~i ùi rrura 
Saldo nl 31/12/2017 

75.249 
('P..3) 

(3.222) 

16.183 

1.365 
88.852 

Gli utilizzi del fondo per interessi di mora e crediti commerciali si riferiscono a transazioni concluse 
nel 2017 ed aU • aggiornamento di stime compiute in precedenti esercizi rilevatesi in esubero. 

Nel complesso i crediti verso clienti. al nello del fondo svalutazione crediti, sono diminuiti di circa 
Euro 28 milioni rispetto al 31 dicembre 2016 per effetto dei seguenti fenomeni: 

• diminuzione delle fatture da emettere per Euro 26 milioni, da Euro [40 milioni n.A~~'l'.1-tr;,,...; 

Euro 114 milioni nel 2017; 
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incremento di crediti per fatture emesse per Euro 11 milioni, da Euro 223 milioni nel 2016 
a Euro 234 milioni; 

• incremento del fondo svalutazione crediti per Euro 13 milioni, da Euro 75 milioni nel 2016 
a Euro 89 milioni nel 2017. 

L'i ncremento della svalutazione crediti è riferito essenzialmente ad alcune posizioni critiche relative 
a Grandi Utenti e Pubbliche Amministrazioni oltre che a clienti con contralti cessati e di dirlicile 
recupero attraverso le azioni ordinarie. 

Di seguilo sono riportate le principali informazioni sulle singole voci di crediti: 

Crediti per vendita beni e prestazioni di servizi (esigibili entro ed oltre /'esercizio successivo) 

Tale voce, rappresentata essenzialmente dai crediti derivanli dalla gestione carauerislica (servizio 
idrico integrato) della Controllante, è esposta al netto di un fondo svalutazione crediti pari 
complessivamente a Euro 60.185 mila (Euro 47.393 mila al 31 dicembre 2016), prudenzialmente 
detenninalo in relazione alla presunta loro esigibilità. La voce, al nello del fondo svalutazione, si 
decrementa rispetto al 31 dicembre 2016 per circa Euro 35 milioni. 

In particolare. la voce comprende fatture e noie credito da cmellcrc al 31 dicembre 2017 della 
Controllante, pari Euro 98 milioni (Euro 125 milioni al 31 dicembre 2016) al netto di note credito 
per euro 9 milioni cd al lordo del relativo fondo svalutazione, e includono per Euro 73 milioni i ratei 
netti dei consumi idrici maturati sino al 31 dicembre 2017 e per Euro 25 milioni i conguagli positivi 
e negativi del VRG anni precedenti e anno in corso. 

Crediti per costruzione e manwen.zione tronchi e conrributi per allacci 

Questa voce rappresenta il totale dei credili della Controllante verso clienti, privali e Pubbliche 
Amministrazioni, per lavori di cos1ruzione e manutenzione di tronchi acqua e fogna e per contributi 
agli allacci. Anche per tali credili al 31 dicembre 2017 è slllta effettuata una valutazione del grado 
di rischio, commisurata essenzialmente all'anzianità del credilo, alla natura degli utenti (in gran 
parte Pubbliche Amministrazioni) cd alle attività di recupero credili svolte. Tale valutazione ha 
comportato lo stanziamento di un fondo svalutazione di circa Euro I 0.490 mila (Euro I 0.844 mila 
al 31 dicembre 2016). 

Credili per competenze tecniche e direzione lavori 

La voce include i crediti della Controllante maturali a fronte di attività svolte, nel 2017 e nei 
precedenti esercizi, per alta sorveglianza, servizi tecnici, progettazione e direzione lavori di opere 
finanziate da terzi. Tali crediti sono stati iscritti al presunto valore di realizzo tramite l'iscrizione di 
un fondo svalutazione per complessivi Euro 2.492 mila (Euro 2.451 mila al 31 dicembre 2016). La 
valutazione dell'esigibilità dei crediti tiene conto delle attività di recupero svolte dall'ufficio legale 
interno. 

Crediti per interessi culivi di mora su crediti consumi e credili lavori 

Tale voce, pari a Euro 18.604 mila (Euro 17 .907 mila al 31 dicembre 2016), relativa alla 
Controllante, include gli interessi atlivi di mora sui credili per consumi e ui crediti per lavori al 31 
dicembre 2017. L'iscrizione degli interessi attivi è stata calcolata tenendo conto delle date di 
scadenza delle fallure ed escludendo prudenzialmente dalla base di calcolo i crediti in contenzioso. 
Il tasso di interesse applicato per gli interessi di mora consumi è quello previsto dall'art. 35 del 
Regolamento del Servizio Jdrico Integrato, ossia il T.U. BCE maggiorato di 3 punti. 

n fondo svalutazione crediti stanziato al 3 l dicembre 2017 per Euro I S.685 mila (Euro 15.043 mila 
al 31 dicembre 2016) è staio determinato prudenzialmente tenendo conto sia delle performance di 
incasso sia delle percentuali di svalutazione dei crediti a cui gli interessi si riferiscono. 

103 



39147 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

verso imprese controllanti 

Tale voce, relativi a crediti della Controllante nei confronti del socio Regione Puglia, al 31 dicembre 
2017 è così composta: 

pcr•CAdubclt,c rtt, 1aoon11ctYm lOI lOI JOI 9l <5;11';1, 
~c~c1ai:t.c::(tucht cd1tt:nonc 1.&l'orl liii' lllll ll~ (71) (1.ll'J,J 

111crc:uidlrrua o 100.00,, 
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11.lS 1&41 di 71) 0011 l'lli?l'l-1 11Ui;lf'UQflll kni 
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I crediti commerciali includono crediti derivanti da consumi idrici e competenze tecniche maturate 
su opere realizzate in esercizi precedenti. 

I crediti diversi, iscritti al netto di un fondo svalutazione di Euro 442 mila, si riferiscono 
principalmente a somme residue dli incassare su rendicontazioni effeuuaLe a fronte di opere eseguite 
finanziate dal socio. 

Nel corso del 2017 il fondo svalutazione credili ha subilo la seguente movimentazione: 

l>t·"'l'i 1i11111· lnr1•11·111 
Snlck> al 31/12n0Hi 
Riduzione per utilÌT.l:i rrora 
Riduzione per utilixti e rilasci fondo credili cofrln!rciali e 
diversi 

Accanronarrenro per credili co1111rerciali e diversi 

Accantonarrento interessi di rrord 
Saldo al 31/12/2017 

6.389 
o 

(6,(fil) 

118 

o 
442 

A seguilo delle interlocuzioni incorse con il Socio e degli accordi presi sono state definite dalla 
Capogruppo alcune pani te, totalmente svalutate al 31.12.20 I 6, con il conseguente utilizzo del 
relativo fondo. 

I crediti per contributi da incassare, classificati al 31 dicembre 2016 nei crediti diversi, si riferiscono 
alle somme per contributi per lavori finanziati dalla regione entrati in ammort.imento che verranno 
quindi incassati dopo l'omologazione da parte dell'Ente finanziatore. 
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verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 

Tale voce relativa alla Controllante al 31 dicembre 2017 è cosl composta: 

()C'T ttt1du bi-11ir ~siu~tfU 1cr,,ld 1)_~)7 (IUDI IJl4 lO'Jti ""'' (7-1.D~I 
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La voce, esposta al nello di un fondo svalutazione di Euro 12.491 mila, si riferisce principalmente a 
consumi idrici fallurali nei confronti di enti e società controllate dal socio unico, come identificate 
nell'allegato A della Delibera della Giunta regionale n.2l93 cJel 28 dicembre 20l6 pubblicata sul 
bollettino n.48 del 21 aprile 2017. 

Nel corso del 2017 il fondo svalutazione crediti ha subito la seguente movimentazione: 

Il,·,, I i1i1111r h111•n tu 

Sal<bal 31/12/2016 
Riduzione per utilizzi rrora 

Riduzione pcru1ilìv.i e rilasci rondo credili cornm.:rciaLi e 
diversi 

Accanlonlllll!nlo per cn:llili cornn:n:inli e diversi 

Accanlon:imcnlo interessi di rmra 
Snloo nl 31/12/2017 

5.634 
o 

o 

6.746 

111 
12.491 

L'incremento è dovuto all'accantonamento per alcune posizioni creditorie di clienti in diflicollà 
finanziarie. 

Crediti tributari 

Tale voce, principalmente relativa alla Capogruppo, al 31 dicembre 2017 è così composta: 

O-editi veno &-Jrio per IVA 686 8.({)I (1.915) (92Jl2%) 

Akri cn.'<J~1 ver.,o Erario 3 13 (IO) 06.92%) 

Saldo o cn:dilo IRAP 3.151 3.151 100.m. 

Saldo o crcdi10 ll<ES I0J26 I0.326 100.00% 

Tolalc c«cltJ trlwlari cplro l'ucrcltlo successht1 14,166 8.614 S.552 64.4S% 

Rimborso IRE.'i 5.345 S.345 o.im:. 

Totale crccltJ tributari oltre l'cscrchlo succ6sho 5.345 5.345 0,00% 

Totale compcssh11 19.SIJ 13.959 5.552 

Li__~ 
105 

1 



39149 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

voce rispetlo al 31 dicembre 2016 si è incrementala per Euro 5.552 mila es enzialmenlc per 
l'effetto combinato dei . egucnti clementi: 

• decremento IVA di periodo a causa : 

- dell'enlrala in vigore, da luglio 2017, della nonnativa sull'fVA plit che ai 31 
dicembre ha comportato l'iscrizione di IV A a debito; 

- dell'incasso del rimborso credito lV A 2016. 

• incremento crediti fRAP ed IRES. 

La voce LRES al 3 I dicembre 2017, pari ad Euro l 0.326 mila, include: 
• acconti versati per Euro 9,8 milioni; 
• crediti maturati per Euro 11,6 milioni a fronte delle dichiarazioni integrative presentate a 

seguito della risposta sul trattamento contabile FoNI 
• debito per imposte relative al 2017 per Euro I 1,6 milioni; 
• debito per ritenute di acconto per Euro 500 mila. 

ln particolare si evidenzia che il 28 agosto 2017 è pervenuta la risposta all'interpello proposto dalla 
Controllante in materia di Lrallamento fiscale della componente FoNI all'interno della tariffa. La 
competente Direzione dcli' Amministrazione Finanziaria ha approvato la soluzione prospettata dalla 
Società circa il trattamento fiscale connesso al cambiamento del principio contabile del FoNl 
applicato nel bilancio al 31 dicembre 20 I 6, con riferimento sia agli effeui pregressi al I gennaio 
2016, sia a quelli successivi. 

Pertanto, per effetto del citato interpello il Lrattamento fiscale è stato esteso dalla Controllante anche 
all'annualità 2016 ed alle successive. 

La voce IRAP, essenzialmente della ConLrollame, al 31 dicembre 2017, pari ad Euro 3. I 51 mila, è 
relativa al credito per maggiori acconti versati per Euro 4, I milioni, crediti anni precedenti su FoNI 
per Euro 2, 1 milioni e al nello del debi lo per imposte relati ve al 20 I 7, per Euro 3, I milioni. 

La voce IRES, essenzialmente della ConLrollante, al 31 dicembre 2017, pari ad Euro I0.326 mila, 
include maggiori acconti versati per Euro 9,8 milioni e credili anni precedenti su FoNJ per Euro 
11,6 milioni al netto del debito per imposte relative al 2017 per Euro 11.6 milioni e di ritenute di 
acconto per Euro 0,5 mila. 

La voce credito per IV A , essenzialmente della Conlrollante, è diminuita di Euro 7.915 mila rispello 
al 31 dicembre 2016 per effetto dei seguenti fenomeni: 

• incasso del credito IV/\ 2016, per Euro 6.500 miln, chiesto a rimborso a fehhraio 2017; 

• entrata in vigore a luglio 2017 della nonnativa sull'IVA spii!. 

li credito verso Erario per rv A al 31 dicembre 2017, al netto dei rimborsi, è cosi composto: 

• residuo del credito IV A 2012, per Euro 550 mila, chiesto a rimborso a febbraio 2013 per 11.500 
mila e rimborsato a luglio 2014 per Euro I 0.950 mila; 

• inleressi per Euro 52 mila su LV A chiesta a rimborso 

• crediti di periodo controllata per euro 84 mila , 

La voce "rimborso IRES" comprende il credito iscrillo in bilancio al 31 dicembre 2012 richiesto a 
rimborso per effetto della maggiore imposta pagata in conseguenza della mancata deduzione 
dell'IRAP relativa alle spese sostenute per il personale dipendente e assimilato per i pre · 
esercizi 2007-201 I. Il credito in oggetto è relativo anche agli importi chiesti a rimborso~ e: 
Pura Acqua e Pura Depurazione, incorporate nella controllante AQP nel 2014. che ave 
al consolidato fiscale. ~ 

!06 
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anticipate 

Le imposte anticipate al 31 dicembre 2017. essenzialmente della Controllante. ammontano ad Euro 
37.980 mila (Euro 52.330 mila al 31 dicembre 2016) e si sono decrementate rispetto al 31 dicembre 
2016 di circa Euro 14.350 mila essenzialmente per: 

• riclassifica delle imposte antidpate iscritte al 31 dicembre 2016 per Euro 17.489 mila 
sul FoNI riferito ad anni precedenti al 2016 per il quale la Controllante dal 2013 al 2015 
ha pagato imposte. In seguilo all'esito positivo dell'inlerpello presentalo nel 2017 la 
Controllante ha presentato apposite dichiarazioni integrative e pertanto i crediti per 
imposte anticipate sono stati riclassificati nei crediti tributari; 

• maggiori accantonamenti netti derivanti da rientri e stanziamcntj_ 

Di seguito si fornisce il dettaglio delle differenze temporanee che hanno comportato l'iscrizione 
delle imposte anticipale, sulla base di prudenza e della ragionevole certezza dei tempi di recupero 
della base imponibile, tenendo in considerazione la data di scadenza della Convenzione della 
gestione del S.1.1. (2021) e le proiezioni dei risultati fiscali: 
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Per le imposte anticipale sui contributi per allacci e tronchi incassati e tassati pari ad Euro 27.308 
mila (Euro 24.826 mila al 31 dicembre 2016) è opportuno evidenziare che tali crediti devono essere 
correlati alle corrispondenti imposte differite calcolate sugli ammonamenti degli allacci e tronchi 
realizzati pari ad Euro 23.956 mila al 31 dicembre 2017 (Euro 19.911 mila al 31 dicembre 2016). 
Confrontando le imposte anticipale su tali componenii con le relative imposte differite, le imposte 

anticipate nette al 31 dicembre 2017 ammontano ad Euro 3.352 mila. 

Le imposte anticipate sono state rilevale in quanto, anche sulla base di un piano pluriennale 
predisposto dalla Società, esiste la ragionevole certezza dell'esistenza, negli esercizi in cui si 
riverseranno le differenze temporanee deducibili, di un reddito imponibile non inferiore 
aJl'ammontare delle differenze che si andranno ad annullare. Si ritiene che il rischio connesso alla 
scadenza della concessione sia comunque attenuato dalla presenza di meccanismi che regolano i 
riconoscimenti di valore in ipotesi. del tutto teorica alla data, di cumbiamento del gestore. 

Le imposte sono state calcolate applicando l'aJiquota IRES del 24%; l'aliquota fRAP applicala è 

del 5,12%. 

!07 
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verso allri 

Tale voce al 3 I dicembre 2017, essenzialmente relativa alla Controllante, è cosi composta: 
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Nel complesso i crediti verso altri si sono decrementati rispello al 3 I dicembre 2016 di circa Euro 
19.849 mila, essenzialmente per l'effetto dei seguenti eventi: 

• riduzione dei crediti verso emi finanziatori per rendiconlazioni eseguite; 

• riduzione dei crediti verso lo Staio per conlribu10 cx L.398/98 per le raie scadute il 31 mano 
2017 ed il 30 settembre 2017; 

• decremento degli altri debitori, al netto del relativo fondo svalutaz.ione; 

• decremento degli anticipi a fornitori. 

Nel corso del 2017 il fondo svalutazione crediti ha subito la seguente movimenlaz.ione: 

lln1 ·1 itium· 11111•11111 

Saldo al 31/12/20 I 6 

Ridu1J<mc per utiliizi e rilasci fondo 

Accantonam:1110 

Saloo al 31/1U2017 

25.992 

(557) 

!.766 

27.20) 

In dettaglio si commentano le principali voci di crediti, al nello del relativo fondo svalulazione 
crediti. 

Credili verso Enti pubblici finanziatori e crediti per anticipazioni per conto 1erti 

La voce al 31 dicembre 2017, iscritta per un valore nello di Euro 14.273 mila (Euro 14.423 mila al 
31 dicembre 2016), include prcvalcnlcrnenlc somme anticipate in precedenti esercizi dalla 
Controllante ad imprese appaltatrici di opere acquedouistiche e crediti verso Enti finanziatori per il 
pagamento di lodi arbitrali per i quali si ipotizza possa essere ragionevolmente esperita un'azione 
di rivalsa. 
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debitori 

La voce iscritta per un valore nello di Euro 6.079 mila (Euro 8.869 mila al 31 dicembre 2016) si 
riferisce principalmente a: 

• crediti verso assicurazioni per anticipazioni a ten.i di indennizzi su sinistri assicurati ; 

• crediti in contenzioso, totalmente svalutati da un apposito fondo stanzialo in esercizi passati ; 

• altri crediti diversi. 

Crediti verso lo Stato per contributo ex L. 398/98 

La voce relativa alla Controllante ammonta ad Euro 23 milioni (Euro 39 milioni al 31 dicembre 
2016) ed è relativa al credito residuo per il contributo straordinario riconosciuto dallo Stoto con lo 
legge n. 398/98; tale contributo viene liquidato, a partire dal 1999, in 40 rate emestral i di Euro 7. 7 
milioni utilizzate per la restituzione delle quote capitali di un mutuo stipulato nei primi mesi del 
1999 con il gruppo ex Banca di Roma (attuale Gruppo Unicredit) e dei relati vi interessi. il cui 
ammontare complessivo , al netto delle quote restituite e scadute, è iscritto nella voce ratei e risconti 
passivi. 

Per la Controllante il decremento del credito e l'estinzione delle rate di mutuo relative non 
comportano annualmente alcuna variazione di cassa. Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
infatti, alla scadenza delle rate (31 marzo e 30 settembre), rimborsa le rate capitali ed i relativi 
interessi direttamente all'Istituto di credito inviando comunicazione dell'avvenuto pagamento ad 
AQP. 

Non sono state operate reni fiche di valore su tali crediti in quanto il relativo realizzo è totalmente 
garantito da una legge dello Stato . 

Scadenze dei crediti rsigiblli oltre l'esercizio success ivo 

La ripa.nizione dei crediti esigibili oltre l'esercizio successivo al 31 dicembre 2017 suddivisa per 
scadenza, è la seguente: 
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14.612 

43.198 

I credi ti sono vantati esclusivamente verso debitori di naziona lità italiana e, limitatamente ai crediti 
verso clienti, tenuto conto dell ' anività svolt.a, verso cliemi operanti negli ATO di riferimento . 

AUività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Strumenti Finanziari derivati attivi 

La voce strumenti derivati allivi della Controllante comprende Euro 179.799 mila (Eu,✓-.'f-.."/j~~, 
mila al 31 dicembre 2016) relativi all'adeguamento al fair va/ue al 31 dicembre 
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di copertura del prestito obbligazionario emesso dalla Società e scadente a giugno 2018 
e per i cui dettagli si rimanda alla apposita sezione del passivo. Al 3 l c.liecmbrc 2016 la voce era 
classificata nelle Immobilizzazioni Finanziarie. 

La Società nel 2004. in sede di emissione di prestito obbligazionario, al fine di mantenere una 
prudente gestione finanziaria e coprirsi dal rischio di oscillazioni dei cambi e dei tassi, ha 
contestualmcme stipulato con Mcnill Lynch Capitai Markets Ltd (MLI) il seguente strumento 
finanziario attivo composto: 

• CClRS (Cross Currcncy fnterest Rate Swap): data d'inizio 29/6/2004, data scadenza 
29/6/2018. 

Con tale strumento finanziario, AQP si è coperta dal rischio di oscillazione del 1asso di cambio della 
Sterlina inglese relativo all'emissione del prestito obbligazionario. E' stato fissato un cambio 
EUR/GBP pari a 0,66 per tutta la durata del prestito obbligazionario; pertanto, l'emissione 
dell'obbligazione è stata trasfonnata in Euro e l'imporlo del prestito obbligazionario è stato fissato 
in Euro 250.000.000. Tale contratto ha previsto uno scambio di nozionali alla data del 29 giugno 
2004 (AQP ha pagato a Merrill Lynch GBP 16S.000.000 cd ha ricevuto da Meni)] Lynch Euro 
250.000.000) ed uno alla data di scadenza del 29 giugno 2018 (AQP pagherà a Merrill Lynch Euro 
250.000.000 e riceverà dalla stessa GBP I 65.000.000). 

Inoltre. attraverso tale sLrumento, AQP si è. impegnala a pagare semestralmente ogni 29 giugno e 29 
dicembre (versamenti) un ammontare pari a Euribor 6 mesi + 1,34% su un nozionale di Euro 
250.000.000 mentre Menill Lynch si è impegnata a pagare semestralmente alle medesime date ad 
AQP un ammontare pari a 6,92% su nozionale di GBP I 65.000.000. Lo scambio di interessi avviene 
alle stesse scadenze semestrali delle cedole del prestito obbligazionario. 

• Amortizing lnterest Raie Swap: data d'inizio 29/6/2004, data scadenza 29/6/2018. 

Attraverso tale componente Arnortizing Interest Rate Swap, AQP riceve da Merrill Lynch: 

• semestralmente ogni 29 giugno e 29 dicembre un ammontare pari ad Euribor 6 mesi + 1,34% su 
un nozionale di Euro 250.000.000; 

• riceverà una quota fissa alla data di scadenza 29/6/2018 pari a Euro 250.000.000. 

AQP, di contro, si è impegnala a versare, semestralmente ogni 29 giugno e 29 dicembre, alla 
controparte Menill Lyneh: 

- una quota fissa pari a Euro 8.928.571, che rappresenta il rimborso del nozionale originario di 
Euro 250.000.000 connessa ad un Sinking Fund; 

• un ammontare d'interessi pari ad un tasso fisso step-up (contrattualmente definito) su un 
nozionale amortizing. 

*** 
I suddetti contratti derivati sono stati oggetto di ristrutturazione sia nel corso del 2005 che nel corso 
del 2009. 

Nella prima ristrutturazione del 22 febbraio 2005 la Società richiese ed ottenne da Merrill Lynch di 
modificare parzialmente le condizioni contrattuali del derivato originario mediante i) la 
tmsfonnazione del tasso da fisso in due distinte soglie di 1asso fisso (attivabili al di sopra e al di 
sotto di due differenti strike - i.e. cape floor) e con un range di variabilità ali' interno di tali soglie 
ii) l'inclusione nello strumento, della componente relativa all'amorLizing swap. In particolare, tale 
nuova struttura è composta da due distinti componenti: un "Cross Currency lnterest Rate · L S; 

(contenente al suo interno anche un Collar), ed uno strumento derivato passivo di tipo Credi u t s1'. 
Swap (commentato tra i fondi per rischi cd oneri del passivo). /1 H E:G I 0 ,.._ E ~ 
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seconda ristrullurazione del 22 maggio 2009, a seguito di numerose contestazioni da parte di 
AQP sulla rischiosità dei titoli presenti nel Sinking Fund , la società ottenne da Merrill Lynch di 
modificare parzialmente le condizioni contrattuali del derivato mediante la sostituzione di lutti gli 
Emittenti precedentemente ammessi con la sola Repubblica llaliana e la sostituzione pertanto di 
tutte le Eligible Sec11rities detenute con titoli di debito governativi italiani con la conseguenza 
positiva per la Società della riduzione del rischio complessivo dell'operazione . 

Si riportano pertanto le attuali condizioni contrattuali dello strumento derivalo attivo. cosl come 
dettagliate nell'ultima Confirmation, datata 22 maggio 2009; 

• CCIRS (Cross Currency Intercst Rate Swap) e Collar: data scadenza 29/6/2018. Sì tratta di 
un unico contratto suddivisibile in due distinte componenti: 

una componente di tipo CCIRS (Cross Currency lnterest Rate Swap) che appartiene alla 
categoria degli swap in valuta e consente alle controparti di cambiare la valuta in cui è 
espresso. In panicolare, il CCIRS in oggetto è di tipo "lixed for floating" in cui una parte 
(c.d. "Buyer") si impegna a pagare all'altra, per un certo numero di anni e in base a un 
capitale di riferimento dello "capitale nozionale" espresso in una particolare valuta, un tasso 
fisso predetenninato. A sua volta, la controparte (c.d. "Seller ") si impegna a pagare un lasso 
d'interesse variabile sullo stesso capitale nozionale espresso in una diversa valuta, per lo 
stesso numero di anni . 

una componente di tipo opzionale costituita da un Celiar che trasforma la componente 
variabile del Cross Currency lnterest Rate Swap in una strategia a tasso fisso, con un 
'corridoio', costi tu ila da un tasso minimo di 2, 15% ed un massimo di 4,60% sullo stesso 
nozionale pari a Euro 250. 000 .000. 

*** 
Gli amministratori. in continuità con il precedente esercizio 2016, hanno confermato la relazione di 
copenura tra il prestito obbliga zionario e lo strumento derivato attivo , verificandone l'efficacia o la 
pane di ineffica cia da contabilizzare a conto economico. 

In panico lare, per il suddetto strumento derivato attivo CClRS (Cross Currency Ioteresl Rate Swap) 
il rapporto di copcnura è garantito dalla coincidenza : 

• del nozionale dello strumento coperto; 
• della scadenza del prestito obbligazionario e dello strumento di copertura; 
• delle scadenze dei flussi di cassa del prestito obbligazionario e dello strumento di copertura; 
• dal metodo di computo dei flussi d'interesse del prestito obbligazionario e dello strumento 

di coperturJ . 

Atteso che il derivato rappresenta una strategia di copertura strutturata per cui è necessario calcolare 
le componenti relative alla gestione del rischio di cambio e di lasso e lo stesso è stato oggetto di 
ristrulturazione, per cui non può essere considerato al mercato alla data di ristrutturazione, la 
relazione di copertura non rientra nel novero delle cd. relazioni di copertura semplici e, pertanto. la 
valuU1Zione della relazione economica necessita di un'analisi (test) quantitativa ai sensi del paragrafo 
73 dell'OIC 32. 

L'efficacia della relazione di copertura è misurata attraverso l'utilizzo del metodo del derivato 
ipolelico , ossia attraverso il confro nto tra le variazioni difair value, al nello degli inleressi maturali 
(Clean Price), del derivato di copertura stipulato (Hedgi11g lnsrmmenl) e di un derivato ipotetico 
(derivato avente tutte le caratteristiche di rischiosità dell'elemento coperto) con caratteristiche tali da 
registrare le medesime variazioni di Jair val11e che si registrerebbero in relazione al finanziamento 
sottostante al variare dei Lassi di interesse di mercato. 
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curva dei tassi di interesse di mercato e dai lassi di cambio intercorsi dalla data di 
ristrutturazione della relazione di copertura alla data di valutazione. 

L'inefficacia di parte della copertura è riconducibile al fatto che il derivato è staio oggetto di 
ristrutturazione e penanto: 

• sia la componente cd off· market alla data di ristrutturazione del 2009 sia la riserva di 
copertura maturata fino a tale daLa. dovranno essere imputale periodicamente a Conto 
Economico generando un impatto netto non nullo; 

• i I f air 11al11e al la data di ristrutturazione non può essere considerato pari a zero ("al mercato") 
e pertanto le variazioni di fair value devono considerare tale valore di partenza. Per tale 
motivo, e come evidenziato dalla valutazione quantillltiva della relazione di copertura, le 
variazioni di Jair value dello strumento di copertura potranno divergere da quelle 
dell'elemento coperto. incidendo sull'efficacia della copertura stessa. 

Gli impani contabili ai sensi dell'OIC 32 derivanti dalla contabilizzazione dei derivati sopra descritti 
sono rappresentali da: 

• iscrizione del fair value del CCIRS; 
• iscrizione della parte efficace della copertura in un'apposita riserva di patrimonio, 

denominata "riserva per operazioni di copertura dei 0ussi finanziari attesi"; 
• iscrizione della componente difair val11e legata alle variazioni del tasso di cambio (calcolate 

sul valore nominale dello stesso) a conio economico tra gli utili e perdite su cambi; 
• iscrizione della componente relativa alle variazioni di valore temporale della componente 

opzionale tra i ratei e risconti; 
• iscrizione della parte inefficace della copertura a conto economico. 

Alla data del 31 dicembre 2017, a fronte dei suddetti derivati. AQP ha effettuato versamenti 
complessivi per nominali Euro 241.071 mila. 

L'adeguamento al fair va/11e dello strumento ai sensi dell'OIC 32 e le relative variazioni e 
contropartite, sono di seguito rappresentate: 
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Tenuto conto della complessità dei suddetti strumenti finanziari derivati, anche in considerazione 
dell'approssimarsi della loro scadenza, la Controllante ha incaricato un esperto terzo indipcndeme 
per supportarla in una più puntuale analisi degli stessi. Alla data della presente nota integrativa tale 
analisi ha confermalo la correllczza dell'ìmpostazione seguita al 31 dicembre 2017 in linea con il 
31 dicembre 2016, e supportato gli amministratori nella definizione dei valori di fair valuc. 
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liquide 

Le disponibilità liquide al 31 dicembre 2017 includono; 

Depositi buncori • postali : 

Conto com:ntc po,talc 25,699 22.~ 16?5 17% 

O,nti pcrfm,nziam,nti cxO!slll!z/Agcn sud 316 316 o 0% 

Altriconticom:nti bancari 350.551 268.501 82.050 31% 

l'arai, Banch, 150.867 268.817 82.050 11% 

Tolulc ckposltl bancari e pas tali 376.566 290.821 SS.745 29% 

O!ssa Sede e Uffici periferici 131 I 19 14 12% 

Ai.scuni 
Totale 376.699 290.940 85.759 29% 

Si precisa che le disponibilità banca.rie essenzialmente della Controllante comprendono, per circa 
Euro 5,8 milioni, importi pignorati relativi a contenziosi in essere la valutazione dei quali, in termini 
di passivillt potenziali, è stata effettuata nell' ambito dei fondi per rischi ed oneri. 

La voce "altri conti correnti bancari" comprende alcuni conti vincolati della Controllante pari a Euro 
107 milioni (Euro 98 milioni al 31 dicembre 2016), comprensivi di interessi maturati, relativi ad un 
finanziamento regionale FSC2007/2013. L'importo incassato è relativo al I acconto pari al 90% 
dell' importo complessivo degli investimenti individuati dall'Accordo di Programma Quadro 
Rafforzato "Settore idrico- depurazione delle acque" ai ensi del D.G.R. 2787/2012 e 
D.G.R.91/2013. 

Le somme vincolate si decrementano in base agli stati di avanzamento dei lavori che producono la 
delibera di svincolo delle somme presenti sui conti vincolati e la disponibilità delle somme 
necessarie al pagamen10 degli stali di avan1,amcn10. 

L'andamento dei flussi finanziari e della posizione finanziaria complessiva è analizzato nella 
relazione sulla gestione ed esposto anche nel rendiconto finanziario. 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 

Ammontano al 3 I dicembre 2017 a circa Euro 2.065 mila (Euro 3.191 mila al 31 dicembre 2016) e 
si riferiscono principalmente per Euro 1.472 mila a cosli anticipati dì competenza di esercizi futuri 
e per Euro 397 mila alla variazione del valore temporale della componente opzionale del contratto 
derivato stipulato dalla Controllante con Merrill Lynch (Euro 1.109 mila al 31 dicembre 2016). 
Rispetto al 31 dicembre 2016 la voce si è decrementata di Euro 1.126 mila. 

113 



39157 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

CO\DIE~TI .\LLE PRINCll':\LI YOCI DEL P:\SSJYO 

PATRIMONIO NETTO 

Commentiamo di seguito le poste componenti il Patrimonio nello con la relativa movimentazione: 

m,1 1~\\ l(1'1Jl\\ lfll\11 1'' 1110 IHl\ll 
lll\iltlllll, ! 1\ltl\ll lii IH"'i�IC\\ \111(1 lll'HWl/ 1 11111\ 111, 1 1,, 1 1111 IIJt/1 1,, 1110 

'-011\11 lfl\\l'llll,\II ft/,tll\l.,._ 111\ \.lil\lJ 1,1tH flf \lJI lll"ll!\IOl,Ull'l'tt 
\111,1 - - - - -

S.UIIJI lkrmtnl01!5•bllant111r_..,ha 
Od1llwà'w:Susulal11!.1 l'&fflVlfl Xll5 

• JmtMk1•li: 
•~riscnc 
.1 merv• 11DO!dlnana 

1dividc.nd1 
Varb:Jumc ffluvA tl)fltAW1 I\Qul r1111.&m.n 

U1llc dd 'uc-rt1m1 
S.w>l At.Jl,ll.lOII 

A.lic h'l:ff'l't 

il l'IIC'f\'I tll10fd.,IN 

:1111i11 nuoyo 

Varwxinc rui:rva ca1Knan1 t1uul r111 ti.in 
Uuit drrurrt:i,;D 
S.\UllALJI.ILltm 

•1J1J 31.117 LJl8 ltUll 

1• 01.a, 

41..11! lUn LJl8 JIU" 

Pill i 

O.li! ]7.111 LllO 117.711 

IUU 11.111 lUIIJ Jl<.11' 114.1]1 

il'll • Jl 

(f> '12! 1 l!>.1111 ll\7'.JI 
UJO? IJ scw H-0'1 

un ,...., 15.509 J2J..515 3W l5 
o 

()j09 1 ,.. H l.lUl) ll.1411) (l.lUI) 

11'U7-I l':f,01-1 19.D74 

'l.J'71 111..177 lt.O,, m.oco .1J1,QIO 

Di seguito si riepiloga l'indicazione analitica delle singole voci di patrimonio netto distinte in base 
alla loro disponibilità, all'origine ed all'avvenuta utilizzazione nei tre precedenti esercizi: 

1{11 pi lu:.:11 l ii. lll 1111111 /,Il 111111 

\.ih1t .1,l~\tlilimu lu11•,1loul P1M,tlHlll. tcl1 1}1111!,1 l\ •1 \11f\fl•11,1 \ llll ulill 1t l 
IJ/t.! /~111'": llllll//,t/111111 1l,1.,1t11h.!1 1-1 1111, 

Rlser1<, ti a,pltalc 
Rhor-.., di utili 
Rittrvr di nw 1luru=.lr111t< 
Riserva di rivalut:l1ionc fobbr.:ati ex OL 1&5/2008 

NiJtrvt, ltgult 

Altre ri,e1'1~ 

-Rhc.rv:i indi,po.cong.cap.:rnciolc 
Hi.i;crvil s1raurs.JinW 

Ri,crn e, ort 32 k:llcr.1 b ~elio Slalulo Sociale 

Riserva :tv:'l.nm di l\1sionc 
U1il1~ nuotJo 

Riun ·a pr.r cuJ,~rtnru 1-'111sJijinunr.fori olle1i 

Tolalc rls•ra 
Risuhoto deU'c<cn:mo 
TulA!c 
Riserve non dis1ribuibili 
Rlscn< Distrlwiblll 

37.817 AB 
S.3l0 Il 

o 
17.294 A 
72.K72 AUC 

127.552 uu 

o AllC 
10.m ABC 
lJ78 

276.621 
19.1174 

295 .695 

A rcr nu~n10 di C.iplt3lc, B p,cr1.:1Jpcrtut.1 pcn111c. C pcrJt~lribu.ziunc ;1 imcL lJ per ,copì 11,lalulon 

37.817 

17.294 
7lK72 

127.552 

o 
IOJTT 
l378 

168.290 
19.1174 

287.364 
ZI 1.547 
7SJIJ7 

5.5()1) 
5.509 

Si evidenzia che le riserve di patrimonio netto, ad eccezione della riserva conguaglio capitale 
sociale, della riserva di rivalutazione e della riserva per copertura flussi finanziari attesi. di seguito 
commentate, sono costituite dagli utili degli esercizi precedenti 

Le riserve non distribuibili, essenzialmente relative alla Capogruppo, accolgono la riserva di 
rivaJutazione, la riserva di conguaglio capita.le sociale, la riserva ex art 32 lellera b dello Statuto 
Sociale e la quota parte dell'utile d'esercizio 2017 che sarà destinato a riserva ex art 32 Icuera b 
dello Statuto Sociale (90%). 
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sociale 

n capitale socia le della Controllan1c, inlcramente soltoscriuo e versato al 31 dicembre 2017, risulta 
composto da n. 8.020 .460 azioni del valore nominale di Euro 5, 16 cadauna interamente possedute 
dalla Regione Puglia . 

Riserva di rivalutazione immobili ex D. L. 185/2008 convertito in L. 2 /2009 

Accoglie l"importo relativo alla rivalutazione degli immobili della Controllante ai sensi del D. L. 
185/2008 convertito nella legge n. 2/2009, al netto della relativa imposta sostitutiva come 
precedentemente commenlato nella voce immobilizzazioni materiali. 

Riserva legale 

Essa accoglie la destinazione dell'utile degli esercizi precedenti nella misura di legge. 

Riserva straordinaria 

Essa accoglie la destinazione degli utili come da delibere assembleari della Controllante . 

Riserva cx art 32 lettera b) dello Statuto Sociale 

Accoglie la quota di util i della Controllante a partire dal 2010 così come stabilito dall'ari. 32 lellera 
b) dello Statuto Sociale. Tale riserva è finalizzala ad una maggiore patrimonializzazione della 
Controllante a sostegno della realizzazione degli investimenti previsti nei programmi annua li e 
pluriennali nonché al miglioramento della qualità del servizio. 

Risc!'Va per Operazioni di copertura di flussi finanziari attesi 

La voce "Riserva per oper.izioni di copertura dei flussi finanziari attesi" accoglie le variazioni di 
fair va/ue della componente efficace degli strumenti finanziari derivati di copertur.i di nussi 
finanziari della Controllante e si movimenta secondo quanto disposto dai paragrafi 85, 87, 92, 114 
e 117 dell'O1C 32. 

Pertanto in applicazione del principio sopra richiamato la riserva di patrimonio netto risulta essere. 
rispettivamente al 31 dicembre 2017 ed al 31 dicembre 2016, pari a Euro 2.378 mila ed a Euro 7 .887 
mila, con una riduzione di Euro 5.509 mila. 

La movimentazione della riserva per operazioni di copertura dei nussi finanziari attesi è la scgucnlc: 

Sal<lo S.1ltl11 
lll"·111i1111,· ,\l/l 1/!lll 7 .ll/l! I Jh 

Saldo all'inizio dell'esercizio 
Variazione riserva copcnura flussi rlllanziari 

Saldo alla fine dell'eserçi:tio 

7.887 
(5,509) 

2.378 

14.615 
(6.728) 

7.887 

Ai sensi dell'ar t . 2426 I I-bis ) del e.e. la suddetla riserva non rileva ai fini degli effetti di cui artt. 
2446 e 2447 del e.e .. 

Risultato dell'esercizio 

Accoglie il risultato consolidato dell'csercizìo . 
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PER RISCHI ED ONERI 

la composizione cd i movimenti di tali fondi, essenzialmente della Controllante, nel 2017 sono i 
seguenti: 

, .,I,~• .11 1{11 ,.,,,,lit h1. , .... ,Il .,, 
U4' ' 1111uui IJI 111'!011 11l.1, u1tluhli111 \ t \ ,llt lh• ll'l~J ~llli 

Fonmi ln>ltatnen10...,iestenza cd.tililGhi sfnill 50 

Fondo l~!c, aJ>th<e dilfrrlt, 25.351 

Strttmcnll nn.,u:iari fl'r dcrh'lll JA15 

J\flrl fondi: 
per l't\chi ~cncn;s: SX.635 
peroncn pcrmna.lc 10.821 
per prcpcn,;iona~to llll7 
fomJo oneri futuri 16.705 
Tulalc allri fondi 89.349 
Totale ll8.175 

Fondo imposte, anche differite 

D 

(1144) 

(3.!!A) 

(8881) 
(8.427) 

(734) 
(3.511) 

121.553) 
127.821) 

O 50 

5832 2UJ9 

17,9(,fi 
6.244 

o 
2.109 

16.319 
32.151 

301 

fi7.720 
8,lù9 

2.4S3 
15.303 

94.115 

122.505 

Le imposte differite relative alla Controllante al 31 dicembre 2017 ammontano a circa Euro 28.039 
mila (Euro 25.351 mila al 31 dicembre 2016) e sono state calcolate essenzialmente sulle differenze 
temporanee relative agli ammortamenti dei costi per allacci e tronchi ed interessi dì mora attivi. 

La variazione pari a Euro 1.741 mila per la quota relativa al derivalo non ha impallo a conto 
economico. 

jll'-1,11,.,,rl 

ln1cru1:1 :mlvl dl rrorn JU cunsu~ 
Derivruo 
/\mmn2rrcn1I cosh per contrurionc albcc1 e tronchi 
Tolal, Dl!Tm:nzc • rclau,1 clfc1U R,call 

' ll l~t.!fll .. , 1. 1!1~1111, \ "' ''t •rnc' 
h1 lli 1111,.1 lt l!j A"if.1 11111• .. 1 I l,111• .. 1,, 
h1111,,1.11u ;.1 \hq 1111l,tl h 1.1h lhll,1 ,1, ll 1/11111..1 l !iU~r. 11 

IJ,,117 Zll,0% 3.!20 
J.129 24,0'I, 141 

100.:lOl 24.0% 24.072 
116.848 2S.Dl9 

2.952 
2.41!8 
19.911 

2.5.351 

2611 
(l.741) 

4.161 
1.688 

1n dala 7 dicembre 2012 la Direzione Regionale ha notificato un avviso di accertamento in materia 
di IV A per l'annualità 2002. Le sanzioni comminate con il predetto atto ammontano a Euro 550 
mila. Le contestazioni si basano sul PVC del 2004 della Guardia di Finanza oggello di condono ai 
sensi dell'art.& della legge 289/2002. 

La Controllante ha presentato tempestivo ricorso, costituendosi in giudizio in data 25 febbraio 2013 
e contestando l'intervenuta prescrizione, l'indebito raddoppio dei termini ed il legiuimo affidamento 
del conLribuente. In data 18 luglio 2013 è stato discusso il ricorso presentato presso la Commissione 
Tributaria Provincia di Bari sez. IO cd il 17 ottobre 2013 è stata depositata la sentenza che ha accolto 
il ricorso presentato da AQP disponendo l'annullamento dell'accertamento. 

In data 16 aprile 2014 la Direzione Regionale ha impugnato la sentenza della Commissione 
Tributaria Provinciale notificando l'appello presso la sede della Controllante. La Controllante ha 
present.alo nei tennini, l'atto di costituzione in giudizio con riproposizione contestuale di un appello 
incidentale.1123 ottobre 2014 presso la sez. IO della Commissione Tributaria Regionale della Puglia 
è stato discusso l'appello. Con la Sentenza n° 2552110/2014 del 23 ottobre 2014, deposit~, .... .f.'"'t',-.--.. 
dicembre 2014, è stata confcnnala la sentenza di primo grado, con l'accoglimento delle ra · s.>,: f:'. 

Controllante e con il conseguente annullamento dell'accertamento. Ji 11 EGIOSF. ~ 
PUGL, 
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data 11 giugno 20 I 5, l'Agenzia delle Entrate per il Lramite del l'Avvocatura Generale dello Stato 
ha presentalo ricorso per Cassazione. La controllante ha incaricato un professionista esterno 
abilitato alla difesa in Cassazione per ribadire le ragioni proposte e riconosciute dai giudici di primo 
e secondo grado di giudizio e confidando nella validità delle stesse. Alla data di approvazione del 
presente bilancio non risulta essere stata fissala l'udienza. 

In considerazione del doppio giudizio favorevole aJla Conlrollante. non ·i ritiene che vi siano rischi 
per passività potenziali di natura fiscale. 

Il 27 gennaio 2017 la Direzione Regionale della Puglia dell'Agenzia delle Entrale ha avvialo 
un'attività di Tutoraggio fiscale per l'annualila 2013 previsto dall'articolo 27, comma 9, del decreto
legge del 29 ottobre 2008, n. 185, convertito c.m. in legge n. 2 del 28 gennaio 2009. 

1127 febbraio 2017, in ottemperanza a quanto richiesto, è stata consegnala presso l'Ufficio Controllo 
Fiscale della Direzione Regionale della Puglia, copia della documentazione richiesta. 

In data 26 febbraio 2018 sono state richieste alcune integrazioni documentali prontamente fornite 
ali' Agenzia. Alla data odierna non sono stati mossi rilievi all'operato della Società. 

Il 10 marzo 2017, è stato notificato ad un Notaio incaricato dalla Controllante un avviso di 
liquidazione per un presunto omesso versamento in autoliquidazione dell'imposta di registro dovuta 
sull'ano di cessione pro soluto di crediti sotloscritto il 22 dicembre 2016. 

Tutte le parti in solido obbligate hanno prontamente presentato ricorso con richiesta di sospensiva 
dell'esecutività dell'atto. L'udienza per la sospensione degli atti esecutivi si è tenuta il 28 settembre. 

In considerazione della previsione contrattuale che auribuisce alla Controllante acquirente ogni 
onere fiscale derivame dall'atto di cessione e che garantisce la manleva per AQP, si è tenuto che 
non ci siano passività fiscali potenziali. 

Strumenti derivati passivi 

La voce della Controllante accoglie la valutazione afuir vallle dello Strumento derivato passivo di 
tipo Credit Default Swap (CDS). In particolare si traila di un contratto derivato collegato al Sinking 
Fund e sottoscrillo nel 2005 dalla Società in sede di prima ristrullurazione dello strumento derivato 
attivo. 

� CDS (Credil Default Swap): si tratta di un contratto swap appartenente alla categoria dei 
derivati sul rischio di credito che offre la possibilità di coprirsi dall'eventuale insolvenza di un 
debitore. Nel caso specifico il CDS fa riferimento alla protezione acquisita da Merrill Lynch e 
vendu1a da AQP in merito alla copertura del rischio di credito riferito alla Repubblica Italiana 
(la Reference Entily) limitata esclusivamente agli eventi creditizi (incapacità di pagare, 
ristrutturazione del debito, ripudio/moratoria) dei titoli di debito direllamente emessi dalla 
Reference Entity. In particolare, le obbligazioni di riferimento sono quelle che ai sensi 
dell'accordo stipulato tra Merrill Lynch e AQP costituiscono i titoli presenti nel "collateral 
account", che sono stati concessi in garanzia reale ad AQP al fine di escludere per la stessa 
qualsiasi rischio di credito legalo alla controparte Merrill Lynch. 

In considerazione della posizione assunta da AQP di Protection Seller del CDS si ritiene che tale 
posizione non sia da considerarsi di copertura in quanto non è ammessa la designazione di 
un'opzione venduta come strumento di copertura a meno che questa non sia combinata con 
un'opzione acquistata. Per tali motivi il CDS è stato considerato come strumento derivato 
speculativo. 
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dicembre 2016) con un impatto positivo a conto economico nel 2017 di circa 3, I milioni di euro 
riflesso nelle rettifiche di valore delle anività finanziarie. 

Saklo :alrinUJO (.lcll"csercmo 

AJegu:urc:010 ~I fp~ v,luc di fwc esc rd:io 
Rcirif.,hc d1 volun: <lt atllvit~ fmanneric Oll 

(Rlviiut.muni) I Svalurannnì d1 ,1rurrcnti nn;inziari Jcriv:ui 

Sllldo alla fine del pori odo 

La voce Altri fondi è costituita dalle seguenti voci. 

Fondo per rischi vertenze 

3A25 5.956 

(.l.124) (1.531) 

JOI 3A25 

I contenziosi in essere, a fronte dei quali risulta iscritto il fondo per rischi e vertenze, concernono 
essenzialmente richieste su coni.ratti di appalto di opere, sia finanziate da terzi che a carico della 
Controllante, richieste su contraili dj appalto di servizi di gestione, danni non garantiti da 
assicurazioni, espropriazioni eseguite nel corso dell'attività istituzionale di realizzazione di opere 
acquedotlistiche, contenziosi ambientali e tariffari. 

Nel corso del 2017 il fondo è staio utilizzato e rilasciato per circa Euro 8.88 I mila a fronte della 
definizione di alcuni contenziosi, essenzialmente per giudizi conclusi e per transazioni. 

Al 31 dicembre 2017 il fondo per rischi vertenze è stato opportunamente rivisto sulla base di 
valutazioni dei legali interni che tengono conto anche di transazioni in corso, di nuovi contenziosi 
sorti nel 2017 e ulteriori passività potenziali alla data, ivi inclusa quella relativa alla verifica 
AEEGSl, più ampiamente descriua nella Relazione sulla gestione. In seguito a tale rivisitazione il 
fondo è stato integrato per Euro 17.966 mila. 

Fondo per oneri personale 

Al 31 dicembre 2017 il fondo, essenzialmente della ConLrollantc, è principalmente relativo a 
passività potenziali connesse a contenziosi in corso con dipendenti per Euro 3.114 mila (Euro 5.941 
mila al 31 dicembre 2016) ed alla componente variabile della retribuzione del personale da erogare 
al raggiungimento di obiettivi fissati in base ad accordi sindacali per Euro 5.396 mila (Euro 4.788 
mila al 31 dicembre 2016). La componente variabile 2016 è stata erogata a luglio 2017 dopo 
l'approvazione del bilancio 2016. 

Nel corso del 2017 il fondo è stato utilizzato e rilasciato per complessivi Euro 8.427 mila per 
transazioni concluse o a seguito di sentenze con il personale e per la componente variabile 2016 
erogata a luglio 2017 dopo l'approvazione del bilancio 2016. 

Al 31 dicembre 2017 tale fondo è stato opportunamente rivisto sulla base di valutazioni dei legali 
interni che tengono conto anche di Lransazioni in corso e di nuovi contenziosi sorti nel 2017. In 
seguito a tale rivisitazione il fondo è stato integrato per Euro 6.244 mila, comprensivi anche della 
quota variabile della relribu1.ione sopra indicata. 

Fondo prepensionamento 

La voce della Conlrol!ante comprende al 31 dicembre 2017 l'accantonamento pari ad Euro 2 ~ 
mila (3.187 al 31 dicembre 2016) relativo ai costi previsti per incentivi all'esodo di persona! ~ a 'S-_ 
50 unità) che andrà in prepensionamento secondo una pianificazione volta a favorire pr a:- ~~bo\ F \ 
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organizzativo all'interno di una s01.Jtturata riorganizzazione aziendale. D piano di 
esodo volontario, da attuarsi nel triennio 2017-2019, è stato approvato da apposita delibera elci 
Consiglio di Amministrazione della Capogruppo di fine dicembre 20 l 6. Il fondo nel 2017 è stato 
utilizzato per Euro 734 mila per personale andato in prepensionamento. 

Fondo oneri futuri 

Il fondo, principalmente della Controllante, il cui ~aldo al 31 dicembre 20 I 7 ammonta ad Euro 
15.303 mila (Euro 16.705 mila al 31 dicembre 2016) essenzialmente comprende: 

a) per Euro 6 milioni (Euro 6,8 milioni al 31 dicembre 2016} le quote parte del FoNl 20 l 2 e 
2013 da destinare al finanziamento di agevolazioni tariffarie a carattere sociale, come 
stabilito dalla delibera AIP del 29 aprile 20 I 3 determinato sulla base delle somme incassate 
al 31 dicembre 2017. Il fondo si è dcercmcnlalo nel corso del 2017 per Euro 0,8 milioni per 
effetto di agevolazioni concesse; 

b) per Euro 8,7 milioni (Euro 8,6 milioni al 31 dicembre 2016) la stima del valore di danni, 
verificatisi durante l'espletamento delle attività di erogazione del servizio, a carico di AQP 
e altri costi futuri. Il fondo nel corso del 2017 si è incrementato per nuovi danni stimati per 
Euro 2 milioni e si è decrcmcnlato per Euro 1,9 milioni per effetto di danni pagati; 

c) per Euro 0,6 milione (Euro I, I milione al 31 dicembre 2016) la stima di canoni di 
concessione e oneri di ripristino ambientale. TI fondo si è decrementato nel corso del 2017 
per Euro 0,8 milioni per transazioni concluse. 

FONDO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

E' determinalo in base all'indennità maturata da ciascun dipendente in conformità alla legislazione 
vigente, al netto delle anticipazioni conisposte a nonna di legge e di contratto. L'importo 
dell' accantonamento è stato calcolato sul numero dei dipendenti in forza al 31 dicembre 2017, che 
assommava a n. 1.942 unità. Tuttavia, si precisa che il valore a conto economico tiene conto degli 
imponi accantonati dall'azienda, versali e da versare agli enti di previdenza integrativa, pari ad Euro 
4.293 mila. 

La movimentazione del fondo nel corso del 2017 è stata la seguente: 

I 

lh•,rl i111111,• ~IIJUI lo 

Saldo al 31 ticcmlrc 2016 
lndcnnilà liquidale nel 2017 
Anticiri cmgali 
Quota stanziala a conto economico 

Quote vcr.;a1c e da versare a islil.pn:v e all'erario 

Saldo al 31 ticcmlrc 2017 

20.892 
(981) 

(388) 

4.702 

(4.293) 

19.932 

La movimentazione della forza lavoro del Gruppo nel 2017 è stata la seguente (uni là): 

lliiErnll 
~•dri 
ll!J'iclal~oprni 
Tolalc 

li 
i8 

1.m 
1.9]1 

61 
71 

119 

(1J J) 

lll 1111 

lll (58) U!:!l 
o (601 IJ4l 

l2 
a 

1.817 
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Commentiamo di seguito la compo sizione cd movimenti delle voci che compongono tale 
raggruppamento : 

Obbligazioni - Accogli e l'import o convertito in Euro, al cambio del 31 dicembre 20 17, relativo 
all'emissione di un pres1ito obbligazionario della Controllante di 165.000.000 sterline inglesi 
(GBP) , delibera to dall'assemblea straordinaria dei soci del 3 marzo 2004 ed effettuat o in data 29 
giugno 2004 . Le principali condizioni e caratteristiche del presùto in oggetto sono le seguenti : 

• valore nominale GBP 165,000 .000 ; 

• scadenza del prestito 29 giugno 20 18; 

• prezzo di emissione alla pari ; 

• coupon fisso semestrale in GBP con pagamenti il 29/06 ed il 29/12 di ogni anno ad iniziare 
dal 29-1 2-04 ; 

• tasso di interesse del lancio pari al tasso di interesse dei ti loli di stato inglesi di durata analoga 
(GILT) + 1,80%; 

• rimborso in unica soluzione alla scadenza ("bullet") ; 

• il titolo, inizialmente quotato alla Borsa valori del Lussemburgo, è stato trasferito nel mese 
di dicembre 2005 in un altro mercato della borsa di Lussemburgo , non regolamentato secondo 
le regole dell'Unione Europea; 

• titoli al portato re del taglio di GBP 1.000, GBP I 0.000 e GBP I 00.000: 

• sottoscrittori dei titoli: investitori professionali soggetti a vigilanza prudenziale a nonna di 
leggi speciali ; 

• interesse : 6,92% annuale, calcolato sul numero reale di gg.; 

• cedole: semestrali posticipate . 

L'emissione è stata interamente sottoscritta da investitori proressionali soggelli a vigilanza 
prudenziale (trattandosi di emissione complessivamente superiore ai limiti indicati al comma I 
del! ' art. 2412 c. c.), i quali risponderanno dell'eventuale trasferimento nei confronti degli acquirenti 
che non siano investitori professionali, ai sensi del! ' art. 2412, comr:na 2, c. c. 

Sinot ticamente, gli effetti contabili, correlati ali' adeguamento al cambio al 31 dicembre 2017 del 
prestito obbligazionario sono di seguito rappresentati: 

lk,rri1ì111u· :-.ildn , .dcln 
.1111 ~/~1117 .11/1 :111, 

Saldo all'lnlzio dell'esercizio 
Rirrlmrsi 
Adcguam:nto al c:urbio di fine cscrci1io: 

- utili e p~nlitc su canili ( Cl 7 bis) 
Snl&ialta linc dell'esercizio 

120 

192.716 224 .811 

(6,987) (32.005) 

185.729 192.716 
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verso banche- Sono debiti verso le banche essenzialmente della Controllante così costituiti: 

11..,,,.,.., .:t:1: ~~I• "•"-''"" _,, '""':. 'l'l: :o i - I 111, ,l.!••II• ~1.1:. 

ITl1lt'I Jlllaj "'"'l Tntlk n,rt r,ndrin 

lhp po R111uMum111otak:anu, ddb Slatu = IHlO 1.m 7.5ll l6.1ll 
llB n (I o o rurn 
I.Unca 0.-1 Mc.mtalllffla mm ISJJI) o o in," 
r-.iannMCnUhHDn o o o o o 
Tcul« l'1.J.1J lt.154 1.$15 1S1l ICS.617 

Il 24 luglio 2015 è stato sottoscritto dalla Controllante un fido bancario a revoca per un importo di 
20 milioni di euro con un tasso variabile. Alla data del 31 dicembre 2017 non vi erano utilizzi in 
essere del li do. 

Di seguito si riportano le principali caratteristiche dei mutui souoscritti dalla Controllante: 

ltlul, 11111.1,!:., I , • .,,,..,,,:,.1.,11,,, l••-•lr>t \:\'; 1;•1;:,. 1,,_ fl+ lll lt,114,1,.!ut'" ,::•,i;;.!•,/~; 
Chlppo lbnn Rama, 
813 
&flU. dd Mumglomo 

20U91 ,U~ 
150.IXXI l .,U:,. 
Jll.OCO variahile 

.\J1.l'1 ,ict .'421 

= o 
IS.(XI) 

)7.225 

11 mutuo con il gruppo ex Banca di Roma (attuale Gruppo Unicredit), è stato erogato alla 
Controllante per originari Euro 202.291 mila a valere sul contributo straordinario concesso ex lcgc 
398/98. li mutuo in oggello, al tasso lisso del 4,536%, è rimborsabile in 40 rate semestrali di 
ammontare pari a Euro 7,7 milioni, inclusive di interessi, e risulta decrementalo rispeuo al 31 
dicembre 2016 per le raie scadule il 31 marzo 2017 ed il 30 settembre 2017 per complessivi Euro 
14.007 mila (quota capitale). A fronte di tale mutuo, integralmente a carico dello Stato, non sono 
state rilasciate garanzie reali. 

· Il mutuo con la Banca Europea degli Investimenti (BEI) è stato sottoscriuo dalla Controllanle il 30 
novembre 2012 per un importo di 150 milioni di curo. Tale finanziamento prevedeva un piano di 
ammortamento con rate semestrali crescenti fino a dicembre 2017, un Lasso fisso ed una garanzia 
prestata dalla Regione Puglia. A dicembre 2017 è stato estinto con il pagamento della maxi rata di 
84 milioni di Euro. 

Sempre a dicembre 2017 è stato perfezionalo dalla Controllante un linanziamenlo di 200 milioni di 
euro della Banca europea per gli investimenti (BEI) a favore di AQP. L'operazione, rivolta 11 

finanziare l'ambizioso Piano di investimenti 2017-2022, ha la garanzia del Fondo europeo per gli 
investimenti strategici (FEIS), il pilastro del Piano di investimenti per l'Europa, conosciu10 con il 
nome di ''Piano Junckcr" . D Finanziamento, della durata di 15 anni, prevede un tasso variabile per 
i primi 3 anni e fisso a partire dal 4° anno. li rimborso sarà effettuato in rate semestrali, a partire 
dalla data di utilizzo del finanziamento stesso. D finanziamento, avendo una scadenza superiore alla 
durala della concessione prorogata al 2021, è garantito dal tenninal value. Al 31 dicembre 2017 il 
finanziamento, che può essere erogato con prelievi par.liali, non è stato utilizzato e prevede dei 
Covenants. 

A marzo 2013 è staio solloscritlo dalla Controllante un finanziamenlo di 30 milioni di euro con la 
Banca del Mezzogiorno. Tale finanziamento a lasso variabile prevede due anni di 
preammortamento, un piano d'ammortamento con raie trimestrali ed un balloon da rimborsare nel 
giugno 2018, data di scadenza del prestito, pari a 15 milioni di euro. Il debito risulta decrementato 
rispetto al 31 dicembre 2016 a fronte del pagamento delle raie scadute trimestralmente nel 2017, 
per complessivi Euro 5.455 mila (quota capitale). 
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- La voce al 31 dicembre 2017, pari a circa Euro 6.504 mila (Euro 7.IIO mila al 31 
dicembre 2016), accoglie gli acconti ricevuti dalla Controllante da utenti per allacci idrici e fognari 
e per manutenzioni e costruzioni di tronchi. 

Debiti verso fornitori - La voce al 31 dicembre 2017, essenzialmente costituita da debiti della 
Controllante, risulta cosl composta: 

Ochili verso fomilon 93.147 147.266 (54.119) (36.75%) 

Ocbi1I verso fom. pcrlnv . f111anzin1i 70 106 (36) (33,96%) 

O.bili vcr!o prufcss. e collnh. ocçns. 551 198 359 181,31% 

Fnuun: du riccven: 74.632 89.589 (14.957) (16,70%) 

Ocbili verso romitori per contenziosi 1ransalll 2.350 3.108 (758) (24.39%) 

Dchili vcrsu ahn: i!!!!n,sc o o.cm 
Totale dediti ,uso fornitnri c.<igihili entro t'c.strciz.in 

170.756 240.267 (69.Sll) (28,93%) 
successho 
Tulalc tkdill 'M!rso fornitori esigibili ollrc l'cscrcl7.ln 

35.3'16 o 35.346 100,00% 
succc.ulio 
Toéale lkblll 1erso fornitori 206.)02 240.267 134,16S} (14.22%) 

Tale voce si è decrementata di Euro 34.165 mila rispetto al 31 dicembre 2016 per maggiore rispetto 
delle scadenze dei pagamenti fatti ai fornitori. 

l debiti verso fornitori esigibili oltre l'esercizio successivo si riferiscono a debiù perì quali è stato 
definito un piano dì rientro pluriennale e su cui sono slati calcolati gli effetti delle attualizzazioni. 

Debiti verso imprese Controllanti - La voce, relativa ai debiti della Controllante nei confronti 
del!' azionista unico Regione Puglia, sono così composti al 31 dicembre 2017: 

- --

11, ,, t Jt1 111w ,"i ,1hli1 ,11 ~.dtf,, ,11 \ .11 i.u 1om· ', 
.IJll: 1~1117 .l l/11 110lt, 

Deh~i conio lcni 2.190 2.19] (Il (0.05%) 
Fanun: un riccvcn: 953 94(, 7 0.74% 

Ahridcb ìti 77 61 16 U,,23% 

Dehi1i r,,:r scstionc cflwi su ID 9-13 940 3 0.32% 
Debiti per dividendi dclihcr.1ti e non dis1n'buhi 12.250 12.250 o O,(Xl% 
Dtbltt di na111ra jinan,iaria: 

Sonm: residue per lavori conclusi e da ormlogan: 19.145 20,099 (954) (4.75%) 

1-inanrinrrento n:gionalc FSC2007l2013 102.024 140.599 (38.575) (27,44%) 

Totale debiti csl&ilili cnlr<>l'cserdzio sueccsshu 137.582 177.086 (39.504) (22,31 % ) 

Anlic!J!anone Fmanriaria Ri:sione 200.055 200.054 •' 0,00% 
Totale o,hlti csl&ibllf oltre l'cserdzio succcssho 200.055 100.054 0.00% 
Tolalc 337.637 377,140 [39.503) (10,47%) 

La voce accoglie, per Euro 2. 190 mila, il debito della Capogruppo per transazioni definite a fronte 
di controversie relative alla gestione di alcuni impianti di depurazione. 

l debiti per dividendi. pari ad Euro 12,25 milioni, si riferiscono a dividendi deliberati nel giugno 
201 I a valere sulle riserve di utili anle 20 IO e non ancora distribuiti. 

L'Assemblea degli azionisti dell'Acquedotto Pugliese S.p.A. del 25 giugno 2013 ha preso 
volontà della Regione Puglia di sospendere l'incasso del dividendo deciso ,;:_ç,.~~,-::;.: 

122 
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dell'intendimento di souoporre al Consiglio Regionale apposita proposta di legge regionale per 
rinunciare alla distribuzione a favore cli una maggiore capitalizzazione della società volta a sostenere 
l'ingente piano degli investimenti. 

I debiti di natura finanziaria accolgono: 

• le somme da restituire per finanziamenti su lavori conclusi e da omologare al tennine del 
collaudo per Euro 19, I milioni (Euro 20, I milioni al 31 dicembre 2016), cli cui Euro 8 
milioni relativi a lavori conclusi con fondi FSC 2007/2013: 

• il finanziamento regionale FSC 2007/2013 per complessivi Euro 102 milioni (Euro 140,6 
milioni al 31 dicembre 2016), inclusivo degli interessi maturati sulle somme depositale su 
conti bancari vincolati. L'importo incassato a fine 2013 è relativo al l acconto pari al 90% 
dell'importo complessivo degli investimenti individuati dal!' Accordo di Programma Quadro 
Rafforzalo "Sellare idrico-depurazione delle acque" ai sensi del D.G.R. 2787/2012 e 
D.G.R.91/2013; la voce si movimenta in base agli stati di avanzamento dei lavori che 
producono la delibera di svincolo delle somme presenti sui conti vincolati e la piena 
disponibilità delle somme necessarie al pagamento degli stati di avanzamento. In seguito a 
lati delibere i debiti vengono contabilizzati a risconli per lavori eseguiti c da eseguire. La 
diminuzione della voce rispetto al 31 dicembre 20 I 6 è collegata essenzialmente a delibere 
regionali che, preso atto dell'esecuzione del lavoro, hanno svincolato le somme e comportato 
la contabilizzazione di tali debiti a risconto. 

La voce Anticipazione Finanziaria Regione è relativa ad un finanziamento per Euro 200 milioni 
deliberato con legge n. 37 della Regione Puglia del I O agos10 2014. interamente erogalo a tilolo di 
anticipazione di liquidità. 

Tale anticipazione è stata regolata da un'apposita convenzione stipulata con la Regione Puglia in 
data 25 novembre 2014, che prevede: 

- l'utilizzo dell'anticipazione al fine esclusivo della realizzazione di interventi di investimento 
e/o manutenzione straordinaria, con tempestiva segnalazione degli eventuali aggiornamenti 
all'iniziale piano di interventi; 

- la predisposizione di informativa trimestrale relativa a: 
• lo stato di avanzamento delle attività previste nel piano degli interventi; 
• gli schemi riepilogativi di aggiornamento della situazione economica, patrimoniale e 

della posizione finanziaria netta. corredati da una relazione di accompagnamento che 
fornisca dettagli esplicativi dei dati çontcnuti negli schemi; 

• la disposizione di deleghe obbligatorie di pagamento nei confronti della Regione Puglia dei 
nussi di cassa in cnlrata derivanti dal rimborso del valore terminale in misura corrispondente 
ali' anticipazione concessa; 

- la corresponsione di interessi semestrali pari all'Euribor a 1 mese+ spread dello O, I% + 
l'Eurirs a 6 anni pari a 0,52% (valore del giorno precedente all'adozione dell'atto di 
concessione dell'anticipazione); 

la restituzione dell'anticipazione, ferma restando la facoltà della Capogruppo di procedere 
al rimborso anticipato, nei seguenti termini: 

• in un'unica soluzione al 01.01.2019, a valere sul corrispettivo del valore terminale 
versato dal gestore subentrante; 

• in un'unica soluzione, entro il 31.12.2020, nel caso di proroga, rinnovo o 
continuazione nella gestione del Servizio Idrico Integrato. 
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al 31 diccmbrc2016 
lnl~n:ssi malurali dul 1-1 al 22-5 
Interessi rraturati dal 2115 al 20-11 
Rimborsi maggio e novcrriJrc interessi 
Rateo Interessi dal 20-11 al 31-12 

Snido al 31/12/2017 

200.054 
188 
240 

(482) 
55 

200.055 

Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle Controllanti - La composizione della voce al 
31 dicembre 2017 è la seguente: 

- ------ -

lk"t-ri,iiuu S:1ld11 .11 S.1hl11 al , ·.,n~i!ii,m· , ~ 
.1111!/!0l 7 .11/l l l !lll(, 

Debiti per ~crviri 34 195 (161) (82.56%) 
1-lnllun:: da ricevere 1.641 733 908 123,87% 
Akridcbili 242 219 13 5,68% 
1'otnle J.917 1.157 760 65,69% 

La voce è relaliva a debiti della Capogruppo nei confronti di enti e società sottoposte a comune 
controllo da parte del socio Regione Puglia, come identificati nell'allegato A della Delibera della 
Giunta regionale n.2193 del 28 dicembre 2016 pubblicata sul bolle11ino n.48 del 21 aprile 2017. 

Tali debiti si riferiscono, principalmente, a forniture per appalti e rispello al 31 dicembre 2016 si è 
incrementato di Euro 760 mila. 

Debiti tributari - La composizione della voce, essenzialmente relaliva alla Capogruppo, al 31 
dicembre 2017 è la seguente: 

Debiti verso l'&.iri<i per. 

Ri1cnu1c fisculi per IRPEF 2.638 2.707 (69) (2.55%) 

IRAP 6 2.D-12 (2,036) (9'J,71%) 

(Rffi o 4.801 (4,801) (100,00%) 

IVA 13382 2.032 11.350 558.56% 
IRE'ì o o o 0.00% 
Tol.lllc 16.026 11.582 4.444 38~7% 

Tale voce risulta incrementala, rispetto al 31 dicembre 2016, per Euro 4.444 mila essenzialmente 
per effetto netto del minore debito per lRES e IRAP conseguente al credito di imposta emerso dalle 
dichiarazioni integrative in seguito all'esito positivo dell'interpello e del maggior debito per IVA, 
conseguente all'introduzione del meccanismo dello split payment. 

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale - La composizione della voce, 
essenzialmente relativa alla Capogruppo, al 31 dicembre 2017 è la seguente: 

S.tllh, :11 S:1ltl11 .ti 
1)1•,Hiti ,1111• .\l / l~ /l1117 .11/ IY! IIII, \;1ri,tli"111' ,, 

Debili verso INPS per contributi 3.387 3.423 (36) (1,05%) 
Ocb~i per COIJ1!Clcn1.c accantonai!! 586 628 (42) (6,69%) 
Debiti verso Enti rcvidcn?iali vari 1.038 895 143 
To(n!c 5.011 4.946 65 

124 
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voce si è incrementata rispello al 31 dicembre 2016 per Euro 65 mila per maggiori debiti verso 
Enli Previdenziali vari. 

Altri debiti- La composizione della voce, essenzialmeme costituita da debiti della Capogruppo, al 
31 dicembre 2017 è la seguente: 

[)chili verso il JICISOnulc 1852 4.489 (637} (14,19%) 
Ocpo5ilì caunonQ!i n.110 74.119 3.591 4,84~ 

Debiti vcn;o u1cnli pcrsoJJm: da rùrboruiç 4.361 4.37S (17) (0,3~) 

IJchili vcrsn Collllni per somrru fauur.nc per kim conio 6.0SK 7.2211 Cl.16/il (16.14%) 

Ocbi1i verso C.11111:z. Agcnsud e allri finonzilllori 
25.498 25.302 196 o.n<J. 

pubblici 
Alui 629 663 (34) (5,13%! 
TCJllllc 1111.108 116.17S l.93J 1.66% 

Tale voce si è increment.ata rispetto al 31 dicembre 2016 di circa Euro 1.933 mila principalmente 
per l'effetto combinato dei seguenti fattori: 

• incremento per depositi cauzionali per Euro 3.591 mila, relativi a nuovi contraili souoscritti con 
gli utenti; 

• decremento per debiti verso Comuni per Euro 1.166 mila per somme transatte e rimborsate agli 
stessi; 

• decremento per debiti verso dipendenti per Euro 637 mila, relativo principalmente minori somme 
accantonai.e. 

I "debiti verso utenti per somme da rimborsare'' includono gli importi da restituire agli utenti per le 
maggiori somme da questi versate nel corso del 2017 ed in precedenti esercizi per lavori di 
costruzione tronchi e manutenzione di tronchi e di allacci alle reti idriche e fognarie. 

J "debiti verso Comuni per somme fatturate" ·ono relativi essenzialmente a somme riscosse e da 
riscuotere per conto di quei Comuni per i quali la Controllante cura il servizio di incasso dei 
corrispettivi per fogna e depurazione ai sensi della normativa vigente. 

I "debiti verso CASMEZ, AGENSUD cd altri finanziatori pubblici" si riferiscono a somme da 
restituire a vario titolo (essenzialmente per anticipazioni di rv A) per vecchi lavori da rendicontare. 
Atteso il significativo lasso temporale trascorso, non è possibile escludere che dalla definizione dei 
lavori possano emergere differenze rispetto ai valori esposti. 

Scadenze dei debiti esigibili oltre l'esercizio successivo 

La ripartizione dei debiti esigibili oltre l'esercizio successivo al 31 dicembre 2017, suddivisa per 
scadenza, è la seguente: 

llr,ni,ium • ~,·ark1111 in .umi 

Dcbili verso banche 
Debiti verso fomilon 
Debiti vcr.;o ÌIIJlll!SI! conlmllanli 
Totale 

1-5 

Da I a5 Oltre S 
7.575 o 

35.346 o 
200.055 o 

242.976 o 

Totale 
7.575 

35.346 
200.055 

242.976 
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dei debiti di natura finanziaria per cl~i di tasso di interesse 

Di seguito è riportata l'analisi dei debili di natura fimrnziaria per classi di lassi d'interesse al 31 
dicembre 2017: 

Fino ul.S% 

D:IIS',l,al7.5% 

TOUllc 

423.009 

o 
423.009 

S4l.457 

o 

541.457 

(118.441!) 

U 18.44!1) 

(21.88%) 

0.00% 

(21,SH,) 

I debiti di natura finanziaria considerati in questo prospetto sono i debiti finanziari verso l'azionista 
Regione Puglia per l'anticipazione di liquidità incassata, il prestito obbligazionario ed i mutui 
erogali da istituti di credito. 

RATEI E RISCONTI (Passivi} 

Al 31 dicembre 2017 tale voce, essenzialmente relativa alla Controllante, è cosl composta : 

lblci p,uhi: 
14°/ 13° Ol!OS1lità 2.751 2.721 .lO I.IO% 
lnten!Ssi passivi su rru1u1 255 439 (184) {41.91%) 

• A llri rulc1 ninori 102 105 (3) (2.86%) 

Tu!lllc raid 3.108 3.26S (157) (4,81%) 
Risconti P""<i\l: 
-rittonri su co1t1ri/iuri ('tr lo•orijim111zJali conc/ia/: 51/,298 444.412 66.886 /5,05~ 

su irmnbilimi1.ioni inmitcria& 485.400 4lS 110 70.2JO 16,92% 

• su irmnbiliu:wo ni rmtcmili 25,1198 .?9.242 (3.344) 111,44%) 
-rist unJ.i c:unlribUli per lnvurijinanriatì itJ cuno 87.086 13 /.971 (4-1.88S) (34,0/%/ 
• su inrrobilirt.11.ÌOni imn,ucriali 13.066 107.973 (34,901) (32..13%) 
su irm-obi!immoni rmtcriuli o 

-conu,bu1i su b•ori fmon2l!lti per lavori da csesuin: 14.020 23.991! (9,978) (41.58%) 
-risconti FoNI: 161.36S 115,006 46.359 40,31 % 

l'oNI 2017 e anni preccdcn1i .,u nnrobUi:aazìoni 
121.917 75.068 46.114') 62.41% 

rm1crio~ cd hrmucrinli 

FoNI uccvolazìoni IPriffilric ron•cnito in contributi su 
1.320 1H, 1.054 396.24% 

l.l•oriin co~o 
foNI agcvolanuni lllrirTaric ronvc.ru10 in contribuii rn 

13.116 M.660 (l.544) 110,53%) 
lllvori do eseguire 

per quoto FNI 2.rn12 2.~.012 o 0.00% 
• allri risconti 999 2,385 {l.386) (58,11 % ) 

Quota riscon10 interessi contributo u L398/98 161 2.087 (1.326) (63.54%) 
• Altri minori 238 299 (61) (20.40%) 

Tublc riseunti 760 .748 693.774 66.974 9.65% 
Tollilc ralci e risemttl 763.856 6'17,039 66.817 9.59% 

di cui quoJa riunu1a a bnve. tr.nrùnt! /S2.668 J<JZ.097 (39.429) (2Q,SJ%) 

di cui quata rittnuta a lungo umunc 61J.JB8 S0-l.9J2 /06.246 
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voce risulta incrementala rispello al 31 dicembre 2016 per Euro 66.817 mila essenzialmenle per 
la quota di contributi riconosciuti su lavori finanziati cd incassati nel 2017, e per effetto della 
componente FoNI di competenza del 2017 , imputata a risconto per Euro 57 milioni. 

Le voci relative ai risconti su immobilizzazioni ed ai crediti per contributi da incassare, nel 2017, si 
sono cosl movimentate: 

1 .. , 1111 r•r ,,, .I r•r 1 " •'•14• 
!i,., 1,, ~, t ., , •• , 1 1 ,.r,, ~ • ~ I r 1, ) 1 •• •li , 1 , ,lt, rt, 1 ,� ' 1 I j • • 11 , , t, t 11 11 f ...,,i , , l ,., 1 1 , , , 

, , , , , u , , , , 1-.. , .. , I , I , I, • 

1 • _ t 'I I ; L "I I ~ , • I 

Stldt~ li drooin 10" t1lOlril,Jt! ~Al? 101.!ll ll.HI 15.tlll 75JII 2" l9.ln 615.m 
Inani l!ltl lllll !1.'/11; !U1'I Slll!l l:mill 
l1omipcr_,.,...2011 !09 !09 
CtdJ1wnon:.r~ oopn11e.u1iUrn mt !.&Il (l;ll) 
°'"'1i,,hpa.La,cll0Dd,ì-m IIUIS ltllll 
b2ufu 4s lm>n 4s u,g1r; I -•Oli • 11>:>0 llil1J flSJll7) I.W i1.s411 
Rrl,uia daim,òlo...,01b,ori(1)Cldn1 91114 irul,11 ,6]J 
~bom 1ddt 1Ytnocoùr11U.G.mltl1pctSO~d.i: 

(ID(]J lil/,67) (lllil) ra1111.rt 
Rc!ou/n 1.ilr...SOl.l! .. ,d~~i 

R<udt-1"'cfkll o011ll>c11J>1J 
~ ,• eca.ut1e JI Cd:,n 
Al,a nià>c 

lltl ìrl<,a F,,Nid110a '""""" 1.671 1.67! 
lttaìditdio11>b1.m.,i f:?!)) 140 (I-Il 
1llàao I hat: dc!klllmnaauti1,,11 ÌlvallR:ln (]777l) 111.11!1 !-19L'1) 
Sai&tllJl~-Mll"""1llll SIUtl 1.l.8" IUll Cl.IDI 111.111 1Jl8 li .Ili T5!.D60 

(X COi\li\lEt\TI l\lPEGNI, Fll>E.1l ;ss10N1 E RJSC:111 

Fideiussioni prestate in favore di terzi - Al 31 dicembre 2017 sono in essere una fideiussione 
prestala nel 2007 in favore del!' AIP in accordo a quanto previsto dalla Convenzione di gestion e per 
Euro 9 milioni ed una fidejussione prestata a favore della Provincia di Taranto per la gestione post 
operativa della discarica annessa all'impianto di potabilizzazione del Sinni per Euro 1,8 milioni. 

lnve timenti a carico della Capogruppo AOP non recuperabili in tariffa 

In ba~e alla transazione solloscritta con l'Autorità d'Ambito nel 20!0 al fine di chiudere il 
contenzioso tariffario , AQP, in ottemperanza al principio del "ciclo invertito", si è impegnata a 
sostenere investimenti non rilevanti ai fini tariffari per complessivi 37,8 milioni di euro, in rate 
costanti di 4,72 milioni fino al 2017 . Pcrtanlo, il valore residuo dell'impegno al 31 dicembre 2017 
è nzzeroto . 

Contenziosi in materia di appalti, danni ed espropri -Sono pendenti alcune venenzc. essenzialmente 
relative alla Controllante, il cui eventuale esito negativo ad oggi è considerato remoto o per le quali, 
cos1 come previsto dai principi contabili di riferimento, non è possibile operare una stima in modo 
ragionevole. Si rinvia alla nota di commento del fondo per rischi ed oneri per una maggiore 
infonnativa sulla natura dei contenziosi e sulla stima delle relative passività potenziali . 
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CO;\OIENTI ALLE PRINCIPALI YOCI DEL CON'I'<) EC01'\0,\IICO 

Di seguito si commentano le principali infonnazioni sulle voci di conto economico. 

I prospcHi di seguito riportati evidenziano i risultali economici del 2017 raffronlati con il 2016 
espressi in migliaia di euro. 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

I ricavi per cessioni di beni e per prestazioni di servizi sono cosl composti: 

RJc3vj per prcmmoni di: 

Servizio idrico inlcgr.iln 439.593 466275 (26682) (S,72%J 

Manutcn>i(,nc tmnchi. cninutcnl'.ionc nll.l:ci e colT(lctc11>1: 
1ccniche 

2.922 3.330 {4()g) (12.25%) 

Akn ncov1 5.983 5.8112 101 I.TI'~ 

Towlc rica,i per ircs11alnni 4411.0R 47S.487 (26.989) (S,6ll%) 

dì cul rclati>i a irownti cdancri straordi1Wi (636) 90 (7l6J (806,fi7%) 

I ricavi istituzionali relativi al servizio idrico integrato della Controllante risultanti nella tabella 
soprn riportata presentano un decremento di Euro 26.682 mila determinato principalmente dai 
seguenti fattori: 

+ Euro 18,8 milioni per incremento tariffario applicato ai ricavi SII; 
+ Euro 5,7 milioni per conguagli Lra bollcttato e VRG; 
- Euro 35 milioni per conguagli negativi di anni precedenti; 
- Euro 15,6 milioni maggiore valore del FoNI 20 I 7 riscontato rispelto a quello del 
2016. 

Di seguito si fornisce la ripartizione dei ricovi per categorie di attività, tenuto conto che per quanto 
riguarda l'area geografica di destinazione, gli stessi sono realizzati nel Sud Italia (essenzialmente 
Puglia): 

Quol• flua c,J ccceJcoo con•um IC(!UI 

Dtpur.u:iinc ti\t11m 

Scrviao fos:na pcr1ik>alan1as:n10 bqutrtl 

Cuaguagli dah Jalta JlrTcti.na tn '"bo&:1t1uo" e \IRG t 
c.a.iciapio ~, ,uul al 11c:.tto Jc,gU 11o,u1 VRU ,tann.ill 
mni prrcctl,nll td al UtllU ricb,1l'1CJ 11'!\1 

C'anr:u•~ i In hnlllcttaln e VRG 

Storno COIICUJg_ll tc botkllllO e VRGcil (aUUD!l 

Su.1mu t<NI non JI i:uR1"-tc.1u:a 

SubJ" 1nhumne Uuilic,11 

~btiultnrinn,c unathl 

Spese d1 pro1cu.1.nonc e rra.nuu:nZ>Ooe albccl e 
tO'?lKltntt tecniche 

A-ri 

T°""c 

ll42J7 

111.10'7 
112.Ss.i 

(711)71 

i.n 
.IS! 

lS/0 

S?lll 
441.AIR 

1/UW 

fJJl71 

r, 11~1 

l02ll7 IL!liO ),9)11 

IO"l.ll2 l.'ISS ),(l)lf 

79W7 :Z.957 l,71\t 

tlf>IIOl) , .. '1l21 167,lilll 

S.b7l J(\Ql1 

(34.9"5) DJ,Cljll 

(15612) l7,79'l 

J.!Jl• 1s-i:1 (Il. fil'~) 

·111 !bi) fll.S9'io) 

2.911 (~l) m.=1 

sm 101 

415.481 (26JStJ 

La voce Conguagli tra "bollettato" e VRG include, tra gli altri, componenti positive per vari ar;1'l)f}I-.::::.' 

sistemiche di costi sostenuti e verificali in istrutloria da parte dcli' AIP e componenti negativ 
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esercizi precedenti, determinate su base di stime prudenziali operate in relazione al quadro 
regolatorio, 

La voce "altri ricavi" si riferisce essenzialmente ai ricavi per energia prodotta nelle centrali 
idroelettriche di Padula, di Bauaglia, di Montecarafa e di Barletta. 

Incremento di immobilizzazioni per lavori interni 

La voce, relativa alla Controllante, al 31 dicembre 2017 pari a Euro 8.175 mila (Euro 6.863 mila al 
31 dicembre 2016) è relativa a: 

• costi del personale interno capitalizzati sugli invesùmenti a fronte dello svolgimento 
dell'attività di progettazione e direzione lavori per immobiliz1..azioni immateriali per Euro 
6.582 mila (Euro 4.326 mila al 31 dicembre 2016); 

• costi dei materiali utilizzati principalmente per la coslruzione di allacciamenti pari ad Euro 
I. 101 mila (Euro 2.075 mila al 31 dicembre 2016); 

• costi del personale utilizzato per posa contatori nella nuova campagna di sostituzione e costi 
del personale interno capitalizzati sugli investimenti a fronte dello svolgimento dell'attività 
di progettazione e direzione lavori per immobilizzazioni materiali per Euro 492 mila (Euro 
462 mila al 31 dicembre 2016). 

Altri ricavi e proventi 

La voce, essenzialmente relativa alla Controllante. al 31 dicembre 2017 risulta così composta: 

lh..,u111u11, 10 17 ,!n)4 1 \ ,1n,11ìom •• 

Canoni di a1tr.ivcrnrrcn10 e filli 011ivi 300 :l06 (6) (1.96%) 
l{imbur,i 3.622 38<;0 (268) (6.89%) 

Rilascio fondo svalulazionc credili e fondo rischi 9.ITT8 10.917 (1,839) (16,85%) 

l{icavi diversi 1550 ~.149 (599) (14.44%) 

Tollllc altri rlcawi e irmcnU 16.SS0 19.262 (2.712) (14,08¾) 

Con1ribu1i per costruzioni dì 0Uaccmrrcn1ì 5,8(l() 5.058 802 15,86% 

Contributi per coslruzìoni lmnchi 581 471 104 21,l!Q'K, 

Contributi per lavori io 3IJIT1lrtnrrcnto 37.714 33.239 4.535 13,64% 

Contribuii FoNl l0.084 7.952 Z.132 26,81% 

/\llri cuntnbuli in cun10 cscn:i,m 561 1.547 (9KG) (63.74%) 

Tntale contrfli,11 S4.860 48.273 6587 13,65% 

Totale al lrl rka,l iru>enll 71.410 67.535 3.875 S,74% 

di cui rclulhi a iro=ll cd oneri straorcinnrl 2.625 3.702 (1.077) (29,IO%) 

I conispettivi riconosciuti una tantum e fatturati agli utenti per la realizzazione degli allacci e tronchi 
sono riscontati e imputati al conto economico alla voce A5 "Alni ricavi" solo per la quola di 
compelenza dell'esercizio ossia proporzionalmente all'ammortamento del costo di allacciamento. 

La voce "rimborsi" comprende addebiti dei costi sostenuti per le attività di recupero crediti cosl 
come previsto dal regolamento del servizio idrico integralo (art 35), rimbon.i per spese di personale, 
addebiti per rimborsi di costi vari. 
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delle posizioni per transazioni concluse nell'esercizio o esiti di giudizi e, 
marginalmente, al normale aggiornamento di stime compiute in esercizi precedenti. 

La voce "contributi FoNl" comprende il rilascio a conto economico dei risconti calcolati ul FoNI 
dell'esercizio in corso e di quelli di esercizi precedenti. 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

Costi per acquisti di materie prime, sussidiarie. di consumo e merci 

Tali costi, essenzialmente relativi alla Controllante, al 31 dicembre 2017 risultano così costituiti: 

Mntcric prim; per potabifl17llzionc, dcpunuionc e ~nabsi di 
12.172 J0,749 1.423 13,'.!~% 

lahnratorin 

Mutcrialc l'(r rmnutcnooni ~lbcci e Lronehi ~cqu• e fogna 2.783 
e manutenzione UJ1)ian1i 

3.209 (426) (13.28%) 

A~ri acquisti mmnri 3,242 1885 357 1137% 

T(l(alc J R.1~7 16.843 1.354 8,04% 

di tul rch1thl a ircnt:nO cd unerl str....-clnan 198 22 176 800,00% 

La voce in oggetto. i è incrementala rispetto al 2016 per Euro 1.354 mila principalmente per effetto 
di maggiori costi di materie prime per potabilizzazione, depurazione ed analisi di laboratorio 
essenzialmente a causa dell'emergenza gelo e dell'emergenza idrica che hanno richiesto maggiori 
quantità di prodotti chimici per potabilizzare più mc prodotti negli invasi. 

Costi per servizi 

La voce, essenzialmente relativa alla Controllante, al 31 dicembre 2017 risulta cosl dettagliata: 

lh ,e n1i 111h ! �117 ~O) Ci \ m i.11iuur ' , 

Oneri acqua tr111grosso e pn,11azioni dì sc,v!zi di teni per 
gestione ]'Otabili=onc, dcpun11JOnc, n,ti. siroltim::nto 117.666 I IO 148 7.318 6,63% 

rifiuti e fongh1 e rmnulcnzinni 

Spese per energm 73.971 75.767 (1.196) (l37%) 

Spese cormcn:i.ili ed ahn: consulcn,r: leGuli. tecniche cd 
I t.J39 11330 9 0.()8% 

nrministnnivc 

Spese lclefonichc e ~ncc ED!' 2.m 2.506 271 10,79% 

Assicuraooni 4.251 4.758 (507) (10,f,6%) 

Spc.sc di fonrnnonc. hun111 pustn • SJni1ariè 2.:W, 2,473 (1!7) (5.14%) 

Spese per pulizia. rucchinoggin e pn,stazioni varie 4. 145 4,888 (743) (15.20%) 

To!Jllc 216.49S 111.070 4,425 2,09% 

di cui rclaU,i a iro..:nU cd oneri strllllnlllW'I 353 266 87 32,71% 

di cui rcluthl uduccunltlfUUt'enti per rondi ri'°hl 5.335 1.898 3.437 
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voce in oggetto risulta incrementata rispetto al 2016 per circa Euro 4.425 mila essenzialmente 
per l'effetto cambi nalo dei seguenti fattori: 

• incremento della voce "oneri acqua all'ingrosso e preslazioni di servizi di terzi per ge.~tione 
potabilizzazione, depurazione, reti e smaltimento rifiuti e fanghi e manutenzioni" per Euro 
7,3 milioni derivante essenzialmente dall'effetto combinato di: 

maggiori costi di oneri acqua all'ingrosso per Euro 2,4 milioni dovulo a maggiori prelievi 
dagli invasi (Sinnie Fortore) per l'emergenza idrica ed emergenza gelo: 
maggiori costi relativi a trasporto e smaltimento fanghi di depurazione, smaltimento 
fanghi di potabiliu.azione, vaglio e sabbia per Euro 2, I milioni a seguito detl'incremento 
di maggiori conferimenti in discarica, con connessi incrementi di costi di trasporto, 
rispetto ai minori costi sostenuli nel 2016 per maggiori conferimenti in agricoltura ed in 
compostaggio: 
maggiori costi per manutenzione impianti e reti per Euro 2,6 milioni collegati 
all'emergenza gelo che nei mesi di gennaio e febbraio ha comportato notevoli danni e per 
maggiori accantonamenti per i contraili di appalto di manutenzione. 

• decremento costi energetici principalmente della Controllante per Euro 1,8 milioni pari al 
2,4%. Nel 2017 il consumo di energia della Controllante è stato maggiore del 3,7% rispetto 
al 2016 essenzialmente per emergenza idrica, emergenza gelo ed adeguamento di alcuni 
impianti di depurazione che hanno richie.~to l'aumento dei consumi. Il costo dell'energia 
elettrica invece presenta una riduzione media del 8,2% rispetto al 2016 essenzialmente per 
effetto della strategia di approvvigionamento implementata. 

t compensi corrisposti dalla Controllante alla Società di revisione per l'attività di revisione legale 
dei bilanci, individuale e consolidato annuale, per la verifica della corretta tenuta della contabilità e 
per la sottoscrizioni delle dichiarazioni fiscali ammontano ad Euro 92 mila. 

Jn particolare, per ciascuna società del Gruppo, gli emolumen1i corrisposti ad amministratori e 
sindaci, iscritti nella voce "spese commerciali ed altre consulenze legali, tecniche ed 
amministrative", sono i seguenti: 

Acquedouo Pugliese S p A. 
AsccoSp-A . 

Totale 

Costi per godimento di beni di terzi 

191 
155 

346 

193 
28 

221 

La voce in oggetto. essenzialmente relativa alla Controllante, al 31 dicembre 2017 risulta cosl 
dettagliata: 

--

lh,, 11111111, ,!1q-:- .!Olf, \.ui.1,u1i1,· ', 

Nolcgcio autovcicob 

Canoni e affilio locali 

Noleggio pom e noli o caldo 

Nolc~gio a11rczr.11uro c macchine d·urricio 

Tutulc 

di tul rclal.hi a pro\l!nU cd oneri <lr8IJl'tinarl 

131 

1.417 

1.387 

3.626 

555 

6.9115 

14 

I 16 

1.19'1 

J.RSS 

356 

6.721 

101 

193 

(229) 

199 

264 

(70) 

7,67% 

16.16% 

(5.94%) 

ss.m 

3,!13~ 
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voce in oggetto risullll incrementala rispetlo al 2016 per circa Euro 264 mila essenzialmenLe per 
maggiori costi di noleggio autoveicoli e macchine di ufficio. 

Costi per il personale 

La ripartizione di tali costi al 3 I dicembre 2017 è cosl compos1a: 

l)~,ttìl lom !Hi"' .!Off1 \,11l 11ium '• 

Salari e uipcndi 73.178 75.256 (2.0'7&) (2.76%) 

Oncri,ocl•u 20.791 20.331 4{j) l,26% 

Tmllarn fine mppollo 4.7m 4,421 281 6,36% 

Tra11am quicsccnzn 918 4.302 (3.3114) (78.66%) 

A~ri COSli del p(e!Sonale 1.835 2.318 (483) (20.84%) 

TOTALE 101.424 106.618 (S.204) (4,88%) 

cl cui n,lalhl a p-o--,nll cd oneri slraurclnarl 88 72 16 ll,22% 

d cui rel �ùll ad IIC'Canlooamtnù P'I' foncl rischi 785 6.450 (S.665 ) (87,83%) 

li costo del lavoro si è decrementalo rispetto aJ 2016 di circa Euro 5.204 mila per i seguenti principali 
fenomeni: 

sono slati effettuati minori accantonamenti per contenziosi per Euro 2.5 milioni 

nel 2016 era stato stanziato un fondo per incentivi all'esodo per Euro 3,2 milioni. 

Ammortamenti e svalutazioni 

Di seguito sono rappresentate le voci economiche: 

Arnmrtom:nio 1111Jfllbiliz. lrmia1c~ li 91. 157 84.103 7.0SI 

Ammnam:n10 11T1111lbiliz. l'<fat~nali 22 .. '24 22624 (.300) 

A~n.: svnlu1»;nni delle Ìllm.Jh16r.r.1»nni 146 &J n 
S•alu1anon, dei credili cofllln:sì nclTa11lvo cir..-olautc e u.m 19J76 5436 
delle dìsponibili1b liquide 

Sv~lum-ioni in1cn:tsi di nera 1.476 2.()1)6 (620) 

Totale 139.!l 15 128.268 11.647 

di cui rclall,I a p-01thU ed oneri stroorcln1trl 227 (226) 

8.39% 

( 1.33%) 

111.51/% 

28,06'11, 

(29,5&%) 

9,08% 

(99,56% I 

I commenti delle singole voci sono dettaglialamente illustrate nelle corrispondenti voci patrimoniali. 

I 2 
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diversi di gestione 

Tale voce, essenzialmente relativa alla Controllante, al 3 I dicembre 2017 è cosl composta: 
f1,,lri1ion, .!017 !it)f1 \.ui.11io11, ', 
l~osla e lusc non sul reddito 1.904 l.480 424 28,65% 
Cunoni e c:onrc.ssioni diverse 4.239 3.302 937 28.38'Ji 
Ointnbuli prcv.inps ctl oneri ad utilità sociale 318 204 I 14 55,88% 
Perdite su crediti cd allre spese diverse 11.140 16.521 (5.381) (32.57%) 
T<llalt 17.601 2!.507 (3,906) (18.16% ) 
cl cui relad,i • pro"'nU cd oix,ri stranrcinarl S15S 4.163 1.092 26,23% 
cl cui rclaU\l adaccanlonlllllCntl per foodl rischi 3.592 9.9J0 (6.338) (63,83%) 

La voce in oggetto risulta decrementata rispetto al 2016 per Euro 3.906 mila essenzialmente per 
minori risarcimenti danni e ulteriori passività potenziali alla data. 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI 
Tale voce, essenzialmente relativa a.Ila Controllante. al 31 dicembre 2017 risulta così composla: 
l111o,u1l1 ,!1117 ~Olf, \11ri.11t111h ' • 
Dividendi 

Tollllc proll!ntl dli pu-lccJE lonl 
lnlcn:ssi atlivi su credili vari 3.210 380 '.!.830 744.74% 
Interessi su ti10U 712 129 583 451.94% 
Pmvenli div~i 42 18 2A 133.33% 
lnlcreHi su dc 1.885 6.053 (4.168) (68.86%) 
Differenziale derivali su obb6garionc 7.428 8.131 (703) (8.65%) 
mlcre~si di rroni su cn:tlki comrrcn:iali 4.966 4.258 708 16,63% 
Tollllc Illiri i:;=nti 18.243 18.969 (726) (3,83%) 
Tolulc prolenU finanziari 111143 18.969 (726) (3,l!3%) 

di cui rclaU\l a proll!ntl cdoncrt stroor<lnarl 3.070 64 3.006 4666,71 % 

ou,,1 ~017 ~Olf, \,11i,111qm •, 

Interessi passivi e oneri su debiti v/ banche cd abri lsl 
(l.lffi) (3.715) 1 115 (56.93%) rman1.. 

ln1cn:ssi pa siv1 obbliganoni ( 12.871) (13.595) 718 (5.28%) 
Interessi ,u ITlllUi (1.268) (1.829) .561 (30,67%) 

Totale oneri lersn IJlnchc ed lstltuU cl crccllll (15,745) (19.139) 3.394 (17,73%) 

obri oneri (183) (149) (34) 22,82% 
interessi di morJ (2.516) (l.107) (1.40!l) 127,28% 
TOl&lc inll-rcssl e oneri nnanzlarl (18.444) (20.395 ) J.951 (9.57%) 

di cui rclothl a irm~ntl cd oneri ntrllllrdlnnrl (54) (SI) (3) 4,97% 

di cui rclnU,! od U<:ClllllooamcnU per fondi rischi (1.198) o (1.198) (100,00%) 

allri utili e perdite su cwmì (43) (15) (28) 186.67% 

Uill e (J!rdile su camlj (43) (15) (2.8) 
T~c prownU, oneri (244) (1.4~1) 1.197 

133 

(t ~ 1 

Oneri 
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11 valore netto di proventi ed oneri finanziari deriva principalmente dall'andamento dei tassi attivi e 

pas ivi, dai depositi bancari attivi, daJ valore dei finanziamenti sottoscritti. Inolrrc, concorrono alla 

formazione di tale voce di bilancio anche gli interessi di mora attivi e passivi. Gli interessi passivi 

di mora rappresemano un accantonamento prudenziale effettuato per coprire eventuali richieste da 

parte dei fornitori. 

La tabella riporta anche gli effetti di adeguamento al fair value del prestito obbligazionario e dei 
derivati finanziari attivi della Conrrollante. 

Rettifiche di valore per attività finanziarie 

Tale voce, relativa alla Controllante, al 31 dicembre 2017 risulta così composta: 

Rlvttlu101Jane di siruni:ntl finanliari derivoti 

SvalutilZionc derivati 
Tolalc 

3.124 

(1.378) 

1.746 

2.531 

590 
3.121 

593 

(1,968) 

(1.37S) 

ll.43% 

(100.00%) 

(44 06'1. l 

Tale voce comprende la componente non efficace dei derivali di copertura e la valutazione a fair 

valile dei derivati speculativi precedentemente discussi nella voce patrimoniale "obbligazione". 

Imposte sul reddito dell'esercizio 

Tale voce, essenzialmente relativa alla Controllante, al 31 dicembre 2017 comprende: 

ln,,ostc com:nti 15.150 26.nl (I 1.571) t43,30%) 

lffl)ostc anni precedenti (13.395) o (13.395) (100,00'lo) 

lrr,:,ostc dilTcritc 4.428 3.919 51,J 12,9')% 

lfTllOStc anticipote (3,139) 5.231 (8.370) (160.01%) 

Tooilt J.044 35.871 (32.827) (.91,Sl %) 

TI totale delle imposte beneficia dell'impatto positivo, pari a circa Euro 13,4 milioni, che la 

Controllante ha potuto iscrivere in seguito aJl'e ito favorevole dell'interpello, con il quale nel 2017 

ha chiesto la condivisione ali' Agenzia delle Entrate circa l'applicazione del principio di derivazione 

rafforzala sulla componente FoNJ con la conseguente possibilità di tassare il contributo al momento 

di imputazione u conto economico della quota di contributo maturala. 

Altre informazioni 

Per quanto alliene alle infonnaziom richieste al punto I 9 dell'un. 2427 e.e. si precisa che non vi 

sono "altri strumenti finanziari" emessi dalla Controllante, oltre quelli precedentemente 

commentati. Inoltre, ai sensi dello stesso articolo ul punto 22-tcr, si evidenzia che non esistono 

accordi non risultanti dallo stato patrimoniale oltre quanto precedentemente indicato. 
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Xl :\TTI\TL\ DI DIREZIONE E COORDIN:\\IENTO 

La società non è soggetta a direzione e coordinamento ai sensi dell"illt. 2497 e ss. del Codice Civile. 

Xli F,\TTI DI RILIEYO SLICCESSl\ 'I .\I.L\ CllllJSl"K\ 
DELL'ESERCIZIO 

XJ/.1 Apertura al sabato mattina degli sportelli front office ubicati nei capoluoghi di 
provincia pugliesi 

L'AIP ha disposto, con Delibera n. n. 9 del 15 mano 2018, l'apertura anche al sabato mattina degli 
sportelli commerciali presenti nei 6 capoluoghi pugliesi. Con la medesima Delibera ha richiesto alla 
Controllante AQP di comunicare i tempi e le modalità di attuazione di tale disposizione. 

Per quanto riguarda, invece, le gestioni in Campania, si precisa che, su istanza dell'Ente d'Ambito 
Calore Irpino, l'ARERA ha concesso, con Deliberazione n. 379/2017, la deroga all'apertura al 
sabato mattina, richiesta dall'Ente d'Ambito Calore Irpino. 

Xll.2 Delibera ARERA n. 917120/7 su Qualità tecnica del SII-Ricorso al TAR 
Lombardia 

Con la Delibera n. 917/2017 del 27 dicembre 2017 l'AEEGSI ha approvato la disciplina di 
regolazione della Qualità tecnica del SU, stabilendo prerequisiti, standard specifici e standard 
generali validi a livello nazionale. 

Per quanto riguarda gli standard specifici, che riguardano le sospensioni programmate del servizio 
idrico, il mancalo rispeuo prevede l'erogazione in fatturo di un indennizzo automatico agli utenti. 

Agli standard generali invece è connesso un meccanismo incentivante che prevede premi e penalità 
applicabili già a partire dal 2020 sulla base dei dati relativi al 2018. 

Di seguito gli standard generali definiti: 

• Macro-indicatore MI «Perdite idriche» 

• Macro-indicatore M2 (<Interruzioni del servizio idrico» 

• Macro-indicatore M3 «Qualità dell'acqua erogata)) 

• Macro-indicatore M4 «Adeguatena del sistema fognario>> 

• Macro-indicatore M5 «Smaltimento dei fanghi di depurazione in discarica)) 

• Macro-indicatore M6 «Qualità dell'acqua depurala dagli impianti di depurazione» 

I Prerequisiti connessi ai Macroindicatori sono i seguenti: 

• Disponibilità e affidabilità dei dati di misura per determinazione volume perdite totali 
(macro-inùicatorc MI). 

• Adozione slrumenli attuativi necessari per adempiere agli obblighi di verifica della qualitiì 
dell'acqua destinata al consumo umano mediante l'effeuuazione dei controlli pre · · al 
D.Lgs. 31/0 I (macro-indicatore M3). o'<--QO L Stsr., 

& ~ 
~ REGIONE ~ 
LU PU [!; 

ffe 135 ~ò 
U_ , '1 ~)e ~~~ 

1~ 
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Assenza nell' ATO di agglomerati interessati da pronunce di condanna della Corte di 
Giustizia UE a seguito di procedure di infrazione comunitaria per inadempimento alla 
DireLLiva 91/271/CEE (macro-indicatori M4, M5, M6). 

• Disponibilità ed affidabilità dei dati necessari alla determinazione di tutti i macro-indicatori. 

Per ciasc1m macro-indicatore, l'Ente di Governo dell'Ambito (EGA) deve definire gli obiettivi 
annuali di performance in funzione della Classe di partenza di ciascuna gestione, determinala sulla 
base dei dati 2016. 

La proposta tariffaria 2018-2019 che l'EGA presenterà ad ARERA entro il 30 aprile 2018 dovrà 
includere i costi operativi e di investimento necessari al raggiungimento degli obiettivi di Qualilà 
Tecnica. 

11 mancato raggiungimento degli obiettivi di Qualità Tecnica comporterà, a partire dal 2020, 
l'applicazione di penali che nel primo biennio dovranno essere accantonate e uLilizzate per il 
conseguimento degli obiettivi stabiliti. 

In base alla Classe di appartenenza della gestione per ciascun Macroindicatore l'EGA può 
presenlare ad ARERA motivata istanza ex ante, per la temporanea applicazione del meccanismo 
incentivante (premi/penalità) ai soli macro-inclicatori per i quali vi sia rispetto dei prcrequisitì. 

Nel caso di AQP il prerequisito connesso ai Macroindicatori M4, M5 e M6 non è soddisfatto per la 
Puglia e, pertanto, AIP potrà avanzare ad AEEGSI istanza motivata di deroga dall'applicazione del 
meccanismo incentivante. 

Per quanto riguarda, invece, il Macroindicatore Ml relativo alle Perdite idriche, il disposto letlerale 
della Delibera n. 91772017 sembrerebbe prevedere, senza alcuna possibililà di deroga, la 
realizzazione di ingenti invesùmenti nel breve periodo al rine di conscnùre il rispetto degli obiettivi 
annuali di miglioramento, anche a prescindere dalla reale fattibilità economica ed operali va degli 
stessi. 

In considerazione del fauo che il Piano degli Investimenti complessivo che la Società è chiamata a 
realizzare appare, per motivi esogeni cd endogeni, in particolare nei primi anni, non realistico e tale 
da detenninare l'applicazione di penalità; e dall'altro non sembra prevista la possibilità di deroga, 
in data 24 febbraio la Società ha presentato ricorso presso il T AR Lombardia, limiLatamente agli 
obiettivi di miglioramento annuali previsti per il macro indicatore Ml. Tali obieuivi potrebbero 
comunque essere rimodulati nllu luce dei passaggi che saranno necessari per l'approvazione del 
Programma degli interventi e del relativo impallo tariffario. 

AIP in tal senso ha avviato il procedimento di defini:z.ione del Programma degli Interventi in vista 
della proposta tariffaria 2018-20 I 9 da effettuarsi entro il 30 aprile 2018, comunicundo ad ARERA 
che assicurerà il recepimento degli standard di qualità tecnica previsti dalla Delibera n. 917/2017, 
fermo restando la verifica della sostenibilitù tariffaria ed operativa degli investimenti da realizzare. 

X/1.3 Modifica statuto 

Con verbale in data 8 marzo 2018, l'Assemblea Straordinaria degli azionisti della Controllante ha 
deliberato la modifica, in linea con le previsioni del D.Lgs. 175/2016, dell' art. 17, c. I dello Statuto 
Sociale, stabilendo che la Società sia amministrata da un Amministratore Unico o da un Consiglio 
di Amministrazione composto da Lre o cinque membri. Rispcllo al previgente Statuto è stata dunque 
prevista la possibilità di elevare da tre a cinque la composizione dell'organo amministrativo 
collegiale. 

11(, 
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Costituzione Task Force Progetto Ambiente 

Nei primi mesi del 2018 è stata istituita la Task Force all'interno della Controllante AQP con 
l'obiettivo di assicurare la corretta implementazione delle nuove attività aziendali in ambito 

ambienuile, con particolare riferimento agli adempime nti connessi alla recente ordinanza della 

Regione Puglia n. I del 22 dicembre 2017, pubblicnt.a sul B.U.R. della Regione Puglia n. I del 2 

gennaio 20 I 8. La task Force Progetto Ambiente che opera a supporto ed integrazione della 
Controllata Aseco in relazione all'impianto complesso di Cerignota di proprietà del Consorzio 

Bacino FG4 ha il compito di : 

• garantire il presidio delle attività ncce ·saric alla presa in gestione degli impianti a~segnati 
ad Aseco; 

• assicurare, nel più breve tempo possibile, un'analisi di dettaglio delle necessità operative e 
finanziarie e delle attività da implementare, fornendone un quadro completo (due diligcnce, 
investimenti, fabbisogni finanziaria, copertura dei costi/investimenti, attività operative e 
gestionali necessarie, etc.) per le consequenziali approvazioni aziendali; 

• garantire l'ottimale interfa ccia con le diverse strutture aziendali. 

X/1.5 Aggiornamenti organi di govemance 

Con verbale in data 8 marzo 2018, l'Assemblea Straordinaria degli azionisti della Controllante ha 
deliberato la modifica dell'art. 17, comma 1, dello Statuto sociale stabilendo che la Società è 
amministrata da un Amministratore Unico o da un Consiglio di Amministrazione composto da tre 
o cinque membri. 

Rispello al previgente Statuto è stata dunque prevista la possibilità di elevare da tre a cinq ue la 
composizio ne dell'organo amministrativo collegiale. A seguito delle dimissioni del Presidente 
Nicola De Sanctis e della Consigliera Carmela Fiorella, dovendo intendersi dimissionario l'intero 
Consiglio di Amministrazione ai sensi dell'art. 17.4 dello Statuto Sociale, l'Assemblea dei Soci , 
riunitasi in data 28 marzo 2018, ha deliberato la nomina del nuovo Organo amministralivo nelle 
persone dei signori ; 

Doll . Simeone Di Cagno Abbrescia 

Ing. Nicola De Sanctis 

Prof. Luca Raffaello Perfetti 

Avv. Floriana Gallucci 

Dott.ssa Camicia Fiorella 

detenninandone il relaùvo compe nso. 

Presidente 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

TI Consiglio di Amministrazione della Controllante riunito in stessa data ha attribuito le deleghe 
nominando l'ing. De Sanctis Amministratore Delegato e Vicepresidente. 

Bari, 3 maggio 2018 

137 

L' Amministratore Delegato 

Nicola De Sanctis 

7 
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Relazione della socìetà di revisione indipendente 
ai sensi dell 'art . 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

All'azionista unico della Acquedotto Pugliese S.p.A. 

Relazione sulla rev isione contabile del bilan cio consolidato 

Giudizi o 

Via Andrea Da Bai I, 128 
70121 Bari 

Abbiamo svolto la revisione contabil e del bilancio consolidato del Gruppo Acquedotto PlJgliese (il 

Gruppo), cos ituito dallo stato patrimonial e consolidato al 3'1 dicembre 2017, dal conto economico 

consolidato , dal rendiconto finanziario consolidato per l'eserciz io chiuso a tale data e dalla nota 

integrativa. 

A nostro giudizio, il bilancio consolidato fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrin1oniale e finanziar ia del Gruppo Acquedotto Pugli se al 31 dicembre 2017, del risultato 

economico e dei flu si di cassa per l'ese cizio chiuso a tale data in conformità all e norme italiane che 

ne disciplinano i criter i di redazion 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformit à ai principi di revisione intern azionali (I5A Italia). Le 

nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente d scritte nella sezione Responsabilità 

della società di revisione per la revisione contabile del bilancio consolidato della presente relazione. 

Siamo indipendenti rispetto alla società Acquedotto Pugliese S.p.A, in conformi tà alle norme e ai principi 

in materia di eti ca e di indipendenza applicabili nell 'o rdinamen o italiano alla revisione contabile del 

bilancio. Riteniamo di aver acquisito l ment i probat ivi suffic ient i ed appropr iat i su cui basare il nost ro 

giudizio. 

Richiamo di informat iva 

Richiamiamo l'atte nzione sui paragrafi"// - Principali eventi ed operazioni del 2017 svolte do/ Gruppo 

AQP" del la relazione sulla gestione e "VI - Criteri di valutazio ne" della nota integrativ11 che desrrivon o i 
rirovvedimenti regolatori del Servizio Idrico Integrato e la complessità dei crite ri alla base del 

riconoscimento dei relativi ricavi, unitam nt e agli effetti che gli stessi producono sul bila ncio consolidato. 

Il nostro giudizio non è espresso con rilievi in relazione a tale asp to. 

Altr i aspetti 

Il bilancio consolidato del Gruppo per l' s rcizio chiuso al 31 dicembre 2016 è stato sottoposto a revisione 

contabile da parte di un al tro revisore che, il 22 giugno 2017, ha · spr sso un giudizio senza riliev i u ale 

bilancio. 

BDO Itali°' S.p.A. Sede l~ al~: Vlnlo Nlmul , 9-i 2.0UI MIiano Captt11lt! Scxl.ilt1 l oro 1 .000.000 Iv 
(.Qdic.c Flsnle, PaUl!l'l IVA e Aty;l)IJO l(J]prè.Sè dì M;lano f'I, 07?U)IJ011(i7 1ttA , MIIIU'IO 1971842 
lsc1illa .tl Rcght10 dct Re-vhoti Lcsali al n. 167':111 e.on P.M del 1:,J03/1.01J U n l6 d!!l Oll04f'J,01J 
BOO lrnlfo S.p.A, ~ocre1à per 11tlool hillll:'lna, membro di ODO lntomnt!(mol Umf1Ni, ,oc.ietà di diritto lnjlc~c (tompnnv Hrniled by guarnnlce), I!' fil pn,tt-dell.i 
ret~ fnttmattMalc 800 , netWOl'lt di iOClet~ lndipeodenll 
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BDO 

Responsabilità degli amministra tori e del collegio sindacale per il bilan cio consolidat o 

Gli amminist rator i sono responsabili per la redazione del bilancio consolidato che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corret ta in conformi tà alle nor-me it aliane che ne discipli nano i cri teri di 

redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte d l contro llo intern o dagli stessi ritenuta 

necessaria per consentire la redazione di un bilancìo che non contenga errori significat ivi dovuti a frodi o 

a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili pe1· la valut azione dell a capacità del Gruppo di cont inuare ad operare 

come un'e ntit à in funzionamento e, nella redazione del bilancio consolidato per l 'appropriatezza 

dell'utilizzo del presupposto d lla continuità aziendale. nonché per una adeguata informativa in materia. 

Gli amministra tori utilizz ano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio 

consolidato a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della capogruppo 

Acquedot to Pugliese S.p.A. o per l 'i nterruzione dell 'attiv it à o non abbiano altern ative realist iche a tali 

scelte . 

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previst i dall a legge, sul processo di 

predisposizione dell'info rmativa f inanziaria del Gruppo. 

Responsabilit à della società di rev isione per la revisio ne contabile del bilancio consolidato 

I nostri obiettiv i sono l'acquisizio ne di una ragionevole sicurezza che il bilanci o consolida o nel suo 

complesso non contenga errori significat ivi, dovuti a frodi o a comportament i o eventi non intenzionali. e 
l'em issione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende 

un livello elevato di sicurezza che, tu ttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolt a in 

conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individu i sempre un errore significativo, 

qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono 

considerati signif icat ivi qualora ci si possa ragionevolmente atten dere che essi, singolarmente o nel loro 

insieme, siano in grado di influe nzare le decisioni economiche prese dagli ut ilizzat ori sulla base del 

bilancio consolida o. 

Nell'am bito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia ), 

abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scett icismo professionale per tut ta la 

durata della revisione contabil e. Inoltre : 

abbiamo identificato e valut ato i r ischi di errori significativi nel bilancio consolidato, dovuti a fr odi 

o a comportamenti o eventi non intenz ionali; abbiamo definito e svolt o procedure di revisione in 

risposta a tal i rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficien t i ed appropriati su cui basare 

i l nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significat ivo dovuto a frodi è più elevato 

rispetto al rischio di non individuare un errore signif icati vo derivante da comportamenti o event i 

non inte nzionali , poiché la frode può implicare l' esistenza di coll usioni, falsificazion i , omissioni 

intenzionali , rappresentazioni fuorviant i o forzat ure del controllo inte rno; 

abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fin i della revisione 

contabile allo scopo di defin ire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 

esprimere un giudizio sull' eff icacia del contro llo inte rno del Gruppo; 

abbiamo valutato l' appropria tezza dei princip i contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 

stime contabili effettuate dagli amministrator i, inclusa la relativa informativa ; 
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siamo giunti ad una conclusione sull 'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori del 

presupposto del la continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisit i, sull' eventuale 

esistenza di una incertezza signifi cat iva riguardo a event i o circostanze che possono far sorgere 

dubbi significa ti vi sulla capacità del Gruppo di continu 1·e d operare come un'entità in 

funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa , slamo tenuti a ricl1ia111are l'attenzione 

nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informa tiva sia 

inadeguata, a ri flettere tale circostanza nella formulaz ione de\ nostro giudizio. Le nostre conclusioni 

sono basate uglì elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi 

o circostanze successivi possono comportare che il Gruppo cessi di operare come un'entità in 

funzionamento; 
abbiamo valutato la presentazione, la stru ttura e il contenuto del bilancio consolidato nel suo 

complesso, inclusa l'info rmativa , e se il bilancio consolidat o rappresenti le operazioni e gli eventi 

sotto stant i in modo da fornire una corretta rappresentazione; 

abbiamo a quisito elementi probat ivi suffi cient i e appropriati sulle informazioni fin anziarie delle 

imprese o delle differenti a tivitii economiche svolte all'interno del Gruppo per esprimere un giudizio 

sul bilancio consolidato. Siamo responsabili della direzione, della supervisione e dello svolgimento 

dell' incarico di revisione contabile del Gruppo. Siamo gli unici responsabili del giudizio di revisione 

sul bilancio consolidato. 

Abbiamo comunicato ai responsabili dell attività di governance, identificati ad un livello appropriato come 

richiesto dagli ISA I lia tra gli altri aspe ti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabil e 

e i risultati significa ivi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identific ate 

nel corso della revisione contabi le. 

Relazio ne su alt re disposizion i di legge e regolamentar i 

Giudizio ai sensi d ll'a rt . 14, comma Z, lettera e), del D.Lgs. 39/10 

Gli amministratori della Acquedotto Pugliese S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della relazione 

sulla gestione del gruppo Acquedotto Pugliese al 31 dicembre 2017 , inclusa la sua coerenza con il relativo 

bilancio consolidato e la sua conformità alle norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n, 720B al fine di esprimere un 

giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio consolidato del gruppo Acquedotto 

Pugliese al 31 dicembre 2017 e sulla conformi tà dell e stesse all e norme di legge, nonché di rilasciare una 

dichiarazi one su eventuali errori significativi . 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione sopra richiamata è coerente con il bilancio consolidato del 

gruppo Acquedotto Pugliese al 31 dicembre 2017 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 

Bari, 15 maggio 2018 

Ac.~uttdulLu P11eJ, \.t' 4i r,.A I RelatiOf'le delta socielii d1 r<:v1\l(11\C 1nc11penaente a1 sensi dell'JUl. 

P~g. 3 di 3 
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Pugliese S.p.A. 



39186 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

lettera agli stakeholder 

Nota metodologica 

1. Il Gruppo AQP 

2. I Risultati economici e il Valore Aggiunto 

3. Il Territorio 

4. Il Personale 

5. I Fornitori 

6. I Clienti 

7. Il Servizio idrico integrato e l'Ambiente 

Appendice 

Sviluppo ed innovazione tecnologica 

· Tavola di correlazione dei contenuti GRI-G4 

Dichiarazione di Assurance 



39187 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

AGLI STAKEHOLDERS (G4-1; G4-28; G4-48) 

s,amo l1et1 d1 presentarvi questa ediZtOne del B1lanc10 di Sostenibthla di AQP, che rappresenta l' impegno 

della Società per l'attua21one delle polt11che di sosten1b1htà. 

l'anno appena concluso rappresenta una ~volta importante per lo ,viluppo strategico della Societa La 

legge di Stabilita per l'anno 2018 (legge n. 205 del 27 dicembre 2017) prevede infatti, all'art. l, commi 

904 e 905, la costituzione di una Società dello Stato per 11 rafforzamento della struttura di 

approvv,gIonamento idr,co delle Regioni del Mezzogiorno e, al successivo comma 906, la proroga della 

Concessione di gestione del SII per AQP sino al 2021. 

Il 2017 è stato anche un anno parttcolarmente Impegnativo per l'acumzarsi d1 eventi metereolog1ci 

awers, che hanno investito tutta l'Italia e quindi anche 11 nostro territorio 

In parttcolare, l'ondata di gelo eccezionale ad inlZlo anno e, successivamente, la crisi Idrica elle ha trovato 

11 suo culmine al termine della stagione estiva, sono state gestite efficacemente dalla Societa con ,1 con 

il coinvolgimento di lstitu21onI e cittadini, ed hanno imposto ulteriori misure d1 prevenzione a tutela della 

risorsa, richiamando una anenzione ancora maggiore alla gestione della stessa. 

In questo contesto generale, abbiamo ospitato a Bari la quarta edi1ione del Festival dell'Acqua , ideato e 

proposto da Utilitalia in collaborazione con Acquedotto Pugliese, l'evento ha visto la partecIpazIone d1 

alcune tra le più importanti Autorita politiche nazionali e regionali, tutte le più prestigiose realtà 

a,iendali del settore, le maggiori istituzioni culturali del capoluogo pugliese e m1glia1a di studenti e 

cittadini . 

Il dibattito sui cambiamenlt cltmatici e sulle polttiche d1 gestione dell'acqua, sviluppato all'interno del 

Festival dell'Acqua, ha ulter iormente evidenziato che il set ore 1dnco italiano richiede ingenti 

investIment,; e il focus sul Mezzogiorno ha chiarito che 11 fabbisogno di investimenti infrastrutturali può 

rappresentare un elemento importante per lo sviluppo economico del nostro temtorio 

Propno nella prospettiva di sostenere ambi11os1 piani d1 investimento, AQP ha perfezionato a fine anno 

un mutuo di 200 mln di euro con BEI che sosterrà la realizzazione di oltre 100 interventi rivolti al 

risanamento ed al potenziamento della rete 1dnca e deglt ImpIantI per il trattamento delle acque al fine 

di garantire una sempre maggiore tutela della risorsa e una sempre migliore qual1ta del servmo in tutto 

il temtono servito 

Nel dettaglio, gli investimenti programmati mirano ad incrementare ullenorrnente la dotazione idrica 

pro-capite, a ridurre le perdite, ad assicurare nel tempo livelli ottimali di efficienza delle opere gestite, 
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d, depurazione delle acque reflue urbane. nel rispetto della normativa v1genre ,n materia 

amb,enlale 

GI, 1~west1ment1 cosrnu1scono un asset fondamentale perché AQP continui ad essere un punto d1 

riferimento per la comunità servita e volano per la cresc,ta del ternrono s,a sotto 11 profilo economico 

che sociale. 

Il Bilancio di Sosten1b1l1tà, sottoposto ad approvazione del CdA e dell'Assemblea de, Soc, rend,conla le 

più sign1f1cari11e att1111tà svolte nel corso del 2017 dalla Società nonche le ricadute che hanno avuto in 

ambito soc,ale. economico ed ambientale 

La politica della sosten1b1lira e il dialogo con I nostri stakeholder sono gli strumenti fondamentali che 

consentono al Bilancio d1 SostenIb1lita d1 evolvere da semplice strumento di rendicontazione a stimolo 

propos1t1vo per tutto I personale . 

Il nostro ringraz,amento a tutti coloro che hanno contnbu,to alla redazione della quarta edmone del 

81lanc10 d, Sostenibilita 2017 e a tutt, gli stakeholder co,nvolti, con l'aw;picio che possa sempre più 

essere un punto d1 nfenmento per le politiche d1 Sosten1b1hta del territorio 

Simeone o, Coqno Abbrescio 

I/Presi ,!\e 
Nìcolo De Sonws 

L Ammimsrrotore Delegata 
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METODOLOGICA [G4-17; G4-18; G4-29; G4-30; G4-31; G4-32; G4-33; G4- 5; G4-3) 

te linee qu,da u11/1uole 

Il Bila ne o d, Sostenib1l1ta dI AQP S.p A e stato rPdatro in conform,ia alle norme "G4 SuJromob,ltty Report,ng 

Gu1delmes integrate , ove menuto opportuno , con I supplemento settoriale del "G4 Elerr11c urd,r,es Sector 

Oisclousures In appendice e disponibile la tabella de, contenut, GAI e del livello d1 aderenza allo stesso 

Inoltre ogn, paragrafo del B1lanc10 d, Sostcmb,tita nporta ,I codice GRI, per guidare ,1 lettore nella 

1dent1ftcaz,one ai\ interno del paragr lo delle ,nlormazlon, richieste da·le suddette linee guida GRI G4 

Il perimetro della rend,contozìone 

I perimetro d1 rend1contaz,one è immutato nspetto a, precedenti esercm, le informaz,on, con:enure nel 

presente documento, s, riferiscono alle d,mension, del Gruppo, composto da Acquedotto Pugliese S p.A e 
dall~ controllata ASECD S,p A soc,eta partecipata al 100% 
Il preceden·e Report d, Sosten,bihta 2016 e stato approvato dal!' Assemble.; de, Soc, con Delibera n 2/17 del 

13 ugl10 2017 ed è s ate pubblicato anche sul s,to web aziendale www aqp ,1 

Le informazion, relative alla stona della $oc eta sono disponibili online sul portale ,stituz,onale www.aqp ,t 

Il processo di rendiconcoz,one 

La defmmone del contenuto del Bilancio, s, estrinseca nel p,u coMplesso processo che sottende ,I Piano della 

Sos1en,b1hta aziendale Quest'ulllmo <1 carauemzato da un costante mon,toraggI0 che r1e determina anche 

l'aggiornato Il suddetto Piano, nel corso del 2017 è stato revIsIona10 e lo stato d, avanzamento degli ob,eltlvi 

e riportato all'inmo d, ciascun capitolo 

L'osseveraz,one 

La soc,eta d, rev1S1one BDO llal,a S p A del network 800 lnternat,onal ha sottoposto a revisione limitata ,I 

b1lanclo d, sosternb,hta 2017 

La relaz,one, conforme ai criteri d1 hm,ced a1suronce engagement. è emessa sulla base del/'lnrernat,onal 

Srandords on Assvrance Engogements 3000: Assurance Engogements other thnn Aud,ts nr Rev,ews o/ 

H,stoncal Financ,a/ lnformotion emanato dall'lnternac,onol Aud,t ond Assuronce Scondord Boord 

(IAASB)dell'lnrernat,ono/ Federot,on o/ Accountonts (IFAC} 

Il Gruppo d1 lavoro 
Il gruppo d1 lavoro interno alla Società come per , precedenti eserm,, e composto d~ 

Responsabile Bllanc10 d, SostPn1b1lita e 

Coordina1ore del Gruppo d1 lavoro: 

Bilancio di Sostemb1l1ta 

Controllo di Gestione. 

?rocurement 

Risorse Umane 

dolt luigi De Caro 

dott ssa Elodia Gagliese 

dott ssa Anna Bollemen 

per. ,nd Emanuele F1or1to 

dcli. Emanuele Fino 

s, nngrauano anche tutti gl, allll colleghi che hanno contr1bu1to alla redazione del presente B,lanc,o 

lnformozionr Acquedotto Pugliese 5 p.A V,o S Cogne lii, 36 - 701ll Bar, 

Dott. Luigi De Coro rei 080 572 30Z7 Fox 080 Sll 3058 www.oqp.1t 
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Il GRUPPO AQP S.p.A. (G4-9; G4-13) 

Oltre 4 Mln c1ttadm1 servI1I 
Oltre 1 Mln d1 cl1en11 

Oltre 25.000 Km Reti gestite 

527 Mln M3 Aequa Prodotta 
523 741 analisi acqua potabile 

2.82 GWh Energia Elettrica Prodotta 

562 GWh Energia Elettnca Consumata 
1.146 ton C02 Risparmiato 

255 Comun, serviti da Acquedotto 
239 Comun, servItI da Fognatura 

255 Comuni serv,ri da Depurazione 

1.942 D1pendent1 
16% Occupazione femminile 

Oltre 25 000 ore di formazione 

64.305 ton Rifiuti trattati 
244.654 ton Fanghi prodotti 

180.946 ton Fanghi r1utihzzati 
63.708 ton Fanghi smalt1t11n discarica 
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Missione Valori (G4 - 56) 

Assicurare I' approw1g1onamenro dnco nei terrnon ges111,, la 
sostembil1ta e la tutela dell'ambiente attraverso la no<tra 
organiz,a"one e I nostri 1mp1an11, 

~11curare 11 rispetto e la tutela del territorio allravcrso 
I ,nnovazlone e lo sviluppo tecnologico, l' erfic1cn1a energ~t•ca e la 
salvaguardia ambientale, il dialogo costante con le comun11a ed 1 
te((1tor1, 

la qualita del servmo, la sodd1sfaz,one dei clienti e l'attenzione alla valorizzazione de, 
dipendenti sono parte dell'identita aziendale-

La Politica della sostenibilità [G4-15; G4-16; G4-42) 

Negli ultimi anni ti tema della sostemb1htà e 
dello sviluppo sostenibile è divenuto sempre p1u 
centrale e strategico nel dibattito pubblico. 
grazie anche ad una maggiore sens1bil1tà de, 
c11tadini, ed in particolare delle nuove 
generazioni, sempre p,u consapevoli ed attente . 

Con l'approvazione da parte delle Naz,on, Unite 
dell'Agenda Globale e dei relativi 17 ob1ett1vi d1 
sviluppo sostenibile da raggiungere entro ,I 
2030, tutti , Paesi sono ch1amat1 a contribuire 
allo sforzo di portare il mondo su un sentiero 
sostenibile. L'attuazione dell'Agenda 2030 è 

sempre p1u al centro delle agende dei govern, 
nazionali. 

A livello europeo la Direttiva Europea 2014/95 
"Rendicontazione non finanziaria" prevede 
l'obbligo per le soc,eta di interesse pubblico, 
che rispondono a determinati requisiti. di 
forn,re a partire dall'esercizio 2017 una 
informativa relativa alla gestione d1 tematiche 
sociali e ambientali 

Tale Direttiva è stata recepita dall'ordinamento 
italiano con 11 D. Lgs 254/2016 prevedendo 
l'obbligo per glt enti pubblici rilevanti dl 
produrre a partire dell'anno 2017, la 
dich1araz1one d1 carattere non f1nanz1ario, 
ovvero di sostenibihta 

Questo è il quadro generale, all'interno del 
quale si Inserisce l'attività della nostra Societa 
che come noto, ha ripreso volontariamente 11 
percorso della report1st1ca sociale ed 
ambientale d'impresa a partire dal 2014, e che 
intende proseguire il cammino di sviluppo 
sostenibile, inserendosi nel quadro strategico 
nazionale dell'Agenda ONU 2030 . Attraverso 
Utllitalia, la Soc,eta fornisce il propno 
contr1buto ad ASVIS, Alleanza Sociale d'Impresa 
per lo Sviluppo Sostenibile, impegnata a 
sensibilizzare glt operatori pubblici e privati sulle 
tematiche della sosten1b1l1ta e proporre 
politiche volte al raggiungimento degli obiettivi 
di sostenibilità. Siamo, inoltre, membri di 
"Acqu.i Pubblica Europea" e partecipiamo da 
anni al Benchmark della Sosten,bilita, condotto 
dalla fondazione Utilitatis, che coinvolge i 
principali operatori dei servizi pubblici. 

Tutto ciò premesso, non essendo 
espressamente interessata dalla suddetta 
modifica normativa, la Società ha ritenuto di 
redigere il Bilancio di Sostenibllita 2017 
applicando, in continuità con I precedenti anni, 
le linee guida GRI-G4; ha provveduto ad 
aggiornare il precedente Piano della 
Sostenibilità, 1nd1v1duando 4 macro ob1ettiv1 ad 
ognuno dei quali sono assoc1at1 degli obietli111 
operativi e delle azioni 
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la centralità del cliente .-") Migliorare la Comunicazione l Mlgllorare Il servizio al Cliente 
Migliorare processo di selezione dei fornitori 

_) 
,,..-) 

Valorizzare Il personale . Svlluppare le competenze professionali del 
dipendent i 
Effettuare la rilevazione del clima ai iendal 

,,-) ---., 
Promuovere Salute e srcureua . Estendere le certificazioni anche ad ulter iDl'I 

sistemi di gestione aziendale 

-✓ Tutelare l'Ambiente Ridurre le perdite Idriche 
Efficlentamento energetico 
Contenere le emissioni in atmosfera 

lo stato d1 avanzamento degli ob1e1t1vi 2017, e rendicontato all'inizio d1 ogni capitolo. 

Il dialogo con gli stakeholder [G4-19; G4-20; G4-21; G4-24; G4·25; G4-26; G4-27; G4-37] . 

I cnten utilrzzatr per 1dentif1care e selezionare gl, 

stakeholder co1nvolt1 sono 1sp1rat1 alla rilevanza 

degh stessi nella relazione con la Società ed alla 

differente categoria di appartenenza 

A riconferma dell'importanza che riveste per la 

Secreta il co1nvolg1mento e la comunicazione 

con gh stakeholder, nel 2017 e stata organmata 

la prima ed1z1one dell'Open Day "La risorsa 

idr•ca in condom,n10" che ha visto la 

partecipazione numerosa deglr amministratori 
d1 condominio 

Co, la 011bbhca21one soll3 Galletta uffic,ale de 29 

d ccrr>bre 2017 della Lesge di Bilanc o di prevl!,one 2018 

llçgce 17 d ccrnbr•' 2017 n >OS). che ha attribu•lo 
al l\utorita coo1p,1 d, regolJz1one anche 11el settore d~, 

I temi al centro dell'incontro sono stati 
I aggiornamento sull'emergenza 1dnca e sulle 

m1ziat1ve adottate per il contenimento dei 

consumi nonchè l'incremento della drspon,brlità 

da fonti integrative straord inarie; le md1caz1on1 

per una p1u agevole lettu ra della fattura; la 

politica d, gestione del credito e nuovi servrzr a 

supporto degh ammm 1stratori e riduzione della 

morosita sulle utenze condominiali, le 

ant1c1pazion1 sulla nuova articolazione tariffaria 

e SlJI rilevanti camb1ament1 che, nel rispetto 

delle recenti prescrizioni dell'Autorità dr 

Regolazione per Energia Reti e 

Amb 1ente 1(ARERA), saranno 1ntrodoll1 rn Iattura 
a partire dal 2018 

l'evento ha co,nvol to i pdrtec, pantr in un 

dialogo interattivo con l'Azienda che ha inteso 

raccogliere in modo dettagliato. suggerimenti 

ut ili per rispondere in modo sempre più 

efficiente ed efficace alle esigenze emerse, 

attraverso l'adesione ad una Survey Web. 
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particolare all'iniziativa web hanno aderito 85 
partec1pant1 e d1 questi, il 94% ha espresso 
parere favorevole sulla giornata, auspicando 
che possa divenire un appuntamento annuale, 11 
51% ha espresso 11 massimo dell'interesse sulla 
nuova articolazione tariffaria e tipologie d'uso 

prescrrtte dall' Autorita. ed Il 22% ha 
manifestato attenzione sull'ernergenta idrica e 
le misure d1 contenimento dei consumi. 
Con l'occas1one abbiamo coinvolto per la prima 
volta gli amministraton di condominio, 
chiedendo loro di esprimere la valutazione su 
ciascuno degli item ritenuti rilevanti a1 f1n1 della 

materia lita. 

La Survey Web è stata utilizzata anche per 11 
coinvolgimento dei trad1z1onali stakeholder 
della Soc1eta e per raccogliere i dati e le 
informazioni necessarie a monitorare il loro 

livello d1 soddisfazione riguardo le az1on1 
intraprese e le informazioni rendicontate 
L'accesso alla Survey è stato garantito 
attraverso un hnk inviato via sms/e mail, 
nonché con collegamento diretto al sito web 

aziendale www.agp 11 

Questo sistema ha consentito d1 raggiungere un 

numero maggior d, stakeholder rispetto a 
quello degli anni precedenti registrando anche 
un tasso di adesione maggiore; in particolare 
sono sta111nv1tati; 24 ~soc1azIon1 Consumaton 
con un tasso di adesione del S8%, 14 Grandi 
Clienti con un tasso d1 adesione del 57%, 16 
Fornitori con un tasso di adesione del 62%, 5 

Sindacati con un tasso di adesione del 60%, la 

Regione Puglia e l'Automa Idrica Pugliese. 

Dall'indagine è emerso che le att1v1tà aw1ate 

dalla Societa, finalizzate al raggiungimento degli 

'- ' 

ob1ett,vi sono state percepite dal 63% dei 
partecIpant1 e coloro I quali non le hanno 
percepite in particolare le Assoc1az1oni dei 
Consumatori, ritengono che sia dovuto ad una 

comunicazione inefficace la quasi totahta di 
degli stakeholder. pari al 97%, nt1ene che il 
coinvolgimento degli stakeholder sia per AQP 
un passaggio imprescindib ile per individuare 

spunti di miglioramento e ritengono tutti gli 
strumento d1 dialogo suggeriti (focus group, 
questionari e meeting monotematici) efficaci. 
Alcuni spunti d1 m1ghoramento sono stati 
suggeriti dalle Associazioni dei Consumatori e 
da alcuni Sindacati; entrambi hanno chiesto 

l'utilizzo di ulteriori strumenti di divulgazione 
quah ad esempio I social e l'adoz,one di azioni 
congiunte che possano meglio raggiungere gli 
utenti finali. Infine, gli argomenti per i quali è 
richiesto un approfondimento maggiore sono 
"L'importanza degli Stakeholder'', il "Contesto 
nel quale opera la Societa" e gli "lnvestimentì''. 
Le crit1c1tà e gli spunti d1 mighoramento emersi, 
sono stati portati all'attenzione della 
governance, al fine d1 porre in essere azioni 
correttive, e d1 valutare il relativo inserimento 

all'interno del processo di aggiornamento del 
Pamo d1 Sostenibilità Per quanto riguarda 
l'anal1s1 di materlallta, la valutazione d1 ciascun 
item da parte degli stakeholder e avvenuta 
considerando 11 hvello d1 importanza assegnato 

da ciascuno di essi nel corso dello stakeholder 
engagement. La matrice di materialità che 
segue, definisce 11 pomionamento di ciascuna 
delle tematiche derivante dell'incrocio del 

livello d1 importanza assegnato dagli 
stakeholder con il livello di importanza 

assegnato dalla Società. 

Rilevanza er l'azienda 
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governance [G4-7; G4-14; G4-34; G4-38; G4-39; G4-40; G4-46; G4-49; G4-51) 

La Regione Puglia in qualita di az1on1sta unico 

detla Societa, con Dehberaz,one della Giunta 
Regionale del 28 luglio 2017, ha designato 1 
componem, d~I Consiglio di Amministrazione 
in canea per 11 triennio 2017 - 2019 Nella 

medesima data l'Assemblea dei Soci ha 
deliberato la nomina de, componenti 

des1gnat1, confermando l'ingegner Nicola De 

Sane11s quale Presidente dell'organo di 
governo della Società Tale scelta s, colloca in 

continu11a con 11 sistema di governane 

adottato a partire dal 2015, anno in cui SI e 

determinato li pa saggio da un organo 

amministrativo monocratico (Amm1n1stratore 

Unico) ad uno collegiale (Consiglio d1 
Amm1n1stra:1one) 

Nel 2017 sono giunti a scadenza anche l'1ncanco 
d1 Direttore Generale e dei componenti effettivi 

e supplenti del Collegio Sindacale della Società. 

l'Assemblea dei Soci, con delibera del 13 luglio 

2017, ai sensi d1 quanto stabilito all'art. 28 dello 
Statuto Sociale, ha nominato il Direttore 
Generale nella persona dell'ingegner Nicola De 
Sanct1s per la durata di un anno con opzione d1 

rinnovo della canea Con la medesima 

deliberaz10ne l'Assemblea ha altresì nominato il 

Presidente e I componenti effettivi e supplenti 

del Collegio Sindacale. 

Collegio Sindacale : La compos/llane, la durata e lo retribuz,one de, S,ndac, è regolato 

dolf'Assembleo de, soci secondo quanto stabilito dallo Statuto della SoCJetà. Attuo/mente e 

composto da tre membri elfett1v1 e da due ~upplent,. Alle riunioni del Collegio Sindacale e del 

Consiglio di Ammin1straz1one partecipa anche un Consigliere Delegato al controllo della Corte 
dei Conti. 

Il Ca/leg,a Sindacale vigila sull'osservanza dello legge e dello sroruto, sul r,sr,etto de, prmc1p1 

di corretto ommmistroz1one ed ,n port1colore sull'odeguoteua dell'assetto organmativo. 
amm,n,strot,vo e contabile adottato dalla Societa e sul suo concreta /unz,onomento 

I sindac, possono in qualsiasi momento procedere, anche mdivrduolmente , ad atti dr ispez,one 
e di conrrol/o. ti Collegio Sindocole può chiedere agli amministratori notizie anche con 

r,fer,mento olla soc,erò controllato Può, oltres,, scomb,ore m/ormaz,oni con comspondeflt, 

argon, della soc,etò controllato ,n memo 01 sistemi di amministraz1ane e controllo ed 
o/l'andamento generale dell'attività sociale 

In conformità agli indirirn espressi dall'azionista d, riservare al Consiglio di Amm1riistratione nella sua 

composizione collegiale il compito di sovraintendere all'impostazione i!d al funzionamento del sistema 

dei controlli interni e d1 gestione del rischio, sono state collocate a dlferto r,r,orto del CdA le /unzron, di 
Internal Aud,c e Process lmprovement e di Comp/ionce 

Da ultimo s1 rappresenta che nel corso del 2018 l'azionista ha ritenuto di ampliare, previa modifica 

statutaria, la composizione del Consiglio d1 Amministrazione, passando da tre a cinque consiglieri 

l'Assemblea dei Soci, riunitasi in data 28 marzo 2018, ha deliberato la nom,na del nuovo Organo 
amministrativo. 
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Audit & Process lmpro11ement: racchiude in un,ro strutturo le funzioni proprie 

dell'Internal Audit, di verifica de1 processi, con quelle, p,u sistematiche dell'organizzazione 

011endo/e per l'ottìmrzzazione dei processi d1 controllo, di ge.sc,one de, rischi e d, carporate 
gavl!rnance 

Valuta l'idaneicò dl!I sistema dei controlli interni e prowede a dare uno generale assurance ml 

corretto funz,anamento dell'intero sistema di controllo mterno . 

Promuove il continuo miglioramento del sistemo complessivo di valutazione del rischio e d1 
controllo interno, o/traverso lo valutazione della sua funzionalità , lo verifica della regolarità 

delle att1v1ta operative e l'andamento dei nschi srimolondo, cosi, lo direzione ad un costante 

riesame dei programmi formulati e ad una continuo veri/reo dell'effic,enzo della propria 
struttura . Assicuro l'elfetruozione di aud,t programmati o su r,chiesta del Cans,glìa di 

Amministrazione per la ver,fica d, speetfìcì processi/au,v,tiJ , owolendosi, ove necessario, del 
supporto delle strutture tecniche aziendali dì volto in volto md1viduote. 

Fornisce analisi, stime, raccomandozion, e commenti riguardanti le omv1to esaminate. 

Effettua la venfica de/l'osservanza dei Regolamenti e delle Procedure Aziendali 

La nuova Struttura d, Internal Aud,t ha 

proceduto a· 

• Effettuare la gap analisys dell azienda 

rispetto allo standard previsto per funz1on1 

analoghe; 

• Effettuare un banchmarkmg organizzativo e 

funzionale con diverse altre realtà quali 

Poste italiane; Edison; Em: Saras: Agos 

Ducato; Centro Italiano Ricerche 

Aerospaziali, Istituto Italiano di Tecnologia; 

• Analizzare ì documenti di Analisi del nsch10 

presenti in azienda; Definire una mappa di 

sintesi dei rischi rilevati ed una valutazione 

sull'ut11izzabilità delle singole rilevazioni ; 

Definire una prima bozza di Mappa dei 

Processi, sulla base della quale è stato 

avviato un confronto con le strutture 

aziendali di Compliance, Qualità ed 

Organmaz,one al fine di addivenire ad una 

ver~1one cond1v1sa della mappa dei 

Anticorruzione e Trasparenza [G4-503; G4-58) 

processi aziendali, Definire un primo 

modello di rilevazione della Mappa dei 

Rischi, su cui, attraverso un confronto con 

le strutture aziendali coinvolte. eseguire 

una verihca di quanto rilevato ed un nuovo 

self assessment per l'elaborazione del R1sk 

Assessment aziendale, 

• Preparare la proposta del Mandato di 

Internal Audit da far approvare dal 

Consiglio d1 Amministrazione e che andrà 

successivamente divulgato in azienda; 

• Predisporre un documento d1 Vis1on sulla 

funzione di Internal Audit & Process 

lmprovement secondo gli standard ed i piu 

moderni modelli organizzativi, su CUI far 

evolvere la struttura organizzativa 

aziendale, dopo adeguato confronto; 

• Elaborare il piano di Audit 2018 sottoposto 

all'approvazione del CdA 

La legge 6 novembre 2012, n. 190 recante ''D1spasiziam per la prevenzione e la repressione dello 

corruzione e dell'il/ega/ita nella pubbl,,a ammin1s rro1ione" (e d. legge anticorruzione) prevede una serie 

di misure finalizzate a contrastare il verificarsi d, fenomeni corrutt1v1 nelle Ammin1strazion1 Pubbliche s,a 

centrai, che locali . Peraltro, a livello soggettivo, quello della p1anìficaz1one" anticorruz1one" è un obbt, o 

che non riguarda esclusivamente le pubbl1Che amministrazioni d1 cu, ali' art . 1 comma 2 d 
o 

c.,c.; . •• 
~ REclb F, ;e! 
w P ·e , ,11, 
-r. g)l 
9, '"'~--~· 
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16S/2001 ma, cosi come chiarito dall 'intervento del legislatore con l',ntroduz1one dell'art 2 bis del D 

Lgs n 33/2013 ad opera dell'art. 3 del D Lgs n 97/2016. riguarda tra le altre anche le soc1eta in controllo 
pubbl•co 

A che la Delibera dell'Autorita Nazionale An1tcorruz1one {dt seguito ANAC") n 831 del 2016 (d1 seguito 

PNA 2016), sulla base delle recenti modIl1che legislative, ribadisce che tra I soggetti tenuti all'adozione 
d1 misure d1 prevenzione della corruzione 111 sono anche le soc,eta ,n controllo pubbhco ed altri enti di 
diritto pr,vato assimil2t1. 

Anticorruz1one: quale soggetto privato in controllo pubblico, la Societa e soggetta 

all'applicazione della legge ant1commone AQP sin dall'll dicembre 2007, ha adottato con 

Dehbera n 12 dell'Amministratore Un,co, un Modello d, Orgamziaz,one e Controllo a1 sensi del 
D lgs. n.231/0l. 

La SocIeta ha pubblicato sul sito web lst1tuzIonale l'agg1ornamen10 del Piano triennale della 

Prevenzione della Corruzione e dell;i Trasparenza 2017 - 2019, ,n uno con fa Tabella del calcolo 

del rischio e mappatura dei processi 2017 - 2019 approvato dal Cons,gllo dr Amministrazione 
con la delibera n.1/2017 del 26 gennaio 2017. 

La Tabella del calcolo del rischio corru11one e 

mappatura dei processi aziendali, d1sponrb1le 
sul sito web istltuztonale nella sezione "Società 

Trasparente" ha tenuto conto delle mod1f1che 

leg1slat1ve e organizzative intervenute, 

mappando e analizzando l'intera organizzazione 
aziendale e definendo le misure di presidio in 

tutte le aree dt rischio obbligatone e nelle 

ulterrori aree spec1f1Che che riguardano la 

gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio, i controlli, le verifiche, le ispezioni e 

sanzioni gli incarichi e nomine, nonché gli affari 
legali e 11 contenzioso. 

In conformità all'intervenuto O. lgs 97 /16 che 

ha apportato modifiche all'art 15 del D. Lgs. 

33/2013 con l'introduzione dell'art. 15-bis e 

all'art 17, co.l lett d) del O Lgs n 50/16, la 

Soc,eta per l'individuazione dei soggetti 

professionali cui affidare I mandati od /item o le 

consulenze legali specialistiche ha dato awI0 a 

procedure comparative. invitando, nel rispetto 

dei principi di rotazione, di parità di 

trattamento, d1 concorrenza e pubbltc,ta 1 

soggett, qualificati sull'albo degli avvocati 
costrtuito nell'anno 2016 

A seguito delle modifiche intervenu te nella 

normativa che regola la trasparenza {tra cui D. 

Lgs n 33/13; D. lgs. n. 50/16 e linee gu,da 

ANAC) la Socreta ha provveduto a modificare Il 

sistema dr pubbl1caz1one in materia d1 
contrattualrst1ca pubblrca tra cui, rn panicolare, 

e stata pubblicata la progr ammaz,one triennale 

dei lavori e la programmazione biennale d1 
servizi e forniture 

Nel corso dell anno 2017 e stata effettuata 
l'attività d, monitoraggio sull'effettivo stato d1 

attuazione delle misure dr prevenzione poste a 

presidio de, settori a rischio corruttivo. come g,a 
trawatI nel PTPC 2017-2019 In un'ottica di 

sempltf1cazione ed effrcacia dei relativi flussi 
lnformat1v1, e stata predisposta una scheda che 

ogn, Referente ha compilato indicando: (a) 

livello efiett1vo d1 attuazione della misura 

antlcorrutt1va in termini percentuali; (b) 

modallta d1 attuazione, (c) esito dell'attuazione 

della misura (da compilare solo rn caso d1 

attuazione al 100%), (d) qualora la misura s,a 

stata attuata parnalmente, le principati 

motIvazIonI dello scostamento tra le misure 

attuate e le m,sure previste Tali 1nformazion1 

sono, altresI, necessarie per migliorare, 

modificare o integrare il PTPC per gli anni 

successivi Relazione del RPCT per rf periodo 

gennaio - settembre 2017 e stata In11Iata al 
nuovo Consiglio dr Amm,mstrazione. 
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la Società ha avviato l'attivita d1 controllo sull adempimento degli obblighi di 
pubblicazione suo web 1stituz1onale "Società Trasparente" l'attività è tutt'ora in corso e sarà 
oggetto d1 ulteriori interve nt i a seguito dell'aggiornamento, da parte d1 ANAC, delle linee guida 
per l'attuazione della normativa in materia d1 prevenzione della corruzione e trasparenza da 
pane delle soc1eta e degli enti di diritto privato controllau e par1ecipat1 dalle pubbliche 
amministrazioni e degh enti pubblici econom1c1, d1 imminente adozione 

Risk Management (G4-2; G4-14] 

Nel corso del 2017 sono continuate le attività dell'Unità R1sk management con la finalità di completare 
ed aggiornare il lavoro avviato nel 2016. 

la valutazione è avvenuta analizzando l'impatto del rischio finanziario e la probabilità del suo 
accadimento . Inoltre, si è anche valutato 11 livello d1 controllo, inteso come possibilità di mitigazione del 
rischio, che la Società ha a disposizione Tut ti i rischi f1nanz1ar1 sono stati valutati sulla base della loro 
inC1denza sul Margine Operativo lordo e/o sulla Posizione Finanziaria Netta prevista nei documenti d1 
pianificazione. 

la Tutela dei dati personali {G4- PR8) 

In linea con le prescrizioni contenute nel D. lgs. 
196/200 Codice Privacy ed al fine d1 ass1Curare 
l'appl1cazione delle disposiz1on1 di legge, la 
Società ha implementato scelte gestionali 
nlevant1 ai f1n1 privacy. In particolare: 

Sistema di geolocalizzazione dei veicoli 
aziendali 
La Società avendo adottato un sistema di 
localizzazione dei veicoli aziendali, garantisce 
nel rispetto della normativa vigente il corretto 
trattamento dei dati acquis1t1 (posizione 
geografica d1 persone e oggetti). Infatti 11 
trattamento mediante rete di comunicazione 
elettronica de, dati che md1Cano la posizione 
geografica di persone e oggetti ha consentito la 
corretta gestione amministrativa, logistica ed 
assistenziale dei veicoli aziendali, e ha garantito 

1 

la tutela alla riservatezza, a11'1ntegrita, 
ali' esattezza, alla disponibilità e 
all'aggiornamento dei dati acquisiti 
In particolare la Società, prima d1 mettere ,n 
funzione i d1spos1tlvl GPS o satelhtan installati 
sui veicoli aziendali, ha provveduto a notificare 
il lrattamento alt' Autorità Garante della Privacy 
che ne ha garantito il corretto inserimento nel 
Registro dei trattamenti autorizzati. La Società 
ha proweduto, inoltre, a rendere adeguata 
informativa a tutti i dipendenti ,n merito 
all'utilizzo dei dati ed al trattamento a mezzo di 
strumenti informatici e manuali protetti con le 
idonee misure di sicurezza che garantiscono la 
riservatezza, l'integrità, l'esattezza la 
disponibilità e l'aggiornamento 

Infine, e stata ridefinito e standard1zz 
corso del 2017 l'uso 
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nformat1va da far sottoscrivere a1 d1pendent1 

all'atto d1 assunlione, cos, da garantire 11 
corretto lrattamento dei dati e per le sole 

f1nahta comunicate nel citato modello, al fine d1 

assicurare la privacy ed evitare, 1n caso d1 
contestazione , il rischio d1 gravosi sanzIon1 o 

ammende 

Consegna online della busta paga 

La Società ha attivato 11 serv1z10 d1 consegna 
online della busta paga e adottato idonee 

misure per garantire la riservatezza e I' integrita 

dei dati e dei cedolini resi dispon1b1li sul sito web 

istituzionale E' stata, quind , resa a tutti 1 

d1pendcnt1 1mmed1ata mform.iuva 

sul!' attivazione del servizio di consegna onllne 

della busta paga cosi da consentire 11 passaggio 
al sistema informatizzato del processo con 

conseguente dematerializzazione dei 

documenti cartacei recuperabili su supporto 

informatico nel rispetto degli obblighi d1 
necessaria acqu1 lzione e conservazione degli 
stess, 

Accesso dei Consiglieri Regionali ex ort . 39 
dello Statuto della Regione Pugllo 
La Compliance si e p,u volte occupata del diritto 

de, Consiglieri Regionali ad accedere agli alt! d1 

AQP. 1n part.colare al fine di definire 1n concreto 
modahta d1 accesso a tutela d1 dat, sens1b1h o 
riservati , fermo restante il diritto del Consigliere 

alla cura dell'interesse pubblico connesso al 
mandato conferito e, quindi, alla funzione d1 

Modello ex O.lgs. 231/2001 (G4-15; G4-56; G4-57;) 

l ' ultimo aggiornamento del Modello d1 

organizzazione, gestione e controllo (d1 seguito 

11 ''MOG") a seguito dell'inserimento di ulteriori 

fattispecie d, reato nell'ambito d1 applicazione 

del O Lgs. n. 231/2001 , è stata approvata con 

delibera del Consiglio di Amm1nistraz1one del 3 

mano 2016 L'Organismo di Vlgllama (di 
seguito Od V ) nominato 1n compos1zIone 

Collegiale con delibera del CdA del 23 maggio 

2016 . all'atto del suo insediamento ha ritenuto 

opportuno raccomandare una completa 

revisione del documento, al fine di recepire la 

nuova configurazione dell'assetto organmat1vo 

societario e d1 allineare 11 Modello d1 

organizzazione, gestione e contralto con le Best 

Pract1ce e le Linee Guida d1 Conf1ndustna Si 

rappresenta che a febbraio 2018 è stata 

rappresentanza della collett 1v1ta, come 

riconosciuto dall' art . 39 dello Statuto della 
Regione Puglia. 

Generai Dota Protecrion Regulation 
(GDPR} 
L ddempimento p1u ~ignif1cat1vo a1 fini della 

tutela della privacy è l'adeguamento dei 

processi aziendali al Generai Data Protect1on 

Regulat1on (GDPRI. ovvero 11 Regolamento UE n. 
679/2016 sulla protezione de, dati personali (o 

Regolamento sulla privacy), entrato n vigore 11 
211 maggio 2016, ma che d1ventera pienamente 

11pphcabile dal 25 magg,o 20 8 

A Ime 2017 e stato redatto 11 capitolato d1 gara 
per la selezione di un consulente qualificato che 

supporterà AQP nel processo d1 verifica e d1 
adeguamento alla nuova normativa europea 
sulla Privacy, GOPR 2016/679 (analtst del 

contesto societario , mappatura delle aree d1 

rischio, reportistica, revisione del sistema di 

gestione della protezione dei dati esistente, 
stesura di un piano d1 formazione ed 
addestramento) 11 consulente terrà conto delle 

attiv1ta poste in essere dall'lnformation 

technology per quanto attiene la cyber sccurity 
nel rispetto del citato regolamento UE. 

Nel corso del 2017 non sono pervenuti reclami 
o segnalazioni relativi a 11iola11one della privacy 
alla Societa 

ind1v1duata aggiudicataria che provvederà alla 

revisione del citato Modello 

E' presente sul sito IstltuzIonale www agp.it 

nella sezione · Società trasparente" la 

procedura interna concernente le segnalazioni 
su comportamenti illegali e non et1c1 c.d. 
wistleblower mediante pec 

se9na1azione;.n1eciti@pec.aap.it. 

.f(_l C 
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sistema qualità e le certificazioni 

TARGET AVANZAMENTO OBIETTIVI 
Estendere il slstem• di Skureua e della 
Salute del Lavoratori a 1une le Unità 

Ottenuta ccrt,Ocazlone 
18001 2007 per rintero 

OHSAS 
S1~tem.1 

Or1aniualive di AQP, secondo quanto Ges:.one Integrato a11endale 
deOnlto dalla OHSAS 18001:2007 ; 

Eff~ GAP Ana y11s per 2018 SI pred1sporrb 
Implementare un sistema di &estione per cert1f1ca11one ISO 5000\ 

l'ener1la secondo quanto definito dalla 
l'1mplcme111a"one del SGI e 
per 11 2019 e, si presenlerà JK'r 
la cert1f e azione insieme alle 
diagnosi energe1,che d1 tut11 , 
!ittl 

norma UNI EN ISO SOOOl;ZOll 

Estendere l'accreditamento ai laboratorl di 
U!cce e Taranto, secondo I requl~II 150/l(C 
1702:,:200S; 

Eltendere la certificazione del siuema di 
ges11one ambientale • tulla l'auenda 
secondo quanto definito dalla Norm.i UNI 
EN ISO 14001:2004; 

-----Esteso accred11amcnto a tut o 11 
ùoratorio muh,mo e a tutte i,- pro_. d1 
tab l D lgs 152/06 Al 5 

Def1n110 adeguamento del SGI az erdale 
alle no,me ISO 9001 e ISO 14001 alla 
ve111onl' 2015 

Atcrcd11a1c prove per 
uller,orl paramelll 1n altun, 
laboraton secondo 
programm definiti con 
A~PA Puo ,a per mutuo 
riconosc,mcnlo 
Es endere la c~rt,f1cat.one 
ambientale a 1u111 , 
depuratori gest t1 enlro 11 
2020 come da Rego amento 
Reg onale n 13 del 2017 

Attualmente, il Gruppo dispone delle seguenti cert1f1caz10111 rilasciate dall'Organismo di Cert,licaz,one 
accred1t3to · 

AQP 
Spa 

ASECO 

ISO 9001:201S(Qualità) OHSAS 18001 :2007(Sicurezza) ISO 14001:201S(Ambiente) 

Attività d1 Gestione del 
Servizio Idrico Integrato 

------------ Att,v,13 d1 Gestione del Serv1z10 

Verifiche sulla progettaZJone 
delle opere a, fini della 
validaz,one (e~ OPR 207) 

Produ110ne d, compost d, 
qualità !ammendante 
compoStàto misto) attraverso 
le ras, d1 m1sccla1,one, 
oss1daz1one, maturaL1one, 

e vaghatura. r1voltat~r~ 
Raccolta, traspo,to co11to 
terzi, recupero e trattamento 
di fanghi civ 11, agroalimentari 
e legno vegetale 

1 

Idrico Integrato 

Produzione di compost di quaht.'I 
(ammendante composta lo 
misto) attraverso le rasi c:h 
m,scela1,one, oss,daz,onc, 
maturaz1o~e. nvoltatura e 
vagliatura Raccolta, trasporto 
conto tem, recupero e 
trattamento di fanghi CIVIii, 

agroahmentan e legno vegetale 

2 Sedi; 
2 Sorgenti; 
S 1mp1anti Potab1ltuaz,one, 
l l impianti d1 Oepura11one 

Produzione d• composi d1 qualtta 
( mmenda111e com postat o mi~10) 
att raverso le rasi dt m,scelwone, 
ossidazione, maturazione, 
nvoltatura e vagliatura. Raccolla. 
tr.isporto conto terzi. recupero e 
trattamento di la11ghi ctv1li1 

agroalimentar e legno vegetale 
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EN 1S0/IEC 17025:2005 Una parte dei laboratori provinciali sono organizzati come laboratorio 
'multis1to" accreditato 1n conform1ta alla norma UNI EN 150/IEC 17025 2005 In partico lare, a 
seguito delle periodiche verifiche dei team 1spett1v1 d1 ACCREDIA, risultano accreditate le Sedi d1 
l:lan, Foggia, Lecce e Taranto ( ·) 

('I nfo,mazion d, deuagl,o '" matrc e prove ogg~tto de1; a,w•d1tJmento ali norma ISOl7015 de abor.110110 rn,,1111,10 
Acquedotto Pucliese sono d,;pomb I ,,ella sezione +aborJtor• d• prova del ~,to uffK .11e d ACCREOIA W\'vw acued1a 1t 
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I RISULTATI ECONOMICI ED IL VALORE AGGIUNTO [G4-EC1; G4-EC2; G4-EC4; G4-EC7; G4-EC8; G4-
EN31] 

Nel corso dell'esercizio 2017 il Gruppo AQP ha 
conseguito un margine operativo lordo d1 circa 
167 m1hon1 d1 euro pari al 32% circa del valore 
della produzione , rispetto al 34% del 2016 

D1 seguito si riportano I principali fenomeni 
riscontrati nell'eserciz10 2017 rispetto al 2016 

Il decremento del valore della produzione d1 
circa 22 milioni d1 euro è 1mputab1le 
principalmente all 'effetto netto determinato 
dai seguent, aspetti 

Ricavi consumi : 

• +19 milioni di euro per incremento tariffano 
applìcato ai ricavi SII, 

• +6 milioni di euro per conguagli tra 
bolleltato e VRG; 

• -35 milioni di euro per conguagli pos,tlv, e 
negativi relativi alle annualità precedenti , 

• -16 milioni di euro per maggiore valore del 
FoNI 2017 riscontato rispetto a quello del 
2016. 

Altri ricavi e contributi· 

• incremento della quota d1 competenza de, 
contributi in conto impianti da Ent, 
finanziatori per lavori conclusi per 7 m11ion1 d, 
euro comprensivo della quota FoNI d, 
competenza; 

• decremento dei proventi ordinari diversi per 
3 milioni di euro collegato a minori ricavi per 
rilascio fondi derivanti da transaz,oni 
concluse ed a minon 11cav1 per rimborsi spese 
varie; 

Minori costi diretti e spese generali per 4 

m1hon1 d1 euro legati essenzialmente a: 

• Magg,on costi di matene prime per 3 mi11om 
d1 euro, principalmente per effetto dei 
magg,on costi d1 approwigionamento acqua 

grezza e dei maggiori consumi dì prodotti 
chimici a seguito dell'emergenza idrica ed 
emergenza gelo; 

• Maggiori costi di trasporto per smaltimento 
fanghi di depurazione e potab1l1zzazione per 2 
m1l1oni d1 euro, derivanti principalmente dal 

maggior numero d, tonnellate smaltite e dal 
diverso mix di smaltimento (maggiore 

confenmento in discarica e compostaggio); 

• Maggiori costi per conduzione imp1ant1 e reti 
per 3 milioni di euro imputabile 
principalmente agli accantonamenti per , 
contratti d, appalto d1 manutenzione; 

• Minor , costi energetici per 2 milioni di euro 
per l'effetto combinato dei maggiori consumi 
e del minore costo medio d1 acquisto, 

• Decremento del costo del lavoro per 5 milioni 
di euro collegato , principalmente, ai minori 
accantonamenti per incentivi ali' esodo e 
contenziosi; 

• Decremento d1 oneri d1vers1 d, gestione per 4 
mìlion, di euro ,mputab,le , prinCJpalmente, a, 
minori accantonamenti per risarcimenti 
danni ed altre passività potenz1al1 e alle 
minori spese generali ed amministrative; 

• Minori altri costi per 1 mihone di euro 

Gli ammortamenti e gli accantonamenti s1 sono 
incrementati d1 circa 11 milioni di euro per 
effetto dei : 

• magg,on ammortamenti relativi ad opere 
completate ed entrate 1n funzione per 7 
milioni d, euro ; 

• maggiori accantonamenti per passività 
potenl1ali e svalutazioni cred1t1 per 4 milioni 
d1 euro 

La gestione finanziaria e sostanzialmente in 
linea con il precedente esercmo ed include 

minori proventi netti sui derivati d1 1,5 milioni d1 
euro . le voci della gestione finanziaria 
includono proventi e oneri figurat1v1 derivanti 
da interessi d, mora e attualizzazioni 

Le imposte nette benefic iano dell',mpatto 
positivo , pari a 13 milioni di euro, che la Società 
ha potuto ,scrivere in seguito all'esito 

favorevole dell'interpello, con il quale nel 2017 
ha chiesto la condivisione all'Agenzia delle 
Entrate circa l'applicazione del principio di 
derivazione rafforzata sulla componente FoNI 
(applicata a partire dall'esercizio 2016) con la 
conseguente possibilita di tassare il contributo 

al momento di imputazione a conio economico 
della quota d, 

le 
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sItuazIone patrimoniale al 31 dicembre 2017 
ev1denz1a, rispetto al 31 dicembre 2016, un 

decremento delle a111vIta di circa 102 milioni d1 

euro determinata da 

• un decremento delle attività immobilizzate 
nette d1 circa 15'1 m1hom d1 euro, 

principalmente dovuto all'effetto combinato 

dell'incremento dt 1mmob1l1zzaz1om 

materiali ed 1mmacer1ail per 1nvestIment1 

realizzati al netto de, relat1v1 ammortamenti 

per 33 milioni d1 euro, del decremento 

(riclass1flcaz1one ad attiv1ra correnti) degli 

trument• finanziari per deri11a11 atcIvI a 

copertura del presuto obbl1gaz1onar10 in 

scadenza a giugno 2018 per riclass1f1ca a 
breve termine per 76,9 m1l10n1 di euro e del 

decremento de, cred1ri e de, rate, e nsconu 

attIvI oltre l'esercmo per 10 m1lion1 di euro 

• un incremento delle attività correnti d1 circa 

53 milioni d1 euro dovuto, principalmente, al 

decremento dei crediti commerc,all e crediti 
verso controllante per circa 33 m11ion1 di 

euro, al decremento crediti finanziari a breve 

termine per contratti pronti contro termine 

scadu!I e non nnnovau per c,rca 160 milioni 
d1 euro, all'1ncrPmento (riclassifìcaz,one da 

allività immobilinate) degli strumenti 

finani1an per derivati attIvI a copertura del 
prestito obbl1gazionano in scadenza a giugno 

2018 per riclassifica a breve termine per 

179,8 m1hom di euro, al decremento dei 

cred1t1 tributari ed altri crediti per 19 milioni 

d1 euro, all'incremento delle d1sponib1lita 

liquide per circa 86 milioni di euro, al 

decremento dei rate, e risconti per circa 0,9 
milioni d1 euro. 

le passivita consolidate si sono decrementate 
01 circa 77 milioni dt euro principalmente per 

effetto del decremento de, deb111 verso banche 

per circa 30 mil1on1 d, euro per ritlass,fica a 

breve delle rate scader'll1 nel 2018, del 
decremento del prestito obbligazionario 
nclass1f1cato a breve term,ne in quanto 

scadente 11 29 giugno 2018 per 192.7 m11io111 d, 

euro, dell'incremento del debItI verso fornltorl 
e altre pass1v1tà per circa 38 milioni d1 euro, 

dell'mcremPnto dei ratei e nsconn oltre 
l'esercIz10 per circa 106 milioni d1 euro 

Le passività correnti risultano incrementate 

r spetto al 31 dtCembre 2016 d1 circa 39 milioni 

essen21almente per l'effetto netto d1: 

• decremento deb1t1 verso banche a breve per 

circa 82 milioni d1 euro per il rimborso de, 

f1nanz,amenti. al netto della nclass1f1cazione 

dai deb1t1 oltre l'esermio; 

• decremento de, deb1t1 verso fornitori per 

irra 69,5 m11tonI d, euro; 

• decremento de, debiti verso controllante per 

circa 39,5 milioni di euro; 

• ,nuememo del prestito obbligazionario 

riclassificato a breve term,ne ,n quanto 

scadente 11 29 giugno 2018 per 185,7 milioni 

di euro; 

• incremento d1 ratei e risconti passIvI sia per 

incassi di contributi s,a per l'1scrmone della 

componente FoNI di competenza 2017 per 

circa 39 milioni d, euro. 
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risultati economici, patmnon1all e finanziari del Gruppo (mdion1 d1 euro) 

Conto Economico 2015 2016 2017 

491 550 528 
Costi (338) (35D) (350) 

Accantonamen10 f.do nscnt operatM (9) (15) (11) 

Margine Operativo lordo 144 18S 167 

Ammortament e svalutaz1on1 (123) (128) (140) 

Accantonament (7) (7) 17) 

Gestione f,namtaria e straordinaria (1) 2 l 

lmpo'>le (17) (36) (3) 
Risultato di esercizio (4) 16 19 
Stato patrimoniale 

Capitale circo! me net10 (93) (18S) (166) 
lmmobilizzaz,oni 1131 1190 1223 
Fondi (5991 [644) (754) 

Capitale investito netto 439 362 303 
Posozione F,nanz,.ma Netta'• 124 38 (34) 

Patrtmonoo Netto 315 324 337 
Totale fonti 439 362 303 

('} è inclusa la quota dei cont•ibut, c/,mp,an10 e quella tar1ffa11a foNI, commisurata agh ammortamenll dell'Pserc,110 IB Mln 
euro per 112015, 41 Mln do euro per 112016 e 48 Mln do euro per il 20171. 
('')l'ammontare tlen,; conto degh effetti der1vant dalla valutazione al fa,r value degli strumento l1naniia11 der1vat1 

Investimenti [G4-SO2: G4-EC7) 

Gli mvest1ment1 vengono p1aniF1catt daH'Autorrta d'Ambito (Ente di Gestione d'Ambito EGA -

rappresentata nel caso di AQP da Autorità Idrica Pugliese - AIP) ed hanno estensione temporale di 4 

anni . La normativa nazionale prevede, altres1. una revtStone periodica degh stessi ogni due ann,. Il Piano 

in corso. relativo agli anni 2016/2019 è, attualmente , in fase di naturale revisione per priorità e tempi d1 

realizzazione degli interventi non sempre dipendenti da AQP. 

L' introduz ione del nuovo Codice degli Appalti e delle successive Lmee guida hanno determ inato un 

rallentamento Fis1ologteo negh appalti delle pubbliche Amministrazioni. 

Gli mvest1ment1 di Acquedotto Pugliese, real1zzat1 nel corso del 2017, sono principalmente riferiti a 
risanamenti, potenziamenti dì reti e impianti e ad adeguamenti normativi per un totale di 144 milioni dr 

euro, in decremento rispetto all'anno 2016 anche per effetto dell 'entrata in vigore del nuovo Codice 

degli Appalti . 

Investimenti [Mln euro) 2015 2016 2017 

Investimenti operat1v1 acquedotto 70 48 40 
lnvest mentt operatovi lognatura 45 45 37 
lnvemmenti operat,v, depura11one 32 72 63 
Altri 1nve~timent1 3 3 4 

TOTALE 150 168 144 

I dati sugli lnvest1ment1 sono stati ndicatl al lordo dei contributi 11cevut1 dagt, enu finanziatori e iscrit11 tra i risconto passivi 
senza con.,derare ,~ Vùrt,n,one degli acconti cotr11pom a, forn,1or per interventi ,n corso. 
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particolare, sono stati investItr 

prrnc,palrnente 84 mrlion1 dr euro per rntervent, 

rnfrastrunurali, 36 7 mihon, dr euro rn 
manutenzione straordrnarra e circa 20,9 milron, 

dr euro per la realizzalrone dr nuove derivazioni 
d'utenza e der relatIvI tronchi idrici e fognarr 

Nel corso dell'anno, sr è dato maggior impulso 

al comparto depurativo, attraverso la 
progetlazrone e realrzza11one dr intervenir 

finalizzati al potenziamento di circd uri terzo 

degli ImpIantI dr depura.:rone pugliesi gestiti 

dall'Acquedotto Pugliese e dr alcuni recapItr 
finali fmanzratr per lo pIu nell'ambito del Fondo 

per lo Sviluppo e la Coesione 

Per quanto riguarda le opere dr 

approvvigionamento e distnbuzione rdric~ sr 

segnalano l'rntervento dello Schema Molisano 

destro ramo settentrionale a servrzio der 

Comun, dr Alberona, Srccari, Roseto Valfortore, 
Castelluccro Valmagg1ore, Celle San Vito e Faeto 

finanziato nell'ambrto del nuovo Programma 

POR Puglia 2014-2020 ì lavori dr Risanamento 

della Diramazione dr Manfredonia finanz1atI 

nell'ambito del nuovo Programma POR Puglia 

2014 2020 1 lavori della costruzione rete 1dr1ca 
nell'abitato di Torre Suda finanziato nel l'ambito 

del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione e , lavori 

delle condotte 1dnche dr ponte Punta Penna 

(Taranto) finanziati a tariffa 

Per quanto riguarda le opere d1 fognatura si 

~egnalano interventi dr estend1mento e 

potenziamento d!'lle reti. Fra tali interventi si 

menziona 11 potenziamento ed estend1mento 

della rete fognaria dr Frigole, Torre Chianca e 

Foggia finanziato nell'ambito del nuovo 
Programma POR Puglia 2014-2020, la 

costruzione della rete fognaria nell'abitato di 
Torre Suda f1nanz1ato nell'ambito del Fondo per 

lo Sviluppo e la Coesione e la rete fognaria nella 

zona d1 Calendano Ruvo finanzialo da, fondi del 

Commissario delegato 

Gli impatti economici indiretti degli investimenti realizzati da AQP (G4-EC8) 

Glr InvestImentI realizzati da AQP, oltr<' 1 

consentire rl raggIungImento degli obietlrvr dr 
servlZlo stabiliti, determinano benefici mdrrettr 

per la collettività. La quantificazrone del grado 

dI ut,lrta d, ciascun intervento per la collettrvrta 

viene effettuata attraverso un'analisi 

economico-sociale che tiene conto anche dr 
ulteriori eventuali costi e benef1c1 econom,c,. 

owero delle c.d esternahta {costi e benefici 

1ndIrett1) 

L'analisi svolta, coerentemente con Quanto 

effettuato lo scorso anno, considera solo I costi 
d1 ,nvest,mento delle infrastrutture realiizate e 

calcola le esternal,ta m forma parametrrca 

nspetto ad analisi costi-benefici 

Ciò premesso, 1 pnncrpah ImpattI economIcI 

1ndiret11 degli investunenti realizzali sono stati 

valutati e suddivisi m tre categorie pnncrpalr 

• Interventi relattvl al settore 

deil'approvv1g1onamento e d1strrbuz1one 

(asset · acQuedotto") si tratta di interventi 

generalmente f1nal1zza11 alla raz1onahzzaz1one 

e risparmio della risorsa idrica, nonché 

all'incremento della dotazione rdrrca 

procaprte ed alla messa rn srcurezza 

dell'intero sistema dr approwig1onamento 

Questo benefrcro economrco (stimato, 

a!lraver10 fatton d, conversione 

raccomandati nella "Guida agir Studr dì 

Fat11b11ità redatta dalla Rete de, Nuclei di 

Valutazione e Venfica degli investimenti 

Pubblici") è quant1hcabile tn 4,25 euro per 

ogni ruro ,nve~ttto 

Pertanto, sI puo dedurre che gli InvestimentI 

del penodo 2015 2017, quant1f1cat1 in euro 

158 milioni, generano nel medio-lungo 

periodo benefrci economici per la colletttvità 

pari a 671 mrhon, dr euro 

• Interventi fmal1zzat1 all'adeguamento del 

sistema fognano e d1 depurazione (asset 

"fognatura'' ed amit ·'depurazione") rn 



39205 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

di processo a1 livelli d1 trattamento 

prevIst1 dalla normativa vigente I benefici 

sociali dell'·ncremento del numero d1 abitanti 

equivalenti ,erv1tI, derivanti dal 

potenziamento della dotazione 1mp1ant1st1ca 

(nonché dall'adeguamento degli impianti 

esistenti), sono quantificabili nel lungo 

periodo 1n 19,16 euro per ogni euro investito 

Pertanto, benefici derivanti dagli 

inveslimen11 dell'ultimo triennio, monetizzati 

in termici di ritorno del valore economico, 

sono pari a 2 442 mil1on1 di euro per l'asset 

fognatura e 3 191 m1lion1 d1 euro per l'asset 

depurazione. 

Stima benefici economici previsti T t I Fattore di 
dagli investimenti realizzati (Mln 2015 2016 2017 201°5 a20c17 . 
euro I • conversione 

Asset acquedotto 29S 203 170 671 4,2S 
Asset fognatura 856 869 717 2.442 19,16 
Asset depurazione 612 1372 1 207 3 191 19,16 
TOTALE 1.766 2.444 2.094 6.304 

• Benefici economici indiretti minori (c.d. 
uesternalità") degli investimenti realizzati 
appare evidente che gli Interventi realizzati, 
oltre agli impatti diretti appena 1llustrat1, 
producono delle ricadute positive sul 

territorio in term,ni occupaz1onah e d1 salute 
pubblica L'attuazione degli investimenti 
finalizzati al m1glioramento dello stato 
qualitativo e quantitativo della risorsa idrica, 

Il Valore Aggiunto 

11 miglioramento dei sistemi fognari di 
collettamento ed 11 

potenziamento/adeguamento dei 
trattamenti di depurazione favoriscono la 
tutela ambientale, fondamentale per una 
Regione come la Puglia orientata allo sviluppo 
turistico ed agroalimentare 

Nell'eserc1z10 2017 11 Valore Aggiunto clobale lordo generato per gh stakeholder è stato pan a circa 240 
milioni di euro 

Valore aggiunto globale lordo (Min euro) 2015 2016 2017 

Ricavi 491 550 S28 
Materiali (19) (18) (18) 
Servizi (182) (187) (186) 
Svalutazione crediti e contributi e/impianti (58) (63) (74) 
Accantonamento I.do riS<hi ed altri fondi(•) (16) (22) (18) 
Altro: z (9) 8 
• di cu, oneri diversi e godimento beni rew (12) (13/ /1S} 
• di cui gestione finonz,ar,o 12 13 11 
• di cui gestione srroordmof/o o o o 
• di cui imposte (9) 

TOTALE 218 251 240 
• tale voce accoglie sia gli accantonamenti 1scr ttì nella gestione opera1iva the quelli della voce b12 
• • tale vote accoglie oltre alle 1mpo>le diflente/an11c1pate anche le lmpu,tc degh ,mm precedenti di 13 m1l1on1 d eurn 
I 31.12 2017 a ,egu,10 degh es,11 connessi all'interpello presen1a10 ali Agenzia delle Entrate (maggiori deuagll al' ~ 

d I val0<e gg,unto dlW,bu,to alla ~ubbl,ca Amm,n Haz1onel ;§ R [ G /() .\'E ; 

~ ~ fGL [!; 
~ ò 

,:t. 

n 
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va11azIone del valore aggiunto globale lordo del 2017 rispetto al 2016 è dovuta essenzialmente 

all'effetto combinato del decremento dei r,cav,, del beneficio dell'effetto imposte precedentemente 
commentato, dell'incremento della svalutazione de, credrt, ed ammortamentr. 

D, seguito sI riporta la d1stribuz1one del valer~ aggiunto globale lordo . 

Valore aggi~nto globale lorda distribuito 2015 2016 ZOl 7 
IMln euro)1 1 

lavoratoti 101 106 103 

AI,onistl o o o 
Aziende finanzlatriti/istltuti eredita 12 11 8 

Pubblica Amministrazione 21 29 18 

Comunità locali 23 i4 26 

Azienda 60 81 8r 

TOTAlE 218 251 240 
• mporto al netto degh accanlonamenll a fondo ri,thl e oneri 

V~LOR[ AGGIU 110 LO~OO OIHRIBUITO 

Il 

43'6 o/ Personale È la quota d1 Valore Aggiunto 

costItuIta da salari e stipendi, oneri e altri costi 
del personale allocati in B7 (costi per servm) al 

netto deglr accantonamenti del contenzioso Al 

personale sono stati destmatr circa 103 milioni 

di euro, 

35% all'Azienda. Tale quota, che riguarda la 

parte di ricchezza re,rwestrta all'interno del 

Gruppo, comprende gli ammortamenti al netto 

contributi ricevuti daglr Enti Finanziatori e gh 

utili non distribuitr. Nell'esercizio 2017 

ammonta a circa 85 milion, dr euro, 

l'Acquedotto Pugliese non ha proceduto nel 

• 

Il I I 

1rIennI0 ad alcuna distnbuzrone de, divrdend, 

per favorire una maggiore cap1tahzzaz1one della 

società, volta a sostenere l'ingente piano degl, 

rnvestlmentr 

8% olla Pubblico Amministrazione La 
remu nerwone distribu11a sotto forma 

d'rmposte d1ret1e e rndrrette, nonché d1 altr, 

oneri pagati a vano titolo ai d1vers1 en11 con cui 

l'Acquedotto Pugliese si interfaccia (oneri 

corrisposti all Autorità Idrica Pugliese, 

all'ARERA, all'Autorità Garante della 

r,,)t I 
110 
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A, fin, di una migliore rappresental1one 
del valore aggiunto d1stnbu1to per anno d, 
competenza, s, segnala che I onere per imposte 
sul reddito d'esercmo 2017, d1 oltre 15 m1l1oni 
di euro, e esposto al lordo del beneficio 
(r,sparm10 fiscale) di circa 13 milioni dr euro, 
rappresentato da imposte versate in p1u negli 

esercizi precedenti a seguito d1 un.i diversa 
interpretazione fiscale che e stata acclarata nel 
2017 a seguito degli esiti pos,1tv1 d1 un interpello 
presentato nel corso dell esermI0 all'Agenzia 
delle Entrate, molto favorevolmentt! per la 
società. 

VA lordo distribuito alla Pubblica 2015 2016 2017 

Amministrazione (Mln eurD) 

Imposte sul reddlt_o d'esercizio correnti: 18,73 2&,n 15,15 

lrap 3,67 S,75 3,18 

lres 1S,07 20,97 11,97 

Imposte e tasse 1,78 1,72 2,18 

Oneri Pubblic;i Arnminìstr;itione; 0,4S 0,60 0,59 

Autorità ldnca Pugliese 0,28 0,41 0,41 

Contributo funzionamento ARERA/GSE 0,12 0,13 O 16 
Autorità Garante della Concorrenza e del 
Mercato 0,03 0,03 0,03 

Altri minori 0.02 0,03 0,00 

TOTALE 20,96 29,04 17,92 

3% ai finanziatori l! istituti di credito. È la quota 

del Valore Aggiunto costituita dal complesso di 
oneri finanziari sostenuti nei confronti d1 tum 1 
soggetti creditori del Gruppo Acquedotto 
Pugliese al netto degli 1nteressI att1vI maturati 

sul derivato del prestito obbligazionario, 
nonche dagli oneri e spese bancarie e postali. 
Nell'esercizio 2017 tale valore ammonta a circa 
8 milioni di euro (Euro 11 m1hon1 di euro nel 
2016) ; 

0% agli azionisti. Come gia esplicitato 

Acquedotto Pugliese non distribuisce i div1dend1 
ma li reinveste al suo interno; 

11% alle Comunità locali inclusa la collettività. 
Nel 2017 sono stati erogati alla collett1v1tà mca 

26 milioni di euro. È la quota di Valore Aggiunto 
che 11 Gruppo Acquedotto Pugliese ha elargito a 
titolo d, contributi alle comunità locali; in tale 

valore rientrano, costi che Acquedotto sostiene 

per Il ristoro dei cost, ambientali degh invasi del 
S1nni e del Pertus,llo come sancito dall'accordo 
d1 programma quadro per l'uso delle risorse 

idriche siglato dalle Regioni Basilicata e Puglia 
per 19,4 milioni d, euro, a cu, s1 aggiungono 

quelli per contributi spese della gestione dell' 
invaso Occhlto per 0,5 milioni di euro e nei 
confronti d, Acquedotto Lucano come 

perequazione dei maggiori costi d1 
subdistribuz,one sostenuti a seguito della 
gestione diretta degli impianti a wvizio 

Basilicata, nonche i canoni erariali per i porn, le 

sorgenti e gh invasi; inolt re, sono comprese le 
agevolazioni tariffane previste dagli enti 

regolatori (accantonamento d1 ulterlon 0,1 
milioni di euro per le utenze deboli 1n funzione 
del vincolo di desllnaz,one de, ncav, 

corrispondente al FoNI), ed infine, 1 contributi 

elarg1t1 per favorire la realizzazione d1 eventi 
attraverso ltbe,ahta 
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lordo distribuito alle comunità locali (Mln 2015 2016 2017 
euro) 

Liberallta 

Oneri utilità sociale (Oasi di Conta) 

Componente ambientale acquisto acqua 

Accantonamento e altri costi utenze deboli 

Acquedotto Lucano (oneri ambientali) 

Canoni di concessione diversi e altri minori 

(Puglic1-Basilicata-C.impanial 

0,00 

0.06 

17 17 

0,57 

2,50 

2.56 

0.00 0,01 

0,06 0.06 

18 18 19.87 

0.23 O 05 

2 so 2,50 

3,17 3.37 

Totale 22,86 24,14 25,86 

I Finanziamenti della Pubblica Amministrazione 

I contributi ricevuti dalla Pubblica Amm1n1strazione owero da enti finar1Z1atori terzi (Stato, RegIonI, 

Comunità Europea) sono contab1hzzati in b1lanc,o nel momento in cui sussIst il titolo g1und1co a 

percepirli ed il loro ammontare e ragionevolmente determinabile 

Le principali fonti d1 finanziamento sono il PO FESR 2007 2013, Fondo per lo Sviluppo e la coesione. Fondi 

Regionali, Fondi FAS 2000 - 2006 e POR Puglia 2014 2020; gli incassi d1 tale contnbut1 relativi 

all'annua lita 2017 sono pan a circa 61 milioni d1 euro, al netto dei crediti per contributi da incassare. 

finan~iamen'.i significativi ricevuti dalla Pubblica 2015 2016 2017 
Amm1nIstraz1one (Mln euro) 

Incassi contributi da Ent finanz,atori 

Variazione vs n 1 debiti verso la Regione per antic1pa;ion, 
cont, buti pubbhc1 ID G R 2787/2012 e D.G.R.91/2013) 

110 

(3) 

68 61 

(41) (39) 
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. IL TERRITORIO [G4-S02; G4-S06) 

TARGET AVANZAMENTO OBIETTIVI 

Rlnnov re I contenuti del sito web 
mltut1onale 

Proseguii e nell'opera di re<ui>ero 
• v.,loriuazlone de&II arredi del 
Palano dell'Acquedotto 

Realluare una mappa 
di11ullnata delle fontanine 
pùbbllthe, cahwolgendo gli 
studenti delle scuole 

Proseguono le all,w11a finahu;11e ~ 
consentire una m,gl,ore fru,z one 
de, con1enu11 del ponale 
Proseguono le vos,le guidale al 
Pa'a110 

Svolta la terza 
Fon1anonApp 

ed121one do 

Migliorare accesslbilllà a l ponale 

Restauro delle opere custodite e loro 
schedalura e catalo1azlone. Rlorganlu,re lo 
spazio museale all'Interno del Palazzo 
dell'Acquedolto per renderlo magclormente 
fruibile 

Riproporre il progetto nelle scuole elementari 

Campa1na rivolta 
con..-,pevole dell'acqua 

all'uso Promosse campagne per un uso Rlpropom, la campagna 
consapevole dell' equa. Allo scopo 

Campacn.t 1ul corretto scarico In 
fogna pubblica 

Festival dell'acqua 

sono sta11 real,zzat• p~ler, 
brochure, l1br, e a111v1ta Sili soc1al 
S.,r~ 1ndet10. •~oltre. un concorso, 
r,vollo agli st1.1d1mlr delle 
Acc.idem1e d, Belle Arti, per 
l'ldeai,one delle e1ich~ te 
dell'a,qua d1 rubinetto Gli 
elaborao miglioro s,Jranno oggello 
dt una moitra 

E' stato predisposto un progeno d1 
rornunicauone dJ presentare m 
occas.one della G,ornala mondiale 
d~ll'acqua 

Collaborare alla reahuaz,onc 
dell'evento, promosso da Ut, al,a, 
dedicato a •'acqua ne, suo, 
molteplici aspetti cultural 
tecnKo meni fiet e soc a 

Promuovere Il ,alote dell'acqua Progetto ;irusttco. 1n Rlproporn, Il progetto 
bene comune presso le nuove collaboraz,one con la 9 bi o teca 
generazioni 

Comunica11one all'utenra delle 
,ntemnionl di servizio 

Mostre illneranO 

1..1 pl,ta cldablle dell'Atqutedotto 

N,111onalc d1 Baro dedicato al e 
scuole dell'i_nran1,a e pr,mar,e 

Sviluppalo uo software per I.i 
standard,zzaz,one e dllfu 10ne 
cap,11.irc dcli~ nlormazionr sulle 
sospen>1on1 del ,erv.,10 

Predisposto un progetto d1 mostre Rfprop0rre il progetto 
11ncr3nt1 per la v.ilor z:a11one 

dell'acqua d, rubinetto u1~111ando 
le foto dell'archtvio ,1orico ei avor, 
real,uah dagli studenti dPIIP 
Accademie d, Belle Art, 

Mealu,aro un eve11to per v;aloriuaro t'in1tia iva 
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sono state le 1n121at1ve promosse per diffondere la conoscenza delle at11v1tà svolte da 
Acquedotto Pugliese e valomzare le besi pract,ce az,endali tra , c,tt;idm,, 1 gIovan1 e gh s1akeh� lder 

1st1lul10nah Con 11 proprio contributo sostiene anche numerose attività a rilevanza culturale, storica e 

sociale; tra I benef1c1an non figurano part1tI politici 

Ne sono un esempio gl1 eventi promom In occasione della Giornata mond iale dell'ac qua. 

DEPURIAMOLACQUA - Dall'uso al riuso. Processi Vlftuos1 e nuove opportunIta Promosso da 

legamb1ente e patroc1na10 da Regione Puglia, Auronta Idrica Pugliese e Comune di Noci, 

l'evento si e svolto presso l'impianto d, depurazione di Noci. A un approfondimento didatt,co, 

riservato alle scuole del territorio, e seguito un workshop sul tem~ con la partecipazione d1 

stakehalder 1st1tuz1onah e personallta del mondo sc1ent1fico. Nel corso della manifestaz one é 
stata lanciata l'inma11va "Non s, buna un tubo ne, tubi", per il corretto utiliao della fogna 

pubbl1ea 

Wastewater re use. a sman old fashion idea" e il titolo del convegno promosso in collabor;won~ 

col club UNESCO di Bisceglie e l'Associazione Porta d'Oriente e con il patr � Clnio d, Regione Puglia, 

Comune d1 Napol,. Comune d1 Bari, club Unesco d1 Bari e Napoli 

'Acqua e vita" e 11 d1batt1to svoltosi a Martina Franca, a latere dalla mostra fotografica "La 

fontana s1 racconta" e dal concorso fotog, afico "Sorella acqua'' 

A maggio 2017, presso 11 Palazzo dell'Acquedotto, s, e tenuta la premiazione della terza edizione d1 

FontanmAPP, concorso rivolto agh alunni delle scuole elementari e finalizzato alla valorizzazione 

dell'acqua pubblica l'm1z1ativa s, e svolta in collaborazione con 11 Serv1z10 B1bhoteca e ComunicaL1one 

lst11uz1onale del Consiglio regionale della Puglia e con 11 patroc1n10 dell'Anca Puglia e dell'Ufficio 

Scolastico Regionale 

In occasione della Giornat a mondiale dell 'aut ismo, 11 2 aprile 2017, la faccaata del Palazzo 

dell'Acquedotto dì via Cagnetti è stata illuminata di blu 

Presso l'ex convento de, Teatini a Lecce, si e inaugurata la mostra 'la fontana s, racconta··, omaggio 

alla ·•cape de firr'', la storica fontanina dell'Acquedotto Pugliese, presente da oltre un secolo nelle 

piane di tutti i centri della regione. La rassegna ha fatto tappa, sino a dicembre, anche a Martina 

Franca, Cursì, Grottaglle Acquaviva delle For1t1, Capurm e Alberobello . 

Nella sede di v,a Cagnetti, AQP ha ospitato la mostra "Segni, suoni, parole ... d'acqua'', che ha raccolto 

le cartoline realizzate da oltre 500 alunni della scuola dell 1nlanz1a e delle medie in occasione del Fes 1val 

dell'Acqua. Inoltre, durante tutto l'anno sono proseguite le visite, sempre più numerose, al Palazzo 

dell'Acquedotto Pugliese e presso impianti az1endah p1u importanti 

Grazie alla tecnologia digitale, il Palazzo dell'Acquedotto Pugliese è visitabile in virtual tour sul sito aqp it . 
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fronteggiare la grave emergenza idrica In atto. e 
stata varata una campagna di informazione delle 

att1vita in corso e di senslbiliuazione al valore 
dell'acqua bene comune 

' ~ 

Dall'8 all'll novembre 2017, Acquedotto Pugliese ha collaborato ,on Ut1litalia all'organizzazione 

del ''Festival dell'Acqua'' presso l'Università d1 Bari. Il festival sI è avvalso del patrocinio del 

Ministero dell'Ambiente, Regione Puglia, Comune di Bari, Unesco Wwap e Apulia Film 

Commiss1on. L'organizzazione è stata curata da AQP In collaborazione con Legamb1ente Puglia, 

Accademia di Belle Arti, Biblioteca Nazionale e Associazione Idrotecnica Italiana . 

La man1festaz1one, che ha fatto registrare la partecipazione di migliaia d1 visitatori, si e articolata 
rn 32 sessioni tecn ico-scient ,f1che (con 218 relatori e 1800 partec1pant1), 80 laborator i d1dattic1 

(con 11 cornvolg1mento di 7600 studenti) e numerose iniziative culturali, tra conferenze, seminari e 
lec.rro magìstralrs. 

Tra gli ospItI più illustri Michele Mirabella , Luca Mercalli, Sergio Rubini e Luciano Canfora 

Netl'amb,to della kermesse sono stati organizzati concerti, proiezioni, In collaborazione con Apulia 

Film Commiss1on, e mostre 
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IL PERSONALE fG4-35] 

TARGET AVANZAMENTO OBIETTIVI 

lmplt!mentare Il !>IDU>>o di 
fo,mazlone professionale 

.iz.iendate attraverso la 
costltutlone d4'1 leamlng cente r 
'

0 AQP WATER ACAOEMY"; 

E' stata pertrvooata l'is-uizione nel 
Reg1itro pe l'alternanza Scuola - lavoro 
del Por!ale Na,,oMle delle Camere d, 
Commerc,o .i;,d è st..na, quindi. avviata ,., 
seconda annua ,ta del Proge110 d, 
Alternanza ScuolJ Lavoro (ASL) - Legge 
J07/201S . promuuvendo nuove 
partntr sh,p 

Nel 2018 ,arà avviata un;i campagna 
pu fa strutturarione di una 
pl,allalorma welfare per 11 personale 

Completare la strunurarlone del 
processo di valU1uione delle 
pre,tarlonl, ai fini della concreta 
lmplementanionr tu lutto Il 
personale 

E" stota completala la struttu, az one de 
processo d1 valut.:u1one delle pre~tazcon1 
rivolto a tutt , d pt>ndcnt, del gruppo .\OP 
ed è elfet uala l'attivila d, lorrna1,one 
nvolt.1 al valulatou Il proces0;0 sar 

SUJ)p()flalo da un 3PP 1ca11vo nformatico 

che consentirà maggiore fluidtta e 
prern,one ella comp ,lauone d~llc 
schede 

Oelinita la nruttur• del processo, nel 
2018 sarà Implementata e compio tata 
la prima umpagna annuale di 

valutazione delle pres1ailonl ml 1u110 
d personale 

Awtare una nuova analisi del Considerato che anche nel 2CI 1 l'A.1 enda 
clima aziendale, linalluata a e staia ·nteressata da vJna11on, 
rilevare : orcan zzat,ve d' ,mpauo, si dehn,ro di 

A\llliata una nuova analisi del clima 
con le flnalit~ ricognitive dichiarate 
per 112017 

1) l'impatto delle modiliche procra 11,n,rc l'a1t1va110nc Jel a nuovJ 
oraanlu•tive sulla anal,so del clima azienda le 

motlvnione del person•le; 
2) l'elt1c-acia delle azioni 

Implementate sulle aree d, 
m1glloramenlo rilevate nella 
procedente edhlone. 

Il sistema organizzativo della Società ha 
mantenuto la suddivisione in due macro-
comparti, uno operativo ed uno 
gestionale/amministrativo ed è stato 
ulteriormente perfezionato con l'obiettivo del 
m1gltoramento e adeguamento continuo dei 
processi ,!Zlendali. Sono state individuate con 
apposite procedure di selezione due figure 
apicali, il Direttore Amm1mstrazrone Finanza e 
Controllo e 11 Direttore legale e Affari Soc1etan 

E stata snellita la struttura organizzauva 
dell'approvvigionamento idrico, In un'ottica d, 
maggiore efficacia ed è stata inoltre costituita la 
D1rez1one Tecnica, quale lunzione service delle 
operations . Sono stati anche razional1zzat1 la 
p1anificaz1one ed 11 mon1toragg10 deglt 
investimenti. 
A seguito della revisione organizzativa attuata 
sono state formalizzate le procure a1 dirigenti d1 
primo livello e, da questi, ai responsabili dt 

secondo livello secondo la metodologia c.d. "a 
cascata". 
Il processo di revisione organIzzat1va s, colloca 
,n un contesto più ampio di mizrative assunte 
nel corso dell'anno, tra le quali si segnalano la 
strutturazione del processo d1 valutazione dell 
prestazioni, rivolto a tutti I dipendenti del 
gruppo AQP e l'avvio del progetto di 
riorganizzazione delle Strutture Territoriali 
Operative al f,r,e d1 ott1mIzzare la presenza sul 
territorio, anche a seguito di valutazioni e 
benchmarking effettuato con le principali 
vtilit,es del settore. 
E' stato, inoltre, confermato 11 modello di 
deleghe 1n materia di salute e sicurezza sui 
luoghi d1 lavoro che prevede la ripartizione delle 
deleghe tra cinque dirigenti, di cui quattro 
responsabili delle aree tecnIco-operat1ve ed un 
responsabile HSE (Health and Safety Execut1ve) 
con compiti di coordinamento, e 11 previgente 
sistema di deleghe 1n materia ambientale 
secondo la metodologia a cascata. 
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seguito l'organigramma della Soc,età: 

"" ' r---, I - ·--·i---t-------1 -·-;.;;;--

·- -------i-----j __ -_·----~ 

·---"-1-----t----1 - ·----
_.._ __ - ·~·-·-l-----t--------1 , .. 1o, 

'--'-·"'-· 

In questo nnnovato contesto AQP continua il 
suo impegno nella promozione e nel 
perseguimento anche degli obiettivi d1 
sostenibilità fissati Infatti, nel corso dell'anno è 
stata completata la strutturazione del processo 

di valutazione delle prestazioni, rivolto a tutti i 
dipendenti del gruppo AQP 

Obiettivi del processo sono: 

.., rendere ogni risorsa consapevole del 
contributo apportato, 

✓ stimolare il soggetto sottoposto a 

valutazione ad operare af meglio; 

✓ valorizzare le risorse, individua ndo percorsi 

formativi per una crescita professionale 
costante; 

✓ creare un momento d1 comunicazione 

formale tra le persone coinvolte 
nell'operazione di valutazione . 

Il processo, in futuro , sarà supportato da un 
applicativo informatico che consentirà 

maggiore fluidità e precisione nella 

compilazione delle schede. Costituiranno 
oggetto d1 valutazione· 

---

1 COMPETENZE SOFT (40%): comportamenti 
che devono essere presenti e comuni a tutta 

la popolazione aziendale a prescindere dal 
ruolo; le competenze soft sono state definite 
da un gruppo di lavoro composto nell'ambito 
di un percorso formativo attivato in azienda; 

2 COMPETENZE HARD (40%) abilità, 

conoscenze e know-how applicati e 
necessari a ricoprire una determinata 
posizione organiuativa; le competenze hard 
sono state declinate come il "sapere" e 

"saper fare" in un determinato ruolo, 

3 EFFICACIA DELLA PERFORMANCE (20%): 
capacità di agire le competenze soft ed hard 

attese, traducendole in una prestazione 
efficace 

Nel mese di novembre 2017, e stata effettuata 
l'attività di formazione rivolta a, valutatori 
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COMPOSIZIONE (G4-10; G4-ll; G4-LA1; G4-EC6] 

Occupazione totale 2015 2016 2017 

l.97S l.931 1.942 

Nel 2017 l'occupaz1one sale complessivamente del 0,57% rispet10 al precedente anno la distribuzione 

temtoriale del personale AQP conferma che oltre ti 96 % dell'organico è presente sul temtono pugliese 

REGIONE 2015 2016 2017 

n. % n. % n. % 

Puglia 1.905 96,46 1.860 96,32 1.872 96,40 

Basilicata 19 0,96 zo 1,04 20 J,03 

Campani.i 51 1,58 51 2,64 50 Z.Si 

TOTALE 1.975 1.931 1.942 

Anche 11 dato anagrat 1co del 2017 ev1denz1a che circa il 59% dei lavoratori sono aver 50, In calo rispetto 

allo scorso anno che registrava un valore pari al 62%. 

Età 2015 2016 2017 

Meno di 30 a nnì 41 25 25 

Tra 30 e 50 anni 820 712 779 

Oltre 50 anni 1.113 1.194 1.138 

TOTALE 1.975 1.931 l .942 

Permane la pluralità dt contratti collelt1v1 appl1Cat1 all'interno del gruppo, per un totale dt 4 Ferme 

restando la tipicità del CCNL Dirigenti e le peculiarità tecnico- organìZzative della controllata ASECO !cui 

è appltca10 11 CCNL PMI). anche nel 2017 s, è proceduto sulla strada dell'armonizzazione organizzativa e 

normativa del comparto depurazione con I restanti proces~I gestiti . Molte delle d1somogene1tà derivanti 

dalla permanenza di due diversi CCNL IGAS-ACQUA/FISE) sono state superate grazie ad una 

contrattazione d1 secondo livello quanto rna1 intensa e mirata , tanto da consentire una gestione del 

servizio più razionale, snella ed efficace 

CCNL 2015 2016 2017 

Gas, Acqua l 533 l.531 J.560 

Dirigenti- Conferserv1z1 34 31 33 

Igiene Ambientale (FISE) 385 345 317 

Piccola e Media Industria Metalmeccanica 23 Z3 zz 
TOTALE 1.975 1.931 1.942 

le esigenze tecniche. 1 numeri e la storia d1 Acquedotto Pugliese contmuano a porre al centro il lavoro 

subordinato a tempo 1ndeterminato, quale contratto d1 riferimento . 

Tipologia Contrattuale 2015 2016 2017 

Tempo Indeterminato 1.951 1.906 1.905 

dr cu, tempo lndeterminaro 1943 1.900 1.899 

8 6 
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tipologia contrattuale merita particolare attenzione, anche in relazione a1 vincoli derivanti dagli 
Interventi normativi introdotti d1 recente, in tema d1 assunzione del personale nell'ambito degli enti 
pubblici e delle societa tontrollate/partec1pate 

lavoratori a tempo indeterminato 2015 2016 2017 
Dingenti 34 31 32 
Quadri 70 88 88 
lmp,egati l 321 1277 1260 
Operai 526 510 525 
TOTALE 1,951 1.906 1.905 

Nel corso del 2017 sono stati assunti 3 Manager/Dirigenti de, quali 2 a tempo indeterminato e, d1 contro 
è cessato, per raggiunti limiti di età 11 rapporto di lavoro intercorrente con un Dirigente. Dell'attuale 
management risultano essere solo 2 1 Dirigenti che non provengono dal territorio aziendalmente servito 
(pan a circa il 6%), di questi uno é a tempo determinato 

IL TURNOVER 

Nel corso del 2017 sono state effettuate 71 assunzioni, con l'inserimento, in via maggioritaria, di 
personale tecnico e operativo destinato a potenziare e migliorare l'attività strategica di conduzione degli 
1mpiant1 di depurazione e potab1hzzaz1one 

Assunzioni 2015 2016 2017 
Dirigenti o o 3 
Quadri o o 
lmp,egat, 45 2 28 
Opera, 65 8 40 
TOTALE 111 10 71 

Nelle tabelle a seguire sono rappresentati elementi d1 dettaglio in relazione al turnover, con evidenza 
delle t1polog1e contrattuali relative alla sola Puglia, in quanto non c1 sono state variazioni nel personale 
in Campania e ,n Basilicata rtspetto allo scorso anno. 

Assunzioni e Turnover 2015 2016 2017 
Assunzioni a tempo indet~rm,nato 

Lavoratori a tempo 1ndeterm1nato cessati 

Totale lavoratort a tempo indeterminato 
Tasso di tumover (%) 

• compresi 8 opprendrsci e 18 Cros/ormotioni ed 1014 
,. • compresi 6 opprend,sc, 

87 
32 

1.951' 

6,10 

9 58 

54 62 

1.906" 1.905 .. 

3,30 6,45 

Assunzioni e Turnover Puglia 2015 2016 2017 
Assunzioni a tempo determinato 24 1 13 
Assunzioni a tempo indeterminato 87 9 58 
Lavoratori a tempo Indeterminato cessati 31 54 62 
Tota e lavoratori a tempo ~determinato 1 881' 1.835' ' 

Tasso di turnover (%) 6,27 3,43 

• compresi 8 opprendisc, e 18 tro formo1iom r d 1014 e 1 dipendente rrosfcr,to dallo Bo ,11coro 

·'Ì 
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magg,or parte dei rapporti cessati concerne personale che ha raggiunto I requ1S1tI per 11 

pensionamento dt vecch1a1a. Anche nel 2017 inoltre. 11 gruppo AQP ha manifestato attenzioni! verso le 
richieste dt esodo volontario del personale con maggiore anzianità. ferma restando la salvaguardia delle 

esigenze tt!cn1co organIzut1ve 

Alla luce della vigente normativa si stima che I dipendenti che dovrebbero raggiungere, requ1s1l1 per 11 
pensionamento d1 vecch1a1a nel b1enn10 2018/2019 sono 82, ovvero circa 11 4,21% dell'organico al ll 
dicembre 2017, di cui 76 uomIn1 P 6 donne P1u 1n particolare, 2 d1r1gent1, Squadri, 64 Imp1egat1 e l J 
operai. 

LA RETRIBUZIONE (G4-52; G4-54;G4-LAZ; G4-LA13] 

lo retribuzione fisso 

La tabella che segue. nporta 11 confronto tra le retnbuz1on1 mIn1me e medie (espresse in€) de, dipendenti 
per qualifica ed i corrispondenti m1r11mI contrattuali prendendo come riferimento il CCNL gas-~cqua. in 

quanto applicato t1d oltre 11 80% del personale 

QUALIFICA Minimo Retribuzione Dilferenza % Retribuzione Differenza% 
Contrattuale Minima AQP (B:A) Media AQP (C) (C:A) 

IA) (B) 

Quadri 2.988 2.988 4 327 44,81 

Impiegali J,630 1630 2320 42,33 

Op,ral 1630 l 630 1 797 10,25 

Permane, di fatto, la coinc1denra delle retribuz1on1 minime con i m1nim1 tabellari di cui al vigente ceni 
gas-acqua. Restano. ovviamente, pIu elevate le retnbuz1on1 medie. sempre considerando l'incidenza 

sulle stesse di elementi connessi all'anz1anita d1 servIz10, piuttosto che alla specif1c1ta delle posizioni 

orgamzzat1ve ricoperte da ciascun dipendente 

Integrando I dati con un approfondimento 1n relazione al genere, sI rileva quanto segue: 

QUALIFICA Minimo Retribuzione Differenza% Retribuzione Differenza% 
Contrattuale (A) Media AQP (B:A) Media AQP (C.A) 

Uomini (B) Donne (Cl 

Quadri 2 988 4371 46,29 188 40,20 

lmpieg,ti I 630 2319 42,30 2352 44,29 

Operai 1630 l 98t 21,S3 I 858 13,99 

Appare consolidato 11 dato negh ult1m1 4 anm 1n merito alla categoria "1mp1egat•", nella quale 

mediamente il genere femminile percepisce una retribuzione superiore a quella degli uomini, peraltro 

con un leggero incremento rispetto al recente passato. Se rispetto al precedente esercizio resta 

pressoche costante 11 divano d1 genere rispetto alla retribuzione dei quadri, d1minu1sce la forbice sulla 

qualifica grazie ad un discreto 111cremento retnbuttvo del genere lemm1mle 
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ICA Minimo Retribuzione Retribuzione Retribuzione Diflerenza '¼ Differenza 
Contrattuale Media Media Media (B:AI % 

(A) Uomini (B) Donne (C) (C:A) 
Dirigenti S 538 7 129 7 146 7 037 29 04 l7 

Non risulta variata la modalita d, determ1naz1one della retribuzione dei Dirigenti rispetto al 2016 . 

la retribuzione variabile 

La retribuzione vanab,le erogata a consuntivo del 2016 rispetta le previsioni fatte 1n termini d1 
ragg1ung1mento degli ob1ett1vi d1 reddit1v1tà, competit1v1tà, produttività e qualita del servmo fissati nel 
relativo accordo con le 00 SS. 

Gli import, erogati relativi all'anno 2016 sono correlati al raggiungimento degli obiettivi flssau, tale 
importo è inferiore rispetto a quanto erogato l'anno precedente 1n quanto nel 2015 gli stessi erano stati 
ampiamente superati (del 7%). I valori relat1v1 all'esercizio 2017 non sono stati riportati in quanto la 
~uddetta retribuzione variabile sarà presum,b1lmente determinata ed erogata nel mese di luglio 2018 . 

Retribuzione variabile (/anno 2015 2016 
Quadri 3 450 3.096 
Impiegai i 2384 2 065 
Operai I 712 1568 

Con riferimento alla retribuzione variabile erogata ai d11igent1, pari in media a circa 15.000 euro annui, 
s1 registra in incremento rispetto all'anno precedente, pari al 24% circa. 

Tale incremento si spiega con il raggiungimento delle performances e con la circostanza che sono stati 
erogat i premi riferiti all' intero anno, a differenza dell'anno precedente nel corso del quale sono stati 
erogati premi pro rata a coloro I quali hanno assunto la qual1f1ca d1 dirigente nel corso dell'anno . 
I dat, d, dettaglio sono pubblicau sul s,10 Internet www aqp, tl 

LE PARI OPPORTUNITA' E IL WELFARE AZIENDALE {G4-10; G4-LA2; G4-LA12) 

Le par, opportu nità 

Occupazione femminile a tempo indeterminato (n.) 2015 2016 2017 
Dir igent i 4 4 s 
Quad ri 15 21 11 
Imp iegat i 301 290 287 
lmplegat ,, Quadri e Dirigenti 320 315 313 
Operai 2 z l 
TOTALE 322 317 314 

Occupazione femminile per Regione (n.) 2015 2016 2017 
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Wel/ore aziendale 

Anche nel 2017 sono state organizzate le consohdate In1zIatIve sociali rivolte fondamentalmente al 
personale c:ui è applicato il CCNL Gas-Acqua, m funz,otie della genesi dell'assetto societario del gruppo 
ed alle rispettive famiglie 

lstItuIto 11 Contributo Aziendale al pagamen o degli mteressI passIvI su, prestiti personali . 
In particolare, a seguito di apposita deliberazione della Commissione Mista Paritetica per gli Affari 
Soc1ali. è stata sottoscritta apposita convenzione con l'Istituto di Credito Deutsche Bank di Bari 
per I erogazione d1 finanziamenti a favore dei d1pendent1 fino a 20 000,00 euro al cui pagamento 
degh InteressI AQP contribuisce ,n misura variabile ,n funzione dell'entità del finanziamento 

25 ragazzi d, età compresa tra 114 ed 116 hanno preso pane al soggiorno studio orgamzzato presso 

Brighton (Regno Unito); 

/il1d• ~ 

114 CAMPIESlM 

VACANZE STlJDIO 4 3 

. . 
106 prestiti 

300voucher 

36 ragazzi di età compresa tra i 11 ed i 13 anni hanno preso parte 
al soggiorno estivo organizzato presso Lignano Sabbiadoro 
(Udine) 

79 ragaw d, eta compresa tra i 7 e gli 11 anni, hanno preso parte 
al soggiorno estivo organ,uato presso Circolo Velico Lucano 
(Policoro) 

Confermata l'erogazione di un contributo 1n occasione 
dell'ep1fama ,n f~vore dei figh de, dipendenti dt i!ta inferiore ad 
11 anm; 

Rinnovato 1I contributo d1 ( 1.000,00 in favore dei fogli de, 
dipendenti che abbtano frequentato all'Estero corsi e/o scuole 
d1 apprendimento o perfezionamento della lingua inglese 

213 premi di incentivazione al mento scolastico sono stati 
riconosc IutI a, dipendenti e a, 1 f1gll dIpendentI per un totale d1 

circa 102.000,00 euro; 

Confermato 11 contributo a sostegno spese sostenute per gli asili 

nido; 

Anche per 11 2017, particolare attenzione è stata nvolta al benessere della popolazione az,~ndale d1 

sesso femminile 

E stata, Infatti , riproposta, In occasione della festa della Donna, l'in12Iat1va partita nel 2015 per 
l'erogazione alle dipendenti del Gruppo d1 un voucher per prestazioni sanitarie di differenti 
t1polog1e (cardiologico, venoso, odontoiatrico, nutm1onale, ematoch1m,co, fisiatrico, g1nlM.e+r-:o 

t iroideo), in un'ottica d1 prevenzione e assistenza o~<v 
d 
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RIMBORSO PASTI 

• JJ'¼/ BUSTA PAGA 

E -37.681 

RIDUZIONE 
COSTI VIAGGI 

€ -22.000 

• • • ..... 
2017 

Istituzione dell' Attiv,ta di Business Travt:I che ha 

comportato nel corso dell'anno ingenti risparmi sul 

piano economico grazie all'organizzazione di 

trasferte aziendali (circa 500) dei dipendent su 

richiesta delle Direzioni/Unita Organizzative dal 

trasporto all'alloggio attraverso sIstemI web ded1ca11 

e convenzioni con strutlure ricetl ive m prossImI1a d1 

impiant1/sed1 lavorative 

E' stata avviata la possibilità per tutti I dipendenti che hanno in dotazione un postazione lavorat,va 
munita dì pc dr ricevere e scaricare dal Portale dei Servizi al Personale la propria busta paga. 
L'1n1z1ativa che sI inserisce nel quadro d1 dematerializzazione dei documenti per I quali e 
obbligatoria la conservazione ha, peraltro comportato mdiscutIbil1 vantaggi dal punto dì vista 
economico ed ambientale in relazione al risparmio rinveniente dalla mancata stampa delle b1Jste 
paga. 

Resta confermato che, al fini della partecrpaz,one alle att1vita sociali, non ha rilievo la t1polog1a di 
contratto individuale (fatta salva la necessita di un rapporto di lavoro subordinato alle dirette 
dipendenze di AQP). 

Naturalmente, alle 1niziat1ve direttamente organizzate dall'Azienda, AQP associa quelle organizzate d1 
concerto con il Circolo Ricreativo Aziendale 

Anche nel 2017 è confermata la tradizionale iniziativa della Societa che, con la collaborazione del 
CRAAL, ha organizzato una 11is1ta per I dipendenti e le rispettive famiglie presso uno dei siti 
aziendali che riveste grande impo rtanza sia dal punto d1 vista tecnologico che paesaggistico, 
occasione per favorire la conoscenza delle strutture e degli asset aziendali e rinsaldare lo spirito 
di appartenenza al gruppo. 

Jn particolare, meta dell'evento sono stati l'impianto d, potabilmazione del Sinni e la connessa 

diga di Monte Cotugno, visitati da un s1gmficat1vo numero d1 partecipa nti, attirati dalla curiosità 
di conoscere strutture aziendali di per sé non solo imponenti ma alt resì di grandissima 
importanza sotto l'aspet to tecnico e visitare uno dei paesaggi più suggestivi dell'Italia 
meridionale 

Infine, ma non ultima 10 ordine di rilevanza, la convention di Ime anno! 

Con il preciso intento di favorire l'aggregazione dei d1pendent1 e condividere con loro i risultati 

del 20!7, 11 21 Dicembre 2017 AQP ha organnzato, con la collaborai1one del CRAAL, una 
convention destmata ai dipendenti ed aI loro familiari . 

Nel corso della serata dedicata a11'1mz1ativa, sI sono alternati momenti ist1t1Jz1onali a situazioni di 
relax, di carattere ludico e ricreativo, tese a coinvolgere , dipendenti AQP e le loro famiglie con 
musica, balh e spettacoli d1 vano genere . 
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FONDI PENSIONE (G4-EC3) 

In cont1nu1tà con gli anni precedenti, s1 conferma ancora l'adesione aI fondi pensione 1s11tuiti dai CCNL 

applicali 1n azienda, fondo PEGASO, per 11 CCNL Gas Acqua ed 11 PREVlAMBIENTE, per 11 CCNL FISE 

Nella tabella che segue sì r,porta la percemuale complessiva dt Iscntl1, negli anni d1 riferimento , In 

relazione all'età . 

I FONO! PENSIONE 2015 2016 2017 

under 40 ,scmtl (~) 6,22 6,71 4,7 

d1cu1 danne 1,21 1,26 0,94 

ove, 40 1srntti (%) 46,83 47,96 ~7,01 

d1 cu, don11e 7,94 8,12 8,53 

LA FORMAZIONE E LO SVILUPPO DEL PERSONALE [G4-LAS; G4-LA9; G4-LA10; G4·LAll; G4-S04) 

Le at11v1ta formanve d1 maggior rilievo hanno interessato I seguenti amb1fr 

A(✓ P 
WATEA ACA Ol: M Y 

39 684 01edlfoonazlone 
• complessivo 

h 14.404 

h 25.280 

~!~k4 • FINANZIATO 

AQP ~. 61% 

FORMAZIONE llllliRAZIEIIIOAlE 

AQP WATER ACAOEMY, "Centro di Eccellenza per il Servizio 
Idrico Integrato" di Acquedotto Pugliese S.p.A ., continua a 
promuovere la cultura tecnico professionale sulla Gestione del 

Ciclo Integrato del!' Acqua con attività formative e culturali 

dedicate non solo alle risorse interne az,endall, ma anche a 
1u110 11 territorio d1 settore 

FORMAZIONE MANAGERIALE 

r t\Jl1u,ua all.1 crcsc1lJ del!a cultura man.igehi ed mpre~J 

FORMAZIONE CONTINUA 

f naliztata all'1mplemen1a1,one de, processo e tecnolog,e ,n uso 1n 
AQP. 

r,nahnata a lac,1,tare a d•lfus1ono sul 1Pmto110 delle best pract,ce nel sellore de la Ge;t1one del Serv,z,o Idrico 
,noegraoo, d1 cui AQP e primario test ,mooe, e della Cultura d'lmpros,1 cu,asdo partne«hlp d1 ecce! enta con ,I mondo 
auademico . delle ut ,1y" del ,ocoale 
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AMBITI PROFESSIONALI N. PARTECIPANTI TOTALE 
CORSI ORE 

Slcuren a su l..'lvoro e Am biente 60 l 404 12 453 

Preven zion e de lla Cor ruzion e e gli 
obblighi di Traspa renz.1 nelle 

FORMAZIONE Società ad Impronta Pubblica Il 1 108 1 4~3 
ISITUZIONALE Nuovo Piano An11corruz1one 2016 

2018 

Formazione Neoassunti/Cambio 
Mansioni 3 75 l 433 

FORMAZIONE La cultura del Proje ct Ma nagement 
11 527 3 209 MANAGERIALE nella gestione del S.1.1. 

FORMAZIONE CONTINUA 
Aggiornamenti tecnici e 

2S a97 2989 Amm1nistrat1v1 

FORMAZIONE Amb111 Special1st1c1 del S.1.1. 
37 270 .!753 RICORRENTE 

TOTALE 1117 2.881 2S.280 

ALTERNANZA SCUOLA/LAV O RO 

AQP WATER ACADEMY ha continuato anche nel 2017 a promuovere e sensibilizzare 11 m1ghoramento 

culturale e delle compe enze del 1errItono awiando la seconda annualità del Prngetlo d1 Alternanza Scuola 
lavoro (ASL) - Legge 107/2015 , 

In ques1·0111ca AQP, dopo aver perfezionato a propria iscrizione nel Registro per l'alternanza Scuola -

Lavoro del Portale Nazionale delle Camere di Commercio, ha awiato ti suddetto Progetto 

Con tale iniziativa, trnm ,te .-ippos,ta sezione (wel/Dre ro work) all'interno del sI10 internet dell'ACADEMV, 

dedicata all'orientamer,to ed alla Formazione mo lla ai giovani , sia univermari [con tesi d1 laurea , stage) che 

degli 1stitut1 d1 scuola super ore, ha promosso incontri forma11vi tra studio ed esperie~za lavorativa ,n 
Azienda . 

TIPOLOGIA AMBITI PROFESSIONALI PARTECIPANTI TOTALE ORE 

Stage/Tirocini 18 7 904 
WELFARE TO WORK 

Al t ernanza scuola Lavoro 260 6 500 

,\ 
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e Sicurezza [G4-LA5; G4-LA6; G4-LA7] 

Anche nel 2017 il numero di infortuni direttamente dipen denti da atthrita lavorativa sono stati 

10, pari al 26,31% circa del totale infortuni Alla luc:e d1 tale dato , come per gli anni precedenti, non 

sI rilevano rntic1ta monduc1b1li alla quantita/quahta della formazmne e dell'inlormaz1one erogata 

o ad accorgimenti procedurali da adottar!! a scopo preventivo 

Allo stesso modo, non sI ravvisano categorie d1 lavoratori e/o di processi lavorat1v1 con alta incidenza o 

alto rischio d1 infortunio, ferma r11stando la maggior esposmone al rischio, in particolar modo al rischio 

d1 sinistri stradali , per I lavoratori che effettuano costantemente attività al d1 fuon del1e sedi aziendali, 

con conseguente necessità d1 utilizzo d, vetture 

ORE DI ASSENZE PROCAPITE 2015 2016 2017 

Assenza per mal~ttia 70,98 69,30 61,00 

Assenza per sciopero o o o 
Assenza a vario 11tolo 31,69 31 70 31,69 

Assenie totali 102,67 101,00 93,69 

SICUREZZA SUL LAVORO 2015 2016 2017 

lnfortun verificatisi n 44 49 38 

Giornate di assenza per infortunio n. 22,70 39,94 34 

Ore lavorate per calcolo degli indici di infortunio ] 678 7Z0A 3 707 520 3.683 .183 

Indice do frequenza dr infortunio 11.96 13.22 10,31 

Indice di gravola d, infortunio 0,272 0,528 0,3S0 

Numero d, dipendenti totali n 1975 1 931 1 9~2 

Indice di incidenza d, infortunio 22,96 25,38 19,79 

Lavoratori a lempo indeterminato con qualifica d1 operaio 526 SlO 525 

Quota di operai sul totale d1pendent1 J tempo indeterminato 27% 27% 27% 

rlat, \ r,fcro~cono alla scia AQP S p.A 
• 1 calcolo 01~ lavorate e effe1tua10 sul numero medio de, dipendenti nell'aM0 (I 916� 

Nel rispetto della vigente normativa di l11gge e della contrattazione nazionale e d1 secondo hvello, i 
tavoraton sono costantemente coinvolti sulle tematiche della salute e della sicurezza, per il tramite dei 

Rappresentanti dei Lavoratori per la Sic:ureua presenti su tutto 11 territorio e costanlemente formati ed 

informati, in ossequjo alle prerogative loro assegnate 

Le relazioni industriali [G4-LA 16; G4-LA4;) 

Nel rispetto del vigente protocollo d'intenti ulle modalità d1 gestione delle Relazioni Industriali, la 

Società ha dato seguito alla consueta Interlocu1ione a tutti I llve1h, fondamentale per la definizione di 

ogni tematica e, in particolare, dei mIcro temi che emergono sui temton gestiti 

Alla luce del rinnovo del CCNL FISE intervenuto rn data 6 dicembre 2016, che ha innalzato a 38 le ore di 
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asset depurazione, cui e applicato 11 CCNL FISE, compiendo un ulteriore passo nel percorso 
complernvo d1 riassetto e riordino organizzativo rn atto e garantendo maggiore omogeneità 

Per quanto concerne la trattazione e soluzione d1 temi regionali o locah, s, segnalano accordi che hanno 
inciso sull'organizzazione del lavoro, 1n particolare 

• commerciale s1 é chiuso ti monitoraggio semestrale sulla nuova organizzazione 
dell'U .O. Commerciale concordata, 1n attuazione di quanto previsto dalla delibera 
ARERA n. 655/201S/R/IDR. Le parti , previo esame congiunto, hanno revisionato 
l'articolazione oraria applicata agli operatori di sportello dell' Asmtenza Clienti, 

nell'otcìca di contemperare al meglio le esigenze di servizio e quelle familiari de, 
dipendenti, 

• accordo Premio di Partecipazione 2017: è stato sottoscritto l'accordo per la definizione 

del Premio di Partecipazione 2017. le parti, in applicazione, del vigente accordo 

triennale, hanno individuato indicatori e valorr obiettivo altamente sfidantr, puntando 
al co,nvolg1mento costante delle maestranze nel perseguimento degli obiettivi 
strategici aziendali 

• potabilizzazione: è stato sottoscntto l'accordo per la revisione e l'integrazione della 

precedente intesa del 2009 sull'asset potabilizzazione, per un opportuno adeguamento 
dell'organizzazione rispetto alle nuove esigenze aziendall. 

In ogni caso, proficua e costante s1 e mantenuta nel periodo di riferimento l'1nterlocuz1one sui vari ll11elli, 

anctie info1male, fattore che ha consentito una naturale ed equilibrata gestione del rapporti con le 

00 .55. a1 rin, d1 un opportuno e consequenziale presidio ed eserc12io delle politiche gestionali del 
personale. 



39224 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

I FORNITORI (G4-12] 

TARGET AVANZAMENTO OBIETTIVI 

Awlare l'estensione del s111erna di 
Ge11icnt e Mon11oraeclo ''web 
based" ;anche agli 
approwiglooamenti d, beni e 
s.ervsu; 

E' itata \volta l'anali11 e la progetta11one Sviluppo e messa In tserc,zlo di 
delle modof,che da apportare ,1 1ohware AQPGINV 
AQPGINV, onc,e ,n relazrone •&Il 
approw,r,ionamen\1 d, beni e servizi 

Awia1e le ntlvlt per l'eventuale 
,mplemen1a1io11C del sistema d1 
valutazione for11110,1 bas.ito ,., 
Vendo• Ratlng 

(' \tat, effelluata l'anabso per Messa In esercino V~ndor h\1ng 
1'1mp1emcn1a11one del sistema d1 
valuta11one lorn,rori (Vender Rating) 

LE PROCEDURE 01 GARA 

Tra le novità introdotte dal decreto correttivo 
sugli appalti pubblici (D. Lgs 56/2017) v1 è la 
mod1frca dell'art. 36 del codice dei contrat11 
pubblici (D lgs 50/2016) che disciplrna 1 
contratti sotto soglia. 
Concretamente, l'art 25 del citato decreto 
prevede che nelle procedure negoziate rnerent1 
a lavori di importo compreso tra 40m1la e 

lS0mtla euro, siano invitate dieci imprese. per 
1mport1 compresi tra tS0mila euro e un milione 
di euro gli 1nv1t1 devono essere rivolti a quind1c1 
imprese 

Esaminando l'andamento dell'ultimo triennio, 
s, rileva che AQP ha da sempre adottato 
procedure che favoriscono una maggiore 
partec1pa2ione delle 1mprese, cercando d• 
garantire una gestione trasparente ed 
imparziale delle gare a beneficio della 
collettività, della qualità e dell'efficienza, 

appalti di lavori nella fascia 

40.000/150.000 euro. 

Le procedure aperte 

Nel corso del 2017, visto anche 11 numero 
limitato di fornitori 1scntt1 in albo In alcune 
categorie merceologiche, AQP ha favorito la 
pubblicazione di procedure aperte alle 
negoziate. Questa tipologia dt appalto viene 
utilizzata principalmente per 
l'approwig1onamento di beni e servizi. 

su 66 gare la media degli invitati ad appalto è 
stata pari a circa 145 fornitori, e la media dei 
partecipanti ad appalto è stata d1 circa 22 
forn1tor1; 

appalti di lavori nella fascia 150.000/lmln 
euro, 

su 96 gare la media degli invitati ad appalto è 
stata pari a circa 127 fornitori, e la media det 
partecipanti ad appalto è stata d1 circa 35 
fornitori 

Con riferimento ali anno 2017, la Società ha 
pubblicato n 10 appalti di lavori nella fascia di 
importo compreso tra 40 mila e 150 mila euro, 
con una media di 234 fornitori invitati ad 
appalto ed una media d1 7S fornitori 
partecipanti per ciascuna procedura di gara. 
Nella fascia di importo compreso tra lS0mlla 
euro e 1 mln di euro, AQP ha pubblicato n. 38 
appalti riportando una medi.i di 114 forl'litori 
invitati ad appalto ed una media dt 45 fornitori 
partecipanti per ciascuna procedura di gara, 

Analizzando la t1polog1a det bandi pubbltcati nel 
corso del suddetto anno, abbiamo n 98 
procedure aperte di beni e servizi (oltre 2 
procedure aperte di lavori) su un totale di 205 
appalti. 
L'importo bandito per le procedure aperte di 
soli beni e servizi e risultato pari a 177.~nmrNi,1. 

euro; per le due 
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a base d'asta è stato di 5,7 mln d1 
euro. 
Si riporta di seguito il grafico rappresentante 
l'andamento delle procedure aperte di lavori, 

294,3Mln< 

~ .3MlnC 

~1 

= 

servizi e forniture, per importo e quantita , 
dell'ultimo triennio 2015-2017 : 

77,SMlnC 

/ � 
Gare Economicamente più vantaggiose e servizi di ingegneria 

Le procedure di gare bandite con criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa 
quest'anno hanno raggiunto circa 11 53% 
rispetto il totale di gare avviate all'appalto. 
Sono state pubblicate n. 108 procedure per 1.1n 
importo totale a base d'asta pari a 66,7 mln di 
euro su un totale di 205 appalti , 

75,7Mln{ 

25 

Di seguito si rappresenta graficamente 
l'andamento della pubblicazione delle gare 
economicamente piu vantaggiose per importo e 
quantlta : 

85,B Mln e 

116 

IDI 

66,7 MlnC 

2017 



39226 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

grafico mostra la progressione del numero 
delle procedure "Economicamente p1u 
vantaggiose" dal momento dell'entrata 1n 
vigore del nuovo decreto degli appalti pubblici 
(O lgs 50/2016) 

Fanno parte delle suddette procedure le gare 

dei servizi di ingegneria, che, a seguito 
dell'obbligo unposto dal nuovo codice di 
affidare lavori sulla base del progetto esecutivo, 
hanno visto incrementare sempre piu il loro 
valore. 

Nel 2015, infatti, AQP ha bandito gare d1 
progettazione per un importo totale a base 
d'asta dì 1,6 milioni di euro, nel 2016 per un 
importo totale di 3,9 milioni di euro e nel 2017 
per un valore di oltre 6,6 milioni di euro. 

51 rile11a, inr1ne, un importante valore del ribasso 
medio di aggiudicazione con cui le gare di 
progettazione vengono aggiudicate Il ribasso 
medio calcolato nel 2017 si mantiene piu o 
meno costante sul 44% circa 

Il punteggio premiante in fase d1 gara ai fornitori in possesso della ISO 14.001 e OHSAS 18.001 

Coerentemente con l'obiettivo del Piano d1 
Sostenibilità 2015. nelle procedure di gara 
negoziate relativa a, lavori con criterio 
economicamente più vantaggioso, e stato 
inserito nei discipl1narl di gara, tra i enter, di 
valutazione tecnica, un punteggio premiante da 
attribuire a tutti quei fornitori in possesso d1 
"ISO 14001 (certif1ca21one attestante la 
presenza d1 un sistema d1 gestione ambientale) 
e OHSAS 18001 (certificazione attestante la 
presenza di un sistema di gestione della 
sicurezza e della salute dei lavoratori) . 

Il vender Rating 

Nel 2016 la Società si era posto come obiett,vo 
l'innalzamento del livello d1 competitiv1ta del 
sistema di qualif1caz1one al fine di migliorare la 
qualita degli acqu1st1 di lorniture, serv1zI e lavori 
A seguito d1 una attenta analisi tecnica condotta 
nel corso dell'anno, AQP unitamente all'attuale 

Obiettivi del Vendor Rating 

Nello specifico AQP premia i forniton con 
soluzioni migliorative circa l'organizzazione del 
cantiere finalizzate alla minim1zzaz1one degli 
Impatt1 sull'ambiente e a tutelare la sicurezza 
de, lavoratori al fine di promuovere modalità 
operative improntate a criten sosten1b1li. 

Nel corso dell'anno il 100% delle gare di appalto 
pubblicate rispondenti ai criteri su citati 
includeva clausola premiante sulla sostenibilltà 

per un valore a base d'asta di circa 12 millonì di 
euro. 

gestore della piattaforma telemattca (sistema di 
e-Procurement), ha effettuato una pnma 
modellizzazione del sistema di ~alutaz1one dei 
fornitori (Vender Rating) partendo p1oprio dal 
sistema di qual1f1ecmone degli operatore 
economici stessi. 

• Incentivare I Fornitori a Garantire le prest.izioni migliori 
• Rendere il rapporto con 11 Fornitore chiaro e collaborativo 
• Valutazione periodica delle prestazioni evidenziando eventuali non conformità dei Fornitori attivi 

Partendo da un'anal,s, del contesto attuale, che ha ev1denz1ato 

Scorso Visibilirà su/lo Capacità dei Forn,tori 
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Novita da Introdurre : 

" Volutaz,one per Fornitore 

Con/ ronto tro Fornitori 

.. Coinvolgimento dei Fornitor, 

• Grof,c, di Sintesi 

Risultati attesi 

V1sib1litò Completo ed in Tempo Reale delle Performance 

Monitoragg,o continuo dei Fortori di Volutoz,one 

Identificazione delle Aree di Miglioramento 

L'idea d1 base è quella di incentivare i fornitori a migliorare le proprie prestazioni. Rendendo noti i 
parametri con i quali verranno valutati durante l'esecuzione del loro contratto, i fornitori saranno 
indotti a condurre il loro rapporto contrattuale con maggiore attenzione, migliorando la qualità della 
prestaz,one e contribuendo ad aumentare la compet1t1v1tà dell'intero sistema. 

Il sistema di valutazione gestito dalla soluzione d1 "vender rating" che AQP ha deciso d1 adottare si 
esprime attraverso un sistema di attribuzione di "punteggi", che favoriscono la comprensione, m 
maniera oggettiva, trasparente e tracciabile, delle reali capacità (o crit1cita) dei fornitori con i quali si ha 
un rapporto contrattuale, quest'ultimo scaturito da procedure d'appalto esperite sulla base di un 
sistema di qualificazione telematico . 

Detti punteggi sono definiti sulla base di Key Performance lndicators, indicati comunemente con 
l'acronimo "KPI" grazie ai quali e possibile effettuare la misurazione del comportamento del singolo 
fornitore nel tempo, all'interno del sistema. 

Attraverso una "scorecord", si ha la possibilità di costruire dei modelli d1 Valutazione del Fornitore 
combinando le diverse dimensioni di Analisi attraverso algoritmi pesati. 

Di seguito lo schema indicativo delle principali componenti di una valutazione all'interno di una 
Scorecard: 

,_ 

... , ••.a, 
f . ' 

---
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Fornitori 

Complessivamente gh opera ton econom1c1 ,scritti nell'Albo Fornitori aziendale nelle vane categorie 

merceologiche , d1slocat1 5U tutto 11 territorio nazionale, sono 2.116, d1 cu, S41 operat1v, 

Le statis[1che che seguono s1 riferiscono a dati presenti nel sistema d1 qualificazione fornitor i e ad 

approwig1onament1 effettuati attraverso la p1auaforma di e Procuremen[ 

Fornitori iscritti (n.) 2015 2016 2017 

Forniture 85 91 101 

Serv121 143 152 173 

Lavori 294 301 339 

Totale 465 483 541 
/Lo •obeJlo ,nd'co 11 numero d1 formror, inserrr, ne/lt vor,e coregone merceolog,che. Po1che alcun/ forn,corl posiono esie1e 
presemi ,n p,u di una categono, la sommo delle voci non e uguate al nvmera comptess,vo dr, forMofl) 

Nel 2017 attraverso il portale di e Procurement , 112 fornitori diversi s1 sono agg1ud1cat1 almeno un 

appalto su un totale d1 184 agg1ud1cazion1, per 11 valore complessivo di circa { 184 milioni 

Fornitori attivi (n.) 2015 2016 2017 

n di fornitori con I quali e stato perfezionato 

almeno un contratto nell'anno 
179 136 112 

La piattaforma per la gestione amministrativa del sistema informativo aziendale , SAP R/3, contiene ad 

oggi oltre 11.000 fornitori che hanno ricevuto almeno un ordine d1 acquisto 

Le gare 

Nell'ult1mo triennio, sono state bandite da Acquedotto Pugliese 860 gare per un valore totale d1 c,rca ( 

862 millon1; 1'86¾ delle gare bandite e stato gestito attraverso Il portale telematico, per un valore d1 e 
480 mll1on1 circa. 

Modalltàdlpu
-~ndlril!mlo 

(lndde,ua,uk q~Dfttlla) 

.. ~ 

j - -,·'· \ ., ,, ' : 
I , I i 
' ,, 
t .. ' . 'f '· .. ·-..-, ;.,,,· . 

·--.-è-.· 

Modalità Valori (mln() 

Telematiche 480 

Tradizionali 382 

Totali(mlnC) 862 
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grafico che segue ev1denz1a l'andamento della percentuale delle gare 1radiz1onalt nel triennio d1 
rirenmento 

¾ Gare tradiz ionali nel triennio 

2015 2016 2Cl7 

Triennio cli riferimento 

Il processo d1 digitahna21one degli acquisti, per mezzo della piattaforma d, e-Procurement, in virtù anche 

dello scenario favorevole disegnato dal D. Lgs. 50/2016, sta conquistando Importanti obiettivi per il 
nostro territorio, non solo in termini di ottimizzazione del processo e d1 risparmio, ma anche di 
trasparenza e di legalità 

S1 riportano di seguito gli importi a base d'asta espressi 1n mln di euro per ciascun anno, sudd1v1si per 
t1polog1a, al netto delle somme a disposizione dell'amministrazione da quadro economico. 

Importi a base d'asta (mln C) 2015 2016 2017 

Servizi 232 71 41 
lavori 208 26 35 
Forniture 70 19 159 

Totali 510 116 235 

Nel corso del 2017, Acquedotto Pugliese ha avviato ra prima procedura di gara superiore a 100 milioni 

di euro. l'appalto riguarda la fornitura di energia elettrica per l'anno 2018 npart1ta in due lotti. U lotto 

1 con un Importo a base di gara pari a circa 109 milioni di euro ed il lotto 2 con un importo a base d'asta 
pan a 19 milioni di euro per un totale d1128 milioni di euro. 
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tabella che segue riporta, per le diverse llpolog1e d1 appalti band1t1 nell'ultimo triennio. g1, m1port1 

agg,ud1catI al netto del ribasso d'asta espressi In mln d1 euro 

Importi aggiudicati (mln€) 2015 2016 2017 

Servizi 41 157 24 

Forniture 4 53 139 

Lavon 201 14 21 

Totali 246 224 184 

La tabella che segue riporta, per le diverse tipologie d1 appalti riler111 all'anno 2017, gh importi agg1ud1cat1 

al netto del ribasso d'asta espressi in mln d1 euro ed 11 ribasso medio% . 

Importo base Importo di Ribasso medio (0 ) 

d'asta (mln€) Aggiudicazione (%) 

Servizi 36 24 31 

Forniture 143 139 29 
lavori 32 21 31 
Totali 211 184 30 

('I nbuso medio al netto dello scorporo dei costi del per1onale e degli onen per la slcurell3{Vo/01111{<'1,1, oll'llM0 1017) 

Le ricadute sul territorio [G4-EC8; G4-EC9; G4-SO2J 

Il 2017 conferma le pos1t1ve ricadute sul tessuto lavorativo locale , 11 64,7 % dei fornitori qual1fteat1 

appartiene al territorio locale. L'incidenza percentuale totale dei fornitori locali, rispetto a tutto il resto 

del territorio nazionale, si e manutenuta stabile rispetto aglt anni precedenti 

S1 registra un numero crescente d1 fornitori che operano nel territorio d1 riferimento, come da tabella 

che segue 

FORNITORI (n.) 2015 2016 2017 % 2017 sul totale 

Terrltorio di riferimento 294 316 350 64,7% 

Regioni del mezzogiorno 73 68 79 14,6% 

Regioni del centro 30 30 40 7,4% 

Regioni del Nord 67 68 70 12,.9% 

Paesi Esteri 1 1 2 0,4% 

TOTALE GENERALE 465 483 541 100% 
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posizione geografica dei fomltorf 

Di seguito s1 rappresenta graficamente, med iante posizionamento su mappa Italia con sistema QGIS, la 
posizione geografica dei fornitori su tutto Il territorio nazionale 

.. ) 
--

Il grafico mostra, come il numero di fornitor i 

(rappresentato dal numero all'interno delle 

circonferenze) sia maggiormente concentrato 

sul territorio Pugliese, confermando 

l'Impatto positivo per l'economia regionale. 
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seguito si riportano, graficamente, per le diverse tipologie di gare appaltate, gli import i di 
aggiudicazione e le quantità rispettivamente a, forn1ton locali e a1 fornitori dislocati sul resto del 

ter ritorio nazionale 

Per gli appalti di soli "servili e forniture" : 

Aggiudicazioni di Forniture _e,Servizi 
a Fornitori locali (Per valo'ri) 

~~u.n r.1i11 e 
1~2,rMtn C 

;:: Fornitori ;iltro territorio 

:--Fornitori Loc.ih 

1~0.u M!n e 

100,0 ,.,;,, C 

--·•1- 148,4 Mln e 
14,6 Mln C I ' 

I - • ' 

\ 30,4 Mln C. • r 87,4 Mln C 15,l Mln e 

!,0,01.l !n I t / --··�· ~ I .. 
~ ':i,-:,,_ 

O,Ull,\l:l ( -- ·--·-· ··-··---·-·· -·-----
20lti 

Aggiudicazioni di Forniture e .Servizi 
a Fornitori locali (Per quantità) 

l &O 

I l•lU 

!:'O • !CO 

nu 
tiO lf; -lO 

20 ' 

;: Fornitor i ;iltro terri torio 

• Fornitori Locali 

I 
, r73 
.,· ...... ~_;-., o ___ • ____ ' __ ..;._..::.·-e- ' ______ . ____ ::., ____ __ 

201:., 201/ 

Nell'ultimo triennio, 11 numero di acquisti di beni e servizi si riconfermano concentrati su fornitori locali 
con un totale di 246 aggiudicazioni per un importo pari a 132,9 milioni di euro (nel 2017sono state 73 
le aggiudicazioni sul territorio locale); 180 aggiudicazioni, sono riferite a fornitori dislocati in tutto il 
resto del territorio nazionale per un importo pari a 285,2 milioni di euro (nel 2017 sono state 67 le 
aggiudicazioni). I valori delle forniture non locali sono necessariamente molto più elevati a seguito della 
aggiudicazione della gara relativa all'affidamento del servizio di fornitura dell'energia elettrica, alla 
quale, tenuto conto della struttura del mercato nazionale e della nlevanza della fornitura stess 7 
m(), non hanno partecipato fornitori locali. ~çiO 3-l___:_1.'. 

c_,o , ~'-u ,, 
~ HEC IO.\E 3; 

I m 
E? 

~o 
"' 
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r gli appalt i di "lavor i" . 

Aggiudicazioni di I.avori a Fornitori locali 

(Per valori) ::Fornitorialtrotemtor,o 
ZSD,O M,n C 

:- Fornitori Locai, 

~OO.UMl11( 

J!>D,OMinC 

iOO,O r.1111 ( 

1,3 Mtn e 

fl,OMl11( 

, //" 13,7MlnC 

~ / 
·--·-

201', 2016 

Aggiudicazioni di Lavori a .Fornitori locali 

(Per quantità) ::Fornitori~ltrotemtorio 
200 

1-10 

L'O 

JfìO 

80 

GO 

•lll 

9 
._:-y 

.. . ' 

~ 
o -···-· ··-···· ·· · -----

ZOJ, 2016 

• Fornitori Locali 

Nell'ultimo triennio , anche il numero di acquisti di lavori si riconferma concentrato su fornitori locali con 
un totale di 214 aggiudicazioni per un importo pari a 118,7 mìllonl di euro (34 aggiudicazioni nel 2017 
sul territorio locale), 60 aggiudicazioni, invece, sono riferite a fornitori dislocati in tutto il resto del 
terr itorio nazionale. 
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aerogrammi che seguono, mostrano come I fornitori locali, in tutte e tre le categorie di beni, servizi 

e lavori , abbiano giocato un ruolo maggiore rispetto ai fornitori del resto del territorio. 

"'"""""'•d-.......-m 
,..,.ilorlloall 11115 

1....uo-,a.,11e 'l"'fllltàl 

~-di--nlal 
... --, 11115 

,_ - qua,d~ 

� Fanla!l.o<all 

• Fatitai ahro tr!ffl.ario 

Pe.runhnle di lflCJa ma:::r:tnata m --21117 Onddenau,jlo.,_iàJ 

• r ... ,;..,; Indi 

� rorrltui "'11• -• 

Complessivamente nell'ultimo triennio sono stati aggiudicati 700 appalti nelle tre categorie di lavori, 

servizi e forniture, per un valore complessivo pari circa 655 mln di euro. 
Delle 700 gare aggiudicate, 460 sono state aggiudicate a fornitori locali per un importo totale di 252 

mln di euro. 

~ -T lncideru.a" 
............,.. mltun, loaD • 2017 --

"'-1.ClDL ·T lnddenia" 
...._ oeptllicarlonllOQfi-2017 

Valore della forniture locali sul totale delle forniture 

L'aerogramma evidenzia l'incidenza del valore di aggiudicazione 

delle sole forniture locali awenute nel corso del 2017 pari a 

circa 3 milioni di euro, rispetto al valore di aggiudicazione delle 

sole forniture non locali pari a circa 136 milioni di euro 

awenute nello stesso anno. Queste ultime comprendono , come 

giil evidenziato la fornitura dr energia elettrica che da sola 

ammonta a circa 127 milioni di euro. 

Valore della spesa verso I fornitori locali 

Nel 2017, ammonta a circa 29 milioni di euro il valore della 

spesa totale verso i fornitori locali. 
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posizione geografica del fornitori agglud/cutarl di appalti pubbllc f 

Il grafico mostra come il numero di 
aggiudicazioni (rappresentato dal numero 
all'Interno delle circonferenze) sia 
maggiormente concentrato sul territorio 
Pugliese, confermando l'impatto positivo per 

l'economia regionale. 
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verdi (G4-EN32;] 

Anche nel 2017 la percentuale di fornitori operativi in possesso della certificazione ambientale ha avuto 

un sensibile incremento L'incidenza dei fornitori operativi ,n possesso della certificazione ambientale in 

conform1ta a quanto richiesto dalla UNI ENI ISO 14001-2004, sale al 40% (219 fornitori operatlVI su un 

totale d1 541 nel 2017) 

FomllDrt opemM In ~ di 
"Certlllt.lllone ambientali!" 

· •-llri•Jll!ll'IJIIII lDl'I ~ ~ 

tWMml ...... tlllfltlC......__...,.. 

Fornitori operativ i con certlfkazione 

ambientale nel 2016 e nel 2017 

H)llflHDIIIOflll•"rVlWII' lllll1l(JJ_..... 
AMSl(N AU 1H~1:H6 

ico uo ,m. 11,C !C) l5t,O 14'1 \ llD a• ~ 
""1P ... "'111klrl 

Rispetto lo scorso anno 41 fornitori in p1u si sono dotati d1 

cert1f1caz1one ambientale 

Complessivamente, ,I 20% dei fornitori iscritti nella 

piattaforma è 10 possesso della cemflcazione 

ambientale (425 fornitori su 2.116) Anche in questo 

caso s, registra un importante incremento, rispetto 

allo scorso anno (289 fornitori su un totale d1 1690, 

ovvero il 6,5%) 

Fornitori bc:rfli In posses.10 di 
"Cenffi cazlone ambientale" 

• rarit.ot MJ.,ttlccncet.ra,ione~ralc 

lncidenrn fornitori operativi con certif. 
ambientale su territaio di riferimento 

• 1arMX tOSE'fl~Wf' ccntfb,lcrr MtlbHlt.à- WI tallUllbdl tlb ~ 

• forr#rtop:nihl .-na crrti11k1J.bne ~ a;l,caodt'I rc,r1Dtn ~ 

E interessante notare come pi(J della metà dei 

fornitori operat1v1 cert1f1cat1 (11 52%1, ricada nel 

territorio di nfenmento (114 fornitori su 219) 
Con questi multati l'Acquedotto Pugliese oltre ad 

ottenere benefici di natura economica, contribuisce 

attivamente alla tutela dell'ambiente 
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I CLIENTI 

TARGET AVANZAMENTO OBIETTIVI 

Poten1lare Il Contact Center al llne E' 11a10 i1w1ato 11 processo di 1rmova11one ed evolul10M della 
di facilitare Il contatto 1elelonlc0; con,ohdamrnto cd ampliamento p,aualorma mul1,canalc e 1"1ui11med1alc 

dell'assetto organma1,vo d• Contaci Jcl Co~tact Center lur11ona e al 
(enter per lo1vorire un mail81or uuiluo clcl m1gl10r3mento del serv1110 offerlo la 

servizio multtpnale da par:e de, chent,. p,an.ilorma Con1ac1 C!nter n1ende 
med1an1c l'~mpl,amenlo dell'offerta de, sosl tuire l'attuale 1oluz1onc con altre p,u 
serv 11111a Contaci C•nter ~volute e d1g11al ortented Il prcgcno 

prc,e<!e I 1ntegra11one de la p,malorma 
con AC~. SAP, GeoCall. e le vcn,cah11azion1 
degh IVR. CTI, ACO. per IUlh I servtZI e 
numeri sestili Inoltre sono previste le 
hccnrn necessarie per tutll gil altor 
c01nvolt1, per i s1s1em1 d, mon,1or.igg10. e 
per la configura:ione e personal,zzwone 
della reporllsloca lun11ona1e per, KPI, oli re 
che i,et il registro previsto dall.l 
rei:olaz,one ARERA 

Potenziare Il servl1lo mulllunale Il nuovo ~portello on hne e ,n fase di Con la conclusione della gara e 
wla Chat. ~11 me back, cllclo.to talk. afhdamento alf1damenlo degll sv1lupp1 prev,111 
appllcation sharìnc: saranno garan1,11 anche I nuov, canali d1 

relal1one con gh utenti 
Ridurre I tempi di attesa .igli Per la riduzione del lempi d, attesa agli Poten11are ,1 personale dedlca10 al Fron, 
sportelli: sponell, di a,s1sren1a e rem, sono slat, O/1,ce 

11trapres, i seguen1, ,nten,enh 
Implementare maggiore 1nlegr~1,one fra 

a) In fa~ esecutiva ria"etlo CRM ed elimina code e m1gl1orare la 
orgam1za11vo e lun11onale degl 5portelh ni comunrca21one agli Sportell, al fine d1 
A,sis1er1a (li,nh anche ;I !,ne d• ouimmare ed elficientare , ternp, d1 
r,spellare gh ademp,ment, prev1sl1 dalla attesa 
regola1ione ARERA ed AIP 1n mento In 
oart1colare e ,n corso l'altiv,ta fonahu~IJ P1osegu11e nel percorso do aggiornamento 
nella roorgani1za11one del servlllo per del'e past311oni di A11ls1cnza Cltenti. 
garant,re nolle sedi d• ~apoluogo t'aperlura 
anche 111aba10 m,:t,na 

oJ Aw1a10 ,I serv 110 salta la coda" che 
consente al cliente do prenotare "a 
Coniaci Ccnler la daca ora d1 
appunlJmento •Ilo Sportello d1 A111s1enza 
Cl1ent1. 

ti Semplificate le 1nd,cazoon, oper;it,ve 
lunz,onah per la gestione omm,1za1a dei 
cl1ent1 con p1u richieste 

dl In fase d1 affldamen10 l'evolu11one dell., 
solut,one Elimina Code, con gest one del 
1de1 anche v,a APP Mobile 

el Av111at0 ,1 percorso hna,,zzaco alla 
sost,tu11ono e lnnovaz one delle postai on, 
di Front Olf1ce. con posta11one 
mul11fun?1onale 1h,n chent e mulhlunz,onc 
da tavolo 
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e semollftc.ldone della A!t111 tà do monuo,agg,o preventivo che ha 

modulistica c.ommercak! :,onselll•lo d1 mlcrvcnHe ·1e1 ounti trit.,·, 

ed ha consentito la rodcllone de, 1cmp, do 
rospostJ alle 1,ch,este degli uten11 

Pred spo;:o I' agg,ornamcnto de, lemplalc 
fun11on~ 1 a ri~pc-tlare I d,3r, rn,n,mi prevtstr 

dalla regoh: one ARERA per le 11sooste a, 
clienti 

Percorso d1 mnov3ztone r1nahuato allo 
sv,luppo d, m:;i;g,or, competenze del 
personale addeuo .al 'SCf'Vl:10 ne, \tJn SU!p 
di lavoral!one delle m:h1eue-

lmplemcntallone Ci?g11 ;JUtomalU,rnt. ck-1 
CRM, pet 11 monnoracg,o degli 1nd1ca1or,, 
a~ 'me d1 Jttu11,e modahtil etflcJci di 
ge:uone degh Serv,ce lese, of Agreemen1 
(Sll\J 

l omm1na11or,c de, ..,prk flow per 
p-reverme ogn, fe-norreno d ~uperamen10 
dei tempi prev1sh 

Gestione autom.:1ra:~ degli 1ndenn1zz1 a 

fronte del mancalo rispetto de, tempi e/o 
delle modahtJ p,e,,,te daglo SLA 
dell'AR(~A. 

Gestione automal1~a; d.,, rrg1slri prev1st• 
dalla re&olazione ARERA 

Ridurre I tempi di rl1po<1a alle Sono siate espteiate le p,ocedu,e di gara e Evoluzione ed ;nnovaz,one d~llo sportello 
<idueste degli utenti; l proget o Sporte lo Onllne e .n fa" di online attualmente d,spomb,le. Il progetto 

aff1damen10 on lase do aff,damenlo • ,egu,to d, gara 
,ntende offrire a, cl ent, serv,11 internet 
e,olu\i ed ntegra11 con SAP, CR'vl GeoCall, 
ARCO 

lo sport'.?llo onl1f\e intcnd~ r~vQr 1rc ed 
ampl,are lo s,oluppo dei canali digitali ptr 
m1glion1re e semplificare la relazione con , 
d1e"t1 e 11 r1,petto d, quanto prev,,to dalla 
regcla11one ARE RA 

Awiare un progetto dt evoluzione Sono stati s,.., oppat u teriort perrorsi di Soec1fici percorsi form,u,v, sariJnno 
dello sportello on hne con servizi forma,·one cont,rua per lo sv,luppo della reahzzat, per 11 personale che s, relaziona 
piu efftdentl • performant1; 'canoscerza c1umcr1tata attr.a"er 

•nodahlà d, Blended Learning 

e· staro avviate ur. percorso d, rormaz1or.c 
mot1va11onate funz:,ona,le :ti 
mlgltoramPnlo della qual,,, d~I lavoro ~ 
del 1-erv,z o 

For~21one 
lean, ,ng; 

conllnu~ via e• e· stata amp ,ata I~ conosc•nt3 

1mplemen1a,lone servulo web 
base in linguauio naturale 
AC)J'nsponde; 

dell'appl•C:'JHOnC' favorendo l'ulllruo e 

I ace es~ alle mfo,n1a1,on1 

Implementazione del progetto di SoM state e plet.1e e procedure df gara e 
Knowledge Management I progeuo Sportello Online e ,n f•se di 

aff,dam~nto 

con e ienh ed I c,t .1d1ru. Il percorso 
1flteode traguardare uria rela11one sempre 
p,u empat1ca1 eì'ftcace t?d e-Hicient-e 
funzionale al p,cbtcm solv,ng ed alla 
sodd,siazione dell'utenza 

ProsegJe 11 percorso d1 ro,maz1one 
coni nua per lo sviluppo della •conoscenza 
Jumentata" auraverso mod.ilita di 

Blended lcarmng. 

Pro;egue tl percorso di forma11one 
mou..,a:uonale e h,mziooale al 
m1glioramen10 della quallt• del lavoro 
oel serv1z10 
Le attività di ampliamento defla 
·conos<en:a proseguono e ~• consohda 
anch~ con ,I contonUD 1Jl1lizzo da p~ne 
de.g'ì utenu 

Il progetto presuppone la d1Spontb1llta 
delle 1mplemen1aziont del ~uovo Sponello 
Online 

Online 
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Work Force 

In lase do deloni11one 
lun11onale do O,g,ral 
Manacem~nt 

un modello Disegnare cd implementare 1nnova11111 
Relallon1h1p ser,iU comrncruah 0Her11 med1Jnle ton ali 

d1g,1ali mob,I Predisporre ,erv1·1 online via 
I\PP Mobil e su canal, d1g11a1, e socia! Il 
progello consiste ,n progello vemcah 
oroe,tat, alla 1mplernenla11one di 1erv111 

commerciali fruib,h m moda!IU d,g,tale 
Inoltre, so prevede la reah11a110,e d1 JM 

APP Catalogue. f1nalma1.; nel'• 
,nr~gra,ione d, tutte le APP che " 
andranno a ,eahuare 1 <Prv111 oflcrt, voa 
I\PP saranno di;ponib,h per ru:te le 
o,an.aforme d, mercato, 10S. Andro d. ecc 

Manag•ment alla gestione 
Integrala delle richieste di 
sostltuzlollf: In i;.1mp0 ed altre 
hpofogle di mtervento; 

Aw1ore le procedure per f'~ff,damento 
della soluz,one richresla come 1pec,f,ca10 
.nei macro requ1s1t1 definiti. 

Implementare un modello Reali11a10 ,f modello automatizzato di Sv luppare le necessar1e 1mplemen1a1,on, 
per I., coerenle regi1lra11one '" fase 
cortraltu.ale delle 1nlorma11on1 necessarie 
per la fanura11one elettron1<a 

automatrrr.ito di gestione del ge11ione della la11u,a11one elenronica 
pr0<es10 cli lat1l11'i1ione 
elettronla v, PA, 

Gestione della 
hperience 

Customer AHuato Il primo step d1 Customer Pred sposi1ione d1 un progetto per 1tep 
frpenence. reahz1ata la pianalorma d1 flnalluato a recepir~ l'e1p ricnra d, 
gestione delle 1ndag1m ftnall1za1c J relazione de, cl1cnt1/C1ttad1m con l'Azienda 
recep11e l'espenenza d, r~la!lone dei per mappare r fenompn, e def1n11e gli 
chent1/c1t1ad1n1 con l'A11enda pe, mappare intervcnt con l'aus,ho d1 Sl'umert, a 
, fenomeni e del,n,re gli rntervent, con 1uopor10 delle decis,om 
l'au.ilio di ~trumeni, a supporto delle 
dec,s,onr Il progetto prosegue con le la11 S..al1,mento della Indagine perooct,ca d, 
succesme orienra:e al Customer Cus1omer Salisfae1,on 
Experiencc MJnagernent, •~tegralo con 
tutto, canali di rclai,one con r clienti 
Sono state espletate tutte le fas, di gara 
per sv luppare una rdagrne d, Cu1tomer 
Sat1slac11on relahva ai driver di qualità. 
prodotto e 1crv,1ro 

Fattura On Une e Domlclllazlone Proseguite le ,n ziatl\ll' d1 sens1b,li11az cnc 
Bancaria per lavorue l'accesso a, servii, 

Estendere i benefici previsti dal Attuata ,nche per ,I 2017 1'1ni2iatlva del Per ,I 2018 s, dar;i anuaz,one a quanto 
Protocollo d'Intesa • S<»tegno Bonus ldnco, prev ,1a dal relativo stabi.,to dalla regolaz,one ARERA 
delle Uten1e Deboli: Pro1ocollo d' nresa con a Reg,one Pugl a, 

AIP e ANCI m attesa che ARERA SI esprima 
,n mento al Bonus 1dr1co na11onate • lavare 
delle utenze deboli 

lnala1ive di miglioramento del Avviate nuove ,n11ratlve a favore del Portare a reg,me le inlz1at1ve awrate (SMS 
recupero del credito; recupero del v~d,10 e funt1onall a ema,I e aHrdamento S1r;g1udl11ale de, 

mm,m,rz.ire l'ilctumulo del debrto da cred,t,, sospens one della forn11ura) 
parie del chent, 
Avviate nuove 
,nformazlone/sollec,10 
ema,1 

modal,ta 
tram,tc 

d1 Introdurre nuove modal,tà d1 sollcCllo 
SMS e trJm te rnformat,va a, condom1n, della 

mororn~ del ccndom,n,o lca1s~11agg o) 
Aff dato 1peromenta1rnen1e ,I recupero 
1trag,ud•zlalc de, cred,11 ad una 5oc,et~ 
1pcc,alr11ata 
Alf dato spenmcntalmenlc ad un lorn,tore 
esterno ,I serv,110 d, 1ospeM1one dello 
fornitura agir utenl, morosi per I quah 
11corrano le cond111onr previste dal 
regolamento del SII 
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DELLA CLIENTELA [G4-4; G4•6; G4-8; G4·EU3; G4-EU26) 

la quasi totalità della clientela gestita dalla Società si trova nell'ATO unico Puglia, infatti AQP gestisce 11 

servizio d1 acquedotto nel 911% dei Comuni della Regione, Il servizio d1 fognatura nel 92°0 dei Comuni e 11 

servlZlo di deputazione nel 98% dei Comun, 51 riporta d1 seguito 11 dettaglio dei Comuni gestiti 

Regione Provincia Serviti Acquedot10 Serviti Fognatura Serviti Depurazione 

PUGLIA Bo" 41 41 41 

B.AT 10 10 10 

Brindisi lO 20 20 

Foggio 46 43 59 

Lecce 97 95 95 

Toronto 29 28 28 

CAMPANIA Avei/mo J2 2 1 

TOTALE 255 239 255 

la Soc1eta non gestisce 11 servmo di acquedotto in 15 Comuni. quello d1 fognatura 1n 21 Comun, e quello 

di depurazione 1n 5 Comuni Inoltre, la Soc1eta gestisce I serv1z1 1dric1 ,n alcuni Comuni della Campania 

ricadenti nell'Ambito Distrettuale Calore Irpino 

Complessivamente, fornisce 11 servizio dt acquedotto a ll.067 560 c1ttadin1 {dato ISTAT al 01/01/2017) 

pan a 1.010 117, d1 cui 1 utenza per la fornitura in subdistribuz1one in Basilicata 

Tipologia di utenza (n.) 2015 2016(•) 2017("1 

domestiche 923 153 936 279 945 784 

non domestiche 57 978 12 371 12 387 

Pubbliche 12.199 

orttgiono/1, commercio/i 41.224 

Industriai, 2.57S 2 817 2 940 

bocche ontincend10 1 980 

altn usi 3.390 47 774 49,006 

UTENZE TOTALI 984.521 999.241 1.010.117 

('I La sudd,vis,one degli utenti per t oologia relat sa agli anni 2016 e 2017 sono state ncl~ss f,cate negli altri usi come nch,esto 

dall'ARERA 1n occasione della racco•ta dal d1 cui alla determina 6 dtCembre 2016 n 5/2016 

D1 seguito s1 riportano il numero degli utenti gest1t1 per anno e distinti per struttura territoriale 

operativa 

Utenti gestiti (n.) 2015 2016 2017 

Bari 223 941 225.895 227.673 

Brindisi 116 304 117 527 118 736 

Fog&la 151 680 1S7.288 159813 

Lecce 296.948 301287 304 872 

Taranto 116.567 117 826 119.149 

Trani 66.777 67 277 67 757 

ùlitrl 12.303 12 140 LZ.116 

TOTALE 984.520 999.240 

• 
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corso dell'anno le utenze cess.1te sono state 26 .6113 (30 .677 nel 20l6) cosi distribuite per Strunura 
temtonale operativa : 

Utenze Cessate (n.) 2017 
Ban 6.983 
8nnd1s1 3.275 
Foggia 3.922 
Lecce 7.382 
Taranto 3.020 
Trani 1.766 
Cahtn 295 
TOTALE 26.643 

LA POLITICA COMMERCIALE DI AQP 

la politica commeroale d1 Acquedotto Pugliese 
e da sempre orientata al c1ttadino/chente 
attraverso l'offerta d1 soluzioni e canali 
innovativi e attraverso la semphf1caz1one delle 
procedure. le sfide che la Società deve 
affrontare , in un delicato contesto economico
soc1ale, e con scenari normat1v1 in continua 
evoluzione, richiede d1 proseguire. nel percorso 
d1 crescita e sviluppo delle competenze, nella 
offerta e nella gestione della relazione e del 
servizio. li miglioramento continuo e finaltzzato 
alla soddisfazione degli standard e del livelli di 
servizio previsti dalle deliberazioni dell'ARERA e 
dalla Carta del Servizio Idrico Integrato . 

Il potenziamento del Contaci Center in house e 
lo sviluppo delle competenze, favorito anche 
dall'adozione d1 soluzioni innovative di 
apprendimento misto (blended fearning), ha 

Il percorso evolutivo, della politica 
commerciale, adotta una metodologia 
incrementale ed iterativa , e sviluppa, quali linee 
strategiche, il dialogo continuo con le 
Associazioni d1 categoria, l'innovaz1one d1g1tale 
del servizio, la semplificazione dei processi, la 
formazione continua del personale e la crescita 
della competenza, per traguardare la 
soddisfazione dei client1-c1ttadini, migliorare 
l'esperienza digitale degli stessi, e convergere al 
superamento dei livelli di serv1Z10 minimi 
previsti dall' ARE RA. 

consentito d1 aumentare la conoscenza del 
personale migliorando la qualità del lavoro e del 

In linea 
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iniziative di formazione mot1vaz1onale. 
per favorire 11 m1ghoramento della coesione e 
del clima aziendale L' investimento 1n 
innovat1one d1g1tale della relazione, integrata 
con 11 CRM (Customer Relat1onsh1p 

La polttica commerciale che favorisce ,1 dialogo 

con le Associa?loni d1 categoria ha rnteso 
prestare attenzione ed ascolto alle esigenze 
della societa c1v1le, per offrire soluzioni sempre 
piu soddisfacenti per i fruitori del serv1Z10 e/o 
per quanti si relanonano con Acquedotto 
Pugliese. In accordo con questa strategia sono 
in corso iniziative finalizzate nell'amplramento 
del bac,no d1 clienti che aderiscono alla 

• 
Nel! ambito del percorso evolutivo, la politica 
commerciale ha esteso la sua attenzione a tutto 
11 ciclo amvo, ed ha inteso ampliare gli omzont1 
con un focus ai fruitori diretti del servizio allo 

scopo d1 aumentare la consapevolezza sia 

Management), come già adona10 con la firma 
m campo b1odtnam1ca sul tablet. intende 
sviluppare ed ampliare I nuovo parad1gm1 d1 
1n1eraz1one con I cl1ent1, anche mediante 
tecnologia mobile 

domiciliazione delle fatture ed al servizio d1 
fattura online 

In questa azione d1 ascolto e di continuo 
m1ghoramento si 111sensce l'attenta e continua 
analisi del sent,ment del cliente e, a questo 
scopo i multati della Customer Expenence, 

percepiscono l'emozione dell'esperienza che 11 
cliente/c1ttadino sviluppa nella relat1one con 
l'Azienda . 

riguardante l'attenzione all'utilizzo della risorsa, 
che il pagamento del corrispettivo per il servizio 
fruito A tale scopo sono state intraprese 
111mat1ve, parallele al processo 
comunicazione del debito, 
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gli utilizzatori del servizio circa 
l'eventuale morosità presente sul contratto d1 

Analisi della Customer Experience (G4-PRSJ 

La Customer Experience è uno dei nuovi 
ob1ectiv1 di Acquedotto Pugliese nell'evoluzione 
della relazione con I propri Clienti e consente d1 
monitorare costantemente la soddisfazione 
emotiva del Cliente e fa sua percezione della 
qualità dei servizi 

La Societa utilizza un sistema automatico d, 
rilevazione che attraverso indagine telefonica e 
via web sviluppa la capacità piu evoluta e 

moderna di percepire e m,olvere le necessita del 
Cliente anl1c1pandone gli eventuali bisogni. 

interesse, sia via SMS che via email, oltre che 
con comunicazioni tradizionali 

Pertanto, ogni giorno d sistema automatico d1 
Call-Back contatta telefonicamente un 
campione di Clienti e pone una specifica 
domanda utile a cogliere la percezione 
complessiva rispetto all'Azienda· 
"Esprimo lo suo valutazione ind,cr:,ndo quanto 

consiglierebbe Acquedotto Pugltese od un 
amico." 

Nel 2017 sono stati contattati un totale d, 
26.534 clienti e l'adesione e stata 
complessivamente del 25,14%. Si riportano le 
valutaz1on1 espresse dai 6 671 clienti nel 2017 

Valutazioni complessive dei clienti nel 2017 

Il grado di soddisfazione, viene dunque 
puntualmente rilevato e laddove vi siano delle 

critlc1tà, il processo prevede approfondimenti 

ed interventi successivi, al fine di arnvare alla 

sodd1sfaz1one complessiva della richiesta del 
Cliente 

I canali d1 comu111cazione sv1luppat1 per l'ascolto 

e il supporto ai Clienti sono d1vers1ficati e s1 

evolveranno ulteriormente per rispondere alle 
sempre nuove esigenze dettate anche 

dall'evoluzione tecnologica. Al tradizionale 

contatto tefefo111co si è affiancato 11 sondaggio 

via web a cui il Cliente può aderire cliccando 

eVClldah7 

direttamente sulla voce "Sondaggi", presente 
sul sito www agp.t nella sezione "Clienti" 

Inoltre, un campione di Clienti è stato invitato a 
partecipare al sondaggio attraverso l'utilizzo del 

hnk inviato via e mail o sms; presso gli uffici 

commerciali l'adesione avviene utilizzando 

l'App gratuita QRCode (QuickResponse Code) 
dal proprio d1spos1tivo smartphone o tablet. 

catturando 11 codice a barre bidimensionale 

presente sulle locandine esposte. 
Partendo dai suggerimenti dei clienti 

feedback del personale che ogni g1 

I' espenenza diretta con la chent ~ sono (:'. 
(j ..., 

èi REGIP,~ , 
LU f' i}l \ -Z. r 

~ >YS 
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dei Focus Group InternI all'Azienda per 
la dehnmone d1 nuovi processi d1 
miglioramento dei serv,zi sempilficaz1one della 
modulistica contrattuale, attIvazIone del 
servmo automatico di notifica della data d1 
reùlizzazIone allaccio, m1ghoramento della 

moduhstrca necessaria all'attivazione della 
Dom1c11laz1one SEPA, organizzazione della prima 
edizione dell'Open Day - "La risorsa idrica in 
condominio" quale incontro informativo rivolto 
agli amrn1nIs1ratori d1 condomin10 e alle 

Assoc1azIon, dei Consumatori 

Mappa degli interventi e Soddisfazione dei Clienti [G4-PRS] 

AQP ha avviato le attività propedeutiche all'indagine di Customer Satislact1on volta alla misurazione 
dell'indice complessivo di sodd1sfaz1one (CSI} dell'utenza ed alla indiv1duaz1one delle aree d1 intervento 

per ordine di priorità. 

L'attenzione per i propn clienti e uno degli obIett1v1 strategIcI dell'Azienda e, In linea con quanto rilevato 

Acquedotto Puglle5e 
premiato 

per la qualità del servizio 

a rhulu1.0 di un sonc:lilggio pubbtiato d;a P1nonnu 
sulle pnndp~li 1ocieti ìdridw: 

nella mappi! delle priorita della 
precedente indagine d1 Customer 
Satisfact1on, s1 è dato seguito al 
percorso d1 sempl1f,cazione già 
intrapreso negli anni precedenti, 
nonché al m1glioramenl0 ed 
effic1entamento dei servizi con il fine 
d1 traguardare una sempre maggiore 
soddisfazione dei cl1ent1. 

A lai proposito nel 2017 la soC1ela d1 ricerche tedesca Statista per conto della rivista Panorama, ha 
realizzato una indagine di soddisfazione dei clienti "Top 2018 le aziende con il miglior servmo aI clienti", 
e nell'ambito delle Utility, AQP e risultata fra le aziende con il miglior servi210 aI clienti, come da classifica 

pubblicata sul numero d1 Panorama d1 Gennaio 2018 

Gli interventi attuati, in linea con la pianificazione prevista, riguardano in particolare . 

lmervento di ampliamento del personale 
La necessita di migliorare la qualità percepita dai clienti rispetto alla facilita di accesso mediante 
contatto telefonico con il numero verde , ha visto la conrerma e l'investimento su nuovo personale 
coinvolto al Contaci Center La qualita della formazione erogata e 11 continuo aggiornamento in 

itinere delle risorse oltre che la velocità d1 accesso alle informazioni e garantito dalle tecnologie e 
learn ing gIa da tempo in uso ed a supporto dell.i competenza del personale inserito 

Miglioramento dello Sportello Online 
E In predisposizione l'evoluzione dell'attuale Sportello OnL,ne Il risultato d1 questo progetto 
consentira d1 offrire sempre piu servizi online, a vantaggio d1 un ottimizzato servizio d1 assistenza 

clienti offerto sia presso gli sportelh che presso 11 Contact Center. 
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know/edge management 

Il servizio online automatico AQPrrsponde continua ad apportare nuove informazioni a beneficio 
dei clienti. Via internet , dal portale www .agp it o mediante mobile App, disponibile per 
smartphone Androide iOS, Il cittadino può porre domande in linguaggio naturale , anche vocale, e 
ottenere le risposte che più soddisfano la richiesta. Con l'utilizzo e attraverso la sua valutazione il 
cliente contribuisce nell'ampliare la conoscenza del sistema. 

Ott1m1zzazione process,. autamatism, e tempi di mterventa 
Prosegue il percorso di evoluzione e semplificazione del processo contrattuale , che recepisce le 
innovazioni ed i livelli di Servizio 1ndicat1 dall' ARERA. In tale scenario, è risultata strategica la 
modalità g,a 1n essere che prevede la sottoscnz1one contrattuale , con firma elettronica avanzata 
del contratto da parte del cliente, direttamente rn campo nonché la semplificazione della 
modulistica contrattuale e delle richieste di voltura . Il proseguimento di tale strategia di 
facilitazione dei processi e l'adozione d1 ulteriori soluz1on1 evolute d1 work force management, è in 

fase d1 definmone. 

Comunicazione e assistenza ai clienti 

In coerenza con la regolazione ARERA è stata 
effettuata , la riorganizzazione e 
razionalizzazione degli Sportelli di Assistenza 
Clienti. Sviluppato 1n sinergi;i con l'Autorità 
Idrici! Pugliese, l'Ente di Governo dell'Ambito 
Distrettuale Calore Irpino e con le Assocmzioni 
de, Consumatori, il modello organizzativo ha 
inteso sviluppare competenze e servizi eff1c1ent1 
ed efficaci, consentendo una estensione 
dell'orario di apertura al pubblico dei Sportelli , 
territorialmente equamente distribuiti Gli orari 
di apertura e gli indirim degli sportelli d1 
assistenza clienti sono dlsponibill sul sito 
internet aziendale www .agp.it. 

Tra le novità del 2017 si segnala il servizro "Salta 
la Coda" in fase d1 sperimentazione 

S,0"1[UOCOMMl~0"1! 

omMllZA Il ,uo nMPO ! SCIGU ILGlORNOE 
l'DJWUOPIU' VANlAGGJOSI I 

., ..... ., .. _,_ ......... ,_l'lt ... t:lft'O..._QHJ 

........ -, ... ~ .. .,,. .. 1 ...... 
b n u, ...... l:r'IINI-..QeajTJ~N 

Il servizio consente ai clienti d, prenotare 
l'accesso ad uno Sportello di Assistenza Clienti, 
concordando il giorno ed uno slot temporale . Il 
cliente , recatosi allo Sportello come 
concordato, ritirerà comunque 11 ticket 
dell'elim ina code 
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11 s1:rv1Z10 prevede una informazione a1 
clienti relativo nl giorni e agi, orari d1 maggiore 

affluenza in c,asci,na sede in modo tal<! che si 

possano recare In maniera consapevole agli 

Sportelli di Assistenza Chenll scegliendo 11 

giorno e l'ora in base alle proprie necessità. 

Agli Sportelli d1 Assistenza Clienti AQP s1 

affiancano ulterion 30 Sportelli Comunali 

Online Questi ultimi, gestItI ,n autonomia dai 

Comun, ospItantI, offrono un servIzI0 

settimanale alla cittadinanza di circa B 
ore/settimana ciascuno E' stato anche 

organizzato un evento pubbl,co destinato alle 
Amministrazioni Comunali, ''Più vicino ai 

c1ttad1ni.." lo Sportello dell'Acquedotto è 
disponibile anche in Mur11c1p10" per aggiornare 1 

Comun, circa le nuove md1caz1oni ARERA e per 

rilanciare la d1Hus1one deglt Sportelli. 

L'assistenza Chent1 ha subito una notevole 
evoluzione, ai canali tradmonah sono stati 

affiancati canali tecnologic, d1 comunicaz,one 

che hanno ampliato e d1vers1fteato le modalità 

d1 accesso aI servizi offerti da AQP. A tale scopo 

la Società ha potenziato il Contact Center con 

personale che risponde dall'ltaha, con 

competenza e conoscenza, ,n uno con 

professionahta e cortesia, e con 11 
coinvolgimento di ulteriore personale. hanno 

consentito di raggiungere l'obiettivo di ridurre 1 

tempi d1 attesa m coda, ampliare l'offerta del 

servmo, e soddisfare le aspettative det clienti, 

con l'attuazione del modello one col/ one 

solut,on" 

Numero Verde Servizio Clienti 

e :aoooi5a531 
Numero Verde Segnalazfone Guasti 

c:ao0Ja51a5 J 

La spec1ahzzaz1one de, numeri verde, In linea 

con gli standard naz1onall, offre ai cittadini 

canali dedicati e trasparent i. La scelta di 

destinare il numero verde storico d1 Acquedotto 

Pugliese, a1 guasti ed alle emergenze, riviene 

ancora una volta da una attenzione dell'Azienda 

a, c,ttadin1 ed a1 clienti che ha favorito la 

fruib1lita e l'accesso in caso di emergenza a 
scapito dell'aspelto meramente commerciale 

la destinazione a serv121 verticali per emergenze 

e per serv1z1 commerciah dei numer i verde del 

Conract Center e multata particolarmente 

strategica in occasione delld gestione 
dell'emergenza gelo de, pnm, mesi dell'anno. la 
specia11zzaz1one dei numeri verde ha consentito 

maggiore trasparenza per quanto attiene la 
gestione della registrazione della conversazione 

prevista da AEEG51 per le telefonate al numero 

verde d1 pronto intervento 

L'offerta multicanale d1 Acquedotto Pugliese, 

gestita e tracciata attraverso la soluzione di 

CRM (Customer Relat1onsh1p Management), ha 

un trend m crescita d1 accesso da parte dei 

clienti e c,ttadin1 per quanto attiene I canali 

telema11c1 e in decrescita per quelli trad1z1onal1 

Contatti (n.) 2015 % 2016 % 2017 % 

Sportelli 1S2 443 31% 156.559 27% 157 379 24% 

Contact Center 315.470 65% 373356 64% 414.058 6~% 

Posta/Emad/Fax/PEC 11.075 2% 44.408 8% 59 .333 9% 

Web 7 865 2% 7.512 1% 12 138 2% 

TOTALE 486.853 581,835 642.908 
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Clat, riportati in tabella rilevano l'incremento 
nelle relazioni attraverso 11 Contact Center. ed 1n 
generale dei canali multimedialt e d1g1lali 

Il periodo ,n esame conferma l'andamento delle 
richieste de, clienti e dei cittad,n,. come si 
evince dalla segmentazione per tassonomia 
rappresentata dal graf1Co d1 seguito. 
S,gmf,cat,ve sono le richieste d, informazioni 
riguardanti il processo del ciclo attivo d, 

letturazione-fatturaz1one, 1n particolare con 
necessita d1 approfond1mentr relat,v1 
all'estratto conto ed al dettaglio delle fatture . 

Tuttavia. dal grafico che segue s1 evince 
l'incremento delle segnalazioni d1 guasto, 
dovute al periodo di emergenza gelo, e alla 
successiva emergenza per cnsi drica che passa 
dal 16 % dello scorso anno al 17% 

Incid enz a R1ch1este per Tasso omia 

GO 

o, 

' /l,Ol, 

0,0'-i 

W,(l'j,, 

io.cm 
0,0¾ I 

Nell'ambito dei servizi automatici, il servizio 
AQPrlsponde ha già risposto ad oltre 42.000 
queslt, con un grado d1 soddisfazione in linea 
con i precedenti esercizi; 11 servizio è accessibile 
via internet dal portare www.agp.it ed è anche 
gratuitamente scaricabile come APP dallo stare 
di Androide Appie. 

E' proseguita senza soluzione di continuità la 
diffusione e promozione del servmo 
fattur@online che permette ai clienti d1 
ricevere in tempo reale la notifica della fattura 

Comunicazione Commerciale [G4-PR3] 

Il percorso di dialogo con I clienti ed, cittadini si 
è sviluppato secondo criteri di correttezza e 
trasparenza, ed in conformità con le normative 
vigenti. Si è attuata una politica d1 
comunicazione efficace, utilizzando , molteplici 
canali a disposizione, 1 comunicati stampa, 
internet. Inoltre, sono state rese comunicazioni 
tempestive ed in tempo reale mediante i numeri 

• I • - -

appena emessa con la poss1b1hta di scaricarla in 
qualsiasi momento dallo Sportello Online via 
Internet. 

Ulteriori iniziative sono state adottate per la 
divulgazione del servizio dr domiciliazione delle 
fatture consumi con addebito diretto SEPA SDD 
in conto corrente Peraltro, con la 
domiciliazione delle fatture I cl1ent1 con 
consumo inferiore a 500 mc/anno hanno 
beneficiato dell'esenzione o del riaccredito del 
deposito cauzionale 

verd, d1spon1bili, sia in maniera automatica che 
con l'ausilio degh operatori, mediante gll 
sportelli di Ass1Stenza Clienti e gli Sportelli 
Comunali Online, oltre alle informative in 
fattura consur111. 

Oltre alla comunicaz,one 
fattura, 
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o in relazione agli eventi di maggior 

rilievo 

Il piano di comunicazione in fattura attualo nel 2017 ha inteso informare, clienti In particolare 

In memo ai seguenti argomenti: 

• Le novità della Carta del Servizio. aggiornate in relazione alle Deilberaz1oni AEEGSJ, 

• Inserto delle nuove articolazioni tanffarie dell'ATO Pwgl1a ed ATO Alto Calore, e gli 

obblighi d1 raccolta della misura per ciascuna utenza; 

Inserto sugli standard specifici e generici della qualità contra!luale 

Inserto riguardante l'1nmativa del Bonus Idrico; 

Inserto riguardante il risparmio idrico v,sta la s1tuazIone di crisi. 

• Modulo per aderire alla dom1c1liaz1one SEPA SDD 

La semplif1caz1one della modulistica 

commerciale ha oltìmiuato la strategia 

comunicarn,a profilando per target d1 utente 

ciascun modulo Tut a la modulistica 

commerciale è resa d1sponib1le on Ime nella 

sezione clienti del portale www.agp.1t. come 

anche presso gli Sportelh d1 Assistenza Clienti 
Inoltre , 1 clienti possono richiederla attraverso 1 

canah resi disponibili. 

l'impegno di AQP a sostegno delle "utenze deboli" 

Anche nel 2017, In attuazione della regolazione 

del servizio nell'ATO Puglia, a garanzia di un 

adeguato livello di accesso alla risorsa per gli 
utenti, senza soluzione d1 continuità é stata 

adottala una articolazione tariffaria che, 
prevede una prima fascia di tariffa agevolata 

per lo scaghone d1 consumo che va da O a 73 mc, 

corrispondente ad un fabbisogno di 200 1/g per 

utenza. funzionale al soddisfacimento dei 

bisogni primari. 
Proseguono le 
iniziative già 
intraprese negli 

anni 

precedenti, per 
agevolare 

l'accesso 

universale 

all'acqua come 

bene pubblico essenziale. In particolare per le 

uten1e servite che versano In condizioni d1 

disagio economico e/o fmco, sono anche 

Ampia comumcaL1one e stata adottata negli 

Uffici degli Sportelh di Assistenza Clienti per 

consentire e favorire l'accesso a coloro che 
mamfestano una qualsiasi diffKoltà . Oltre alla 

specifica comumcaz,one sono state predisposte 

specifiche 1ndicaZ10111 al personale addetto al 

~ervizio. 

assicurate apposite agevolaziom tariffane, a 

seguito della sottoscrizione nel 2012 di un 

Protocollo d'Intesa tra Regione Puglia, Autorità 
Idrica Pugliese, ANCI Puglta e Acquedotto 

Pugliese 

Infatti, I C1ttadIn1 pugliesi utenti del serv1z10 

idrico, sia con contratto indiv,duale che 

condominiale , che hanno avuto accesso al 

Bonus Elettrico, ed 1n regola con , pagamenti 

delle fatture AQP, hanno potuto beneficiare del 

Bonus Idrico, semplicemente chiamando il 
numero verde ded1Cato, 800.660.860 o 

mediante Internet dal sito 

www.bonusidrico.puglia.lt. 
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a, c1ttadin1 res1den!f m Puglia che 
hanno usufruito d1 un Bonus Elettri co nel 2016, 
per una fornitura elettnca localmata nella 
Regione Puglia, ed intestatari diretti o ,n 

condomin,o d1 un contratto ad uso domestico d1 
acqua potabile erogata dall'Acquedotto 
Pugliese, che non presenll moros,ta delle 
fatture emesse al 31/12/2016 

Di seguito le categorie previste dal Protocollo Regionale Utenze Deboh ed I relatIvI Import I delle 
agevolaz1on1 previste 

Categoria Bonus Elcur,co Catcgo11a Bonus Idrico Importo 

Pugl,a agevolazione 
D1sag10 Econom,co: ISEE infenore o ugu3le a ( 7 500,00 Categoria A C Sl ,65 
Disagio Economico: ISEE inferiore o uguale a ( 20.000,00 con 
almeno n 4 figlt a carico 

categoria B (163,10 

DIsag10 f1s1co 

Le richieste di accesso al Bonus, giunte nel 
periodo pre11Isto, sono state 19 7S1. I 
beneficiari aventi diritto al Bonus Idrico come da 

tndicaz1on1 previste dal Bando; riceveranno 
l'accredito direttamente in fattura consumi AQP 

nell'anno 2018, a seguito dt speciffca 
comunicazione 

Per favorire e semplif,care l'accesso 

all'age11ola21one, è stata resa disponibile ai 
cit adin,, aventi diritto , la possIbil1ta di 
registrarsi in completa autonomia ed in tempo 

reale, 24 ore su 24, con modahta dirette ed 
m1u11ive, oltre che dal basso impatto 
ambientale, sia via telefono che via internet 

Sempre attraverso gli stessi canali automatici, ,1 
cittadino ha sempre accesso alle informaz1on1 
circa l'esito della domanda d, contributo . 

Pertanto, comodamente da casa con 11 telefono 
o v,a internet, senza produrre alcuna 
documentazione e senza recarsi presso alcun 
uff,c,o, i cittadini hanno avuto modo di 
richiedere l'agevolazione prevista. 

Per il più ampio comvolg1mento dei cittadin i 
beneficiari , ,n condivisione con gli altri partner 

del progetto , è stato anche attuato un plano di 

comunIcazIone che ha previsto la d1ffus1one 

dell'iniz iativa attraverso comunicat i stampa, 

l'ut1hzzo de, social network, l'affissione di 

locandine presso I Comuni e gli sportelli AQP, 

informaliva specializzata offerta dal personale 
del numero verde commerciale AQP, volantini 

informat1v1 m fattura consumi AQP e spec1f1che 

azwnI d1 comunicazione rivolte alle Associazioni 
di categoria interessate dall'iniz1at111a 

categoria e e 11.4a 

Inoltre, nell'ambito delle 1nmat1ve che 

favoriscono l'accesso al servIzI0. e prevista la 
possibilita dt dilazionare in otto rate trimestrali 
il costo di allacc,amento ;11 serv1Z10 1dnco 
integrato . Pertanto, il cliente, da subito fruisce 

del servizio ed 11 costo sarà dilazionato nei 
successIvI due anni con addebiti periodici nelle 
fatture d, consumo trimestrali 

Si segnala infine che, con Del1beraz1one n 

897 /2017 /R/1dr del 21 dicembre 2017 
I' Aulonta d1 Regolazione per Energia Reti e 
Ambiente (ARERAI ha definito le modalita 
appl,cative del bonus sociale idrico nazionale 

per la fornitura di acqua agli utenti domestici 
res,denti in condizioni d1 disagio economteo 
soc,ale, applicabile a far data dal l" gennaio 
2018 

la dtsciplma introdotta dall'Autonta nazionale 
prevede che il gestore debba erogare il bonus 
soc,ale 1dr1co per gli utenti diretti nella prima 

Iattura utile (mediante applicazione, pro -quota 
giorno, di una componente tariffaria 

compensativa a decurtazione dei corrispettivi 
relat1v1 alla quota variabile del serv,zio di 

acquedotto) e, per gli utenti ind1rett1, mediante 
l'erogalione di un contributo una tantum 

(accredito su conto corrente bancario/postale o 
assegno circolare non trasferibile) . 

Per 11 solo anno 2018, le domande d, 
ammissione al bonus sociale idrico potranno 

essere presentate a partire dal I luglio 2018. 

Agli uteòll beneficiar, sarà corrisposta una 

m pari alla 

65 

~ì 
! 



39250 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

tra 11 1 gennaio 2018 e la data d1 

presentazione della domanda 

A1 fini dell'ammissione al bonus sociale idrico, 
l'utente interessalo deve presentare apposita 

richiesta d1 ammissione alla compensaz,one per 
la fornitura 1dnca presso 11 proprio Comune dI 

residenza, congiuntamentt? alle richieste per 

Il costo del Servizio Idrico Integrato 

LO bo/letto mPdio per l'A TO Puglia 

rotten1mento del bonus sacrale elettrico e/o 

gas 

A decorrere dal l gennaio 2018 e 1stItu1ta la 

componente tariffaria U13 per la perequaLione 

dei coslt relativi all'erogaz1one del bonus sociale 

1dnco nazionale 

Si riporta d1 seguito la bolletta media applicata negli anni 2015, 2016 e 2017 nell'ATO Puglia per 

un'utenza domestica cos11tu1ta da una famiglia tipo di 3 persone con un consumo medio pro capite di 

150 htri/g1orno: 

Euro 2015 2016 2017 

AcquedoHo 191.23 203,86 218,01 

Fognatura 46,14 49,19 52,60 

Oepurailone 80,11 85,40 91,33 

lvd 31,75 33,84 36,19 

TOTALE 349,24 372,29 398,14 

I cosr, sostenuti do/lo Tor,ffa del SII ATO Puglm 

11 Metodo Tariffario Idrico definito dall' AEEGSI sI 

basa sul principio del recupero integr aie dei 

costi (full cost recovery) . Tale principio, che 

trova espl1c1to fondamento nella disciplina 

comunitaria, prevede che l'esercizio del Servizio 

Idrico Integrato nel suo complesso raggiunga 

l'equ1hbno fra I costi sostenuti ed I ricavi 

risultanti dalla gestione e dall'investimento 

Il Metodo Tariffano Idrico per 11 secondo 

periodo regolatorio (MTl-2) 2016-2019 conduce 

alla determinazione d1 un monte ricavi garantito 

per 11 gestore (VRG) elle deve essere fatturato 

agli utenti nel corso dell'anno d1 competenza. Il 

Vincolo dei R1cavr del Gestore (VRG} e dato dalla 

sommatoria dei Costi operativi endogeni (Opex

end), dei Costi operativi esogeni o "passanti" 

(Opex-al). der Costi delle immobrltzza!1oni 

(Capex) del Fondo per i Nuovi Investimenti 

(FoNI) e dei Conguagli (RC) 

D1 seguito s, riporta la rappresentazione grafica 
dell'1nc1denza delle diverse component1 

tantrarle sul totale del VRG di AQP per le tariffe 

dell'anno 2017 
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della tar,ffa AQP SpA 2017 

FoNI 11% 

Capex 
14% 

Opex-al 
27% 

Opex-end 
43% 

• Opex-end Ope• al Cal)l!x FoNI • RC101 

Fonte Elabora11onc AQP 2018 LJ composlllone aella •~nffa AO.P S µ A per l'anno 2017 

Componenti della Tariffa (MlnCI 2015 % 2016 % 2017 % 

Opex-end 214,57 4S • 
Opex-al 153,7] 32% 

Capex 93,26 19% 

foNI 13,75 3 .. 

ACtol 4,48 l • 

Le varrazion1 intervenute negli ult1m1 anni nelle 

tariffe dell' ATO Puglia ono principalmente 

legate agli adeguamenti mflazionistic1 e 
all'ant1<ipa2ione tariffaria delle risorse 
necessarie al f1nanz1amento dei nuovi 
IrwestIment1 contenuti nell'ambizioso 
programma degli interventi approvato dall'AIP. 
Difatti , l'andamento delle principali componenti 
tariffarie mostra un incremento dei costi 

operativi endogeni (Opex-end) in linea con 
l'inflazione e una riduzione della componente 

esogena de, costi operativi {0pex-al), owero i 

costi indipendenti dal gestore e quindi 
cons1derat1 dall' ARE RA come "passanti" Nel 

2017 sono cresciute, rispetto al 2016, la 
componente legata al finanziamento dei nuovi 

investimenti (FoNIJ e, soprattutto, la 
componente tanffana legata a1 conguagli per 11 
passato (RC), dovuta alla differenza tra le 

prev1s1on1 di fatturato ipotizzate nel piano 
tariffar io e l'effettivo fatturato conseguito. I 

costi per gli invest1ment1 realizzati (Capex), 

dopo una contrazione nel 2016 rispetto all'anno 
precedente, nel 2017 sono rnnasti 
sostanzialmente stabili 

Andando nel dettaglio dei costi operativi 

ammessi nella tariffa 2017 ai sensi del MTl-2, si 

nota che Il 55% circa è riconducibile a costi c.d 

ì 

225,34 46 ~ 225,92 43% 

139,72 29% 139,52 27% 

75,25 !So/o 71,59 14% 

41,39 9% 57,03 11% 

4,09 1, 30,12 6% 

endogem. vale a dire quelli su cui 11 gestore ha 
diretto controllo e sui quali può mtervemre 

attraverso uno sforzo d1 effic1entamento I costi 
per il raggiungimento dei più eleva11 standard d1 
qualità contrattuale, di cui alla Dellberazione 

AEEGSI n. 6S5/2015, valorizzati per la prima 
volta nella tantfa 2016, sono aumentati nel 
2017 rispetto all'anno precedente, in quanto 
nel 2017 la 0eliberazione AEEGSI n 655/2015 
ha trovato applicazione per 12 mesi mentre nel 
2016 solo per 6 mesi. 

Il continuo sforzo alla riduzione dei costi 
profuso da AQP si è nflesso in una ulteriore 

contrazione delle spese per energia elettrica, le 
quali, sebbene continuino a rivestire un peso 

considerevole, nel 2017 si sono ridotte rispetto 
all'anno precedente . 

Tra i rimanenti cosi!, assumono rilevanza quelli 

nconomutl a compensazione della morosità 
degli utenti (circa 7,4%) e quelli relativi alle 

forniture idriche da terzi e al serv121 idrici non 

gestil1 da AQP ma fatturati dalla Societa in conto 
erzi (circa 2,3%1. 

depurazione 
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flaboraz1on c AQP 2018 la compam one delta comoo nentc dc, cost ope rJt ,-, nella tariffa AQP S p A ,O ! 7 

Compomione della Comp onente Cosi! Operallvi (Mln C) 2015 2016 ZOl7 

Costi operativi endogeni 214.57 208,02 201,18 

Costi aggiuntivi per la qualità contrattuale 0.58 l,16 

Energia Elerttlca 87,15 82,74 80,07 

Costi ambientali e deffa rtsorsa 35,30 39,14 46,37 

Morosità 21,52 25,80 27,16 

Servizi all'Ingrosso 9,11 7,71 8,38 

Costl della regolazione 0,39 0,40 0,40 

Altri coni 0,24 0,67 0.72 

Analisi reclami e contestazioni [G4-S0111 

Risulta sostanltalmente invariato l'andamento de, reclami rispetto allo scorso anno . Risultato 

significativo se si considera che il 2017 è sta o caratterizzato da eccezionali cond1z1oni metereolog1che 
che hanno interessato tutta l'Italia e 1n particolare il Sud, circostanza che ha comportato anche 
l'emanazione dello stato d1 calamita da parte della Regione Puglia 

"<l mt 11 0 

I I I I I I 
fa relativa trasparenza, secondo procedure di quafttà. 
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Indipendentemente dal canale utilizzato dal cliente, le contestazioni che giungono in AQP sono tracciate 
dal CRM consentendo ,I mon1toraggI0 continuo dei fenomeni sia in termini qualitativi che quant1tat1v1. 

Sempre attraverso Il CRM s1 è attuato Il mon1toragg10 degli indicatori previsti da ARERA. 

S1 ha quindi, la possibilità di recepire e intervenire tempestivamente, attuando poss1bi11 azioni 

m1ghorat1ve e/o indirizzando strategie decisionali 1n merito In particolare, nell'ottemperare alle 

d1spos1zion1 dell'ARERA, sI è monitorata con particolare attenzione• anche la tempistica d1 lavorazione 
delle seguenti casistiche inerenti i reclami. 

• Tempo di rettifica d1 fatturazione; 

• Tempo di risposta motivata a reclami scritti, 

• Tempo d1 risposta mot,vata a richiesta scritta d1 mformaz1on1: 

• Tempo di risposta motivata a richiesta scritta di rettifica di fatturazione 

L'anahs, delle contestazioni eviden21a che 

l'eccezionale evento meteorolog,co, ha 

interessato anche l'ambito delle 

contestaz1on1, sia relativamente al timore del 
clienti circa possibili addebiti non dovuti 

causati dalle rotture dei contaton, s,a 

relativamente alla t1polog1a d1 lettura 
utilizzata per la fatturazione • stimata • a 

causa delrimposs1bihtà, d1 effettuare le letture 

pian1f1cale Inoltre, l'adozione della 

contrattualizzaz,one in campo ha contribuito 

al miglioramento relativo al rispetto dei 

termini degli standard contrattuali. 

Conciliazione (G4-S011) 

La procedura concihat1va consente al cliente d1 risolvere gratuitamente eventuali controvers,e, In merito 

a importi addebitati in fattura a qualsiasi titolo, ricalcolo dei consumi per accertato malfunzionamento 

dell'apparecchio misuratore, contestazione della tipologia d'uso e sospensione della fornitura per 
contestata morosità del cliente. 

Richieste di Conciliazione (n.) 2015 2016 2017 

pervenute e rlcevib, Servilio Idrico Integrato 187 128 116 

concluse con conciliazione 94 151 110 

concluse senza conc1liaz1one 19 18 12 

m corso 74 94 79 

• Il dato relativo ~Ile pratiche c0nch1se, comprende n 37 domando pervenuto nel 2017 

--
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del 2017 AQP ha ricevuto n 172 richieste di conciliazione delle quah n 56 respinte per che non 

ricev1bil1, mentre le transazIonI che si sono concluse con esito pos1tIvo sono state n 110, comprensive 

anche d, pratiche ricevute negli anni precedenti 
St fa presente che I' Autontà dt Regolalt0ne per Energia Reti e Ambiente (ARERA), con deltberaz1one 

01 febbraio 2018 S6/2018/E/l[?R, è intervenuta stabilendo una d1sc1plina 1ramItona per 11 settore idrico 

relativa alle procedure volontarie dt risoluzione extragiudiziale delle controversie tra Utenti e Gestori 
che entrera tn vigore dal 01 luglio 2018. Pertanto , le successive rendicontazioni saranno elaborate ,n 

base alle nuove d1sposiz1ont della stessa Automa 

I nuovi standard di qualità del servizio (G4•EU29l 

I dati e le inforrnaz1on1 relative aglt standard di quahta contrattuale del servmo 1dnco integrato 2017, 

alla data d, approvazione del B1lanuo sono in corso di elaborazione e saranno comunicati agli Enti 

d'Ambito territorialmente competenti e ali' ARfRA secondo le modalttà determinate da quest'ultima 

A seguito del consolidamento saranno pubbltcat1 sul sito web aziendale www agp.it nella seiione "Carta 

del Servii10" e comunicati agli utenti tramite allegato alla bolletta 

Recupero Perdite Amministrative 

La sItuazIone di emergenza gelo registrata ~d 
inizio anno, che ha interessato principalmente 

glt ab1tat1 dell'entroterra pugliese e 

dell'appenmo Dauno, ha provocato la rottura di 

circa 13 000 misuratori posti presso altrettante 

utenze, che sI sono trovate cosi danneggiata 
dalla mancanza improvvisa del servizio idrico . 

Conseguentemente, l'assegnazione alle 
strutture territoriali degli ob1ett1v1 d1 budget per 

il recupero perdite amministrative per l'anno 
2017 e lo sviluppo delle conseguenti ulteriori 

attività di campo e di back-office sono state 

differite per fronteggiare tale emergenza. Le 

att1v1ta ordinarie sono state avviate a partire 

dalla seconda meta dell'anno 
Le attività richieste alle Unita operative ed i 
risultati di budget, quindi, sono stati 

ridimensionati in relaitone al periodo di att,v1tà 

(giugno - dicembre), in rapporto alle previsioni 

annuali e con riferimento al consuntivo delle 

att1111tà già realizzate negli anni precedenti; la 

flessione è stata contenuta in mca ti - 23% degli 

obiettivi di budget precedenti (1.160.800 metri 

cubi) 

Di seguito si riportano i rtsultati raggIun11 m 

termini di recupero perdite amrn1nistr~tive, che 
hanno traguardato 859.087 mc, pari al 97% del 

budget previsionale ridimensionato in relazione 

al periodo di attività giugno-dicembre 

11 nsultato rimane sostanzialmente in linea con 
gli obiettivi fissati (periodo d1 produz,one giugno 

dicembre) ed I l1vell1 d1 produtt1v1tà degli anni 

precedenti , nonostante le attiv1ta In campo 

nell'anno 2017 siano stato connotate da forti 

turbative connesse con la nota emergenza gelo 

e la crisi Idnca. 
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~ mc la1dr,ct 
T I b.rigrt vol.ir11 1 # crn·s.11lt11,,n cons1mt1110 

.po uc,1J vo ~.mi consuntivo !iU ~.H.>s1z1ur·1 
rnc ~m1u1 b d pos1z1or'1 :rnn.,1 ~os 1t,oni Jnnu1 

rnc Jnnu1 U cet JnfnJ 

- Analisi Consumi 345.SSO 264 373 77% I 379 1.091 79% 

- Sostituzioni MAT 123 190 1D2 676 83% 3 329 2788 8J!(, 

· 880/ Coo1rollo 
116.748 164 27 l 

letture 141% li 904 13 494 113% 

• Abusivismo 
23 998 

rimozioni 
23 853 99% 8 

Grandi U1entl e 
280.SSO 303 914 108% ll 294 95 Bonifiche 

TOTALE RPA 890 036 8S9 081 97% 16 922 I 7.675 104% 
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IL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO E L'AMBIENTE 

TARGET AVANZAMENTO OBIETTIVI 

Potenziare Il tel&ontrollo delle 
portate e delle pressioni nelle reti 
di distribuzione idrica; 

Migliorare Il controllo delle 
pressioni in rete sulla base delle 

misure ed installando v.ilvole 
intelligenti; 

Rendere più efficienti le attività 

di ricerca perdite programmata e 
riparazione delle perdite; 

Implementare progetti mirati di 
riab lltallone delle reti meno 

efficienti sulla base di studi 
avanzati del funzionamento 

idraulico; 

Sperimentare sistemi innovativi 
per la ispezione delle condotte 

1driche e fognarie, la 
localizzazione delle perdite e la 

loro riparazione: 

Implementare un sistema di 
monitoraggio energetico per gli 
impianti maggiormente 
energivori; 

Installare elettropompe ad alta 
efficienza presso n. 9 ISF per una 

potenza nominale di circa Z MW 
e n. 6 ISI per una potenza 

nominale di circa 870 KW al fine 
di ridurne i consumi energetici e 

garantire adeguata scorta 

strategica. 

Ridurre i consumi specifici di 
energia elettrica anche sugli 

impianti di depurazione 

intervenendo sulle componenti 

elettriche più energivore degli 

stessi; 

E' stata completata la rase di 
progeuaz,one defin1t1va sudd1v1sa Hl 

due 10111 E' stata attivata la fase di 
rilascio delle autorozzat1on, da parte 

degh organ, competenti . 

E' stata completata la rase d1 
progettaz,one def1nit1va E' stara 

attivata la fase d, 11lascio delle 
autonzzaz,on, da parte degh organi 

competenti 

E' In corso l'integrazione delle banche 

dati . 

E' stato completato l'iter di 
pian,f,caz,one de lle attività e 
acqu,s,zione del finanziamento. E' in 

corso la procedura di affidamento de, 
serv1z1 d1 progellazione e venf,ca . 

L'att v,tà d1 mon,toraggio su una 

1nstalldz1one pilota ( 10 km rete) e 
term natd E' ,n corso 

l',mplementaziof'e del sistema su 
circa 3 km di rete fognaria 

Reahzzmo ,t s,stemJ di aurom.;mone e 
relativo s.,stema d1 monitoraggio 
energet,co presso I ,mp,anto d1 
sollevamento fognalUra di Torre del 
o,a,olo 

Completata l'installaz,one 

elettropompe ad alta efficienza per 

una potenza nominale complessiva 
par, a wca 1. 7 MW per gli impianti d, 
rnllevamento idrico e d, 2,S MW per 
gli imp ant, d, sollevamento fognatu,a 
Condu e le anahs1 tecn,co econom,che 
relative ad alcum 1n1ervenh 
i'"'rrastrutturali -su sistem di grande 
addurione, n ras. d1 progettazione . tah 
da generare 1mportantI nsparm1 

energetico (Loco ne Il ed 
mlerconr,e\\ on~ Locone Fortore) 

Avviato il servi110 di manutenzione 

specialist,ca delle opere 
elettromeccan,che relauvamente 

agli ",rnplanti primari" su, territori di 
Ban, BAT, Foggia. Taranto, B1indis, e 

Lecce 

Implementare il progetto di 

potenziamento della misura di 
pressione e di portata nelle reti 

non Interessate da precedenti 

progetti 

Implementare l',nstallazicne di 

80 valvole automatiche di 
controllo della pressione 

Integrare delle banche dati 
aziendali al fine di efficlentare 
l'attività di ricerca perdite 

programmata. 

Implementare progetti di 

riabilitazione delle reti meno 
efficienti ut ilizzando dei co
J;r,;,nziamentl delle Regione 

Puglia • programmazione 2014-

2020 

Completare le attività di 

mor>itoragglo con 
apparecchiatura portatile su, 

circa SO punti di misura realizrati . 

ReaJluare di un sistema di 

monitoraggio 

impianti 
energlvori. 

Avviare le 

economiche 

energetico su 

maggiormente 

analisi tecnico 

finalluate al 

revamping delle sottostazioni 
In Alta Tensione per garantire 

maggiore affidabilità e 
,rsparmio energetico; 

Avviare le analisi tecnico 
economiche relative ad altri 

Interventi infrastrutturali sui 
sistemi di grande adduzione, in 

fase di progettazione, tali da 

generare importanti risparmi 
energetici (Sinni I lotto). 

A seguito dell'Implementazione 

dei sistemi di monitoraggio 

sugli impianti più energìvori, 

definire e monitorare indicatori 

principali, 
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le diagnosi energetiche 
previste dal Decreto legislativo 
n. 102/2014 propedeutlthe alla 
certificazione del sistema dì 

Avviati I p,an1 dt manutenzione 
preventiva e programmata delle 
pnnc1pali macchine e 
apparecchiature presenti sugli 
impianti gcsc,c, 

Esegul1e diagnosi energetiche al 
sensi del D Lgs 102/2014 su n 15 
ISI, n. 2 ,mpianti di potab1linaz1onl', 
n. 1 ISF e n. 2 1mp1ant1 d1 

gestione dell'Energia secondo potabilizzaz,one 
quanto definito dalia Norma UNI 
CEI EN ISO 50001:2011; EsegU1ta GAP Analys,s per 

Incrementare la produzione di 
energia elettrica attraverso 
ulteriori impianti a fonte 
rinnovabile 

Contenere e trattare le emissioni 
in atmosfera, incluse quelle 
odorigene, degli impianti di 
depurazione: 

pred1spos1Z1one programma 
certificazione ISO 50001 2011 

Riattivato imp1ant, fotovoltaici d1 
San Giovann Rotondo e Poggiorsini 
per una potenza di picco pari a 120 
~w. 
Attivazione impianto fotovolta,co di 
San Giorgio Jomco per una potenza 
di PICCO pan a 60 KW, 
Riatt,vaz,one centrai, idroelettriche d, 
Monte Car afa e Barletta per una 
potenza nominale pari a 250 KW 

Acquisite le autorizzazioni 1n 
atmo1fera per 30 1mp1an11 ancora 
sprovv1st1 
Avv,ote delle 
progettazione 

attività 
definitiva 

di 
ed 

esecutiva per coperture e 
trattamenti m relazione a1 16 
1mplan11 una volta acquisite le 
autorizzaz,ona 

Messa a regime del serviJlo di 
manutenzione spec,al1stlca delle 
opere elettromeccaniche 
relativamente agli "impianti 
primari" sul territori d, Ban, BAT, 

Foggia, Taranto, Brindisi e lecce 

Conseg11imento 
certllìcazione di 

della 
gestione 

50001:2011 dell'energia ISO 
entro il 2019 

Awrare all'esercitio definitivo 
di centrali Idroelettriche per 1,5 
MW entro 112019 
Awiare all'eserciuo di n. 2 
impianti di cogenerazl1>ne di 
Lecce e Bari Ovest per una 
potenza pari a circa 0,9 MW 

Progettazione ed Encuzlone 
interventi di copertura e 
trattamento 
odorlgene 
Monitoraggio 

delle emissioni 

mediante 
campionamento e analisi delle 
molecole odorlgene emesse dal 
camini dei sistemi di trattamento 
dell'aria delle stazioni 
deodorizzate degli impianti di 
depura rione. 
Monitoraggio 
campionamento e 

con 
analisl 

olfattometrìca dell'aria emessa 
dai taminl del sistemi di 
trattamento degli odori negli 
Impianti di depurauone. 
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disponibilità idrica (G4-EN9; G4-EN27] 

La principale caraueristica del sistema d1 grande adduzione gestito da AQP e 11 forte l111ello d1 

interconne~sione, che consente d1 trasferire la risorsa idrica da uno schema all'altro seguendo le 

11anaz1on1 d1 domanda e compensando I tassi d1 produzione vanab1h delle diverse font, 

..,. -
1 

'4\'ll\llllolitl1 

S ,tema di aporonI9,()(>omento ~ tra1po,io gestita do AOP 

Il sistema di grande adduzione s1 strutturd in s 1 

schemi (Sele-Calore, Pertusillo, Sinni, Fortore, 

Locane e Ofanto} ed e tra I p1u lunghi al mondo 

circa 5.000 km 

Attraverso tale sistema, la Società garantisce 
l'approvv1g1onamento d1 risorsa idrica potabile 

al 2% della popolazione della Campania, al 25% 
della popolazione della Lucania e al 100% d1 

quella Pugliese L'alimentazione d1 tale 

complesso di infrastrutture e garantito dalla 

risorsa prelevata dalle sorgenti situate 1n 

Campania, attraverso il prelievo d1 acqua 

superficiale da 1nvas1 artif1c1ali e dalla falda 

profonda mediante porn 

Nel corso del 2017 si sono registrate due 

cnt1c1ta che hanno avuto un impauo 

significativo sul sistema d1 approvvigionamento 
di Acquedotto Pugliese La prìma, registrata n~I 

mese d1 gennaio, è stata caratterizzata dagli 

ingenti danni provocati alle rett di 

·Fonre ARPA Rcg1onal1, dichiarar on, assessori rcg,onoli 
o!l'Amb•enre e Coldlret11. M1poaf 

distribuzione dalla pesante ondata di gelo che 

ha interessato l'intera Regione e che ha 
determinato un incremento del tasso d1 perdita 
in gran parte recuperato ne, mesi successivi. 

L'incremento del tasso di perdita ha provocato 

un aumento d1 risorsa approw1g1onata del 5% 

circa (pari a + 2,4 Mmc) rispetto a quamo 

immesso nel sistema nel mese dr gennaio del 

2016 la seconda criticita è legata agli effetti 
della prolungata siccità che ha interessato tutti 
territori da, quah la Puglia s, approw1g1ona 

La situazione puo essere stntetizzata ,n tre dati 

riferiti alle precip11az,oni registrate nel 2017 

rapportate alla media storica (21 

• Calo delle prec1p11az1on, 1n Campania 

37% 

• Calo delle prec1p1taz·om Bas1hcata, 

50% 
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Calo delle prec1p1taz1orn ,n Puglia • 
26% 

Questa drastica r1duz1one delle precip1tazion1 ha 
determinato : 

• forte calo delle sorgenti campane; 

• forte domanda irrigua , 

• forte calo dei volumi invasati 1n tutti i 
laghi artificiali desunat1 all'uso plurimo, 
potabile ed irriguo ; 

• incremento della richiesta idropotab1le 

delle aree campane servite dal gruppo 

sorgent1z10 d1 "Cassano Irpino" con 

conseguente ulteriore riduzione de, 

prelievi da parte d1 Acquedotto Pugliese 
da dette sorgent i. 

la Societa ha dunque provveduto a chiedere la 

costituzione d1 un Tavolo Tecnico 

lnterist1tuzlonale con tutti I soggetti 
istituzionalmente interessati, al fine d1 

monitorare costantemente la di~ponib1hta 

1dnca, e poter assumere tempestivamente le 

necessarie misure Nel contempo, il Presidente 
della Regione Puglra ha promulgato il D.P n.406, 

finalizzato all'athvaz,one dello stato d, Cns, 

Sorgenti Campane 

Il prelievo annuo dalle sorgenti è determinato, 
prevalentemente, da tre variabili · 

• llvello d, ricarica della falda all'in 1z10 

dell'anno; 

• entità delle prec1p1ta21oni meteoriche nel 

corso del l'anno , 

• eventuali interru11on1 del flusso idrico nel 

Canale Principale per att1v1tà 1spett1ve 
e/o manutentive. 

Idrica presso la Protezione C1v1le Nazionale ed 

all avv,o di una campagna d1 riduzione degli 
util,w impropri dell'acqua potabile 

In questo contesto , fondamentale e stato il 
ruolo svolto dall'Autorità d1 Distretto 

Idrografico dell'Appennino mP.rid1onale che ha 
costantemente monitorato le disponibd1tà 
idriche delle font, presenti nel temtono del 

distretto, attivando tavoli tecnici con , d1vers1 

sogge111 interessati dalla ottimale allocazione 
delle risorse disponibili nei d1vers1 ternton . La 

situazione di crisi è stata portata all'auenz,one 
dell'Osservatorio sugli utilirn 1dnc, del Distretto, 

le cui riunioni si sono tenute presso il Ministero 
dell'Ambiente 

Nella seconda meta dell'anno la Società, 1n 

accordo con i soggetti istituzionali delle regioni 

servite ha informato la cittadinanza che a causa 

degli effetti del protrarsi della siccità si 
rendevano necessarie manovre d1 riduzione 

della pressione delle reti idriche, pur nel 

rispetto del limite del carico previsto dalla Carta 

del Servmo pari a 0,5 atmosfere sul contatore . 

Per effetto di tali riduzioni è stata recuperata 

una portata pari a circa 1.200 1/s rispetto alla 
media della portata prodotta nello stesso 
periodo negli ultimi dieci anni. 

A partire dal mese di gennaio 2017 11 dato 

relativo alle precipitazioni ha registrato in netto 

calo rispetto alla media; nel caso della sorgente 

Sanità a Caposele, in grafico che segue, mostra 

nel mese di agosto un deficit di pioggia 

cumulata rispetto alla media storica del periodo 

d, 41f2 mrn di p1ogg1a, pari a -34% 
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luce d, qua11to descnt o, 11 contributo delle sorgenti è staro pesantemente penalizzato. 51 riportano 
d1 seguito gli andamenti del tributo dei due gruppi sorgent121 campani a servmo del sistema d1 
approwig1onamento d1 Acquedotto Pugliese. 
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In particolare il volume prelevato darle sorgenti 

di Cassano Irpino e stato ulteriormente ridotto 
per effetto dell'incremento della richiesta 
1dropotabile del le aree campane, non servite da 

Acquedotto Pugliese, ma che si 

approwigionano dallo stesso gruppo 
sorgentizio. 

A differenza del 2016, anno nel corso del quale 
ci sono state due interruzioni del ffusso nella 
galleria "Rosalba", nel 2017 a causa della cns1 

idrica. non si è proceduto a nessuna 
interruzione 

L'insieme delle cause descritte hanno 

determinato un prelievo dalle sorgenti d1 circa 

117 Mmc, in calo rispe110 al 2016 di oltre 33 
Mmc (dato 2016 pan a 150 Mmc). La nduz1one 

del contributo delle sorgenti e stato 

determinato anche dal fatto che, a partire dal 

mese di giugno, per far fronte alla crisi idrica che 

ha interessato le aree irpine servite dall'Alto 

calore servili, e 1n base alle dec1s1on1 assunte 

,, .. 

~ 

< 

I -· 
' .i ,i, ' 1 J' ✓ lf 

,, ,, 

" ,F • 

dall'Autorità di distretto dell'Appennino 
Meridionale, è stata derivata per le suddette 
aree, una portata media aggiuntiva d1 oltre 200 

1/s dalle sorgentt d1 Cassano Irpino, tale volume 
è stato quindi sottratto alla dispomb1hta delle 
sorgenti 

A causa dei vincoli determinati sia dal sistema d1 

appro11v1g1onamento che da quello di trasporto, 
l'Intero deficit registrato alle sorgenti si è 
riflesso !'\elusivamente nell'ambito della 
fornitura 1dropotabile destinata alla Puglia 

la dlstribu~ione per regione della risorsa 

proveniente dalle sorgenti è stata la seguente· 

• Basilicata, 10,1 Mmc (in linea con 1I 
2016) 

• Campania: 9,4 Mmc (c,rca 0,5 Mmc in 

piu nspefto al 2016) 
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la risorsa prelevata dagli invasi rappresenta la 

princrpale fonte d1 approwigionamento idrico e 
richiede trattamenti d1 potabilizzazione prima d1 

poter essere destinato al consumo umano. Per 
le altre fonti è sufficiente una semplice 

disinfez ione (clorazione) 

la d1spon1b1l11à 1dr1ea degli 1nvas1 è dett!rm1riata 

principalmente da tre grandene· 

• volume invasato all' inizio del periodo, 

volume delle precipitaz1on1 meteoriche; 

• volume utilizzato . 

All'1n1z10 del periodo di osservazione la 

disponibilità idrica dei cinque invasi utilizzati per 

uso potabile da AQP (Sinni, Pertus1llo, Fortore, 

Locone e Conza) risultava addirittura maggiore 

11spetto al dato medio registrato negli ult1m1 10 
anni 

la pesante sicc1ta, unitamente all'uso 
concorrenziale della risorsa e alle d1ff1colta in cui 

versano molti gestori degli invasi hanno 

radicalmente cambiato lo scenario 

Tutti gli invasi a servizio del sistema di 

approwigionamento gestito da AQP sono ad 
uso plurimo . in genere glt usi sono sia potabile 

sia irriguo, solo in alcuni casi la risorsa è 

utilizzata per us, industriali (Sinn1 e Perrus1llol e 

1droelettnco (Pertusillo). 

L'uso concorrenziale al potabile principale è 
rappresentato da quello agricolo. che ne, 
periodi siccitosi. intacca il carattere pluriennale 

che dovrebbe caratterizzare la regolazione d1 

gran parte degli in11as1. 

Inoltre, alcum gestori degli invasi, sono 

1mpossib1htat1 a effettuare le normai, operazioni 

d1 manutenzione delle opere che. 

conseguentemente necessitano d1 ,mportant, 

attività di manutenzione 

Questo ha determinato, nel tempo, un deficit d, 

invaso di circa 200 Mmc in quattro de, cinque 

invasi a servizio del sistema approwigionato d1 

AQP 

Al fine di fronteggiare 11 forte calo delle sorgenti. 

è stato necessario ricorrere ad un maggiore 

prelievo dagli invasi. in particolare da quello del 

S1nni 

L'andamento dei volumi invasati riportato nel 

seguito rappresenta in modo emblematico 

l'impatto che la s1cc1tà e i forti consumi hanno 

avuto su, volumi disponibili In tutti gli invasi che 

servono il sistema AQP 

l)i~oonib,1,rn drll' .,017 (Mln m I 

'5CO 
'00,0 
ISC.1,0 

100,0 

s o 
CO 

• fCRTOrsr • ~ERTUSILLC' 

Alla tine del mese di giugno sono stati ammessi 

all'uso potabile anche le risorse idriche 

dell'invaso di Conza che hanno consentito di 

contenere I prelievi dagli altri 11was1 e d1 

fronteggiare la crisi idrica in atto 

~IIIM l CON � "0111,\ 

La distribuzione per regione della risorsa 

proveniente dagh invasi è stata la seguente 

• Basilicata: 12 Mmc (11 Mmc), 
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profonda 

Il prelievo da falda profonda avviene mediant e 
porn . Essa riguarda esclusivamente 
I' approvvIgIonamento della Puglia. 

Il numero dei pozzi In esercizio mediamente nel 
corso del 2017 e stato pari a 127 per una portata 
der ivata complessiva pari a 77 Mmc (71 Mmc 
nel 2016) . Per effetto d1 quanto detto in 
precedenza, nel corso del 2017 , il volume 

IL BILANCIO IDRICO [G4-EN8; G4-EN9) 

immesso nel sistemi! è stato più alto d1 circa ti 
1 % rispetto al 2016 (527 Mmc nel 2017 contro 1 
522 Mmc del 2016 pari a + 5 Mmc) Per far 
fronte sia all'incremento della domanda dovuto 
all'effetto gelo che alla pesante riduuone che ha 
interessato l'apporto delle sorgenti , si è dovuto 
incrementare sia l'apporto degli invasi art ificiali 
(+ 32 Mmc) , sia quello derivato dalla falda 
profonda(+ 6 Mmc) . 

Nonostante le continue att1vita di efficientamento nella gestione dei sistemi di adduzione e distribuz ione 
condotte da AQP, nel 2017 il volume prodotto è aumentato di circa 2,3 milioni di metri cubi rispetto al 
2016 (+0,4 %). 

Tale incremento ha interessato, prevalentemente, 11 volume prodotto dai pozzi. Durante il 2017 gli 
1mp1ant1 di potabil1zzaz,one hanno compensato ti minore volume prelevato delle sorgenti (63,3% del 
volume prodotto nel 2017 contro ti 57,3 % del 2016). per le quali si è verificata una contrazione dei 
volumi pari a 33,5 m1l1on1 di metri cubi a causa di una prolungata siccità. 

Volume di acqua prelevato Mm3 2015 2016 2017 
dì cui sorgenti 152,90 150,33 116,79 
di CUI poul 71,36 73,87 75, 71 
d1 cui acque superfic,0/1 (bocim/ 313, 07 307,03 342,30 
TOTALE 537,33 531,23 535,80 

Volume prodotto totale Mm1 2015 2016 2017 
di cui sorgenli 152,90 150,33 116,79 
di cui polli 71,36 73,87 76,71 
(•/ di cui acque superfic,oli /bacini} 307,72 300,56 333,54 
TOTALE 531,98 524,76 527,04 

( 0 ) li dato comprende i volumi di acqua potabilizzata acquistata da Acquedotto Lucano S.p.A. 

Volume prodotto totale Mm1 2015 2016 2017 
dlcu, Puglia 499,Zl 494,81 495,43 
di cui Campania 10,88 8,83 9,45 
di cui Bosilicoto 21,89 21,lZ 22,16 
TOTALE 531,98 524,76 527,04 

Volume fatturato totale Mm1 2015 2016 2017 
di cui Puglia 237,37 234,99 233,43 
di CUI Camponlo 4,99 5,40 5,39 
di cui Bosi/iroto 21,89 21,12 22,16 
TOTALE 264,25 261,51 260,98 

'ì 

Falda 
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tabelle sopra riportate sono stati ret11flcat1 

i seguenti dat, di volume 2016· a) Il volume dei 

porn è stato incrementato d1 2,4 Mm3, a 
seguito d1dla rettifica del volume do alcuni pow 

del leccese con misuratore malfunz1onanle nel 
2016, i cui volumi sono stati ricakolat1, anche 

sulla base del consumo energetico specifico, 11 
volume prodotto per la Campania nel 2016 e 
stato rettificato ~eguendo i criteri della Del1ber,1 
"RQTI • dell'Autorità, b) 11 volume fatturato 1n 

Puglia e Campania è stato ridotto di 3,2 Mm3 
sulla base dei dati consolidati d1 consumo 

fatturato, che hanno evidenziato uno 

scostamento significativo rispetto al dato 
precedentemente elaborato, a seguito della 

modifica del modello di lettura delle utenze 
introdorta dalla Delibera "TIMSII" dell'Autorità 

L'incremento dei volumi prodotti da AQP nel 

2017 è da attribuirsi alla "emergenza gelo' 

l/er1ficatas1 nel mese d1 gennaio, {he ha causato 

la rottura per gelo di oltre 10 000 misuratori 

d'utenza (de, quali migliaia persino nelle località 
cost,ere del Salento). ma anche delle condotte 

d1 rete, con conseguente incremento delle 

perdite in molte reti gestite Il ripristino dei 
love Ili d1 ,mmIss1one in rete e stato raggiunto nel 

corso dell'intero primo semestre, grai,e ad 

amvità straordinarie di sost1tu11one contatori e 

ricerca perdite messe In campo dall'anenda. Il 
grafico sotto riportato illustra che. per I mot1vI 

anzidetti, il volume immesso nelle reti di 

d1stnbuz1one n I corso del primo semestre 2017 
e risultato maggiore dell'anno precedente, 

mentre nel semestre successivo v1 e stata una 
progressiva inversione d, tendenza, grazie alle 

attivita d1 efficientamento della gestione delle 

reti e controllo delle pressioni eseguite da AQP. 

Volume medio glornollero Immesso nelle reti di dlslrlbuzlone 
ATO Puglia nel 2016 e 2017 (Mm'lglorno) 

I 20 
2016 

I "5 

110 

1 05 

1,00 
gen leb rnat apr mag giu lug ago sol oli nov dic 

Il grafico sotto evidenzia il dettaglio del volume immesso nel mese di gennaio in alcune reu campione: 

s1 noti come, a seguito delle rouure causate dal gelo tra il 7 ed 11 9 gennaio 2017, il volume immesso in 

rete s, e incrementato di oltre il S % in pochi g1orm. 
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lnc;,cmanltJ voluml lmmo11l nolle r«!II di dls1rlbuzlano AOP por ,ol1ura causalo 0111 gelo. 
Campione ol 16l bllancl ldtk:I con copenur1 del DO.._ 

8111 100 IJ po,11'6 me«11e dii 2tl 4 genna •o 2017. 

Nel mese dell'emergenza gelo 11 servizio di pronto intervento h24 di AQP ha ricevuto picchi d, telefonate 
di segnalazione guasti (in prevalenza rotture contatori, perdite e manca d'acqua) che non erano mai 
state registrate prima, come illustrato nel grafico sottostante Per far fronte a tale s1tuaz1one 
straordinaria, è stata attivata anche una casella d1 posta elettronica dedicata alla segnalazione delle 
rotture dei contatori per il gelo. 
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Segnalazioni guasto censite dal AOP • Dal 1' al 30 gennaio 2017 
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PRELIEVO DALLE FALDE 

Allo stato attuale, dei 361 porn, quelli def1n1tI "rn uso' (ordmdr10 o emergenmle) sono 210 (con una 
portata nominale d1 circa d.3001/s) 01 ~egu,to si rappresenta la d1stribm1one temtonale dei pow per 

stato d'uso on" (ovvero in esercizio s1stemat1co} e "o//· (ovvero fermi) 

J 

AT 

• 

La nsorsa prelevata da, pozzi viene sottoposta ad un processo di disinfezione pnma dell'1mm1ss1one nella 

rete d1 adduzione o distribuzione 

Si ripor a di seguito la npartiz,011e dc, volumi emunti e consumi di ipoclorito per provincìil nell'ultimo 

tnenmo 

2015 2016 2017 

Province Mln mc ton Mln mc ton Mln mc ton 

Bari 5,60 18,5 4,84 11,3 3,8 9,2 

8AT 0,32 1,2 1,53 2,1 1,99 0,5 

Brindisi 0,57 l,9 0,62 1,9 o.sa 0,9 

Foggia 3,05 2,7 3,20 1,1 3,38 0,2 

Lecce 61,30 94,8 63,35 94,5 66,58 98,6 

Tar.into 0,52 1,7 0,33 11 0,37 1,3 

TOTALE 71,36 120,8 73,87 112 76,7 110,7 

Fontr AQP Volumi emunr, e Consumi d11poclonto d, sod,o poni 

Complessivamente il volume immesso nel sistema è stato più alto d, circa il 1% rispetto al 2016 (527 
Mmc nel 2017 contro 1 522 Mmc del 2016 pari a+ 5 Mmc) 

LA POTABILIZZAZIONE {G4-EN1; G4-EN23;] 

L'acqua prelevald da Invas, viene sottoposta ad un trattamento dI potab11izzaz1one In funzione della 

class1ficatione delle acque grezze effettuata dalle Autorità competenti ai sensi del 11Ige11te Codice 

dell'Ambiente 
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d1 Bari) ed in Basilicata (Sinni e Pertus,llo) ed in Campania (Conza della Campania in provincia 
d1 Avellino) . 
Di seguito s, riportano le princ ipali informazioni relative agh impianti di potab1hzza2ione gestiti da 
Acquedotto Pugliese 

IMPIANTI 

SINNI 

LOCONE 

PERTUSILLO 

FORTORE 

ACQUA GREZZA 

Mlnmc 

112,53 

133.22 

49,28 

35,97 

35,94 

102,23 

105,62 

103,59 

53,91 

52,89 

S6,92 

26.31 

15,88 

12,62 

ACQUA POTABILE CONSUMO 
(1) Mln mc REATTIVI ton 

109,57 5 673,44 

129.11 6 809,43 

47,83 2.012,8 

34,87 1.543,23 

34,80 1.768,30 

101,33 4.221,3 

104,02 2 819,36 

102.42 2 957,90 

52,20 4.461 .2 

S1.38 4.831.01 

54,52 4.845,96 

23,89 1 776,1 

14,49 746,87 

12,06 1.296,23 

FANGHI SMALTITI 
(2)ton 

6.278,38 

7 652,28 

2.372,l 

1.817,76 

1489 , 70 

2 878,6 

1 766,18 

1.779,04 

1 283,9 

1260,86 

997,15 

1.653,7 

646,62 

1.221,13 

111 I volum, di acqua potabile prodotta risultano lieve mente 1n(eriori a quel', dell'acqua grezza per effetto delle perdite tecniche 
egate alla dis,dratauone del fanghi 

(2) Trattasi di rlf,ut, non pe11colos1 assim llab ih ad ,nert , d1s1dratat1 e p lab,h 

Il fango totale prodotto nel 2017 nelle sezioni trattamento fanghi degli impiant i S1nni, Locone, Pertusillo , 
del Fortore e di Conza, ha determinato una produzione di fango disidratato pari a 13.139,30 ton . 
Il fango prodotto dagh impianti del Locane, Pertus1llo, Fortore e Conza, e stato conferito in discariche 
autorizzate mediante Ditte regolarmente iscritte nell'Albo Gestori Ambientali, mentre il fango prodotto 
dall'impianto del S,nni è stato messo a dimora nell'annessa discarica, gestita direttamente dalla Società 
con significative economie rispetto al conferrmento a terzi 

prov1nc,a 
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di manutl!nzione straordinaria 

Al fine dI garantire l'efftcienza e la srcureZLa della contin1111à del processo dr Potabrhzzazrone, s, segnalano 

d1 seguito gli investimenti di manutenzione straordinaria più s1gnificat1vi. Gara per fornitura e la 

1nstallaz1one su, quattro Imp1ant1 dI potab1lrzzaz,one di nuov, genera1orr di btossrdo dr cloro, ad alta 

eff1c1enza con tecnologia a 'cloruo" In 1al modo sr potrà disporre per ogni impianto alla stregua dr 

quanto gra realizzato all'impianto di Conza, dr una doppia linea di processo per la produzione del biossido 

di cloro con tecnologre alternative. 

Nel corso dell'anno sI è dato inIz10 alla progettazione per la reahzzaz1one d1 un impianto cli Fotolisi e 

Ossidazione Avanzata e di una sezione di flottazione presso l'1mp1anto d1 potabil1zzaz1one del fortore e 

d, una sezione dr dosaggio cli carbone rn polvere (PAC) per l'impianto Sinn1 

Infine, nell'amb1to della disinfezione suss1d1aria, disposta lungo il trawato dei prrnc1pali schemi dr 

adduzione, sono stati realizzati glr impianti di clorazrone e d1 d,smfe21one 1ntegrat1va automat,ca a 

servizio dell'abitato di Roccaforzata, dell'abitato di San Ferdinando e del torrino di Torre Gu1ducci 
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analitici potabilizzazione [G4-PR1) 

I laborator ch1m1co batteriologico presenti sugli 1mpiantI di potab1hzzaz1one eseguono giornalmente. 

cosi come previsto dalla normativa 11Ige11te, le analisi chimiche e le analisi batteriolog,che d1 controllo 

sull'acqua grezza In ~rrivo e sull'acqua potabile prodotta. le <1nahsi di controllo dei reattivi 

approwIg1onat1, dei fanghi disidratali e del refluo aw1ato allo scarico, nonche le analisi d1 controllo delle 

singole ,ez1oni d1 1mp1anto 
I parametri analizzati con frequen,a giornaliera per l'acqua greiza e per l'acqua potabile consistono nella 

torbid1t' , 11 ph, la conduc1b1hta, la durezz3, lo ione Ca, lo ione Mg, lo ione Clonto, 1 THM ed i metalli, Al, 
fee Mn 

Analisi Chimiche Analisi Batteriologiche 

Impianti Acqua greua Acqua Potabile Acqua greua Acqua Potabile Analisi reattivi 

SINNI 2016 ,1 537 248 366 197 

2017 248 365 248 365 23S 

2015 503 503 324 488 73 

LOCONE 498 498 306 537 59 

493 490 289 521 63 

249 497 194 194 107 

249 427 189 189 61 

252 487 190 190 68 

426 423 370 370 146 

FORTORE 3S3 355 313 313 196 

396 396 338 338 174 

486 488 308 310 66 

497 497 302 303 2a 

2017 601 600 328 328 49 

la qualità dell'acqua potabile [G4-PR1; G4-PR3) 

I controlli sulla qualità delle acque destinate alla potabilizzazione e quelle destinate al consumo umano 

sono regolati mpettivamente dal O Lgs n. 152/2006 e dal O.Lgs. n. 31/2001 Il sistema degh autocontrolli 

di legge è governato da un Piano dei Controlli Annuale, emesso a ltvello centrale. che consente ai 

laboratori provinciali d1 programmare I prelievi 1n funzione delle spec1fic1tà delle singole aree temtonah. 

li Piano di Controllo è sviluppato sulla base di linee guida tese alla carattemzaz Ione ch1m1ca, fisica e 
batteriologica dell'acqua, a tutela del pieno rispetto dei rcqu 1sit1 di legge ed a garanzia della salute del 

consumatore. 
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laboratori d, AQP nel 2017 sono state effettuate sulle acque potabili 532 741 analisi su mca 

25.680 camp1om prelevati su acque distribuite e fonti . owero mca 1.460 analisi parametriche al 
giorno su circa 70 camp,on, prelevati ed anahzzat, in media giornalmente D, queste , circa 11 58 % 

sono analisi relative a camp,oni prelevati direttamente nelle reti d1 distribuzione e serbatoi. 

Da diversi anni i dat, medi rilevati per i principali parametri sono pubblicati svi sito internet per singolo 
comune e aggiornati con frequenza minima semestrale . 

Nel corso del 2017 si é registrata la emissione d1 n.ro 3 ordinanze sindacah d, limitazione degli us, potab1!1 
relative a problemi che si sono mamfestati negli abitati di Pogg1orstn1 e Conversano. 

Nel corso del 2016 e stato pubblicato 11 Decreto Leg1slat1vo n, 28 del 15 Febbraio 2016 e successivamente 

il DM 2 Agosto 2017 che, in attuazione della Direttiva 2013/51/EURATOM, riscrive le regole per 11 

monitoraggio delle sostanze radioattive nell'acqua destinata al consumo umano . Acquedotto Pugliese, 

che in passato ha comunque effettuato un monitoraggio in tal senso, ha predisposto e finanziato un 

piano di monitoraggio e screening delle fonti principali utilizzate che é iniziato nel 2017 e verrà 

proseguito nel corso del 2018 e 2019 seguendo le modalità 1nd1cate ne, Piani di Controllo che saranno 
emessi a cura delle Reg1on11n cu, sono dislocate le fonti stesse. 

Nella tabella sottostante sono riassunti i dati consolidati relativi ai campioni di acque destiriate al 
consumo umano analizzati negh ult1m1 tre anni : 

Controlli {n .) 2015 2016 2017 

Parametri Campioni Parametri Campioni Parametri Campioni 
TOTALE 444.753 25.619 481.861 25 664 532.741 25.680 

Le reti idriche [G4-EN1] 

01 seguiti sono riportati I dati di consistenza della rete idrica di adduzione e distribuzione , nonché, per 
quest'ultima, 1 dati sui materiali delle condo tte. 

Rete Idrica 2015 2016 2017 
Lungheua rete principale (kmJ 19.834 W.002 20.122 

di cui adduzione (km) 5 056 5.140 5.140 

di cui distribuzione (km} 14.778 14.862 14.982 

Lunghena totale allacci (km) 4 923 4.996 S.051 

TOTAlE 24.7S7 24.998 25.173 

Di seguito si riporta la composizione dei materiali delle reti di distribuzione 

Materiale• Distribuzione Lunghezza· km % 

acciaio/ferro 462 3,1% 

ghlsa 14 269 95.2% 
materiale sintetico (PVC, PEAD, ecc,J 23 
materiale cementizio 
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interventi sulle reti 

Il programma degli interventi 2016-}019 per 
l'ATO Puglia, approvati dalla Autorità Idrica 

Pugliese ind1v1dua tra gli altri, InterventI mIratI 
per conseguire la d1strettual1zzaz1one, 11 

controllo delle pressIonI ed il monitoraggio delle 
grandezze 1draul1che nelle reti idriche del 

territorio servito e sostituzione de, tronchi 

vetusti ed ammaloratr 

Tali interventi, f1nanz1at1 per circa 80 Mln dr euro 

(,n parte dal PO FESR 2014 2020 e in parte a 

canea della tariffa), Interessano 21 comuni del 

territorio regionale indiv1duat1 nella cartografia 

sotto riportata I Comuni sono statr selezionati 

sulla base delle performace delle reti idriche di 
d1stnbuz1one urbana monitorate attraverso ,I 

bilancio rdnco annuale, che hanflO fatto 
registrare livelli di perdita importanti. 

La prima pane delle opere sarà improntata alla 

attuazione della distrettualiz,azione delle ret,, 

ovvero alla sudd1v,sione del sistema 1draul1co 

complessivo a servizio di ciascun abitato In 

porzioni di minore dimensione La realtzzaz,one 

de, distretti permetterà dr effettuare 

agevolmente le regolazioni de, principali 
parametri di servizio rispetto alle car~tterist,che 

salienti del distretto stesso, senza per questo 

cond,z,onare o penalizzare il resto della rete, 

ottenendo cosi numerosi benefici in termini d, 
contenimento de, costi di gestione . 

I distrette saranno equ,pagg,at, con s,stem1 per il 
monitoraggio de, principali parametri idraulici 

(portata e pressione I e con sistemi per 11 

La rete di fognatura nera [G4-EN1) 

controllo della pressione. Questo contribuirà in 
v,a indiretta e/o ,n via diretta, alla mhmone ne, 

Comun, interessati, delle perdite idriche, s, 

stima pari al 2Sq, rispetto al valore attuale. 

Tale obiettivo sarà realizzato attraverso una 

corposa sostiluuone di condotte ~etuste ed 

ammalorate, in attuazione della più recente 

p1anificaz1one regionale (Piano d'Ambito}. 
Inoltre, concorrerà alla riduzione ed al 

contenimento delle perdite Idnche e 

partecipera al m,ghoramento dello standard di 

efficienza de, sistemi. 

Le opere a farsi consisteranno nella posa di 
condotte. d1 nuova realmazione per la parte 
necessaria alla 1nfrastrutturaz1one dei d1strett1 e 

d1 sostituzione per la parte relativa alle aree 

vetuste ed ammalorate; il comparto strutturale, 
cosi delin1to, sarà completato con , necessari 

s,stem, d1 trasferimento dei dati dI monItoraggI0 

al sistema aziendale di telecontrollo 

Acquedotto Pugliese assicura il servizio di fognatura in 237 Comuni della Puglia ed in 2 abitati della 

Campania attraverso quasi 12 .000 km dc rete 

Rete di Fognatura 2015 2016 2017 

Lunghena rete (km) 11651 11.770 11.996 

Lunghezz.a totale allacci (km) 4.030 4.114 4.169 

TOTALE 15.681 15.884 16.165 
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stata indetta ed affidata la gara per la fornitura delle apparecchiature d1 video Ispez1one e d1 gestione 
delle 1nformaz1oni raccolte 

lA DEPURAZIONE [ G4•EN1; G4•EN1O; G4-EN22; G4-EN23] 

AQP gestisce 189 ImpIantI in esercizio, dei quali 184 per la depurazione delle acque reflue urbane e 5 
1mpiant1 di affinamento 

La gestione degli 1mpIantI, organizzata operativamente nelle 4 Strutture Territoriali (STO), la 
distribuzione territoriale degli ImpIanti gestiti è rappresentata di seguito; 

Distribuzione territoriale Impianti di depurazione 

STO Lecce 
20% 

Avellino 
38% 

STO Sar BAT 

TO Brind 

Tarante 

mi 

le acque reflue depurate sono consegnate in diverse tipologie di recapito cosi distinte: 

,. 29 impianti recapitano in acque marmo costiere; 

,. 9 imp1ant1 recapitano in corpi 1dnc1 superficiali (CIS); 

,. 143 impianti recapitano sul suolo mediante trincee o in corpi 1dnc1 superf1c1alt non sign1ficat1vi; 

, 3 1mp1anti scaricano ancora in recapiti non conformi per I quali sono In corso i relativi adeguament1. 

Gh impianti depurativi in eserCJzio si possono anche class1flcare in base alla potenzialità d1 progetto 
espressi in Abitanti Equivalenti (A.E.). 

Classe di potenzia lita n .. 1mp1anti 
A E.< 2.000 14 
2.000 < A E. < 10.000 55 
10000 < A E ~ 100 000 106 
A.E.> 100 000 9 

I volumi in ingresso e in uscita dagli impianti d1 depurazione, riportati nella tabella che segue, sono 
espressi in Mmc e potrebbero subire variazioni a seguito d1 successivo consolidamento: 

Volume acque reflue 2015 2016 I•) 2017 

Volume acque reflue In Ingresso 271,19 248,71 
Volume rifiuti liquidi in ingresso 0,33 0,38 

Volume reflui depurati n uscita 271,52 249,09 
(') a seguito d1 ~pprofond1men!I I dato relat,vo al volume misurato n ingre1so al 2016 e stato rettificato 
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tabella seguente sono riportali I volumi in uscita dagh ImpIantI dt depurazione suddivisi per 
t1polog1a di recapito finale. 

Reflui in uscita per tipologia di recapito Mm' 2015 2016( •i 2017 

Mare 116 36 113,67 116,38 

CIS 5,33 5,33 5,43 

CIS NS 113.29 101.39 114,92 

Suolo 29.67 26,62 28,37 

Sottosuolo 6.87 4,85 3,34 

TOTALE 271,52 249,09 268,44 

(") a segu,10 della renifica del ~olume mi•ura10 ,n 1"gresso a 2016 e stata rett ricala anche la sudd1v111one ;,er l,polog1a d, 

recaplfO 

Gh ImpIant1 d1 depurazione gestiti da AQP adottano Quasi esclusivamente trattamen I b1olog1c1 di tipo 
convenz1onale, con schema a fanghi at11vI per la hnea acque e digestione aerobica o anaerobica per la 
linea fanghi e non utilizzano trattamenti chtmtci. Gh unici reagenti ch1m1c1 sono utilizzati in determinate 
stazioni d1 trattamento (disinfezione finale e d1S1dratazione meccanica dei fanghi} e per particolari 
s1tuaz1oni (chiariflocculazion, di emergenza. processi d1 defosfatazione, ecc.). 

L'efficienza depurattva è monitorata anche attraverso l'analisi dei parametri caratterizzanti I reflui ,n 
ngresso, in uscita e lungo le fas, del processo depurativo 

Controlli (n,) 2015 2016 2017 
Parametri Campione Parametri Campioni Parametri Campioni 

TOTALE 115 161 12 998 181.429 

Nel medesimo comparto depurativo sono 
comprese 43 opere terminal, gestite, d1 cui· 

• 12 condotte sottomarine; 

• 27 trincee drenanti 

• 3 campi d1 spandimento; 

• l subimgaz1one. 

Oltre agli impianti di depurazione sono in 

esercmo, cinque 1mp1anti specifici di 

24 292 193 SAS 25181 

affinamento. Per quattro d1 questi (Corsano, 
Galhpoh, Osturu e Casarano) le acque trattate 
vengono riutilizzate per gli usi irrigui tn 

agricoltura, In conformità al O M 185/2003 

Un Imp1anto dt depurazione, a servizio 
dell'agglomerato di Noc, (BA), che peraltro 
adotta un sistema non convenzionale di t,po a 
membrana, consegna l'acqua nel rispetto del 
DM. 185/2003, per 11 riutilmo ambientale. 

Volume riutilizzato in agricoltura mc/anno 2015 2016 2017 

Corsano 145.324 137.995 148160 

142 098 21 2S0('1 122 074 

O~tun, so 259 59.3S2 131558 

Casarano 500 

TOTALE 337.681 218.597 402.292 
('l Lo scostamento rospetto atl';inno precedente e determinato da lavoro di manutenzione sulla condotta che sono terminati 
nel mese dt agosto. 

A far data dal 2017, gh 1mpiant1 di affinamento 
di San Pancrazio Salenhno e Trinitapoli sono in 
custodia manutentiva Diversi sono poi gh 
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affinamento, d1 restituire una risorsa idrica 
idonea per utilizzi ai fini ,rngu,, ambtentah, CIVIii, 
ecc. nel rispetto del DM 185/2003 e del R.R n. 8 
del 18 04.2012 

Inoltre, la Regione Puglia, nell'ambito 
dell'Azione 6 4.3 del POR Puglia 2014-2020, in 

attuazione alla Oel,bera di Giunta Regionale n. 
388 del 06 04 2016, ha invitato Comun,, 
Province, Citta Metropolitane, Consorzi di 
8onif1ca, Arif ed Enti Parco, a manifestare il 
propno interesse per il finanziamento d1 
interventi rivolti all'attivazione e all'esercmo di 
sistemi per ti recupero ed il riutitizzo in 

I fanghi di depurazione [G4-14;EN-23) 

la funz,one svolta dagli 1mpiant1 di depurazione 
consiste nel trattare le acque reflue prodotte 
dall'att1v1tà umana al fine d1 consentirne il riuso 
o lo scarico in corpi idrici ricettori, garantendo 11 
conseguimento dì determinati ob1ettiv1 di 
qualità det recapiti finali medes1m1. Tale 
processo comporta, conseguentemente. una 
produzione giornaliera di fanghi da allontanare 
per recupero o smaltimento tanto p1u elevala 
quanto più spinta è la capacità depurativa 

Premesso, quindi, che i fanghi rappresentano 
l'inevitabile prodotto del processo depurativo e 

che la loro produzione è direttamente correlata 
al grado di affinamento delle acque reflue 
depurate, è opportuno evidenziare che, 
attualmente, , ranghi medesimi costituiscono, a 
livello regionale, ma anche nazionale, uno dei 
maggiori problemi gestionali degli ImpIanti di 
depurazione s,a da un punto di vista tecnico che 
economico con inevirabile riverbero sulla tantta 
pagata dal cittadino/utente . 

Le alternative operative rn 
riutilizzo/smaltimento dei 
rappresentati da: 

essere 
fanghi 

per il 
sono 

, u11.izzo in agricoltura per via diretta o indiretta 
attraverso impianti d, recupero/compostaggio; 

, collocazione m discarica; 
, incenerimento In vane forme (diretro ,n 

impianti dedicai,. cc-incenerimento con altre 
l1polog1e dI rifiuti compatibili, cement1f1ci, ecc.I 

lo smaltimento in discarica non costituisce una 
vera e propria soluzione a regime sia per le 
limitazioni normative (nazionali ed europee), 

agricoltura delle acque reflue depurate, ai sel'\5I 
del DM 185/2003 . 

La Società, 111sieme a Regione Puglia e Autorità 
fdrica Pugliese, è impegnata ne, diversi tavoli 
tecnIcI ist1tuz1onal1 volti a individuare i progetti 
che saranno In grado di perseguire una 
maggiore eHicac,a ambientale ed economica. 

A fine anno 2017 la Regione Puglia ha già 
ammesso a finaniiamento un primo elenco di 
interventi dando priorità ad alcuni impianti e 
con futuri provvedimenti in corso di 
pubblicazione, stanno per essere .immessi a 
finanziamento ulteriori interventi per l'utilizzo 
irriguo della morsa 

che sono sempre più stnngentI In termini di 
sostanza organica, grado di secco, ecc., sia 
perché tale alternativa contraddice l'ordine dt 
priorità gestionale dei rrflutt sancito a livello 
europeo ed i principi dell'Economia Circolare, 
senza, peraltro trascurare la circostanza che i 
volumi dt discariche d1spon1b11i sono limitati e 
difficilmente ampliabrli per motivi di 
accettazione sociale Gli InterventI di 
potenziamento, oggi avviati su diversi impianti 
di depurazione, non prevedono, a meno 
de11'1mp1anto di Bari Ovest, l'inserimento nella 
filiera di trattamento fanghi, di essiccamenti 
termici e ancor meno di termovalorizzatori dove 
incenerire i fanghi essiccati e cìò per te possibili 
problematiche che deriverebbero sia da Ile 
emIssIonI gassose, ceneri e scorie prodotte da 
tali lmp1ant1 che per motivi di accettabilità 
sociale In generale. Gli stessi Enti (ARPA, ASL, 
ecc.) preposti al controllo e al rilascio di pareri 
per l'acquisizione delle autorizzazioni 
ambientali hanno costantemente manifestato 
fa loro contrarietà alla installazione di tali 
impianti 

Anche i cementifici non possono costituire una 
soluzione duratura e permanente che consenta 
di pianificare, a medio lungo termine, li 
recupero dei fanghi sia per le problematiche di 
natura cementlZla soggette all'andamento dei 
mercati e de, cicli economici, sia perché 
comunque gli stessi possono ricevere solo 
fanghi essIccat1 e debbono essere Q\4,l ts . 
sistemi dedicati per il dosaggio ~ Inea ~ 

c., 

2? RE ' O, 'E ~ 
P . ,l~¼!J 

3"\'<\ ?1/ , __ __ 
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pnmano , senza peraltro 
tralasciare le dilficolta d, tipo automzat1vo per 
le eventuali modifiche da apportare alla loro 
autorizzazione integrata ambientale (AIA) 

Allo stato attuale, qu1nd1, in considerazione 
anche delle tecnologie oggi present, sugli 
1rnpiant1 di depurazione della Regione Puglia, 
l'effettiva alternativa e costituita 
essenzialmente dalla utilizzazione agricola 
diretta o indiretta previo 
compostagg10/recupero/rnessa In riserva In 
,mp,antt di trattamento/produz,one 
fert,lizzant, , ecc . 

l ,rnmIssione d1 sostanza org,mtea, tramite 
l'utilizzo de, fanghi, nel terreno, ridurrebbe la 
m1neralinaz1one, favorirebbe 11 ripristino della 
sostanza organica, ed eviterebbe 11 processo dr 
desertificazione del suolo che interessa rn 
particolare le Reg1om italiane meridionali tra cu, 
la Puglia 

Nonostante la composizione e le caratteristiche 
dei fanghi, cos, come prodotti presso gli 
,mpiant, di depurazione, rientri ampiamente ne, 
valori limite stab1lit1 nell'Allegato I B del O lgs 
99/92 che d1setplina. a livello nazionale si 
registra una notevole diminuzione dei 
quantitativi del fango smaltito direttamente 1n 
agricoltura . 

l 'utrltzzazione de, fanghi In agrrcoltura, che f,no 
a poco tempo fa costituiva la prmc1pale se non 
esclusiva modalità di allontanamento dei fanghi 
nelle Province dt Foggia, Taranto, Brindisi e 
Lecce è ora d1 fatto confina la alla sola Provincia 
di Foggia 

Nelle restanti Province l'allontanamento de, 
fanghi avviene, quindi, quasi esclus1vament, 
attraverso l'uso indiretto In agricoltura. previo 
compostaggio e/o attività d, recupero ir, 
1mp1anti terLi autorizzati . 

Nella Regrone Puglia s1 registra una presenza 
limitata d1 impianti per la produzione d, 
compost peraltro nemmeno sufficiente a 
garantire il trattamento della frazione organica 
proveniente dalla raccolta differenziata de, 
rifiuti urbani regionali 

Al momento, quind i, solo due ,mpiant, sono 
disposti ad accettare e recuperare i fanghi 
b1olog1c1 d, depuraz,one Le quantità massime 
annue attualmente confer ib,li presso tali 
1mpiant1 risultano pari a wca 19.000 tonnellate . 
l'impianto di compostaggio Aseco S r I. del 
gruppo AQP con sede in Ginosa Manna (TA), che 
garantiva sino al marzo 2015 , il ritiro di circa 
28 .000 t/anno, non puo al momento . per effetto 
del sequestro operato , ricevere fanghi biolog1c1 
di depurazione, ma esclusivamente fORSU 
rifiu!i agro alimentari e residui d1 potatura 

Fanghi Prodotti (ton) 2015 2016 2017 

di cui riulllin ali 210.587 215.104 180.946 

di cui smoltit1 in disc anca 6.JJZ 33.193 63 .708 

TOTALE 216.699 248.497 244.654 

1 dar, relativi m fanghi 2017 potreb~ro subire vana11om a segu,to d1 successivo consolidamento 

Fanghi Riutilizzati (ton) 2015 2016 2017 

suoli agr/co/1 regionali 69.947 64,346 45.645 

impianti di compost regionali 54.439 38.324 19.075 

Impianti di recupero fuori Regione 86.201 112.534 JJ0.225 

Totale 210.587 215.204 180.946 

A fronte dr tale scenario, notevolmente 
compromesso per cause sostanzialmente 
esogene rispetto allo stesso Piano di 
smaltimento fanghi, approvato dal Socio unico 
Regione Puglia, in uno al Piano Industriale 
relativo al settore della depurazione, nel corso 

dell'Assemblea del 03.03 2015 , AQP ha. 
attivato alcuni invest1ment1 

proporre e sperimentare nuov'#l'l....,-"--~ 
la riduzione dei fanghi 
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particolare, Acquedotto Pugliese sta 
supportando la Regione Puglia nell'ambito di un 
appalto ex art 19 co. l lett. f) del O. Lgs 
163/2006, relativo a servIzI d1 ricerca industriale 
e sviluppo sperimentale funt1onali alla 
realizzazione di nuovi sistemi che consentano di 
mm1mIzzare la produzione. migliorare la quahta 
e favorire il riuso dei fanghi ne, processi di 
trattamento e depurazione delle acque reflue 
urbane. 

In parucolare, nel corso del I semestre 2017, sI 
e dato avvio alla Fase lii dell'appalto durante la 
quale 1 4 operatori economIcI aggiudicatari dei 
servizi di ricerca e sviluppo, a seguito di 
altrettanti contratti sottoscritti con la Regione, 
hanno proceduto alla realizzazione dei relativi 
prototipi. A fine 2017, a seguito dell'ultimazione 
della realizzazione dei prototipi, sI è dato avvio 
alle attività di verifica della funzionalita degli 
stessi 

A seguito di una procedura negoziata In 
modalità telematica avviata alla fine del 2016, 
Acquedotto Pugliese ha inoltre, nel corso del I 
semestre 2017, appaltato un servizio d1 
sperimentazione per un sistema innovativo e 
tecnicamente avanzato 1n grado di ridurre in 

maniera significativa, attraverso un processo di 
idrolisi chimica, il volume ed il contenuto in 
solidi sospesi totali dei Fanghi prodotto dagli 
imp1ant1 di depurazione In particolare, a 

seguito della st1pulaz1one del relativo contratto 
si è proceduto alla relativa consegna per 
l',mmissione nel servi210 dell'operatore 
econom1eo affidatario ha ultimato 

I·1nstallaz1one del sistema tecnologico . L'avvio 
all'esercizio vero e proprio della 

sperimentazione è avvenuto nel mese d1 
settembre 2017. I risultati ottenuti fino al 

31/12/2017 hanno mostrato una significativa 

riduzione della quantità del rango prodotto ed 
un miglioramento della sua qualità intesa come 

valore d1 % di sostanza secca. Nessuna influenza 

negativa e stata riscontrata sulla qualita 

dell'effluente dall'1mp1anto né su eventuali 
em,ss1onI odorigene. Nel primo semestre 201S 
saranno effettuati test aggiuntivi e saranno 
condotte 1ndag1n1 volte a monrtorare eventuali 
impatti acuit1C1 ed odorigeni. A fine 
sperImentaz1one 5aranno verificati gh effettivi 
rendimenti 

Nell'ambito dei bandi di cui al POR Puglia 2014-

2020 Azione 6.4 Attivita 6.4.l"Sostegno 
all'introduzione di misure innovative In materia 
di risparmio idrico, depurazione per 11 

contenimento dei carichi inquinanti, 
riab1litaz1one dei corpi idrici degradati 
attraverso un approccio eco sistemico•· sono 
state presentate da AQP: 

• Manifestazione di Interesse relativa 
all'avviso pubblico di sperimentazione sulla 
produzione dei gessi di Defecazione in linea 

Depuratori d1 Barletta e Foggia e loro 
utilizzo 111 Puglia. (Recovery of Organ1cs and 
Nutrients From Sludge on Apulian So,fs • 
RONSASJ; 

• Manifestazione di Interesse relativa 
all'awiso pubblico per la costruzione d1 un 

modello di economia circolare per il 
trattamento e la valorizzazione dei fanghi 
da depurazione di reflui c1v1l1 - Estrazione 
Biod1sel e Biometano (810 Fucl and 
Blomethane from Sludge - 8F81oS) 

la medesima Amm1n1strazione Regionale, con 
propria Deliberazione n. 591 del 26 04 2016 ha 
disposto la costituzione di un Gruppo di lavoro 

interno alla Regione, con la partecipazione 
dell'ARPA Puglia, dell'Autorita di Bacino della 

Puglia, dell'Autorità Idrica Pugliese, del CNR 

Istituto Ricerca sulle Acque, del Politecnico di 
Bari e dell'Acquedotto Pugliese per fa 

definizione del Piano Regionule per la gestione 

dei fanghi di depurazione con l'obiettivo di 
analizzare e individuare possibili strategie e 

scenari di gestione de, fanghi di depurazione. 

Criticità connesse alle emissioni in atmosfera [G4-EN27) 

A seguilo della modifica Introdotta dal O. Lgs 

128/2010 alla Parte Quinta del 0.Lgs 152/06, 
per la quale le hnee d1 trattamento fanghi 

collocate all'interno degh impianti d• 

' 

depurazione superiori a 10.000 AE (Abitanti 

Equivalenti), devono essere assoggettate alla 
disciplina delle emissioni In atmosfera, la 

Soc1eta, per tutti I suoi impianti dt d A 

c,o 
Cj 

~ HF 
I' 
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presentato. alle Ammin1straz1on1 Prov1nc1all 

competent 1, altrettante istanze d1 
autorizzazione a1 sensi dell'art. 269 del O Lgs 

152/2006 e sm1 

L'assenza d1 hnee guida ha determinato un 
rallentamento delle attività di competenza delle 

Amm1mstra11on1 Provinciali 

L'ARPA Puglia con Delibera n. 46 del 27/01/2015 
ha adottato proprie "Linee guida per 11 rilascio di 

paren riguardanti le emissioni in atmosfera, 

prodotte dagli Impianti di depurazione'' mentre 

la Regione Puglia con L.R. n. 23 del 16 aprile 

2015 ha apoortato una cospicua modifica alla 

precedente L R 7/1999. 

A seguito delle mod1f1che normative s1 è 
registrato un incremento delle emissioni 

rilasciate. 

In particolare, al 31 dicembre 2017, risultano 
rilasciate autorizzazioni alle emissioni In 

atmosfera per 56 depuratori, di cui 30 in 

Provincia d1 Lecce, 12 ,n provincia di Bnnd,si 9 

nella Città Metropolitana di Bari, 2 nella 

provincia BAT e 3 nella provInc,a d1 Foggia 

Sugli imp1ant1 intere~sat, dai lavori di 

potenziamento sono già m corso, comunque, 

interventi sulle coperture e trattamento degli 
odori pur nelle more, per alcuni, di ottenere le 

autorma2ion1 alle emIss1om. Entro il 2020 ne 

sono stati programmati ulteriori 67 de, quali per 

22 è già in torso la fase di progettazione. 

Nell ambito de, bandi d1 cui al POR Puglia 2014-
2020 Azione 6.4 Attività 6.4 1 ''Sostegno 

all'ìntroduz1one d1 misure innovative in materia 

d1 risparmio idrico, depurazione per 11 

contenimento dei carichi 1nquInanti 

riabilitazione dei corpi idrici degradati 

attraverso un approccio eco sistemico" AQP ha 

presentato nel 2017 Manifestazione d1 

Interesse relativa all'avviso pubblico 

Sperimentazione Abbattimento Odon per 
D1ffus1one 1n Vasca di Ossidazione Biologica 

pre~so depuratore di Turi (Treatment of Odours 

w,th Activate Sludge D1ffus1on TOASO}. 

Attività in corso per il miglioramento del comparto depurativo [G4-EN27) 

Già a partire dagli anni scorsi sono stat, avviati 

nell'ambito delta depurazione numerosi 

interventi infrastrutturali per l'incremento della 

potenz1al1ta e per 11 mighorarnento delle rese 

depurative. 

Sono 93 gli interventi di potenziamento attivati 

che mirano ad incrementare la potenzialità di 

trattamento dei depuratori 

Al 31 dicembre 2017, di questi 93 interventi, 18 
risultano già conclusi, 42 con lavori/collaudo In 

corso, 5 per , quali sono state concluse le 

procedure di affidamento e 28 m progettazione 

Parallelamente sono stati assicurati nel corso 

del 2017, sugli 1mp1anti esistenti, interventi di 

manutenzione straordinaria e/o di 

rinnovamento apparecchiature. 

Nel corso del 2017 si è ultimato l'appalto 

integrato della implementazione del sistema di 

teleallarme e telecontrollo degli 1mp1anti di 

depurazione ubicati nelle Aree territoriali d1 

Bari/Bat e Taranto/Brindisi 

Detti sistemi consentono da un lato d, 

effetluare un monitoraggio da remoto dello 
stato delle principali apparecchiature presenti 

sugli impianti e degli allarmi dovuti al fuori 

serv1Z10 delle stesse con Inoltro di SMS ai 

Responsabili di Conduzione e Manutenzione e ai 

manutentori e dall'altro di acquisire e gestire 

misure di energia elettrica, misure d1 portata m 
ingresso e/o in uscita e di produrre report e 

grafie, delle grandezie analogiche e digitali 

co1n11olte nella gestione ottimizzata. 

Al fine di m1n1m1zzare le criticità rappresentate 

dalla necessità di raccolta e movimentazione 

fanghi, potenziando al contempo la capacità di 

accumulo del fango disidratato sono state 

avviate progettazioni di s1los da posmonare su 

25 Imp1antI Sarà cosi poss1b1le garan(lrsI, sugli 

imp1ant oggetto di intervento, un autonomia 

pari a circa due settimane d1 mancato 

smaltimento, consentendo il regolare esercizio 
degli impianti e la buona qualità del refluo 

depurato 
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TRATTAMENTO RIFIUTI (G4-EN30) 

la controllata ASECO S.p.A., esermce 
l'impianto di compostaggio sito in Ginosa 
Marina (TA) Detto impianto e autoriuato a 
trattare fino ad un massimo di 80.000 tonnellate 
annue d1 rifiuti in virtù d1 Autorizzazione 
Integrata Ambientale n. 2 del 27/1/2016 . 

Nel 2017 Aseco ha ulteriormente incrementato 
il proprio contributo alle esigenze di riciclo della 
frazione organica dei rifiuti solidi urbani da 
raccolta differenziata (FORSU) prodotta nella 
Regione Puglia, elevando da mca 34 mila 
tonnellate ad oltre 38 mila tonnellate (•) il 
quantitativo annuo di FORSU trattata 
privilegiando, peraltro, 11 conferimento diretto 
da parte delle Ammin1straz1oni Comunali della 
Regione. 

Tale risultato è stato raggiunto anche grazie alla 
scelta strategica d1 favorire l'accettazione della 
FORSU a discapito degli scarti agroalimentari 
provenienti da aziende extrareg1onali che, in 

effetti, hanno subito una flessione dalle circa 25 
mila tonnellate del 2016 alle 16 mila tonnellate 
del 2017. 

Nel 2017 la soc,eta è stata impegnata nel 
favorire il procedimento d1 approvazione, da 

parte delle competenti autorità, d1 un progetto 
d1 adeguamento de11'1mp1anto di Ginosa Marina 
che prevede 11 confinamento in ambienti ad ana 
controllata della totalita delle lavora11oni. Il 
procedimento é attualmente 1n corso e se ne 
prevede la conclusione nel corso del 2018. 

Con Ordinanza n l del 22 dicembre 2017, 
pubblicata sul B.U.R della Regione Puglia n. 1 
del 2 gennaio 2018 (d'ora innanzi, pIu 
semplicemente "ordinanza"). Il Presidente della 
Regione Puglia ha ordinato " ... alla ASECO .... d1 
provvedere alla gestione della sezione di 
trattamento meccanico-biologico dell'impianto 
complesso sito in Cerignola di proprietà del 
Consorzio Bacino FG4, al fine di superare con 
estrema urgenza le attuali criticità ... ". 

A seguito di tale ordinanza, Aseco ha awiato un 
complesso processo che la condurrà, non 
appena ultimati i lavori attualmente in corso, ad 
impegnarsi nella gestione di un impianto di 
trattamento rifiuti non finaltzzato al 
compostaggio degh stessi. 

Si riportano di seguito le qua11tIta trattate 
dal!' Aseco negli ultimi quattro anni d1 
riferimento, espresse In tonnellate . 

ANNO FANGHI CIVILI FANGHI AGRIC FORSU LEGNO TOTALE RIFIUTI 

2015 6.425 19.076 18.998 8.197 S2 696 
2016 o 25.430 34.134 11.060 70 624 
2017 o 15.636 38 472 10197 64 305 

L'ENERGIA [G4-EN3; G4·EN4; G4-EN6; G4-EN7; G4-EN31) 

L'attenzione per l'ambiente e la necessità di ndurre I costi energetici a beneficio della collet11v11a servita 

hanno portato Acquedotto Pugliese, negli ultimi anni, a intraprendere un percorso virtuoso rivolto alla 
produzione d, energia da fonti rinnovabili e alla ottimizzazione dei consumi nelle varie fasi del sistema 
idrico integrato . 

Nonostante 11 2017 sia stato caratterizzato da elementt particolarmente sfavorevoli, a causa d1 un forte 
incremento delle quotazioni del mercato spot, l'anno si e chiuso con un costo di approw,gionamento 

energetico pari a 73,8 Mln ( {·1,8 Mln € rispetto al 2016), sia per effetto di una consistente riduzione 

della componente A3 a copertura degli incentivi alle fonti rinnovabili sia per effetto della strategia di 
approwiglonamento implementata. 

I consumi totali di energia elettnca, sono stati pari a 562 GWh, m incremento del 3, 7% rispetto all'anno 

precedente I dati 2015 e 2016 del ·•consumo di energia elettrica" sono stati rettificati · 1/ 

l'autoconsumo di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili (nel 2017 pari a 1,55 GWh .<.,o S'~ -
u ~ 

è§ REG/(mp 
~ PLcu , · ~ 

~ ,;;,s 
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.M. 2015 2016 2017 

Punti di prelievo n 1.643 1 658 1.666 

Potenza disponibile contrattuale kW 184 ]58 18S 163 185.504 

Consumo di energia elettri,a GWh 539 541 562 

L' incremento dei punti d1 prelievo unItamen e alla potenza disponibile è dipesa, principalmente. da 
nuove connessioni alla rete elettrica e ampliamenti di impianti di depurazione esIstent1. 
I consumi dI energia elettrica, espressi ,n GWh, risultano cosi suddivisi per le singole fast del servizio 

idrico integrato . 

CONSUMO DI ENERGIA 2015 2016 2017 

Consumo di energia elettrica 539 541 562 

di cui approvvigionamento idropotabi/e 340 338 357 

di cui oufocon$un,o EC prodotto 1 

di cui servizio di fogno turo 27 26 25 

di cui servizio di depurotiont 168 173 176 

di cui per uffici"(•) 4 4 4 

1•1 la tabella. oport11e dal ZDJ5, è .raro defm ,to '" r onform110 a quanto rich,~sto dol/'ARERA nello raccatto "Dal, effic,e1110 e 

qualtlo 511''. ovvero espt,c,rondo i consumi deg/1 uf/1c1. Tor, consumi , res,dua/1 flspetto o/ loto/e . nel 2015 sono star, r,bollaei sulle 

otrre fos, arrrQverso /'u11/11zo di opporruni drowr 

In particolare , e opportuno segnalare come alcune variabili esogene hanno contribuito ad un incremento 

dei consumi rispetto all'anno precedente · 

il minore apporto dalle sorgenti campane, ha richiesto la necessità di compensare da altre font, 
di approvvigionamento idrico che hanno comportato un maggiore consumo di energia (come 
glt impianti di potab ilizzazione del 51nm e Locone ed i pozzi); 
l'<remergenza gelo» di gennaio 2017 ha determinalo incremento dei consumi del periodo di 
circa 1110%, record dei consumi memili mai registrati da gennaio 2013; 
l'incremento de, volumi idriC1 prodotti e distribuiti con conseguente incremento dei consumi 

energetici nella fase di adduzione; 
la conclusione di lavori di adeguamento/ampliamento su diversi impianti di depurazione ha di 
conseguenza aumento dei consumi, che è stato parzialmente b1lanc1at1: 
1 dall'entrata in esercizio del potabilizzatore di Conza awenuta a giugno 2017 Trattandosi dr 

un impianto poco energivoro , ha consentilo, nella seconda metà dell'anno, di ridurre i 
volumi potabilizzati dal locane e, conseguentemente, , consumi di energia elettrica 
complessivamente assorbita da, due Imp,antI. 

2 dalle minori precipitaz1om e dagh interventi di efficienza energetica messi in campo anche 
attraverso la sostituzione di apparecchiature elettromeccaniche con altre a prù alta 
efficienza hanno consentito la riduzione dei consumi nella fase di allontanamento dei reflui 

fognari 

Tutte le attività descritte e gli sforzi ai1endali 
sino ad oggi profusi per un uso razionale delle 
risorse energetiche hanno uno sbocco naturale 
nella Certificazione ISO 50001 sui sistemi di 
gestione dell'energia . Tale norma indica i 
requisiti per creare, implementare, mantenere 
e migliorare un sistema di gestione dell'energia 
11 cu, fine è quello di supportare una 

organizzazione nel perseguire. con un approcc,o 
sistematico , 11 miglioramento continuo della 
propria efficienza energetica. 

A tale scopo, nel corso del 2017 s1 è dato corso 
anche alle seguenti attività· 
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attiv1ta legate all'energia, con 
particolare attenzione alle analisi del 
mercato elettrico, al monitoraggio 
strutturato dei costi, de, consumi, de, 
ricavi r1venient1 dalla vendita d1 energia 
prodotta da font i rinnovabili e delle 
azioni di miglioramento da 
implementare ; 

• definizione delle "Linee Guida 
propedeutiche all'implementauone in 
Acquedotto Puglìese SPA del su 
richiamato sistema di gestione 
dell'energia conforme allo standard ISO 
50001". Le suddette linee Guida 
contengono il piano delle azioni 
correttive per colmare i gap individuati, 
con evidenza per ciascun punto della 

Norma, delle singole att1V1tà e dei 
documenti da implementare 

Inoltre , nell'ambito delle atcivita d1 
manutenzione straordinaria, nel corso 
dell'anno 2017 hanno trovato piena efficacia i 
benefici energetici rivenienti dall'importante 
attività di sostituzione di apparecchiature 
elettromeccaniche (volta anche a garantire 
un'adeguata scorta strategica delle 
apparecchiature) a servizio di 1mp1anti di 
sollevamento idrico e fognatura, già avviata nel 
2016. Si riporta di seguito, a titolo di esempio, 
l'andamento dei consumi mensili di energia 
elettrica dell'impianto di sollevamento 
fognatura di Torre del Diavolo In Bari negli anni 
2015, 2016 e 2017. 

KWh iSF Torre del Diavolo Bart 

Nel corso del 2017 l' impianto di Torre del 
o,avolo ha presentato minori con5uml per circa 
550.000 KWh rispetto all'anno 2015, con un 
risparmio di oltre 1113¾. 

In ambito energetico, un focus particolare 
merita il processo della OepuraLione: i sempre 

più stringenti obblighi ambientali e la necessita 
d1 adeguare/potenziare gli impianti anche per le 

necessità dei prossimi anni, ha comportato nel 
2017 un incremento dei consumi del +1,7% sia 

per l'entrata in esercizio di nuove stazioni i11 

impianti soggetti ad alcuni lavori di 

ampliamento e adeguamento (quali ad esempio 
Uggiano la Chiesa, Gallipoli, San Pietro 

Vernot1co, Lucera, Polignano a Mare, ecc.) sia 

per rentrata in esercizio dell'imp1a11to di 

Cassano derte Murge e la presa in gestione 
dell'impianto di Bovino. 

Il costante impegno di Acquedotto Pugliese in 

un uso razionale delle risorse energetiche si e 

manifestato nel corso degli anni precedenti, e lo 
sarà per gli anni successivi, anche nella 
produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovab1l1 

Attualmente sono in esercizio n. 4 centrali 
1droelettnche con una potenza nstallata 

complessiva pari a 3,2 MW e quattro 1mp1antI 
fotovoltaici per complessivi 1,2. MWp che hanno 

consentito di generare energia elettrica da fonti 

rinnovabih per circa 2,82 GWh. Tale valore, in 

riduzione di mca il 20% rispetto all'anno 

precedente, è determinato dalla mancata 
produzione della centrale di Padula (2,5 MW d1 
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DI ENERGIA U.M. ZOlS 2016 2017 

Tot ale energia elettrica prodotta GWh 6,60 3,42 2.82 

Quota di energia prodotta da fonti rinnovabili o/o 100 100 100 

Energia prodotta da idroe lett rico GWh ~.32 2.01 1.27 

Energia prodotta da fotovoltaico GWh 1,28 1.41 l,SS 

Volumi di energia elettrica venduta GWh 5,32 Z,01 1 27 

Energia prodotta ~u venduta % l,24 1,70 2,22 

Energia prodotta su consumata % 1,23 0,63 o.so 

Pur in presenza d1 tale effetto, nel corso del ZOl 7 sono stati conclusi gh interventi d1 manu1enzIon~ 

straordinaria, che ne hanno consentito la ri.ittivazione, alle centrali idroelettriche d1 Barletta 

dell'impianto fotovoltaico dI San G1ov.innI fiatando e di Poggiorsini 
Inoltre, a dicembre 2017, é stato anche attivato l'impianto fotovolta,co d1 San Giorgio Jon1Co dI potenza 

pari a 60 KWp 
Gh etfeltl dI tah interventi. In termini d1 energia prodotta rispetto all'anno precedente , sono 

rappre entau nella seguente tabella. 

kWh 2015 2016 2017 %2017 VS 2016 

idro Battaglia 207.041 647 378 1.112001 72% 

FV Parto del Marche se 1.279.194 1.412 784 1524.303 8% 

Nel caso dell'imp ianto fotovolta1'0 di Parco del Marchese, invece, nel 2017, all'ottavo anno di esercizio, 

l'1mp1anto ha registrato il recarci d1 produzione sia grazie ad un elevato livello d1 IrraggIamento sia allo 

scrupoloso monitoraggio e manutenzione dell'imp1an10 d1 produzione . 
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Emissioni di COi [G4•EN15; G4-EN16; G4•EN19;G4-EN30) 

Le emIssIom dirette d1 COi sono essenzialmente dovute al consumo di carburante dei mern aziendali, Il 
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esercm, e quello definito dalla lnternauonal Energy Agencv (IEA) e pari a 2,6256 Kg COz/1 per 
il diesel 

Emissioni dirette 2015 2016 2017 

Numero di meui totali 492 491 533 

Carburante diesel consumato (litri) 1 027 158 836,172 774 264 

Emissioni di CO, (toni 2 697 2.195 2 033 

La nduzlone dei consumi d1 carburante a fronte dell'incremento del numero d1 auto aiiendah, e stato 
determinato dall'effic1entamento dell'utilizzo dei mezzi. Le emIssIon1 1nd1rette d1 C02 sono dovute al 
consumo di energia eletmca al netto di quella prodotta; il coefficiente di conversione utilizzato, e quello 
definito dalla lnternational Energy Agency IEA a pari a 406,309 COz g/kWh d1 energia elettrica 

Emissioni indirette 2015 2016 2017 

Energia elettrica consumata nett a (GWh) (•J ~33 538 559 

Emissioni di CO, (ton) 216 433 218.590 227 017 

(•) è determ1no10 dallo d,Jferrruo uo energ•o elel!nco consumoto e quello prodollo do fonti rlnnovob,I, 

l 'attività di produzione d1 energia elettrica ha contribuito nell'anno 2017 ad evitare l'emissione di 1.146 
tC02 in atmosfera 

Inoltre, 1 progetti di risparmio energetico in corso di attivazione e l'implementazione del sistema di 
gestione dell'energia consentiranno ad Acquedotto Pugliese d1 massimmare i risparmi energetici 
conseguiti che potranno essere valorizzati anche attraverso I Titoli di Efficienza Energetica (TEE), 

Grazie ad interventi di eff1c1entamento gIa conclusi, Acquedotto Pugliese ha rendicontato tali attiv1ta ed 
ottenuto i certificati bianchi (TEE) per la durata previst~ della vita utile; i TEE sono periodicamente 
scambiati sulla piattaforma dei Titoli di Effic1ema Energetica gestita dal Gestore dei Mercati Energetici. 
nell'anno\ Pugliese ha venduto n. 2.164 certificati bianchi sul mercato organizzato 

Reclami ambientali e sanzioni [G4-EN29; G4-EN34; G4-S011] 

le sanzioni e multe per il mancato rispetto dei regolamenti e delle leggi in materia ambientale, sono 
riportate di seguito. Nel 2017 si registra una riduzione degli importi versati e un significativo incremento 
degli importi accantonati; tale incremento risente delle comunicazioni provenienti da organi di controllo 
effettuate nel 2017 ma riguardanti anche annualità precedenti 

Valore monetario delle multe (C) 2015 2016 2017 

Accantonamento 154.491 38.175 993.600 
Multe 868 261.099 168.787 
TOTALE 155.359 299.274 1,62.387 

Biodiversità [G4-EN11; G4-EN12; G4-EN13; G4-EN26; G4-EN31) 

Acquedotto Pugliese è da sempre impegnata 
nel contribuire al mantenimento ed alla 
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seguito delle prescnz1oni contenute negli Allt 

d1 Det~rminaz,one D1ngenz1ale dell'Uff1c10 
Ecologia VIA - VINCA della Regione Puglia, AQP 
ha in corso di redazione per tutti gli 1mp1anti d1 

depurazione interessati da ,ntervent1 d1 

potenziamento e/o adeguamento, spec1r1c1 
P1an1 d1 Monitoraggio Ambientale Detti P1an1 

analizzano tutti gli mpatt1 attesi in fase ante 

operam, in corso d'opera e post operam sulle 

diverse matm:1 ambientali quali 11 processo 

biologico, atmosfera e odori, rumore, suolo e 

sottosuolo, rifiuti, acqua ed ecosistema 

Per quanto attiene al comparto ambientale, 

vanno assumendo sempre piu 1mportama gt 
indicatori biologici, per I quali le procedure 

d'indagine sono tutt'altro che semplici e lineari 
adottando particolari mdic1 integrativi di più 
fattori concom1tant, Nella fattispecie relativa a1 

pos,donìet,, la D1rett1va europea 2000/60/CE 

(recepita con il D.Lgs 1S2/2006 e s.m.i ) che 
disc1phna la qualità ecologica e chimica delle 

acque, Jltnbuisce, per la prima volta, un ruolo 

primario agli indicatori blolog1ci nella 
valutazione dello stato ecologico dei corpi 1dnc1, 

lasciando agli indicatori chimico fisici e 

morfolog1c1 un ruolo di supporto. In tale ambito 

l'Italia ha 1dent1f1cato tra le angiosperme (piante 
erbacee o legnose, terrestri o acquatiche, 

caratterizzate dall'avere gli ovuli racch1us1 
nell'avano, costituito da foglie fertili arrotolate), 

la specie Posidonia oceanica come indicatore di 
qualita ecologica (EQB), da ut,lizzare a1 f1m della 

valutazione dello stato ecologico dei corpi 1droci 
Non da ultimo bisogna considerare che le 

Gestione Oasi di Conza [G4-EN14; G4-EN26] 

Come noto, la Societa contribuisce attivamente 

al finanziamento dell'Oasi WWF "Lago d1 Conza• 

1ns1eme al Comune d1 Conza. 

le quote d1 contnbuzione per il 2017 sono state 

cosi sudd1v1se: 

• Acquedotto Pugliese: 57 .500 euro 

• Comune d1 Conza della Campania: 10.000 euro 

la provincia d1 Avellino ha, inoltre, finanziato per 
il b1enn10 2016-2017 circa 98 000 euro per la 

realizzazione di interventi di riqualificazione 

dell'area dell'Oasi 

praterie d1 Pos1don1a oceanica vengono trattate 
nella g1ur1sprudenza nell'ambito delle 

procedure autormat1ve connesse alla 

reahnaz1one d1 opere costiere. Per gli scarichi 
provenienti dai depuratori di Barletta e Gallipoli 

sono stati redatti i Piani di Monitoraggio dei 

Pos1domet1 presenti 1n prossimità di detti 

scanch, 
le 1ndag1m condotte negli ult1m1 decenni 

permettono d1 definire come le biocenosi a 

Posidonia oceanica dell'area costiera compresa 
al largo d1 Barletta siano del tutto assenti la 

totalità dell'area SIC 119120009 "Pos1don1eto 

San Vito Barletta" rtlompresa in questo tratto 

d1 costa è infatti coperto da comun ità 

bentoniche d1 sos11tut1one del posidonieto, con 

dominanza di alghe fotofile e assenza sia di 

Pos1don1et1 vivi che d1 matte morta . L'attuale 

assenza d, pos1doniet1 non permette 

l'attuazione di adeguati protocolli di 

monitoraggio dello stato della comunità, che 
devono pertanto limitarsi al controllo de, 

parametri chimico-fisici delle acque 
Dagli studi è emerso che il posidometo presente 

nella baia di Gallipoli presenta un discreto stato 

di salute e, quindi, si attueranno adeguati 

protocolli d1 monitoraggio dello stato delle 

comunità che integrano I controlli delle 

variazioni dei fattori ambientali e dei parametri 

c.htm1co r1s1c1 delle acque già prev1st1 dalle 

attività di monitoraggio degli 1mpat11 dovuti 

all'immissione dei reflui in mare 

l..lgo di Conza dal silo www. wwf.lt 
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Ist1tuIta nel 1999 ha una estensione d1 800 
ha ed include al suo interno una importante zona 

umida originatasi in seguito allo sbarramenco 
art1f1ciale sul corso del fiume Ofanto . 

Designata Oasi del WWF, l'area rientra anclie 

nella Rete Natura 2000 come zone SIC (Sito dt 
importanza Comunitaria) e ZPS (Zona di 
Protezione Speciale) L'Oas, rappresenta un 

importante sito per la salvaguardia di molte 

specie animali e vegetali d1 interesse comun1tarro 
ed é crocevia delle migrrnonr ; ogni anno durante 

la stagione primaverile e autunnale, è posstb•le 

Incroc1are Gru, Rapaci, Cicogne e Anatid1 

t'area rappresenta uno de, siti più Important1 nel 

sud Italia per 11 riposo ed foraggiamento di molte 
specie ornitiche lungo la rotta migratoria tra il 
mar Tirreno e l'Adriatico . 

Al 31 dicembre 2017 l' Intesa sotlosc.ntta nel 
2007, finalizzata alla gestione dell 'Oasi di Conza, 

ha trovato la sua conclusione e, su impulso del 
Comune di Conza della Campanra, sono state 

avviate le interlocuzioni con tutti i partners 
mteressat, per un rilancio e un rinnovamento 

delle attività di gestione, finalizzate in particolare 
alla tutela e alla conservazione dell'ambiente . 
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iluppo ed Innovazione tecnologica 

Pro9erto di ricerco /us_Opri_Ma 

Il progetto, denominato lus_Opl Ma, (lntei:rated Urban Svstem Opt1m1za11on Anct Management), prevede la 
reah:zaz,one d, un intervento pilota che anraverso l'uso d, 1ecnolog1e evolute d1 Telecontrollo e Telegesuone, porti 
alla realmazione e certificazione di un sistema evoluto di gestione del ·s,stema acque urbano" nella sua 1n1ere1Za, 
cost1tu1to non solo dall'impianto di depura:,one nella sua compless,ta (prestazioni, manutenzione sicurP!Za, ecc), 

ma anche dall'ambiente a valle [recapllo finale) e a monte (rete fognante e ISF) 

In part colare, 11 progetto prevede l'esecuzione d1 mon,toragg,, nonche l'elaborazione e cer11f1caz1one d1 
modella11on1 matP.matiche e interventi d1 au1omazIone sul campo; l'agglomerato individuato a, fin, della 
sperimentazione e quello d, Castellana Grotre (agglomerato di medie dimensioni 11 cui 1mp1anto d1 depurazione 

non sara interessato da lavori di potenziamen10 ed adeguamento nel breve periodo), 

Il progetlo é operativo dal 19 novembre 201S per una durata d1 2 anni, nel primo semestre 2016 s, è proceduto. 
tra le altre attività, alto studio e alla acqu1smone della piattaforma tecnologica alta a gestito? tutta la 
strumentazione necessaria ad acquisirsi da 1ns1allare presso gli 1mpiant1 d1 sollevamento foana e 11 depuratore d, 
Castellana Grotte e ad integrar51 con quella pre es stenie e g,a 111 esercmo Inoltre sI è costruito un software ed un 
c/oud che permetteranno in tempo reale l'1n1egraz1one d1 una forma di telecontrollo e dai modelli matematici 
cos1rui11 dal CNR e da, partier per Il monItoragg10 d1 alcun, parnmetti delle acque trattate per permettere un rapido 
,ntervento corrl'tt,vo antropico. La spenmenta,,onr tramite una rete di labora1011 di ricetCa universitari ha fornito 

ulter on elementi d1 osservazione e d1 studio 

Il progeuo ;1 e completato a novembre 2017 con la fase d, dIvulga1ione dei nsul1a11 ragg1untI alcuni r1suilau sono 
d1sponib1li anche sulla intranet az,endale AQP opp.ire sul s.to www.1usop11ma.tt Il protot1pocomtu1to è applIcab1le 
anche a reti di fognatura mista e ,mpiant1 d, depuraz'one differenti, puo estendersi anche alla linea fongl11 con 

nuovi ,nvestiment, da prevedere con I pa tner d, ricerca 

Progetto per la sperimentazione di un sistemo innovotwo e tt?cnicamente avanzato in grado di ridurre il 
volume dei fanghi di rlsulra 

Acquedotto Pugliese ha affidato alla Socic1a NEWUSI S p A ,I serv,z,o di sperimentazione per un sistema mnovat1vo 
e tecn,camente avanzato in grado d ridurre m maniera s•gmficat1va 11 volume ed ,1 contenuto 1n solidi sospesi totali 
e solidi sospesi volat1h de, fanghi di risulta prodotti dagli ,mp1anl1 d, depurazione delle acque reflue urbane gest1t1 

La sperImentaz1one e 1n corso presso l'irnp1an10 d• depurazione acque reflue urbane a 1erv1z,o dell'Agglomerato di 

Lecce aven1e una 1agha di potenziallta pari a 195 000 AE 

In part,colare, gl, obiettivi pnnc1pah della sperimentaz,one consistono in 

Riduzrone di almeno ,I 70% del vo urne d, fango da allontanare dall'1mp1an10, passando da, n S cassoni 
scarrab,li da 30 mc /settimana a l,S ra11oni/sertimana, con nduz,one dai 6 000 mc/anno a circa 1.800 
mc/anno 

,, Maggiore produzione, attraverso la d1gemone anaerobica dei fanghi d1 almeno 11 25% d1 biogas da poter 
utilizzare per la produzione di encrg,a elettnca e calore, mediante l'esistente:> 1mp1anto d1 cogenerazione 

il 1,strma innovativo, coperto da brevet10. e i:ost1tuIto da un Imp,anto mobile d1 1drolts1 temo ch1m1ca. inserito 
all'interno della linea langh1 del(' mp,anto d, depurazione d1 Lecce tra ,I pre ,spess11ore fanghi e, d1gestori anaerob1t1. 

Il fango. in uscita dal pre 1spess,tore. opportunamenie 11s.calda10 è sottoposto ad un trattamento termo chimico, 
mediante successive fasi d1 oss1da11one ,n ambiente acido prima e basico dopo, con dosaggio d1 predoni comun e 
sempl1ti, in grado dt rompere le strutture cellulo1ri de, fa righi stessi e st1ogliere la sostanza organica ne'l'acqua sema 
uso dr solventi organ ci estern,. Il fango, cosi trattato, opportunamente neutrahzzato, v,ene, quindi, ,nvIa10 alla 

d1ges11one anaerobica esistente e po1 successivamente al post ispessimento e d,s1dratazione meccantca 

CNR l'approntamento d1 un Piano di mon11oragg o per ilMlizzare i possib,h impaltl sulle diverse matr cr 
qualt 11 processo biolog,co·, atmosrera e odon. nf1uti. acqua ed ecosistema. "· .---
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progetto sperimentale e stato presefltato 1n occasione della IV Ed1z1one del Festival dell'Acqua organizzato da 
UTILITALIAa Bari nel mese di ottobre 2017 

Progetto di sperimentcuione, su scala reale della recnologla non coMen,lona(e SBBGR 

Acquedotto Pugliese ha att,vato nel corso dell'anno 2015 una sperimentazione, ~;wa,e presso l'impianto d1 
depurazione a sef'll1zlo dell'Agg tomerato di Putignano 

La sperimentazione avrà, rn particolare lo scopo d, 

• Determinare I rend menti di rimouone de, principali parametri analttici car.itter1zzantI le acque dr scarico 
civili (COD, S011di sospesi, Forme azotate e fosforo) ; 

• Determinare la produzione d1 fango del processo SBBGR; 

Ottimizzare 11 processo SBBGR m termini dr carico idraultco ed organico applicato 

Individuare eventuali cnt1c1ta nell'applicazione in piena scala del proce550 SBBGR. 

Le prove sperimenlah verranno eseguite con un'unita SBBGR (Sequenc1ng Batch B,ofilter Granular 11eactor) da mca 

700 m3 che sarà allestita attraverso la riconversione d1 una vasca biologica non utilizzata e sarà alimentata con il 
refluo proveniente dalla vasca d1 equahuaz1one del depuratore di Putignano 

Gh allestimenti con 11 deposno del collaudo statico ono stati ultimati a fine novembre 2017. Sono m corso I primi 
test di avvio della sperimentazione 

P1ogetto s.,.M.P.Le. 

"SJM .P le. - System {or ldenrlfying and Moniroring Pipe Leak5'', è un progetto inerente lo sviluppo e messa a 

punto d1 un sistema 1Movat1vo, basato sulla riflettometria a microonde (time doma in reflectometry cioè TDR), per 

la rilevazione e la localizzazione d1 perdite lungo le condotte idrrche e fognane interrate . Nel corso degli anni 2014 

e 2015 AQP ha sperimentato tale tecnologia rn occasione d1 lavori di costruz,one d1 nuove reti effettuali nel 
territorio del Comune di Lecce. 

Nel corso dell'anno 2016, sr e deciso d1 implementare 11 mtema su circa 3 km di rete fognaria al fine di testare le 

soluzioni tecniche da adottare per le reti fognarie e, nel contempo, valutare l'efficacra delle soluzioni migliorative, 
individuate a seguito delle suddette at11v1ta di momtoragg10 (tutt'ora ,n corso) 

A ruuo 11 mese di novembre del 2017 ti progetto esecutivo dell'intervento d1 ampharnento di rete fognaria e 
Implementaz1one del sistema e In fase di verif1Ca 

Si prevede, entro il 2018, di completare l'implementazione del sistema sulla rete fognaria "pilota ", e dr procedere 
con le successive attività d1 monitoraggio e verifica. 

A valle de, test si potrà In questo modo disporre di una aoprofondita anal,s, tecnico-economica che ci consentirà 

di decidere se adottare il S.I M P.Le come standard costruttivo di Aqp per particolari tipologie di condotte di nuova 
realizzazione/interventi dr risanamento di condotte esistenti 

Rlcetco e wiluppo sorgenti 

l'Acquedotto Pugliese S p .A. gestisce alcune importanll risorse idriche ubicate in Campania, effettuando 
misurazione d1 parametri 1drologtc1 e climaucl oramai da lungo tempo . 

Svila base delle serie storiche acquisite, 1n collaborazione con il D1part1men10 d, Scienze e Tecnolog,e 

dell'Università del Sannio (BN} sono stali messi a punto alcuni modellr di previsione delle portate sorgive delle 

sorgenti di Caposele e di Cassano Irpino, basate sull'aliquota di ricar1Ca g1ornaltera delle falde acquifere che 
alimentano le sorgenti . 

Attualmente questi modelli costItu,scono uno strumento nella gestione della morsa idrica delle sorgenti, con un 

attuale approfondimento final izzato ad vna migliore definizione dei valori d1 saturazione del terreno attraverso 

l'analisi. 111 corso, dei dati reg,strat, dai sensori installati per la misura d1 parame1ri 1drologic1 nel suolo quali le 
pressioni di poro (positive e negative) e il contenuto d'acqua . 
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e sviluppa Approwigioncimeflla ldmo e Grande Addurione 

Ad agosto del 2017 e 1e,mona10 Il progello GOSAR Gestione Ot111nale dc, Sistemo Acqucdot11stIcI e analisi del 

Rischi 

Tale progcuo, sv,lupoato In collaboraz,one con OICAM (Dipartimento di lngegne11a Covole, Ambientai~ . 
Aerosparnle e dei Materiai,) dell'Un1vers1ta degli Studi di Palermo, rappresenta la naturale cormnuaz,one del 
precedente MOGESA concluso nel 2014 

I pnnc,pali risultati conseguI11 sono stau 

1. Valutazione d1sponib1lita IdrIca degli mvasI 

Il sistema do approvvIgIonamento prima no d1 Acquedotto Pughese S.p.A è altmentato, oltre che dalle sorgenti 
Sele - Calore, da cinque serbatoi ar11focial1: 11 serbato io Mante Catugno sul fiume Sonni, 11 serbatoio Pertus1llo 
sul fiume Agri, 11 se1batoio Locone sull'omonimo torrente. il serbatoio Conza sul fiume Ofanto e il serbatolo 

Occh1ta sul fiume Foriere. 

Dal momento che la socie1à non gesfoce direttJinen le , serbatoi art1fi.iah, ha deciso d1 dotarsi di strumenti 
per m1gl1orare la oropna conoscenza in mento all'idrologia d1 queste fonti di approvvigionamento In modo da 

giungere a proprie 11alutazion1 sulle disponib1htà idriche di breve - medio termine 

Con GOSAR s, e proct!duto ad integrare ,I modello g1a elaborato e la modellazione del fabbisogno irriguo sulla 

base dei dalt chmatic1. 

2 Modello idraulico de, grandi veltori 

Con 11 nuovo progetto GOSAR sI e estesa la modellal1one ,draulica sviluppata In MOGESA ad altri schemi della 

rete d1 adduzione pnmana 

La d1sponabilita di un tale strumento ha tre pr,nc,pah madute posi:1ve 

Gestionali, In quanto la possib1h1a d1 simulare il comportamento idrau co dei d,vers0 vettori tra 1010 
InterconnessI consente d1 conoscere la reale capacità di trasporto degh stessi. 11 loro comportamento a 
seguito di determinate manovre e la possibilità d1 p anlficare con maggiore premiane ,n1erruzionI del 

flusso per attività d1 manutenz •one spec1alis11ca, 
Progettuali, on quanto attraverso ,I modello s, po,sono studiare I comportamenti idraulici del sistema, 
ne11'1po1es1 dI realizzazione dI nuovi p.intl di produ,1one (sorgenh, po1ablllzz.1torl, pom e d,ssalaton) e d1 

nuovi vet1ori; 
Informative, in quanto la fase d1 raccolta dati cor\sente di sistematizra,e tutte le 1nformar•on1 r•g~ardan11 

una data opera. 

3 Strumento d1 supporto alle dec1s1on1 (OSSI 

Con il nuovo progetto GOSAR sI sono definiti I rischi che possono interessare il sistema di approvvIgIonamen10 AQP 
rappresentato nel OSS sviluppato con MOGESA, class1f1carti. definito un livello probabiltst,co di accadimento, 
individualo l'impatto/danno che tali rischi possono avere sul sistemo Il progetto di r cerca GOSAR e terminato ad 
agosto del 2017 con 11 raggIungImento degli obiettivi dati 

Srud/o quoli-qvan1/tQt1110 delle sorgenti del Tara 

Lo Studio di Fathbilità per la rea nazione de11'1mp,anto d1 d1ssalaz,or1e delle acciue salmastre della sorgente del 
Tara", e nato nel 2009 con l'ob1ett1vo d1 amphare le fonti di approwIgionamento a disposizione della Socleta In 
relazione a tale intervento è emersa la necessità, condivisa con la !legione Puglia, di effettuare uno studio qualt 
quantitativo. sia sperimentale che modelhsltco, roguardante 11 sistema 1drogeolog1co del Tara, nor,ct,e d1 

compa11bilit~ ambientale. 

Nel corso del 2016 si e proceduto a predisporre quanto necessario per sottoscrivere un accordo 1t1tuz1011ale con 
l'Ente Irrigazione, ed e stato prodotto 11 report che ha ev1den11ando tra le altre, le at11v11à necessarie al pros,eguo 

del progetto 

Tra queste, sono multate proomane . 

formal1izare l'accesso uH1tiale alle oper~ deil'EIPLI, a cui è stata gia mvi,Ha una bozza dI conv 
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re In accordo tra AQP, ARPA e Regione Puglia I parametro per cara11erlzzaz1one l'acqua del Tara 

dal punt o di v,sta 1droch1m1co, previa va utaz,one de, parametn d1 base funzionali alla facies idrochimica; 

caratter izzare le acque del Tara, attraverso il monItoraggI0 dt tutti , parametri previsti nella tabelle 2 e 3 

Parte A dell'Allegalo 3 del D lgs . n 30/2009 Protezione delle acque sotterranee dall' inquinamento e 

dal deter,oramcnt o" al iine di verificare l'impano antropico sulla qualita delle acque: 

costituire d, un tavolo tecnico piu ampio tra gli Ent, preposti alla funzione d1 class,f1caz1one delle acque 

medesime (AIP, ARPA. ASL e Regione Pug:,a) a, fin i della def1n1z1one d, tali parametro da monitorare . 

Ad ottobre 2017 è stato sottoscrmo ,I Protocollo di Intesa che regola , rapporti tra EIPLI e la nostra società e nel 

mese d1 dicembre, prev,a concertazione con gll enti , sono nprese le att,vita di monitoraggio delle acque delle 

sorgent i da un punto di vista quantitat ivo e qualitativo che consentiranno la redazione dello studio do fattibilita 
entro i SUCCCSSIVI 14 mes, 

Progetto U.N./.CO. 

Con Deliberazione 393/2013/R/GAS del 19 settembre 2013 ARE RA ha promosso la sperimentazione di soluzioni di 

tclegestione multiserv1z10 do m,suratort d1 gas naturale e d, altr • servIz, d1 pubblica utilita nella logica della "smart 
Clii'" 

la Soc1eta nel 2014 ha presentato il Progetto U.N.1.Co {Urban Network lor lntegrated Communicat ,on) insieme ad 

altro partner quali Amgas Bari, Enel Distribuz ione, il Comune d1 Bari Il progetto prevede la realizzazoone d, un test 

pilota d1 smort metering mult,serv,zio su larga scala d, ca 10.000 punii per la telegestlone integrata "punto• 

mult1punto" di gas, acqua, calore ed altri servizi d1 pubblica utilita , on tre d1vers1 quartieri della città éi Bar,. E' 

previsto moltre un canale di comunicazione web per la messa a d1spos,1,one a, chen11 t,nall dei propri consum,. 

Nel Il semestre 2015 AQP t,a quasi ultimato la messa in opera degli apparati 1dric,: l.200 moduli radio per 
telelettura de, contatone 1S m1sura1or, di pressione de 11a smort water grid 

le au,v,ta di roll•out sono state concluse a febbraio 2016 e quindi 11 s,stema è stato portato in produzione per i due 
anni previsti dalla Delibera 

Questa fase dì sperimentazione terminerà nel 2018 Il progeno UNICo prevede che , dato de, punti tele gest,11. 

m,suraton e sensori do stato e apparati presenti on campo. siano raccolto direttamente da un'un ica tipologia di 

concentratore dat i mult o servizio utilizzando diverse tecnologie di comunicazione basate sulla trasmissione in 

rad iofrequenza 169MHz, e sulla "power Ione". Il primo report di esercizio trasmesso all'Authority , con dati 

aggiornati al 30 novembre 2016, aveva evidenz,ato un tasso di raggiungibilità media degli apparat i di telelettura 

,dric, del 82,53% su base mensile, A distanza di quas, un anno. nel terzo report do esercizio aggiornato al 31 luglio 

2017, multa sostanzialmente invariato e precisamente pari al 81,12%. 

Nel mese d1 Novembre I! stato avviato un canale do comunicazione web che predispone la messa a drspomione 

per I chent, finali de, propri consum1. Per testare tale piattaforma sono state Inviate le credenziali d1 accesso a 100 
utenti di Acquedotto Pugliese 

OPENLABS 

La Regione Puglia. su indicazione dél Governo Nazionale e per Il tramite del!' Agenzia per la d1ffus,one delle 

tecnologie per l'Innovazione presso la Presidenza del Cons,glìo de, Ministri e del Dipartimento per lo sv,luppo e la 

coesione economica presso il Ministero dello Sviluppo Economico. ha avviato la realizzazione d, una 

sperimentaz ione del Pre Commerciai Public Procurement 

E' stato attivato l' intervento denominato Openlabs che prevede la promozione do ambienti lnnova1,v1 per la 

spenmentaz,one di nuove tecnologie e servizi, assieme agli utenti finali 

Per quanto riguarda la Ricerca delle Perdite Idriche le gare sono state agg1ud1cate e definite le macroaree su cui 

verrà latta la sperimentaz ione, Capurso (BA). Baro Jap1gia Grumo Appula (BA) e Ban Torre a Mare 

Relativamente ai servizi di ricerca Industriale e sviluppo sperimentale funz1onal1 alla realizzazione d1 un nuovo 

sistema che consenta d1 minimizzare la produzione, migliorare la qualità e favorire il r iuso dei fanghi ne, processo 
dr trattamento e depurazione 

Sono stati 1sti!ll1ti, Comitati pante11cI nel gennaio 2017 con funzione di esprimere pareri su richiesta della ~~~-:::: 

d, esecuzione de, cont ralti della Regione, la sperimen tazione é entrata nel vivo con l'avvio delle 

ì 
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della durata di otto mesi. A tutto 11 mese d1 dicembre 2017 la fase d1 sviluppo prototipale si e 
conclusa con I~ presentazione alla Regione del documento "Report a 8 mes, . ed e In corso la lase di ver1l1ca ed 
eventuale validaz,one de, prototIp1 a cura della Comm1ss1on1: appositamente nominata. 
In cons,derazIon, de, tempi tecn,c, necessa11 per la v1:rrfica ed eventuale validazionf dei 4 protottp, da parte drdla 
suddetta Commi1sIone s1 può, al momento. rag,one,olmente ipottZZJre, che la successiva fasti d1 sperImentazIone 
~u '(aie reale de, prototipi valodall (durala 4 mesi) possa concludersi e~tro ,1 2018 

Progetto Tele/et turo Drive By 

L'on111a11va s, inquadra tra le az,oni real,zzate ed In corso per la speroment,wone ed adozione di tecnolog,e, 31 tP.mpo 
eme1gent1 ,n tema d1 telelettura de, mo,urltOrt IdricI e di applicaz,oru dì smorr city 
In prospe1t1va l' intento e dI fornire ad un segmento dI utenza. gli Utenti Pubbhcl, solitamente intestatari di un 
considetevole numero di contralti, un servwo d, supporlo alla gestione !lei propno portafogl,o conuatu sia dal 

punto d1 v1~1a economico che tecnico. 

L amll, o del proge110 e costituI10 dalle utenze Idricbe contrattualinate con ,I Comune di Bari 

Il progetto ullluia m sostituzione di quelli meccanico es,stenu. misuratori ,dricl digitali d1 ultima generazione d1 
1,po elettromagnet,co d1 elevata precisione, dotat, d, d11posit1v1lntegrat11n labbnca per la reg1straz1one locale e la 
trasmissione da11 via radio ad unità di ricezione mobili (sistema radio con frequenza a 868 MHz, misuratori dig11dl1 
con accuratezza di misura R800 certificazione MIO, classe 2 con diametri da DN20, DN32 e ON40),le informaz1on1 
cosi raccolte saranno rese accessibili via WEB per le attività tecnìco-amm1nistrat1ve di controllo dell'Ente 

L'ob,et ,vo della sperimentazione e stato, quindo. soprattutto. quello di verificare in campo l'efftcac,a e la 
prat,cab,lità delle modalita e delle condIz1on, operJtIve del modello d, teleletturJ dnve-by connesse con 
l'acqu,s,z,one delle letlure a distanza ed In movimento mediante l'utiliuo d, equIpaggI e strumenti ospItatI a bordo 

d,automem 

1 m,suratoro coin~olu nellt atti11ita d1 spenmentazI01e risultano dìstnbu111 a macchia d1 leopardo nei 14 quar11e11 
ne, quah risulta suddiviso 11 terntoroo del Comune d1 Bari 

Questa carat1erIstIca ha allribulto a tale topologia dI ,mp,anto un apprezzabile hvello dì d1fhcolta connesso con la 
r111trawab1hta del misuratore sul territorio e, nel caso specifico, ha ev,den.•ato la necessita di definire ed Imp11?gare 
speCJhc, percorsi auto-strada!, per indicare gli spostamenti tra un misuratore ed un altro 

Le operazioni d1 ,nstallaz,one d1 circa 400 nuovi misuratori d1g1tali sono state effettuate dalla wuttura terrotonale 

operativa BA• BAT in completa autonomia, dal mese d, febbraio al mese d, dicembre 2016 

Nel 2017~1 e proceduto con il disegno, 11 test e tuningdiS percorsi stradali e la verifica delle prestaz,on, del modello 

mediante l'impiego d1 tablel e di applica11oni (Andro•d Web ser,er) corredate da sistemi per la mappatura 

dell'ubicazione de, misuratori e per la navigazioni! geografica da e per tali ub1caz1on1 

Le s1mula11on1 efteuuate con un equipaggio composto da due unità (l guidatore+ l let1unsta) hanno riportato 

r,sultati sodd1sfacent1 rispetto sia alla velocità che alld facilita di raccolta delle leuure, ,n d1fleren11 percorsi urbani 

predefiniti 

A giugno 2017 le atttv,tà dI sperimentaz10ne sono state completate 

In termini di possibili evoluzioni s, intravede la necernta d1 strumenti per la nav,gaiione de, percorsi :li leuura 
assistita da navigatori vocali (t,po Google MAP) per un m1gl1oramento delle performance e la riduzione 
dell'equ,pagg,o dell'auto ad una sola unità (che potrebbe assolvere in autonomia sia i compiti di guida, senia 
necessa11amen1e conoscere I percors,, che d1 raccolta delle lerture}, 

Per quanto riguarda la componente software da u11',12are per gesrione de, dal! potrebbe es~ere pIu opportuno 
fare riferimento a strutture d1 lorni1ori spec,ali!Zale nella real,zzaz1one dt soluzIonI software verticali per la 
" leltura" In campo dei misuratori 1dric1. 

Successivamente si procedera con la definizione del modello organizza liso nei:essario ed al rilascio d 
11 suo utilizzo a pi~no reg,me verso le strutture az,endah operative competent, 
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di tele lettura tramite tecnologia SIGFOX 

Nel 2016 Acquedotto Pugliese ha aw1ato con la soc,eta NETTAOTTER un progeno pilota d, tele- lettura d, mIsuratorI 
d'utenza basato sulla tecnologia radio in UNB • ultra narrow band, in particolare utili21ando il protocollo di 
trasmissione SIGFOX. In Italia la cope11ura del :emtorio tramite antenne di ricezione e curata, per ,I protocollo di 

trasm,rnone SIGFOX u\lliuato In questo pilota . dall'azienda NETTROTTEl1 (licenziatario unico in Italia che sta 

complelando la copertura radio sul territorio nauonale con circa 1000 antenne) SIGFOX non e l'un,co protocollo 

di comunicazione basato su questa tecnologia ma è l'unico che attualmente ha una rete di copertura radio 
installata in Italia 

La prinapale differen2a rispetto a1 protocolli d1 comunicazione wireless "trad 121onal," sta proprio nell'ampio rage o 

di azione della comunicazione radio tra ogeelll e concentratori consentendo d1stJnze d1 comunicazione d, un 
ordine d, grandezza maggior, (dall'ordine dei 100 ma quello dei chilomerrlt 

Come noto una pnm;i f;ise del pilota ha riguardalo la sperimentazione della tecnologia su SO utenze ubicate nel 

comune d1 Bari e la raccolta dati avviene semplicemente equipaggiando 11 contatore esistente con un lanc1a-1mpuls1 

collegato ad una radio (essendo le antenne d1 ricezione SIGFOX già installate 1nd1pendentemente dal pilota] 

Gh aspetti innovat,vi e promettenti di questa tecnologia lol sono dunque : 

✓ Infrastruttura di comunicazione gIa esistente [con copertura radio d1 diversi ch1Iometn contro le decine d1 
metri delle tecnologie tradizionali) 

✓ Bassi costi (d1 1nvest1mento) per le installazioni Costi operatIvI para~onab1l1 a quelli d, 3 4 lettu re annue 
porta a porta. ma 1n questo caso le letture sono 8 al giorno . 

✓ Poss1bilita d, mettere In tele-lettura singole ulenze senza dover cercare "eco nomie" d1 scala d1 gruppi d1 

utente mcoscritte In aree geografìche Per la prima volta l'economicita della telelettura (1n assenza di 
obblighi regolatori) appare "svincolata'' dalla sua estensione territoriale. 

la sperimentazione e stata completata nel 2017 e risultati sono molto incoraggianti dal punto d1 vista della 

comunIcaz1one giornaliera d,il d.ato. anche In condmoni dì 1n,talla1ioni difficili corne nel caso dI contatori ub1cat1 n 
pommo o nell'interno degli edifici. 

Prc,getro per lo telelettura dei misuratori e per il monitoraggio dell'andamento der consumi delle utenze 
intestate al Comune di Bori 

Prosegue la fase operauva delrin1z1at1va che s1 inquadra Ira le azioni realizzate ed in corso per la sperimentazione 

ed adozione di tecnologie, al tempo emergenti in tema di telelettura de, misuratori 1dric1 e delle applica1ioni di 

smart city. Nel caso spec1f1co si tratta di una sperimentazione avanzata che affronta sia gli aspetti tecnologici che 
quelli gestionali sino alla fatturaz ione dei coMumi 

L'tntento e d1 fornire a Clienti pubblici solitamente intestatari d111r1 considerevole numero di conrra111 (nel caso del 

Comune d1 Bari pari a circa 600 posi2ionl attive), un facile strumento per la gestione contrattuale econom,ca e 
tecn,ca del punti di utenze idrica amm1nistra11. 

l'obiettivo è di condividere I vantaggi offerti da tale tecnologia d'avanguard1ad1 misura e di leltura per monitorare , 

verificare ed ottimizzare i consumi 1dncl delle uten2e intestate al Comune d1 Bari allo scopo di· 

Eliminare il contentiojr, e suppo11are la hqu1daz1one delle fatture emesse; 

Semplificare le operazioni connesse alla verifica del dato di consumo da parte del Comune; 

Controllare e contenere la spesa salvaguardare la morsa 1dnca, ottImmare i consumi; 

Praticare una politica per radonaliuare i punti di prelievo dell'acqua basata sul profilo dei consumi 
dell'utenza; 

r1 progetto ha un carattere fortemente innovat,~o . e previsto l'utilizzo di m1surator1 1dric1 d1g1tali m luogo d1 quelli 

meccanici, predisposti con d1spos1tivi integrai, per la registrazione locale e la trasmissione dat, via radio ad unità 

d1 ricezione mobili che saranno montale su autoveicoli AQP (modello dtive-by). I dati di consumo e d1 allijrme 

saranno rilevati dalle unità d1 elaborazione mobili , con una frequenza di due volte per mese (24 let u..,i,.m,o,ili.l 

saranno poi raccolti in un databdSe centrale per la successiva consultazione via internet. 0~'0 

& 
[2 REGI 
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ì 
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le mlormaz1oni raccolte e relative ili I prof,h d1 consumo dei punti d1 utenze saranno rese d1spon1b1h al 

Comune di Bar. attraverso appl1caz1oni WEB 

Sper/mentozfone del/'utili110 di bioc,ftlvotorl a, fini dell'effic,entomento dei processi depurativi 

Il progelto ha riguardato l'utthzzo d1 un b1oatt1vatore (M1cropan Complcxl prodotto dalla 1ocie1;i Eurovix d1 

Entratico (BGI attraverso dosaggio ,n vasca d1 oss1daz1one e/o I' mp1anto dt depurazione .i servizio delt'agglomeraro 

di Noci. 

ti b1oamva1orc e d1 origine naturale ecl e composto da un pool d1 enz1m1 e m1crorgamsm1 a1t1v1 a largo spc11ro di 

a?1one. 

Il progetto ha avuto lo scopo di verificare gli e1Je111 sul processo d1 depurazione 1n termm1 d1 efficientarrento nella 

gestione de!l'1mp1anlo con conseguente riduzione d1 costi dt gestione anche in termini energetici che r,duzione 

della produzione di fango . 

Studio di fgttlbilito di un sistema di tracclobllito di componenti di impianto impiegati da AQP nella 

monuteni;ane di reti ;dr/che e fognarie 

Con il Pol1tecn1co di Bari è stato attivato un progetto d1 ricerca finalizzato alla definizione di una studio d1 latnb1lttà 

al fine dr ,mptementare un sistema di tracc,ab,lita di componenti di 1mp1anta impiegali da AOP nella manutenzione 

di ret• idriche e fognarie Tale studio di la111b1litil dovril lar emergere le cnt,cota legate alla tracciab,ltta, 

evidenziandone, nel contempo, vantaggi e svantaggi in rerm,ni d1 risorse finanziane e umane. 
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01 CORRELAZIONE DEI CONTENUTI GRl·G4 

La tabella di seguito riporta per ciascuna delle informazioni richieste dalle linee guida GRI G4. livello di 
aderenza alle stesse. In riferimento a tale ultimo aspetto si riporta di seguito la legenda· 

✓ Indica un' informazione rendicontata integralmente, ovvero , dati e le mformaz1on1 soddisfano 
interamente le linee guida, 

Indica un'informazione rendicontata parzialmente, owero i dati e le inlormaz1onI soddisfano 
solo in parte le linee guida, 

Indica un'1nformaz1one non rendicontata perche non disponibile, ovvero I dati e le informazmni 
non sono raccolti o non sono sufficientemente rappresentativi, 

ns Indica un'i nformazione non significativa e, pertanto, non applicabile nel caso di specie. 

la codtfica con asterisco riguarda lo standard relativo al supplemento settoriale Electnc Uttlit ies Sector 
Disclosures. 

Codice GRI INDICATORE LIVELLO 

Strategia e analisi 

G4-l 
Dich1araz1one della più alta autorità nell'ambito del processo decisionale 
(ad es. amm. delegato, presidente e posizione equivalente) in mento 
all'importanza della sostenibilità per l'organizzazione e la sua strategia 

G4-2 Descrizione dei principali impatti, rischi ed opportunita 

Profilo dell'organiuazione 

G4-3 

G4-4 

G4-5 

G4-6 

G4·7 

G4-8 

G4·9 

G4•10 

64-11 

64-12 

64-13 

G4·14 

Nome dell'organizzazione 
-------------------P rin cip .i li marchi, prodotti e servizi 

Luogo in cui ha sede il quartier generale 

Numero dei paesi nei quali opera l'organizzazione, e nome dei paesi ne, 
quali l'organizzazione svolge la maggior parte della propria attività 
operativa e che sono particolarmente importanti a, fini delle tematiche di 
sostenibilita richiamate nel report 

Assetto proprietario e forma legale 

Mercati serviti (includendo analisi geografica, setton serviti, tipologia di 
consumatori/beneficiari) 

D1mens1one dell'organizzazione 

Numero di dipendenti per tipo di contratto, regione e genere 

Percentuale di dipendenti coperti da contratti collettivi di contrattazione 
nazionale 

Descrizione della catena d1 fornitura 

Altre informazioni rilevanti in tema di dimensione, struttura , proprietà, 
catena di fornitura 

Descrizione dell'applicazione dell'approccio prudenziale (gestione del 
rischio) 

v 

v 

v 
I/ 

v 

v 

v 

v 

v 

v 

v 

v 

v 

v 
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15 

G4 16 

EU3• 

Sottoscrizione di codici d1 condotta (altre iniziat111e economiche, ambientali 
e soctah) 
Elenco delle adesioni ad assoc1az1on1 di categoria ed organizzazioni 
nazionali o internazionali 

Numero di clienti domestici, 1ndus1nal1, istituzionali e commerciali 

,J 

Aspetti materiali e perimetro di rendlc_o_n_t_a_zl_o_ne __________________ _ 

G4-17 

G4·18 

G4-19 

G4-20 

G4-21 

G4-22 

G4-23 

Elenco delle imprese incluse nel bilancio consolidato d1 gruppo ed elenco 
delle imprese non comprese nel report 

Descrizione del processo d1 definizione del contenuto del bilancio 

Elenco degli aspetti materiali 1den11ficati nel processo di reporting 

Descnz1one del perimetro d1 consolidamento per ciascun aspetto materiale 
(all'interno dell'azienda) 

Descrizione del perimetro d1 consolidamento per ciascun aspetto materiale 
(all'escerno dell'azienda) 

Segnalare gli effetti di eventuali npetmon1d11nformati11a inserite nei report 
precedenti e le ragioni d1 tah npetiz1om 

Segnalare cambiamenti signif1cati111 rispetto a report di periodi precedenti 
relat111amente ad ob1ett1v1 e lim1taz1on1 

Coinvolgimento degli stakeholder 

G4 24 

G4-25 

G4-26 

Elenco degli stakeholder co1nvolt1 dall'azienda 

Criteri ut1lizzat1 per 1dentlfìcare e selezionare glt stakeholder coinvolti 

Descrizione del processo di stakeholder engagement 

Segnalazione d1 argomenti ch,c1ve e criticità emerse dall'att1v1tà di 
G4 27 coinvolgimento degli stakeholder; descrizione del modo 1n cui la 

organizza zio ne ha reagito all.:.e..;;c..;;n.:..t•.:.c1.:.tà:...e.:.m-=-er:...:s.:.e;_ ____ ~~- ___ _ 

Profilo del report 

G4-28 Periodo di rendicontazione delle informaz1on1 fornite 

G4-29 

G4-30 

G4-31 

G4-32 

G4-33 

Governance 

G4-34 

G4-35 

G4-36 

Data d1 pubblicazione del bilancio piu recente 

Periodicità di rend1contaz1one 

Contatti e 1nd1rtrn utili per chiedere mformaz1on1 su report e suoi 
contenuti 

Indicazione dell opzione "in accordance" scelta, tabella dei contenuti GRI, 
nferiment1 alla verifica esterna 

Indicazione del soggetto che effettua assurance 

Struttura d1 governo dell'azienda, inclusi i comitati che rispondono 
direttamente al p1u alto organo d1 governo, responsab1h d1 spec1fic1 comp1t1 
come la definmone della strategia ed 11 controllo organizzativo 

Desmzione del processo di delega su questioni economiche, ambientali e 
sociali (dalla carica piu alta verso manager/lavoratori) 

Responsabil1ta sugh aspetti econom1c1 soetali ed ambientali 

,J 

" 
" 

" 

n ~ 

n s 

" 
V 

-.J 

" 
,J 

,J 

,, 

" 

V 
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G-1-38 

G4-39 

G4-40 

G4•41 

G4·42 

G4·43 

G -44 

Gll-15 

G4-J6 

G4-47 

G4-48 

G4-50 

Descrizione del processo d1 confronto tra stakeholders e le più alte cariche 
di governo su aspetti soc,al,. ambientali ed econom1c1 

Descrizione della compomione delle cariche d1 governance p,ù importanti 

Indicare se il p1u alto organo d, governo ricopre anche il ruolo di 
amministratore delegato 

Indicare , criteri utilizzate per la scelta de, componenti 11 più alto organo d1 
governo 

-Descrizione de1 processi utilizzati p;;: assu;rare l'assenza di conf11tt1 
d'interesse 

Ruolo del p,u alto organo d1 governo nella defin1Z1one della m1ssion, 

strategie, policv, ob•ett1v1 relatrvi ad aspetti economie,, ambientali e socic1li 

Sviluppo delle conoscenze degli aspetti economici , amb,entah e soCJali da 
parte del più al o organo d1 governo 

Indicazione dei processi d, valutazione delle performance del più alto 

organo di governo per quanto riguarda la governance degli aspetti 
econom,ci, ambientali e soc,ah 

Segnalazione del7uo lo del più alto organo di governo per l'identificazione 

e la gestione degh impatti, de, rischi e delle opportunità relative agli aspetti 
economici, ambientali e sociali 

Segnalazione del ruolo del più alto organo di governo nella verifica 

dell'efficacia del sistema di gestione dei nsch, per gh aspetti economiC1, 
ambientali e sociali 

Segnalazione della frequenLa delle verifiche del più alto organo di governo 

dell'efficacia del sistema di gestione de, rischi per gli aspetti economie,, 
ambientali e sociali -----
Segnalazione dell'organo che approva ,I bilant10 di sostenib11ità 

-----
Descrizione del processo d1 comunicazione delle cnticita con Il piu alto 
organo d, governo 

Numero e descrizione delle comunica21om critiche ricevute dal più alto 

organo di governo, nonché descrizione delle procedure utilizzate per 
affrontarle e n~olverle . -------

G4·51 

G4-52 

G4-53 

G4-54 

G4-SS 

Descrizione delle politiche retributive per l'al o organo di governo e 
dirigenti 

Descrizione del processo di determinazione delle remunerazioni 

Descrizione di come le-opm1oni degli stakeholders sono considerate nelle 
politiche retributive __ _ 

Rapporto tra la remunerazione del dipendente con stipendio più elevato e 
la retribuzione mediana 

Rapporto tra l'incremento percentuale dello stipendio del dipendente con 

stipendio più elevato rispetto all'incremento mediano 

v 

v 

,J 

o 

,J 

o 

v 

o 

-----------Etica e integrità 

G4-56 

G4-57 

G4-58 

Descrizione del sistema di valori, principi , come codici d, condotta e codici 
etici -------
Descrizione delle procedure interne ed esterne per avere segnalazioni su 
comportamenti non etrCI e illegali 

Descrizione delle procedute interne ed esterne per la comunicazione di 

comportamenti non etici o illegali 

,J 

" 
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GRI INDICATORE LIVELLO 

Performance economica 

G4-EC1 

G4-ECZ 

G4-EC3 

G4-EC4 

Valore economico diretto, generato e distribuito 

1rnplicaz1ont finanziane e altri rischi e opportunità per le attività delle 

organ1zzaz1oni dovute a1 camb1ament1 cl1rnat1c1 

Copertura deghobblighi assimti in sede di def1n1z1one del piano 

pensionistico 

Finanziamenti significativi ricevuti dalla Pubblica Amministrazione 

Presenza sul mercato 

G4-ECS 
Rapporto tra lo stipendio standard dei neoassunti e lo stipendio minimo 

locale nelle sedi operative più s1gnif1cat1ve, articolato per genere 

Percentuale di senior manager ~ssunti ~~a - comumtà locale nelle sedi 

V 

o 

" 
I/ 

,J G4-EC6 operative piu significat_,v_e _____________________ _ 

Impatti economici indiretti 

G4-EC7 

GHCB 

Sviluppo e impatto d1 investimenti in infrastrutture e servizi forniti per 

pu~l!E_a u~llta 

Analisi e descrizione dei principali impatti economici ,ridiretti considerando 

le esternalita generate 

Gestione degli appalti 

G4-EC9 

Materiali 

Percentuale di spesa concentrata su fornitori locali in relazione alle sedi 

operative più significative 

G4-EN1 Materiali utilizzati (ove applicabile suddivisi per peso e volume) 

G4-EN2 Percentuale dei materiali che deriva da materiale riciclato 

Energia 

G4-EN3 

G4-EN4 

G4-ENS 

G4-EN6 

G4-EN7 

Consumo d1 energia all'interno dell'azienda 

Consumo di energia all'esterno dell 'azienda (impianti) 

Intensità energettCa 

Riduzione del consumo energetico 

Riduzione del fabbisogno energetico d1 prodotti e servizi 

" 

o 

,J 

V 

" 
" --------------

Acqua 

G4·EN8 Prelievo d1 acqua totale per fonte 

G4-EN9 Fonti idriche significativamente interessate dal prelievo di acqua 

G4-EN10 Percentuale e volume totale dell'acqua mielata e riut ilizzata 

" 
,J 

" -----------
Biodi versi t a 

Localtzzaz1one e dimensione dei terreni posseduti, affittati e gestiti maree 

G4-EN11 (o adiacenti ad aree) protette o in aree ad elevata biodiversita esterna ad 

aree protette 
Descrizione dei maggiori impatti di attività prodotti e serv1z1 sulla 

G4-EN12 biodiversità d1 aree protette o aree ad alta biodiversità esterna alle aree 

protette 

G4·EN13 Habitat protetti e ripristinati 

o 

o 

V 
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d1 specie elencate nella lista rossa (UCN) e nelle hste nazionali 
G4•EN14 delle specie protette che trovano il proprio habitat nelle aree di operatività o 

dell'organ1zza21one suddivise per livello d1 rischio di estinzione 

Emissioni 

G4-EN15 Emissioni dirette di gas effetto serra 

G4·EN16 Emissioni indirette di gas effetto serra 

G4-EN17 Altre emissioni di gas effetto serra 

G4-EN18 Intensità di emissioni di gas effetto serra 

G4•EN19 Riduzioni di emissioni di gas effetto serra 

G4-EN20 Emissioni di sostanze nocive per l'ozono per peso 

G4•EN21 NO, SO e altre emissioni significative nell'aria per t1polog1a e peso 

Effluenti e rifiuti 

G4-EN22 Acqua reflua totale scaricata per qualità e destinazione 
- -

G4-EN23 Peso totale dei rifiuti per tipologia e per metodi di smaltimento 

G4-EN24 Numero totale e volumi di sversamenti significativi 

Peso dei rifiuti - classificati come pericolosi in base alla Convenzione d1 
G4-EN2S Basilea (allegati I, Il, lii e VIII) che sono trasportati, importat i, esportati e 

trattati e loro percentu~e tras_portata all'esterno 

G4-EN26 

Identità, dimensione, stato di salvaguardia e valore della biodiversità della 
fauna e della flora acquatica e I relativi habitat colpiti in maniera 
significativa dagli scarichi d1 acqua e dalle disposizioni provocate 
dall'azienda 

Prodotti e servizi 

G4-EN27 

G4-EN28 

Conformità 

Iniziative per mitigare impatti ambientali dei prodotti e servizi e grado di 
mitigazione ~_!!'.!mpatto 

Percentuale di prodotti venduti e relativo materiale di imballaggio riciclato 
e riutilizzato per categoria 

Valore monetario delle multe s1gnif1cat1ve e numero delle sanzioni non 

ns 

v 

G4-EN29 monetarie per mancato rispetto d1 regolamenti e leggi in materia o 
ambientale 

Trasporti 

Impatti ambientali significat1v1 del trasporto di prodotti e beni/materiali 
G4-EN30 utilizzati per l'attività dell'organizzazione e per gli spostamenti del 

personale 

Generale 

G4-EN31 
Spese ed investimenti per la protezione dell'ambiente, suddivise per 
tipologie 

Valutazione ambientale dei fornitori 

G4-EN32 

G4-EN33 

Percentuale dei nuovi fornitori che sono stati selezionati sulla base di criteri 
ambientali 

---
Impatti ambientali attuali signif1cativ1 e potenzialmente negativi nella 
catena di fornitura e relative azioni intraprese 

Meccanismo di reclami ambientali 

" 
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-EN34 

· Occupazione 

Numero di reclami 1n tema di 1mpa1t1 ambientali gesttt1 e molti attraverso 
un formale meccan,smo d1 gestione de, reclam,. 

---- ----- - --- - -- - -- ---
G4-LA1 

G4 LA2 

G4-LA3 

Numero totale dei d1pendent1, sudd1111so per tipologie rpo di contrailo . 

distnbuz,one territoriale e genere e numero totale e tasso d1 turnover del 
personale e de, nuo11, d1penden11. suddiviso per età, sesso e area geografica 

Benehts prev,st1 per t lavoratori a tempo pieno, ma non per i lavoratori 

part-time e a tempo determinato 

Tasso d1 rientro al lavoro e di mantenimento del posto di lavoro dopo la 

fruizione di congedi parentali, articolato per genere 

Relazioni Industriali 

Periodo minimo di preaw,so per modifiche operative (cambiamenti 

o 

" 

o 

G4-LA4 organizzattvi). spec1f1cando se tali condizioni siano incluse o meno nella o 
contrattazione collettiva 

Salute e Sicurezza sul lavoro 

Percentuale dei lavoratori rappresentati nel Comitato per la Salute e la 

G4·LAS S1curena, composto da rappresentanti della direzione e dei lavoraton. 
istituito al fine di controllare e fornire consigli sul programmi per la tutela 

della salute e della sicurezza del lavoratore 

G4-LA6 

G4-LA7 

Tasso d1 infonuni sul lavoro, di malattia. d1 giornate d1 lavoro per5e, 
assenteismo e numero totale d, decessi d1v1s1 per area geografica e per 

genere 
lavoratori con alta incidenza o altro rischio di infortuni legato alla loro 

occupaZtone 

o 

G4-LA8 Accordi formali con associazioni sindacali relativi alla salute e alla sicurezza 'I 

Formazione e istruzione 

G4-lA9 

G4-LA10 

Ore medie annue di formazione per dipendente, suddivise per categoria d1 

lavoratone per genere 
Programm7" per la gestione delle competenze e per promuovere una 

formazione/aggiornamento progressivo a sostegno dell'impiego 
continuativo dei dipendenti e per la gestione della fase finale delle proprie 

carriere. 
Percentuale di dipendenti che ricevono regolarmente valutazioni delle 

G4-lAll performance e dello sviluppo della propria carriera, suddivisa per genere e 

o 

o 
categoria di lavora.:.;to;..:.r.:..i _ __ __ __ _ __ _______ _ __ __ _ 

Diversità e pari opportunità 

Composizione degli organi di governo dell'impresa e npartizione dei 

G4-LA12 dipendenti per categoria m base a sesso, età, appartenenza a categorie o 
protette e altri ind1c;;iton d, d_,v_e;..r_si_tà ____ _ ______ ___ ___ _ 

Parità di remunerazione tra donne e uomini 

Rapporto tra lo stipendio base e la remunerazione nel suo complesso 

G4-LA 13 (inclusi bonus, indennità, etc) delle donne rispetto agli uomini a parità dt 

categoria e per i pnncipall luoghi di lavoro 

Valuta1lone fornitori sulla base delle politiche del lavoro 

G4-LA14 
Percentuale d, nuov, fornitori selezionati utilizzando criteri basati sulle 

politiche del lavoro 
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•1A15 
Significativi impatti negativi effettivi o potenziali legati a politiche del 
lavoro nel processo d1 approvv igionamento e azioni intraprese 

Politiche del lavoro e meccanismi di reclamo 

G4-LA16 

Investimenti 

Numero di reclami per politiche del lavoro, catalogati , indirizzati e risolti 
attraverso apposite procedure formali di reclamo 

Percentuale e numero totale di accordi significat ivi di investimento e di 

G4•HIU contratti che includono clausole che incorporano i diritti umani e che sono ns 
stati sottoposti ad una relativa valutazione 

Ore totali di formazione dei dipendenti su politiche e procedure riguardant i 
G4-HR2 tutti gli aspett i de, diritti uman, rilevanti per l'attività dell'organizzazione e ns 

ercentuale de, lavoratori format i 

Non discriminazione 

G4·HR3 Numero totale di episodi legati a pratiche discriminatorie e azioni 
correttive Intraprese 

Libertà di associazione e contrattazione collettiva 

Identificazione delle attività e dei maggiori fornitori presso cui la libertà di 

ns 

G4-HR4 associazione e contrattazione collettiva può essere violata o esposta a n5 

rischi significatovi e az1on, intraprese in difesa di tali diritti . 

Lavoro minorile 

Identificazione delle operazion i e dei maggiori fornit ori the presentano un 

G4-HR5 elevato rischio di ricorso al lavoro minorile e delle misure adottate per ns 

contribuire alla sua eliminazione 

Lavoro forzato o obbligato 

Attività e maggiori fornitori con altro rtschio di ricorso al lavoro forzato o 

G4-HR6 obbligato e misure intraprese per contribuire ad abolire tutte le forme d1 ns 
lavoro forzato o obbligato 

Pratiche di Sicurezza 

Percentuale del personale addetto alla sicureua che ha ricevuto una 

G4·HR7 formazione sulle procedure e sulle politiche riguardanti i diritti umani 

rilevanti per le attività dell'organizzazione. 

Diritti della comunità locale 

ns 

G4-HR8 Numero di violazioni dei diritti della comunità locale e azioni intraprese rts 

Valutazione 

G4·HR9 
Percentuale e numero totale di attività che sono state sottoposte ad un 

riesame in termini di d1ntti umani e/o ad una valutazione degli 1mpatt1 

Valutazione fornitori sulla base dei diritti umani 
--- --- ------------

G4•HR10 

G4·HR11 

Percentuale di nuovi fornitori selezionati utilizzando criteri basati sui diritt i 
umani . 

Significativi impatti negativ i effettivi o potenziali legati ai diritti umani nel 

processo di approvvig ionamento e azioni intraprese . 

Diritti umani e meccanismi di reclamo 

ns 

ns 
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HR12 
Numero d1 reclami per dintt, umani , catalogat,, 1ndimza11 e molti 

attraverso apposite procedure formali d1 reclamo 

Collettività e comunità locali 

Ns 

- -- --- ----- -- ----- -- ----- - --Per ce nt u a I e dt att 1v1tà in cui e stato implementato 11 coinvolgimento delle 

G4 SO1 comunità locali, la valutazione degh impatti socio amb,entalt e I programm i 

d1 sviluppo 

G4 502 
Alttvita con importanti impatti positivi e negativi reali e potenzialt sulle 

comunità locah 

Anti-c:orruzione 

G4•SO3 

G4 S04 

G4-SO5 

Numero totale e percentuale dt operazioni valutate per rischi legati a 

corruzione e nsch, slgntf1cat1v11dent1ficatt 

Percentuale de, lavoratorì che hanno ricevuto formazione su polttiche e 

procedure ant1-corruz10ne dell'organizza21one 

Azioni intraprese 1n risposta ad episodi di corruzione 

o 

o 

----------- ----
Contributi politicl 

Gd-S06 Totale dei contributi a partiti e mov,men11 politici, distinti per beneficiario 

Comportamenti anti-collusivi 

G4·SO7 

Conformità 

G4-SO8 

Numero totale di azioni legali riferite a concorrenza sleale, antitrust e 

pratiche monopohst,che e relative sentenze -- - -- ---- -- ----- ----
Valore monetano delle sanz1on1 s1gnificat1ve e numero totale di sanz1on1 

non monetane per non conformità a leggi e regolamenti 

Valutatione del fornitori in base agli impatti sulla Società 

G4-SO9 

G4-SO10 

-- --
Percentuale d1 nuovi fornitori selezionati utilizzando cnten basati sugli 

impatti sulla società 

S1gn1ficat1vi Impatti negat1111 effettivi o potenziali sulla società nel processo 

di approvvigionamento e azioni intraprese 

Meccanismi di reclamo per impatti sulla società 

G4 S011 

- -- ------ ---- - ------
Numero dt reclami per Impatti sulla soc1eta, catalogati, indtnLZat, e risolti 

attraverso apposite procedure formali di reclamo - - - --- --- ------
5 a Iute e Sicurena dei consumatori 

G4•PR1 

G4-PR2 

G4 Eu2s• 

Percentuale delle principali categorie di prodotti/servizi per i quali gli 

impatti sulla salute e la sicurezza sono valutati per promuoverne il 

miglioramento 

Numero totale, suddiviso per tipologia , dt casi di non conformtla a 
regolamenti e cod1c1 volontari riguardanti gli impatti sulla salute e sicurezza 

d1 prodott1/serv1z1 durante 11 loro ciclo di vita 

Numero d1 tnfortum , malattie e incidenti mortali che hanno coinvolto la 

collettività, incluse cause legali anche pendenti 

Etichettatura di prodotti e servizi 

Tipologia di informaziom relat111e a, prodotti e serv1z1 richieste dalle 

G4·PR3 procedure e percentuale d1 prodotti/servizi significattv soggetti a tali 

requisiti informativi 
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totale sudd1v1so per t1polog1a, d1 casi d1 non conform1ta a 
G4-PR4 regolamenti e codici volontari riguardanti le informazioni e le etichettature 

..<!!_prodotti/ servizi 

G4-PRS 
Pratiche relative alla customer satisfaction, inclusi , risultati delle indagini 
volte alla sua misurazione 

Marketing e Comunicazione 

G4-PR6 Vendita d, prodotti vietati o contestati 

Numero totale , suddiviso per tìpolog,a, di casi di non conformità a 
G4-PR7 regolamenti e codici volontari ritenti alla attività d1 marketing incluse la 

pubblicità , la promozione e la sponsorizzazione 

Rispetto della privacy del cliente 

G4-PR8 

Conformità 

G4-PR9 

Accesso 

Numero di reclami documentati relativi alla violazione della privacy e a 
perdita dr dati der consumatori 

Valore monetario delle sanzioni significative per non conformità a leggi e 
regolamenti riguardanti la fornitura e l'utilizzo di prodotti e servizi 

G4-EU26• Percentuale di pÒpolazione non servita nelle aree sotto gestione 

V 

n, 
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fcl: , 39 080 5504076 
Fax; • 39 080 21727 I 2 
w>1w.bdo.ll 

Relazione della società di revisione indipendente sul 
"Bilancio di Sostenibilità" 

Al Consiglio di Amministrazione 

d1 Acquedotto Pugliese S.p.A. 

Vl:i Md,~,, Da earl,128 
70111 601i 

Abbiamo svolto un esame limitato ("1/miled assurance engnjement"} del bilancio di 
sostenibilità di Acquedolto Pugliese S.p.A, e ma controllata (di seguito Gruppo Acquedotto 
Pugliese S p.A. o 1l "Gruppo") al 31 dicembre 2017. 

Responsabilità degli Amministratori per 1I bilancio di sostenlbllltd 

Gli Amministratori sono responsabilf per la redazione del bilancio di sostenlbililà in 
conformità alle linee guida "G1 Sustainablllty Reporting Guidelines" definite nel 2013 dal GRI 
• Globo/ Reporclng lnitiatlve. indicate nel paragrafo "Nola metodologica" del bilancio di 
sostenibilità, e per quella parte del controllo interno che essi ri engono nr.ccssana al 
fine di consentire la red,1Z1one di un bil;inc10 di soscenibilltil che non contenga errori 
significativi, anche dovuti a frodi o a comportamenti o eventi 1100 intenzionali. Gli 
Ammir1istratorl sono altresì responsabih per la definizione degli obiettivi del Gruppo, in 
relazione alla performance di sostenibilità e alla rendicontazione del nsultat, conseguiti, 
nonche per ('identificazione degli stal<eholder e degli aspetti significativi d~ rendicon:arc. 

Responsabilità del revisore 

È nostr11 la responsabilità della redilzlonc dc-liii presente relazione sulla base delle procedure 
svolte. Il nostro lavoro è stato svolto se<:ondo I criteri Indicati nel principio "lnternalional 
Standard on Assuram:e Engagemencs 3000 (Revised) · /issuronce éngage111e11ts other thon 
Audits or Revlews o/ Hlscoricol Fìnancia/ lnfarr11ation" ("ISAE 3000 Revlsed"), emanato 
dall' lnternatiorldl Auditing am.1 Assurance Standard Board per gh lncanchr che consistono lr, 
un esame limitato. Tale principio richiede il rispetto dei principi etici applic~h1ll, ompresl 
quelli 1n materia d1 1ndipenderm1, nonche l;i pinnihcaz,one e lo svolgimento del nostro lavoro 
al fine ,h acquisire una sicurezza lirmtata che il bilancio di sostenibtlltà non conte11ga eri on 
signitlc.itlvi. 

Tait procedure hanno compreso coll0Qu1, prevalentemente con il personale del Gruppo 
1t:"sponsabile per la predisposizione delle informazioni presentc1te nel bilancio di 
sostenibilità, analisi d1 doctJment1, , irnlcoli ed altre procedure volte all'acquisizione di 
evidenze ritenute utili. 

Le procedure svolte sul bilancio di sostenibilità hanno riguardato il rispetto dei principi per la 
definizione del contenuto e della qualità del bilancio di soslenibilltà, nei quali si articolano le 
"G•I Sustainabificy Reporting Gu/de/ines", e ,ano riepilogate di seguito: 

comparazione tra i dati e le inform,moni d1 carattere economico finanziarlo riportati nel 
paragrafo 2 "I risultali economici ed 11 valore aggiunto" del bilancio df sostenibilità e I 
dati e le inrormazlonl inclusi nel bilancio co11solldato del Gruppo Acquedotto Pugliese 
S.p.A. al J 1 dicembre 2017, sul quale abbiamo emesso la relazione ai sensi del 'art. 14 
del D.lgs. 27.1.2010, n.39, in data 15 maggio 2018; 

,1nallsi, t1 a mite interviste, del sistema di governo e del processo di gestione dei temi 
connessi allo sviluppo sostenihile inerenti la stratcgfa e l'operatività del Gruppo; 
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11nahsi del processo di definizione degli aspetti significativi rentlicontatl nel bilancio di 
sostenibilità, con rlferimenlo alle modalitii di identificazione in termini cli loro prionla 
per le diverse categorie di stakeholder e alla validazione interna delle risultanze del 
processo; 

analisi delle motlalità di funzionamento de1 processi che sottendono alla generazione, 
rilevazione e ~eslione dei dati quantitativi inclusi nel bilancio di soste11ibililà. n 
[)articolare, abbiamo svolto: 

tiitervlsle e discussioni con il personale della Direz,one del Gruppo, al fine di 
raccogliere informazioni circa 11 sistema infon;natlvo, contabile e di reportlng In 
essere per la predisposizione del bilarclo di sostenibilità, nonché circa I processi e 
le procedure di controllo interno che supportano la raccolta, l'aggregazione, 
l'elaborazione e la trasmissione del dati e delle informazioni alla funzione 
responsabile Jella predisposizibli~ dèl bilancio di sostenibilità; 

analisi a campione della documentazione di supporto alla predisposizione del 
bilancio di sosten1bilità, al fine di ottenere evidenza dei processi in atto, della 
loro adeguatezza e del funzionamento del sistema di conlrollo Interno per il 
corretto trattamento dei dati e delle informazioni in relazione agli obiettivi descritti 
nel bilancio di sostenibilità; 

analisi detla conformità e della coerenza interna delle informazioni qualitative I iportate 
nel bilancio di sostenibilità rispetto alle linee guida identificate nel paragrafo 
"Responsabilità degli Amministratori per Il bilancio di sostenibilità" della presente 
relazione; 

analisi del processo di coinvolgimento degli stakeholder, con riferimento alle modaiita 
utilizzate, mediante l'analisi dei verbali riassuntivi o dell'eventuale 11ltra 
documentazione esistente circa gli aspetti salienti emersi dal confronto con gli stessi; 

ottenimento della lettera di attestazione, sottoscritta dal legale rappresentante ui 
l\cquedotlo Pugliese S.p.A., sulla conformità del bilancio di sostenibili Là alle linee 
guida indicate nel paragrafo "Responsabilità degli Amministratori per il bilancio di 
sostenibilità", nonché sull'attendibilità e comp(etezu deHe informazioni e dei dati In 
esso contenuti. 

Il nostro esame ha comportato un'estensione di lavoro inferiore a queHo da svolgere per un 
esame completo secondo l'ISAE 3000 Rev1se<l ("reasonable assurance en11agement"J e, 
conseguentemente, non c1 consente di avere la sicurezza di essere venuti a conoscenza di 
tutti i ratti e le <.irlUslanze significativi che potrebbero essere identificati con lo svolgimento 
di tale esame. 

Conclusione 

Sulla base del lavoro svello, non sono pervenuti alla nostra attenzione elementi elle ci 
facciano ritenere che il ll1lancio di sostenillilita del Gruppo Acquedotto Pugliese S,p.A. al 31 
dicembre 2017 non sia stato redatto, in tutti gll aspetti significativi, in conformita alle linee 
guida "G4 Suscalnobillty Reporting Guiùf:'1/nes" definite nel 2013 dal GRI • Globo/ Reporting 
lnltlatlve come descritto nel paragrafo "Nota metodologica" del bilancio di sostenibilità. 

Oan, 15 maggio 2018 

LA C"-~Ut.lENTAZIONE ALL 
E' 'OMPOSTA DA .... qJ. 
~AGCIATE. 

Rrlu1~ Cell., ,oclL•I" di ,C"-11S1 re, 1~ 1;:.ttnc!et\le 1.ul ·~ l.ii<lo d ffl.t ,bitlt~ 101r 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 giugno 2018, n. 947 
Bando di Concorso per l’ammissione di n. 103 medici al Corso Triennale di Formazione Specifica in Medicina 
Generale della Regione Puglia - 2018/2021. Approvazione. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata 
dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R. e dal Dirigente della Sezione Strategia 
e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 

Il Decreto Legislativo 17 Agosto 1999, n. 368 disciplina, al Titolo IV, Capo I, la formazione specifica in medicina 
generale, prevedendo agii artt. 21 e 24 che per l’esercizio dell’attività di medico chirurgo di Medicina Generale 
nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale è necessario il possesso del Diploma di formazione specifica 
in Medicina Generale, rilasciato a seguito della frequenza di un Corso di Formazione Specifica in Medicina 
Generale della durata di tre anni. 
Il successivo art. 25, comma 2, del citato decreto dispone altresì che le Regioni e le Province autonome 
emanano ogni anno “i bandi di concorso per l’ammissione al corso triennale di formazione specifica in 
medicina generale, in conformità ai principi fondamentali definiti dal Ministero della Salute, per la disciplina 
unitaria del sistema”. 

Il Ministero della Salute con Decreto del 7 marzo 2006 ha definito i principi fondamentali per la disciplina 
unitaria in materia di Formazione Specifica in Medicina Generale, prevedendo, nello specifico all’art. 1, che 
le Regioni e le Province autonome - sulla base delle proprie esigenze ed delle necessità formative evidenziate 
nelle rilevazioni dei fabbisogni - emanino ogni anno bandi di concorso per l’ammissione ai Corsi triennali 
di Formazione Specifica in Medicina Generale e che i contingenti numerici da ammettere annualmente ai 
corsi siano determinati dai medesimi Enti, nell’ambito delle risorse disponibili e dei limiti concordati con il 
Ministero della Salute. 

Il Ministero della Salute con nota prot. DGPROGS 0014480 - P del 11 maggio 2018 (trasmessa alla Regione 
Puglia dal Coordinamento Commissione Salute della Regione Emilia-Romagna in data 14 maggio 2018) ha 
approvato il fabbisogno formativo relativo alla Medicina Generale per il triennio 2018/2021, determinato per 
la Regione Puglia in n. 103 (centotrè) unità. 

Per quanto sopra riportato, si propone di approvare il bando di concorso pubblico per esami per l’ammissione 
di n. 103 (centotrè) medici al Corso triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale della Regione 
Puglia, 2018/2021, allegato “A”, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento composto 
di n. 9 (nove) pagine. 

Si evidenzia che, per l’espletamento del concorso pubblico di cui innanzi, si renderà necessaria la nomina 
e costituzione di apposita Commissione di esame di ammissione al predetto Corso, ai cui componenti 
sono riconosciuti compensi nelle misura definita dal D.P.C.M. 23 marzo 1995 - rubricato “Determinazione 
dei compensi da corrispondere ai componenti delle commissioni esaminatrici e al personale addetto alla 
sorveglianza di tutti i tipi di concorso indetti dalle amministrazioni pubbliche”. 

Si rappresenta che una copia del presente provvedimento dovrà essere trasmessa al Coordinamento 
Commissione Salute della Regione Emilia Romagna, per la successiva pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana, in osservanza dell’art. 2 del D.M. Salute 7 marzo 2006 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS 118/2011” 

Gli oneri derivanti dall’adozione del presente provvedimento, quantificabili in € 12.000,00 (dodicimila//00), 
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trovano copertura nell’ambito della Missione 13, Programma 1, Macroaggregato 3, Capitolo 761031 “Compensi 
per componenti libero professionisti in seno alle commissioni del concorso pubblico per l’ammissione al corso 
triennale di formazione specifica in medicina generale” del bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. 68 del 29 dicembre 2017, giusta variazione compensativa approvata con D.G.R. n. 
900 del 29.05.2018. 

Il Presidente della Giunta, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
regionale l’adozione del conseguente atto finale per la definitiva approvazione, ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lett. k) della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta. 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente 
del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR, dal Dirigente della Sezione Strategia e Governo 
dell’Offerta e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per 
Tutti. 
- A voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
1. di approvare il bando di concorso pubblico per esami, per l’ammissione di n. 103 (centotrè) medici 

al Corso triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale della Regione Puglia, 2018/2021, 
allegato “A”, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, composto di n. 9 (nove) 
pagine, 

2. di dare atto che, per l’espletamento del concorso pubblico di cui innanzi, si renderà necessaria la nomina 
e costituzione della Commissione di esame di ammissione al predetto Corso, ai cui componenti sono 
riconosciuti compensi nelle misura definita dal D.P.C.M. 23 marzo 1995 - rubricato “Determinazione 
dei compensi da corrispondere ai componenti delle commissioni esaminatrici e al personale addetto 
alla sorveglianza di tutti i tipi di concorso indetti dalle amministrazioni pubbliche”. 

3. di autorizzare il Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta a dare attuazione al presente 
provvedimento nel rispetto della normativa di riferimento; 

4. di trasmettere copia del presente provvedimento al Coordinamento Commissione Salute della Regione 
Emilia Romagna, per la successiva pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, in 
osservanza dell’art. 2 del D.M. Salute 7 marzo 2006; 

5. di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Bilancio e Ragioneria; 
6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 

sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994;

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO 

SPORT PER TUTTI 

SEZIONE PROGRAMMAZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

SERVIZIO RAPPORTI ISTITUZIONALI E CAPITALE UMANO S.S.R. 

Il presente allegato si compone di complessive n. 9 (nove) pagine , esclusa 
la presente. 

Il Dirige e di Sezione 

(Giovan · o sso) 
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IE LE DJ FOH.lVI Z IO NE SPEC IFJ MED I ' I 
DELLA REGIOt E PUGLIA 

111. I - C.rm!Ìl(~1'/i/1• 

I. I~• md etro pubblico co ncorw, per esan1i, per l'amm1ss1011c al Corso Triennale di hnmazio ne Spe cirica 111 

lctlicina Crnerale della Rcgù ne Puglia 2) 18/ _021 di n. I 0.1 lau r~·n i 111 medicina e chirurgia cd in pn sscsw <lei 
t'CliLÙ~iti di cui all'arrico lo successivo . 

111. :! - Rt'q11i.ril1 rii ,1111111ù.,'io11e 

I. I e r l'ammi ssione al conco rso il candida10 de ve ·oddi sfare u no dei seguc111i requi siti: 
a) essere cin nclino ita lian o; 

b) t sscre cittadino di uno degli Swti membri dcl l' L nio nc 1: uro 1 ca; 

c) cssere cittadino non omun irnrio, in possesso di un diritto <li sogg io rn o di un diritto Ji sogg iorno 
perm ancnn: (entr am bi i.n cors<, di rnli dit à), essendo fami li,m: di un c1rtadi.i10 comu1u tar io (an . 38, co. I, 
del D . Lgs. n. I 65/100 I t s ·.mm.ii .); 

d) csscre cittadino no n comu1111an o con permesso di ~aggio rno l -f i I er sogg iornanti d1 lungo peri do in 
corso di n1lidit à (art. 8, co. 3bi~. dcl D . l,gs . n. 165/ 20 01 e ss.mm.i.i.); 

i:) essere cittadino 110 11 comunit.'lri1 Li1o lare dell o . taius d1 rifug iaru in corso di ,·aliclita (an. 38, co. 3bis, del 
I) , Lgs. n. 165/ 200 L e ss .mm.ii ) : 

f) esse re ci11adino no n co111unit:1rio citol:uc dcll starus di prn te7ionc ~ussidian a in corso d i \·;1liJità (an . 38, 
co . . '>bis, del D Lgs. n. 165 / 21)01 e ss.111111.i.i.). 

2. l\ :r l'ammi ss ione al co ncor so , d can d id,110 chi: so ddisfa uno dei r ·,1u1siLi d1 cui al c m ma I, deve, ,iliresì. esse re 
in po ssess o cli: 

a) dipl oma di laurea in me<licin:1 e chi rur gia; 
b) abilitazione all'es erciz io della profe ssione in J ralin: 

c) isc rizione all'a lbo elci medi ci cl11ruri!;hi di un Ordine pn I incialc dei m edici chir urghi e di:gli odontoi:mi 
ddla Rcp ubblica Italiana . 

'>. I rn 1uisi11 di cui al comma I e al c mma 2, lctt a), del prcsc111c :m icnlo dc, 0110 ess e re po ·seduci <lai cand idato 

alla data d i scadenza del te rmine ut.ik per la I resentazio ne della domanda d1 am mi ·sionc al concors ) ime 
prc 1 is10 dall 'art. 5 del D . f\l. Salute del 7 marzo 2006 . 

+. I rcqui siti di cui al co m m,1 2, lem:re b) · c).de vono esscrc poss eduti , pen a la non ammi ssio ne al .o rso stcss 1, 

·111rn l':11·vio uffi ciale del , or so chi: an-errà ne l mese cli l1l ve m brc 20 18, co me p revi sto dall'a rtico lo I . co. I , 
l ·11 ·rn a) del D ccrero l\ linisterinle del 7 giug110 20 I 7. L'iscrizione al corr ispondcntc albo p rofe sio nalc J i un e dei 

Paes i de ll'L'nionc Luro1 ea con ,·me la pnrtcc ipazi one alla sc lc~io nc , fermo r srnndo l'obbli go di regu lnri%%an: il 
rn1ui siro de scr itto al co. ~. lcn . c), pr ima clclla daLa cL an -in del Corso . 

I 11. J /Jo111t111rla e 11'!7JIÌIII' di p11•s,•11l,1i o11f 

l . J ,a domanda di panccipaz innt ' al con , r. o, a pen a di c. clusio nc. dei e esserc com pilata e im ·iarn au rnv1:rs,> la 
dclln Sa lute dclb l{cgirnw Puglia , co llcga nd os t ~ll' indi rizw piattafo rm a 011 lim· de l Po rn1k 

hup :/ / www. sanita .pu glrn.il. 



39309 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

rie spec iale. "Co n r. i". ,\ decorn .:rc da lk m c I U.O!l. de l g iorno succcs, n·o aUa dma cli pubbli cazio ne ciel ci tatn 

b;indo e sin alle o re J __ ()O dell' ul timo gir rno ul.Ìk, b piattafo rma on - ljnc conscmirà l'accesso alla p ro ced ura di 

co mpi laz ione dcll:1 do manda. Il term ine: pcr la presentazio ne de lla dom and a, m ·c cnb in giorno fc.:stÌ\'o, è 
prorogato, di dìrmn, al, io rn success i,·o non festinJ. 

'I. l ,a I mand a di partl'cipazio ne al crn1corso dei e essere com pila1:1 l'd 1m·iara osscn ·ando le moda lit.-ì di segmto 
np o rtate : 

E CODIC E DI DOMANDA 

li candi dato dcn: acc edere alla piart afo rm a on line del l\,nak dell a Salute della Regm ne Puglia , collcgandost 

all'indir izzo http :// 11·ww.sa n ita.pug lia.11 e seg uend o il percorso in<licato : "O perator i" " l·onnaz ione li\J(;, 

[9 uirn lcnza Titoli, ,\lpi " "Co rso di 1-cirm:izinn e S1 ecifica in i\k w cina Ge nera le" " lbndo o n-li.ne". 

11 cand id ato den ~ richiede re il rilascio del pr 1pr in c dice cli do mand a, cliccando su l p ulsa ntc " Richied i Co dice 
D< mane.la". l.iffct t uaia la r ich iesta, il co dicc d i dom :mc.la è im·iato nur maòcamcnte d:11 , isrema aU'ind iri:t.,:o di 
po scn cle m oni ca cc ni r1cara (l'E ) ind icmo d:il ·and idato . 

COMPILAZlO DA 

\ cq uisito il coclice domanda, il candidato de, ·e ac edere num amc111c alla piattafo m1:1 on linc e inser ire LI codi e 

c.11 domanda genrr:ico J al sistem a. ]j cand o , ,1uindi , sul pulsa nt e "Comp ila I manJa ., il candidato dei e 
co mpil are la doma nd a di 1)a1tccipaz ione al co ncor so. 

ella domand a il cand.idato deve di hi,1rnre, so tto la propr ia respo nsabi lità, ai se nsi degli arti. 46 e 47 de l D .P .R. 
28. 12.'.:UOO n . -145, a pena di esc lusione dal on ors : 

a) il propm, nome, cog nome, luogo e data ,Li nascita c co dicc fìscal ·; 
b) il luogo cli residem a; 

c) di essere 111 possesso dell a cittadinanza irnliana; o di csscre in po ·sesso del la cii radm:mza di u no degli 
Staù membri dell 'L:n ione Europea; o di esse re cina dinn non co mun.itari o, in pos~e,so di un di ritt > d1 

soggi o rno in co rso LLi valicliL:'i o di 1111 d iritto cli sogg io rn u J erm ancmc in orrn di validità e di essere 
fam.i.li:m .: di un citta dino dell'L'n ionc I ·'.uro pea; o di cssc t-e citcad i.no non co m unit ario co n pern 1L·ssn d i 
soggiorno l ' I;. per soggio rnant i di lungo peri odo in corso di rn liclirà; o di e ·scre citrnchno no n 

comunirnrio. titolare dell o srntu~ d1 rifugiato in corso di ,·:ilidità; o di essere ci1tadin" non cnm un i1ano, 
titol are dello taLus cli pr otezione ,ussi diaria in corso Ji l'a liJit à; 

<l) di essere in po ssesso del diploma di laur ea in mc<licina c chi.t.1.ugia conseg uito in Italia, oppure in un 

pae se com un itari o , oppure i.11 un pae se nnn comumrario, i.nclicanclo ]'l ' ni, c rsi tà che lo ha rilasc iato. il 
giorno. il m ese e l'a nn o in cui è sta to co nseg uito; 

e) di no n :11 crc pr ese ntato do nrnnd:1 di :imm issio ne al co nco r, 1x r il Corso d i h, rma;,ionc Spcc ifi a in 
l\ ledicina l~enern le u, altra Reg io nc u Prov incia auto no 111:1. 

Q cli esserc / non ern.'. tC in p sscsso ddl 'abi lita1ione all'es nw :io pmfe s ·ionalc in Italia, indicando. in ca, l di 
n sposta affl' rinati1·;1, l'uni, ·crsirà pn :ss" cui è s1a10 ·< n,cguitn, il gio rn o, il mese e l'ann o d, 
co11segu1111c1110, m·1·cro la sessione di esp lctamcmo dell'esa me; 

g) cli es . ere / non l'Sscre iscrirro ad un :ili o prof e ·si nale ,ki ml'di c i chi.rurg l11 di un Ordine pr vinciale det 

medici ch irurg hi e degli od 111 Jt:1tri della RL'pubblica Italiana, indicando, in c:1srl d1 risposta a ffennaù va, 
la pr m·inct:i cli isc rizio ne, farro ·all'o t111an to clispo ·ro dall 'a n . 2, e l. 4: 

h) di essere / no n csscr c isCl'itw a C:or , i di spccial i;m 1z1onc i11 medicina e hiru rgin (in caso affc n na 1iv" 
s1 ecificarc ,1ualc): 

i) 9ualor:1 il can did ato dichi.1ri di non c,scrc in po sesso dcll'nbili tazione e/ o de ll'1s m1c,ne all'o rd ine di ui 
alle lctt. ed g) d(ln à dichiarar( ' d1 e,se n: :1 conosccmrn che: i suddetti tTLJUisi11 de nmo e ·:l'rl' possedun 
alla d:na d1 :11·1·10 del cor so . pena la no n am miss 1Lll1e al corso. 
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candidati non dm rnn110 allegare alla doma mia ,1lcuna doc L1m<:11(az1onc comprm ·an te I · sL1ddctte dichi:1r:1z1on1. 
cl caso di titoli conseg uiti all'estero , lJUesti devono ess -re rico11osciut.i e9uiparnti all'anal go tiro! i di studio 

acL1uisito in Italia, secondo normatirn , igente. I .',\mmini s1r:1zione effettuerà idone i C()ntr< lii a campione sulb 
1·cri<licità delk ùi hiarazi ni sos tituti,T rese in domand a. risl'tYanclosi la pussilnlirà di richiedere In 
documenrazi ne n:lati1·a a tic li conseguJti presso srru ttm :i ester :L 

IO DO MAN DA PARTECIPAZlO 

Conclusa la compila7.Ì< ne· della domanda, il c;1ndidato dcn · i1wiar · la domanda di parte cipazione al concorso 
cliccando sul pulsante " Invio Domand a". Si pre ·isa, a ral riguardo, che l'im·io della dum anda non c1 nsen tir?i al 
cu 1di<lato di apportare ulteriori modifiche ai dal.i Ìlnme;~Ì, lmta saka la po ssibilitit - c:ntro i termini d1 
presentaz ione dclb dom ilnda - cli chiedere l':1nnulb mcntn della do manda 111viata e di compilarne un'altra <'.'\' 11nm. 

4, li ffctruarn l'inn o della domanda dì part l·cipazione, la p1a11arorma u1formaùca 1rasml'IIc auto maticamcmc. 
all'indirizzo dì p >sta elettro nica cerùìica 1:1 del cand idato, la 1·i ' l'\ uta di a,....-cnuto im·io della doma ncb d1 
parrecipaz ìonc al concorso nonché ìl modulo dom anda in formalo p lf genera to auto111atica111cntc dal sistema . 

5. Chiarimenb nr ca l'utilizzo della pro cedura telematica e il rilascio del codice di domanda potranno essere 
richicsù dal candidaro al .enu ·o en-i7i anravers il sen ·i7Ìo " l{i ·hiedì ln fo" disponibi le sulla piattaforma 011 /int'. 

6. li mo dulo di loman la gen raro dal s1,1e111a, pena la non amrn1ssion ' :tUa proni. dc, · · esser · scampato, ftnn aL<J 
e consegnato, nel giorno fissato per la pr l\'a concorsuale al personale prep os to all'id 111 ificazione . unirnmence 
:ilb copia di un documento di iclcntitit del cand idato, in corso di rn lidi1:ì. 

7. L'utilizzo di modaLit?i diffr renù di compil:i;,ione e prescnrnzio nl' della doma nda di part •cipazionc al con orso, 
rispett o a quelle indicate dal presente bando. ivi ·01111 rcs::i la cons ·gn:1 cLircrrn delb domanda all'anmùnistr:l/io nc 
regionale, non i: ammessa e costin11sce mnti, o di csclt1cionc: d<:I cand idaro dal concorso. 

H. '-:on possono essere prndorte dom ande per più Reg10111 o per una Rc.:gione e una Prm·111cia autonoma. 

lJ. J candidati portato ri di handirnp don :1nnu dichiarare.: uella domanda cli pan ccìpazionc il diritto 
all'appLicazione dl'll'art. 20 dcUa 1 .. 11. I 0-1/ 9_ specificando l'ausilio necessario ìn relazione al I roprio handicap, 
impegnando si a comunicare temi c:st.i, amen te en ·ntuali condizioni sopraggiunte rilcYanri :11 fini 
deU'organizzazio nc della proYa cli concor so .. 

l O. II candid ato dc.:n: indicare nella doman da un recapi to tele l'onico e l' indirizzo di posta elettronica ce rùficarn 
presso il 9ualc t111e11de riceYcre ogni comunica7ionc relati, :i alla presente pro cedura, aggiornando 
ll:mpc.:. tiva1m:ntc e, cntual.i recapi t.i - 1.1u:ilora mm lìlic:i.ù - 11cll'apposi1a sc7Ìone anagrafica della piattaforma, 

Il. L'amministrazione 11011 assume: re~ponsnbilit:'i per la (fopc.:rsiunc.: di comunica;,io ni dipendenti da incsat Il' 
111dicazion i ciel candida to, oppure m:111 ,Ho o rnrdin ::iggiorn11mento dei recapiti indi ·:11 i nella domanda, né I c.:r 
e,·entuali disgui li informatici n comum1uc 1mpl1tabili a ter7t, a c.tS •l fortui to o a f rza maggto rc, 

12. )gni comuni c:1z1onl· ai candid au relati\ a all;1 procedura i: cffc:1 tuara trami e pt1bbli a,1onc sulla piaua forma 
011 li11e del Portale della Salute della Reg-ionc.: 11ugli:1, all'i11<l1rizll> ht-r : wKw.sanita. u , lia.1t e segue ndo il ir:w> 

JKl'Cl rso: "O pcra LOn" � " Forma 7ionc 11\1 ;, li1.1uivalcnza T itoli, ,\lp i" � " ' orso di i't )rmnione Spc ·ifi a in 
lcdicina Generale ". I .:1 mancala cnnsuliazionc da parte cll'I candidaro della sudck-i-ta piattaforma 011 li11e esc>nera 

l',\mmini su·azionl' da lJU:dunL1ue rcsponsa bd11i1 in ordine alh mancala conoscenza cli 11uanro ivi pubb licato, 
aH·nclo detta pubblica~iune, a rutti gli effe tti, 1 :dure.: di notifica lll'I confronti cle1 candidati 
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. Ferme rc. t:rndu le sanzioni penali prcvisle tbU'art. 7(, del I). I .R. -1-15/ 200() per l'1pou:si di dich iarazioni 
mendaci, 9ualor:1 dai co111rolli a campione dc ll'I\ mminisrrn7iont emerga la non \'Cridici1i1 della dichiarazio ne rese 
dal eone rrcnrc, il mede simo decade, ai sensi dell'art. 75 dclln sresso D.P.R. 445 / 2000, dai benefici 
eventual mente conseg ue11ti al ptO\Tcclimcnw emanato sulla ba "L' ddb dichiarazione non \'cri1ier:i. 

1-1 .. \i ensi dell'art. U de l D.Lgs. n.196/ 2()[)3, i d:ici person:1h fmni ri dai c:111diclaLi sarann o raccolti e lrnttau 
presso la Regione Puglia csclusivamcn1c per le finaLirà tLi gesti,>11c del concorso e del Corso di hm rn1zione 
. "peci fica in l\[cdicina ;cncrnle. li confcrimcn lo di rnLi da11 i.· inc.Jispcn sabil per lo s,·olgimcnro delle pro edure 
conco rsuaLi. Le inf: rm,1zioni relacivc ai dati p rsonali pu trann o essere e imunicall: unicamen te alle 
, \mmin isrrnzi ni Pubb liche direcramcnre interessate aUo sni lgimt11to del concors , d, I o rso o alla posizion<.: 
giuridico economi ca del canc.Jidato . . \gli aspm1nti sono ncon osciuLi i tLi1·itci di cui all'art. 7 del citato dice e, in 
partlcol:u c. il clinrto dt accedere at propn dati person:d1. l1 chiederne la rcttifi a. l'aggiorna mento e la 
cancellazione, se incrnnple 1i, erronei o racco lti in violazione della legge. nonché di oppor si al loro trattam ento 
per motivi kgittimi, rinJlgc ndo le riclue~te all'L Cficio per le rcl:izioni con il pubb lico della Rcg-ione i>uglia. 
nllmero \·erde 800.7 1 ì9.',9, e-mail rcg1ot1L'(a regillnc.pugLia.it. 

111 . . / - Posta E/ettro11iii1 :e,1i/ìt11/a 

I. li candidato . come disposto dall'an. 16. cc .7. del I .L. 185/ 2008 com·crcito in Legge n. 2/ 2009, don-à ssere 
in possesso cli un indirizzo di posta ck-1tro11ica certificata (PE ) arcinJ. pe rsonale, obbligato riamcncc 
nconducibilc in modo univoco al canc.Jidato. rilasciato da gestore ufficw.lc riconosci uto. Tale indirino, ai sensi 
dell' art. 3-bi , co. -1, del D. I .gs. 82/ 2005, costi luir:ì domicilm d1g111ile del candidato . 

I 11. 5 I m/1'1,ibilil1ì della do111m1d<1. fr111..-r di e.1d11.1io11e e di 11011 a111mis.1io11c' 1,/ to11t1J1:w 

I. Le domande presentate in forma c/ <l con moLhlit~ diverse da ,1uelb rclcmatic:1 pre,·istr1 dall'art. 3, co. l, d ·I 
presente bando. 11<>n ·hé oltre il termine prC\·isto dall'art . . ). co. 2. del presente band o. sono considerai· 
11-ricc\·ibili. 

2. Cosciniisce motivo cli non ammissiom· al concorso il difetto a11Lhe cli uno solo dei 1-CLjLIISiti di cui alJ"art. ~. co. 
I eco. 2, lett. a) del presente band o . 

. '>. La mancata ammissione al concorso sa ri1 res:1 nota al candidato I rami re comu nicazione personale all'i11clLrizzo 
PE dallo stesso imlic:rnJ nella domanc.Ja. 

I 11. 6 . Pm1•t1 d'r.r,m,c 

I. I candidaci ammessi al concorso d, n-:10110 so~tcnere una prnl'a scritta consistente n ' lia soluzi, ne di n. I 0(1 
LJUCsiLi a rispo rn multipla su argomcn ci di medicina clinica. Cias una domanda am mtrte una sr la risposta csatra. 

2. La prorn ha la lurata di due ore. 

3. La pro\·a ·i sn1 lgerit nel giomo e nell'orn, un1c1 su rutto il ternton n nazion:ile, stabilili dal i\finistcro ddln 
Salute. li giorno e l'ora di S\ ' lgimcnto c.Jclla prov a saranno comunicarj. almeno 30 giorrn prima della pruva 
~Lessa. med iann: an ·iso pubb licato nella (;a,:,.e na L1 fficialc de lla Repubblica itaLiana - 4" ~e rie sp ·ciale "C,oncor ~i 
cc..1 esami". Tale an ·iso sarit altrcsi pubbli :110 nel Bolk1Li110 l fficiale della Regione· J)uglia, affisso presso gli 
( rdini pro\ ·inciali dei mcdi i chiru rghi e degli ndon toi::itri delh I{ ·gionc, nonché sul silo inll:rncr del Po rtai .. dell:1 
S:tlure all'indirizzo hrrp:/ /ww w.sanita.puglia.it. 

4. Del luog l e dell'ora di con,·orn7ionc dei candidaci sarit d:ua cn111un1ca1ione ai :i11d1dat·i stes ·1 a mcuo d1 
:t\ nso pubb licam nel l\o llctrino l fficialc della Regione llugli:1, ~11I s110 in1ernc1 d..:I Pon alc della Salut<.: 
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:// www.sanùa .puglia.it, cd affiss pri:sso gli Ordtni prm ·inc1ali dei medici chirurghi e degli odo ntoia 1ri Jelh 
Regione Puglia. 

5. Qua lorn i cand 1d:1ti ammessi al concorso siano in numero maggi, re: di 250 sarnnno cosi iLUitc: più commiss1 mi. 
In rnl caso i candida1i s:1rn11110 assegnati a cia,cu na comm1ssH>11<·. fi110 al raggiungim ·1110 del numero massimo di 
250 cand idaci per commi,s ione, in ordine alfabc:1irn. 

6. L'a cnza dalla prm a d\ :sarnc sarà consid -rata come rinuncia :1I con oco. indipendentemente dal 111 )tivo 
d ·ll'asscnza al mome nto tn cui è dichiarnra apert a la prm·a l' pur se essa non dipenda d:1lla l'oloncà dei singoli 
conco rrenti. 

~. I qucst.iunan sono im·iatj dal ,\fi.nistcr de lla Salute. trami te la Rc:gione, a cia~cuna co1111111-sionc:, in plico 
s1gillaro: il plico Jn c csscre apen o il giorno cd all'ora fis~a1i dal :'\linistcro della Salu1e J)Cr la prm ·a d'e ame . 

• 111. ~ - 'ì1•11(~i111mlo ridi(/ pm11a 

l. l.e c mmissioni, costirui tc in conforn,itii all'mt. 29, co. I. del decreto lcgislati,·o I 7.8. I' 99 n. 368, si imcdi ano 
nelle rispcttivc scdi di esame in temp o utile per glj adempime nti di cui ai succe:s iYi o rnmi 2. ì, 4 e 5. 

2. li presidente dc:lla commissione vc1ifica e fa \-erificare agli :dtri commissari l'integrità dc] plico minisr ·n:-ile 
contene nte i questionari rclati,-i ai queslli ogge110 della pro, ·a. 

ì . . \m messi 1 candidati nella sede d'esame, pre, ·io loro riconosc imento. il pre s1den1c: alla prcs m:a drll'inrcra 
com missione e del segretario, fatta constmare anche ai candidati l'im grirà lcl pii o, pro vvnle, all'ora inclicara dal 
l\'lini ter della .-al11t-, ad apriie il plico s1csso e ad apporre sul front espizio di cias un llucstionario il 1i111bro 
forniro dalla Regione e: la firma di un 111cmbro della cnm 1111ssionc l·sa1ninab·ice. I lluestionari sono. <Juimli, 
distribu iti ai candidaci. 

. \ i fini dcll'csplcramenro della prova a 1as -un candidato 1·l•ngcm1 > conscgnari: un modulo anagra fico da 
com i ilare n cura del candidato, un modulo , u cui riportare le nsposte alle domande (i due moduli sono su un 
unico foglio di,·iso dn linea r.ratteggiara per facilitarne la separazw nc, chc dovrà essere e tettu:irn -olo al tcrmin · 
del rcmpo a disposizmnc), il questionario cc n k 10111:inde ogp;cllo della prm·a di csame progressiva111cn1e 
numerate , le istruzioni per lo svolgiml'nlo della prtwa e due buste cli ui una picco la e una grande. 

5. Il termine di due <lr(' per l'esplecamc1110 dc ll:1 pron dl'COITl' dal momento in cui. do 110 m·er complc:tato la 
d1scribu7.ione dei qucsri< nari e del matl'lialc per lo s\·olg11nclllo della prm·a d'esamc, il presidente com plcrn la 
lcttura delle iscru;,ioni gcncrnli. 

6. I ,a prova de,-c essen: s,·olta secondo le istruz ioni cunsl'gna lc u11i1:1111c111c al qucsrin nari<. 

7. Durante la prm ·a. e fino alla consegna dc ll'elabc r:ito, il candidato non può uscire dai locali assegna ti, clic: 
dCYono essere cfficaccm cnlc ,·igilati. Il prcsidcnte adotta le mi,urc più idonee pcr assicura re la ,·igilanza ncl caso 
che il I cale d'esame non si:i unico . 

. I and idaci 11011 p< s~ono porrarc con . é appunll , mano scrn rj. libri <J pub blicazioni d1 llt1:tlunl1uc· ·pccic nonché 
apparecchi informatici l' telefonini cc:llulari o altri mczzi di tr:ismissionc a disrnn;,a d1 c1u:ils1asi tipo e narurn. 

CJ. Durante la prova scriw1 nun è pcrmc sso :11 c:111dic.lati di e ,municare rra loro ,·crlrnlnwme, per iscriuo o on 
:1liri mezzi m·...-er 1 di mettersi in rcla7ionl' con altri, sah o ·hc ·011 i membri dc:lla Clmmis~ione csa1nina1 ricc: o 
con il personale d1 ngil:rnza. 
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O. ,\1 tern1me della prm n occurn:: inscr irt: il mndul< anagrnficn dclJiiamcnre com p1lat i cd il tJUC tionn riu nd ln 

busln piccola, chiudcrh 1 cd sigillarla; inst-r irc la suddett a busta chiusa unitamente al rnntlul, delle r isposlc nl'IL 

busta più gran de, chiu dl'rla ccl sigillar la. I tm:mbri della commissio ne d '<.:same pro\Ycdu no al ri11ro della bu sta . 

11. E' vietato al can d1dMo porre sul modulo delle rispnstc , su ll · bu ste c1ualum1ul' comras~cgno ch e renda 
possibì l il rìcono~l'tmc11to del candidato, pena l':mnullamento della pro, ·n. 

12. Il co nc orrente: cht: contravv iene alle lisposiz ioni dei com mi 11rccc.:dc.:nti è esc lu~( tblb proni. 

13. La commi ss10nt: cura l'osse rrn nza delle pr esenti dispo siz ion i cd ha faco ltà <li adnuare i pron-e dim cnti 
nccessar i. ,\ tale sco po. clurnnt c In svo lgimenlo della pmrn, almen o due commiss :ui cd il segretario dc, uno 
·sscrc s rnpr e prc~en1i nella sala clegLi esami. 

14 . . \I termine dt'lln prova la com1ni~~ionc: raccoglie le buste con tenenti gli c.:labor:1ti IJ1 unu o più plichi eh . 
clebiramc nt e sigillati, 1·cngu no fu-mati cl:u mem br i d Ila comm ission e e dal segretano. 

/11. 8 -. · ldm1pli11mli rld/11 Co111111ùsir1111' e' l'Om:;:Jom• r/1;~/i <'l,1h11mli 

I. I plichi so no aperti alla I rcscnza della Comm issione in seduta plenar ia. li presidt:nt · appone su ciascu na bu st~1 
e~1nna, man mano che pr occJe aU'apcrturn. un numero prngress11·0 che ,·iene ripe1um su l modu l<> delle 

,; poste e ulla bust:1 chiu sa co n tcnc1m: il mo du lo anagrafico eJ il tJuestionario. I mod uli delle risposte vcngon > 
raccolt1 in un unico plico conscgnm.i all'inca ricato indi, ·iduato ai fini della success iv;1 c01Tcz10ne co l sistem a n 

lettura ot tica. )uinJi la com missione rnccog lic le buste conte nenti i lfucstion an cd i moduli anagrafici 111 uno u 
più [)lich i che, debitarncnlc sigillati, vengo no r1r111ari dai me mbri de lla .o mmi ssio nç e cbl segretario. 

1. I I gio rn o fi ·smn pc.:r la l'alurnzionc della prorn, la Commissio ne . dopo aYcr ,·cr i fica lo l'inte grità dei plich.1 
co ntenenti le buslc rdntwc agli elaborati. pro cdc alla loro apertura. Il egrctano mc:ttt· a Jisposi7io nc d · Ila 
com missione le schede dei candidati e t.1 puntegg io di ciascuna scheda risultante dalla correzione con il s1stcm;1 a 
kttura o ttica . La co rnm1,s ione, d )j)O an'r Yalid :uo il punteggio al tribu iro a ciascu na sc hcd , mediante lettura 

on.ica, Lipona il pun1c gg10 o nen uw in un ap posi ll> elenco, :1bb111anclolo al numero del la bu sla corri . po ndcn1 e . . \I 
1cr1111nc dclln valutazione di tutt i g li elalm r:11i, la comm1ssic ne p ro cde nll'aperrura d ·lle bu ·rc conte nent i il 

modulo :1nagrafi c dei candi dati e, mediantl' num ero prog ressivo w di esse app ose >, p rt>ccdc :1U'idcnt ifìca;,.ion c 
d l cand idato au tore di og n i si11go lo c labonìl<J. 

3. Delle operaz1on1 del eone rso delle dc isiu ni pre se dalb com 111iss1onc g1udicawc' s1 de, ·c redigere verbale, 
che dc1·e essere ~011oscntro eia rur6 1 comm i~sari e dal . cgrera rio. Ogni commi ·sario h:1 J1ricro a far ù1snir a 
1·erbalc, controfirmandole:, rune le ossc1T:17inni su pre sunte irrl'go ln ica nello svol1,>i.mcnto dell'esame, ma nun 
puè, rifiutarsi di fU'lnarc il 1-crbale. 

-+. Per la dcterminaziune de i co mpen si da corri spond ere ai co rnp onrnri d •Ile com missio ni e al personale add etto 
alla so rvegliama ·1 applirnno k- dis1 osizioni di cui al Decreto del Pr·esidcnte ciel C nsiglio dei i\linistri 23 marzo 
[')9 5. 

/11. 9 P11111t•~w 

I. I punti a cli~posi7 1onc della ommissionc "!11 <> I 00. 

2 . . \ i fini del la l':tltn:1zionc de lla pro va a ci:1scuna rispo sta esa tta è assegnaro il pumcgg io di Lrn punto. 1 essun 
pu nt eggio è attnbu110 :ille risposte errntl', alk mancate • risposte o alk risi oste multiple. 

1. I .a pro1·a :cntta ,1 tntende superata con il c"n~eguimcnto di un punteggio di altrn:110 60 punn, che co nstntt · 
l'111~l'.ri.mem o in gr:1duatnria. 
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11. IO - C1tl(/Jm/01i,1 

I. La Commis~io11e, in base al pumcggio onseguito nella I ro,a d'esame, proce de :dia formulnzionL' dclla 
grn luacoria pron irnrta di merito e la 1ra.·mcuc, unicamente a tut ti gli atti concursun li, alb Regione Pugln 

2. I .a Commissione dt·\ e complernre , suoi li11·ori entro il tcrmi11e pen:nrorio di 7 (st:uc) giorn i dalla darn 
dcll'c ame. Decor so inutilmente dem i termine, la commissione dt:cade e si pron cù · alla sosti tuzione di lutti i 
memb ri della commissio ne stessa e ·citiso il segretario. I omponenti decadut i non hanno cli.ritto ad alcun 
compenso . 

. '>. L:1 Regione Puglia, ri se m trarn la regolarità ,k gli arti, :1pprorn b grnduatoria di meri l o definìtn-a cnrro e non 
olu·e il ,·enr simo gtornu JaU'acquìsi;,.ìonc ckl 1·crbalc rclatÌ\·o allo s1·olg11ncnto della pr ,va d'esame. 
1 cl ca o in cui ,ìano cosrìruirc ptù com missioni d'esame l.1 ltcgmnc, dopo l'apprcn-nione delle singok
gr, duaror ie di mcnto formulate eia ci:1scuna comrnìssìone d'esam ·, prm -yedc, in ba~t: al punte ggio consegu ito da 
ciascun candidato. alla formulazione della grnduatmia a livello regionale encro e no n olrrc il YC11tesi1110 giorno 
dall'acquisizione dei q :rlrnli relati,·i agli csnmi cli rum~ le commi~siuni. 

4. [11 caso cli pari i:,~ di punteggio, ha d1ritto di preferenza il candidalo con minore :inzianità di laurea ccl, a I nriL:1 
di anzianità dì laurea, quelJo con mirnirc eta. 

5. Dell'inserimento 111 radu:1toria \"it:nc ùara comunicazione agli intere ssar.i da parte della Regione a mezzo di 
pubbl icazione della graduator ia stessa nel Bollettino u ficialc dt:11:i Rt:gione Puglia e su:1 affissione presw gli 

rclini pt0\ 0 inciali dei medici chirurghi e degli odontoiatri della Rcgìont:. 

6. J,;i Regione procede, u istanza degli 1ntcrcssatì, presentata enu·o I() (dieci) giorni h1ll:1 pubblicazi 11c Jd la 
gniduato cia nel Hollct1ìno ufficiale delJa Rqi;iont: Puglia, :1lla correzione di cn!ntua li t:rrori materiali nl alla 
consegu ente modifica della graduawna stt:ssa, dandone com uni ninne mediantt: I ublilic:i;,ione nel Bollcuino 
ufficiale della Region.: Puglia. 

-,_ ' li interessati, a1 ~cn,i dclla L 2-11/ 90 t: ,ucc cssÌ1T mod ificnì, mi cd integrazioni, posw no chiede re l'a cesso 
agli arri del concorso cnLr 1 30 (trenta) giorni dalla pubblica7Ìont de ll:i graduaroria di cui al comma 3 sul Bl 1 IUl . 

8. L'atrribuzi me dei posti è disposta in con form.ità alle risultanze ddla graduarnria e 11ci limiti del nume r > dci 
posri prefissato all'anicolo I del presente Bando. 

I il. I I - l1111111.1.r1011r r1/ amo 

I . . \ i candidati ut.iJmente co llocari nclb graduatoria regionale, nel limite dei posti fissati J:11l'arr.icoln I, v -rr:Ì 
trasmes ·a e municazi ne individuak :1 111 •z:,o PI (C dcll'ammì ssìonc a I Corso rriennak e della data di :11·1·io 
ufficiale del Cc r, o d1 1: ,nnazi ne. , ella l' l~C: di connicazionc verranno comunica le anche le moda li1à pt:r 
acceltarc o rifiutare l'ammissio ne al Cor~o. 

2. Entro 3 giorni dal rice\'imcnto dell:i com unicazi ine cli cm soprn, il a11d1dat0 donà far pe1T1:11Ìre I accettazione 
o il rifiuro all'utile ammissione al or~o tramite PE C indican do nella scessa - in caso di acccuazton - t:i·enruali 
g1us1ificari motivi per differire la co1wnc:1:,i"nL·. ln caso Jj m:incata omunicazìonc enln, il rC"nninc suclde1to il 
andidaro si considera dcc, J uLo. Non ,:1r:1 co11sidcra1a urìlc pl'r sanf\r la mancata ·01min.ica;,:i ne prc1·en11r:1 

neppure la prcsenta;,:ionc nella darn Ji convoc:1zion<.:. 

ì. l candidaci utilml'ntt: co llocnti nelh gradu:11oria ma non 111 p<>ssl·sso dt:i requisiti dcll'ah1hrnzione :1ll'estrci zm 
professio nale in I tali:1 l" dell'iscrizione ad un albo prnfe ssionalc dei medici chirurghi di un ( )rdint: prm·inci:dc dt:t 
rncdic1 clururghi e dcgh mlontoìacri della Repubblica Irnlian:i :ilh1 d ;1r3 dì scaden;,a d ·I presente band<, · 1110 
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a frcl1ucmarc il corso solo Sl\ prima dc ll'in1zio del Corso s1csso, forniranno dichiar.171onc ai sensi degli 
arre. -16 e 47 dd D.P.R. n. -1-15 del :28.1:2.'.'.llOO: 

a) di cssen.: in posses so, alla d ata di avvio u ffic iale del corso di formazione , dell'abilir:1zionc all'esnc izio 
pro fcs~ionalc in ltali:i, 111dicando l'unin· rsitit pre ss , cui è srntn co nseguita, il giorno, il mese e l'a nno cli 
conscgutmcnto, 01 ·1'l'ro la sessione cli cspln ,1111enco dell 'e ame; 

b) di essnt: iscri tti, a lla d ata di avv io uffi c ia le del corso di fo rma zio n e, ad un albo professio nale tki 
mcdtci chirurghi di un Online pro1·i11ciak dei 111ed1ci chirur ghi e degli odontrn:i1ri della Repu bb lica 
ltal iana, indicando In 1)ro1·incia e il num ·ro di iscri;,1one. 

1 n mancan za anche di un,1 sob dclll' di · hiarnz ioni di cu i so pra, i candidaci int-:n:ssati 11011 sara nno amme ssi :1 
paucci pare al ·orso. 

4. I cand idati utilmente co llocati ndb gr:id uatona Ìscritll a .'c uo le di specialinazione LIJ led1cina l' Chirur gia 
s n , am messi a fret1ueninr il cors ~ubor dina tamcnte allfl dic hiarazione con la quale l' int eressato: 

o esp ii irn la ,-o ! nrit d i intraprendere il :orso tri-:nna!t.: prcv istn per la 1:ormaz ionc Specifica in l\k Jic in a 
Generale , che co mp orta impe gno a tempo pieno ; 

o rinuncrn al percorso format1n, specia listi o giit intrapre so , in 9uanro incom 1 atibilc. 

I 11. I:! - 1 1 lilr:;,_:;_a:Jrm,· ,Ml,1 .~1ml11t1lrnit1 

I. La raduator ia dei can didaci id 11 -i può esse re utilizzata per asseg nare, s ndo l'o rdine li <Jllocam 'nt u, 
graduato ria, i po sti che si siano re i ,·acanti pu cancc llazio11c. rinun ia. decadenza o altri mnri1·i fmo al termine 
massimo di 6() (sessanta ) giorni dall'inmo del corso di forma;,ione. 

:2. I .o $Cot-rimento de lla grnduato ria I i.:nc cff.: 11uatn con k mocb lii:'1 in<licatc a , co mm i I e:! dd prc cdcnre 
art. I I. 

I. In I rcsenza cli sop rnn ·cnurc esigc n;,e p rs mali, è possi bile il trnsfe rim nro del mcdi tn fonrn1z10nc r.ra 
Reg-ioni o tra Regione e Provin cia autonoma so le, tJUal rn: 

a) nella sctk acce ! lan I t: siano pre senti po st i vacanti rispcllo al con I ingente assegn ato; 
b) sia reso il parere favorc, ·olc sta della I~ ·gione o \>rnnnc ia autonoma di pw1 ·enic.:nn che d1 c1uclla tL 

destinazione; 
,) il 1ncdico in formaz i >11l\ a g1udi ,10 della Regione accc 1rnnte, e su lla ba ·e de lla rclaci\'a organ izza7io nc del 

Corso, pos sa age, ,o !mcnte cump letare il p roprio percorso fonn:1ri, ·o. 

111. ! I - Bom· di .,111dio 

I. \I me dico amine~ so al Corso di forma7ionc spt.:cifica in medic ina generale è o rrispos ta una borsa di s tudio 
previ sta da l l\li111srero della Sa Iure a1 semi cl Ila 11or111aci,-a \'!geme. 

-· f,a cm respo ns1onc de lla hm sa d1 studio, in miei me nsili d:1 erogare almeno og-111 d ue llll'SI, è stret1:1mentc 
corrcbta a!J'cffcttin> s1·olgi rncnto del periodo di f mnazione . 

lrl. 15 1,,.,imr,r:_io/11' 

I. I medici frcl1ucntanti il Corso di formazione dl'bbon o essere in pos st:sso di :\deguata coperrura a$,ic urau va 
contro i rischi prnfc ssionah e gli infortuni connessi :1ll'am ,·11a li forma,1011c, con oner i a proprio carico, ,e ondo 
le con <lizioni generali indic:lll' !alla Regione Pug lia. 
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,1. / (j · Di. àpli11,1 del /'OIJO 

J. 11 cors <li fc,rma7i inc specifica in :\fedi ina Generale 21l I 8/ _()'.21 inizia entro il mese di non mbrc 20 I 8, ha 
durata di ere anni e comp rrn un impegno <lei pancciJ anti a 1cmpo pieno. con obb ligo cli frequenza alle ;itù, itit 
cLidacbche tcouchc e pratiche. 

2. Il corso si art-i ola 111 :Hti,·ità <li<lattichc pratiche e atti, itit didattiche teoriche da s, o lger ·1 nell'amb110 d.1 
stru11ure del , erviz10 Sanitario J az1011alc e di studi di n, · licina generale in li, iduati dalla Regiorn:. I.a 
li nma :>.ione prcn"<le 1111 tomie di 4.800 ore , <li cui 2/3 ril'ohi all':1111vitit fonnati, ·a di n:iturn pracica. e com i orta h 
partecipazione personale del medico cLiscenle all:1 1otal.ità delle :li I ivitì1 mediche del servizi" nel c1ualc si cffcuua la 
C nna zi ne, all'ani,·ità profe s, ionalc e l'assunzione delle rcspc nsahilirà conn ·ssc ::ill':11tivit:ì s,·olrn . 

.3. La frequen 7a <lei cor~o n n comp rt.'I l' inmrnrnzione di un rapJ e rr di clipendcnz:1 o b\"C,ro com·c:mionalc nc 
con il , e1Yizio Sanitario nazionale né con i medici n1tori. 

4. Per t1.1tto quamo 11c 11 previsto nel prc ente Bando si fa ri1wio alh disciplina conten ul,1 nel D. Lgs. 17.8.1999 n. 
68 e nel Decreto del J\linistero della Salurc 7 marzo 2006 e ,s.mm.ii .. 

5. E' e elusa l'arti,·a:,ionc nella Rcgiom: Puglia di percorsi formati, i in ,\lcdicina Cencrale a tempo parziale. 

lii. r -ln,w1,pr1ti/Jililti 

I. cl rispetto dell'ob bligo del temp o pil'no e dunque com patibilmcn tc con il proficuo svolgimento dcll':1tlÌl'itii 
didatt ica e tcoric:1, i medici partccipallli :11 corso 11ussono eSL'rcit,\rl' il' attil'ità di cui all'art. l 9, co. 11, della I .cgg1.: 
28 dicembre 2001 11. 48. 

.• 111. I ,ç - Co11d11s1r11,r rld Promlù11mlo ,, 1rlt1tù't: i11/om1a::;ir1111. 

I. Il rermine entro il ,1ualc dovrà concludersi la procedura sl'!e1 til'a con l'aJ oz1011c del pron· edimc11ro di 
apprm ·azione della grndw11oria finale è il 30. 1 1.2018. 

2. r:vcntua li informa zioni po ono essere a tJUisire presso il I ip:utim neo Pro111ozio11l' JeLia Salute, del 

Benessere sociale c dcllo Sport per tutti, Sc, ionc Strategie l ' Co1T rl10 dell'Offerta, Scrvi71o Rapporti Istituzionali 

e apitale umano S.S.IL 

1. U1criori in fonnazio ni sul concorw , sLd corso L' sulle modalità di presenta7.io11c della domanda ·onn rcpnibili 
anche consultando il sito internet http ://www.s anira.puglia.ir,ir; 

4. [I lì.esponsabil · d ·I procedi111c1rn e la dntt. ssa \ ngcla uerra, rei. mm 5403"124, e 111;11I 

, ng ln.guerrn@rc:gio11e.puglia.it. 
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	“Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018-2023”. 
	“Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018-2023”. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta Professionalità, dott.ssa Maria Trabace, confermata dal dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, dott. Luca Limongelli, riferisce quanto segue: 
	La Legge 157/92 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” sancisce, agli artt. 10 e 14, l’obbligo per le Regioni di dotarsi del Piano Faunistico Venatorio Regionale, strumento indispensabile per la pianificazione del territorio agro-silvo-pastorale ai fini faunistici-venatori, nonché del relativo regolamento di attuazione (comma 7 - art. 14). 
	La L.R. n. 27 del 13.8.98 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per la regolamentazione dell’attività venatoria” all’art. 9 prescriveva termini e modalità per l’adozione del precitato strumento di pianificazione, quale coordinamento dei Piani Faunistici Venatori provinciali dando ad essi attuazione (ex art. 10 L.R. 27/98). 
	La L.R. n. 59 del 20 dicembre 2017, che ha abrogato la L.R. n. 27/1998, all’articolo 7 ridefinisce i termini e le modalità per l’adozione direttamente da parte della Regione del Piano Faunistico Venatorio regionale, confermandone comunque i contenuti. 
	Pertanto, nella presente fase si ritiene utile e necessario utilizzare, ai fini della definizione conclusiva del Piano Faunistico Venatorio 2018-2023, la documentazione e gli studi comunque attivati anche dalle Province in attuazione delle previgenti disposizioni della L.R. 27/1998. 
	In attuazione della L.R. 27/1998 le Province di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto hanno approvato, con formale provvedimento Consiliare ed in base alle disposizioni contenute nella precitata normativa regionale 
	(n. 27/98) e nelle direttive emanate, in merito, dalla Regione Puglia a firma degli Assessori alla Caccia e all’Ambiente, trasmesse, giusta nota prot. n. 467/C del 30.01.2007, agli Uffici Caccia provinciali, i relativi Piani Faunistici Venatori provinciali, acquisiti agli atti del Servizio Caccia e Pesca regionale. 
	L’ex Ufficio Caccia della Regione Puglia, sulla scorta di quanto deliberato dalle Province Pugliesi, ha redatto un’ipotesi di Piano Faunistico Venatorio Regionale che, dopo essere stata sottoposta al parere del Comitato Tecnico Faunistico Venatorio regionale, alla presa d’atto da parte della Giunta Regionale (DGR n. 1045 del 23.06.2009), al relativo parere della competente Commissione Consiliare, nonché aver acquisito il necessario parere di “Valutazione di Incidenza” da parte della preposta Autorità region
	Il Piano Faunistico Venatorio Regionale 2009/2014 (deliberazione del Consiglio Regionale n. 217 del 21 luglio 2009), reso attuativo dal Regolamento Regionale 30 luglio 2009 n. 17, in scadenza il 21 luglio 2014 è stato prorogato, una prima volta, con DGR n. 1400 del 27.06.2014 per dodici mesi (fino al 21 luglio 2015), una seconda volta, con DGR 1170 de! 26.05.2015, una terza volta con la DGR n. 1121 del 21.07.2016 con proroga dei termini al 21.07.2017, ed ancora una quarta volta con la DGR n. 1235 del 28.07.
	La Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali della Regione Puglia è competente per la redazione del nuovo Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018 - 2023, e le vigenti norme impongono che la procedura di VAS-VIncA debba attivarsi contestualmente all’avvio del processo di formazione di un nuovo Piano. La competente Sezione, che con il vecchio Modello Organizzativo GAIA era denominato Servizio Caccia e Pesca, al quale era attribuito il cod. CIFRA 043 non disponeva e non dispone
	L’ex Servizio Caccia e Pesca, pertanto, ha avuto la necessità di acquisire la collaborazione di n. 1 esperto in Valutazione Ambientale Strategica ai fini della redazione del Piano Faunistico Regionale, ed essendo andata deserta la procedura per la mobilità interna di 1 unità di personale di cat. D, si è proceduto tramite apposito Avviso all’acquisizione dall’esterno di adeguata collaborazione professionale con il conferimento dell’incarico all’lng. Tommaso FARENGA per la: − Redazione del Rapporto Ambientale
	ss. mm. e ii. − Redazione del Rapporto Ambientale, della Sintesi non Tecnica e del Monitoraggio ai sensi dei co. 3 e 4 
	dell’art. 13 e dell’allegato VI alla parte seconda del suddetto decreto; − Redazione dello Studio di incidenza ai sensi dell’art. 6 dell’allegato G del D.P.R. 357/97 e ss.mm. ed ii. 
	nonché ai sensi della DGR n. 304/2006; − Revisione del Piano Faunistico Venatorio e del Rapporto Ambientale e redazione della Dichiarazione di 
	Sintesi ai sensi del co. 2 dell’art, 15 del suddetto decreto. 
	Con nota prot. AOO-036/24380 del 2.12.2016, acquisita la relativa documentazione da parte del soggetto incaricato, la Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali ha trasmesso il Rapporto Preliminare di Orientamento e la Determinazione del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali n. 185 del 1.12.2016 di recepimento di detto Rapporto alla Sezione Autorizzazioni Ambientali, ai fini dell’avvio dell’iter di formazione del Piano Faunisti
	Sono state avviate le consultazioni preliminari, secondo l’art. 7 co. 1 lettera b della Legge Regionale 44/2012, in data 10.03.2017 presso la sala Conferenze dell’Assessorato “Agricoltura, Risorse Agroalimentari Alimentazione, Riforma fondiaria. Caccia e Pesca, Foreste” della Regione Puglia con 1 soggetti competenti in materia ambientale e gli stakeholders ed in data 12.04.2017 presso gli uffici tecnici regionali della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali in due incontri 
	A conclusione delle consultazioni pubbliche con i soggetti competenti in materia ambientale e gli stakeholders, recepiti i contributi degli stessi forniti nel rispetto congiunto degli interessi dei mondo venatorio e ambientalista, è stata redatta, con il supporto del tecnico incaricato, il Rapporto Ambientale, con il relativo aggiornamento della Sintesi non Tecnica e del Documento di Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018-2023. 
	Sulla base di tale documentazione aggiornata, si rende necessario dare seguito alla procedura di VAS propedeutica alla definitiva approvazione dei Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018-2023. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA D.LGS 118/2011 E S.M.I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione 
	del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dalla Responsabile AP e dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto e di far propria la relazione dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, che qui si intende 
	interamente riportata per formarne parte integrante; 
	1. 
	1. 
	1. 
	di adottare la proposta di Piano Faunistico Venatorie Regionale 2018/2023 (allegato Sezione A) unitamente al Rapporto Ambientale (allegato Sezione B) ed alla Sintesi non Tecnica (allegato Sezione C), quali parti integranti e costitutive della presente deliberazione; 

	2. 
	2. 
	ai fini della consultazione di cui all’art 11 della LR. 44/2012 in materia di valutazione Ambientale strategica di: 


	-depositare per sessanta giorni, a cura della competente Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, copia della presente deliberazione e del relativo allegato, composto dalla proposta di Piano Faunistico Regionale, dal Rapporto Ambientale e dalla Sintesi non Tecnica, presso i propri uffici, pubblicare tutta la documentazione sul proprio sito web e trasmetterla in formato digitale alle Province ai fini 
	della consultazione; 
	-
	-
	-
	di trasmettere, a cura della competente Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, copia della presente deliberazione e del relativo allegato, composto dalla proposta di Piano Faunistico Regionale, dal Rapporto Ambientale e dalla Sintesi non Tecnica, all’autorità competente, ovvero la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, ai fini della pubblicazione sul proprio sito web; 

	-
	-
	di comunicare l’avvenuta pubblicazione della documentazione e le modalità di trasmissione dei contributi ai soggetti competenti in materia ambientale e agli enti territoriali interessati, affinché questi abbiano l’opportunità di esprimersi; 

	-
	-
	di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia l’avviso contenete il titolo della proposta di Piano, l’indicazione dell’autorità proponete e procedente, l’indicazione delle sedi e dei siti web ove può essere presa visione del piano, del Rapporto Ambientale e della Sintesi non Tecnica, i termini e le modalità di presentazione 


	delle osservazioni; 
	3. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, di riservarsi l’approvazione del Regolamento di attuazione del Piano Faunistico Venatorie Regionale in ottemperanza all’art. 14, comma 7, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e della L.R. 20 dicembre 2017, art.7.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 899 

	Società controllata Acquedotto Pugliese S.p.A. - Indirizzi per la partecipazione all’Assemblea del 31 maggio e 7 giugno 2018. 
	Società controllata Acquedotto Pugliese S.p.A. - Indirizzi per la partecipazione all’Assemblea del 31 maggio e 7 giugno 2018. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionano istruttore come da relazione tecnica (allegato 1), parte integrante del presente provvedimento, confermata dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo ai Sistema Regionale, dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale e dal Direttore del Dipartimento Segreteria Generale della Presidenza riferisce quanto segue. 
	Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house” individuando espressamente le Società controllate e le Società in house, tra le quali Acquedotto Pugliese S.p.A., società controllata a socio unico Regione Puglia e identificando le relative Direzioni di Area comp
	Rurale e Ambientale in raccordo, ove necessario, alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza e istituita con DGR n. 458 del 08 aprile 2016, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dall’Amministrazione Regionale. 
	Tanto premesso, con nota prot. n. 0047783 del 10 maggio 2018, trasmessa a mezzo pec e acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 11 maggio 2018 al prot. n. AOO_092/0000741, la Società ha trasmesso la convocazione dell’Assemblea ordinaria di Acquedotto Pugliese S.p.A. presso la sede legale in Bari alla via Cognetti, 36 per il 31 maggio 2018 alle ore 12:30 e, occorrendo in seconda convocazione per il giorno 7 giugno 2018, alla stessa ora e nello stesso luogo per discutere e delibe
	1) Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017 e destinazione del risultato di esercizio 
	completo delle Relazioni del Collegio Sindacale e della Società di Revisione; Presentazione del Bilancio Consolidato; 
	2) Approvazione del Bilancio di Sostenibilità anno 2017 corredato della Relazione della Società di Revisione. 
	Successivamente con pec acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 14 maggio 2018 al prot. n. AOO_092/0000755, la società Acquedotto Pugliese S.p.A. ha trasmetto il bilancio civilistico e consolidato al 31.12.2017 nonché il bilancio di sostenibilità per l’anno 2017. Con pec acquisita agli atti della 
	Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 18 maggio 2018 al prot. n. AOO_092/0000789, la Società ha trasmesso le relazioni della società di revisione BDO Italia S.p.A. al bilancio civilistico e al bilancio consolidato per l’anno 2017, la relazione del Collegio Sindacale al bilancio dì esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 e la relazione della società di revisione BDO Italia S.p.A. sul Bilancio di sostenibilità di Acquedotto Pugliese S.p.A. e sua controllata (Gruppo Acquedotto Pugliese S.p.A.) al 31 dicem
	Con riferimento al punto 1) all’Ordine del Giorno “Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017 e 
	destinazione del risultato di esercizio completo delle Relazioni del Collegio Sindacale e della Società di Revisione; 
	Presentazione del Bilancio Consolidato”, e al punto 2) all’Ordine del Giorno “Approvazione del Bilancio di Sostenibilità anno 2017 corredato della Relazione della Società di Revisione” la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha curato la Relazione tecnica istruttoria allegato 1) al presente atto, a costituirne parte integrante, condivisa per quanto di competenza con il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale, dalla quale non emergono elementi ostativi ai fini dell’approvazione del bilancio c
	La Società di Revisione BDO Italia S.p.A., nella relazione al bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017, emessa in data 15 maggio 2018, ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, esprime giudizio positivo senza rilievi sul bilancio d’esercizio in oggetto, il quale testualmente “fornisce una rappresentazione 
	veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria di Acquedotto Pugliese S.p.A. al 31 dicembre 2017, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione”. In apposito paragrafo “Richiami di Informativa” la Società di di revisione richiama l’attenzione sui seguenti aspetti, testualmente: sui paragrafi “I -Principali eventi ed operazioni del 2017” della relazione sulla gestione e “IV -Crit
	Da ultimo la società di revisione esprime giudizio di coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2017. 
	Il Collegio Sindacale nella Relazione del 14 maggio 2018, ha ritenuto che non sussistano ragioni ostative all’approvazione del progetto di bilancio per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 così come è stato redatto e proposto dall’organo di amministrazione. La relazione del Collegio Sindacale, contiene le seguenti segnalazioni: 
	− criticità nel funzionamento dell’Organo Amministrativo in essere al 31 dicembre 2017; 
	− criticità nell’affidamento del Servizio di movimentazione, raggruppamento, trasporto e recupero/ 
	smaltimento dei fanghi prodotti presso gli impianti di depurazione gestiti da AQP; 
	− criticità nella proroga dei contratti nel servizio di verifica e d’ispezione in continuo delle opere fognarie, 
	nel servizio di sanificazione delle reti fognarie e dei lavori di manutenzione delle reti idriche fognarie in 
	attesa dell’aggiudicazione delle procedure di gara; 
	− necessità di una verifica dello stato di attuazione degli investimenti la cui realizzazione risulta strategica 
	per il conseguimento degli obiettivi aziendali. La relazione del Collegio sindacale altresì evidenzia che si pongono specifiche osservazioni in merito all’adeguatezza dell’assetto organizzativo della società in particolar modo con riferimento all’area Procurement ed Information Techonology. 
	La Società di Revisione BDO Italia S.p.A., nella relazione sul Bilancio di sostenibilità di Acquedotto Pugliese 
	S.p.A. e sua controllata (Gruppo Acquedotto Pugliese S.p.A.) al 31 dicembre 2017, emessa in data 15 maggio 2018, evidenzia che non sussistono elementi che facciano ritenere che il Bilancio di sostenibilità del Gruppo Acquedotto Pugliese S.p.A. al 31 dicembre 2017 non sia stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità alle linee guida “G4 Sustainability Reporting Guidelines” definite nel 2013 dai GRI -GlobaI Reporting Initiative. 
	Si evidenzia da ultimo che l’art. 4, comma 6 dello statuto della Società Acquedotto Pugliese S.p.A. testualmente recita. “Per garantire la disponibilità e l’accesso all’acqua potabile come diritti inviolabili e inalienabili della persona umana ai cittadini residenti nella Regione Puglia, l’Organo amministrativo della società -compatibilmente con la necessaria tutela dell’equilibrio economico-finanziario della società medesima - è 
	impegnato ad accantonare annualmente una somma determinata di volta in volta in misura non superiore ad 
	un ventesimo degli utili risultanti dall’ultimo bilancio approvato (relativo quindi all’esercizio immediatamente antecedente) in un apposito fondo finalizzato a favorire l’accesso alla fornitura del servizio idrico integrato, a condizioni agevolate, da parte degli utenti economicamente disagiati”. 
	Tanto premesso con nota prot. 0047724 del 10 maggio 2018, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 25 maggio 2018 al prot. n. AOO_092/0000841, la Società Acquedotto Pugliese S.p.A. informava la Regione che, relativamente all’anno 2017 i costi sostenuti per il servizio di approvvigionamento idrico e di autospurgo per i campi dei migranti ammontano a euro 801.207 (compreso IVA) e che, tenendo conto che al 31 dicembre 2017 il credito di AQP al netto del fondo stanziato nel 2017 e
	Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera a) e g) delia LR. n. 7/1997. 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che dì spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto di: 
	1) partecipare all’Assemblea della Società controllata Acquedotto Pugliese S.p.A. convocata presso la sede legale in Bari alla via Cognetti, 36 per il 31 maggio 2018 alle ore 12:30 e, occorrendo in seconda convocazione per il giorno 7 giugno 2018, alla stessa ora e nello stesso luogo; 
	2) individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il dott. Nicola Lopane, conferendo il seguente mandato: 
	a) 
	a) 
	a) 
	a) 
	esprimere voto favorevole all’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017, che, 

	allegato 2) alla presente ne costituisce parte integrante, ivi compresa la proposta di destinazione del risultato di esercizio e prendere atto del bilancio consolidato al 31 dicembre 2017 del Gruppo Acquedotto Pugliese S.p.A. che allegato 3) alla presente ne costituisce parte integrante; 

	b) 
	b) 
	esprimere voto favorevole in ordine all’approvazione del bilancio di sostenibilità 2017 che, allegato 


	4) alla presente ne costituisce parte integrante; 
	3) esprimere orientamento favorevole allo stanziamento, ai sensi dell’art. 4, comma 6 dello Statuto Sociale, della somma di euro 923.923 pari al ventesimo dell’utile dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017; 
	4) pubblicare la presente sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 giugno 2018, n. 947 

	Bando di Concorso per l’ammissione di n. 103 medici al Corso Triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale della Regione Puglia - 2018/2021. Approvazione. 
	Bando di Concorso per l’ammissione di n. 103 medici al Corso Triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale della Regione Puglia - 2018/2021. Approvazione. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R. e dal Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 
	Il Decreto Legislativo 17 Agosto 1999, n. 368 disciplina, al Titolo IV, Capo I, la formazione specifica in medicina generale, prevedendo agii artt. 21 e 24 che per l’esercizio dell’attività di medico chirurgo di Medicina Generale nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale è necessario il possesso del Diploma di formazione specifica in Medicina Generale, rilasciato a seguito della frequenza di un Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale della durata di tre anni. Il successivo art. 25, comma 2, de
	Il Ministero della Salute con Decreto del 7 marzo 2006 ha definito i principi fondamentali per la disciplina unitaria in materia di Formazione Specifica in Medicina Generale, prevedendo, nello specifico all’art. 1, che le Regioni e le Province autonome - sulla base delle proprie esigenze ed delle necessità formative evidenziate nelle rilevazioni dei fabbisogni -emanino ogni anno bandi di concorso per l’ammissione ai Corsi triennali di Formazione Specifica in Medicina Generale e che i contingenti numerici da
	Il Ministero della Salute con nota prot. DGPROGS 0014480 - P del 11 maggio 2018 (trasmessa alla Regione Puglia dal Coordinamento Commissione Salute della Regione Emilia-Romagna in data 14 maggio 2018) ha approvato il fabbisogno formativo relativo alla Medicina Generale per il triennio 2018/2021, determinato per la Regione Puglia in n. 103 (centotrè) unità. 
	Per quanto sopra riportato, si propone di approvare il bando di concorso pubblico per esami per l’ammissione di n. 103 (centotrè) medici al Corso triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale della Regione Puglia, 2018/2021, allegato “A”, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento composto di n. 9 (nove) pagine. 
	Si evidenzia che, per l’espletamento del concorso pubblico di cui innanzi, si renderà necessaria la nomina e costituzione di apposita Commissione di esame di ammissione al predetto Corso, ai cui componenti sono riconosciuti compensi nelle misura definita dal D.P.C.M. 23 marzo 1995 - rubricato “Determinazione dei compensi da corrispondere ai componenti delle commissioni esaminatrici e al personale addetto alla sorveglianza di tutti i tipi di concorso indetti dalle amministrazioni pubbliche”. 
	Si rappresenta che una copia del presente provvedimento dovrà essere trasmessa al Coordinamento Commissione Salute della Regione Emilia Romagna, per la successiva pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, in osservanza dell’art. 2 del D.M. Salute 7 marzo 2006 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS 118/2011” 
	Gli oneri derivanti dall’adozione del presente provvedimento, quantificabili in € 12.000,00 (dodicimila//00), 
	trovano copertura nell’ambito della Missione 13, Programma 1, Macroaggregato 3, Capitolo 761031 “Compensi per componenti libero professionisti in seno alle commissioni del concorso pubblico per l’ammissione al corso triennale di formazione specifica in medicina generale” del bilancio di previsione 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. 68 del 29 dicembre 2017, giusta variazione compensativa approvata con D.G.R. n. 900 del 29.05.2018. 
	-

	Il Presidente della Giunta, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale per la definitiva approvazione, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta. 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR, dal Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti. 
	- A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
	1. di approvare il bando di concorso pubblico per esami, per l’ammissione di n. 103 (centotrè) medici al Corso triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale della Regione Puglia, 2018/2021, allegato “A”, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, composto di n. 9 (nove) 
	pagine, 
	2. 
	2. 
	2. 
	di dare atto che, per l’espletamento del concorso pubblico di cui innanzi, si renderà necessaria la nomina e costituzione della Commissione di esame di ammissione al predetto Corso, ai cui componenti sono riconosciuti compensi nelle misura definita dal D.P.C.M. 23 marzo 1995 - rubricato “Determinazione dei compensi da corrispondere ai componenti delle commissioni esaminatrici e al personale addetto alla sorveglianza di tutti i tipi di concorso indetti dalle amministrazioni pubbliche”. 

	3. 
	3. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta a dare attuazione al presente provvedimento nel rispetto della normativa di riferimento; 

	4. 
	4. 
	di trasmettere copia del presente provvedimento al Coordinamento Commissione Salute della Regione Emilia Romagna, per la successiva pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, in osservanza dell’art. 2 del D.M. Salute 7 marzo 2006; 

	5. 
	5. 
	di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Bilancio e Ragioneria; 

	6. 
	6. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994;


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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